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Li 


Il faut que la grummaire soit conduite par le génie de la langue 
qu'elle traile, que la méthode en soit nette et facile, qu'elle n’omette 
aucune des lois de l'usage, et que tout y soit eractement déftni, ainsi 
qu'éclairé par des exemples, afin que les ignorans la puissent apprendre, 
et que les doctes lui donnent leur approbation. 


L’appé GIRARD. 


Nessuno può vantarsi di posseder una lingua, se non è în caso di 
render ragione d'ogni cosa che dice, o scrive. i 


Edizione posta sotto la salvaguardia della legge. 


Presso Carlo Ueberreuter. 


- 


AI — 


Ilsuccesso della seconda copiosissima edizione di questa 
Grammatica, già da qualche tempo interamente ' esaurita, 
come pure gli eccitamenti da varie parti di pubblicarla nuo- 
vamente, danno in una maniera non' dubbia a -divedere il 
‘ ‘favore, onde dal Pubblico fu accolta, ed in ispecie da co- 
loro che bene ad approfondar si mettevano il ricchissimo 
Idioma primigenio d’una delle più colte Nazioni, la quale, 
o considerar vogliamo i suoi Scrittori che con prosaiche, 
o quelti che con poetiche Opere il mondo illustrarono, ben 
ogni nostra maggior attenzione merita, ed applausi singo- 
larissimi. La mia mira certamente alla prima già fu quella 
di spianare, per quanto era possibile, agli Studiosi le dif- 
ficoltà delle regole, e di ridurle ai veri, più semplici e più 
‘ evidenti principj; ed ora per accrescere vieppiù il pregio 
della presente nuova edizione non ho tralasciato di ritoc- 
carla in ogni sua parte, od anche di rifonderla totalmente, 
ove i recenti progressi degli studj grammaticaliil richiede- 
vano, e di porre così maggiormente nel suo vero lume: il 
genio, e le singolarissime proprietà e costruzioni del te- 
desco idioma, pervenuto oggimai, mediante un geniale, 
anzi ammirabile artifizio di composizione e derivazione, ad 
una invidiabile; infinita ricchezza, e ad una efficacia e pre- 
cisione inarrivabile. Lo Studioso nulla vi troverà di neces- 
sario. ommesso, nulla di superfluo introdotto. Il metodo ac- 
concio e piano, col quale tutto vi è distribuito, la chia- 
rezza, la precisione logica, con cui sonmi industriato di 
esporre a fondo la Teorica, — tutti requisiti indispensa- 
bili per introdur lume nella mente del Principiante, e con- 
durlo negli intimi penetrali dell’ originale Idioma tedesco, 
e di cui non pertanto vanno ancor sempre più o meno de- 
stituti gli altri lavori di questo genere fin qui pubblicati, — 
varranno, mi lusingo, a contribuire non poco, perchè la 
lingua tedesca possa da chiunque con più facilità, diletto e 
prontezza essere appresa. 


L’ordine in parte cambiato de’ Precetti, p. e. di quelli 
sull’ Uso degli Articoli, de’ Tempi, de’ Modi, del Reggi- 
mento de’ Verbi, ecc. che ora formano la Parte II, cioè: 
la Sintassi, siccome le Giunte di nuovi Modelli di 
Declinazione e di Conjugazione per i Nomi e Verbi ano- 
ali, (di cui vanno mancanti tutte le Grammatiche fin qui 
date alla luce ad uso degli Italiani), non che quelle, 
necessarie pel confronto delle due Lingue, soddisfaranno 
senza dubbio meglio al primo bisogno de’ Principianti. La 
serie numerosa de’ Temi, ossia Esercizj grammaticali, che 
trovansi nella Parte pratica, offriranno il mezzo di ridurre 
in pratica gli oggetti più importanti della Costruzione te- 
. desca, tanto diversa per ogni conto dall’ italiana, e di 
unire in tal guisa allo studio delle teoriche molte pratiche 
osservazioni. La Raccolta finalmente de’ Vocaboli più ne- 
cessarj a sapersi, le Frasi scelte fra le più ovvie del fa- 
migliare discorso, come pure gli Esercizj di lettura, adat- 
tati alla capacità de’ Principianti, serviranno altresì a 
condurli praticamente alla cognizione delle proprietà ca- 
ratteristiche della Lingua tedesca. Per assecondare il 
desiderio di molti intelligenti, si troverà pur anche, sull’ 
esempio de’ primi Filologi viventi, adottata in questa ri- 
stampa l’Ortografia moderna, dai recenti Scrittori gene= 
ralmente seguita, la quale, per essere più semplice dell’ an- 
teriore, riuscirà di gran luaga più facile agli Studiosi, 


I? Autore. 


Parte prima. 


Dell Ortoepia ossia Pronunzia. 


! CAPOLO. 
DELLE LETTERE E DEL LORO SUONO. 
— (on den Vuoftaben und ifrer Ausſprache.) | 


L' Afabeto Alphabet) della lingua tedesca è composto delle seguenti 
lettere, parte semplici, parte. composte, che rappresentano suoni semplici : 


Letiere majuseole e minuscole. 
(Grofe und Fleine Buchſtaben.) 


A, q, a | Pb, ph, ef 
A, d, e aperta | |. f, pf, ef rinforzata 
B, b, be Se | Q, q, CU o .cve. 
Gc  tsè R, tr, er 
Ch, ch, hè aspirata (in mezzo, 0 RI, er prolungato 
in fine) , f, es 

Ch, ch, iniziate, comne — ſ, €s lunga, inizial 
chs, dif, come ks, îcs, cse — $, es corta, finale 

, DI, del — ſſ, ess doppia 

, 0 e — È ess rinforzata, acuta 
F, f, ef di Sch, ſch, sce | 
G, g, ghe . |P, fp, espè e escCe)pè — 
H, h, iniziate, ha aspirata I, ſt, estè e esc(e)tè —, . 
— h, finale, è muta. . , È, te | 
3, i, i o Th, th, fe prolungato 
S, ij, Je 0 jot Tſch, td), ce 
È, f, ca o Hu # (toscano) 
— di, in vece di kk U, i, i chiusa 
€, I el B, 0,  fè, fau 
NM, m, em M, w, ve 

, 0, en x, 4; îcs, csè 

d, 0, 0 ì 9, I, i, ipsilon 

„ö, € chiusa , è tzet 
P, p, pe — $,. iu vece di 33 


1 


"4 


Le lettere, che da se sole rendono un Suono pieno e distinto, 
diconsi Vocali. 


Vocali sempliei (einfache Selbftlaute) sono: 
A, a, — €, «dd — O, o, — U, u, — 9, y 


° Vocali miediliente o raddoleite -(@imlaute), 
si chiamano le vocali: 


ie A, A, — O, O, — U, U, 
trasformate in : . 
A, &, $, ö, ü, ü. ) 


€ aperta, € chiusa (0€ latino), i (uî) chiusa. 


Vocali raddoppiate (verdoppelte Selbftlante) sono: 
Na, aa; ce, oo, ie Cin vece di ti.) *) 
4 lunga, distesa, € langa, 0 lungo, - £ lunga, distesa. 


Dittonghi tedeschi (Doppellaute) sono :5) 


Ai (ay), aw äu, ci (ey), eu, vi, 
ai (ai), au, aî (al), aî (ai), ai, 0Ì. 


. 


1) L' J, majuscolo, vale per la vocale i, e per la consonante j, ($e), 
p. e.: 
Inſel, Igel, — Jeder, Safob | isola, riccio, — ogni, Giacomo. 
‘2) Nella pronunzia delle vocali: % ed î, non v’ha differenza alcuna, 
ed il loro suono è affatto simile a quello dell’ i italiano; ond' è che gli 
Scrittori moderni; rigettaudo la lettera y dei Greci, siccome del tutto 
superfiua, sostituiscono ora ad essa comunemente la vocale î, e scrivono 
p. e. bei, Silbe, Mai, Biererei, presso, sillaba, Maggio, affettazione. 
in luogo di: 1 
bey, Splbe, May, Biererey. 


Taluni però conservano I y de’ Greci ancora nelle parole derivate 
dal Greco, e nei Nomi propri , p. e. Syftem, Lyceum, Cypern, Sylveſter, 
Zephyr, Sylla, ecc. 


3) In luogo di: K, G, il, si usano nella stampa anche: We, De, 
ili o Ne, il che però non è da seguirsi nella scrittura. 


4) Le vocali: i e 1, nor ammettono raddoppiamnento, In luogo di 
raddoppiar Li i, pet indicarne il suono prolungato o disteso, suolsi ag- 
giungere all'i un e, il quale, now essendovi in tal caso che un puro segno 
della prolungata pronunzia dell’ î, vi resta anche del tutto muto. Le 
parole quindi: die, tief,.si pronunziano come se scritte vi fossero: 


dii, tiif. 


5) Dittongo dicesi l' uzione di due Vocali differenti in una sil- 
laba sola, pronunziate in un sol tempo, e con urna sola emissione di 
fiato, talmente che si possa udire il suono d’ ambedue. — Difficile cosa 
essendo d' indicare esaltamente in iscritto il suono preciso, sì delle Vocati 
modificate , che dei Dittonghi tedeschi, dovrà il Principiante cercare 
d'imitar il suono di chi ben li pronunzia. 


Tutte le altre lettere, won pio — da -se sole, e non po- 
tendosi quindi promunziare se Non appoggia HS sa ipo vocale, diconsi 
Consonanti, came p. e. b (be), d (de), n (ef), £ (ca), q (cu), eco. 


Consonentti ligwidé (flaffige Mitlaute) diconsi: 
CI — M, i, — Ran — R, r. 


Consonanti composte, clie servono a formar suoni 
semplici, sono: 


Ch, dh; Sb, fh; Tſch/iſch; — Ph, pb; Th, th; Rh. 
è aspirata, SCE, ce, (e)stè, ef, fè prolun- er pro- 
gato, lungato. 


Consotnantf doppie. | 
ff, ck Cinveceai £8), cq Un vere ai QI), ſſ, f#, (Ci vece 33. 


ff, kk, dI; $8, Sacuta, 33 (fetzed). 


,  PRONUNZIA DELLE VOCALI.’ 


H,a, — sì pronunzia eom⸗ inf Adam, Adagio 
italiano. warm, — caldo 
Î, é, — im tm suoné molto] Site, rami 
simile all’ e aperte “Hegl Italtanà, sa Bater, padri 
al ae latino. —. kräftig, vigoroso 


E, e, — stonà come is ita-| Eber, ° cinghiale 
0. elt, mondo 
Nelle sillabe finali: el, em, er, Engel, angelo 
et, non accentuate, Î e si pronunzia| Leben, vita 
rapidamente, e vi è quasi mule. FJeder, penna 
Zimmet, cannella 
J, i, Y, v/ hanno ambéedue| Biber, | castoro 
il suono dell’ È italiano. bitten, pregare 
Aſyl, asilo 
Myrte, mirto. 
©, 0, — suona come in ita-| ob, lode 
liano, ora aperto, ora chiuso. . Tod, . morte 
i | Korb, ‘canestro 
SD, $, — suona came un Genta, 2) Re 
e chiuso, proferito con una modu-|' Vogel, uccelli 
lazione dî voce ché passa dall’ @|- ſchön, bello 
afl’ &, e corrisponde al suono-del-| VWorter, parote 
lee dei Latini, e dell’ oew dei| fonnte, potrebbe 
Francesi in coeur. Jgoͤttlich, divino 


1) Veggasi pag. 2, Nota 2. 
2) Convien badar henée di non pronanziare |’ # come un è aperto; 
avvertasì quindi dî nok confendero nella pronunzia i seguenti vocaboli: 
roͤth⸗ lich  rétbelidià, red⸗ lich, rossigno, du consigliare, onesto.. 
die Bö-ſen, die Be⸗ſen, i cattivi, le scope, 
lö⸗ſen, le⸗ſen, sciogliere, — — 


é 
U, u, — suoza come l’ wa ita-| Tugend, virtù 


liano (toscana, e non lombardo). ut, buono 
ru, petto 
u, ü, — suona come un i| iter, sopra 
chiuso, quasi come l’w stretto deil Briider, fratesti 
Francesi, o dei Lombardi, se non] müde, stanco 
che più schiacciato, pronunziato con] Mütter, madri 
una modulazione di voce, che passa] Künſte, arti 


dall’ wa all’f. Gute, bontà & 


‘ PRONUNZIA DEI DITTONGBHI. 


Ni, ai (ab), — suona come in] Kaiſer 1), Imperatore 


italiano @l, in mai, se non che più| Waiſe, orfano 
rapidamente pronunziato insieme, con] Mailand, —Micano 
una sola emissione di fiato. Mai M 
May |’ cggio 
Au, au, vi, ui, — si pronun-| Auge, occhio 
ziano come in italiano. glauben, credere 
. Zoilus, Zoilo 
Sefuit, Gesuita 
Wu, fu, — ha un suono chiuso,| Odufer, —case 
uasi come afì, accostandosi all’ afi{ dute, pelli 
Cali) italiano. Bäume, alberi 
Gi, ci (ey), — ha un suono| Gin), uno 
che s° accosta .a quello dell’ af (ale) | Wein, vino 
italiano, frei, libero 


fein (feyn), essere 


En, eu, — ha un suono chiuso| Eule 3), gufo 


(tt. 
— ZA | Rs — 


quasi come eil, accostandosi all’ ai} Feuer, fuoco 
italiano. 1 Leute, gente 
heute, oggi 
— La lingua tedesca non ammette] Reu⸗e, pentimento 
trittonghiî (Dreifaute). Concor-| Bauer, contadino 
rendo quindi tre vocali, convienf GSet:er, avvoltojo 
separare la terza nelle parole sem-| Eis-er, uova 


LOS 


À 


1) Le vocali Ai, nelle parole adottate dal Francese, si pronuuziano 
alla francese, come un è lungo ; p. e. 

Capitain (Capitèn), Souverait (Suvrèn), | Capitano, Sovrano. 

2) Gi, che suona del pari come ai, trovasi più usato che ai, venendo 
quest’ ultimo spesso impiegato solo per indicare il vario significato di 
alcune voci; ‘come : ne : 

Bai, Laib, Main, Rain, Saite, | baja, pagnotta, Meno, ciglione, corda, or- 


Waiſe, fano, 
bei, Leib, mein, rein, Seite, presso, corpo, mio, netto, lato, il 
Beife, saggio. 


: » 8) Gi ed eu, nelle parole composte, derivate o straniere, iu cui le 
due vocali non appartengono, come Dittongo, alla siltaba radicate, ma 
fanno parte di due sillabe, devono pronunziarsi sempre distaccate; p. e. 
ge⸗irrt, Dezift, sbagliato, Deista;- 
be:urfunden, Fe⸗udal, autenticare, feudale, 


plici: — e nelle composte o derivate,| Dreizedì, triangolo 
le rispettive parti componenti. See⸗ente, fotaga 

Concorrendo quattro vocali, que-| Seezaal, grongo . 
ste si dividono nelle loro componenti.| Seezeinhorn, diocorno marino, 


SUONO BREVE 0 LUNGO DELLE VOCALI. . 


La pronunzia delle Vocali semplici: a,.e, i, 0, u, e delle modifi- 
cate o raddolcite: ä, è, ii, può essere breve (rapida, acuta, kurz, 
gefbarf), o Iumga (distesa, posata, lang, gedebnt); per conse- 
guenza anche I° Aeeento esser può 0 acuto, 0 disteso. Il primo 
seorre rapidamente sulla vocale, e s' arresta sulla: consonante susse- 
guente; come in: Wur⸗zel, Son:ne, radice, sole; — il seconde 
all’ incontro s' arresta ed appoggia più a lungo sulla vocaze, come in: 
Name, pra:gen, nome, coniare. 


i — 


Voenali brevi. | 


Brevi sono le Vo-|Ball, Männer, baldo, uomini . 
cali tedesche: Herr, effen, — signore, mangiare 
1. Dinanzi una conso-|bitten, S3immer, pregare, camera 
nante raddoppiata. Gott, Hölle, Dio, inferno 
sd .  |Mutter, fiillen, madre, empiere 

2. Dinanzi a due o più|Stadt,  fraftig, città, vigoroso 
diverse consonanti. Melt, Kind, — mondo, fanciullo 
often, Köpfe, assaggiare, teste 


jung, Riinfte 1), giovane, arti 
Vocali lunghe, | 
Lunghe sono le Vo-|Ba:ter, Fe⸗der, padre, penna 


eali: | Szgel, Ro⸗ſe, riecio, rosa 
1. Nelle sillabe desi-/tisbel, - né:thig, mate, necessario. 
nenti in vocale. Muse, lö⸗ſchen, agio, spegnere 
I Dittonghi sono di lor|Rai:fer, Häu-ſer, Imperatore, case 
nalura sempre lunghi. Au⸗ge, bleizpen, occhio, | restare 
— Leuch⸗ter, Beuzie, candetiere, bottino 
2. Quando le vocaliRad, wer, ruota, chi 
sono seguite da una conso-|mîr, » dir —’ not, a te 
nante semplice, 0 da db, ß, Hof, ſchön, corte, bello 
- fb, th, che rappresentano ut, thun, cappello, fare,. 
suoni semplici 3). ß, roth, | piede, rOSSO 
Bud, Bufd, © dibro, cespuglio’ 
1) Nefanno eccezione alcuni vo-|Bart Erbe, . darda, ’ terra 


caboli desinenti in: art, erd, ert,|Pfert, Schwert, cavallo, drando 

ch, ecc. che hanno la vocale lunga. Buch, nidft, . &bro, prossimo 
Si noti altresì che la vocale ri- lebt per Tebet, ‘© vire “er 

mane lunga nel caso' che per effetto |birft per bireft, odi 

di contrazione seguita fosse da due gehört per gehöret, udito 

consonanti, fra le quali fu sop- —* per Tages, del giorno, eeo. 

pressa una vocale. | — a 

3) Quindi è che nacquero le seguenti regole : 


a) Dopo una voeale breve scrivasi doppia la consonante } p. ©» 
Ramm, fann, fallen, efienn, ‘| pettine, può, cadere, mangiare. 


La prolungata  pronun- 


zia delle Vocali, benchè Haar, 1), capello, mercanzia 


Nol, der, uguitla, aquila 
ARTE 
Allee, 


essa sia sufficientemente co- Seele, anima, viale 
nosciuta dalla consongnte|See, Armee 2), lago, armata 
semplice che segue, viene Meer, . Beet, mare, ajuota 
ciò non ostante dai Tede-!|$ee, Idee, fata, idea 
schi indicata ancora in due Moor, Moos, maremma, muschio 


diverse maniere, particolar- Schooß 3), Boot, grembo, palischermo 
mente quando la vocale è| © i 
seguita dalle consonanti H- 

ulde: l, n, st, r, oppure 

a:6,g,t: i 

1. Mediante il rad- 
dopplamento delle vo- 
cali: a, e, v. 


La pronunzia olun-| Lied, Vrief, canzone, lettera 
gata della vocale i, che Di o la, eUa 
non ammette il raddoppia- Miene, ieſe, aspetto, prato 
mento ti 4), vien indicata Fries, fließen, frisa, scorrere 
coll’ aggiunta d' un e, illbieten, Rue, offerire, ginocchio 


quale, non essendo in que- | Officier, Glavier, | vfficiate; cembalo 

sto caso che un semplice: Paradies, Seographie, paradiso, geografia 
segno del suono attungato|Poefie, Melodie 5), poesia, melodia 

dell’ i, non vieg pronun-| 

ziato, ma vi resto wmeto. In 

tal caso ie non fa che rap- 

presentare due ij, e gi pro- 

nunzia quindi come un i 

lungo. 


- 


a 


. * 


b) Dopo una vocale IAnxn (quindi anche dopo una vocale rad- 
doppiata,’ e dopo un dittongo) , scrivasi yna consonante semplice; p. e. 
Hof, Leben, Waare Heer, Schooß, |corte, vita, merce, esercito, grembo, 
heifer, Haͤute, Leute, ©aite, ‘ |rayca, petti, gente, corda. 

1) Due aa nd op, formanti due siltuba pelle parole straniere, si pro- 
nunzieno distaccati, p. e. i | 

Kana⸗an, Zosologie, | Cangan, Zaglogig. 

?) Ingontrandosj due ee, formanti dug siltabe , Hllora separati pra- 
nunziagli ponviene; p, e. i : 

besenBigea, Sese, dimesen, Spesen, |terminare, laghi, armate, idee. 

3) Le vocali raddoppiate: gg, 00, vengono nell’ inflessiane f ne!la de- 
riy zione modificaje ja &, d, ed allora pon si raddoppiano; p. e. 

aal, Sale, Saar, Harden, Sala, sale, capello, capeltino, 

Schooß, Schoͤße, grembo, grembi. 

4) Le vogali semplici È ed n, e Je madificate: d, ö, il, uqu ammet- 
tona x/ddoppiamento. . 

«#2 Le vocali fede perb si prouunziano sempre distaccate, allorchè 

fauno parte di due silt4be, il che avviene: 

ui Hu mezzo ed in figg di Yoaci straniere, senza nasa d' Aceanta 
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bei — 
Trizeſt, Fri⸗ent, Italizen, Filize, Frie,{ Fr (sk, Frenta, Itafia, diga, m'iatto. 


b) Nelle parole desinenti in ie, coll’ accento sull! ji, quando nel= i 


I’ inflessione vengono allungate : | 


Ruie, des Kni⸗ge,  Poefizen, imecchie, del gurgechi sa 
ele ela CP Rei AT pOrO 


lahm, 


— ei 


2. Mediante 1’ aggiunta | Wabf, scelta, zoppo 
dell’ b muta 1), dopo qua-|bhn, wahr, nonno, vero 
lunque Vocale, semplice o. fähig, nahren, pace, nutrire 
modificata, particolarmente|fteblen, nehmen, rubare, prendere 
innanzi alle consonanti li⸗ dehnen,  mebr, distendere, più 
quide: 1, m, n, ©, e dopo|ihm, ihn, a lui, lui 
t ed r ihr, wohl, voi, bene 

wohnen, Ohr, abitare, orecchio 
Hope, Sohne, astezza, figli 
Rubm, Uhr, gloria, orologio 
Mie, kühn, fatica, ardito 
That, NAthem, valle, fiato 
Noth, Merth, bisogno, malore 
Rhum, Rhein, rum, Reno 
PRONUNZIA DELLE CONSONANTI. 

B, b, — si pronunzia mite Bud, ‘bibbia, bagno 
come in italiano. Bord, Rebel, ‘bordo, ©’ nebbia 

In fine di parola, o di n Kalb, lode, vitello 
silaba, ed innanzi alle/GErb:fen, Ab⸗-gott, - piselli, ‘îdolo 
Consonanti, ha un suono|Bruf, Abt, petto, Abate, 
più duro, molto simile a 
quello del p. 5 ni 

—_ €&,c, — si usa solo{GEacao, Gardintal, cacao, Cardinale 
‘nelle Voci straniere, 0|Curl, Cabinet, ‘Carto, gabinetto 
adottate da altre lingue, ed| Conrad, Compaf, Corrado, compasso 
ha il suono di X (ca), e di Eurator, Concurs, curatore, concorso. 
% (tzet). — Innanzi alle vo-|GClemena, Credit, Ciemente, eredito 
cali: a, 0, u, cd alle con-|Acten, Infect, atti, . insettoe 
sonanti, suona come in ita-|Chrit, Character, cristiano, carattere 
liano : ca, co, cu; cr,cl, ch.| | i 

Innanzi le vocali: e, i, Ceder, Cirkel 2), cedro, ‘ éircalo 
4, ä, è, suona come 2 UR: Eypreffe, Cylinder, cipresso, -Glindro 

ifar, Gdacilie, Cesare, Cecilia 
s |Gblibat, Ceuta, celibato, Ceuta. 
Due cc, innanzi e, $, si|Mczcent (Akzent), . accento 


pronunziano comé: kz. Acscife (Akzise), dazio di consumo 


Ch, dh, — in principio CEharafter, Charwoche, carattere, settimana — 
delle parole, che sono per lo santa 
più straniere, suona come Y,|Chor, Churfürſt, coro, . Elettore 


— — — — — — — — — —— — 

1) L’h, non essendo iu (al caso che un segno ortografico della. pr'o- 
tungata pronunzia della vocale precedente, non ‘viene pronunziata, ma 
deve restar muta. 

2) Alla lettera E molti Scrittori moderni sostituiscono. nelle parole 
straniere, adottate ormai comunemente nel Tedesco, la lettera Rt, quando 
G si pronunzia come f; e la lettera 3, quando suona come tze, p. e. 

Karl, Kabinet, Zirkel, Prozeß, | Carto,gabinetto, circolo, processo. 

La lettera c,. nelle parole francesi, impiegate iù — sì pro- 
nunzia alla fraucese; p. e. nelle seguenti como . ss: — —— 

Façade, Façon, Avancement, | prospetto d' un edifizio, modo, promozione. 
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ossia come il c italiano in|Gfriftut, Ghronif, . Cristo, cronaca 
ca, co, cu, cr. o Chlor, Chriſolith 1), cloro, crisotito 
‘dh, — in mezzo ed injRade, brechen, vendetta, spezzare 
fine delle parote, ha unj$ader, mid, ventaglio, a me 
suono aspirato, gutturale,|Wohe, Abe, settimana, cuochi 
hè, corrispondente al x{Sudt, Bücher, disciplina, libri. 
de” Greci, 0 al c aspirato|Dad, Milch, tetto, latte 
de’ Fiorentini innanzi 4,0,w. — Licht, fumo, lume 
gleich, Gebrauch, eguale, USO 
chs, hf, — suona come Sab ſechs, cera, sei 
€38, 0 x (cse, ucs,echs, di Ochs, Fuchs, bue, volpe 
ili ucs). wachſen, medfeln, crescere, cambiare 
4 wichſen, Büchſe 2), tincerare, scatola 
D, è, — suona comejbder Degen, la spuda 
in italiano, in principio ed|bdie Lieder, . le canzoni 
in mezzo di parola. oder, Adler, o, aquila 
: In fine di parota ha un Land, blind 3), paese, cieco 
suono più duro, accostan-|Tugend, und, virtù, e’ 
dosi a quello del €. ‘ 
F, f, — suona come in gas Fever, favola, fuoco 
italiano. Maffen, laufen, armi, correre 
G, g. — ha dinanzi a|Garten, Ginfe, giardino, oche 
tutte le vocali e consonanti gegen, Gift, verso, veleno 
invariabile il suono rotondo |giefen, Gott, versare, Dio 
delle sillabe italiane: ga, |gut, Gite, buono, bontà 
ghe, ghi, go, gu 4). Graf, Götze, conte, idolo 


1) Ch, iniziate, in Chaos, cdos, ed innanzi: e, i, 9, ha unsuono più 
mitigato di quello del , e vi ritiene alquanto del suo suono aspirato 
(hè), p. €. 

Cherub, Chymie, Ghiturg, | Cherudino, chimica, chirurgo. 
| @b, iniziale, nelle parole prestate o adottate dal Francese, si pro- 
nunzia alla francese come: scia, sce, scio, in italiano. 


CEhampagner, Charge, —- Sciumpagna, carica 
“Mbarlatan, Chatulle, ‘ ciaglatano, cassetta 
Chaufiee, Charnier, strada maestra, . cerniera 
Charpie, Chaiſe, filaccia, calesse 
ef, . Chenille, cuno, ciniglia 
Chicane, Chocolade, cavillo, . cioccolata 


2) Nei casi però, in cui ch, e le lettere °6, ſ originariamente appar- 
tengono a diverse sillabe, e non alla sillaba radicale, ritiene ch il 
suo suono aspirato (hè), il che sempre avviene nelle parole composte, 
e nelle contratte, ove fra dh ed è, suolsi sopprimere un @; p. e. 


wachfam, da wachen e ſam; vigilante, 
Reichs per Reiches, - dell’ impero, 
ſprach's per frames; , lo disse, 
verglich's per verglich 08, lo comparò. 


3) La lettera d riacquista il suo suono dolce, quando le parole 
nell’ inflessione vengono prolungate; p. e. 

Linder, Vlinde, Tugenden, | paesi, ciechi, le virtù. 

4) In principio di parola o di sillaba, nelle parole d’ origine fran- 
cese la lettera g, innanzi l’ e (ge), suona alla (rancese, dolce quasi 
come she; p. e. 

Genie, Loge, | genio, palchelto. 


= 


— — — 
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Quindi g, seguito da/Glimmer, : glich, mica, uguagliò 
IL n (61, gn), non si pro-|Gflied, Glück, membro, fortuna’ 

.nunzierà mai all’ italiana, | lag, Gnade, vetro, grazia 
ma sempre rotondo, come | Agnes, fegnen, Agnese, benedire, 
ghe, gle, Bergnigen, gnabdig. piacere, grazia 

Alla fine di vocabolo | Tag, Meg, giorno, strada 
il suono del g s’ accosta al Bug, Sieg, piega, vittoria 
quello del k. 

@ però, in fine di pa- |fertig, luftig, pronto, celibe 
rola, dopo un i (ig), ha un gültig, ledig, valevole, allegro 
suono più rimesso, che s'ac- se 
.costa a quello del dj (Aèé). 

$S, hh, — impiegasi in] Haupt, haben 1),: capo, avere 
tedesco : eri, Simmel, cuore, cielo — 

1. 0 come vera conso- sd offen, : fieno, sperare 
nante, col suono aspirato| ut, Hölle, cappello, inferno 
(hè); — e come tale, 1 Ge⸗halt, be⸗herzt, -80ldo, coraggioso 
è sempre iniziate, cioè: in|gesbaffig, Gewiß-heit, odioso, certezza 
principio di parola, o di 
sillaba 2), . 

2. O come mero segnolid fab, . Reb, to vidi, cupriuolo 
muto, dopo le vocali, per[er lieh, Stroh, prestò, paglia 
indicarne la pronunzia pro- Schuh, Vieh, scarpa; bestia. 
lungata o distesa; — elraub, Sabr, ruvido, anno 
come tale, I h è sempre, ibm, ohn, a lui, mercede 
o in mezzo, 0 in fine di Rubn, Uhr, gloria, orologio 
pareta, o di sillaba, fra vo-|Uhzle, gäh⸗ren, lesina, fermentare 
cali, o dinanzi una conso-|geh:ent, terreni andure, insegnare 
nante liquida. höh⸗ nen, Höh⸗le, schernire, caverna - 

In tal caso convien pro- | blüh-en 3), Biib:ne, fiorire, palco 
nunziare prolungata la vo-|fr0h:lidh, nef:men, —dieto, prendere 


cate dinanzi l'h, senza far 
punto sentir l' h, che resta 
interamente muta. (Veggasi 
pag. 7, Nota 1.) 


1) Badi bene 


» 


il Principiante di non mancare l’aspirazzone dell’ Db 


iniziale, poichè essa dà uu tutt’ altro significato allo maggior parte 


delle parole; p. e. 


Haber, aber, Hafen, Affen, 
heben, ebent, Herr, er, 
heuer, ener, Boffen, offen, 


2) Essendo difficile di descrivere il suono aspirato dell’ B 
corrispondente al X de’ Greci, 


equivalente, 


avena, 


alzare, 
quest'anno, vostro, 


accenneremo soltanto, che 1’ 


Ma, 


porto, 


scimia, 


appunto, signore, egli, 


sperare, 


aperto ecc» 
tedescò, 


non avendosi in Italiano alcun suono 
aspirazione dell’ h, è a un 


dipresso -come quella del C, pronunziato dai Fiorentini, P- e, in — 


c(A)arne, c(h) urato. 


3) La lettera h, trovandosi in mezzo di vocabolo seguita da vocale 
suo'e da taluui profferirsi un po’ aspirata, p. e. 


blühen, ſehen, Schuhe, viehifh, 


| fiorire, vedere, scarpe, bestialtb. 


10 

L’ h muta impiegasi in-|Thal, thatig 1), valle, attivo 
oltre dopo le consonanti: Theil, Thier, parte, animale 
T, N, ft (Sb, tb, Nb, ſth) (theuer, Thür, caro, porta 
senza punto altererne la|Tfurm, thun, torre, fare 
pronunzia, standovi l'h me-|rathen, —Miethe 2), consigliare, pigione. 
ramente come un seguo or-|Uthem,. Alterthum3), fiato, antichità, 
tografico, o di pronunzia Muth, roth, coraggio, rosso 
prolungata delle vocali, o Rath, Wirth, consiglio, oste 
di wario significato della Rbein, Rhum, Reno, rum 


parola; 3 quindi Sb, th, D | Demofthe: Mefthetif, —Demostene, estetica. 
Hib, si profferiranno nes, ° 
come se l° 5 non vi fosse. 


J, j, — come conso-|Jambe, Sanner 4), fambo, gennajo 
nante, suona come l° j ita- |ja, jeder sò, ogni 
liano ip jeri, jonico, Joch, Jugend, giogo, gioventù 


K, k, — ha sempre il Kalk, Käſe, calcina; formaggio . 


suona rotondo del c ita-/fénnen, fennen, potere, conoscere 
liano in ca, co, cu, cr, cl. Kirche, Roralle, chiesa, corallo 
| frinfen, Küche, mortificare, cucina 
Kleid, Nelke, abito, garofano 
cd, fa le veci del dop-|]Uder, Sad, campo, sacco 
pio Fi, e scriyesi dopo una Ecke, Dide, cantone, grossezza 
vocale breve. Höcker, Bride, gobba, ponte 
2, I, fallen, leiden, balbettare, patire 
MN, m, si pronunziano |Muhme, Mann, zia, uoma 
N, x, {come in italiano. {nennen, niben, nominare, cucire 
P, su Papier, Preis, carta, prezzo 
P, — seguito dal-|YPfanòd, Apfel, pegno, mela 
lf E, pf), si pronunzia|YPfau, Pferd, pavone, cavallo 
rapidamente insieme, non Pflicht, Tropfen, dovere, goccia 
servendovi il 9, p, che aj YPfeffer, Kupfer, pepe, rame 
uri il suono dell’ f. |Dampf, Kopf, vapore, testa 


p, — seguito dal-|Yhilofophie, Epheu 5), fitosofia, edera 

bios pb), suona come] Glephant, Philiſter, elefante, filisteo 

* e non si trova che nelle] Rudolph, Phänomen, Ridolfo, fenomeno 
parole d’origine straniera. | Sofnh, Adolph, Giuseppe, Adolfo 


1) T, t, iniziale, viene dall’ h muta accompagnato, quando trovasi 
dinanzi una vocale lunga, od un dittongo; p. e. 
Thal, Thon (Ton), Thau (Tau), |valle, argilla (suono), rugiada (cinapo), 
thun, fare. 
2) In mezzo ed in fine di parola scrivesi th, dopo una vocale lunga 
od un détongo, per indicarne il suono prolungato. 
a 8) Scrivesi pur do sempre t5 nelle sillabe pospositive 0 finali 
tbnm, atb e utb; 
Reichthum, Bciratt, Demuth, | ricchezza, matrimonio, umijta. 
4) Nello parole francesi adottate, la consonante 5 si pronunzia alla 
franeese, dolce quasi come she; p. e. J ti 
Sournal (shurznat), Jalouſien (chalusien), | | giornale, persiane. 
.5) Nelle parole adottate nel Tedesco gli Scrittori moderni al 99 Bo 
gliono già comunemente sostituire v f, serivendo p. €. o BHofof, Sofef, Rus 
Dolf, Uvelî. ua na o) 


— — — — — — — 


quaden, quadrato, 


.. Q @ — è sempre se-|Quadrat, gracidare 
guito dalla, e si pronun-|Quittung, Quelle, quitanza, sorgente 
zia come in italiano. Quartal, bequem, quarfale, comodo 

NR,r, — si dii Erde, rango, terra 
come in italiano. n 

A. R, seguito dall’ h muta|Rbein, | --Rbum, Reno, rum 
(Rh) si pronuazia come se 
l'b nou'’vi fosse. (Vegyg. 

Peg. 10.) i 
&, majuscola, iniziate, | Sade, Sage, cosa, lega 
si pronunzia con sibilo dolce | Sohn, See, figlio, sago 
(gelind) , dinanzi una rocate |Saym, Säule, orlo, colonna 
lunga, od un dittongo Sieger, Seide, vincitore, seta 
Con sibito però al-|Gad, Gitten, sacco, | costumi 
uanto più forte, acuto, Senat, Soldat, senato, soldato ‘’ 
inanzi una vocale breve, Secretär, Subject, segretario, soygetto 
e nelle parole straniere 
adottate, — “a | 
&c, — dinanzi le vo-{cene, Scepter, scena, scettro 
cali: e, i, t, ha il suono Sciot, Scythe, Sciota,  Scita 
di S;, e non quello dello i 
sce, sci, italiano, Era 
f, lunga, iniziale, che!fenden, fieben, inviare, sette 
si usa soltanto in principio! fagen, fo, dire, così 
di parola, o di siltaba, si Ro⸗ſe, e-fagt, rosa, detto 
pronunzia sempre docce, Göl⸗ſe, em⸗ſe, zanzara, camoscio» 
come l’ s toscana in rosa,|un:fex, Gin:fe, nostro, oche 
dopo una vocale, od una Ur⸗ſache, Hir⸗ſe, cagione, miglio 
delle consonanti liquide : 1, |furbt:fam, mad fam, timido, vigilante 
mM, na, t, e nella silaba 
finate > fam. E 
f, dopo le attre con-|Erb:fen, madefen, piselli, crescere 
sonanti, sì pronunzia con Leicht⸗ſinn, Schickeſat, degerezza, destino 
sthila più forte, quasi acuto. | Rath-fel, Rap: fel, tadovinetlo, capsula 
(Vegg. pag. 8, dé.) | 
$, corta, o finale, non|bdag Già 1), il ghiaccio, 
sì usa che in fine di parota,|e8, aug, big, © lo, da, fino 
o di séltaba in luogo del-|Uus:fibt, nibtà, | veduta, niente 
I’ $, e si prosunzia con| Vaud, Wachs⸗kerze, casa, . candela 
sibito alquanto forte. di cera 


Il 


26, 16, #06, finale dilUbendé, nirgendé, —disera, în niun luogo 
parola, Q di gillaba, hanno] bereits, ſtets, di già, sempre 
il suono di z (tzet). vorwärts, Wirths-haus, avanti, osteria 
In mezzo di parota lajRaffe, Waſſer 2), cassa, acqua 
prerunzia acuta dell’ f, con Meſſe, laffen, messa, lasciare 


cure — _ z 


1) Venendo tati parole nell infiessione, 
gate, riprendono l' f lunga, iniziale; p. e. 
das Cis, des Ei⸗ſes, Haus, $au-fer, 
Manus, Maͤu⸗ſe, Bass, waͤch⸗ſern, 


sorcio, sorci, 


o nella derivazione a0/une 


il ghiaccio, del ghiaccio, casa, case, 
cera, di cera, 


| 3). fl, doppia, venendg uell inflessiene, 0 nella derivazione a stare 


1° 


sibilo fortissimo, vien indi-|wiffen, müſſen, sapere, dovere 
cata o con ff, o con fi, flüſſig, Fäſſer, liquido, botti 
come segno d’ una f rinfor- > 
zata. — Con fî, dopo una 
vocale corta. 

aßen, mäßig, mangiavano moderato 
lunga, o raddoppiata, od Größ, Bufe, grandezza, penitenza 
un dittongo, ed innanzi una Bläße, außen, paltidezza, fuori 


consonante, (Vegg. pag. 5.) 


Con ß, dopo una È 


deg Schoo⸗Maa⸗ßes, del ‘grembo, dela misura 


ßes, 
zerreißen, beißen, — mordere 
fließen, Preußen, scorrere, Prussia 
gehaßt, häßlich, odiato, brutto 
bemuft, miifte, consaputo, dovrebbe 
In fine di. parota 0 dilPaf, Maaß, passo, misura 
sillaba però, sia la vocale, Prozeß, gemig, processo, certo 
che precede, lunga o breve, Rieß, ich meif, risma, fo so 
per indicare la pronunzia grof, Fluß 1), grande, fiume 
acuta, scrivesi sempre fi. Schooß, ich muß, grembo, io devo 
muf:te, def halb, sapeva, per ciò 
ef:bar, weiß lid, mangiabite, bianchiecio 
Sb, feb. — QuestalScohaf, 2: pecora, sciarpa 
consonante composta suona|GSdelle, Schiff, sonaglio, nave 
come le sillabe italiane : sce, ſchießen, —— sparare, separazione 
sci, scia, scio, sciu, in scia- fon, Schule, dello, scuola 
gura, scena, uscire, sciorre,|{bleht, Schmerz, cattivo, dotore 
asciutto. Schneider, ſchwören, sartore, giurare 
ſchreiben, ſchäumen, scrivere, schiumare 
mwafhen, deeſchen, davare, trebbiare 
buſchig, Miſchung, cespuglioso, mischiamento 
raſch, friſch, ratto, fresco 
_ |falfh, Burſch 2), falso, garzone 
feb, — dopo l'n (nfch),| Menſch, Wunſch, uomo, desiderio. 
ha un suono più schiacciato, menſchelich, wünſchen, umano, bramare 


simile a quello del ce, ci ° 
in italiano. 


in fine di parola o di sillaba , ovvero dinanzi una consonante , deve 
essere scambiata in fi; p. e. dd 
wiffen, id weif, wufiste, gewußt, sapere, 0 so, sapeva, saputo, 


ablaffen, Ablaß, effen, eß-bar, | desistere, indulgenza, mangiare, mangia- 
bile, 


muffe, id muß, er mufiste, dovere, io devo, egli doveva. 

1) Quando peraltro nell’ inflessione , o nella derivazione, una Vocale 
lunga od un Dittongo cambiasi in una * Vocale breve, rapida s in n luogo 
di ß, devesi scrivere ff; p. e 
Flug, des Fluſſes, Gluffe, 
Schloß, Schlöſſer, castello, castelli, 
zerreißen, zerriſſen, gießen, gegoifen, stracciare, stracciato, fondere, fuso. 

2) Nelle ——— parole straniere, e nei loro derivati, Cd si pro- 
runzia ceme 


Scholar, Slatut, ſcholaſti ch 


fiume, del fiume, fiumi, 


scolare, la scolastica, ‘scolastico. 


180 
tf, — è una conso-Klätſcher, Deutfhe, cicalone, Tedeschi . 
nante composta, che serve Zwetſchke, Deutfbland, prugna, Germania 


a formare un suono sem-|quetfden, peitfbte, schiacciare, frustava 
plice, schiacciato, simile a glitſchen, rutſchen, sdruccio- strisciare 


quello delle sillabe italiane: 2 . lare, 
ce, ci. 
Sp, fp, St, ft. —L’ S| Spag, Spott, | passero, beffa 
o f, innanzi © e t, si pro- Sprache, Mutterfprade, lingua, lingua ma- 
nunzia (nella Germania me- dre 


ridionale) come: sce, sci/fpreden, gé:fprodien, partare, parlato 
(ſch, fot) in italiano, olfpat, ver: fpaten, tardi, ritardare 


come l’s (esce) nel diaietto Spanien, Speife, Spagna, cibo 
veneziano, in principio delle |fpannen, auf-fpannen, tendere, distendere 
parole primitive, e delle Spur, Spiegel, traccia, specchio 
componenti nelle voci com-|GStand, Stod, stato, bastone 
poste o derivate. i Gtadt, Vor:Mtadte, città, sobborghi 


fteben, —auf:fteben, stare, alzarsi 
Strafe, be:ftrafen, pena, castigare 
ftudiren, Storch, studiare, cicogna 
Stiege, auf:fteigen, scala, montaré 
Stimme, be.ftimmen 1), voce, —determinare 


ft, — suona pur anche|Gerite, Bürſte, orzo, © scopetta. 
come esc-tè (ſcht), in mezzo| Durfî, durſtig, sete, assetato 
ed in fine di parola dopo erſt, erſtens, prima, primieramente 
un t 2). Fürſt, Surften, principe, principî 
Eccetto i casi fin qui|Gfpe Knoſpe, tremula, boccia 


esposti, l’ f, innanzi p e t|Mifpel, Weſve, nespola, vespa 
(fp, ft), in mezzo ed in fine Faften, geſtern, quaresima, jeri 


di parola, si pronunzia sem-| Piftole, often, pistola, spese 
pre col sibito puro, acuto|Runiît, Ob, . arte, . frutta 
della .s toscana o romana, du bift, haſt, tu sei, hai - 
nelle voci: vespa, questo. der befte, reichſte, il migliore il piùricco 
&,t,— si pronunzia[/Tafel, > Titus, tavola, Tito 
come in italiano. — trachten, todten, procurare, uccidere 
Tritt, breit, | passo largo 


ti, — però, seguito da|ucretia, | Patient 3), Lucrezia, il paziente 
altra vocale (tia, tic, tio) Dalmatien, Actien, Dalmazia, azioni 
nelle parole latine adottate, | Nation, Lection, nuzione , lezione 
© suona come in latino, zi (tsî). | Section, Operation, sezione, operazione 

1) Così soglionsi pronuiziare le consonanti composte: Ep, fp, St, 
ft, (fp, ſcht) nella Germania meridionale, mevtre nella Germania 
settentrionale Vl & o f, innanzi # 0 t, sempre mai si profferisce col sibilo 
puro, acuto, della S, nelle voci: spero, stato, pronuuziala da Toscani 0 
Romani. 

2) Ne Fanno però eccezione le seconde persone del singolare dei verbi, 
ed i Superlativi, ove ft, dopo un t, riliene sempre il sibilo puro, acuto 
del st nella voce: presto, profferita da Toscani; p. e. 


du mirft, dit warſt, du hörſt, tu sarai, tu eri, tu senti, 
oberft, unterſt, supremo, infimo, 
vberfter Gerichtshof, suprema corte di giustizia. 


3) Intvece del t, adoprasi in tal caso oggidì comunemente la lettera 


3, p. e. 


Nazion, Porzion, Lucrezia, | mazione, porzione, Lucrezia, 
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V, v, — si pronunzia|VBafer, —— padre, inseguire 
come l’ F' italiano. revel, viel, malvagità, molto 
ieh, vor, bestia; snnanzi 
vervierfa: von, quadrupli- da 
den, care, 
. Vogel, bevor, uccello, , prima 
Better, voll, cugino, pieno 
B, v, — melle parale|Bafe, Benedig, vaso, Venezia 


tolte de «itre lingne suona Victor, Vocal, 
come il P italiano. Befuv, Selave, 


Vittorio; vocale 
: Vesuvio, sckiavo 
VPatican, Pulver, Vaticaro, poiuere da faoco. 


5, w, — suona sem- Wagen, was, carfo, che 
pre come il W italiano. Veg, wer, via, chi 
wir, gewiß, noi. certo 
warum, weil, perchè, perchè 
Molle, Löwe, lana, teone 
X, tg, — suora come|Xakfppe, Eemovhon, Santippe, “Senofonte 
ks, csé. . Ferxes, Mexander, Serse, —. Alessandro 
Come iniziale trovasi|Eramen, Tare, esamey tassa 
solo in parole straniere. Text, Exceß, testo, eccesso 
mezzo si rinviene|Ercellenz, Luxus, —Ecceltenza, tusso 


in parole sfruniere e in|Grperiment,Ertract, 


sperimento, estratto 


tedesche. VBriren, Axe Bressanone, asse 
Come finale trovasi solo | Dere, Firftern, strega, stella fissa 
in parole straniere. Crucifir, orthodox, crocifisso, ortodosso 
Felix, hönix, elice, fenice 
Synfar Beatrir, sintassi, Beatrice 
3,3, — si pronunzia|Zaht, Zuder, dente, succhero 
sempre come tzeét, com suono|3iigel, zwei, redinà, due 
acuto, mai dolce conte dset. Ziege, gornig, capra, adirato 
Scrivesi semplice: |3eug, Zöðgling, materia, allievo 
1. In principio. di pa-| rem, reizen, croce, eccitare 
rota, TSeiz, heizen, avarizia, scaldare 
2. dopo un dittongo, |Glanz, kurz, splendore, breve 
3. dopo una consorrante.| Stolz, fanzen, superbia, daltaré 
#, — scrivesi in vece|Plak, tb, prazzié, sedile. 
di due 33, in mezzo, ed in Trotz, Geſetz, protervia, legge 
fine di parota, dopo una|Stithe, witzig, sostegno, spiritoso 
vocale corta. geſtützt, jest, appoggiato, adesso 
bligen, hetzen, balenaré, aizzare 


Due 33, od anche #3,| Tanz⸗-zimmer, 
non s'incontrano che nelle Putz-zeug. 
parole composte. 


camera da ballo 
utensili da pulire. 


2 CAPO»-—-@ o. 
USO DELLE LETTERE MAJUSCOLE © INIZIALI. 


S. 1. Nella &ngua tedesca sì scrivono coll’ finiziale man fu-o 
scola: 


a) Tutti i Sostantivi , e le Parole di qualunque altra Purte del 
discorso, quando adoperate vengono  sostantivamente; pi e. 


Tugend, Wien, das Schöne, virtà, Vienna, & bello. 
das Mein und Dein, das Laufen, 4 mio ed il tuo, il correre 
das Warum, das Aver, das Wenn, it perchè, il ma, il se 


b) I Promomi personali e possessivi, quando si riferiscono a 
Persone di riguardo, eui si scrive, p. e. 


Wiſſen Sie nichts Neues Non sa Ea niente di nuovo? 
Vas matt Ihre Frau Schwe⸗ Che cosa fa la di Lei Signora 
fter ? | 8sorella? 
Ich bin Ihmen ſehr verbunden. © fo ze sono molto obbligato. 
Seine Majeftàt, Eure Ercelleni. Sua Maestà. Vostra Eccelfenza. 
c) Gli amgettivi derivati da nomi proprj di persone; p.e. 
Die Joſephiniſche Akademie. «=—L’accademia Giuseppina. 
Das Adelung"fhe Worterbud. I Dizionario di Adetung. 


d) La prima parola d'ogni proposizione e d'ogni verso; — come 
pure dopo un punto (.), — dopo il segno interrogativo (?) ed ammira- 
tivo (‘), quando esso termina il discorso, — e dopo due punti (:), 
allorchè si riferiseono le precise parole dette da alcuno; p. e. 7 

Sind mir mit fterblibe Men:| == Nor siamo noi uomini mortali ? 
fdjen? Uber wenige denken daran! Er:| Ma pochi vi pensano! Ricordatevi 
innert eud der Sterbtitbfeit! d' esser mortali! è 
Der Heiland fagt: Liebet eu: It Salvatore dice: Amate i vo- 
re Feinde. ‘stri nemtci. . 


$. 2. I segni d’interpunzione si usano comunemente if 
tedesco come in rtattaho. Si noti solamente che la virgotu (,) si mette i 
tedesco sempre mnanzi le voci relative e le congiunzioni, e ciò per 
più chiarezza, e per vie meglio distiaguere le proposizioni incidenti d' unw 
frase; p. e. o se | 

Der Officier, welcher geftern an: L'ufficiale che arrivò jeri, è 
fam, ift heute abgereiſiſt. partito ‘oggi. | 

Sd fürchte, daß e8 nicht mwabr fei, Temo che non sia vera ciò 
was er uns fagte. È | _ |ch' egli ci disse. n 


Dell Apostrofo (Apoftroph oder Auslaſſungszeichen). 


. 3. L’Apostrofo (’) si usa in Tedesco : ; 


a) ove nella Prosa per l’eufonia, — oppure nella Poesia a 
cagione della misura det werso, ommettonsi le vocali: e od i, p. e. 
° . Mie fang’ ich's an? in. luogo di: Come ho da fare- (cominciare) ? 
wie fange id) es an? ° i 


- 
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Die gold’ne Krone, per goldene. 
Der Allmächt'ge, per Allmächtige. 
er reif'te, per er reifete. 


La corona d' oro. 
L° Onnipotente. 
Egli viaggiava. 


5) al Genitivo dei Nomi proprj, che ricevono l’ accresci- 


mento di $; p. e. 
Cicero'8 VWerfe; Goethe's Ge: 


ite, 
Müller's Geſchichte. 


Le opere di Cicerone; le poe- 
sie di Goethe. 
La storia di Miller. 


Abbreviature (Abfirzungen). 


S. 4. Le abbreviature tedesche più comuni sono : 


3. B. leggasi: zum Beiſpiele per esempio 
d. È n das iù, cioè 
d. h. i das heißt, ciobè, vale a dire 
u. ſ. w. und ſo weiter, eccetera 
u. ſ. f. * und ſo fort (ferner), ecosì via discorrendo 
u. d. g. und dergleichen, ‘ @ (cose) simili' 
I. 3. A laufenden Jahres, anno corrente 
d. 3. » dieſes Jahres, di quest' anno 
v. J. — vorigen Jahres, dell’ anno passato (scorso) 
J. M. laufenden Monates mese corrente 
d. M. * dieſes Monates, di questo mese 
v. PM. > vorigen Monates, del mese scorso 
Em. a Guer, Vostro 
P.P. oder RZ. RL. ,, kaiſerlich königlich, Imperial Regio 
. Em. E » © Gure GEriellenz, Vostra Eccellenza. 
Eserciz] di pronunzia. 
HOühner, Gaͤnſe, Enten leben von Le galline, le oche, le anitre 
Körnern, befonder8 von Gerfte. vivono di grano, particolarmente 
di orzo. 


Odfen, Kühe, Kälber, Schafe, 
Pferde, Ziegen, Hirſche, Rehe, 
Eſel, Schweine freſſen Gras und 
Krauter 

Die Bienen nähren ſich von Blu⸗ 
menſäften, die meiſten Würmer von 
Wurzeln und die Raupen von Blättern. 

Eine Menge Pflanzen wachſen in 
Gärten, wie z. B. Salat, Gurken, 
Rettig, Erbſen, Bohnen, Mohrrü— 
ben, (gelbe Rüben), rothe Rüben, 
allerlei Arten von Kohl oder Kraut, 
"IAA lie, Salbei, Spargel, Pfeffer: 
kraut. 

. Inden Obſtgärten wachſen Birnen, 
. Mpfel, Kirſchen, Pflaumen, Zwetſch— 
ken, Aprikoſen, Pfirſiche, Nüſſe u. ſ. w. 

Auf dem Felde wachſen: Roggen, 
Weizen, Gerſte, Hafer, Linſen, Erd⸗ 
dpfel, Flachs, Hanf. 


I buoi, le vacche, i vitelli, le 
pecore, î cavalli, le capre, î cervi, i 
capriuoli , gli asini, i porci man- 
giano erba ed erbaggi. 

Le api si nutrono degli umori 
dei fiori, la maggior parte dei vermi si 
nutrono di radici e di bruchi di foglie. 

Una quantità di piante cre- 
scono în giardini, come p. e. insa- 
lata, cetriuoli, ravanelli, piselli, 
fave, carote, (gialle), bietole rosse, 
varie specie di cavoli, prezzemolo, 
salvia, sparagi, piperite, 


Nei pomieri crescono pere, 
mele, ciriege, prugne, susine, albi- 
cocche, pesche, noci ecc. 

Nei campi crescono: la segala, 
il frumento, l’orzo, lavena, le ten- 
ticchie, i pomi di terra, il lino, la 
canapa. 


. fohdftigt, heift ein Bauer oder ein 


- Marfte und Dorfer. 


I 


Sdger und die Robler oder Kohlen⸗ 


Die ausländiſchen Gewürze ſind: 
Zucker, Pfeffer, Zimmet, Musfaten: 
Nüſſe, Muskaten-Blüthe, Nägelein, 
Ingber, Cardemon. Auch das Baumöl 
und den Eſſig zählt man ju den Ge: 
würzen. 

In der Erde findet man: Gold, 
Silber, Kupfer, Eiſen, Zinn, Blei, 
Steinkohlen, Torf, Salz, Schwefel, 
Edelſteine, alè: Diamanten, Rubine, 
Smaragde, Topafe, Saphire, Hya— 
cinthe, Jaspis, Achat, Carniol. 


Wer ſich mit dem Ackerbau be— 


Landmann. Maler, Bildhauer, Ku— 
pferſtecher, Uhrmacher ſind Künſtler. 

Schneider, Schuſter, Tiſchler, 
Schloſſer, Drechsler, Maurer, Bäcker, 
Bräuer ſind Handwerker. 

In einem Lande liegen Städte, 

In den Wäldern wohnen die 
brenner. 

An den Flüſſen und Seen woh— 
nen die Fiſcher. 

Zwiſchen den Städten und Dör— 
fern liegen Felder, Wieſen, Wälder, 
Gebüſche, Berge, Felfen, Hügel, Thä— 
ler, Ebenen, Moraͤſte, Sümpfe, Seen, 
Teiche, Flüſſe, Bäche und Quellen. 

Die Lerche ſingt, die Nachtigall 
ſchlägt, der Storch klappert, der Hund 
bellt und knurrt, die Ziege meckert, 
das Schaf blöckt, der Pfau ſchreit, 
das Ferkel quidit. das Pferd wiehert, 
der Schwan ziſcht, der Froſch quackt 
und die Grille zirpt. 


pietre preziose, 
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I condimenti esotici sono ° ZUC- 
chero, pepe, cannella, noci moscade, 
il fior di moscado, garofani, zen- 


zero, cardemone. Anche l'olio d ultiva 


e l'aceto si annovera fra i condi- 
menti. 

Nella terra trovaunsi: oro, ar- 
gento, rame, ferro, stagno, piombo, 
carbon fossile, torba, sale, s<%olfo, 
come: diamanti, 
rubini, smeraldi, topazzi zafftri, 
giacinti , diaspro, agata, car- 
niola. i 

Chi sì occupa dell’agricoltura, 
è chiamato agricoltore o conta- 


dino. Pittori, scultori, incisori in 


rame, oriuolaj sono artisti. 

Sartori, calzolaj , falegnami, 
chiavaj, tornitori, muratori, fornaj, 
birrari sono artigiani. 

In un paese trovansi città, 
borghi e villaggi. 

Nette selve abitano è cacciutori 
ed è carbonaj. 


Presso î fiumi e laghi 
tano i pescatori. 

. Fra te città ed i villaggi tro- 
vansi campi, prati, boschi, cespugli, 
monti, scogli, colline, valli, pianure, 
maremme, paludi, laghi, peschiere, 


abi- 


fiumi, ruscelli e sorgenti. 


La todola e l’usignuolo cantano, 
la cicogna crocchia, il cane abbaja 
e ringhia, la capra e la pecora 
helano, it pavone stride, il porcel- 
letto yrugnisce, it cavallo nitrisce, 


it cigno sibita, la ranocchia gra- 


cida, e il grillo scricchiola, 
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Carattere corsivo della scrittura tedesca. 
(Deutſche Current. Sdrift.) 


4, sd “@; — + | 774. 3} . ef rinforzata 
CL, 2, € aperta GL, 9 cu 
sf, 6, be 23) er 
y 0) tsè (d77 24, er prolungata 
I Lh ch, hè aspirata 9, di es 
| Li 24, iniziale, come k Ls es lunga 
L% ff come ks A) | €8 corta 
— dI, de A, ess doppia 
4 =) sl Hi ess rinforzata 
FA f ef CL, Sh sce 
VP ghe Do Ly espè 
| Gr Fi ha aspirato I, A, estè 
bia È dA te 
| 3a, ⸗ de, Jot 177 Ap | fe prolungata 
me ca US, ALL. ce 


y kk %dU, +2) (toscano) 


L, Lb, e: — nana 
i Ù Ù 8 chiusa 
N, — * —— fè, fau 
ti i, 20 ve 
d da. — IC, PI ics, csè 
Vs — YU, 3 î, ipsilon 
> PI pe i 37 3. tzet 


Ph gf ef I I sb | 53 


19. 


VOdm principio è difficile. 


— Chi ben principia ha la 
metà dell’ opera. 


Al primo colpo nen cade 
ll albero, 


Colla pazienza st supera 
tutto. 


— 


I risultati delle scienze 
sono è pomiî d’oro delle 
Espèridt. 


Li SG ra 
Sa sal i 
de polline DSL 
M.. — 
—— 
— MIA A 
Pola Holoil Sb fl 
È pretesa 
Voss snuuiflo bo Lo: 
— — gl —— 
Lio I 
ra — CA 


Chi disprezza la scienza, 
mostra di non conoscerla. 


chiede) il suo premio. 


Passata la — è dolce 
il riposo. 


Lꝰ ozio è sl padre del 
vizio, 


Niun vizio senza sup- 
plizio. 


2 * 


Ognt fatica merita (ri- 


f 


. Gpl small 


PA, 00m 


Sam — 


A 
pra GLI Lou viel 
AMU, ALA ssvil/ 
fi pale dt 
va Ala ade Ji 


Virna 


fn Goa? mill 


elise 
dI GSi 

e dela CI. Pure) 

RT sg A Gra apre 
Ml al Lr 


Pilo SIAM AM SS 


bot As 


Nissuna r icompensa senza 
fatica. 


H tempo perduto non 


ritorna più. 


La necessità è la madre 
dell’ invenzione. 


Una rondine non fa 
primavera (estate). 


Un fior non fa ghirlanda. 


Un cane, che motto ab- 
baja, non morde. 


vu > tai - 
E meglio un buon amico, 
che cento parenti. 


Una mano luva Vl’ altra, 
e le due il viso. 


Lontano dagli. occhi, 


lontano dal cuore. 


| Le alleyrezze e le sciu- 
gure non vengono mai sole. 


Ds ; — 
. 
—— 
—8 
tp 
| Me: Carron. _ 
Y- Uag Lib — 
| —— 


SITA — 


A Aus 


— 


X 
Chi va pano, va sano 
i ini 


Pian piano si va lontano. 


Quante teste, tanti cer- 
velli. 


Un malanno non vien mai 
(vien rare volte) solo. 


| In casa de’ poltroni ogni 


dì è festa. 


° Chi ti fa carezze più 
che non suole, o ti ha in- 
gannato, o ingannar ti vuole. 


La bugia è la madre | 
dell’ inganno. 


0v° è avarizia, regna tri- 
stizia. 


Corvi con corvi (cornac- . 


‘ {chie con cornacchie) non si 


cavan mai gli occhf. 


22 = | 
Olin — ZIA — 
Aflofh Grardliazar 
UEIRIOA J 
Usi Ma —2 
frazione ale Srl * 
Manerbio — 
dle Piga ih — 
————— fre 
Mis —— dn ò 
——— —2— 
vw sparizi frrnre 
74, — tft — 
BIS 40111 È 3 di 
—— 
—— Lr 
Ai 74 if J 
Lf. — ——— 
sog Lili Sid 
PR E Ligue. 
— Goky ⸗ —* 
— —— —— 


Belle parole. e cattivi 
fatti ingannano sarj e matti. 


Un matto sa più doman- 
dare che sette savj Doe 
dere. 


La gioventù è una febbre 
continua, e U ebrietà della 


ragione. 


Ù 


In età d'anni venti non 
si vede come a quella di qua- 
ranta. 


La dittgenza è feconda 
di dolci frutti, 


La povertà è il premio 
della pigrizia. 


I panegiristi per lo piu 
sono bugiardi. 


L' orgoglio deriva dalla 
mancanza di riflessione e di 


|eonostenza di noi stessi. 


— fl dic 
— — — — 
— GA. 1 11% dz 


ssaa ———— — 
Apr 
gervif1 Lorzolh Kb 


— — A0r012 
i a Airega Dil 


EA e, —— 


PAZ 
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L'onore rassomiglia alla 


neve, che mai più acquista 
it candor primo, perduto che 
l'abbia una volta. È 


L’ .occupazione rende 
doppio servizio, allontana da 
noi la noja e ’l vizio. 


Cieco è l'occhio, se 
l animo è distratto. 


Non si odono le campa- 
ne picciole, quando le grandi 
SUONANO. i 


Il sitenzio è la risposta 
dei Savj. 


gli sia. 


Chi non ha nulla, non è 
nulla. 


Ilricco non sa, chi amico 


. — — — A LL A * 


{ if Mei lan — 
deo ale Sa SA Ala 
Ln Kplght Sf 
ui pr Lol. E 
— Rafa + Sv 


bossi Aso Lin Assvosl 


eZ AA Liglr ib. 
—— Uan sorda Acero 
€ De —— 
— Pf flare. | 


DÈ fo — 


Sil Apiro fon ge 
— 


Lens — 
Ar QPivon 


de fn Lf 


—— al 
Op 
I — —* 


— rifl Fon 
— — 


E più facite consigliare 
che fare. 


L° onestà è ta miglior 
astuzia. 


La pena è zoppa, ma 
pur ella arriva. 


Fuggi quel dolce, che 
può farsi amaro. 


A padre guadagnatore, 
figlio spenditore. i 


Partare senza pensare 
è tirare senza mirare. 


L' ambizione inebria al 
par del vino. 


- Epiùfacile farle piaghe 


che sanarte, 


Una pecora marcia ne 
guasta un branco. 


Chi non vuol ‘ascoltare, 
deve provare. 


pelli 


I cher d. da Pl 
LP Moi Andg bhe 
—— — 
———— 
Mα 
Mis sal 


fg pl Ap 
nnlegnee. 


sE 


Chi fa non gode. Aprite 
fu il fiore, e Maggio ne ha 
l'onore. Agosto matura, Set- 
tembre vendemmia. 


Aver sentito dire, è mezza 
bugia. 


A frettolosa domanda, 
tarda risposta. se 


A grassa cucina, povertà 
vicina. 


- 


Dopo il fatto. ognuno è 
buon consiyliere. 


L' ignoranza è la notte 
dello spirito, è una notte 
senza luna e senza stelle, . 


Più facite è giudicare 
te opere che non è a farle. 


CAPO III. 


DIVISIONE DELLE PAROLE POLISILLABE IN FINE 


DI LINEA. 

$. 5. In ciascuna parola |Be:am:te, Bauer, I impiegato, contadino 
(Bort) sono tante sil-|Mu:fe:um, Deu tſche, museo, Tedeschi 
labe, quante vocali (0|Re-lizgion, Rai:fer, religione, Imperatore 
dittonghi) vi si ritro- i 
vano. 

S. 6. Una Vocale,|Se:en, ſchri⸗en, layhé, gridavano 
preceduta da altra vo-|Pose:fisen, theu:er, poesie, caro 
cale, o da dittongo,|grauzen, Ei-er, signore, Mora 
di alla seguente i 
sillaba. 

S. 7. Una consonan-|%U:tend, . o-der, sera, ‘ 0; ovvero 
te semplice, che tro-|Pa:pier, Tare, carta, tassa, 
vasi fra due vocali, op-|bleisben, . fau:fen, restare, comprare 
pure fra una vocale edlgrie:de, Hdu:fer, pace. case 

un dittongo, si uniscefo © 

alla vocale seguente!). 

6. 8. Le consonanti]Spra:de,Pro:phet, “gua, profeta 
composte, che unite ser- Gri-fe, misfhen, grandezza, mescolare 
vono a formar un suono]ru-tfben, La-fter, sdrucciolare, vizio 
semplice, come: ch, ph,[ra:then, Mie-the, consigliare, pigione 
6; fa, tſch, ft, th, equi- au:fen, be⸗ſchei-⸗den fuori, modesto 
valgono ad una léttera 
sola, e s' uniscono quindi 
pure, senza dividerle, alla 
sillaba seguente 

S. 9. Trovandosi in|Mid:der, — fal-fen, montone, cadere 


‘mezzo delle parole una|glamzme, Don-ner, — fiamma, tuono 
consonante raddo p-|VWaf:fe, Eſ⸗ſig, arma, aceto 
piata, una di esse si | 

unisce alla sillaba se— 

guente 2). 


- 
1) Eccettuate sono le consonanti: © e t, quaudo queste talvolta per 


eufonia inserte si trovano, le quali allora unite restano alla sillaba 


. antecedente, p. €. 
wor⸗ auf, barzimî, (per: mo:auf, da⸗auf) | sopra cui, sopra ciò. 
dbarsum, dei⸗net⸗-hal-ben. per ciò, per amor di te. 


2) Le consonanti doppie: È e t3, che fanno le veci di duo @ o 
33, trovansi scritte ora divise, ora indivise, p. €. 


| WNesfer è A⸗cker, Muͤt-ze e Mie | campo, berretta. 


n 7 leali ⏑ n 


— — 


A . 
+ 
* 


— 


$. 10. Due 0 più consonanti differenti in mezzo delle 


parole esser possono divisibili (trennbare 
visibili (untrennbare Mitfaute). 


$. 11. Consonanti 


Pu⸗bli⸗ cum, 


Mitlaute), oppure fndi- 


it pubblico Si 


‘composte indivisibili | Rescrut, recluta 
sono quelle, che unite star be⸗fle⸗cken, macchiure 
possono amehe in prin- be⸗glü⸗cken, felicitare 
cipio di parola 1), e be-fla:gen, compiangere 

tali. sono particolarmente ü⸗bri⸗gens, del resto 
quelle, di cui la prima, nie-drig, basso 
seguita trovasi da una li- be:frei:en, liberare 
quida (I, m, tr, r) come: be⸗gra⸗ben, seppellire 
DI, Pn, gr, tr, ecc. e le be:frdf:tisgen, confermare 
consonanti composte: pf, fp. ta:pfer, valoroso 

i Ge⸗ſpenſt 2), spettro. 

‘ Trovandosi le conso- zer:flo:pfen, schiacciare 
nanti composte fine. em⸗pfeh⸗len, ‘raccomandare 
divisibiti precedute da zerstresten, calpestare 
un° altra consonante, vor:brin:gen, produrre 
deve questa unirsi alla ver⸗ſpre⸗chen, promettere 
sillaba antecedente. er⸗bli⸗cken, ravvisare 

An:fprud, pretensione 
ver⸗ſchwin⸗den, sparire 
$. 12. Consonanti Stad:te, le città; 
composte divisibili sono mel⸗den, avrisare, 
quelle, che mom possono Gren⸗ze, confine, 
ma@à stare in principio Kreb⸗ſe, dumberè, 
delle parole, come p. e. dt, Mar:mor, Marmo 
Id, nz, bf, ft, ecc. PVin:ter, inverno 
Trovandosi due o più künf⸗tig, in avvenire, 
consonanti differenti di- wirk⸗ſam, efficace, 
visibili in mezzo di pa- Marf:te, mercati 
rola, |’ ultima soltanto Arz:te, medici 
si unisce alla sillaba se-. Erb:fen, pisetti 
guente. Ord⸗nung, ordine 
‘1) Come p. e. 
bleiben, verzblei-ben, restare, ‘rimanere 
Guade, Un:gna: de, grazia, disgrazia 
Kranz, be—⸗kraͤn⸗zen, ghirlanda, inghirtandare 
tribe, be⸗trü⸗ben, torbido, afftiggere 
Pfand, ver⸗pfän⸗den, pegno, . impegnare . 
Spott, Be:fpot:teln, scherno, - farsi beffe. 


?) Soglionsi per altro, ove la pronunzia assolutamente lo tichicda, 
pur anco dividere le consonanti pf e fp; p. e. ù 


Apsfel, Tropsfen, Mefspe, Gas:pel | pomo, goccia, vespa, aspo. 


CAPO TV. 
FORMAZIONE DELLE PAROLE TEDESCHE 
(Wortbildung). 


S. 13. Le parole tedesche, in riguardo alla loro origine e 
formazione, si distinguono in radicali e derivate, — insem- 
plici e composte. 

S. 14. La differenza tra le Parole derivate e composle si è, 
che nella composizione si uniscono più parole, di cui ciascuna 
ha il suo significato proprio, p. e. i 
Dampfſchiff, Kirſchlorberwaſſer, Inave « vapore, acquarite di lauro regio 
Reiſekleid, ſchneeweiß, abito da viaggio, bianco come la neve 
nelle derivazione all’ incontro si afiizgono alla voce radicale 
una o più sillabe derivative, che da se sole non hanno alcun 
significato preciso, ma unite alle voci radicali variano 0 
modificano il significato di queste; p. e. 


Glück, Herz, Un-glück, Herz-lich-keit, fortuna, cuore, disgrazia, cordialità. 


I. Formazione delle Parole per mezzo delle 
Sillabe di derivazione (Ableitungsſilben). 


S. 15. La base della lingua tedesca è un piccol numero di Vo ci 
radicali (VWurgelworter), radici appellate. — Tutte le radici sono 
monosillabe; p. e. 

Glück, Wort, Tag, arm, Uft, | fortuna, parola, giorno, povero, ramo. 

S. 16. Quelle Voci radicali, da cui per mezzo di certe sil- 
labe derivative (Abfeitfilben), premesse o posposte, formar 
sì possono altri vocaboli, diconsi primitive (Stammwörter). 
Così p. e. formasi: 
da Glück, Un-glück, Glück-ſe⸗-lig-keit, fortuna, disgrazia, felicità 
— Wort, Unt:mort, be⸗ant-wor-ten, parola, risposta, dare rispostà 
— arm, Ar⸗muth, ärm'—lich, povero, povertà meschino 

Vi sono delle Voci radicali, dalle quali non si può deri- 
vare alcun altro vocabolo; tali sono, p. e. sn 

durch, von, nun, |, per, da, ora 

S. 17. Le Parole derivate si formano quindi dalle radicali 
primitive (Stammwörter) coll’unire a queste certe Sillabe di 
derivazione (Ubleitfilben). ia 

Queste sillabe derivative, altre si chiamano finiziali o 
prepositive (Vorfifben), perchè si prepongono ed uniscono alle 
voci radicali, p.e.. | 
Rauf, fallen, Ver-kauf, gesfallen, | -compra, parola, vendita, piacere 
altre diconsi finali o | i ode (Nachſilben), perchè si affiggono 
alle parole in fine delle medesime; p. e. 

Wien, Blut, Wiener, blatig, |Vienna, sangue, Viennese, sanguinoso 


Talvolta concorrono due, tre, e più sillabe derivative, tanto 
fimizialf, che finali in una sola parola, come: 


o —- 


— — — 
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ret, Un:ge:red:tig:Fett, giusto, ingiustizia 
ſetzen, Ge⸗ſetz⸗lo⸗ſig⸗keit, porre, anarchia. 
S. 18. Le Sillabe iniziali o prepositive più comuni per 


formar Sostantivi, Aggettivi e Verbi derivati, sono: ab, an, ant, be, 
emp, ent, er, erz, ge, in, mifi, un, ur, ver, zer; p. e. 


Ab⸗fahrt, Ab-kunft, Nb: fluß, ‘partenza, discendenza, scolo. 
ab:hangig1),An:fang, Ant-⸗wort, | dipendente, principio, risposta 
be-firen, emp⸗finden ent:ftehen, possedere, sentire,. nascere, 


er:balten, - Erz:bifhof, erz:dumm ?) | ottenere, arcivescovo, . arcistupido 
Ge:fliigel, Ge-birge, Ge-fährte, pollame, catena di monti,compagno 
Ge⸗brüder, Ge. mahlin, Ge:fhmwak3), | fratelli, ta consorte, cicaleccio 


ge⸗treu, In-halt, Miß—-cre— fedele, tenore, | discredito. 
Dit 4), . 
Miß-ton, Miß⸗jahr, Un:gnade 5), | distuono, cattiva annata, disgrazia 
unereif, Un:menfd, urzalt 9), immaturo, disumana, | antichissimo 
Ur:fprung, Ur:fame, Ur⸗ſtoff, | origine, causa, — materia — 
| . primitiva 


ver:fpredjen,Zer:ftorer, ger:reifen, promettere, distruttore, —stracciare. 
. $. 19. Le Sillabe ffinali o pospositive, che servono alla 
formazione di Sostantivi ed Aggettivi derivati, sono più copiose. Le 
rincipali sono: and, atb, bar, chen, e, ci, el, en, er, ner, eru, 
baft beit, icht, ig, in, iſch, Peit, lei, lein, lid, ling; nig, fal, ſam, 
ſchaft, ſel, thum, ung, uth, zig; p. e. 


Heiland, Zierath, dankbar 7), | salvatore, ornamento, grato, 
ebrbar, Söhnchen, Bläſſe 8), . onorando, figlinolino, paltidezza 
Rothe, Gite, Liebe, rossezza, bontà, amore 
Abtei, Heuchelei, Neckerei 9), badia, ipocrisia, motteggio 
Gairberei, Stößel, Dedel 19), tintoria, pestello, coperchio. 


1) Ab, significa allontanamento, ‘distacco, separ azione, discendenza 
dipendenza, 

2) Erz, accenna dita dignità, superiorità, 0 cosa distinta al sommo 
| grado, tanto in senso buono, che cattivo. 

3) Ge, iniziale, accenna moltitudine di cose omogence, Consorzio 0 
compagnia, e serve a formare Nomi collettivi, ilerativi 0 frequentativi, 
cioè tali che indicano un’ azione continuata, 0 ‘frequentemente ripetuta. 

+) Mif, sillaba iniziale pricativo-neyatira, accenva diffettoso, falso, 
cattiro, e corrisponde alle sillabe italiane: di, dis, mis. 

5) Mr, ha una significazione privativa, e premesso ad una parola, 
le dà un senso iuteramente opposto e negativo ; talora esprime l’ inna- 
turale e perverso, il molesto. 

- 4) Mv, serve ad indicare l'originario, il primitivo. 

?) Colla desinenza bar, soglionsi da Sostantivi derivare Aggettici, 
i quali significano, o-che una persona o cosa ahbia quat proprietà ciò 
che il Sostantivo esprime , ovvero un essere fatto, adutto a qualche 
cosa. — Quelli aggettivi poi che derivati sono da verbi, dinotar sogliono 
la capacità e la convenienza all’azione, espressa dal verbo; p. e. braud: 
bar, eßbar, adoperabile, mangiabite, da ’orauden, eſſen. 

8) La finale, e, serve a formar Sostantivi da Agyettivi Ce ; roth, 
gui), nel qual caso le vocali, 4, 0, U. si cambiano in d, d, iù. 

9) La finale ei, accenna talvolta la ripetizione d' un’ azione, © | Bpesso 
anche un’ azione replicata coll’ idea di spregio. 

10) Colla desinenza el si derivano da verbi, sostantivi maschili, che 
dinotano lo strumento, con cui si suol fare l’.azione dal verbo espressa; i 
come sopra da ſtoßen, decken, pestare, coprire. 
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golden, ſeiden, hölzeru 1), ; d'oro, di seta, di teyno 
Römer, - Bohrer, Töpfer 2), | Romano, foratojo, —pentotajo 
febferbaft, herzhaft, tugendbaft 3), difettuso, coraggioso, virtuoso 
Menfbbeit, Wahrheit, Schönheit, 4), [umanità, verita, bellezza 
Sicherheit, dornicht 5), durſtig, ‘), sicurezza, spinoso, assetato 
greundin, Fürſtin, Robin 7?) amica, principessa, cuoca 

kindiſch, mürriſch, kriegeriſch 8). Ipuerite, brontotone, bellicoso 


1) Colla desinenza en si derivano Aggettivi da Sostantivi (&olb, 
Seide, Holz), che disegnano qualche cosa fatta, o che è della materia, 
espressa dal sostantivo. Ai sostantivi desinenti in e ed t (Seide, Silber), 
si aggiunge un solo tt; e talvolta in vece di em, si aggiange ern, ed 
allora a, o, 1, si cambiano in di, d, i, come: hoͤlzern, ftiblern (dé acciajo), 
da 5013, Stahl. 

2) La desinenza er indica colui che fa la cosa, o che si occupa della 
cosa, espressa dal sostantivo o dal verbo primitivo, come: Schreiber, 
‘ Topfer, scrivano, pentolajo , da fdbreiben, Topf, scrivere, pentola. — 
Talvolta in vece di er, si aggiunge ner, come: Reduer, Schuldner, ora- 
tore, debitore, da reden, Schuld, partare, debito. — La finale er esprime 
pure talvolta lo strumento, col quale si fa 1° azione indicata dal verbo, 
come: VBohrer da bohren, forare; e parlando di animati, serve spesso 
a distinguere il maschio dalla femmina, come: bie Taube, der Taͤuber, 
la colomba, il colombo. — Finalmente la sillaba et. aggiunta al Nome 
proprio d’un Paese o Luogo, forma un sostantivo, che acceuna 1° uomo 
nato in detto paese o luogo; ed allora qa, D, cambiansi in è, d, come: 
Englinder, Mailänder, Romer, Inglese, Milanese, Romano, da GSugland, 
Mailand, Rom. 


3) Colla desinenza baft, che viene dal verbo haben, avere, possedere, 
sî formano per lo più da sostantivi molti aggettivi, i quali dinotano il 
possedimento di ciò che il sostantivo esprime, come sopra, p. e. Feh⸗ 
ler, fera, Tugend, difetto, cuore, virtà. 

4) Colla desinenza heit si formano da sostantivi ed aggettivi, altri 
sostantivi astratti spesso coll’ idea collettiva (come Chriſtenheit, cristia- 
nità), che accennano qualità, stato, natura, indole, proprietà, ecc. — Ad. 
alcuni aggettivi in el, ev, si affigge feit, in luogo di beit, p. e. Eitel⸗ 
feit, Vitter:feit, vanità, amarezza. — Agli aggettivi però in: bar, lib, 
fam, ig, si aggiunge sempre keit, p. e. Frudbtbar:feit, Ahnlich-keit, 
Furchtſam-keit, Villig:feit, fertilità, somiglianza, timidezza, equità. — 
Talvolta si fa precedere ig innanzi feit, seaza che |’ aggettivo primitivo 
abbia la desinenza ig, p. e. Müd⸗igkeit, Süß-igkeit, stanchezza, dolcezza. 


5) La desinenza icht, negli aggettivi accenna copiosità, abbondanza, 
di quel che il sostantivo, da cui derivano, esprime. E 

6) La desinenza tg, serve per derivare aggettivi da sostantivi e verbi 
(fallen, fällig, cadere, scadato), e dinota lo stato d'una persona o cosa, 
espresso dal sostantivo 0 dal verbo. 


") La desinenza in, aggiunta ai nomi maschili, (p. c. Freund, Fürſt, 
Kod), serve a formarne i femminili. 


8) La desinenza iſch serve per derivare da sostantivi e verbi, Agget- 
tivi che accennano propensione a quel che le voci primitive (p. e. Kind, 
murren, Rrieger), significano, 0 quel che loro compete; particolarmente 
poi serve ancora a formar aggettivi da Nomi di popoli, nazioni e città, 
p.e. da Franzofe, Preufe, Rom, — franzéfifoà, preußiſch, römiſch, francese, 
prussiano, romano, ecc. 


n e 81 
. Faͤhigkeit, —— Fräaäulein, |capacità, «di più sorte, signorina 
glücklich, verdaulich, ſäuerlich 1), felice, diyestibile, acidetto 
Siingling, Dofling, Didterling 2), |giorane, cortigiano, poetuzzo 
Gleichniß, Trilbfal, furchtſam, par agone, cuamità, timido 
greund: HA Dienerfhaft, Geſellſchaft 3). | amicizia, servità, compagnia 


Rat * el, Reichthum, Irrthum 4), indovinello, ricchezza, sbaglio 
Herzog: = £rinfung, Waldung 5), |Ducato, mortifica’ boscaglia 
thum, zione, 
Armuth®), vierzig, funfzig, povertà, quaranta, cinquanta 


Annot, Nelle parole derivate convien tenere per norma le radici, 


e però si scriverà; p. e. 
pauelid, notbig, Singling, casalingo, necessario, giovanetto, 
ehrbar, Oonoraundo. 


perchè derivate da: Haus, Noth, jung, Ehre, casa, necessità, giovane, 
onore. 


Desinenze diminutive: ben, leis, cl, lib. 


$. 20. Le sillabe finali o pospositive: cen, lein, lich, è 
talvolta él, aggiunte a sostantivi, servono a formare i Nemi di- 
minvtivi Merfl.inerungéwbrter). Circa a questi è da esservarsi par- 
ticolarmente 7): 


1) Gli aggettivi iu lich ‘derivati da sostantivi (p. e. Glid) disegnano 
per lo più quel che è congrearo e conveniente al sostantivo. — Quelli pai 
da verbi (p. e. verdauen) derivati, dinotano lu possibilità dell’ azione dal 
verbo espressa. — Quelli da altri aggettivi (p. e. IRE derivati, hanno 
ordinariamente sigrificuzione diminutiva. 

2) La desinenza ling, aggiunta ad uu sostantivo, aggettivo 0 verbe 
(p..e. Lehr⸗ling) esprime lo. stato, ta natura, l'inclinazione, la castumanza, 
o l'origine (p. e. Grembd:ling), di una persona o cosa. — Talvolta ling 
finale ha un significato dispregiativo (p. e. Dichterling). 

3) La desinenza fichaft accenna qualita, condizione, attributo, e 
spesso ha pute wn significato ceottettivo. 

4) La desinenza thum accenna stato, possedimento, dignità, per lo 
più coll’ idea collettiva. 

5) Colla desinenza ung, si formano da verbi molli sostantivi femmi- 
nili per ‘esprimere sotto l’aspetto sostantivo, lo stato 0 l’azione, che dai 
verbi si accennano, e spesso anche ciò che fu effettuato. Talvolta esprime 
ung, finale, una nozione collettiva. | | 


8) La desinenza uth, accenna stato , Situazione. 


7) Si noti che la lingua tedesca non ha come l' italiana apposite de 
sinenze per formare i così detti. Nomi accrescitivi, vezzeggiativi, neggio- 
rativi, dispregiativi, tali nomi, toltine alcuni pochi, come: 


Rrittler, Dichterling, Wikliug, | criticastro, poetuzzo, sputasenno 


Frömmling, Kritzelei, bbacchettone, scrittura molta cattiva, ecc. 
sì danno comunemente in Tedesco con circonlocuzione, p. e. . 
un librone, un salone, - |ein grofes, dickes Bud, ein grofet Cast, 


un tempaccio, un giovinetto, ein ſehr ſchlechtes Wetter, ein ſehr A, 
| Men * 


un ragazzaccio, un poltronaccio, ein loſer, boͤſer Bube, ein Erzfaulenzer. 


32 | — DI 
a) Che i Nomî diminutivi diventano tulti neutri, e che le 

vocali: 4, v, u, della voce primitiva, si cambiano in di, d, il; p. e. 

— der Hund, das Hündchen, o Hiindlein | il cane, îl cagnolino 
das Wort, das Wörtchen, o Wortlein | ‘a parola, la parolina 
der Brief, das Briefchen, o Brieffein | 2a lettera, la letterina 


der Vater, das Vaͤterchen, | il padre, il caro padre 
“ Die Mutter, das Mitterden, lamadre, lacara mamma 
die Fray das Frdulein, la signora, la damigella 
der Bund, Das Viindel, il fascio, il fascetto 


das Vud, das Büchel, @—Biicdelden | id libro, il libretto 
das Büchlein, — 

b) Che si sopprime l'e od en finale della voce primitiva, di cui si 
forma il diminutivo; p. e. 
die Blume, das Blümchen, o VBlimlein, | ic fiore, il fiorellino 
der Garten, das Garthen, o Gartlein, il giardino, il giardinetto 

c) Che ai sostantivi desinenti in d) o g, per eufonia, s'aggiunge 
ata leitt o elchen che chen, per formarne itdiminutivi, e che 
ein dinota maggior vezzo che chen ; p. e. 
der Bad, das Bächlein, Bächelchen, | il ruscello, il rusceltetto 
der Krug, das RKviiglein, Krügelchen, | i boccale, it boccaletto . 


._«) Che da Aggettivi si formano ordinariamente i Diminutivi 
coll” unirvi la sillaba finale tim, p. e. i 


Pranf, kraͤnklich, infermo, infermiccio. 

arm, demlich, povero, meschinello, poveretto 
lang, länglich, lungo, alquanto lungo 

grün, grünlich, vérde, verdiccia 

weif, weißlich, bianco, . bianchiccio. 


_e) Che la formazione dei Diminutivi da qualche Nome pro- 
prio d'uomo-o di donna, è talora irregolarissima ; p. e. 

Friedrich, Fritz, Fritzchen, Federico, ‘il piccolo Federico 
- Sobann, Hang, Hänschen, Giovanni, Gianni, Zanni 


Sobanna. Hanchen, Giovanna, Giannetta 
Pargarethe, Srete, Gretchen, Margarita, Margheritina, Rita 
Auguſte, Guſtchen, Augusta, la piccola Augusta 
Amala, Maldhen, ! Amatia, la piccola Amalia 
Wilhelmine, Minchen, Guglielma, Guglietmina 
Katharina, Käthchen, .{ Caterina, Catina, ecc. 


Desinenze: delle Voci straniere adottate dal 
| Tedeschi. 


S. 21. Molte parole, tolte da lingue straniere, conservano 
in tedesco la desinenza loro primitiva; p. e. 


Ber Gharafter, der Minifter, it carattere, il Ministro 
das Studium, der Profeffor, to studio, it Professore 
Chriſtus, Cicero, Cristo, Cicerone 


S. 32. Altre parole ottennero il diritto di cittadinanza, 
cangiando la loro desinenza straniera in desinenza tedesca. 
Tali desinenze sono: al, at, ar, act, ect, et, ient, ier, il, in, ion, iz, 
on, tit, ecc. sulle quali cader suole anche P accente, p. e. 

das Capital, der Advocat, il capitale, l'avvocato 
das Formular, der Contract, itformotario, il contratto 
das Inſect, das Decret, l’insetto, ti decreta ©’ 


% » - 


der Patient, der Grentadier, il paziente, , it granatiere 
die Phyſik, der Termin, la fisica, . il termine 

Die Section, die Juſtiz, la sezione, la giustizìa 
Der Gordon, . Die Majeftat, il cordone, la maestà, ecc. 


$. 23. Le parole straniere, (particolarmente francesi), che 
non hanno ottenuto il diritto di cittadinanza tedesca, riten- 
gono in tutto, o in parte la loro ortografia e pronunzia origi- 
naria; p. e. i 


ein Souverain, ein Chef, un Sovrano, un Capo 
ein Pair, ein Courier, un Pari, un corriere 
ein Banquier, ein Bureau, un banchiere, un Burò, ufficio 
ein Sngenicur, eine Chauſſee, un ingegnere, una strada mae- 
i i stra 
ein Lieutenant, eine Ehaife, . luna Tenente, . una sedia, un ca- 
i lesso 
ein Mineur, cine Adreſſe, un minatore, un addrizzo 
ein Frifeur, eine Vonteille, un parrucchiere, una bottiglia 
cin Manöver, eine Facon, una manovra, ‘una moda, ma- 
niera 
ein Tambour, ein Sournal, un lamburo, un giornale 
ein Corps, ein Conducteur, {ua corpo di truppe, un conduttore 
ein Gensd'arme, die Suite, un gendarme, iL corteggio,se-. 
i unito 
ein Portefeuille, ein Coupon, un portafoglio, una polizza dino 
teresse 
ein Engagement, die Couliife, un ingaggio, lo scenario 
cin Couvert, cin Orcheſter, una posata, un orchestra 
das Glacis, ein Commis, la spianata, un commesso, 
ecc. 


S. 24. Le parole, prese dalla lingua italiana, sono per la 
maggior parte termini d'architettura, di musica e di com- 
mercio; p. e. 


das Capitell, die Stuccatur, der Conto, Die Tara, 

das Fortepiano, das Udagio, der Rabatt, das Brutto, 

das Andante, das Piano, das Agio, das Netto, 

die Caffe, die Strazza, | dag Giro, der Vanferott, rc. 


I. Formazione di Parole per mezzo della 
Composizione (Vortbildung durch Zufammenfegung). 


S. 25. Le Parole, in riguardo alla loro composizione, altre 
sono semplici, altre composte. | i 
SG. 26. Le semplici sono quelle che non eccitano: che l’idea 
d’unasolacosa; p.e. 


der Wind, die Mille, il vento, il mulino 
tag Munder, ſchon, it miracolo, bello 
ber, vor, auf, fieben, qua, avanti, su, stare 


$. 27. Le composte sono quelle che in un sol teriaine rinchiu- 
dono due, 0 più voci, ciascuna per se di significato differente, le 
quali però unite formano una nuova parola, nella quale l' uttima 
delle componenti indica a qual Parte del Discorso essa appar- 
lenga; p. e. 


\ 
die Windmühle, wunderſchön, it mulino a vento, betlo a maraviglia 
hervor, aufſtehen, | fuori, all'infuori, atsarsi 
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S. 28. Ogni parola composta racchiude due membri (zwei 
Glieder), in cui l'ultima voce, per esser sempre quella di cui si 
parla, e perchè forma, per così dire, il fondamento della nozione, accen- 
nandone l’idea principale, chiamasi Voee pirrincipàale (Grund: 
wort); — la Voce precedente poi, per esser quella che serve ad 
indicare e determinare la specie, o la qualità distintiva della Voce 
principale, s' appella Voce determinativa (Beſtimmungs⸗ 
wort). Così p. e. nei soslantivi composti: 


der Apfelbaum, l'albero di mele (il melo) 
der Reyfemantel, | ti mantello da viaggio 


l’ultimo sostantivo: Bauni, Mantel, è la voce principale è ge- 
nericàa, che esprime il genere; — ed il primo sostantivo: Apfel, 
RNeife, è la voce determinativa, che indica e determina la specie, 
la yunlità dell'albero, la destinazione del mantello, di cui si 
parla, e serve quindi a restringere l’ estensione del significato della 
° voce principale, indicandone il senso limitato. 

$. 29. Si noti, che la Voce determinativa o qualifica- 
tiva, la quale in italiano trovasi posposta, ed ih regola unita alla 
primcipale per mezzo di una preposizione, nella composizione 
tedesca, con ordine inverso, vuol essere premessa ed unità alla Voce 
principale, della qual’ ultima viene pur anche determinato il 
gemere dei sostantivi composti. — Si noti inoltre; che nelle 
parole composte, la prima, ossia determinativa, ha in 
regola l’accento principale 0 pieno (den Haupt= Ton, oder den 
vollen, hohen Ton), — e la seconda, ossia principale, soltanto 
l’ aceento secondario, orcrero il tuono subordinato, o 
mezzo accen to (den Nebenton, oder den gefenfien, balben Ton); p. e. 


ber Tanzmeijter, îl maestro di ballo 

Die HIirfdjagd, la caccia dei cervi 

die Schnecken ſtiege, | la scata a lumaca 

das Weinfaf, la botte da vino 

der Kupferfteder, l incisore in rame 

der Waffentanz, ; it ballo colle armi in mano 
das Winter holz, le legna per I inverno 

die Gemerbfteuer, la tassa sull’ industria 
ſchwarz blau, tus'chino che da nel nero 
gras grün 1), verde d' erba 


S. 30. Ogni parola composta, come di sopra ($. 28) si è 
detto, ha sempre soltanto diue membri, cioè: la voce princi- 
pale (Grundwort), e la voce determinativa (Beftimmungsmort). 


1) Convien awvertire, che nelle yarole composte, la forza del signi 
ficato risiede sempre nell’ ultima, ossia principale, e che per conseguenza 
dalla cottocazione delle parole, unite in urna sola, dipende sempre il 
significato che si vuol esprimere; talchè cambiandone la posizione, si 
cambia pure il senso della parola composta; p. e. i 
Der Meshfelbrief, Der Brieſwechſel, letteru di cambio, il carteggio 
ber Oelbanm, Das Baumbl, 0 ulivo, l olio d' ulivo 
braunroth, rothbraun, IOoSso che dà net bruro, bruno che dà 

: ù net rosso 

Talvolta dalla frastocazione nascono parole nulta significanti, e però: 
«i -dirà bene, p. e. MWunbmittel, rimedio vutuerario, — Mittelwund, al- 
l' incontro rala significherebbe, J 


L'uno e l’altro poi di questi due membri, od anche ambedue, 
possouo da per se ulteriorméttte esser composti, sì che il tutto 


vi resta pure tuttavia solamente bimembre, quand anche vi fosse dì 
tre, quattro, o più voci composto. Così può trovarsi, p. e. 

| a) la voce deter- Holzapfel-baum, melo salvatico 
ininativa composta, in-Handſchuh-macher, guantajo 

nanzi una semplice prin- 


cipale: ; 
b) la voce determi-|Gold:bergmerf, miniera d° oro 
nativasemplice, innanzi una |Rbein:fhifffahrt, navigazione sul Reno 


principale composta: Kirſch-branntwein, acquavite di ciriege 
c) la voce determi-|Nordfee:Sbiffahrt, navigazione sul mare 


nativa composta, innanzi del Nord 
una principale del pari 
composta. | 


S. 31. La voce determinativa (Beſtimmungswort) in un S 0- 
stantivo composto, può essere: i 


a) un sostantivo: der Marftplat, ‘a piazza del mercato 
‘ 6) un aggettivo: der Grof vater, lavo (grof, grande, Ba: 
. ter, padre) 
‘ c) un nome numerale: der Drei fuf, il trepiede i i 
d) un pronome: . Die Selbftliebe, amor proprio (di se 
stesso) 
e) un vefbo: die Sdreibfeder, la penna da scrivere (da 
ſchreiben) 
f) una proposizione: der Mit bürger, il concittadino 
9g) un avverbio: die Wohlthat, il benefizio (mobi, bene) 


S. 32. Riescono.energiche oltre mado in lingua tedesca le co m p o- 
sizioni4iggettive con altre parti del discorso; p. e. 00 
arbeitémiide, (da Arbeit, e miide), stanco dal troppo lavorare > 
funfenfpribend, (da Funfe, e fpriiben), | che sparge, 0 schizza scintille 
andachterweckend, (da Andacht, e er-ediſicante, che fa nascere, che de- 


i Lat : wecken), sta devozione 
blitzſchnell, (da Blitz, e ſchnell), ratto, testo come un lampo, prestis- 
simo 


S. 33. Le composizioni, maggiori di tre parole, sono par- 
.ticolarmente în uso nello stile d'Ufficio; p. e. 
Protofoll-Erpedité: und Regiftratur$: | Direttore degli Ufficj di Protocollo, 
Director, Spedizione e Registratura 
Donaudampfſchifffahrts-Geſell ſchaft, Società per la navigazione a vapore 
GE Ra sul. Danubio 
Divisione delie Parole derivate e composte in 
Sillahe. 


S. 34. Nelle parolc'abaindern, Bäum-chen, declinare, alderetto 
derivate, le sillabe pre- be-ſehen, Wahr⸗-hbeit, riguardare, verita 


posttive (Vorfilben), — ‘e ent:erben, Selig-keit, -disereditare, beatitu- 
delle pospositive  (Radfil: MORE dine 
bet), quelle che’ comin-'emp»finden, gött-lich, sentire, divino 


ciano da consonante,'erzbalten, Jüng-ling, ottenere, giovane ' _ 


come: den, heit, keit, fing, ‘mif:bandeli,Bilosnif, maltrattare, effigie 

niß, ece. formano per se ver-achten, leb-hafi, disprezzare, vivace 

una sillaba separata. i | 
3* 


86 


S. 35. Le sillabe pos- Betriiger, Betriige: tei, ingannalore, înganno 
positive, (Nadfilben), chelBauer, Bdue:rin, contadino, contadina 


‘cominciano da vocale, Ubdel, ade:lig. nobitta, nobile 
come: ei, in, ig, iſch, ung, Kind, kin⸗diſch, fanciutto, fanciulle- 
uth, ecc. si congiungono sco 
colla consonante an-|Rfcid, Klei-dung, vestito, vestimento 
tecedenle. arm, Ar⸗muth povero, : poverta 

S. 36. Le parole,Jeif:rig (da Gifer e ig), zelante 


nelle quali la rocaze fralbung:rig (da Hunger e ig), affamato 
due cousonanti tro- 
vasi soppressa , dividonsi 
appunto dove s'ommette 


la vocale. 
$. 37. Una parola|Pofmeifer, maestro di posta 
composta (3ufammenge: Dampfſchiff, nave a vapore 


ſetztes Wort) di due, o piu Kirſchlorberwaſſer, acquavite di lauro regio 
voci d' origine tede- 

sca, scrivesi comunemente 

unita, come se fosse una 

sola. 


Fecetto nei casi seguenti, in cui le voci componenti 
per maggior chiarezza scrivonsi separate mediante due lineette (): 


a) quando verrebbero Bett-Tuch, lenzuolo 
ad incontrarsi tre co nso- |Stall:Laterne, lanterna di stalla 
nanti, ovocalfsimili:jSee:Gnte, folaga 


. b) quando nascer po-|Erb:Laffer - (non Erblaſſer), testatore J 
tesse equivoco dallo! Erd-Rücken (non Erdrücken), dorso detta 
scriverle congiunte, oppure terra 


‘ difficoltà nel distinguerne e Baum: :Ut (non Baumaft), ramo d’ albero 


pronunziar rettamente le Reſi Ei (non Neſtei), uoro di nido 
parti componenti; * 


c) quando la voce Brandverſicherunge-Ge- compagnia assicu- 
composta riuscir polesse ſellſchaft ratrice dei danni 
troppo lunga; deyl incendj 

d) quando le parole Nieder-ſterreich, Austria inferiore 
trovansi composte di|Mabrifh:Neuftadt, Neustadt in Moravia 


nomi proprj con nomi co- Süd-Amerika, America meridionute 
muni:.— o di più nomi Sachſen-Coburg, Sassonia-Coburg 
proprj; — o di voci — Marine-Genie-Corps, Corpo del Genio ma- 
niere con voci tedesche ;- rittimo 
o di voci indicanti: cdari- Feldkriegs-Commiſſa- Commissariato di 2 
che, dignità, titoli; riat, guerra 
Fürſt-Erzbiſchof, Principe Arcivescovo 
: Finanz-Miniſter, Ministro delle Finanze 
e) quando più voci|&riegg:Marine:Ber: Amministrazione della 
determinative,o qua- waltung, marina militare 
lificative, trovansi avere | Münz- und Bergweſens- Contabilità delle zec- 
la medesima voce prin- Buchhaltung, che e miniere 
cipale, comune a tutti: Mediciniſch-chirurgiſche Facoltà medico - chi- 
DI Facultät, rurgica 
Deutfd) : italieniſches Dizionario tedesco- 
MWorterbud, , itatiano 


Das Hin: und Herge: ( andar van e tà. 
\ ben, 


Gold⸗berg⸗werk, 


8. 88. Le parole] 
gras-grün, 


composte si dividono 


nelle loro componenti. Drei⸗eck, 
Seezaal, 
ANNOTAZIONI. 
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miniera d' oro 
verde d’ erba 
triangolo 
grongo 


6. 39. Incontrandosi nelle parole composte, due conso- 
nanti simili, scrivesi ciascuna di esse separatamente; p. e. 


die Ausficht, (e non Auſſicht) | la veduta 
ausſetzen, (e non auſſetzen) esporre 

austragen, (e non atftragen) portar fuori 

Auffiihrung, (e non Auffiihrung) condotta 


SG. 40. Nelle parole derivate, e composte, (specialmente in 
quelle disuono eguale, che hanno radici differenti), convien 
nello scrivere tener per norma la voce radicale ossia primitiva 


(Wurzelwort. Stammfilbe), e però si scriverà: 


häuslich, casalingo, con dé, da Haus, casa 
göttlich, divino, — ö, "—-Gott, Dio 
Geblüt, sangue, — i, — Blut, sangue 
geblüht, fiorito, — fihb, — blühen, fiorire 
febet, vedete, — eb, — ſehen, vedere 
fdet, seminate, — d, — ſäen, seminare (Samé,seme) 
lehren, ‘insegnare, — eb, — Lehre, istruzione 
feeren, vuotare, © — ce, — leer, vuoto 
lungenſüchtig, tisico, — üch, — Sucht, affezione morbosa 
kurzſichtig, corto di vista, — ich, — Sicht, vista 
Seitenthür, porta luterate, — ei. — Seite, lato 
Saiteninſtru⸗ strumento a e — ai, — Saite, corda, ecc. 

ment, corda, . . | 


°°. CAPO V. 
SEDE DELL’ ACCENTO (Betonung, Accent), 


S. 41. Per aecento intendesi la differenza del tuono riguardo 
all alzamento, o all’abbassamento della voce, al maggiore 
o minor tempo nella pronunzia delle sillabe o delle parole. 

S. 42. L’alzamento della voce nella pronunzia d'una sillaba, 
chiamasi rRecento, che può essere: o più alto, più forte, — 0 
meno alto, ossia più debole e più basso. 

$. 43. In ogni parola tedesca di più sillabe, sia semplice o 
composta, una di esse vien proferita con maggior forza, e con 
maggior alzamento di voce che le altre, ed ha quindi 
l’aceeento principale o pieno (den Haupt: Ton, oder vollen, 
boben Ton); — quanto alle altre sillabe, sulla quali abbassar con- 
viene la voce, può taluna aver del pari un accento, men forte 
.e più basso. però del primo, chiamato perciò Accento secon- 
dario, ossic mezzo accento (Neben » Ton, oder halber, gefenfter 
Ton); oppure esse ne sono prive affatto, scorrendo .sulle medesime la 
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voce senza. punto appoggiarvi, e queste diconsì sillabe prive 
d’ accento (toulsfe Siſben); così p. e. in 


grofimiithig, Dausvater, | generoso, padre di famiglia 


le sillabe: grof e Haus, hanno l’accento principale; — mu e va 
l'accento secondaria; — thig e ter, sono prive d’accento. 

S. 44. L' necento principale, ossia pieno, più alto, 
nelle parole tedesche di più sillabe, siano semplici, o composte, 
posa in regola sulla prima sillaba 1); p.e. 


Le ben, ſchlagen, der Ster sa vita, battere, il moribondo 
e, 

öffnen 2), Antwort, Erzbifhof, aprire, risposta, Arcivescovo 

Mt iftrauen, miß arten, Un frant, diffidenza, degenerare, zizzania 

A n ſchein, Abſſchrift, Au s fuhr, |apparenza, copia, esportazione . 

Beibhife, Vortheil, mitgehen, assistenza, vantaggio, andarconuno 

un ſchuldig, Ur theil, N Bberglaude, innocente, sentenza, superstizione 

O berjäger, Großmuth, um tauſchen, canocaccia, generosità, barattare 

durchſehen, üb er ſetzen, unter gehen, rivedere, tragittare, andar a fondo 


1) Da questa regola eccettuar si debbono alcune specie di parole; 

a) Le parole che composte sono colle sillabe prepositire: be, em, 
ent, er, ge, ver e zer, nelle quali l'accento principale cade sulla 
rudice della voce, a cui son preposte; p. e. 


Vedbarf, empfehlen, entflieBen, ll'occorrevole, raccomandare, fuggirsene 
er lauben, getreu, Verräther, permettere, fedele, traditere 
zerbrechen, | |spezzare 

b) Le parole derWate, colla sillaba pospositiva ei, in cui l'accento 
pieno cade sulla finate ei, p. e 

Raferei, Propftei, delirio, prevostura 
(da raſen, Propît), (da delirare, prevosto) 

c) 1 verbi derivati, desinenti in iren, che hanno l’accento pieno 

sulla sillaba ir, p. e. . 
ſchatti ren, halbiren, ombreggiare, dimezzare 
. (da Satten, Dal6), (da ombra, mezzo) 

d) Nei werbi composti colle voci prepositivpe: auf, aus, burd, ber, 
hinter, mit, um, über, unter, meg, wider, ecc. l'accento pieno posa 
sulla prima siltaba allora soltanto, quando le voci prepositive nella con- 
Jugazione separate esser debbono : p. e. 

durch fehen, über ſetzen, vedere attraverso, tragittare 
id) ſehe durd, id) ſetze ber, 

Quando poi le accennate preposizioni nella conjugazione. restar deb- 
bono inseparate dal verbo, con cui sono composte, allora cade l'accento 
pieno sulla radice del verbo stesso p. e. 

unter fu dh en, über fet.en, disaminare, tradurre 
ich unterfude, uderfete, disamino, traduco 


2) L' Accento principale ossia prasodiaco, (Silben-Ton, vder Accent 
im engeren Sinne), può peraltro egualmente cadere, e sopra una Voeate 
bungu, e sopra una breve. Nel primo caso la Voce s’arresta ed appeggia 
più a lungo sulla vocale, nel secondo all’ incontro scorre sula vocale, 
e s'arresta e posa sulla consonante susseguente. Così p. e. nelle parole: 
Rofe, Vater, . redet, rosa, padre, partato 
Roffe, Veiter, Worte, destrieri, cugino, perote 
le nrocali delle prime sillabe in Rofe, Vater, redet, sono langhe (gedehnt), — 
6din Roſſe, Vetter, Worie, sono brevi, ossia acute (geſcharft). Vegyg. pag. 3. 
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S. 45. Non potendo in una parola, semplice 0 composta, esservi 
che un solo Ageento principale, ne vien di conseguenza che 
anche nelle Voci composte di due parole, lo riceve soltanto 
sima delle parole componenti, cioè la prima; — la seconda per- 
altro ha pure un accento, che è però assai men forte, e più 
basso del primo, cioè l aecento secondario, ossia- il mezzo 
accento (den gefenften oder Neben:Ton); così p. e. nelle seguenti pa- 
role composte : 


Stammbaum, Wed felbrief, albero genealogico, lettera di cambio 
Weihnachten, Rechenſchaft, Natale, rendiconto 
Abſſchrift, Vortheil, copia, vantaggio 

q us gehen, herlaufen, uscire, accorrere 


le prime parole: Stamm, Vedfel, Weih, Reden, Ab, Vor, 
448, her, hanno |} accento principale; — le altre: Baum, 
Brief, nadten, ſchaft, Schrift, Theil, gelen, laufen, 
l'accento secondario, ossia il mezzo accento sulla sillaba ra- 
dicale. J — 

S. 46. Nelle Voci composte di tre, o più parole, l' accento 
principale cade sempre sulla parola -p iù importante, quindi 
talvolta sulla prima, talyolta sulle altre. Nelle seguenti p. ee 
Bleibergwerk, Frobhuleidrnam, | miziera di piombo, Corpus domini 
hanno le voci: Bfei e [eid, laccento principale, o più alto. 

$. 47. Le Sillabe pospositive, ossia /inet, più spmore (voll 
fautigere Nadfilben), come: am, and, at, ath, bar, dar, eit, fac, haft, heit, 
icht, iſch, ig, it, keit, lei, lein, lich, ling, lings, mal, mals, niß, od, fal, fam, 
ſchaft, thum, und, ung, wärts, hanno l accento secondario, ossia 
il mezzo accento (Neben: Ton, oder gefenften, halben Ton); p. e. 
Gibam, Heiland, frudtbar, | genero, redentore, fertile 
Wahrheit, boshaft, Büchlein, | verità, malizioso, libretto 
Bitterkeit, erfindiam, Labſal, amarezza, ingegnoso, ristoro 
Heimath, Bisthum, Warnung,| patria, vescovato, ammonizione, ecc. 

S. 48. Prive d’aecente (tonlos) sono : 

«) Le sillabe finali di flessione (Biegungsfifben), come: e, eè, 
ens, em, eni, end, n, er, ern, eft, et; p. e. 

VBaunt, Baum⸗es, VBaum:e, albero, dell'albero, gli atberi 
Deri, Herz⸗ens, Derz:en, cuore, del cuore, i cuori 
Leid, leid⸗en, leid⸗eſt, affunno, patire, tu patisci, ecc. 

b) Le sillabe prepositive men sonore: be, ge, ent, emp, er, ver, 
ser, (vegg. pay. 38, Nota 1. a); come pure le sillabe pospositive men 
sonore : cen, de, e, el, eln, em, en, end, er, ern, tel, fel, 19, 319, 


Bdum:den, Freud⸗e, fall⸗en, alberetto, gioja, cadere 
Miirfsel, läch⸗eln, höl⸗zern, dado, sorridere, di tegno 
England:er, Rath:fel, aſt⸗ig, Inglese, indovinelto, ramoso, ecc. 


S. 49. Nelle parole adottate, o prestate dalla altre lin- 
gue, conservano in regola i Tedeschi l' Aecento pieno sulla sil- 
laba, sopra cui posa nella lingua originale, quindi per ‘lo più 
sull’ ultima; p e. | | | 


Soldat, Advokat, Natur, soldato, avvocato, natura 
Muſik, Modell, Manter, musica, modello, maniera 
Gubfta nz, modern, Militar, sostanza, moderno, mititare 
Religion, religid8, Prophet, | religione, religioso, profeta 


Majetàt, ‘Wutoritàt, Operation, | maestà, autorità, operazione 
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Srganift, CEritenz, Gfect, organista, eststenza, effetto 


real, Poefi e, Prof e (for, | reale, poesia, professore 
Teftament, ‘Barometer, notiren, |testamento, barometro, notare 

Ra non, Ran o ne, D o ctor, canone. cannone, dottore 
Iuft i 3, Phofif, fatal, giustizia, fisica, fatate, ecc. 


Nell’ allungar tali parole, l accento viene talvolta a. posar sopra 
un’ altrasillaba; p.e. 


der Doctor, die Doctoren, il dottore, i dottori 
Der Profeifor, die Profeforen, i professore, è professori 
Die Mufif, mufifa iſch, la musica, musicale, ecc. 


S. 50. Nella prosodia, le sillabe sulle quali cade l'accento 
princi pale o p ieno, sono sempre lunghe; —- quelle, che sonò 
prive d' accento, sono brevi; — e quelle.che hanno l' accento 
secondario, ossi il mezzo accento, sono ora lunghe, ora 
brevi, e chiamansi perciò dubbie. 


CAPO VI. 
PARTI DEL DISCORSO (Redetheile). 


$. 51. Il discorrere non è altro che — con parole i 
proprj pensieri; quindi le parole si chiamano Parti del Discorso 
(Redetheile, Spradtheife), perchè souo appunto le parti di cui il dis- 
corso è composto. 


6. 52. L’ Etimologia (Wortforſchung) è quella parte della gram- 
matica, che spiega l’ origine e la derivazione delle differenti specie 
delle parole di una lingua, insegnando a distinguerle una dall’ altra, 
a nominarle, ed a variare ed inflettere quelle, che nella congiunzione con 
altre parole richiedono qualche cambiamento. | 


$. 53. Dieci sono le parti del discorso, cioè: 


i: L'articolo, © der Artikel, oder dbag Beftimmungsmort. 
2. #l sostantivo, das Hauptwort, oder Nennmort. 
3. l aggettivo, das Beiwort, oder Eigenſchaftswort. 
. 4. il-nome numerule, das Zahlmort. 
5. il pronome, das Fürwort. 
E. il verbo, das Zeitmort. 
7. la preposizione, das Vormort, oder Verhaͤltnißwort. 
€. l avverbio, das Nebenmort, oder Umſtandswort. 
9. la congiunzione, das Bindewort, 
10. l’'interjezione, bag Empfindungswort. 


PROPOSIZIONE, SOGGETTO, VERBO, ATTRIBUTO. 
" (Sag), (Subject), (Zeitwort), (Pràdicat). 


. $. 54. Una serie di parole, che formano un senso compiuto, 
chiamasi proposizione (Sag); p. e. | 

das Vaffer iſt flar, | l acqua è chiara 

das Waſſer iſt nicht flar, l acqua non è chiara 


S. 55. In ogni proposizioneil nome della cosa, di cui si parla, 
c.oè : in cui sì afferma, o si nega l' esistenza della tale. o tel’ altra qua- 


- 


41 


lità, chiamasi il noggetto della proposizione (bat Gutject), e si co= 
nosce dalla risposta alla domanda: ché? mer? che è? mag? 

Il nome della qualità, che al soggetto s' attribuisce, dicesi. 
attributo (Pradicat). N 1 

Il verbo, che serve ad unire I° attributo col soggetto, mo- 
strando la convenienza, o non convenienza dell’ uno coll’ altro, si chiama 
copula, o legame (BVerbindungswort), dal latino copulare. 

Quindi nelle proposizioni suaccennate, il nome: l’acqua, das 
Maffer, esprimente la cosa di cui si parla, sarà il soggetto; — l'ag- 
gettivo : chiara, flat, esprimente la qualità che all’ acqua si attri- 
buisce, sarà l'attributo; — il verbo: è, ift, che serve ad unire 
T attributo col suo soggetto, cioè a mostrare, che al soggetto 
acqua conviene, o non conviene l° attributo chiara, sarà la copula. 

Il verbo è sempre: essere, fein, sia distinto, come negli esempj 
anzidetti, sia combinato col participio presente (attributo), come 

in questi: | | ' 
das Feuer brennt, il fuoco arde, J 
das Waſſer fließt, acquu scorre, 
in cui brennt, fließt, arde, scorre, sono per: iſt brennend, iſt fließend 
è ardente, è corrente; trovandosi in tutti i verhi contenuto il verbo 
essere, insieme coll’ attributo. ; 

S. 56. Ogni proposizione adunque è composta del soggetto, 
del verbo essere, e di un attributo, e senza queste tre parti, 
non si può formar un senso compiuto. J 

Ognun vede, che il nome, ed il verbo coll’ attributo, sono nel 
discorso assolutamente necessarj; le altre parti del discorso 
non sono di una necessità egualmente assoluta, ma servono a completare 
e vie più precisare l’idea cominciata dal soggetto, e dall’attributo. 


x PARTI DECLINABILI, ED INDECLINABILI DEL DISCORSO. 


6. 57. Le Parti del Discorso, altre sono declimnabili, ossia 
variabili (abänderliche Redetheife). — ed altre indeclinabili, ossia 
invariabili (unabanderliche Redetheile). sa - 

a) Declinabili sono quelle, le quali nel loro uso, declinando, 
o scostandosi dalla loro desinenza primitiva, variare o cambiar 
possono le loro sillabe finali; e iali sono le prime sei, cioè: 


Iꝰ articolo, il sostantivo, Paggettivo, 
il nome numerale, il pronome, il verbo. 


b) Indeclinabili sono quelle, che sempre ritengono invariata 
la medesima desinenza, e sono le ultime quattro, cioè: la 
preposizione, l’ avverbio, la congiunzione, e l'inter» 
Jezione. A 


| VARIAZIONE DI DESINENZA NELLE PAROLE TEDESCHE 
| I DECLINABILI. 


$. 38. In Italiano la desfimenza dei sostantivi, e degli ag-. 
;sgettivi, cambiasi solamente secondo la diversità del genere e 
.del mumere, come p. e. i suo figlio infermo, i suoi figli infermi, La 
sua figlia inferma, le sue figlie inferme; — i varj loro cast di rela- 
,zione (Verhaltnif:Fdlle) con altre parole si distinguono poi col soc- 
corso delle preposizioni: di, &, da, che segnacasi da taluni appellar 
si sogliono. x J 

I Tedeschi all’ incontro, per esprimere i Casi di relazione, che 
în italiano indicati vengono per mezzo delle preposizioni: di, a, da, 


dà 7 


variano, (almodo dei Greci © dei Latini), la desinenza delle pa- 
role declinabili. Tale cambîamento di desinenza nei nomi te- 


deschi appellasi declinazione o inflessionme (Ubinderung, Umen: . 


dung, Wortbiegung), e le lettere, o sillabe, che si aggiungono elle 

parole per declinarle, diconsi lettere, e sillabe d’inflessione 

Corea tinstiante bo RIE i Seo — Le desinenze 

così variate si chiamano Casi ngen, Biegungs:Falle, iß⸗ 

Falle, Cafus). RIGA 
Così p. e. dalle parole primitive (Grundform): 


cin, grof, Baum, | uno, grande, albero 


gi formano per mezzo delle lettere, e sillabe d’inflession 


SBiegungsformen), i varj Cam nel modo seguente: . 


Singolare. | 
1° caso ein grofizer Baum un grand albero 
2° caso eia⸗s groß⸗en Baum⸗es & un grand’ albero 
3° caso ein⸗em groß⸗en Baum⸗e ad un grand’ athero 
4” casa ein⸗en grofisen Baum ua grand’ albero 
35° caso ein groß⸗er Baum un grand’ alhero 
6° caso von einsem grofizen Baumze da un yrand' albero . 

sad Plurale. 

1° caso grofze Baͤum⸗e : grandi alberi 
2° caso grofizec Baͤum⸗e di grandi atberi 
3° caso A Bäum⸗en a grandi alberi 
4° caso grof:e Bium:e grandi atberi 
5° caso __ grofize Baäum⸗e grandi atberi 
6° caso | von grof:en Baum-en da grandi alberi 


bra Mettere una parola debitamente in questi sei Casi, chiamasi 
decHmnarla (abindern). 


S. 59. I Casi si mettono alle seguenti domande : 


1. Yer? Was? chi? che? nominativo, erſte Enbung, . 
È soggetto. } (Wer⸗Fall) 
E ubjeet | > 
2. Whoffen? «di chi? di che? genitivo, . zweite Endung. 
dì ( Weſſen⸗Fall) 
3. YBem® _ «Ch? ache? dativo, dritte Gubung, 
| I | (Wem⸗Fall) 
4. Meu? Was? chi? che? gccusativo, vierte Enbung, 
( oggetto, (Wen⸗Fall) 
Object — 
5. Gocatiw  . — . vocativo, funfte Endung, 
i va; » (Ruf⸗, Musruf:Fall) 
6. Bon wem? da chi? dache? ablativo, ſechste Endung, 
alare | “ > .(Bonmen:Fal) 


8. 60. La lingua tedesca non ammette veramente che i primi 


‘quattro Cari. — ll Voentive è sempre come il Neminativo; 
e | Ablativo non è altro che il Bativo, precedatò dalle preposi- 


zioni: von od aus. — Noi però, affine di agevolare la corrispondenza 
‘tra i Castà tedeschi ed i Segunacasi (di, a, da) italiani, vi aggiun- 


geremo nelle rispettive declinazioni sempre ancora l’ablativo. 


. I primo Caso, ossia il No minativo; dicesi pure Caso retto, 


‘e gli altri Casi, diconsi ebliqui. 


hi 
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GENERI NELLA LINGUA TEDESCA (Spradigefhledter). 
$. 61, La lingua tedesca ammette, (come la — tre ge⸗- 


meri, cioè: 


1. il maschile, — das manniide Geſchlecht, 
$. fl femminmile, das weibliche Geſchlecht 
3. il neutro, das ſaͤchliche pena Geſchlecht. 


CAPO VII. 
ARTICOLI. (Artifel ‘aber Beſtimmungswoͤrter.) 


$. 62. Due specie d' Articeli hanno i Tedeschi, cioè: 

e) Gli artieoli determinativi (beftimmende Yrtifel), che si 
premettono ai no mi, quando si parla di persone, o cose determi- 
nate nella loro totalità, o distinte individualmente fra altre della loro 
specie; e questi sono: 


der, die, Das, |. te(to), ta. 
5) Gli articoli indeterminativi (nicht beſtimmende Artikeh, 


che si usarne per lo più, quando indicar si vuole una persona, 0 
una cosa indeterminata; questi sano: 


ein, eine, ein, uno, una. , 
Der ed ein, si premettono ai nami maschili, | 
die — eine, . Da ai nomi femminili, 
das — ein, , ; ai nomi neutri; p. e. 
der Vruder, ein Bruder, {L fratello, ‘un fratello 
die Schweſter, eine Schweſter, la sorella, una soretla 
das Daus, cin Daus, là casa, usa cass 


NUMERO SINGOLARE, PLURALE (Ginzabl, Mehriahi). 
. $. 63. Discorrendo si suol parlare, o di wma sela, o di più 
persone, o cose. 
Parlando di wma sola persona 0 casa, la parola .che la di- 
nota, sta al numero singolare (einfache Zahf, a Ginzabl), p. €. 
Der Vater, Die Feter, das Haus, | è padre, la penna, ta casa 
Parlando di pia persone. o cose, arola che le dinota, sta 
al numero plurale, 0 del più (vielfache En O Mehrzahl); p. e- 
Die Pater, die Federn, die Hiufer, | è madri, le peune, le case 


I. DECLINAZIONE — ARTICOLO RETERMINATIVO.. 
(Abinderung oder Fallbiegung . des beftimmenbden Artikels) 


Singolare (Einzʒahl). Plurale (Mehrzahl). 
rase. em.  neutr. | Per tutti e tre è generi. 
Nom. der die das it, dla die È, le. 
Gen. des ber des det, delta | der dei, delle 
Dut. dem —. der dem al, alla den === ai alte 
Acc. det die das it, la die i, le 


Abi. pen. Des: von Der von dem dest. dala | ben bet 
i - (oo). (00m) | : 


dé 


II. DECLINAZIONE DELL’ ARTICOLO INDETERMINATIVO, 
(Abanderung deg nicht beftimmenden Artifel8.) 


Masc. fem. neutr. 
Nom. ein | einse ein uno una 
Gen. ein⸗es ein⸗er ein⸗es d'uno. d'una 
Dat. ein⸗em ein:er - ein:em  aduno ad una 
Acc. einzen ein⸗e ein uno una 


Abi. von einzem, von einser, von einzem da uno da una 


Quest’ articolo:mom ha plurale. 


III, CONTRAZIONE, DI ALCUNE PREPOSIZIONI COLL’ ARTICOLO 
°- DETERMINATIVO. 


64. Alcune preposizioni, incontrandosi coll’ articolo 


determinativo, soglionsi wmire con esso in una sola pa- 
rola ogni volta che tale contrazione non vi cagioni asprezza od am- 
biguità; ed allora chiamansi preposizioni articolate. — Nelle 
contrazioni si aggiunge alla preposizione la lettera finale 
dell’articole, che si sopprime. Così p. e. in cambio di dire: 


an dem, dicesi: am Orte, al luogo 

an das, — ans Ende, alla fine 

auf das, — au f's Eis, sul ghiaccio 

bei dem, — beim Feuer, presso al fuoco 
dburd bag, — durch's Zimmer, per la camera 
fiir das, — für's Vaterland, per la patria 
binter dbag,  — hinter'$8 Thor, dietro it portone 
in dim, — im Garten, nel giardino 

in das, — ins Waſſer, nell’ acqua 

liber das, — über's Meer, oltre mare 

um das, — um's Haus, attorno alla casa 
unter das, — unter's Dad, sotto it tetto 

von dem, — vom Bruder, dul fratello 

vor das, — v or's Haus, davanti alla casa 
gu dem, — zum Fenfter, alla finestra 

ju der, — gur Arbeit 1), al lavoro. 


Iv. OSSERVAZIONI GENERALI SULL’ IMPIEGO DEGLI ARTICOLI. 


$. 65. L'articolo determinativo: der, die, das, il cui ufficio 
altro non è che d’indicare la determinazione 2), si premette al 
nomi comuni: | — 


La ®_» sd = ; > 


1) L' eufonia ha stabilito queste contrazioni, le quali sono, 0 arbdi- 
trarie, o necessarie. — Ordinariamente sono arbitrarie. — Le necessarie 
hanno luogo: . Nine | 

a) Innanzi ai superlativi degli avveràj, come: 
am meiîften, «0 più gum boditen, al sommo 
am beſten, è meglio | gum wenigſten, al meno, ecc. 
6) In alcune frasi tedesche, che propriamente dicousi Modi avver- 
biati, p. è. 


im Ernſte, da senno zum erſten, dn primo luogo 
int Vegriife, in procinto zum dfteren, spesse volte 
am Ende, in fine que Noth, in caso dî bisogno, ecc. 


2) Oltre gl articoli, (i quali, essendo inseparabili dal sostantivo, 
e quindi, come-tali, privi d’accento, non significano mulla per 
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a) Per indicare e determinare tutt’ uma specie o classe (die 

ganze Gattung oder Claſſe) di persone 0 cose; nel qual caso l’articole 

ha il significato di jeder, ogni, nel singolare, e di alle, tutti, nel plu- 

rale, ed accenna che ciò che sì dice della totalità, o del genere, 
si può dire anche del singolo Endividuo; p. e. 


+ . Der Menfdo iſt ſterblich, 
(d. i. Teder Menſch ift ſterblich); ovvero: 


(. i. alle Menſchen find ſterblich). 


Der Vogel fliegt, der sid 
—— 
(d. 
ſchwimmt); ovvero x 

Die Vogel fliegen, die Fiſche 
ſchwimmen, 
(d. i. n: Voͤsel fliegen, 
ſchwimmen 

Furchtſame it leicht⸗ 
glaubig, 
(6. i. je der FurOtfame, oder jeder, der 
gue Claſſe der Furchtſamen gehoͤrt, it leicht⸗ 
gläubig); ovvero: 
Die Furchtſamen find leicht⸗ 
gläubig, 
(d. i. alle Furbffamen . . .) 


b) Per determinare o distinguere individualmente una, o più 


L'uomo è nortale, 


‘(cinè: ogni unmo e mortale) ; ovvero : 


Die Menſchen find ſterblich, | 


Gli uomini sono mortali, 
I (cioè: tutti gli uomini sono mortali). 


L'uccello vola, il pesce nuota, 
| (cioè: ogni uccello vola, ogni pesce nuota) ; 


i. jeder Vogel filegt, jeder Fiſch ovvero: 


Gli uccelti volano, è pesci nuo- 
tuno, 


alle Fiſche (cioè: tutti gli uccelli volano, tutti i pesci 


nuotano). 


Il timoruso è credulo, 
(cioè: ogni timoroso, ovvero: ogni indi- 
viduo, che alla Classe dei timorosi. — 
partiene, è —— ; ovvero: o 


I timorosi sono — creduli, 


i (cioè: lutti i limorosi...). 


e re 


sone, o cose di una specie o classe (Ginjelmefen aus der Hats 
tung oder Claſſe), ed in questo caso l'articolo determinative ha 


la forza del pronome. dimostrativo : 


quella ; p. e. 


Der Menſch, welcher did be: 
trogen hat, 
(Bb. i. jener Menfb, welber...); ovvero: 
Die Menſchen, welche did 
betrogen haben, 
(d. i. jene Menfben, welbe . . .). 
Der Vogel bdeineé Bruders 
fingt nicht, 
(db. i. jener pe ogel, der deinem Bruder ges 
bort, fingt nidt!) 


jemer, jene, jeneg, queto, 


L'uomo che ti ha fuganna!o, 
(cioè : quell'uomo che...). 


Gli uomini che ti hanno ingan= 
nato, 
(civuè : quegli uomini che ...). 

L’ uccello di tuo fratello non 


canto, 
(cioè : quell’ uccello che è di tuo fratello, 
non cunta). 


se medesimi), v'ha ancora altre voci determinative, le quali 
servono più, o meno, a determinare e precisare gli oggetti, 


cui si prepougono; tall sono: 
come: 


diefer Berg, questo monte jr 
jemer VBerg, quel monte 
jeder Berg, ogni monte 


mein Haus, ‘a mia casa 


wei ua 
ein 
cimige Verge, alcuni monti 
aile Berge, 


i pronomi ed i nomi di numero, 


due monti 


VBerg, nissun monte 


tutti è maati, ecc. 


Tali voci determinative escludono comunemente l'articolo, 
“perchè esse stesse ne fauno le funzioni. 

1) Il Nome, sen ’articolo, dinota I’ oggetto nel suo siguificato generale, 
non indicando più questo, che quello; l'’argsiceole all’ incoutro fa che 
Coygetto si concepisca distiulo. da ogui altro. — - Volendo quiudi riferire” 
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$. 66. L'articolo indetertminativo: ein, cine, cin, si 
premette ad un nome, o per indicarne tutt'una speeié, 0 classe, 
di persone O cose, ove ciò che si dice di un individuo indeterminato 
d'una specie, o cla88e, intender si dee d° ogni 8itigolo indi- 
viduo della medesima; quindi di tatta la specie, 0 classe; — 
oppure per accennarè una sola personà, o cosa, miindeter- 
minatamente, cioè, senza determinare precisamente: quale; p. e. 
Gin Menſch kann nicht ewig leben.| Una uomononpuò vivere in eterno, 
(cioè : tuti quelfi chie alta specie degli 

uomini appartengono, o ciascun individuo 

ché ad essa specie Appartiene nori può...). 


Ein Frember ergdbite uns... Uno straniere ci raccontò, 


(senza determinare: quale). 


Gr fab einen Adler. Egli vide un aqgila. 


GENITIVO, IN SENSO PARTITIVO. 


$. 67. I Tedeschi non conoscono l’uso del genitivo italiano 
insenso partitivo. Î nomi conìuni adunqué che in italiano 
trovarsi al genitivo partitive, stanno in tedesco senza f&irti 
cole, 0 preposizione; p. e. 


Gebet mir Mein, Waffer1). Datemi del vino, dell’ acqua. 
Er hat Sager und Hunde Nu ceduto dei cacviutori è dei 
gefehen. cani. 


CAPO VI. 
* NOME SOSTANTIVO (Hauptwort, Nennwort). 


$. 68. Il sostantivo èil nome d'un essere, o d’unoggetto 
qualunque, sia ch’ egli fisicamente e realmente per se sussista nella na- 
tura, come: — 
der Menſch, die Blume, | l'uomo, il fiore 


l'oggetto ih tin significato generale, senza punto determinato, basta pro- 
nunziarne # nome, senza verun articolo; p. e. I 


Gebet mir Papier, Feder und Finte.| Datemi carta, penna ed inchiostro. 
Gr fprit von Pferden und Wdgen. | Egli parta di cavalli e carrozze. 


. 2) Volendo per altro in tedesco indicare espressamente una piccola 
parte, a porzione, oppure una piccola quantità indeterminata di qualche 
cosa, si usa i sostantivo preceduto nel sirnigolare dalle parole: etivag o 
ein wenig, alquanto, un poco, e nel plurale dagli aggettivi: einige, 
etliche, alcuni; p. e. i i * 


Gebet mir etwas Brot, o cia | Dutemi del pane, 0 un po’ di 
wenig Brot. ' i pane. | 
Gr hat nod) etwas Geld. Egli ha ancora del danaro, 0 
i i | @iquanto dandro. i 
- Er Pat mir einige Buͤcher ge: Eytîì mi ha prestato dei Wbri, 


ehen. 
Gr bat etliche Sotbaten geſehen. Egli ha veduto dei soldati, 0 
i i ° ulcuni soldati, 
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sia ch’ egli per se non sussista materialmente nella natura, ma sol- 
tanto nella nostra immaginazione, come: 


die Hoffnung, das Gedddinif, | ta speraita, ta memoria 


- SOSTANTIVI CONCRETI, ED ASTRATTI. 


S. 69. Inomi degli oggetti corporei, che per se sussistono 
nella natura, si chiamano sostantivi ctotscréti (fisiti, reali, 
ſelbſtſtändige Dauptworter, Dingwörter); — edi nomi degli oggetti 
ihcorporei, cioò di quelli, ehè per se non hanno sussistenza 
fisica, ma rappresentano qualità, o proprietà, le quali in via di 
astrazionesi concepiscono come separate ed indipendenti 
dagli esseri, od oggetti, a cui appartengono, e separatamente quindi 
dagli oggetti si considerano, come se per se sussistessero , diconsi #@- 
stantivi astratti (ideali, metafisici, ſelbſtſtändig gedachte, oder 
vorgeftelite Hauptwörter, Begriffénamen), e tali sono: 

a) inomi per qualità, (Namen fur Figenfhaften), come: 

die Zugend, die Sohonbeit, | Za g'oventà, la bellezza 

b) inomi per significare lo stato, la maniera di esistenza 

(Namen für Zuftande), come: 


die Zufriedenheit, die Theurung, | a contentezza, la carestia 


. ©)inomi per asioni, àccadenti uha sola volta, (fiir einmalige 

Handlungen), —- o per azioni ripetuté, o reiterate, (nomi iteras= 
tivi o frequentativi, che indicano continuazione, 0 frequente ri- 
etizione dell’azione indicata dal verbo, da cui derivano, fur mieder: 
olte Handlungen, vegg. pag. 29, Nota 3); come: 


der Gang, der Ruf, Ul andamento, la chiamata 
das Gepofter, da poltern, il romore, da romoreggiare 
le grida, da gridare 


das Geſchrei, da ſchreien, 


NOMI PROPRI, E COMUNI. 


S. 70. I nomi sostantivi concreti, o fisici, si suddivideno in 
riguardo al loro significato : | 

a) In nomi proprj (Gigennamen), che non convengono che ad 
una sola determinata persona, o cosa; p. e. 


Cicero, Venedig, Franfreid, Cicerone, Venezia, Francia 
Joſeph, Donau, Vefuo, Giuseppe, Danubio, Vesuvio 


è) In nomî comuni (universali, appellativi, Gemein: 
namen, Gattunggnamen), che competono a tutte le persone, o cose 
della medesima specie, o classe, p.e. —— 


der Menſch, das Thier, die Stadt, | l’uomo, l animale, la città 
der Schuſter, das Pferd, der Baum, | il calzolujo, il cavatto, albero 


| NOMI COLLETTIVI, E DI SOSTANZE MATERIALI ILLIMITATE, .. 


$. 71. Fra inomi comuni soglionsi distinguere: — 

a) I nomi collettivi, (Sanmel: oder Mengenamen), i quali, 
benchè di numero singotare, indicano una quantità indeterminata 
di persone, 0 cose Rumerabili, d'una medesima specie, o classe, 
le quali, unite insieme, ci rappresentano un tutto, riguardato come 
un oggetto solo. p. e. 


das Deer, das Voll, das Vieh, 
das Wild⸗ das Gebirge, das Federe 


l'esercito, it:popoto, il bestitme 
il salvaggiu- le montagne, il poltame: 
LAG — no, SERRE . ; . 
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b) I nomi di sostanze materiali illimitate, (Stoff⸗ oder 
Materialnamen), indicanti materie fluide, metalliche, minerali o vegetabili, 
non numerabili, di estensione illimitata, delle quali anche divise in 
più porzioni, ciascuna di queste ritiene il nome del suo 
tutto; p.e. 


tag Blut, das Silber, it sangue, l argento 
der Gtaub, Der Thon, la polvere, l argilla 
die Butter, das MWaffer, it butirro, l’acqua 


NB. Intorno ai sostanlivi dimimutivi ed aumentativi, 
vegg. pag. 31, $. 20. 


— — — — — — 


CAPO IX. 


GENERE DEI SOSTANTIVI TEDESCHI (Sprachheſchlecht 
der deutſchen Hauptwoͤrter). 


S. 72. Tre cose considerar si debbono nei sostantivi: il 
gemere, il numere, e la declinazione.’ . 


$. 73. La lingua tedesca ha, come la lalina, tre generi 
per i sostantivi: il maschile, il femminile, ed il neutro, 
(Vegg. $. 61). ] 

$. 74. Prima di tutto è d’uopo far attenzione, se il sostantivo 
sia semplice, o composto, — d ofigi me tedesca, oppure 
straniera. I i 

$. 75. Per conoscere il genere !) dei sostantivi semplici 


d’ origine tedesca, vha due mezzi: 
a) il loro significato (Vedeutung), e 


b) la loro desfinenza (Endung, Ausgang). 


NOMI MASCHILI IN RIGUARDO AL SIGNIFICATO. 


S. 76. In quanto al significato, sono di genere maschile: 

a) I momi che indicano Esseri masehj, quindi il nome 
di Dio, i nomi degli Bei falsi, e degli spiriti, i nomi proprj 
di maschio, come pure i nomi comuni indicanti: cariche, di- 
gnità, professioni e mestieri di persone masehie; p. e. 


Gott, Suriter, der Geiſt, Dio, Giore, lo spirito 
der Gugel, der Teufel, Unton, — langeto, © it diavolo, Antonio 
Cicero, der Mann, der Minifter,| Cicerone, uomo, it ministro 


der Fürſt, ber Arit, der Tiſchler, il principe, il medico, il falegname 
Si eccettui: das Gefpenft, do spettro. ì 


(1) La cognizione perfetta del genere dei sostantivi tedeschi non può 
essere che l opera del tempo, e soltanto leggendo ton attenzione, © 
riccorrendo nei dubb) ai buoni Dizionarj, si contrarrà insensibilmente 
l'abitadine di nen ingannarsi. A fine però di agevolare ai Principianti lo 
studio dell’ idioma tedesco, non si è tralasciato qui di stabilire delle r'egole, 
che servir potrauuo di norma nella maggior parte dei casi. 
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b) La maggior parle dei nomi degli animali; p. e. 
Ter Affe, der Wolf, der Fuchs, la scimia, il lupo, la volpe, 
der Hafe, Der Adler, der Aal, la tpre, laquita, l anguilla 
c) I nomi delle stagioni, «dci miesì, dei giorni, dei 
tempî diurni; p. e. i 
der Frubling, der Monat, der Mai, | ca primavera, il mese, il Maggio 
der Tag, der Sonntag, der Mitt: | 7 giorno, la domeni- il mer- 
mod), ca, cordì 
Der Morgen, der Mittag, der Abend, la mattina, it mezzodì, la sera 


Si eccettuino: s 


tag Sabr, das Frühjahr, die Woche, anno, leprimavera, la settimana 
die Nacht, die Mitternadt, .  |la notte, la mezzanotte 


d) Inomi dei venti, delle regioni del mondo, dei monti; 
p. e. 
Der Mind, der rfan, der Zephir, |it vento, l’'oragano, dl zeffiro 
Der Norden, der Berg, der Libanon,|éi nord, it monte, il Libano 
e) I nomi indicanti le specie di terra, di pietre, di 
gemme p. e. 


der Thon, der Gyps, der Stein, 
der Kalk, der Fels, der Granit, 
der Magnet, der Diamant, der Opal, 
Si eccettuino alcuni desinenti in @: 
die Kreide, bie Perle, die Roralle, | da creta, la perta, il corallo 


largitla, il gesso, il susso 
ta calcina, la rupe, tl granito 
la calamita, il diamante, l opate 


f) I nomi di alberi, piante, — — biade, non de- 
sinenti il €; p. e. 


der Baum, der Birnbaum, der Ahorn, adbero, il pero, l’ acero 

der Hollun: der Wachhol- der ÀKobl, lit sambuco, il gihepro, il cavolo 
der, der, 

der Salat, der Rettig, der Fenchel, ( insulauta, it ravano, il finocchio 

der Weizen, der Roggen, der Haber, ee frumento, la segata, ‘1° avena 


Si ecceltuino quelli che terminano in e, ed alcuni altri, che sono 
femminili, come: 
die Rübe, die Gerſte, | la rapa, l orzo 
die Zmiebel, Die Salbei, se. la cipolla, la salvia, ecc. 


g)Inomimonosillabi di radieli verbali; p. e. 


der Danf, da danfen, il ringraziamento, da ringraziare 
der Fall, «fallen, lu caduta, »s cadere 

der Daf, „haſſen, l odio, »s  Odiare 

der Kauf, »  faufen, la compra, » comprare 

der Brud, .». brechen, lu rottura, » rompere 

der Zwang, ,  imingen, la riolenza, » forzare 

der Sang !), ,  fingen, il canto, » cantare i 
der Sprung, , frringen, |< salto, » Saltare, ecc.’ 


1) Miasehflt restano pur anche i loro eomposti; come: 
Ter Unbanf, der Verfauf, ter Sefang, | l'ingratitudine, la vendita, it canto, 
asi ecc. 
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NOMI MASCHILI IN RIGUARDO ALLA DESINENZA. 


S. 77. In quanto alla degfimenza (Endung , Mortform) sono di 
genere maschile la maggior parte dei memaf desinenti in: ahn, 
all, and, el, er, en, ig, ing, Ling, on, ohn, und, uß; p. e. 


der Zahn, der Ball, der Sand, il deute, il bullo, l arena 
der Beutel, der Finger, der Wagen, ta borsa, il dito, il carro 
der Eſſig, der Haring, der Sperling, | l'aceto, Varinga, fl passero 
der Thron, der Lohn, der Munbd, it trono, la mercede, la bocca 
der Fuß, 2c. it piede, ecc. 


Si eccettuino parecchj colle desinenze preaccenate abu, all, 
and, el, er, en, ing, und, di cui altri sono femminvili, altri ne u- 
«tri; come: 
die Bahn, Die Sand, die Wand, la strada fatta, lu ‘Îmano, la parete 
die Gabel, die Adhfel, die Rugel, | forchetta, ta spalla, la palla 
die Amfel, die Wachtel, die Fabel 1), [il merso, la quaglia, ta favola 


Die Infel, die Regel, die Orgel, l isola, la regola, U organo 
die Droſſel, Die Ader, die Aufter, il tordo, la vena, l ostrica 
die Geber, die KRammer, bie Trauer, |la penna, il camerino, il lutto 
die Butter, die Leber, die Dauer, il butirro, -il fegato, la durata 
die Faften, sc. la quaresima, ecc. i 


das Land, das Metal, bas Meltali, [il paese, it metallo, l universo 
bag Ding, das Mittel, bag Siegel, Za cosa, il mezzo, it suggello 
Dag Segel, das Uebel, das Rapitel, | la vela, il mule, ic capitolo 
Dag Orafel, das Alter, bag Zimmer, |l oracolo, la vecchiaja, la camera 
das Fenfter, Dad TFeuer, das Fieber, {la finestra, il fuoco, la febbre 

das Waſſer, das Meffer, das Metter, | acqua, it coltello, il tempo 

das Muſter, das Rloîter, das Wunder, A campione, it monastero, il miracolo 


das Ruder, Das Ledber, das Pulver, |# remo, Îl cuojo, pobere da 
fuoco 

das Gutter, das Mefenn das Zeichen, [il for agyto, l ente, il segno 

Das Kiſſen, dad Becken, das Almofen, [#2 cuscino, il bacile, la limosina | 


das Pfund, 20, ta tibbra, ecc. 


NOMI FEMMINILI IN RIGUARDO AL SIGNIFICATO. 


S. 78. In quanto al sigmificato sono di genere femmi- 
mile : 

a) Inomi indicanti Esseri femminili, ed in particolare i 
nomi proprj di femmina, e quei nomi comuni che denotano 
stato, condizione, cd occupazione femminile; p. e 


die Gottin, Juno, Clifabeth, lt Dea, Giunone, Etisabetta 
Die Fuirftin, die Frau, die Bauerin, |/4 princi- la signora, la contadina 
i l | l i Pessa, 

Die Köchin, Die Ziege, Die Kuh, la cuoca, la capra, la cacca, ecc. 


Si eccettuino: 
Das Weib, Das Mädchen, das Griulein, |a donna, la ragazza, la damigetta 


bas Frauen: das Menſch, das Weibsbild, du femmi- La fantesca, donna di bassa 
zimmer, NU, "condizione 


- 3) 1 nomi d'origine sane in el sono in ispecie di genere femmi- 
nile 0 neutro. 
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b)l nomi di alberi, frutta, piante, erbaggi, biade, 
fiori, desinenti in e: p. e. 
die Eiche, die Fidite, die Ufazie, |a quercia, il pino, l'acazia 
Cie Rirfce, Die Birne, die Feige, |/a ciriegia, la pera, il fico 
Cie Rube, die Sellerie, die Melone, [La rapa, it sedano, il melone 
Die Peterfilie, die Cichorie, die GSerfte, |ilprezzemoto, la cicoria, l orzo 
Die Hirfe, die Rofe, die Tulpe, |il miglio, la rosu, iltulipano 
die Nelke, die Oyacintbe, ic. il garofano, il giacinto, ecc. 

Si eccettuino alcuni som desinenti in €: 


der Apfel, der Vfirfih, vie Nuf, |la mesa, ta persica, la noce 
Der Jasmin, das Veilden, sc. il gelsomino, (la viola, ecc. 


c) La maggior parte dei nomi di fiumi, specialmente quelli in 
e, et an; p. e. 


Die Gibe, Die Themfe, die MVeidhfel, | 0° Etba, it Tamigi, la Vistola 
die Donau, die Drau, die Tiber, |il Danubio, la Drava, il Tevere, 
Si eccettuino alcuni, particolarmente quelli in p: eco. 


ter Po, der Arno, der Rbein, it Po, © Arno, il Reno 

ter Prain, der Mil, der Duiever, |il Meno, fl Nilo, fl Borìstene, ecc. 
d) Inomi denotanti qualità, derivati da aggettivi, col- 

l’aggiunia dell’ e, e colla modificazione delle vocali: A, 0, u, ovesi 

trovano, in 4, d, fi; p.e. À 


die Vreite, da breit, la larghezza, da largo 

Die Ebene, eben, la pianura, » Piano 

die Tiefe, n tif la profondità, » profondo 
Die Bläſſe, »  blaf, la paltidezza, » pallido 

Lie Grofe, „groß, ta grandezza, » grande 

die Gite 1), , gut, | ta bontà, ° » buono, ecc. 


NOMI FEMMINILI IN RIGUARDO ALLA DESINENZA. 


S. 79. In quanto alla «desinenza sono femmintfli : | 
a) I nomi desinenti in: acht, aft, ath, au, de, Beit, felt, in, 
utb 2), not, unft, unft, ulft, urft, ed i polisillabi in: ei, ung; 
p. e. 
Die Nadt, Die Fracht, die Sobladjt, | (« notte, il carico, labattaglia 
die Kraft, die Daft, die Wiſſen- |taforza, 4aa prigio- la scienza 
ui (hast, nia, 4 Sia 
Die Heimath, die Freute, die Sohau, |la patria, lallegria, la vista 
die Schönheit, die Citelfeit, die Wirthin, | la bellezza, la vanità, U ostessa 
die Bluth, die Vuth, die Urmuth, |la marea, it furore, la povertà 
die Bucht, Dic Flucht, dic Materei3), | la baja, la fuga, la pittura 


1) Sono però di gemere neutro qici qualificativi, che dive- 
nendo sostantivi, mom cimbiaro le vocali: a, 0, u, in di, d, À, p. e. 
das Blaſſe, das Girofe, © |. f0 pallido, il grande 
das Cute, das Echabene, | il buono, il sublime, ecco  - 
2) Le desinenze: atb, ntbh, soglionsi per lo più scrivere anche senza 
6; come: Heimat, Flut, ecc. | 
3) Ecceltuate sono le voci monosillahe radicali, partico- 
larmente di redici verbalà (1069. pag. 49. 9); e quelle, in cui ci 
non è sillaba di derivazione ; p. e. 
das Gi, das Vlei, ter Yrei, |l'eoro, il piombo, la pappa, 
der Papagei, ter Schrei. il pappagatto, it — 
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die Kanzlei, die Achtung, die Hoffnung, 


die Vernunft, die Gunſt, die Schwulſt, 
die Wurſt, ꝛc. 

| Si eccettuino: 
der Verbadt, ter Shadt, der Saft, [il sospetto, cava delle il succo 

miniere, 

der Schaft, das Petichaft, der Muto, |/ fusto, il sigillo, il coraggio 
der Duuft, der Wulft, der Durit, [dl vapore, la rolva, la sete 
bag Ende, . der Gau, xe. la fine, it distretto, ecc. ” 


b) Inomi d'origine straniera in: ion, tit; p.e. 


die Religion, die Operation, die Nation, |a religione, l operazione, la razione 
die Majeftit, die Qualitàt, die Quanti: la maestà, (la qualità, la quan- 
tät, ac. tità, ecc. 


Si eccellui : : der Spion, Zo spia. 


la cancelleria, la stima, la speranza 
la ragione, it favore, ta gonfiezza 
la salsiccia, ecc. 


NOMI NEUTRI IN RIGUARDO AI SIGNIFICATO. 


8§. 80. In quanto al significato sono di genere meuiro: 

a) Molti no mi, indicanti tutt'una specie o classe di persone 
e di amfimali, che sono comuni ad ambo i sessi 1); p. e. 
das Kind, das Geſchöpf, daé Thier, [figlio e figlia, lu creatura, U animale 
das Rind, das Pferd, das Huhn, animal buvino, il cavallo, il pollo 
das Ralb, das amm, das Schwein, lil vitello, l agnello, il porco, 

b) Inomi dei metalli; p. e. eee. 


das Gold, das Gilber, das Gifen, | dc oro, l'argento. il ferro, ecc. 


. Si eccetluino : 
der Stahl, der Binf, der Tombaf, | acciajo, il zinco, il tombacco 
der Robalt, ber Wismuth, die Platina, |i cobasto, il bismutte, la platina 


c) Inomi delle parti del mondo, dei paesi, delle città, 
dei luoghi; p. e. ) 
das nördliche Ufien, Europa, 
das reiche England, 

das alte Rom, 


Si eccettuino alcuni, ed iu ispecie quelli, terminati in: ei, 
ie, au; — indi il nome: die Marf, e i suoi composti; — e 
finalmente i tomposti colla voce maschile: Bau, distretto; p. e 


die Schweiz, die Pfalz, die Laufik, la Svizzera, il Palatinato, la Lusazia 
die Krim, die Turfei, die Waladei, |a Crimea, la Turchia, la Valachia 


l Asia, l’ Europa settentrionale 
‘ ta ricca Inghilterra 
l antica Roma 


die Lombar- Die Moldau, die Parf, la Lombar- la Moldavia, la Marca 
die, dia, 
die Steierz der Aargau, sc. la Stiria, LU Argovia, ecc. 
marf, i 


— 


fa 


1) Dei zom? però, indicanti tut una specie o classe di Esseri 
animati, senza riguardo alla differenza del sesso, altri sono pur anche 
muschiti, ed altri femminili; p. e 


ber Menſch, fe, Doge, | duomo, lascimia, l uccello 
der Fiſch, Wurm, il pesce, il verme, 
die Perfon, Waiſe, Raupe, la persona, orfano e orfana, il bruco 


Die Schlange, 16. îl serpe, ecc, 


- 
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a) La maggior parte dei nomi di significato collettivo e fre- 
quentativo, ed in ispecie quelli che cominciano dalla sillaba 
Ge 1); p.'e. 
das Volf, das Gaffer, das Blut, iL popolo, l'acqua, il sangue 
das Gebein, das Gewölk, das Gerdth, |se ossa, le nubi, gli arredi 
das Gewühl, das Gebiet das Geſchrei, gran folta, il territorio, le grida 
das Sebet, bas Gemurs dat Sebiude, | lu preghiera, il mormorio, l° edifizio 


i mel, È 

das Geſträuch, das Geſinde, das Gezänk, lil cespuglio, la servità, Ul alterca- 

zione, ecc. 

e) Tutte le parole, originariamente ad altre Parti del dis- 

corso appartenenti, quando esse sostantivamente si usano; 
quindi ariche le Lettere dell'alfabeto, p. e. 


das Blau, das Gebhen, das Warum, |i turchino, l andare, il perchè 


das Mein und Dein, it mio ed il tuo 
das letzte Lebewohl, uttimo addio 
das A, das BV, cc. UV A, il HB, ecc. 


SOSTANTIVI NEUTRI IN RIGUARDO ALLA DESINENZA. 


$. SI. In quanto alla desimnenza sono di genere neutro : 
a) Tutti i diminutivi in en e lein, (vegg. pag. 31. $. 20.); p. e. 


das Söhnchen, das Bächlein, il figliuolino, it ruscelletto, 
das Maͤdchen, das Fräulein, ta ragazzina, la damigella 
das Männchen, das Weibchen, ometto, la donnetta 
das Vaterdjen, das Mütterchen, il caro papà, la cara mamma, ecc. 
6) La maggior parte dei nomi in: ohr, oß, fal, fel, thum; p. e. 
das Ohr, das Robr, l° orecchio, la canna 
das Solo, das Rof, il castello, it destriero 
das Schickſal, das Labſal, il futo, il ristoro 
das Ratbfel, das Seminfel, lindovinello, i gemiti 
das Herzogthum, das Gigenthum, il ducato, la proprietà 
Si. ecceltuino : È 
der Mohr, ter Stof, il moro, il colpo 
der Schooß, die Drangfal, il grembo, la tribolazione 
die Truͤbſal, ber Stopfel, la mestizia, il turacciolo 
der Wechſel, der Irrthum, la cambiate, lo sbaglio 
der Reichthum, cc. ta ricchezza, ecc. 


c) Dei nomi derivati in nifi, altri sono meutri, altri fem- - 
miniti; p. e. i 


das Mrgernif, das Bedürfniß, lo scandalo, tt bisogno . 

dat Ergebniß, das Erfordernif, it risultato, l'esigenza 

Das Gedächtniß, das Geheimnif, la memoria, ‘il segreto 

das Verhdaltnif, das Zeugnif, ac. la proporzione, il certificato, ecc. 


1) Ai sostantivi, che riguardo al loro gemere nou possono 
- venir ridotti ad alcuna regola precisa, appartengouo anche i momti co- 
minciati da Ge, che suott hanno sigruficato collettivo 0 frequentativo 
(vegg. $.-69, c), essendo questi, ora emagehilî, ocra femminili, 
ora neutri , come: | — 

der Gedanke, ter Geruch, der Geſchmack, i pensiero, l’ odore, it gusto 

die Gemalt, die Gefabr, die Geduld, |44 forza, té pericolo, la pazienza 


das Gemuth, bas Befäß, das Geſuch, l'animo, il vaso, la supplica, 
i ° ecc. 


bi 


ble VBefugnif, die Erlaubnif, | il dirlito (Licenza), la permissione 
. Die AKenntnif, die Finfternif, 4 coynizione, le tenebre 
die Betriibnif, = die Wildniß, ic. | l'aflizione, iL luogo salvatico, ece. 


d) I sostantivi in tel, derivati da mumert, p. e 
das Driftel, das Viertel, 10. |la terzu parte, la quarta parte, ecc. 
e) I nomi stranieri di cose inanimate in ter, p. e. 
das Quartier, das Clavier, 10. |il quartiere, il cembalo, ecc. 
Si eccettui : die Manter, Za maniera. 


GENERE DEI SOSTANTIVI COMPOSTI, E STRANIERI. 
82. II sostantivo composto è sempre del genere 
dell'ultima sua parola componente; p. e. 


die Miihle, 6 mulino; = quindi: die Waſſermühle, #4 mulino ad acqua 
das Maffer, acqua; das Mühlwaſſer, ( acqua da mulino 


der Medfel, il cambio; — Der Vriefmedfel, il carteggio. 

der Vrief, ‘a lettera; — der Wechſelbrief, 4a lettera di cambio 

der Baum, ‘’atdero; — der Slbaum, l olivo 

das DI, l olio; — das Baumöl, otio d' oliva 

das Inſtitut, è Istituto; — das Thierarznei⸗ ?Estituto di veteri- 
Inſtitut, naria 

der Muth, idt coraggio; — der HVogmuth, —‘’alterigia 


$. 83. Deviano da questa regola alcuni eomposti col nome 
principale- der Muth, che sono femminili : 


ble Armuth, La povertà, 1 Die Sanftmuth, la mansuetudine 
die Demuth, l'umiltà, die Langmuth, ta tonganimità 
Die Grofwuth, A(a generosità, die Shmwermuth, a malinconia 
die Wehmuth, il cordoglio, die Anmuth, l amenità, ecc. 


| Così pure ì composti coll: seguenti parole, in cui cambiasi 
il genere del none principale: 


der Theil, da parte, — Das Urtheil 1), d% sentenza 
Dig Vorurtheil, it pregiudizio 
das (Srbtheil, la quota eredituria 
. Dag Gegentheil, îl contrario 
das Auge, l occhio, — . die Neunange, a lampreda 


die Ede, |. 2 angoso, — das Preied, | dl triangolo 
— | . Da8 BViefed, il poligono 
die Haft. ta cattura — Dder Verhaît, U arresto 
das Mort, da parola, — die Antwort 2), da risposta î 
die Scheu, il ribrezzo, — der Abſchen, l’avversione. 


S. 84. Isostantivi d'origine straniera conservano comu- 
nemente il gemere, che hanno nelle lingue, da cui sono tolte; p. e. 


der Kanal, il canale, die Serenade, la serenata- 
der Titel, il titolo, die Serviette, la satvietta 
die Krone, la corona das Siegel, il sigillo 


1) Si dice peraltro : der e bag Vordertheil, Za parte anteriore, der e 
das Gintertheil, la parte posteriore. Der Vortheil, 2 avvantaggio, der Nach⸗ 
theil, lo svantaggio. 

3) Le altre parole composte col nome principale Wort, ri- 
tengono — il genere Ono: come: 

das Fuͤrwor i pronome, das ZSeitwort, il verbo, ecc. 


die Sportel, 


ta sportula 


die-Chauffee, la strada maestra 


Ve ne ha peraltro molti, di cui si cambiò il genere, che 
hanno nelle lingue straniere, dalle quali son presi, come: 


— Der Temyel, 
der Altar, - 
die Nummer, 
die Orgel, 


il tempio, 
altare, 

il numero, 
l'organo 


das Teftament, 
die Chatulle, 


das Pulver, 


das Echo, 


das Glacis, 
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il testamento 
lu cassetta, ecc. 


la polvere da fuoco 


l'eco 


la spianata 


das Iournal, ‘ il giornale, ecc. 


SOSTANTIVI DI GENERE E SIGNIFICATO VARIABILE. 


S. 85. Vi sono parecchj sostantivi tedeschi, i quali cambiando 
.ilzenere, cambiano eziandio il loro significato. Eccono i prin- 


cipali: 
der Band, 


die Vinte, 


der Bauer, 


der Bund, 
der Chor, 


der Erbe, 
die Faften, 
der Gieife', 
der Dart, 


der SHeide, 


Der Hut, 
der Kiefer, 
der Kunde, 
der Leiter, 
die Mandel, 


ble Mark, 


ter Mat, 
ber Menſch, 


der Meſſer, 
der Pad, 
der Ress, 
der Schild, 


der See, 
der Stift, 


il volume, il tomo 
i tomi. 


it contadino 


Za confederazione 

io coro, schiera di can- 
tanti 

Ul erede 

la quaresima 

l ostaggio 

it monte Ercinio in 
Germania ì 

iL pagano 


il cappello 


la mascella 


l arventore 
la guida 
ta mandorla 


‘la marca, peso del- 


l’ argento e dell’ oro. 

Atiche: moneta, co- 

me: Samburger Part, 

marca d' Amburgo. 
U albero da nave 


t uomo 


il misutatore 


il fardello 

it riso (pianta e grano) 

to scudo (arma difen- 
siva) 

il lugo dci 

it chiodetto senza capo 


das Band, 


die Baͤnder, 
die Bande der 


îl nastro, il legame 
i nastri 


Freundſchaft, è vincoli, legami 


das Bauer 
(Vogelbaus), 


das Bund, 
das Chor, 


das Erbe, 
das Faften, 
die Geißel, 
das Harz, 


die Heide, 


die Hut, 


die Kiefer, 
die Kunde, 
die Leiter, 
das Mandel, 


das Mark, 


die Maſt, 
das Menſch, 


das Meſſer, 
das Pack, 
das Reis, 
das Schild, 


die See, 
das Stif t, 


d’ amicizia 
la gabbia 


it fascio, mazzo 

it coro nelle chiese 
ove si canta 

l eredità ; 

il digiunare 

la frusta, il flagello 

la resina, gomma 

la landa, compagna 
incolta 

la guardia, it pascolo 

ib pino 

la notizia,coynizione 

la scala a mano 

significa un numero 
di quindici: em 
Mandel Apfel, quin 
dici pomi 

la midolta 


l ingrassamento del 
bestiame 

femmina spregevote, 
servaccia 

tt coltello 


la gentaglia 


i ramicelti secchi 
l'insegna -: 


il mare. 


la badia, il mona- 
stero 


se | 
der Thor, to stolto - [bag Thor, tz portone 


der Verbdienft, il guadagno i bag Verdienft, iQ merito 
Der Zeug, ta stoffa das Zeug, la roba, gli stru- 
| menti 
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CAPO X. 


FORMAZIONE DEI SOSTANTIVI FEMMINILI 
(Bilbung der weiblichen Hauptwoͤrter). 


+ 


$. 86. Per formare sostantivi femminilî da nomi ma- 
schili, di persone e di animati, si affigge non di rado a questi 
in fine la sillaba in, modificando in pari tempo nei monmositiabi le 
vocali a, o, u, in: di, d, il; p.e. ; 


der Graf, it cante ; Die Grifin, la contessa 
der Rod, i cuoco i die Köchin, la cuoca 

der Hund, îl cane i die Hündin, la cagna 

der Gartner, i giardiniere i bie Gdartnerin, la giardiniera 
der Herzog, it Duca : Die Herzogin, la Duchessa 
der Raifer, Ul Imperatore | Die Kaiſerin, l Imperatrice 


der Mailander, è Milanese Die Matlinderin, la Milanese, eco, 


Annot. Nei polisillabi le vocali a, 0, u, non vengono in regola 
modificate, specialmente quando il nome maschile termina in 


. et, p. e. i 
der Phifofoph, it filosofo die Philofophin, 4 itosofessa 
der Maler, il pittore die Maferin, La pittrice 
der Schuſter, il calzolajo die Schuſterin, la calzolaja 
der Spanier, lo Spaynuoto Die Spanierin, ta Spagnuota, ecc. 
Sì eccettuino in et: | 
der Schwager, il cognato die Schwägerin, a cognata 
der Bauer, il contadino Die Baͤuerin, la contadina, 


$. 87. I sostantivi maschili terminati in ever, ed in e, 
nella formazione del femminile, perdono, a cagione dell’ eufonia, 


i pri mi le lettere finali er, e gli ultimi l’ e, ricevendo in loro vece 
l in3 p. e. 


dec Zauberer, il mago die Zauberin, la maga 
der Plauderer, il ciarlatore die Plauderin, (a ciarlatrice 
der Türke, it Turco die Turfin, la donna turca 
der Erbe, l erede . die Erbin, la erede 


Der Lime, il leone die Löwin, la leunessa 


- I seguenti in e, ammettono la modificazione delle vocali 
nella penultima sillaba: 


der Franzofe, il Francese | die Franzdfin, ta Francese 
der Jude, l Ebreo die Jüdin, °° U Ebrea 


$. 88. Gli aggettivi maschili in e, presi sostantivamen te, 


non ammettono nel femminile la desinenza int, ma restano invaria- 
bili, cambiando solo l’ artieolo; p. e. 
[N 
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der Heilige, il Santo die Heilige, la Santa 
der Befannte, îl conoscente die Befannte, la conoscente 
Der Verwandte, il parente © die Vermandte, a parente, ecc. 


S. 89. I nomi di famiglia, preceduti dall’ articolo, o dai 
titeli : Herr, Frau, Sungfrau, Frauletn, ecc. restano inva- 
riabili in ambedue i generi; p. e. 


der (Herr) Mayer, il (signor) Mayer|bdie (Frau) Mayer, da (signora) Mayer 


Herr Wolf, it signor Wolf Frau Wolf, a signora Wolf 
Herr Schwarz, il signor Schwarz| Fräulein Schwarz, ia damigetta 
: Schwarz. 


$. 90. Alcuni nomi servono egualmente al masehile, ed al 
femminile, senza cambiar |’ articolo; p. e. 


der Bürge, A, e la garante das Kind, ‘ il fanciutto, ta fan- 
ciulla 
“der Zeuge, ä testimone (d° ambo i|die Waiſe, l orfano , V orfana 
sessi) i 
der Zwilling, i gemello, la gemetta der Liebfing, favorito, la favo- 
rita 


ber Sonderling, il bizzarro, la biz- 
zarra “a 
Annot. Le due voci però: Munbdel e Pathe, cambiano, seconde 
il genere, anche l’ articolo: 
der Miindel, il pupillo «| Die Mundel, __ la pupilla 
der Pathe, il compare die Pathe (anche Pathin), lu comare 


$. 91. Non tutti i nomi maschili di persone, e di ani- 
mali, possono farsi femminili nell’ accennata maniera; e ve ne 
ha pure di quelli che nel femmminfle hanno un nome affatto 
differente; p.e. i 


der Oheim (Onfe.), A .z/0 i dDie Muhme (Tante), la ziu 

Der Neffe, il nipote Die Nichte, la nipote 

der Vetter, il cugino Die Baſe, ta cugina 

der Knedt, il servo Die Magd, la serva 

der Bock, "il becco Die Ziege, i ta capra 

Der Widder, il montone das Schaf, la pecora, ecc. 


$. 92. Vi sono molti nomi d’ animali, i quali, per indicarne 
lanto il maschio, che la femmina, si usano sempre soltanto : 


o nel genere maschile, come: 


. 


der Falfe, il falcone der Dedt, il luccio 

der Affe, la scimia der Krebs, il gambero, ecc. 
o nel genere femminile, come: 

Die Gang, Ul 0c4 die Amfel, il merto 

die. Ente, l anitra die Aufter, # ostrica 

die Mau, il sorcio die Forelle, la trota, ecc. 
o nel genere neutro, come: | 

Daf Reh, iL capriuolo bag Wildſchwein, il cinghiale, ecc. 


S. 93. Per distinguere in maielti animali il maschio dalla 
femmina, si adoprano le parole: Männchen e Weibchen, come: 

Diefe Nagtigall it ein Mann: Questo rosignuolo è maschio, 
den, cin Weibchen. femmina. 

Das Manuyden oder Weib— Il maschio, o la femmina degli 
den der Vogel, der Thiere, uccelli, degli animati. | 
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Le parole: Hahn e Henne, si usano per indicare il genere 
di alcune specie più grandi di volatili; p. e. 


der Pfauhahn, il pavone die Pfauhenne, la pavonessa 


der Auerhahn, urogallo, o gallo die Auerhenne, la gallina di mon- 


di montagna taynd. 


‘ NUMERO DEI SOSTANTIVI (3abl der Hauptwoͤrter). 


$. 94. Nei sostantivi il mumero consiste nella proprietà che 
essi hanno d' indicare uma, 0 più persone o cose. ue sono quindi 
i suamner dei sostantivi, (vegg. $. 63); cioè: 

a) il numero singolare, (die einfache Zahl, o Ginzabl, Cine 
heitsform), 

b) il mumero plurale, (die vielfache Zahl, o Mehrzahl, Mehr—⸗ 
heitsform). 


S. 95. Generalmente si declinano i mo:ni comuni in ambedue 
i numeri, cioè: nel simgolare e nel piurale. Ve ne sono però 


‘taluni che sogliono usarsi soltanto nel singolare, ed altri solo nel 


plurale, 


SOSTANTIVI CHE HANNO SOLAMENTE IL SINGOLARS. 


6. 96. Ill singolare solamente hanno : 
a) 1 nomi astratti o ideali, di tenore non numerabile, p. e. 


die Weigheit, Der Geiz, la saggezza, lavarizia 
das Gedaͤchtniß, der Qunger, —| a memoria, ta fame 
die Kälte, der Tod 1), il freddo, , ta morte, ecc. 


NB. Quei nomi astratti peraltro, in cui distinguer si può una 
pluralità di singole specie, od azioni, ammettono anche il 
plurale, p. e. 


die Tugend, plur. die Fugenten, la virtù, (le virtù 
tas Cafter, È die Lafter, il vizio, i ei 
der⸗Fehler, die Fehler, l errore, gli errori 
der Spruna, die Sprünge, il salto, i salti, ecc. 


b) Tutti gl’. infinitivi ed aggettivi neutri , pasa 


sostantivamente, per esser pure di tenore non numerabile; p, e 


das Schlafen, das Reden, il dormire, il parlare 


das Gute, das Schoͤne, il buono, il bello, eco. 


1) Per contrassegnare una pluralità di singole specie, o di singoli 
cast, 0 gradi, in alcuni sostantivi astratti, che non ammettono il plu- 
rate, convien servirsi della composizione, 0 oirconlocnzione colle parole : 
eten, Fille, Grade; p. © 

Die Arten des Geizes 

die Todesarten, Todesfalle 
die Grade der Kaͤlte 


le specie dell avarizia 
te sorte di morte, t᷑ casi di morte. 
i gradi dî freddo. 


, 
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c) I] memi collettivi che presentano l'idea d' une plaralitè, 
come un singolo tutto illimitato, non nemerabile; p. e. 
bag Sefinde, das Gewoͤlk, ta servitù, fl nurolo i 
da Vieh, das Ungeriefer, it bestiame, gl’ insetti nocevok 

d) I nomi di materie fivide, metalliche, minerali, vegetabili, 
ecc. (Stoffnamen), perchè non denotano singole cose numerabili, 
ma sostanze materiali, illimitate; p. e. 
il vino, il rame 


. der PVein, das Rurfer, 
die Kreide, der Kohl, il gesso, il cavolo 
das Fleifh, die Aſche 1), la carne, la cenere, ecc. 


- 


SOSTANTIVI CHE HANNO SOLAMENTE IL PLURALE. 


6. 97. Il PIurale solamente hanno : i | 
a) Alcuni sostantivi, (in parte collettivi), che denotano una 
pluralità, (riguardata sempre come unita), di perrmone o cose; 


“ 


p. €. . 

die Ahnen, die M(tern, gti antenati, î genitori 

die Gebrüder, die Geſchwiſter, i fratelli, i fratetti e le sorelle 
die Leute, die Schläfe, la gente, le tempie 
Die Hofen, die Mafern, i calzoni, la rosotia 

die Ginfiinfte, die Rotten, te rendite, le spese 

die Ranfe, die Trimmer, gl intrighi, gli avanzi 

die Alpen, die Briefſchaften, le Alpi, le lettere 

die Effecten, Die Repreffalien, gli effetti, ..larappressaglia, ecc. 


‘ 5) Alcuni memi, che originariamente denotavano una pluralità 
di giorni festivi; come: | 


die Oftern, Pfingften, . Pasqua, © Pentecoste 
die Weihnachten, Faſten, il s. Natate, Quaresima 
die Quatenber, die Ferten, te quattro tempora, le ferie. 


ANNOTAZIONI. 


S. 98. I sostantivi, indicanti quantità, misura, peso, 
come: — va 


Stud, Paar, Maf, NPfund,| capo, Paso, boccale, Ubbra, 
Centner, Faß, Dutzend, Loth, |ceutinafo, botte, dozzina, mezz oncia 
Zog, Bud, Schritt, Schuh, jugero, quiterno, passo, piede 
Fuß, Zoll, Mal, piede, pollice, volta, 


1) Alcuni nomi di materie per altro ammettone anche il piurale; in 
tal caso però cessano questi d’ essere nonti di sostanze materiali illimitate, 
e diventano nomi comuni, dinotanti le varie speeie, o qualità di 
oggetti consimili ; p. e. 


die Meine, die Biere, tie Defe, | te varie sortedi vino, di birra, d'olio. 


Altri, che snom ammettono la desinenza caratteristica del plurale, per 
. indicare le varie specie o qualità di oggetti consimili, fanno il loro 

plurale per mezzo della composizione, o circoniucuzione colle parole: 
Arten o Gattungen; p. e. ' | 


die Mehlarten le varie sorte di farina 
die Obitarten, le specie di frutta . 
tie Fleiſchgattungen te differenti qualità di emene - 
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ed il sostantivo Mann, nel significato di festa, sozdato, allorchè prece- 
duti sono da un mumereo cardinale, oppure da un aggettivo 
di numero indeterminato, (come: viele, mehrere, einige, menige, 
molti più, alcuni, pochi), resiano sempre nel singolare, abbenchè 
fuor di questo caso, suscettibili siano del plurale; p. e. 


Zebn Stück Vieh, dieci capi di bestiame 

Drei Paar Handſchuhe tre paja di guanti 

Fünf Faß Co Maß) Wein cinque botti (o boccati) di vino 

Acht Centner (Pfund) Zuder otto ceutinaja (libbre) di zucchero ‘ 

mei Loth Tabaf un’ oncia ili tabacco , 

Sechs Dutzend Anopfe, sei dozzine di bottoni “n 

Hundert Shritt, Fuß, Shub, Foll| cento passi, piedi, pottici largo 

breit, 

Vier Buch (Bogen) Papier, quattro quinterni (fogli) di carta 

Drei Mal des Tages, die Mode, dei tre volte il giorno, lu settimana, il 
si Monats, - mese 

Taufend Mann zu Pferd, mille uomini a cavallo 


Viele, mebrere, etliche Maß Wein, mosti, più, alcuni boccali di vino . 


Si eccettuino da questa regola i sostantivi femmintiii ter- 
minati in e, come: 


die ($0(e, Unze, Tonne, il braccio, UV oncia, lu tonnellata 
die Kanne, Ruthe, Meile, la pinta, la pertica, il miglio, p.e. 
Drei Glen Tuch, tre braccia di panno 
Vier Unzen Sal, quattro once di sale 
Nbt Tonnen, Rannen Bier, . |otto toneltate, pinte di birra 
Zebn Meilen Meges, dieci miglia di strada. 


CAPO XII. 
DECLINAZIONE (INFLESSIONE) DEI NOMI COMUNI 
(Abainderung [Declination, Fallbiegung] der Gattungsnamen). 


S. 99. I Tedeschi, per esprimere le relazioni (Verhultnif-Falle, 
Caſus), che in italiano soglionsi denotare per _via delle prepori- 
zioni : di, a, da, si vagliono non solo dell’ articoto, ma varia- 
no pur anche la desinenza dei momii (Veyy. $$. 58, 59, 60). 

$. 100. Le desinenze, variate a tal fine, chiamansi Casf, ed i 
memi, che nella loro variazione terminano al medesimo mode, 
diconsi della rmedesima Declinazione. 

$. 101. Non vanno interamente d° accordo i Grammatici nello 
stabilire il mumero delle diverse deciinazioni nei nomi 
comuni. Alcuni, come l' Adelung, le estendone senza necessità al 
‘numero di otte, altri le restringono a sel, altri a cinque, ed alcuni 
moderni a quattro, a tre, e persino a due. 


FORME DI DECLINAZIONE (Biegungéformen). 


$. 102. Generalmente distinguonsi in tedesco due Forme di 
declinazione, cioè: di i 
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a) la forma antica, detta forte, potente, perfetta, (die ftarfe, 
voliftandige Declinazion); | 

b) la forma nuova, chiamata debole, impotente, imperfetta, 
(die ſchwache, unvollſtändige Declinazioni) : 

S. 103. Come segno distintivo di queste due forme di 
declinazione, riguardasi 11 genitivo singolare, la cui desi» 
menza può essere: | 
a) un $ o eg, che è il distintivo della declinazione forte, 
p. e. | 
nom. der Bruder, der Baum, it fratello, U albero 
genit. des Bruder:8, deg Baum⸗es, det fratello, dell'albero 

6) oppure: un n o ett, che è il distintivo deHa declinazione 
debele; p. e. 


nom. der Knabe, der Menfd, îl ragazzo, luomo 
genit. des Knaben, des Menfdh:en, | del ragazzo, dell’uomo 


FORME DEL PLURALE (Mebrbeitéformen). 


$. 104. Il nominativo plurale nella declinazione forte, ha 
tre diverse Forme, esso cioè: 

a) o resta invariato, vale a dire, eguale al nominative 
singolare, (Forma D, p. e. 
sing. Der Bruder, das Beihen, — | il fratello, al segno 
plur. die Brüder, Die Zeichen, i fratelli, È segni 
b) o vi riceve l'accrescimento di un e, o di er, (Forma II, e H]); 
p. e. i 
sing. der Baum, das Lied, l albero, la canzone 
plur. die Biumze, die Lied:er, gli alberi, le canzoni 

ll norninativo plurale nella declinazione debole, ha una 
sola forma, cioè: esso vien. accresciuto di en, o del solo 1, quando 
il nome termina in e, (Forma IV); p. e. | 
sing. der Menfo, Der Knabe, | l uomo il ragazzo 
plur. die Menſch⸗en, die Knab⸗en, gli uomini, i ragazzi 


ANNOT. L'aggiunta della desinenza plurale: 6, è lecita 
soltanto in quelle parole tedesche, o straniere, le quali, a riguardo 
della loro desinenza singolare, non possono adattarsi a veruna 
declinazione tedesca, come p. e. | 


der Cofibri, piur. die Colibri's, it colibri, i colibri ” 
der Ubu, — die Uhu's, it gufo, i gufi 

das Wenn, » Die Wenn, il se, î se 

der Pair, » Die Pair's, il Pari, i Pari 

der Fond, na Die Fond'$, il fondo (il capitale), i fondi 

die Vil, „die Bill's, il progetto d' una legge, i progetti 
der Train, n Die Trains, il treno, î treni, ecc. 


$. 105. In conseguenza della premessa esposizione si ammetteranno 
qui quattro diverse deelinazioni, di cui le tre prime con- 
prenderanno i momi comuni con le forme potenti, forti, 
e la quarta quelli con la forma debele, impotente. 


# . 


Prospetto generale | 
delle quattro Forme di declinazione dei Nomi comuni. 


I. DECLINAZIONE DEI NOMI COMUNI MASCHILI E NEUTRI. 


Singolare (einfache Zahl, o Einzahl). 
1LU. Declinazione debole. 


I. Declinazione forte. 


a 


Forma: I. II. III. IV, 
. l aquila il ramo il fanciulto l eroe i leone 

1. der Adler, der AR, das Kind, der Held, Lime, 
2. des Adler:8, ded Aſt-es, ded Rind:es, deg Held-⸗en, Lowe:n, 
°3. dem Adler, dem Uft:e, dem Rind:e, dem Deld:en, Löwe⸗n, 
4. den Adler, den AL, das Kind, den Veld:en, Löwe⸗n, 
6. von dem Adler, v. dem Aft:e, v. dem Rindze, lv. dem Held:en, Löwe⸗n, 

Piurale (vielfame Zahl, o Mehrzahl). 

le aquile i ranù i fanciulli gli eroi î leoni 
1. Die Adler, die Aft:e, die Rind:er, die Hefd:en, Löwe⸗n, 
2. der Adler, Der Uftze, der Rindeer, Der Deld:en, Löwe⸗n, 
3. den Adler⸗n, ben Hft:en, den Kind:ern, | den Held:en, Löwe⸗n 
4. die Adler, die Ait:e, Die Rindeer, die Held:en, Löwe⸗n, 
6. v. den Adler⸗n, v. den Aſt-en, 0. den Kind-ern, |v. den Held:en, Löwe⸗n. 


> II. DECLINAZIONE DEI NOMI COMUNI FEÉMMENELI. 


Singolare (Ginjab!). 
— Declinazione forte. 


Declinazione debole. 


Forma : |]. I. __ HI IV. 
la figlia la noce ANNOTAZ, la porta la penna 
1. die Tochter, die Nuf, — —— die Thür, Feder, 
2. der Tochter, der Nu, " partiene alcun. der Thür, Feder, 
3. der Tochter, der Nuß, Nome femminile der Thür, Feder, 
4. die Tochter, Die Nuß, Die Thür, Feder, 
6. von der Tochter, von der Nuf, von der Thür, Feder. 
Plurale (Mehrzahl). 
te figlie te noci le porte te penne 
1. die Todter, die Niiffze, tie Thiir:en, Jeder⸗n, 
2. der Töchter, Der Nüſſ⸗e, der Thuirzen, Feder⸗n, 
3. den Todfer:n, den Nüſſ⸗en, ben Tbhur:en, Feder⸗n, 
4. die Töchter, Die Nüſſ⸗e, die Thür-⸗en, Feder:n, 
6. von den Töchter⸗n, v. den Nüſſ⸗en, v. den Thür-⸗en, Feder⸗n, 


DECLINAZIONE DEI SOSTANTIVI COMPOSTI. 


S. 106. Nei sestantivi composti si declina soltanto l' ul- 
timo 1). 


1) Lo stesso si usa coi Nomi Proprj , come: Marf Hurel, 
Gen, Mart Aurel's, ecc. 


p 7) medico di casa i medici di casa 


Nom. der Hausarzt, . Die Dausdrzt:e, 
Gen. des Hausarzt⸗es, der Hausärzt⸗e, 
Dat. dem Hausarzt⸗e, den Hausärzt-⸗en, 
Acc. den Hausarzt, die Daugdrzt:e, 
Abi. von dem Hausarzt⸗e, von den Hausärzt⸗en. 


DECLINAZIONE DEI NOMI PRECEDUTI DALL’ ARTICOLO 
INDETERMINATIVO : ein, cine, cin. 


Maschile. Femminile. Neutro. 

- un uomo | una signora un fanciullo 
Nom. ein . Mann, <- cine Grau, =. ein Kind, 
Gen. ein⸗es Mannzeg, einzer Frau, ein⸗es Kind-⸗es, 
Dat. ein⸗ em Mann⸗e, ein⸗er Frau, ein⸗em Kind:e, 
Acc. ein⸗en Mann, eine Frau, ein Kind, 
Abi. von einzem Mann:e, von einzer Frau, von ein⸗em Kind⸗e. 

ANNOTAZIONI. 


$. 107. Per sapere a quale Forma di deelinaziene apparienga 
un sostantive, convien por mente al genitivo singolare, 
ed al mominativo plurale. Quest’ nmitimo specialmente fa 
conoscere a quale dieelinaziene appartenga ogni sostantivo, 


- | (I. DECLINAZIONE FORTE DI NOMI MASCHILI E NEUTRI. ‘“ 


$. 108. I maschili e neutri, che al zemitivo singolare s'ac- 
crescono d’ una sola s, restano invariati in tutti gli altri Casi 
del Simgolare, cicè: eguali al nominativo; (vegg. $. 103.), p. e. 


Der VBruter, des Vruder:s, dem Vruder, den Vrader, 
das Jeichen, Des Zeichen⸗s, dem Zeichen, das Zeichen. 
Quelli però che vi ricevono es, ne conservano l'e anche al dativo, 
- edilloro aecusativo singolare resta eguale al nominativo; 
p. e. i I 
der Baum, des Baum⸗es, dem VBanm:e, den Baum: 
das Voll, des Volk⸗es, dem Volk⸗e, das Volk. 
. $. 109. AI Pluvale, — (dove i nomi della Forma |]. restano 
invariati, quelli della II. s° accrescono di un e, e quelli della Ill, di 
et, in parte pur anche colla modificazione delle vocali: a, 0, n, in: 
i, è, il, (vegg.$.104), —tutti i Casi sono eguali al nominativo, 
eccetto 11 dativo, a cui si affigge un n, quando il nominative 
non termina già in u; p. e, 
- j, {die Brilder, der Vriider, den Vriider:m, die Vriider, 
* {die Feichen, der Geichen, den Zeichen, . Die Zeichen, 
Il. die Bium:e, der Bänm⸗e, den Viumzen, die Bdu:sme, 
II. die Vdlfser, der Vòoll:er, den Volf:ern, die Volf:er. 


® J .. DECLINAZIONE FORTE DI NOMI FEMMINILI. 


6 110. AI Singolare, i nomi femminili restano sempre in 
tutti i Casi invariati; p.e. sa * 

die Mutter, der Mutter, der Mutter, die Mutter, 

Cie Haud, der Hand, der Hand, die Haud. 
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S. 111. Al IPItarale, — (dove i nomi della Ferma |], restano 
invariati, e quelli della II. ricevono l’ accrescimento di un e, ammet- 
tendovi nel tempo stesso tutti la modificazione delle vocali: a, 0, u, 
in ä, 8, i), — sono pure tutti i Casi eguuli al nominativo, 
eccetto il dativo, a cui si aggiunge un tì; p. e. 
I. bie WMiitter, der Mütter, den Miitter:n, die Mitter, 
Il. Die Händ⸗e, “der Hdindse, den Händ⸗en, die Händ⸗e. 


Il. DECLINAZIONE DEBOLE DI NOMI MASCHILI. 


S. 112. I uomi maschili, che al genitivo singolare s' 
accrescono di en, o del solo n, quando il nome termina in e, (vegy. 
S. 104), conservano questa desinenza in tutti gli altri piene 


tanto del Singolare, che del Piurale, e nem ammettono mai i 
cambiamento delle vocali: a, 0, u, in: di, è, #, al plurale; p. e. 


sing. der Graf, | des Graf:en, dem Graf⸗en, den Graf en, 


der Hafe, deg Safesn, dem Safe:n, den Safe:n. 
plur. die Grafen, der Grafsen, den Grafen, die Grafsen, 

die Haſe⸗n, der Haſe⸗n, den Safezn, die Haſe⸗n. 
; DECLINAZIONE DEBOLE DI NOMI FEMMINILI. 


S. 113. AI Singolare restano i nomi femminili anche di 


‘ questa declinazione debole, (come quelli della I e Il), invariati 


* 


in tutti i Casi, cioè: eguali al nominativo ;— ed al Plurale, 
ricevendovi l’ aggiunta di eu, oppure d' un solo n, quando essi finiscono 
in e, el, et; conservano poi tal desinenza del pari invariata in 
tutti i Casi, senza mal modificarvi le vocali 4, 0, 8; p. e. . 


sing. tie Laft, * der Laft, der Laft, die Laft, 
die Blume, —’@—— Blume, » Blume, . - Blume, 
_ Die NMadel, „Nadel, „MNMadel, „Nadel, 
die Feder, „Feder, eder, „Feder, 


plur. die Laft:en, der Laſt⸗en, den Laſt⸗en, die Laſt⸗en, 

die Blume⸗nn, „Blume⸗n » VBiume:n, „Blume⸗n, 
die Nadel:n, » Nadel:n, » Nadel:n, ., Nadel:n,. 
die Feder⸗n, Feder⸗n, " Fetern, _.. Fedevn. 


o CAPO XIII. 
I. DECLINAZIONI FORTI 0 POTENTI. 


A) FORMA PRIMA DELLA DECLINAZIONE FORTE. 


S. 114. Alla prinsa Forma della declinazione forte nom appar- 
liene verun monosillabo; ed i mom (polisillabì) di questa 
forma sono, — (tranne i due soli femminili, die Mutter, e die 
Todter), — tutti maschili 0 meutri. (Vegg. $$. 108, 109, 110). 

S. 115. I maschili e neutri di questa declinazione restano in 
tutti i Casi eguali al nominative, salvo al genitivo singo- 
lare, cui si aggiunge un $, — e al dativo plurale. che riceve 
uo w, quando il nominativo mem termina In 8. à 
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I fensmimilf restano sempre invariati in tutti i casi del 
singolare. (Vegy. $$. 110, 111). 

6. 116. La modificazione delle vocali radicali: a, o, u, al 
piuraie in ä, ö, ii, ammettono soltanto i due nomi femminili, 
Mutter e Todter, e molti maschili, non però i neutri, (tranne: 
das Kloſter, i convento, che ha: die Klöſter). 


Sostantivi maschili. 


‘ Singolare. Plurale. : 
it chiodo il padre la spada i ‘chiodi i padri le spade 
der Nagel, Vater, Degen, die Nagel, Väter, Degen, 
des -_ $, —— $, è, der — — —— 
dem — — — den — Nn, —n — 

dn — — — . die — — — 
von dem — — — von ben — n, -—— "N, — 
‘ Sostantivi nentri. | 
Singolare. *  Piurale. 
il campo l’edifizio il libretto î campi  gliedifizj i libretti 
das Lager, Gebaude, Büchlein, die Lager, Gebäude, Büchlein 
_ des — &, — s, — 8, dDer — — —— 
bag — —— — die — — dn 
von det — — . —— von Det ——1, —— N, — 
Sostantivi femminili. 
Singolare. Plurale. 
la madre la figlia le madri le figlie 
die Mutter, Tochter, die Mütter, Toöochter, 
der — — der — — 
der —- — den — n, — n 
die — — die — —— 
von Der — ——- von det — #1, — n, 
ANNOTAZIONI. 


$. 117. Secondo questa Prima Ferma si declinano: 


a) I Nomi maschili!) e mewtri, desinenti in el, en (em), 
ec; p. €. 


1) L’ erudito Grammatico Heyse osserva, che i seguenti momi 
maschili: 


Der Frieden, Funken, Gedanfen, I da pace, lascintilla, il pensiero 
rn Slauben, Saufen, Namen, ‘ta fede, il mucchio, il nome 

» Samen, Schadeun, Millen, il seme, il dannò, la volontà 
aveano anticamente, siccome oggidì spesso ancora si usa, al nomi» 
nativo singolare la desinenza e, come: ter Friede, der Name, ecc. 
che però i migliori Scrittori moderni (come: Schiller, Ubland, Jakobs, ecc.), 
hanno al nominativo singolare adottato la desinenza en, che 
invariata resta al mominativo plurale, per cui questi nomi ora 
appartengono pure alli prissa@ declinazione, al —— mon 
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* _- 


| | Maschili, 


der Apfel* 1), Beutel, Engel, la mela, la ‘borsa, U angeto 

, Gute, Eſel, Gliigel, u pronipote, l asino, Ul ala 

» GBipfel, Dammel*, Handel), | la cima, tl castrato, il traffico 

» Dimmel, Hügel, Regel, il cielo, iL colle, il cono 
„Löffel, Makel, Mangel*,| il cucchiajo, ta macchia, la mancanza 
, Mantel®, Nabel®, —Nagel*, |il mantello, il bellico, il chiodo 
„Nebel, Pantoffel,, Pinfel, la nebbia, la pianella, il pennello 

» Sdbel, Sattel“, Schenkel, [la sciabla, la sella, lacoscia 
Schlüſſel, Schnabel“, Seſſel, la chiave, it becco, la sedia 

, Spiegel, Stachel, Stiefel, |Zo specchio, il puagoto, to stivale 

» ©topfel, Tadel, Tempel, |il/turacciolo, il biasimo, il tempio 

» Teufel, Vogel*, Wechſel, it diavolo, l'uccello, -itcambiamento 
„Winkel, Bettel, Zobel, l angolo, la cedola, il zibellino 

» Bligel, Zweifel, 20. la redine, il dubbio, ece. . 
der Baden, Balken, Ballen, |Za guancia, lu trave, la batla 

» Befen, Boden*, Bogen®2),|/a scopa, il suolo, l arco 

» Braten, Brunnen, Daumen,|d arrosto, il pozzo, îl pollice 
n Degen Dukaten, Faden*, |la spada, il zecchino, il filo 

» Felfen, Galgen, GSarten*, | lu rupe, la forca, il giardino 
JGaumen, GSraben*, Grofden,| il palato, la fossa, ii grosso 

n Sulden, afen*, Haufen, | i fiorino, il porto, it muechio 
n Ouften, Raften8), Knochen, | da tosse, îl cassettone, l' osso 

» K&noten, Kragen 3), Laden* ), il nodo, it collare, ta bottega 
» Magen 3), Naden, Nutzen, }/0 stomaco, la nùca, l utilità” 
» Ofen*, Orden, Poften, |ta stufa, ‘’ordine, îL posto 

» Mafen, Regen, :MPiden, [ta piota, ta pioggia, la schiena 
„Schatten, Schinken, Schlitten, 2° ombra, i presciutto, ta slitta 


„Schnupfen, Schrecken, Segen, ü raffreddore, lo spavento, la benedizione 


» Tropfen, Wagen s), Weizen, | la goccia, il carro, tl frumento 
„Athem, 20, il fiato, ecc. i 
der Uder*, Adler, aquila, Vancora 


( Nnfer, |é campo, 
n Bauer 5), Becher, Bettler, ü fabbricatore, il bicchiere, il mendico 


ammettono la modificazione della vocale radicale, eccetto: Schaden, ehe fa : 
die Schäden. — Colla diesiimienza in e per altro si declinano nel modo 
seguente: © — — e: 
sing. ber Name, des Name:n8, dem Name:n, den Nameett 
‘plur. die Name:n, der Namezn, den Name⸗n, die Name⸗n. 
1) I maschili, che al plurale ammettono la modifica» 
zione delle vocali: 4, 0, u, in: È, d, it, trovansi segnati coll aste- 
‘risco *. — Sandel, significando : contese, litigi, fa al plurale: die Handel. 
2) Bogen, arco, volta, fa al plurale: die Bögen; dinotando però: 
foglio di carta, o balestra, ha die Bogen, p. e. zwei Bogen Papier, due 
fogli di. carta. 
3) I nomi: der Raften, Kragen, Magen, Wagen, in alcuni dialetti hanno 
. al plurale: die Riften, Kraͤgen, Migen, Wagen, 
4) Laden, dottega, fa al plurale: die Liden, significando però :- die 
Fenſterladen, Ze imposte, ha die Ladert. 
5) Der Bauer, (da bauen, fabbricare, coltivare), fabbricatore, cot- 
tivatore, (quindi: Anbauer, coltivatore, Orgelbauer, costruttore «di 
:organi), fa al piurale: die Banner, Hubaner; — der Bauer Lanbnatm), 


e 


der Bruder*, Vohrer, 


"n° Dichter 1), Donner, 


» Gimer, Finger, 
„Gauner, Gegner, 
» Dammer*, Hunger, 


» Sammer, Käfer, 

» Kater, Reller, 

» Roffer, Körper, 
‘» Center, Ligner, 
- w Marder, Meifter, 

» Pfeffer, Pfeiler, 

” Redner, Reiter, 

» Sanger, Schiefer, 


„Schneider, Schreiber, Schwagers 


Bürger, 
Eber, 
Gartner, 
Geier, 
Jaͤger, 
Kaiſer, 
Kerker, 
Leſer, 
Maler, 
Moͤrſer, 


Prieſter, 


Ritter, 
Schloſſer, 


il fratello, 
îl poeta, 

la secchia, 
it mariuoto, 
it martello, 
it lamento, 
it gatto, 


{2 baule, 
° [#l candelliere, 


la martora, 
tt pepe, 

l oratore, 
il cantante, 
il sarto,’ 


l corpo, 


‘il pilastro, 


% 


it foratore, il cittadino 
it tuono, it cinghiale 
îl dito, il'giardiniere 
UV avversario l arvoltojo 
ta fame, il cacciatore 
lo scarafaggio, l imperatore 
lu cantina, il carcere 
il'leggitore 

il pittore 

il mortajo 
tl sacerdote 
il cavalcante, il cavaliere 
ta lavagna, il chiavaro 
lo scrivano, il cognato 


il bugiardo, 
il maestro, 


„Schuldner, Seller, —Sommer,|il debitore, il funajuoto, l estate 
“n Teller, Thaler, Tiger, il tondo, il tallero, la tigre 
» TOpfer, Trichter, Vaters, |: pentolajo, l' imbuto, il padre 
"Better, Widder, Winter, |i cugino, il montone, l'inverno 
» Witwer, Bentner, Zucker, a vedovo, il céntinajo, il zucchero : 
» Euglénder, Schweizer, guai l Inglese, lo Svizzero, l’ Austriaco 
MEER der 2),| i | 
” Wiener, Parifer, Römer, |ic Viennese, il Parigino, itRomano,écc. 
i Femminili. 
die Mutter*, Toypter*, |. ta madre, la figlia 
nr È * bi N eutri, i 
das Fertel, charmützel, Segel, |it porcellino, la scaramuccia, ta vela 
» Siegel, Ubel, Rathfel, | il suggello, il mate, l indovi- 
» Uberbfeibfel, 16. l'avanzo, ecc. nello 
das Becken, Eiſen, Füllen, id bacino, it ferro, iL puledro 
» Semiffen, iffen, Leben, la coscienza, il cuscino, la vita 
„Wappen, Weſen, Zeichen, |/0 stemma, ' essenza, il segno 
das Ulter, Fenſter, Seuer, la vecchiaja, la finestra, il fuoco 
„Fieber, Futter, Gitter, la febbre, il foraggio, il cancello 
. m Klofter®, Rupfer, Lager, il convento, il rame, il campo 
„Laſter, Leder, Meffer, - il vizio, . il cuojo, il coltello 
„Muſter, Oufer, Ruder, la mostra, il sacrifizio, il remo 
" » ©ilber, Ufer, Ungeziefer, |l argento, la riva, or 
dia cevoli 
" Baffer, Wetter, Wunder, |l acqua, il tempo, » il miracolo 


» Septer, Zimmer, ꝛc. to scettro, la camera, ecc. 


‘il contadino, fa al singolare: des Bauer⸗8, ten Baumer, den Baer, 
oppure: des (dem, den) Baneren, cd al plurale: die (ber, den, die) 
Baner:n; — e das Vaner, ia gabbia, fa al plurale: die Bauer, 
le gabbie. i — 

1) Colla desinenza et vengono molti momf maschili derivati 
da. verbi, o da altri sostantivi, per esprimere um wemo che si 
occupa della cosa, o dell’azione, dalla voce primitiva ‘designata ; 

p.e. Dichter, da dichten, poetare; Sattler sestajo, da Sattel, sella, ecc. 
| 2?) A questi appariengone pure i Nostanmtivi masehili in er, 
derivati da momi di paesi o citta, per indicarne gl’ indigeni 
oi’ mativi. . | sE 
5G*. 
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b) I Nomi maschili e neutri d'origine straniera colle 
desinenze accorciate in: el, ew, er, come: 


der Alfoven, Atber, Derameter, U alcova, Cetere, . esametro 
» Rampher, Mafel 1), Miniſter, |ia canfora, ta macula, il ministro 
» Titel, Torniſter, 2e. ‘|il titolo, la moccigylia, ecc. 


das Afmofen, BVarometer, Mobel 2), | la Zimosina, it barometro, il mobile 

„Orakel, Pulver, Regifter, |L oracolo, la polvere il registro 
da fuoco, 

» Theater, Thermometer 3), 10. |i teatro, il termometro, ecc. 


c) Appartengono inoltre a questa declinazione: 
i. Tutti i Dimfinutivi neutri in cen e lein; p. e. 


das Blümchen, Mädchen, Gartben, | il fiorellino, la ragazzina, il giardinetto 
„Kindlein, Bächlein, Büchlein, i£ bambino, il ruscelletto, il libretto, ecc. 


2. Tutti i meuwtri, desinenti in: e, el, ev, che cominciano colle 
sillabe prepositive: Ge e Be, p. e. 


das Gebdude, Gemälde, GSellibde, | 2 edifizio, il quadro, iL vato 

„Beſchläge, Belege 4), Gefliigel, | ta ferratura, la guarnitura, it pollame 
„ Gewitter, Gemiffer, Gelander,| i temporale, le acque, la balau- 
i i strata 


ed i seguenti in e: 


der Kaͤſe, das Erbe, daé Eingemeide, |id formaggio, ! eredità, gl’ intestini 
das Ende, i il fine 


3. GI’ Emfinitivi dei verbi usati sostantivamente; p. e. 
das Soblafen Lächeln, Trinfen, |: dormire, ilsorriso, il bere, ecc. 


B) FORMA SECONDA DELLA DECLINAZIONE FORTE. 
(Col nominative plurale in e.) 


S. 118. I Nomi maschili e neutri di questa seconda 
Forma della declinazione forte prendono al genitivo sinze- 
| lare: -e6, — al dativo singolare un e, — ed al dativo 

plurale | aggiunta d’ un n. 
L’aceusativo, singolare e plurale, resta eguale al nomi. . 

I nomi femminili conservano al singolare in tutti i 
Casi sempre invariata la desinenza del nominativo. . 

S$. 119. La maggior parte dei masehiii, e tutti i femminil 

di questa declinazione modificano al plurale le vocali: a, 0, 4, in 


— — — — — — — — — — — —— — — — e r — 


1) Sì usa anche femminile: die Makel. la 
2) Al plurale ha: die Möbel, ed anche die Möbeln, dicesi per- 
altro ancora: die Mobilien, i modili, i mobigl. | 
3) Da taluni si usano pur anche amaschiili; Der Barometer, der 
Thermometer. 


4) Dex Veleg, il documento, l’ allegato ha nel plurale: die VBeleg:e. 


— 
è 
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ä, ö, ũ; — i mewtri però, (eccetto soltanto : der Chor, bag Floß, dag 
Rohr, it coro, la zattera, ta canna, che fanno al plurale: die Ghére, 
Flöße, Röhre), mem vi ammettono alcuna modificazione delle loro vocali. 


NB. I nomi masehili che al plura le modificano le loro 
vocali, si troveranno segnati coll’ asterisco”. 


Sinzolare 
maschili neutro femminile 
it pesce . il rivo t anno la mano 
Nom. der Fiſch, Bad das Jahr, die Hand, 
Gen. deg Fiſchees, Bach⸗es, des Jahr⸗es, der Hand, 
Dat. dem Fiſch⸗e, Bach⸗e, dem Jahr⸗e, der Hand, 
Acc. den Fiſch, Bach, das Jahr, die Hand, 
Abi. . von dem Fiſch⸗e, Bach⸗e, von dem Jahr⸗e, von der Hand, 
| Plurale. É | 
è pesci è rivi gli anni le mani 
Nom. die Fiſch⸗e, Baib:e, Jahr⸗e, Händ⸗e, 
Gen. der Fiſch⸗e, Bäch⸗e, Jahr-⸗e, Händ⸗e, 
Dat. den Fiſch⸗en, Bäch⸗en Jahr⸗en, Händ⸗en, 
Ace. die Fiſch⸗e, Bäach⸗e, Jahr⸗e, Hand:e, 
Ab. von den Fifch:en, Baͤch⸗en, Jahr⸗en, Händ⸗en. 
SOPPRESSIONE 


dell’e /lessivo al genitivo e dativo singolare, 


S. 120. In molti sostamtivi, sì di qu esta II, che della ]IForma 
della declinazione forte, si può sopprimere al genitivo ed al dativo 
singolare l’ e flessivo delle desinenze es ed. e, quando ciò non cagioni 
durezza ossia asprezza di suono, dicendosi p. e. 
des Königs (per Königes), | del re 
dem König (per Könige), al re 

$. 121. Tale soppressione dell’ e ha luogo per lo solito : 

a) Nei Momosillabi con vocale lunga (ve 99. pag. 3), e par- 
ticolarmente in quelli che terminano in consonan te liquida, od 
in vecale; p. e. 


der Arieg, des Kriegs, dem Krieg, [la guerra, . della, alta guerra 
» Stubl, „Stuhls, „ GStubl, [ca sedia, della, alta sedia 
‘n See, „Sees, „See, |il lago, det, al lago, ecc. 


I Monosillabi all’ incontro con vocale breve (vegg. pag. 5.), 
ed in particolare quelli che finiscono in: b, d, s, ſſ, ß., ſch, ft, 3, K, 
conservano al genitivo, per evitare la durezza di suono, sempre es, 
ammettendo soltanto al diativeo la soppressione dell’ e, dicendosi p. e. 
Gott, Gottes, Gott 1), | Dio, di, a Dio 
das Bild, des Vildes, dem Bild, |d immagine, dell’, all'immagine 
der Berg, , Berges, ,, Berg, 4 monte, del, al monte 
der Toò, „Todes, „Tod, la morte, della, alla morte 


1) Bott, al genitivo conserva sempre eg, p. e. Gottes Barmherzigkeit, 
la misericordia di Dio; al dativo poi non prende mai I’ e, dicendosi, p. e, 
Gott fei Danf, grazie a Dio, von Gott, da Dio. —— 
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das Grab, des Grade, dem Grab, lla tonda, della, alla tomba 
der Hirfd, , Virfhes, , Htrfd, A cervo, — del, alcervo. 
das Glas, ,, Glafeè, , Glas, |# vetro, del, al vetro 
der Plag, =, Plages, =, Plak, |a piazza, della, alla piazza 


6) Nei Polisillabi., in cui l’accento principale non, 


vien: a posare sull'ultima sillaba; — e specialmente in quelli 
che finiscono in consonante liquida, o in am, and, at, end, 
icht, ig, ing, Ling, rich, ſal, thum; p. e. 


der Ohein, des Oheim8, dem Ofeim, it, det, al zio 

» Monat, „Monats, „Monat, il, det, al. mese 
„Abend, „Abends, „Abend, la, della, alta sera / 
» Stingling, ,, Siinglingé, „ Stingling, it, det, @«l giorane 


„Reichthum,, Reibthumg;,, Reichthum, la, della, alla ricchezza 
das Schickſal, „Schickſals, „Schickſal, la, della, alla sorte, ecc. 
c) Finalmente rigettano in regola l'e al dativo singolare î no mi, 
senza articolo, preceduti da una preposizione che regge il 
dativo; p. e. cu 


Pon, Ort gu Ort, 
Von Jahr zu Jahr, 
Por Zorn; aus Getz, 
Zu Fuß, zu Pferd, a. piedi, a cavallo 
Pit Weib und Find, con moglie e figli. 
Zum Glück, ꝛc. per buona sorte, ecc, 


_ Di luogo in luogo 
Ni anno in anuo 
d'ira; per avarizia 


ANNOTAZIONI, . 
‘© I. MONOSILLABI D°ORIGINE TEDESCA. 


S. 122. A ‘questa seconda Forma della declinazione forte 
appartengono : ——— 
4) IMlonosillahimaschili, pochi eccettaati. (di cui aleunt 
spettano alla III Declinazione forte, altri alla Declinazione 
debole): p. e. | 


der Aal, Abt *, Ar, l anguilla, ‘1° abate, il braccio 
” Urgt*, Bah”*, Ball *, . |ilmedico, il ruscello, ‘ la pulla 

n Band), Lart*, Band *, i volume, la barba, il ventre 
» Baum*, Berg, Blitz, l atbero, il monte, il lampo 
» Bod*, Brief, Bund 2), | becco, (la lettera, la lega 

» Chor 8), Damm*, Dampf*, (il coro, l argine, il vapore 
„Dieb, Dienſt, Dolch, il ladro, il servizio, il pugnate 


n» Dorn 4), Drucks) Duft*, la spina, ta stampa, il profumo 


1) Der Band, él tomo, ta legatura d’ un dibro, fa nel plurale : die Vande, 
bag Band, #£ vincolo, p. e. d'amicizia, il legame . . . die VBarde, 
das Band, il nastro, ta fettuccia, (vegg. $. 85). . .-. die Binder. 
2) Der Bund, la lega, confederaziones fa . . . ... die Vinde,. 
das Bund, id fascio, mazzo, p. e, di paglia; di penne, fa vie Bunde - 

3) Der Chor, significa: i coro di cantanti; das Chor, ft coro F 


nelle chiese ove si canta, l' un e l’altro fauno. al pluralo.. die Choͤre, 


4) Der Dorn, il pangoto. la spina ha-net plurale . die Dorne, e Doörner, 


der Dorn, lo spimo, in senso collettivo, fa... . . die Dornen 


5) Der Druck, la pressione, it peso, la stampa fa . . . .. die Drude 
nelle voci composte però fa Drũcke, p. e. die Ausdrücke, Le espressioni. | 


on 
i 


nd, 


i i 74: 
der Dunft*, Fall, Feind, il vapore, il caso, il nemico 


„Fiſch, Flob*, Flor 1), it pesce, ta pulce, iL velo 
- n Forſt 2),), Freund, SGluf*, la foresta, l° amico, il fiume 
» Brofd*, Froft*, Fuchs, ta rana, il gelo, la volpe 


n 5083), Gatt*, Grad, il piede ospite, îl grado - 
» Gres, Grund*, Dabn*, it vecchio, ilfondamento, it gallo 


‘” DAlm 4), Hal, Helm, . lil fusto, it colto, l elmo. 
„Oirſch, Hof*, Huf, |it cervo, la corte, unghia del 

i i cavallo 

„Hund*,  Out*, Rabn*, il cane, il cappello, il battello 

» Ramm*, Rauf*, Kelch, il pettine, ta compra  il'calice . 


„Knecht, @Anopf*, Rod*, it servo il bottone, il cuoco 
» Ropf*, Rorb*, Krampf*, {lu testa il paniere, la convulsione 


n Kranz*,. Rreig, Krieg, la ghirlanda, ît circolo, la guerra 
„Krugk*, Ru, Lachs, ta brocca il bacio, il salamone 
„Laut, PMarft*, Marfd*, . il suono il mercato, la marcia 

"n Mind, Ort), Papſt*, [il monaco il luogo, iL papa 

o Parf, Pfahl*, = Pfiug*, it parco, il pato, UV aratro 

" Plan*, Plag*, . Preis, it piano, la piazza, il prezzo 
„Propſt*, Punft, Quac a), |il prevosto, il punto, il fiocco 

» Ratb*, Ret, Ring, il consigliere, il resto, U dnello 

» Rod, Saals, GSad*, ta veste, la sala, ÎLl sacco 


» Saft*, Sarg*, Schacht 7), | it sugo, cassa da morto, la cava 
" Sag, Scherz Schild 8), ſit tesoro, (o scherzo, lo scudo 


„Schlaf v), Schlauch“, Sblund®, [il sonno, = otro, — il 40220 
„Schmied, Schöps?), Schooß, lil fabbro, il castrato, ilt-grembo 
" Sere"), Sdritt, Sup, lo spavénto, ib passo la scarpa 
1) Der Flor, (per: die RS il fiorire, la fioritura, fa: die Flore, 
e Floren, 
Der Flor. <l veto, fa... - +... Die Fiore. 


N 
2) Der Forſt, la foresta, il bosco, sl dl Foͤrſte o Forſte, e die Forſten. 
3) Veggasi $. 98. | 
— 4) Der Halm, de fusto, il gambo, fa: die Halme, — e nel significato 
collettivo: die Halmen. | — 
5) Der Ort, significando singoli luoghi, villaggi, fa: . die Orter 
nel significato collettivo di sito, di contorni, fa: . . . . Die Orte. 
6) Può essere egualmente, o maschile: der Quaſt, i fiocco, cinciglio, 
biuccolo di lana o di altra materia per ornamento, ed ha in tal caso al 
pioFale ; die Quaſte, — oppure femminile: Die Quaſte, che fa al plurale: 
Die Quaſten. 
7) Der Schacht, la boscata, contrada piantata d' alberi; la cava, ha : 


des Schachtes, ed al piurale: die Schächte, ed anche: die Schachten. 


8) Der Schild, 0 scudo, arma difensiva, ha al plurale: + die Schilde, 
das Schild, d'ansegna  . . | n» n . die S@ilbder, 
9) Der Schlaf, è —— noù ha —— significando però: 
le tempia, ha: : — Sg aio DE Schläfe. 
10) Der Shoͤps, él PR può declinarsi : Dr Schöpſes, piur.: die 
Ediopie, ed.auche: des. Schöpſen, plur, die Schöpſeu. 
11) Der Schreck, lo spavento, des Schreckes, ptur.: die Schrecke (poco 
usitato); dicesi peraltro anche: der —— des SR plur.: die 


Schrecken. 


ra 
der Shuf*, Schwamm“, Sdhwan),{/0 sparo, il fungo, it cigno 


„Schweiß, Schwur*, Sieg, il sudore, il giuramento, la vittoria 
» Sinn, Sohn*, Spaf*, il senso, il figlio, lo spasso » 
» porn 2), Stab*, Stahl, lo sprone, il bastone, Vacciujo 

» Stamm*, Stand”, Stein, it tronco, lo stato, Îl sasso 


» Stern, Stift 3), Stod*, la stella, il chiodetto, il bastone 
» Stoff, Stordh*, Strauß 4), |a stoffa, la cicogna, lo struzzo 


„Strich, Strick, Strom*, {ta striscia, la corda, it torrente 
» Strumpf*, Stubl*, Gturm*, {la calze la sedia, la burrasca 
n Sumpf*, Taft, Tag, la palude la battuta, il giorno 
» Tanz*, Teich, Theil, la danza, lo stagno, la parte 
„Thron, Thurms, Tiſch, it.trono, la torre, la tavola 
» Ton*, Topf*, Trupp 5), |il tuono, la pignatta, la truppa 
"n Bal, Weg, Mein, it riparo, la via, it vino 
„Wind, Wirth, Witz, it vento, l'oste, U arguzia 
"n Boff*, Babn*, Zaun*, ‘îl lupo, il dente, ta siepe 
» 3eug, - Zollo), Zopf, ta stoffa, it pollice, la coda 

"» Broed, Zweig, 20. lo scopo, it ramo, ecc. 


e generalmente tutti i Sostantivi monosillahi maschili, formati 
dalle radici verbali; p. e. 


der Brand*, Fall*, Gang*, incendio, caso, andata, 
„Kampf*, Sab*, Sith, . pugna, la proposizione, il sedile 
„Schlag*, Sprud*, GSprung*, | colpo, la sentenza, il satto 
„Stoß*, Ruf, Wunſchẽ* ac. Nurto, la chiamata, il desiderio 


se 


fpringen, ftofien, rufen, wünſchen. . 

5) Molti Monosillabi femminili, i quali senza eccezione 
ammettono al pIurale la modificazione delle vocali a, o, u, in é, d, N: 
p. e. | bi 


die Art, = VBanf?), Braut, la scure, la panca, la sposa 
„Bruſt, Fauſt, Frucht, it petto, it pugno, il frutto 


formali da: brennen, fallen, geben, fampfen, ſetzen, ſitzen, ſchlagen, ſprechen, 


1) Der Schwan, il cigno, può avere: des Schwanes, plur.: die Schwäne; 
ed anche: des Schwanen, plur.: die Schwanen; quindi anche i composti: 
der Schwanenhals, Sfmanengefang, ce colle, it canto di cigno, ecc. 


2) Der Sporn, Zo sprone, ha: deg Spornes, piur. die Eporne, ed iuten- 


- 


dendosi appajati, si usa al plurale: die Spornen; (antiquato: Sporen) . 


p. e. cin Paar Spornen. 


3) Der Stift, è chiodetto senza capo, ha nel plurale: die Stifte 


bas Stift, a Badia, il monastero, , °, s die Stifter 


4) Der Strauf, do struzzo, fa al Plurale: . . .. . . die Straufie 
der Strauf, il mazzo di fiori, . . +... 0.0. Die Straufe 


5) Der Trupp, Za truppa, brigata, masnada, nel significato disgiuntivo, 
ha al plurale: die Truppe, p.e. verſchiedene Truppe Bettler, Vogel, diverse 
ciurme, frotte di pitocchi, stormi d’uccetti. Come voce collettiva, al 
Singolare: die Truppe, p. e. eine Truppe Schauſpieler, una truppa, compa- 
gnia di commedianti, ha nel plurale: die Truppen, p. e. Truppen werden, 
arrotare soldati. © °° 


0) Der Zoll, il poltice (misura di lunghezza): fa al plurale: die Bolle. 
der Boll, il dazio, la gabella, da » die Söolle. 


7) Die Bank, da panca, to scunno (sedile), F die Baͤnke 
die Bank, it banco mercantile, nn»: Die Banken 


4 
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die Gang, Hand, Haut, | oca le muno, . la pelle 
» Kraft, . Rub, Runît,  |2a forza lu vacca, U arte. 
» Luft, Madt 1), Magd, llaria — (‘3 potenza, la serva 
n Maus, Nacht, Nuf, |il sorcio là notte, la noce 
» Schnur 2), Stadt, Wand, [il cordone, la città la parete 
"n Burt, Zunft, rc. la salsiccia, la maestranza, ecc. 


6) Molti Monosillahi neutri, i quali, (tranne : Floß, Robr e 
Chor), al plurale mom ammettono la modificazione delle vocali radi- 
cali a, D, n: p. e. 


das Band 3), Veil, Bett 4), lil legame, (la scure la gamba 
n Bein 5), BVier, Blut, il letto, la birra il sungue 
» Brot, Bund 9), Ding”), (#0 pane il fascio, ta cosa 
” Se, Fleiſch, Garn, |la festa, la carne il fiato 
” Bas, Gift, . Glück, [it gas i veteno, la fortuna 
n Bold Haar, Deer,  |loro, . il capello lU esercito 
i Hemd 8), Horn 9), Jahr, ta camicia, il corno l anno 
, Àme, RAreuz, Land 10), [id ginocchio, la croce, il paese 


» Laub, Licht 11), Loos, le foglie, la — | la sorte 


LI 


1) La parola primitiva : die Macht, 2a potenza, ha nel plurale: die Maͤchte 
° i suoi composti all’ incontro, p. e. 
die Volmadt, la procura, ha: . . .'. è . +. die Bollmadten 
die Ohnmacht, /0 svenimento, . . . +... +. die Ohnmadten 


2) Die Schnur, #4 cordone; fa al plurale: . . .. . die Schnuͤre 
die Sdnur, Za nuora (voce antiquata), . . . . die Schnuren. 


3) Veggasi pag. 70, $. 122, a, Nota: 1. | 


6) Dus PBett, ib tetto, des Bettes, plur.: die Vette, — Bet⸗ 


ter); meglio però e più comunemente: die VBeiten , specialmente nel si- 
gnificato collettivo. 


5) Das VBein, 2a gamba, ha ‘adi plurale : : Die Beine; — e nel I aiguificato 
di osso, die Veiner, gli ossi, 


6) Vegg. pag. 70, $. 122, a, Nota: 2 


7) Das Ding, Za cosa, des Dingeg, ha nel plurale: die Dinge, (Sachen); i 
das Ding, denotando singolîi oggetti in senso distributivo, il cui nome, 0 
non si sa, o non si vnol indicarlo, ha : die Dinger. 


8) Das Hemd, 2a camiscia, des Hemdes, plur. die Hemde, (volgarmente: 
die Hemder), per lo solito perd: die Hemden. 


9) Das. Horn, il corno, dinotando le specie dei corni (Hornarten) ha : 
die Sorne; in altri significati poi: bie Hörner, p. e. die Hornet des 
Stiereg, der Sdnede, le corna del toro, della lumaca; bas Waldhorn, Jagd⸗ 
born, I corno da caccia, dit Waldhoͤrner, Zagbhorner, ècc. 


10) Das Land, il paese, denotando parti indeterminate di terra, oppure, 
in senso collettivo, l aggregato di diversi territorj d’ uno Stato, ha al plu- 
rale: die Lande, p. e. die Riederlante, è Paesi bassi; — denotando poi 


singole Parti determinate è: limitato di Coe .0 Stati, ha: . die Sauber 
(Europa? 8). 


11) Das Licht, significando candele (di cera; di sego) ha: die tiste: 
denotando lumi, fiamme, ha : die eichter, p. ©. die SER ded Himmele, te 
luci (stelle) del cielo. 


4; 


das Maal, Mahl u), Mal), |itneo, — itpasto ’ la fata 
” Mas, Peer, 008, la misura, il mare, il muschio. 
» Nek, Obft, DI, la rete, te frutta, » l'olio 
» Paar, Pferd, Pfund, il pajo, il. cavallo, ta libbra 
„Pult, Recht, il leggio, iL diritto, i capriuolo 
„Reich, ROf, Sali, l'impero, itdestriero, il sale. 


„Schaf, Scheit 8), Schiff, la pecora, pezzo di legno, la nave 
„Schwein Seil, sg il parco, la corda,,  ‘l giuoco 
» Stroh, Stück, Thi, la paglia, il pezzo, U animale 
”» Thor 4), Vieh, Wachs, il portone, il bestiame, le cera 
„Werft, Wild, Worts), |il cantiere, il salvatico, ia parota 
» Zelt, Zeug, ꝛc. | la tenda, (la.roba, ecc. 


II. POLISILLABI D’ ORIGINE TEDESCA. 


A. Polisillabi formati per mezzo di silube prepositive, 


1. Maschili, i quali, (eccetto alcuni colla iniziale Be), modificano 
al plurale le vocali: a, 0, u, in dî, d, il: 
ber Befehi, Begrif, Beleg, l'ordine, l’idea il, documento — 
„Bericht, Beſchlag*, Beſchluß*, |: rapporto, il sequestro, lu conclusione 
» Befuh, Betrag“, Betrug, [la visita, Ù importo, -la frode, 
„Beweis, Gebraud*, Senug*, prova, L uso, il godimento 
» Seruh*, Gefang*, Geminn, | odore, il canto, il guadagno 
„Gewinnſt, 16. la vincita. ecc. 
2. Neutri, senza modificazione delle vocali al plurale: 
das Befted, Gebet, Gebüſch, |la posata, la preghiera,il cespuglio, 
* Sedici, Gefaͤß, Gefedt, |La poesia, . il vaso, it combattimento 
Gefühl, Gericht, Gerücht, \il sentimento, il giudizio, la fama 
Geſchenk Geſchäft, Gefek, it dono, È l affare, la legge - 


- . 1). Das Maal, il nea, la vaglia, Muttermaal, Za, macchia, it segno, 0 
Mal (Dental, monumento, Merimal, indizio, ecc), e das Mahl, 4 paste, 
convito, (GaftmabI, banchetto), hanno al plurale: Die Maale, Male, 
Male, (die Mutermale, i nei, Denfmale, Gaftmable), e volgarmente.: Die 
Mäler, Maͤhl er, (Dentmaler, Gaftmabler). | | 

2) Das Mall, Za volta, fiata, ha nel plurale solamente: die Male, 
oppure anche, abbreviato: Dt al, (p.. e. ein Mal, quei Mal, una. volta, due, 
volte, ecc.) ia 

3) Das Scheit (H0k),, grosso pezzo di legno, ha. nel pinrala: die 
Sdheite ; più comunemente, però : Die Soheiter, 

. 4) Iljnome, mero: das, Thor, il perfone, ha, nel plurale; Dik; 

bore; .il ‘maschile, a)i incontro Der Thor, lo stolto, ha; die «Thorena, 

5) Daé Mori, disotando.singoli veeabolli iselati; fa.al. phirale: die. 
Wörter, p. e. Worter ausmendig lernen, imparar a — vena va za 
significando . pei parele. legate. iu discorso, ha. nel. piupate : Die 
Morte, p. e, dies, ſind ſeine Morte, queste .sono le sue. parole ; ich babe. 
nur cin Paar Morte gu fagen, io non ho a dire che due parola. . .  — 


peli 1), Geſpraͤch, Gewicht 2), |ta vista, il coloquio, il peso, 
Gewürz. ꝛc le spezie, ecc. 

.. 5) Tutti i Minsehbili formati con altre sillabe prepositive. 
(ab, ein, ent, er, ver, ecc)., o preposizioni (an, auf, aus, bei, 
vor, iiber, unter, ecc.), pretisse alle radici monosillabe di verbi; 

i quali al pi»arale modificano in regola le vocali : 4, 0,1, in ä, di 
- Der Mofchied, Antrag*, Auftrag*, | congedo, l offerta, l incarico 
" Nuégana*, BVeiftand, Cingang*, |l esito, =’ assistenza,l entrato 
' Empfang*, Entwurf*, GErtrag*, itricevimento, l’'abbozzo, it reddito 
» Berdadt, Verfuch, PVertrag*, | sospetto, la prova, il contratto 

„Vorzug?, liberfatl®, Untergang*, la preferenza, la sorpresa, ta rovina, 

ecc. ecc. 


B. Polisillabi formati per messo di sillabe posposilive. 


(Questi mom ammettono la plurale la modificazione 
delle vocali a, 6, u). 


8, is4. I Polisiliabi. » di - questa declinazione, formati con sile 


lahe pospositive, sone : 
è) Pricechili e ’Neutri colle sillabe RRRIO am, and, at, 


end, icht, ig, ing, Ling, p. e. 
der Leichnam, Vriutigam, Heiland, — lo sposo, il salvatore 


„Monat, Abend, Pfennig, il mese, la sera, - il quattrino 
ii Gilngling Haͤring, e ene, {il giovane,  U aringa, ecc: -. 
das Dididht, ecc. “ la. macchia fotta, ccc. 


5) I: Femminili e Nentri colle: afjlabe, sospaattive. 
nie fal; (i nami in nié, venendo nella declinazione. prolungati, si 
scrivono con due ff); p. e 
Die Finfternig, Befugniß, Kenntnif, | oscurità, il diritto, la cognizione 
das dinderniß, Zeugniß, Bildnif, | |! impedi- il certificato, V effigie, 


mento, 
” ORE SARAI, Trübſal, il risultato) la sorte, la. tribota- 
i 1] SRI o — ecc. 


+9 , 


HI, NOMI. COMUNI D’ ORIGINE STRANIERA. Erembaninter): 


$. 125. Appartengono. a questa. declin azione. forte pur — la 
maggior parte dei: momi comuni stranieri, maschili e 
neutri, i quali ‘perdettero le desinenze: e, fa, ua, um, ecc. del 
primitivo loro nominativo, —-0 che con.altra. variazione della Jero: 
forma adottati ferono; ed in ispecie. i momi maschili: di persone 
colle. desinenze aecentuate. in: al, ax, ar, at, ect, ier, cn, 
of; e quei momi di cose, sì maschili, che. neutri, che sulla. 
sdliaba finale hanno l'accento. principale. 

Di. questi momi stranieri; i. pochi maschili soltanto, a cui. 
‘ trovasi ipposto \ agferisco*, MOCIHORAO al (REGALO le vocali: a, 0, n, 
in: è i 


' ‘9 
1) Das Geîigi, la vista, deg, Geũchtes now ha, ———— ——— 
però: di : visioni, apparizioni, ha; die Geũchte, e.iu quello.di: visi, fasce, 
visacci, die Geſichter. 

2) Das. Gawicht, il peso, ————— ha nel plurale: die. Gemidte, al 
volgarmente; die Gewichter. i 


76: 


Maschili. 


der Act 1), =» Actuar, Admiral, |atto. attuario, ammiraglio 
, Affect2), Almanach, Nlftar®, affetto, atmanacco, altare 
» Ufpect 3), Bankerott, Barbier, |aspetto, fallimento, barbiere 
„Biſchof, CFanal*, Candidat, vescoro, candidato, canale 
n Ganton3), Cardinal*, Character, | cantone, Cardinale, carattere 
„Charlatans), Commiffér, Concuré, | ciartatano, commissario, concorse 
m Gonbucteur 2), Congref, Contract, |conduttore, congresso contratto 


n Corpgyal3), Dativ, Decan, . |caporate, dativo, decano 
» Dialect, Dialog, Diftrict, |dialetto, dialogo distretto 
» General 4), Grad, Snfinitiv, | Generale, grado, infinitivo 
» Kaplan*, Kompaß, Küraß, capellano, compasso, corazza 
» Magiftrat, Marfh*, Marſchall, magistrato marcia  inaresciatto 
” Morat, —Notar, Official, |palude,  notaro, uffiziate 
„Officier, Paſſagier, Palaft*, |uffiziale passaggiere, palazzo 
» Profect, Procef, Profoß, |prefetto, processo, profosso 
n Pu, Recurg, Redacteur, posso ricorso, redattore 
” Roman, Run 5), Secretàr, | romanzo, rovina segretario 
» Senfal, Gpion, Sultan, |sensate, spione, scuttano 
„Tabak, Tact, Termin, |tabacco battuta, termine 
” Transport, ꝛc. trasporta, ecc, | 

4 

i Neutri. 


(Coll accento sulla sillaba finale, e senza modificazione 
delle vocali: a, 0, u, al plurale): 
das Airfenat, Archiv, Ariom, ‘arsenale, archivio, assioma 
» Ballet, Bataillon, Cabinet, haltetto, ‘battaglione, gabinetto 
» Confulat, Canpnicat, Capital 9), |consotato, canonicato, capitate 
» Caftell, .Clavier, Codicill, castello, cembalo, codicitto 
, Colorit, Compliment, Concept, colorito, complimento, minuta 


1) Der Act (Aufzug), 2’ atto nel dramma, ha nel plarale: die Acte; al> 
l'incontro il nome femminile: die Acte, significando: il documento, 
la scrittura, l’ atto, cd ha nel plurale: die Acten. 

2) I sostantivi: Der Affect, Afpect, das Capital, das Vrincip, al piu 
rale nel significato diagiuntivo (vereinzelnd), hanno: die Affecte, 
Afpecte, Capitale, Principe; — e nel significato collettivo: die Uffecten, 
Afpecten, Capitalien, Principien. 

.8) I nomi d’ origine francese: der Canton, Charlatan, Conducteur, das 
Bataillon, possono ricevere al pItarale un e: die Cantone, Charlatane, 
Conductenre, Bataillone, oppure la desinenza plurale: @ dei Francesi: Die 
Gantons, Charlatans, Conductenrs, Bataillous, così pure: bag Convert, Za po-. 
sata, plur.: die Gouvert8 4 a 

4) I nomi: der Geiteral, Admiral, Corpora[, al plurale fanno 
meglio: die Generale, Abmirale Corporale, cho: die Generàle, Admiräle, 
Corporile. . a 3 mi 
5) ll sostautivo: ber Ruin, ha nel plurale: die Ruine; — e die 
Ruine, che denota gli avanzi d'un edifizio, ha: die Ruinen. _ i 

6) Alcuni sostantivi d' origine straniera, desinenti in al e ar, pren- 
dono al piurale nel significato disgiuntivo un €, 6 nel coMettivo : ien:; p. e. . 
bas Gapital, il capitate, des Capital8, pi: die Capitale, e Capitalien 
das Formular,il formotario, des Formular8, — bie Formulare, e frormularten > 
das Minera', il minerale, des Minerals, — ‘die Minerale, e Mineralten 
bas Gremplar, # esemplare, des Eremplare, — die Gremplare, e Gremplaciet. 


« Vi 


dag Concert, Confect, Coftum,  |concerto,:. confetto, costume 

» Decret, Gpigramm, . Defect, decreto, epigramma, difetto 

» Diadem, Dipfom, Document, |diadema,. diploma, . documento 
„Ediet, Exemplar, Ideal, editto, esemplare, ideate 

» Spurnal, Fumel1), Rameel, |\giornate; gemma, cammello 


» Cazareth, Labyrinth, Metal, (lazzaretto, labirinto + metatto 


» Meteor, Organ, Original, | meteora, organo originate 
» Papier, Parfament 2), Paradieà, | carta, partamento paradizo 
» Patent, Portrdt, Product, |patente, ritratto, prodotto 
» Profil, Project, Protofoll, | profivo, progetto, protocollo 
» Recept, Regal 8), PRefultat, |ricetta, registro, risultato 


» ©felett, Statut, Talent, :c. \schetetro, statuto, talento, ecc. 


C) FORMA TERZA DELLA DECLINAZIONE FORTE. 
(Col, nominativo plurale in er. Vegg. $$. 104, 109.) 


Singolare. 
Maschili. Neutri. 
L’ uomo lo spirito ta casa la canzone 
Nom. der Mann, Geiſt, das Haus, Lied, 
Gen. des Mann-es, Geiſt-es, deg Hauf:e, Lied⸗es, 
Dat. dem Mann⸗e, Geiſt⸗e, dem Hauſ⸗e, Lied⸗e, 
Acc. den Mann, Geiſt, das Haus, Lied, 
Abl. v. dem Mann⸗e, Geiſt⸗e, v. dem Hauf-e, Lied⸗e, 
Plurale. 
gli uomini gti spiriti le case le canzoni 
Nom. die Mann:er, Geiſt-er, die Häuſ-er, Lied⸗er, 
Gen. der Männ—⸗er, Geift:er, der Häuſ⸗er, Lied-er, 
Dat.. den Mann:ern, Geiſt-ern, den Hduf-ern, Lied⸗ern, 
Ace... die Wann⸗er, Geiſt⸗-er, die Häuſ⸗er, Lied:er, 
Abi. 6, den Mann:ern, . Geift:ern, v. den Häuſ⸗ern, Lied⸗ern. 
OSSERVAZIONI. 


S. 126. I Sostantivi di questa declisazione forte sono . per la 
maggior parte neutri, pochissimi maschili. Essi si declinano nel 
singolare come quelli della seconda forma; la differenza 
caratteristica consiste unicamente nel plurale, ove il nominativo 
viene accresciuto di er, ed il dativo della solita lettera u (een). 


Le Voci plurali però: die Naturalien, i prodotti naturali, die Repreffa: 
lien, ca rappresaglia, die Rurialien, Mobilien, conservano sempre questa desi- 
nenza plurale in ien. (Vegg. pag. 68, Nota 2.) i 

1) Dag Juwel, gemma, gioja, giojello, ha nel plurale: die Juwele; — 
il femminile all’ incontro : die Sumele, ha: bie Juwelen. 

2) I Nomi desinenti in ettt prendono in regola al plurale un e, 
p. e.die Parlamente, Documente, ecc. solo: das Regiment, il reggimento, ha 
nel plurale: die Regimenter. 

3) Das Regal, nel significato di regalia, diritto regale del Sovrano, ha 
nel plurale: die Regalien; — e nel significato di registro, tastatura del- 
l organo, ha: die Regale. 
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Tutti i Sostantivi di questa declinazione, che hauno una delfe 
vocali: a, b,-n, la modificano al plurale in: ä, d, i. 

NB. Riguardo alla seppressione dell’ e /lessivo-al genitivo di 
e dativo singolare, veggansi $$. 120, 121. 

$. 127. A questa Deelinazione appartengono : 
7 ci Neutri monosillabi, dei quali i seguenti sono i più 
usitati : 


Na, Amt, Bad, Carogna, ufficio, bagno 
Band 1), Vila, Vlatt, nastro, îmmagine, foglia 
Brett, Bud, Dad, ‘ |asse, libro, tetto 

Ding 2), Dorf, Ei, cosa, | villaggio, . uovo 

“Fat, Faß, Feld, cassettino. ‘botte, © | campo 
Geld, Glas, Glied, danaro vetro, membro 
Grab, Gras, Gut, sepolcro, erbu podere 
DHaupt, Daus, Hemd 2), capa, casa, camicia 
Hol,  Horn4), Qubn, legno, corno, pollo 
RKalb, ind, Kleid, vitelto < fanciutto, vestito 
Rorn, Kraut, amm, grano, erbaggio agnello 
Land 5), Ciht9), Lied, paese, °° lume, canzone 
Lod, - Maal?), Mahl ), buco, neo, convito 
Maul, Menſch, Net, — bocca, femminaccia, nido 
Pfant, Rad, Reis 3), pegno, ruota, rami secchi 
Rind, Scheit v), Schild 10), | animal bovino, pezzo ditegno, insegna 
Schloß, Schwert, Stift 11), |castello, spada, . Punvento » 
Thal 12) Tuch 13), Voff, valle, panno, rpopolo 
Wamms, Weib, Wort14). igiubbone, donna, | parola 
Così pure alcuni Neutri colla sillaba prepositiva Se, (vegg. p-68, 74.) 
Gemad 15), Gemüth, Geſchlecht 13), | ‘stanza, animo, genere 
Geſicht 19), Geſpenſt, Gemanò 15), spettro, vestimento, viso 


i h) 1 seguenti MaseRili, colla modificazione delle. vocali a, o, U, 
in di, è, ü, al Plurale. 


der Böſewicht 17), Dorn 18), Bei, Scéllerato, spina, spirito 
„Gott, Leib, Mann, |: Dio corpo, uomo 
n Ort 19), Rand, Vormund, | (‘xogo, — margine, tutore 
„Wald, Wurm, Strauch, | selva, verme, arbusto 


— 
— — — — — — 


1) Vegg. pag. 70. Nota 1. — 2) pag.' 73., Nota 7. — *) pag. 73, 
Wota'8. — 4) pag. 73, Nota 9. — 5) pag. 73, Nota. 10 — #) pag. 73, 
Nota t1, — *)'pag. 74, Nota 1. \ 

‘8) IY'maschife: ber Reis, senza plurale, significa : #4 riso, pianta e grano. 

'9) Vegg: pag. 74. Nota3. — 19) pag. 71. Nota 8, — 11) pax. 72. Nota3. 

12) Fa al Plurale: die Thiler, e poeticamente anche die Thale, 

13) Ha al Plurale: die Tücher, p. e. Hals-⸗, Schnupf⸗, Handtücher, fazzo- 
letti da collo, da naso, asciugamani, e deuotaudo le specie di panni 
di tana (®udjarten) ha: die Tuche. 

14) Vegg. pag. 74, Nota 3. ; , 

15) Das Gemach, tag Geſchlecht, das Gewand, hanno al Plurate: die 
Gemächer, Geſchlechter, Geminder, e poeticamente anche: die Gemadhe, Se: 

ſchlechte, Gewande. 

16) Vegg. pag. 75. Nota 1. I se i Ù 

17) Der Böſewicht, fa al Plurale: die Boͤſewichter, od anche: die Boͤſe⸗ 
wichte, (siccome der Wicht, 2 omicciolo, uomo misero, da poco, da nulla, 
die Wichte.) — 

18) Vegg. pag. 70. Nota 4. 19) Vegg. pag. 71 Nota 5. 
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.é) I MEnseniti ‘e Netitei formati colla sittaba posposttiva thum 
che al plurale fanno sempre : tbiimer : 


‘der Reibthum1), Irrthum, ricchezza, sbaglio 

das Alterthum, Fürſtenthum, antichità, ‘principato 

° o» SHerzogthum, Kaiſerthum, ducato, fimpero 
„Bisthum, Chriſtenthum. vescovado, cristianità, eco. 

c) Pochissimi Neutri d’ origine straniera: : 
das Capital 2), il capitello die Capitaler, edanche Cavpitäle. 
das Hospital, V ospedale die Hospitaͤer, ©, Hospitale. 
das Spital, l'ospedale Die Spitäler. ; 
das Regiment3), it reggimento Die Regimenter. 
ANNOTAZIONI. O 


| S. 128. Il nome::Mann, come nome specifico di uo m 0, (homo, dei 
Latini), fa al plurale: Männer; p.e. > 


Wer find diefe Männer? _ Chi sono questi uomini? 


$. 129. Volendo però accennare una pluralità indeterminata di 
persone senza riguardo al sesso, si adopera. il Nome ‘collet. 
‘tivo; useto solamente nel plurale: die Lente, equivalente al nome 
collettivo singolere degl’ Italiani: ‘a gente, che si declina ‘nel modo 
seguente : 


Nom. die Ceute, (lu gente, le persone 
Gen. Der Leute, della gente, delle persone 
Dat. den Leuten, alla gente, allé persone ” 
Acc. die Leute, da gente, le persone 
AbI. von den Leuten, data gente, dulle persone 
Was find eé für Leute? . |che gente è? 1 
Gi find ebriimbe Leute, gemeine . |Sono persone dabbene, è yente ot=. 
Leute, vornehme Leute, meine dinaria, sono “persone di distin® 
Leute. zione, è la mia gente (servitù). 
Alle Leute fagen es? Tutti lo dicono. o I 


$. 130. Lo stesso vale delle Voci composte, il cui nome prin- 
cipale è: Mann, p. e. o F * 


der Kaufmann, Edelmann, il mercante, il gentiluomo 
» Ehemann, Sofmann, il marito l uomo di corte 
» Landmann, Siffmann, il campagnoto, idt barcajuoto, 
„Fuhrmann, Arbeitsmann, ecc. it vetturino, ‘ Voperajo >» 


le quali parole in senso collettivo, per indicare la Classe di. 
Personè, senza riguardo agli Individui, e particolarmente, quando il 
significato si estende sopra Personed' ambo isessi, hanno : Lente 
in luogo di : Mdanner, al plurale: E 


Rauffeute, Ebelleute, Gheleute, mercanti, gentiluomini, conjugi 
Hofleute, Landleute, Schiffleute, gente di corte, gente di cam- barcajuoli 


- pagna, 
Fubrieute, Arbeitsleute, 2c. carrettieri, operaj, (maschj efemmine.) 


1) I sostantivi in tfum hanno a cagion dell’ eufonia ai Genitivo 
singolare comunemente l’ accrescimento della sola 6; p. e. des Reichthums. 

2) Das Capital, il capitate (fondo di danaro), fa al Plurale: die 
Capitale, e die-Caritalien. (Vegg. pag. 76. Nota 6). . 

8) Vegg. pag. 77, Nota 8. n 
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Ceute, si usa specialmente per disegnar collettivamente - pereone 
di bassa condizione, come: 


die Vettelleute, die Bauersleute, li mendici, i contadini, — e femmine 


S. 131. Volendo però con simili Nomi composti accennare doi 

tanto Persone maschili, oppure aver qualche riguardo al 

dignità degli nomini di cui si parla, e che non già colletti- 

vamente, ma come Individui si contemplano, si adopera al 
lurale : Manner, perchè Mann è parola dignitosa, Lente al- 
“incontro vocabolo” più triviale; p. e. 


die Ehemanner, Staatémanner, |i mariti, uomini di Stato 
Chrenmdnner, Biedermdnner, uomini d'onore, degni galantuomini 


$. 132. Il nome collettivo plurale: &ente peraltro, in alcune 
. Voci composte, è oramai talmente predominante, che trovasi anche 
da buoni Scrittori adoperato in rapporto determinato a singoli Indi- 
vidui maschj, è persino dopo un Numero, in luogo di Männer, 
come in regola esser dovrebbe; p. e. ‘ 
zwei ——— (A. W. Seblegel), due cortigiani 
, drei Kauflente (Fouquè). tre mercanti. 


$. 133. Il nome: Wtann, significando: Vassalli, Vafallen, 
Lehnsleute, fa al plurale: die Mannen, e questa forma plurale 
panno pur anche i momi di nazioni desinenti in mann, come: 


Die Osmannen, Ottomannett, Afemannen. 


$. 134. I Nomi di famiglia, ossic cognomi, composti con 
“ mann, s° accrescono al plurale solo d'un e, e si declinano come segue: 


Singolare, ; Plurale. 
, Nom. der MVinfelmann, + Die Winfelmann:e, 
Gen. des Winfelmann:8, - — der Vinfelmann:e, 
.__ Dat. dem Winkelmann, . den Winfelmann:en, 
i Acc. den Binfelmann, | . die Winfelmann:e. 


S. 135. II nome Mann, preso per : testa, dopo un Numero cars 
dimnale, resta indeclinabile, (vegg. $. 98.); p. e. 


Hundert Mann ju Fu. Cento uomini (soldati) a piedi 
"Fin VBataillon von taufend Mann. Un battaglione di mille uomini (teste) 


— 


II DECLINAZIONE DEBOLE, 0 IMPOTENTE. 
(Col Nominativo plurale in ett, o n. Vegg. $$. 112, 113.) 
‘ $. 136. I Sostantivi della Declinazione debote mom modificano 


. mai al plurale le vocali a, 0, n, in di, è, il, (Vegg. $. 112). — Essi 
sono tulti maschili, o femminili. 


i Maschili. 
Singolare . | Plurale. 
l erede iL conte gli eredi è conti 
Nom. der Erbe, = Graf, die Erbe:n, Graf:en, 
Gen. deg Erbe:n, Grafeen, | der Erbe:n, Graf⸗en, 
Dat. dem Erbe⸗n, Graf:en, den Erbe⸗n, Graf⸗en, 
Acc. den Erbe:n, Graf⸗en, die Erbe⸗n, Graf⸗en, 


ALL. von dem Erbe⸗n, Grafien, | von den Erbe⸗n, Graf⸗en, 


LI 
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Femminili. 
Singolare. 
l ape U ago la penna la posta la signora 
Nom. Die Viene, Nadel, Feder, Poſt, Frau, 
Gen. der Biene, Nadel, Feder, Poſt, cy 
Dat. der Viene, Nadel, Feder, Pot, rau, 
Acc. die Viene, Nadel, Feder, Pot, Frau, 
AbI, von der Biene, Nadel, Feder, Pot, Frau, 
Plurale. 
te api gli aghi le penne le poste le signore, 
Nom. die Bienem, Nadel⸗n, SFederzn, often, Frau⸗en, 
Gen. - der Bieneen, Nadel⸗n. Feder⸗n, Poſt-en, Frauen, 
Dat. den Bieneen, Nadel⸗n, Feder⸗n, Poſt⸗en, Frau⸗en, 
Acc. die Bienezn, Nadel:n, Feder⸗n, Poft-en, Frau:en, 
Abi. von den Vtene:n, Nadel⸗n, Feder⸗n, Poſt⸗en, Frau⸗en, 
OSSERVAZIONI. 


S. 137. L’accrescimentodellasola n hanno, (vegg. $$. 112, 113) : 
a) Tutti i Sostantivi, desinenti in e, (ee, ie); p.e. 


der Knabe, il ragazzo, die Anabe:n, i ragazzi 
„Löwe, it leone, „Löwe⸗n, i leoni 
„Franzoſe, il Francese, „Franzoſe⸗n, è Francesi 

vw Urme, il povero, „Arme⸗n, i poveri 

die Blume, it fiore, » DBiume:n, î fiori. 

» Armee, l armata, „Armee⸗n, te armate 
„Lilie, il giglio, „Lilie⸗n, i gigli (p. 83, N. 1) 


b) I Polisillabi che finiscono in Lod r, (el, er, ar), senza 
aecento sull’ ultima sillaba; p. e. 


der Bauer, tl contadino, die Bauer⸗n, i contadini 
„Nachbar, it vicino, n Nadbaren, i vicini 
» Ungar 1), Ul Ungherese, ” Ungar:n, gu Ungherest 
die Fadel, la favola, „Fabel⸗n, le favole 
„Ader, la vena, m Abderzn, le vene 


$. 138. Tutti gli altri Sostan ‘eivi, desinenti ia consonante 0 
dittongo, ricevono l’ ‘aggiunta di en; p. e. 


der Pfau, il pavone, die Pfau⸗ cen, i pavoni 
» Bar, l orso, „Bär⸗en, gli orsi 
„Menſch, l uomo, A , Menfdh:en, gli uomini 
die Zahl, it numero, » Zablzen, i numeri 
» Spur, la traccia, » ©pursen, le tracce 


NB. Soltanto il nome Derr, signore, non prende al singolare che un n, nel 
plurale all’ incontro regolarmente en: 


1) der Herr, il signore 
2) tes Perrzn, del ” 
8) dem Herrzn, al ”» 
4) den Herrzn, il > 


die Derrzen, i signori 
der Derrsen, dei è 
den Derrzen, ai » 
die Herrzer, i » 


1) 1 nomi, p. e. der Tartàr, der Varbàr, il tartaro, il barbaro, per 
aver l'accento sull’ ultima sillaba, ricevono al plurale en: die Tax: 
tarzen, die bibi 
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SOSTANTIVI D' ORIGINE TEDESCA. 


$. 139. A questa Declinazione debole ossia impotente 
appartengono fra i Sostantivi d' origine tedesca, molti maschilt, 
e la maggior parte dei femaminitf, i quali al plurale mon ammettono 
la modificazione delle vocali: a, o, u, in di, d, il. 

1) I MASCHILI di questa Declinazione sono: 

a) Parecchj NEonosiliabi, desinenti in diverse consonanti, o 
in dittongo; (vegg. $. 138); p. e. 


der Ahn 1), Chriſt, Felé2), l avo, il cristiano, la rupe 
„Fürſt, Graf, HOeld, it principe, il conte, eroe 
» Dirt, Menſch, Mobr, il pastore, luomo, il moro 
„Narr, Ochs, Pfau, il pazzo, it manzo, il pavone 
» Prina, Spag, Schöps) îl principe, is passero, il castrato 
» Thor 4), 2c. lo stolto, ecc. 


Così pure alcuni eomposti, terminanti in consonante; p. e. 
der Hageftolz, Infaf, Vorfahr, o scapolo, il terrazzano, predecessore. 
b) IBixillabio Polisillabi, desinenti in e, (vegg. $. 137); p.e. 


der Affe, Bote, - Bube, |a scimia, il messo, it ragazzo 
n Biirge, Burſche, Drade, | il maZlevadore, it giovane, il drago 
» Gatte, Gite, Haſe, |il consorte, l idolo, la lepre 


„Knabe, Kunde, Laie, il ragazzo, V avventore,il laico 
» Neffe, athe, Rieſe, |: nipote, it patrino, tl gigante 
n Sdurfe, Sflave, Zeuge, il birbante, lo schiavo, tltestimone,ece. 


c) In particolare i seguenti maschili .in e: 

1) I Nomì di Persone, colla sillaba prepositiva Be; p. e. 
der Gefihrte, Gebiilfe, Genoſſe, il compagno, l assistente, il coRega. 
n Sefelle 5), Sefpiele, 1c. il lavorante, il compagno, ecc. 


2) I No mi delle Nazioni ; p. e. 


der Vritte,. Grieche, Jude, Ù Inglese, it Greco, V Ebreo 
m Preufe, Ruff, Türke, 10.| #l Prussiano, it Russo, il Turco, ecc. 


3) Gli Aggettivi ed i Participj in e, allorchè, preceduti dal- 
l'articolo determinativo : der, o da altre Vocé determinative, desinenti 
inv, come: Diefer, jener, jeder, questo, quello, ogni, usati vengono come 
Sostantivi per dinotare Persone maschili; p. e. - 
der Zunge, Nächſte, Deutſche, 0) il giovane, it prossimo, il Tedesco 

» Heilige, Verwandte, Reifende, it Santo, itparente, ilviaggiatore 
» Beamte, Bediente, GSefandte, |limpiegato,il servitore, UV Inviato 
„Gelehrte, Gefangene, ic. it dotto, ilprigioniere, ecc. 


1) Der An, è comuwemente usato soltanto al plurale: die Nbnen, 
gli antenati. 

2) Der Fels, ha nel genitivo singolare: des Felfen, piur. die Felfen ; 
si dice però anche: der Felfen, genit. sing. des Felfeng, pur. die Felfen. 

3) Der Scheps, può avere: des Schöpſen, piur. die Schöpſen; oppure: 
deg Schöpſes, piur. die Schöpſe. 

4) Der Thor, do stotto, ha : ded Thoren, plur. die Thoren; — il neutro 
all’ incontro: bag Thor, i portone, ha: deg Thores, piur: die Thore, 

(Vegg. pag. 74, Nota 4). 

5) Si dice anche: Der Genof, der Gejell, Des Genoffen, des Geſellen, 
piur. die Genoffen, die Gefellen, 

6) Tali Aggettivi e Participj però ricevono al Nominativo sin- 
golure la desinenza er, (veggasi (a Declinazione degli Aggettivi), allorchè 


- BB 
4) I Nomi maschili di Nazioni, desinenti ‘in consonante, 
coll’ aeeento sull’ ultima sillaba; p. e. 
der Kroat, Rofaf, Ssraelit, |: Croato, il Cosacco, © Israelita 
È Walach, Slovak, Tartar, ac. | id Valacco, lo Stavaco, il Tartaro, esc. 
2) I FEMMINILI di questa Declinazione sono: 


‘ a) Molti Mionosillabf, desinenti in consonante, (particolar- 
mente in t), o in dittongo, (vegg. 8. 138); p. e. 


die Art, Nu, Bucht, la sorta, la prateria, la baja 
„Form, Fracht, Frau, la forma, Ît carico, la signora 
„Friſt, Jagd, Laſt, it termine, la caccia, it peso 
„Pflicht, Poſt, Qual, il dovere, la posta, il tormento 
„Schlacht, Schrift, Schuld, |du dattaglia, la scrittura, il debito 

i See), Spur, GStirn, lil mare, la traccia, la fronte 
» Tbat, Thür, Mir, l azione, la porta, U orologio 
„Zahl, Zeit, ꝛc. i lid numero, il tempo, ecc. 


Così pure alcuni composti, che finiscono in conso nante, par 
ticolarmente in t, equelli che formati sono colla sillaba prepositiva: 
Ge; p. e. 
die Abſicht, Andacht, Anſtalt, U intenzione, la devozione, lo stahilimento 

„Antwort, Arbeit, Nachricht, |a risposta, it lavoro, la notizia 
„Nachtigall, Onnmadt Predigt, il rosignuolo, it deliquio, la predica 


„Vollmacht, Rückſicht, Geburt, la procura, it riuuurdo, la nascita. 
„Gefahr, Geftalt, Geſchwulſte), it pericolo, laforma, la gouſiatura 
„Geſellſchaft, Gegend, ꝛc. la società, il contorno, ecc. 


precedati sì trovano dal’ Articolo indeterminativo: ein, o da altre 
Voet determinative, desinenti in n, come: fein, mein, dein, fein, ecc. nis- 
suno, mio, luo, suo, ecc, p. e. 


1) ein Deutſcher, Reifender, Gefandter, Heiliger, Bedienter 
2) cine8 Deutſchen, Reifenten, Gefandten, Deiligen, Bedienten 
3) einem Deutſchen, Reifenden, Sefandten, Deiligen, Bedienten 
4) cinen Deutſchen, Reifenden, Gefandten, Seiligen, Betienten 


Notisi che gli Aggettivi, usati sostantivamehte, per accennar idee 
astratte, sono mewuntri, e come tali hauno | Accusativo, eguale al 
. Nominativo ; p. e. 


i) das Gute, Schoͤne, Seilige il buono, bello, santo 


2) des Guten, Schönen, Deiligen del » ” » 
3) bem Guten, Schönen, Heiligen | al » » » 
-4) ba8 Gute, Schoͤne, Geilige dal » » » 


1) Die See, femminile, significa: il mare, plur.: die Se-en; — ed il 
maschile : der See, iii il lago, c.fa: deg Se:eg, dem See, den Set, 
plur. die Se:en. 


Si noti, che i Sostantivi, terminanti in ee, ie, venendo nell’ inflessione 
allungati, crescono d' una sillaba; p. e. i 


der Sec, deg Se:eì, die Seen | il lago, del lago, i laghi 
die Armee, die Ar⸗me⸗en, l'armata, le armate 
tie Fan:ta-fie, die Fansta=fisen, la fantasia, le fantasie, ecc. 


2) Die Geſchwulſt, al — ha: die Geſchwulſt-en, ed anche: tie 
Geſchwulſt⸗e. 
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b) Tutti i Bisillabi 6 Poiisillabi, desinenti in e, privo 
d’ accento, od in ee, ie, (vegg. $. 137); p. e. 


die bre, Viene, Birne, la spiga, V ape, la pera 

» Blume, Elle, Fabne, il fiore, it braccio, la bandiera, 
» Garbe, Flaſche, Sliege, |il colore, îl fiasco, la mosca 

n Kerge, Kette, Rirhe, |la candela, la catena, la chiesa 
„Leiche, Melle, Maſe, il cadavere, il migtio, il naso, , 

“n Shule, GSeele, Strafe, |la scuola, l anima, la pena 

„Taſche, Waffe, Zunge, la saccoccia, P arma, la lingua 

» Urmee, Lilte1), 20. V armata, il giglio, ecc. 


c) Tutti i Polisillabiî femminili in: eled er, (tranne: die 
Mutter, e die Todter), vegg. S. 137, db; p. e. 
Die Achſel, Gabel, Inſel, la spalla, la favola, l'isola 
n Nadel, Regel, Wurzel, |l ago, la regola, ta radice 
„Ader, Feder, Mauer, a vena, la penna, il muro 
„Schweſter, Steuer. Ziffer, 10. |/a sorella, l imposta, la cifra, ecc. 


d) Tutti i Polisillabi derivati, desinenti in: ath, ei, end, heit, 

keit, in, ſchaft, ung, (vegg. $. 138); p. e. 

die Heirath, VBetriigerei, Tugend, lil matrimionio ,l inganno, la virtù 
„Wahrheit, Flüſſigkeit, Sdngerin, La verita, il liquido, lacantatrice 
„Leidenſchaft, Achtung, SBeleibiguna, |la passione, la stima, l'offesa, ecc. 


SOSTANTIVI D’ ORIGINE STRANIERA. 


- $. 140. A questa Declinazione debole ossia impotente 
appartengono pur anche molti Sostantivi d’ origine straniera, ed in 
particolare : 


a) La maggior parte dei masehili, desinenti particolarmente in : 
it, t, ft, (per lo più Nomi di Persone), coll’ aecento sull’ ultima 
sillaba; e quelli che finiscono colle sillabe greche: ard, grapd, 
trat, log, nom, ſoph; p. e. 

Der Ratbolif, Adjutant, Elephant, | id cattolico, ©‘ ajutante, l' elefante 
» Student, Advofat, Poet, lo studente, Ul avvocato, il poeta 

» Planet, Cadett, Prafect, id pianeta, il cadetto, il prefetto 
n Prophet, Phantat, Goldat, |il profeta, itfantastico, il soldato 
„Baſſiſt, Chriſt, Pedell, id basso, il cristiana, il bidello 
n Tirann, 2C. .|él tiranno, ecc. 


der Monard,Geograph, Ariftofrat, | monarca, il geografo, l aristocratico 
„Theolog, Aſtronom, Philofoph,ic. | dd teologo, !° astronomo, il filosofo, ecc. 


1) Ora i Sostantivi femminili restano in tutti i Casl del singolare invariati. 
.Anticamente però aveano anche questi al Genitivo e Dativo Singolere la desi- 
nenza n od en, la quale trovasi ancora oggidì conservata in alcune locuzionis 
come, p. e. ; 


Die Rirbe unferer lieben Frauen | La chiesa di nostra Dama, Donna, 
(in luogo di: Frau). | Madonna. 
indi in alcune Zocuzioni avverbiali, in cui il Sostantivo trovasi precedutu da una 
preposizione, senza Articolo, p. e. 
Wieder gu Gnaden fommen, 
Von Gottes Gnabden, 
Ginem Etwas ju Gunften thun, 


rientrare in grazia di uno 
per la grazia di Dio 
faure qualche cosa in favore di uno 


Uuf Erden; — mit Freuden, ecc. | in terra; — con piacere. 
e finalmente in alcune Composizioni, come p. e. i 
Sonnenfirahbl: Erdentind | raggio del sele; figlio della terra 
Greubentbrinen, fpannenbreit, ecc. lagrime di gioja; lurgo una spanna. 
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b) Tutti i femminili 1), la cui ‘desinenza può essere: e, ei, te, 
el, er, ef, if, ion, on, anz, enz, inz, iz, ur, tét; p.e. | 


die Rlaffe, Abtei, Linie, ta classe, labbazia, lalinea 

n Regel, Oper, Bibliothek, a regota, lopera, la biblioteca 
» Gabri, GSeftion, Perfon, ta fabbrica, la sezione, li persona 
m Monftranz,Gffenz, Provinz, l’ostensorio, l’ essenza, la provincia 


» Moti, Natur, Univerfititic. | ta notizia, la natura, l università ecc. 


DECLINAZIONE MISTA 


di alcuni Sostantivi maschili e neutri, clie 1 Singolare 
seguono la prima, ola seconda Declinazione forte, e la debole 


, al Plurale, senza mai modificare la vocale radicale. — (Riguardo 

all’ aggiunta di en, o della sola mt, al Plurale, vegg. $$. 137, 138). 

| FORMA I, 

col Singolare della prima Declinazione forte. 
Singolare. Plurale. 

Il lago il muscolo occhio i laghi i muscoli gli occhj. 
1. der See 2), Musfel, das Auge, die Seen, Muskel⸗n, = Augezn, 
2. Des See⸗s, Muskel-s, deg Auge-8, der Seen, Musfelzn, Auge⸗n, 
3. de Sce, Muskel, dem Auge, den Seen, Musfel:n, Auge⸗n, 
4. den See, Muskel, das Auge, |bie Seen, Muskel⸗n, Augezn, 


$. 141. Secondo questa Forma, coll’ aggiunta soltanto di $, al 
Genitivo Singolare, e d'un n, a tatti i Casi del Plurale, si 
declinano i seguenti maschili e neutri in: e, er, ar, el, ul: 


der Bauer 3), Conful, Hader, il contadino, il console, it cencio 
„Nachbar, Stiefel, Pantoffel, | i vicino lo stivale, la pianelta, 
„Stachel, Îl pungoto 

das Ende. la fine. 


ed i momi maschili di Nazioni colle desinenze in: er, ar, non 
accentuate; come: 


der Vaier, Pommer, Ungar 4), |itBavarese, it Pomerano, l’ Ungherese, 


Singolare. Plurale. 

il dottore i dottori 
1. der Doctor, Die Doctor:ens), 
2. deg Doctor:$, Der Doctorzen, 
3. dem Doctor, den Doctor:en, 
4. den Doctor, die Doctor:en, 


S. 142. Secondo questo Modello, coll’ aggiunta di €, al Geni» 
tivo Singolare, e di en, alPlurale, si declinano: 


1) In regola si declinano tutti i Nomi femminili d'origine 
straniera, che sono ormai germanizzati, a norma di questa Declina= 
. zione debole. i 

2) Vegg. pag. 55, $. 85, — 3) Vegg. pag. 66, Nota 3, — 9 Vegg. 
pag. 81. Nota 1. 

3) Al Plurale V Accento principale in tali vocet cade sulla sil- 
laba : ©r, come: die Doctoren, Autdren, ecc. i 


. a) I Nomi stranieri maschili colla desinenza in or, non 
accentuata!l), p.e. 
der UfTeffor, Autor, Cantor, l assessore, l autore, il cantore 
» Snfpector, Director, Paftor, l ispettore, fl direttore, al pastore 
, Profeffor, Rector, Regiftrator,ic. |iLprofessore,il rettore, il registra- 
i tore, ce. 
b) I Nomì maschili di Nazioni in araccentuato, come: 
der Barbàr, Tartàr, 10. | i Barbaro, il Tartaro. 


FORMA II, 


col Singolare della seconda Declinazione forte. I 
Singolare Plurale 
lo stato l orecchio gli stati le orecchie 
1. der Staat, das Ohr, die Staat⸗en, Ohr⸗en, 
2. des Staat-es, des Ohr⸗es, der Staat:en, Ohr:en, 
3. dem Staatze, dem Ohr⸗e, den Staateen, Ohr⸗en, 
4. den Staat, das Ohr, die Staat⸗en, Oireem, 
$. 143. Secondo questa Forma, coll’ aggiunta di eg, al Geni» 


tivo, di e, al Dativo Singolare, e di en, alPlurale: vanno: 
‘—«@)I seguenti maschili e neutri: 


der Dorn 2), Fafan, Halms), do spino, it fagiano, il fusto 


„Pfau, Sporn4), Strahl, it pavone, (lo sprone, il raggio 

"n Muterthan, Zierath, Zins 5), |i suddito, l’ornamento, l' interesse 
das Bett9), Hemd?), Leid, il tetto, la camicia, il patimento 
„Weh. il dotore (ta doylia). 


b) Alcuni Nomi stranieri maschiti e neutri, come: J 
Der Affect, Aſpect, Diamant, |l'affetto, l'aspetto, it diamante 
tag Infect, Statut, nc. l’insetto, lo statuto, ecc. 


DECLINAZIONE PARTICOLARE DI ALCUNI SOSTANTIVI TEDESCHI. 


$. 144. Alcuni Sostantivi in e, prendono al Genitivo sin- 
golare us, ed in tutti gli altri Casi del Singolare e Plurale 
uno: o i 


Singolare 2 Plurale 
il nome i nomi 
1. der Nante,. | die Namesn, 
2. des Name⸗ns, der Namezn, 
3. dem Name⸗n, den Name⸗n, 
4. den Name:n, die Name⸗n, 


1) 1 Nomi, che hanno l Accento prircipate sulla sillaba finale: 
Or, come: 

Der Auditdr, Caftdr, Majdr Humdr, Metedr, ecc. prendono al Plurale 
un e: die Auditore, Caftdre, ecc. 
3) Vegg. pay. 70, Nota 4. — 83) Vegg. pay. 711, Nota 4. — 
4) Vegg. pag. 72, Nota 2. 

5) Der Zins, (von einem Gelbfapital), l'interesse di un capitale, fa 
al Plarale: die Zinfen, gl interessi; — der Zins, (eines Grundſtückes, 
oder fiir eine Miethwohnung) nel significato di: censo, livello, 0 di pigione 
di casa, fa al Plurale: die Zinfe. | 

6) Vegg. pag. 73, Nota4, - %) Vegg. pag. 73, Nota R. 
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In egual modo si declinano i pochi seguenti ; (vegg. pag. 65, Nota 1.).. 


der Buchſtabe, Funke, Friede la lettera, la scintilla, la pace 
2, Bedanfe, Slaube, Haufe il pensiere, la fede, . il mucchio 
„Nachkomme, Same, Schade) (| il discedente, il seme, il danno 
„Wille, la volontà. : 


6. 145. I due Sostantivi: der Schmerz e das Herz, il dolore, il 
cuore, conservano il ioro Aceusativo eguale al Nominativo; 
al Genitivo singolare ricevono : eng, al Dativo singolare, come 
pure in tutti i Casi del plurale: eu: se 


i Singolare Plurale 
1. der Schmerz, das Derz, die Schmerz⸗en, Herz⸗en, 
2. des Schmerz⸗ens, ded Herz⸗ens, der Schmerz⸗en, Herz⸗en, 
3. dem Schmerz-en, dem Herz⸗en, den Schmerz⸗en, Herz⸗en, 
4. den Schmerz, das Herz, die Schmerzeen, Herz⸗en, 


DECLINAZIONE DI VARI NOMI COMUNI STRANIERI. 


S. 146. INomi comuni, presi da altre lingue, non si adattano 
tutti alle Forme delle Declinazioni fin qui esposte. Alla maniera dei 
Nomi tedeschi s’inflettono quelli soltanto, che sono affatto germa- 
nizzati. (Intorno a questi veggasi ciò che si è detto alle rispettive 
Declinazioni.) i i 


S$. 147. Fra i Nomi comuni d' origine straniera, i Neutri, 
che finiscono in: a, um, cambiano al Plurale queste desinenze in: 
en; — e quelli che terminano in: al, ar, il, «ccentuato, vi ricevono 
l'aggiunta: ien. — AI singolare restano invariati in tutti i 
Casi, eccetto al Gemitivo, ove i Nomi in: um, ar, il, s° accrescono 
di una $, e quelli in al, di eg; p. e. 


Singolare. 
Il prisma to studio il formolario il fossile it minerale 
1. bag Prisma 2), Studium, Formular 3), Foſſit, Mineral, 
2. deg Prisma, Studium:s, Formular:8, Foſſil⸗s, Mineral⸗es, 
3. dem Prisma, Studium, Formular, Foſſit, Mineral, 
4. das Prisma, Studium, Formular, Foſſil, Mineral, 
Plurale 
1. die Prism⸗en, Studi⸗en, Formular⸗ien, Foſſil-ien, Mineral-⸗ien, 
2. der ” n . ” " n 
3. den ” " ” ” " 
4. die ” De " : (7) " î È LIA 


—— — — — — — — 


1) Dei Sostantivi addotti, il solo: Der Schaden, ammette al Plurale la 
modificazione della vocale, e fa: die Schaͤden. 
2) I Nomi stranieri, desinenti in vocale, altri nom ammettono 
il Plurale, come: das VPhlegma, das Agio; — ed altri sono affatto inva- 
riabili, come: bag Andante, pur. die Anvante; — alcuni però in ma, 
trovansi al Plurale aumentati talvolta della sillaba ta, p. e. das Klima, 
das Thema, piur.: die Klimata, Themata, (anche: bas Them, die Themen; — 
e quelli in p, d’un $, p. e. die Adagio's, Domino. aa: 
8) Molti Nomi latini in um, US$, p. e. tas Nbjectivum, Semirarium, 
WPrincipium, der Nominativus, Infinitivug, ecc. perdono oggidì queste. desi- 
.menze, e si usano comunemente abbreviati: das Adjectiy, Seminar, Prinzip, 
| dee Nominativo, Infinitiv, ecc. che. si declinano alla tedesca, nel Singolare 
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In questo modo si declinano, p. e. 


ba8 Dogma, Schisma, il dogma, lo scisma i 

sy Adverbium, Compentium, Concilium |l' avverbio, ilcompendio, il concilio 
27 Evangelium, Gymnafium, Snbdivibuum |l evangelio, il Ginnasio, l'individuo 
n Loceum, Minifterium, NMufeum, |il liceo, il ministero, il museo 

* —— rimium, Privilegium |il principio, il premio, il privilegio 
so Stipentium, Verbum, ꝛc.— lo stipendio, il verbo, ecc. 

das Seminar, Capital, Regal ), |il seminario, il capitale, la regaliu 
rs Monopol,:c. il monopolio, ecc. | 


$. 148. Dei Nomi stranieri desinenti in 6, soltanto i maschili 
in ing, ismus, cambiano pur anche al Plurale la desinenza: ud, in 
ent, le ra desinenze poi restano invariate intuito il Singolare e 
Plurale: 


Singolare. Pturale. 
il commissario it sillogismo i commissarj i sillogismi — 
1. der Commiffariut, Syllogismus, die Commirfarien, Syliogismen, 
2. des " ° der ” ” 
3. Dent ” i den Ù — " 
4, Den 17) ” die 17) LÀ 


In pari modo si declinano: 


der Actuariu8, Unadronigmus, l’ attuario, l anacronismo 
„Katechisſsmus, Paroxismus, il catechismo, il parosisma 
„Sinchronismus 2), ꝛ.. il sincronismo, ecc. 


S. 149. Gli altri Nomi stranieri in $, (us, eg, i8), conser⸗ 
vano la loro desinenza invariata, ed eguale in tutto il Séngotare e 
Plurale 1): 


a norma della prima, e nel Plurale a norma della seconda Declina- 
zione forte; come: bag Abdjectiv (8), Seminar (8), Formular (8), Ter Infinittv 
(6); plur. die Nbfective, Seminare, Formulare, Snfinitive, ecc, 


1) Si trova egualmente usato: das Negal (es), ptur. die Regale, e 
das Regale (8), ptur. die Regalien. Le voci: bag Seminar, Capital, Monvpol, 
si usano pure a norma della seconda declinazione forte al plurale: die 
. Seminare, Capitale, Monopole. — Rapital però, siguificando il capitelto, 
la parte superiore orvata d'una colonna, fa al piur: die Kapitäaͤler. 

?) La desinenza singolare: iſsmus, viene per lo più anche sincopata 
in 16m, come: der Katechism, Syllogism, plur.: die Katechismen, Syllo⸗ 
gigmen. — I Nomi stranieri in îng sono ormai già dell tutto germaniz= 
zati, e, sopprimendone la desinenza ius, dicesi comunemente, p. e. 


Sing. 1) der Commiffàr, Actuar, Peur. die Commiffàre, Actuare 


2) des Commifffre, Actuars, der Commiffire, Actuare 
-8) bem Commiffir, XActuar, den Commijifiren, Actuaren 
4) den Commiffàr, Actuar, die Comnuffire, Actuare 


3) Presso gli Antichi trovansi i Nomi, tratti dal Latino, declinati alla 
maniera dei Latini, ora del tutto antiquata; p. e. 


Dad Abverbium, des Adverbii, bem Abverbio, das Abverbium, Plur. die Abverbia, ecc. 


, Parechj Nomi latini però in um, u€, p. e. das Factum, Arcanum, 
Activum, Paffinum, Tempus, der Syndicut, Muſikus, ecc. trovansi!ancora 
usati al PIwurale colla forma del Nominativo plurale de’ Latini, come: 


= 
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Singolare. — Plurale. 
iL caso îl preside il commesso ‘ ©? casi i presidi i comanessi 
1. der Cafus, Präſes, Commis, die Cafus, Praͤſes, Commis, 
2. deg * „ der ” " 
3. dem / "” " den ” n "” 
4. den "” " " | Die " ” "” 
Egualmente si declinano: 
der Cultus, Fiscus, Luxus il culto, il fisco, il lusso 
„Muſikus, Syndicus,“) ꝛc. . il musico, il sindaco, ecc. 
die Doſis, i la dose, 


das Corps, Glaci8, ꝛc. il corpo, la spianata, ecc. 


DECLINAZIONE DEI NOMI TRATTI DALLE LINGUE MODERNE. 


6. 150. INomi maschili e neutri d° origine francese, ormai 
germanizzati e pronunciati alla tedesca, si declinano nel Singo= 
lare a norma della prima, e nel Plurale a norma della seconda 
Declinazione forte; p. e. 


Singolare. Plurale. 
l ufficiale gli ufficiali 
1. der Officier, die Officierze, 
2. deg Officier⸗s, der Officierze, 
3. Dem Officier, den Officierzen, 
4. den Officier, Die Officier⸗e. 


Seguono la stessa regola: 


der Actionkr, (Cavalier, Courier, l'azionista, il cavaliere, il corriere 
ro Banferott, Fourier, Füſelier, la bancarotta, il foriere, il fuciliere 
e Grenadier, Perfionir, Pionnier, 20. | il grunatiere, il pensionario,il picconiere, 

das Billet, Motiv, = Portràt, il viglietto, il motivo, il ritratto 
„Tribunal, 20, il tribunale, ecc. 


+ 


$. 151. I Nomi femminili francesi, ormai germanizzati, 
desinenti in e, od in consonante, ricevono a norma della Decli= 
mazione debole,al Plurale l’ aggiunta di: no en, (vegg. $$. 136, 
137. 138); p. e. o 


Singolare. | Plurale. | 
il calesso l'assemblea la guarnigione i calessi le assemblee le guarnigioni 
1. dieChaife, Affemblee, Garnifon, die Chaife:n, Affembfeesn, Garnifon:en 
2. der der | 


” "” " LA ” ” 


18. Der o, 6 ® Den, A w 
4. die " " ” Die n (1) LA 

Egualmente si declinano : E 

bie Avreffe, Bleſſur, BVouteille l'indirizzo, la ferita, la bottiglia 

sr CEbauffee, Chikane, Eſſenz rc. |lastrada maestra, il raggiro, ll essenza, ecc. 
\ . s fo) * MaI 


.bie Facta, Arcana, Activa, Paffiva, Tempora, Spnbici, Mufici,, ecc. Per il 
Plurale : die Präſes, trovasi pure: die Prifides; e die Dofis, fa al Plurale 
anche : die Dofes. 3 
co 2) Der Syndicus, secondo alcuni Scrittori moderni, fa al Plurale anche: 
die Syndikuſſe. 


S. 152. I Nomi masebili e neutri , francesi ed inglesi, 
però, che hanno ancora ritenuta la straniera loro forma e pronun- 
zia, prendono nel Singolare solo al Genitivo, nel Plurale 
all’ incontro per tuttii Casi un è, senza modificazione delle Vocali: 


a, 0, u; (Vegg. $. 23): 


: Singolare. 
il capo © attore il genio il canapè 
1. der Chef, Acteur, bag Genie, Canapè, 
2. deg Cheſs, Acteurs, deg Genies, Canape'8, 
3. dem Chef, Acteur, dem Genie, Canape, 
4. den Chef, Acteur, das Genie, Canape, 
| Plurate. 
1. die Chef, Acteurs, die Genie, Canape's, 
2. Der " " der ” " 
3. den ” i " den n Pla 
4. die " " die " n 
In parì modo si declinano : . 
der Balcon, Gordon, Vond il balcone, il cordone, il fondo 
», Ingenteur,Cieutenant, Mineur l’ ingegnere, il tenente, il minatore, 
rn Sappeur, Sonverain '),dambour il zappatore, il sovrano, il tamburo» 
„Coupon,/, 2€. polizza d' interesse, ecc. 
das Detail, Sort, Souvernement il dettaglio, il forte, îl governo, 
re Bolo, *  Kafino 3)ac. il solo, il casino, ecc. 


S. 153. I Nomi femminili inglesi, come: die Vil, die Lady, 
il progetto di legge, ta dama, ricevono soltanto al Plurale | 8, al 
Singolare restano invariati; p. e. | 


Sing. 1. die Bill . Plur. die Bills. 


2. der N der "” 
3. der 17) . Der " 
4. die o, | De « 


0 LS 


(CAPO MV. 
DECLINAZIONE DEI NOMI PROPRI. 


S. 154. Fra i Nomi Proprj convien distinguere i Nomi di 
persone, paesi, città, villaggi, fiumi, monti. “ai K n: 
1 Nomi di fiumi e monti, prendono sempre I articolo, € Sì 
declipano a norma dei Nomi comuni; p. €. 

Der Mein, die Eibe | il Reno, © Elba — 

der Vefuo, die Ulpen, pe il Vesuvio, le Alpi, ecc. 
1} Der Balcon, Cordon, Ingenieur, Souverain, fanno al Plurale: ‘die 
Balcons, Cordons, Ingenieurs, Souverains; oppure : die Balcone, Cordone, 


Ingenieure, Souvraͤne. | PI 
2) La voce neutra francese: das Bureau, fa al Plurale: die Bureaur 


o Bureau's. 


si | | di 

I Nomi di Paesi, di genere maschile e femminile, prendono 

sempre |’ articolo, —i neutri però, ed i Nomi di Città, si usano 
senz'articolo, (vegg. $. 80, c); p. e. 

der Nbeingau, ‘ tie Sdweiz, die Türkei 


(bag) Deutfobland, Sranfreib, Stalien | la Germania, la Francia, Italia 
ten, London, Rom Vienna, Londra, Roma 


La Declinazione dei Nomi di Persone, sì tedeschi, che 
stranieri, è del tutto dipendente dall' eufonia, e può aver luogo in 
due maniere: 1). eoll’ articolo, — 2). senz’ articolo, come: 


Ludwig und Joſeph ivaren Bier, | Lodovico ‘e Giuseppe erano qui 
Der Ludwig und der Joſeph lefen 1), Il Lodovico ed il Giuseppe leggono 


la Renogavia, la Svizzera, la Turchia 


I. Declinazione dei Nomi proprj di Persone coll’ articolo, 


$. 155. Circa alla declinazione dei Nomi di Persone, (sì di 
battesimo , che di famiglia), coll’ Articolo, convien notare quanto 
segue : A 
= a)I Nomi di Persone, facendo loro precedere l' articolo, 
restano invariati in lutti i Casî del Singolare. i 

6) AI Plurale 2), i Nomi di Persone maschili, che finiscono 
in: L el, en, er, senza accento 3), od in: a, e, i, 9, oppure in dit- 
tongo, ed i meurtri diminutiri in: cen, restano invariabili in tutti 
1 Cani, salvo al Mativo, che viene accresciuto d’ un tt, ou, qualora 
il Nominativo non esca già in tt; p.e. 


Nom. Plur: die Karl, Segel, Klauren, Schiller, — 
„Seneca, Goͤthe, Jakobi, Soͤith, Soltau, Roösſchen. 


c) I No mi diPersone, maschili e femminili, d° origine straniera, 
desinenti in: as, es, ig, ug, 4) restano al Singolare ed al Plurate 
assolutamente in variabili intuttii Casî, (vegg. $. 149); p. e. 


Nom. Sing. Elia8, Sotrate8, Salis, Livius, | Dorîè, —— 
Nom. Plur. tie Elias, Sokrates, Sali, Liviug, Dorig, enus. 


ö—— —— —— — n 


1) I Nomi di, Persone non ammettono d' ordinario l'articolo, so 
non quando non si possa farne conoscere per altro modo il Caso. — 
Si noti per altro, che l'articolo dinanzi ai Nomi di Persone indicar 
suole una certa-confidenza, o minor riguardo;,quindi, parlando ‘a Persone, 
a cui si. dee qualche. rispetto, converrà sempre ommetiere l’ articolo. 

2) AI Pluralei Nomi ai Persone, essendovi adoperati come 
una specie di Nomi comuni, per dinotar tutte le persone di egual nome, 
O che rassomigliano a quelle che fi hanno’ portati, prendono sempre 
articolo (vey9. g. 65), come: J 
die Alexander, die Cicerone unſerer Beit | Gii Atessandri, i{Ciceroni dei nostri tempi. 

*) I nomi di Persone, colle desinenze : el, il, et, accentuate, pren» 
donb al Pturude un e, p. e; = i 
Virgil, Homer — die Virgile, Homere | Virgilio, Omero, — i Virgilit, gli Omeri, 


4) I Nomi proprj stranieri, desinenti in us, come: Chriſtus, Paulus, 
Kröſus, ecc. si usano al dì d’ oggi, tanto nel Singolare che hei 
Plurale, in tutti i Casi senza inflessione. Per lo passato tai nomò 


Sofevansi declinare al modo ‘dei Latini, come : 


1. Jeſus Chriſtus, e. Jeſu Chrifti, 3. Jeſu Chrifto, 4. Sefum Cpriftum, — 
Si dice per altro ancora in istile di ‘chiesa: Chrifti Geburt, Bau Li Ves 


» 


d) Gli altri Nomi snaschili di Persone ricevono al Plurale 
I’ aggiunta d’ un e, — salvo quelli in: 0, a cui si affigge la sillaba: ne. 
Al Dativo ricevono tutti ancora un: n, p. e. 
Nom. die Lutwigze, Solonze, Morigze, Voſſ⸗e, Catozne, Gicerozne ') 
Dat. ten —— sen, —— sen, — sen, — sen, - —=nen, —— snen 
e) I Nomi femminili di Persone ricevono al Plurale, per 
tuttii Casi, l’ aggiunta di: ett, dopo una consonante, e di: n, dopo 
una rocate. Quelli però, che terminano in a. cambiano l’ a in en; p. e. 
die Hildegard⸗ en, Sophie⸗n, Marie=n, Louifezn, Evzen, 
M I Nomi proprj mom ammettono mai al Plurale il cambia- 
mento delle vocali: a, v, nu, in di, d, fl, e però i Nomi, p. e. 
Spermann, Wolf, fanno al Plur. die Hermanne, Wolfe, e non: Sermanne, Wolfe. 


Cosa AC — consen) 


Singolare. (Nomi Maschili). 


Pietro Michele Cotta Campe Giulio Socrate 
1. ber Peter, Michael, Cottg, Campe, Julius, Sokrates 


2. des #’ ⸗⸗ ⸗⸗ ⸗⸗ 20 20 
3. dem so 19 tr) rr, ,? 77, 
4. den di ##, 49 #° #9 — 


Plurale (invariabile, vegg. S. 155, d. c). 
1. tie Peter, Michael, Gotta, Campe, Julius, Sofrates, 


2. der Peter, Michael, Gotta, Campe, ” v 
3. ben Petern, Michaela, Cotta'n, Gampe'n, ,, è, 
4. die Peter, Michael, Gotta, Campe, e vi 
Singolare. (Nomì femminili). Plurate. (invariabile, $. 155, 6, c.) 
Rosina Semiramide Ì 
1. das Roͤsſschen, die Semirami8, die Roschen, Semiramis 
2. des #9 der #0 der 2 22 
3. dem * der den N77, 
4. den ” die Pe die “ vo 


Singolare. (Nomi maschili, vegg. $. 155, d). 


Ludovico Arminio Solone Francesco Virgilio Omero Catone . 
1: — Ludwig, Hermann, Solon, Franz, Virgil, Homer, Cato 


20 2 #9 2⸗ 20 #’ ⸗⸗ 
8. dem 2 2060 22 20 s’ 2⸗ ”. 
4. den 0 20 #4 ⸗⸗ LÀ “’ ” 


(Pturate. (In : e, e ne, senza modificazione delli vocali: 4,0, u.) 
1. bie Ludwige, Hermanne, Solone, Granze, Virgile, Homere, Cato⸗ne 


o Deb: ‘’ ne 


, 3 #4 È #L E #4 > * — 
— 3. den > 24 n. ,9 n, 77) n, 20 n. #4 N, 20 n, #? nen 
4. die so * OA #1 #4 ” 17) 


februng, Maria Empfängniß, la natività di Cristo, la conversione di S. 

Paolo, ta concezione di Maria, ecc, — Oggidi molti Nomi in: u$, ius, 

colla soppressione di queste desinenze, si sono del tutto germanizzati, © 

seguono quindi le rispettive declinazioni tedesche; tali sono: £omer, 

Li Ovid, Virgil, Plutarch, Catull, Ulig, Paul, Conftantin, Peter, Auguſt, 
oft, ecc. i o 


1) I Nomi propri in: p, trovansi al Plurale usati anche senza îne 
flessione ; come: die Taſſo, die Cicero, die Cato, die Otto, ecc. e talvolta 
colla desinenza antica: men, come: bie Scipionen, Catonen, Ottonen, ecc. 


Singolare. (Nomi femminili, vegg. $. 155, e). 


Adelaide Maria Giulia Sofia Cloe 
1. Die Adelheid, Maria !), Julie, Sopbie, Chloe, 
2. er 2 TÀ # 20 20 
3. der 2 2 #’ sr —* 
4. die UL #4 #’ 2 s’ 


Plurale. In: ent, o n.) 
1. bie Ubelbeibzen, NMarizen, Julie⸗n, Sophiezn, Chloe⸗n 


X. Der ,4 ⸗ —2 , ” 
3. den 4‘, ‘’ " ” ” 
4. die rr: rr) # 20 —* 


II. Declinazione dei Nomi di Persone senz’ Articolo. 

$. 156. Per distinguere i differenti Cast dei Nomi di Persone, 
usati senz’ articolo, variar si suole la loro desinenza, riguardo 
alla quale servir potranno di norma le seguenti regole. 

a) I Nomi di Persone, maschili, femminili, ed i neutri dimina- 
tivi in chen, ricevono al Genitivo singolare l’ aggiunta di un 6, 
(o'6); p. e. 

Maschili. 

Nom. Karl, Ludwig, Virgil, Göthe, Otto, Alba, 
Genit. Karls, Ludwigs, Virgils, Goöthe's, Otto's, Alba's, 
Femminili. 
Nom. Adelheid, Hedwig, Eva, Fanny, Sappho, Röochen, 
Genit. Adelheid's, Hedwig's, Eva's, Fanny's, Sappho's, Röoöͤschen's, 


b) Soltanto i maschili in: 8, f, ſch, x, 3%, pr endono al geni- 
tivo : eng, — ed i femminili in: e, vi ricevono: n$; p. e. 


è 


Maschili. 
Nom. Sang, Voß, Mar, Franz, Fritz, 
Genit. Han ⸗ens, Voß-ens 2), Max⸗ene, Franz⸗ens, Fritz⸗ens, 
Femminili. 
Nom. Iulie, Sophie, Luife, - Caroline, Marie 3), 


Genit. Julie⸗ns, Sophie:né, Luiſe⸗ns, Caroline⸗ns, Marie⸗ns. 


1) Secondo l’erudito Grammatico Heyſe, anchei Nomi in: a, dovrebbero 
al Plurale, come quelli in e, prendere semplicemente un. 11, con apostrofu, 
senza altro cambiamento ; p. e. Ida, Bertha, — pi. die Ida'n, die Bertha'n. 

2) Per maggior chiarezza suolsi oramai comunemente denotare il 
Genitivo dei Nomi di famiglia co’ aggiunta d’ una semplice $, con 
apostrofo, il che ha luogo pur anche quando i Nomi escono in:.$, $, 

, &, &; così scrivesi, p. e 


Schiller's Leben; Vof'6 (anche Vof)|La vita di Schiller, le poesie di 


Gedichte. Voss 
Jakobs's (o Jakobs“) Merfe, Schulz's Le opere di Jacobs, gli scritti di 
Schriften. Schulz. 


3) I Nomifemminiliin: 4, solevansi pure in modo egual declinare nei 
loro Casi obliqui, cambiando in questi l' a in e; p. e. 


Nom. Anna, Genit. Nun:ens, Dat. Annzen, Acc. Xuten, 


— 
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c) Al Dativo ed all Aceusativo, si ladina; giusta l’uso 
migliore, i Nomi di Persone invariati, eguali al Nominativo; p. e. 


Dat. Carl, Ludwig, Franz, Caroline, Eva 1). 
Acc. on " ”" " ” 


d) Anteriormente s' indicavano tanto il Dativo, che l' Accusae 
tivo singolare, dei Nomi di Persone coll’ agginnta di en, e dopo un 
I, r, od e, di: Cn), per cui però non restò punto tolta ogni ambiguttà ; 
così trovasi, p. e. 


Maschili. 
Dat. — Vofizen, Franz-en, Karl'n, Schiller'n, Goͤthe'n, 
Acc. Wolf-en, Voſſ-en, Franzzen, Karl'n, Schiller'n, Göthe'n. 
| Feminili. i” 
Dat. Adelheid⸗en, Hedwig⸗en, Sophie⸗n, Marien, . Even, 
Acc. Ndellseiden, Hedmig:en, Sophiezn, Marie⸗n, Ev⸗en, 


e) Ve ne ha peraltro dei No mi, che al Dativo ed all Accusa= 
tive non ammettono mai alcuna inflessione, tali sono i maschili 
desinenti in: en, om, m, a, i, a, i, h, 0, oppure in dittongo; — edi i 
femminili in: 0, y, den; p. e. i 


Maschili. 


Daut. Hoven, Solon, Adam, Gotta, Nifolai, Hölty, Cato, Logau. 
Acc. © Soyen, Solon, Adam, Gotta, Nifolai, Hoölty, Cato, Logan. 


Femminili. 
Dat. — Sappho, Dido, Fanny, Röschen. 
Acc. © Sappho, Dido, Fanny, Röschen. 


. NB. Circa al Plurale dei Nomi di Persone, vegy. $. 155: b-e. 


1) 1 Nomi stranieri, desinentt in: as, 16, ind, es, io, si usano 
oggidì invariati in tutto ‘il Singolare e Plurale, i loro Casi debbono 
quindi accennarsi sempre coll’ ajuto dell'articolo, o di qualche pre- 
posizione), tutte le volte che non potessero riconoscersi in altra 
guisa; (vegy. $. 155. c, e $. 149); p. e. 


Leonidas Tod, La morte di Leonida è 

Der Tod des Pliniu8, de é Sofrateà, | La morte di Plinio, di Socrate 

Die Garten der Semiramig, I giardini di Semiramide 

ci fiebt Jeſus vor Pilatus ftehen, | Maria vede Gesù innanzi a Pitato 
Sr fagte zu Sohannes, Egli disse a Giovanni 

DerDoris, von Doris, mit Dorig, | Di Doride, da Doride, con Doride. 


1) “ caso di ambiguità, o di equivoco, si accennerà meglio il Da- 

tivo - l Aceusativo per mezzo dell’ articolo, che dell’ iuflessiar 

ne; p. €. 

n. Pia Franz dem Ludwig empfob:| To ha Fuccomanitalo Francesco a 
Lodovico | 

Io udii Carto chiamar Giuseppe. 


in Horte Carl ben Joſeph rufen. 
2) Quando il. Caso può riconoscersi da una preposizione, od in 
altro modo, egli è superfiuo di declinare qualunque Nome proprio; p. e. 
Brief an Wieland, Lettera diretta a : Wieland 
Mit Göthe; von Shiller, Con Goethe; di (da) Schiter 
Durch Alerander, : Per Alessandro. x 


| PROSPETTO 
delle desinenze nella Declinazione dei Nomi di Persone. 
senz’ Articolo. 


Maschili in: en, on, n, a, i, b, 0, 0 indittonzo, non am- 
mettono inflessione al Datiro ed all’ Accusativo. 


1. Hoven, Solon, Abam, Alba, Nifolai, Gato, Logau 
2. Hoven'é, Solon'8, Abam'8, Alba'8, Nifolai8, Cato's, Logau's 
3. Hoven, Solon, Adam, - Alba, . Nifolai, Cato, Logau 
4. Hoven, - Solon, am, Ulba, Nifolai, Cato, Logau 


FessminéZi in: a, 0, 1, chen, restano del pari senza infles- 
sione al Dativo ed all’ Accusativo. 


1. Eva,  Sappho, Fannb, Roͤschen 

2. Eva's, Sappho's, Fanny'é, Roͤschen's 

3. Eva, Sappho, Fannh, Roͤſchen 

4. Eva, Sappho, Fannd, Robben ©» 


Maschili e Femaininiti, desinenti in consonante, (tranne: 
6, ſe, ich, x, 3), ed i maschili in: e, prendono al genitivo un: €, e 
ossone al Dative ed all’ Accusativo restar invariati, oppure ricevere 
“aggiunta di: ew, o n. 


1. Karl, Peter, Molf, Githe, Hedwig 
3. Karl's, Peter'8, Wolf's, Goͤthe's, Hedwig's 
3. Karl, Peter, Wolf, Goͤthe, Hedwig 
o Karln, o Petern, o Wolfen, o Goͤthen, o Hedwigen 
4. Karl, Peter, Wolf, Goͤthe, Hedwig 


o Karln, o Petern, 0 Wolfen, o Gothen, o Hedwigen 


Maschili in: $. fi, feb, x. 3. &, hanno il genitivo in ens, e il 
dativo e l’accusativo, o invariabile, o ppure colla desinenza: et. 


1. Hans, Vos, Karſch, Mar, Franz 
2. Hanfeng, Voßens, (Voß'), Karſchens (Karſch's), Maxens, Franzens 
3. Hanus, . Bob, Karſch, Mar, Franz 

o Hanſen, 0 Voffen, o Karſchen, o Maxen, o Franzen 
4. Lan, Vof, Karſch, Mar, Franz 

o Hanſen, o Voſſen, o Karſchen, o Maxen, o Franzen 


Femminili in: e, prendono al genilivo: né, ed hanno il dativo e 
l’accusativo invariabile, o colla desinenza : n. — Questa forma di decli- 
nazione si trova ancora usata nei femminiti in a, che poi nei Casi 
obliqui cambiano l’a, in e. 

1. Amalie, i Luife, i Anna 

I. Amalien3, Luifen8, Anna'8, o Annens 
3. Amalie, o Amalien, Luiſe, ‘o Luifen, Anna, o Annen 
4. Amalie, o Amalien, Luife, o Buifen, Anna, o Annen 


. Circa ai Maschili e Femminili in: a8, es, i8, 18, o iu, cherestano 
invartabili in tutti i Casi, Vegy. pag. 91, c. e pag. 94, f. 
( ANNOTAZIONI. 


6. 157. ‘Quando un Nome proprio è preceduto da un Nome 
generico, o comune, coll’ Articole, s' infleite solo il Nome 
comune; come: 


i re Lodovico 


1. ter König Lutwig 
2. des Koͤnigs Ludwig, 
8. tem Konig Ludwig, 
4. den Konig Ludwig, 


il signore Sternfetd 


der Derr Sternfeld 
des Herrn Sternfelòd 
dem Deren Sternfeld 
..dben Herrn Sternfeld 


Se poi il Nome comune nen è preceduto dall’ articolo, 
convien declinare il Nome proprio; p. e. 


Raif er Carl's Schwert. La spada dell” Imperatore Carlo. 
Ronig Heinrich's Sefandter. L° Inviato del re Enrico. 


6. 158. Quando il Nome proprio è seguito da un Nome numerate, 

9 qualificativo, ovvero distintivo , coll’ articolo, couvien declinar in 
tedesco sempre anche quest’ ultimo; come: 

1. Friedrich der Erfle'), Federico Primu]Weter der Grofe, Pietro il Grande 

2. Friedrich's des Erften, di Federico Primo | Peter'8 de8 Grofen, di-Pietro il Grande 

3. Friebrich bem GErften, a Federico Primo|SVPeter dem Grofien, a Pietro il Grande 

4. Friedbrib ben Erften, Federico Primo|Seter den Grofen, Pietro il Grande 


$. 159. Allorchè seguono due, o più Nomi proprj della stessa 
Persona, non si declina, (siccome nei Sostantivi composti), che 
l’ultimo, (vegg. $. 106); p. e. 

Chriftoph Schmi d's Erzählungen. | Racconti di Cristoforo Schmid 
ud Gphraim Leffing'é Ge⸗Le poesie di Gotthold Efraim Les- 

dichte. sing. 
— Sithelm von Schlegel's Le opere di Augusto Guglielmo di 
Werke. Schlegel. 


Nei No mi dei Nobili, preceduti dal predicato: vom, come sem- 
| plice distintivo di nobiltà, si declina quello, che trovasi innanzi al 
predicato: von; p. e. 

Franz Albert8 von Friedberg|Il castello di Francesco di Fried- 
Schloß. berg 


$. 160. Il Genitivo, quando non è preceduto dall” articolo, 
sta sempre innanzi al nome, da cui dipende; p. e. 

Schiller's Gedichte. le poesie di Schiller . 

Octaviens Tod. la morte di Ottavia 

Roms Ulterthumer. le antichità di Roma 


S. 161. In tedesco si suol tacere l' aggettivo: heilig, santo, dinanzi 
ai nomi de’ Santi, quando questi impiegati sono come Voci determi- 
nanti, per indicare qualche locale, o giorno dell’ anno; p.e. 


Die Petersfirde in Rom. La chiesa di S. Pietro in Roma 

Er wohnt in der Anna gaffe. Egli abita nella contrada di S. 
Anna 

Der Michaelis markt. Il mercato di S. Michele 

Bon Georgi bis Martini. Da S. Giorgio fino a S. Martino 


S. 162. Affiggendo ‘ai No mi di Famiglia la sillaba : iſch, o 'ſche, 
con apostrofo, si formano molti aggettivi, come: 
Die Schwarziſche Familie, per: die| La famiglia Schwarz 

Famifie Schwarz 
Das Salzmanni'ſch . Haus. | La casa del Salzmann. 


$. 163. In luogo .del Genitivo.si usa spesso indifferentemente il 
Nome colla preposizione: von; p. e. 


Die Trauerfpiele vo n Adolph Müll⸗ Le tragedie di Adolfo Miner 
ner, 

per: Adolph Müllner's Trauer: 
fpiele. 


2* 


1) IlI Nugnero ordinale, aggiunto ai Nomi de’ Regnanti, è in tedesco 
sempre preceduto dall’ articolo determinativo. 


Gin Gemälde von Raphael 
Ein Geſetz von Raifer Joſephh 
per: citt Geſetz Raifer So ſeph's 1). 
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Un quadro di Raffaello 


|Una legge dell’ Imperatore Giuseppe. 


$. 164. Coll’ affiggere la lettera 'S con apostrofo, al cognome, 
sogliono i Tedeschi, nel parlar comune, formare anche una specie di 
plurale, ed accennar per tal modo un’ intera famiglia; p.e. 


Becker's haben Beſuch 
Ich gehe gu Fried ber g's 
Er iſt bei Stol ber g's. 


La famiglia di Becker ha visite 
Io vado in casa dei Friedberg 
Egli è presso la.famiylia di Stoll= 


bergi 0° 


Esempj. 


Ich Babe das Vud Franz und Ca: 
roline gegeben n 

| pi bat Friedrich und Prarie ge: 
ehen 

Ludwig hat Otto dem Karl em— 
pfohlen 

Heinrich zieht Schiller dem Göthe 
vor 


Wilhelm hat Leffing und Wieland 
gelefen 

Nlerander will den Klopſtock und den 
Campe faufen 


Der Solon von Franfreid) 

3. Homere und Virgile unferer 
eit 

ui verlieh bem Salomon Weisz 
eit - 

‘ Raifer Marximilian's Gefahr auf 

Der Martingmanbd 
Ludwig Philipps Regierung 
Die Beiten Raifer Rarl'8 des Gro: 


Ben 

Die Thaten deg Königs Friebrid des 
Zweiten | . 

Der Gefandte wurde dem Raifer Karl 
den Fünften vorgeftellt 

Die Buͤcher deg Heren Arnold 

Solt au's Schriften 

Ein Gedicht von Körner, von Le— 
nau. 


Io ho dato il libro a Francesco ea 
Carolina 

Giuseppe ha veduto Federico e 
Maria 

Lodovico ha raccomandato Ottone 
a Carlo 

Enrico antepone Schiller a Goethe 


Guglielmo ha letto il Lessing ed il 
Wieland . 
Alessandro vuol comprare il Klop- 
stock ed itCampe (cioè : le ope- 
re di essì) 

It Solone della Francia 

Gli Omeri edi Virgili dei nostri 
tempi a 

Iddio diede a Salomone la sa- 
pienza 1 

It pericolo dell’ ImperatoreMassimi- 
liano sulla rupe di S. Martino 

Il regno di Luiyi Filippo 

I tempi dell’ Imperatore 
Magno 

Le gesta del Re Federico secondo . 


Carlo 


L’ Inviato fu presentato all' Impera- 
tore Carlo quinto | 

I libri del signor Arnold 

Gli scritti di Soltau 

Una poesiadi Koerner, di Lenau. 


1) E da preferirsi per altro l’uso della preposizione von, allorchè il 


Genitivo riuscir potesse eguivoco, 0 di mal suono, 0 nou avesse de- 
sinenza particolare; perciò in luogo di dire: ein Gemdalie Tizian's, un 
quadro di Tiziano, che significar potrebbe egualmente: appartenente a 
Tiziano, 0 fatto da Tiziano, si dirà con più chiarezza: ein Gemalde vo n 
Tizian. — Insimili frasi v' ha un’ ellissi, -nella quale si sopprimono le pa- 
role: gemadt, verfafit, gemalt, geſchrieben von .... fatto, composto, di- 
pinto, scritto da... 


98 


Die BVriefe des Paulus, o Paulus” 
Briefe 

Die Thaten des Herkules 

Leibnitz's Werke; Voß's (Voß') 
Gedichte i 

Sohann Gritſch's Erben 

Sophofles Tragödien 

Anton iſt mit Alerander auggegan: 
gem, fie waren bei Maifeld's 


Das Efhenbergifhe Haus 
Hagelfhe Fabrif 7 
Auguſt Wilhelm von S lege la 
Merfe 
Johann 
lager 
Rudolf's von Habsburg Leben 
Eug en's von Savoyen Siege 
Die Stephans kirche in Wien 
Gr wohnt in der Safoba firafie. 


Gottfried Bohn's Waaren: 


Le epistote di S. Paolo 


Le gesta di Ercole 
Le opere di Leibnitz; le puesie di 
Voss 


TIGli eredi di Giovanni Gritsch 


Le trayedie di Sofocle 

Antonio è uscito con Alessandro; 
essi erano presso la famiglia di 
Maifetl 

La casa di Escenbery 

La fabbrica di Hayet 

Le opere di Augusto Guglielmo di 
Schlegel . 

It fondaco di Giovanni Goffredo 
Bohn 

La vita di Rodolfo di Habsburyg 

Le vittorie dî Eugenio di Savoja 

La chiesa di S. Stefano in Vienna 

Eyli abita nella contrada di S. Gia- 
como. 


III. Declinazione dei Nomi di Paesi, Città e Villaggi. 


$. 165. I Nomi di Paesi, Città e Villaggi, di genere maschile 
o neutro, si usano senz articolo, e solo al Genitivo ricevono 
un’ $, negli altri Casì restano invariabili. (Vegg. $. 80. c). 


La Germania Vienna Europa Aleppo 

Nom. Deutſchland, Wien, Europa, Aleppo, 
Gen. Deutſchlands, Wiens, Europa's, Aleppo's, 

Dat. Deutſchland, Wien, Europa, Aleppo, 

Acc. Deutſchland, Wien, Europa, Aleppo, 

ADI, von Deutſchland, Wien, Europa, Aleppo, 

aus Deutſchland, Wien, Europa, Aleppo, 

in Deutſchland, Wien, Europa, Aleppo, 

nach Deutſchland, Wien, Europa, Aleppo. 

Esempj. 


Die Fliffe Deutſchlandes, grani /Ifiumi di Germania, di Francia 


reds l 
Preufiens Ronig 
Verlin'g Umgebungen 
Die Entbedung Amerifa'8 
Venedig's, Mailand's Griffe 


Er mar in Itnlien, in Rom 


Er gebt nad Spanien, 
Madrid 

Gr kommt von London von Min: 
chen. 


Il Re di Prussia 

I contorni di Berlino 

La scoperta d° America 

La grandezza di Venezia, di 
lano 

Egli era in Italia, in Roma 


Mi- 


ua di Egli va in Ispagna, a Madrid 


Egli cieneda Londra, da Monaco. 


S. 166. 1 Nomi di Città e Villaggi, desinenti in: 6, £, 3, come; 


Parié, Cadir, Graz, mom sono suscettibili di declinazione, 
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e per farne distinguere il Gienitivo, vi si premette Ja preposizione 
von, ovvero il genitivo dei nami comuni: Stadt, Dorf, ecc; p. e. 


Die Rirhen von Paris Le chiese di Parigi 
oppure: der Stadt Paris 

Die Lage von Gabdir La situazione di Cadice 

Die Einwohner von Graz. Gli abitanti di Grax.. 


$. 167. Il Genitivo anche di altri Nomi di Paesi e Città, 

suolsi più comunemente esprimere per via della preposizione : von, che 

della desinenza : s, particolarmente quando essi trovansi posposti al 
nome, da chi dipendono ; pe 


Der König vo 4 Vaiern | Il Re di Baviera 


(e non: Baierné) 
- Die Umgegend von Franffyrt. I contorni di Francoforte. 
$. 168. I Nomi femminili di Paesi si usano sempre col- 
l’Artieolo, e seguono la declinazione dei Nomi comuni; come: 
die Schweiz, Marf, Steiermart | la Svizzera, la Marca, la Stiria 
„Pfalz, Türkei, Walgchei il Palalinato, la Turchia, lu Valacchiq 
nm Moldau, Krimm, Lauſitz, 10. |a Moldavia, la Crimea, lu Lusazia, ece. 


1 die Schweiz, Turfei ta Svizzera, Turchia 

2 der A ti |della * 

3. Per " alla ” » 

4 . die ni " la ” ta) 

6. von der ««@m, % , |dalla — 
aus der dalla ”» 1) i; 
in die i ù nella i n (andandovi) 
in Der — i nella ©, . » (dimorandovri) 
nad der di 5 nella ” » (andandovi) 


S. 169. Generalmente vogliono tuttii Nomi dj paesi, città, vil- 
laggi, V° articolo, quando preceduti sono da up aggettivo, p dal 
lore pame comune; p. E, 


das ſüdliche Deutſchland ta Germania meridionale 
das nördliche Italien l Italia settentrionale 
das alte Rom l’antica Roma 

die Stadt Venedig la città di Venezia 

die Feftung Mainz. ta fortezza di Magonza. 


S. 170. Le sillabe: ev, iſch, aggiunte ai Nomi di città e paesi, 

servono a formare degli aggetti yi; p. e. i 

die Leipzigzer Meffe la fiera di Lipsia 

Die Parifzer Mode i ta moda di Parigi , 

« der — ungar⸗iſche, fran: [i vino d° Austria, d' Ungheria, 
zöſ⸗iſche Wein. | di Francia | | 


F Esempj. 
Die Stidte von Italien 1) Le città d' Italia 
Der RKaifer von Defterreid | L° Imperatore d’ Austria 
Die Geſchichte von Neapel La stori4 di Napoli 


| 1) pu, da, di, che regge il DBative, significa: altontanamento, 
sepgrazione, distaccamento, dipendenza, origine, principio; e serve spesso 
anche ad esprimere il Giemitivo italiano, ($. 167). 
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Er itvon (aus) Wien1) 

Er it aus Frankreich, 
Schweiz 

Von Wien bis Prag 

Er kommt von London, von Frank— 
reich, von der Schweiz 

An der Grenze von Italien, der Türkei 

Er mar in Dresden, in Leipzig, in 
Amerifa, in England, in der 
Schweiz, in ber Turfei?) 

Er geht nad Berlin, nad Mailand, 
nad Rufland, nad Preufen, in 


aus der 


Egli è (nativo) di Vienna ' | 

Egli è (oriundo) di Francia, della 
Svizzera 

Da Vienna (fino) a Praga 

Egli viene da Londra, dalla Fran- 
cia, dalla Svizzera 

Al confine d’Italia, della Turchia 

Egli era a (in) Dresda, a (in) Lip- 
sia, in America, in Inghilterra, 
nella Svizzera, nella Turchia 

Egliva a Berlino, a Milano, în Rus- 
sia, in Prussia, nella Svizzera 


Die Schweiz 3) 

Die Univerfitit zu Paris 4) 

Gr .reifet nad Spanien ab. 

Ermill durch ganz Europa reifen 5) 

Mir werden über Paris nad London 
reifen | 

Die Schlacht bei (von) Leipzig, o die 
Leipziger Sohladt90) 

Er mar auf der Snfel Palta?) Egti era nell’ isola di Malta 

Auf Ceylon wächſt der Zimmetbaum.| Nes isota di Ceylon cresce l' al- 

-| bero delta cannelia. 


L’° Università dì (in) Parigi 

Egli parte per la Spagna 

Egli vuol girar tutta l Europa 
Noi andremo per Parigi a Londra 


La battaglia di (presso) Lipsta 


S. 172. I Nomi delle persone, dei paesi, delle isole, delle città, 
dei mesi, quando preceduti sono dal loro nome generico, in tedesco 
mon si mettono al Genitivo, come in italiano, ma stanno in appo- 


1) Aug, di, da, fuori, regge il Dativo e denota un moto dall’ in- 
terno di checchessia, l uscita da un luogo; e in questo senso serve pur 
anche ad indicare il paese, /a città, onde uno trae la sua origine. 


2) Ju, regge ilDativo, quando trovasi coi verbi che significano 
lo stare, il trovarsi in qualche luogo; — regge all’ incontro Y Aecu= 
sativeo, trovandosi coi verbi che accennano movimento, direzione a 
qualche luogo, come : er geht in die Stadt, in den Garten, in'8 Zimmer, 
egli va in citta, nel giardino, nella camera. 


3) Nach, regge il Bativo, e si usa sempre in tedesco dinanzi ai 
Nomi di paesfie citta, per denotare movimento, direzione ad un luogo. 


_ 4) 3u, regge il Dativo, e con verdi di riposo dinota 1’ esistenza, 
il trovarsi in qualche Zuogo, e vale: in. 

5) Durch, per, attraverso, regge Vl’ Aecusativo. - 

6) Bei, presso, regge il Bativo, e siguifica località, vicinità 
coesistenza, compagnia. 

?) Auf, su, sopra, in, regge il Dativo con verdi di riposo, che es- 
primono i/trovarsi, V essere sulla superficie diqualche cosa, p. e. der Vogel 
ft auf dem Dade, l’ucrello è sultetto; — PV Aceusativo con verbi di 
moto, che esprimono azione, movimento diretto alla superficie d'un corpo, 
0 luogo ; p.e.er gebt auf das Dad), egli va sul tetto. — Nuf, si usa par- 
ticolarmente avanti ai Nomi di superficie, e di luoghi elevati, — e così pure 
dinanzi ai Nomi delle Isole, quando preceduti sono dal loro nome 
comune : Snfel: p. e. 

Seine Anfunft auf der Sufel Korfu | FL suo arrivo nell'isola di Corfù. 
Il nome proprio delle Isole, all'incontro, stando solo, sì costruisce, 
in simili casi, come gli altri Nomi di Paesi con: it, nad; 
p. e. er war in Sicilien, er geht nad Siciliey. i 
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sizione, vale a dire: si appongono al loro Nome generico, da cui 
.dipendono, senza articolo, o preposizione; p. e. 


Der Name Alerander «Il nome di Alessandro 
Das Raiferthum Defterreid L’ Impero d’° Austria 
Das Königreich Baiern Il Regno di Baviera 
Das Herzogthum Steiermarf 10 Ducato di Stiria 

Die Infel Gicilien . |  L’isola dì Sicilia 

Die Stadt Florenz i La città di Firenze 

Die Feftung Mainz E La fortezza di Magonza 
Der Ponat Suli1). 1l mese di Luglio. 


S. 173. La premessa regola si estende anche ai Sostantivi, prece- 
duti da un mome indicante: quantità, misura, peso, i quali si appon- 
gono inparimodo alNome quantitativo, da cui dipendono, senza 
articolo, o preposizione, (veygg. $. 98); p. e. 


Cine Menge Pferde Ung quantità di cavalli 
eine Menge Leute una folla di gente 
zwei Stück Vieh due capi di bestiame 
ein Scheffel Getreide uno stajo di grano 
ein Faß Wein una botte di vino 
ein Glas Waſſer un bicchiere d’ acqua 
ein Sentner Blei un centinajo di piombo 
ein Vfund Fleifd | - una libbra di carne 
drei Ellen Banbder, Tudo tre braccia di nastri, di panno 
ein Hut Zuder un pane di zucchero 
ein Paar Handſchuhe un pajo di guanti 
ein Dutzend Knöpfé J una dozzina di bottoni 
ein Spiel Rarten un mazzo di carte 
ein menig Sala, Brot un poco di sale, di pane 
ein Regiment HDufaren - un reggimento di ussari 
ein Bataillon Grenabdiere?). un battaglione di granatieri. 


1) Lo stesso si usa coi Nomi dei Messi dopo i Numeri ordinati ; p. e. 
der erfte Mai it primo di Maggio 
der dritte Auguit il tre di Agosto 
Der letzte Sanner l ultimo di Gennajo 
am Ende Februar alla fine di Febbrajo 
Essendo però i Nomi dei Mesi accompagnati da un aggettivo, voglion 
esser posti al gemitivo ; p. e. 
der erfte des fiinfrigen Dezember | è primo del Dicembre venturo. 
i \ 


2) Essendo il secondo Sostantivo accompagnato da uu — o da 

altro agginato determinante, vuol esser posto al genitivo, ovvero 

preceduto da von; p. e. i 

ein Glas (ifen VWeines . . un bicchiere di vino dolce 

ein Stück weißen Brotes un pezzo di pan bianco - 

eine Menge von den Pferden, dieamluna quantità dei cavalli, ch' erano 
Marfte waren, find verfauft worden al mercuto, sono stati venduti 
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delle preposizioni: bei e zu, (da, presso), innanzi ai Nomi 
di Persone. . 


$. 174, La préposizione dia degl’ Italiani, indanzi ai Nomi di Per- 
sone, a cui il moto è diretto, si esprime in tedesco con: zu, che 
regge il Dativo; p. e. 


Sd gehe gu dem Bruder Io: vado dal fratello 

Gr geht gu der Shmefter, zum Urite | Eg2 va dalla sorella, dal medico 

Er mird gum Friedrich, und dann zur Egli andrà da Federico, e poi da 
Therefe gehen. Teresa. i 


LI 


S. 175. Per indicare all’ incontro coi verbi di ri poso, o di stato 
in luogo, la vicinanza, la presenza, o la dimora presso qualcuno , sì 
. usa: beî, che regge pur anche il Dativo; p. e. | 


Id war bei dem Bruder Io era dal fratello 

Er ift bei der Tante Egti è dalla (presso la) zia 

Er fpeifet bei (beim) Albert . |Egti pranza da Alberto 

Die Schweſter ift bel (bei der) Caroline| La sorella è da (presso) Carolina 

Er mobnt beim Oheim. Eyli abita dal (presso il) zio. 
—=>0G- 


CAPO XY. 
USO DEI CASI, 
(Vegg. $$. 59. 60.) 


S. 176. Tre sono gli uffizj del Nome sostantivo nel discorso; — 
esso vi può essere in Soggetto, in Apostrofe, o in Reggimento. 


Nominativo. (Erfte Endung, erfter Fall, Wer-Fall.) 


S. 177. Il Sostantivo è in Soggetto, (Nominutipo), tutte le 
volte, ch'egli regge la proposizione, indicando alla domanda: Chf? 
Wer? Che? Was? la persona, o la cosa, di cui si vuol enunciare, 
o dire qualche cosa, (vegg. $$. 54, 55); p. e. 


der Vogel fingt Î l'uccello canta 
der Brubder mird gelobt. 1. (fratello vien lodato. 


Ognicosa nel discorso si riferisce al Sostantivo in soggettoy 


appellato Soggetto della proposizione, o reggente (agente), perchè 
regge tutto il parlare. | | i 


Vocativo. (Ruf: , Ausruf:, AUnrede:Fall.) 


$. 178. Il Sostantivo è in A postrofe, (Vocativo), allorchè esso 
accenna la persona, 0 la cosa, alla quale rivolgiamo il discorso. Il 
Voceativo, che serve per chiamare, invocare , od esclumare, è sempre 
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eguale al Nominativo,a riserva che il Vocativo esclude gli 
articoli; p.e. 


Bruder! mo gehſt du bin? Fratello! dove vai? 
Lieber Vater! verzeiben Sie mirlCaro padre! mi perdoni 
Auf! Auf! meige Freunbde! Su! su! amici miei! 

O Oimmel! Ad, Elender! Oh Cielo! 0 misero! 


Genitivo, Dativo, Accusativo, Ablativo. 


S. 179. HSostantivo è in Reggimento, quando esso dipende, 

cioè : quando è retto da un’ altra parola, per completare, deter- 
minare e restringere il significato generico di quest’ ultima. — Ora il 
Sostantivo può dipendere, od essere retto, o da un altro 
sostantivo, o da un verbo, o da un aggettivo, 0 da una preposizione; 
p. e. 


der Mantel des Bruders il mantello del fratello 
er ſchrebt dem Vater egli scrive at padre 

er fubt —den Brief egli cercu la lettera 

eg iſt ſchädlich der Gefunbdheit è nocenote alla salute 
er fommt vomGarten egti viene dal giardino 
gegen - _ Dte Feinde. contra i nemici. 


.  Chiameremo reggente il vocabolo , dal quale un altro è retto, o 
ci pieade, -— e reggimento quello che è retto, o che dipende da 
un altro, 


Genitivo. (Zweite Endung, zweiter Fall, Meffen:Fal.) 


$. 180. Il Genitivo, che si conosce dalla risposta alla domanda : 
Di chi? Di che? Weſſen? dipende sempre da un altro sostantivo, 
O espresso, O ellitticamente taciuto, di cui suole determinare , precisare 
e restringere l’ estensione del significato generico, indicandone il 
senso limitato; p. e. o 


Der VBefehl des Königs1) l ordine del Re 
Die Barmberzigfeit Gottes la misericordia di Dio 
Der Mille deg Vaters la volontà del padre 
Der Hund des Jägers il cane del cacciatore. 


1) Nello stile elevato, ed in poesia, si pone sovente ‘il Genitivo 
innanzi al Sostantivo reggente ; in tal caso conviea poi sopprimere 2 arti 
coto di quest’ ultimo, (vegg $. 160); p.e. 

Des Königs Befehl | des Vaters Wille \ 

Il Genitivo serve spesso a specificare, ed a qualificare il Sostan- 
tivo reggente a quel modo che farehbe un aggettico; quindi in Inogo dei 
genitivi: del Re, di Dio, si potrebbe qui dire egualmente : 

der königliche Befehl U ordine redlé 

die gottlidhe Barmherzigkeit la misericordia divina 

Il Genitivo però determina e distingue in un senso più preciso, e li» 
mitato, l oggetto di cui si parla, ciò che uon fa sempre 1’ aggettivo, come 
facilmente scorgerassi dal seguente esempio: — i 

Die Liebe des Vaters l amor del padre 
die väterliche Liebe U amor paterno 
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Er it deg Diebitahi8 verdidbtig 
©: SA . in Linfiht, in Betreff des Dieb= 
) 
Sich des Leichtſinns anffagen 
(d. i. in Betreff des Leichtſinns) 
Ginen des Landes vermeifen 
(©. i. aus den Grenzen, aus dem Innern 
deg Landed) 
Sid eines Menſchen erbarmen 
(d. i. uber Die SEL Uber das Unglud 
cine8 Menſchen 
— — er Pfligt entlaſſen 
€ d. i. von der Leiſtung, Fortſetzung 
einer 


Si —** ihn der Nachläſſig— 


dà s in VBetreff der Nachläſſigkeit) 
Gr mar guter Caune 
(d. i. in einem Buftande guter Laune)= 
Hier if nicht meines Bleibens 
(d. i. der Ort meines Bleibens) 
Ich bin jetzt andern Sinnes 
(d. ‘i. ein Menſch andern Sinnes) 
Da er guten Willens mar 
(d. i. ein Menſch guten Willen8 war) 
Gr it dbeines Gleichen 
(db. i. Giner deine8 Gleichen) 
Er iſt des Todes 
(d. i. ein Kind des Todes) 
Des Morgens, des Abends1) 
(d. i. zur Zeit, in den Stunden des 
Morgens). 


Egli è sospetto dì ladrocinio 
(cioe : a riguardo di ladrocinio) 


Accusarsi di leggerezza 
(civè : a riguardo di leggerezza) 

Fsiliare uno dal paese 
(cioè : dai confini, dall’ interno del 
paese) 

Aver pietà d'un uomo 
(cioè: a motivo della sventura di 
un uomo) 

Dispensare uno du un obbligo 
(cioè : dall’ esercizio, dalla continua- 
zione d' un obbligo :) 

Eyti lo accusò di neyligenza 
(cioè : a motivo di negligenza) 


Egti era di buon umore 
(cioè : in uno stato di huon umore) 
Questo nonè luogo da fermarmi 


Adesso sono di altro parere 
(cioè : uomo di altro parere) 
Poichè egli era pieno di buon volere 
(cioè : uomo di huon volere) 
Egli è tuo pari 


Egli è perduto, morto 
Di mattina, di sera 


(cioè : nel tempo, nelle ore di mat- 
tina). 


S. 181. I Genitivi italiani possono tradursi in tedesco: 


a) Col Genitivo, come: 


die Bücher des Bruders 
ein Theil der Stadt. 


i libri del fratello 
una parte della città. 


b) Colle Preposizioni: von, aus, an, zu, (vegg. $$. 198, 


166); p. e. 


der König v on Preufen 

die Grenzen von Baiern 

Der Fürſt-Erzbiſchof von Wien 
Der Herr, die Frau vom Hauſe 
ein Theil von Afien 

Die Staͤdte von Gicifien 

ein Gedicht von GSellert 

der Graf von Hodberg 2) 

ein Mann von bohem Range 
jener Pinfel vo neurem Bedienten 


il Re di Prussia 

î confini di Baviera 2° 

il Principe Arcivescovo di Vienna 
il padrone, la padrona di casa 
una parte dell’ Asia 

te città di Sicilia 

una poesia di Ghetltert 

il conte di Hochbery 

un uomo di alto rango 

quello sciocco di vostro servo 


1) I Genitivi edittici soglionsi sovente usare a guisa d'un avrer- 


bio, e 
er ging geradben Weges dahin, 


servono quindi a formare una quantità di Modi arverbiali ; p. e. 


egli vi andò direttamente, a dirittura 


er leidet unverfdulbeter Weife,|eyli soffre « torto. 


2) I Genitivi italiani che denotano : qualità, grado, condizione, età, 
origine, predicato di ‘nobiltà, si esprimono comunemente colla preposi - 
zione von. 


eine Sadevon Wichtigkeit 
er ift ein Englinder von Geburt 
er ift ein Drechſsler von Profeffion 
eine Statue von (aus) Marmor 
ein Hut von (aus) Fil} 1) 
er it von (aut) Franfreid 2) 
er ift aus Wien gebürtig 
Raphael von Urbino 
ein Mann von vierzig Jahren 
einer au $ der Familie deg Fiirften 
der Meberfluf an Waaren 
der Mangel an Lebensmitteln 
der Magiftrat 3 u Regensburg 
die Ooffnung 3 ui fiegen 3) 

per: die Hoffnung des Siege 
die Furcht 3 u fterben 
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una cosa d'importanza 

egli è Inglese dì nascita 

egli è tornitore di professione 
una statua di marmo 

un cappello di feltro 

egli è di Francia 


\egli è nativo di Vienna 


Raffaello da Urbino 
un uomo di quarant’ anni 
uno della famiglia del principe 


|C'abbondaunza di merci 


la mancanza di viveri 
il Magistrato di Ratisbona 
la speranza di vincere 


il timore di morire 


er fpribt von Dem Garten, vomijegli parta del giardino, del ‘tempo, 


VMetter, vo n Pferden 4) 
das Bud handelt von der Kriegskunſt 
er lett von Almoſen 
von dem Fremden, fagte er 
die Geſchichte vo n Neapel 


di cavalli. 
it libro tratta dell’ arte militare 
egli vive di limosine 
dello straniere, diss’ eyli 
la Storia di Napoli 


Erſtes Hauptſtück: von den Pflihten.| Capo primo: dei doveri. 


c) Con Aggettivi, che servono a indicare: 
1. la materia indet erminata, di cui è fatta alcuna cosa; p. e. 


cin filberner Löffel 
eine golbdbene Münze 
ein hölzernes Gefäß 
cine marmorne Tafel 
ein eiſernes Werkzeug 
ein ſeide nes Band 
cine wollene Decke 8) 


un cucchiujo d'argento (argenteo) 
una moneta d’oro (aurea) 

un vaso di legno 

una tavola di marmo 

uno strumento di ferro 

un nastro di seta 

una coperta di lana 


1) La materia di cui è fatta qualche cosa, può indicarsi, o colle 


preposizioni: 


vot, aus, 0 con un Aggettivo, 0 con un Sostantivo com- 


posto; come p. e. eine Statue von (aus) Marmor, o: eine marnrorne 


Statue, o: cine Marmorftatue. 


?) Il Nome di paese, città, luogo, onde alcuno trae la sua origine, 
trovasi in tedesco preceduto da: vot od aus. 

3) L’ Infinitiso de’ verbi, usato alla domauda : was file ein? quale? 
in luogo di un genitivo dopo un Sostantivo, si costruisce colla preposi- 
zione : 31, ed cquivale in tal caso all infinitivo degli Italiani preceduto l 


dalla preposizione di. 


4) It Genitivo italiano, che dopo un verbo serve a determinare e 
specificare l'oggetto, di cui si parta, 0 si tratta, Gaprunosi: in tedesco per 


mezzo della preposizione von. 
5) In moltissimi simili 


casi, in luogo dell’ aggettivo, si può indiffe- 


rentemente usare anche il Sostantivo, preceduto da: von, aus, od anche 


una Voce composta; come: 


ein Löffel von (aus) Silber 


eine Minze von Golb | 
cin Gefaͤß von (aus) Gol. 


In ispecie convien sempre usare le preposizioni : 


o ein Silber löffel 

o cine Golbdminze 

o cin Holzgefäß. 

von, aus, quando i 
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2. i Paesi, le Città, i Luoghi, parlandosi dei loro prodotti, 
o di cose, che vi esistono, o quando un avvenimento ne riceve la sua 
denominazione, (vegg. $. 170.); p. e. 


die ungarifce Wolle la tana d° Ungheria (ungherese) 
die italieniſche Seide la seta d° Italia (italiana) o 
das englifche Tud îl panno d’' Inghilterra (inglese) 
Schweizer Kaife formaggi della Svizzera 
Defterreiher Wein vino d° Austria 

Die Biener Wägen le carrozze di Vienna 
Weimar'ſche Zeitung gazzetta di Weimar 

die Mailander Kirchen le chiese di Milano 

der Parifer Friede la pace di Parigi 

die Le ipgiger Schlacht - la battaglia di Lipsia 

der franzöſiſche Gefandte1). V Inviato di Francia. 


3. le qualità d’ una persona, 0 cosa; p. e. 
eintafentooller, artigerZiing:|un giorane di talento, di garbo (gar- 


Sing. da bato) 
eine geiſter eiche Perſo una persona di spirito (spiritosa) 
cin verdienftvoller Officier2) lun ufficiale di gran merito 
cine werthvolhle Sade una cosa di gran valore 
cin foftbares Gefhmeide. giojelli di grun pregio. 


| 4. il tempo, la località di qualche cosa, che in italiano soglionsi 
esprimere con avverbj di tempo, o di luogo, oppure con nomi 
numerali, preceduti dalla preposizione dii; p. e. I 


die heutige Zeitung (von heute) a gazzetta d’ oggi 

dag geftrige Wetter (von geftern)|il temporale di jeri 

der obere Theil (v on oben) ta parte di sopra (superiore) 
die hintere Thiir (von Binten) la porta di dietro 


nomi di materie accompagnati sono da un aggiunto determinante, o dal 
participio: gemadt; p. e. 
ein Loffel von feinem GSilber, von 
‘reinem Gold puro 
Das Gefif if aus gol; gemadt. il vaso è fatto di legno. 

Volendo accennare materie determinate, vi si premetterà von o ang, 
coll’ articolo determinativo; p. e. 


Gin Ring von (ans) dem Golde, vel: 


un cucchiajo d’argento ‘fino, di oro 


Un anelto dell’ oro, che il padre mi 
cheg der Vater mir gefhenft Bat; .ha donato, cioè: di quell’ oro 
D. i, von jenem Golde, welheè —| che — 

1) Qui pure si può indifferentemente adoperare anche il Sostantivo 

con von 0 aus; p. e. 

die Molle von (aus) Ungarno der Friede von Paris 
die Kirchen von Mailand. | der Gefanbfe von Franfretd sc. 
Lo stesso si usa coi Nomi di famiglia, dicendosi, (vegg. $. 162.) p. e. 

Das Taubergifohe aus, o va casa di Tauberg. © 

Haus von Tanberg. 


2) La qualità in simili casi può sovente esprimersi pur anche con 
un Sostantivo preceduto da von; p. e. 
eine Sade von hohem Merthe 


ein Jüngling von Talent 
cin Offizier von grofiem Vordienſt. scin Mann von mitiferer Große. 


i 
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der breifigiahrigeRrieg, (v onſta guerra di trent’ anni 
dreißig Jahren) 

ein fünfjähriges Pferd, (vo fünf un caduto di cinque anni 
Jahren) 

cina meijdbriges Kind, (v on zwei un fanciullo di due anni x 
Jahren) 

ein ſechs wo chen tlicher, (viertà:|un permesso di sei settimane, Cai 
giger)Uriau, (on ſechs Wochen, quattro) giorni. 
von vier Tagen). 


d) Con Nomi composti, (cegg. SS. 28, 29.); p. e. 
— Strohhut, (Hut von (qau8)|un cappello di paglia 


cin citentieio, (Rieid von Seide) un abito di seta 


ein Fafttag, Feiertag un giorno di magro, di festa 

die Odfenzunge la lingua di bove 

der Hirſchzimer it lombo di cervo 

die Erdaͤpfel i pomi di terra (patate) 

eine Weintraube un grappo d'uva 

cin Ceinmandbandel ‘un negozio di tela 

ein Handlungscommis — |un giovane di negozio 

der Flotenfpiefer il suonatore di flauto 

cin Tanzmeifter, Femtmeifter un maestro di ballo, di scherma 

cine Modehändlerin una mercantessa di mode (mo- 
dista) 

die Halsentzündung l infiammazione di gola 

der Kopfſchmerz, Zahnſchmerz il mal di testa, di denti 

das Billardſpiel il giuoco di bigliardo 

die Eberjagd. Hafeniagd la caccia dei cinghiati, delle lepri 

das Shmiedhandwerf | il mestiere del fabbro 

der Gifendrabt il fito di ferro 

ein Erdbeeren:Befrornes un sorbetto (gelato) di fragole 

der Fiſchmarkt, — it mercato del pesce, dei yrani 

das Strohmagazin il maggazzino della paglia 

Die Speifefammer la conserva dei commestibili 

Die Bauart, (Urt gu bauen) la maniera di fabbricare 

Die Farbefunit, (Runft qu farben). l arte del tingere. 


e) Coll’ apposizione, (senz articolo, 0 preposizione), del nome 
IA, o specifico, al nome Br boELoo, (cegg. $$. 98, 172, 
173); p.e 


das Königreich Sachſen ‘  |il regno di Sassonia 

dat GSrofherzogihum Toskana il Granducato di Toscana 

die Infel Malta l isola di Malta 

‘die Stadt London la città di Londra 

der Monat Mai il mese di Maggio 

der erfte IN a r 3 . | primo di Marzo 

der gweite Juli it due di Luglio 

gegen Ende Jänner verso la fine di Gennajo 

Der Name 3 u lius it nome di Giulio 

der Titel Maj eftdt, Ercellenz =—|iltitolo di Maestà, di Eccellenza 
cine Menge $ d u fe vr, Leute!) — una quantità di case, di gente 


1) ll Sosisativo, determinante, preceduto da un rome, ingicante: 
quantità, peso, misura, trovardosi accompagnato da nn aggettivo, puà 
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ein Sentner Sala 

ein Pfund Zuder 

eine Schüſſel Spargel 

cine Reihe HAufer, Bäume 
ein Gimer Bier 

ein Glag Branntmein 

ein Schock 2 p fel 

eine Partie SI Waaren 

eine Partie Billard, Schach 
ein Epiel Karten 

eine Schale Raffee | 
einige Sdnitten VButterbrot 
cine Flaſche (Vouteille) Wein 
ein Grad RK dlte, Wärme 
eine Rfafter Holz 

ein Bund Stroh, Federn 


su — Radieschen, Ret— 
Brinbel Wäſche, Kleider 


ein langer Zug Wagen 
ein Zug Pferde, Ochſen 


un centinajo di sale 

una libbra di zucchero 

un piatto di sparagi 

una fila di case, di alberi 

una secchia di birra 

un bicchiere di acquavite 

una sessantinu di mele 

una partita d' olio, di mercanzie 

una partita di bigliardo, a scacchi 

un mazzo di carte 

una chicchera di caffè 

alcune fette di pane col butirro 

una bottiglia di vino 

un grado di freddo, di caldo 

una catasta di legna 

un fascio di paglia, un mazzo di 
penne 

un mazzetto di radicette, di rava- 
nelli 

un fagotto di biancheria, di abiti 

una gran fila di carrozze 

un tiro, una muta di cavalli, di 


2 buoi 
cine Heerde Safe, (SMafheerde) luna gregge di pecore 


esser posto, o in Caso eguule, oppure al Genitivo; — con altro aggiunto 
determinante però, mettesi al Genitivo, o al Dativo. colla preposizione 


von; p. e 


ein Std weißes Brot, o weifienlun pezzo di pan bianco 


Brotes 

er kaufte ein Paar arabiſche Pferde 
o arabiſcher Pferde 

ein Glas fifen Weines 

ein Dutzend ſi lberner Löffel 

cine Reihe der fhonfte n Zimmer 

ein Pfund des feiniten Zuckers 

ein Paar folder Handſchuhe 

cin Theil jenes Waldes, 0 von jenein 
Walde 

eine Menge von den Leuten, die beim 
Feſte waren 

cine Summe von tauſend Gulden 

ein ſolcher Grab von Sibe. 


cuzioni : 


cine Meile W e g es 


cine Summe Geldes, (anche Geld) 


bag ganze Stid Lan bd e s 


ein Maldes Jahres, des Tages 


wir haben zehn Stunden Tages 
gemacht. 


egli comprò un pajo di cavalli 
d’ Arabia 

un bicchiere di vino dolce 

una dozzina di cucchiaj d’argento 

una fuga di bellissime camere 

una libbra del più fino zucchero 

un pajo di tai guanti 

una parte di quel bosco 


una quantità delle persone, ch’ erano 
al festino 

una somma di mille fiorini 

un tal grado di caldo. 


Il Genitivo è particolarmente in uso nelle seguenti e simili lo- 


un miglio di strada 

una somma di danare 

tutto il tratto di paese 2 

una volta U anno, il giorno 

abbiamo fatto dieci ore di strada al 
, giorno. 


eine befondere Art BI u men, (Blu: 
menart) 

alle i Ob ft, (Obſtgattun⸗ 

sa Sad Mel, Erbfen 

Allerlei Bücher 

eine Million Gulden 

eine Compagnie Grenabdiere, (Gre: 
nadiercompagnie) 

di Vataillon Jaͤger, (GJägerbatail⸗ 

on) 

ein Regiment Küraſſiere, (Riiraffier: 
regiment 1) 

ein wenig Salz?) 

er hat viel Wein 


‘ er hat noch etwas Geld 
etwas Schönes, etwas Neues 
nichts Gutes, nichts Neues. 
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una specie particolare di fiori 
ogni sorta di frutta 
un sacco di farina, di piselli 
ogni sorta di libri 
un milione di fiorini 
una compagnia di granatieri 
un battaglione di cacciatori 


un reggimento di corazzieri 


un poco di sale — 
egli ha molto (una quantità di) vino 


egli ha ancora un po’ dì danaro 
qualche cosa di bello, di nuovo 
nulla di buono, niente di nuovo. 


Aggiunta. 


$. 182. INomi dei giorni della settimana, ed i No mi del 
tempo diurno: Tag, Nacht, Morgen, Vormittag, Mittag, Nachmittag, 


Abend, si pongono comunemente alla domanda: 


Genitivo, (vegg. $. 180); p. e 


die Pot fommt M ontags undFrei:|/e posta arriva di lunedì 


tags 
ſie geht Donnerſtags ab 


Wann? Quando? al 

e di 
venerdì 

essa parte di giovedì 


Sonntag sgehe id immer ju ihms) di domeniche vado sempre da lui 


1) Convien avvertire che mom sempre le parole trasformate in 
Nomi composti ritengono Jo stesso significato, che hanno quando 
la voce determinante trovasi in apposizione; così significa, p. e. 


eine Sale Raffee 
ein Glas VWein 
ein Sad Mehl 


all’ incontro : 


eine Kaffeeſchale 
cin MWeinglas 
ein. Mehlſack. 


una chicchera di cuffè 


un bicchiere di vino 


un sacco di farina 


una chicchera da caffè .. 
un bicchiere da vino 
un sacco della farina, ecc. 


2) Le Voci di quantità indeterminata : viel, wenig, etwas, nichts, usate 
sostantivamente innanzi ad un altro sostantivo restano indeclinabiti, ed i 
sostantivi che seguono, vi stanno in tedesco parimente in aAppo= 
sizione, e non al genitivo come in italiano, (vegg. $$. 98, 173). 


3) I Genitivi: Vontags, Freitags, Donnerftag8, Sonntags, Morgens, 
Abends, ecc. vagliono : ogni lunedì, ogni venerdì, ogni mattina, ecc. e-petò 
quando non si voglia indicare questa ripetizione, sì adopera l’ accusativo, 


od un& qualche preposizione ; p. €. 
Montag gehtdie Poft ab 
Diefen Morgen 
Nadmittag geht er auf Land 


ta posta parte tuned 
stamattina 
dopo pranzo va în campagna ’ 
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eines Tages; Tags darauf, o des [un giorno, il dì seguente 
andern Ta 9 e s 


heute Morgens um adt Ubr oggi alte otto di mattina 

zeitlich Morgens di huon mattino 

geſtern Abends, Nachts Jeri di sera, di nette 

vorgeſten Nadté, Mittags,ljeri ( altro di notte, a merzodì, depo 
Nadmittags pranzo 

Um adt Uhr Vormittags alle otto di mattina 

am fiinften Mai Abends. ai cinque Maggio di sera. 


$. 188. INomi di tempo, maschili e neutri: Jahr, Monat, Tag, 
Nadt, Morgen, Mittag, Vormittag, Nachmittag, Abenòd, costruiti con un 
Numero di ripetizione, si pongono alla domanda : pis pft? 
quante volte? egualmente al Genitivo; p. e. 


er. reifet ppeiutal, des Sabres (olegli va aLipsia duevatte l'anno 
im Sabre) nad Leipzig, 
er —— mir des Monats vier:|eglimi scrive ogni mese quattro volte 


io e n, des Tages einmal io mangio una valta al gionna 
breimal ded Sahres, des Mozltre volte 2 unno, x ‘mese, il gior- 
nats, ded Tags, des Nachts. no, ta notte. 


I femminili si mettono in vece all’ Aceusativo; p. e. 
er fommt dreimal die Woche. |egli viene tre volte la settimana 
S. 184. Allorchè il rapporto di tempo trovasi determinato da un 
Numero cardinale, si usa la preposizione von: p. e. 


eine Reife von a dt Tagen un viaggio di otto giorni 

ein Kind von vier Jahren un fanciullo di quattro anni 

nad einer Abweſenheit von drei Mo:| dopo un’ assenza di tre mesi 
naten 

cin Termin von zehn Tagen. un termine di dieci giorni. 


NB. Intorno al Genitivo partitivo degli Italiani, vegg. $. 67. 


Dativo. (Dritte Enbung, dritter Fall, Wem ⸗Fall.) 


S. 185. Il Dative generalmente accenna direzione, avvicinamento, 
rassomiglianza, tendenza adun oggetto, e si mette alla domanda: A ehi? 
A che? Wem? p. e. 

Er si das Bud) dem Vrubder, derlegli diede it libro al fratello, alla 

Sdhmefter sorella 
Saget eg bem Vater, der Tantelditelo al padre, alla zia 


Ss — dem Oheim, dem An⸗ egti scrive al zio, ad Antonio 


dig n näherte fij dem Fluße, der] Augusto si avvicinava al fiume, alla 


città 
Das — iſt dem Ei È borndheniza donnola rassomiglia allo scojat- 
ähnlich. tolo. 


3 — — — — — co. 


Heute Morgen, Mittag, Nbend| oggi la mattina, amezzadì, asera 
Geftern Vormittag jeri avanti pranzo 
Amt friben Morgen di buon (bel) mattino 


In der Nacht. ladi notte. 
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S. 186. Il Dativo, ossia la preposizione A degl' Italiani, traducesi 
in tedesco non solo col diativo, ma per lo più anche colle prepo= 
sizioni: an, auf, bfi, gegen, in, mit, nad, um, unter, von, ju; e so- 
vente eziandio con Voei composte, o con Aggettivi; p. e. 


n 1). 


Gr faf an dent (am) Fenfter 

"Er ftand an der Thür 

Er feidet am den Nugen - 

Er it am Fufe, am Urme der: 
wundet — 

Am rechten Ufer des Flußes 

Er war am Bord der Fregatte 

Die Sache liegt mir ſehr am Her— 


zen 

Am Ende des Monats 

Die Reihe iſt an dem Bruder 

Der Kaufmann denkt an den Ge: 
winn 

Er kehrte an den Ort zurück 

Der Brief iſt an die Schweſter ge: 
richtet 

Sie ſchreibt an den Vater, o dem 
Vater 

Gr legte Hand ams (an das) 

Werk. 


Egli stava seduto alla finestra 
Egli stava all’ uscio 

Egli ha mate agli occhj © 
Egti è ferito al piede, atbraccio 
Alta sponda destra del fiume 
Egli era al bordo della fregata 
La cosa mi sta motto a cuore 
Alla fine del mese 

Tocca al fratello 

It mercante pensa al guadagno 


Egli ritornò al luogo 
La lettera è diretta alla sorella 


Ella scrive al padre 


Egli pose mano all’ opera. 


Auf 2). 
Er war auf dem Ball, anf der Jagd, | Egli era al ballo, allu caccia, alle 


auf der Hochzeit, anf der Pot, 
auf der Börſe, auf dem Marfte, anfl mercato, alla fiera 


Det Meſſe 

Id) gehe auf den Ball, anf die Sagd, 
auf die Pot, auf ten Marft 

Auf der Linfen (Seite), o links find 
cinige Garten 

"a: Der Rechten (rechts) ift der 


uf 
Es fiel auf die Erde (zur Erde) 
Auf die Welt fommen 
Auf den Tod (franf) liegen 
Sie ergaben ſich anf Gnade unb Un: 
gnade 
Auf englifhe Art 
Auf Koſten deg VerFaufers 
Officiere auf halben Sold 


nozze, alta posta, alla borsa, al 


té 


Io vado al ballo, alla caccia, alla 
posta, al mercato . 
Alla sinistra vi sono alcuni giar- 

dini 
Alta dritta vi è il fiume 


Cadde a (in) terra 
Venir al mondo 

Esser malato a morte 
Sé resero a discrezione 


Alla inglese 
A spese del venditore 


Ufficiali a mezzo soldo 


1) An, regge il Dativo con un verho di ripose, alla domanda: 


o if etwas? Dore è qualche cosa? — e l°. Aceusativo con un verbo 
di moto, alla domanda: Wohin iſt etwas gerichtet? Per dove? rerso 
dove è diretta una cosa? 

2) Auf su, sopra, a, in, per, regge il Dativo, alla domanda: Wo? 
Dove è? con un verho che disegna riposo, o lo stare, | essere in un 
luogo, o l agire sulla superficie di qualche cosa; — e l Aceunsativo 
alla domanda: Wohin? per dove? verso dove? con verbi *che indicano 
un movimento a, 0 in un luogo. (Vegg. pag. 100, Nota, 7). r 
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Bei 1). 
Gr mar bei dem (beim) Feſte Egli era at festino 
Bei. det Unterbaltung . | AL divertimento I 
Beim Vettrennen; bei der Armee Alia corsa dei cavalli; all’ ar- 
mata È 
VBei der Urbeit; beim Frühſtück Al lavoro ; 4 colazione 
Veim Mittag:, oder Abendeffen A pranzo, a cena 
Gr n bei Seiten (frühzeitig) Si levò a buon’ ora , per tempo’ 
qu i 
Bei Licht lefen Leggere al lume di candela 
Bei a Sonnen: |A tramontar, al tevar del sole 
aufgang | 
Bei Mondſchein AI chiaro della luna 
Bei Waſſer und Brot. A pane ed acqua. 
Gegen 2). | 
Gegen Norden, gegen Süden, ge:| A (verso) settentrione , a mezzo- 
gen Often, gegen Weſten. giorno, a levante, a ponente» 
In 3). 


Gr mar int (in dem) Theater, im|Egli era al (in) teatro, al concerto, 
Concerte, in der Redoute, im Der] al ridotto, a scuola 


ule 

Gr geht ins (in das) Theater, inS|Egl va « (in) teatro, al concerto, 
Concert, im Die NMedoute, in Die] al ridotto, a scuola 
Schule 

Er wohnt im erſten Stock Eyli abita al primo piano 

Im Gafthofe zum golbenen ALU albergo della stella d’oro. 
Stern 4). 


1) Bei, «, presso, vicino, da, ammette solo il PMativo, ha molta 
affinità con an, colla differenza però, che an denota maggior prossimità, 
e per lo più contatto, mentre bei non accenna che una semplice vicinita 
meno determinata, ed indica: località, vicinità laterale, oppure il Zuo0go, 
l oggetto, presso, vicino, accanto al quale una cosa è, o avviene; — 
indi la coesistenza, compagnia, ed il tempo in generale, quando una cosa 
accade; una quantità incerta e dubbiosa ; il mezzo e modo, con cui si 
fa qualche cosa, ecc. ° 


2) Gegen, verso, a, che regge l' Accusativo, accenna la dire- 
zione verso un luogo, 0 qualche cosa, (verso a g. c., alla volta di q. Cc.) 
3) In, in, alla domanda: Wo? dov'è? coi verbi di riposo, 
indicanti lo stare, ittrovarsi in qualche luogo , 0 la situazione, V essere in uno 
stato, regge il Dativo; — ed alla domanda: Wohin? per dove? 
verso dove? coi verbi che significano movimento, direzione a qualche 
ovo, tendenza a qualche oggetto, regge V' Accusativo. 


4) I Nomi delle imsegme di case, botteghe, alberghi, ecc. alla do- 
manda: Yo? dov'è? si costruiscono con im, o bei; — ed alla domanda 
Wohin? per dove? si usano colla preposizione : zu; p. e. 

i im beim) weißen Sir:|. Egli abita al cervo bianco 
ſchen — 

Er geht zur rothen Roſe ‘ “Egli va allu rosa rossa 

Der befte Gafthof if der zum ſchwar⸗ La miglior locanda è quella al- 
gen Adler. | Vaquila nera. 
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Er var im Paris, in Petersburg Egli era a (in) Parigi, ‘a Pietro- 

a burgo at LE. 
In den erften Tagen des Mai Ai brimi di Maggio. 
Im Schatten der Bäume All’ ombra degli atberi 
Mit dem Degen in der Hand Colla spada alta mano 
Mit Thränen im den Augen Cole lagrime agli occhj ui 
Er verfauft im Großen, im Kleinen Egli vende all ingrosso, aminuto 
Im balben Juni A mezzo Giugno — 
Er ſtand im Solde des Fürſten | |Egli stava at soldo del principe - . 
Im Namen des Vaters i A (‘n) nome del padre a 
Im Zügel halten Tener a freno . 
Er fam in Der Abenddammerung: an | Arrivò all'imbrunir dellanotte . ‘ 
In die Meſſe gehen Aadure a messa ro 
In die Lotterie ſetzen , Mettere al lotto | 
Gu den Vind reden. : » Gettare le parote al vento. 

Mit D). | >» 4 

Mit dem Finger nad) Ginem zeigen Mostrare uno a dito Ì 
Mit dem —chlüſſel verſchließen Serrare a chiave 


6 mit Fever und Schwert ver: | Mettere tutto a ferro e fuoco © 
ceren i 

Prit Getreide befdet Seminato a grano x 
Er fprad mit dem Nadbar Egli partava at (col) vicino 
Mit verhangtem Zügel jagen (fort: | Correre a briglia sciolta, a spron. 


fprengen) battuto 
Sie ftanden da mit offenem Munde | Vi stavano € docca aperta 
Er empfing ihn mit ofenen Armen Lo ricevè a braccia aperte 
Er fagte mit lauter Stimme Bisse ad alta voce 
Mit blofem Kopfe A capo nudo 
Mit blofen Füßen (bloffiifig) A piedi scalzi 
Mit Blei, mit Vorfan (vorfaglio) | A desta posta 
Mit Mühe; mit Gemwalt A fatica; a forza 
Mit Gold tiberlegt — Messo a oro 
Mit Schlag zwölf Uhr At tocco delle dodie 
Gin Wagen mit vier Rddern Una vettura a quattro ruote 
Gin Gefif mit zwei Handgriffen . Un vaso a' due manichi 
Gin Out mit breiten Arempen. Un cappello a falde targhe. 

Nad 2). 

Er trachtet nach einem Amte Eyli aspira ad una carica 
Nach cinem Orte gehen i -|Andare a un luogo ' 
Er geht nad Prag, nad Berlin Egli va a Praga, a Berlino 
Er ging nach Haufe Egti andò a casa 
Ntad Dem Biele werfen Tirare a segno 
Gr griff nach dem Degen Egli mise mano alla spada 


Nach dem Nugenmafe urtbeifen | Giudicare a occhio, a vista 


1) Mit, con, a, che regge il Dativo, indica la relazione di com- 
paynia, di mezzo, di strumento, di modo 0 di maniera. i 

“ 2) Nad, a, alla volta di, verso, dopo, che regge il Bativo, ac- 
cenna direzione, moto verso un oggetto, luego o paese, tendenza a qualche 
cosa, modo o maniera. s 


Li 
‘*.. 
ii 
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pg Noten fingen Cantare a note 
Gr fpielt nad Den Gehör '|Egli suona a orecchio 
T,ut es nach eurem Belieben, nach Fatelo a vostro piacere, a vostro 
eurer Bequemlichkeit agio (con vostro comodo) 
. Thut e8 nach meinen Willen Fatelo a modo mio 


DU wollteſt nach deinem Ropfe handeln Vosesti fure a tuo modo 
Nach der Elle, nad dem Gemwiote, | Comprareabraccio, a peso, a occhio 
nach dem Geſichte Faufen i 


‘ Nach meiner Beurtheilung A mio giudizio 
Nach meinem Erachten, meiner Mei:] A parer mio 
nung nach 
Gr Pleidet fi mac der Mode. Egli si veste alla moda 


Sie Li ao) dent letzten Geſchmact Ella eravestita all’ ultimo gusto 
geffeide 
Eine Mauer nach der Schnur geꝛogen Un muro a corda. 


+ Eine Sade nad der andern Una cosa alla volta 
Nach Laune. Nach und nad A capriccio. A poco a poco 
Nach Often, nad Weſten A levante, a ponente 
Nach Bauernart; (baͤueriſch). Amodo dei villani; alla rustica. 
Um). 
* N 
Er lauft um die Vette Egli corre a gara 
Um bares Geld Faufen l Comprare a contanti 
Mm Mittagsieit, um Mitternacht A (verso) mezzodì, a mezzanotte 
. Mm jene Beit A (circa a) quel tempo 
Um Oftern, nm Weihnachten A Pasqua, a Natale 
Um ſechs Ufr Morgens, Ubendé — Alle sei di mattina, di sera 
Mm Tagelohn arbeiten Lavorare a giornata 
- Sid ums Feuer Ia, Mettersi intorno al fuoco. 
;  Unfer 2). 
Unter der Bedingung A (sotto) condizione 
Er fprad ibn unter vier Augen Egli gli partò a (fra) quattro occhj 
Muter freiem Himmel A cielo aperto, allo scoperto 
Unter Dad. A coperto 
Bon. 
Er fingt vom Vlatte meg Egli. canta a prima v: ‘sta , a libro 
: n. aperto 
Von ungefibr. n A cuso. 


1) Um, che regge l’ Aceusativo, significa ; 4 verso, circa, în 
circa, attorno, intorno a. q. c. 


2) Unter, sotto, a, fra, regge il Dativo coi verbi di riposo, alla 


domanda: Wo? dov'è ? p. e. unter dem Tifche liegen, essere, giacere © 


sotto la tavola: — e l' Aecusativo coi verbi di moto, alla domanda: 
Wohin? p. e. Etwas unter den Tifo ftellen, porre qualche cosa da 3 
ta tavota. 
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o gun. © 


Der Veg führt zum (3u dem) MW alde 
Es ift mir gu Ohren gefommen . 

Er eilte gum Fenfter, zu der Thur 
Er nabm Zuflucht zum Vater, zu 
der Mutter . 

Gr marf fi ibm gu Füßen 
Gr geht zur (qu der) Unterbaltung 


sr Ihnen gu Dienften, gu Be: 
e — 


Zur Regierung gelangen 
Er geht zur Hochzeit, zur Armee 
Sie gehen zu Bette, zu Tiſche 
Ich habe ihn zu Gaſte gebeten, zu 
Tiſche geladen 
Zu Schiffe gehen 
Zu Pferde ſitzen 
Zu Fuß, zu Pferde reiſen 
Jäger zu Pferde, zu Fuß 
Er nahm Etwas gum Frühſtück 
Sie waren gu Hauſe 
Gr wohnt gu ebener Erde 
Er wurde zu (in) Rom geboren 
Er wohnt zu (in) Venedig 
Der Gaſthof zur Stadt London 
Die Univerfitàt zu Prag 
Zu Boden merfen, fallen 
gu Allem lachen 
u nichts taugen 
Zur Hand haben 
u Chren fommen 
u Ende bringen 
ine Sonate gu vier Hdnden 
Bu meinem grofen Erftaunen i 
Zu groferer Deutlichkeit der Lefer 
Tud zu zehn Gulden, (die Elle) 
Den Thaler zu zwei Gulden gerechnet 
Jedes Spital zu hundert Betten 
Zu fünf von Hundert 
u Zweien, zu Hunderten 
ur Noth. 


La strada- mena (va) alla selva 


Mi è venuto alle orecchie 
Egli corse alla finestra, all’'uscio ’ 
Egliricorse alpadre, alla madre 


Gli si gettò ai piedi 

Egli va a divertirsi, 
timento 

Questo è al di Lei servizio, ai di 
Lei comandi 

Pervenire al trono i 

Egli va alle nozze, all’ armata. 

Essi vanno a letto, a tavola 

Jo UV ho invitato a tavola 


al diver- 


Andare a bordo 

Essere a cavallo 
Viaggiare .a piedi, a cavallo 
Cacciatori a cavallo, a piedi 
Prese qualche cosa a colazione 
Erano a casa 
Alloggia a pian terreno’ i 
Nacque « (in) Roma P 
Dimora a Venezia 
La locanda alla città di Londra 

L’ Università in Praga 

Gettare, cadere a terra 

Ridere ad ogni cosa 

Non esser buono a niente 

Avere a mano 

Pervenire ad onori 

Condurre a fine 

Una sonata a quattro muni 

À mia gran maraviglia 

A maggior chiarezza dei lettori 
Panno a dieci fiorini (il braccio) 
Ragguagliando lo scudo a due fiorini 
Ciascuno spedale a cento letti 

A cinque per cento 

A due, a centinaja 

Al bisogno. 


1) Zu, a, in, ammette solo il Dativo. Coi verbi di riposo dinota 


esistenza in luogo, 0 tempo, azione fatta in un luogo; p. e. gu Saufe 
fein, zu Oſtern, eine Schlacht gu Lande; — e coi Verbi di moto accenna 
direzione verso un oggetto, approssimazione, vicinità, p. e. gum Fenfter 
gehen, gu Ohren fommen, gue Sand haben, zum Ziele Fontmenz — Serve 
inoltre ad indicare: il fine, to scopo, la destinazione ; il modo, come una 
cosa è, o accade; ed il termine di tempo, alla domanda: dann? gn 
welcher Zeit? quando? a quat tempo? p. e. Etwas gum EFriptat nel 
men; Tud gu einem Rieide, Etwas beftimmt fein; gu Fuf, zu Wagen, 
cine Sonate gu vier Ganden; ad in Füßen werfen; gu jeder Stunde; zu Oſtern; 
zu feiner Beit. 
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Bum VWenigften, zum höchſten 

Bu Ende deg Marftes 

Bur Zeit Rarl'8 des Grofeh 

Zu Unfange feimer Negierung 

Zu feiner Zeit 
Gr wird gu Oftern, gu Pfingiten, zu 

Weihnächten, zu Georgi, zu Mac: 
tini, wieder kommen 

Er kam zur beſtimmten Stunde 

Zu derſelben Stunde 

Zur gelegenen Zeit 

Bis zum feſtgeſetzten Tage 

Zu der verabredeten Stunde 

Zu gewiſſen Stunden 

Zu jeder Stunde, zu Zeiten 

Er kam zu rechter Zeit an 

Heut zu Tage, (heutigen Tages) 

Zulest, zu guter letzt, zuerſt. 


Voci —— 


Eine Schnedenſtieg e 


nia Ge getti, , Ruder: [Una nave a vapore, a dui a remi 


Gine Dampfmafbine 

Die Glodenblumen 

Gin Sparierritt 

Gin Olgemälde, Frescogemdlde 
Gin Modebut | 

Gin Großhändler, Kleinhändler 


Ein Pilgerkragen 
Die Gasbeleuchtung 
Die Eiſenbahn 


Eine Windmühle, Handmühle 
Eine Windbüchſe 

Ein Monatzimmer 

Eine Handarbeit, Handleiter 
Gin Vierſpänner 

Eine Strickarbeit 

Ein Soloſänger 

Eine Klapperſchlange 

Eine Repetiruhr 

Ein Handkarren 

Ein Armſeſſel 


| Aggettivi. 


Gin breiediger Hut 
Gin engliſſcher Sattel 
Aftmodi ſche Hofen 
Congrevfde Rafeten 
Gin gemblbter Saal 
Gin vierfigiger Wagen 
Gine ———— Gabel 


|Un 


Al meno ; al sommo 

Alla fine del mercato 

At tempo di Carto Magno 

AL principio del suo governo 

Ai tempi suoi 

Egli tornerà a Pasqua, a ‘Penteco- 
ste, a Natale, a San Giorgio, a San 
Martino 

Egli venne all’ ora stabilita 

Alla (nella) stessa ora 

A tempo opportuno 

Fino al giorno prefisso 

All ora appuntata 

A certe ore ‘ 

Ad ogni ara ; alle volte 

Giunse a tempo, a proposito 

Al dì d'oggi 

Alla fine; alta fin fine, sar” 


Una scala a lumaca, a chibcciola 


» 


Una macchina a vapore. 

I fiori a campanelle 

Una passeggiata a cavallo 

Un quadro a olio, a fresco 

.|Un cappello atta moda 

Un mercante all’ ingrosso, 
minuto A 

‘Un collare alla pellegrina 

L’ illuminazione a gas 

Strada a guide di ferro, stradafer- 
rata 

Un mulino a vento, a mano 

Un fucile a vento 

Una camera a mese | 

Un lavoro amano, una scala a mano 

Un legno a quattro 

lavoro a maglia 

cantante a.solo 

Un serpe a sonaglio i 

Un oriuolo a ripetizione E 

Una ‘carretta a mano 

Una sedia a bracciuoli. 


a 


Un 


Un cappello a tre punte 

Una sella all’ inglese 

Calzoni all’ antica 

Razzi allu Congreve 

Una sala a volta 

Una carrozza a quattro posti 
Una forchetta a tre punte (rebbi) 


Gine mündliche Prüfung 
Gin gedruckter Befehl 
Gin lebenslänglicher Gnaden: 
gehalt 

Gine bundertblatteri 
Gr lebt grofi 

Gr lernt ausmenbdig. << 
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4Un esame a voce 
—. 5Un ordine a stampa. 
Un assegno di grazia a vita 
eat, GU 


ge Rofe. | Una rosa a cento foglie 


Egli vive alla grande 
Egli impara a mente. . 


Accusativo. (Vierte Endung, vierter Fall Wen-Fall.) 


$. 187. L’ Accusntivo indica Oggetto paziente, sopra cui 
cade direttimente ' azione del Soggetto agente, ed ha luogo dopo 
1 verbi attivi alla domanda: Yen? Was? Chi? Che? p. e. 


Der Sdger ſchlägt den Hund 
Gr verfolgt den Hafen. 


Il cacciatore batte il cane 
Egli insegue la lepre 


$. 188. Gl’ Infinitivi dei verbi, senza preposizione, equivalgono i 


all’ Accusativo; p. e. 


Ich mill ſchreiben 
Er muß arbeiten. 


Io voglio scrivere 
Egli deve lavorare. 


$. 189. L' Aceusativo segue pure alle domande : | 
1) Was? Wie viel foftet? wiegt? quanto cos ta? quanto 


pesa? : 


Das Bud Foffet einen Gulden und Iée libro costa un fiorino e 


. gebn &reugzer 


dieci ca- 
rantani 


Der Raffee wiegt einen Zentner|K: caffè pesa un centinajo e venti 


- und zwanzig Pfund. 


libbre. 


- 5) WielangeZeit? quanto tempo? Wie weit? quanto lon- 


tano? ann? 

tempo; p. e. 

54 mill eine Stunbde marten 

Gie haben dben gangzen Tag und 
dDieganze Nadt geardeitet 

Das Felt dauerte drei Tage 

Gr hat fi dort einen Tag, etnen 
Monat, ein Jahr aufgehalteno 

Gr lief eine Stunde, eine Meile mett 

Es if eine (tarfe Stunde dabin 

Dies ereignete fi vorigen Dinftag 
Den zweiten Suli i 

Gr fommt den Augenblick 

Wir ermarten ibn dieſen Monat, 
dieſen Tag, dieſſen Abend 

Ich ſehe ihn alle Tage - 

Das Kind iſt ein Jahr 
nen Monat alt. 


quando? 


und ei: 


Wie alt? che età? indicando qualche 


Voglio aspettar un’ ora 

Hanno lavorato tutto sl 
tutta la notte 

La festa durò tre giorni 

Egli visi è trattenuto un giorno, una 
settimana, un mese, un anno > 

Egli corse un’ ora, un miglio - 

Fin colà è una buona ora 

Ciò avvenne martedì scorso, il due 
Luglio i 

Egli viene nell’ istante 

Not lo aspettiamo questo mese, que- 
sto giorno, questa sera sr 

Io lo vedo ogni giorno ‘ 


giorno, e 


Il fanciulto ha un anno ed un mese. 


$. 190. Gli Aggettivi, indicanti : lunghezza, larghezza , altezza, 
profondità, grossezza, grandezza, lontananza, degli oggetti, vogliono 
I° Accusativo del nome, che ne determina la misura; p. €. 


das Vrett if eine Elle lang, undiL’ asse è lunga unbraccio, e gros- 


zwei Zoll did, $. 98) 
Gine fehé Schuh hohe Mauer 


sa due pollici 
Un muro alto sei piedi | 
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Gin zwei Alafter tiefer Graben Una fossa profonda due tese 
Cin drei Meilen entfernter Ort. Un luogo lontano tre leghe. 

S. 191. I Nomi dei giuochi si mettono nell’ Aceusativo, 
senza preposizione; p. e. 1 
Sie fpielen VBillard, Rarten, Tarof,| Essi giuocano al bigliardo , a car- 

Mpit, Shah, Würfel, Regel, Ball, | te, a tarocchi, al Viste, a scacchi, 


VBallon, Pfinder 1) ai dadi, a zonî, alla palta, al 
l i l paltone, ai pegni 
Man fpielt Geſſellſchäftsſpiele. Si giuoca ai giuochi di Commercio. 


$. 192. Coi verbi: fpielen, ſchlagen, blafen, ſtreichen, nel 
significato di suonare qualche strumento musicale, i Nomi degli stru- 
menti possono mettersi all’ Aceusativo, con, o senz' articolo, 
— oppure al Dativo colla preposizione auf; p. e. . 


Gin Snffrument (03 auf einem Suonare uno strumento 
Snftrumente) fpiefen 

Gr fpieltElavier, Violin,oppu-]|Egti suona it cembato, ilviolino 
re: auf dem Glavier, auf der 


Geige 

Die Orgel, die Harfe fpielen Suonare l’ organo, l arpa 

Er blaͤſt die Flöte, dad Malbvborn, Egli suona il flauto, il corno da 
den Fagott caccia; il fagotto 

Gr ftreibt den Va f Egli suona il contrabbasso violone 

Wer ſchlaͤgt die Trommel? rührt die Chi suona (batte) il tamburo ? i tim- 
Paufen? . | pani? 


Cantare, suonare un° aria 
Suonare un pezzo (di musica) sul 
violino. , 


Eine Arie fingen, fpielen 
Gin Stück anf der Geige fpielen 2). 


$. 198. La Preposizione italiana: per, si esprime per lo più colle 
preposizioni tedesche: filr, durch, um, che reggono l° Aceusativo, 
e con: aus, qu, bei, che richiedono il Dative; p e. 


Gr Ffaufte es fur den Vruder Egli lo comprò per il fratello 
Stud für Stück | Pezzo per pezzo 

Gine Sade durd einen Ort tragen| Portare una cosa per un luogo 
Er arbeitet ums Geld 3) Egli lavora per danaro 

Um die Ehre fechten Combattere per l° onore 

Er thut es aus Geiz «| Lo fa per avarizia 

Ginen gum SFreunde haben . Aver unv per amico 

Ginen bei Der Hand nehmen Prender uno per la mano 


Das Zabnpulver. La potvere pei denti. 

| i 

1) Spielenivir eine Partie Vil] Giuochiamo una partita di bi- 
larb, cine Partie Vite (vegg.|ygliardo, di picchetto. 
pag. $. 107, e). 

3) I pezzi che si cantano, o suonano, si mettano sempre nel- 
l'Accusativo. 

3) Um, significa pure: a, intorno, attorno, circa, verso; 


D. è. 


Um Oflern, um Weihnachten A Pasqua, «a Natale 

Um Mitternadt, um drei Uhr __ A mezzanotte, alle tre 

Die Häuſer um den Plag Le case intorno alla piazza 
Um die Stadt gehen Andare attorno alta città 
Um jene Zeit "a. È Circa a quel tempo 


Um die Mittagggeit. > Verso mezzodì. 
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Ablativo. (Sedéte Endung, ſechſter Fall, Vonwem Fall.) 


$. 194. La preposizione dia, coi verbi che disegnano f dipartenza, 
daun punto, in rapporto a luogo, tempo, ecc. altontanamento, separa- 
zione, dipendenza, derivazione, discendenza; — e nelle frasi passive, 
da chi è prodotta, 0 deriva un’ azione, esprimesi in tedesco con : von, 


che regge il Dativo,; p. e. 
Er fommivon der Stadt, vo m Gar: 


ten 

Er it von Wien abgereist 

Gr entfernte fi von dem Dorfe 

Er trennte die Unſchuldigen von den 
Schuldigen 

Das hängt vom Glücke ab 

e rubrt von der Unmäßigkeit 


Er — von ei nem uralten Ge: 
ſchlechte ab 

Er fpraò ibn von der GStrafefrei, 

Gr betracdtete ibn vom Kopfe big gu 
den Fufen 

Er befreite fid von ben Sorgen 

Der Wind fommt von Norden 

Er wurdevon den Vorgefebten gelobt 

Der Brief ift vom BVruder geſchrie—⸗ 
ben morden. 


Egli viene dalla città, dal giardino 


Egli è partito da Vienna 
Egli si allontanò dal villaggio 
Egli separò gl innocenti dai colpevoli 


Ciò dipende dalla fortuna 

Ciò proviene (deriva) dall’ intem- 
peranza 

Egli discende du un’ antichissima 
stirpe 

Lo assolse dalla pena 

Egli lo considerava da capo a piedi 


Egli si liberò dalle cure 

Il vento viene (tira) da settentrione 

Egli fu.lodato dai Superiori 

La (lettera è stata scritta dai fra- 
tello. 


$. 195. La preposizione da, denotando allontanamento figu- 


rato, esprimesi con: 
Gr ſchützt fi vorbder Rilte 
Sie verwahrt ſich vorder Sonne 
Hütet euch vor bofer Geſellſchaft 1). 


vor, che regge il Dativo; p. e. 
Eyli si difende dal freddo 


Ella si garantisce dal sole | 
Guardatevi datte cattive pratiche. 


$. 196. La preposizione dla, significando l' uscita, il moto dall’ in- 
terno di checchessia, si traduce con: aus, che regge il Dativo; p. e. 


Ich fomme aus dem Refler 2) 


| To vengo data cantina 


1) Yor, significa anche: avanti, innanzi, davanti, prima, per, es- 
primendo: anteriorità, presenza, motivo, cagione; — coi verbi di movimento, 


regge l Accusativo ; p. e. 
Vor Oſtern, vor ein Uhr 
Vor Einen treten 
Sio vor die Thür ftellen 
Vor feinem Tode 
Vor Rummer vergebhen. 


Avanti Pasqua, avanti un’ ora 
Presentarsi davanti ad uno 
Mettersi innanzi alla porta 
Prima della sua morte 
Consumarsi per l affanno. 


2) In questo senso si adopera.pure : aus, indicando il paese 0 logo, onde 
le persone, 0 cose, hauno avuto origine, (vegg. $. 181, bd). p.eè | 


Gr ift aus Sachfen, aus Dresden 
Gin Brief aus Rom 
Nus Wien gebirtig 


Aus Stein gemacht (vegg. pag. 105, c). 


Egtli è di Sassonta, di Dresda 
Una lettera di Roma 

Nativo di Vienna 

Fatto di pietra. 


Un8, accenna ancora la cagione che ci muove a far una cosa, #/ fine 
per cuisi fa, e vale: per, (vegg. $. 193); p.e. 


Aus Mangel an Geld 
Er that e8 aus Ehrgeiz. 


Per mancanza di danaro 
Lo fece per ambizione. 
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Er geht aut bem Garten Egli esce dal giardino 
Gr ſchöpft Waſſer aus dem Brunnen Egli cava acqua dal pozzo. 


$. 197. Ba, quando serve ad accennare l’allontanamento da 
un punte di tempo, cioè: da quando in qua? da qual tempo? deno- 
tando il principio e la successione d'un tempo ad un altro, si 
traduce in tedesco colla preposizione : feit, che regge il Dativo, oppure 


con; von, nel modo seguente: 


von. . 
von o *. 
von .. 


Geit Rarl dem Grofen 

Seit dem Tage 

Seit Chriſti Geburt 

Seit ſeiner Kindheit, oppure: von 
ſeiner Kindheit an 

S cit acht Tagen 

Seit geſtern, o von geſtern an 

Von der Zeit her 

Von der Stunde an 

Von nun (jetzt) an 

Bon Jugend auf 

Von Wien bis London 

Von Tag zu Tag 

Von Haus gu Daus 

Von Zeit gu Zeit 

Von Wort zu Wort. 


Dall’ anno passato in qui 


da .,.. in qua 

da . . in poi 

fin da.... 

da... fino a 

da (di)... in ;p. e. 


Da Carlo Magno (in poi) 

Da quel giorno in poi 
Dalla nascita di Gesù Cristo 
Dalla sua fanciullezza 


Da otto giorni in qua 
Da jeri in qua 

Da quel tempo in quà 
Da quell’ ora in pot 
D'ora innanzi 

Fin da giovane 

Da Vienna fino a Londra 
Di giorno in giorno 
Di casa in casa 

Di tempo in tempo 
Parota per parola. 


$. 198. Per accennare l’ uso, lo scopo, per cui una cosu è de- 


stinata, o utta, come pure: l° essere conveniente, adequato, proprio, 
ovvero: în qual modo, in che guisa, come, che in italiano comunemente 
indicati sono con: da, per,i Tedeschi si servono d'una parola com. . 
posta, o della preposizione: zu, che regge il Dativo, od anche d'un 


nggettivo, o di altre circonlocuzioni; p.e. 
Gin Weinkeller, ein Rellerzum|Una cantina da vino 


Mein ? 
Das Sobreibpapier, o: 
zum Schreiben 
Gin Blumentopf 
Ein Weinfaß 1) 
Gin Weinglas 
Gin Männerſchuſter 
Fin Frauenſchneider 
Gin Siegelring 
Ein Schlafzimmer 
Ein Hoſenzeug 
Cin Zeichnungspapier 


- 
O 


Papier [La carta da scrivere 


Un vaso da fiori 

Una botte da vino 
Un bicchiere da vino 
Un calzolajo da uomo 


{4Un sarto da donna 


Un anello da sigillare 
Una stanza da dormire 
Una stoffa da calzoni 
Una carta da diseyno 


__ D Cin Faß Wein, ein Glas Wein? siguifica: una botte di vino, un 
bicchiere di vino, (vega. pag. 109, Nota 1). . 


— 
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Ein Frauenhut Un capnelto da donna 

Gin Schlafrock Una veste da camera 

Gine Tafdenubr Un oriuoto da. tasca 

Gine Bettdbede 3 Una coperta da. letto 

Gine Jagdflinte Uno schioppo da caccia 

Gin Kriegsſch 1484 8 rachtſchiff Una nave da guerra, da carico 
Das Shiefpufver La polvere da fuoco | 
— no nupftabaf, Rauchta⸗I tebacco da naso, da fumare 
gin “Arocifstifo Una tavola da lavoro 

Gin Blafeinftrument Uno strumento du fiato 

Gine Tanzmufif Una musica da ballo 

Gin Raffeehaus Una bottega da caffè 

Gine Raffeefdale i Una chicchera da caffè 

Gin S pei fefaal i Una sala da mangiare 

Gin Zahnbürſtchen Una setolina da nettar i denti 
Gine Ceinmand ju Hemden Una tela da (per) camisce 

Gin Gegenftand gum Laden Una materia da ridere 

Waſſer gum Hände waſchen Acqua da luvar le mani 

Gin Haus zu verfaufen Una casa da vendere 


Er DEN uns Etwas gumgrih:| Egli ci allestì da colazione 
-% . 


Er gab ihm zu effen, gu frinfen Gli diede da mangiare, da bere 
Er gibt ibm sesti Gli da da lavorare 

Es iſt gu loben, gu tadeln. È da lodare, da biasimare. 

Gine könig lid e VBelohnung Una ricompensa du re 

Gin vierſitziger Wagen Una carrozza da quattro, ersone . 
Die gu verfteigernden Güter I beni da subastarsio 

Die gu beobachtende Methode It metodo da tenersi 

Gin maderer Mann Un uomo da bene 


Als ehrlicher Mann. Da uomo d' onore, da galantuomo. 
due | 


— — — 


Sie ſchieden a [8 Freunde Si separarono da (cume) amici 
Sh ratbe dir als Freund Ti consiglio da amico 

Er mar al8 Jäger gefleidet . | Era vestito da cacciatore 

Er ſpricht mieein Doctor , Eyli parla da dottore 


Er see wie ein Fürſt. | Egli vive da principe. 


Bei e gu, da, presso. 


6. 199. Da, presso, indicando con verbi di riposo, o di stato 
in luogo, l essere, lo stare, il dimorare da o presso quatcuno, si 
‘esprimono in tedesco con : bei, che regge il dativo; p. e. > 


Er mar beim (bei dem) Arzte, b dg era dal (presso il) medico, dalla 


der Tante Zia 
Safobarbeitet bei einem Meifter i Giacomo lavora da presso) un mae- 
stro . 
Er wohnt beim (bei dem) Petter, Egli alloggia dal (presso. il) cu- 
bei der Shmefter. » , gino, dalla sorella. 


Da, all’ incontro, trovandosi con verbi di m oto, avanti ai Nomi 
di persone, per accennare, a cui ilmoto è diretto, si esprime con: zu 
che regge il dativo; p. e. 
Er gebt zum (gu dem) ——— r|Egli va dal —— dalla madre 
(3u der) Mutter 
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Rommt jum Vetter, zu r Sophie 
Schicket j um Zohann, 3 wr Tante 


Venite dal cugino, da Sofla 
Mandate da Giovanni, dalla zia 


Sd merde did gum Ludwig, gu dberlZo ti condurrò da Lodovico, 


Schwagerin führen. 


dalla cognata. 


_ Mit, con. 


$. 200. Mit, 


con, che regge il Dativo s Accenna il rapporto di 


campagnia, consorzio, comunità con uno, di strumento, di mezzo, di 
modo 0 maniera, con cui vien fatta, o mandata ad effetto qualche 0058, 


(vegg. pa g. 113, mit): p. e. 


Er macdte die Reife mit dem 
Vetter 

Gr ging mit ber Schweſter fort 

Gr zankt mit bem PVebdienten 

Cr, mit Frau und Rindern. 

Er trat mit dem Großhändler in 
Geſellſchaft 

Mit dem Pinſel, 
arbeiten 

Er tödtete ihn mit dem Degen 

Er that es mit Vergnügen, mit 
Leichtigkeit, mit Mühe 

Er hörte ihm mit Aufmerkſamkeit gu 1), 

Laffe mid mit Frieden 

Etwas mit Stillſchweigen übergehen 

Mit dem Strome fahren 

Mit Gottes Hilfe 

Mit der Zeit. Mit Geduld 

Mit einem Worte. Mit guter Art 

Friedrich mit der gebiſſenen Wange 


Die Frau mit bem rothen Kleide 2). 


mit dem Meifel 


Egli fece il viaggio col cugina 


Egli se ne andò colla sorella 


Eyti eontrasta col servitore 

Eyli, con moglie © figli 

Eyli si associò col mercante all’ in- 
grosso 

Lavorare col pennello, con la scar- 
pello 

Lo uccise colla spada 

Egli lo fece conpiacere, con faci- 
lità, con difficoltà 

Lo ascoltava con attenzione 

Lasciami in pace 

Passar qualche cosa sotto silenzio 

Andar con la corrente 

Coll ajuto di Dio 

Col tempo. Con pazienza 

In una parola. Con le buone. 

Federico dalla (della, con la) guan= 
cia morsa 

La signora dall’ (dell, coll) abito 
rosso. 


PREPOSIZIONI, 
che si costruiscono or col Dativo, or coll’ Accusativo. 


$. 201. 


Le preposizioni : 
vor, zwiſchen, 


coi verbi di 


in, an, anf, binter, neben, über, unter, 


riposo, 0 di stato în luogo, per 


accennare un soggetto tin istato di riposo, di dimora, oppure in moto , 


1) La preposizione mit, (in regola senz’ articolo), innanzi un sostan= 
tivo, fa le veci d'un avverbio; p. e. 
mit Aufmerkſamkeit, per: aufmerffam | attentamente 


mit Hoͤflichkeit, " höflich. 


con civiltà, per: civumente. 


2) Isegni caratteristici, che si appongono ai Nomi di Persone, onde 
contrassegnarle e riconoscerle, si esprimono in tedesco colla preposizione 
mit, e sovente ancora con un Agettivo composte, o con una 


parola composta; p. e. 
Phyllis mit den braunen Augen 
o die braundugige Phyllis 
Die blondhaarige Iice 
Der Kräuter man 


Filli dagli ecchj bruni 


Nice dalle bionde — 
L’ erbajuolo. 


- 


- 183 


entro un luogo limitato, alla domanda: Yo? dove è? reggono il Da- 
tivo; — coi verbi all’ incontro, indicanti: movimento da un luogo ad 
un altro, direzione a qualche cosa, alla domanda: Wohin? per dove? 
verso dove vai? l' Aecusative; p. e. 


Dativo, alla domanda: Wo? 


Er pi ſitzt, ſpaziert: Wo? 


n dem (int) Wald 
att Dem Cam). 
auf dem F 
hiuter dem È 
neben dem i; 
über dem — 
unter dem > 
vor dem ; 
zwiſchen dem i 


Egli è, siede, passeggia: Dove? 


nel bosco 

accanto al ” 

sopra il ” I 
dietro il ” È 
presso al s 

di sopra dal  » 

sotto il s 

dinanzi al DI 

fra il ” 


Accusativo. alla domanda: Wohin? 


Cr gebt, trigt: Wohin? Egti va, porta: Per Dove? 
in den Wald nel bosco 
an den a, - al ” 
auf den , sul — 
hinter den , dietro al DO 
tteben den o m, allato del * E 
ber den, attraverso il , 
unter den, sotto il & 
por den, dinanzi il , 
zwiſchen den ,, fra il Ùi 
ESEMPI. 


Gr iſt im Theater, in der Stadt 

Er geht img Theater, in die Stadt 

Der Tiſch fieht an der Wand 

Er ftellte den Tifh an die Wand 

Er faf an dem Fenfter 

Er ging au das Fenfter 

Er tt auf dem Baume 

Er ffetgt auf den Baum 

Gr gebt auf den: Dache 

Er geht auf das (auf's) Dad 

Er ift inter dem Haufe 

Fr geht Pinter das Daus 

Er fikt neben dem Vruder 

Er febt fim neben den Vruder 

Das Bud ift unter dem Tifhe 

Gr ftellte-e8 unter den Tifo) 

Das Schloß fteht iiber der Stadt 

Gr breitete den Teppich fiber den 
Tiſch 

Er ſtand vor der Thür 

Er ſtellte ſich vor die Thür 

Er ſtand zwiſchen dem Felſen und 
dem Flüße 


Egli è nel teatro, nella ciltà 

Egli va nel teatro, nella citta 

La tavola sta accosto al muro 
Eyli pose la tavola al muro 

Egli sedeva alla finestra 

Egli andò alla finestra 

Egli è sull” albero 

Monta sull’ albero 

Cammina sul tetto 

Egli va sul tetto 

Egli è dietro alla casa 

Va dietro la casa 

Siede accanto al fratello 

Si mette a sedere allato al fratello 
Il libro è sotto la tavola 

Egli lo pose sotto la tavola. 
Ilcastello è situato di sopra alla città 
Stese il tappeto sulla tavola i 


Stava dinanzi alla porta 
Si mise dinanzi alla porta 
Stava fratlo scoglio e °t fiume 


DIE —— ſchlüpften zwiſchen das Le fragote caddero fra © erbe 
; i - 


ANNOTAZIONI 
intorno all’ uso di alcune preposizioni più necessarie. 


$. 202. Per indicare: 


4) il moto verso un oggetto, 
5) la dimora, il riposo presso il medesimo, 
c) l allontanamente da esso, 

si usano in tedesco le seguenti preposizioni. 


Relativamente : 
1. 2. 3. 4. 
alla persona, al luogo chiuso, al luogo aperto, alle città e ai paesi 
andando: zu, (dat.)| in (acc.) auf (acc.) nad (dat). 
dimorando : bei (dat.)| im (dat.) auf (dat.) im, zu, (dal.) 
ritornando : von (dat.)| ang (dat.) von. (dat.) von, aus (dat.) 


ESEMPI. 
1. Relativamente alla persona. 


Id gehe zu dent (zum) Schwager 
Id mar bei dem (beim) Schwager 
Ich Fomme von dent (vom) Schwager. 


Io vado dal cognato 
Io era dal cognato 
Jo vengo dal cognato. 


2. Relativamente al luogo chiu so. 


Sd gehe in den Garten 
Sd mar im dem (im) Garten 


d Io vado nel giardino 
Sd fomme ang dem Garten. 


Io era nel giardino 
Io eengo dal giardino 


3. Relalivamonie alluogo aperto. 
-* —— auf den Platz, auf das Io vado in piazza, in campagna 


sà toi auf dem Platze, auf dem | Fo adito in piazza, in campagna 
ande 


Ich fomme von dem Plage, vom|Io vengo dalla piazza, dalla campa- 
Lande. _ È gna. \ 


4. Relativamente alle città e ai paesi. 


Gr geht nach Paris, nach England, 
nach der Schweiz, o in die 
Schweiz 1), nad Gicilien 2). 


Egli va a Parigi, in Inghilterra, nella 
Svizzera, in Sicitia . 


1) Innanzi ai Nomi femminili di Paesi, che hanno sempre l’ ar- 
ticolo, si usa coi verbi di moto indifferentemente nach, col Dati- - 
vo, 0 in, coll’ Accusativo. (Vegg. Pag. 100, Note ®, 3.) 

2) I Nomi prop rj delle Isole, quando preceduti sono dal nome 
generico: Inſel, si costruiscono sempre colla preposizione : auf, (vegg. 
pag. 190, Note 7.) 

Seine Anfunft anf der Infel Malta |Zl suo arrivo nell’ isola di Malta 
Er lebt auf der Infel Sicilien. Egli vive nell’ isola di Sicilia. 
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Er lebt int (zu) Paris, int England, Egli vive a Pàrigi, in Inghilterra, 


im der Schweiz, in Sicilien nella Svizzera, în Sicilia 

Er fommt von (aus) Parié, voniEgti viene da Parigi, dal In- 
(aus) England, aus der Schweiz, von ‘  glalterra, dalla Svizzera, dalla 
(aus) — (vegg. $$. 194, 196). Sice: 


DOPPIO SIGNIFICATO DEI SOSTANTIVI : 
Haus, Hof, Bett, Tiſch. 


$. 203. ISostantivi: Sang; Hof, Bett, Tifo, si @sano in senso 
proprio, 0 figurato. 

Nel senso proprie i Nomi: Sans, Hof, Bett, sì ———— 
tanto coi verbi di ripose, (wo, dov è ?), che di moto, (mobin ? 
‘verso dove?) cola preposizione: in, RCCOMBAGNAlA dell: articolo, 
(vegg. $. 201); p. e. 2 
Er 9 im Hauſe, im Hofe des Nach⸗ Egli è nella casa, nél cortile del 

-{---vieino 
& geht in das Daus, in den Dof| Va nella casa, nel cortile del —— 
des Nachbars 
Er iſt im Bette des Bruders {Egli è net letto del fratelto 
Gr fegte ſich in das Bett des VBrudead. | Sé pose nel letto del fratello. 


Nel senso figurato, coi verbi di riposo, (ivo ?) il nome 
aus, significando Wohnunng, abitazione, si costruisce con: gu; — € 
of, significando : Za Corte d'un Principe, con: bei, senz articolo; 

— coi verbi di moto però, (mobin °) sono l' um e l’ altro prece- 
duti dalla preposizione : nad), parimente senz’ articolo; p. e. 

Er ift (bleibt) gu Haufe, bei Hofe | Egli è (resta) a casa, a Corte 

Bei (am) Hofe feben Vivere atta (in) Corte 

Er gebt mad) Daufe, nach Oofe. Va‘a casa, a Corte. ; ©: 


Bett, nel senso figurato, significando: andar « dormire, co- 
ricarsi, sì costruisce con : zu, senz’ articolo; p. e. 


Gie IA ſpät zu Bette, (cioè:| Essi vanno tardi a letto ,. (cioè: 
ſchlafen. a dormire). 


Tiſch, nel senso proprio, con verbi di riposo@ (wo?) riceve 
la preposizione: bei; — e con verbi di moto (wobin®), la preposi- 
zione: ju, coll’ articolo; — nel senso figurato, significando : 
essere, 0 andar a tavola, a pranzo, a cena, sì costruisce in entrambi 
i casi, colle stesse preposizioni: bei, e e zu, ma senz’ articolo; 
p. e. 

Er fibt beim (bei dem) Tiſche, undiEgii siede al tavolino, elavora . , 


arbeitet 
Gr geht zum (gu dem) Tiſche Egli va al tavolino 
Sie find (fiken) mod) bei Tiſche, beim Sono (siedono) ancora « tavola (a 
Eſſen) pranzo) 
Gehen mir jet zu Tiſche Gum Speifen) — ora a tavola (a pi anzo, 
a cena 
Ginen zu Tiſche laden. Invitare uno a tavola. 


er io 
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CAPO XVI. 
DECLINAZIONE DEGLI AGGETTIVI, 


(Abainderung der VBeimdrter oder Gigenfhaft&worter.) 


_  $. 204. L' Aggettivo denota la qualità del Nome sostan- 
tivo, e chiamasi aggettivo, ossia aggiunto, perchè non si regge 
da se, ma si aggiungesempread un Sostantivo, espresso, 0 soltin- 
teso. L’aggettivo non ha quindi nè genere, nè numero, nè caso da 
se selo, ma riceve il competente genere, numero e caso dal Sostane 
tivo, cui viene aggiunto. | 

S. 205. I Tedeschi sogliono far distinzione fra gli Aggettivi che 
preceedens il Sostantivo, equelli che, come predicati) ad esso tro- 
vansi pospesti, o immediatamente, o colla copula di qualche verbo, 
(vegg. $. 55); p. e. 


der gute Wein | il buon vino 
die rothe Rofe la rosa rossa 
eine friſche Blume. un fiore fresco 


8 vino dinenta buono 
la rosa è rossa 
un fiore, fresco e olezzante. 


Der Mein mird gut 
Die Rofe it roth 
cine Blume, friſch und duftend, 


I primi soltanto sono deelinabili in tedesco, e chiamansi 
Aggettivi 1) propriamente detti (Eigenſchaftswörter, Beiwörter), — i 
secomdi, facendovi puramente l’ uffizio di avverbj, detti perciò anche 
avverbj di qualità (Beſchaffenheitswörter), restano sempre Amdecii- 
mabili 2). 


$. 206. La Declinazione degli Aggettivi iedeschi può essere: 


1) o del tutto perfetta, ossia forte (volltindig, ſtark), O 
ZE) o deltutto Amperfetta, ossia dehole (unvoltiftindig, ſchwach), 


?) In tedesco gli Aggettivi proprj vanno sempre collocati di- 
nanzi al Sostantivo, col quale debbono accordarsi in genere, numero 
e caso. — Vauno per altro del pari aecordati, quando si riferiscono 
ad un sostantivo precedente, o sottinteso; p.e. 


Sd babe alte Bücher und du neue Io ho libr: vecchj, e tu nuovi 

Meine Bemeggriinde find folgende | I miei motivi sono è seguenti 

Es gibt allerband Gitronen, läugliche, V'Au ogni sorta di cedri, obtunghi, 
runde, Fleine rotondi, piccoli 

Unter allen Blumen ift dieſe die ſchönſte, Fra tutti i fiori, questo è il più bello 
(sottintendesi: Blume.) i 


2) Nei Bizionar] tutti gli Aggettivi si trovano indicati sol- 
tanto colla desinenza avverbiale; p. e. roth, gut, friſch, ecc. 
dai quali coll’ aggiunta di: er, e, eg, si formavoi veri aggettivi, 
come da: roth, — roth:er, roth:e, roth⸗es. 
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EEE). o finalmente mista, cioè: in parte perfetta o forte, ed in 
parte imperfetta o debole. Vegg. $$. 103, 108, 112. 


$. 207. Nella Declinazione perfetta o ferte, prendono gli 
Aggettivi in tutti i Casîì le desinenze dell’ Articolo: de⸗r, 
di:e, da⸗s, (gut:er, gut⸗e, gut⸗es). 


Nella Declinazione fimperfetta o debole all’ incontro, 
ricevono essi al Nominativo singolare, per tutti i generi, la de- 
sinenza in: e, (gute), — e in tutti gli altri Cast, del singolare e del 
plurale, quella im: en, (gutsett), — tranne all’Accusativo singolare, 
del — femminile e neutro, che resta sempre eguale al Nomi- 
nativo (gut⸗e). 


$. 208. Chiaramente ci presenta unite le accennate due Forme 
di Declinazione il Pronome determinativo: derfelbe, diefelbe, dasfelbe, 
composto dell’ Articolo: der, die das, e dell’ Aggettivo: felber, la cui 
puma parte riceve linflessione perfetta o forte, elaseconda 
’ imperfetta o debole; p. e. 


Singolare. Plurale. 

Maschile. Femminile. Neutro. Per tutti i generi. . 

lo stesso la stessa lo stesso gli stessi, le stesse. 
Nom.” der :felbze *), Ddiez-felbze, das ⸗ſelb⸗e, die =felb- en, 
Gen. des =felbzen, der=felbzen, des =felbzen, der ⸗ſelb⸗en, 
Bat. dem⸗ſelbeen, der⸗ſelbeen, dem⸗ſelb⸗en, den⸗ſelb⸗en, 
Acc. den =felbzen, die⸗ſelb⸗e, das ⸗ſelb⸗ e, die =felbzen, 
ADI. von demzfelb:en, =—derzfelbzen, dem⸗ſelb⸗en, von den=felbzen, 


; $. 209. Gli Aggettivi possono trovarsi dinanzi al Sostan- 
tivo: 
a) Senza esser preceduti dall’ Articolo, 0 da altra Voce dea 
terminativa. 


b) Preceduti dall’ Articolo determinativo: der, die, das. 
c) Preceduti dall’ Articolo indeterminativo : ein, eine, ein. 


d) Preceduti da un Promome, o da una Vece di numero deter- 
minato, od indeterminato. # 


1. DECLINAZIONE PERFETTA, 0 FORTE, DEGLI AGGETTIVI, 


S. 210. Quando l' Aggettivo si trova selo dinanzi al Sostan- 
tivo, senza esser preceduto da alcuna Voee determinativa, deno- 
tante il rispettivo genere, numero e case, allora, per segnar questi, prende 
I° Azgettivo stesso le desinenze della declinazione forte, cioè: 
quelle dell’ Articolo: der, die, das, in Lutti i Carsf del Singo- 
lare e del Plurale, ad eccezione del Genitivo maschile e neutro sin- 
golare , il quale, a motivo dell’ eufonia, si usa più colla desinenza in 
en, che in: es. 


1) Così declinasi auche .il composto: 
derzjenigze, Diezjenig-e, bdas:jenigze, 
colui, quegti, colei, quella, quello. 
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MODELLO I. 


;. Singolare. 
Maschile. Femminile. Neutro. “ 
grand’ albero. — grande pera, grande casa. | 
Nom. - groß⸗er Baum, grof:e Birn, groß⸗es Haus, 
Gen. grofizen (es) Baumes 1), grof:er Birn, groß-en (es) Hauſes, 
Dat. groß⸗-em Baume 2), groß-er Birn, groß⸗-em Hauſe, 
Acc. groß⸗en Baum, grof:e Birn, groß⸗es Haus, 


AbI. ‘von groß⸗em VBaume, v. grof:er Birn, v. grofizem Hauſe,“ 
i Plurale. (Per tutti è generi.) 


grandi atberi | pere case 
Nom, grof:e Baͤume, Birnen, Héufer, 
Gen. grofi:er Bdaume, Birnen, : Haͤuſer, 
Dat. grof:en Baͤumen, Birnen, . Haͤuſern, 
Acc, grof:e Bäume, Virnen, Hu fer, 
. Abi. von grofzen VBaumen, Virnen, Hu fern. 


$. 211. In egual modo si declina l' Agxzettivo 3), e deve, per 
segnare il rispettivo genere, numero e caso, ricevere le desinenze 
della declinazione forte, o completa, quando trovasi preceduto da 
una delle seguenti Voci quantitative, 0 numerali, che sono 


1) Avendo il Sostantivo maschile o neutro, al Genitivo sia 


| gblare la.desinenza forte in: è, a motivo dell’ eufonia, onde evitare, che 


il sostantivo del pariche l aggettivo escano in: $, prende questo , 
ultimo oggid più comunemente la desinenza debole in: ett; p. e. 
Seib guten Muthes, per: gutesiSiate di buon animo 

Muthes 


.Ein Glas ſüßen Weines Un bicchiere di vino dolce 


Der Oheim, glorreiden Andenfen8 | EL 20, di gloriosa memoria 
Grofiten Theils; jeden falls Per lo più; in ogni caso 
Widrigen Falles. In cuso contrario. 


2) Vuole del pari Peufonia, che gli Aggettivi desinenti in: m, 
come: amm, lahm, bequem, vornebm, furchiſam, povero, zoppo, comodo, 
ragguardevole, pauroso, ecc. cambino la desinenza: em, al Dativo, 
maschile e neutro singolare, in: en; p. e. i 

Von vornehm-en Stante. Di condizione ragguardevole 

Mit lahm⸗en Fufe. Con piè zoppo, ecc. 

3) Regola generale. Trovandosi più Voci qualificative, 0 
determinative dinauzi al Sostantivo, non piu che wma di esse 
può, onde segnare distintamente il rispettivo gewere, numero e caso , ri- 
cevere le desinenze della declinazione forte o perfetta; — lealtre, 
a motivo dell’ enfonia, prendono la desinenza della declinazione debole 
od imperfetta. — E però, dove già la Voce determinativa, posta 


dinanzi un Aggettivo, sarà suscettibile délla desinenza forte o per- 


fetta, V Aggettivo dovrà ricevere quella della declinazione debole 


. od imperfetta; — dove all’ incontro la Woee determinativanon 


sarà suscettibile della desinenza forte o perfetta, dovrà questa 
esprimersi nel’ Aggettivo susseguente. 
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indeclinabili, e quindi incapaci di segnare e distinguere il genere, 
numero e caso, (vegg.. $. 210): 


‘ Etwas guter Wein, Un poco di buon vino. 
di guten Wein⸗es, ì d'un po' » » » 
% gutem WWeinze, ad un po » » » 
Xi guten MWein, un po » » R 
Genug (allerhand, allerlei) farbiges Abbastanza (ogni sorta) di carta 
Papier. colorata 
Viel (wenig, mebr) feine Leinwand'). Molta (poca, più) tela fina 
. Lauter gute Yaare. . Tutta buona mercanzia 
Dergleichen feiner Buder, Simile, tale zucchero fino à 
Bielerlei exotiſche Pflanzen. Piante esotiche di molte , varie sorte 
Vier (fünf) ſtarke Pfexde. Quattro (cinque) cavalli forti. 


S$. 212. L’Aggettivo, preceduto dai Pronomi personali: id, du, 
wir, ihr, io, tu, noi, voi, riceve egualmente le desinenze forti del 
l’ articolo: der, Die, das; p. e. | 


Singolare. 

io (che sono) uomo cieco tu donna cieca —tu fanciullo cieco” 
Nom. ich blindzer Mann, du blindze Frau, du blindze8 Rind, 
Gen. manca manca manca 
Dat. mir blindzem Manne 7), dir blinbzet Frau, dir blindbzem Rinbe, 
Acc. mich blindsen Mann, dich blindze Frau, dich blind⸗es Find. 
Plurale, 

noi uomini ciechi voi donne cieche voi fanciulli ciechi 

Nom. wir blindze Manner, ibr blindze Frauen, ibr blind⸗e Kinder, 
Gen. manca manca . manca 
Dat. uns blind-en Männern, eud blindzen Frauen, euch blindzen RFindern, 
Acc. uns blindze Minner, euch Dlindze Frauen, euch blindze Kinder. 


S. 213. Allorchè due, o più Aggettivi, soli, senza alcuna 
Voce determinativa, precedono il Sostantivo, il primo soltanto 
riceve le desinenze forti dell’ articolo: det, die, dad; — gli altri 
susseguenti prendono, salvo al Nominativo, la desinenza de- 
boe în en, in tutti i Casi, tranne all’ Aceusativo sinzeJare, 
femminile e neutro, ed all’ Aceusativo plurale, ove, restando 
eguali al Nominativo, prendono essi pure le desinenze forti, nel modo 
che indica il seguente Modelto. (Vegg. pag. 129, Nota 1.) 
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1) Viel, anticamente era un Sostantivo indeclinabile, e trovasi 
quindì negli Scritti tedeschi de’ Secoli precedenti sempre non declinato; 
oggidì, che è divenuto aggettivo, alcuni gli danno le desinenze a g- 
gettivali, ed altri no; per lo che tal volta trovasi, p. e. mit viel 
Menſchen, tal altra: mit vielen Menſchen. — Lo stesso è avvenuto alla 
voce: mebr, i più dicendo: mit mehr Menfden, i meno: mit mebreren 
Menſchen. J "au 


2) Al Dativo singolare, non che al Nominativo ed'all’ Ae» 
cusativeo piurale, trovasi in simili casi ll Aggettivo usato da molti 
Scrittori eziandio colla desinenza debole in: en; p. e. 

Dat. sing : mir Adir) blindzen Manne, Kinde. 
Nom. e Acc. plur: wir armzen Leute; — euch guizen Männer, ꝛc. 
Col pronome : Sie, Ela, Lei, dicesi: 


Sie, gutzer Mann! Ihnen, gutzer Mann! a Lei, buon uomo! —. 
Sie, guize Frau! Ihnen, guize Frau! = a Lei, buona donna! 
Ò 9 3 
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| MODELLO Il. 
i Singolare. 


buon uomo generoso, —buona donna generosa, buon cuor nobile. 

1. edler 1), guter Mann, edle gute frau, edles gutes Herz, 
2. edlen guten Mannes, edler guten Frau, edlen guten Herzens, 
8. edlem guten Manne, edler guten Frau, edlem guten Herzen, 

4. edlen guten Mann, edle gute Frau, edles gutes Herz, 


6. v; edlem guten Manne, v. edler guten Fran, v. edlem guten Herzen, 


Plurale (Per tutti i generi. 


Z 
- 2 


1. eble gute Manner, Frauen, Herzen, 
edler guten Männer, Frauen, Herzen, 
3. edlen guten Maͤnnern, ia Herzen, 
4. eble gute Manner, rauen, Herzen, 
6. von edlen guten Maͤnnern, Frauen, Herzen. 


S. 214. I Numeri cardinali: zwei e drei, due, tre 2), venendo, 
come altri Aggettivi dinanzi uu Aggettivo declinati 2), prendona 
la desinenza forte dell'Articolo piuraie: die, der, den, die; — Age 
gettivo quindi, che li segue, mom può ricevere che la desinenza 
debole plurale (vegg. pag. 198, Nota 3.). — 


L’ Aggettivo all’ incontro, preceduto da un Numero indecli- 
nabile, p.e. ster, fiinf, ece. deve prendere la desinenza della 
declinazione forte. (Vegg. pag. 128, $. 211, Nota 3.) 


1) Gli Agrettivi, desinenti in el, come: edel, nobile, generoso, 
eccellente, eitel, vano, dunfel, oscuro, ecc. rigettano , a cagion del 
l’eufonia, nella declinazione | e della sillaba finale : el. In luogo quindi di: 
citeler, eitele, citele8, ecc. si dirà: : 


eitler, citle, -citfes, | dunkler, dunkle, dunkles. 


Lo stesso si usa, particolarmente al Nominativo, cogli Aggeta 
tivi, che finiscono in er e et, come: fauer, offen, acido, aperto, ove 
ciò mom apporti asprezza di suono, dicendosi, p. e. in luogo di: fanerer, 
fauere, fauere8, offener, offene, offenes: 


 faucer. fanre, fanres, | poff(euer, off(e)ne, off(e)nes. 


?) Fra i Numeri cardinali, tre soli sono declinabili: 
ein, zwei, e drei, tutti gli altri sone indeclinabili, salvo al Da» 
tivo, ove quelli, che mom escono in n, come: fieben, neutt, zebu, 
sette, nove, dieci, ricevono la desinenza iu ett, e ciò soltanto, quando 
stanno s@lt, e si riferiscono ad un Sostantivo precedente, o sottiu- 
teso ; p. e. 


Mit Sechf:en fabren Andare con tiro a sei 
Bon Zwölf⸗en GCiner Di dodici uno 
Sie famen zu Tauſend⸗en Venivano a migliaja. 


Nei composti varia, come nellealtreparole composte, so- 
lamente )’ ultimo numero; p. e. 


Giner von ben gvei und zwanzig⸗en. Uno dei ventidue. 


+ » 
. 


sa 484 
MOUDELLO HI. . 


x | . «Plurale. A 
due, tre . bei ‘ cavalli. |Quattro bet cavalli. 
Nom. gmwei, (drei) fhonze Dferde, | Vier  fhonse  Pferde 
Gen. gwei:er, (drei⸗er) ſchön⸗en Pferde, vier ſchön⸗-er Pferde 


Dat. zwei-en, (dreisen) ſchön-en Pferden,/ vier ſchön⸗-en Pferden 
Acc. Zwei, (drei 1) ſchön⸗ePferde. vier ſchön-e Pferde. 
Così pure col vocabolo numerale: beide, ambedue : 


Nom. Beibze jungee  NPferde, | ambedue i cavalli giovani. 

Gen. beibzer jungzen Pferde, - fd » n». » ” 

Dat. beibzen jung=en Pferden, ad » » » » 

Acc. beidbze jungze NPferde, - dv a e » ; 

II. DECLINAZIONE IMPERFETTA, OSSIA DEBOLE, DEGLI - 
AGGETTIVI. ci 


‘ $. 215. La Declinazione imperfetta ossia debote dell Aggete 
tivo (veyg. pag. 127, $. 208) ha luogo, quando esso trovasi preceduto 
, dall Articolo: der, die, das; oppure da altre Voci determi» 
native, che al pari dell’ Articolo determinativo, hanno le desi- 
nenze della declinazione perfetta ossia forte. Tali Vocì determina- 
tive sono : : i 
a) ] Pronomi: 


Diefer, dieſe, diefe8, questo, questa’ | 

Jener, jene, jenes, quello, quella 

Derfelbe, dieſelbe, dasſelbe, quello stesso, quella stessa ($. 208.) 
. Derienige;, diejenige, dagienige, quello, quella ($. 208)... i 

Seder, jede, . jedes, ciascuno, ciascuna, ogni —. 4 

Welcher, welche, welches, quale 

Solcher, ſolche, ſolches, tale, cotale, siffatto, simile. 

5) Le Voci di quantità indeterminata: 

AUer, alle, alles 2), tulto, tutta, ogni 

Mandber, mande, manches, taluno-a 


CETTE STO Ten AO, ——— —— 
1) Potendosi conoscere il Caso, o da una preposizione, o dal sostan- 
tivo che segue, allora i Numeri restano indeclinabiti; p. è. 


Wir reden von zwei (drei, vier) Ma ns Noi parliamo di due (tre, quattro) 
nern. * >. uomini. : 

Er ift mit zwei alten Vedienten ge⸗ Egli e venuto con due vecchj servi- 
fommen. tori. 


Gwei e drei restano egualmente indeclinabili, quando sowo preceduti - 
dall’ Articolo: der, die, das, 0 da qualche altra Voce determi» 
mativa, capace, al pari dell’ Articolo determinativo, di segnare e 
distinguere il rispettivo Caso, come : Ddiefer, jetter, ecc. L’Aggettivo, 
che segue, riceve quindi la desinenza della declinazione debole in: en; 
come: 


I due ragazzi forti. Quelle tre vecchie case. 

Nom. die zwei ftarbzen Knaben, Iene drei altzen Häuſer, 

Gen. der 3wei ftartzen Knaben, . jemer drei altzen Haufer, 

Dat. den zwei ftarfzen Knaben, jenen drei altzen Haufern 

Acc. die zwei ftarfzen Knaben, fene drei altzen Hauſer. 

‘2) L’aggettivo italiano: tutto , si traduce cogli aggettivi tedeschi: 
all o ganz. — All, mom ammette articolo, e ganz, ricevendolo, lo 
ha sempre dinanzi a se; p. e. 
Aller Vorrath; alles Silber, Tutta la provvisione ; tutto l'argento 
Alle Vrider; alle Statte, .|Tutti i fratelli; tutte le città 


Der ganze F ifh; cin ganzer Thaler, Tutto il pesce; un tatero intero 
Das ganze Haus; ein ganzes Jahr. Tutta la casa; un anno intero, 
9 
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BVieler, piele, vieles, * molto, molta 
Teniger, wenige, weniges, poco, poca 
Mebhrerer, mehrere, mebrereò, più, parecchj 
— Giniger, einige, einiges, . qualche, alcuno, alcuna 
Etlicher, etliche, etliches, ‘alquanto, alquanta 
Verſchiedener, verſchiedene, verſchiedenes, vario-a, diverso-a, differente, pareechj 
| Folgender, folgende, folgende8, » il, la seguente 


MODELLO IV. 


Singolare. 


Maschile. Femminile. Neutro. - 
i buon figlio, ta buona figlia, it buon fanciullo. 
Nom. der gut:e Sohn, Die gutze Todter, das guire Kind, 
Gen. deg guteen Sohnes, der gut:en Todter, des gut⸗en Kindes, 
Dat. . Dem gut⸗en Sohne, der gut:en Todter, dem gut-en Kinde, 
Acc. den guizen Sohn, die gut:e Todter, das gutze Kind, 
ADI. von: dem guizen Sohne, v. der gut⸗en Tochter, 1. dem guizen Kinde. 
_ F Plurale. (Per tutti e tre i generi.) 
F i buoni figli, le buone figlie, buoni fanciulli. 
Nom... Die gut:en Sopne, Töchter, Kinder, 
Gen. der gut-⸗en Söhne, Töchter, Kinder, 
Dat. den gut-en Söhnen, Töchtern, Kindern, 
Acc. die gut:en Söhne, Töchter, Kinder, 
Abi. von den gut⸗en Söhnen. Töchtern. Kindern. 


S. 216. Trovandosi più Aggettivi preceduti dall’ Articolo: 
der, die, das, o da uma delle succitate Voci determinative, 
ricevono tutti egualmente nel modo preaccennato la desinenza della 


declinazione debole od imperfetta: 


MODELLO V. 


= | Singolare. 

. il- buono vecchio onorato uomo. 
Nom. der gute alt-e ehrliche Mann, 
Gen. deg gut⸗en alt⸗en ebrlifzen Mannes, 

Dat. dem gut⸗en alt⸗-en ebrlidzen Manne, 
Acc. den gut:en alt-en ehrlichen Mann, 
AbI. von Dem gut⸗en alt:en ehrlich-en Manne. 
Plurale. 
I buoni vecchj onorati uomini. 
Nom. Die gut:en alt:en ehrlich-en Manner, 
Gen. der gut:en alt:en ehrlich-en Manner, 
Dat. den gut:en alt⸗en ehrlich⸗en Mannern, a 
Acc. die gut⸗-en alt:en ehrlich-en Mander, 


. Abi. = von Den gut:en alteen ebrlifzen Mannern. 
Così pure coi Pronomi : diefer, jener, jeder, derfelbe,derjenige. 


Singolare. 


questo gran fiume, questa grande città, 


1. diefser grofze Fluß, diefze grofze Stadt, 
2. biefze8 grofzen Fluffe8, diefzer grof=en Stadt, 
8. bdiefzem grofizen Fluffe, diefzer grofizen Stadt. 
-&. diefzen grofizen Fluf, diefze grofze Stadt, 


questo gran castello. 
diefze8 groß⸗e Schloß, 
dieſ⸗es groß⸗en Schloſſes, 
diefzem groß⸗en Schloſſe, 
dieſ⸗es groß⸗e Schloß. 
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questi grandi fiumi, queste grandi città, questi grandi castelli 
1. diefze grofizen Flüſſe, Staͤdte, Schloͤſſer, 
2. dieſ⸗er grofzen Flüſſe, Städte, Schloͤſſer, 
3. dieſ⸗en groß-en Flüſſen, Stadten, Schloͤſſern, 
4. dieſ⸗e groß⸗en Flüſſe, Städte, Schloͤſſer. 
Singolare. (Veygy. $. 208.) 
i quel vino dolce, | quella pera dolce, quell’ acqua: dolce 
1. ber zienigze fifze sein, die⸗jenig⸗e fufze Birn, das ⸗jenig⸗e fifze Waſſer, 
2. ded =jenigzen fiibzen Weines, Derzienigzen fiizen Birn, ded ⸗jenig-en fiigzen Waſſers, 
3. demzjenigzen fifzen Weine, Derzienigzen ſüß⸗en Bien, Ddemzjenigzen flifzen Waſſer, 
4. den zsjenigzen fufzen Wein, diesienig:e fufize Birn, daszienigze fufize Waſſer. 
Plurale. (Per tutti i generi.) 
quei vini dolci, quelle pere dolci, quelle acque dolci 
41. bie:jenigzen fifzen Weine, Birnen, Waſſer, 
2. der⸗jenig⸗en ſüß⸗en Weine, Birnen, Waſſer, 
3. den⸗jenig⸗en ſüß⸗en Weinen, Birnen, Waſſern, 
4. die -jenig⸗en ſüß⸗en Weine, Birnen, Waſſer, 


5 

$. 217. Nello stesso modo si declinano gli Aggettivi colle altre 
succitate Voci determinative ($..215), con la sola eccezione 
per altro, che gli Aggettivi, preceduti dai Pronomi: welche, folche, — 
o da uma delle Voei di quantità indeterminata: alle, manche, 
viele, wenige, mebrere, einige, etliche, keine, verſchiedene, fol: 
gende, — od anche dai numerati: beide, zwei, drei, ($. 214), giusta 
l’uso comune, ricevono al Nominativo ed all’ Accusativo piurale 
la desinenza della declinazione forte in: e, in luogo della debote 
in: en;1) p.e. I 


” 
LI 


Singolare. _ 
più d' un bell’ albero, più d'un bel fiore, più d' un del libro 
1. manch⸗er fibénze Baum, mance fbhinze Blume, mandre8 fbinze Bud, 
2. mandbze8 fihinzen Baumes, manch⸗er fbinzen Blume, manch⸗es ſchoͤn⸗en Buch⸗es, 
3. manch⸗em fbdazen Baume, manchs⸗er fbinzen Blume, manch⸗em fbénzen Badse, 
4. mandbzen fbénzen Baum, manch⸗e fbinze Blume, manch⸗es fbinze Buch. 
Plurale. (Per tutti e tre i generi.) 
non pochi. begli alberi ; bei fiori, bei libri 
1. mandze ſchoͤn⸗e Vaume, Blumen, Büuͤcher, 
2. manch⸗er fbénzen Bäume, Blumen, Buͤcher, 
8. manch⸗ en ſchön⸗en Baͤumen, Blumen, Büchern, 
4 


manchee ſchoͤn⸗e Bäume, . Blumen, Buͤcher, 


v 


III. DECLINAZIONE MISTA DEGLI AGGETTIVI. 


S. 218. La Declinazione mista dell’ Aggettivo, in cui 
trovansi frammischiate entrambe le Forme, cioè: al Nomina- 
tivo singolare, la diesimenza della declinazione forte: er, e, eg, e 


_ 1) Gli Aggettivi, preceduti dalle citate Voci: alle, viele, man: 
e, ecc, trovausi al Nominativo ed all’ Accusativo pilurate 
da varj Autori usati pur auche iudifferentemente colla desinenza /or- 


te in: e, — o colla debole in: en; p. e. 
Alle (viele, mandie) gute Didier, | Tutti è (motti, parecchj) buoni poeti 


o: alle (viefe, mance) guten: Dichte 


‘ 
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negli altri Casì, che non restano eguali al Nominativo, quella 
dell’ inflessione debole in: en, ha luogo, quando l’ Aggettivo è pre- 
ceduto: o | | 

a) dall’ Articolo indeterminativo: ein, eine, ein, uno, una. 

5) dai Pronomi possessivi: 


mein, mein ze, mein, il mio, la mia 
dbein, dein =e, bdein, il tuo, la tua 
fein, fein ze,  fein, i it suo, la sua 
ibr, ibr ze, ihr, il loro, la lory 
unfer, unfer se, unfer, il nostro, lu nostra 
euer, euer se, euer, il vostro, la vostra. 


c) dalla Woce negativa: fein, feinze, fein, nissuno-a, niuno-a. 


MODELLO VI 
| Singolare. | 

un cappella turchino, un color turchino, un abito turchino 
1. cin blau⸗er Hut1), einze blauze Farbe, ein  blauzes Rleid, 
2. ein-es blauzenOute8, einer blauzen Farbe, ein-es blau⸗en Kleides, 
8. cinzemblauzenDute, ein⸗er blauzen Farbe, einem bfauzen Kleide, 
4. ein⸗en blauzen Hut, ein⸗e blauze Farbe, cin blau⸗es Kleid, 
6. v. einem blau⸗en Hute, v. ein⸗er blau⸗en Farbe, v. ein⸗em blau⸗en Kleide. 


Plurale. (Per tutti i generi.) 


cappelli turchini, colori turchini, abiti turchini. 
1. blau⸗e Di 2), Farben, Kleider, 
2. blau⸗er Hüte Farben, Kleider, 
3. blau⸗en Hüten, Farben, Kleidern, 
4. blau⸗e Hüte, Farben, Kleider, 
6. von blau⸗en Hüten, Farben, Kleidern. 
—T uve — 
Singolare. 

1 tl mio anello nuovo, il mio oriuolo nuovo, il mio libro nuovo 
1. mein neuzer Ring ), mein⸗e neuze Uhr, mein neu⸗es Vuch, 
2. mein⸗es neu⸗en Ringes, mein⸗er neu⸗en Uhr, mein⸗es neu⸗en Buches, 
3. meinzem neu⸗en Ringe, meinzer neu⸗en Uhr, mein⸗em neusen Buche, 
4. mein⸗en neuzen Ring, mein⸗e neuze Uhr, mein neu⸗es Vud, 


. _——_—r—————r_____12—1111112m___+# ;7éYw7yQyùr__rrr_rrrrrr_rrrrrrrrr_rr_—_—— 


..-.3) Nonavendo ein, eine, ein, e così pure i Pronomi possess 

sivi, e la voce kein, al Nominativo singolare, maschile e neutro, 
ed all’ Accusativo singolare neutro, la desinenza forte dell’ Ar- 
ticolo: der, die, das, necessario per indicare il genere ed il caso, con- 
vien accennar questi col Aggettivo, dandogli la desizenza della de- 
clinazione forte. — Negli altri Casi del singolare, ove le stesse Voci 
.determinative sono suscettibili della desinenza forte, l' Aggettivo: devo 
prender la forma debole in: ett. — Lo stesso ne accade coi Pronomi 
possessivi al plurale, dove, avendo essi in tutti i Casi già la 
desimenza /orte, l) Aggettivo susseguente ritener dee la debole 
in: em, ($. 211. Not. 3), | 


- 2) l'Articolo: ein, eine, ein, mon ha plurale. In simili casi 
riceve l' Aggettivo, quando non vi è preceduto da alcuna Voce deterè 
minativa, le diesimenze della declinazione forte, vale a dire, quette 
dell’ Articolo : Der, Die, Das, (vegg. $. 210). o 

3) In tedesco i Pronomi possessivi, collocati innanzi ad un 
Sostantivo, mom ricevono mai l’ articolo, di o 


Plurale. (Per tutti i generi). 


i miei nuovi anelli oriuoli, libri — 
i. mein⸗e neu⸗en Ringe, Uhren, Bücher 
2. mein⸗er neu⸗en Ringe, Uhren, Bücher 
3. meinzen neu⸗en Ringen, Uhren, Büchern 
4. mein⸗e neu⸗en Ringe, Uhren, Büucher. 


Egualmente si declinano: 


Dein after fut, 

Seine trante Schweſter, 
Ihr ſchoͤnes Rleid, 
Unſer lieber Freund, 


Il tuo cappello vecchio 
La sua sorella ammalata 
Il suo (di lei) bell’ abito 
Il nostro caro amico 

La vostra defunta madre. 


Eure felige Mutter, 


nissun monte alto, 
1. fein hoh⸗er!) Berg, 
2. feinzeé hoh⸗en Berg⸗es, 
3. teinzem hoh⸗en Berg⸗e, 
4. teinzen hoh⸗en Berg, 


Plurale. (Per tutti i generi, §. 


ir 


Singolare. 


nissun alto muro, 

feinze hoh⸗e Mauer, 
kein⸗er hoh⸗en Mauer, 
kein⸗er hoh⸗en Mauer, 
Feinze hoh⸗e Mauer, 


nissuna casa alta. 

kein hoh⸗es Haus, 
kein⸗es, hoh⸗en Hauſes, 
kei⸗nem, hoh⸗en Hauſe, 
kein hoh⸗es Haus. 


217.) 


i. feinze?) hoh⸗e Berge Mauern Hauſer 

2. kein⸗er hoh⸗en Berge Mauern Haͤuſer 

3. kein⸗en hoh⸗en Bergen Mauern Haͤuſern 

4. telnze hoh⸗e Berge Mauern Haͤuſer. i 
AGGIUNTA, 


$. 219. Il pronome: folder, può aver avanti, 0 dopo di se, 
l'Articolo indeterminativo (ein folber,o folbhein). — Neiprimo 
caso, folchev, vi sta come aggettivo, e s' inflette quindi a norma 
della declinazione suesposta dell'aggettivo preceduto dall’ Arti- 
colo: ein, eine, eit; —— nel secondo caso, fold), essendovi dinanzi 
ein, eine, ein, impiegato come avverbio, rimane indeclina- 
bile 3); p.e. 

Un tal buon uomo 
i. ein ſolch⸗er gutzer Mann, 
2. eines foldizen gutzen Mannes, 
8. einem ſolch⸗en gutzen Manne, 
4. cinen folb:en gutsen Mann, 


Una tal buona signora. | Un tal buon fanciullo. 
eine folb:e guize Frau, tein ſolch-es gutze8 Kind, 
einer ſolchzeen gutzen Frau, | eine8 foldzen gutzen Kindes, 
viner folbzen gut⸗en Frau, | einem ſolch⸗en gutzen Kinde, * 
eine ſolch⸗e guise Frau, ein ſolch⸗es gut⸗es Kind, 


1) L’Arxgeettivo avverbiale: hoch, venendo nell’ inflessione accré- 
sciuto di qualche lettera, perde ‘il suo €. 
2) In tedesco: feitt, ammette anche il piurale. (Vegg. $. 217.) 
3) E Tedeschi soglione spesso modificare e qualificare un Aggettivo 
proprio con fargli precedere un Aggettivo avverbiale, il quale nella declinazione 
restar dee similmente invariabile. La differenza del significato di tali Voel, se- 
condo che vengono impiegate, o come aggettivi proprj, o come avverhj, si 
petrà scorgere chiaramente dai seguenti esempj : 


Cine ſchöne rothe Blume, 

Gine ſſch Gn rothe VBlume, 

Gin neues cingebundene8 Buch. 

Gin neu cingebuntene8 Vaud. 

Gin gan;es ſchwarzes VBrot. 

Gin gamy ſchwarzes Brot. 

Die gemeinen Krdten haben einen grüns⸗, 

braun, gelb: und ſchwarz gefleckten 
Korper. 


Un bel fiure rosso 

Un fiore di bel color rosso 

Un nuovo libro legato 

Un libro di nuovo legato 

Un intero pane nero 

Un pane tutt affatto nero | 

I rospi comuni hanno il corpo mac- 
chiato di verde, di bruno, di 
giallo e di nero. e 
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Un tal buon uomo. Una tal buona signora. | Un tal buon fanciullo. 
. folb ein gut⸗er Mann, fold einze gutze Frau, | fold ein gut⸗es Kind, 
. fold einze8 gutzen Mannes, | fold ein⸗er gutzen Frau, | fold ein⸗es gut-en Kindes, 
. fold ein⸗em gutsen Manne, fold) einzer gutzen Frau, | fold einsem guizen Kinde, 
. folbein gut⸗er Mann, fold einze gutze Frau, | fold ein ’ gute Kind. 


| NB. Gli Aggettivi impiegati come Sostantivi, seguono pure 
costantementele Declinazioni degliAggettivi (vegy. pag. 82, e 83). 


$. 220. Allorchè un Sostantivo trovasi preceduto da due Voci 
determinative, di cuila seconda, (come: Diefer, jener, mein, dein, fein, 
‘ unfer, euer, ihr 1), mom soffre dinanzi a se l’ articolo determinativo: 
der, die, das, allora entrambe conservano |’ assoluta’ propria decli- 
nazione forte o perfetta, come se ciascuna di esse vi stesse tutta 
sola; — gli Aggettivi susseguenti all’ incontro prendono nei Casi 
obliqui la desinenza dell’ inflessione debole in: en; p. e. 


Singolare. Plurale. 
tutta questa gran provvisione, tutte queste grandi provvisioni 


ia CO 20 1 


1. aller ?) Diefer grofze Vorrath, alle dieſe grofzen Vorrdthe, 
8. allea dieſes grofizen Vorrathes, aller diefer grofzen Vorraͤthe, È 
8. allem dieſem grofzen Vorrathe, allen diefen grofizen Vorràthen, 
4. aUen dieſen grofizen Vorrath, | alte dbiefe grofzen Vorratbe. 
Singolare. i Plurale. 
questo mio buon vicino. , questi miei buoni vicini 
1. diefer mein  guizer?) Nadbar, biefe meine gutzen Nachbarn, 
2. diefe8 meine8 gutzen Nachbars, Diefer meiner gutzen Nachbarn, 
8. dieſem meinem guizen Nachbar, diefen meinen gutzen Nadbarn, 
4. diefen meinen guizen Nachbar, diefe meine guicen Nadbarn. 
Egualmente si declinano : 
| Singolare. — — Plurale. 
QUer unfer alter Wein, . ale unfere alten Weine, 
alles jene8 fiſchreiche Waffer, ale jene fiſchreichen Gewäſſer, 
dieſer euer großer Garten, diefe eure großen Garten, 
jener bein grofer Wohlthäter, jene deine grofien Woblthater, 
fene8 fein neues Haus, jene feine neuen Häuſer. 


S. 221. La Voce determinativa: jeder, jede, jedes, può star Sola, 
oppure preceduta da: ein, eine, ein, come: jeder Vlirger, o eim jeder 
Bürger, ogni (ciascun) cittadino. — Nel primo caso si declina come: 
dief:er, Dief:e, dief:e8, ($. 216.); — e nel secondo come un Agget- 
tivo preceduto da: ein, eine, ein, (vegg. pag. 134, e $. 219.) ; p. e. 

ciascun albero vecchio :-. ciascun oriuolo vecchio ciascuna casa vecchia 


Mi GO So 


. ein jeder alte Baum, eine jebe alte Ubr, ein jedes alte Daus, 
. elne8 jeden alten Baumes, einer jeden alten Ubr, eines jeden alten Haufes, 
. einem jeden alten Baume, einer jeden alten Uhr, cinem jeden alten Hauſe, 
. eimen jeden alten Baum, . eine jede alte Ubr, ein iedes alte Haus. 


— — —— 


— — — — — — — —— — 


) I Pronomi possessivi tedeschi: mein, Dein, fein, unfer, euer, ihr, adoperati 
, come Aggettivi dinanzi un Sostantivo, non soffrono innanzi a se alcun Articolo. 


3) La voce: aller, alle, alle8, si usa spesso in tutti i Casì anche accorciata 
_dinanzi ai Pronomi indicativi e possessivi; p. e. i 


all dieſer grofe Vorrath, tutta questa grande provvisione 
all das Glück, tutta questa fortuna, 

mit all bem Gelde, con tutto questo danaro 

all mein Thun, tutto il mio operare 

all feine Freuden. % tutta quella sua allegria . 


‘ 3) Quando entrambe le Voci determinative conservano la propria declinazione 
forte, dipende la forma, forte o debole, dell’ Aggettivo susseguente unicamente 
dalla seconda. (Vegg. pag. 128, Nota 3, e pag. 134). 


= Dj 
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_ $. 222. Gli pasti avverbiali, usati come Sostantivi 
neutri, restano affatto indeelimabili, (vegg. $. 80, e); p. e. 


1. bag Verliner= VBlau, l azzurro di Berlino . 
+ 2. bea Berliner=Blau, dell’, J 

8. dem Berliner-Blau, all» » A 

4. das PVerliner=Blau, l n » » 


$. 223. Gli Aggettivi sostantivi di genere neutro, che in 
italiano si mettono al genitivo, trovansi in tedesco senz’ articolo, 0 
preposizione, in apposizione colla desinenza neutra: es; p. e. 


Das it Etwas Grofeî Ciò è qualche cosa di grande 
Was bringen Gie uns Gutes? Che ci porta Ella di buono? 
Erzählen Sie etwas N e ue $ Racconti qualche cosa di nuovo” 
Gs ift nibt8 Neues Non c° è niente di nuovo 

Was erzählen Sie uns Schönes? Che ci racconta Ella di bello ? 


— — 


FORMAZIONE DEGLI AGGETTIVI AVVERBIALI. 


S. 224. Gli Aggettivi avverhiali esser possono primitivi, de- 
rivati, 0 composti. 

$. 225. Gli Aggettivi avverbiali, che non derivano da alcun’ 
altra Voce, si chiamano radicali (Wurzelwörter); e quelli Aggettivi 
radicali, che ammettono derivazioni, o COD LAO; di- 
consi primitivi (Stimmmorter) ; come: 


a alt, franf, bart, roth, | vecchio, infermo, duro, rosso 


S. 226. La moltiplicazione degli Aggettivi può aver luogo per 
mezzo della derivazione, 0 della composizione (vegy. 
pag. 28—32). 

La differenza tra gli Aggettivi derivati ed i composti è la seguente : 
derivati (abgeleitete Beiwörter), si formano per via di certe desinenze —— 
ossia sillabe accidentali, chiamate pur anche Affisgi finali-; perchè si affiggono 
alle voci in fine delle medesime; — i composti (3ufammengefegte Beiwörter) al- 
. l’incontro siformano, o col congiungere due o più Vocaboli, ovvero per mezzo di 
certe Preposizioni, o Sillabe prepositive, mediante le quali, premetiendole ed 
unendole alle Voci primitive, si varia, modifica e moltiplica all’ infinito il loro 
primitivo significato. 


I. Formazione . 
degli Aggettivi avverbiali per mezzo della derivazione. 


$. 227. Le desinenze aggettivali, mediante le quali derivati 
vengono da Sostantivi, da Verbi, e da altre Parti del discorso, Agget= 

avverbiali, sono: bar, en, erm,.11, baft, icht, ig, iſch, da 
fam, (vegg. $$. 19, "20.). 


1. Desinenza derivativa : bar !). 


Da: Frudbt, frutto fruchtbar 2), fruttifero 
» Dank, riconoscenza dankbar, riconoscente 


— — 


) Bar, voce antichissima finale, significava anticamente: mancante, privo, 
senza, ma come tale è antiquata, cume: Leutbar, Volkesbar, spopolato; di- 
cesi però ancora: barfuf,. scalzo. — Bar, vale oggidi : atto, capuce, e cosa si- 
mile, e rinchiude la idea di lid), e di fam, di cui si parlerà a suv luogo. 


?) Gli Aggettivi avverbiali, olla desinenza bar da Sostantivi derivati, 
disegnano che una persona, o una cosa, abbia qual proprietà ciò che il Sostan- 


138 


Da: Schein, apparenza {Beinbar, apparente 
» Streit, combattimento ftreitbar 1), atto a combattere 
n Mann, marito mannbar, da marito 
» brauden, adoperare braudbar 2), adoperabile 
» ftrafen, punire ftrafbar, punibile, meritevole 
di castigo 
» effen, mangiare eßbar, mangiabile 
„ſchiffen, navigare ſchiffbar, navigabile 
» ÎTaut, alto, palese lautbar, noto, palese 
» Offen, aperto i offenbar, palesemente 
2. Desinenza derivativa: en, n, o ern. 
Da: Gold, oro golden 3), aureo, d'oro 
n» Meffing, ottone meffingen, d' ottone 
» ein lino einen, lino, di lino. 
» Sub, panno tuchen, di panno 
„Eiche, quercia eichen, quercino 
n Seide, seta ſeiden, dì seta 
» Wolle, lana mollen, di lana 
„Erde, terra irden, fatto di terra 
» Silber, argento filbern *), argenteo, d’ argento 
o £upfer, rame kupfern, di rame 
» Leder, pelle, cuojo ledern, di pelle 
» Eifen, (dall'antico Gifer), ferro eifern, ferreo, di ferro 
» LOL, legno - bélzern, °), di legna 
» Bein, 0880 beinera, d' 0880 
n StabL, acciajo ftablern, d’ acciajo 
» Sla, vetro laͤſern, vitreo, di vetro 
„Stein, pietra, sasso einern, petrigno, sasseo 
3. Desinenza derivativa: 
Da: Febler, difetto feblerbaft ), difettoso 
»n Derk, cuore berzbaft, coraggioso 
n Sam, vergogna ſchamhaft, vergognoso 
» Mangel, mancanza mangelbaft, manchevole 
ſchwattzen, ciarlare ſchwatzhaft 7), ciarliero 
» ÎTeben, vivere lebbaft, vivace 
n dauern, durare dauerhaft, durabile i 
» 3amweifeln, dubitare zweifelhaft, dubbioso 
» tvabr, vero wahrhaft, verace, veritiero 
tivo esprime. — Molti Aggettivi avverbiali in bar, venendo prolungati della sil- 


laba keit, si convertono in nuovi Sostantivi; come: Frudtbarfeit, fertilità, 
Danfbarteit, gratitudine, ecc. 

) Talvolta bar, affisso ad um Sostantivo, significa: un esser fatto, adatto 
a qualche cosa. i ; 

2) Bar, aggiunto ad un Verbo, dal quale in tal caso si tronca la desineuza 
en, esprimer suole la capacità e la convenienza all azione dal Verbo signifi © 
cata. L'uso della desinenza bar è per altro limitato, e si preferiscono talvolta le 
desinenze: lid) o fam. Alcuni pochi termini sono di promiscuo uso, come: wun⸗ 
berbar, munderfam, wunbderlic, singolare. 

3) La desinenza cn, affissa a Sostantivi, disegna qualche cosa fatta, 0 che 
è della stoffa 0 materia, che il Sostantivo significa. 


4) Se il Sostantivo termina in e, o in t, si aggiunge un solu: n. 


9) Talvolta la desinenza in vece di: en, si è: ern, ed allorale vocali radica- 
li: a, 0, u, vengono sempre modificate. 

‘) Colla desinenza baft, (che viene dalverho : haben, avere, possedere), si fo r- 
mano per lo più da Sostantivi astratti, multi Avverd) qualificativi, i quali es- 
primono il possedimento di ciò, che il Sostantivo disegna. — Moltissimi Agget= 
tivi avverbiali di tale categoria possuno esser prolungati della sillaba : ig; questi 
sono convertibili in nuovi Sostantivi — unendovi la desinenza ; keit, 
come? Bagehaftsig=teit, timidezza ; Leb=baftzig=feit, vivacità. 

*) Dai Verbi si tronca la desinenza en, o n. 
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4. Desinenza derivativa : icpt. 


Da: Stein, . pietra, sasso freinibt *), petrigno 
n Dom, spina | bormio, spinoso . 


5. Desinenza derivativa :\ ig. 


Da: Fleiß, diligenza fleifig ?), diligente 
»n Mutb, animo, valore mutbig, animoso, valoroso < 
» Demutb, umiltà demutbig, umile, sommesso 
n Sumpf, palude fumpfig, paludoso 
» , maniera artig, manieroso, gentile 
» Blut, sangue blutig, sanguinoso 
» Rofe, rosa rofig, roseo 
» Duft, vapore, odore duftig, vaporoso, odorifero, 
» Sroft, freddo, gelo froftia, freddo, freddoloso 
» ro, tracotanza, fierezza |trogig, tracotante, dispettoso 
» alte, P pieg@ “2211. * dreifaltig, trino 
» Falte, 0 i einfaltig, semplice 
» Sobmuth, .. alterigia, boria. hochmüthig, d' animo altero, borioso 
» £Lakt, "carico, aggravio La tig, gravoso 
» Noth, —’ necessità nöthig, necessario 
» Lernunft, —ragione vernunftig, ragionevole . . 
» Gnade, — grazia © gnädig, grazioso 
»Andacht, divozione andächtig, divoto ⸗ 
» Laufe, — mucchio — _ | baufig, copioso 
» Munbd, voce antiquata per tutela mündig, maggiore d età 
» Sabfudt, avidità d'avere l'altrui | babfuidbtig, avido dell’ altrui 
» Raum, spazio, luogo. eräumig, spazioso, vasto 
» Saben Cane. p. fangen) afferrare, prendere tibia, capace, idoneo 
» Erbieten (erbot.)esibirsi erbotig, pronto, disposto 
» Caufen, — correre meitlaufig, diffuso, esteso 
» ©tunde, — ora vierftiindig, di quattro ore 
”» * anno > dreijabrig, di tre anni 
» deut, oggi beutig *), odierno, d’ oggì 
»- bal, presto . baldig, : pronto, vicino 
» dor, x Qvanti vorig, passato 
» Dda, 0 Dier, _— qui ° “x... | Bafig, Biefîig ‘), di questo luogo, di quì 
» Ddort, colà * dortig, di quel, di codesto luogo 
» Geftern, Jeri. Li geftria, di jeri 


- 1) L' uso della desinenza ict è molto limitato; e generalmente vi si preferisce 
la voce: artia, dicendo, p. e. in luogo di: glafidbt vitreo, gla8artig; così 
pure: wolfartia, simile a lupo. — S bt, aggiunto a qualche. Sostantivo  si- 
gnifica : come, simile a ciò che il Sostantivo esprime. 


?) La più ovvia, e in un semplice maniera di derivare Aggettivi da Sostan- 
tivi e Verbi, si è la desinenza ig, radice, o voce contratta dalla parola: eigen, 
che significa: proprio, avente, possidente, contenente la qualità di ciò, che il Nome, 
dal quale deriva, esprime. 

In quanto alla modificazione delle vocali: a, 0, u, non vi si ponno dar regole 
certe. ** 

Molti Aggettivi avverbiali in: ig, sono convertibili in Nomi astratti, prolun- 
gandoli di feit, come: Fapig=feit, capacità, Dreifaltzig=teit, trinità, ecc. 

Si abbia cura di non confondere la desinenza idt, colla voce ig. La differenza 
di questi due aumenti è grande, poichè la prima significa : simile, ela seconda: 
avente, contenente, come: 


, licht (Slartig) simile all’ olin 4 6 lig, contenente olio, oleoso, 
= DBornidbt(bornartig), simile alle spine, dbornia, spinoso, che ha spine, 
ſteinicht (fteinartig), simile alle pietre fteinig, contenente pietre, pietrosa. 


3) La desinenza: ig, unita a molti Avverbj di Luogo, o di Tempo, serve a 
formare Aggettivi avverbiali. 


*) Alcuni soffrono qualche alterazione di lettere, aggettivandoli. 


140 


6. Desinenza derivativa: iſch. 


Da: Neid, invidia neidifh '), invidioso 
» Sohn, scherno hoͤhniſch, schernevole 
„Dieb, ladro diebiſch, ladronesco . 
n Shelm, furbo ſchelmiſch, furbesco 
n Spott, dileggio ſpoͤttiſch, dileggiante 
n Rind, fanciullo kindiſch, fanciullesco, puerile 
» Bank, — lite zänkiſch, litigioso 
n und, cane hündiſch, cunino, cagnesco, 
° n Scufel diavolo teufliſch, diabolico 
murren, brontolare mürriſch, brontotone 
» ©tatt, città ſtädtiſch, cittadinesco , alla 
borghese 
n Engel angelo engliſch, angelico 
» Narr, pazzo nätriſch, pazzamente 
„Maler. pittore maleriſch?), pittoresco 
» SKrieger, guerriere kriegeriſch, guerriero, bellicoso 
» BVerrather, traditore verraͤtheriſch, traditoresco 
o Berfhmwender, scialacquatore verſchwenderiſch, scialacquante,prodigo 
n Defterreid, Austria Jiterreibifb ‘), austriaco 
» Preufen, Prussia preußiſch, prussiuno 
„Schweden, Svezia ſchwediſch, svedese 
» Spanien, Spagna ſpaniſch, spaugꝙnuolo 
„Grieche, Greco riechiſch, greco 
n Branzofe Francese ranzoͤſiſch, francese 
» Sude, Giudeo jüdiſch, giudeo ; 
» Stalien, Italia italiſch, italieniſch, italico, italiano 
» Rom, Roma roͤmiſch, romano 
» Mailand, Milano mailandifh, milanese 
Lombardei, Lombardia lombardiſch, lombardo 
» Îlorentiner, Fiorentino florentiniſch fiorentino 
» GSenuefer, Genovese genuefifh, | genovese 
n Miener, Viennese wieneriſch, viennese 
» Homer, Omero homeriſch, d' Omero, Omerico. 
7. Desinenza derivativa: lib. 
Da: Bruder, fratello brüderlich ‘), fratellevole 
n Bater, padre väterlich, paterno 
> — Dio 1 PARA divino 
» Surf, principe ürſtlich, principe, principesco 
„Menſch, uomo menſchlich, umano 
n Mann, uomo maännlich, virile, maschio 


th) Colla desinenaza aggettivale : iſch, si formano da Sostantivi, e talvolta pure 
da Verbi, Aggettivi avverbiali, che disegnano una qualita propendente, o somigliane 
te a quel, che le Voci primitive significano, 0 quel che loro spetta, 0 compete, — 
Questa desinenza derivativa: ifd, suole per lo più avere la modificazione delle 
vocali: a, 0. u. — 
2) La desinenza: iſch, s' accoppia volontieri coi Sostantivi terminanti in: er. — 
Lo stesso si pratica coi Nomi stranieri, come: 


poetiſch, politiſch, akademiſch, poetico, politico, accademico, 
proviſoriſch, theologiſch, mon archiſch, provisorio, teologico, monarchico, ecc. 


3) Colla desinenza: ifd, si derivano pure Aggettivi avverbiali dai Nomi 
propri di Paesi, di Nazioni, di Città, ed anche di Persone, modificando le vocali: 
a, o u, e troncando le desinenze: em, e, ci, e talvolta er, se il primitivo ne 
abbia. 

4) Gli Aggettivi avverbiali desinenti in: li, da Sostantivi derivati, dinota- 
no per lo più, quel che è uguale, rassomigliante, conveniente a quel che il So- 
stantivo esprime, ed hanno la modificazione delle vocali: a, 0, u. — Molti Agget- 
tivi avverbiali in: {id, si convertono in Sostantivi, prolungandoli di: feit, 


come: S | 
Hoͤflich⸗ keit, I civiltà, ecc. 


- 


Da: Koͤnig, 


ed 


ISIPSISILIISIITIISLSILIIJITII5 4 


ertragen, . 
bemegen, 


verdauen, 
. iibenpinden, — 


than 


Ù) 


Da: Furdt, 


$SI$CLd% 


Mine, 


Arbeit, 
Gemalt, 
Sorge, 


lang, 
gemein, 
felten, 
wachen, 
ſparen, 
folgen, 
biegen, 


re 
corte 


autunno 
pericolo 
morte 


danno‘. 
ora 


‘ giorno 


anno 
bocca 
scrittura 


lettera 


verde 

nero 
infermo 
acido 
attempato 
sopportare 
muovere 


‘ digerire 
. superare... 


dire 
fare 


8. Desinenza derivativa: fam. 


hoͤflich, 
herbſtlich, 
gefährlich, 
toͤdtlich, 
ſchaͤdlich, 
ſtündlich 1), 
täglich, 
jährlich, 
muͤndlich ), 
ſchriftlich, 
buchſtäblich, 
— ), 
chwärzlich, 
kränk lich, 
fiuerlid), 
ältlich, 
erträglich ‘), 
beweglich, 
verdaulich, 
überwindlich, 
unſäglich, 
thunlich, 


paura. furchtſam ), 
pena mubfam, 
lavoro arbeitfam, 
violenza gemwalifam, 
cura, sollecitudine |{orgfam, 
lungo langfam, 
comune cmeinfam, 
raro eltfam, 
vegliare wach ſam, 
risparmiare fparfam, 
seguire, ubbidire folgfam, 
piegare biegfam, » 


II, Formazione 
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regio, veale 
cortese 
autunnale 
pericoloso 
mortale 
dannoso 

ad ogni ora 
giornalmente 
annualmente 

a voce 

in iscritto 
letteralmente . la 
verdiccio - 
nericcio 
infermiccio 
acidetto 
attempatello 
sopportabile 
movwbile, mobile 
digestibile 
superabile 
indicibile 
fattibile 


pauroso 

penoso, ciò che fa 0 
| | esige fatica 

laborioso 

violento 

sollecito , premuroso, 

avente cura 

lento, adagio 

comune 

raro, singolare 

vigilante 

rispurmiatore 

ubbwdiente 

pieghevole 


degli Aggettivi avverbiali per mezzo della composizione. | 


$. 228. Gli Aggettivi avverbiali composti si formano 
quasi d’ ogni parte del discorso, (vegg. $$. 28—-32). 


°) La desinenza: li, indica talora ripetizione. 
2) La sillaba finale : lit), spiega quì il modo come una cosa viene eseguita. 


3) Gli Aggettivi avverbiali colla terminazione in: 
rivati, hanno ordinariamente significazione diminutiva. 


‘) Gli Aggettivi in: lit, che da Verbi derivano, troncando da questi la desi- 


li, da altri Aggettivi de- 


nenza : en, disegnano la possibilità dell’azione dal Verbo espressa. In tal caso si 
modificano qualche volta le vocali: a, o, u. 1 


*) Il significato degli Aggettivi in: 
averbiali, o Verbi, non si può hen fissare, 


pria e nuova riferenza, accennando ora: somiglianza, 


quello, che esprime il vocabolo primitivo; ora var) 
quali sono quelli dell’ avere, possedere, cagionare, 


fam, derivati da Sostantivi, Aggettivi, 
avendo quasi ciascuno di essi una pro- 
analogia, prontezza di far 
altri signiticati, i -principali dei 
od esser inerente od unito con 


quello, che la voce primitiva significa. —- Molti Aggettivi avverbiali in fan, ve- 


nendo prolungati di keit, si convertono in S 


Furchſtam⸗keit, timidezza, 


ostantivi, come: 


Wachſam⸗keit, vigilanza, ecc. 
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I. Composizione di Aggettivi avverbiali con Sostantivi, 
Aggettivi avverbiali, Vocaboli di quantità, Verbi ed Avverbj. 


a) Composizione di Sostantivo con Aggettivo avverbiale, p. e. 


gras grün, verde d' erba ehren voll, onorevole, pien d’ 
kugel felt, inoffensibile (du palle) onore 
gold ua pi ‘egno d' oro fonnentftar, ‘chiaro come la luce 
gottlos, empio del sole 
kohl ſchwarz!), nero come carbone ſorgen frei, libera di cure 
liebe voll, molto affettuoso mu D felig, penoso, stentato 
pien d' amore {tun ft mafig, conforme alle regole 

9 eifte8 arm?) povero di spirito dell’ arte 

reunbd ſchaftsvoll) pien d' amicizia geld gieria, avido di danari 
boffnung8lo8, senza speranza di-|glùd&felig, beato 

sperato |g o r würdig, glorioso 
o r reich, 

andachts voll, pien di devozione ze reuden reich, ricco, pieno di gioja 


. 5) Composizione di Sostantivo con altro Sostantivo agget- 
tivato ; p. e. | 
ehtgeizig, ambizioso ilande8firftlih, sovrano 
bIut dürſtig, sitibondo, avido di\feuexfarben, di color del fuoco 
; sangue 


c) Composizione di Vocabolo di quantità com Sostantivo ag- 
gettivato ; p. e. 


vreijdbrig, di tre anni vierzigſſtündig, di quaranta ore 
fed 8 ‘eitig, a sei lati e in heimiſch, nazionale 
vieledig, di molti cantoni allmadtig, onnipotente 
vielfaitig, a molle corde zw eiſchneidig, a due tagli 


d) Composizioni di Aggettivo avverbiale com altro Aggettivo 
avrverbiale, 0 con Sostantivo aggettivato e modificato; p. e. 


gelb grin, verde che dà nel giallo 9. ro ß bérnig, che ha grandi corna 
grungelo, . . giallo che dà nelverde|di & — di pelo folto 
armfelig, miserabile jo ol{ jährig, di età maggiore 
ei 3 ennugig, interessato I, d el muͤthig, generoso 
d finnig, sciocco di debote in- mil dthaͤtig, benefico 
telletto 
b 6 8 artig, maligno (di cavuttere)|Ér um m beinig, di gambe storte 


e) Composizione di Avverbio com Aggettivo ———— ocon 
Sostantivo aggettivato e modificato ; p. e. 


nichts würdig, indegno | be ilaufig, circa 

f) Composizione di Verbo sostantivato com Agygettivo avver- 
biale; p. e. | 
lieben s wuͤrdig, amabile lladben8mwerth, ridicolo, da ridere. 


4) Composizione di Sostantivo con Aggettivo verbale (parti- 
cipîo) di tempo presente; p. e. 


andach t erweckend, edificante Ifunfenfpribend, ignivomo 


1) In questa composizione, che dicesi propria, si suole sopprimere le fi- 
nale dei Sostantivi, che l’ hanno, dicendosi, p. e. EohIfowarz e non: tobles 
fbwarj; talora però si lascia ad essi U e finale, come in liebe voll, amorevole, 
nafetvei8, saputello, ecc. 


. 3) Oltre le predette composizioni proprie se ne dauno altresì delle impro» 
prie, cioè: quelle, in cui il Sostantivo vien posto ai Genitivo singolare, e 
plurale. 

3) In queste composizioni avviene pure talvolta, che i fostantivi rice- 
vono I’ 8, segno del genitivo, quand' anche, essendo femminili, non siano atti ad 
averlo nella declinazione. 


* 


— 


ein:) e peg 


4 


» + * # 
* » 
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kh) Composizione di Aggettivo avverbiale, 0 di Avverbio, con 
Aggettivo verbale (participio) di tempo presente; p. e. 


Leibt ſchimmernd, 
fanftflagend, 


leggermente favil- 


__ tante . ; 
. dolcemente lagnante ‘3 ur i d' weidend, 


nichts dedeutend, 


nulla significante 


retrocedente 


| è Composizione di Agyetticvo avverbiale, 0 di Avverbio co 
Aggettivo verbate (participio) di tempo passato ; p. e. i 


kurz gefaßt, 


breve, conciso 
lang geſpitzt, 


a punta lunga 


wohl bekannt, 


" molto esteso 
ben noto 


mweitausgebreitet, 


» 


II. Composizione di Aggettivi avverdiali con Voci 
prepositive, (Preposizioni, Avverbj, 0 Sillabe sniziali). 


$. 229. Le Sitlabe prepositive, (veygg. $. 18.) che entrano in 


coleste eomposizioni, sono: 


Ab: abbingio, dipendente 
i abtrinnig, rubello 
aber: abergläubiſch, superstizioso 


abermisig, saccente 
an: anmuthig,  leggiadro 
an geblich, supposto 
auf: au frichtig, sincero 
auf —88 sedizioso 
au®: anglindiféà, estero 2 
au s drücklich, espresso 
be; b — giovevule, ujutevole 
b e ſtändig, permanente 
bei: beifàllig, - consenziente 


durch: durch ſichtig, trasparente 
durch laudbtig,serenissimo 
memore 
eini@bligig, spettante 
einfoblieglioh, inclusivo 


fir: fürwitzig, cerioso, temerario 
ge?): ge mächlich, comodo, agiato 

ge treu, fedele 

ge ſchwind, presto 


gegen: gegen waͤrtig, presente 
gegen ſeitig, mutuo, reciproco 
9 egentbeilig,opposto, contrario 


ber: erfimmiid, stabilito-dall’ uso 
bergebdrig, qui appartenente 

bin: hinfällig, caduco 
hinlänglich, bastante 


hin reichend, sufficiente 

hinter: hint er liſtig, insidioso 

in: inbrinftig, intenso, fervente 
ien ländiſch, indigeno, del paese 


. 
mit: 


mit ſchuldig, complice 

mit leidig, Compussionevale 
nach: naſch läfſig, trascurato 
nad drücklich, energico 


nieder: ni e de rdeutſch, dellu bassa Germania 


nie derträchtig, vile, infame 
über: über müthig, morbinoso, insolente 
ibernatirlib, soprannaturale 


um: um gaͤnglich, trattabile 
um ſichtig, precauto 

un): ungedultig, impaziente * 
un nütz. inutile 


un eingeladen, senza esser invitato 
unter: untertbanig,soggetto, sottoposto 
unterirbdifdh ,solterraneo 


ur'): uralt, antichissimo 
ur ſprünglich, originario 

ver: verbindlich, obbligatorio 
ver dächtig, sospettoso 

vor: vorſätzlich, premeditato 
vorlaufig, preventivo 


wider: wibermartig,ripugnante 
mwibernatir: contranaturale 


wohl: mobi feil, ” a buon mercato © 
woblriebend,odoroso, fragrante 


zu: zu fällig, casuale, accidentale 
zu gänglich, accessibile 
zu dringlich, importun—o 


zuſammen: z uf a m⸗che appartiene in- 
mengebdrig, sieme 


!) La parole composte con: ein, differiscono da quelle accoppiate con: in, 
netto stesso modo, che la preposizione in si differenzia, allorchè seguita viene 
dal’ Aecusativo, o dal Dativo; cioè: le Voci composte con: im, esprimono una 
dimoranza 0 riposo, quelle con ein, un movimento, eccetto alcune, che quantun- 


que con ein composte, 
mifd, indigeno. 


una dimoranza nulladimeno esprimuno; p, e. cinbeis 


2) La sillaba prepositiva: ge, serve a formare Aggettivi da Verbi; i soprain- 
dicati Aggettivi sono formati dai Verbi: maden, trauen, e ſchwinden. 


3) La sillaba: 
negativi. 


un, accoppiata con Aggettivi avverbiali o verbali, li fa 


*) Ur, disegna l'originario, it primitivo, e Suol elevare ii significato negli Ag- 


gett ivi. 
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AGGIUNTA: : 


‘Formazione di Sostantivi da Aggettivi avverbiali 


S. 230. Un facil modo di formare Sostantivi astratti do Ag= 
gettivi avverbiali si è quello d° affiggera cotesti ultimi la de- 
sinenza: e. — Tali Aggettivi sostantivatà usar si possono in tutti 
e tre i generi. — Molti di genere femmimile cambiano le 


è 


“vocali: a, 0, u, ind, d, U; p.e. 


Da: ftol;, ‘superbo der Stolje®, \ il superbo È 
die Stolze, la superba 
— ein Stolzer, un superbo 
eine Stolze, una superba 
n “labm, —. zoppo der Labme, il toppo ‘ 
Die Lahme, la zuppa 
ein Labmer, uln zoppo 
eine Labme, una zoppa. 
» eben, piano die Ebene, la pianura 
» breit, largo die Vreite, la larghezza 
‘n falt, freddo die Ralte, il freddo 
groß, grande die Groͤße, la grandezza. 
» 065, 10880 die RNotbe, la rossezza 
l das Rotbe, il rosso - 
” Qui, buono die Gute ), la bontà 
© » erbaben, sublime bas Erhabene, tl sublime 
» Deutfh, tedesco 7 bas Deutſche 3), la lingua tedesca 
griechiſch, greco . das Griechiſche, la liagua greca * 
Esempi. 
Alter, Eranfer Mann, Uomo vecchio, infermo — 
Alte, kranke Frau, | Donna vecchia, inferma 
Kleine, krankes Rind, Fanciullo piccolo, infermo 
Der Mann ift alt, frant (8. 205), L'uomo e vecchio, infermo 
Die Frau ift alt, frant, La dunna è vecchia, inferma 
Das Rind ift Elein, frank, Il fanciullo è piccolo, infermo 


Grofie, ftarfe Manner, Frauen, Knaben, | Uomini, donne, ragazzi grandi, forti 
Die Manner, die Hrauen, die Knaben find | Gli uomini, le donne, iragazzi sono gran- 


groß, ſtark, di, forti 
Gebet mir gutes, weißes Brot, Datemi buon pane bianco 
Wir haben guten, alten Wein, Noi abbiamo buon vino vecchio —— 
Spr habet gute Pferde, und wir ſchlechte] Voi avete cavalli buoni e noi cattivi 
(Pferde *), 


— — — — —— — — — — —— ——— — — — 

1) Nel genere maschile, e sovente anche nel femminile, s’ indicano le 
Persone che posseggono la qualità, espressa dall’ Aggettivo avverbiale ; — 
altri ‘di genere femminile, e quelli di genere neutro, dinotano la qualità 
stessa, considerata astrattamente. 1 Neutri non hanno plurale, ma bensi i Ma- 


schili, e la maggior parte dei Femminili. — Gli Aggettivi Sostantivi di genere - 


maschile, preceduti da: ein, kein, o.da pronomi possessivi, mein, bein, 
fein, unfer, euer, ihr, vengono prolungati di: r; come: ein (fein, mein, Dein 
ecc.) Stolzer,. un superbo, ecc. ( Vegg. pag. 134.) ni 

Tali Aggettivi sostantivati si declinano come gli altri Aggettivi, cioè, 
avendo riflesso alla Voce determinativa, da cui sono preceduti. (Vegg. pag. 82, 
Nota, 6). , 

2) Si osservino le due seguenti irregolarità : 

s.vboll, pieno, die Fülle, la pienezza. 
„hoch, alto, die Höhe, l'altezza. 

*3) Gli Aggettivi sostantivati, da. Nomi di Nazioni derivati, dinotano la 
Mugua di esse. . i 

4) Quando 1 Aggettivo si riferisce ad un S o st antivo innanzi espresso, ma 
taciuto, e sottinteso nel seguito della proposizione, in tal caso l' Agget- 
tivo resta declinabile, es'accordacolsostantivo sottinteso in genere, 
numero e caso. de a 


rn 


* 


Mir tragen kurze, enge Aleiber, die Tuͤr⸗ 
ten lange, weite (Kleider) 

Meine Beweggründe find folgende, 

Unter allen Skädten iſt diefe die ſchönſte 
(Stadt) 

Sb will die erlittenen BVeleidigungen 
vergeffen, aber mid den Funftigen (Be: 
Teibigungen) nicht ausfegen 0 

Die Maler alterunt neuer Zeiten 

Mir batten gute und bOfe Tage . 

Er bat moblriedente Pflanzen und 
Kräuter 

In dieſem Lante gibt es ſchoöne Städte 
und Doͤrfer 

Ihr Benehmen machte ſie unglücklich 

Das Eiſen war glühend 

Er ſchied belohnt, zufrieden 

. Sie ſchied belohnt, zufrieden 

Wir haben jetzt gutes Wetter 

Er bat anſehnliche Freunde und gute 
Empfeblungen a 

Tir hattenfufen Wein und koͤſt liche s Bier 

. Die Tage find ietzt kurz und die Nächte 

lang Ì 

Er fprab von verſchiedenen grofen 
Gebauden 

Unton und Gharlotte find Leibtfinnig 
und flatterbaft_ an i 

I franter Mann, Vu unglücliche 
Schweſter, du ſchwach es Rind 

Tir arnte (Carmen) Bauern 

Ihr reiche (reiben) Raufleute 

Gin ſehr {min gewachſener Jüngling 

Das ſchwarzgefleckte Papier 

Er iſt cin Freund fleißiger und fola: 
famer Kinder 

Das find ſchlecht rrpopene Kinder 

Wo ift der grofie, ſchoͤne Spiegel? die 
grofe, ſchöne Ubr? das große ſchöne 
Zimmer? 

Der Preis des weißen feinen Zuckers, 
der feinen Leinwand 

Es mar derfelbe alte Hut, diefelbe 
alte Ubr, ta8felbe alte Gemalde 

Er hat diefelben gelben Handſchuhe 

br feid gu derſelben Stunde gefommen 

Er machte e8 auf eben dbiefelbe Art 

Das ſchwarze Tuch iſt aut der näm— 
lich en Fabrik 

Dieſe neuen Häuſer ſind von einerlei 
Höhe 4 — 

Wer iſt der Eigenthümer die ſer vier 
engliſchen Pferde? 

Wie viel wiegen jene großen ſilbernen 
Leuchter? 

Gin Mann in ſeinen ſchönſten Jahren 

Die reichen Kaufleute ſtiegen bei den 
breigolbenen Kronen ab 

JIhreguten Freunde find im Bafthofe 
zum ſchwarzen Uber eingekehrt 

Mo iſt meinneuer Hut? 

Ter hat meine neuen Handſchuhe? 

Das ſchlechte Dad jene8 neuen 
Hauſes 

Das iſt kein großer Garten 

Das find keine hohen Berge 

Viele, manche, einige, wenige, 


welche große berühmte NManner,i. 


Cvegg. $. 317). 


, 
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Noi portiamo abiti corti, strelli , i Tur- 
chi li portano lunghi e larghi 


I miei motivi sono i seguenti 


Fra tulte le città, questa è la più bella 


Io voglio dimenticare le ingiurie sofferte, 
ma non espormi alle future 


I pittori de’ tempi antichi e moderni 
Avevamo giorni buoni e cattivi 
Egli ha piante ed erbe odorifere 


In questo paese vi sono delle Delle città 
e dei beì villaggi l 

Il loro procedere li rese infelici 

Il ferro era rovente 

Egli partì premiato, contento 

Ella partì premiata, contenta 

Noi abbiamo ora buon tempo SI 

Egli ha amici riguardevoli, e buone rac- 
comandazio ni di 

Avevamo vino dolce e birra eccellente 

I giorni son adesso corti, e le notti 
lunghe i 

Egli parlava di diversi grandi edifizj  - 


Antonio e Carlotta sono leggieri e volu- 
bili 

Io uomo infermo, tu, sorella infelice, tu 
fanciullo debole — 

Noi poveri contadini 

Voi ricchi mercanti 

Un giovane assai ben fatto 

La carta macchiata di nero 

Egli è amico di fanciulli diligenti e docili 


Questi sono fanciulli mal educati 
Dov' è il grande, bello specchio? il grande 
bell’'oriuolo ? la grande bella camera? 


Il prezzo del zucchero bianco fino, della 
tela fina - 

Era lo stesso vecchio cappello , lo stesso 
orologio vecchio, lo stesso quadro antico 

Egli ha gli stessi guanti gialli 

Voi siele giunti nella stessa ora 

Lo fece nello stessissimo modo 

Il panno nero è della stessa fabbrica 


Queste nuove case sono della stessa al- 
tezsa. . i 

Ché è tl proprietario di questi quattro 
cavalli inglesi? 

Quanto pesano quei grandi candelieri 
d' argento? 

Un uomo ne: suoi più belli anni 

I ricchi mercanti smontarono 
corone d' oro 

I loro buoni amici albergano alla locanda 
dell’ aquita nera 

Dov' è il mio cappello nuovo ? 

Chi ha i miei guanti nuovi ? 

Il cattivo testo di quella casa nuova 


ale tre 


Questo giardino non è grande 

Questi monti non sorro alti © 

Molti, taluni, alcuni, pochi , quali tomini 
grandi celebri 


10 
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Ailegute Bale e 

Das find feine neue nbungen 

Jeneſchsönengrünen Ciefen (6. 816). 

Dort ift ein grofier Garten, eine ſchoͤne 
Allee, ein alte8 Schloß 

Man befuͤrchtet ein ftarte8 Gemitter 

Gr foridt voneinembeutfden Sin: 

_ ger und von einer italieniſchen 
Saͤngerin 

Welcher franzöſiſche General iſt an⸗ 
gekommen 

Welche — Zeitung lieſt er? 

Diemebdizinifb=Birurgif&=phars 
maceutifhen Studim 

Gr macht hiſtsriſch⸗kritiſche Vemer: 
vp pf 

Diefer vielerothe Wein 

Diefevielentothen Blumen 

ene menigeneue Wolle 

Welches andere Geld? 

Ginanbdererguter Freund 

— gute Freunde 
elch cine bezaubernde Ausficht! 

Ginfoldher neuer Wagen 

Bas furein neuer Wagen? 

Diebdreigrofien Pferde 

Nile diefe deine vier ſchönen Spiegel 

Die vier erften (o Die erften vier) 


Tage 
Gr entbedite Dem einen Vedienten meinen 


amen 

Diefer eine Mann fagte mir 

Der Arm ded einen Solbaten var vers 
wundet 

Ginige meiner guten Freunde, o: 
von meinen guten Freunden 

Der große Garten meine8 Vater8, è 
meine Vater8 grofer Garten 

Sn bem neuen Saufe deine8 Oheim8, 

‘0: inbeine8 Oheims neuem Daufe 

Pit tem Glteren Vruder Heinrich's, o: 
mit Heinrich's GIterem Bruder. 


CAPO 


Tutti gli uomini buoni 

Queste non suno nuove 

Quei bei prati verdi 

Ivi è un gran giardino, 
vecchio castello 

Si teme un forte temporale 

Egli parla d'un cantante tedesco, e d' una 
cantatrice italiana 1 


invenzioni 


un bel viale, un 


Qual Generale francese è arrivato ? 


Qual gazzetta inglese legge egli ® 
Gli studj medico-chirurgico-formaceutici 


Egli fa osservazioni storico-critiche 


Questo molto vino rosso 
Questi molti fiori rossi 
Quella poca lana nuova 
Qual altro danaro * i 
Un altro buon amico 
Altri buoni amici 

Che veduta incantatrice ! 
Una tal carrozza nuova 
Quale corrozza nuova ? 
I tre cavalli grandi 
Tutti questi tuoi quattro begli specchj 
I primi quattro giorni 


Egli scoprì ad uno dei servitori il mio 
nome 

Quest’ uno mi disse : 
Il braccio di uno di quei soldati era ferito 
Alcuni miei amici 

\ 
Il grande giardino di mio padre 
Nella casa nuova di tuo zio 


Col fratello maggiore di Enrico 


+ 
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GRADI DI COMPARAZIONE NEGLI AGGETTIVI, 


Vo 


(Grade det Steigerung der Beiwörter, oder Vergleichungsſtufen.) 


S. 232. Gli Aggettivi possono qualificare gli Oggetti, o 
assolutamente, vale a dire, senza alcuna relazione ad altri ou- 
getti, — o relativamente ad altri oggetti. 


S. 232. Negli Aggettivi distinguonsi tre Gradi di compara- 


zione; cioè: 
Il Pesitivo, 
il Comparative, die jweite 


die erfte Stufe, — 
Stufe, 0: Höher⸗, Minderftufe, 


o: Grundftufe, 


il fiuperintivo, die dritte Stufe, 0: Höchſte, o Niederite Stufe. 
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$. 233. Nel Grade positive è ogni Aggettive, impiegato 
per indicare semplicemente la qualità d'un oggetto, senza paragonarla 


con quella d’ unaltro; p. e. 


Diefer Garten it ſchön, grof, 
Die ſchönen, grofen Gaͤrten. 


Questo giardino è bello, grande 
I bei, grandi giardini. 


$.:234. Paragonandosi due oggetti tra di loro, la qualità, che 


v'ha ia wo, può essere, o in egual 
oppure in un grado maggiore, o minore. 


grado, che havvi nell’ altro, 


S. 235. V' ha quindi tre maniere di Comparativi; cioè: 
di parità, o di eguaglianza: Bergleihung bei gleichem Grade, 


di superiorità : 
d' inferiorità : 


Vergleichung im Erhöhungsgrade, 
Vergleichung im Erniedrigungsgrade. 


FORMAZIONE DEI GRADI COMPARATIVI E SUPERLATIVI, 


I. Comparativi di parita, o di uguaglianza. 


$. 236. Le comparazioni di parità, di più, 0 di meno, possono 
aver luogo, o per la stessa qualità in più Soggetti, — o per qualità 
diverse nel Soggetto medesimo. — Nel prime caso la compa- 
razione, dicesi propria, nel secendo all’ incontro impropria; p. e. 


Anton ift fo grof, wie dein Bruder 
Der Tieger ift graufamer ala der Lime 
Die Wiefe it fo lang als breit 

Der Garten ift mehr lang al8 breit. 


Antonio è così grande come tuo fratello 
La tigre è più feroce che il (del) leone 
Il prato è tanto lungo quanto largo 

Il giardino è più lungo che largo. 


$. 237. La comparazione di parità, od uguaglianza, esprimesi 
colle seguenti Voci comparative: 


fo.... tvie 
fo.... als 
ebenfo .... als 


gleich ... (einem) 
fo viel... . alè 


così (sì) .... come,o:tale...quale 
tanto .... 
altrettanto ... 


quanto, 0: al par di... 
quanto, 0: egual- 


mente...che 


pari.... (ud uno), 0: al par di .. 


tanto .... quanto. 


ESEMPI. 


Der See var fo glatt wieein Spiegel, 


Gineo Pomeranze fo ſüß wie Zucker 
Gine Leinwand fo weiß mie Schnee 
Peter it fo grof al8 fein Vater 


Sohann ift fo anmafend alè Jakob 


Gr it eben fo rei, als fein Vet: 
‘ter arm it 
Cine Unternehmung eben fo nützlich 

als mubfam 
Cr ift eben fo ſchlau als ſie 
Gin ſolhcher Mann, mie ipr feid 
So mie id) ibn fenne i 
Der Frembe ift nicht fo, wie ihr meinet 


So mie ihr mid) fehet 


Il lago era così liscio come uno 
specchio 

Un arancio così dolce come zucchero 

Una tela sì bianca come la neve 

Pietro è tanto grande quanto (che) 
suo padre 

Giovanni è tanto presuntuoso quanto 
Giacomo 

Eyli è altrettanto ricco, quanto suo 
cugino è povero 

Un intrapresa quanto falicosa, al- 
trettanto giovevole 

Egli è astuto al pari di lei 

Un uomo (tale) quale voi siete 

Tale quale io lo conosco 

Lo straniere non è (tale) quale toi 
pensate i ) 

Tale quale voi mi vedete 

10* =. 
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Die goldene Dofe foftet ſo viel, alé|La tadbacchiera d' oro costa tanto 


die Taſch enuhr 


quanto orotouio da tasca 


So viel VWein und eben jo viel Tanto di vino ed attrettanto d' acqua 


Waſſer 
Id bin fo viel als er 


fo sono (tanto) quanto lui 


Gr mird eben fo ſehr geliebt alè! Egli è altrettanto amato che stimato 


geachtet 


Karl unt Joſeph find gleid geſchickt Carso e 


Gie find gleidpalt 
Gleich mir ift er beleidigt worden 


Giuseppe sono egualmente 
(del pari) abiti 

Sono di pari ela 

Egli è stato offeso al pari di me 


Das Bud iſt eben fo lehrreich, als Questo libro è egualmente istruttivo 


unterbaltend 
So viel Rbpfe, fo viel Sinne 
Mie das Leben, fo das Ende 
Mie die Frage, fo die Antwort 
Mie die Arbeit, fo der Lohn. 


che dilettevole i 
Quante teste, tanti pareri 
Qual la vita, tal la fine 
Qual domanda, tal riposta 
Qual opera, tal mercede 


$. 238. La voce comparativa: fo, può anche elegantemente ta cersi, 
e sottintendersi per ellissi; in tal caso però -in luogo della parola corre- 
lativa: alé, si adopera meglio : mie; perciò si dirà: i 
Fine Pomeranje ſüß mie Zucker Un arancio dolce come zucchero 
Roth mie eine Rofe Vermiglio come una rosa 
DU biſt ein Menfd mie id Tu sei uomo come do 
Er ift Bürger wie du Egli è cittadino come tu 
Machet ed mie er Fatelo come lui 
Er iſt mie fein Vater Egli è come suo padre 
Gr lag mie todt. Egli giaceva là come morto. 


II. Comparativi di superiorità e d' inferiorita. 


$. 239. I Comparativi di superiorità ed’ inferiorità hanno luogo, 
quando esprimer si vuole, cheuna persona, o cosa, possiede qualche 
qualità in maggior, o minor grado che un'altra. (Vegg. $.236.) 

S. 240, Il Comparativo di superiorità formasi in due 
mapiere : i 

a) Affiggendo all’ Aggettivoavverbiale positivolasillaba: er, 
oppure, se esso termina già in: e, la sola lettera :. r, modificando. le vo- 
cali: a, 0, u, in: di, è, ii, nella maggior parte dei Monosillabi, ove 
non formino dittongo; p. e. smi 

ſtark, ftàrf:er 1), |forte, più forte 


grof, größ⸗er, grande, più grande 
Flug, klüg⸗er, prudente, più prudente 
faul, faul:er, pigro, più pigro 
meife, weiſ⸗er. saggio, più saggio. 


1) Gli Aggettivi,desinenttin: el, ent, er, possono perdere nel C 0 m- 
parativo la vocale: e, che precede le consonanti: L 1, r, qualunque 
volta ciò MOM apporti asprezza di suono. Onde si dirà bene: 


eitel, cano eitler, in luogo di: eiteler 
eben, piano ebrer, - .° » »  ebener 
theuer, caro theuret, >» theuerer 


ma non già da: bitter, tapfer, amaro, valoroso, bittrer, tapfrer, che 
sarebbe {troppo aspro. ] i 
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b) Premettendo all’ Aggettivo l’ avverbio comparativo: mebr, 
più; il che convien fare specialmente, quando l' Aggettivo per sua 
natura, o per la sconvenevolezza del suono, mom ammette |’ accresci- 
‘mento di: er, o: t: — oppure, quando il paragone riguarda diverse 
qualità nel medesimo soggetto, onde indicare quale di esse qua- 
lità vi sia prevalente, (vegg. $. 236); p. e. 


Diefer Garten iſt mehr beſchädigt Questo giardino è più danneggiato 


als jener di quello 
Gr mar mehr todt als lebendig Egli era più morto che vivo 
Mehr eingedent Più ricordevole 
Er iſt mehr groß alé klein ‘ |Egli è piuttosto grande che piccolo 
Er bot mer alè Andere an Egti offerse più'degli altri i 


Es waren mehr Manneralé Frauen! Vi eranà più uomini, che donne 
Gie it mefr einnehmend alè ſchön Eeza è. più graziosa che bella 


Nicht mehr alè dad i : Non più che tanto 
Zohann ardeitet mehr als Julius Giovanni tavora più che Giulio 
Das ift nidt mehr als billig | Questo non è men che giusto 


Es ift nicht mehr alè drei Monate | Now sono più di tre mesi 

Gg waren mehr mie — Per⸗ Vi erano più di cento persone 
fonen da. 

Er bat m ehr al s er braucht - | Egli ha più che non , ha d° uopo 

Er gibt mefr als man verfangt | Egli dà più che non si domanda. 


$. 241. Comparativo d'inferiorità si forma unicamente pre- 
mettendo al Positivo. uno degli avverb] comparativi: weniger, ‘0 
mindet, meno; p. e. | 
Rom iſt mweniger bevölkert al è| Roma è meno popolata che Napoti 
Neapel x 
Georg ift w eniger unachtſam, und Giorgio è meno disattento, e meno 


minder heftig alè Ludwig impetuoso che Lodovico 
Er mar Dili minder flug als ta:|Era pradente non meno che valorose 
pfer 


Si: haben meniger Eiſen als Ku⸗ Hanno meno ferro che rame 
_ bfer 

Das if meniger als nidtà. . . |Ciò è men che nulla 

In meniger afé vier Tagen | In men di quattro giorni 


$. 242. La voce comparativa: che, 0 la pl'eposizione : di, da cui è 
seguito il Comparativo italiano, si lraduce in tedesco sempre per: 
alè; ed il Nome, che segue, pensi nel Caso che il senso, o if 
verbo richiede; p. e. © ‘ 

Conrad ift reicher als Bi lhelm Corrado è più ricco che (di) Gu- 
glielmo 
Das Gifen it niuglider als das Ie ferro è più utile che lV(dell’)oro 
Sold 
Cicero mar dem Pompejus gemo ge Cicerone era più propenso a Pom- 


ner als dem Cäſar pejo che a Cesare 

Er i) aufriedbener mitder Tovter [Egli è più contento della figlia che 

$ mit dem Sohne del figlio 

Ich Iene ibn glücklicher al fei: {fo 40 stimo più felice di suo fratello 
nen Bruder 

Raufen if leichter als bezahlen, È più facile comprare che pagare 

Er iſt gefiinder als je Egli è più sano che snai 

Gin Fafan. it theurer als ein|Un fagiuno è più caro d' una pernice 
Repphubn 


Lieber fterben als dies thun, Piuttosto morire che far questo 
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Gr ift ein befferer Redner als|Egli è miglior oratore che poeta 


ichter 
Gr iſt feiner als ihr denket Egli è più accorto di quel che pen- 
: sate 
Sieift leichtgläubiger alt manjEza è più credula che non si crede 
glaubt l J 
Fe ſtärker der Feind, defto rubm:| Quanto più forte è iL nemico, lanto 


lider ift der Sieg più gloriosa è la vittoria 
Fe meniger man ſchläft, deſt o Men si dorme, più tempo si gua- 
mehr gewinnt man an Zeit. dagna. | 


$. 243. I Tedeschi sogliono rinforzare il Grado c ompara- 
tivo, con-fargli precedere uno dei seguenti A vverbj. 


weit, bei weitem, viel, defto,| vie più, di gran tunga, molto, tanto 


wohl, ungleich, ein wenig, più, bene, senza confronto, un poco 
ESEMPI. 
Weit glücklicher als mir Vie più felice di noi 
Weit grofer als du Assai più grande dite 
Bei meitem geiftreiber al8 er Di gran lunga più spiritoso di lui 
Biel armer als ihr Molto più povero di voi 
Defto meniger; dbefto ſchlimmer Tanto meno; tanto peggio 
Das iſt wohl gefährlicher Ciò è ben più pericoloso 
Ungieicd ftarfer alè das andere Senza confronto più forte dell’ altro 
Gin menig theurer. Un po’ più caro. 


III. Gradi Superlativi. 


S. 244. I Superlativi si suddividono in Superlativi relativi o 
dì paragone, (in Vergleich mit allen andern), — ed in Superlativi 
———— ossia: senza comparazione, (ohne Vergleichung mit 
andern). 


$. 245. Il Superlativo relativo, o di paragone serve a 
dinotare il più alto, o il più basso grado d'una quatità inun 0g- 
getto, in paragone di quella di tutti gli altri oggetti della mede- 
sima specie. I | 

$. 246. II Superlative relativo, che serve a portar la qua- 
lità 46 piùatto grado, si forma affiggendo all’ Aggettivo: ft, o eft, 
secondo che l' eufonia lo richiede, e modificando ordinariamente, come 
al Comparativo, le vocali: a, p, n, in: &, d, il, 1); p.e. 


fein, fino, feinftzer, e, e8, 
rein, puro, reinftzer, e, es, 


Pd 


1) Gii Aggettivi che al Comparativo ed al Superlativo, non soffrono m od i- 
Ifcazione delle loro Vocali sono: 3 


a) Tutti quelli che nella sillaba radicale hanno il dittongo: au, come: 
faul, faulzer faul=ft, | pigro, più pigro, il più pigro 
ſchlau, ſchlau⸗er, ſchlau⸗ eſt, astuto, piu astuto, il più galuto 
b) I Participj, adop erati come aggettivi;e gli Aggettivi d' origine stra- 
niera; come: 
gehaßt, odiato, gehaßt⸗er, gehaßt⸗eſt 
elegant, elegunte, | elegant⸗er, elegant=eft, 
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grob, | grassolano, gröbſt sere, es, 
“feb, bello, (mint -er, e, es, 
, Jung, giovine, jüngſt :er,e, es, 
wadfam, vigilante, wachſamſt⸗er, e, es. 


ſchlau, astuto ſchlaueſt⸗ er, e, es, 
frei, libero freieſt⸗ er, e, es, 
treu, fedele treueft: er, e, es, 
rund, rotondo rundeſt- er, e, es, 
froh, lieto froheit: er, e, es, 
ſtumpf, ottuso ſtumpfeſt⸗ er, e, es, 
los, sciotto loſeſt⸗ er, e, es, 
falſch, falso falſcheſt⸗ er, e, es, 
ff. dolce ſüßeſt⸗ er, e, es, 
fett, grasso fettet= er, e, e8, 
Pura, certo kürzeſt⸗ er, e, es, 


$. 247. Il Superiativo relative, che serve ad indicare il più 
basso grado d'una qualità in un oggetto, esprimesi preponendo 
all’ Aggettivo gli Avverbj superlativi: mindeſt, am penigften, 
it, 0 la meno; p. e. 
Diefe Blumen find die mind eſt fdd:| Questi fiori sono i meno belli, ed 
nen und die mindeft grofien) i meno grandi fra (di) tutti 
unter (von) allen. | 
Rarl if der am menigfien ftraf: | Carlo è il meno colpevole fra tutti. 
bare unter allen. 


ANNOT. tanto i COMPARATIVI, chei SUPEHLATIVI, non essendo che una 


* 


— —— ——— —— — — — — — — ——— ———— 


l 


c) Tutti quelli desiuenti in: el, eng er, bar, baft, ig, fam; 


dunkel, scuro buntlzer, dunkel⸗ſt 
offen, uperto offenzer, offen=ft 
mager, ‘ magro magerzer, magersi. 
offenbar, manifesto offenbarser, offenbar⸗ ſt 
bosha ft, maligno boshaft=er, boshaft⸗eſt 
muth ig, coraggioso muthig=er, —— 
furch tſam, pauroso furchtſam⸗ er furchtſam⸗ ſt 
d) Alcunialtri, dei quali i più comuni sono : 
bunt, fade, falſch, acreziuto, insulso, . falso 
flach, froh, evade, piano, contento, dritto 
gros: - hobl old, liscio, cavo, avorevole 
abl, targ, Enapp, calvo, tenace, stretto 
lahm, loſe, matt, ZOPPpo, malizioso, sfinito 
‘ morto, nadt, platt, putrefatto, nudo, piatto 
plump, rob, rund, goffo, crudo, rotondo 
anft, fatt, ſchlank, placidu, sazio, svelto 
ftary, fioli, , intirizzito, superbo, muto 
mpf, toll voll, ottuso, arrabbiato pieno’ 
zahm, 2c. mansueto, ecc. 


1) Si eceettuino i Particiajpresenti in:end,elamaggior parte deipassat I 
in: et, che prendono soltanto: ft, come: 


reizend, VeZzOsU reizendit — ser, e, e8 
blendetd, =’ abbagliante blendendſt ser, e, e8 
gegruͤndet, fondato gegrundetſt ser, e, e8 


BVeliebt, ben veduto , all'incontro avrà: beliebfeftser, e, e8, e non: 6 es 
Liebtfter, che renderebbe troppo aspra la pronunzia. Lo stesso è di moltialtri. 
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nuovaspecie di Aggettivi, vengono per conseguenza essi pure declinati 
al modo stesso degli altri Aggettivi nel Grado positive; p.e. 


der ſchönere Garten, die ſchönere Vlume, das ſchner e Haus 

cin är merer Mann, eine ärmere Frau, ein. är meres Kind 

der größte Baum, die größte Kirche, das größte Pferd, 

(Si noti, che r ‘Articolo: ein, eine, ei n nenpuò prementerak:a! Maponiadvo 
relativo.) 


$. 248. Dopo il Superlativo relativo, o di paragone, il 


Nomesta preceduto da una delle preposizioni : 


unter, von, ang, quando 


esso denota IndividuiodEsseri dellastessa specie;—eda: it, auf, von 


quando denota: 
Nome anche al Genitivo; p. e. 


località, 0 tempo; — e sovente per eleganza ponesi il 


Sohann ift der fleifigfte unter|Giovanni è il più diligente ira (di) 


(von) allen meinen Schülern, o: 
aller meiner Soiiler. 


tutti i miei scolari 


Der Cederbaum ift der höchſte un:|Il cedro è il più alto fra tutti gli 


ter allen Viumen 


atberi 


Diefe ifl die [angie Gaffe in der Questa è la” più lunga contrada ino 


ganzen Stadt; 


0: der ganzen 
Stadt 


(di) tutta la” città J 


t 


Gr iſt der m äch tigffte Monarch Gu: Egli è il più potente monarca in” 


ropaòè, o: 
pa'é machtigſter Monarch 


in Europa, o: Eur o⸗ 


(dell) Europa 


Salomon mar der meifeite RoniglSsazomone fu il più capiente + ‘he della 


auf der Erde 


terra 


Gr it Der aus gezeidnetfte Feld: |Eyli è il più — capitano di 


Berr in dDiefem Sahrbundert, o: 
dieſes Jahrhunderts 

Die angenehmſte Gegendo o n (in) 
Oefterreid, 0: Defterreidé an: 
genehmſte Gegend 

Der jiingffte von euch beiden 

Dies it der fmonfte Garten, 
je gefeben habe. 


‘ questo secelo. 


fa! 


Il sito più ameno dell’ Auatrig,;, 


Il più giovine di voi due 


den.id| Quest è iL più bel ie ch’ io 


abbia mai veduto. 


S. 249. Il Superlativo assoluto indica una qualità in grado 


eminente, innalzandola 
all’infima sua * 


issimo ; p. e. 


Ein ſehr hoher Berg 

Eine ſehr hohe Mauer 

Ein ſehr hohes Haus 
Dieſes Land iſt ſehr frudgivaro 


Sene Waaren find ſehr thexer 

Der Weg war ſehr ſchlecht 

Die Schweſter hat 
Gehor 

Wir haben einen 
Garten. 


$. 250. Ve ne ha per altro ancora delle altre parole, 


positivamente alla somma sua perfezione, o 


assezza , senza compar azione, e senza relazione ayl 
esseri consimiti. Sì forma premetten 


febr, che corrisponde alle Voci italiane: 


do all Aggettivol’avverbio 
assai, molto, 0 alla desinenza 


Un monte altissimo (assai ulto) 

Un muro altissùno 

Una casa altissima. 3 

Questo paese è molto (assi) fertile, 
0 : è fertilissimo 

Quelle merci sono motto care 

La strada era cattivissima. 


ein ſehr feinte8|La sorella ha l'udito matto fino 


febr grofeniMNos abbiamo un grandissimo giurdino 


le quali col- 


Jocate innanzi agli Aggcttivi, innalzano questi al Grado Su- 
perlativo assoluto. Eccone gli esempj 


Er it ret aufmertfam 
Er tt ungemein, höch ſt niedergeſchlagen 


Egli è — attento, attentissimo 
Egli è sommamente costernato 


on 


#58 


Ricco ' oltre modò ; strartecò: :* * — 
Grande straordinariamente, enormemente) 
smisuratamente, a dismisura sla 
Egli è afflittissimo 
SI mente bello 


Ueber'aut reich PALLA 
Auferorbentlid, un — über⸗ 
maäßieg, überalle Maßen groß 
Er it. iu peri betribt 

Befonders, porziigli®, qu 09 

zeibnet ſchön 
Er ift er3faul, er z dum 
Das ift Po e oetreffli8 — 


Unendlich, übertrieben theuer 
Sie iſt gewaltig jãhzornig 
Ganz abſcheulich 

Der aul ler naͤchſte Preis!) 

Hoch geborner, allergnadiglter Herr 
Da8 Ablerſchlimmſte dabei iſt. — 
Das iſt die allerné ueſte Dode, im|Questa è l ultima. — è all’ ultimo 

allernemeften Geſchmackk. gusta 


S. 231. È una proprietà particolare della Wingua (elenca; il sola 
. formare un gran rumero di Veci composte, equivalenti ad un Sue 
pertativo assoluto , incorporando gliiA ggettivi avverbiahi con 
certi Nomi, indicanti paragone, confronto, o similitudine; 
come: 


tubo —R8 


“Egli è ar rcipoltr one, stilpidissimo i 

Questo è eccellentemente, egregiamente 
dipinto 

Infinitamente, esorbitantemente carò 

‘Ella è collerica alt’ eccesso J 

.Brutta brutto, bruttissimo 

L' ultimo orezzo 

|JUustri issimo, gr aziosissimo Signore 

Il peggio di tutto si è . 


baumftare, fortissimo, forte come un himmel weit, ———— 
aldbero kohl ſchwarz, nero quanto il carbone 
bettelarm, povero comè ‘un pitdeco|na gelneu, | nuovo d atto | 
blutarm,  - poverissimo pedbféwari, = rnerissimo. i 
biutfrend, straniero affatto. - .. \rabenfdwarz, inerissimo . . ra 
but jung, tutto giovine ſchnee weiß, bianco come la. neve 
bIutfauer,, penosissimo fteinalt, vecchissimo 
effigfauer, acitissimo 1 ſt ein hart, duro come una pietra 
et8falt, — freddo al pari dei — ſt e in reich, ricchissimo 
feder leicht, leggerissimo ft o di blind, cieco, orbo affatto 
feuer roth, rosso come il fudoo ſt o ck taub, sordo affatto 
gall bitter, amaro come & fiele’ ©’ |ftroBwix, secco affatto 
gras grün, verde come erba Wweltbekannt, noto a tutto il mondo 
grund falſch, falsissimo 5° munbderfeltei, verissimo 
grund ehrlich, onestissimo | ** mwunbderfdin, dello a. marariglie 
Btrumèethod, : - adtorcome dl cielo « |mafdbnaf, . tutto bagnato. . — 


$. 252. Ne' complimenti, ne’ titoli, ‘come pire‘nellé a tlo- 
cuzio ni, sottoscrizioni, esclamazioni, ed invocazioni, 
sì usa in tedesco sempre il Superlativo relativo, e non l’asso- 
luto, come in italiano; p. e. 


Gnädig ſter dere! —.. Grazsiosissimo Signore:! 
Dobvetebrtefter Herr! . | Onoratissimo Signore! |. -. 
Liebfter Freund! i Carissimo amico! . n 
Untertbi —— Diener. Umilissimo servo. > Pa 
Gehorfamfter Sohn. " Obbedientissimo figlio. > . 
Geregtefier Gott! - *Hustissimo Iddio! — 


Comparativi e Superlativi irregolari. 


$. 253. Alcuni Aggettivi formano. J i. loro 
Comparativi e Superlativi, mutando or una, of pi ù, ora 
tutte le lettere del Positivo; e questi sono: 


Positivo. Comparativo. Su perlativo. 
bald, presto |eher, più presto eheft, il più presto 
gern, valentieri lieber, più volentieri liebſt, it più volentieri 


1) Quando la voce: aller, s' incorpora coll Aggettivo, questo riceve allora 
la desinenza superlativa: ft, per essere piuttosto un Super/ativo relativo, o di 
paragone, che assoluto. 
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gui, buono, bene |beffer. migliore, meglio |bett, il migliore 
hoch, alto höher, più atto höchſt, iL più alto 
nahe, vicino naͤher, più vicino nächſt, it più vicino 
viel, molto mebr, più meift, (anche: mebrit) , il più. 


$. 254. Altri sono difettivi, 


ossia mancanti, che hanno sol- 


tanto il Comparativo ed il Superlatiro, e mancano del. Positivo; come: 


Positivo. Comparativo. Superlativo. 
Manca der dufiere, esteriore der duferfte, 4° estremo 
è » Înnere, interiore » innerfte, (intimo 
PS » bintere, #0 posteriore u binterite, il pin indiatro 
» » mittlere, di mezzo, medio | ,, mittelfte, tutt in mezzo 
” » Mindere, il minore » Mindefte, il menomo 
» » Obere, il superiore » Oberfte, il su, 
» » Untere, U inferiore » Unterite, inſiano 
” » VOrdere, 2’ anteriore „vorderſte, il primo davanti. 
NB. Questi‘ veramente tutti sono Comparativi e Superiativi degli Avverbi: - 
aufen, innen, hinten, mitten, fuori, dentro, dietro, inmezzo 
oben, unten, vor, minder, (an-| sopra, sotto, innanzi, poco. 
tiguato, ora: weniz). 


S. 255. Vi sono in fine degli Aggettivi, che mom sono suscetti- 
bili di Gradi di Comparazione, e tali sono quelli indicanti una mater:a, 
e quelli che, per loro natura, incapaci sono d' esprimere un Grado 


più alto; p.e. 


hölzern, filbern, golden, di legno, d’argento, d’oro 
todt, mündlich, ſchriftlich. morto, a voce, in iscritte. 
ANNOTAZIONE. 


$. 256. Gli Aggettivi, particolarmente i quantitativi, si usano 


spesso sostantivamente, allora 


i Nomi che seguono, trovansi al 


o 
Genitive, oppure preceduti da una delle preposizioni : von, 


aus, unter, ecc.; p..e. 


Iuda8, Einer der Biodlfe, 0: Einer 
von (aut unter) den Bmwdlfen 

Einige meiner Freunde, 0: von (unter) 
meinen Nreunden 

_ Ciner der Aerzte, 0: von den Aerzten 
BW enige (viele, mance, feiner) 
feiner Vefannten, 0: von (unter) feinen 
Betannten 

In einem ſeiner Zimmer 

Er war der Meifefte unter den Furften, 

Der Befte der Vater 

Lebe wohl, Edelfter ber Menſchen 


Wie viele find ihrer? 

Es mwaren ibrerfinf 

‘8 tommen urifer fiebèn 

Es fibcen der Wege biele gum Abgrunde 
(0: viele Wege fubren zum Abgrunde) 

Deb Uebel8 wurde mebr. 


Giuda, uno dei dodici 
Alcuni miei (dei miei) amici 


Uno dei medici . 
Pochi (molti, parecchj, nissuno) dei suoi 
conoscenti 


In una delle sue camere 

Egli era il più eaggio fra è Principi 

Il migliore dei padri 

Addio, di tutti il più nobile (anima 
nobile) 

In quanti sono? 

Erano in cinque 

Ventamo in sette 

Molte (delle) vie conducono all'abiszo 


Il male 8’ accrebbe 


"dd 
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CAPO XVIII. 


REGGIMENTO DEGLI -AGGETTIVI. 


$. 257. Il reggimento degli Aggettivi è un Sostantivo, 0 
un Verbo, preceduto da una preposizione. 

$. 258. Alcuni Aggettivi mom hanno reggimento, e sono 
quelli che hannd per se medesimi una significazione completa e determi- 
nata, come: her zhaft, coraggioso: wetfe, saggio. 
S. 259. Alcuni altri debbono avere necessariamente un reg gi- 
mento, e sono quelli che hanno bisogno d'essere ristretti, e pre- 


‘cisati da qualche parola, per 
pleta e determinata; come: 


Seiner Unſchuld bewußt 
Der Geſundheit ſchädlich. 


avere una significazione com- 


v 


Conscio della sua innocenza. 
Nocevote alla salute. 


. $. 260. Ve ne ha in fine di quielli, che ora sono senza reg- 
gimento, edora eomreggimento. Sono senza reggimento 
quando si dà loro una significazione generale, e lo hanno, 
quando si vuole determinare e restringere l'estensione del significato 
generico, indicandone il senso limitato, come: 


Gr it gufrieden 


Gr it mit bem Sohne ufrieden. 


Egli è contento. 
Egli è contento del figlio. 


$. 261. Aggettivi, che si costruiscono cel Genitivo, sono: 
Der Hilfe bediirftig, bendthigt]|Bisognoso d' ajuto 


Der Vernunft beraubt1) 

Sich keines Febler8 bemuft fein 
Der guten Lehren eingedenf 
Des Nothigen entblößt 

Sedes Laſters fahig2) 

Des Lebens froh 

I4 mar diefer Antwort gemdrtig 
Seiner Sade gemif fein 

Gr iſt der Arbeit gewohnt) 
Gines Diebes habbaft merden 
Der Wege funbdig fein 
Giner Perfon [0 $ werden 

Der deutſchen Sprage mächtig 
Giner Sade müde 

Aller Sorgen quitto 

Seines Lebené fatt fein 

Des Verbrechens ſchuldig 


Privo di ragione 

Non sentirsi colpevole di verun fallo 
Ricordevole delle buone ammonizioni 
Privo del bisognevole © NE 
Capace d’ ogni vizio 

Goder della vita 

Jo m'° attendeva tale risposta 

Esser sicuro del fatto suo 

Egli è assuefatto al lavoro 
Arrestare un ladro 

Esser pratico della strada 

Disfarsi d° una persona 

Posseder il tedesco 

Stanco d una cosa 

Libero da ogni cura 
Esser sazio, annojfato della vita 
Colpevole del delitto 


_r--»»»e°“_—“’—r—o»ra!€« — — — — — ===} ==! LIZA 


7) I Sostantivi, retti daunAggettivo, si mettono, (immediatamente dopo 
la principale Voce determinativa), innanzi all’ Aggettivo; p. e. 


Gin ber Vernunft beraubter Menſch. 


Sein 
Sobn | 
Seine der Mutter ähnliche Tochter. 


‘ Ein pena Ellen lange8 Vand 
e 
h 


nes ſolchen Glückes würdiger 


Un uomo privo di ragione 
Un nastro lungo dieci braccia 
Suo figlio, degno di tal fortuna 


Sua figlia, che rassomiglia alla’ madre. 


1) Fdbig, si usa pure colla preposizione : 34 3 p. e. ju Allem fibbia, abile a tutto. 


5 Gewobnt, sta anche coll’ accu 


sono avvezzo a questo. 


sativo, p.e. das bin id gewohnt, 
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Gines ſolchen Glückes th si Pa'tecipe di tale fortuna 


Seiner Ghre unb eſchadet 5 | Stebsk:pagitdizio del suo οe 
Giner Arbeit i berdriffigoo Annojato, ristucco d° un lavoro 

Des Diebftablé verdächtig Sospetto di ladrocinio 

Der biirgerliden Redte ver(uftig: |Decuduto Bai privilegi di cittadino” 
Vor! ſüßen Weines Pieno di vin dolce 

-Gineg beſſern Schickſals werth | Degno d' una sorte migliore 

Des Lobed würdig i Degno di lode i 


iu Così pure tutti i loro composti con: ut, che denota il contra- 
 riodella Voce primitiva; p. e. 
bi Der iprngunaRi umeing e-| Immemore: delle sue promesse 

.- Den 

Unfähig einer böſen Handlung Incapace d' una cattiva azione 

Der Achtung unwürdig. Indegno di stima. 9 


| ANNOT. Voll, pieno, ripieno, si usa comunemente coll’ Accusativo, di rado 
però colla preposizione: von3 p. e. i 
a: voll Bier ©. .. 
Die Taſche vohl Geld haben * 
- Eine Stube voll Menſchen Una stanza piena di gente 
Voll vom ſüßen Weine. Pieno di vin dolce. . . 


‘Voll, in alcune locuzioni, viene anche posposto al suo Sostantivo, 


come: 
Gine Hand vo LI 
- Gin Léffel voll Una cucchiarata 
+ Gin Mund voll. Una boccata. 


$. 262; Aggettivi, che richiedono il Dativo, sona: 


Una botte piena di birra 
Aver le tasche piene di danari - 


| Una manata 


abgeneigt,)  _. einleuchtend, evidente, |gewogen, | affezionato i 
abbofò. PREGIO eg ‘< chiaro gleid, - ‘eguale - 
ähnlich, simile eintraglid)à, lucroso | < gleichgültig, indiſfereate 
angeboren, innato | ſekelhaft, nauseoso !gnidig, propizio 
angeborig, appurtenente|empfindlid, sensibile. gram fein, aver in urta 
angemeffen, conforme : |entbehritd, super/iuo gut fein, voler bene. 
angenehm, grato erfreulid), © consotante |giinitig, —faverevote 
anftindig, conveniente |ergeben, ‘ affezionato heilſam, Salutifero 
anftofig, scandatoso |erinnerlid, ricordevote ‘|heif, + molto caldo 
ärgerlich, spiacevole erſprießlich, proficuo - |binfinglid, basterole 
bange, ansioso ertraglid, sopportabile | bold, propenso 
begreiflich, comprensibite|erminfdt, desiderato talt, freddo 
bebaglih, piacevote feind, ‘ nemico ‘fennbar, -comascibile » 
behülflich, giovevole fremd, |‘ nuovo,strano|fofibar, prezioso. 
befannt,. noto 0 »— |fiirbterliàà, spaventoso |Tund, — noto 
beliedig, ciò che ag-|fiiblbar, sensibile ’|litig, . ’meotesto 
‘grada gedeibità, prosperoso |feidt, facite — 
bequem, comodo gefährlich, pericoloso leid ſein, spiacere a... 
beſchwerlich, incomodo gehäſſig fein, aver in odio! lieb, caro 
bitter, amaro gehäſſig werden, venir in méglio, possibile 
danfbar, grato ©’. — * odio \nadtheilig, dannoso 
deutlid), chiaro ‘ [geborig, appartenente|nmabe, © vicino 
dienlid, —giovevole, |gehorfam, ubdbidiente neu, nuovo 
dienftbar, obbligato a |geldufig, facile nothig, nmecessario 
servitù gelegen, opportuno nützlich, utile 
dunkel, oscuro gemäß, conforme offen, aperto . 
eigen, proprio geneigt, propenso rithfelhaft, enimmatico 
eigenthümlich, apparte-| getreu, fedele ret fein, esser contento 


nente gemwadyfen, capace rühmlich, glorioso 


* 


—“ 


— — — — — — —* 


— 


ſchmerzhaft; doloroso 

‘ fhmeimelbaft,usinghevo- 
i le verantmertlid), risponsale 
verbunden fein, obbligato 


ſchädlich, nocevole 
fbimpflic, cituperoso |untermiirfig, 
verächtlich, 


ſchuldig ſein, dovere a... 


\ unterthanig, 


unvergeßlich, indelebile 
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Ley 

| soggetto weh nun, . — 
widerlich, ributtante 

spregevote | widerfpanftig, contumace 
widrig, ‘avverso ‘’ 


mwillfommen, denvenio 


° fbwer, difficite. verdadtig, sospetto wohl ſein, star bene 

theuer fein, essere a caro |verderblik, dannoso | jebentbar, obbligato 
treu, fedele verhaft, detestato zehentpflichtig, ‘a decima 
treufoè, infedele verſtändlich, intelligibile] zugedacht, destinato 

überflüſſig, superfluo |vortheilhaft, vantaggioso | gugethan, pronenso 

liberlegen, superiore |wmerth fein, essere a caro|iutraglià, —giovevote. 
übrig, restante ST 


Così pure i loro composti di: 


utt, “Ne accennano il contra- 


rio della voce primitiva, come: un getreu, infedete, u ngeborfam, dis- 


ubbidiente, ecc. 


ESEMPI. 


Er ift ſeinem Vater ähnlich 

Er iſt mir angenehm, 
werth, bekannt c. 

Der Fürſt iſt ihm gemogen. 


Egli rassomiglia a suo padre 


[teb,|Mi è grato, caro, usi ecc. 


ll principe gli è propenso, , affezio- 
nato. 


S. 263. Aggettivi, che richiedono l’ Aecusativo, sono qndi 
che esprimono misura, peso, età e valore, determinato: da un nu- 


mero cardinale ($. 190.); come: 
Zwanzig Schuh hod 

Zwölf Ellen [ang 

Zwei Zoll did 


Drei Fuf breit 


Ein hundert Klafter tiefer Brunnen 


Dreißig Jahre alt 

Zehn Pfund ſchwer 
Zwanzig Gulden werth 
Drei Meilen entfernt. 


Atto venti piedi 

Lungo dodici braccia 

Grosso due pollici 

Largo tre piedi 

Pozzo, che ha cento pertiche di pro- 
fondità 

In età di trent anni 

Del peso di dieci libbre 

Del vatore di venti fiorini. 

Distante tre miglia. 


S. 264. Si notino ancora i seguenti Modi di dire: 3 


Ellenh och; Haushoch; Mannébo dh; 
Ellenhang; Spannenhang; Lebens— 
lang; Tage, Jahre lang; 
Tage [ang. — 


Cd 


drei 


Alto un braccio; dell’ altezza d'una 
casa, d° un uomo ; lungo un brac- 
cio, una spanna; vîta durante; 
giorni, anni interi; per ben tre 
giorni. 


$. 265. Aggettivi, che reggono la preposizione : vot, da, ($. 194). 


Von den Elementen abhängig 

Vom Original abmeidend 

Von einem Orte abmefend 

Von jeder Laft be freit 

Bon den Geinigen entfernt 

Bon der Sfadt entlegen 

Bon einer falfhen Lehre einge: 
no mmen 

Von allen Vorurtheilen frei 

Vom Vater getrennt 


* 


PA 


Dipendente dagli elementi 
Diverso dal’ originale 
Assente da un luogo 

Immune da ogni gravezza 
Discosto da’ suoi 

Distante dalla città 

Imbevuto d' una falsa dottrina 


Essente da qualunque superstizione 
Diviso dal padre 
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Müde von der Reife Stanco dal viaggio 


Rein von aller Schuld Puro da ogni colpa 

Von einer Sade überzeugt Certo d' una cosa 

Schön, flein von Perfon Bello, piccolo di persona 

Häßlich von Geſicht Brutto di viso 

Blaß, weiß von Farbe Patlido, bianco di colore 

Schwarz von Haaren Avente i capey@t neri 

Nom Pater, von der Mutter her| Parente dalla parte, o per via di 


verwandt. padre, di madre. 


6. 266. Aggettivi, che si costruiscono colla preposizione: an, 
sono, (vegg. pag. 111): 
Arm am Seitte 
. Erfennbar an der Schwere 
Nm Meere gelegen 
Nn die Waffen gewöhnt 
Gefund am Körper 
An Geſchicklichkeit gleich fein 
Krank an Leib und Seele 
Reich an Glücksgütern Ricco di beni di fortuna 
Schwach an Gefundieit Debole di salute 
ß. 


267. Aggettivi, che richiedono la preposizione: mit, sono: 


Liberale di lodi 

Parco nel lodare : 
Provvisto dell’ occorrevole 
Parente di atcuno 

Contento della sua sorte. 


Povero di spirito 
Riconoscibile al peso 

Situato al mare 

Avvezzo alle armi 

Sano di corpo 

Essere di pari abilità 
Infermo di corpo e di anima 


Freigebig mit Lobſprüchen 
Sparfam mit dem Lode 

Mit dem Nitpigen verfeben 
Mit Semanden vermandi 

_ Mit feinem Schickſal zu frieden. 


$. 269. Aggettivi , che si costruiscono colla preposizione : in, sono: 


Gut bemunbdert in der Chemie 
Erfahrenin der Kriegskunſt 
Geſchickt, geübtt in jener Kunſt 


Ben versato nella Chimica 
Esperto nell’ urte di guerra 
Valente, esercitato in quell’ arte 


Biasimevole in tutto 
Imperito în qualche cosa 
Eccellente tn poesia. 


Fn Allem tadelnswerth 
Unerfahren in Etwas 
Vortrefflich in der Dichtkunſt. 


S. 269. Aggettivi, che richiedono la preposizione: für, sono : 


Für Ales empfangi ich Suscettibile di tutto 
Er iſt für die Deutſchen eingenom:|E preoecupato in favore de’ Tedeschi 


meno | 
Gir ibn felbt unnütz, verderb:|Inutile, funesto a lui stesso. 
lid 


6. 270. Aggettivi, che reggono la preposizione: gegett, sono: 


freundlich gegen alle, amichevole con tutti taub, sordo 
höflich, cortese gefällig, compiacente 
gütig, benigno gerecht, giusto. 


Così pure i loro contrarj con: un, unhöflich gegen Einen, 
incivile con uno, ecc. si 


S. 271. Aggettivi, che ammettono la preposizione : iibet, sono : 
beſtürzt ü be r Etwas, sgomentato di g.c. | frohuber Etwas, lieto di q. c. 


luſtig allegro bofe, în collera 
mirriſch, fustidioso traurig mesto 
univillig, svogliato ungeduldig ib er Et: impaziente 


eiferfiimtig Uber geloso di qualche] was. 
Etwas, cosa 
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S. 272. Aggettàvi, che vogliono la prepesizione: tab, sono: 
Begierig nad Seld Cupido di danaro 
Netgierignad Etwas. Curioso di qualche cosa. 
$. 273. Aggettivi, che richiedeno la preposizione: auf, sono: - 


Anmendbar auf die Künſte Applicabile alle arti 
Aufmerkſam auf feine Worte Attento alle sue parole 
Auf Etwas [uftern fein. Aver gran voglia di 9g. c. 


$. 274. Aggettivi, che esigono la preposizione: 34, sono: 


Bereit zu Etwas | Pronto, disposto a q. c. 
Zum Vertauf beftimmt . : Destinato alla vendita 
‘Zu allem fa big — di tutto 


Appartenente ad una fam gtiu 


Zu ener Familie gehorig 
Inclinato a malattie 


Zu Kranfbeiten geneigt 

Er it gu Nichts geſchickt Non è buono a nulla 

Zu Etwas gut fein i Essere atto a qualche cosa 

Zum GSoldaten ift er nidt tauglich! Non è fatto (atto) per esser soldato. 
oder drauchbar. 1 pis 


S. 275. Aggettivi, che si accompagnano coll’ Infinitivo pre- 
ceduto dalla preposizione: 3u, quando in italiano si porrebbe l’infini- 
tivo con a, 0 da, peresprimere: possibilità, convenienza, facilità, dif- 
ficolta, dovere, destinazione, necessità e desiderio ; come: 


Angenehm zu hören Piletterole a sentire 

Begierig gu wiffen Curioso di sapere 

VBereit, bereitmillig, eud 3 ul Disposto a servirvi 
dienen 


Beſtimmt zum verkaufen Destinato a vendere 
Eifrig gu befolgen Sollecito di eseguire 
Gr iſt fahig, tauglich, gut, geiibt die Egli è abile, buono, atto, abituato 
Sade iu verricten a fare la tal cosa 
Gut zu eſſen Buono a mangiare 
Herb zu foften Aspro a gustare 2 
Häßlich, ſchön zu ſehen Brutto, bello a vedere 
Das ‘ift leicht, ſchwer zu thun È cosa facile, difficile a fare 
Möglich zu erhalten Possibile ad ottenere 
Schuldig zu bezablen Obbligato a pagare 
Weich an zu fühlen Morbido a toccare / 
Wunderbar gu fehen. Mirabile a vedere. 
I © ione 


CAPO XIX. 


NOMI NUMERALI, 
1 GSahlwörter.) 


S. 276. I Nomi di Numero sono parole, che rappresentano la 
quantita, e l' ordine. 


, INomi N umerali, altri sono determina ti, (beftimmte Zahl⸗ 
wörter) come: eins, uno, zwei, due, ecc. — altri indeterminati, 
(unbeftimmie Zahlwörter) come: einige, a/cuni, viel, molto, wenig 
poco ecc. i 
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di & 


I. Numeri ‘cardinali, (Ge rund oder Hauptzahle n 


8. 278. Questi servono ad inditare un mumero determi nato 
di cose. Si conoscono dalla risposta alla domanda: 


#.. L Nomi-di numero determinato s ? 
Geſtimmte Zahlwörter.) | 


$: 377. E Nomi di Numero determinas desi soglion distinguere 


ette sorte: 


1.I Numeri cardinali o primitivi (Grund: oder Dauptiabiea. 3 


da quesli. derivano: 
. d numeri ordinali. 
. I Numeri collettivi. 
. I Numeri di quatità. 


. INumeriì aumentativi. 
. I Numeri distributivi. 


N «| da è 


e sono i seguenti: 
1 uno, eins 1) 
2 due, zwei 
3 tre, drei 
4 quattro, vier 
5 cinque, fünf 
6 sei, ſechs 
7 sette, ſieben 
8 otto, acht 
9 n0ve, neun 
10 dieci, zehn 
11 undici, eilf o elf i 
12 dodici, zwölf, 
13 tredici, dreizehn 
14 quattordici, vierzehn 
15 quindici, fünfzehn 
16 sedici, ſechzehn 
17 diciusette, ſiebzehn 
18 diciotto, achtzehn 
100 cento 
101 cento e uno 
102 cento e due 
200 duecento 
300 trecento 
1000 mille 
1001 mille e uno 
2000 due mila 


— — 


l'Ar 


1) Eins, si dice soltanto, quando sta solo, o serve a contare nel- 


itmetica; come: 


Hundert und eins 
- (Sinmal ein8 ift einé. 
premesso ad altro Numero, o Nome, perde l’ $, come: 


Giu und zwanzig 
Ein Garten, ein Pferd. 


. I Numeri di ripetizione. 


— 


Ddrunats ablen ); 
(Sammeizaͤhlen.)“* 
(Gattungszabfen.) - 
(Wiederholungszahlen.) 
(Vervielfaͤltigungszahlen.) 
(Verthei[ungszahlen.) 


[19 dicianove, 


20 
21 
22 
23 


* 


venti, 


vent’ uno, 
venti due, 
venti tre, 
venti quattro, 
venti cinque, 


venti sei, 


venti sette, 


vent’ otto, 
venti nove, . 


trenta 


quaranta, 
cinquanta, 


sessanta, 
settanta, 
ottanta, 

novanta, 


hundert 


hundert und eins 
hundert und zwei, 


zweihundert, 
dreihundert 
tauſend o: eintauſend 


tauſend find eins 
zweitauſend 


| 


Vent’ uno 
Un giardino, un cavallo, 


Cento e uno 
Uno via uno fa uno. 


neunzehn 


zwanzig 


awei ,, 
drei, 
vier ,, 
flinf ,, 


ſechs , 
acht , 


neun o, 
dreißig 
vierzig 
fünfzig 


ſechzig 


ſiebzig 
achtzig 
neunzig 


ſieben, 


wie viel? quanto? 


ein und zwanzig 


x 
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3000 tre mila dreitauſend 
10,000 dieci mita | zebntaufend | 
100,000 cento mila hhunderttauſend o einmalhunderttauſend 
200,000 due cento mila : imeimalbunderttaufend 


534,682 cinque cento trenta quattro fünfmalhundert vier und bdreifigtau: 
mila sei cento ‘ottanta due| fend, ſechshundert zwei und adbtzig 
1,000,000 un milione cine Million 
2,562,438 due milioni cinque cento zwei Millionen fünfmalhundert zwei 
sessanta due mila quattro| und fedzigtaufend vierbundert at 
cento trent’ atto. und dreifig. 


OSSERVAZIONI. 


S. 270, I Numeri cardinali non sono mai preceduti dal- 
l’artico)o, allorchè mon fanno che annunziare il mwumero delle 
cose; ma se oltre a ciò si tratta di distinguere la cosa numerata 
dalle altre della medesima specie, debbono essere preceduti dall’ arti- 
colo: der, die, das, come: 


Der eine Sohn if krank L’ uno dei figli è ammalato 
Der Arm deg einen Soldaten war It braccio di uno di quei sotdati era 
vermundet ferito 


Die zwei Fremden, die geftern an:|F due forestieri che arrivaronojeri. 
Famen. vili | i 


,Annet. Fra i Numeri eardinali, come si è osservato di 
sopra (pag. 130, $. 214, Nota 2.), non v'ha che: eins, givei e drei, 
che sieno flessibili, tutti gli altri sono fndeelinabili. 


$. 980. Circa al numero: einté, convien notare, che esso, secondo- 
chè trovasi impiegato, variamente si declina. — Ein, einc, ein, 
adoperato come Articolo indeterminativo, si declina colle desi- 
nenze perfette o forti, come l’ Articolo: der, die, das. (Vegy. la de- 
clinazione, pay. 44 e 63.) 


$. 281. Ein, usato soestantivamrente, oppure in relazione 
ad un Sostantivo precedente, o soltinteso, semza esser preceduto 
da qualche Voce determinativa, declinandosi, riceve intutti ì 
Casi le desinenze forti dell’ Articolo : der, die, das; come: 


Maschile Femmin. Neutro 


Nom. Ginzer, Gin:e, GEin:es(Cins) uno, una 
Gen. Ginzeg, Ginzer, Ein⸗es d' uno, d’ una 
Dat. Ginzem, Gin:er, Einzem ad uno, ad una 
Acc. Ginzen, Gin:e, Ein⸗es uno, una 
Abi. von Gin:em, Fin:er, Ginzem da uno, da una 


.’ S. 282. Se poi Gitt è preceduto dall’ Articolo: der, die, das, o da 
un pronome dimostrativo : dieſer, jetter, allora vién declinato, a norma 
degli Aggettivi, colle desinenze della declinazionefimperfetta 
o debele (Vegg. pag. 128, Nota 3.): p. e. 


Singolare. ‘ Plurale 

l uno luna uno gli uni, le une 
Nom. der Gine, die Fine, das Fine, die Ginen 
Gen. deg Gine:n, der Gine:n, ded Cine:n, Der Cinon 
Dat. dem Ginezn, der CGine:n, dem Gine:n, | den Ginen 
Acc. den Gine:n, die Cine, . Das Cine, . Die Ginen 
Abi. von dem Fine:n,v, der Cine. n, 6, bem Eine⸗n, von den Cinen 


11 
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ESEMPI. 


Mie viele waren da ?  |Quanti ci erano? 
Gs war nurGiner, (Cine, Fine8)|Ci era soltanto uno (una) 
Vie viel Mepfel bat dut — Einen | Quanti pomi hai? — uno 


Pie viele Bücher? — Gines [Quanti libri? — uno 
Einermeiner Brüder. (Vegg. $. 856) Uno de’ miei fratelli 
Cine deiner Schweſtern Una tua sorella 

Gines feiner Häuſer Una delle sue case. 
Waͤhle eine diefer Blumen Scegli uno di questi fiori 


Der Gine und der Andere find L' uno e P altro sono Francesi 
granzofen 1) 

Diefer eine Mann fagte mir Quest’ uno mi disse 

Ri, Ginen fefen, die Undern]|Gk uni leggono, gli altri picco 
pielen 

Das eine Haus if alt, bas an⸗ L'una delle case è vecchia, v altra 
Dere neu è nuova 

Er mollte bad Fine und das A n:| Egli voleva l'uno e l'altro 
dDere 

Gr zeigte e8 ſowohl dem Gi nen als | Egli to mostrò tanto all’ uno, che 
Dem Anbdern. all” altro. 


S. 283. I Numeri cardinali: zwei, drei, quando mem sono 
preceduti da alcuna Voce determinativa, 0 preposizione, si declinano 
nel modo indicato: $. 214, Nota 2. 

Quando però preceduti sono dall’ Articolo: der, die, das, o da una 
delle Voci Heterminative indicate al $. 215, oppure da una preposizione, 
allora restann indeclinabili; p. e. 


Der Eigenthümer der zwei Pferde|IZ proprietario dei due cavalli 
Sa 5 dieſer zwei oder dreilTl possessore diqueste due, o tre case 
äuſer bi 
Mir reden von zwei oder drei Din: | Noi parliamo di due o tre uomini. 
nern.. 


$. 284. Tutti gli oltri Numeri non hanno inflessione che 
nel Dativo, ove, eccetto quelli che escono già in: n, ricevono la sil- 
laba: en, e ciò soltanto quando stanno soli, e si riferiscono ad un So- 
stantivo precedente, o sottinteso, (vegg. pag. 130, Nota 8.); p. e. 


Ich höre es von Zwölf⸗en. | Lo sento da dodici persone. 
$. 285. I Numeri: bundert e tauſend, impiegati come Sostan- 
tivi, fanno al plurale: 
Hu He erte, Taufende ton Fas | Centinaja, migliaja di famiglie. 
milien. 
$. 286. Il Millesimo, (salvo in istile d' Ufficio), si esprime sempre 
con Numeri car-dinali, senz’ alcuna inflessione : 


Setzet die Jahr zahl dazu Metteteci il millesimo 
Im Sabre eintaufend adtbhun:| L'anno mille ottocento cinquanta 
dert zwei und fiinfzig, 1852. due. 


1) Ein, preceduto dall’ Articolo: der, die, das, o dal pronome di- 
mostralivo, (ber, o dieier eine Mann), sta sovente opposto alla 
voce: ber Undere, die Andere, das Andere, l altro, l'altra, la quale 
viene in egual modo declinata, colla differenza per altro, che in luogo 
della desinenza : ett, suol ricevere anche Ja sola: n, dicendosi, p. e. des 
Andersen, o des Andersn. , * 


i 168 


$. ‘87. In vece di zwei, si adopera spesso, per dinetar due o g- 
getti, considerati come upiti, la voce numerale: beide, che vale: 
ambo, amendue; entrambi, tutti e due, Vuno e È altro. — Stando sole, 
senza esser preceduto dall’ articolo, o da altra Voce deter- 
minativa, si declina comel’articolo pluraze: 1). die, 2). der, 3). den, 
4). die; — coll’ Articolo però, oconaltra Voce determinativa, 
riceve, come gli Aggettivi, la desinenza debole: tt, (vegg. pag. 131); 


Nom beide, die (dieſe) beidezn 
Gen. beide⸗r, der (dieſe⸗r beidbezn 
Dat. beide⸗n, den (di eſe⸗n beide⸗n 
Acc beide, die (biefe) beide⸗n 
ADI. von beidezn, von Den (diefezn) beidezn 


Impiegasi pur anche come Sostantivo neutro alfSingelare, senz’ Arti- 
colo, e dicesi; Nem: beides, Gen: beides, Dat: beidem, Acc: beides. 
Veide Vrider, (Schweſtern, Kinder) Ambedue i fratelli, (le sorelle, ifanciulli) 
Reiner von beiden Né l'uno, né l'altro 
Pit beiden Händen IVDeon ande le mani 
Beides if qui {E duono l'uno, e l’altro 
Diebeiden Seiten. «<A I due lati 


= 


2. Numeri ordinali. (Ordnungszahlen.) 


$. 288. Questi servono ad indicare l° ordine, con cui le cose 
sono disposte, e si derivano dai cardinali aggiugnendo la sillaba: te, 
da zwei fino a neunzehn inclusivamente, — e ſte, da zwanzig in 
avanti. Solo: der erfte, è formato dal superlativo: erft, (da: ehe, 
prima), e non da: ein; così dicesi pure: der dritte, enon: der dreite. 
In luogo dell’ ordinale: der zweite, trovasi tal volta usato: der andere, 
che è peraltro più indeterminato del primo. Gli erdinali si conoscono 
dalla risposta alla domanda: der wievielfte? fl quanto? e sono i 
seguenti: 


il primo der, die, das neunzebnte, il decimo 


der, die, dad erite, la prima — 
3weite, il. secondo wo» èvAnzigite, #2 ventesimo 
w n » dritte, il terzo ” Cin und zwanzigſte, il ventesimo 
vo n» dterte, il quarto primo 
m n füͤnfte, il quinto » Ddreifigite, il trentesimo 
o n »fedéte, È il sesto » Dierzigite, il quarantesimo 
o  fiebente, il settimo n finfzigite, il cinquantesimo 
"n n Abe, tl ottavo „ſechzigſte, il sessantesimo 
mn Neunte, il nono » fiebzigiîte # settantesimo 
ò n debate, il decimo o fiebenzigite, 
n no» effe, U undecimo | ,, adbtzigite, l ottantesimo 
n n» ble il duodecimo| ,, neungzigfte, il novantesimo 
” ” ” dreizehnte, iL decimo 7) hundertſte, il centesimo 
i terzo „hundert und erfte, il centesimo 
n» Dieriebnte, il decimo primo 
quarto » Bundert und zweite, il centesimo 
vu n  » finfiebnte, il decimo secondo 
‘ quinto e così avanti tutti i com- 
nm» feMiebnte, il decimo . posti, dei quali soltanto. 
- sesto lualtime numero riceve 
nm »fiebiebute, 1 decimo. l’ aggiunta : te,o fte,come : 
‘ settimo » bunbdert vier 24 centesimo cin- 
” " # achtzehnte, it decimo u. fünfzigſte, quantesimo quarto 
ottavo ” taufendfite. 


il millesimo 
11 * 
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Der taufend zweihun⸗ il millesimo du- 
dert Und vierte, centesimo quarto | ., vorletzte, it penultimo 
» Zebntaufendite, 2 dieci millesimo „letzte, l ultimo. 


S. 289. I Numeri ordinali si declinano come gli Aggettivi, 
colle desinenze forti, quando no n hanno l'Articolo : der, die, das, in- 
— ì colle deboli però. quando hanno l’ Articolo (vegg. pag. 130. 

. 214 3 p. e. 


Erfter Abfdnitt, zweit es Buch 
Ce Abſchnitt, das zweite 
uch. F 


der vorvorletzte, l° antipenultimò 


Sezione prima, libro secondo 
La prima Sezione, it secondo libro 


* 


S. 290. Gli Avverbj d’ erdine finiscono in: eng, come: - 


Erſtens (eric), primieramente Dritten8, in terzo luogo — Y 
Zweitens, secondariamente |Biertenè, in quarto luogo, ecc. 


S. 291. Dai Numeri cardinali, si ponno derivare Sostantivi, 
Aggettivi ed Avverbj, coll’ aggianta delle Sillabe finali: er, ling, mal, 
fad, filtig, erlei; — e dagli ordinali, coll’ accrescimento di: I, 
n$, balb; p. e. . 


Gin PVierzigzer, uno di 40 anni Gin-faltig, semplice 
Gin Zwilling, ur gemello 3weizerlei, di due sorte 
Drei⸗mal, tre volte Gin Dritte⸗l, un terzo 
Awei:fad, doppio Viert-halb, tre e mezzo. 


Fünfte⸗ns, in quinto luogo 


3. Numeri collettivi. (Sammetzablen.) 


$. 292. Aggiungendo ai Numeri cardinali la sillaba: er, si for- 
mano i Nomi numerali collettivi, che accennano un numero di 
più cose della medesima specie; p. e. | 


Gin Zweier, ein Dreier, ein | Una moneta da due, da tre, da sei, 
Sedfer, einZebner, cin3 — da dieci, da venti (carantani) 
aigero | o i 

Gin Fünfziger | Un uomo di 50 anni 

Gine Dreifitgerin _|Una donna di 30 anni 

Der Elfer; ein Vierundbdrei:| Significa vino dell anno 1811 e 1834. 

Ai.Nomi:numerali eollettivi appartengono ancora i seguenti, 

(vegg. $. 98): : 


Gin Paar, un pajo ‘ | Zehn Stid, una decina 
Gin Dubend, una dozzina Das Taufend, il migliajo 
Gin Sentner, un centinajo Gin Duett, un duetto 
Das Zehent, la decima Gin Tergzett, un terzetto 
Gin Zwilling, un gemello : Gin Quartett, un quartetto 
Gin Drilling, nato insieme con Gin Quintett, ua quintetto. 


due altri , 


4. Numeri di qualita. (Gattung83 aglen.) 


S. 293. Dai Numeri cardinali, a cui aggiungesi la sillaba : et, 
e poi la voce antiquata: lei, che significava: qualità, specie, genere, si 
formano gli Aggettivi numerali di qualita, che accennano una 
divisione delle cose nelle varie loro specie, o qualità. — 
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Si conoscono dalla risposta ‘alla demanda: Wie vieleriei? Di quante 
specie? o sorte? p.e, | i 


einerlei, d’ una specie sebnerlei, di dieci qualità 

aweterlei, di due sorte berderlei, dell’ uno e dell’ attro 
. Dreierlei, di tre sorte © allerlei, d'ogni sorta 

junferlei, di cinque sorte vieferlei, di motte sorte. 


Questi Aggettivi. numerali di qualità sono indeclina- 
bili; ($. 211) p. e. =, 
Id have fünferlei Nepfel 
Durd alleriei Zufalle 
Auf beiderlei Art. 


Jo ho mete di cinque specie 
Per ogni sorta di accidenti 
Nell’ uno e nell’ altro modo 


5. Numeri di ripetizione. (Biedberbolunggzablen,) 


$.294. Affiggendo ai Numeri eardimali la voce: mal, volta, for- 
mansi gli Avverbj di.ripetizione, che si mettono alla domanda: 
Wie vicl Mal? Wie oft? quante volte? p. e. 


einmal 1), una volta i | dreimal, tre volte 
gweimal, due volte hundertmal, cento volte. 
Ginmal einé it eins Un via uno fa uno 
Zweimal zwei if vier i Due via due fa quattro 
- Dreimal fünf ift fünfzehn . Tre via cinque quindici 
Zehnmal ;ebn it bundert. Dieci via dieci fa cento. 


$. 295. Aggiungendo a tali parole la sillaba : ig, si formano gli Ag 
gettivi di ripetizione, come: 


einmalig, 4° una volta . |breimalig, tre volte ripetuto 
zweimalig, che si fa due volte zehnmalig, ripetuto dieci volte, ecc. 


Gin dbreimaliger Ungriff | Un attacco tre volte ripetuto 
Auf viermaliges Vitten. Dopo averlo pregato quattro volte. 


:. $. 296. La voce: Mal, preceduta da una preposizione, si usa 
sostantivamente, emonasi unisce più alla parola antecedente, p. e. 
Zumebr Malen In più votte 
Von fehé Malen. Di sei volte 
Au f fiinf Mat. In cinque volte. 


6. Numeri proporzionali , aumentitivi, od accrescilivi. 
(Berbaltnifi: oder Vervielfältigungszahlen, Zablen 
3 deg Zuwachſes.) 


. 207. Aggiungendo ai.Numeri cardinali la voce: fab, si 
formano’ gli Aggettivi avverbiali, indicanti la proporzione, 


” 


1) La voce: mal, compostacon altri av verbi], riceve iu fine una: 
$, come:, Lei 
bimal8, jemals, mebrmalé, niemal$ | allora, mai, più volte, giammai 
nochmals, oftmals, vielmale, vormals. = altra volta, spesse volte, più 
volte, per l’ addietro. 
E. da questi si formano. gli —— 
damalig, oftmalig sc. d'allora, più volte ripetuto, ecc. 


} È . 
è 
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l aumento progressivo del numero delle cose, che si declinano. 
‘come gli Aggettivi. Tali sono: 


einfach semplice vierfad, quadrupto 
zweifach o doppelt, doppio fünffach, quintupto 
dreifach, triplo hundertfach, centuplo, ecc. 


In luogo della desinenza : fach, si usa talvolta: féltig; come: bun: 
dertfältig, centupto. — Cinfdltig, semplice, trovasi comunemente nel 
| senso figurato, come: cin einféltiger Menſch, un uomo semplice. 


7. Numeri distributivi.. (Eintheilungsza h le n.) 


$. 298. La spartizione, distribuzione d’ una moltitudine 
viene indicata nel modo seguente: 


Ginzeln, je ciner und einer, Ad uno ad uno 
o: je eins und einé 

Ge drei und drei J AMA tre a tre 

Gehet je zwei, je drei Andate a due, a tre 

Gin auf einmal Una cosa alla volta 

Sie famen qu zweien Venivano a due a due 

Sie verfammelten fi qu Ounbder:|{S; adunavano a centinaja, a mi- 
ten, zu Tauſenden gliaja i 

Die Hälfte feine8 Vermögens La metà del suo avere 

Im balben Mai” A mezzo Maggio 

Der halbe Garten La metà del giardino 

Gin halber Bentner, eine hbalbe]|Mezzo centinajo, mezzo braccio, 
Elle, cin halbes Pfund. mezza libbra. 


$. 299. I Nunameri dimezzanti (balbirende Zablen) si formano 
aggiungendo la voce: balb, ai Numeri ordînali, di cui ne levano 
sempre mezza unità aritmetica. fssi sono indeclinabili, e il 
sostantivo che segue, si pone nel pinrale: p. e. 
Sn vierthafb Stunden In tre ore e mezza 
Mit dritthalb Ellen Con due braccia e mezzo 
Fünfthalb von Hundert.® Quattro e mezzo per cento. 


In luogo di: zweithalb, dicesi: andertbalb. 


S. 300. Parlando però delle Ore del giorno, balb, si colloca 
innanzi ai Numeri cardinali, come: i . i, 
Es it halb drei — Sono le due e mezza 
Gi wird halb eins fein. Sarà mezz’ ora dopo mezzodì. 


S. 301. Aggiungendo ai Numeri ordinalt la lettera: I, si for» 

«mano le frazioni, come: ai 
Gin Drittel, un terzo 
Cin Viertel, un quarto 
Gin Sechstel, un sesto 


Gin Achtzehntel, un decimo ottavo 
Cin Dreifigftel, un trentesimo 
Gin Wundertftel, un centesino 


OSSERVAZIONI. 


8. 302. Dopo i Numeri cardinali ed erdinali, come pure 
dopo î Nomi di numero indeterminato, il Sostantivo può 


| 107 
stare o nel Case, retto dal Verbo, o nel Genitivo, o nel Dativo 
con una delle preposizioni ; von, aus, unter; p. e. 

Dieci, o molti Impiegati di qui; si tradurrà a piacere: 


Zehn, o viele hiefige Beamte. Ù 
Zehn, o viele der hiefigen VBeamten 
Zehn, o viele von (aus, o unter) den hiefigen Beamten. 


$. 303. Il Genitive dei Pronomi personali si premette ai Nomi 
smugmerali; come: 


Mie viefe find euer . Quanti, 0 in quanti siete 

Gs find unfer fünf Siamo cinque, o in cinque 
Es famen ibrervier - Vennero in quattro 

Es fvetfeten ihrer zehn, miteinanderi Desinarono in dieci 

Sie reifeten ibrer drei ab Partirono in tre i 
Unfer viele; ibrer einige. I Molti di noi; alcuni di loro. 


$. 304. Unſer einer, uno di noi, può avere il — di: einer 

von uns, uno di noi, ovvero di: einer unſers Gleichen, un nostro 

pari, 0 not altri; p. e. | 

Unfer einer muf gufrieden fein. |Un nostro pari deve contentarsi, 0 
3 noi altri dobbiamo contentarci. 


S. 305. 'Tutti e due, tutti e tre, ecc. si traducono nel modo 
seguente: alle zwei, o beide, alle drei, alle vier, ecc. Il S o stan- 
tivo che segue, mena riceve l’ articolo in tedesco; p. e. 

Affe zwei, oder: beide Briider| Tutti e due, o ambedue i fratelli 
Alle funf Schweſtern 1). | Tutte e cinque le sorelle. 


$. 306. L’approssimamento ad un numero, si esprime colle 
voci: ungefähr, ctwa, in circa; beinabe, faft, presso a poco, quasi ; 
bei, gegett, circa, presso a, ecc. p. e.' * ° 
Es mwaren unfer ungefifr, o etmal Eravamo venti incirca 
zwanzig 
LA oe ibm. ungefähr zebnl Gé scrissi da dieci lettere 
riefe 


Pat 


Er batte beinabhe funfiig Jahre Egli avea quasi cinquant’ anni 
Gr mird foetma (ungefàfr, gegen] Avrà guadagnato cento fiorini in- 
an) hundert Gulden gemonnen circa. 
haben. i 


S. 307. La frase italiana: sono quindiei giorni, si traduce dicendo : 
sono quatterdiei giorni: come: | 
Es wird, o es merden vierzebn|Saranno quindici giorni 
Tage fein 
Ich werde ihm binnen vierzehn Io gli risponderò fra quindici giorni 
Tagen antmworten 
Er ift vor vierzehn Tagn ab: |Eg& è partito quindici giorni fa 


gereiſt 
Meontag iter acht, oder vierzeln|Lunedì a otto, a quindici (giorni.) 
Tage. 
————__——Èmmm—#.-—#—>È€__#_—_—__TTTT_____—___—___—__—_———__—_—____________________— — — 


1) Iutorno all Use particolare dei Sostantivi, indicanti: quan- 
tità, misura o peso, preceduti dai Nomi numerali, veggasi $. 98. 
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AGGIUNTA. 
‘ Della maniera di accennare le ore, e lu data del mese. 


S. 308. Le Ore del giorno, alla domanda: ie viel Ubr ift es? 
che ora è? si esprimono nel modo che segne: 1 


Es it Wittag, o Mitternacht É mezzodì, 0 mezza notte 
w » ein VBiertel auf eins E un quarto dopo mezzodì È 
v n balbeins mezz ora dopo mezzodì 
, drei Viertel auf e ins, 0 auf Sono tre quarti dopo mezzodì 
"ein uhr 1) 
Es iſt ein Uhr, oder eg ſchlägt eins È un ora, o batte l'una 
n » ein Viertel auf zwei un’ ora e un quarto 
won Balb zwei n» @Mezza 
n n Drei Riertel auf zwei e tre quarti 
Es iſt zwei, drei, vier, fünf, ſechs Sono le que, le tre, le quattro, le cin- 
| fiebett, acht, neun, zehn, elf,| que, de sei, le selte, leotto, le no 
zwölf Uhr ve, le dieci, le undici, le dodici. 
Es it acht Uhr voriiber, o vorbei Sono le otto passate 
n Cin Viertel auf neun | Sono te otto e un quarto 
» n» balb neun ss », 0 Mezza 
» n drei Viertel auf neun sa» tre quarti. = 


Da questi esempj chiaro si scorge, che i Tedeschi, per esprimere i 
quarti d'ora, e le mezz” org, sogliono anticipare e dire un’ ora di 
piu, dalla quale convien etrarre i rispettivi quarti d' ora, ola mezza 
ora. — Il-verbo: feitt, essere, resta sempre singolare parlando delle 
Ore del giorno. 


S. 309. Alla domanda: Um wie viel Ubr? Wann? A che ora? 
Quando? si risponde in tedesce coll’ A ccusativo preceduto dalla pre> 
posizione: um, come: 


Um Mittag; um Mitternadt[A mezzodì; 4 mezza notte 

Um cin Uhr um eins, umimei, [AUX una, alle due, alle tre, alle 
um drei, um vier, um fünf, quattro, alle cinque, alle sei, alle 
ume f edé, um fieben,unt a cht sette, alle otto, alte nove, alle die- 
um neun, um zehn, um e if,| ci, alle undici, alle dodici 
un zwölf Uhr 


Um ein Viertel auf ſechs Alue cinque e un quarto 

Gegen halb ſechs. Vor adt Ur |Verso le cinque e mezza. Avanti le 
otto 

Nad drei Viertel auf ſechs. Dopo te cinque e tre quarti: 


S. 310. Qui è da avvertire che la parola: @ra, in tedesco si tra- 
duce con: Stuude, e non con: Mbr, quando vuolsi indicare lo s p a- 
zio deltempo, valea dire: la durata di qualche azione, oppure 
la distanza da un luogo all’altro; p. e. 


Er arbeitet tiglid) a dt Stunden |Ei lavora giornalmente otto ore 
Ich — ſchon zwei Stunden Sono già due ore che ti aspetto; 
auf dI 
Von hier big zum nächſten Dorfe zählt Di qui fino al prossimo v villaggio si 
man drei Stunbden, contano tre ore. 


1) La parola: Uhr, può mettersi, 0 sopprimetsi come più aggrada, ma 
ponendosi, deve star nel singolare; laonde si dirà: brei Viertel auf 
zehn, o auf zebu Mbr; es ſchlaͤgt zwei, o zwei Uhr. 
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$. 311. Per la Data: dei Mesi, si usano in tedesco i Numeri 
ordinali, che si mettono coll’ Articolo determinativo nell’ Accu- 
sativo, oppure colla preposizione: att, che regge il Dativo; Lal 


Den mievielten Baben mir? | Quanti ne abbiamo? 

Den erften, den zweiten, den drit: IL primo, il due, il tre, il cinque, 
ten, den fiinften, den ſechz (e ilsedicî, iL venti, il trenta, U ultimo 
fen, den zwanzigſten, den drei: 
Bigften, den lekfen 

Wien den zehnten Auguſt —. Vienna il dieci Agosto 

Vrief, gefhrieben am wierten Mai. Lettera, scritta «i quattro Maggio. 


S. 312. I Tedeschi accennano l' Eta dell’ momo. nel modo se- 
guente: . 


Wie alt feid ihr? 

Sd bin funfzebn Sabre alt 

Das Rind it zwei Sabre und drei 
Monate alt 

Gin dritthalbjähriges Rind Un fanciullo di due anni e mezzo 

Er geht ing dreißigſte, ins vier:|Egl entra nei trenta, nei quaranta 


Quanti anni, (che età) avete? 
Jo ho guindici anni i 
Il fanciulto ha due anni e tre mesi 


zigſte 

Sie sn eine Drei f igerin. È una donna di trent anni 

Gr if cin Viergziger, Fünfzi— gli è quadragenario, quinquagena= 
ger, Sechziger, Siebziger | rio, sessagenario, settuagenario 

Er ftarb im achtzigſten Sabre fei:! Egli morì nell ottantesimo anno det- 
nes Alters letàa sua 


—— in einem Alter von fünf sig, Egli morì in età di clag usata anni. 
abren. 


II, Nomi di numero indelerminato. 
(Mnbeftimmte, oder allgemeine Zahlwörter.) 


S. 313. INomas di numero indeterminato, afſermativi o ne- 
gativi, sono quelli, che denotano una quantità di oggetti inde- 
terminatamente, cioè: senza indicarne il preciso numero, 
(vegg. $. 215. b.) Tali sono: 


A. Fein, viel, wenig, mehr. Nissuno, molto, poco, più, 


S. 314. Kein, che vale: nissuno, non, dinota la privazione d° ogni 
numero. ÀAdoperato come Aggettivo dinanzi un Sostantivo, si 
dectina come l’ Articolo: ein, eine, ein, (kein, Feino, kein); — usato 
però solo, senza Sostantivo, riceve le desinenzé dell’ Articolo: 
Der, Die, dad, (feinzer, feinze, fein:e8); vegy. pag, 135, e $.281; p. e. 


Singolare. 


nissun albero | nissuna penna . . nissun libro 
1. fein Baum, | teinse Feder, tein Buch 
2. kein⸗es Baumes, kein⸗er Feder, kein⸗ eß Buches 
3. kein⸗em Baume, kein⸗eer FJeder, feinsem Buche 
.4. kein⸗n Bqum, kein⸗e Feder, kein Buch 
_ Plurale. ; sh 
1. feinse VBaume, * Febern, Buücher 
2. kein⸗er Baͤume, Federn, Buͤcher 
‘9, kein⸗en Bäumen, Federn, Büchern 
4. kein⸗⸗ Baume, Federn, Bücher. 


NB. Rein, ammette il Plurale in tedesco. 
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Singolare. (8. 2941.) Plurale. 
Nissuno, mnissuna, ‘nissuno 
1. Reinser Feinze kein⸗es (keins) Kein⸗e 
2. Kein⸗es feinser kein⸗es Kein⸗er 
3. Kein⸗eem kein⸗er kein⸗em Reinsen 
4. Reinzen Peinze kein⸗es (keins) . Kein⸗e 
| ESEMPI. 
Das ift Bein Ser, feine Li Questo non è scherzo, non è bugia 
Gr hat feinen Lund, Hein Pferd Egli non ha nissun cane, nissun cavallo 
@8 ivaren feine zehn Minuten Non erano ancora dieci minuti 
Das ift von feinem Verthe, von feiner|Questo non è di alcun valore, di alcuna 
Dauer a durata. 
Reiner weiß c8 beſſer, als id Niuno lo sa meglio di me 
Sé fenne Beine von Diefen Frauen, Beined}Zo non conosco alcuno di queste signare, 
(fein8) dieſer Kinder alcuno di questi fanciulli 
Gr war keiner der ftartften Egli non era (uno) dei più forti 
Sagen Sie dat teinem Non lo dica a nessuno 


Gebet mir Etwas VWein, Vrot Datemi un po’ di vino, di pane 
I babe feinen, eines (feind) mehr. Non ne Ao più (nessuno). 


6. 315. Viel, wenig, mehr, accennano un numero indeterm i 
nato dicose. 


Usati come Sostantivi, soli, innanzi ad unaltro So- 
stantivo, per dinotare una quantità in generale, restana indeeli=» 
mabili, (vegg. S. 173, e pag. 107, e.); p. e. 

° Er hat viel Geld, wenig Freuden, mehr Egli ha molto danaro, pochi piaceri, più 
— 


Leiden ni 
Es hat viel Getreide und wenig Mein | Egli ha molto grano, e poco vino * 


Er mast nidét viel Worte 3 Non fa molte parole 
Gr hat wenig Freunde, mebr Feinde Egli ha pochi amici, più nemici 
Mit wenig (viel) Mühe Con poca (molta) fatica 
Mit mehr Sorgfalt. Con più deligenza. 
NB. Wenig, preceduto da: ein, restà pure indeclinabile; p.e. 
Gebet mir ein wenig Waſſer Datemi un po’ d' acqua * 
Mit ein wenig Wein. Con un po' di vino 4 


$. 316. Quando all’ incontro servono ad indicare una quantità in 
senso distributivo, si usano come Aggettivi, e seno quindi deelima» 
bili, siano, o no, preceduti dall’ Articolo: der, die, bag, o da un 
Pronome, (vegg. le declinazioni pag.130—133); p. e. 


Manchex triatt viel Wein, (d. i. cine Tal beve malta vino, (cioe: una gran 
Mein), aber nicht vielen Mein, (d I. quantità di vino), ma non vine di più 
verſchiedene Gattungen von Wein). sorte 


Cr bat viefe, (menige mebrere) Pferde | Egli ha molti (pochi, più) cavalli 
Der Irrthum fo vieter Leute L'errore di tanti uomini 


D ad (diefe8) w sal e Bret. Questo poco di pane ° 
Das miele Geld ift oft ſchädlich L’aver molto danaro è spesso nocevale 
urch viele8 Bitten A forza di pregare 
it bem vielen Trinken - {Col troppo dere 
Dievielen(menigen) Giene Le molte (poche) vittorie 
Seinvieler (meniger) Fleiß La sua molta (poca) assiduità 


Deine vielen(menigen) Geſchäfte I tuoi melti (pochi) affari . 


Mehrere Menſchen Più uonuni i 
Die me breve Babl H maggior numero 
Bei mebreren Kaufteuten. Pressa più (parecchi) mercanti. 


. NB. Viel, wenig, mehr, sono del pari deelinabili, quendo 
si riferiscono ad un Sostantivo taciuto; p. e. 

VBiele, (Wenige mebrere) giauben eè, | Molti (pochi, parecchj) lo credono 
(cioè: viele Leute). | 
Id babe ed Vielen (Mebreren,|L'.ho detto a molte (a più, a pache) 

Wenigen) gefagt | persone 
Es werden ibrer noch mebrere fommen }Ne verranno ancora di più 


\ 


Ù 


Es find unfer Viele (Wenige). 
Dit BWenigem aufrieden fein 
Dad Beinige, was id gelban '). 


Siamo molti (pochi) 
Contentarsi di poco 
Il poco ch'io ho fatto. 


B) Uller, alle, alles, tutto, ogni cosa 
Seder, jede, iedbe8?), ogni, ciascuno 
Mancher, manche, manches, taluno, taluna 
Giniger, cinige, ciniges, alcuno, alcuna 
Etlicher, etliche, etliches, alcuno, alquanto. 


. NB. Queste Voes di numero indeterminato sì declinano come 
I° Articolo: ver, die, daé, (vegg. la declinazione pag. 133, $. 217). 


$. 317. AU, tutto, che denota un numero totale, può stare con un 
Sostantivo, o senza di esso, ememammette mai l' Artieele; 
— preceduto da un pronome, prende al Mativo singolare la de- 
sinenza : en, (all:en), in vece di: em, (allzem), (vegg. pag. 13Ì, Nota 3, 
pag. 133, Nota 1, pag. 136, $. 220); p. e. 


Alle Menſchen find ſterblich - Tutti gli uomini sono mortali 
Ohne allen BZiveifel ‘| Senza il menome dubbio 

A Ile baben e8 gehoͤrt Tutti l'hanno udito 

Er weif Alles Egli sa tutto 

Von diefem allen Ditutto ciò 

Vei dem allen. Con tutto ciò 


$. 318. Tutto, nel significato di: infero, indiviso, intatto; suolsi 
esprimere coll’ aggettivo; ganz, (ganzser, ganz⸗e, ganz⸗es), p. -e. 


Cin ganzer Thaler Un tallera intero 

Fine ganze Stunde Un' ora intera 

Fin ganze8 Iabr i Un anno intero e 

Der ganze obere Stod Tutto il (l'intero) piano di sopra 

Sn bem Simmer ift teine ganze Scheibe In — stanza non c' è più un eristatto 
me intero 

Diefer alte Tempel ift nod ganz Questo tempio antico è tuttavia intatto 

Da Ganze,o dieganze Summe bez{ Il tutto, 0 tutta la sonima monta a due 
laͤuft fich auf zweihundert Gulden cento fiorini 

Er fblàft den ganzen Tag Egli dorme tutta ta santa giornata 

Er tranf das gan ze Glas aus Egli beve tutto (vuotò) il bicchiere 

Id iolle ibm meinen ganzen Beifall Gli do tutta la mia apprevazione 

Dein ganzer Reibtbum — {Tutta la tua ricchezza 

Von ganzem Herzen Di tutto cuore 


O, anzem Erufte Tutto in sul serio — 
Da8 Gange ift groͤßer als fetne Theile Il tutto (l'intero) è più che te sue parti 


I bin ganz allein Io sono tutto solo 
s mar ganj We — tutto — 

u 8anz Tu hei pei —* 
Ich habe es ganz vergeffen. L' ho del tutto dimenticato. 


$. 319. Ganz, stando sele innanzi ai Nomi propr. di Paesi, Città 
e Luogki, è imdeelinabile; — lo stesso vale di: balb, mezzo, la 
meta; p. e. i 


anz Frankreich war in Aufrubr Tutta la Francia era sollevata 
on ganz Afien Di tutta l’ Asia 

Ganz Rom erſchrak Tutta Roma si spaventò 

Sn geni eni IIn tutta Vienna 

Dalb Europa, halb Paris. La metà dell' Europa, di Parigi. 


") So viel, fo mwenig, ſehr viel, ſehr wenig, tanto, sì pace, moltissimo, pochissima 
wie viel, wie wenig, zu viel, zu wenig, uanto uanto poco, troppo tro poca 
e simili, seguono le regole di: v el, Nesi — su 


1) Jeder, cin feder, degg. pag. 199, S. 221. 
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Ganz, e balb, all’ incontro, preceduti dall’Articolo, o da qualche 


Pronome, si usano come Aggettivi, e 


bili; p. e. 


Das ganze Rufland 
Da8ganze Wien ° 
Seinganze8 Anfeben aufbieten 
Das balbe Minden. 


e sono quindi deelina» 


Tutta la Russia 

Tutta Vienna 

Servirsi di tutta la sua —— 
La metà di Monaco. 


$. 390. Jeder, mancher, cinige, etliche, usati come Aggettivi, 
si declinano come: mand:er, e, es, pag. 133; — e, ein jeder, ognuno, 
ciascuno, nel modo indicato, al $. 221, pag. 136; p. e. 


Jeder Menſch bat feine Mangel 

Sede8 Land hat cn: Gebriude 

di Tag, jebe Woche, iedbe8 Jahr 

na fi) unervartete Dinge 

Das Eigenthum jede8 Bürgers 

Eeute von jeber Klaſſe 

Sn jedem Falle 

Für jedes Vierteljahr 

S eber meiner Freunde, 6: jeder von 
‘ meinen Freunden 

Sie betrachtete Feden beſonders 

Ein Je der ſorgt fur ſich ſelbſt 

Es iſt eine's Jeden Pflicht 

Einem Jeden das Seine 

Es trifft einen Jeden. 

Mander bildet fich ein 

Mande fonnte glauben 

Mande lachen darüber 

Man tadelt Manches 


Mander Mann, mande Frau, man: 


ches Rind - 

Er hat dort mande Freude genoffen 
Mancher ift zahm, und mander wild 
Es ift no einiger Vorrath vorbanden 
Einiges Geld 

Vor (oe ag Beit; vor einigen Sabren 
Einige Tage; nad) einigen Tagen 
Einige Neigung baben 
Ginige meiner Freunde 
ift mit einigen Pt abgereift 
liche Bücher; etliche M 

liche meiner Freunde 

liche (einige) Thaler auf oder ab 
fab. ibn vor et li ch en Jahren 

waren ihrer Etlich e da 

Lidbe (und) zwanzig 

hat etliche Hundert ager gefauft 
Lie unter ihnen, welche .. 


snsspense 


Ogni uomo ha i suoi difetti 

Ogni paese ha i suoi costumi 

Ogni giorno , ogni settimana, ogni anno 
accadono cose ‘inaspettate 

La soxtanza di ciascun cittadino 

Persone d' ogni ceto 

In ogni caso 

Per ogni trimestre 

Ciascuno dei miei mici 


Ella fissò ciascheduno di loro a parte 

Ciascuno ha cura di se stesso 

E il dovere d' ognuno 

Ad ognuno il suo 

Tocca ad ognuno 

Taluno (tale) si figura 

Taluna potrebbe credere 

Taluni se ne ridono 

Si biasimano non poche cose 

Più d'un uomo, d' una donna, d'un fan- 
ciullo 

Egli vi ha avuto dei piaceri non pochi 

Alcuno è dimestico, e alcuno salvatico 

C'è ancora un poco di provrisione 

Alcun poco di danaro 

(Alcun) tempo fa, anni sono 

Alcuni giorni; alcuni giorni dopo 

Avere un poco di affetto 

Alcuni amici miei 

Egli è partito con alcuni parenti 

Alcuni (parecchj) libriî; alcune volte 

Alcuni dei miei amici 

Alcuni scudi più o meno 

Lo vidi alcuni anni fa 

Ce ne erano alcuni (par ecch])) 

Una ventina circa; circa venti 

Ha comprato alcune ————— di chiodi 

Alcuni di loro che . 


C. Etwas, Nichts, qualche cosa, un poco, ‘niente. 
S. 321. Etwas, e Nichts, sono indeclinabili; e i Sostan- 


tivi, da cui sono seguiti, vi stanno in. apposizione, 


come in italiano, (vegg. SS. 98, 173, 


Haſt du Etwas zu effen? 

Ich * etwas Wein und etwas 
Braten 

Es si Etwas an ibm, was mir nicht 90 


fall 

30 toi dir Etwas fagen 

Erzdblen Sie mir etma8 Neues 
Sprechen wir von Etwa? Anderem 
Es ift etma8 Wahres daran — 
Da ift et was ganz Anderes 
It fublte ein gemiffe8:Etmwa8s 


enon al — 
e pag. 107, e); p. e. 1 


Hai qualche cosa da mangiare? 
Ho un po' di vino, ed un p:co d' arrosto 


V'ha in lui un certo non so che 3 Che mi 
dispiace 

Ti vo' dire qualche cosa 

Mi racconti qualche cosa di nuovo 

Parliamo d' altro ‘ . > 

C'è del vero 

Questo è tutt’ altro 

Mi sentiva un certò non s0 che 


» 


Das iſt et was qu Hein 

Es ſtetwas fauer, ſüß 

Er befindet fi etmwa8 beſſer 

Beſſer Etwas alè Nichts 

Nichts nützt mebr... 

Er e gar nibt8, ganz und gar 
ni 

Gibt'8 nibt8 Neues? we 

Es gibt nibt8 Beſſeres, Schlim—⸗ 
meres È 

Es Dilft Alles nichts 

Aus Nichts wird Nichts 

Er denkt an Nichts 

Er bekümmert ſich um Nichts. 
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Questo è'un po troppo ‘pieeblo - 
E un po' acido, dote . ©. — 
Sta un poco meglio 

Meglio qualche cosa che niente 
Niente giova meglio . . . 

Non lavora niente ; niente affatto 


C° è niente di nuovo? 
Non v' ha nulla di meglio, di peggio 


Non giova niente 

Dal niente nulla si fa 

Egli non pensa a niente 

Non si prende pensiero di niente 


$. 322. A queste Voet di numero indeterminato si può aggiungere : 
lauter, che nel significato di: puro, pretto, schietto, mero, (rein, unver: 
miſcht), si usa come Aggettivo declinabile; — e nel significato 
di: tutto, 0: non (essere altro) che, come Avverbio ;indeclina- 


bile; p.e. 
Er trinft [auteren Mein, 
reg Waſſer, [autere Mila 


Lauterer Honig 
Lauteres Gold 
Die Fautere Wahrheit 


Er trinft [auter Waffer 
Es find Iauter gute Freunde 


Mag er fagt, find lauter Liigen 
Aus lauter Faulbeit. 


laute: 


Egli beve vino puro (non inacquato), 

| acqua pura (schietta), latte puro 
(schietto) 

Miete puro (depurato) 

Uro puro, pretto, massiccio 

La pretta (mera, pura, schietta) ve- 
rità o F 

Egli non beve che acqua 

Sono questi tutti buoni amici, 0 non 
sono che buoni amici n 

Tutto quel dice, non son che bugie 

Per pura inerzia. 


— si e 


CAPO XX. 


PRONOMI. 


$. 323. I Pronomi sono 
Nomi delle Persone, o delle 


(Firmorter.) 


arole, che si usano in vece dei 
ose, già nominate, laripetizioné 


dei quali riuscirebbe oltremodo nojosa nel discorso. 
S. 324. Vi sono cinque specie di Proto mi: 


personali, 
possessivi, 


perſönliche Fürwörter, o ber Perfonenfirmorter, 
zueignende, o Der befibanzeigende Fürwörter, 


dimostrativi, anzeigende, oder Binmeifende Fürwörter, Unterſchei⸗ 


dunggmorter, 
relativi, 


beziehende Fürwörter, oder Bezugwörter, 


| interrogativi, fragende Fürwörter, o der Fragewörter. 


I. PRONOMI 


PERSONALI. 


(Perſönliche Fürwörter oder Perfonenmorter.) 


S. 325. I Pronomi personali sono quelli che indicano -le P er- 
some. — In ogni discorso si distinguono tre Persone; cioè: 


la prima, 


die erſte Perfon, 


la seconda, die zweite Perſon, 


la terza, 


die dritte Perfon. 
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La prima persona è quella che parla; — la seconda quella 
a cui si parla; — e la terza quella di cui si parla. 


I. PERSONA. II. PERSONA. 
Singolare 
Nom. ich, io du, tu 
Gen, meitter, di me deiner, dite 
Dat. mir, a me (mi) dir, a te (ti) 
‘Acc, mich, me (mi) dich, te (ti) 
Abi. von mir, da me von dir, da te. 
Plurale. 
Nom. wit, noi i ihr, voi 
Gen. unfer, di noi euer, di voi 
Dat. uns, a noi (ci) euch, a voi (vi) 
Acc. uns, noi (ci) euch, voi (vi) 
ADI. von uns, da noi, | vonend, davoi. 
III. PERSONA. 
Singolare. 
masc. . fem. neutr. 
Nom. ex, fie, es, egli, (esso), ella, (essa) 
Gen. feiner, ihrer, — di lui di lei 
Dat. ibm, ibr, bm, a lui (gli), a lei (le) 
Acc. ibu, lui (lo), tei (ta) 


fie, es, i 
AL. von ibm, von ihr, vonibm,| da lui, da lei. 


Plurale, (per tutti e tre ì generi). 


Nom. fie, eglino, (essi), elleno, (esse) 
Gen. ibrer, di loro 

Dat. ibten, a tere (loro) Ù 
Acc. fie, lore (li, le) 


Abi. von ihnen, da doro. 
Declinazione del Pronome personale reciproco di terza 


Persona, ſich, che invariabile si usa al Singolare e Plurale, nei 
seguenti Casì:. | 
Nom. manca 
Gen. manca 
Dat. i a se (si). 
Acc. p se (sì) 
ADI. von ſich, da se. 


OSSERVAZIONI. 


$. 326. I Pronomi personali, ed anche altri Nomi, sì ace 
compagnano sovente cogli Avverbj: felbft, stesso, medesimo, e allein, 
solo, che servono a rinforzare e precisare maggiormente il Pro- 
nome, oil Nome, cui sì appongono. 

Selbft, stesso 0 medesimo, esclude la cooperazione di qualsisia altra 
persona, come: o 
Id felbft, du felbft, er felbft,|Zo stesso, tu stesso, egli stesso, noi 
wirfeTbft, ihr felbft, ſie felbf.| stessi, voistessi, essi medesimi. 

3 will felbft mit ihm reden » |Zo stesso, o stessa gli parlerò 


19 
Anton fagte zu ſich ſelbſt Antossio disse seco medesimo 
Sie felbft bat ibm gefagt Ella stessa gli ha detto 
Peter felbit fagte e81). Pietro stesso lo disse. 


Allein, soio, esclude la presenza e la partecipazione d' ogni altra 
persona, come: 


3 d habe es allein gemacht L’ ho fatto da me solo 
Sie allein fagte es, Ella sola lo disse. 


S. 327. Il Dativo e I° Accusativo del Pronome di terza persona: 
fich, si adopera coi Verbi reciproci quando l’azione ricade sul S e g- 
getto stesso della proposizione, come: 


Er vermundete ſich Egli si ferì 
Sie vertheidigen ſich. Essi si difendono. 


S. 328. Nello stile famigliare s’ uniscono spesso i Genitivi dei 
pronomi personali: meiner, beiner, unfer, euer, feimer, threr, 
alle voci: balben, wegen e willen: e in tal caso cambiano essi la let- 
tera finale: r in t, laonde in veee di dire: wegen metner,megen 
Deiner 2), ecc. si suol dire: | i 


n elueldegnn. po? Causa mia a per amor tuo 
o:meinetbhalben, ihbretmwillen, bi — 
ſeinetwegen, per cagione dilui iihretwegen, È —— 
Si eccettuino pertanto: unſer e ener, che. conservano la lettera: r, 
aggiungendovi îl f, come: ., 
unferthalben, ii per causa di vai, 
um euertwillen, per cagionvostra|] 0: euretmegen3), 
$. 329. I Pronomi personazi, nei Casi obliqui, si coHocano sem- 


| pre immediatamente dopo il verbe nei Tempi semplici dell'Indica- 
tivo ed Imperativo; p.e. 


Er fiebt mio © Egli mi vede 

I gab ibm den Rath Io gli diedi il consiglio 
Gr grüßte fie und ibn Egti salutò lei e lui 
Schreibe mir. -Scrivimi. 


Nei Tempi composti dell’ Indicativo, si collocano tra l’ ausiliare, . 
el participio, o l’infinitivo ; come: 
Id habe ibm gefagt 
Cr hat es ibm gegeben 
Gr mird es dir ſchicken. 


Io gli ho detto 70 
Glielo ha dato 
Egli te lo manderà. 


1) Selbft, significa talvolta: persino, 0 sino; come: | 

Selbft die Thrainen einer Mutter ver: | Persino le lagrime d’unamadre era- 
mochten nichts. no vane. 

Le due voci: ſelber, felbften, vanno in disuso, o si adoprauo an- 

cora qualche volta in poesia, p. e. 
einet über eud felber Piangete sopra voi stessi 
Er geftand felber. Egli stesso confessò. 

2) AI Genitivo singolare in vece di: meiner, deiner, feiner, 

usano i Poeti soventelaforma sincopata: mein, dein, fein; p.e. 


Denfet er nod) mein? (Schiller) | Pensa egli ancora a me? 
3) Lo stile elevato ricorre alla perifrasi, diceudo: 
Um meiner, o deiner sillen Per amor di me, di te 


Um deiner felbfi willen. Per amor di te stesso. 
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S. 330. Nelle proposizioni congiuntive, come pure quando v'ha 
un Verbo nel Modo inſinitivo, i Pronomi personati si collocano sempre 


innanzi al Verbo; come: 


Sie meldet mir, daß es ihr wohl geht|Minotiffea, ch’ ella se la passa bene 
Es it nicht lange, daf er mir ge⸗ Non è tungo tempo, ch’ egli mi ha 


ſchrieben hat 
Sid vertheibigen molfen. 


scritto 


Voler difendersi 


Id din Willens ibm zu fdreiben.|Ho d intenzione di scrivergli. 
S. 331. AI Pronome personale si appongono talvolta per maggior 


.chiarezza uno, o più Nomi; 


questi allora debbono accordarsi 


con esso in genere, numero e caso; p. e. ; 


Sch, euer Wohlthäter 
Ido Endesgefertigter 
DIG, armen Knaben 
Dir, meinen Schüler 


Io, vostro benefattore 
Jo infrascritto 

Te, povero rayazzo 

A te, che sei mio scolare 


6 ù £ die gefürchtete Stunbde nähertt S avvicina l'ora temuta. 


$. 332. Per isfuggir l’ incontro spiacevole di due: fie, si usa di 
porre il pronome dimostrativo: derfelbe, diefelbe, dasſelbe; e 
però in luogo di dire: i 

eil fie fie haffen, | perchè essi li odiano, 
si dirà: weil fie diefelben haffen. i 


si 


PRONOMI PERSONALI INDETERMINATI: 
Es, man, Jemand, Jedermann, Niemand. 


$. 333. Per indicare un Soggetto di terza persona indeter- 
minatamente, si usano i Pronomi: eg, mat, jemand, jedermann, nie: 
| mand. — Tutti questi si chiamano pronomi personali indeterminati, (UN: 
beftimmte perſönliche Fürwörter), mom ammettono Plurale, salvo eg, 
in alcuni casi, come si potrà vedere al $. 337. 


$. 334. Jemand, alcuno, jedermaun, ciascheduno, e niemand, nis- 
suno, si riferiscono soltanto a Persome; servono a tuttii generi, 


e si declinano nel modo seguente : su 
qualcuno nissunv ciascuno 
Nom. Semanò, Niemanò, | SJebermann 
Gen. Semanbd:g,0:e8,| Niemand:s,0:e8,) Sedbermann:8 
Dat.. Semanbd, o:enl Niemand, o:en) Sedbermanno © 
Acc. Semanòd, o:enl Niemand, o:en,, Sedbermann. * 


Annot. Semand, è una voce accorciata, composta di: je mant, 


e vale: je ein Mann, irgend ein Menfh o Mann. — Nientand, 
equivale a: nie Mann, o nicht Mann, cioè: fein Mann, o Menſch. 
ESEMPI. 


C'è qualcuno ? 


Iſt Jemand hier? 
L'ho dato ad alcuno 


Sd habe es Jemanden gegeben 


Sd habe Jemand gehorti 
Id ſehe Niemanden,oNiemanbd 
Sie fprift mit Niemand 


Ho sentito alcuno 
Non vedo nissuno 
Ella non parla con nissuno 
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Gr ift Niemandes Freund Egli non è amico d' alcuno 
Man muß Sedbermann adten Convien rispettar ognuno 
Du bift Sedbermann$ Feind. Tu sei nemico di ciascuno. 


$. 335. Il Pronome neutro della terza persona: eg, si usa come 
Soggetto (nominativo), e come Oggetto (accusativo). 


$. 336. Es, come Nominativo, serve ad indicare un Soggetto 
indeterminatamente, sia persona, o cosa. Esso corrisponde ai pro- 
nomi esplettivi: egli, ei, ella, si, posti innanzi ai Verbi imperso- 
nali, colla differenza, che in italiano essendo egli, ei; ella, puri pleo- 
nasmi, possono anche ommettersi, dovechè l’ es dee sempre esser 
.posto in tedesco ; p. e ; 


Es regnet, es donnert Egli piove, tuona 

Es ift wahr Vero si è 

Es ift doch fonderbar Ella è pur cosa strana 
Mer es aud fei. Chicchessia. i 


$. 337. Es, coi Verbi passivi, significa lo stesso, che ntan cogli . 

attivi; e però si potrà dire egualmente: i 

Es mird gefagt, o manfagt Vien detto, 0 si dice © >» 

Es merden viele Neuigfeiten erz|Vengono raccontate molte novità, 
“aablt, o man erzählt viele| o si raccontano molte novità. 
Neuigkeiten. 


S. 338, Intorno al pronome: man, è peraltro da osservarsi, ch’ esso 
in tedesco, indicando una terza persona indeterminata nel 
singolare, (equivalente a: Semanbd, alcunò — a: ein Mann, un uomo), 
non rende punto la frase passiva, ma facendo effettivamente le fun- 
zioni d'un Soggetto indeterminato, ossia d’un Nominativo 
agente nel singolare, ammette un' Accusativo, ed esige sempre il 
Verbo al mumero singolare; p. e. 


Man liet die Zeitung Sì legge la gazzetta, (uomo legge la 
gazzetta) | 
Man left die Zettungen |Si leggono te gazzette, (uomo legge 
i te gazzette) 


Man hört gute Neuigfeiten Sie sentono buone nuove, (uomo sente 
, buone nuove) 
Pan fobt die Brüder. I fratelli vengono lodati, (uomo loda: 
«e: | i fratelli). 
6. 339. Eè, come Aecusativo, vale: /0, it, e può riferirsi ad 
un Sostantivo neutro, antecedentemente nominato, oppure ad una 
intera proposizione; p. e. Ò 


Hier ift ein ſchönes Buch Ecco un bet libro 
Haſt du es ſchon gelefen? L'hai ‘già letto? 
Mo ift das Kleid? Dov° è l abito? 
Gehe, hole eg :Va a prenderlo 
Der Vruder ift auggegangen Il fratello è uscito 
Ich weiß ed. Lo so. 


S. 340. Il pronome: eg, (nell’ uso famigliare), si unisce spesso con 
apostrofo alle voci, che lo precedono, p. e. 

Er nabm'8 und gab mir'8 1) | Egli lo prese, e mel diede 

Habe ich's nidt gefagt ? Nòn lho detto ? 


1) Non convien però servirsi troppo spesso di simili contrazioni, 
specialmente quando apportano asprezza di suono ; e pero non si dirà © 
Damit8 die Finder fernen Affinchè V imparino è fanciutti 
Hörſt du's? Er flieht's. Il senti? Lo fugge. i 


* 


- 
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Della maniera di parlare u persone di riguardo. 


$. 341. In italiano cortesemente parlando ad alcuno, si adopera 
la terza persona del Singolare: E%a, WVossignoria, — e in 
tedesco sempre la terza persona del Plurale: Sie, eglino, 0 el 


Zeno, che si declina come segue: — 
Nom. Sie, eglino, elleno {| Ella o Lei 
Gen. Ihr, Ihre, di doro di Lei, suo, sua 
Dat. JIhnen, a loro a Lei, le 
Acc. Ste, loro Lei, la 
Abi. von Ihnen, da loro da Lei. 


Osservisi ancora che nel parlar cortese il Verbo vuol esser posto 
sempre nella terza persona del Plurale. 


ESEMPI. 

Wo gehen Sie hin? Dove va Ella? (vanno eleno, o 
eglino ?) E 

Welches it Ihr Zimmer ? Qual è la camera di Lei? (cioè Wi 
loro, 0 la loro camera3) è 

Shre Bemerfung ift richtig Il riflesso di Lei è giusto 

Id merde eg Ihnen geigen Glielo mostrerò 


Verzeihen Sie, wenn id GielScusi, se la interrompo 
unterbrede 
Dies hängt von Ihnen ab. Ciò dipende da Lei. 


$. 342. I Tedeschi, parlando a Persone più distinte e di alto 
rango, usano di sostituire al pronome: Sie, (V. S.) elegantemente, e 
ciò per maggior rispetto, il Nome del rispettivo titolo, o quello del- 
la dignita, carica, è simili; e quantunque tali Nomi siano si ngo- 
lari, ii Verbo, come si è già osservato qui sopra, vuol essere non di - 
meno plurale. La stessa cosa sogliono osservare di Persone ra g- 
guardevoli, che sono assenti 1); p. e. 


Enre Majeftit gerubeten Vostra Maestà si degnò 

Seine Majeſtät der Raifer und Ihre Sua Maestà l Imperatore, e Sua 
Majeftat die Raiferin werden nadi Maestà d' Imperatrice andranno 
Mailand gehen i a Milano 

So Faiferlite Hoheit maren iniSua Altezza Imperiule era in Italia. - 

talten A 
Eure Durblaudt haben befoblen |Wostra Altezza Serenissima ha or- 
dinato 

Seine Crcellenz find abgereift Sua Eccellenza è partita 

Der Herr Graf baben gefbhrieben {Il signor Conte ha scritto 

Der Herr Minifter baben mir Id signor Ministro m'ha imposto 
aufgetragen 


Der Herr Director wünſchen zu HI signor Direttore desidera di sa- 


miffen pere 


1) I modi del parlar cortese presso tutte le Nazioni del- 
l’Europa si sono andati raffinando a misura, che coll’ andar del tempo i 
costumi si sono ingentiliti. Come però diversi sono igradi d'onore 
in cui poste sono le Persone, alle quali le parole, o le lettere s'iudi- 
rizzano, diversi ancora convien che sieno i modi di cortesia e di ri- 
verenza da dimostrarsi. 


> ag EI O - 479 
Dies hängt von Euer © 0 di geboren|Ciò dipende da Vossignoria. Itiu- 
i Gochwohlgeboren) ab bi, strissima 
Euer Vohlgeborentiefenmir|Vossignoria mi fece dire 


agen 
Euer Hochwürden haben ibu Vossignoria Reverendissima lo ha 


gefehen 2) .| veduto 
Vie Euer Gnaden befeblen Come Vossignoria Itlustrissima co- 
i manda 
Mie der gnidige Onfel mollen Come l’illustrissimo signore zio co- 
da i | manda 
Konnten die Mama nidt ein gu: | Non potrebbe la signora madre far 
tes Werf ftiften? una buona opera? 


$. 343. Volendo, o dovendo dimostrar maggior rispetto a Persone 
di alto rango, in luogo di: Sie, si adopera in relazione ai Titoli 
surriferiti il Jemplico prosome dimostrativo: Diefelben, e secondo 
la Dignità della Persona, alla quale si parla, o si scrive, gli si 
sostituirà: Hochdieſelben, o Höchſtdieſelben (GidhftSie), o Aller⸗ 
höchſtdieſelben; p. e. | | 
Id erfehe aus Shrem YVriefe, daß Io vedo dalla sua lettera, ch'Ella 
(Sie) Diefelbeneinevollfommene| gode )erfetta salute. 
Gefundheit genießhen | 
Seine Majeftit maren bei Tiſche, alè | Sua Maestà era a tavola, quando 
Ditefelben (Allerhöchſtdie-— ricevette ta nuova; Ella alzò gli 
felben) die Nachricht erbielten;| occhj al cielo, ecc. 
Allerhöchſtdieſelben tbaten 
einen Blick gen Himmel, ecc. 


S. 344. Il pronome: Euer, si usa parlando a Persone presenti, 
ma parlando di Persone ragguardevoli assenti, convien adope- 
rare: ein, pel genere maschile, Ihr, per il femminile nel singolare, 
e Ihre, per ambi i generi nel plurale; come: 


⸗ 


Seine Majeftat der Ronig . | Sua Maestà il Re 
Ihre Majeftat die Königin Sua Maestà la Regina 
Ihrek. k. Majeftaten Le loro Maestà Imperiali e Reali 


Seine Excellenz hat es beſohlen.“ Sua Eccellenza lo ha ordinato. 


S. 345. Dai Tedeschi si dà del: 'Tu, Dun, a Dio, ai Santi, ea 
Persone di confidenza. Si usa inoltre in poesia, come pure par- 
lando da padrone, od in tuono di disprezzo. 


$. 346. Alle Persone inferiori, e di poco riguardo, come sa- 
rebbero la gente di servizio, gli opera), e simili, si suoldare del- 
Er, esso, egli, 0 del fie, essa, ella, ed anchedell’ bt, voi, che è però, 
meno di: er, o fie; p. e. — 
Johann, hol Er mir das Giovanni, andatemi (vada esso) « 
i prendere la tal cosa 


1) Ai Conti si dà in istile epistolare il titolo di: Euer Hodges 
boren, ai Baroni quello di: Euer Hochwohlgeboren, e ad altri 
Gentiluomini si dice: Eirer Wobhlgeboren, o Hochedelgeboren. 
— gfraulcin, si dice ad una Damigella nobile, e per abuso anche ad 
altre di buona educazione, © | 3 
2) Ener, (dall antico: Emer, usato oggidi ancora abbreviato, 
come: Ew. Wohlgeboren), può restarcanche invariabile, p. e: 
Cuer Gogvirden, in Inogo di: Eure, o — i Hi 


4180 | i 
Anton, wo ift ſein Zeugniß? Antonio, dov’ è it vostro (suo) cere 


tificato? 
Wer it Er, mein Freund? |CAi siete voi (è esso), amico? 
Liefe, wo ift fie geweſen? Lisetta, dove siete (è essa) stata? 
Hier it ihr Geld Ecco tl vostro (suo) danaro 
Franz, ihr follet einfpannen Francesco, attaccate i cavalli 
Was fubet ihr? Che cosa cercate? 


JI. PRONOMI POSSESSIVI,. 


(Zueignende oder befifanzeigende Fürwörter.) 


S. 347. I Pronomi possessivi denotano il possesso, o la 
proprietà d' una cosa, e mostrano, di chi sia la cosa, di cui si 
parla. Sono i seguenti: 


Maschile. Femminile. Neutro. 


Mein, meinze, mein, il mio, la mia 
dbein, deinze, dein, il tuo, la tua 
fein,. feinze, fein, | il suo, la sua 
ibr  ibrze, ibr, il di lei, ladi lei 
unfer, unferze, unfer, il nostro, la nostra 
euer, eur⸗e, euer, il vostro, la vostra 
ibr, ihre, ibr, il loro, la loro. 


S. 348. Questi pronomi possessivi, usati aggettivamente 
‘dinanzi ai Sostantivi, mom ammettono, in tedesco, giammai innanzi 
a se verun Articolo. — Nel Singolare si declinano come: ein, 
eine, ein, e nel Plurale come I° Articolo plurale 1): di:e, dser, dsen, 
di:e, (Vegg. pag. 134 e 135); p. e. _ 


Singolare, | 
il suo cappello la sua mano il suo libro 
sl di lei capello la di lei mano ‘ il di lei libro 
Nom. fein Hut 3) feinze Sand, fein Buch 
ihr st ibre » ihr 
Gen. feinze8 Hutes, feinzer Land, feinze8 Buches 
49 1208 » ihrzer - i brze8 È 
Dat. feinzem Sute, feinzer Land, feinesm Buüuche 
ibrzem » ibrzer » ibrzem “ 
Acc. feinzen Sut, feinze and, fein Buch 
i hreen ih r⸗e ibr = ) 


1) A cagione del’ eufon ia, i Pronomi desinenti in: et, come: 
ener, unſer, perdono volontieri un: e, nei Casi obliqui, dicen- 
dosi, p. €. 


Gen. unfer(e)g, unf(e)rer, eun(e)res, euce)ter 
Dat. unfer(e)m, unf(e)cer, euce)rem, eu(e)rer i 
Acc, unfer(e)n, unſle)re, euCe)ren, eu(e)re . 


Unfers Vruder8 Haus | La casa di nostro fratello 
Das Glid unfrer und eurer Kinder La felicità dei nostri, e dei vostri figli 
Debt eure Haͤupter gen Himmel Alzate i vostri capi verso il cielo 

Id liebe euren Vater. Io amo vostro padre. 


2) Il pronome: feitt, si adopera in relazione ad un Nome mas- 
chile, singolare; — in relazione ad un Nome femminile, o ad un 
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Plurale. (Per tutti i generi.) 


i suoi cappelli le sue mani î suoi libri 
î di lei (i loro) cappelli, le di lei (le loro) mani, i dilei (i loro)bibri 
Nom. f —— inse Hüte, Linde, Bücher 
r⸗e 
Gen. i n⸗er Hůte, Hande, Buücher 
rser i pra 
Dat. fzinzen Huͤten, Haͤnden, Biden 
ibrzen >» .» » | 
Acc. f - inze ite, Se Dion i 
ib r⸗e # 


NB. Tatti gli altrì seguono questa declinano. ( Vegg. pag. 194, 185.) 


OSSERVAZIONI. 


S. 349. I Pronomi possessivi possono trovarsi anche s e p a- 
rati dal Sostantivo, e posposti al Verbo a guisa di Pred i- 
cato, in tal caso diventano Avverbj, e restano quindi indeeli- 
mabili, (vegyg. $. 205); p. e. 


Diefeg Haus iſt mein —— casa è mia 
Diefe Vridher find dein Questi libri sono tuoi 
Diefe Feder ift fe in. Questa penna è sua. 


$. 350. I Pronomi possessivi, quando si J— ——— ad 
un Sostantivo detto antecedentemente, si accordano come veri 
aggettivi con esso, e prendono in questo caso le desinenze forti 
dell’ Articolo: der, Die, Dag, seguendo la declinazione di: eimer, cine, 
cine$, (vegg. pay. 161, $. 281.); p. e. 
Das ift nibt mein Out, lonbern Questo cappello non è mio, è tuo 

Deiner 

Sf das meine Feder? Nein, es ift|Èmia questa penna? No, è tua 


deine 

ui — iſt ſcwarz und de ines Il mio adito è nero, ed È® tuo è 
ift b : turchino . 

Man Sy eg nicht meinem Freunde,| Non si diede ciò al mio amico, ma 
fondern dbeinem 2). ‘ al tuo. 


Nome plurale di qualenque genere, convien adoperare: ihr, ibre,. 
ihr, (di tei, i loro, le loro); p. e. 


Der Bruder bat feinen Stod undiI fratetto ha trovato il suo bastone 


ſeine Handſchuhe gefunten ed i suoi guanti 

Die Schweſter fudt ihr Sadtud, und La sorella cerca il suo (il di lei) faz- 
ibre Nabnadeln zoltetto da naso ed i suoi (i di 

lei) aghi 

Ich fenne ſeinen Bedienten (ted To conosco il suo servitore (del fra- 
Bruders) tello) 

Ich tenne ibren Ledienten (ter/Fo conosco il di lei servitore (della 
Schweſter) sorella) 


Die Vertaufer loben ihre Waaren J venditori lodano le loro merci . 
Die Bafen fpreden von ibrem Putz⸗ Le cugine parlano della lorotoelet- 
tif und von ibren Unterbalturigen.| ta, e dei loro divertimenti. 


2) In simil caso peraltro si usano pur anche i possessivi asso- 
luti, colla desinenza derivativa in: ig 3 der, die, DAG meinige, deinige, 
feinige, unſrige, eurige, ihrige, i quali, esseudo sempre preceduti dall’ ar- 


\ 
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PRONOMI POSSESSIVI ASSOLUTI. 


$. 351. Affiggendo ai possessivi: mein, dein, fein, unfer, euer, ihr, 
la sillaba derivativa : ig, si formano i possessivi assoluti; i quali 
mon possono essere impiegati che come Sostantivi, sempre dal- 
l'Articolo: der, die, dad, preceduti; essi sono : 
her, die, bag Meinige, ‘Deinige, Seinige, Unfrige, Eurige, Ihrige. 
_Plur.: die Meinigen, Deinigen, Seinfgen, Unfrigen, Eurigen, Ibrigen. 


NB. Questi seguono la declinazione degli Aggettivi, pre- 
ceduti dall’ Articolo: der, die, das, (regg. pag. 182. $. 216.) 


$. 352. Trovandosi questi Pronomi possessivi assoluti, 
al Singolare, nel genere neutro, vi si sottintende: avere, bene, s0- 
stanza, dovere, Habe, Eigenthum, Pflicht; p. e. : 


Gomme und begehre das Deinige Vieni e domanda il tuo 


Gr lebt von dem Geinigen Egli vive del suo 
Id habe das Meinige gethan Jo ho fatto il mio dovere 
Thut ihr nun das Eurige. Fate ora voi il vostro. 


e adoperati nel Plurale vi si sottintende: genitori, parenti, famiguari, 
Eltern, Vermandte, Angehörige; p. è. 


Die Seinigen mieder fehen Rivedere i suoi 
Id gehedie Meinigen befuden!).| Io vado a ritrovar i miei. 


$. 353. Le locuzioni italiane: un mio, tn tuo, un suo, un nostro, 
un vostro, ecc. — oppure: di chiè? a chiappartiene questo? soglionsi 
in tedesco esprimere nel modo seguente: 
Das if einer meiner Vedienten, 0| Questi è un mio servitore, 0 uno dei 
etmer von meinen Bedienten, miei servitori 
o ein Vedienter von mir | 
Sener iſt einer unferer Freunde,| Quegli è un nostro amico, 0 uno dei 
o einer von unfern Freunden,| nostri amici 
o ein Freund von uns 
Gin Nefe von ibm, o einer fei:[Un suo nipote, 0 uno dei suoi ni- 
ner Neffen poti 
Einer deines Gleiden Un tuo pari 
—_r————————————___—_r—__———__—_—_—_—————______—_—_——_—_r__—_——_——_____—_— ——— — —— — — — 
ticolo, vengono declinati come gli aggettivi preceduti dall’ ar- 
ticolo: der, die, da8 (vegg. pag. 132); p. e. 
© it nibt mein Vud, e6 ift das Non è fl mio libro, è il tuo 
Deinige | 
Dein Gut ift fleiner als der ſeinige Te tuo cappello è più piccolo del suo 
Es find nicht unfere Pferde, es finb | Non sono i nostri cavalli, sono i 
Die eurigen i vostri Ì 


Dein Sohn und meiner, 0 und der. Tuo figlio ed il mio. 
meinige. 


5) In questi due casi in luogo dei possessivi assoluti: das 
Meinige, Deinige, ecc. e die Meinigen, Deinigen, ecc. usano i Poeti anche 
i possessivi primitivi: bas Meine, Deine, 0 das NP ein, das 
Dein, ecc. die Meinen, Deinen, ecc. p. e. ua, o 
Das Mein und Dein find die Urfa:| IL mio ed il tuo son la cagione di 

e aller Streitigleiten , tutte le liti |. ». 
Einem Seden bas Seine F . |A@ ognuno tl suo 
Gott befhiget die Seinen. —. è» Dio protegge i suoi. 
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Weſſen (Eigenthum) ift diefes Bud ? | Di chi è questo libro? 


Es it mein, (dein, fein) 
Vem gehort dieſes Buch? 
Es — mir, (dir, ibm). 


Mein Aleid ift dunkelblau und dei: 
nes ift grin. 

Gs ift o mein Bud, eg ift Das 
feinig 


Euer Garten it ſchöner alé der me i⸗ 
nige, allein der meinige iſt grö⸗ 
fer als der eurige 

(Gr ſchickte es nibt unferm Vetler, 


fondern eu rem (o dem eurigen)i 


Diefer Tauffdein ift fein 

Dein Schwager mar vor feiner 
Nbreife bei uns 

Sophie ſuchte ihre Schweſter und de: 

‘ ren Sohn 

Unfere Vetter haben ihr Hays und 
ibre Pferde verfauft 

Gr mobnt in feine è Oheimé Haufe 

Sie bebarren auf ibrer Meinung 

Gr trug den Sieg liber feine Feinde 
davon 

Die Schweſter bezieht fi auf ihr 
letztes Schreiben 

Er ſchrieb an einen feimer Freun: 
de, o an einen Freund von ihm 

Der Ulmanad iſt fein und nicht un: 
fer, o gebort ibm und nicht uns 

Peter meldet feinem Bruder, er habe 
dDeffen Pferde verfauft 

Gin Seder foll mit dem Qernigel 
gufrieden fein 

Id merde bald die Meinigen mie: 
der ſehen 

Gie haben das Ihraige nod gerettet 

Diefer deingrofer Woblthater($.220). 

Id bin Ihr Diener - 

Mit Ihrer Griaubnig 

Gure Majeftit haben mir dieſe Gnade 
angedeihen laſſen 

Die GUAI Ihrer Majeſtät der 
König 

Seine — 5 — ſind mit Seiner 
kaiſerlichen Hoheit abgereist 

Seine Durchlaucht find Ihren kö⸗ 
niglichen Majeſtäten entgegen ge: 

gangen 

er übergab es Euer Hochwohlge⸗ 

boren. 


mio (tuo, suo) 
A chi appartiene questo libro? 
Appartiene a me, (a te, a lui). 


ESEMPI. 


- 


Il mio abito è turchino scuro, ed iu 
tuo è verde 
Non è al libro mio, è il suo 


Il Dodo giardino è più be'lo del 
mio, ma il mio è più grande del 
vostro 

Egli non lo mandò al nostro cugino, 
ma alvostro 

Questa fede di battesimo è sua 

It tuo cognato era da noi prima 
della sua: partenza 

Sofia cercava sua sorella ed il di 
tei figlio 7 

Il nostri cugini hanno venduto la 
loro casa ed î loro cavalli 

Eyli abita in casa di suo zio 

Essi persistono nella toro opinione 

Egli riportò la vittoria sopra i rai 
nemici 

La sorella si riferisce all ultimo 
suo (di lei) foglio 

Egli scrisse ad uno dei suoi 0h 
o ad un suo amico 

L’ almanacco è suo, e non nostro, 
(0) appartiene a lui, e non a noi 

Pietro avvisa suo fratello d° aver 
venduto i di lui cavalli 

Ognuno si contenti del suo 


Io rivedrò ben tosto è miei 


Essi hanno ancora salvato il loro 

Questo tuo grande benefattore 

Le son servo 

Con suu licenza 

Vostra Maestà mi ha fatto questa 
grazia 

L' arrivo di Sua Maestà , la regina 


Sua Eccellenza è partita con Sua 
Altezza imperiale 

Sua Altezza Serenissina è andata 
incontro alle toro Maestà reali 


Egli lo consegnò a V. — Illustris- 
sima. 
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III. PRONOMI DIMOSTRATIVI 0 INDICATIVI. 


(Anzeigende, hinmweifende Fürwörter, Unterſcheidungs— 
mworter.) - 


$. 354. I Pronomi dimostrativi sono parole, che servono a 
indicare l' oggetto, mostrando, per così dire, il luogo, oil tempo, 
più vicino, 0 più remoto, in cuì sì trova. 

I principali sono i seguenti: 

Maschile. Femminile. Neutro. 


o \ . la 

Rice * a questi, questo-a 

jener, jene, jene quegli, quello-a 

dDerjenige, Diejenige, Ddagjenige, colui, colei, quegli, quello-a - 


derfefbe, diefelbe, dasſelbe, lo stesso, la stessa, quetmedesimo-a 
ſolcher, ſolche, ſolches, tale, cotale, così fatto 


S. 355. Questi Pronomi si trovano impiegati, o come Aggettivi 
innanzia qualche Sostantivo; — oppure assoluti, quando si 
usano soli, e si riferisconoa qualche Sostantivo, espresso an- 
tecedentemente, o sottinteso 1). In quest ultimo caso debbonsi essi 
accordar sempre in genere e numero col Sostantivo, a cui 
si riferiscono, senza prenderne sempre lo stesso Caso; p. e. 


DieferGener) Raufmann Questo (quet) mercante 

Dieſes Genet) Land Questo (quel) paese 

Diefer heift Unton, jener Paul | Questi si chiama Antonio, quegli 
Paolo 

Hier find verfhiedene Bücher Ecco varj libri i 

Wollet ihr dbiefe oder jene? Volete questi o quelti ? 

Gin Beweis davon it dDiefer Questa n’è una prova 


Man bort bald diefes, bald jence8.1 Si sente or questo, ur quello. 


S. 356. Diefer, indica, riguardo al luogo, o al tempo, l'oggetto 
più vicino a chi parla, — jener, l oggetto piùremoto da chi 
parla; p. e. 
Diefes Vud ift beſſer als jene8 |Questo libro è migliore di quello 
Sn diefem, oder in jenem Leben In questa, 0 in quell attra vita 
Mag mollte jener Menfdh, mit bem |Che voleva quell'uomo, a cui par- 


du ſprachſt? lavi? 

Diefer Tage In questi giorni 

Un jenem Tage, woLè In quel giorno in cui. . 

Gafar Fimpfte gegen Pompejus; jener! Cesare combatteva contro Pompejo; 
fiegte, die ſer unterfag.- | quegli vinse, questi soggiacque. 


NB. Diefer e jener, si declinano come l' Articolo: der, die, 
das. (Vegy. $. 215, e la declinazione di essi, pag. 132.) 


| $. 357. In luogo dei pronomi: diefer e jener,. usano i Tedeschi so- 
. vente I° Articolo : der, die, das, come pronome dimostrativo, il quale, 


1) Così, p. e. nelle frasi: 


Vorzeiger die ſes | Il latore della presente. 
Den erfien di eſes. Il primo corrente 


è sottinteso, cioè: nella prima, il nome: Vriefes, lettera, e nella 
seconda: Monates, mese. + 


’ 


” 


— ra 


— 
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quando trovasi anteposto ad un-Sosiantivo,; va deolinato come 2° Ar- 
licolo determinativo ; p. €... 

D er (jener) Frembde, mit welchem du | Quel forestiere, a cui parlasti 


ſprachſt 

Kennſt du den (dieſen) Mann? Conosci tu quest’ uomo? 

Er war den (bdiefen) Augenblick da Era gui in questo momento R: 

Das Daus des (jenes) Vauer8, mwel:|La casa di quel contadino che era 
djer bei und war da noi 

Das gehört den (jenen) Zégern, welche Ciò appartiene a quei cacciatori che 
wir gefehen haben. abbiamo veduti. - 


Trovandosi poi solo, senza sostantivo, si declina come segue: 


Singolare. 


Maschile. Femminile. Neutro. 
Nom. der, Die, Das 
Gen, deffen (def), deren, deffen (defi) 
Dat. dem, der, dent + 4 
Acc, den, die, das 
Abi. von dem, von der, von demo von denen 
ESEMPI. 


Der (Diefer) ift eg, dem ich's ver:1 A costui l ho promesso, e colui lo 
fprochen habe, und der (jener) will vuol avere 


es baben da 
Id erinnere mid deſſen nicht Io non me ne ricordo 
Das find Verleumder; mer darf de: | Questi sono calunniatori, chi può 
men glauben prestar fede a costoro 
In Wahrheit, das (diefe8) hatte ich Ir verità, fo avrei dovuto riflettere 
bedenfen ſoilen a ciò 


Di chi è questo giardino? di costui; 


Weſſen ift der Garten? dbeffen (def) 


Er mill die Meinung derer (jener) 
horen, die nicht lügen. 


Egli vuol udire Ul’ opinione di quelli 
che non mentono. 


dba; — derer da — di costoro 
Wem gehort das (diefed) Daus? de: 4 chi appartiene questa casa? a 
nen hier | questi qui 
Id gehe gu dem (jenem), der mid) To ritorno @ colui, che mi ha in- 
gefandt hat | viato 
| 


S. 358. In vece del pronome: dieſer, e, eè, quand’ esso per via 
del Verbo trovasiseparato dal suo No me, si usano spesso: das, 
dies, o Diefi, indeclinabilmente, qualunque sia il genere, o il numero 
del Sostantivo che segue; p. e. 


Das (dies) ift der Vater, und dbag| Questi è il padre, e questa è “ta 
ift die Mutter madre 

Das (dies) find die Finder Questi sono i figli . 

‘Das (per: Diefe) ift eine gute Feder | Questa è una buona penna 

D as, 0 dies (per: Diefe$) ift wahr | Questo è vero 


Das (per: diefe) find die Folgen Eccone le conseguenze 
Pan denft bald an dies, bald an/Si pensa ora a tal cosa, ora a tal 
_ Das. i altra. 


$. 359. Per maggior doncdimianioni e precisione, vengono 
i Pronomi: diefer, e, es, e Dee, die, das, spesso accompagnati ‘dagli 


Un 


186. 
Avverbjlbcali: da, hier, qui, dort, ta, eben, appunto, ed equi- 


valgono allora alle voci italiane: costui, colui, cotesto, stesso; p. e. 


Sd) mill diefen da fragen ‘Domanderò a costui 

Der dba; der hier Costui, cotesti 

Der Mann da (o hier) Quest’ uomo quì 

Das Veib dort; der dort Colei, cotestui, colui 

Mus eben dbiefem Grunde. Per questa stessa ragione. 
Si notino ancora i seguenti Modi di dire. 

Der und der Herr Il tal Signore 

Die und die Frau La tal signora 

DA und Der hat e8 dem Vater ge: | Il tale lo ha detto al padre 

agt 
Die und die hat es uns erzäͤhlt La tale ce lo ha raccontato 


Er gebt bald zu dem, baldb gu der. | Egli va or dal tate, or dalla tale. 


$. 360. Coi Genitivi accorciati: defi 0 de, (da: dDeffen), e der 

(da: berer), soglionsi congiungere le parole: Fall, wegen, balb, o 

balben, gleich, lei, Geftalt, Maß, per formarne i seguenti Avverbj 

composti; p. e. 

Deffalli (dbe8fall8), o defi wegen Perciò, per tal motivo, per questo 
(de s wegen), per: dieſes Falles dA 
wegen 

Er if be8fallà, o deswegen be: | Egli n° è perciò afflitto 
kümmert 

Deßhalb (des halb) odes wegen Per questo motivo ha egti abban- 

‘ bat er ſeinen Dienſt verlaſſen 1) donato il suo servizio 

Deßg leichen (besgleiden), dere|Simile, tute, altrettale 
gleichen, derlei,(per: deffen 
glethen, deren gleidem 

Das ift ein Mann, desgleichen CQuesti è un uomo, cui è raro tro- 
man felten findet var il simile (un attreltale) 

Sd fannte bergleiden Steine Io conobbi simili pietre 

Dergeftalt, (per: in diefer Geſtalt) | In tal guisa, talmente 

Dermafen, (per: in dem Mafie). |A tal segno, in tul modo. 


.S. 361. I Pronomi: derjenige, e derfelbe, meglio che: (derfelbige, 
felbiger o fefber) hanno maggior forza di determinare che: jener, die— 
fee, der. Essi sono composti dell’ Articolo: der, die, das, e: jenige, 
felbe, e si declinano ambedue, come se vi stessero separati, 
cioè: der, die, das, comel’ Articolo determinativo, e: jenige, felbe, 

come gli Aggettivi preceduti dall’ Articolo: der, die, dad. (Veggasi la 
loro Declinazione pag. 127). 

Derfelbe, der nimliche, significano: quer medesimo, to stesso, ed 
esprimono identità, o parità; pe. 

D ci entge, der feine Pflichten ers| Colui che adempie i suoi doveri 

n 


» 


Diejeatge, von- der Sie fpreden |Cosei, della quale EUa parla 

Es ift dberienige (0 derfelbe,|È quer medesimo mercante, al quale 
der nämliſche) Raufmann, mit) tu hai parlato 
welchem du geſprochen hat 


") Defibalb o deshalb, (meglio che: befbalben, teffentbalben), defiwegen 
0 deswenen, (meglio che: beffentmwegen) um deffiwillen, (meglio che: deſſent⸗ 
willen), e Je voci antiquate: derobalben, dberomwegen, ecc. equivalgono a: um dies 
ſer (jener, derfelben) Ur ſach balben, o wegen, o willen, 


Sehet nicht auf den Stand dbesjeni: 
gen, der euch bittet 5 

Sd verzeihe dbenjenigen, - welche 
Gould daran find 

Es find dDiejenigen (diefelben, 
die nämlichen) Solbdaten, welche 
thr ſchon gefehen habet 

Ginige dberfefben maren auf dem 
MPMarfte | 

Der ift nicht berfelbe (der nam: 
fiche), den du ſuchteſt 

Es it immer basgfelbe Lied 

Dasfelbe (das Nämliche) fagen 
die Andern i 

sn Ende betfelben (Vriefes) fag: 
e er 

Von bemfelben (von dem nämli— 
den) Stoffe 

An bemfelben (am felbigen) 
Tage 

Auf diefelbe (die namliche) Weiſe 

Es it ganz das ſelbe. 
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Non guardate al carattere di chi 
(di colui che) vi prega 
Perdono a quetti che ne hanno colpa 


Sono è medesimi soldati che avete 
gia veduti 

Atcuni dei medesimi erano al mer- 
cato 

Questi non è quel medesimo che tu 
cercavi i 
sempre la medesima canzona 

Lo stesso, il medesimo dicono yti 
altri 

Alla fine della 
disse” 

Della stessa materia 


medesima (tettera) 


In quel dì stesso 


Nelto stesso modo 
Tutto è lo stesso. 


._ $. 362. Onde accennare l’ identità, la medesimità, o la pa- 
rità, con maggior forza e precisione, suolsi ai pronomi: derfelbe, der: 
jentige, det, preporrel’ avverbio: eben, appunto; p. e. 


Eben derfelbe (der nämliche) La stessa massima, itmedesimo prin- 


Grundfag 
Eben der; eben dieſer 
Eben bdiejenige; eben dagfelbe 


Cipio 
Questi appunto, proprio quello 
Quella medesima, quel medesimo 


Zohann, eben derfelbe, melder.. |Gioranni, quel desso che .. 
Sunfter Brief. UnEBendenfelben]|Lettera quinta. Allo stesso 


Bei eben dberfelben Gelegenbeit 
Auf eben diefefbe Mrt. 


Alta stessa occasione 
Netto stessissimo modo. 


; Ein » premesso e congiunto mediante: und, col pronome: derfelbe, per 
riforzarne il significato della medesimità, resta indeclinabile, come: 


Nom. ein und dberfelbe, il medesimo 
Gen. ein und dbe8felben, del » 
Dat. ein und demfelben, al » 
Acc. ein und denfelben, il » 


S- 363. Il pronome: ſolcher, e, es, tese, che si usa solo, c unito 
ad un Sostantivo; — e può essere preceduto da: ein, o kein, come: 


etn ſolcher, fein 


ſolcher; — od anche accorciato in: fold, seguito 


da: eîn, eine, ein, come: fold ein, fol eine, ſolch ein, viene de- 


clinato nel modo indicato ai 
la sillaba derivativa : let, formasi l’ A 
| (vegg. $. 211). Eccone gli Esempj: 
Solde, welche dad fagen 

ben folde glauben, daf.. 

Mer hatte ſo iche vermutbet!. 
—— ſolchen Wein und ſolches 


$$. 217 e 219. — Affiggendo a: ſolcher, 
ggettivo indeclinabite: ſolcherlei, 


Cotali che dicono questo 

Cotali appunto credono che... 
Chi arrebbe supposto cotat cosa! 
Egli ha tale vino e tali frutta 


pid. Sachen merden nicht ſo ge⸗ Tali cose non ‘vanno fatte così 


ma 
Auf folde Art 


In tat modo 


Ver bradte folde Fragen auf's Tapet?| Chi mise in campo tali questioni? 
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‘Soldher eden miiffen Sie ſich ent: 
halten 

Mit ebenfolden Mitteln 

Menſchen folder Art mag id nicht 

Bei folden Umſtänden 

Er iſt auch ein Solcher 

Sd mag keinen Solchen 

Ginfolder (0 fold in) Freund 

Gine ſolche (oſolch) eine Freude 

Gin ſolches Betragen 

Man muß fold einen Mann achten 

Mit einem ſolchen Werkzeuge 

Sold ſchönes Wetter | 

Soldheine Meinung 43 Hog feinige 

Id habe fein folhes G 

Gs it von keiner roi Ubr 
die Rede 

Solberlei Tud, ſolcherlei 
Waaren kaufe ich nicht. 


S. 364. Volgarmente si usa: 
per: fo etwas; come: 


Ela deve astenersi da cotali pro- 
positi 

Con altrettali rimedj 

Gente tate non mi garba 

In tali circostanze 

Egli è pure un’ uomo ‘così fatto 

Io non posso soffrire un uomo tale 

Un tale amico, un amico tale 

Una tal yioja, gioja tale 

Un tal comportamento 

Conviene stimar un uomo tale 

Con un tale strumento 

Un tempo così bello 

Cotale è il suo parere 

Io non ho cotule fortuna 

Non si parla giù d° un tal orotogio 


Tal panno, tali mercanzie non compro. 


fo ein, peri ein folcher, e: fo was, 


So ein Glid hatte id nicht gehoffi, invece | Una tal sorte non urvrei sperata 


di dire: cin folbeè Glü 


So was thue ich nur zur bddofien Noth, | Una tal cosa, non la fo che nell’ estremo 


in luogo di dire: f0 etwas, ecc. 


bisogno. 


AGGIUNTA. 


Formazione ed Uso degli Avverbj dimostrativi, o determinativi. 


$. 365. Le seguenti Preposizioni: 


an, anf, aus, bei, fiit, ge: 


gen. in, mit, nach, neben, über, um, unter, von, vor, wegen, spa 
zwiſchen, si congiungono per proprietà di lingua coi Pronomi 


mostrativi: 
diefer, Diefe, dieſes 
der, die, Das 
jener, jene, jenes 


cambiando questi pronomi in: 


derjenige, Diejenige, dasjenige 
derfelbe, dieſelbe, dasſelbe. 


da, ed affiggendovi la rispettiva 


preposizione. Così in luogo di dire: 


bei dem, bei Diefem, bei jenem, 
ma Der, diefer „jener, 
. n den „ diefen, » Jenen, 


bei demfelben, 
» bderfelben, | dicesi: dabei.. 
„  Ddenfelben, | O 


Nella stessa guisa si formerà la contrazione colle altre 


Preposizioni. 


$. 366. Quando la P repo sizione incomincia da Voeale, come 
sona: an, itt, um, ecc. s'inserisce tra l' avverbio: da, e tra la pre- 


posizione, la lettera: 


lettera liquida, la quale come tale, non è che lettera intrusa. 
Daan, daauf, daaus, dain, daüber, baum, dbaunter,si 


luogo di: 


e, cheserve a facilitare l’ articolazione, siccome 


Quindi in 


dirà: Daran, daranf, daraus, darin, darilber, darum, darunter. 


ANNOT. La preposizione : 
dicendosi: darnach, in veci di: 


nad, segue pure tal ecc sz1085, 
danach. 
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$. 367. Le suddette Preposizioni, composte coi Pronomi di- 
mostrativi, chiamansi: Avverbj dimostrativo=-relativi, e cor- 
rispondono per lo più alle Voci relative: ef, vi, me, degl’ Italiani. — 
Siffatte Contrazioni sono tutte maniere ellittiche, e si usano volendo 
togliere la troppa determinazione del Pronome dimostrativo, e 
riferire ) oggetto in un significato più generale, come pure 

.a motivo di brevitàin vece delle rispettive espressioni più lunghe. 


S. 368. L’incorporamento delle accennate Preposizioni coiPro- 
nomi dimostrativi ha soltanto luogo, (ma non è assolutamente neces- 
sario), in relazione a cose inanimate, allora quando la preposi= 
zione col suo pronome dimostrativo trovasisenza Sostantivo; il che 
succede quando il Sostantivo è stato espresso nella frase prece- 
dente, ma taciuto nella susseguente; p. e. 


Grinnerît du did an, o auf die Ti ricordi ancora dell’ incendio? 

Feuersbrunſt? Risp. Sd erinnere Risp. Io mi ricordo ancora di 
mid nod an, o auf dDiefe, o je:: esso. — Io me ne ricordo 
ne, o diefelbe (Feuersbrunſt); 
ossia meglio: Sd) erinnere mid) nod | 
daran, 0 darauf. | 

Sd habe einen Vrief befommen, undiIo ho ricevuto una lettera, e non ho. 
habe auf die fen, (o jenen, o' ancora risposto alla medesi- 
denſelben (Brief) nod nidt ge:) Rama. ovvero: i0 non ©ÈÀ ho ancore 
antwortet; ovvero: id habe nodi risposto 
nibt darauf geantwortet 

Er miirde bdiefes Pferd kaufen, wenn Egli comprerebbe questo cavallo, se 
etwa8 Dabei (bei Diefem,. je:j wé fosse qualche cosa da guada- 
mem, bemfelben Pferde) guge:] gynare. 
winnen mare. 


Ecco gli Avverbj dimostrativi, disposti in ordine alfabetico, 


Die Feinde haben dbabei (bei diefer,|I nemici vi kanno perduto più di 
jemer, dDerfelben VBelagerung)| mise vomini 
Uber faufend Mann verloren 
Sein Reid wurde dadurd (durò | Con ciò s'ingrandì il suo regno 
d'as, Diefes) febr ermeitert di motto ’ | 
Was wollen Sie mir dafür (für die: | Che cosa vuol darmeme ? 
ſes, jenes, ecc.), geben? | 
Die zwei übrigen Cantone haben dbage:|I due rimanenti Cantoni ve ne 
gen (gegen dieſes, jenes, das-“ hanno protestato 
elbe) proteftirt 
Er verewigte damit, 0 badurd) (mit |Con ciò, 0 mediante questo me 
eni o durch diefes) das An-j rese eterna ta memoria 
enfen 
- Er hatte fein eigenes Haus und einen |Egli aveva la sua casa propria con 
flermen Garten daneben (nebeni un piccolo giardino annesso 
bemfelben) 
Der Sultan dadte niht mehr daranu Ie Sultano non ci pensò più 
— Can dDiefe, o an jene Sade) | 
Sie that den Thee in die Ranne und Ea mise il tè nella cuffettiera, ver- 
ai) daranf Cauf den:| sandovi sopra dell’ acqua 
elben 6 È 
Das Glas ift ſchmutzig, wer hat dar⸗ Il bicchiere è sporco, chi me ha be- 
— (aus demſelben) getrunzi vuto? | 
en to: 
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Mein Herz fann nicht Darein (ind i e- 
ſe s) einwilligen 

Sie bemächtigten ſich der Stadt und 


behaupteten ſich darin (im der: 


ſelben F 

Aber darnach (nach diefem) fra: 
gen dieſe Herren nicht e 

Sie lachte dariiber (über dieſes, 
jenes) 

Er weiß darum (um dieſe Sache) 


Die Ladung beſtand aus Seife, dar⸗ 


unter (unter derfelben) lag eine 

Menge Meffer 

Gr nahm ten Brief und rif das Cou: 
vert davon (von demfelben) 

Die Thür fteht offen, leget etwas da: 
vor (vor diefelbe), damit fie 
offen bleibe 


Sd habe nichts dawider (mider die: 


fe, o jene Sade) i 
Was fagen Sie dazu (gu Diefer 
Sache)? 

Leget etwas dazwiſchen (zwiſchen 
dasſelbe). 


It mio cuore non può acconsentirvà . 


S'impadronirono della città, e WAsi . 


sostennero 


Ma questi Signori di ciò, non seme 
curano 
EUua se me rideva 


Egli m'è informato e E 
Il carico consisteva intanto sapone, 
sotto vÈ erano tanti coltelli 


Ei prese la lettera, e me distaccò 
în furia la coperta i 
L’uscio è aperto, mettetevi qualche 
cosa dinanzi che resti aperto 
Non @é ho niente in contrario 


Che cosa me dice Ella? : 


Mettetev qualche cosa frammezzo. 


IV. PRONOMI RELATIVI, 
(Beziehende Firmorter oder BVezugmbrter.) 


S. 369. I Pronomi relativi hanno necessariamente ralazione 
ad un Oggetto, di cui s'è di già parlato, e che è stato indicato da un 
Sostantivo, o da un Pronome. Questo Sostantivo, o Pronome, che 


precede, chiamasi antecedente. 


S. 370. I Pronomirelativi sono: welcher, e, es; der, die, das, 
il, la quale; wet, chi; was, che; e fo, che; eccone la declinazione: 


Singolare Plural& 
Masc. Femmn. Neutr. (per tutti i generi.) 
welcher, welche, welches, der, die, das, welche, die 


1. 

2. welches, welcher, welches deſſen, deren, deffen, | deren, deren 
3: meldjem, welcher, welchem, dem, der, dem, welchen, denen 
4. welchen, welche, welches,, den, die, das, welche, die 
6. v welchem, v. welcher, v. welchem, v. dem, v. der, v. dem, lv. welchen, v. denen 


Singolare. (Non ha Plurale). 


Maschile e Femminile Neutro. 


1. wer, (per:Verienige tvelder) chi (coluiche) 1.wa8(per: das was), Che(ciò che) 
2.weffen,(, Ddesienigen welcher) dichi(dicoluiche)| 2. manca | 

3. wem, (, Demienigen welber)a chi(a coluiche)| 3. manca ” 
4.tven, (» bdenienigen welcher) chi Tcoluiche)l 4. w a8(per: das was), che(ciò che) 


OSSERVAZIONI. 
1. $. S71. Welcher, e, eè, è più riempitivo, ed: ha una significa - 


zione più determinata, che il raccorciato: der, die, DA, ragione 
per la quale dee preferirsi nello stile sostenuto ed elevato a questo ultimo . 


é 


- 


191. 


S. 372. Dev, die, das, si declina come ir Pronome dimostrativo : 
der, die das, colla sola differenza, che al Genitive plurale in 
vece di: derer, adotta Deren, e che in luogo di: deffent, e deren, non 
‘vi soffre la contrazione: def, e der, ($. 357, pag. 185). 

Welcher, non può stare al Genitivo senza un Sostantivo, 
in suo luogo si usa comunemeute quello del Pronome: der, die, das, 
vale a dire: deſſen, e deren. 


ESEMPI. 
Ein Raufmann, melder (o der)|Unmercante, il quale, 0 che non ha . 
nichts gu verFauifen hat nulla da vendere 


Der Held, deffen (non: welches) L'eroe, le cui imprese ci son note 
Thaten mir Pennen ° 
Die Tugend, deren (non: welcher) La virtù, il valore della quale ti è 


Verth dir unbefannt it ignoto | 
Der Mann, melden (o den) du gel L'uomo, il quale, 0 che hai veduto, 
ſehen hat, ift geftorben è morto 


Das Haus, weſches er gefauft bat | La casa, ch’ egli ha comprata 
Das Haus und der Garten, meld eiLa casa ed il giardino, i quali, 0 


(o Die) mir ſahen che vedemmo | | 
Die Briefe, melde lo die) ihr er⸗ Le dettere, le quali, 0 che avete ri- 
balten habet cevute i 
Die Bürger, deren (son: mwelder)}I cittadini, di cui ciascuno toda la 

Treue jedbermann lobt fedeltà 
Da find die Armen, melden (0 de:| Ecco i poveri, ai quali, 0 acui face- 
men) du Almoſen gabſt sti elemosina 


Du, der du mir verſprochen haft 1) | Tu, che mi hai promesso 
Wir,, die wir uns felbft nicht fen:| Noi, che non conosciamo noi stessi. 
nen 2). 


$. 373. 1 Pronomi relativi: welcher, e, es, e: der, die, DAG, come 

si è veduto, si usano soltanto in relazione ad Oggetti determi- 
. nati, che precedono. — Parlandosi però in senso generale, e in- 
determinatamente di Persone, senza dislinzione di sesso, si ado 
pera: wer, — ed in relazione ad una Proposizione intera; 0: a 
quanto antecedentemente si è detto, il neutro: was, che usali in 
tal modo non interrogativamente, adottano la natura dimostra- 
tiva e relativa, e valgono il primo: colui che (chi), derjenige, 
welcher, il secondo: ciò che, tutto quel che, das was, alles was. 
— Auche il Pronome indicativo: der, die, das, adoperato in modo a s- 
soluto e indeterminato, (cioè: senza precisa relazione a 

ualche Sostantivo entecedente), acquista la medesima forza, vale 
cotut che (chi), ed è una sostitazione più specifica di: wer, e di: was. 
Eccone gli esempj. i sea 
Wer Etwas gelernt hat, geht nicht zu Chi (colui che) sa non perisce 

Grunde, (cioè: berjenige, mel: 

der ecc. 3) 


1) Fra due Pronomi personali devesi adoperare sempre: Det, 

die, das, in luogo di: welcher, e, e8; p.e. i 
2) Da questi esempj chiaro si scorge, che il Pronome relativo ae- 

cordarsi dee in genere e numero con quel Sostantivo, o Pronome, 

a cui si riferisce, prendendo però il Caso, che richiede il Verbo della 

frase, in cui. esso si ritrova. 

3) Qui non si potrebbe dire: Welcher Etwas gelernt hat, ovvero: 


n= 


* A 
Cai 
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Wer ſucht, der findet 1) Ché (colui che) cerca, trova 

Mas ihr hoffet, iſt ſehr ungewiß, (per: |Cdo che sperate è motto incerto 
das was ihr hoffet...) | 

Mem viel gegebenit, von dem wird [Da quello, east venne compartito 
viel gefordert werden, (per: von molto, sarà pur molto esatto 
demjenigen, welchem viel...) i 

Der zuerſt kommt, mird auch zuerſt Colut che vien il primo, è anche 
bedient, (per: berjenige, wel⸗ il primo servito — i 
ch er zuerſt ..) 

Gin jeder macht, was er mill, (per: Oguuno fa quello che vuole 
das, mag er mill) — 

Vringet, was ibr habet, (per: das Portate quet che (quanto) avete 
was, o alleg was ihr habet 

Sd verfprad) ibm dafür eine gute Be: | Gliene promisi una buona ricompen- 
fohnung, mag ibm nadgiebiger| sa, Zo cAhe (la qual cosa)lore- 
mate se più condiscendente 

Die beiden Gefpiefen fanden ibn, wef: | I due compagni lo trovarono, onde 
halb (weshalb) fie fehr froy ma:| (det che, per Za qual cosa) furono 
ren 2). . molto lieti. 


S. 374. Wer immer, wer anch, significa : chiunque, chicchessia, 
chi si sia, chi si voglia; — was immer, was auch, checchè ; p. e. 
Wer du immer feijt Chiunque tu sia 

Ver es aud fei Chiunque. sia, sia chi si voglia 
Mer es ihm auch im mer gefagthabe] Chi che glieto abbia detto 

Gig mit wem immer verfeinden Inimicarsi con chi che si sia 

Es ereigne fid mas immer Checchessia che avvenga 

Ma er auch gefagt haben mag. Checchè egli abbia potuto dire. 


S. 375. Il relativo: fp, che, il_quate, è invariabile in tutti è 
generi e numeri, e trovasi soslituito per semplice variazione a: welcher, 
ea: der, al Nominativo ed all’ Accusativo in ambii numeri, 
onde evitare la troppo frequente ripetizione degli altri relativi. Per lo 
passato era esso di. molta frequenza, ma ora i buoni Scritto ri se ne 
aslengono, eccetto i Poeti; p. e. 


Er mill eud alle befreien, ja auch eud, | Ei vuol liberarvi tutti, ancora voiche 
fo die emige Nadt qualt. (Riopfit.) | sietetormentati dalle eterne tenebre 


_——TT———T—_€——————_———_———____________ mmmy——7—@—————————1——@—@ 


das, welches Ihr hoffet. — AI opposto si dovrà dire: der —— 
welcher Etwas gelernt hat, e non: wer; e così pure: das Glid, we ches 
ihr hoffet, e non: was, ecc. 
1) Dopo il relativo indelerminato: wer, può anche sopprimersi il 
correlativo: Det, quando vi si trova al nominat ivo; e pero si dice 
. indifferentemente: Wer mir meine Fehler aufdedt, ift mein Freund, oppure: 
Yer mir meine Fehler aufdeckt, der ift mein Freunbd, 
.Ma questo: der, non può tacersi, quando faccia d' uopo di una 
determinazione più precisa; p. e. 
Wer da will felig werden, der muf, ecc. | Chi vuol salvarsi, quegli dee, ecc. 
Dunque Y adoperarlo, o il sopprimerlo dipende dalla maggior, o mi- 
nor precisione, che si vuol dare al discorso. à 
2) Il Genitivo raccorciato : wefi, per: weffen, mom si usa nella 
prosa che congiunto con: wegen, e balb; p. e. U 
Weßwegen, oweßhalb, (wes halb) Per Zu quat cosa (per lo che) egli. 
ex den Frieden beſchleunigte. | accelerò la pace. 
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Das Vergniigen, fo er darüber em⸗Ie piacere, ch’ egli ne provò. 

pfand. | | i Di 

S. 376. L’Avverbio di luoge: da, qui, usato in senso rela- 

tivo, si riferisce a tempo, o a luogo, ove una cosa succede, o abbia 

a succedere ; ; p. e. 

Alfred lebte in einer Beit, da Religion, Alfredo viveva in un tempo, in cui 
ecc. cioè : in welcher ... la religione, ecc. 


8§. 377. Quando. un Pron ome relativo si riferisce ad un Nome 

di luogo, si può adoperare in sua vece, come in italiano, 1’ avverbio: 
wo, dove, ove, che significa; in meldem, an ID eLgen, in cui , nel 
quale, p. e. 
Das ift der Ort, mpid gu ‘bleiben|Ecco it luogo, eve (in cui) bra- 

wünſchte, in luogo di: an, o in merei di restare 

welchem id, ecc. 
In dem Zimmer, wo man fblaft. Nella camera, ve si dorme. 


$. 378. Il relativo: wp, si unisce pure ad alcuni Avverbj, come: 
wober, d'onde, wohin, dove, ecc.; p. e 


Das Land, woher wir fommen 
Das Dorf, mofin er ſich begab. 


d' onde veniamo 
|It villaggio, dove (incui) egli si recò. 


AVVERBJ RELATIVI. 


; S. 379. Quando una delle seguenti Preposizioni: att, auf, ang, 
bei, durch, für, gegen, in, mit, nach, fiber, nm, unter, von, vor, 
wegen, wider, concorre con uno dei Pronomi relativi: welcher, 
e,e6,0:der; die, dDAag,0: was; si cambiano i relativi ordinariamente 
in: Wo, affiggendovi i in fine la rispettiva Preposizione; così, p. e. pos 
durch, per cui, vale: durch das, o durch welches o weldme; — così pure: 
— con cui, vale: mit welchem, mit welcher, o welchen, mit dem o der 
o denenece. 


S. 380. Quando la Preposizione incommincia da Veeale, vi 
sì frammette un: #, (vegg. $. 366), come: woran, worauf, in vece di: 
woan, woauf, ecc. — Nacd segue anche tal eccezione, dicendosi: 
wornach, in vece di: wonach. — Simili Avverbjrelativi servono 
per qualsivoglia genere e numero; si riferiscono però soltanto ® 
Cose inanimate, 0 a ciò che si-è detto in generale, ed kanno 
- la proprietà di mandare il Verboin ffime della frase. 


E 8 DE PJ. 
Gin Gürtel, woran (an dem, 0 an! Una cintura, a cui era attaccata 
welchem) ein Schwert hing ' una spada” 


Der T>pron, morauf (auf dem, auf Il trono, sul quale sedeva it protet- 
welchem) der Beſchützer der Riinfte fap tore detle arti 

Gier, woraus (aus welchen, aus de: ,Semente, da cui nascono le api 
nen) Bienen werden 
Gin Aufruhr, mwobei (bei dem, bei Una sostevazione, in cui restò PA 

welchem) der Bei ermordet wurde it Beì 

Gin Vorzug, modurd (durò mel: Una prerogativa, mediante la quale 
cen, durd den) der Stolz ſich be. | s° appaga U orgoglio 
friedigen läßt 

Gin Vergehen, wofür (für welches) Un traviamento per cui dovette patir 
er viel leiden mußte molto 

13 
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Sie gab ihm einen Strauf, wogegen 
er ihr ein Band verebrie 

"Die Burg, worein (in die, o in 

wvelche) er fi verſchloſſen hatte 

Er nahm ein Buch, wor in (in dem, 
in welchem) er eine halbe Stunde 
as 

Der Ton, womii (mit dem, o mit 
welchem) er ſich entfhuldigte 

Modelle, wornad (wonach, nad 
welchen, o nad denen) cine Maſchine 
einzurichten fet 

Berge, worüber (iber die, o tiber 
welche) die Armee gegangen iſt 

Worüber (über was) beklagt ihr 
euch? 

Felſen, worunter (unter denen, o 
unter melden) die Leichname rubeten 

Der Gegenftand, movon (von dem, 
o von mwelhem) id rede 

Gemiffe Dinge, movor (vor denen, o 
vor melden) man die Jugend war: 
nen muf 

Er gab ein Felt, wozu (zu welchem 
er uns einlud. 


Ella gli diede un mazzo di fiori, tn 
cambio di cui ei le regalò un nastro 
Il castello, in cui egli si era rinchiuso 


Fi prese un libro, e vi lesse per unu 


merz’ ora 
Il tuono, con cui egli si scusò 


Modelli dietro è quali sia da costruir- 
si una macchina 


Montagne che ha passate l' armata 
Di che vi lagnate? | 
o] Rupi, che rinchiuderano è cadaveri 
L' oggetto di cui parlo 


Certe cose di cui conviene ammonire 
la gioventù 


Ki diede un banchetto, a cui egli ci 
invitò. 


6. 381. Gli Avverbj dimostrativio dciciminaviei ac- 


cennati ai $$. 265 — 368, 


figurano talvolta nel discorso puranco come 


Voci relative. Ciò proviene ‘dall’ aver il Der, die, DAG, d n'e fun 
zioni, primo: quella di Pronome dimostrativo; secondo: quella 


. di Pronome relativo. 


Onde tuttî i suaccennaticomposti (vegg. pay. 189, 6. 388. ) con 


ragione sì direbbero Avverdj dimostrativo-relativi. 


Eccono un esempio. 


a) In significato dimostrativo: 
Sd freue mid) darüber (über diefes). | Io me ne vallegro. 


5) In significato relativo: 


Das iſt Etwas, dariiber (worüber, | Quest è un — sopra cui un con- 


uber welches) der Landmann Unter: 
richt braucht. 


tadino abbisogna d' essereistruito. 


$. 382. Diferiscono tali Voci di doppio significato, le une 


dalle altre, in due maniere: 


a) Prese nel senso dimostrativo, T Accento principale 


posa 


sulla prima sillaba delle medesime, come: da ran, da bei, daraus, 
ecc. — usate all’ incontro nel significato relativo, l' Accente posa 
sull’ ultima, come: dara u, daduerch, dantit, ecc. 


>) Tali Avverbj adoperati in senso dimostrativo, incominciando 
essi la frase, mandano il S oggetto della Proposizione (Fominarso) 


dopo il Verbo, come: 


Daburd ftiftet er viel Schaden. | 


Con ciò egli fa de’ gran mati. 


come relativi all’ incontro mandano essi il Verbo in fine della Propo- 


sizione, come: 


Gatyren, ba durch die Menſchen nod | Satire, che fanno diventare gl uomini 


VIRNA WELSER: (Aleit.) 


DO 


ancor peggiori. 
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$. 383. Circa all’ Uso di simili contrazioni di Preposizioni 
coi Pronomi dimostrativi e relativi cohvien notare: 


4) Che esse hanno soltanto luogo in relazione. a Cose inanimate 
e indeterminate, o dette in generale, (sebbene le Voci: dabei, 
darunter, si usino anco parlando diPersone); — indi che la com- 
‘posizione mom è indispensabile. 


b) Che questa si fa soltanto per ischivare la frequente ripeti: 
zione dei preaccennati dimostrativi e relativi. 


c) Che in relazione ad Oggetti determinati, e sbaciatmenta 
a Sostantivi, preceduti dall’ Articolo, i buoni Scrittori acopraRo 
comunemente i relativi: welcher, e, eé, o: der, si Das. > 


Esempi sopra gli Avverbj relativi Cregg 8. 365. ) 


Wuͤrde Agrippina etwas verlangen, 
dabei (wobei, o dei welcher Sache) 
ſein Leben Gefahr liefe? 

Eine Veranſtaltung, dadurch (durch 
welche, wodurch) der Armuth viel 

Gutes zukommt 

Ein Lobſpruch, dafür (fiir welchen, 
wofür) ich Ihnen ſehr danke 

Wir ſahen ein Haus, dan eben (ne: 
ben welchem) viele Baume in beſter 

Ordnung ſtanden 

Du erzählſt mir Sachen, daran (an 
die, an welche) ich nicht gedacht hätte 

Er bekam ein. Geſchenk, barauf 
(worauf, auf melde8) er fon lange 
gemartet batte 

Gin Grab, dDarein(in welches, wor⸗ 

di ch) nod) Niemand war gelegt wor⸗ 


gf dies das ob, dar naſch (nach dem, 
o nach welchem, wornach) ihr ſtrebet? 

Er Botte eine Menge Pferde, da r: 
unter (unter melden, unter denen, 
mworunter) aud viele Engländer 

waren 

Ein Meineid, dbavon (von welchem, 
von dem, wovon) Rom kein Beiſpiel 
geſehen batte 

Diefes ift eg, dbavor (vor welchem 
wovor) id eud) fo oft gewarnet habe 

Saden, dawider (wider Die) fie 

- mibté cinzumenden wußten 

Er hatte eine kleine Krankheit, dazu 
Gu der, gu welcher, wozu) mit der 
Zeit noch eine andere kam. 


Come potrebbe Agrippina volere, 9 
chiedere una cosa, con cui egli 
compromettesse la propria cita? 

Uno stabilimento con cui i poveri 
restano soccorsi moltissimo i 


Una tode di cui ; le sono molto obbit- 
gato 

Vedemmo una casa, presso la quale 
verano molti alberi in ottimo or- 
. dine 

Tu mi racconti delle cose, alle qual 
non avrei mai pensato 

Egli ricevette unregalo, che sì aspet- 
tava da lungo tempo 


Un sepolcro, in cui nissuno era stato 
posto 


t 


Sono queste le lodi che ambite — È 


Egli avea un gran numero di cavalli, 
fra quali vi erano motti inglesi | 


Uno spergiuro, di cui Roma non ne 
avea avute esempio 


Questo è quelto di cui vi ho avvertito 
tante volte - 

Cose contro le quali non sapevano 
che obbiettare 

Egli avea una malattia , alla quale 
coll andar del tempo” si Dain 
pure un’ altra. î 


13 * 
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V. PRONOMI INTERROGATIVI 
(Fragende Firmorter oder Fragewörter, 


$. 384. I surriferiti Pronomi: tper ? chi? was? che? welcher, e, 
es? was für einer, eine, eines? e: was für ein, cime, cin? quale? 
s' usano anche per interrogare, e chiamansi in tal caso fimterro- 
gativi. Essi si declinano a norma dei relativi: 

Masc. e Femm. Neutro. | 
Nom. Wer? Chi? Was? che? 
Gen. Weſſen? di chi? 
Dat. Wem? a chi? 
Acc. Wen ? Chi ? Was? che? è. È 
AbI. von Mem? da chi? von Was? o Wovon? da che? di che? onde? 


$. 385. Wer? chi? serve a domandar di Persone in generale, 
senza distinguere genere e numero; p. e. 


MW er if jener Herr? Chi è quet Signore? 
Meffen ift der Vrief? Bi chi è questa lettera? 
Mem gehört die Fever ? A chi appartiene la penna? 
Wen haft du gerufen? Chi hai tu chiamato? 


Bo Du ent habet ihr diefe Neuigfeit| Da chi avete inteso questa novità? 
ehört? 

Für wen habet ihr mich angeſehen? Per chi m' avete preso ? pei 

MW er find diefe Leute? Chi sono costoro? 


$. 386. Was? che? serve a domandare generalmente di Cose, 
ovvero di Oggettiinanimati; p. e. 


Was gibt'8? Was ift das? Che c'è? che cosa è? che è questo? 
Mas mollet ihr? Was denn? Che volete? Ma che? 

Was find ipre Abſichten? Quali sono le loro mire ? 

Gi, was geht mid daé an? Eh, che m' importa questo ? 


| $. 387. Was, impiegato con Preposizioni, ($$. 378, 379), 
cambiasi comunemente in: Wo, a cui si pospone quindi ed affigge la 
preposizione, ($. 380); p. e. 
Bon mas (o movon) it dieRede? | Di che si tratta? 
i Ù a as (o mwontit) befhaftigt eri Mi che si occupa egli? 
i € è» ‘ 


An was (moran) denfen Ste? A che pensa Elta? 
Für was (wo für) halten Sie mich? Per chi mi tiene? 
Wozu (zu was) dient das? A che serve questo? 

Drin (in was) beſteht es? Ia che- consiste? 


Woraus (aus mas) ift dieé gemacht? Di che è fatto questo ? 
Wonach (nad mas) ftrebt er? A che aspira egli? 
Worüber (über wa s lachen Sie)? De che ride? 
Wovor (vor was)' fürchten Sie ſich? Di che teme EUa? 
Worauf (auf mas) gründen Sic) Su di che fonda Ella le sue spe- 
Ihre Hoffnungen? | ranze? 
$. 388. Welcher, e, es? queze ? serve come in italiano, a continuar 
la domanda incominciata in generale con: wer? 0 was? onde distin- 
guere e specificare con maggior precisione le Persone, e le Cose, 
di cui si tratta, (vegg. Za declinazione, $. 370); p. e. - 
er femmt? Mein Vruder, d mei:| CRE viene? — Mio fratello, o mia 
ne Schweſter. — Welcher? o) sorella. — Quale? 
welche? | 
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Bag bringt er? o fie? Che porta egli? o ella? 

Gin Buch. — Welches? Un libro. — Quale? 

Hier find zwei Hüte; welcher ift der Ecco due cappelli; qual è il 
eurige? 5 vostro ° 

Ermeifet mir einen Sefallen. Welchen? Fatemi un piacere. Quale? 

Welcher Arzt bebandelt ibn? Qual medico lo tratta ? 7 

Welche Bücher will er? . Quai libri vuol egli? 

Welches Gewerbe hat er? Di qual professione è egli? 

Welchen Entſchluß hat er gefaft?] Quae partito ha egli preso? 

MW 0? an meldem Orte? Dove? in qual luogo? 


MWarum? aus mweldber Urfade? Perchè? per quat motivo? 
— PA rt? Zu mweldhemi Fn qual maniera? A qual fine? 
wecke? 


S. 389. In luogo di: welcher, e, es? usano i. Te deschi sovente il 
was, seguito da : für, e ein, eine, ein, che trovandosi innanzi ad un 
Sostantivo, si declina come I°’ Articolo indeterminativo. — Für 
ein, può esser anche separato dal was; p.e. 


Mas fiirein Mann? . Qual uomo? 
Mas fireine Frau? Qual signora? 

‘ Bas fiir ein Bud? Qual libro? 

. Bas it das für ein Menſch? Che uomo è questo? 
Was iſt das für eine Art? | Che maniera è questa? 


Ein, stando solo, semza esser seguito da un Sostantivo, si de- 
clina come l’ Arlicolo: der, die, das, — was fiir einer? was für eime? 
was für eines? (vegg. $. 281); p. e. | 
Gin Vogel ift aus dem Käfige heraus. | Un uccello è uscito dalla gabbia. — 


Vas fiireiner? welcher? Quale? 
Id habe einen meiner Hunde verfauft. | Ho venduto uno de' miei canî. — 
Welchen? Was fiir einen? «| Quase? 


Ich lieh igm ein Budo. — Was für IIo gl prestai un libroî — Quale? 
eines? 0 welches? 


Al Plurale si ommette ein, eine, ein; p. e. 
MW as für Manner? Quali uomini? 
Mas fur Frauen? ° Quali signore? 
Was find dies für Vlicjer È Che libri sono questi? 


S. 390. Nelle ammirazioni ed esclamazioni si possono adope- 
rare: iwelcher, e, es, oppure: welch ein! welch eine! o finalmente : 
was für cin, was für eine! come: 


Welcher Schmerz! Che dotore! 
Welche Thorbeiti ©" Che pazzia! 
Welches Ende! Che fine! 
O mweld ein Mann! O che uomo! 
Weld eine Unverſchämtheit!! Che sfrontatezza! 
Welch ein ſchöner Tag! Che bella giornata ! 
Mas für ein Unglück! Che disgrazia! 
Was fur Zimmer! "© Che cumere! 
Welche Paläſte! Che palazzi ! - 
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CAPO XXI. 
VERBI, (Zeitwoͤrter.) 


S. 391. I Verbi sono parole, che servono ad esprimere: 
a) Lo atato, in cui il Soggetto si trova, come: 


Der Baum ift grin L’ albero è verde 

Der Vruder ſchläft, rubet. Il fratello dorme, riposa. 
:. . ‘5) 0 ciò ch’ egli fa, come: 

Der Vater ſchreibt, lieſt. - | (Il padre scrive, legge. 


| c) Ovvero eſò, che gli vien fatto da altri, come: 


Der Sohn wird von dem — Il figlio è lodato dal padre. 
gelobt. | — 


Oltre di ciò servono i Werbi ad indicare ancota il 'Tempo, in 
cui l’azione accade, ed il Modo, cioè : la maniera (certa, dubbiu, con- 
dizionale, 0 .imperativa) con cui un fatto s° annunzia. » 


Distinzione dei Verbi.- 


S. 392. I Verbi si possono considerare, o relativamente alla loro 
matura, o relativamente alla loro conjuzazione. 


-. Relativamente alla loro natura, essi sono: transitivi (attivi), 
intransitivi (neutri), riflessivi o reattivi, ed impersonali. 


$. 393. Verbi transitivi (oggettivi), iibergehende, objective, be: 
zügliche Zeitworter, si chiamano quelli, che esprimono qualche azione, 
che dal Soggetto passa in un altro Vggetto, come: J 
Der Knecht ſchlägt den Hund, Il servo batte il cane 
Der Bruder ſchreibt einen Brief.| Il fratello scrive una lettera. 


$. 394. I Verbi transitivi distinguonsi in attivi (thétige), e 
in passivi, (feidende Zeitwörter). | 


$. 395. Si dicono attivi, quando esprimono direttamentel’azio» 
me d’ una Persona, 0 Cosa, sopra d'un’ altra, come nell” esempibd 
suaccennato, dove sì dichiara l’azione del servo sopra il cane. Dopo un 
Verbo attivo si può sempre mettere: Gemandett, alcuro, 0 Etwas, 
qualche cosa; come: va D 
Sd ſchlage Semanden Io batto alcuno “e 
Er ſchreibt Etmas. Egli scrive qualche cosa. 


S. 396. Dai Verbi attivi si formano i passivi (leidende Zeitmbrs 
ter), per mezzo del verbo ausiliare: werden, essere o venire, unito al 
Participio passato del Verbo attivo, i quali esprimono ‘ciò che 
una Persona, 0 Cosa, patisce, o riceve da un’ altra; come: 
Anton wird von dem Vater gelobt' | Antonio vien lodato dal padre 
Hektor wurde von Achilles getödtet. Ettore fu ucciso da Achiue. 


, $. 397. Verbi intransitivi soggettivi o neutri, (uniibergebende, 
fubjective o Mittelzeitmirter), così detti per non essere nè attivi, 0 
sivi, cioè. nè l’uno, nè l’altro, si chiaman quelli che: o “esprimono 


x 
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* soltanto l’ esistenza, la maniera d’ essere, 0 lo stato del Soggetto 
senz azione ; come: o — 
Ich ſchlafe, er liegt ‘ To dormo, egli giace 
Der Baum blüht. “| 1° abbero fiorisce. 


‘ Ovvero esprimono un’ azione, che resta nel Soggetto stesso, 
della proposizione, e mom passa in nessun’ altra cosa; come: i 


Die Knaben fpringen I ragazzi saltano 
Die Wachteln faufen. Le quaglie corrono. 


I Verbi intransitivi, o neutri, non hanno il Passivo, 
poichè, non ammettendo l’ Accusativo dell’ Oggetto paziente, non 
possono ammettere neppure dopo di se le parole: aleume, JSeman: 
Den, 0 qualche cosa, Etwas; onde men potendosi dire: 

Sd ſchlafe, id laufe Semanbden, di dormo , 0 corro alcuno, o 

Etwas; qualche cosa; 
mon si potrà dire nemmeno: id werde geſchlafen, o gelaufen, 
to sono, 0 vengo dormito, o corss. i 


S. 398. Havvi dei Verbi, accompagnati coi Nomi personali; mi, mit, 
mich; ti, div, did; si, fi); ci, ung; vi, euch; i quali significano, che 
l’azione, o la proprietà, espressa dal Verbo, rimane nel Sog= 
getto medesimo, . o sopra di Iva ricade. come: affliggersi, fi 
betriben; ferirsi, ſich vermunden, che vogliono dire: a//liggere, 
ferire se medesimo ; — ovvero ricade sopra piu Soggetti scambie> 
volmente, come: cani simordono lun l altro, die Dunde beifien einander. 


Chiamansi riflessivi nel primo caso, ereciproef nel secon- 
do, e con nome generale Verbi pronominali, perchè conjugansi con 
Pronomi, relativi al Sogetto. I Tedeschi li chiamano: zurückführende, 
——— , rückbezügliche, wechſelbezügliche oder gegenfeitig = wirkende 

eitwörter. 


—. 399. Nei Verbi riflessivi, l’azione ritorna nel Soggetto, 
di modo che il Soggetto vi apparisce due volte, la prima, come 
agente, e la seconda come paziente; p. e. 

Sd tröſte mich Io mi consoto 

Er vertheidiget fi ch. Eyli si difende. i 
© $. 400. I Verbi sono personali (perfinfihe Zeitwörter), quandb 
ossono, con un Soggetto determinato, .conjugarsi per tutte e tre le 
ersone, sì nel Singolare, che nel Plurale; come: i 

id fobe, to lodo wir loben, noi /odiamb _ 

du lobeſt, tu lodi ihr fobet, voi lodate 

er lobet, egli loda fte loben, essi Zodana, 


S. 401, Verbi impernenali (unperſönliche, o drittperſönliche 
Zeitwérter) si dicon quelli, che annunziano l' azione, o lo stato d'un 
Soggetto indeterminato. non conosciuto, e mem hanno quindi 
se non la terza persona del singolare in ciascun tempo. In tedesco vanno 
essi sempre preceduti dal Pronome indeterminato di terza persona: eg; 
(vegyg. pag. 177, $. 536); p. e. i he 

o eé donnert, tuona e$ hat gedontiert, ha tuonato | 

cé hagelte, grandinava | e$ wird ſchneien, nevicherà, 

S. 40?. Quei Werbî che si usano soltanto in qualche Modo, 
Tempo, o Persona, chiamansi difettivi ; p. e. 
SI Gnade uns Sottt | Iddio cisia propizio! © 
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$. 403. Rispetto alla Confjugaziene, i Verbi, altrisono augi= 


Mari (Vilfé;eitworter), altri primcipali (Hauptzeitworter). Questi ale 
timi distinguonsi in: regolari, ed in irregolari. 


$. 404. Verbi ausiliari chiamansi quelli, che servono d’ajuto ai 
Verbi principali nella formazione dei Tempi composti, e 
senza iquali tutti i Verbi sarebbero imperfetti, o difettivi; come: 


Ich habe gelefen Jo ho letto 

Du bift gefallen Tu sei caduto 

Er wird gelobt. Eyli è, 0 vien lodato, 
$. 405. I Tedeschi hanno tre Verbi ausiliari, cioè: 

fein, essere; 


baben, avere; e 

perden, diventare, essere, 0 venire. i 

ANNOT. Il Verbo werden, quando serve d’ausiliare, non signi- 
fica: diventare, ma: essere, 0 venire, e si adopera per conjugare ì 
Verbi passivi, ed ì Tempi futuri; — baben, serve a formare il Passato 
perfetto, ed il Passato anteriore di tutti i Verbi attivi, riflessiviy 
Impersonali, e d’una parte degl’ intransitivi. — e fein gli anzi- 
detti Tempi di molti Verbi intransitivi. 

$. 406, Chiamansi Verbi principali (Hauptzeitwörter) quelli, 
che non possono conjugarsi nei loro Tempi composti, se non coll’ ajuto 


‘d’ un Verbo ausiliare. 


S. 407. La regola, con cui si variano le desinenze dei Verbi, 
secondo la diversità dei Modi, dei Tempi, dei Numeri e delle Persone, 
chiamasi Conjugazione, (XAbmwandlung). 


— © — 


CONJUGAZIONE DEI VERBI AUSILIARI. 
(Abwandlung der Hilfszeitwörter.) 


I. Conjugazione del Verbo: ausiliare: feim 1), essere. 
| Modo Indieativo, Modo Congiuntivo, 
(assoluto, certo, determinato) | (dubitativo, incerto.) 

- Ungeigende (gemiffe, beftimmte) Sprech- Verbindende, (imeifelnde, ungemiffe) . 

Art, Wirklichkeitsform. Sprech⸗Art. 
Ra, Presente. Segenmartige Beit. 
Ich bin2), fo sono !| Daf ich fei ‘ che io sta 


ch fei, 
du bit, — tu sei — du feieft(feift), — tu sia 
er iſt, ‘ egli è — er fei, — egli sia 
ſie tft, ella è — ſie fei, — ella sia 
esito egli è — e$ fei, — egli sia 


‘ 1) I più accreditati Scrittori e Grammatici tedeschi, rigettando la vo- 
‘cale straniera: #, come del tutto superflua, scrivono ora comunemente: 
fein, bei, drei, ecc. in luogo di: feyn, bey, drey, ecc. 
vi i tedesco mom si tacciono iu regola i Pronomi personali dinanzi 
ai Verbi. ue o | - 


sei 


man if, si è daß man fei, che sì sia 

mir find, noi siamo — mir feien, — noi siamo 

ibr. feid, voi siete — ihr fetet, — voi siate 

fie find, eglino, elleno sono] — fie feien, — essi, esse siano 


Imperfetto. (Condizionale pre- 


Imperfetto. Imperfect. sente,) Smperfect. (Gegenmartige 


Jo era, fui, ecc. 
id war 

du mareft (mwarit) 
er mar 

wir waren 

ihr waret 

ſie waren. 


Passato perfetto. 


Io sono tato, ecc. 
id bin 

du bift 

er ift 

wir find 
ihr feid 
fie find | 


geweſen. 


Bedingungszeit.) 


(Che, se) io fossi (sarei), ecc. 
(daß, wenn) id) mire 1) 
— du waͤreſt 
— er waͤre 
— wir waͤren 
— ihr wäret 
— ſie waͤren 
o circoscritto nel significato del Cor- 
,_ relativo: sarei, saresti, ecc. 
td würde 
du würdeſt 
er würde 
wir würden 
ihr würdet 
ſie würden 


ſein. 


Perfect, o Völlig vergangene Zeit. 


Che io sia stato, ecc. 
daß ‘o gemefen fet 


— ſeieſt 
i pa —  fei 

— Mir —  feien 
J — ihr — felet 
pes file —  feien. 
Oppure: 


id fei, du feieft, er fei gemefen, : 
wir feten, ibr feiet, ſie feien geweſen. 


‘Passato anteriore. Vorvergan: —Passato (condizionale). Vergan: 


gene Zeit, 


Io era (fui) stato, ecc. 
id) war 
DU marft 

er mar 

mir mwaren 
ihr waret 

ſie waren 


geweſen. 


gene (bedingende) Zeit. 


|Che (se) iv fossi (sarei) stato, ecc. 
(daf, wenn) id geweſen mare 


— du — vaͤreſt 
— er — waͤre 
— wir — mdrent 
— ihr — wäret 
— ſie — waͤren. 


1) Nei Verbi ausilia ri, ed irregolari, le Vocali: qa, 9, u, 
dell’ Tponictie ———— si cangiano nell’ Imperfetto Con- 


giuntivo in: è, d 


+ 


Oppure : — 

Ich waͤre, du waͤreſt, er waͤre geweſen, 
wir waͤren, ihr waͤret, ſie waͤren ge⸗ 
O circoscritto nel significato del Cor- 

.| relativo: Sarei stato, ecc. 
id würde 

| du würdeſt | ; 
Ed | geme ei 

3 ihr miirdet 
3 lſie würden 


Futuro semplice. Künftige Beit. 


Io sarò, ecc. |Che io sarò, ecc. 

id) werde daß id fein merde 

- nat — du — merde 
ir —— — — i 

di ida ſein. | hi — sli — si I 

thr merdet = — ibr — merbdet 


fie werden — fie — merden. 


Futuro passato, anteriore. Die vollendete Vorzufunft. 


Jo sarò stato, ecc. ‘ |Ho sarò stato, ecc. 
ich merde i id merde 
du verde SR i du merdeft 
ermir , er merde | 
wir werden gemefen ſein. mir werden gemefen fein. 
ihr merdet ibr merdet È 
fie werden | fie werden 
Emperativo. | Infinitivo. 
(Gebietende Spred = Urt.) ° (Unbeftimmte Spred : Art.) 
Sei (du), | sii tu Pres. ſein | essere 
fei nicht, non essere gu fein,umgu fein, di, per essere 
ſei er, ſe sia egli, ella| Pass. geweſen ſein, essere stato 
feien wir, o laſſet unt fein, siamo noi . gemefen zu fein, d' esserestato 
ſeid (the), siate voi um gewefen qu ſein, per essere stato 
ſeien ſie | stano essi. Fut. ſein werden, essere peressere. 


Participf. (Mittelvorter.) 

‘Pres. {eiend'e mefend, sono antiguati, e non s'incontrano che in al- 
cune Voi composte, come: dafeiend, anwefend, presente, 
abipefend, assente. ] — 

Pass. geweſen, stato. ° i î 

$. 408. In luogo del Condizionale presente , è passato, ich 
wäre, — id) wäre gewefen, (nel significato del correlativo: sarei, 

— sarei stato), adoprano spesse volte i Tedeschi le circoscrizioni : 

ich wilrde fein, — id) würde geweſen fein; p. e. 

Ware ich gefund, fomwdre id gliid: |Se fossi sano, sarei felice 

lich. oppure: da i na —— 

Ich mare glücklich, wenn ich geſund To sarei felice; se fossi s@no . 
Ware, . 4 ” - = Do e — 


0: id würde glücklich fein, wenn 

id gefund mare  —.. | A | USE 
Sd mare fleifig gemefen, wenn id Io sarei stato diligente, se fossi sta- 
. gefund gemwefen mare, | to sano.. a — 
ovvero: id miirde fleißig geweſen 

fein, wenn id gefund geweſen i | ; i 
ware, fata ; N 
ANNOT. I Tempi circoscritti: ich würde ſein, — id 
würde gewefen feiu, chiamansi Correlativi, il primo: Presente, 
e l’ultimo: Passato, perchè sempre si riferiscono ad una Cons 
dizione, che suol formare l’altro membro della Proposizione co n- 
dizionale. (Vegg. Uso dei Tempi.) 


IL Conjugazione «del Verbo ausiliare : haben, avere. 


Indicativo. — Congiuntivo. 
Angeigende Sprech Art. © i PVerbindende Spred:Nrt. 
Presente. Gegenmartige Beit. ù 
Id habe, ꝛ0 |bafid habe, cheio abbia 
du haſt, tu hai. > {= DU habet, — tu abbi 
er hat,  égiha. “‘|— er Babe, — egli abbia 
fie hat, ella ha —- fie habe, — elta abbia 
es hat, egli ha. — e6 habe, — egli abbia 
man hat, si ha — — man'habe, — si abbia 
wir haben, . no. abbiamo. — mir haben, — noi abbiamo - 
ihr babet, | ve avete © '— ihr habet, . — voi abbiate: - . 
fie haben, essi, esse hanno. — fie haben, — essi,esteabbiaro. 


— Imperfetto. (Condizionale pre- 
Imperfetto. Imperfect. sente.) Imperfect. (Gegenmartige 


Bedingungszeit.) 
Io aveva, ebbi, ecc. | (Che, se) i0 avessi (io avrei), ece. 
td) hatte i Cdaß, wenn) id batte | 
du batte — Bu hattet 
“er hatte n — er hätte 
wir hatten n — mirbatten >. 
ibr battet e — ihr hätte 
ſie hatten. ſie hätten. 


—— circoscritto nel significato del 
. |: Correlativo: avrei, avresti, ecc. 

td) würde, du würdeſt, er würde haben, 

wir würden, ihr würdet / ſie würden haben. 


Passato perfetto. Perfect, o Voͤllig vergangene Beit. 


Jo ho avuto, ecc. Ch'io abbia avuto, ecc. ’ © 
th habe devi daß id gehabt habe 
ct E ia: 
| dei ae Ari 
a 2 ii = fate 
i — ibr — ade 
fie baben — fie — Leben 


SE AR pappone: 
13 babe, du habet, er babe gehabt, 
wir haben, ibr habet, fie haben gehabt. 


4 


habe er, ſie, 
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Passato anteriore. 
gruber, o vorvergangene Beit. 


Aveva (ebbi) avuto, ecc. 
id batte 
du batteft 
er hatte 
wir hatten 
ihr hattet 
fie batten 


gebabt. 


Tmir würden 


Passato (condizionale). 
Vergangene (bedingende) Zeit. 


Che (se) io avessi (avrei) avuto, ecc. 
daf — * gehabt hätte 


— du — hatteft 
— — er — batte 
— — wir — .hatten 
— — dir — hdttet 
— — — — Ai 


Id hdtte, du IAe er hätte gehabt, 

wir hätten, ihr hättet, ſie hätten gehabt. 

o circoscritto nel significato di : 
avrei avuto, ecc. 

ich würde, 

du würdeſt 

er würde gehabt haben. 

ihr würdet 

ſie würden 


Futuro semplice. Künftige Zeit. 


Jo avrò, ecc. 
id) merde 

du mirft 

er wird 


mir werden haben. on 


ihr merdet 


fie werden 


Futuro passato, anteriore. 


Jo avrò avuto, ecc. 


ich merde 


du mirft 
er wird 
mir werden 
ibr werdet 
ſie werden 


gehabt haben. 


i Imperative. | GSebietende rt. 


abbi tu 

non avere 

abbia egli, ella 
haben mir, o laffet abbiamo noi 


Habe, 
habe nicht, 


uns haben, 
habet, I abbiate 
baben fie, . abbiano essi. 


Pres. habend, 
Pass. gehabt, 


Ch'io avrò, ecc. 
daß ich haben werde 


dDU — werdeſt 
— er — merde 
— mir — werden 
— ihr — merdet 
— ſie — werden. 


Die vollendete Vorzukunft. 


Avrò avuto, ecc. 
id) merde 

du werdeſt 
er werde 

wir werden 
ihr werdet 
ſie werden 


Infinitivo. Unbeftimmte Art. 
Pres. haben, 


gehabt baben. 


avere 
zu haben, di avere | 
um gu haben, per avere 
Pass.gebabthaben, avere avuto” 


um gehabt zu per avere avuto 
haben 
Fut. baben werden, aver da avere. 


fim ge haben,d'avere avuto | 


Participj. (Mittelwörter.) 


avente, e avendo. 
avuto. 
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III. Conjugazione del Verbo ausiliare: werden , di- 


ventare, 
Indicativo.. Congiuntivo, 
| Presente. 
id merde io0 divent-o daf id werde che io divent-i 
du mirft tu — -i — du werdeſt —tu — Pi 
er mird egli — a — .er merde —egti — -i 
file wird ella — -a — fîe merde —ella — * 
eg wird egli "= (#4 — egmerde —egli — ci 
man wird sé — -4 — mMmanmerde —st -- -i 
mir werden noi — -iamo |— mir werden —noî _ — -iamo 
ihr werdet voi — ate. — ihr merdet —wvoi — -iate 
fie werden essi(esse) — -ano. — ſie werden -essi (esse) - -ino. 
i Imperfetto. (Condizionale pre- 
Imperfetto. _ sente.) 
Diventava, diventai, ecc. Diventdîst; diventerei, ecc. 
id wurde (mard 1) (daß, wenn) ich würde 
du wurdeſt (wardſt) — . du würdeſt 
er wurde (ward) = — er würde 
wir murden a — mir wurden 
ihr murdet | — — ihr murdet 
ſie wurden — — ſie miirden 
o circoscritto nel significato del Cor- 
relativo: diventerei, ecc. 
id) würde, du würdeſt, er würde werden, 
wir würden, ihr würdet, ſie würden wer⸗ 
den. 
Passato perfetto, 
Jo sono diventato, ecc. Ch'io sia diventato, ecc. 
td bin - Daf o gemorden fei 
du bift — — ſeieſt 
er iſt 2 — — ſei 
mir find gemorden 2). — wir —  feien 
ihr fetd — the — feret 
fie find — ſie * ſeien. 
Oppure: 


Id fei, du feieft, er fei geworden, 
wir ſeien, ihr ſeiet, ſie ſeien geworden. | 


1) 36 ward, er ward, si usa per lo più quando werden mom è 
Verbo ausiliare, ma principale; p.e. id ward franf, io di- 
venni ammalato ; et Ward mein Nadfolger, egli divenne mio succes- 


sore. Du wardſt, in vece: du wurdeſt, trovasi a cagione della sua 
asprezza rare volte usato. 


2) Il Participio passato di werden, quando si trova sole, 

come Verbo principale, è sempre: geworden; come: 
Id bin fran geworden. | Son divenuto ammalato 

ma quando werden serve d’ ausiliare adaltro Verbo, il suo Parti- 

cipio è: worden, cume: 


Er ift gelobt worden. | Egli è stato lodato. 


I 
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Passato anteriore. Passato ( condizionale). 
Io era (fui) diventato, ecc. | Che (se) io fossi (sarei) diventato,ecc. 
id mar (daß, wenn) i gemorden mare 
Du warſt l — — — wäreſt 
er war Dani i — — È — wäre 
mir maren tSSeworden. — — mir —  rodren 
ihr waret — — ihr —. mdret 
ſie waren — — ſie — waͤren 
Oppure: 
Id mdre, du wäreſt, er ware — 
J ni wir wdren , ihr waret, ſie waͤren ge⸗ 
worden. 
o circoscritto nel significato del Core 
relativo : sarei diventato, ece. 
id würde, du würdeſt, e wiirde ge⸗ 
worden fein, — 
— wir würden, ihr würdet, Ki ie würden ge⸗ 
F worden ſein. 
Fviuro semplice. | 
Io diventerò, ecc. i Ch'io diventerò, ecc. 
id merde daß id) werden merde 
du mirft | — du —  merdeft 
er mird — er — Ierde — 
wir werden werren — wir — werden 
ihr werdet — ihr — vwerdet 
ſie werden — ſie — vwerden. 
Futuro passato, anteriore. 
Io: sarò diventato, ecc. Ch'io sarò diventato, ecc. 
id) merde . |Ddaf ich gemorden fein merde 
du mirft — du — — merdelt 
er mird o — er — — merde ; 
wir werden geneen ſen — mir — — vwerden 
ihr werdet — ihr — — werdet 
ſie werden — ſie _ — werden. 
Imperativo. — Infinitivo. 
Werde, : diventa tu Pres. werden, diventare 
werde er, ſie, Aiventi egli, ella zu werden, —«di diventare | 
werden wir, o laſſet diventiamo um zu werden, per diventare 
uns werden, | Pass. geworden, o essere diventato 
merdet, | diventate gemworden fein, 
werden ſie, diventino essi. . geworden ju di esser diven- Î 
i fem, ‘tato 
um geworden per esser di- \ 
N gu ſein, ventato 
| Fut. werden werden esser per diven- 
Wa £ & bare. 
Participj. 
Lio : Pres. werdend, È . diventando. 


Pass. geworden 0 worden, diventata, 


t 
+ 
i 


a «- ANNOTAZIONI. Dalle 

S. 409. Gli uffici prineipali del Verbo : werden, sono i seguenti : 

a) ‘Che il suo Tempo presente, costruito coll’ Infinitivo di qual- 
sisia Verbo, viene ad esprimere il Futuro di quel Verbo, ch'esso 
accompagna. Come tale equivale il verbo: tperden, alle desinenze: ‘erò, 
erai, erà, degl’ Italiani, unite alla voce primitiva di qualche Verbo, 
come: lod-erò, lod-erai, todrerà, ecc. le quali modificazioni verbali dai 
Tedeschi si esprimono con werden, dicendo: id merde [oben, du 
mirft [oben, ecc... i 

5) Che il medesimo verbo: merde, conjugato ed accoppiato cbl 
Participie passato di qualsivoglia Verbe attivo, viene ad es- 
primere la Forma passiva; p. e. i 

Fd merde gelobet. Io sono, o vengo lodato 

Sd murde gelobet. Io era, o veniva lodato 

Sd werde gelobet mwerden.| Io sarò, 0 verrò lodato. 

c) Che lo stesso verbo wetdett, costruito con qualche Avyer= 
bio, supplisce a parecchj Verbi semplici, mancanti all’ idioma te- 
desco. Quindi in luogo di dire: infastidirsi, convien dire in tedesco: dé 
ventare attediato, iiberdrifig werden; così pureinvece di: nascere, 
essere (diventare) nato, geboren mwerdett, e così discorrendo. 


AGGIUNTA. 


Modo affermativo con Pronomi relativi. 
Vejahende Redeform mit Beziehungs-Fürwörtern. 


| Iotolo © to tẽ ho io Ta ho io Te ho 

l anello, il libro, ‘{ è Gbri, | la penna, | . $lte penne, 
{Den Ring, das Buch {Die VBldherj | |Die Feder die Federn.j 
ich habe id habe ich habe ich habe 
du uu ia pedina du ber du dl 
er. bat 1), {er hat er bat — er hat. 
wir haben {| es wir haben ( fie | mir haben | Ne | soir haben fie. 
ihr habet ihr habet ihr habet ihr habet 
fie haben fie baben file haben fie haben 


To ho avuto l'anello, il libro, i libri, la penna, le penne, i 
Sd babe den Ring, das Bud, die Bücher, die Feder, die Federn gebabt. 
Jo To ho avuto, Ti ho avuti, ; 


Fa ho avuta, Te ho duute).. - | Io To (ti, Fa, le) avrò. 
i babe ich merde. ! 
du haſt [du mirft ila 
ia ibn (es, fie) gebabt. — ibn (es, ſie haben. 
ihr habet | i ihr mwerdet 
fie werden 


_ fre baben 


1) Le Voci relative occupano nella Proposizioni quel posto, 
che avrebbero occupato i Sostantivi, ch esse rappresentano. 

Le Voci negative si collocano in tedesco dopo i Cusi retti dal 
Verbo, ed in mancanza di questi immediatamente dopo il Verbo nei 
Tempi semplici, p. e. ib habe nicht; ich babe das Buch nicht; ib habe. 
es nicbt; — nei Tempi composti si mettono esse dopo l ausiliare, 0 
dopo i Casi retti dal Verbo, sempre però prima del Participio passato, 
o dell’ Infinitivo; p. e. er bat nicht gehabt; er hat das Buch nicht ge: 
habt, er hat eg nicht gehabt, er wird das Bud nicht haben, 
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ich abe 
du habeſt ⸗ 
er | habe 
Er fagt, daß * ihn (es, ſie) —* 
ſie haben 
id) gebabt habe 
id haben merde. 


Ich habe von dbiefem VWeine 

“ Sd habe davon 

DU hat davon 

Wir haben viel davon 

Gr hat davon gehabt 

Shr habet menig dbavon gehabt 

Sd merde davon haben 

Sie wird viel davon haben 

Gr giaubt, daf ich davon habe 

Gr giaubt, daf mir viel davon ge: 

‘ habt haben. 

Gr glaubt nod) davon zu haben 

Gr glaubte nod viel davon gehabt 
gu haben. 


Io Cé sono 
net giardino 
—— im Garten 
Ich bin 
du biſt 
AA da (darin). 
ihr ſeid 


ſie ſind 


ich darin ſei 

du darin ſeie ſt 

er darin geweſen ſei 
ſie da rin ſein werden. 
Sh werde darin ſein 

Wenn wir darin geweſen ſein werden. 


Er glaubt, daß 


Ich bin geſund 


Ich bin es 

Du biſt es geweſen 

Er wird es ſein 

Er glaubt, daß ich es ſei 
Er glaubt, daß du es geweſen ſeieſt 
Wenn id es ſein merde 

Venn ihr es gemefen fein mwerdet. 


Io ho di questo vino 

Io ne ho 

Tu ne hai 

Noi ne abbiamo molto 

Egli ne ha avuto 

Voi ne avete avuto poco 

Io ne avrò 

Ella ne avra molto 

Egli crede, ch'io ne abbia 

Egli crede, che noi ne abbiamo avuto 
motto ne 

Egli crede d’averne ancora 

Egli credeva d’averne avuto molto 
ancora. 


Jo vé sono stato 
nel giardino 


im Garten 
ich bin 
du biſt 
er iſt 
wir find da (darin) geweſen. 
ihr ſeid 
ſie ſind 
ch'io vé 10 
; che tu ®8 sia 

gir crede, ch'egli vé sia stato 

| chessi vi saranno 
Jo vé sarò 


Quando vé saremo stati 
Io sono sano 

Io To sono 

Tu to sei stato 

Egli to sarà 

Egli crede, ch'io To sia 
Egli crede, che tu To sii stato . . 
Quando io Te sarò 
Quando To sarete stati. 


Modo negalivo. Verneinende Nedeform, 


Ich habe nicht, id bin nicht , 
Du batt nicht, du bit micht 
Er hat Cer ift) es nicht 


Io non ho, non sono 
Tu NON hai, NON sei | 
Eglinon To ha, nom lo è 


Wir haben (mir find) nichts 


Ihr habet nichts gehabt 

Gie find nichts gemefen 

Ich werde nichts haben (ſein) 

Ich werde den Bruder nicht ſehen 
Er glaubt, daß ich nichts habe 

Id glaube, daf er nichts ſei 

Er glaubt, daß er nichts gehabt habe 


Er glaubt, daß ich nichts haben 
werde. 

Ich have es nicht gehabt 

Er hat nichts da von gehabt 
Ich würde es nicht haben können. 

Er würde es nicht gehabt haben 

Er wird nichts davon haben 

Er glaubt, daß ich es nicht habe 


Er — daß ich es nicht gehabt 


hab 

Er glaubt y daß ich es nicht haben 
werde. 

Ich habe das Billet nicht ſchreiben 
wollen. 

Er hätte es nicht leſen können 

Sie haben nichts ſehen können 


Narn abbiano (non siamo) 
niente 
Voi mon avete avuto niente 


Norm sono stati niente 


Nom avrò (sarò) niente 

Io non vedrò il fratello 

Crede, ch'io non abbia niente 

Credo, ch'egli nos sia niente 

Crede, ch’eglii nom abbia avuto 
niente 

Crede, ch'io non avrò niente 


Jo neon Pho avuto 

Egli non ne ha avuto niente 

Jo non To potrei avere 

Egli non To avrebbe avuto 

Egli non ne avra niente 
‘ele, ch'io nom T abbia — 

ch'io nose Fabbia avuto 


=“ 
Crede, ch'io nom Tavrò 


Jo 0% ho voluto scrivere il Bi- 
glietto 

Egli nom TVavrebbe potuto leggere 

Essi rn0% hanno potuto veder 
antente 


‘Mir batten iaia davon faufen] No;seose see avremmo potuto com- 


‘fonnen. 


prar niente. 


Modo interrogativo. Fr a gende R edeform. 


Habe ich? Haſt du? Habet ihr? 
Habe id es? Dattet ibr es? 
Habe id) davon? | 
Hat du gehabt? . . 
Daft du eg gehabt? è 
Hat er davon gehabt? 
Werde ich haben ? 

Werde id es haben? 

Mird er davon haben ? 
Glaubt er, daf id) es habe? 
Glaubſt du, daf er es gehabt habe? 
Glaubet ihr, daß er davon gehabt 
haben würde? 

— er, daß ſie davon haben mer: 


den ? 
Vin ih? But dia? Iſt er? 
Vin tt eg? 

If er da? (hier? darin?) 
Biſt du Dort gemefen ? 
Werdet He hier fein? 
Glaubſt du, daf er hier fei? 


Glaubet ihr, daf er da gemefen fei? 
Glaubt er, daf fie dort fein werden? 


f 


Ho io? hai tu? avete voi? 
IL'ho i0° Le avevate voi? 
Ne ho io? 


 _|Hai tu avuto? 


Lo hai tu avuto?. 

Ne ha egli uvuto? 

Avrò io ? 

Lo avrò io? 

Ne avrà egli? | 
Crede egli, ch'io E@ abbia? 

Credi, ch'egli To abbia avuto? 
Credete, ch'egli ne avrebbe avuto ? 


Crede egli, che essi ne avranno? 


Sono i0° Sei tu? E egli? 

Lo suno io? 
E egli qui? (dentro?) 
Wi sei stato? 


Sarete voi qué ? 


Credi tu, ch’egli cÉ sia? 
Credete voi, ch'egli cd sta stato 
Crede egli, ch'essi vd saranno 


14 


210 


Modo interrogutivo e negativo. Fragend-verneinende 


Redeform. 
Habe im nicht? Habe id nichts? Wose z0 io? Nenhoio niente? 
Haft du es nibt? - ! Nom Uhai tu? i 
Hat er nicht davon? Non ne ha egli? 
Habet ihr nichts davon gehabt? Non ne avete avuto ntente ? 
Haben fie es nie gehabt? | Won l'hanno essi ina avuto? 
Wirſt du es nicht haben ? Nom l'avrai tu? . 
Werden wir nichts davon baben? | Nos ne avremo niente? 
Werden fie e$ tie haben ? Nom l'avranno essi mat? 


Glaubſt du, daf er es nicht habe? | Credi tu, ch'egli nom l'abbia? 

Glaubt er, daf ihr nichts davon ge: | Crede egli, che voi non ne ab- 
babt habet ? biate avuto niente? 

Glaubet aͤhr, daß er es nicht haben Oredete, ch'egli mon To avrà? 
werde? 


Bin ich nicht? È Nom sono to? _. 

Iſt er nicht hier? | Non è egli quò? 

Vin ich micht dDort gemwefen? | Nom vi sono stato io? 
Seid ibr mie da gemefen? |Non ci siete stati mat? 
Mird er nicht dort fein? Non vi sarà eyli? 


Glaubet ihr, daß er nicht da fei? |Credete, ch'egli non ci sia? 

Glaubft du, daß fie dDort nie geweſen Credi tu, ch’'essi non vé siano 
° . feien? i : ansest stati? 

Glaubt er , DAB mir might da ſein Crede egli, che nom cé saremo? 
werden ? . 
$Seter das Buch nicht Faufen mol:| Wose ha egli voluto comprar il 

Ten © - tibro? | 
Hättet ibr eg nicht lefen fonnen?| Won l'arreste voi potuto leggere? 
Hätten fie nichts davon faufeni Von se acrebbero essi potuto 

können? | comprar niente ° 


Modo condizionale e correlalivo, Bedingende und bezuͤg— 
[ie Redeform. 


Wäreſt du ordentiiher, fo wäreſt Se tu fossi più regolato, 8a= 
du gefiinder, (03 fo würdeft dU ge:| 2’esaté più sano 
finder feitt). i 
Oppure : Wenn du ordentlicher 
wäreſt, ſo wäreſt du geſünder — 
Opvvero: Du wäreſt geſünder Tu saresti piùsano, setufossi 
.. (0: du würdeſt gefiinder feitt),| più regolato 0 
wenn du ordentlicher wäreft 
Wären wir vorſichtiger geweſen, Se ſossimao stati più circospetti, 
fo wären mir nicht betrogen ronsaremomo statéingannati 
worden, (0: fo würden wir nicht 
betrogen worden ſein). 
Oppure: Wenn wir vorſichtiger 
geweſen wären, ſo wären wir 
nicht betrogen worden 
Ovvero: Vir wären nicht bes Non saremmo stati ingannati, 
trogent worden (0: wir würden se fossimo stati più circo- 
nici betrogen worden fein), wenni spetti 1 
mir vorſichtiger geweſen wären 


DIL 


Hätten fie gute Bücher, fo bitten Seavessero buonilibri, gvreb- 
fie weniger Cangemeile, (0: fo wiix:| dere meno noja 
den ſie weniger Langeweile baben) 
Uppure: Wenn ſie gute Bücher 
hätten, ſo hätten ſie weniger 
Langeweile, (o: fo würden ſie we: 
niger Langeweile haben) 
Ovvero: Sie hätten meniger|Essi avrebbero meno noja, se 
Langeweile, (0: fil würden mweni:| avessero duoni libri 
ger Langereile Baben), wenn ſie 
gute Buͤcher hätten 
Das Gemälde, welches mir haben It quadro, che noi: abbiamo. 
Pe Nferde, mefche ihr gehabt|I cavalli, che avete avuti 
abet i 
Der Gewinn, melden er davon ge: |I{ guadagno, ch'egli ne avrebbe 
babt batte, (0: gebare Baben] avo, se fosse stato più 
— wenn er kHüger geweſen prudente 


da “Bertheile, welche id da von 1 vantaggi, che io ne avrò. 
Baben werde. si 


| — 


CAPO XXIII. 
VERBI PRINCIPALI, (Hauptzeitwoͤrter.) 


S. 410. Rispetto alla Confjugazione, i Verbi  BOLBCIpALI si 
dividono in «ue Classi: 


a) In Verbi primitivi di Forma antica, ossia: forte, po- 


tente, (Wutzel⸗Zeifwörter alter, ftarfer Form), ‘appellati comunemente 
‘irregolari. 


5) In Verbi derivati di Forma nuova, ossia: debale, im- 


pose: (Abgeleitete Zeitwörter neuer, ſchwacher Form), detti ordinariamente 
regolari. 


$. 411. 1 Riodi ed i Tempi d'un Verbo si formano dalla sua 
radice. — I] Verbi tedeschi finiscono all’ Infinitive in: en, o in: 
ti. — Trovasi la aasice d'un Verbo, Jevando all’ ——— la 
desinenza: et, 0: n; così, p. e. 


în: lob:en, odare la radice è Iob (das Lob, da lode) 

» tadel:n, biasimare » » >» fadel (der Tadel, il biasimo) 
» Tuder:n, remare gen - euder (das Ruder, il remo)  — 
» ratb:en, consigliare x » , Path (derRath, il consiglio) 

‘ » ruf⸗en, chiamare + > EUf (der Ruf, Za chiamata) 
» ftreit:en, contendere » - ftreit (derGtreit, ca contesa). 


$. 412. Verbi di Forma nuova, ossia: debole (regolare), 
diconsi quelli, che invariabile conservano la Vocale radicale 
dell’ Iufinitivo in tutti i Feampi e Medi, e si riconoscono parti- 
colarmente dall’ Emaperfette Indicativo, nel quale la radice riceve 
, I’ accrescimento di: te, come: lob:en, tadel:n, id) Lob:te, tadel:te ; — 
e dal Participio passato, in cui alla radice si affligge: et, 0 per 
accorciamento il solo : t, come: geslob:et, o gelobt, ge:tadelst. 

Chiamansi all’ incontro Verbi di Forma antica, ossia : forte, 
(irregolare), quelli che nella .loro TOSSOTUORE DA SIAnO Ri Wecale 
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‘della loro radiee, e si allontanan o parlicolarmente dalla Conjti- 
gazione regolare dei primi nell’ Emperfetto, in cui, cambiandovi 
la Vocale radicale, rifiutano la desinenza : te, — e nel Participio pas- 
sato, in cui terminano sempre in et, come: 


fing:en, cantare, ich fang, ‘0 cantava, id habe gefungett, ho cantato 
rufsent, chiamare, id) rief, io chiamava, id habe gerufen, ho chiamato. 


-—rT =— 0 oi___ 


CONJUGAZIONE DEI VERBI DI FORMA NUOVA, 0 DEBOLE, 
DETTA ANCHE REGOLARE. 


Per la Conjugazione di questi non v'ha che una sola Forma, 
ed è la seguente : 


CONJUGAZIONE DI FORMA ATTIVA, 
(Thatige Abwandlungsform; Aktivform.) 


Lob: en, lodare, e: fammel n, raccogliere. 


Indicativo. Congiuntivo. 
Presente. 
Io lodo, ecc. raccalgo, ecc. | Ch'io lodi, ecc. raccolga, e c. 
id lob⸗e, 7— daß ich lob⸗e, ſamml⸗e 
du lob⸗eſt, o fob:ft, fommel:tt, — du Invbzeft 8), fammel-ft 
er lob⸗et, o Iob:t, ſammel⸗t, — er: lob⸗e, ſamml⸗e 
wir lob⸗en, fammef:n, | — mir lob:en, fammeln 
ihr Iob:et, 0 lob⸗t 2), ſammel⸗t, — ihr dobeet, fammelt, 
fie lo⸗ben, fammel:n. — | fie - lobeen, © ſammel⸗n 


1) GI Infinitivi dei Verbi in: eln, ern, come: lächeln, fordern, 
sono contrazioni. di läͤchehen, forderen. Tai Verbi perdono nella Con- 
jugazione sempre l’ultimo: e, innanzi alle lettere: ft, t,.t. Solo nella 
prima Persona del Presente singolare sì elide, a cagion dell’ eufonia, 
il primo: €; quindi sì dirà: 
ich laͤchle, sorrido, du lächelſt; er laͤchelt, wir lächeln, ich lächelte, gelaͤchelt 
id fordre, (però anche : fordere), esigo, du forderſt, er fordert, wir —— 
ich forderte, gefordert. 

2) Nelle desinenze: eſt, et, d ‘ogni specie di Verbi, si elide,:a 
cagion dell’ eufonia, per lo più nell Indicative la Vocale: e, dicen- 
dosi: bu Iobft, er Iobt, ihr Iobt, id lobte, gelobt, in ‘uogo di: lobeſt, 
lobet, fobete, gelobet. Solo dopo leconsonanti: f, 6, ſſ, ſch, g, 1 eufo- 
nia mom permette l’ elisione dell’ e, avanti 1’ ft; si dirà quindi: du 
reifeft (enon: reifft), turviaggi; dubeifieft, (e non: heiß ſt), techiami; 
du baffeft, (e non: baffi), tu odii; du ſtürzeſt, (e non: ſt ür zſt), tu 
precipiti; du miſcheſt, (e non: miſchſt), tu mischii. 

I Verbi però, desinenti in: dett, tem, men, nen, come: reden, 
achten, widmen, rechnen, purlare, stimare, dedicare, calcolare, per 
evitàre I’ asprezza di suono, devono sempre necessariamente rite- 
nere I° e della desinenza: ett; si dirà quindi: i 

du red:ett, adteft, —mibmeefi, rechn⸗eſt 

er redett, acht⸗et, widm⸗et, rechn⸗et 

ich red—⸗ete, acht⸗ete, widm⸗ete, rechn⸗ete 
geredzet, geaditzet, gewidm⸗et, gerechn⸗eet. 

3) Nel Congiuntivo, onde distinguerlo meglio dall’ l'Indicativo, 
Veli sione Nel: e, non può aver luogo. 


» 
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| Imperfetto. (Condizionale pre- 


Imperfetto. a 
Jo lodava raccoglieva (Che, se) io lodassi, raccogliessi, 
e lodai, e raccolsi, ecc. (loderei), (raccogliere), ecc, 
ich lob⸗te, ſammel⸗te (Daf, wenn) id) fob:ete, fammel:te1) 
du — teſt, — teſt — du — eteſt, — teſt 
er — te, — te — — er — ete, — te 
wir — ten, —  fen — — mmir— eten, — ten 
ihr — tet, — tet — — ihr — etet, — tet 
fie — ten, — ten. — — fie — eten, — ten, 
| o circoscrito nel significato di: 
p loderei, ecc. 
id — 
du würde 
er würde loben, 
wir würden | 
ihr würdet fammeln. 
ſie würden 
Passato perfetto. 
Ho lodato, raccolto, ecc. Chio abbia lodato, raccolto, ecc. 
ich habe Idaß id babe 
du haft ge⸗lob⸗et, — du gelobet 
er hat o ge lob⸗t, — er o gelobt, habe 
wir haben: — mir | baben 
ihr babet ge-fammel:t 2). — ihr gefammelt gent 


fie haben. — fîe baben. 


id habe, du nua ” habe gelobt, 
wir haben, ihr habet, ſie st gelobt. 


1) $i noti, che — Tempo, quando è preceduto dalla Con 
giunzione: Daf, che, è riguardato quale Imperfetto del Congiuntivo, p. ©» 
Er glanbte, daß eg regnete Egli credeva, che piovesse 
Wollte Gott, da f er doch wohlbehalten Vodesse Iddio, che ritornasse salvo! 

zurückkehrte! 
preceduto però dalla Congiunzione ; wenu, se, è un Tempo Presente Con- 
dizionale ; p. €. 
Penn ig: (jet) Geld peste ſo Se avessi — danari, lo com- 
würde id es fanfen. preréi. 


In alcuni Verbi l Imperfetto Congiuntivo mom differisce punto 
dall’ Indicativo, come: ij fammelte, id forderte, ecc. ed è per tal 
mancanza di differenza, che i Tedeschi in vece dell’ Imperfetto Congiun- 
tivo nel significato di: loderei, raccoglierei, si ISFUSnO spesso della cir- 
coscrizione: id wuͤrde fammeln, ecc. 


‘ 2) Il Participio passato dei Verbi primitivi di forma nuova 
{regotare), formasi dalla radice, preponendolel’ aumento: ge, 
ed affiggendole in fine: et, o t, (vegg. $$: 4l1, 412); come: 
ge⸗lob⸗et, o ge⸗lob⸗t, ge⸗ſammiel⸗t, geslachelst, ge⸗-⸗forder-⸗t, gescebeet, ge⸗rechn⸗et, 
geswart:et, — Circa ai Verbi, che mom ammettono | aumento: ge— 
- iunanzi al Participio passato, vegg. S. 414. 


914 
Passato anteriore. |. 
Aveva, 0 ebbi lodato, raccolto ecc. 


Passato. (Condizionale passato.) 
(Che, se) avessi (avrei) lodato, rac- 


colto, ecc. 


ich hatte (baf, wenn) id) | hatte 

du hatteſt ge⸗lob⸗et — — du gelobet batter 
er batte o ge:lob:t, — — er o gelobt, 'hatte. 
wir hatten — — wir batten 
ihr hattet ge-fammel:t. — — ihr | gefammelt fhattet 
fie hatten — — fle hatten, 


Oppure. 
id bitte, du hétteft, er hätte gelobt, 
- wir hätten, ihr battet, fie batten gelobt. 
o circoscritto nel significato di : 
avrei lodato, ecc. | 
id würde 
DU würdeſt 
er mirde 
wir würden 
ihr würdet 
ſie würden 


gelobet haben, 


geſammelt haben. 


* 


Futuro semplice. | 


Io loderò, raccoglierò, ecc. 
td werde 


bu wieſt 

er wird eheen 
wir werden 

ihr werdet ſammel⸗n 1) 
ſie werden 


(Che, se) loderò, raccoglierò, ecc. 


(daß) wenn ich | — 
— — du f werde 
Sloben, wetde 
— — Mir; werden 
— — ihr | fammeln \toerbet 
— — fie ! werden. 


Futuro passato, anteriore. 


Jo avrò lodato, raccolto, ecc. 


Ch'io avrò lodato, raccolto, ece. 


id merde daß id merde 
boni | dito © [7 DI | sens tm [i 
wir werden * — wir geſammelt/ merden 
ihr werdet gefammett haben. — ib haben werdet 
fie werden. — ſie werden. 
EImperativo. 

loda, raccogli, ecc. |lob:en mir, fammel:n mix 
lob⸗e 2), fammise o laffet uns foben, ſammel⸗n 
lob⸗e moi, ſamml⸗e nidt lob:et, fammel:t 
Lobse er, fammiae er lob⸗en fie, fammef:n fle. 


1) L’ Ansiliate: werden, posto dinanzi a qualanque Infînitivo pre- 
sente, sérve a formaré It Futuro, è VV Imperfétto Congiuntivo nel signi- 
ficato correlativo di: Zoderei; p. e. id merde [oben, id würde foben; 
— e coll’ Infinitiva passato, forma il Futuro ed il Correlatiro passato, 
p. e.ivenn id) gelobt haben tperde, quando io avrò lodato; id würde 
gelobt haben, avrei lodato. 

. © L' KEmperativo formasi comunemente dalla radiee del Ver- 
ba ($. 411), affiggendole un: e, come: lob⸗e, red:e, fammize, fagze, acht⸗e, 
reifze. — Tavolta vi sì usa la sola radice, come: denk⸗en, pensare, 
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Participj. Infinitivo. 


Pres. loben:d1), lodante Presente. 
fammelnòd, raccogliente Lob:en, fammelzn, ‘odare, raccogliere 
Pass. ge:lob:et, lodato zu loben, di lodare 
0: gelobt, ju fammeln, di raccogliere: . 
- gesfammel:t, raccolto um zu loben, per lodare 
Fut. zu loben, da lodarsi um zu ſammeln, per raccogliere. 
0: —— e, es, Passato. 
"du jammelin, da raccoyliersi. Gelobt 
, gefammelt aver lodato, rac- 
o: zufammelndzer, e, es, haben, colto 
” getobt, gefammelt d° aver lodato, 
qu haben, raccolto 


um gefobt, gefam: per aver lodato, 
melt 3u baben, raccolto 


Futurp. 
Loben, fammeln esser per todare, 


werden, raccogliere. 


ANNOTAZIONI. 


$. 413. Pressochè tutti i Verbi desinenti in: en, ten, el, ern, 
igen, iren, men, nen, fchen, zen, come pure la maggior parte dei deri= 
vati da un Sostantivo, od Aggettivo, seguono la qui premessa 
Conjuzazione di forma nuova, detta regotare. I Verbi di forma 
nuova mom ammettono mai la mo dificazione delle Vocali: a, 0,4, p. e. 


maden, ſchenken, forfhen fare, donare, investigare 

betteln, ſchlaͤfern, endigen mendicare, aver sonno, finire 
regieren, ächzen, träumen regnare, yemere, sognare 
rednen, adten, faufen, ecc. calcolare, badare, comprare, ecc. 


S. 414. I Verbi ricevono in generale l’ aumento: ge, innanzi al 
Participio passato; p.e. ge⸗red⸗et, ge⸗ſung-⸗en. 
. Solo quei Verbi polisillabi, che mon hanno ?’ Accento 
palo sulla prima sillaba, mon vi ammettono l’ aumento: ge. 
alì sono: 
a) I Verbi colla desinenza straniera in: irett, o ierett, come: 
ſtudiren, studiare, id) habe ſtudirt 
halbiren, dimezzare, ., babe balbirt A 
marſchiren, marciare, „bin marfohirt, 
regieren, regnare, . ,, habe regiert. Pe 4 


— — — — — — 


denk, pensa, fommzen, ventre, komm, vieni ecc. — Nélla seconda Per- 
sona, Singolare e Plurale, mom fa d’uopo di apporvi il Pronome 
personale, perchè la stessa desinenza del Verbo lo indica già chiaramente; 
mon così nelle altre Persone, alle quali si pospone il rispettivo No- 
minativo. i o NE 
1) HParticipie presentesi forma dall’ Infinitivo, cell’ affi 
gergli un: d. — Questo Participio corrisponde talvolta al Gerundio 
degl’ Italiani, come: cr antwortete mir [A helnbd, mi risponde sorridendo; 
1 Tedeschi pero soglione per lo più circoscrivere i Gerundj italiani per 
mezzo delle Congiunzioni; come: intdem, alè, weil, Da, pie er das 
fagte, hörte mant..., dicendo egli questo, si udì...ecc. "o 


è 


“ 
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5) I Verbi, che hanno già all’ Infinitivo ta sillaba prepositiva: 
ge, come: ; 


geftatten, concedere, er bat geftattet, 
gelingen, riuscire, es if ihm gelungen. 


- ‘©) I Verbi ecemposti colle sillabe prepositive, prive d’ Ac- 
cento : be, emp, ent, er, ver, ger, — come pure con: durch, hinter, 
fiber, unter, um, wider, wieder, miß voll, ecc. quando l' Accento | 
piincrpele Mom posa sopra queste Voët prepositive, ma sul 

erbe stesso ; p. e. 


betradten, contemplare, betrachtet 
empfehlen, raccommandare, empfohlen 
entmaffnen, disarmare, entmaffnet 
erlauben, permettere, erlaubt 
ver Pau fen, | vendere, verkauft 
zertheilen, spartire, jertheilt 
durch bdoh ren, trafiggere, durchbohrt 
inter gehen, | ingannare, bintergangen 
berrebden, . persuadere, Uberredet 
unfer fagen, proibire, 3 unterfagt 
_ Umgingeln attorniare, umzingelt 
widerlegen, confutare, widerlegt 
wieder holen, ripetere, wiederholt 
mighanbdeln, mattrattare, mifhandelt 
vollenben, compire, vollendet ” 
offen ba ren, manifestare, offenbart 
froh locken, tripudiure, frohlockt 
will fahren, condiscendere, willfahrt. 


$. 415. I Verbi compesti all'incontro ,. in cui l' Aecento 
principale posa sulla Siilaba, o Vece prepositiva, (e non 
sul Verbo), ricevono sempre l’ aumento: ge, al Participio passato; 
p. e. | a 
antworten, rispondere partico geant wortet di, 
luſt wandeln, passeggiare, . , geluſtwandelt 
muthmafen, supporre, » Gemutbmafto 
recht fertigen, giustificare, »gerechtfertigt 
ur theilen, giudicare, » Geurtbeilt. 
_—cueo0—_ : 


| CONIUGAZIONE © 
d'un Verbo intransitivo diForma nuova,dettaregolare, 
coll’ ausiliare : fein, essere, nei Tem pi passati. (Vegg. $. 397.) . 


Land⸗en, approdare, sbarcare. 


Indicativeo. Congiuntivo. 

Presente. 

Jo approdo, ecc. Chio approdi, ecc. ° 

i land⸗e daß td land⸗e 

du — eſt — du — eſt 

er — et — er — e 

wir — en n — wir — en 

hr — et — ibr — et 

fe — en. — fie — en.,, 
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Imperfetto. (Condisionale pre- 
Imperfetto. sente.) 
Io approdava, e approdai, ecc. Che, o se io approdassi, ecc. 
, ‘fo upproderei, ecc. 
id fand:ete daß, o wenn Di fand:ete 
du — eteſt — — du — eteſt 
er — ete — — er — ete i 
wir — eten — — wir — eten 
ihr — etet Do _ — ihr — etet 
ſie — eten. — — fie — eten 
| o circoscritto nel signifi icato di: 
approderei, ecc. 
id muirde 
du würdeſt | 
er murde ; 
mir würden landen. 
ihr würdet 
fie_ würden 
Passato perfetto. 
Jo sono approdato, ecc. "|Ch'io sia approdato, ecc. 
id bin daß — gelandet ſei 
du cat _ JT. — Pali 
evi — — ſei 
wir ſind gelandet. — mir: —  feien 
ihr feid : — ihr — fetet 
ſie find — fie — feten. 
Oppure. 
Ich fei, du feift. er fei gelandet. 
‘ocra. mir. ſeien ihr ſeiet, fie: feien abbaia 
Passato anteriore. Passato. C Condizionale passato .) 
Io era, 0 fui approdato, ecc. Che, 0 se io fossi approdato, ecc. 
l io sarei approdato, ecc. 
td mar daß, o wenn id gefander mare 
du marft — — du — waäreſt 
er war — — er — wäre 
wir waren gelandet — — mir: — waͤren 
ihr waret — — ihr — - wiret >» 
ſie waren — — ſie — vaͤren. 
| Oppure. | —. 
- {30 dre, du wdrett, er wdre sinti 
- | - — |mtr mdren, ibr wäret, ſie maren gelandet. 


o circoscritto nel significato di: 
| sarei i approdata, eco 

id miirde — 
du würdeſt 
er würde 

wir würden 
ihr würdet 

ſie würden 


* 


gelandet ſein. 
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| Futuro semplice. 
Io approderò, ecc. Che io opproderò, ecc. 


_ id merde | daf id) landen merde 

du DIE — du — merdett 

er mir — er — verde 

wir werden IDEE. — mir — werden 

ihr werdet — ihr — werdet 

ſie werden — ſie — werden 

Futuro pussdto, anteriore. 

Jo sarò approdato, ecc. Che sarò approdato, ecc. 
id merde af 0 gelandet fein merde 
du wirſt — — werdeſt 
er wird — sa — — werde 
wir werden gelandet ſein. — wir — — werden 
ihr werdet — ihr — — werdet 
ſie werden — ſie — — merden. 

_ Imperativo. . Infinitivo.. 
Approda, ecc. Pres. lauden, approdare 
lande (du), er, fie Pass. gelandet fein, essere approdato 
landen mir, landet (ibr), Tanden ſie. |Fut. landenwerden, essere per ap- 

prodare 
Participj. 


| Pass. fandend, approdante. Pass. gelandet, Spproddto: Fut. zu landen. 


CONJUGAZIONE 


un Verbo composto con una Voce prepositiva snsepara- 
bile, e coll’ Accento principale sul Verbo stesso. 


Vollen de u, finire, compire. ($. 456). 


I Imdicativo. Congiuntivo. 

va | Presente. 
Jo finisco, ecc. Ch'io finisca, ecc. 
Pay vollemd-: e - |baf id vollendie 

— eſt — du — eſt 
— cet — er — e 
wir — en ù — mir — en 
br — st — ihr — et 
fie Cie att. mi fie — en. 

ertee (Condizionale pre- 
Imperfetto. y — 

Ich vollend⸗et⸗ 0a (tvenn) id vollend » ete 
du - etto. eteft 
er — ete — — sa — ete 
wir — eten — — wir — eten 
ihr — etet — — ihr — etet 
ſie — eten. — — ſie — eten. 


. du 
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o circoscrilto nel significato di : finirei, 
id würde, du würdeſt, er würde vol: 
fenden, 
. wir milrden, ihr würdet, fie würden 
vollenden. 


Passato perfetto. 


Id habe Daf id vollendet habe ’ 

du ni — du — babeft 

er hat — er — habe 

wir haben vollendet 1). — mir — haben 

ihr habet — ibr — habet 

fie haben — fie — haben - 
Passato anteriore. Passato. (Condizionale passato.) 


(daf, wenn) id vollendet fatte, eec. 
o circoscritto nel significato di 3 

avrei finito; | 
Id mirde vollendet haben, ecc. 


Id hatte voffendet, ecc. 


Futuro. ‘Futuro passato, anteriore. 
Id merde vollenden, ecc. | Benn id merde voflendet faben, ecc. 
Imperativo.  EImfinitivo, 


Pres, vollenden 

Pass. vollendet haben. 

Fut. vollenden merden. 
Partticipf. 

Pres. vollendend. Pass. voflendet. Feet. ju vodlendert. 


— (ei 


Vollende (vu), er, fie, 
vollendet (ibr), vollenden fie. 


CONJÙGAZIONE 


d'un Verbo composto con una Woce prepositiva inse pa- 
rabile, coll Accento principale sulla Voce prepositiva. 


U retheilen, giudicare. (8. 458.) 


Indicativo. | Congiuntivo. 
Presente. 

I urtbeil : e Daf i urtheil=e 

— ceti) — bu — eft 
er — et(t) — er — et 
wir — en _{- wir — en 
ihr — et — ihr — et 
ſie — en. — ſte — en. 


———r—————————————_—tm1_—_—__—_m— 


1) I Verbi composti con nna Voce prepositiva insepa- 
rabile, non accentuata, mon ammettono I° anmento: ge, innanzi al 
Participio passato, onde si dirà: voll:endet, e non: gevollendet 
(vegg. $$. 414, 457). o | 
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Imperfetto. (Condizionale pre- 


Im; 0. 
eperjetto sente.) 5 
Sd urtpeil: te, ecc. (daf, wenn) id urtbeilte, ecc. 
e circoscritto nel significato di: 
giudicherei : 
id würde urtheilen, ecc. 
Passato perfetto. 
Id habe J daß id) geurtheilt habe 
du da — du — habeſt : 
er ha — er — babe ì 
wir haben geurtheilt 1). — wir — haben 
ihr habet | — ihr — habet 
fle haben — fe — haben. | 
Passato anteriore. —’Passato.(C@ondizionale passato.) 
Id hatte geurtheilt, ecc. (daß, wenn) id geurtheilt hdtte, ecc. 
i ‘  f|e circoscritto nel senso di: 
avrei giudicato : 
id) würde geurtheilt haben, ecc. 
Futuro. Futuro passato, anteriore. 
Id merde urtheifen, ecc. | wenn id geurtbeilt haben merde, ecc. 
Imperativo.  Infinitivo. 
Urtheile (du), er, fie, Pres. urtbeifen 
urtheilet (br), urtheifen fie. Pass. geurtheilt haben 
. Fut. urtheilen werden. 
Partiecipj. 
Pres: urtbeilend. Pass. geurtheilt. Fut. gu urtbeilen. 
— 
CONSUGAZIONE 


d'un Verbo composto con una Voce ——— ge par 
.rabile accentuata, ($. 460.). 


A bsricbtett, ammuaestrare. 


J Presente. 
Ich richt J 5 Daß ich abrichte î 
du richteſt f Ud DU abrichteſt 
er richtet | sb 2), — er. abrichte % 
mir richten — — wir abrichtee — 
ihr richtet — ihr abrichtet 


ſie richten — — ſie abrichten. 


1) I Verbi composti con una Voce prepositiva insepara- 
bile, in cui l' Accento principale posa sulla Voce p reposi- 
tiva, vogliono l’aumento: ge, al Participio passato, iunanzi alla 
Voce prepositiva, come: urstbeilen, gesurtbeilt, anf:wertett, 
gerantivortet, ecc. (vegg, $$. 415, 458.).. 

.. .2) Tali Voci prepositive separabili vengono soltanto nei Tempi 
semplici, cioè: nel Presente, nell’ Imperfetto, nell’ Imperfetto ,Can- 


2 


Imperfetto. Imperfetto. (Condizionale pre- 


sente.) 
Sd richtete Ich richtete wenn ich ibride 
du richteteſt du richteteſt — , Tu abichreteft 
er richtete b er richtete ap —— abrichtete 
wir rideten { * wir ribteten[®° — mir abriopteten 
ihr richtetet ihr richtetet — ihr abrichtetet 
ſie richteten/ ſie richteten — ſie abrichteten. 
e circoscritto nel senso di: 
ammmuestrerei : 
% id) würde, du wuͤrdeſt, er würde ab⸗ 
richten; 
wir würden, ihr würdet, ſie wurden 
abrichten. 
ue A Passato perfetto. 
Id habe Daf id abgerichtet habe 
du haſt bu — aa 
er bat — er — abe 
Cir henabegerrichtet 1). _ — vir — ti. 
ibr habet - ibr — habet 
fie haben ‘ — ſie — haben. 
Passdto anteriore. Passato. (Condizionale passato.) 
CA hatte Cdaß, wenn) id abgerichtet batte 
du nine” — to 
er hatte — — — — © batte 
wir hatten abgerichtet — — wir — hätten 
ihr hattet — — th — hättet 
ſie hatten — — ſire — haätten. 
Oppure. 
Ich hätte, du haͤtteſt, er haͤtte abge⸗ 
richtet; È 
mir batten, ihr hättet, fie hätten ab: 
gerichtet. a 
e circoscritto nel senso di: 


avrei ammaestrato : 

id) würde, du würdeſt, er miirde ab: 
gerichtet haben? 

wir würden, ihr würdet, ſie silice 
——— haben 


giuntiro, (usato senza Congiunzione), e nell’ Imper ativo, separate dal 
_ Verbo, e poste dopo di esso. — Nei Tempi composti, o quando 
la frase comincia con una Congiunzione, o col Pronome relativo, la Voce 
prepositiva mom può mai essere separata dal Verbo; p. e. 
er if abgereiſet, er wird abreifen, er will, daß ib abreife, wenn ep 
ausgebt, wenn er ausginge, das Geld, welches ich ausgebe, ausgab, 
ausgegeben habe. 

1) Nei Verbi composti con Vocf separabili accentuate, 
I aumento participiale: Ge, va collocato fra la Voce separabile ed il 
Verbo; p. e. ab:reifen, an s⸗gehen, er iſt ab⸗ge⸗ reiſet, aus⸗ge⸗ganugen. 
Lo stesso si usa anche colla preposizione: zu, che s' accoppia coll’ In- 
finitivo; p. e. ab:zusveifen, aus⸗zu⸗gehen, (vegg. $. 460). 


hi 


Futuro. 


Id merde 
du wirſt 
er wird 
wir werden 
ihr werdet 
ſie werden 


abrichten. 


Imperativo. 


Richte (du) 

richte es, fie 
ribten wir \ ab. 
richtet (ihr) 
richten ſi e 


— 


Futuro passato, anteriore. 
Wenn ich abgerichtet haben werde, ecc. 


Infinitivo. 


Pass. abgeribtet baben. 
Fut. abridten werden. 


Partic. pres. abridtend. 


pass. abgerichtet. 


la abrichten. 
= fut. 


Piliriptea. 


COANJUGAZIONE DEI VERBI PASSIVI. | 
(Leibende Abwandlungsform, o Leidensform.) 


$. 416. Non v'ha che una Ferma di Cenjugazione per tutti i 
Verbi passivi, i quali si formano coll’ Ausiliare: werden, (in tutti 
ì suoi Tempi e Modi), e col Participio passato del Verbo attivo. 


Indicativo. Congiuntivo. 


Presente. 


Sono lodato, lodata, acc. Ch'io sia lodato, lodata, 206 


Sd merde daß gelobet werde 
Foe gti <o- 
wir merden — mir — merden 
ibr werdet geibet — ibr — werdet 
ſie werden — ſie — merden, 
Imperfetto. (Condizionale pre- 
- Imperfetto. | sente.) 
— lodato, ecc. Fossi, sarei lodato, ecc. 
id murde 9 id würde 
du wurdeſt du würdeſt 
er murbde er würde 
ir rmurden | gSelobt. mir waͤrdenSelobet. 
ihr mwurdet ihr würdet 
ſie wurden {file würden 
Oppure: 
Che (se) fossi lodato. ‘ecc. 
daß (wenn) 4 gelobet” würde 
— — würdeſt 
— — — würde 
— — mir — würden 
— = ihr — würdet 


288 
o circoscritto nel significato : 
“to sarei lodato, ecc. 
id) würde, du milrdeft, er würde gelo: 
bet werden; 
wir miirden, ihr würdet, fie würden 
gelobet merden. 


Passato perfetto. 


Sono stato lodato, ecc. 
id bin 
du bit 
er ift 

wir find 
ibr feid 
fie ſind 


Passato anteriore. 


Era, fui stato lodato, ecc. 
id mar 

du mart” 
er mar 

wir maren 
. ihr maret 
fie waren 


i gelobet worden ca 


gefobet morden. 


⸗ 


Ch'io sia stato. lodato, ecc. 
daß ki gelobet morden fei 


— — — ſeiſt 
— — — ſei 
— hi — — cen 
— ihr — — eiet 
— ſſe — — 549 


Passato. (Condizionale passato.) 


Che (se) fossi stato lodato, ecc. 
daß (wenn) sd gelobet worden mare 


— — — waͤreſt 
— — — — ware 

— — wir — — waͤren 
— — ihr — — mdret 
— — fe — —  tvdren. 


O circoscritto nel significato di : 


surei stato lodato, ecc. 

id) würde, du würdeſt, er würde gelo⸗ 
bet worden ſein; 

wir würden, ihr würdet, ſie würden 
gelobet worden ſein. 


Futuro semplice. 


Sarò lodato, ecc. 
id merde 
si wirſt 
wird 
ui merden 
ihr werdet 
ſie verde 


gelobet werden. 


É 


Sarò stato todato, ecc. 
id merde 
du wirſt 
er wird 
wir werden 
ihr werdet — 
ſie werden È 


gelobet worden fein. 


Che (quando) sarò ledato, ecc. 
daß (went) ich gelobi merden werde 
du 


— werdeſt 
— — tr — — werde 
— — Wir — — werden 
— — lb — — merdet 

Oppure: 

daß ich werde gelobi rea: 
— du werdeſt 
— er werd — — 
— wir werden — — 
— br werdet — — * 
— fie werden — — 


Fuiuro passato, anteriore. 


]0wuando sarò stato lottato, ecc. 
menn i gelobt morden fein merde 


— du — — — Merdet. 

er — — — werde 
— wir — — — verden 
— ihr — — — verdet 
— ſie — — — verden. 


904 


Imperativo. _ |L'Tmperativo si forma anche 
- Verde (du) gelobet, sii lodato mediante la seguente circoscrizione. 
a er, fie gelo: sia egli, ella lo-| du DIE 
e _  dato—a er fo * 
merdet gelobt, —1siate Zodati ibr folle (| Sefobét werden. 
werden fie gelobt, siano essi lodati.|fie  follen i 
i Infinitivo. 
Pres. Selobet werden, * essere lodato 
gelobet ju merden, di, ad essere lodato i 
um gelobt ju werden, per essere lodato 
Pass. Selobet worden fein, | essere stato lodato . 
. gelobet worden zu ſein, di, ad essere stato lodato 
um gelobet worden gu fein, per ‘essere stato lodato 
Fut. RASO gelobet merden essere per essere lodato. 
- ANNOTAZI ONI. 


8§. 417. Quando un Verbo di attivo si volta in — il 
paziente (accusativo) diventa Soggetto (nosninativo) della Proposi- 
-. zione, e l'agente (zominativo) ponesi al Dativo preccanto dalla prepo- - 
sizione: von; p. e. n 


Der Bruder ſchreibt den Brief Il fratello scrive la lettera 
Pa Vrief wird von dem Bruder ge: La lettera viene scritta dal fratello. 
ſchrieben. 


S. 418. Convienavvertire che in Passivo spesso al Verbo: merdet, 
sì sostituisce il Verbo: feim, ma sotto vario rapporto. — Il Verbo: 
ſein, ha pe oggetto lo stato momentaneo , in cuì il Soggetto sì ritrova, 
accennando nello stesso tempo un’ azione compiuta. Il Verbo: merden, 
all’ opposto, riferisce un’ azione incominciata bensì, ma non finita. Ec- 
cone gli Esempj. 


Sb bin bezahlt _' | Sono pagato 

Sd merde monatlich bezahit .| Vengo pagato a mese 

Das Zimmer ift gemalt ° |La camera è dipinta È’ . a 
Das Zimmer wird (noch) gemalt |La camera viene (ancora) dipinta 

Ich bin beftraft genug Ì Sono punito abbastanza : 

Id merde geſtraft Vengo castigato 


Ci Erbe waren in zwei Lager ge⸗I nemici erano divisi in due campi: 
ei 
Sie murder in zwei Lager getheilt.| Essi vennero divisi in due campi 
S. 419. Gl' Italiani per indicare un Soggetto di terza persona in- 

determinatamente, si servono del pronome riflessivo: S&l, p. e. si 
dice, si vuote: ed i Tedeschi del pronome: man, p. e. man fagt, man 
wifi, con questa differenza però, che il Verbo tedesco, preceduto 
da: man (uomo), che fa le funzioni d'un Soggetto indeterminato di terza. 
persona singolare, dee sempre porsi nel Singolare, laddoveil Verbo 
italiano, preceduto dal pronome riflessivo : .8Î, dovendo accordarsi in 
numero e genere col suo Soggetto, o Nominativo, (il quale in te- 
desco apparisce come Oggetto, od Accusativo), può essere anche. Lia 
rale, (vegg. $. 338); p. e. 

Man fiebt einen Thurm | vede una — vede 
fo dd .| una torre) 

Man ſieht viefe Thürme. Si vedono molte torri, (uomo 

o :1 vede molte torri). 


7) 
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E però votendo i Tedeschi esprimere indeterminatamente la 
Persona agente, in luogo del Passivo, usano indifferentemente il Verbo 
attivo preceduto da: mtatt, che in italiano men potrà sempre tradursi 
col Pronome riflessivo : SÉ; p. e. = e 


Man lobt tin, (in Zuogo di dire:| Egli è lodato, (e non: se loloda) 
er mird gefobt) : 1 | 

Wenn. man uns ſähe Se alcuno ci vedesse 

Man hat ſie gelobti. Essi sono stati lodati. 


$. 420. Dall’ uso che fanno i Tedeschi del: ntan, e per aver essi un 
altro Pronome dì terza persona, che è ſich, si, hanno i medesimi un 
vantaggio sopra gl’ Italiani, che è di poter far impersonali, non solo 
i Verbi irtransitivi, 0 neutri, ma ancora i Verbi riflessivi; laonde 
dicono : 
Man gebt, nau fommt, man ladt| Sira, si viene, si ride 


tÀ 


Man ermidet fi ch Si prova stanchezza 
Wan ſchmeichelt fi dh Taltuno si lusinga 
Man ſchwaͤcht ſich. | It corpo s’ indebolisce. 


| S. 421. I Verbi usatiin Forma passiva impersonalmente, 
. sono preceduti dal Pronome personale .indeterminato : eg. In tal caso il 
Sostantivo che l° accompagna, può trovarsi collocato al Nomina» 
native singolare, o plurale (vegg. $$. 336, 339); come: 


Es wurde eine Neuigfeit erzabit, (0| Fu raccontata (0 si raccontò) una 
man erzdbite eine Neuigfeit) | novità 

Es murden viele Neuigfeiten erzählt, Furono raccontate (o si raccontaro- 
(o man erzählte viele Newigfeiten).| no) molte novità. da: 


Dagli esempj arrecati si vede, che : e$, coi Verbi passivi, signilica 
lo stesso, che: man, cogli attivi. 


La lingua tedesca possiede la proprietà di adoperare in simil modo 
impersonalmente tanto i Verbi fransitivi, che gl’ intransitivi. Eccone 
gli Esempj. 

Es wurde Pidfet gefpielt St giuocò a picchetto 

Morgen wird in Feuer. erercirt Domani 8É farà Ul esercizio-a fuoco 

Er ſuchte Geſellſchaften, mo viel-ge:|Cercava dèélle compagnie, ove 8sÉ 
trunfen wurde - beveva molto 

Es murde geſcherzt, gelati, gefprunz {Né scherzava, sé rideva, 8Ésaltava 


gen » : 
Es muß nicht alle Tage gefpieft fein | Non è necessario che 8$ giuochi ogni 
giorno 
Um neun Mir Abendé mird gegefien, | Alle nove di sera &é cena, poi 8É di- 
dann gebetet und foblafen gegangen.| cono le orazioni, e SÉ va a letto. 


È Conjugazione dei Verbi riflessivi, reattivi. 
(Abwandlung der zurückkehrendn (rückbezüglichen, rückwirkenden) Zeitwörter). 


S. 422. Quando I° azione, indicata dal Verbo ricade sul Sog- 
getto di modo che l' agente nello stesso tempo diveuga il paziente, 
il Verbosi chiama rifflessivo, renttivo, e vien conjugato con due 
Pronomi, di cui l’uno è posto al Nominativo, e | altro all’ Accusa- 
tivo, e talvolta al Dativo, ($. 398); p. e. 

ch vertheidige mid | Io mi difendo 


Ich bilde mix ein. Io m’immagino. ia 


— 996 ° 
I S. 423. I Verbi riflessivi, reattivi si dividono: 

a) In riflessivi, 0 reattivi assoluti, o proprj, cioè in tali, 
l’azione dei quali non può mai passare in una cosa diversa dal Seg= 
getto della Proposizione, come: | 
fico ſchämen, fſich befteifien vergognarsi, industriarsi 

ch fhame mich, ich befleife mich. to mi vergogno, m’ industrio. 


5) In riflessivi improprj, o accidentali, e sono quelli che 
nello stato primitivo eran Verbi attivi, come: iiben, esercitare, i 
iibe das Pferd, esercito il cavallo, e: id übe mich in der Mufif, 
mi esercito nella musica. Così: fich loben, iodarsi, ecc. 


S. 424. Riguardo alla loro Conjugazione, i Verbi riflessivi 
seguono le leggi, esposte peri Verbi d'-ogni Forma. 


S. 425. Nei Tempi passati composti però vogliono tutti i 
riflessivi indistintamente l’ ausiliare: babett, e mona mai |’ ausiliare: 
ſein, come in italiano; quand’ anche nel loro stato primitivo fossero 
Verbi intransitivi coll’ ausiliare: feitt; p. e. 

Ich babe mid vertbeidiget Io mi sono difeso 

Sh bin gegangen, Sono andato 

‘e riflessivamente: it babe mich Mi sono stancato camminando 
müde gegangen 

Sd bin nad Berlin geritten; Sono andato a Berlino a —— 
‘ 10 babe mid müde geritten. mi sono stancato cavalcando. 


S. 426. Il Pronome riflessivo: ſich, si pone in tedesco sempre im= 
nanzi all’ Infinitivo, come: ſich troften, consolarsi, e mom: tro: 


ſten ſich. 


CONJUGAZIONE 


d’ un Verbo riflessivo col Pronome all’ Acgcusativo. 


Sid freuen, rallegrarsi. 


| EIndicativo. | Congiuntivo. 
_—. Presente. : 
Id freue mid, io mi rallegro. Daß ich mid freue, cheio mirallegri . 
du freweft did, tuti rallegri — du did freueſt, — tu ti rallegri 
er freuet fit, egli ) — er. flb freue, — egli 
fe o, »  eWa Vi rupegra| — fe n n ela |siral 
es a ir - "  — nomo[legri 
umano, n momo | — man, “i 
mir freuen uns, noi ci rallegriamo! — mir uns freuen, — noi ci ralle- 
ibr freuet eud, voi vi rallegrate |. i ù griamo 
fie freuen fi, essi si raliegrano.| — ibr eud) freuet, — voi vi ralige 
griate 


_ | — fie fid freuen, — essi si ralle- 
| grino. 


Imperfetto. 


Mi rallegrava, mi rallegrai, ecc. 
Id freute mich 
freuteſt did 
er freute fid 
mic freuten uns 
ibe freutet euch 
ſie freuten ſich. 


| ss? 

Imperfetto. (Condizionale pre- 
sente.) 
che (se) mi ralle — ecc. 


daf (wenn) idf euete 
du Did freuetet 
er ſich freuete 
wir uns freueten 
me. euch freuetet 
ſie ſich freueten. 
Oppure: 
Ich freuete mid), ecc. 
o circoscritto rel significato di: 
mi raltegrerei, Éétc. 
Ich würde nid; du würdeſt dich, er 
würde ſich freuen; 
wir würden uns, iht wurdet euch, ſie 
wilrden ſich freuen. 


II} HI 
111114. 


Passato perfetto. 


Mi sono rallegrato, ecc. 
Ich habe ta V 

du haſt di 

er hat fid 

wir haben uns 

ibr habet euch 
ſie haben ſich 


Passato anteriore. 
Mi erap0 mi fui raltegrato, ecc. 
ich hatte mid) 
du hatteſt Did 3. 
wir hatten- uns. 
ibr hattet eud 
ſie hatten fio 


gefreuet, ($. 425.) 


gefreuet. 


€he i0' ni sia rallegrato, ecc, 


Daf idr mid) gefreuet habe 
dich habeſt 


— ſtch — habe 
— wir uns — — 
— ihr euch — habet 
— ſie ſich — haben 


Passato. (Condizionale passato.) 


che (sé) to ni fossi raltegrato, ecc. 
Daf (wenn) ich — geſrenet batte 


tteſt 
— — F ſtch — hatte 
— — mir uns — haͤtten 
— — ihr euch — haͤttet 
— — ſie ſich — haͤtten. 
Oppure: 

Id hatte mich gefreuet, ecc. 

o circoscritto nel senso: 

mi sarei rallegrato, ecc. 

id würde mid) 

du ——— Pel i 

er würde li ua 
wir milrden uns gefreuet haben. 


ihr würdet euch 
ſie würden ſich 


Futuro. 

Mi rattegrerò, edo. Che mi rallegrerò, ecc. 

Id merde midi | Daf ich mid freuen merde 

du wirſt dich — du dich — werdeſt 
et wird ſcch — er ſich — merde 

wir merden uns — mir uns — werden 
ihr werdet euch — ihr euch — merdet 
ſie werden ſich — ſie ſich — werden. 


— 


15 * 


ti 


#28. 


| Futuro passato, antertore. 


Mi sarò rallegrato, ecc. —E mi sarò rallegrato, ecc. 
id werde mid gefreuet haben, ecc. |menn id) mich gefreuet haben merde, ecc. 


Imperativo, Infinitivo. 
Freue DID, rallegrati Presente. 
freue did nicht, non ti raltegrare| Sid freuen, rallegrarsi 
freue er. fid, si rallegri egli Mic qu freuen, di, « rallegrarsi 
freuen mir uné, rallegriamoci noilum fi zu freuen, per rallegrarsi 
freuet euch, rallegratevi | Passato. 
freuen fie fi, sirazlegrino essi. Sich gefreuet haben, essersi rallegrato 
u ⸗ 
varti cipj. fico * et zu ha⸗ — ralle 
Pres. Sich freuend, rallegrantesi um "fi 6 gefreuet ju per essersi ralle- 
— |rallegrandosi .|. haben, grato 
Poli: Sich gefreuet, rallegratosi i Futuro. 
.-! (habend) . Sich freuen werden, essere per ralle- 
Fut. Sid zu freuen da rallegrarsi. grarsi. - 
— ii 
CONJUGAZIONE 


d' un Verbo riflessivo col Pronome al Dativo. 
Sid einbilden, immaginarsi, ($. 460). 


- Indicativo. Congiuntivo. - 
Presente. | 
Ich bilde mir ein, m'immagino | Daf id mir einbilde, che io m'im- 
du bildeſt dir ein, timmagini magini 
er bilbet ſich vin, simmagina —| — du dir einbildet, — l’immagini 
mir bilden uns ein, ciimmaginiamo | — er fid einbilde, — s'immagini 
ihr bildet eud ein, vimmaginate | — wir uns einbilden, — c’immagi- 
ſie bilden ſich ein, s'immaginano. - niamo i 
7 | — ifr eud einbildet, — vimmagi- 
niate - ° 
— fie fi einbilden, — s'immagi-. 
| nno, 
si — Imperfetto Imperfetto. (Condizionale  pre- 
E sente.) 
Iom'immaginava, 0 immaginai, ecc.: che (se) io m'immaginassi, ecc. 
Id bildete mir ein daß (wenn) im mir cinbildetze - 
du. bildeteſt dir ein — — du dir — teſt 
er’ bildete ſich ein — — er ſich — te 
wir bildeten uns ein — — wir uns — ten 
ihr bildetet euch ein — — ihr euch — tet 
ſie bildeten ſich ein. — — ſie ſich — ten. 
Oppure: 


{Sd bildete mir cia: ecc. 
‘|o circoscritto nel significato di: 
, si sarei immaginato : 
—— È Ich würde mir, du würdeſt dir, er 
i è . würde fi” einbilden; 
de TN wir milrden uné, ihr würdet cu, fe e. 
(0 TI vwuͤrden ſich einbilden. 


— + 


Passato perfetto. 


Mit sono inmaginato, ecc. Che mi sia immaginato, ecc.‘ 

Ich habe mir Daf id mir eingebildet habe 

du n pei du Ùa — ni 

‘er hat fl ; — er fi — abe 

‘wir haben un eingebildet. (S. 485.) | _ mir uns — — haben 

ihr habet eud o — ihr éud — habet 

ſie haben ſich —1— ſie fim — haben. 
Passato anteriore. Passato. (Condizionale passato.) 

Mi era (fui) immaginate, eco. che (se) mi fossi immaginato; ecc. 

Id hatte mir. ; daß (wenn) ich mir eingebildet hatte 

du Mi dir | — — du ci — hätteſt 

er hatte ſich — — er fig — hätte 

wir hatten uns ngenhet — — wir uns — haͤtten 

ihr hattet euch | — — ihr ench — hättet 

ſie hatten ſich — — ſie ſch — hatten. 


Oppure. 
Id Batte mir eingebildet, eco. 

o circoscritto -nel significato: « 
mi sarei immaginato. 
Id würde mir, du würdeſt dir, er 

würde ſich eingebildet haben ; 
mir würden uns, ihr würdet eud, fie 
würden fio eingebildet haben. 


Futuro. 

M'immaginerò, ecc. | Chio m unm aginerò, eco. 

Ich werde mir Daß ich mir einbilden werde 

du wirſt ‘Dir — du dir — werdeſt 

er wird ſich è ai — er fib- — werde 

wir merden uns FINCUDER: — mir uns —  merden .. . 

ihr merdet eud) te da —- ihr euch — werdet 

ſie werden ſich — ſie ſich — werden. 

i Futuro passato anteriore. È 

‘Mi sarò immaginato, ecc. Quando mi sarò immaginato, ecc. 

Ich merde mir eingebdildet Baden, ecc. | Wenn ich mir eingebildet haben wer⸗ 

de, ecc, a 

Imperativo. | Infinitivo. _ 

Bilde dir ein, immaginati tu ‘Presente. . aa 


vbilde dir nidi ein, non d'immaginare | Sid einbilden, immaginarsi 

bilde er fil) ein, s’immagini egli ſich cinzubildben, dimmagirarsi ‘ 
.0: er foll fid einbilden, — um ſich einzubil: per vasi 

bilden wir uns ein, immaginiumoci noi den, 

bildet eud ein,. — immaginatevi - Passato. : 

bilden ſie fi ein, s'immaginino essi, Giò cinge bidet essersi — immaginato 


0.1 fie follen fid) einbilden, haben 
Participj. fi sn: cingebiltet qu. — immagini 
‘ahi immaginantesi © aben, | 
Pres. ſich einbildend, | immaginandosi ohne ſich eingebils si essersi imma 
Pass. ſich eingebildet immaginatosi det zu haben, ginato.. 
(habend), Futuro. 
Fut. ſich einzubil: da immaginarsi Cid einbilden essere per immagi-. 
den, | werden, - narsi. 


820. i 
ANNOTAZIONI, 


S. 487. Se accadesse, che in qualche frase, quando l' aziane mem 
ricade sopra un solp e medesimo Soggetto, ma sopra pe, o 
più Soggetti, in senso peciproco, il Pronome: fich, praducesse 
anfibologig, ossia equiypca, si dovrà sostituire al medesimg l' Ayver= 
bio reciproco: eiyapdep, 2 un #2 astro. Perciò in luogo di dire: fie 
kleiden ſich an, si vestane, che significar potrebbe egualmente: ognuno si 
veste da se, oppure: l’ yno veste l'altro, si dirà: fie fleiden gingnper an, 
e ne sarà tolta ogni ambiguità. Alla stessa guisa sì dirà: 


Die Brüder fahen einander an I fratalli si guardavano lun laltro 
MW ir fennen einander. Ci conosciamo. 


Alcuna volta hanno luogo tutti e due i-recipraci per figura di 
Pleonasmo; come: ° 


Wir find e8, die fi gimander ſu⸗ Noi siamo quei dessi, che si cercano 
vicendevolmente 


en . 
Ciebet end) unter einauder. Amatevi reciprocamente. 
$. 428. Havvi de’ Verbi, che sono riflessivi in tedesco, e nol 


. * 


sono in italiano, come: 
ſich bedanfen, ringraziare ſich breden, 


fi) fürchten, temere ſich Gibergeben, | Lomitare 

ſich ſcheuen, aver paurg ſich ol 

ſich aufhalten soggiornare ſich unterfteben È i 

fich Rellen, (ar mostra dig, c. [fid erfipnen, | Ore, osare 

ſich veritellen, dissimulare fi unterfangen, 

ſich mweigern, ricusare fi belaufen auf.. montare a...ecc. 


Altri sono rifleamivi in italiano, memza esserlo in te- 
desco, come: 
accorgersi, merken, gemahr werden | inginocchiarsi, knieen 
adormentarsi, einſchlafen fidarsi, trauen 
alzarsi,“ aufſtehen starsi, erwache 
andarsene, fortgehen, meggehen |svegliarsi, WIMEN 
confessarsi, beichten ° riposarsi, augruhen 
chiamarsi, heißen fermarsi, ſtehen bleiben, ecc. 
$. dI Ella da proprietà dell’ idioma tedesca di costruirein modo 
riflemaiva molti Verbi, sì transitivi, che intransitivi, aecompagnan- 
doli con qualche Avverbio, a Nome, p. e. 
Sid krank effen, trinfen, figen, la:| Ammatarsi per il severchio mangiare, 
den bere, sedere, smuscellare dalle risa 


Sich arm bauen, faufeno Impoverire per il soverchio fabbri- 
Care, bere — 
Sich aus dem Mibem faufen Sfiatarsi correndo 


Sich ju todt haufen, trinfen, arbei:| Ammazzarsi col soverchio correre, 
ten / l bere, lavorare 
Sid aus einem dandel herauslügen Trarsi da un imbraglio a forza di 


l bugie 
Sid Preis geben - , Abbandonarsi. alta discrezione attrui 
Sid was qu Guie thun | Darsi bel tempo 
Sich blind fefen i Guastarsi ta vista, leggendo © 
Sid fatt effen, trinfen Mangiare, bere quanto basta. 


Sich heif tamen. + Riscaldarsi ballando, 


. . 
_® — 
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CAPO XXIV. 

VERBI DI FORMA ANTICA, OSSIA FORTE, POTEN- 
TE, APPELLATI ANCHE IRREGOLARI. 


(Zeitwirter alter, ftarfer Form, aud unregelmafige Zeitwörter genannt.) 


- S. 430. I Verbi di Forma antica; ossia forte, detti pure irrego- 
lari, ci presentano proprietà particolari, che consistono parte nel ca m- 
biamento delle Wéeali radicali del loro Infirilivo, parte nella 
modificazione di queste in certi Tempi, allontanandosi per tal modo 
più, o meno, dalla Conjugazione, detta regolare, precedente- 
mente esposta. 

S. 431. I Verbi di forma antica, ossia irregolare , si dividono in 
due Classi principali. — La prima conserva bensì all’ Imperfetto 
Indicativo, come i regolari, la desinenza : te, ed al Participio passato: 
t, coll’ aumento iniziale di: ge, mavi cambia la Vocale radicale. 
I Verbi di questa Classe diconsi anche di Forma mista; p. e.. 

-  miffsen, sapere, id wußte, id habe gewußt. 
nenn⸗en, notinare, id) naunte, id) habe genannt. 


La seconda termina all’ Imperfetto in Consonante, che è 
quella della radice, mutandovi in pari tempo la Vocale radi- 
cale, — ed al Participio passato in: ett, coll’ aumento iniziale : ge, nei 
Verbi semplici, (riguardo ai composti, vegg. $$. 440—446); p. e. 

fingsen, cantare, id ſaug, id) habe gefungen 
bleib:en, restare, ich blieb, if bin 6geblieben 
beif:en, mordere; id bif, id habe gebiſſen 
lig:en, mentire, id log, id habe gelogen 
fblag:en, dattere, ich ſchlug, id have geſchlagen. 


CONJUGAZIONE 
d'un Verbo della prima Classe, ossia di Forma mista. 


Denfen, pensare. 


Indicativo. Congiuntive. | 
Presente. i 
Id denf: € Daf ich denf se 
Du — fl — du — ef 
er — t — er — € 
wir — en F — wir — en 
ihr — et — ihr = ef 
fe — en. — fe — en. a 
. — Imperfetto. (Condizionale pre- 
Imperfetto. . sente.) 
Ich dacht⸗e Daß (wenn) ich daͤcht⸗e 1) 
du — eſt — — du — e 
er — € E — — MR. € 


1) Nei Verbi irregolari le Vocali: a, 0, u, dell’ Imperfetto In- 
dicativo si cangiano nel Congiuntivo in: è, ö, À 


wir dacht ⸗en Daf (wenn) wir daͤcht⸗en 
ihr — et A è — — — ihr — et 
ſie — en. — — ſie — en. 
n: | o circoscritto nel senso di: penserei: 
id) würde, DU würdeſt, er würde denfen, 
mir miîrden, ihr würdet, fie wiirden 
denfen. 
Passato perfetto. 
Sd habe J Daß ich gedacht habe 
du haſt — du — po 
er bat — er — abe \ 
wir haben ilo — wir —  Baben 
ibr habet — ihr — habet 
fie haben — file — haben, 
| Passato antertore. Passato. (Condizionale passato.) 
Sd “Batte | Daf (wenn) id gedadit batte 
du hatteſt | | — du — 3— 
er hatte A — — er — atte 
wir pi gedadi. — — wir —  fatten 
ihr hattet — — ihr —. hittet 
fie  hatten — — fi o — — 
— pure: 
Ich hatte guanti A 
. fo circoscritto nel senso di: 
| avrei pensato: 
id) miirde, du würdeſt, er miirde ge: 
..| Ddadt haben; 
wir miirden, ihr würdet, fie murden 
gedacht haben. 
Futuro. Futuro passato, anteriore 
Ich werde — gedacht haben werde 
du wirſt wer deſt 
ero wird — — — — werde 
wir werden denten — mir — — merden 
ihr werdet — ihr — — werdet 
ſie werden — ſie — — vwverden. 
Imperativo, — è cd Infinitivo. i 
Denfe (bu) denken mir Pres. denfen na 


denfet (Dr)... 


Pass. gedadt haben 
— ſie. 


denke er, ſie 


“ Participj. 


Pres. dentend, Pass. gedacht. Fut. zu denken. 


Fut. denken werden. 


n 
pa, 
* 


| I VERBI DELLA PRIMA CLASSE, 0 DI FORMA MISTA, 
ove si trovano indicati soltanto quei Tempi e quelle Persene, in 
cui si scostano dalla lor Conjugazione regolare. 


Vrennen, ardere ; PRES. id brenne, du brennſt, er brennt, 10, 
IMPERF. id brannte; — IMPERF. CONG. daß id brennete, 
IMPERAT. brenne. — PARTIC. id babe gebrannt. | 

Così pure: entbrennen, verbrennen, inftammarsi, abbruciare. 

NB. Vrennen, nel significato attivo di: bruciare, è anche regolare 

VBringen, portare; PRES. id bringe, du bringſt, er bringt, 20. 
| IMPERF. id bradte; — IMPERF. CONG. daf id bridte.. 
IMPERAT: bringe; —- PARTIC. id habe gebracht. 

Däuchten, sembrare; (Impersonale); PRES. es daudt mir. 
IMPERF. es däuchte (baudtete) mir; -— PARTIC. eg hat mir gedéuot, 
(gedäuchtet). 

Denken, pensare; PRES. id denke, du denkſt, er denkt, c. 
IMPERF. id) dachte; — IMPERF. CONG. daf id) dachte. dh 
IMPERAT. denfe; - PARTIC. id) babe gedadt. 

Ditrfen, osare, esser lecito, potere; PRES. id darf, du darfft, er 
darf, wir du: fen, ihr dürfet, fie dilrfen. — PRES. CONG. daf id dilrfe, 
daß du dürfeſt, rc. i 
IMPERF. 14 durfte ; — IMPERF. CONG. daf id dürfte. 

IMPERAT. manca. — PARTIC. id habe gedurft. ($. 433.) 

Così pure: bedürfen, abbisognare. 

Ginnen, non invidiare; — PRES. id gonne, du ginnit, er gönnt, ic. 
IMPERF. id) gonnte; — IMPERF CONG. daß id gonnete. — * 
IMPFRAT. gönne; — PARTIC. id) tabe gegonnt, — I: 

Handbaben, maneggiare, è regolare, e segue la Conjugazione di: 
loben, (pag. 212), e non dell’ Ausiliare: haben. SARE: 

Kennen, conoscere; PRES. id) fenne, du fennit, er fennt, rc. 
IMPERF. id) fannte; — IMPERF. CONG. daf id fennete. 
IMPERAT. fenne; — PARTIC. id habe gefannt. 

Così pure: befennen, erfennen, verfenneri, miffennen, confessare, ri- 
conoscere, conoscer male, scambiar uno. ($. 414. c.) J 
„Nönmen, potere; PRES. id) kann, du kannſt, er kann, wir können, ihr 
pui fie fonnen: — PRES. CONG. daf id. fonne, daß du könneſt, daf 
er Forme, ic. 0, — \ a | È 
AMPERF. id fonnte; — IMPERF. CONG. daß id fonnte, 10. 
IMPERAT. fonne; — PARTIC. id babe gefonnt. ($. 483.) — 
Moögen, volere, (cioè: volontà accompagnata dal desiderio); PRES. 
id mag, du magſt, er mag, wir mögen, ihr möget, fie mégen. me 
PRES. CONG. daß id möge, daf du mögeſt, daß er möge, daß wir mögen, sc. 
IMPERF. ich mobte; — IMPERF. CONG. daß id mchte, ic. 
IMPERAT. mòge; — PARTIC. id) habe gemodt. ($. 433.) 

Così pure: vermégen, potere, aver possanza, farza, essere capace, 
in istato. PARTIC. però: id) babe vermo dt. ($. 414, c) 0. 

Müſſen, dovere, (certa |’ esecuzione colla concorrenza dell’ obbligo); 
PRES. id mu, du mußt, er muf, wir müſſen, ibr miffet (mit), fie muffen. 
PRES. CONG. daß id miiffe, daß du müſſeſt, daf er miiffe, ꝛc. — 
IMPERF. id mußle; — IMPERF: CONG. wenn id miifte. 

PARTIC. îd babe gemuft (miiffe n, S. 433.) 

Mennen, nominare ; PRES. ich nenne, du nennſt, er nennt wir nennen, sc. 
IMPERF. ich nannte; — IMPERF.: CONG. daß id nennete: | | || | > 
IMPERAT. nenne; — PARTIC. id babe geuannt. : 


2904 


Così pure: benennen, ernennen, denominare, nominare; al PARTIC. 
PASS. però: benannt, ernannt. ($. 414, c.) | 

(MUSE, correre precipitosamente; PRES. id) renne, du rennſt, er 
rennt, 20. a 4 
IMPERF. id) rannte; IMPERF. CONG. wenn id) rennete. 

IMPERAT. tenne; — PARTIC. id bin (id) habe) gerannt, secondo il si- 
gnificato intransitivo, 0 trapnsitivo. E 

Così pure: anrennen, urtare, dar contro, PARTIC. angeranni. ($. 460.) 

Senden, mundare, spedire; PRES. id fende, du fendeft, er fendet, 16. 
1MPERF. id fandte, e fendete. — IMPERF. CONG. daß id fendete. 
IMPERAT. fende ; — PARTIC. id) habe gefendet, e gefandt. 
© Così pure: abfenden, verfenden, inviare, spedire ($$. 457, 460). 

Sollen, dovere, (incerta l’ esecuzione, e senza concorrenza di vo- 
lontà); PRES. id foll, du ſollſt, er fol; 1c — PRES. CONG. daf id folle, 
du folleft, er folle, 2c. 

IMPERF. id follte; — IMPERF. CONG. daß ich folte. 
PARTIC. id habe gefollt. (F. 433.) 

Wenden, voltare, come: fenten. 

YW>ollen, volere, (cioè : dietro determinazione della volontà assoluta) ; 
PRES. id) will, du willſt, er mill, wir wollen, ihr mwollet, file molle. 
PRES. CONG. daf id molle, daf du molle, daf er molle, ic. | 
IMPERF. id wollte; — IMPERF. CONG. wenn id) mollte, 10. 
IMPERAT. molle; — PARTIC. id) habe gemollt. ($. 433.) 


ANNOTAZIONE 


‘6. 432. E Verbi: follen, mitfferr, dovere; wollen, mögen, vorere; 
können, potere; dürfen, esser permesso; laffen, lasciare ; sì dicono 
incompleti (unvoliftindige Zeitwörter), perchè da se non dinolano se 


non un’ idea generale, e per formar ur senso compiuto, abbiso- 


gnano sempre dell’ Infiritivo d'un attro Verbo, il quale determini 
l’ azione, o Ìo stato, che vuolsi indicare; eome: 
Id will [efeno To voglio leggere 
Du fannft ſchreiben Tu puoi scrivere 
Er ſoll zeichnen. Egli dee disegnare. 


6. 433. È pure da osservarsi, che i Verbi preeccennati: durfen, 
können, mögen, müſſen, follen, laſſen, wollen, ed anche heißen, 
nel significato di: comandare, ordinare, quando sono accompagnati dal- 
I Infinitivo d'un altro Verbo, mem vengono posti al Participio passato, 
ma vogliono star essi pure all’ Infinilivo ;. p. e. 

Gr Bat es nicht thun ditefen, kön⸗ Now gli è stato permesso di farlo, 
nen, migen, miîffen, laſſen, non ha potuto, dovuto, lasciato, 
ſollen, wollen, (in ‘luogo di: ge:| volute farlo 
durft, gefonnt, gemodt, gemufit, ge⸗ 
follt, gemollt). 

Er hat ihn ſchweigen heißen, (in Gli ordinò, 6 contandò di tacere. 
vece di: geheiffien. | 


Il. VERBI PI. FORMA ANTICA, 0 IRREGOLARE DELLA 
J | SECONDA CLASSE. 

‘ $: 434. I Verbi di Fama antica, 0 irregolare della seconda 

Classesi scostano dalla Forma nuova, o regotare, indicata nella C 6 1- 

jugazione del Verbo: Ioben, (pas. 218.) Si 


la 


- — — — — 
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a) Nella seconda e terza Persona Bingolare del Presente Indi- 
cativo. | 
6) Nell’ Imperfetto Indicatiyo, e Congiuntivo, 
c) Nella seconda Persona Singolare dell Imperativo. 
d) Nel Participio passato. 
$. 435. II Presente Indicativo suol variare di Vaecale alla 
seconda e terza Persona Singolare nel modo seguente: | | 
a) Gl’ Infinitivi colla Vacale radicale: e, breve, la sogliono 
cambiare in: i; — quelli con: e, lunga, in: ie, (vegg. pag. 5, e 6); p. @. 
bre :en, rompere, ich bred:e, du brichſt, er bricht 


ſeh⸗en, vedere, id ſeh⸗e, du ſiehſt, er ſieht. 
. 5) Quelli con la radicale: a, od 0, la modificano in: dî, d; p.e. 
fall:en, cadere, id falle, =—du falla, er fällt 


ftofizen, urtare, id) ftofize, du ſtößeſt, er ſtößt, 
RR Quelli con altre Vocali radicati, le conservano invaria- 
111; p.e. i 
fingeen, —cantare,. id finge, du ſing⸗ſt. = er fingrt 
leidben, —patire, ich leid:e, du leideetì, er leid⸗et. 
Iedsen, —odorare, id rieche, du riech⸗eſt, er riech⸗t 


lüg⸗ en, mentire, -id lüg⸗e,, du lig:tt, er lüg⸗t 
ruf:en, chiamare, id vuf:e, bu rufeft, er ruf⸗t. 


S. 436. La prima Persona Singolare del Presente Indicativo 
$ forma quindi sempre regolarmente dall* Infinitivo, cui si toglie sola- 
mente la finale: w, — e tutte e tre le Persone del Plurale dello 
stesso Tempe soso pure regolari, in cui la prima Persena è sempre 
eguale all’ Infinitivo, la secenda Rostituisce: t, in luogo di n, e la 
terza è del pari eguale all’ Infinitivo; p, e. 
belfsen, ajutare : id helf⸗e, du hilf⸗, er hilf⸗t, 

wir helf⸗en, ihr helf⸗et, ſie helf⸗en. 

S. 437. L' Imperſetto Indicativo si forma dall’ Infinitivo, 
, togliendogli- la desinenza : en, e cambiandovi la Vocale, od il Dit- 

tongo della radice nel modo seguente: si 

a) Gl' Infinitivi con la Veeale radicale: a, altri la mutano 
in: ie, — altri in: 11; — la terza Persona Si ngolare è sempre eguale 
alla prima; p. e. | 

laff-en, dasciare, id lieg, du —— ex ließ 

lauf⸗en,. correre, id lief, du lief:eft, ee lief 

ſchlag⸗en, dattere, ich ſchlug, du ſchlug⸗ſt, er ſchlug, 
.__5) Quelli, che hanno per radicale il Dittango: ci, lo cam- 
biano in: i, quanda esso è seguito da: db, fi, f. t; — gli altri lo mu- 
tano in: te; p. e. — * 


weidset, —1cedere, id wich. du wich⸗eſt, ar mio 
beiß⸗en, mordere, 9 dif, — du biß⸗eſt, er biß 
pfeif· en. fischiare, ich vif, du pfifsef, or pfiff 
reit⸗·en, cavalcare, ich ritt, du ritt⸗eſt, er ritt 
bleib:en, restare, ich blieb, du bliob⸗ſt, ee dlieb 
f{heinzen, —parere, ich ſchien, du ſchien⸗eſt. er ſchien 


ſchweig⸗en, tacere, ich ſchwieg, du ſchwieg eſt, er ſchwieg. 
. €) Quelli con la radica: ie, ii, ed alcuni in: qu; la cambiano 
In: p; come: ©. da a I SA 
fliegsen, volare, td flog, du flogeſt, er flog . 
Nig:en,  —mentire, id log, du log:f, drifogo 
faug:en, —succhiare, id fog, du fog, — er fog. ©: 


«PRO 


4) Quelli con la radicale: e, ed ‘alcuni ib:: i, la mutano-in qa; 
p. e. — 


leſſen, leggere, id las, du laſ⸗eſt, er las 
‘ bitt:en, pregarè, id bat, du bat⸗eſt, er bat. 


$. 438. L' Kmperfetto del Congiuntivo si forma dall Im- 
‘perfetto Indicativo, affiggendogli un: e, e cambiando, ove 
sono, le Vocali: a, o, n, in: di, d, il; — le altre Persone si formano 
«dalla prima esattamente come nei Verbi di Forma nuova, 0 regolare; 
P. e. 3 


weichen, cedere, id mid, daß ich mie, du wicheſt, er miche 


bleiben, restare, id ‘blieb, — — bliebe, du bfiebeft, er bliebe 
ſitzen, sedere, ich ſaäß, — — ſaͤße, du ſäßeſt, er ſäße 

lügen, mentire, ich log, — — löge, du lögeſt, er löge 

tragen, portare, id trug, — — trüge, du trügeſt, er trüge, x. 


S. 439. Il Participio passato dei Verbi di Forma — 
O irregolare, termina sempre in: en, e si forma in tre varj. modi: 


a) Esso conserva la Vocale radicale dell’ Infinitiro, ed in tal 
caso si premette solo |’ aumento: ge, all’ Infinitivo; come: 


lefen, fallen, rufen: gelefen, gefallen, gerufen. 
b) Oppure ritiene la Vocale dell’ Em perfetto Indicativo, ed in 


«questo caso si forma esso dalla prima persona dell’ Im — etto Indi- 


.calivo, coll’ affiggere a questa il ge innanzi, ed: et, in fine; p. e. 
bleiben,. restare, ih blieb, _id bin ge-bliebsen 
liigen, mentire, ich log, id) habe ge-logsen 


finden, scorticare, id) fchunp, id habe ge⸗ſchund⸗en. 


c) 0 finalmente esso viene formato dall’ Infinitivo, cambiandone 
però la Vocale radicale; come: 


bitten, pregare, ib bat, id habe gebeten. - 
Amnot. Gli Infinitivi con le lettere radicali: ind, ing, int, 


| cambiano al Participio passato |° i, in: wu, come: 


4 


binden, legare, id band, id babe gebunden 
| fingen, cantare, it fang, id habe gefungen 
‘ trinfen, bevere, id tranf, id habe getrunfen. 


Quelli’ con la radicale: e, (tranne alcuni pochi); — come pure 
quelli colla radicale: i, seguita. dalle liquide: n, m, ragddopiate, le 
mutano in’ 0; come: d 


breden, — ‘rompere, 10) brach, ich habe gebrochen 
ſterben, morire, ich ſtarb, id bin geſtorben i 
ſchwimmen, nuotare, id ſchwamm, ich bin geſchwpmmen 
ſpinnen, ‘filare, id ſſann, id babe gefponnen. 

NB. L'aumento: ge, non si prepone che ai Participj passati 


dei Verbi semplici ; riguardo ai composti, vegg. Capo de’ Verbi 
composti, ($$. 456—365). 


$. 440. La seconda Persona, Singolare, dell'Imperntivo s si —*— 

omettendo 1 tt finale dell’ Infinitivo; come: 
ea f@reiben, - scrivere (chveibe, scrivi 
tragen, portare trage, porta. 


L Imperativo però dei Verbi, colla radicale re, i quali permutano 
questa radicale nella seconda e terza Persona Singalare :dél Pre- 


Vans 
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sente. Indicativo, formasi dalla terîza Persona, Singolare, del Presente 
Indicativo, cui si toglie la lettera finale: t; p e. 


feben, : vedere, id fehe, du ſiehſt, er fiebt; — fieh, vedi 
geben, - dare, ich gebe, du gibt, er gibt; — gib, da 
belfen, ajutare, id belfe, du hilft, er bilft; — dif, ajuta. 


S. ‘441. Molti Imperativî, formati dall'l'n finitivo, si possono 
adoprare coll’ e alla fine, o senza e; su di ciò i Tedeschi non prendon 
regola che dall’ eufonia; dicendosi, p. e. 


ſchweig, 0 ſchweige, flieh, o fliehe. | taci, fuggi. 


— © 1 


CONJUGAZIONE 


d'un Verbo di Forma antica, o irregolare della seconda Classe; 


Sehen, vedere. 


Indicativo. . Congiuntivo, 
N Presente. 
Id febe | Daf id fehe 
du ſiehſt __| du febett 
er fiebt i i — er febe 
wir feben | — mir feben 
ihr febeto — ihr febet 
ſie feben. | — fie fehen. 
— | Imperfetto. (Condizionale pre: 
Imperfetto. | I sente.) — 
Ich ſah — È [id ſahe 
du bd) du * 
er ſa er ſaͤhe 
wir ſahen Wenn, (daß) | mir ſähen 
ihr ſahet Sx i ihr ſäͤhet 
ſie ſahen. ſie ſähen. 
pasa Sio 4 — Oppure: Do 
I fahe, dit. fiheft, ecc. P 
o circoscritto nel senso di: vedrei. 
tà) wurde, du würdeſt, er würde fehen, 
1. |M würden, ihr miirdet, fie würden 
feben. , : 
n Passato perfetto. 
Sd habe | — Daß ich geſehen habe | 
du Daf | cc |T di — babe ‘ 
er ba — er — abe -.* 
wir haben degl at, |: wir — haben e: 
ibr habet (0 JP ihr — habet i .. DI. & 
fie  baben | ° — fit — haben. sora 
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Passato anteriore. Passato. (Condizionale passàto.} 
Ich batte Daf (wenn) geſehen hatte 
cu | | = Ditte 
er hatte — — — e 
wir hatten gefeben. — — mir — haͤtten 
ihr hattet — — ib —  bdttet 
ſie hatten — — roca — ge 
Sd hatte, du —2* hatte gefeben, 
wir dtten, ihr bdttet, fie haͤtten gefeben. 
o circoscritto nel significato di: 
avrei veduto : 
ich würde 
du würdeſt 
dr — geſehen haben. 
ihr würdet — 
ſie würden 
Futuro. Futuro passato, anteriore. 
Id merde - Wenn id geſehen haben merde 
du wirſt — du — — verdeſt 
er wird ſehen — er — — werde ⸗ 
wir werden — wir — — werden 
ihr merdet |. — ihr — — merdet 
ſie merden / i — ſie — — verden. 
Imperatite, Infinitivo. 
Sieh .|Pres. Sehen 
ſehe er Pass, gefeben haben 
fehen miro Fut. feben merden. 
ſehet (191) Partieipj. 


feben fie. . Pres. Sehend ia 
| Pass. gefeben 
Fut. qu feben. 


— Ge 


CONJUGAZIONE 


“d'un altro Vevhbia. di Forma antica, o irregolare della seconda 
CMisse, composto con. Voce’ propositiva sepa : abile, che servirà di 
o norma pertutti gli altri. (Vegg. $. 460.) 


Anuhalton, fermare. 


Indiecativo. Congiuntivo. 
I balte Daf ich anhalte 
du haͤltſt na — du anbaltett 
er haͤlt — er anbalte 
wir balten * — wir anhalten 
A baltet — ibr anbaltet 


balten — fie anbalten 
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Inperfet:o. (Condizionale pre- 


Imperfetto. sente.) 
Ich pielt | daß id eubielte, o id hielte 
du hielt⸗ſt — du anhielteſte, du hielteſt 
er biett | — er  anbielte ,, er  bielte ani 
wir hieft:en an⸗ | — wir anpielten ,, mir bielten( 
ihr hielt-et — ihr anbieltet ,, ihr hieltet 
ſie hielt⸗en — ſie anbielten ,, ſie hielten 
o circoscritto nel significato : 
to fermexei: 
id) wuͤrde anbalten, ecc. 
Passato perfetto. 
Ich hahe amsgerhaltan, ecc. .· |Daf id angebalten habe, ecc. 
| Passato anteriore. Passato. (Condiztanale presente.) 
I hatte angehalten, ecc. . Wenn id) angebalten, hatte, acc. 
o circoscritto nel significato.:, 
to avrei fermato. 
id) würde angehalten haben, ecc. 
Futuro. Futuro passafo,. anteriore. 
Id werde anhalten, occ. Wenn id) angehalten haben merde. 
| Imperativo. — va Infinitivo. . 
Halt an Pres. Anhalten 
halte er an an⸗zu⸗halten 
halten wir an um anzuhalten. 
baltet an Pass. Angehalten haben 
halten fie an. . angebalten zu haben 
° Participj.. um angehalten gu haben, 
Pres, Anbaltend Put. Ynbalten merden. 


Pass. Angehalten 
Fut. Anzuhalten. 


$. 44% Renchè i Werbi di Forma antica, o. irregolare 
della seconda Classe consuetamente si sogliano: distinguere: in: varie 
Classi, giusta la Iondesinensa all’ Emtperfette, (vegg. $- 493), 
noi pertanto abbiam giudicato esser cosa più espediente e — 
— ile di: presentar loro un Elenco: de' medesimi in: ordine alf& 
etico. 


, Qui convien notare che i Verbi composti, tranne quelli: di 
cui si facesse particalare menzione, seguono la Conjugazione dèi. 


Verbi, dai quali derivano. i 


k35, servirà di o che il Vere prende l’ ausiliare: habte: e: 
la &, che prende l’ ausiliare: fein. i — hab 


* 
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F ELENCO 
DEI VERBI DI FORMA ANTICA, 
— | SECONDA CLASSE. 


Iuſinit. Pres. indie. Imperf. Condiz. Imperat. 
Baden 1) id bade, du badit, id) buf ich bufe backe 
cuocere, (backeſt) er bidt (badte) (badete) 
friggere, (badet) 
befehlen id) befeble, du befahl befable befiehl 
comandare befiehlſt, er befiehlt i 
ſich befleifen befleißeſt befliß befliſſe befleiße 
appticarsi befleißt 

ſich befleißigen, applicarsi, è regolare. ne 
beginnen beginnſt begann begänne beginne 
cominciare beginnt si 
beißen beißeſt biß biſſe beiße 
mordere beift 


befflemmen è usato solamente nel Participio passato : 
affannare, angustiare 

bergen birgft barg 
nascondere birgt i a 


barge birg 


o bürge 


O IRREGOLARE, DELLA 


Partic. pass. 
gebaden H. 
(gebackt) 
befohlen. H. 


befliſſen. H. 


begonnen. H. 
gebiſſen. H. 


beklommen. 


o beklemmt. 


geborgen. H.. 


ge 
Così pure: verbergen, nascondere; ma herbergen, beherbergen, aldber- 


gare, sono regolari ($. 414, c.) 


berften berfteft (birfteft) barft bärſte berſte 
crepare berſtet (birſtet) o borſt. o börſte (birſt) 
ſich beſinnen beſinnſt, beſinnt, beſann beſänne beſinne 
sovvenirsi, riflettere s Da 
betrügen betrügſt betrog betröge betrüge 
ingannare betrügt | i pa Dr 

bemegen bewegſt, bewegt, bewvog bemoge bewege 


determinare, eccitare 
. Nel significato di: 


geborften. S. > 
befonnen. H. 

betrogen. H. 
bewogen. H. 


muovere materialmente, di metter în moto, di 


agitare e commuovere, è regolare: bemwegte, bemegt. 


biegen biegit (poet. beugît) bog böge biege 
piegare biegt (beugt (poet. beug) 
beugen, piegare, chinare, è regolare. 
bieten bieteſt (beutſt) bot böte biete 
offrire, esibire bietet (beut) È 
binden bindet band bande binde 
legare bindet i 

* bitten. bitteſt bat bäte bitte 
pregare bittet , 
blaſen bläſeſt blies blieſe blaſe 
soffiare bläſet o blaäſt | oo ue 
bleiben bleibſt blieb bliebe bleib 
restare bleibt — 
braten braͤtſt briet briete brate 
arrostirsi brit 


Nel significato attivo di: 
bratete den Haſen, iL cuoco arrosti la lepre, 


gebogen. H. 


geboten. H. | 
gebunden. H. 
gebeten. H. 
geblafen: G. Si 
gebliebent, S. 
gebraten. H. 


arrostir q. c., è regolare, come; der Koch 
hat den Haſen gebratet. 


1) Nel significato attivo, transitivo, è regolare, p. e. der Bader 


— batte das Vrod, und diefes bud; 


* 


. 


jener hat gebackt und diefes iſt gebacfeu. 
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Infinit: . Pres. indic. Imperf. Condiz. Imperat.-Partic. Pass, 
bredjen . brichſt brach bräche brich gebrochen. H. 
rompere brit 
radebrechen, arruofare un malfattore, è regolare. 
dingen dingeft, dinget  dung dünge dinge gedungen. H. 
noleggiare, prendere a lavoro, a cottimo. e ° 
diingen, concimare, è regolare. i 
dringen dringft drang drange dringe gedrungen. 
penetrare dringt H. e S. 
Nel significato di: penetrare, d internarsi con forza in un luogo 
. riceve &., nel significato attivo di: premere, sforzare, vuole H. 
dreſchen driſcheſt droſch dröſche driſch gedroſchen. H. 
trebbiare driſcht 
empfehlen, empfehle, empfiehlſt, empfahl empfähle empfiehl empfohlen. H. 


⸗ 


raccomandare empfiehlt 


erbleichen erbleichſt erblich erbliche erbleiche erblichen. S. 
impallidire erbleicht 

erküren manca - erfor erfire manca erkoren. H. 
__ Cerfiefem 

scegliere 


erſchallen es erſchallt es erſcholl erſchölle erſchalle es iſt erſchol⸗ 
risuonare len. S. 

Il verbo radicale: fhallen, risuonare, è regolare. 4 
erſchrecken erſchrickſt ‘ erfedraf erſchraͤke erſchrick erſchrocken. S. 
spaventarsi erſchrickt i 

Nel siguificato attivo di: spaventare, intimorire uno, è regolare, 

dicendosi: - 

erſchreckſt, erſchreckt, erſchreckte, erſchreckete, erſchrecke, erſchreckt. H. 

eſſen iſſeſt ib af’ id äße if gegeffen. H. 
mangiare ißt (iffet) | 


fabren fährſt fuhr führe fahre gefahren. S. 
andare in fährt e H. 
vettura 


Sabren, nel significato di : andar in vettura 0 in barca, riceve? 
fein, e nel significato attivo di: condurre uno in vettura, in 
barca, haben. — Wilifahren, compiacere, è regolare. 


fallen faͤllſt fiel fiele “falle gefallen. S. 
cadere falli | 

fallen, abbattere, far cadere, è regolare. a 
fangen fangft fing finge fanae gefangen. H. 
pigliare fan ì 


gi i 

fechten fichſt (fechteſt) focht föchte ficht gefochten. H. 

combattere ſicht (fechtet) (fette) o — 
Così pure: erfechten, riportare la vittoria, verfechten, difendere. 


finden findeft > fand fande finde gefunden. È. 
trovare findet i i 
flechtenflichſt (flechteſt) flocht flöchte flicht geflochten. H. 
intrecciare flicht (flechtet) — (flechte) 

fliegen fliegſt (fleugſt) flog flöge fliege geflogen. S. 
volare fltegt. (fleugt) s ug) 


( Afleug 
fliehen fliehſt (fleuchſt) floh flöhe fliehe . geffohen S. 
fuggire, flieht (fleudht) - (fleuò) e ©. 
evitare * N i a SÙ 
Nel senso intransitivo riceve S., nel transitivo od attivo, vuole : H. 

fließen fließeſt (fleußeſt) floß flöſſe fließe gefloſſen. S. 
scorrere fließt (fleußt) (fleuß) sé e H. 


4 
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Inſinil. Pres, indic. Impenf. Coꝶdiæ. Imperat. Partic. pass. 
fliefen, parlando di materia tiquida, che scorre, riceve: &., parlando 
dì corpì solidi che lasciano scorrere, colare, vuole: H 


freffen friſſeſt fraß fräße friß gefreſſen. H. 
d'vorare frißt i 
frieren friereſt (frierſt) fror fröre friere gefroren. H. 


aver freddo friert 
gelur di freddo . i | un 
Nel senso di: aver freddo, prende H., e nel significato di: getan 
di freddo, riceve &, 
gähren gährſt gohr göhre gaähre gegohren. H. 
fermentare. gährt 
Sovente anche regolare. i ; 
gebaren gebierſt (gebärſt) gebar. gebäre gebire geboren. H. 


partorire gebiert (gebärt) (gebier) 
geben gibſt (giebſt) gab gibe gib gegeben. H. 
dare gibt (giebt) ° (gieb): | 
gedeihen gedeihſt gedieh gediehe gedeihe gediehen S. 
prosperare gedeiht 
gefallen come: fallen, al Passato perfetto riceve però H. 

piacere | 
geben gebft © ging ginge gehe gegangen. &. 
andare gebt  - va (96 

gelingen gelingft gelang gelînge gelingo gelungen. S. 
riuscire gelingt E 
gelten giltſt galt gälte gilt gegolteni H. 
valere gilt 

geneſen geneſeſt genas gendie. geneſe geneſen. S. 
risanare genefet 


. ._ Nel significato attivo di: guarire alcuno, è regolare. 
geniefien geniefeft (geneußeſt), genofi genöße genieße genoffen. H— 


godere genießt (geneußt) (geneuß) 
geſchehen es geſchieht geſchah geſchähe marca geſchehen S. 
succedere 

gewinnen gewinnſt gewann gewänne gewinne gemonmnen H. 
guadagnare gewinnt o gewönne 

gießen gießeſt (geußeſt) gFgogß8 goöoſſe gieße gegoſſen. Di 
versare gießt (geußt) (poet. geuß) 
gleichen gleicheſt glich gliche gleiche geglichen. H. 


rassomigliare gleichet 
PDinotando: appianare, pareggiare, è regolare. 
gleiten gleiteſt glitt - glitte gleite geglitten. S 
e H 


xdrucciotare gleitet 


Nel senso di: sdrucciolare involontariamente, riceve: S. in quello 
. di: sadrucciolare volontariamente, vuole ©. ‘ 
glimmen glimmſt glomm glömme glimme  geglommen. &i 
ardere senza glimmt & 
fiamma. — Anche regolare. 


graben - gräbſt grub grüdbe grabe gegraben. H. 
scavare gräbt dg 
greifen greifit, greift. griff griffe gretfe gegriffen. H. 
__, @fferrare, palpare (greif) |. 
halten hältſt hielt hielte halt gehalten. H. 
tenere hält (halte) 


hangen, hängen, hangſt, hängſt, hing hinge hange ,gehangen. H. 
pengere hangt, hängt, bange ù; 
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Infintt. | Pres. indie. Emperf. Condiz. Imperat. Partic. pass. 

Gli attivi: bangen, appendere, bebdngen, guarnire, verhangen, coprire, 
sono regolari. 


hauen haueſt (hauſt) hieb hiebe haue gehauen. H. 
battere huuet (haut er 

.. Nel significato attivo 0 transitivo è regolare: id hauete, gebauet. 
heben hebſt hob höbe hebe gehoben. H. 
levare hebt | (hübe) 
heißen heißeſt hieß hieße heiße geheißen. H. 
chiamarsi heißt | 
belfey: 9” hilfſt half hälfe hilf geholfen. H. 
ajutare hilft (hiilfe) | | 
keifen keifſt kiff kiffe keife gekiffen. H. 
altereare keit 

Anché regolare. 

klieben kliebeſt klob klöbe kliebe gekloben. H. 
spaccare kliebet | | 
klimmen klimmſt klomm klömme klimme geklommen. 
arrampicarsi klimmt 
klingen klingſt klang klänge klinge geklungen. H. 
suonare’ klingt 
kneifen kneifſt kniff kniffe kneife gekniffen. H. 
pizzicare fneift 


fneipen kneipſt knipp knippe fneipe geknippen. H. 
pizzicare kneipt 
E per lo’ più regolare. 


fommen fommft fam fame fomm gefommen. 
venire fommt S. 
bemillfommen, accoyliere cortesemente, è regolare. 
kriechen kriechſt (kreuchſt) kroch kröche krieche gekrochen. S. 
serpeggiare kriecht (freudt) (kriech) 
laden ladeſt lud lüde lade geladen. H. 
caricare ladet fadete ladete 
Così anche: einladen, invitare. 
faffen läſſeſt ließ ließe laß gelaſſen. H. 
lasciare läßt 


Così pure: verlaſſen, abbandonare; ma: veranlaſſen, cagionare, è 
regolare. ($. 414, c). 


laufen läufſt lief liefe lauf gelaufen. S. 
correre läuft 

leiden leideſt litt litte leide gelitten. H. 
soffrire leidet 


Così pure: erleiden, patire; ma: verleiden, svogliar uno, è re- 
golare. ($. 414, c). 


leihen leiheſt lieh liehe leihe geliehen. H. 
imprestare- leiht — 
leſen liefejt (ag läſe lies geleſen. H. 
leggere lieſet o lieſt | 
fiegen liegſt lag läge liege gelegen. H. 
giacere liegt ti pi 

löſchen liſcheſt loſch löſche liſch geloſchen. S. 


lügen lügſt Ceugſt) log löge lüge gelogen. H 
mentire lügt (leugt) sà Ueug) 
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Infinit. Pres. indico  Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pass. 
mablen mahlſt mahlte mahlete mable gemahlen. H. 
macinare mablto 

mafen, pingere, è regolare, ed ha nel Participio: gemalt. 


meibden meideſt mied miede meide gemieden. H. 

evitare meidet 

melken melkſt molf molfe melfe gemolfen H. 

mungere melft i 

meſſen miſſeſt — maß mäße miß gemeſſen. H. 

misurare mift i 

nebmen nimmit nabm ndhme nimm genommen. H. 


prendere — nimmt i l nni l ; 
pfeifen pfeifet (pfeifſt) pfiff vfife pfeife gepfiffen. H. 
fischiare pfeifet (pfeift) | us 
pflegen pflegſt, pflegt pflog pflöge pflege gepflogen. H. 
trattare, coltivare, p. e. Freundſchaft pflegen. l 

Nel senso di: esser solito, costumare, è regolare: td) pflegte, gepflegt. 


preiſen preiſeſt pries prieſe preiſe geprieſen. H. 
celebrare vpreiſet o preiſt | | 

vantare; — l’ antiquato : [obpreifen, encomiare, è regolare. 

quellen gillſt quoll quölle quill gequollen. S. 
scaturire quillt 

rathen räthſt rieth riethe rathe gerathen. H. 


consigliare räth | 
| beirathen, sposarsi, è regolare. 


reiben reibſt rieb riebe reibe gerieben. H. 
fregare reibt 

reißen reißeſt riß riſſe reiße geriſſen. H. 
stracciare reißt (reiß) 

reiten reiteſt, reitet, ritt ritte reite geritten. S. 
andar a cavallo, cavalcare e H., 


. 0 


Nel significato di: andar a cavallo, riceve È. e nel senso a Lttivo 
vuole H. p. e. er hat einen Schimmel geritten, ha cavalcato un ca- 
vallo leardo. 


rennen rennft rannte rennete renne gerannt. S. 
correre rennt es. 
Vegg. pag. 234. è già per lo più regolare. 

riechen riechſt rod) rode riech gerochen, H. 
odorare riecht (reuch) 

ringen ringſt rang — range ringe gerungen. H 
lottare . vingt | 
rinnen rinnft, rinnt, rann rinne rinne geronnen. D. 


scorrere, stillare, colare; rapprendersi. i | e S. 
Nel senso di: scorrere, stittare, versare, prende haben, come : 
das Faf hat geronnen; nel significato di: rapprendersi, prende feitt, 
come: die Milk it geronnen. 

rufen rufſt rief riefe rufe gerufen. H. 

chiumare ruft 

falzen, salare, è regolare tranne al Partic. pass. ove nel senso attivo di- 
cesi: geſalzet haben, e nell’ intransitivo o neutro: gefalzen fein. 


faufen ſäufſt ſoff foffe faufe gefoffen. H. 
bere ingor- ſäuft (fauf) 

damente, come fanno le bestie. 

faugen ſaugſt ſog ſöge ſauge geſogen. H. 
succhiare ſaugt (ſaug) 


ſäugen, attutture, è regolare. 
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Infinit. Pres. indic. Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pass. 
fchaffen ſchaffeſt ſchuf ſchüfe ſchaffe geſchaffen. H. 
creare. ſchafft 


Significando: procurare, provvedere o comandare, è regolare, egual-. 
mente che: anſchaffen, provvedere ; verfhaffen, procurare. ($8. 457, 461). 
ſcheiden ſcheideſt ſchied ſchiede ſcheide geſchieden. S. 
sepurarsi, @fdemveto 
dividersi, separare, dividere. 

Significando : separarsi, dividersi, ammette &., e nel senso attivo 
di: separare, dividere, q. c. riceve H., nel significato chimico di: 
separare un corpo da un altro, è regolare. 


ſcheinen ſcheinſt ſchien ſchiene ſcheine geſchienen. H. 
sembrare, ſcheint 

splendere | | | 

ſchelten ſchiltſt ſchalt ſchälte ſchilt geſcholten. H. 
sgridare, ſchilt 

imperversoure | 


ſcheren ſcherſt (ſchierſt) ſchor ſchöre ſchere geſchoren. H. 
tosare fohert (ſchiert) (fobie) 
Così pure: befberen, tosare; ma: befheren, donare, dar in sorte, 
è regolare. ($. 457). 


ſchieben ſchiebſt ſchob ſchöbe ſchiebe geſchoben. H. 

spinger oltre ſchiebt 

ſchießen ſchießeſt ſchoß ſchöße ſchieße geſchoſſen. H. 
tirare conun ſchießt 

arma da fuoco, sparare, lanciare. 

ſchinden ſchindeſt ſchund ſchünde ſchinde geſchunden. H. 
scorticare ſchindet 

ſchlafen ſchläfſt ſchlief ſchliefe ſchlafe geſchlafen. H. 

dormire ſchläft (ſchlaf) 

ſchlagen ſchlägſt ſchlug ſchlüge ſchlage geſchlagen. H. 

battere ſchlägt 


berathſchlagen, deliberare, consultare, è regolare. ($. 457). 
ſchleichen ſchleicheſt ſchlich ſchliche ſchleiche geſchlichen. S. 
camminar ſchleichet 
pian piano, insinuarsi, introdursi di nascosto 1 Lat 
ſchleifen ſchleifeſt ſchliff ſchlife ſchleife geſchliffen. H. 
arroture ſchleifet 
Nel significato di: strascinare, 0 demolire q. c. è regolare, 
ſchleißen ſchleißeſt ſchliß ſchliſſe ſchleiße geſchliſſen. H. 
logorarsi, ſchleißet 
scegliere, mondare le piume — 
ſchliefen ſchliefſt ſchloff ſchlöffe ſchlief geſchloffen. S. 
andar carpone, ſchlieft i i 
ſchließen ſchließeſt (ſchleußeſt), ſchloß ſchlöſſe ſchließe geſchloſſen. H. 
Chiudere, ſchließet (ſchleußfd | (ſchleuß) 
conchiudere anne 
ſchlingen ſchlingſt ſchlang ſchlänge ſchlinge geſchlungen. 
avviticchiare ſchlingt 
ſchmeißen ſchmeißeſt ſchmiß ſchmiſſe ſchmeiße geſchmiſſen. H. 
gettare ſchmeißt 
ſchmelzen ſchmilzeſt ſchmolz ſchmölze ſchmilz geſchmolzen. 
liquefarsi ſchmilzt S. 

Nel senso attivo di: Ziguefare, sciogliere, fondere q. c. è regolare 

p. e. er ſchmelzte Metalle, egli fuse metalli, all’ intontro nel senso in- 

transitivo, si dirà: ver Schnee it geſchmolzen, la neve si è sciolta. 


PAG 


Infinit. Pres. indic. Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pags. 
ſchneiden ſchneideſt ſchnitt ſchnitte ſchneide geſchnitten. D, 
tagliare ſchneidet 
ſchrauben ſchraubſt ſchrob ſchröbe ſchraube geſchroben. O 
fermare a vi-ſchraubt dr 
te, attaccare con viti 

Nel senso attivo è regolare. i — laica 
ſchreiben ſchreibeſt, ſchreibſt, ſchrieb ſchriebe ſchreibe geſchrieben. 
scrivere ſchreibet, ſchreibt O. 
ſchreien ſchreieſt ſchrie ſchriee ſchreie geſchri-⸗en. H. 
gridare . ſchreiet (monosillabo) (bisittabo) — (trisittabo) 
ſchreiten ſchreiteſt ſchritt ſchritte ſchreite geſchritten. H · 

procedere, ſchreitet | 
far dei passi 
ſchroten, è regolare, tranne al Partici pio passato : geſchroten. 
rodere, sminuzzare, tritolare ue” 
ſchwären ſchwärſt ſchwor ſchwöre ſchwäre geſchworen, 
suppurare, ſchwärt | l re ©. 

venir a suppurazione: die Wunde hat gefhiwordh. Nella significazione di:. 

marcirsi, riceve S.; come: Der Finger it geſchworen. 


ſchweigen ſchweigſt ſchwieg ſchwiege ſchweig geſchwiegen. 
tacere ſchweigt H. 
ſchwellen ſchwillſt ſchwoll ſchwölle ſchwill geſchwollen. 
gonſtarsi ſchwillt S 


Come verbo attivo nel senso di: far gonfiare, è regolare: er fot 
das Waſſer geſchwellet. 
ſchwimmen ſchwimmſt ſchwamm ſchwämme ſchwimme geſchwommen. 
ruotare © ſchwimmt SG. eb. 
p. e. er ift tiber den Fluß geſchwommen passò il fiume a nuoto : das 


Del bat auf der Oberfläche geſchwommen“ l'olio nuotava Sulla super- 


ficie. 
ſchwinden ſchwindeſt ſchwand ſchwände ſchwinde geſchwunden. 
venir meno, ſchwindet S. 
svanire. — Così pure: verſchwinden, entſchwinden, disnarire. ($. 457). . 
ſchwingen ſchwingſt ſchwang ſchwänge ſchwinge geſchwungen. 
brandire, ſchwingt S 
oscillare, lanciare 
ſchwören ſchwörſt ſchwor ſchwöre ſchwöre geſchworen. H. 
giurare ſchwört ſchwur ſchwüre | 
Così ‘pure : befdiwiren, scongiurare ; verſchwören, fur congiura, con- 
‘ spirare. ($. 457). J — 


ſehen ſiehſt ſahſaäͤhe ſßeehe geſehen. H. 
vedere fiebt (fieb) “i 
Così: befehen, riguardare; verfehen, travedere, provvedere. ($. 457). 
fieden fiedeft {ott fotte fiede gefotten. D. 
bollire fiedet F — 
Come verbo attivo nel senso di: far bottire, è regolare. 
fingen ſingſt ſang finge finge gefungen. D. 
cantare, fingt — ci 
finfen ſinkſt ſank ſänke ſinke geſunken S. 


offondare, ſinkt 
abbassarsi a poco a poco 


t 


‘ jenfen, — è regolare. ° 9 

nnen inneft o ſinnſt fann fanne finne gefonnen. H. 
riflettere, - finnet o fitint ca RO 
meditare, — Nel senso di: essere intenzionato, si dirà: id bin gefinnt. 


x 240 
Infinit.. Pres..indic. Imperf. Condiz. Bnperat. Rartic. — 
ſitzen ſitzeſt ſaß ſäße ſitze geſeſſen. S. 
sedere, fibet (#61) i 
fpalten, - fendere, spaccare, fenderss, spaccarsi ; è regolare, tranne al 


Participio passato, che nel senso attivo ha: gefpaltet paper, e nell” 
intransitivo o- neutro : gefpalten fein. 


ſpeien ſpeieſt ſpie fpise + fpeie geſpi⸗en 
sputare ſpeiet (monosittabo) (bisiltabo) (trisitlabo) 
vomitare | 

ſpinnen ſpinuſt fvann fodnne fvinne - gefponnen. Gi 
filare, fpinnt l 

ſprechen ſpricht ſprach ſpräche ſprich geſprochen. H. 


partare ſpricht 


furiefen ſprießeſt (ſpreußeſt) ſproß ſpröſſe ſprieße geſproſſen. S. 


spuntare ſprießt (ſpreußt) (ſpreuß) 
ſpringen ſpringſt ſprang ſpränge fpring geſprungen. 
saltare fpringt S. e H. 
°° fprengen, far saltare în aria q. c., fare scoppiare, è regolare. 
ſtechen ſtichſt ſtach ſlaͤche ſtich geſtochen. H. 
pungere ſticht 
ftehen ſtehſt ſtand ſtände ſteh geſtanden. H. 
stare o ſteht A . 
osì pure: verftehen, intendere. ($. 447). . 
ſtehlen ſtiehlſt ſtahl ſtaͤhle ſtiee geſtohlen. H. 
rubare ſtiehlt | x n 
fteigen freigit ftieg ftiege ſteige geſtiegen. S. 
sSire ſteigt 
ſterben ſtirbſt ſtarb ſtürbe ſtirb geſtorben. S. 
morire ſtirbt 
ſtieben ſtiebſt ſtob ſtöbe ſtiebe geſtoben S. 
* disperdersi ſtiebt se 
ftinfen ftinfft ſtank ſtänke ſtinke geſtunken. H. 
puzzare ſtint 
ſtoßen De ſtieß ſtieße ſtoße geſtoßen. H. 
urtare ſtößt (ſoß) — 
ſtreichen ſireicheſt ſtrich ſtriche ſtreiche geſtrichen. S 


“(v.n.) cèrco- ſtreichet 


lare, tirare, passare, strisciare;(v. a.) accarezzare con la Mano, sfere 


zare, cancellare, ecc. — Nel significato neutro o intransitivo riceve S.e 
nell’attivo : 

ftreiten (treiteft ſtritt ſtritte ſtreite geftritten. 5. 
contendere  ftreitet 

thun, —tiue, thuft, tout, that thäte thue gethan. H. 
per thuen, fare — N 

tragen tragft trug trüge trage getragen. H. 
portare trägt va | 
treffen triffſt traf träfe triff getroffen. H. 
cogliere, trifft 

colpire È l i i 
treiben treibt trieb triebe © treibde getrieben. H. 
spignere  treibt sn 

cacciare i n 

treten tritttt pat tréte tritt_. getreten. S. 
(v.8.) porre tritt. e H. 


‘tl piede su qualche cosa, in un luogo; (v. 2.) calpestare, peitare, — 


. Neutro 0 intransitivo, con: fein, transitivo o attivo con: baben. 


048 
i finit. Pres. indic. Imperf. Condiz. Imperat. Partic. pass. 


⸗ 


In 
triefen triefſt (treufſt) troff tröffe trief getroffen. H. 
stilare, trieft (treufb) (poet. treuf) : 
grondare — Ora usasi regolarmente. i no 
trinfen trinkſt trank tränke trink getrunken. H. 
bevere trinft di . 
triigen triigt trog tröge trüge getrogen. H. 


fagannare trügt F 

Così pure: betrügen, ingannare. ($. 457). 
verbleichen verbleichſt verblich verbliche verbleiche verblichen. S. 
impallidire verbleicht 


verderben verdirbſt verdarb verdürbe verdirb verdorben. S. | 
guastarsi verdirbt (verdarbe) 


Nel senso attivo di: guastare, è regolare: id verderbte, verderbt haben. 
werdriefen, es verdrieft = verdrof verdröße manca es hat mid vers. 
spiacere . i droffen. H. 
vergeffen vergiffeft vergafi vergife vergiß vergeffen. H. 
dimenticare vergißt i i i n 
vergleichen vergleichſt verglich vergliche vergleiche verglichen. H. 
paragonare vergleicht 
verlieren verlierſt verlor verlöre verliere verloren. H. 
perdere verliert 
verlöſchen verliſcheſt verloſch verlöſche verliſch verloſchen. S. 
spegnersi verliſcht 
verzeihen verzeihſt verzieh verziehe verzeihe verziehen. H. 
perdonare verzeiht 


4 
wachſen wächſeſt wu wüchſe wachſe gewachſen. S. i 
crescere wächſet (waͤchſt) 

-mafchen waͤſcheſt wuſch wüſche waſche gewaſchen. H. 

lavare wäſcht | 

mwagen wägſt wog wöge wäge gewogen. H. 

pesare, esa- wägt | 
minare il peso. — Nel senso attivo anche regolare. n 

weichen weicheſt wich wiche weiche gewichen. S. 


cedere, riti- weichet 
rarsi. — Weichen, nel significato di: mettere in molle, q. c. ammollare, 
(weich machen, weich werden) è regolare, e prende: haben. 


weiſen weiſeſt wies wieſe weiſe gewieſen. H. 

indicare o | 
mostrare weiſet | 
werben wirbſt warb wärbe wirb geworben. H. 

arrolare, ricercare, wirbt würbe 

werfen wirfſt warf wärfe wirf geworfen. H. 

gettare | wirft O würfe e 

lanciare Cantig.) 

winden windeſt wand wände winde gewunden. H. 

torcere windet 

wiegen wiegſt wog wöge wiege gewogen. H. 


pesare, esser wiegt 
pesante. — Quando significa: cullare, ein Kind wiegen, è regolare. i | 
zeihen zeihſt zieh ziehe zeihe geziehen. H. 
incolpare,  feibt 
accusare. Così pure: verzeiben, perdonare. ($. 457). 
giehen zieh zog zöge ziehe gezogen. H. 
tirare zieht sa 
zwingen amingft zwang zwaͤnge zwinge gezwungen. H 
costringere zwingt 

si — 


CAPO XXV. 
.VERBI IMPERSONALI, 0 DI TERZA PERSONA. 
(Unperfonfiche, oder drittperfontide Beitwérter.) 


S. 442. I Verbi impersonali si conjugano soltanto nella 
terza Persona del Singolare in ogni Tempo, secondo le infles- 
sioni che richiede la Conjugazione, alla quale appartengono. 


In tedesco vanno essi sempre preceduti dal Pronome indetermi- 
nato : eg, che corrisponde all’ egli, ei, degl’ Italiani, colla differenza 
per altro che in italiano il pronome eyz, essendo puro pleonasmo, 
può auche tacersi, dovechè 1° eg dee sempre porsi in tedesco, salvo l’ec- 
cezione indicata al $. 446. La maggior parte dei Verbi propriamente 
impersonali sono regolari, mon possono farsi passivi, e vo- 
gliono 1’ ausiliare: haben, assai pochi: fein. 


Conjugazione d'un Verbo impersonale. 


Indicativo. ' Congiuntivo. 
piove forte 
Presente eg regnet ſtark daf es ftarf regne 
Imperfetto —@8 regnete ftar®é . wenn es ſtark regnete 


Pass.perfetto es hat ftarf geregnet daf eg ftarf geregnet babe 
Pass. anteriore es Batteftarfgeregnet wenn es ſtark geregnet batte, 


Futuro eg wird ftarf regnen daf eg fiarf regnen perde 
Futuro passato es mird ftarf geregnet daf es ftarf geregnet haben 
haben werde i 


Correlativo pres. e8 würde ftarf regnen daf es ftarf regnen mirde 
; Correlativo pass. eè würde ſtark gereg: daf es — getegitet haben 
e. 


net haben wür 
Partieipi. 
regnend, piovendo geregnet, pioyuto 
zu regnen di, a piovere geregnet zu haben, di, ad aver 
piovuto 
um gu regnen, per piovere um geregnet ju haben, peraver pio- 
vuto 
ohne 3u regnen, senza piovere ohne geregnet gu haben, senza aver 
‘ piovuto. 
S. 443. I Verbi impersonali più usitati sono: 
eg regnet piove es ſchneiet, nevica 
es hagelt, grandina —. ‘eg dammert, fa crepuscoto, 
es bdonnert, tuona l si fa bujo 
es blitzt, lampeggia es hat eingeſchlagen, #1 fulmine è ca- 
eg thauet, cade la rugiade duto 
eg thawet auf, —didiaccia eg ift nöthig, fa d'uopo, disò- 
es veifet, fa brina 4 


F gn 
es friert, gela es gefchieht, accade,succede 


eg liegt daran, importa eg tragt ſich 3u, d 
eg geniigt, mi; es ereignet ſich, | — 
es iſt genug, ii. da 29 siti ſich. 

eg ſcheint, pare È » cè — conviene. 
es kommt darauf an, si tratta es geziemt ſich, 


S. 443.1 Verdi impersonali, accompagnati dall'Acvusativo 


dei Pronomi personali, sono : 
es verdrieft mich, mi, ti, gli, ci, vi]es bungert mic, ho fame 


pi ibn, uns, rincresce es durftet mich, ho sete 
euch, fie, » es friert mich, o freddo . 
es ſchlafert mich, ho sonno 0 es ſchauert mich, si naccapriccio 
pr rewet mich, mò pento . [eg freuet aid, me ne rablegro 
es dünkt mid, misembra es fhmerit mich, mi duote 
es ſchaudert mich, tremo, inorridisco|e$ aͤrgert mich, mi fa rabbia 
es betrübt mich, mi affligge È Jes wundert mich, mi fa maraviylia. 


_e$ mabnt mid, mi fu sovvenire 


$. 445. I Verbi impers omali, accompagnati dal Dative dei | 


- Pronomi persorali, SONO: 
es behagt mir, dir, mi, ti, gii, si, ci es hat mit getràmnt, ho sognato 


ihm, uns, end), aggrada es gefallt mir, mi piace 
brten. cè trifft mir zu, . mi accorre 
es gefchieht mie, smi cecade es thut mie feiò, . mi rincresce 
eg gelingt mir, es fallt mir ein, mi sorviene 
eg glückt mix, MIEI ICSCE es begegnet mir, si accade 
es ſchwindelt mir, mi gira il capo es fommt mit vor, | mi sembra 
es abnet mir, è cuor mi presa-|e& daudt mir mi pare 
gisce eg mangelt mir Geld, mi mancano 
"eg grauet mit, Ao ribrezzo , ‘es feblt mir an Geld, danuri 
es iſt mir mobi, sto bene es gebührt mir, mi tocca 
es iſt mir übel, mi sento male es wird mir die Beit mi annojo 
es if mir warm, ho caldo 4 fang, — 
eg if mix falt, ho /reddo es miflingt mit, non mi riesce 
es it mir angſt, ho nœumsu, sono in es mifrath mir, 
ange angoscia | es ſchlägt mir fehl,) va a cueto. 
es geht mir wohl, / miei affari van-|ed efelt min, mi fa nansed. 
no bene 


$. 446. Innanzi a questi Verhi impersonali, accompagnati dai 
Pronomi personali, si tace il Pronome indeterminato: e$, tutte le volte, 
che il Pronome personale precede il suo Verbo; come: 


mich bungert, ko fume ibn fhlafert, - ha sonno 
uns dur ffet, abbiamo sete mire ſchwin De tt, mi vengono le ver- 
tigini. 


Così puré nelle Lutorrognzioni: come: geliifiet dich? od 
anche: gelüſtet es Dich? 


AGGIUNTA; »©@  » o»; d 

$. 447. Alla maniera dei Verbi di terza Persona, si adopra- 
no dai Tedeschi moltissimi Verbi person ali, (sì transilivi, che in- 
transitivi), con: eg, in forma ————— esprimendone una specie di 
passività; p.e | | 
Es heißt 88 dice- 
Sn diefem Haufe gent es um In questa casa vi sono degli spettri 
Cs zeist ſich | «_ |Stmostra ; 


Did 


Es fhldgt einé Batte l'una 

Was gibt's? Che c’è 

Es mird viel geſagt, ger edet. Si dice, si parla molto. - + 
Avvertasi che molti Verbi: personali, usali impersonatmente, 

cambiano di significato; p. e. - 


__ Er geht aus a Egli esce 
Gs gebt der Traum an Il sogno si verifica 
CErbeift Carl. Es heifit Egli si chiama Carlo. St dice — 
Er kommt heraus Egli vien fuori 
Es kommt berans. Sembra, pare, ne resulta 


$. 448, Il Verbo impersonale: hisogna, si esprime in tedesco 
comunemente col Verbo persopale: müſſen; rare volte coll’ imperso- 
nale, ed ift nöthig; p. e. 


Ich muß fortgehen ch'io me ne vada 
DU mnfit bleiben che tu resti 
Er menfi fommen i ch’ egli venga 
Wan mu arbeiten Bisogna iavorare Si, 

- Bir miiffen ſchreiben che no? scriviamo 
Ihr müſſet ftudiren . Veche vos studiate 
Sie miiffett zeichnen. ‘ch’ essi disegnino. 


iS 


S. 449. Le espressioni: ef vuole, ci vogliomo, si traducono in 
tedesco nel modo seguente: — 


Es gehört Zeit dazu 
Es debita wenig Ci voleva poco i 
Es gebort Geld dazi. Vi vogliono danari. 


$. 450. L’impersonale di Veee passiva; p. e, es wird ge: 
fagt, vien detto; eg wird fpazieren degangen, si va a passeggiare ; 
es wird getrunten, si bere; ecc. si usa talvolta meglio col Pronome 
indeterminato: ma, in Forma attiva, dicendo: man ſagt, man 


Ci vuol tempo 


gehet ſpazieren, man trinkt, ece. 


Dei Modi impersonuli: es iſt, es find, es gibt, c'è, 
vha, sì dà, fa. SI 


$. 451. In Italiano 2’impersonale degli ausiliari» essere, od 
avere, si forma cogli Avverbj relativi di luogo: ei, o vi, 
come: e'è, v'è, vha, ci sono, ecc. — Simili Modi imperso- 
malf si rendono in tedesco per. mezzo: dell ausiliare: fein, o del 
verbo : geben, preceduti dal pronome indeterminato : eg, come; eg ift, 
es fipd, es gibt, ecc. con questa differenza però, che il verbo: geben, 
usato impersonatmente, dee sempre porsi nel Singolare, quantunque il 
Soggetto sia nel Péurala, laddove l’ausiliare: feitt, quando ha un 
Soggetto espresso, deve sempre con esso accòrdarsi; p.e. 


Es ift, o eg gibt eine Menge C'è, v'è, ha una quantità 
E3 find, 0 eg gibt Dinge Vi sono, v'ha delle cose 

Es ift wer, o Jemand im Zimmer | C'è quatcuno netta camera 

ES war einmal ein Phifofopk | | Cera una volta un filosefo 
Es inaren, 0 es gab Volker Verano, t'avea de'-popelò - 
Es ift cine Sdangerin gemefen C'é stata una cantante. F 


Es find Fürſten gewefen, o es hat| Wé sono stati a- principè 
Fürſten gegebett — F 


ns | 
Gs find, o es gibt deren viele Ve me sono molti 


Es hat deren “Biele gegeben Ve ne sono stati molti 

Es wird deren Wenige geben Se ne daranno pochi 

Es ift nichts mebr davon da Non ce n'é più 

Iſt nichts mebr davon da? Non ce n'é più niente? 

Es tparen ihrer nur imei da Non ve n'erano che due 
Dier gibt es keine Aerzte. Medici qui non ce ne sono. 
Gibt es hier viel Obſt? V'ha qui molte frutta? 


— gibt nichts Schlimmeres auf dér| Nor sé de al mondo cosa peggiore. 
elt. 


ANMXOT. Dagli esempj arrecati ben vede ognuno, che i Tedeschi 
amano molto di usare la Forma. impersonale con: eg, per cominciare 
una Proposizione, ponendosi in seguito il vero Soggetto. 


S. 452. Parlando del Tempo, o Stato dell’aria, si usano in 
tedesco sempre i Modi impersonali dei Werbi preaccennali, come: 


Es ift fehr warm, kalt Fa un gran catdo, freddo 

Es ift heif, windig Fa motto caldo, vento 

Es gebt der Wind Fa vento 

Sa ift ſchönes, garſtiges, ſchlechtes Fa bel, brutto, cattivo tempo 
etter ⸗ 

Es iſt feht kothig | Fa molto fango | 

Es feheint die Sonne Fa sole 5 

Es wird finfter Comincia ad abbujarsi 

Es gibt viel Staub. . Fa una gran polvere, 


S. 453. Così pure le espressioni italiane coi Pronomi riem- 
pitivi: egli, etta, si, non che quelle che dinotano un Tempo pas- 
sato, si traducono sempre coll’ impersonale: e$ ift, es find, ecc. eome : 


Es ift wahr; wahr ift es Eyli è vero; vero si è 

Es tpar -dod) fonderbar =, Ella era pur cosa strana 
(Es ift faon ein Monat . E giù un mese | 
Es find bereità fiinf Tage Sono ormai cinque giorni 
Es ift ſchon über adt Fabre. Sono già più di otto anni. 


Le espressioni all incontro: otto giorni fa, due mesi 
fa, ecc. si traducono colla preposizione: vor; p. e. 
Dies gefhah vor adi Tagen, vor Ciò accadde otto giorni fa, due mesi 
zwei Monaten, vor zehn Sabren. fa, dieci anni fa. 


—— 0 


| CAPO XXVI. 
VERBI COMPOSTI. (Zufammengefegte Zeitwoͤrter.) 


_ $. 454.I Verbi composti si formano preponendo all’ In- 
finitivo certe Sillabe, 0 Voci, dette prepositive, come; p. e. 
enden, finire voll⸗enden, compire | 
legett, porre ab:legen, deporre. | 
Di queste Sillabe, o Voei prepositive, alcune sono fin 
separabili (untrenttbar), cioè : tali che nella Conjugazione del 
Verbo, mon vengono mai da esso separate, (vegg. la Conjug. 
pag. 218); come: — 
ich vollende, ich vollendete, ich habe vollendet; 


Pa 
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altre poi separabili (trennbar), cioè: tali che nella Conjugazione, 

in alcuni Tempi, separate vengono dal Verbo, (vegg. pag, 220); 

come: | 
id) fege ab, ich legte ab, ih habe ab⸗ge⸗legt. 

S. 455. Ogni Verbo composto racchiude due Parti in- 
tegranti, cioè: la Voce prepositiva, ed il Verbo, e la forza del si- 
gnificato, o l’idea primaria può risedere or nell’ wma, or nell* 
altra delle due Parti. — La Parte che indica l’ idea primaria, 
dicesi Voce principale, ed ha necessariamente pur anche sempre 
l Accento principale; — l altra, che non fa che determinarne 
e limitarne il significato, chiamasi Voce determinativa, e 
come lale mom può mai avere la posa dell’Accento principale, 
— £osì, p. e. nel Verbo composto: vollenden, compire, l idea pri- 
maria risiede nel Verbo: enden, finire, e voll, pienamente, compiuta- 
mente, serve a determinarne e precisarne l’ estensione del sig nificato, 
indicando come abbia a finire; — in: ab:legen, deporre, abftofien, 
scostare con una spinta, all’ incontro, risiede l’idea primaria nella 
Voce prepositiva: ab, essendovi soprattutto lo scopo di accennare 
la separazione, il distacco, l' allontanamento d’ una cosa da un’ altra, 
quindi i Verbi: legen, ftofien, non ci sono che Voci determinati- 
ve, che non fanno che determinare e precisare il modo, come il distacco 
abbia ad aver luogo. 


I. I Verbi composti con Sillabe, 0 Voci inseparabili. 


S. 456. Le Siflabe, o Voci prepositive inseparabili si divi- 
dono in dlwe Classi; — alcune servono sempre soltanto di Voci de- 
terminative al Verbo, e sono quindi prive d' Acceoto;— altre poi 
formano nella composizione col Verbo la Voce principale, e ‘vi hanno. 
quindi anche come tali l' Aecento principale. 


$. 457. Quando i Verbi trovansi composti con Sfllabe, o 
Voci prepositive inseparabili, prive d’ Accento, e l’ Accento 
principale posa sul Verbo stesso, allora questo nom ammette 
innanzi al Participio passato | aumento: gé, ($. 414). — Tali Voci 
prepositive inseparabili, prive d’ Accento, sono le seguenti: - F 
be: ber ih ren, toccare, berührt 1), zu berühren 
beein 2): beeintradbtigen, pregiudicare, beeinträchtigt, zu beeinträchtigen 
beun : beunrubigen, inquietare, beunruhigt, zu beunrubigen 


emp: emp finden, sentire, empfunden, zu empfinden 
ent: ent ſchuld igen, scusare, entſchuldigt, zu entſchuldigen 
er: erzaäählen, raccontare, erzählt, zu erzaͤhlen 

ge: gebbren, appartenere, gehört, zu geboren 
ver: verfangen, desiderare, verlangt, zu verlangen 


- 


1) Egli è solo per eufonia che i Tedeschi sopprimono |’ aumento: 
ge, privo d' Accento, diuauzi una Sillaba del pari nor accentuata, 
per evitar così il mal suono, che cagionerebbe |’ incontro di due Sil- 
labe consecutive, prive d' Accento : dicendo, p. e. er hat ge⸗ſtudirt, 
gesberibrt, in vece di: ftudirt, berührt. 

2) Trovandosi una delle accennate Sillabe inseparabili, 
prive d° Accento, seguita da una separabile accentuata, la data re- 
gola non soffre alcuna alterazione, giacchè anche in questo caso il Parti= 
cipio passato vi resta semza l’ aumento: ge. 


t 


i) 


verab: ver ab ſchenen, detestare, verabſcheut, zu verabſcheuen 
verun: verun reinigen, insucidare, verunreinigt, zu verunreinigen 


verur: verurſachen, cugionare, verurſacht, qu verurſachen 
er: serlegen, =—scomporre, gerlegt, gu zerlegen 
imter?): binterlegen, depositare, binterfegt, zu binterfegen 
offen: . ofenbaren, rivelare, offenbart, zu offenbaren 
voll: voll tireden, . eseguire, vollitredt, qu vollſtrecken 
wider: miderfegen, opporsi, widerſetzt, zu widerſetzen 
will: willfahren, condiscendere, willfahrt, zu willfahren. 


S. 458. Quando all’ incontro i Verbi composti sono con Veci 
ins:eparabikfi, e soprt queste, e non sul Verbo, posa l’ Ace 
eento principale, ($$. 415, 450), allora vogliono essi l’ aumento: 
“ fe, dinanzi al Partécipio passato. Tali Veci inseparabili coll’ Ae- 
cente, (comunemente o Nomi, od Aggettivi avverbiali), sono 
septuenti: pi 


ant: antworten, rispondere; geant wortet, zu ahtworten, 
ara: argmbhnen, sospettare, ge ar g wöhnt, zu argwöhnen, 
feb: frubfttiden, far colazione, gefribfhidt, zu frühſtücken, 
bau: handbhaben, maneggiare, gehand habt, zu handbaben 
lang: lang weilen, annojare, gelang weilt; zu langweilen 
Tebe lie bfofen, accarezzare, gelie bfofet, zn liebfofen 
math: mutbmafen, supporre, gemuth maßt, zu muthmaßen, 
recht: redbtfertigen, giustificare, gerecht fertigt, zu rechtfertigen, 
ur: ur theilen, giudicare, ge ur theilt, zu urtheilen 
wall: wallfabrien, peltegrinare, gewallfahrtet, zu wallfahrten 
wett: wetteeifern, emulare, ge wetteifert, zu wetteifern 


weis: weis ſagen, profetizzare, geweis ſagt, zu weisſagen 
wahr: mwabrfagen, pronosticare gewahr ſagt, ju wahrſagen. 


II. Verbi composti con Voci separabili. . 


$. 459. Le Voet separabili, con cui si compongono i Verbi, 
sono Preposizioni, Avverbj, od Aggettivi avverbiali coll 
Accento, e sono le seguenti: | (n 
Preposizioni: au, auf, aus, bei, mit; nach, ob,- vor, zu. 
Avverbji ab, dar, ein, (einher), empor, febl, fort; beim, het, (herab, 
heran, berauf), Bin, (hinauf, hinaus, hinein), iune, weg, wie⸗ 
der, zurück. | | vi 
Aggettivi avverbiali: groß, gleich, gut, bod, 108, nieder, wohl. 
S. 460. Nei Verbi composti con Weci separabili, hanto: 
semprè queste ultime la posa dell’ Accento principale: 

_ I Verbi nella Composizione separabile, vogliono sempre 
l'aumento: ge, che però yien posto dopo la Voce separabile, 
innanzi al Verbo stesso, il che si usa pur anche colla preposizione: 
3u, che del pari si frammette, accoppiandola coli’ Infinitivo; (vegg. 


I 


1) I Verbi composti con le Voci zo accentuate: offen e wi- 
Der, e la maggior parte di quelli, che composti sono colle Voci: 


hinter e voll, quando mom sopra queste, ma sul Verbo posul' Ac». 


cento principale, egualmente nom ammettono 1° aumento: ge al 
Participio passato. ($$. 414, 415.) 


- 


‘ A 
8 


la Conjugazione. pay. 286, 291). — La Wecee prepesi tiva ———— 
ordinariamente fm. fime della frase; pi e» F 


Nblegen: id lege ab Deporre: io depongb' 
du fegit abi tu deponi 
er legte ab egli depose 
lege ab deponi 
Sd habe ab:ge-legt Io ho deposto 
Gr pflegt at:;u-fegen Egli suol deporre 
Gr l'egte feinen NPrantel abi Egli mise giù il suo fèrrajuolo 
Ausſetzen; er fegte ſich einer gro⸗ Esporsi; eglisi espose ad una grande 
fen Verantwortlichkeit aus responsabilità 


Aufftehen; warum fteben Sie fo] Alzarsi; perchè st alza Ella così 


früh auf? per tempo‘? 
Der Girtner hörte anf zu arbeiten[Il giardiniere cessò ‘di lavorare - 
Gs fängt an zu ſchneien, o es fängt Comincia « nevicate. I 
gu ſchneien an. 


$,. 461. le Vaci se para bili, colle quali sogliona esser com- 
posti i Verhi; sono le seguenti: 


ab: abfertigen, spedire, abgefertigt, ‘ abzufertigen 
ani: anklagen, accusare, angeklagt, anzuklagen 
anf: aufzehren, consumare, aufgezebrt, aufzuzehren 
aus: =. anglo chen, spegnere, ausgelöſcht, auszul! oſchen⸗ 
bei: beifügen, aggiungere; beigefügt, beizufügen, 
dar: darreichen, porgere, dargereicht, darzureichen 
ein: einſchalten, inserire, eingefhaltet, einzuüſchalten 


ù 


einber: : einbermanfent),venir barcollando;einbergemantt, einherzuwanken 
empor: empprragen, soprastare, emporgeragi, emporzuragen 
febl: fehlſpringen, sastar in fallo, fehigefprungen, fehlzufſprimgen 


fort: fortbdauern, durare, fortgedauert, fortzudauern 
beim: beimfehren, tornar a casa, heimgekehrt,⸗ heimzukehren 
ber: herrücken, accostare, fergerudt, herzurücken 


herab: herabſteigen, discendere, herabgeftiegen; hetabzuſteigen 


bevau::. herannahen avvicinarsi, . herangenahet,  Fevanzionbber.. 

beranf: beranffommen, vezir su, her aufgekomuren, heraufzukommen 
beraus : PECORE IOIOr) sfidare,, herausggefordert} herauszufordern 
bin: hinſchicken, manderti, hingeſchickt, hin zuſchicken 


1) Trovaudosi un Verbo composto con due Vocel' separa- 
bili, queste si separano unite insieme, come se vi fosse una sola; 
De. 

ib wanke oinher, einher⸗ge⸗waunft, einher⸗zu⸗wanken. 
RNsaendo il Vento composto con due Voci’ EEE TT) 
delle - quali la prima è separabile, quindi accentitata; e la pres 
conda inseparabile, priva d' accento (8. 457), allora la prima 
si separa come al solîto, ma il Participio, a cagion deHa seconda 
Voce, priva. d' accanto,. non ammette l' aumento : (ge; e ila preposi- 
zione: ju, ponesi de.p0 la Voce accentuata innanzi alla. -non accen- 
tuata; p. e. sa 
an⸗ver⸗trauen, affidare, id ver-traue am, an-ver-trauet, an-zu⸗vertrauen. 


Se poi la Voce inseparabile, priva d' accento, precede la s e- 
parabile accentuata, allora la separazione mon ha più luogo, 
ed il Parlicipio passato resta pure senza: ge ($. 457); p. e. 

ver⸗ab⸗reden, concertare, ih verabrede, verabredet, zu verabreden, 


- biwanf: hinauftragen, portar su, hinaufgetragen, hinaufzutragen 
binaus: hinausführen, menar fuori, hinausgeführt, hinauszuführen 


binein: hineingehen, entrare, ——ineingegangen, hineinzugehen 
inne: innebalten, arrestarsi, innegehalten, —innezubalten 
mit: mitſpielen, giuocar con altri,mitgefpielt, mitzufpiefen 
nad: nachzaͤhlen, ricontare, nachgezählt, nachzuzählen 
ob: obwalten, dominare. obgewaltet, obzuwalten 
vor: vorlegen, porre avanti, vorgelegt, vorzulegen 
weg: wegnehmen, tor via, weggenommen, wegzunehmen 
wieder: wiederkommen, ritornare, wiedergekommen, wiederzukommen 
gu: zuulaſſen, ammettere, zugelaſſen, zuzulaſſen 

zu rück: zurücktragen, riportare, zurückgetragen, zurückzutragen 


gleich: gleichrichten, raddirizzare, gleichgerichtet, gleichzurichten 
groß: großſprechen, milantare, großgeſprochen, großzuſprechen 


gut: utheißen, approvare, guigeheifen, gutzuheißen 
hoch: ochadten, . stimare, hochgeachtet, hochzuachten 
los: losmachen, distaccare, loggemadt, loszumachen 


nieder: niederknien, inginocchiarsi, niedergekniet, niederzuknien 
wohl: wohlwollen, voler bene, wohlgewollt wohlzuwollen. 


III. Verbi composti con Voci, ora separabili, ora inseparabili. 


S. 462. Le Voeî prepositive, che, persino nel medesimo Ver- 
bo, ora sono separabili, ed ora mo, sono: 


durch, um, über, unter, voll, wieder. 


$. 463. Queste Voci prepositive restano imseparabili, al- 
lorchè hanno soltanto la /unzione determinativa nel Verbo composto, : 

e la forza del significato, o l idea predominante, indicata viene dal 

Verho stesso. ($. 455.) . In questo caso l' Acecento principale 

posa sul Verbo, il quale, (giusta il $. 457), mom ammette l'aumento : 
e, al Participio passato, e vuole la preposizione: zu, innanzi all’ Za- 

nitivo composto; p. e. 

Etwas fibergeben; id übergehe es, | Passare, omettere, tralasciare qual- 
id habe es iibergangen, um esi che cosa; io lo ometto, lo ho 
gu dibergeben 1). i omesso, per ometterlo 

Id übergehe das mit Stillſchweigen To passo questo sotto silenzio 

Er hat ene Gtelle im Buche über⸗ Egli ha omesso un Passo } 

gangen — 

Um nicht die Förmlichkeit zu über⸗Per non tralasciare la formalità. 

. geben | 

S. 464. Se poi l' idea primaria, laforza del significato, , 
indicata viene dalle- accennate Vecî prepositive, allora hanno 
queste l’Aecento principale, e divengono quindi separabili. 

— Il Verboin tal caso riceve al Participio passato, l aumento: ge, 

il quale, siccome la preposizione: zu, nell’ Infinitivo, vuol essere collo- 

cato tra la Voce separabile ed il Verbo (S. 460); p. e. 

Uebergehen zum Feinde Passare al nemico, disertare 

dg gehe iber, id bin überge⸗Io tragitto, sono passato 
gangen | | 


1) 1 Werbi intransitivi, per via della composizione inse- 
parabile,divengonotramaitivi (altivi, oggettivi), mentre nella s ep a- 
‘rabile restano intramsitivi o soggettivi. ($$. 393, 397.) 


“ 


Id bin im Be rif ibe en 
ani in Faͤulniß fibra da 
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Sono in procinto di tragittare . ‘ 
Questo marcisce o 


Die Feftung gebt iiber, it iiberge= | La fortezza si rende, si è resa. 


gangen 


‘ ESEMPI. 


Sie durbbreden, 
durch brochen 

Er hat durchg ebrochen 

Um durſchz u brechen 

Durchgehen Sie den Aufſatz 

Id gehe durch 

Gr iſt durchge gangen 

Gr fand Mittel durd) zu gehen 

Der König durdreifet ſeine Staaten 

Sd reife dburd 

Er reifete mit feinem Sohne dburd 

Durchleſen Ste Diefen Vrief 

Sd habe den Brief durch leſen 

Lefen Sie alles durch 


Id habe dag Bud durch gelefen 


— hat nicht Beit dieſes durch zu le— 

en 

Du überſe tz eſſt den Brief 

Gr hat viele Bücher überſetzt. 

Um dieſes zu überſetzen 

DIO Graben fegt ein gutes Pferd 
Uber 

Er ſetztte von da nad Sicilien ber 

Ihr tibertretet das Geſetz 

Er hat das Gefek uber treten 

I trete tiber, id bin tiberge: 
treten 

Gr trat gu Dem Seinde über 

Wir tiber ſchifften die Meerenge 

Er fhiffte über 

Gie find nad England über gefhifft 

Sd über führte ibn 

Sd führte ibn über | 

Er unter bh alt die Sefellfhaft. Unter: 
halten haben | 

Gr hielt den Hut unter 


| Sie haben einen Rorb untergehalten 


Id umfabre, id um fuhr die Velt 
Mir haben die Stadt umfabren 


Id fabre um 

Er fuhr zwei Stunden um 

Der Kutſcher hat ein Kind umgefab: 
ren (niedergefabren) 

Sh umgebe, td umging, id babe 
Die Stadt umgangen er 
Gr gehet eine Meile um, er iſt eine 

Meile umgegangen 
Id gehe febr gerne mit ibm um 


fie haben die Mauer Essi fanno, hanno fatto un’ apertu- 


ra nel muro 

Si è aperto un varco, si è fatto strada 

Per farsi largo, penetrare: 

Ripassi EUa la composizione 

Io me ne fuggo via ] 

Egli se n'è fuggito | 

Egli trovò il mezza di fuggirsene 

Il Re fa un giro pei suoi stati 

Io passo, sono di passaggio 

Egli passò con suo figlio 

Legga questa lettera 

Ho tetto la lettera 

Legga tutto 

Ho tetto tutto il libro 

Egli non ha tempo di legger tutto 
questo 

Tu traduci la lettera 

Egli ha tradotto molti libri 

Per tradurre questo 

Un buon cavallo salta facilmente 
questo fosso 

Egli passò di qui în Sicilia 

Voi trasgredite la legge 

Egli ha trasgyredito la legge i 

Io passo, sono passato al partito di 
un altro 

Egti passò al partito del nemico 

Passamino lo stretto di mare 

Egli vi tragittò Ì 

Sono passati in Inghilterra 

Io lo convinsi 

Lo condussi dall’ altro lato 

Egli diverte la società. Aver diver- 
tito 

Egli vi teneva sotto il cappello 

Hanno tenuto sotto un paniere 

Io fo, feci il giro del mondo 

Abbiamo fatto in vettura il gira 
delta città 

Io altungo la via 

Si sviò di due ore 

It cocchiere passò colla carrozza 
sul corpo d'un fanciullo 

Io vado, andai, sono andato attor= 
no alla città 

Egli atlunga, ha allungato la strada 
d’un miglio 


Jo tratto con lui ben volontieri 


fr 


* 
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Es iſt mit ihm nicht u mzu gehen iEgli è un uomo intrattabile 


Id mider hole die Lection | Ripeto la mia tezione 
Id habe ibm oft wieder hot Gi ho ridetto più volte 
Um zu mieder holen i Per ripetere A 


Id hole es mieder; id habe eè Vado di nuovo a prenderlo; sono 


miedergeholt; um eò wieder] andato « riprenderlo; per andar 
zu bolen. a riprenderto. 


ì 


IV. Verbi composti con la Voce inseparabile mifſs. 


S. 465. I Verbi, composti con la Voce: miß, che accenna ne- 
gazione, privazione, mancanza, imperfezione, e simili, e corrisponde al 
significato delle-Voci italiane: mis, dis, male, si distinguono pure 
in due Classi, cioè: 3 | 

a) Alcuni hanno la posa dell’ Aceento principale sul Verbo 
stesso. 

5) Altri sulla Voce iniziale: mif. 

Si noti, che mifft, avendo anche l’Accento, ($. 458), non si separa mai 
dal Verbo, e però si dirà, p. e. . 
mifbrauden, id mifibraudbe, e non è — abuso. 

ib braudbemifi. 

S. 466. Nel primo Caso, cioè: quando ' Accento principale 
posa sul Werbo stesso, questo, (giusta il '$. 457), men riceve 
l'aumento: ge, al Participio passato, e la Preposizione: gu, si pone 
innanzi all’ Infinitivo, come: miffallen, dispiacere: 


id miffalle, es bat mir miß fallen, um nicht zu miß fallen. 


Così pure. l 
miftingen, non riuscire,  - eè ift mifflungen, zu mifilingen 
mifratben, riuscir male, die Ernte ift mifiratben, qu mifitratben 
mig fennen, © —conoscer male, er bat ibn mififannt, . gu mißkennen. 


ITER che dopo mi fi hanno aucora una Voce prepositiva , priva d' Accento, 
. 457); p.e. i ; 
mifi:ver:fteben, intender male, ih babe mifiverftanden, zu mifiverftchen, 
mifl⸗be⸗hagen, non piacere, e8 hat mir miffbebagt, zu mifibebagen. 

$. 467. Nel secondo Caso, (siccome il più frequente), ove l' Ae- 
cento principale posa sulla Voce: mifs, convien distinguere, se il Verbo 
è transitivo (attivo, oggettivo), oppure intransitivo (soggettivo, 
neutro). Vegg. $$. 393, 397. 


S. 498. Essendo il Verbo, composto con mifi accentuato, transi- 
tivo, allora riceve esso, (giusta il $. 458, come, p. e. amtmorten, ges 
amtwortet, zu antworten) innanzi mifi l’ aumento: ge, nel Participio pas- 
sato, e qu, nell’ Infinitivo; p. e. mifbilligen, disapprovare: | 

ib mißbillige e8, er hat es gemifibilligt, es zu mißbilligen. 


Così pure. 


mig brauden, abusare, gemißbraucht, au mißbrauchen 
ma i ß deuten, interpretar male, gemißdeutet, zu mißdeuten 
mig gönnen, aver invidia, gemifigonnt, au mifigonnen, 
miftrauen, - diffidare, gemifitraut, gu mifitrauen 

miß bandeln, maltrattare uno gemifibandelt, ‘ 3u mißhandeln. 


, Tai Verbi transitivi si usano (conforme al $. 457) pur anche senza 
l'aumento : ge, al Participio passato, dicendosi: er bat mifbrauodt, mifideutet, mifis 
gonnt, mifitraut, miffbanbdelt. 

$. 469. Essendo il Verbo, composto con mifi accentuato, ine 
transitive, tanto l'aumento participiale: ge, come la preposizione: 
zu, sl pongono, (giusta il S. 460), tra la Voce mifi, ed il Verbo, 
p. e. mif arten, degenerare: I 

er mifiartet, mif:gesartet, mifizzusarten. 


! 


. Così pure: — — fog A 
miß achten, spr'ezzare, mifigeacbtet, mifizuacbten . 
mi f Flingen, dissonare, mifigeflungen, miffzutlinger 
m i d lauten, dissonare, mifigelautet, mifzulauten 
mi 6 greifen, fallir la presa, mifigegriffen, mifisugreifen 
mifitimmen, . discordare, mifigettimmti, mifzuſtimmen 
miß toͤnen, stuonare, mifigetont, miffzutonen 
mif glücken, non riuscire, ‘ mifigeglitdt, miffzuglitclen 
m if bandeln, agir male, - mifigehbandelt, mifzubandeln. 


ANNOT. Varj Grammatici .rigettano del tutto l’uso -del- 
I’ aumento participiale: ge, nei Verbi composti con mifì, e vogliono 
(conforme al $. 457), come nei Verbi con le #riziati inseparabili, 
prive d’accento, p. e. be:riibren, toccare, be⸗rührt, foccato, ecc. 
che si dica: mifibandelt, mißbraucht, mifiginnt, mißdeutet, mifi: 
Fannt, mißglückt, ecc. per: gemifhandelt, gemißbraucht, mißgeglückt, ꝛc. 


. CAPO XXVII. MISE 
USO DEI VERBI AUSILIARI: haben e feit, 
nei Tempi composti dei Verbi transitivi, riflessivi, ed intransitivi. 
$. 470. L' ausiliare: haben, serve a conjugar i Tempi passati 
composti di tuttii Verbi transitivi (attivi, oggettivi), riflesso 


sivi, ed impersonali, e di molti intransitivi, (soggettivi, 
neutri), ($$. 393—401): p. e. i 


Er bat viele Vriefe gefchrieben Egli ha scritto molte lettere 
Sie haben ſich vertheidiget Essi si sono difesi 

Gr Vai ſich mude gelaufen Corse, finchè fu stanco 

Es bat geregnet, pelennciee Ha piovuto, nevicato 

Der Hund bat gebellt Il cane ha abbajato 

Der Baum bat ausgebliibet. L’ albero ha finito di fiorire. 


$. 471. Or è necessario por mente ai Verbi intranaitivi (s0g- 
gettivi, neutri), fra i quali alcuni vogliono |’ ausiliare: baben, ed astri 
il fein, e tatuni or l’uno, or l’altro, secondochè in significato attivo, 
o passivo, si usano ($. 397). 


S. 472. I Verbi intransitivyi o neutri, (così detti, perchè 
mon ammettono mai l' Accusativo dell’ Oggetto diretto, 0 paziente), 
distinguonsi in relativi (oggettivi); ed in assoluti (soggettivi). 


($. 397). 


S. 473. Gl' Intransitivi relativi, per compimento del 
loro significato, oltre il Soggetto, richieggon d’ordinario anche 
queto altro Ogzetto in diretto, al Genitivo, al Dativo, 0 prece- 

uto da una Preposizione, al quale si riferisce ciò che il Verbo 
esprime; p. e. 
Er bedarfunferes Beiftandes|Eyk ha d’uopo det nostro ajuto 
DU baft ibm nicht gefhadet < Tu non gli hai nociuto 
Das bat von ihm abgehangen. Ciò ha dipenduto da lui 
Er bat fur die Lebenébedtirfniffe | Egli ha provveduto ai bisogni della 
geforgt | vita. i 
3 17 * 
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S. 474. 6P Imtransitivi assoluti all’ incontro per formare © 


una Proposizione compiuta, fuor del Soggetto, non richiedono altro 


oggetto; p. e. 
Sie bat geſchlafen Ella ha dormito 
‘Er ift ſchon zurückgekehrt. Egli è già ritornato. 


S. 475. I Werbi intransitivi relativi si conjugano in re- 
gola nei loro Tempi passati composti coll’ ausiliare: haben; 
perchè esprimono ordinariamente un qualche modo attivo. — Gl'In- 
iransitivi assoluti all’ incontro, altri vogliono 1’ ausiliare: bas 
ben, ed astri il fein; secondochè accennano il Soggetto o più agente, 


o più paziente. — Qualche regola non di meno si può fissare per questi 
ancora. 


a) Quei Verbi intransitivi assoluti, dei quali il Partici= 
pio passato può adoperarsi come Aggettive innanzi ad unSostantivo, 


si costruiscono sempre coll’ ausiliare: fein, come: 


Sh bin gefallen i Io sono caduto 
Gie ift geftorben. | Ella è morta 


otendosi dire : ein gefallener Menfd, un uomo caduto; eine geftorbene 
qu, una donna morta, ecc. 


_ 5) Quelli però, ì cui Participj passati mom possono fare l° ufficio 
di Aggettivi, voglion sempre V’ausiliare: baben; p. ©. 

I habe geſchlafen Io ho dormito 

Sie hat gezittert. Etta ha tremato 


mon potendosi dire: ein geſchlafener Mann, un uomo dormito ; eine 
gezitterte Frau, una donna tremata, ecc. 


S$. 476. Verbi intranaitivi, che rappresentano il Soggetto 
più paziente, che agente, e vogliono in conseguenza essere costruiti col- 
l’ausiliare: fein, sono: 


. .) Quelli che esprimono un cambiamento dello stato delSoggetto, 
cioè: un cominciamento e passaggio da uno stato ini un altro. — À questi 
appartengono in particolare pur anche i Verbi soggettivi, composti colle 
iniziali: ex, der, ent, e colle Preposizioni separabili ($. 461), 
che denotano cambiamento dello stato, 0 della maniera d'essere; p. ©. 


fterben, —genefen, madfen morire, risanare, crescere 
geſchehen, gelingen, erfranfen succedere, riuscire, ammalarsi 
berdorren, entitehen, aufwachen diseccarsi, nascere, destarsi 


einfoblafen, begegnen, berumirren, rc. |addormentarsi,incontrare, vagare, ect. 


Id bin aufgewacht, eingeſchlafen, Mi sono destato, addormentato, s0- 
geneſen, 2c. no guarito, ecc. 


6) Quelli che accennano un cambiamento di luogo, o un moto a, ò 
da un luogo, sieno posti soli, o con Nome, accompagnato da una Pre- 


posizione; come: i 


fallen, fliegen, fpringen, cadere, volare, saltare 

folgen, geben, fommen, seguire, andare, venire 

laufen, marſchiren, reiſen, correre, marciare, viaggiare 

retten, ſchwimmen, fabren, sc. cavalcare, nuotare, andar in vet- 
. . i tura. 

Sh bin nad Daufe gefabren Sono andato a casa in vettura 

Er ift auf die Erde gefallen Egli è caduto in terra 

“Vir find gelaufen. Siamo corsì 


Er pia den ganzen Tag geritten, | Egli ha cavalcato ' saltato tutto il 
geſprungen, 16. giorno, ecc. - 
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6. 477. Tutti gli altri Verbi intransitivà, soggettivi, che 
accennano il Soggetto agente, e nonpaziente, vogliono nei Tempi 
passati composti l’ausiliare: baben. Tali sono : F 

a) Quelli che accennano la produzione d'un suono, p. e. 


bellen, blöcken, briilfen, abbajare, belare, ruggire 
huften, lachen, ſchreien, tossire, ridere, gridare. 


b) Quelli che denotano uno stato durevole, un riposo, 0 che espri- 
mono un compimento d' azione, e che generalmente sono composti di: 
aus, voce che accenna un tal rapporto ; p. e. 


leben, gefallen, hinken vivere, piacere, zoppicare 
bluben, ruhen, ſchlafen fiorire, riposare, dormire 
athmen, tràumen, wachen respirare, sognare, vegliare 
ſcheinen, ausdulden, ausgahren parere, finir di sof-finir di fer- 
aufhoren, ausblühen, ausſchlafen, ecc. frire, mentare 
‘cessare,  finir dî finir di dor- 
fiorire mire 


Sie baben nun ausgereifet, ang:| Ora hanno finito di viaggiare , di 
gefprungen. . saltare. 
c) Quelli che vengono adoperati come Verbi riflessivi, odim- 
personali; p.e. 


Wir haben uns mide gegangen, 
geritten 
Es hat mid gefroren, gehungert. 


Abbiamo camminato, cavatcato, fin- 
chè fummo stanchi 
Ho avuto freddo, fame. 


S. 478. Insorge qualche volta difficoltà nei Verbi, che. debbono 
costruirsi ora coll’ ausiliare baben, ed ora col ſein; secondochè espri- 
mono cerli cambiamenti d'idee, cioè, secondochè hanno unsignificato 
ettivo, 0 paziente. Ecco pertanto una regola applicabile a molti casi. 

Il Participio passato debbe costruirsi con: haben, tutte le 
volte che esso esprime un’ attività del Soggetto, (Persona o Cosa) 
ed è accompagnato dal suo reggimento alla maniera dei Verbi a t- 
‘tivi; come: 


Das Fener bat den Fufvoden ans: 
Ho cavalcato questo cavallo. 


gebrannt 

Sd Babe diefes Pferd geritten. i 

All’ opposto il Participio passato debbe costruirsi con feitt, 
qualunque volta esso denota l’ fimattività del Soggetto (Persona, 
o Cosa), indicando solo uno stato, una maniera d' essere, una situazione 
di esso. In simil caso il Verbo intransitivo si pone solo, 0 con 
. Nome accompagnato da una Preposizione; p. e. 
Die Stadt ift ausgebrannt Tutta la città è incenerita 
@r ift nad Baden geritten. andato « Baden a cavallo. 


It fuoco ha consunto il pavimento 


Esempj sopra simili Verbi. 


Significato più pazsente. 
Mehr leidend. 


Er iſt in die Stadt geeilt 
andato în fretta in città 
Der Feind ift in die Stadt gedbrungen 
Il nemico è penetrato nella città 


Significato più attivo. 
| Mehr thétig. 
Wir haben mit der Sace geeilt 
| Abbiamo affrettato ‘UV affare 


Er Bat in mid) gedbrungen . 
Mi ha pressato, importunato 


Die Roͤhre hat gefloffen Das Blut ift gefiofien 
La doccia rendeva acqua Il sangue scorreva 
Wir haben lang gefegelt — {Bir fimp nad Venedig gefegelto 
Abbiamo navigato un bel pezzo Noi veteggiammo alla volta di 
Ì Venezia 
Sie bat in Dienften geftanden Sie find geſtanden 
Ella è stata in servigio Sono stati în piedi 
Gr bat gefolgt Gr ift ihm gefolgt 
Egli ha ubbidito Lo ha seguitato 
Ich habe die ganze Stunde gekniet Ich bin vor ibm gefniet . 
Io sono rimasto tutta l'ora in- Io era inginocchiato innanzi a 
ginocchiato lui 
Es bat geftoren Die Erde ift gefroren ì 
Ha gelato . La terra è gelata 
Gie baben fortgefabren gu ar⸗ Wir find fortgefabreu i 
beiten Siamo partiti (in vettura o in 
Hanno continuato a lavorare naviglio 
Ich babe alles beſorgt | Ich bin um ibn beforgt 
Ho avuto cura di tutto. Sono în inquietudine per bui. 
— 


CAPO XXVIII. | 
PREPOSIZIONI. (Bormorter oder Verhaltnifmorter.) . 


S. 479. Le Preposizioni sono Avverbj di circostanza, che si 
mettono fmmanzi al Nomni 1) per indicare le differenti retazioni, che 
le Cose hanno le une verso le altre, e dinotano una specie di maniere 
d'essere, ossia il rapporto che esiste fra esse. Le Preposizioni sup- 
pliscono a ciò che mom può essere espresso mediante i Cask di De-. 
clinazione. 


- $. 480. Ogni Preposizione serve ad indicare il rapporto, in 
cui per mezzo d' un Verbo, trovasi una Persona, 0 Cosa (Soggetto), 
rispetto ad un’ altra Persona,:0 Cosa (Oggetto). Così in queste Propo- 


sizioni: i 


Anton it mit Robert abgereif et Antonio è partito con Roberto 
Franz begab fido nach Wien. Francesco si recò a Vienna. 


1) Alcune Preposizieni ledesche però possono indifferente- 
mente collocarsi fimmanzi al loro Caso, co dopa di esso; tali sono: 
wegen, nach, ungeachtet, gemäß, zufolge, entlang; dicendosi p. e. 
ipegen meines Baters, wegen meiner, odanche: meines Vaters 
îwegen, meinetmweget; — così pure: meiner Meinung nach, enach 
meiner Mefnung; aller Anfirengung ungeachtet, e ungeachtet 
aller Anftrengung, ecc. — Altre all’ incontro, come: halber o 
balbet, entgegen, zuwider, gegenüber, devono essersempre posposte 
al loro Caso; p. e. Chrenbalber, ibm entgegen, mir zuwider, 
bem Garten gegentiber. La Preposizione: um — willen, prende il 
suo Caso-fra: ‘nm e willen, p. e. um Des Friedens willen, um 
metner felbfi willen. — 


Antonio e Francesco, sono i Soggetti; Roberto e Vienna, gli 
Ozgetti, e le Preposizioni : mit, con, nad), a, esprimono, per mezzo 
dei Verbi: è partito, si recò, le relazioni che i primi hanno coi 
secondi, cioè: mit, esprime la relazione, ossia il rapporto di com- 
pagria, e nad, la relazione della direzione di moto verso un 0 g- 
getto. 


$. 481. Le Preposizioni sono invariabilf, e servono es- 
senzialmente a connettere varie Parti del Discorso, che perciò diconsi 
pure: Vocaboli connessivi, senza i quali il Discorso sarebbe non 
solo astratto, oscuro, ma quasi inintelligibile, per essere sconnesso. Di- 
cendosi, p. e. Carlo vien Londra, ei batte il cane bastone, sono parole 
senza coerenza, inserendovi i convenienti Vocaboli connessivi, il 
discorso acquista vita e chiarezza, come: 
Carl fommt von London Carlo vien da Londra 
Gr foblagi den Ound mit dem Gtod.| E: batte il cane col bastone. 

S. 482. Le Preposizioni, in quanto alla loro origine eatruta 
tura, esser possono di quattro specie: 

a) Semplici, come: an, aaf, in, ecc. 

b) Composte, come: anftatt, anfierbalb, gegentiber, ecc. 

c) Derivate, o tratte da altre Parti del Discorso: 


1) Dai Sostantivi, come: fraft, in forza. 
®) Dagli Avverbj di circostanza ediluogo, come: 


nächſt, langs, diegfeits. | vicino, lungi, di quà, ecc. 
3) Dai Verbi, come: i 
während, betreffend. | durante, concernente, ecc. 
d) Altre sono antiquate. come: vb, & cagione, fonder, senza, 
ecc. 


NB. Intorno alla Contrazione di alcune Preposizieni col- 
' Artieolo determinativo, veggasi $. 64. 

$. 483. Si ponno inoltre dividere le Preposizioni iv due ma- 
niere, o per mezzo della Significazione, o per mezzo del Reggi- 
mento, da cui vogliono esser seguite. 

Divise dalla significazione, ve n'ha di altrettante sorte, 
quante sono le relazioni, che ponno aver luogo trai Nomi. 

Divise dal Reggimento, se ne distinguono di cinque sorte, 
cioè: quelle che vogliono esser seguite: 

a) Dal Genitivo; 

b) Dal Dativo,; 

c) Dall Accusativo; ; i 

d) Dal Genitivo, o dal Dativo, a piacere i 

e) Or dal Dativo, or dall Accusativo, ‘giusta il v ari o senso 
della frase. ,- 

S. 484. In primo luogo si trovano qui esposte le Preposi= 
zioni, sconipaîtite secondo i Casî che regger sogliono.. 


L Preposizioni che vogliono il Genitivo. 


Unftatt, o ftatt, in vece, in luogo |auferbalb, al di fuori 
diesſeits, di quà iunerhalb, entro, fra . 
jenieità, di là oberbalb, al di sopra 
balber, balben, a cagione; sono |unterbalb, al di sotto . — 
balb, da posporsi allfraft, lant, a tenore, in. virtù 


genitivo 
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mittel&,mittelft, mediante, col 
o vermittelft, mezzo 
unfern, univeit, non lungi da 


ungeachtet, 1 
vermöge, în virtù, conforme 
während, durante 


um — willen, per amore, a cagione. 
A queste due Voci si 
frappone il Genitivo 


malgrado, ad onta\ivegett, a cagione, sì prèpone, e 


si pospone al suo Genitivo a 
piacere. 


ESEMPI. 


ANuftatt des Fürſten 

Statt der Bezahlung 

‘ Mnftatt, o ftatt deiner 

An des Königs Statt (od. Stelle) 1) 

An Kindes Statt 

At meiner Statt 

Der Freundſchaft halben 

Alter s halber J— 

Euert halben, feitnetbalben 
($. 328.) 

Deßhalb; weßhalb 

Außerhalb des Dorfes 

Innerhalb eines Jahres 

Dberhalb des Gartens 

Unterhalb des Hauſes 

Dießſeits des Flußes 

Jenſeits ber Verge 

Fraft, laut ſeiner Verfügungen. 


Mittels, o mittelft, o vermittelſt 


einer Leiter 


Unfern, unweit der Stadt, des 


Haufes 
Ungeachtet ſeines Fleißes, 

Fleißes ungeachtet 
Deſſen ungeachtet 
Vermöge Jhres Befehls 
Vermöge deſſen 
Während des Winters 
Um des Himmels willenn 
Um euretwillen, um deinet— 
willen 


o ſeines 


In luogo del principe 

In vece del pagamento 
In tua vece 

In vece del re 

In luogo di figlio 

In mia vece 

A cagione dell’ amicizia 
A cagione della vecchiaja 
Per cagion vostra, sua 


Per ciò ; per lo che 

Fuor del viaggio 

Entro lo spazio d'un anno 

Di sopra al giardino 

Al di sotto della casa 

Di quà dal fiume 

Di là dai monti 

A tenore delle sue disposizioni 
Mediante una scala a mano 


Poco lontano dalla città, dalla casa 
Ad onta della sua diligenza 


A fronte di questo 

In conseguenza del di Lei ordine 
In virtà di che 

Durante l'inverno 

Per amor del cielo 

Per amor vostro, tuo 


Wegen ſeines Sleife8, o feine8| A cagione della sua diligenza. 


Fleißes wegen 
Metnetwegen, deinet wegen, 
ſeinet wegen 


Per cagion ma, tua, sua. 


Il. Preposizioni che reggono il Datixco. 


aus, 


da, fuori 
aufier, fuori F 
bei, presso, ‘da 
binten, entro, fra, nel corso, 


‘ sì usa soltanto par- 
lando del tempo 


| entgeget, incontro ; è da pos- 
| porsi al Dativo 
gegenüber, dirimpetto : sì pospo- 

ne al Dativo 
conforme 


gemäß, 


1) Anſtatt, può essero anche separato, ricevendoinmezzo il suo 
Genitivo, ed allora si scrivemeglio: Statt, con lettera majuscola. 


ob, di lè da, adi ‘sopra, nebſt, °  fnsieme con 


voce antiquata ſammt, unitamente a 
mit, con feit, ‘ da 
nad, dopo, giusta, se- von, da 
i condo, nell’ ul-{3zu,. a, da. 
limo senso può zuwider, | contrario, $i pos- 
anche posporsi pone sempre 
‘al Dativo * al suo Caso. 
nachſt zunächſt, appresso, vicino i 
ESEMPJ. 
Gr kommt aus dem Garten Ei viene dal giardino | 
Er wohnt anfier der Stadt Egli abita fuori di città 
Außer dem Vergnigen Oltre il piacere 
Außer dem. Id mar außer mir | Oltre di ciò. To era fuor di me 
‘ Bei meinen Haufe. VBei mir Presso la mia casa. Da me 
Biunen menig Tagen Fra pochi giorni È 
Vinnen zehn Jahren Nel termine di dieci anni 
Eine m Freunde entgegen gehen Andare incontro ad un amico 
Dem Feinde gegeniiber In fronte al nemico 
Der Kirche gegenitber . |Dirimpetto, in faccia alla chiesa 
Seinem Wunfhe gemäß :  |Conforme al suo volere 
Defterreih ob der dé L'Austria di sopra all’ Eus 
Mit dem SFeinde Col nemico 
Nach dem Abendeffen Dopo cena 
Meiner eau nad (gemäß) A mio parere, secondo la mia opinione 
Nächſt bem Plage Vicino alla piazza 
r faf nächſt ibm, o ibm zunächſt Egli sedeva tutto vicino a lui 
ebft dem; nebit Dir i Oltre di ciò: insieme con te 
Cigni dem Gelde _ |Unitamente at danaro 
Seit einem Sabre; feit der Zeit = Da un unno; da quel tempo. 
Bon dem BVerge Dal monte 
Bu dem Arzte gehen. Zu redter Zeit] Andure dal medico. A capo 
Den Gefeben zumider Contrario alle leggi 


Die Nrgnei it mir E | Questa medicina mi LG nausea. 


HI. | Preposizioni che richiledono PACccusa ati ivo. 


Durch, per; usato per: wäh⸗ gegen, (poet: gen), rerso, contro 


. rend, durante, si]obne, senza — 
pospone all’ Accu-|um, circa, intorno, per 
sativo - mider, contro. 
für, per ſonder (ohne), senza, (voce poetica.) 
_ ESEMPI. | 
Durch den Wald gehen Passare pel bosco 
Die ganze Nadt durch Per tutta la notte 
Sd halte ihn für einen braven Manni Lo tengo per un uomo dabbene 
Gegett den VWillen des Vateré Contro il volere del padre ‘ 
Gegen mid. Gegen den — Verso di me. Verso il prossimo 
Ger Himmel [Verso il Cielo 
Ohne mid; ohne Imeifel Senza di me; senza dubbio 
Die Häuſer um den Plago ‘ |Le case: intorno alla piazza 


‘Hier. mm diefe Gegend i Quì d'intorno e ai 


- 


noe | 
Sie piehen wider den Feind Vanno incontro al nemico 
Sonder allen Zweifel. Senz' alcun dubbio. 


NHB. Badisi bene di distinguere la preposizione : mider dall’ Avvet 


bio: wieder, scritto con: ie; p. e. id) bin mieder da, eccomi quì di bél 
NUOVO. i 


$. 485. Si ovversi pure che per esprimere opposizione, nel vero 
senso dell'italiano: contra, si usano egualmente: mider, e gegen; 
nel senso all’ incontro di: direzione verso una cosa, convien usare sem- 
pre gegen, e non wider; e però si dirà: 


Vas habet ihr gegett, o wider mich? Che avete contro di me? 
Die Liebe gegen (non: wider) Gott.| L'amore verso Iddio. - 


IV. Preposizioni che ammettono indifferentemente ilGent- 
tivo, edil Dativo: e 


Längs, lungo . J | zufolge, o in Conseguenza, in 
trok, ad'onta zu Folge, conformità, a tenore. 
NE. Zufolge, collocato innanzi al Sostantivo, regge il Gemi- 
tive, ma trovandosi ad esso posposto, vuole il Dative, come: 
Zu Folge, o zufolge meines Ve:] In conformità del mio ordine 
febl8, o meinem Befehle zufolge 
LEängs des Ufer8, o dem fer Lungo il lido È 
Frog des ſchlechten Petter, (meglio| Ad onta del tempo cattinro 
che : tro dem ſchlechten Wetter) . 
Trotz dem Ad onta di ciò. © 
‘ NB. Eutlang, 40290, usato nelle stile elevato in luogo di: längs, 
trovandosi innanzi al Sostantivo, richiede il Genitivo; e stan- 
do ad esso posposto, esige l’Aceusativo: p. e. o 


— des Waldgebirges. (Soil: 
er. | 
Den Strom entlang 


Lungo la montagna selvosa - 


Lungo il torrente. 


V. Preposizioni che vogliono or il Dalivo, or 'Accusa- 
tivo, secondo il diverso rapporto che esprimeno, sono: 


An, auf, binter, in, neben, un:|A, sopra, dietro, in, presso (accan- 
‘ter, über, vor, e zivifchen. to), sotto, sopra, fnnanzi e fra. 


NB. Di queste si è già parlato al $. 201, pay. 123, dove si tro- 


veranno pure ì relativi Esempi. 


n 


Preposizioni articolate, (Vegg. $. 64.) 


$. 486. Ella è una proprietà della lingua tedesca di unire l’ Arti 
cele determinativo: der, die, das, con varie Preposizioni in 
N00 sola parola, che possono chiamarsi: Preposizioni arli- 
colate... i 

Le Preposizioni che si soglion ‘dai Tedeschi incorporare 
coll’ Articole in una sola parola, sono: an, auf, durch, fil, 

bei, in, über, unter, vou, vor, zu. I 

/ S. 487. Nelle Contrazieoni dell''Articolo colle Preposizio- 
ni, terminate in: n, come: «ut, in, von, si sopprime la lettera: n, 
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unendo all’ a, i, v0, l’ultima consonante dell’ Articolo : bei; che è lm, 
cioè: am, im, vom, in luogo di: an dem, ecc. 


Le altre Preposizioni si lasciano inalterate, unendovi 
soltanto in fine l’ultima lettera dell’ Articolo, che sono : nt, è 0 
*; onde risultano: beim, auf's, durch's, in's, für's, gum, zur, ece. 
(Vegg. $. 64.) 


S. 488. La differenza delle Preposizioni artico letaci e. 
non articolate, consiste nella maggiore, 0 minore determinazione. 
EIncorporate perdono moltissimo della loro natura indicativa © 
dimostrativa; scrivendole sepa rate sono più determianative » e 
più conformi allo Stile elevato. 


$. 489. La Contraziene sarà quindi necessaria, volendo 0 
dovendo togliere la tro ppa determinazione all Articole, e riferire 
conseguentemente Oggetto inunsignificato generale, esenza 
particolare distinzione, servendo così le Prepesizioni artieelate 
di semplice Segnacaso; nel qual caso gli Antichi tacevano af- 
fatto i così detti Artico li, come nell’ esempio seguente : 


Es merden an Sonne, Mond und Si vedran segni portentosi nel sole, 
Gternen Zeichen geſchehen netta luna e nelle stelle, 


\ 


Esempj sopra le Preposizioni articolate. 


Am Sufe des Berges A piè del monte 

An's Licht ftellen Mettere alla luce 

Auf's Eis gehen — Andare: sul ghiaccio 

Beim Abzuge Alla ritirata 

Gr ginge burdf$ Feuer | Egli andrebbe a traverso il fuoco 

Für's Baterland Per la patria 

Id rede im Ernſte Parto sul serio 

Ginem in’ 6 VWort fallen Interrompere il discorso di uno 

UÜber's Feld Pel campo 

Um's Leben bringen Uccidere 

Unters Dad legen Mettere sotto il tetto 

Viele Völker —5 nichts vom Brode | Molti popoti non hanno idea del no- 
stro pane 

Vor's Thor gehen A Andare fuori di città 

Zum Unglide Per disgrazia 

Zur Ehre der Römer. In onore de° Romani. 


S. 490. La Contrazione degli Articoli con alcune Preposi- 
zionisarà indispensabile: 


1. Nei Superlativi avverbiali, ($$. 64, 606, 607) formati 
colle Preposizioni: am e zu, alcuna volta con: itt: ma in quelli che 
sì costruiscono con: anf, la contrazione è arbitraria; p.e.. 


Schone den, der dir am ähnlich⸗ Perdona a chi ti rassomiy ia più 
ften if degli altri 

Das gebt mid) am meifte: an Ciò riguarda me più d° ogni altra 

Sshr habet die ganje Welt gum be⸗ oi canzonate tutto il mondo 


ften 
Fr ariibte mid atf 8 (0: auf das) Egli mi salutò affabilissimamente 
freundlichfte 
Nicht im geringften Niente affatto, 
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è. Nei Medi nvverbialtî, come: 


Am Ende (endlich) Alla fine 
Min, o gum erften (erſtens) |  Primieramente 
Auf's längſte (längſtens) Al più tardi 
ür's zweite (zweitens) | In secondo luogo i 
um erften Male. Im Schlafe Per la prima volta. Dormendo 
Im Begriffe, im Stande fein.: Essere in procinto, in istato. 


8. Allorqrando le Preposizioni articolate: gum e gut, 
abbiano ad equivalere alle voci: gu einen, zu einer; p. e. 

Sum (3u einem) Zeiden der ver: [Per 0 in segno della meritata onestà 

Dienten Redlichkeit i 


Sum (gu einem) Beiſpiel Per esempio 

Sich Ginen zum Feinde maden Farsi uno nemico 
Sum Zeugen anrufen Chiamare in testimonio 
Sich zum Richter aufwerfen Farsi giudice 
Bur (gu einer) NM o De merden Venire in moda 

Zur Belohnung In premio 

Es dient mir gue Nachricht Mi serve d’ avviso. 


S. 491. Le Preposizioni articolate: zum e gue, moltissime 
volte derivano dall’ incorporamento della Preposizione: zu, colla Con- 
giunzione causale: um, ove la Voce aggiunta generalmente sarà un N o- 
“me verbale, che equivale ad unInfinitivo, preceduto da: um zu 
O ju; p.ce. i o Ai 


Die Grafin geht die erfte gum Opfer, | La contessa è la prima a fare l’ of- 


o unt zu opfern ferta i 
Es diene eud gue Varnung =. | |Ciò vé serva d' avvertimento 
Holz zum Bauen Legname da costruzione 
Gin Zimmer gum Schlafen. Una camera da dormire. 


$. 492. Questi pochi Esempj provano, che siffatte Contrazioni 
sono tutte maniere ellitiche, di cui molte sono altissime a formare 
dei Nomi composti; e però in ‘luogo di dire: 


Luſt zum Spielen, si può dire: Spielluſt i - 
oli zum Bauen, — Bauholz 
Papier zum Schreiben, — Schreibpapier 

— Zimmer zum Schlafen, — Schlafzimmer, rc. 


CAPO XXIX I 
AVVERBJ. (Nebenwörter, Umſtandswörter.) 


S. 493. Gli Avverbj sono parole indeclinabili, che s’aggiun- 
gono ai Verbi per indicare in qualluogo, in qualtempo, in 


“. qual modo, ecc. avvenga, o sia avvenuto, o debba avvenire ciò che è 


. espresso dal Verbo. > 

Dicendo, p. e. Carlo va Là, 0 vien qui, Carl get hin, o fommt 
ber, indico i luogo a cui va, 0 a cui viene; dicendo: Cardo parte oggi, 
partirà domani, Carl verreifet heute. mird morgen adpreifen; 
indico #4 tempo, in cui parte, o partirà; — dicendo: Carlo parla bene, 0 
mate, scrive presto, o tentamente, Carl fpridt gut, oder ſchlecht, 


= 
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fhreibt geſchwind oder langſam; indico il modo, con cui parla, 0 


Scrive. 


$. 494. Gli Avverbj 1) servono ad esprimere le determinazioni € 
qualificazioni dei Verbi in quella guisa, che gli Aggettivi esprimono 


quelle dei Nomi. 


. 


F. 495. Gli Avvwerbj di loro natura equivalgono ad una Prepo» 
sizione e ad un Sestantive, o solo, 0 accompagnato da un Ag- 


gettivo. 
Così p. è. 
aufrichtig, sinceramente, )*. 
bier, qui, * 
jetzt, adesso, = 
geſchwind, prestamente, | S 


mit Aufribtigfeit, 
am dbiefem Orte, 
im diefer Zeit, 
mit Geſchwindigkeit, con prestezza. 


MH desiderio d’abbreviar il discorso li ha introdotti. 


con sincerità 
în questo luogo 
in questo tempo 


S. 496. Fra gli Avverbj si pongono alcune locuzioni, ovela 
Preposizione ed il Nome sono espressi distintamente, come: 


aus Sdherz, per burla 
mit Fleif, a della posta 


im Ernſt, da senno 
in Wahrheit, per verità. 


e simili. Or queste loenuzionf non potendosi propriamente chiamare 
A vverbj, da noi si diranno Modi 0 Locnzioni avverbiali, . 


$. 497. Gli Avvwerbj poi, e i Modi avverbiali possono giu- 
sta la loro nàùtura determinativa distinguersi in sef Classi: 
1. di luogo; 2. di tempo; 8. di modo; 4. di quantità e di paragone; 
5. di ordine; 6. di affermazione e negazione. 


I. Avverbj di Luogo. (Nebenmorter des Ortes,) 


$. 498. Gli Avverbj di Inogo e di distanza, sono quelli che 
servono ad esprimere le distanze e le situazioni dei luoghi, 
rispetto alla Persona che parla, o alle Cose, onde si parla; tali sono: 


Wo biſt du? 

Gr fragte, woher er käme und wo: 
him er ginge 

Wie meit gehet ihr? 

Überall, allentbalben fein 

Lins, zur linfen Hand 

Rechts, iur rechten Hand 

Hier und dbort 

Komm ber 

Sieh da, Bier iſt es 

Bis Pier, 618 hieher 

Gr it von Bier 

Ride meiter bin, bieber 
im und ber, bier und da 
ald da, bald dort 

Dort darin. Hierdurch 

Von dort aus; von dortber 

Da hinunter; dbort bitanf 
ierhin und dortbin 

dervor treten 

Da ging man bimnein. Bis dabin 

Daber fommt eg 


— — ——_Tm__—_—_—_ 


— 


Ove sei tu? 

Domandò d’onde venisse, e dove an- 
dasse ? 

Sin dove andate? 

Essere dappertutto 

A sinistra 

A destra 

Qua e là 

Vieni qua 

Eccolo qui 

Fin quì, fin qua 

Egli è di quì 

Fatti più in la, in qua 

Qua e la 

Or qua, or la 

Ivi entro. Per di quà 

Di quivi; d'ivi * 

Quindi qui; quindi su 

Quinci e quindi 

Venire innanzi 

Quivi s'entrava. Infino quivi 

Quindi è, di quinci viene 


1) Avverbio, dal latino: adverbium, 0 ad verbum, significa, unito, 
apposto al Verbo, e potrebbe chiamarsi l’Aggettivo del Verbo, 


Li 3 
api dafelbft, da unten, dajCosta, costì, queggià, quassù. 
obeu 
Wer iſt dort oben? dort uuten?|Cki è iù su? tà giù? 
nunter gehen; hinabwärtos Andar giù, in giù 


te Arbeit geht vorwärts Il lavoro va innanzi 
Bei Seite; ſeitwärts Da parte; in disparte . 
inauf gehen; aufwärts Andar su, in su 


ugéumber, herumgehen Andar attorno 
Vende deine Augen andersmwohin |Volgi altrove gli occhj tuoi 
@r Dea fi, als käme er anderg|Fece sembiante di venir d' altronde 
poger F 
Gr war anderswo | |Egli. era altrove 
—— ſtehen ſie gut, jenſeits Di quà stanno bene, di là male 


Bon diefer Seite Da questa ; arte 
Von der andern Seite Dall’ attra parte 
Er mar irgendivo ; nirgends Era in qualche luogo ; in niun luogo 


Gr if darin, darinnen; dranfien | Egli è Zentro ; fuori 
Uufien, von aufien, augwendig | Fuori, di fuori 
Hinten, rückwärts. Dietro, di dietro. 


Conirazione dell’ Avverbio: hier, qui, con Preposisioni. 


S. 499. L’Avverbio: bier, che significa propriamente : in questo 

luogo, suol accoppiarsi colle Preposizioni: an, auf, aus, bei, durch, 

in, mit, nach, über, um, unter, von, vor, wider, zu, zwiſchen; 
p. e. bieran, bierauf, hieraus, bierbei, hierdurd, ecc. 


$. 500. Avverlasi che una tal Composizione ha soltanto luogo 
parlandosi di Cose inanimate; — e che simili Veei, siccome si ag- 
giungono ai Verbi, determinandoli a guisa d’ Avverbj, sono Sine» 
safmmiî degli Avverbj dimostrativi, riferiti al $. 365, colla diffe- 
renza che gli Avverbj dimostrativi: daran, darauf, debei, ecc. sono 
meno determinativi. 


Esempi disposti alfabeticamente. 


Hieran (daran, an diefer Sade) wirf | Di ciò non dubiterat più 
du nicht mebr zweifeln 
Was fagte er bierauf (darauf, aufi Che cosa ne disse? 
diefe Sade, o Saden)? 
Siermit (damit, mit dieſem) mar] Di ciò non era ancora contento 
er nod) nicht zufrieden | se 
Hierauf fagte Suno zu ibrer Die:| Dopo questo disse Giunone alla sua 
nerin servente 
Hieraus (daraus, aus dieſem) ler⸗ Da ciò imparate, amico, ecc. 
nen Sie, mein Freund, 10. . 
Hierbei (dabei, ber diefer Sache) Qui c'è qualche cosa da guadagnare 
it etwas zu geminnen 
Hierdurch (dadurch, durch dieſes) Con ciò, 0 in questo modo s'ingran- 


wurde die Zahl vergrößert dì it numero —. 
DIETE pareti , in dieſes) milligel fo non ri acconsento 

ich ni 

erin (darin) irrte er ſich doch In ciò però s'ingannò 


iernach (darnach, nad) diefem) haſt Dietro a questo hai a regotarti 
DU dich qu richten Ca 


Pan hat ſtchhierüber (darüber, La cosa fece gran marabiglia 

über diefeé) fehr vermunbdert : . di 
beflimmere mid nidt hierum Di ciò non mi curo 

(barum, um bdiefe Sage) 

Sierunter (barunter, unter dieſem) Fia questo si trova pure una lettera 
befindet fim auch in Brief | = | | o 

Hiervon (davon, von diefer Sache) Da ciò dipende la sua fortuna 
bangt fein Glück ab 

Was urtbeilen Sie hiervon? Che ne giudica Kia? 

Warum ftell? du dich hievor (davor, Perchè li metti avanti? 
vor dieſes)? o 

Daft du hie rwider (dawider) etwas Hai tu a dire quatche cosa in con- 
su fagen? trario? 

Man madt Anftalten hierzu (dazu, Se ne fanno de’ preparativi 
gu Diefem) 

Was liegt hierzwiſchen Liwifhen{ Cosa giace qui in mezzo a queste 
dDiefer o jener Sade)? : cose? | 


Conirazione degli Avverbj: her e hit, con Preposizioni. 


6. 501. I seguenti due Avverbj locali: Ber, verso qua ; bi, 
verso là, si uniscono colle Preposizioni: ab, am. anf, aus, bei, dard, 
in, über, um, unter, per indicarne più distintamente, se il moto da 
farsi. sia preso in significato di approssima zione, di salita, di 
discesa, di passaggio, e simili. Eocoli per disteso: 

Quando il moto è da farsi verso Co-|Quando it moto è da farsi verso ta 
lui che parla. Cosa lontana onde si parta. 

1. Noto nel senso di semplite approssimazione: 


beran, hinan, 
Berbei, binbei, in là, (avvicinandosi.) 
herzu, hinzu, 

2. Moto è luogo elevato: ; 
beranf, quassù. qua, (salendo.) —|binanf, tassi, in tà, (satendo,} 

3. Meto verso un luogo inferiore: ; 
berab, quaggiù, quà, (discen-|binab, laggiù, in là, (di- 
berunter,. dendo.) lhinunter, scendendo.) 
| 4. Moto da un luogo circoscritto: - “e 
heraus, fuori, quà (uscendo.) so, fuori, ta la (uscendo.) 


quà, (approssimindosi.) 


bervor, 
5. Moto in luogo circoscritto: 


bercin, quà entro, (entrando) "i ii ta entro, (entrando.) 
uno picchia: entrate, avanti. 
6. Moto circolare: sn 
herum, quà, (facendo il giro intorno.) | hinum, verso dà, (facendo il giro.) 
7. Moto coll’ idea di passaggio per un corpo, o di sopra 
via, come sono : montagne, acque, ecc. 


berdurd, qua, (passundo di mezzo) hindurch, 
herüber, qua, (passando di sopra.) | bintiiber, 


N 


verso tà, (passando.) 


AR -. za 
__$. 502. Per m aggior determinazione si accompagnano. si- 
mili Awwerbj colle Voci: da, o hier, gui, e valgono da questa parte, 
ovvero: dort, ld, cioè: da quella parte; p. e. 


Da (hier) beran Dort hinzu 
Da (hier) beranf Dort binauf 
Da (hier) beraus. Dort binunter, rc. 


II. Avverbj di Tempo. ( Nebenwoͤrter der Zeit.) 


S. 503. Gli Avverbj di 'Tempo esprimono alcune relazioni 
di tempo,.e ve neha di due sorte. Alcuni indicano il Tempo, 
(presente, passato, 0 futuro), in una maniera detérminata, come: 
jetzt, adesso; gegenwärtig, presentemente; geſtern, jerì; morgen, 


domani ; altri non 


l’indicano se non in una maniera indetermi- 


nata, come: off, sovente; ebemalè, altre polte; bald, presto, ecc. 


Wann wird er anfommen? 
Seit wann? 
Er iſt bente gefommen 
Dent ju Tage, heutiges Tages 
@r wird morgen früh oder iiber: 
maorgen abreiſen 

Ich ſah ihn geſtern, vorgeſtern 
Geſtern Abends; morgen früh 
Vormittag, Nachmittag 
Zu Mittage, nach dem Abend: 

eſſen 

Abends, o des Abends, Mittags 
Vormittags, Nachmittags 
Des Tags, des Nachts. 
Um NMitternadbt; friib, fpat 
Eaglih, alle Tage, wöchentlich, 
monatlich, jährlich, heuer 
Bei Tage, bei hellem Tage; bei 
Nat, dee Nachts 
Zu redgter Feit, zur Ungzeit 
(ben, fo eben, eben jett 
Unverfebens, nnvermutbet 
Ohne Aufſchub, auf's laͤng ſte 
Von Tag zu Tage 
Bon Zeit zu Zeit 

Seit der Zeit, von der Zeit au 


Bald; in Gile, eilends; ſogleich 
geſchwind; ſchnell 

VBald dieſes, bald jenes 

Bald zu Fuß, bald zu Pferde 

Sachte, langſam 

Ueber lang oder kurz, einſt 

In kurzem, neulich, ehedem 

Letzthin, jüngſt, neulich, künftig 
hin, in's künftige, von jetzt an, 
o von nun am; bis jetzt, vor 
-furzem 

Immer, fteté, immerfort, allzeit, 
allezeit; jederzeit; n naufhörlich 


Quando arriverà egli*. 

Da quando in qua? 

E venuto oggi 

Oggidì 

Partirà domani mattina, o dopodo- 
mani 

Lo vidi jeri, avanti jeri 

Jer sera; domattina 

Avanti pranzo, dopo pranzo 

A mezzo dì, dopo cena 


La sera, di mezzodì |. 

La mattina, dopo pranzo 

Di giorno, di notte 

A mezza notte; a buon’ ora; tardi 

Ogni giorno, ogni settimana, ogni 
mese, ogni anno, quest anno 

Di giorno, di bel giorno ; di notte 


|A tempo; fuor dèi tempe  , 


Appunto, — tn questo punto 

AU’ improvviso | 

Senz® indugio ; al più tardi 

Di giorno în giorno 

Di tempo in tempo 

Da allora in qua, da quell’ ora in- 
nanzi 

Presto, in fretta ,.subito; or, ora; 
rapidamente - 

Or questo, or quello 

Quando a piè, quando a cavallo 

Adagio, pian piano 

Tosto o tardi, un dì 

Fra poco, l’altro giorno, altre volte 

Ultimamente; in avvenire; d’ora in- 
nanzi ; fin’ ora, ultimamente, poco 


fa 


Sempre, mai sempre, incessantemente 


Nunmebr, fchon, bereits, nachher 
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Vorher, vormals, ehemals, che: 
dem, fonft, vor Zeiten, vor 
Alters, kuͤnftighin 

Nun, was werde ich jetzt machen? 


Per lo passato, altre volte, antica= 
mente, di quì innanzi 


Adesso, che farò? 

Ora mai, ormai, gia, di già, poscia 
Subito, in un momento ° 

Di continuo, eternamente, allora 
Per lo più, dirado, non mai 


Gleich; augenblicklich 
Beſtändig, ewig, damals 
Meiſteus, ſelten, nie, niemals 
Hernach, ſeit, ſeitdem Di poi, da, da quel tempo 
mdeffen, umterdeffen, bis © Frattanto, infino 
anchmal, zumeilen, bismweilen] Talora, talvolta ci vediamo. 
feben mir uns. 7 1 


III, Avverbj di Modo o di Qualità. (Nebenwoͤrter der 
Befhaffenbeit.) 


S. 504. Questi Avverbij esprimono il Modo, onde le cose si fan- 


. no. Essi sono Vocaboli di circostanze, atti a modificare tanto i 


Verbi, quanto i Nomf. — In quest’ ultimo caso però esigono gli 
Avverbj tedeschi qualche alterazione, ossia aumento finale. 


° verbj, dicendo: 


(Vegg. Capo deyti Aggettivi S. 205); così, p. e. ſchlecht, gut, sono Ave 


Gr zeichnet ſchlecht 
Er ſchreibt gut. 


Saranno Aggettivi, dicendo : 
. Die ſchlechte Zeichnung 


Diefer gute Wein. 


Vi sono 


Egli disegna male 
Egli scrive bene. 


Il cattivo disegno 
Questo buon vino. 


er altro alcuni pochi Avverbj, che mon si adoperano 


mai aggettivamente, come: wohl, dee, gern, volontieri, einge⸗ 


denf, memore, tund, palese, ecc. 


Gut, ſchlecht 

Gern, ungern 

Immer beſſer 

Immer ärger 

Deſto ſchlimmer, am ſchlimmſten 

Ziemlich: fo, fo 

Gleibfall8, anders 

Eher, lieber, gemächlich 

Ganz und gar: umſonſt 

Ploglich; eben recht 

Er kam gefliſſentlich, mit Fleiß, 
mit Vorſatz 

AL zufälliger Weife 
negehelm, heimlich, heimlicher 

eife 
Zu Lande, ju Waſſer 
MBDEIOENENSE Meife; fewer: 


i 
Mit Widerwillen; mit Gewalt 
Mit Necht; mit Unredbt 
Billig, feltfam | 
Frei; öffentlich 


Er lernt auswendig 


| Bene, male 


Volontieri, mal volontieri 

Di bene in meglio 

Di male in peggio 

Tanto peggio; pessimamente 

Passabilmente, così, così 

Parimente, altrimenti 

Piuttosto, comodamente 

Affatto ; gratuitamente 

ALU improvviso ; a proposito 

Egli venne a betlu posta, a bello 
studio 

Spontaneamente ; accidentalmente 

Di nascosto, di soppiato i 


Per terra, per acqua 
Spensicratamente 3; difficilmente 


A contraggenio ; a forza 
A ragione, a torlo 
Giustamente, stranamente 
Pubblicamente ; apertamente  - 
Impara a mente 

18 


Lo 
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Sie liefen um die Wette Correvanò a gara 

Gr fagte es aus Scher ‘ |Lo disse per ischerzo, per barla 
Aus VBerdruf; aus Verſehen Per dispetto; per inavvertenza - 

Es gebt alles nad Wunſ Tutto va a seconda 
Er leidet unverſchuldeter Veife. |Eygi soffre a torto 


IV. Avverbj di "Quantità, di Paragone. (Der Menge, der 
Vergleichung.) 


S. 505. Questi servono a dinotare una Quantità indeter- 
minata di Cose, o il loro Valore, o il loro Paragone; e 


sono: | 

Wie viel? viel, ſehr Quanto ; molto x 
. So viel; eben fo viel . |Tanto; altrettanto 1 

Zu viel; nicht viel weniger Troppo ; poco meno 

Mehr; am meiften . |Più; il più 

Wenig; weniger; wenigftené | Poco; meno; al meno 

U uf Höchſte Al più 

Gin klein wenig Un pochettiuo, un tantino 

Genug, genuafam, binlanglid | Abbastanza, sufficientemente 

Ganz, ginzlih, ſaͤmmtlich — |Tutto, totalmente, tutto quanto 

UÜberflüſſig; unendlich Di soverchio; infinitamente 

Nicht einmal; iber die Vtafien | Nemmeno; fuor di misura 

ANT nur è Principalmente ; soltanto 

anfenmeife; insgefammt A mucchj, in folta ; tutti insieme 

Vielfach, mebrfad Moltiplice | 

Gleichwie, gleihfam, gleichfall6| Come, quasi, parimente 

Um fo viel mehr Tanto più i 

Gleich, nugleich, gleichmäßig Uguale, disuguale, proporzionato 

Bei mweitem höher. Di gra® lunga più alto. i 


V. Avverbj d'Ordine. (Der Otdnung.) 


S. 506. Questi esprimono la maniera, onde le cose sono ordi» 
mate le une rispetto alle altre; e sono: 


CErftens, erſtlich; zweitens Primieramente ; in secondo luogo. 
Stufenmweife, truppenmeife .| Gradatamente ; a schiere 
Wechſelweiſe; nad und nad A vicenda; successivamente 

M iteimander; unter eimander | Insieme; alla rinfusa 

.Giner nach dem andern, alle gus! L'uno dopo l’altro, tutti insieme 


fammen 
Sn d fi Oronung; ordentlicher Zn ordine ; regolarinente.: 
ere 
Schritt für Schritt Passo a passo 
Bon Stadt zu Stadt Pi città în città 
Vor allen Dingen, nach allem ‘Prima ditutto, dopo tutto 
Oft, ferners, theils Spesso, inoltre, in parte 


Anfangs, guerft; zuletzt. Al principio; per uttimo. 
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VI. Avverbj di Affernazione, di Negazione e di Dubbio. 
Der Bejahung, der Verneinung and des Zweifels.) 
J S. 507. Gli Avverbj di affermazione, sono: : 


Fa, fo if e8, sì, così è Jia do, © È sì, veramente 
gewiß, ficher, certamente wirklich, fo if es, per l'appunto 
allerdings, sicuramente im Ernſt, - da senno 
eben, ricbtig, per appunto id glaube, ja, - credo di sì 
fürwahr, davvero nicht anders, non altrimenti 
wabrbaftig, veramente in Wahrheit, în verità 
obne Zweifel, senza dubbio unfeblbar, infatlibitmente, 
fo wabrid cin ehe: da gatantuomo |bei meiner Trette, per mia fè 
licher Mann bin, wirflih, * effettivamente. 


Gli Avverbj di negazione, sono: 


nein, nicht, nichts, no, nor, nientelid audi nicht, 
et fannte ihn gar nondoconosceva 


weder ihr, noch id), nè voi, nè io 
nicht doch, nicht 
eben 


niente affatto nicht, 
non gia, non 


mica id mette mein, 
im Gegentheil, al contrario |id fblafe nicht 
weit gefebhit, ci puol motto | mebr, 
nibtimgeringiten, nient’ affatto keineswegs, 


Gli Avverbj di dubbio, $ono: 


vielleicht, forse beiläufig, 
faſt, quasi 


nemmen’ io 


punto 


ganz und gar nicht, punto 


scommetto di no 
non dormo più 


ia verun modo. 


circa © 
ſchwerlich, difficilmente. 


S. 508. I Modi avverbiali (nebenwörtliche Ausdrücke) general 
mente vengono espressi con qualche Preposizione e con un Nome. 
(Vegg. $. 496.) — A questa specie d’Avverbj sono da riportarsi al- 


cuni Genitivi apparenti di No mi; p.e. 


eines Tage&, un giorno aller Orten, da per tutto 
des Tage, di giorno folgender Seftalt, netmodo seguente 
des Nachts, di notte anfangs, da primeipio © 
uuverricbteter senza conclusione | Abends di sera» 

Sacden d’atcuna cosa |Nadmittags, —« dopo pranzo 
meiner Scits, quanto a me gerades (en) direttamente 
einiger Maßen, in qualche modo Weges, 


gewiſſer Maßen, bentiges Tages, oggidi | 
biefigen Ortes, in questo luogo |feften Fufes, « piè fermo 
meine Wiſſens, per quanto io sappia | ftehenden Fufies, su due piedi. 


__ $. 509. Moltissimi Modi avverbiali sono composti del Nome: 
Weife, modo, maniera, e di qualche Avverbio, terminante in: et; 
così da: natürlich, glücklich, ordentlich, si formano: 
Matiirlidber Weiſe Naturalmente, cioè: in un modo 0 

i - maniera naturale 
Glidliber Wòoeife, o zum Glücke | Fortunatamente 
Ordentlicher Weiſe. Itegotarmento. 

In tal caso corrisponde il Nome: Weiſe, alla desinenza avver- 

biale: mente, degl’ Italiani. 


S. 510. Quanto agli Avverbg dimostrativi e relativi, pro- 
venienti dalla contrazione di Preposizioni e di un Pronome dime- 
strativo, o relativo, veggansi i $$. 365, 379. na 
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GRADI DI COMPARAZIONE. 


$. 511. Gli Avverbj prendono anche i Giradi di compara- 
zione, e seguono in ciò generalmente le regole degli Aggettivi, 
(vegg. pag. 146—154); p. e. A 
Er lief gefchivind, geſchwinder, Egli corse presto; più presto del 
alg der Vruder, febe geſchwind,, fratello; molto presto, più presto 
am geſchwindeſten unter allen. di tutti. 


S. 519. Il Comparative sì forma negli Avverbj allò stesso 

modo che negli Aggettivi, unendo all’ Avverbio positive in fine la 

sillaba : et, che equivale al: piva, degl’ Italiani, modificando per lo più 

. nei monogsillabi le vocali: a, p, un, in: di, d, i; p. e. 

alt, jung, dlter, jünger, | vecchio, giovine, più vecchio, più 
giovine 


Formazione del Superlativo avverbiale. 


1. Del Superlativo assoluto. ($. 249.) 


$. 513. H Superlativo asseluto si forma in tre maniere: 


a) Aggiungendo all’ Avverbio positivo in fine le lettere: ſt, 
e cambiando le Vocali: a, 0, u, in: di, d, fi. I casi eccettuati veggansi 
$. 353; p. e. 


Ich bitte frane: inftiudigft, | Supplico devotamente, instantemente, 
fufifalligft 


genuflesso 
Id danfe Shnen ergebenft La ringrazio distintamente 
Siingft verfloffene8 Jahr L’anno prossimo passato 
Gie freundlichſt begrufend. . Salutandola caramente, 


6) Affiggendo all’ Avverbio primitivo la desinenza : ſteus; 
e cambiando le Vocali: a, o, u, se ve ne abbia, in: di, ö, il; come: 


lattg, lungamente längſtens, al più tardi 
wenig, poco wenigſtens, al meno 
body, alto höchſtens, «as sommo. 


ANNOT. Questa specie prolungata di Superlativo non diffe- 
risce dai primi se non in ciò, che i primi sono veramente Avverbj 
in Forma aggettiva, vale a dire: atti ad essere applicati a qua- 
lunque Sostantivo; mentre questi ultimi, finiti in: ftené, sono 
veri Avverbj, e non possono essere declinati; p. e. 

—— meiſtens (0 meift) CSS tavora per lo più per gli altri. 
‘ Undere 


c) La maniera più comune di formare il Superlativo assoluto 
avverbiale è quella di accompagnare l’Avverbio primitivo colla 
preposizione: auf, ora contratta coll’ Articolo, ora cell’ Articolo 
das disgiunto dalla medesima, terminando l’Avverbio in: fte. Tale cir- 


conlocuzione corrispondealla desinenza: fssimamente, ovvero: 
nel modo piu... p. e. 


a Ginem auf's grauſamſte ver:| Trattare uno nel modo più crudele 
n 
——— (auf's) ver bindlichſt e Ringraziare distintissimamente. 
en 
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2. Del Superlativo avverbiale di paragone. ($. 246.) 


$. 514. Il Superlative relativo o di paragone si forma 
aggiungendo all’ Avverbio positivo in fine la sillaba: ſten, e 
preponendogli la preposizione articolata: am; p. e. 


Derjenige wird ant cp peg ur: | Quegli giudicherà meglio degli altri, 
iter Der am meiften erfabren] che avrà maggior esperienza 


Id ge es am beften. Io lo so meglio di tutti. 


Nello Stile famigliare si sostituisce tal volta alla Preposizione 
articolata : am, la sua -sinonima: zum; p. e. 


— — zum (am) beſten — ha scritto meglio degli altri? 


Ano La differenza che passa nell noe il Super- 
lative avverbiale colla preposizione: auf das, o am, consiste in 
ciò, che la pri ma maniera (con: anf das) indica un altissimo Grado 
di qualificaz one senza paragone (Superlativo assoluto); — la 
seconda all’ incontro (cor: am) ci rappresenta due rapporti, che 
sono quello del più atto Grado, e quello del Paragone, (Superia- 
tivo relative o di paragone), come Strato) vedere dai seguenti 
esemp): 


Der Pala des Fiirften war auf das Il palazzo del principe era iUuminato 
pro pi gite o herrlich ſt dbe:| nesmodoit più superbo omagnifico, 


leuchtet cioè: superbissimamente. 
Der Palaſt des Fürſten war am L'illuminazione del paluzzo del prin- 
pr ächti g ſt en beleuchtet cipe sorpassava quetta n tutti gli 


altri palazzi. 
NB. Degli Avverbj — e difettivi nei Graat di 
Comparazione, vegg. $$. 233, 254. 


$. 515. Molti Avverbj mem hanno che il Grado — 
e sono particolarmente: 


a) Gli Avverbj composti con Nemi esprimenti il parago- 
ne, riferiti al $. 251, come: federleicht, leggerissimo, ecc.. 


b) Gli Avverbj di qualità dinotanti materfa, ($. 255), come: 
bolzern, ſeiden |' di legno, di seta, ecc. 


c) Quegli Avverbj di circostanza, che di loro nature sono 
fmenpaci d' esprimere un più alto grado, come: 

mobi, beut, wörtlich, bene, oggi, letteralmente, 
farftlià) dentfch, nãchtlich, ae. principesco, tedesco, notturno, ecc. 


Molti di essi ammettono però Gradi di comparazione figu- 
rati; p. ©» 


Sol ich es dir noch deutſcher ſa⸗ 
gen? I 
Der blutfrembefte Menſch. (Adel.) 


Vuoi che te lo dica più (tedesco) 
chiaro ancora? 
L'uomo del tutto straniero, ecc. 


278 


- CAPO XXX. 
| CONGIUNZIONI. (Bindewoͤrter.) | 


$. 516. Le differenti Specie.di Parole, delle quali abbiamo fin 
qui parlato, servono alla formazione delle Proposizioni, ma 
Proposizioni isolate, che per maggior chiarezza e precisione 
hanno bisogno di essere dali’ intelletto riunite ad altre per: esprimere in 
maniera accurata i nostri pensieri. 


$. 517. Le Parole connessive che servono ad unir Peri o- 
di, o Parti di Periodi, le une alle altre, e che rendono più sensi- 
bili, più unite e legate con questo mezzo le diverse operazioni dell’ in- 
telletto nel passar da un sentimento all’ altro, diconsi Congiunzie- 
nf; così nell esempio : ia 


Da ipeder Stolz noch Ehrgeiz did 


Poichè, o giacchè nè l'orgoglio , nè 
dazu bemogen, fo ift deine Abfihtj d’ambizione vi ti hanno indotto, la 
nicht tadelnswerth tua intenzione non merita biasimo. 

Je parole: da, weder, nod, fo, sono le Congiuntioni, che servono 

a congiungere una parola coll’ altra, e un senso coll’ aliro. - 


$. 3518. Le Congiunzioni sono: 


o semplief, come: dafi, che; went, se; weil, perchè; 
© derivate, — e glich, quindi; ferner, di più; 
o composte, — ſobald, tostochè; nachdem, dopa, ecc. 


Le composte vengono formate ordinariamente: .. 


da Avverbj, come: daber, quindi, ecc. 
da Sostantivi, — fallé, o im Falle, se mai, eco. - 


da Verbi, — — geſetzt daß, postochè, ecc. 
o da altre Congiunzioni. 


$. 519. Le Congiunzioni si dividono in varie Classi, se- 
condo i diversi usi, a cui si adoperano, e sono: | i 
1. Copulative (serfrtfipfende), perchè si usano nelle Proposizioni, 
ove sì abbiano ad unire più cose, che fra loro convengono, come: 
und, e; and, anche; fowobl...alè aud. tanto... quanto; nicht als 
lein, o nicht nur... fondert and, non solo... ma anche; nicht we: 
niger, non meno; wie and), come pure; wie . .. ſo, siccome ...così; 
theil$...theil$, parte... parte; p. 0... — 
So gehe denn, und rufe ihn Va dunque a chiamarlo 
. Er hat nicht allein fein Geld, fon: | Ha perduto non soto il -danaro, ma 
dern auch feine Ehre verloren . ‘anco L'onore’ 
ie panier ſowohl ibn, al$ feinenjOdiano e lui e suo fratello 
ruder 
Mie der Menſch lebt, fu ftirbt er —|Quat l’uomo vive, tal muore 
Theils habe id es gehort, theils Purte ne ho udito, parte ne ho ve- 
gefeben. duto. 


_ 2. Continuative e d'ordine (fortfebende und ordnende), perchè 
si adoperano per legar il discorso con qualche circostanza di tempo 
e d'ordine, e sono: erſtens, zum erften, erſtlich, primieramente : 
zweitens, in secondo luogo; weiter, ferner, inoltre, di più; inglei: 
chen, egualmente ; dann, poi; fiberdiefi, inoltre; iibrigene, del resto; 
endlich, letztens, ſchließlich fincimente ; p. e. 
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Man könnte eine doppelte lirfadhe an: | Si potrebbero addurre due motivi : 
geben: Erſtens, o erftlià...| Primieramente — in secondo luogo, 

zweitens, 16. .| ecc. 

Endlich fafte er den Entſchlußs. | Finalmente si risotvette. 


3) Disgiuntive (abſondernde, zertheifende), perche dinotano al- 
ternativa, o distinzione; — sono: oder, 0, ovvero; entives 
Der... oder, 0...0; p. e. 


Er muf ro unwiffend, oder ſehr Bisogna che siu o un grand’ igno- 
bofibaft fein + rante, o molto malizioso 

Hier muf man entipeder ſiegen, Quì conviene 0 — o morire. 
oder fterben 


4. Condizionali (bedingende), perchè legano due me mbri del 
discorso per supposizione, o indicano una condizione; tali so- 
no: menti, se, quando ; wenn nur, purchè; ipofern, qualora; Db, se; 
wenn anders, a meno che; wo nicht... fo, caso che no... allora; 
fonft, aztrimenti; falls o im Falle, semi, caso che; gefett daß, posto 
che; p. e 


Ich werde es gerne thun, enti, oLo farò rolontieri, quatoru mi pro- 
wofern ihr mir verſprechet, es Nie- mettiate di non dirto a nessuno ’ 
manden zu ſagen 1) 

Id weiß nicht, ob er daran Schuld feil Non so, s'egti ne abbia colpa 

Bezahle, fonft verflage id did Paga, altrimenti io ti chiamerò in 

: l giudizio 
— o falls mein Vater hört, Se mio padre riene a sapere, che . . 


5. Esclusive (ausſchliebende), perchè si usano nelle Proposizioni, 
ove una, 0 più cose si abbiano ad escludere, e sono: weder ... 
uoch, né... nè; p. e. 

Sie hatten weder Seld, noch Waare. | Non «reano nè danaro, nè roba. 


6. Avversative (Centgegenftellende), perchè legano due Proposi- 
zioni, indicando obbiezione, od opposizione nella seconda rela- 
tivamente alla prima: queste sono: aber, alleit, foudern, ma; doch, 
jedoch, dennod, pure, nulla di meno: bingegen, al incontro viel: 
mebr, anzi, piuttosto ; ecc. 


1) Convien distinguere: tpentt da mann. — Wenn, se, quando, 
dinota ora: condizione, ora tempo; ann? quando? a quat tempo: ac- 
cenna solo untempo; p. e. 

Wenn Sie nicht Bleiben mollen, fo [Se Etta non vuol rimanere, prenda 
nebmen Sie menigiteng cine Éleine] per (0 meno un rinfresco 
Erfriſchung an 


Wenn man_.jung it. Quando si è giovine. . 

Es ſei, wann es wolie Sia quando si rpylia 

Wann (zu welcher Zeit) wird erfom: Quando verra egli? 
men? 


La Congiunzione : fo, vale: così, e vienc spesso dai Tedeschi im- 
piegata come riempitivo inoperoso, ove gl’ Italiani mom | usano, p. e 
Da er felbit fommt, fo braume ich nicht Venendo egli stesso, non ho bisogno 

hinzugehen. d'andarvi. 


* 
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Ich glaubte es, allein (aber) jebt| o 20 credeva, ma vedo ora che mi 
fehe ih, daß id) mid) betrogen bate| sono ingannato 1) 

Gr mag immerbin ftreiten, id weiß Contrasti egli pure a suo tatento, 
doch, daß er mid) liebt . | so pertanto che mi ama 

Der alte Mann mar fon vier Mei⸗ Quel vecchio avea già fatta quattro 
fen gegangen, dennoch mollte eri zeghe a piedi, e pure non voleva 


nicht eber ruben, big .... riposare prima che... 
Gr fagt, er ſei unwiffend, id binge:| E; dice che egli sia un grand’ igno- 
gen bebaupte, daß er boghaft ift rante, io all’ incontro sostengo, 


l MERDA che è malizioso 
Du beruhigeſt mid mot, im Gegent=| Tu non m'acquieti, anzi m'infiammi 
tbheile, du bringît mid) nod mehr! maggiormente 


auf | 
Gr liebt mich nidt, er haffet mid! Non mi ama, ‘anzi mi odia a morte. 
vielmebr big in den Tod. i 

7, Concessive (jugebende), perchè si usano per indicare l'a c- 
cordo in cui siamo di qualche cosa. Queste sono: obgleich, obſchon, 
pbiwobl, wiewohl, wenn aud, wenn fchon, wenn gleid), sebbene, 
benchè, se anche; ungeachtet, quantunque; zwar, wobl, bensì; p. e. 
Db es gleich alle fagen, fo glaube] Benchè tutti to dicano, io però non 


id) es doch nicht | lo credo — 
Obſchon das Wetter nicht ſchön ift, | Avvegnachè il tempo non fosse bello, 
fo merde id doch kommen pure io verrò ‘’ 


Obwohl er viele Griinde ju zwei⸗ Benchè egli avesse molte ragioni di 
feln hatte, fo entſchloß er fidi doi dubitare, pur finalmente si risol- 
endlich vette 


Wiewohl Einer gendfg wäre, fo Benchè, o con tutto che uno bastasse, 


fommen ihrer dod acht .. | pure ne cengona otto » . - 
Und wenn auch meine Entſchuldi⸗ E quand’ anche le nie scuse nan fos- 
gungen nicht gut aufgenommen mer:| sero favorevolmente ricevute, .a 
den modten, fo mid ed mir Dod] me però gioverà d’averte fatte 
nützen, felbe gethan zu haben | 
Wenn er es auch ſähe, fo miirde er] Se anche lo vedesse, non mi direbbe 


mir nichts fagen i niente  - 
Cr that cè, ungeachtet id es ihm Lo fece, nonostintechè ioglieto avessi 
verboten batte proibito — 


—n n . e e — ——— ——— ———— 


1) Avvertasi di non confondere in tedesco le Congiunzioni: aber, 
allein, ma, però, con fonderu, ma; venendo ſondern usato soltanto come 
correlativo delia precedente Voce negativa: nicht, (p. e. nicht allein, 
nicht nur... fondern aud), non solo... ma anche); p. e. 


Er — nicht todt, ſondern nur ohn⸗ Egli non era morto, ma solo svenuto 
madbtig 

Id babe es nicht allein gehort, ſon⸗ Non Vho solo udito, ma l'ho anche 
Dern auch gelefen | detto > ila 

Gr if nicht nur nidt reid, fondern] Non solamente che (non è ricco; è 
fogar arm anzi pevero . 

Ich erivartete ibn, allein (aber) er] To l’aspettai, ma non venne 
fam nicht 

Gr Li * Dell thun, aber(allein)| Egli potrebbe farlo, ma non vuole 
er will ni - 

Ihr werdet aber fagen... Ma voi direte... 

Man bat mir aber gefagt, daß ... Mi è stato però detto, che... 


Komm her, daß i@ dich betrachte. 


est 
pi ei, 0, nugeachtet er von] Nonostantechè fasse pregato da tutti 


en Bürgern gebeten murde î cittadini 
Ziar bat der —— die Bäume È vero che l'inverno ha sfronduto gli 
entfaubt, aber. atberi, ciò nonostante . 


8. Causali da Endurfade oder begriindende), perchè servono ad 
indicare la cagione di qualche cosa, o la ragione per cui fu fatta; 


. tali sono: weil. perchè; denn, poichè; um, per; darum, daber, per- 


ciò ; fo dafi, in modo che; damit, auf daß, affinchè > daß nicht, damit 
nicht. acciò non, ecc. p. e. 


so J nicht kommen, weil ich zu Non posso venire, perchè ho da fare 

un babe 

Perlieren mir die Beit nicht unnütz, Non perdiamo inutilmente il tempo, 
denn das Leben ift Purg perchè ta vita è breve 

Gr ift gefommen, um eud zu ſehen Egli è venuto per vedervi 

Er ift ein remtfchaffener Mann, dar: | Egli è galantuomo, perciò credetegli 
unt (befibalb) giaubet ibm alleè, | tutto ciò che vi dirà 
mag er euch fagen mird | 

Ich bin fange Zeit. bem Volfe zur Fa: | AL popolo tutto favola fui gran tem- 
bel gewefen, dbaber o defiwegett| po, onde sovente di me medesimo 
id mid) oft vor mir ſelbſt fame meco mi vergogno 

Darnm, o daber mill @ nidi, Daf | Perciò (laonde) io non voglio, ch'ei 
er hin gehe vi vada 

darte es fo, daß man did loben Fazio ia modo, che si abbia motivo di 
fann lodarti 

Sb habe es gethan, damit ev es L'ho fatto, affinchè sappia, quanto 
uu wie febr ih ibm gemwogen) gli sono amico 


Damit fie unfer ſich nicht in bdie|Acciò fra loro non si possano azzufe 
Haare geratben fare 
Wachet und bebet, auf daß ihr nicht Vegliate e pregate per non cadere 
in Verſuchung fallet netla tentazione . lia 
Vieni qua, che ti riguardi 
9. Dichiarative (erlduternde), perchè La ordinariamente 
‘per dichiarar qualche cosa, e sono: alé, come ; u amlich, cioè ; oder, 
ossia; gumal da, massime, tanto più che; p. e. 


Si poltotorhie Leek: die MVeisheit8:{ La filosofia ossia l’amore della sa 
lieb e. Pienza, 


| 10. Campari (vergleichende), perchè servono ad indicare re- 

lazione o parità tra due Proposizioni. —— sono: wie, gleich⸗ 

mie... fo, alto, come, siccome, egualmente che... così; als wenn, als 

Db, gleich al$, quasi, come se; gle ichſam, quasi come; p. e. 

Die Preiſe werden fo hoch ſteigen, I prezzi siasi alto, quanto 
wie im vergangenen Apri! nell’ Aprile scorso 

So meif wie der Schnee Sì bianco come la neve 


- Ulle find von einer garde, gleichfam| Tutti son dello stesso colore quasi 


als ob fie ſchwarz wären come nero 

Gr murde fo mutblog, gleichſam Azzora gli fuggì l'animo. quasi (co- 
als manfte die Erde unter feineni me se) i mondo gli fosse venuto 
Füßen meno sotto ai piedi 

Als ob, als wenn ibre Entſchei⸗ Quasi, o come se ta decision loro ter- 
dung dieſen Streit beendigen könnte. minar potesse questa lite .. 


11. Aumentative, o .diminutive (des Steigens und Fallen8), 
perchè ce ne serviamo per accrescerela eosa che abbiamo nominata, 
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o per diminuwirla; tali sono: je...je, tanto... quanto; je. . «dettò, 
quanto ...tanto; (vegg. pag. 150); p. e. 


Se mehr uns das Glück hintergeht, Quanto più da fortuna c’'inganna, 


| Defto größer wird unfere Hoffnung. 


tanto maggiore diventa la nostra 
speranza 


| 19. Conseeutive (der Zeitfolge), quelle che indicano suc ce 880 
di tempo, come: indent, da, mentre; als, aUorchè, quando; wäh⸗ 
vend, durante che; kaum, appena; ſeit, ſeitdem, dacchè ; nacbbem, 
dopo che; ehe, prima; ehe noch, prima ancora; fobald, tosteckè ; inte 
deffen, unterdefien, indefi, /rattanto che; bis, finchè, eco. p. 0. \ 


Du lachſt, Da du doh Thranen ver: 
gießen ſollteſt 
Indem ich ſtille ſtand, bemerkte ich 
Ich dachte eben zu verreiſen, als ich 
dieſen Brief erhielt 
Während dem die Weiber ſo mit 
einander ſprachen 
Naum batte id einige Schritte ge: 
than, als der Boden unter mir zu 
weichen anfing 
Nachdem, o als ſie ſich geſetzt hats 
ten, fing Richard an zu fagen 
Vis id meine Arbeit. geendiget habe. 


Ne er mid) fa), lief er davon o 


So lange es dem Himmel gefiel 
Seid nicht muthlos, ehe, o bevor 
eg nöthig iſt | 
Sobald er angefommen fein- wird, 
- verde id eg eud) melden laffen 
Indeſſen (indefi) hat er die Prozef: 
koſten bezablt. i 


Tu ridi, che pur dovresti piangere 


Nel fermarmi osserrai n 

Io era tn procinto di partire, quando 
ricevei questa lettera 

Mentre tra le donne erano così fatti 
ragionamenti 

Appena ebbi fatto alcuni passi, che mi 
mancò il terreno sotto a’ piedi 


Come a sedere si furon posti, co- 
minciò Riccardo a dire | 

Finattantochè io non abbiait mig la- 

. voro finito J 

Altorchè (quando) mi vide, se ne fuggì 
via 

Mentre al ciel piacque i 

Non vi sconfortate, primachè vi bi- 

‘ sogni 

Subito che sarà giunto, ve ne farò 
avvisato 

Egli ha intanto pagata le spese del 
processo,. È 


13) Ellative, 0 conelusive (der Schlußfolge), son quelle che 
adoperiamo per dedurre una conseguenza, 0 una illazione da 
una Proposizione precedente; tali sono: alfo, nun, fo, dunque; daber, 
Defiwegen, Defibalb, darum, mithiu, folglich, demnach, fomit, fo: 
nad, quindi, onde, per la qual cosa, perciò, per conseguenza, eco. p. e. 


Gr erbt alle8: alfo aud das Ritter: | Egli è erede ditutto, per conseguen- 


. Teben 


za anche del feudo nobile 


Du bift ein Menfh, folglich aud|Tu sei uomo, edin conseguenza moro 
tale 


ſterblich 
Alſo bleibt es dabei 
So gehe denn und rufe ihn 
Daher entſtand der Verdacht 
Daft du nicht hören wollen, nun fo 
mag du fühlen 


Es iſt nichts an der Sace, von der 


man ſpricht, Angftige dich daher nicht 
— (deßhalb) zu ſchließen iſt, 
a ci i 


$ + 


Dunque siamo intesi . 
Va dunque a chiamarlo 
Indi nacque il sospetto 


Giacchè non hat voluto dar retta aglà a 


avvertimenti, ti converrà ora sof= 
frirne la pena 
È cana la voce che corre, onde (pe- 
rò) non te ne curare 
Onde si deve concludere che ... 


14. Eccettuative (ausnehmende) che servono quando si voglia 
- fare una eccezione delle cose affermate, come: aufier, fuori; ang: 


— — ea di sa) 


Uitttiten, erretto, salvo; ſonſt, det resto; alé; che; mv, soltanto ; 
is auf, salvo; p.. ] pa Gi ata 
Sonntag ausgenommen - —’|Eccetto la domenica «— ©’ —’ 
Außer der Ehre bat er alles verlo:| Egli ha perduto ogni - Cosa eccetto 
ren — l’onore ua 
Cr hat bis auf cin kleines Haus all Egti ha perduto tutto il suo vere, 


fein Dab und Gut verforen. —| salvo una picciola casa. è - 


15. Sospensive o dubitative (aweifelnde) son quelle che ser- 
vono ad accennare qualche sospensione, o qualcheincertezza, come: 
ob, se: je nachdem, secondochè. — ©b, corrisponde al: se, quando 
mon è condizionale; p. e. i 
Wer meif. sb er anfommen wird È 
Je nachdem es die Umſtaͤnde erfors! Secondochè do richiedono le circo- 

dern. È eg I stanze. è a : 


$. 520. V'ha delle Congiunzioni, che non si usano sole s. ma 
soghono essereaccompagnate da qualche altro loro correlativo; 
è diconsi perciò: Congiunzioni ecorrelative; tali sono: 
je...je; weder ... noch; theils ... theilé| quanto...tanto; nè... nè ; parte... 
0 parte © 
tunto ...quanto; come se, 


Chi sa, s'egli arriverà? i 


ſowohl ... als aud; alé ob, als wenn 


F 
2 
/ 


| CAPO XXX. 
INTERJEZIONI, OSSIA INTERPOSTI. (Emyfin: 
dungswörter.) 


$. 521. Le Enterjezioni ossia gl’Enterposti sono Voci che 
esprimono gli affetti ed isentimenti attuali dell'animo nostro. 
— Altri accennano ciò che nel nostro anim o accade; altri ciò 
che succede fuori di noi. Onde si dividono in Interposti interni 
ed esterni, 


I. Inlerposti interni sono: 


bi tte la eioja: ab: Da. Ja: ——— ie Luftig! 
ar: oh° su allegramente! giubbilo! viva id auf! evviva! 
Glücklicher! deato, felice me! sa 

2. Per la sorpresa e per l'ammirazione: i! je! bm, bue! 
Di > Di ! eh! pogtaufend! capperi! cospetto! Sjft es miglich |! è pos- 
sibile! . | 

3. Per il dolore e la tristezza: ach! web! o! vie! weh mir! 
au web! ah! ahi! ahimè! deh! Ach, ich Elender! Ahi lasso! Ich 
Armer' povero me! jd Elender! misero me! Ich Unglücklicher! 
me infelice! 

4. Per chiamare, per avvertire, per. impor silenzio: he! 
he! pft! eh! eh! heda! bolla! eja! orà! sn! fot! fe! ftille! rubig! 
zi! zitto! silenzio! ſchweig! taci/ Platz! Plat;! Lurgqo, largo! auf! 
su, su via! aufgeſchaut! guarda, guarda! vorgefehen! gebt Acht! 
— vot! langſam! adagio! fachte! pian, piano! weg! via! Halt! 
erma ! 


v 
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5. Per la derisione e pel disprezzo: ab! ei, ci! ei meiu! 
eh! sì, sì! oh bello! Poſſen! chiacchiere! 

6. Per l’avversione ed il disgusto: pfui! fi! fort! fort! 
via! via! genug! genug! dasta! dasta! pad dich fort! vattene! 

7. Per esprimere raccapriccio o spavento: bu! bu! bu! 
huſch! huſch! 

8. Per iltimore: ach! Hilfe! 0h! ajuto! Gott! 0h Dio! 

9. Per incoraggiare: Wohlan! orsù! Auf! auf! su! via! 
Auf! Vorwärts! arimo! avaati! 


II. Interposti esterni. 


S. 522. Gl'Interposti esterni sonotatti imitazioni disuono, 
di scoppio, di rimbombo, di eco, cagionate o da cose inanimate, o da 
animate poste in moto, e sono tutti dello stile famigliare; p. e. 

Anads!-trach! krick! esprimono lo scoppio di cose dure. 

Patfh! da liegt er, eccolo caduto in terra. 

Plump! pumf! lag er. im Brunuen, indicano il rimbombo cadendo 
nell’ acqua. 
Dif, puff, paff, puff! esprime lo scoppio di fucili. 

Puff, più tuffete! taffete! | 

Zirp, zirp, zirp! esprime lo stridere dei grilli e delle cicate! 

Die Rate ſchreiet: mian! /a gatta fa gnau. 

Trapp! trapp! trapp! lief das Pferd mit dem Reiter fort; accenna 7 
il trottar via del cavallo, ecc. ° 


Parte seconda. 
SINTASSI. (Vortfigung.) 


6. 523. La Simtassi, vocabolo greco, che significa : costruzione, 
| disposizione e coordinazione, ha per oggetto l'Impiego e la Costru- 
zione delle varie Parti del Discorso. 
NB. Nel considerar partitamente, siccome fin qui s'è fatto, le varie 
‘ Classi delle Parole rispetto alla loro Forma ed all'Ufficio, 
cui sono destinate, non si è omesso di additare pur anche già preventi- 
vamente le Regole più indispensabili sul loro Uso. A conclusione 
uindi di ciò che riguarda ancora la grammaticale Sintassi di alcune 
arti, si è stimato di osservare quanto segue. 


— — 


CAPO XXXII. 
USO DEGLI ARTICOLI, 


$. 524. I Nomi, detti comuni ($. 70), sono applicabili a tutti 
l’Individui (o singoli Esseri) della medesima Specie, e signi- 
cano perciò un’ idea,.o una cosa in generale, senza indicare più 
questa che quella. — Avendovi bisogno di determinare, universal- 
mente o individualmente ($. 65), gli Oggetti, compresi sotto allo 
stesso Nome comune, e distinguerli da altri, allora si ricorre ad 
alcuni Segmi, appellati Articoli ($. 62), i quali dall’ uso hanno con- 
seguito la proprietà di determinare e limitare il Significato. 
generate o indefinito dei Nomi comuni. (Veggansi gli esempjpag. 45.) 


I. USO DEGLI ARTICOLI CON NOMI CUMUNI. 


S. 525. Volendo riferire qugiche Oggetto in un Significato 
generale, indefinito, senza punto determinarlo e distinguerlo, 
basta pronunziarne il Nome, senza verun Articolo; come: 


Peter lieſt Trauerſpiele | Pietro legge tragedie 
Er fpribt von Pferden. Egli parla di cavalli 


INomicomuni in questi esempj hanno un significato ge- 
nerale, indefinito, e fanno bensì pensare, che gli Oggetti che Pietro, 
legge, sono della Specie delle tragedie, e quelli di cui egli parla, di 
quella dei cavalli, ma non esprimono distintamente: quad? — Negli 
esempj all’ incontro : i 
Peter lieft die Trauerfpiele von|Pietro legge le tragedie dell At 

Alfieri fieri 


LI 


di 


Er fpribt von den Pferden, welche Egli paria dei cavalli, che ha com- 
er gefauft hat. prati 

i Nomi comuni: /e tragedie, dei cavalli, son presi in un significato 

determinatoe distinfo mediante l’ aggiunta: 1) ded Alfieri, 2) che 

ha comprati, e tale determinazione, o distinzione, viene indicata e segnata 

per mezzo dell’ Articolo determinativo. - : 


$. 526. Conviene adunque adoperare |’ Articolo determin-a- 
tivo innanzi a tutti i Nomi comuni, presi in ua significato determi- 
nato, distinto, purchè un' altra Parola non ne faccia l’ufficio 
($. 65, Nota 2); — ma mom si dee giammai farne uso innanzi a 
quelli, che si prendono in un significato indeterminato, indefinito, e 
senza particolare distinzione. 


’ 


NB. Intorno al Genitivo, in Significato partitivo, veg- 


gasì $. 67. 


S. 527. Da ciò conseguita, ‘che i Nomi comuni sono senza 


‘Avticole, quando non si vuol nulla determinaresopra l’esten- 
. -* sione del loro sìîgnificato; siccome veder il possiamo in una quantità 
‘ di Medi proverbiali edi Frasi, che l’ uso solo’ potrà far cono- 
‘seere; p. e... LARE 


Jünglings That, Greifea Rath | Fatti di giovani, e consigli di vecchj 


Noth bricht Eiſen Necessità non ha legge 
Gute Getreide gibt guteé Brod | Buon grano fa buon pane 
Mein haben wir nidt Vino non abbiamo 

Jahr aus, Jahr ein Anno per anno 

Stück für Stud | Pezzo per pezzo 

Nach Wunſch, mit Fleif A seconda, a posta 

Mit But befprigt Imbrattato di sangue 

Mit Weib und Find | Colla moglie e co’ figli. 


ANNOT. Non sono però da confondersi cotali frasi con quelle, 
in cui proferendo più Oggetti consecutivi, quantunque determinati, 
nel parlarappassionato, per dar maggior forza erapidità 
alla dizione, si tace l’ Articole; p. e. . Se 
Gut, Ehre, feben, alles if ver:| Bene, onore, vita, tutto è perduto 

loren | | | 
Generale, Officiere, Solda:| Generali, Ufficiali, Soldati, tutti 
ten, alle erfiiliten ibre Pflicht. fecero il loro dovere. 


6. 528. I Nomi commi sono ancora senz’ Articole: 
a) Quando sono posti in apostrofe, oppure in formadi titolo, 
‘o d’ indirizzo; come: —— de 


Erfauben Sie, Herr: Rath! Permetta, Signor Consigliere ! 
Kaiſer Leopold - fd L’Imperatore Leopoldo «| © 
An Herrn Mayer * | Al Signor Mayer — 
Allgemeine Geſſchichte Storia universaiie 
Einleitung. — Introduzione. ; 


6) Quando s’uniscono col Verbo: baben, avere, e con alcuni altri, 

di significato. troppo vago ed indeterminato, che per aver un senso com- 
pieto, hanno bisogno ancoro d'un Sostantivo, per non esprimere con 
essi che una sola idea; p. e. a 
Er hat Hunger, Durſt, Schlaf, Luft, [Egli ha fame, sete, sonno, veglia, 
1 Mitleiden, Muth, Rebt, Unrecht, compassione, coraggio, ragione 
Geduld, Furcht, Eßluſt, Beit,| torto, pazienza, paura, appetito, 


— — — — 


— — — — n — — 


— — 


- "> 


- Gelegenbeit, urſache, — Er: | ‘tempo, occasione, mofivo, giudizio, 

fabrung, Beſcheidenheit. l sperienza, discrezione —. 
Nachricht, Antwort geben Dar ragguaglio, risposta i 
Danf fagen, Glauben beimeffen Render grazie, prestar fede - 
Buße thun, Hochzeit halten Far penitenza, far nozze 
Hülfe leiſten Jagd machen Dar ajuto, dar caccia. 
Dienfte leiften, Unbild leiden Prestar servigio, soffrire ingiurie 
Gefabr laufen Theil nehmen Correr pericolo, prender parte 
Schildwache ſtehen. Far la sentinella. 


c) Quando sono preceduti da un Genitivo, ($. 180) ; p. e. è» 


Meines Vaterìè Daus La casa di mio padre 
Des Helden Lohn Il premio dell’ eroe 
Der Aeltern Sorgen. Le cure de’ genitori. 


4) Dopo l'’Aggettivo indeterminato: all, tutto; p. e. 


Ales Volf Tutto il popolo . 
Ale Menſchen. vi Tutti gli uomini. 


$. 529. Gli Aggiunti di titolo, o di dignità d'una Perso- 
na, st usano anche senz’ Articolo; p. e. 


Eugen, Graf von GSteinfeld, Ritter Eugenio,conte di Steinfetd, Cavaliere 
deg goldenen Vließes, Großkreuẽ del Toson d’oro, Gran Croce del- 
deg militaͤriſchen Marie Therefien:| l’ordinemilitare di Maria Teresa, 
Ordens, P. k. General:Feldaeugmei: | I. R. Generate d Artiglieria, epro- 
fter und Snbaber deg Infanterie: prietario del reggimento ——— 
Regiments Nr. 10. teria No. 10. 


$. 530. Gli Aggiunti all’ incontro di altri Nomi, che servono 
di spiegazione, 0 determinazione, al Nome principale, cui si ap-. 
pongono, detti perciò anche * pposizioni, sono preceduti in tedeseo 
dall’ Articolo, 0 da altra Voce determinativa, e debbono sempre 
porsi nel Caso del Nome principale ($. 158); p. e. 


Rom wurde von Brennus, dem An⸗Noma fù assediata da Breme ‘coi 
fi brer der Galier, belagert duttore de’ Galli 

Der Sohn Peter8 des Grofen Il figlio di Pietro il Grande 

Die Abmefenbeit des Grafen, mei:|L° assenza del Conte, mio consorte 
nes Gemahls 


Von Ludwig dem Frommen Da Lodovico il Pio 
Gr ging nad Baden, einer kleinen Andò a Baden, piccola città, quattro 
Stadt, vier Meifen ron Wien leghe distante da Vienna 


Saget es den Prinzen „meinen Diteto ai principi, miei fratelli 
VBridern 

Ich ſchrieb deinem Bruder, dem IJOo scrissi a tuo fratello, medico. 
Arzte. 


$. 581. Quando un Sostantivo viene determinato da ue altro 
susseguente accompagnato dall’ Articolo e da qualche Aggettivo, 
questi ultimi s'accordano comunemente nel Genere coll’ ultimo Nome; 

p. e. 

Der Menfh, das e del ſte Geſchöpf; L'uomo, (a più nobile creatura, o la 
o der Menfoh. das edelfte unter] più nobile fra tutte le oreature 
allen Geſchöpfen 

Das Ohr ift. nad dem ANuge deri L'orecchio è dopo l'occhio il più per- 
vollfommentt e unferer Sinne. fetto de’ nostri sensi. 


Quegli Aggettivi, che si riferiscono ad un Nemie proprio 
antecedente di Persone, ne fanno eccezione, come: 


I = A Pula 
Daphuemar die gelebrtefte unter Dafne fù la più letterata di tutti le 
allen grauenzimmern donne i Da 
Maria war die frömmſte unter] Maria era la più pia fra tutte le 

allen Weibern. donne. 


. $. 532. Nell’accordare gli Aggettivi, e gli stessiPronomi per- 
sonali, aventi relazione a un Nome innanzi espresso, il cui Genere 
grammaticale differisce da quello che gli compete di sua natura, 
‘come sarebbero: das PFriulein, ‘a damigella; das Madden, la ra- 
gazza, dad Weib, la donna, ecc. che dovrebbero essere del Genere 
femminile, per esser Nomi di Donna, ma sono neutri in forza dì 
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- regola grammaticale; si preferisce sovente il Genere-naturale al 
“grammaticale; come: 


Das Fräulein war nicht zu Haufe, La damigella nonera in casa, perchè 
denn fie Cin vece di: e8) war aus⸗ era uscita 
gegangen. (U de L.) i 

Das Fraulein mar in ibrer (per 
feiner) Sugend in Paris 

Was milldas Weib? Gie (per: e8) 
fut ibren (non: feinen) Mann. 


$. 133. I Nomi aggiunti ad unaltro, per servire a restrin- 
gerne il senso in cui dee prendersi, sono preceduti dalla Voce: als, 


‘La damigella nella sua gioventù era 
a Parigi | 

Che vuol quelta donna? Ella cerc 
suo marito. È 


‘senz’ Articolo, e debbono similmente accordarsi nel Caso col” 


Nome cuisi appongono; p e. 


Der Graf Sternwald, alè Bot:|Il conte Sternwald, come, o qual Am- 


_ _fobafter, ift unverlegbar basciatore, è persona sacra 
. Die Gerechtſame des Kaiſers, als Idiritti dell’ Imperatore, comé, 0 
Königs von Ungarn qual Re d' Ungheria 


3% — dieſen Menſchen alsConsidero quest’ uomo come cristiano. 
Chriſten. 


Il, USO DELL’ ARTICOLO DETERMINATIVO COI NOMI PROPRI. 


S. 534. I Nomi proprJ, esprimendo già per se stessi una Per- 
sona o una Cosa determinata, mom dovrebbero mai aver bisogno di 
quest Articolo. n: i 

In fatti i Nomi di Divinità e di Uo mini, come purei Nomi delle 
Città, delle Province, dei Regni e dei Punti cardinali, sì usan 
tutti semz’ Articolo, ($. 154); p. e. 

Gott iſt gerecht Iddio è giusto 
Gib Gott, was Gottes iſt Dà a Dio, quel ch'è di Dio 


Juuo, Jupiters Gemablin - * | Giunone, moglie di Giove 
Anton Glud it in Prag Antonio Gluck è a Praga 
Tberefe fam von London Teresa venne da Londra 
. Philipp reifet nad Frankreich Filippo parte per la Francia 
Er fommt aus England ; |Egli viene dall’ Inghilterra > 
-Garopa if mehr bevölkert alé Ufrifa | L'Europa è più popolata dell’ Africa 
Gegen Aufgang, oder Oſten A Levante, all’ Oriente 


Gegen Niedergang, Abend oder] A Ponente, all’ Occidente 


eſten 
Gegen Mitternacht, oder Norden|A Settentrione, al Nord 
Gegen Mittag, oder Süden⸗ A Mezzodì, al Sud . 
Von Norden gegen Süden. Da Settentrione verso Mezzodì. 


S. 535. Nondimeno anche ad ess i suol. darsi l'Articolo nei casi : 


seguenti, (veggansi gti Esempj pag. 97, è 99.) . 


‘ 4) Quando il Nome d'una Personasi adopera come ap pel- 
lativo per indicarne um’ altra, supposta simile a quella; p. e. 
Der Homer von Italien L’ Omero d’ Itatta 
Der Sofon von Frankreich Il Solone delta Francia 
Er it der. Cicero unferer Zeiten. Egli è il Cicerone dei tempi nostri. 

b) Quando trovansi nel Plurale, (ve9g. pag. 91, Nota 2); p. e. 
Die Cicerone unferer Zeit | I Ciceroni de’ nostri tempi 
Die Gotter der alten Römer. Gli Dei degli antichi Romani. 


c) Quando sono prece duti da un Aggettive, ovvero seguiti 
da un Genitivo, o da altra Voce qualificativa; p. e. 


- 


Der allmagtige Gott L’ onnipotente Iddio 

Der Gott unferer Vater | Il Dio de’ nostri padri 
Der Apoll von Belvedere L’ Apotlo di Belvedere 
Der tapfere Caͤſar Il valeroso Cesare 

Der gottlibe Raphael. | IL divino Raffaello 

Das alte Rom | L'antica Roma 

Das nördliche Deutſchland La Germania settentrionale 
Das mittaglibe Frankreich. La Francia meridionale. 


- @) Quando si nominano lelPersone con molta confidenza, 
© poco riguardo, (vegg. pay. 91, Nota 1); p. e. . 
- Der Anton und die Marie waren] Antonio e Maria erano quì. 
hier. 


e) Quando ponesi il Nome d'un Autore in luogo dei suoi 
scritti; p. e. 
Er bat fi ben Schiller und den Fulti ha comprato to Schiller ed it 
Klopſtock angefhafft. Klopstock. i 


f) Avanti ai Nomi proprj, quando non possono declinarsi 
in altro modo, se non che coll’ Articolo, il quale divien allora ne- 
cessario per indicarne il Caso, ($. 155); p. e.- "i 
Sd lefe gern ben Petrarfa . IGO leggo volontieri il Petrarca 
ur verlieh dem Salomon Weis⸗ Iddio diede a Salomone la sapienza. 

eit. 


S. 536. I Nomi pronrj di popoli, fiumi, monti, boschi, laghi, 
mari e navigli, come pure i Nomi femminili di paesi, sì usano 
coli’ Articelo, ($$. 154, 168); p. e. i 


Der Defterreiher L’ Austriaco 

Die Donau It Danubio 

Der Vefuo Il Vesuvio 

Der Ladoga Il lago di Ladoga 
Der Archipel L’ Arcipelago 

Die Schweiz La Svizzera 

Die Turfet. La Turchia. 


$. 537. Gli Aggettivi, usati sostantivamente come distino 
tivi caratteristici di Persone illustri, e così pure i Numeri erdi- 
mali, che servono a distinguere i Principi regnanti .da altri dello 
stesso Nome, si mettono coll’ Articoio determinativo imme- 
diatamente dopo il Nome proprio, accordandoli con esso in ge- 
nere, numero e caso, ($$. 158, 530); P. e.) i 
Karl der Kühne Carlo U Ardito 
Die Zeiten Ludwig's deg Baier s I tempi di ———— Bavaro 


290 J 
Von Karl dem Grofien bis auf|Da Carto Magno sino a Federigo 


Friedrich den Rothbart Aaurbarossu 
Raifer Ferdinand der Erite L’ Imperatore Ferdinando primo 
Er mar dem Könige Heinrich dem/|Zi venne presentato al Re Enrico 
Dritten vorgeftelli terzo 
Unter Pius bem Sedften Sotto Pio sesto 


Die Regierung Karl's des Fünften It regno di Carto quinto 


III. USO DELL’ ARTICOLO INDETERMINATIVO. 


S. 538. L’Articolo indetermin ativo: cin, eine, ein, ($. 66), 
si pone in tedesco dinanzi ai Nomi quatificativi (attributivi) che in- 
dicano la Specie, o la Ciasse, alla quale speita una Persona, 0 
Cosa, come timo degli Individui di essa, ove in italiano non si 
usa alcun Ar ticolo; p. e. 


Er iſt ein Italiener, ein Franzoſe, | Egli è Itatiano, Francese, medico, 
ein Arzt, ein Fremder forestiere 

Der Geier iſt ein Raubvogel Lꝰ avvoltojo è uccello di rapina 

Diefer Herr iſt ein Hauptmann 1) Questo siynore è capitano 

Gr if cin Kaufmann gemorden Egli è diventato ‘mercante 

Der Bruder wird ein Rupferfteder |Il fratello diventa incisore 


Sie iſt eine Schauſpielerin Ella è attrice 
Gr ſcheint ein ehrlicher Mann Eyti pare galantuomo 
Er iff ein geborner Edelmann Egli nacque gentiluomo 


Er gibt fid) fiir einen Sweden aus | Egli si spaccia per Svedese 
sa balten ibn fiir einen grofien| Modi to tengono per grand’ uomo 
ann. | 


Gr ftarb als ein Held Egli morì da (come) eroe 
Er betrachtere ibn ale cinen Fremden Egli do considera come straniere 
Er lebt mie ein Fürſt Vive da (come un) principe 


Gr fam mie cin beraffneter Feind |Venne come nemico armato 

Gr hat den Titel eines Rathes, (o| Egli ha il titoto di Consigliere 
den Ratbétitel) 

Gr hat den Rang eines Generals, dà si ha il rango di Generale 
den Generalgrang) © 


1) I Nomt di cariche, di professioni; ecc. trovandosi in italiano 
moli, senza altro Aggiunto determinante, si usano sovente 
anche in tedesco semza l'Articolo: eitt, eitte, eitt; come: 


Sein Vruder ift ſchon Hauptmann Suo fratello è già Capitano 


Der Oheim var Kaufmann Il zio era mercante 

Der Better ift Maler Il cugino è pittore 

Er mill Soldat werden i Eyti vuol diventar soldato 

Er fiel als Held | : Cadde da eroe 

Sh ſpreche als Freund mit dir. Ti parlo da amico. ; 


Accompagnati però da un Aggeltti vo, o da altro Aggiunto de- 
te rminante, vogliono sempre, come in italiano, essere preceduti da: 
ein, eine, cin; p. e. | 


Er iſt ein geſchickter Maler N, Egli e un — valente ; 
Gr ift ein Hauptmann von Verdienſt. Egli è un Capitano di merito. 


Non avendo: ein, eine, ein, Plurale, vi restano i Nomi in tal 
caso senza Articolo, come: 


Diefe Gerren find Franzofen, ärzte, 


Questi Signori sono Francesi, Me- 
Praler, Fremde. 


dici, Pittori, Forestieri. 
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Es wurde ibm die Stelle eine Secre:|Gk fu conferita la carica di Segre- 
Ha (o eine Secretärsſtelle) ver:| tario 
ieben 

Sein Sohn hat dat Handwerk eines | Suo fiylio ha imparato il mestiere di 
Dredleré (0 das Dredilerhand:] fornitore. : i 
werk) gelernt. | 


$. 539. Nelle seguenti e simili Frasi, i Nomi qualificativi (uttri- 
butivi), che in italiano si usano senza Articolo, sogliono del pari in 
tedesco esser preceduti dall’ Articolo: ein, eine, cin; p. e. 


Er hat eiu gutes Herz o Egli ha buon cuore 

Gr if in einem ſchlechten Zuftande Egli è în cattivo stato 

Gr cor cinen ſchlechten Lebent:| Egli mena cattiva vita 
wande 


Er macht ſich einen bofen Ruf | Sia cattivo nome 
Er wird ein ſchlechtes Ende nebmen Egli farà cattivo fine 
Das ift ein vortreffliber Wein Questo è vino eceellente 


ui * einen guten Geruch, Ge⸗ Questo ha duon odore, sapore 
ma 


Fd ermarte eine Antwort. Aspetto risposta. 


S. 540. Parlando delle qualità, o proprietà delle singole Parti 
d’ una Persona, 0 Cosa, o delle singole facoltà, ,0 capacità intet- 
tettuali, in luogo dell’ Articeto determinativo, che suolsi porre 
in italiano dinanzi ai Nomi, convien in tedesco al Singolare usar |’ Ar- 
ticolo: ein, eine, ein; p. e. 


> — bat ein gutes Ge⸗Lu sorella ha Fes memoria bona 
ächtni 
Sung noch, hat ſie doch ein krankes Giovine ancora, ha pur infermala 
emüt rayione 
Anton hat ein hartes Gehoͤr Antonio ha ® orecchio duro 
ua ein kurzes (ein fharfes) Ge⸗ Egli ha Be vista corta (acuta) 
t 1 


Li 


Pauline hat eine Adlernaſe und einen Peolina ha naso aquilino, e Ta 
fleinen Mund i bocca piccola | 
Diefer Baum bat eine harte Riude. | Quest’ albero ha Be scorza dura. 


Non avendo: eitt, cine, cin, Plurale, vi restano i Nomi te- 
deschi in tal caso senz’ Articolo; p. e. 


Caroline hat ſchwarze Saare und Carolina ha È capelli neri, e bruni 
braune Augen. gti occhi. 


. $. 541. I Nomi, che stanno in apposizione, vale 4 dire, che 
in italiano si appongono senz’ Articolo ad un Nome precedente, 
cui servono di spiegazione, si mettono in tedesco, comunemente prece- 
duti dall’ Articolo: ein, eine, ein, nel Caso medesimo del Nome 
principale, ($. 530); p. e. 


Gornelia, cine Tochter des grofeni Cornelia, figlia del grande Scipione, 
Scipio, fagte... disse... 
Er fpribt von Otto, eimem Schne|Egiiparia di Ottone, figlio e suc- 
und Nadfofger Heinrid det Erſten cessore di Enrico pròno 
Te in Bogen, einer Stadt in] Egli era in Bolzano, città del Tirolo. 
irol. 
S. 548. I Nomi, indicanti un tempo, dopo il Verbo: augurare, 


wünſchen, si usano in italiano coll’ Articolo determinativo, in 
tedesco all’ incontro coll indeterminativo: ein, cine, ein; p. e, 
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Id wünſche Ihnen citten guten Mor: | Le auguro Ed buon giorno; La buona 
gen (o Tag); eine gute Nacht;; notte; € buon capo d' anno; E 
cin glückliches neues Jahr; eine) duon viaggio. . 
glückliche Reife. 


S. 543. Gli Articoli servono in italiano tal volta a formare certi 


Modi di dire, ove in tedesco non si adopera alcun Articolo; 


“come: 
Du batt gut lachen, gut reden, aber. . |Tu hai essa bel ridere, am bel dire, 
ma... 
Er hatte gnt marten, gut bitten Avea ven bell’ aspettare, een bel 
pregare 
Das heift mich gum Beften haben|Questo è esso burtarsi di me 
Der Vruder lernt englifch, ſpaniſch Il fratello impara V inglese, lo 


spagnuolo 
Gr fann deutſch, franzöſiſch Egli sa éI tedesco, éE francese 
Seid mir mwillfommen , |Siatemi € ben venuto 
Sie fpielt fehr gut Clavier Ela suona benissimo E cembalo 
Er fteht SMhildmache Egli fa Va sentinella, Va guardia 
Gr gebt in Trauer Porta #8 lutto 
Schaden und Spott haben Aver #8 danno e Ue beffe. 


CAPO XXXIII. 
SOSTANTIVI COMPOSTI, 


e loro Uso per tradurre in tedesco i Nomi italiani, congiunti per mezzo 
delle Preposizioni: di, a, da, in, cen, per, su, ecc. 


G. 544. Intorno ai Sostantivi composti, dopo di quel che già 
ni è detto nei $$. 28—33, ci rimane ora ad esporre ciò che riguarda la 
omposizione propria edimpropria di essi, (echte und un: 
echte Zufammenfegung). | 
S. 545. Nella Composizione di due, o più Voci, la For- 
ma dell’ ultima, ossia principale, resta sempre inalterata; — 
‘ quella all’ incontro della Voce antecedente, ossia determina- 
tiva, va spesso soggetta a certe modificazioni, ($. 28). — Di- 


stinguesi perciò nella Composizione delle Voci, la propria, e 
‘1 impropria. 


6. 546. Dicesi Composizione propria, allorquando la Voce 
determinativa sì prepone inalterata, cioè: senza cambiamento di de- 
sinenza, alla Voce principate, ($. 31); p. e. di 
Der Marttrlag, (dalle voci: der] La piazza del mercato 
._ Markt, e der Plag) 

DIE Te (der Wind, die Ir mulino a vento - 
i i 


e) 
Das Vriefpapier, (der Brief, dag| La carta da lettere 
Papier) 


Grasgrun, (das Gras, e grin) Verde d’ erba 
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Der Vollwond 1) (voll, der Mond) La tuna piena 
Der Engpaß, (eng, der Pap). Lo stretto, la gola. 


S. 547. Nei Sostantivi determinativi però, desinenti in: e, 
sì suol, per eufonia, ordinariamente. sopprimere l e finale?) in tali 
Composizioni; p. e. 

Der Mugarfe!, (das Auge, der Apfel) | La — 

Die Eroͤbeere, (die Erde, die Veere)| La fragola 

Das Quellmaffer, (die Quelle, das L'acqua di sorgente (viva) 
Waſſer) 

Ehrgeizig, (die Ehre, geizig) Avido d'onore, ambizioso 

Nfehgray, (die Aſche, grau). Cenerognolo. i 

Nella Composizione di Verbi con Sostantivi, prendesì per lo 
solito la radice 3) del Verbo, ($. 411); p.e. 

Die VBetftunde, (bet:en, die Stunde4)| L’ora in cui si fa.le orazioni 

DieSMreibfeder,(fMreib:en, die Feder)| La penna da scrivere 

ur Schlafzimmer, (ſchlaf⸗ en, dall La camera da dormire, 
immer). i . 


$. 548. La Composizione all' incontro appellasi fmpropria 
allorchè il Nome determinativo altro :non è in fondo che un Genitivo, 
singolare o plurale, premesso alla Voce principale; dalla quale 3 
retto; p. e. È 
Det) Abſchiedstag, (der Tag deg Abe Il giorno del congedo 
ieds 
Die (Gegenwart La presenza di spirito 
des Geiſtes) | 
Die Mutterliebe, (Liebe der Mutter) | LL’ amor materno 
Die VBitherfammiung, (Gammiungi La raccolta di libri 
der Bücher) 


Die HGafenjagd, (Jagd der Hafen) La caccia delle lepri 

Der Hpfelmoft, (Moft der Äpfel) It sidro di pomi 

Gin Vlumentopf, (Topf der (fiir)} Un vaso da fiori 
Blumen) 


Gin Männerſchneider, (Schneider der Un sartore da uomo 
(für) Männer 
Ein Frauenuſchuſter, (Schuſter derf Un calaolajo da donna 


(fur) Frauen) | 
geiftesarm, freudenlos. Povero di spirito, privo di gioja. 


1) L’Aggettivo che precede, determina più esattamente il signiv 
ficato del Sostantivo, ovrero un distintivo dello stesso. 


2) Solo pochi Sostantivi, conservano il loro e finale; p. e. 


Die Redekunſt, (die Mede, die Kunſt) L'arte oratoria © ©’ 
Das Reiſekleid, (Die Reife, dad Kleid) L' abito da viaggio 


Liebevoll, (die Liebe, voll) Pien d'amore. 
. Ve né ha pur anche di quelli, a cui affiggesi un: €, eufonico: p. e. 
Da8 Berzeleid, (das Derz, dad Leit) J Il cordoglio. 


i 2) Talvolta, benchè di rado, aggiungesi alla radice del Verbo un € eufo- 
nico; p.. 
Das Bindemort, (bint=en, Wort) La co iunzione 
Der Beigefinget, (zeigzen, Finger) | (Ii dito) indice. 

4) Dal Verbo determinativo viene espressa quasi sempre l’ ssi. one, alla 
quale la Voce principale serve. 
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$. 549. Varj Sostantivi determinativi femminili, ed in 
— quelli che terminano in: Beit, keit, ſchaft, ung, on, dt, ed 
altri, ricevono nella Composizione fimpropria un $, che del 
.resto è segno del Genitivo singolare soltanto d’un Nome ma- 
schile, o neutro; p.e. 


Die Dilfetruppen Le truppe ausiliari 

Die Wahrheitsliebe L’ amore della verità 

Der Mdagigteitàverein L° associazione per propagare la 

° sobrietà 

Der Bothſchaftsrath Il Consigliere d’ Ambasciata 

Der — — Il giovine di bottega 

Der Religionseifer | Il zelo di religione 

Der Mniverfitàtàfangler Il Cancelliere dell’ Università 

Der Geburtstag 1l giorno di nascita 

Der Liebesdienſt ll servizio reso per amore, o carità 
audachtsvoll, arbeitsmüde. Devoto sommamente, stanco dal la- 

varo. 


$. 550. Alcuni Sostantivi femminili, desinenti in e, pren- 
dono, come Voci determinative, nella Composizione im» 
propria con Sostantivi, 0 con Aggettivi, la desinenza dell’ antico 
Genitivo in: n; p.e. i 


Der Somntmnenuntergang, (Untergangi Il trumontar del sole 
der Sonne) 
Die Seelenruhe, (Ruhe der Seele) La tranquillita dell’ anima 
gr” ——— (Stoff der (aus)) La stoffa di seta 
eide 


Cn Fei li (Ubr der (fiir)] Un oriuolo da tasca o 
aſche 

ehrenvoll, (die Chre) Pien d’ onore, onorevole 
fpannenbreit, (die Spanne). Largo una spanna. 


sicura scorta sarà un buon Dizionario. 


$. 551. Nella Composizione di Sostantivi la forza del si- 
gnificato, ossia l’idea principate risiede sempre nell’ ultimo, e l' am- 
tecedente serve ad accennare e determinare, 0 la specie, la materia, 
lo strumento, oppure la relazione di tempò, di txogo, ecc. Così nei se- 
guenti Esempj: 


Annot. Riguardo a tutto ciò, non avendovi Regole più precise, la più 


La prima Voee indica: ui 
a) la specie, e la secondajtber Virribaum, il pero, l' albero di pere 
il genere: das Mindvieb, i bestiame bovino. 


b) la materia, o la stoffa, dajein Solbring, (6. 188.) un anello d'oro 
cui è tratta o fatta la seconda: lea Filabut.o s ) un cappello “di feltro 


c) lo strumento, con cui vien {cin Säbelhieb, un colpo di sciabla 
fatta la cosa, o l'azione vapressa ein Vamenftoî, un colpe di lancia 
dalla seconda: —F cin Fuftritt, . ù calcio (di piode) 

d) una relazione di luogo: der Nbeinwein, îl vino del Reno 

das Hal8web, il dolor di gola 

der Seefturm, la tempesta di mare. 
e) una relazione di tempo: |bie Herbftblume, un fiore d' autunno 

der Jahrmarkt, la fiera annuale a 

das Mtittagseffen, il pranzo. 

f) una comparazione per de- [ber Goldfing, #1 fringuella color d’oro 
signare piu particolarmente la jber Staubregen, la pioggerella come polvere 
qualità della seconda die Vifamrofe, la rosa muscata. © 


&) la somiglianza della ferma die Schneckenſtiege, —lascala(simite) a lumaca 
della seconda, (vegg. pag.116): die Giodenblume, il fiore a campanelta. 
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h) la maniera, il modo, come cin Kuppeldach, (fuppel: un tetto a cupola 
Una cosa è, od è fatta, oppure:| artig gemadt), 
Îl mezzo, il modo, con cui si fa, | ein Oelgemaͤlde, (mittellt un quadro a olio 
od è fatta. — In tal caso s’uni-| ves Oeles gemadt), i 


seono in italiano i Nomi me-|eine Strickarbeit, un: lavoro a maglia 
diante la preposizione; a; (vegg. | cine Bogenlaube, una pergola a volta. 
pag. 116.) 

i) l’uso, a cui serve, oppure[ein Bücherſchrank, un armadio da libri 
quello, a cui è ‘destinata, buona, ein Reitpferd, un cavallo da sella 
atta o conveniente la seconda; das Oelfläſchchen, la fiaschetta dell’ olio 
(8. 198.) die Obſtkammer, la dispensa della frutta 

das Mugenmaffer, l’acqua da occhj - 
das Winterholz, le legna per l' inverno 
das Heumagazin, . 5) maggazzino del fieno. 


S. 552. I Nomi uniti in italiano per mezzo delle Preposizioni: 
‘în, con, per, su, contra, sì esprimono in tedesco comunemente con Voei 
composte; p. e. 


Fin Kupferſtich Un intaglio in rame, una stampa 

Der Kupferdend La stampa in rame 

Der Masfenball i . {Il ballo in maschera (mascherato) 

Der Weißſchnabel (Vogel) L’ uccello col becco bianco 

Die Zahntinctur | La tintura pei denti | 

Die Straffenbau:Commiffion La Commissione per la costruzione delle 
strade 

Cin Fiotentftiiet ; |Un pezzo pel flauto 

Der Waarenzoll Il dazio sulle merci 

Der Seiltani Il ballo sulla corda 

Fin Fiebermittel . | | Unrimedio contro la febbre (antifebbrile). 


——can0 —_ 


CAPO XXXIV. 
USO DEI VERBI. 


S. 553. Le Cose che considerar si debbono nei Verbi sono: ia 
Concordanza col Soggetto, l° Uso dei Tempi e Modi, ed il Reggimento, 
intorno alle quali si presenterà qui.soltanto quello che principalmente fer- 
mar dee l’attenzione dei Principianti, onde non aggravarli delle molte 
altre sottigliezze grammaticali che di minore importanza riescono. 


‘1 ACCORDO DEI VERBI COL LORO SOGGETTO. 


. 554. I Verbi s° accordano sempre, come nelle altre lingue, — 
«gol loro Soggetto (Nominativo) in Persona ed in Numero. — In 
tedesco però nom può mai tacersi il Pronome personale in Soggetto di- 


nanzi ai Verbi, eccetto nella seconda Persona dell’Imperativo, 
ove convien ommetterlo ; p. e. cu 


Ich habe es nicht gehabt . Non l'ho avuto 
MW iv werden feben Vedremo 

Have Erbarmen mit mir Abbi pietà di me 
Seid aufrichtig. Siate sinceri. 


Quando peraltro si abbia ad esprimere opposizione , confronto, 0 
* distribuzione, dee sempre usarsi il Pronome personale, anche alla 
seconda Persona dell’ Im perativo; come: 
Menn er es nimt haben will, fo nimmi S' egli non lo vuole, prendilo tu. 

du es. \ 
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$. 555. Trovandosi nella Proposizione più Nemi, che servono di 
Soggetto, il Verbo si pone nel Pluraze?), ancorchè ciascuno ditali 
Nomi sia Singotare; come: \ 
Der Mann und das VWeib find den 


naͤmlichen Leidbenfhaften unter: 
worfen. 


$. 556. Se questi Nomi sono di diverse Persone, il Verbo (posto 
al Plurale) si accorda colla prima Persona piuttosto che colla seconda, 
e colla seconda piuttosto che colla terza; come: 


3 d und Carl find einig Io e Carlo siamo concordi 
Du und Wilhelm feid uneinig. Tu e Guglielmo siete discordì. 


In tal caso è di miglior uso l’accennare Ze varie Persone nel tempo 
«stesso anche col Pronome personale nel Plurale, come p. e. 0 
Wir, id und du, orvero: id und Not, i0 e tu abbiamo ugual destino. 

du, mir baben gleiches Schickſal. | 

Quando poi le Persone vi sono in opposizione, il Verbo di- 
pende dalla Persona più vicina; p. e. 


Nicht id, fondern du gebeft dabin.| Non to, ma tu vi andrai. 


$. 557. Dopo i Pronomi indeterminati: eg, dieg e das, il Verbo 
riceve il Numero del vero Nominativo che segue, ($$. 337, 358); come: 
Es leben alle rebtfbaffene Manner!| = Vivano tutti gli uomini onesti! 
Dies find ſchöne Blumen Questi sono bei fiori 
Das mwaren mir felige Tage!) Questi erano per me giorni felici! 

$. 558. Benchè un Verbo. si riferisca a due Soggetti singo- 
lari, si mette questo Verbo nel Numero singolare, se i due 
Soggetti sono uniti dalla Congiunzione: pder, 0; perchè questa serve 
ad escludere necessariamente uro dei due Soggetti; si dirà quindi : 
Die Verführung oder die Furdt hat La seduzione o la paura ve l'ha in- 

ibn dazu verleitet. dotto. 


L'uomo e la donna sono soggetti alle 
stesse passioni. 


Il. USO DEI TEMPI. 


$. 559. Il'Temipo, nel senso grammaticale, è la Formia che prende 
il Verbo, per indicare a qual Epoca risponde ciò che dal Verbo si 
annunzia. — I Tedeschi s' accordano comunemente cogl’ Italiani nell’ Emo 
‘pieze dei Tempi. | 

$. 560. L' ufficio naturale del Tempo presente (gegenmirfige 
Beit, o die Zeit der mabrenden Gegenmart), è di esprimere lo 
stato attuale o abituale, o ciò che succede nell'atto che 
parliamo,e quindi anche ciò che dura eternamente, a cui appartengono 
tutte le verità; come: 


1) L’Uso aritmetico si allontana spesso da questa regola, di- 
cendosi: eins und zwei ift drei, uno e due fa tre; zweimal drei 
ift ſechs, due via tre fa sei. — Così pure indicando le Ore, si usa il 
Verbo singolare, come: es ift acht Uhr, sono de otto; es iſt 
Balb zehn, sono Ze nove e mezzo. — Anche: man, non ammette mai 
Plurale (vegg. $.338); come: man fiebt viele Dorfer, si vedono 
molti villaggi. 

2) Circa al Numero del Verbo, parlando a Persone di ri- 
guardo, vegg. $$. 341, 342. 


— 


| 


Ich ſchreibe, du ſchläfſt Io scrivo, tu dormi 


Gie mofnen auf dem Lande Essi abitano in campagna 
Gott ift allmadbtig i Dio è onnipotente 
Der Menfd muf fterben. L’ uomo deve morire. 


S. 561. L’Uso più felice che possa farsi nello Stile elevato del Pre. 
sente è di servirsene in luogo del Passato, per render la narra- 
zione più viva, più animata; p. e. 


Denfet. eu! Id gehe geftern liber Figur atevi! Io passo jeri il ponte, 
die Bride, da fpringt ein Manni ein quel mentre un uomo accanto 
neben mir in das Waffer und fomm a me fa un salto nell'acqua e 
nicht mieder um Borfhein; inl più non ne ricomparisce. 
luogo di: id ging, da fprang. 
und fam nicht. 


S. .562. Il Presente si usa pure per il Futuro; p. e. 


Was mird der Vater fagen, wenn er Cke dirà il padre, quando sente 
bort, (per: hören wird) (sentirà) 

Morgen trete ih meineReife nad Domani parto per Venezia. 
Venedig an. 


$. 563. L' Kmperfetto dei Tedeschi (bas uderfecn die währende 
Vergangenheit, die Mitvergangenheit, auch die unbeſtimmte, entfernte Ver⸗ 
gangenheit) corrisponde nel suo Uso ai due Tempi degl’ Italiani chiamati 
l'uno Imperfetto (amava), l’altro Passato indeterminato, o 
remoto, (amai); e serve quindi: 


a) Per esprimere azioni abituali, continuate, o sovente reiterate in 
un Tempo passato; nel qual caso SOFTISponae ‘all’ Imperfetto 
(Pendente) degl’ Italiani; p. e. 
Er pflegte ju fagen 
Er mofinte in jenem Haufe Abitava in quella casa 
Sonſt fam er taglio gu uns. Attre volte veniva ogni giorno da noi. 


b) Per indicare Cosa accaduta, o in un Tempo passato affatto 
indeterminato, oppure in un Periode di Tempo determi- 
nato, però interamente già passato, di cui non rimane più «alcun 
ava nz0 1) rispetto al momento in cui si parla; nel qual caso equi- 
vale al Passato indeterminato o remoto degl’ Haliani; p. e. 


39. begegnete ihm einmal unter=|Lo incontrai una votta per istrada 
egs 


Egli soleva dire 


veg 
Julius Cäſar eroberte Gallien Giulio Cesare conquistò le Gallie. 


— 


1) Per un Periodo di Tempe indetermivato, ma già into⸗ 
ramente passato, di cui nen rimane più alcun avanzo :al momento in 
cui si parla, e che di sua natura può essere più o meno discosto da 
quello in cui si parla, devesi intendere, p. e. il giorno di jeri, la setti- 
mana passata, il mese, il trimestre, Vanno, il secolo decorso, e gene-. 
‘ ralmente qualunque E poca: storica già interamente passata; — all’ op- 
posto per il Periedo di Tempo, non ancora interamente pas- 
sato, ma tuttora durante e presente, e del quale rimane tuttavia 
aicun avanzo al momento in cui si parla, intendesi, -p. e. il giorno 
d’ oggi, questa settimana , questo mese, questo trimestre, quest’ anno, 
questo secolo, ed ogni‘ Epoca non ancora compiuta al tempo, in cui 
si fa il racconto, 1 Periodi di Tempo possono essere ancora deter- 
minati dietro certi avvenimenti memorabili della Storia. 


Pali 
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Ich fab ibn geftern, verfloffene Wo:|Lo vidi jeri, la settimana passata, 
Lat vorigen Winter, im vorigen d'inverno scorso, ? anno scorso 
abre I - 


Im vorigen Sahrhunderte febten|Nez secolo decorso vissero grandi 
grofe Mainner, uomini. 


Quindi è che questo Tempo è il più usato nelle Narrazioni 
per esprimere un Passato senza relazione al Presente. 


$. 564. Ambedue i castì, che in tedesco dallo stesso Imper- 
fetto denotati vengono, s’ incontrapo uniti nelle Proposizioni, nelle 
quali trovasi indicato, che durante l’esistenza più lunga, 0 con- 
tinuata d' una cosa in un tempo passato, accadde contempora- 
neamente un’ altra, parimente nel frattempo passata; p. e. 


Ich ſchrieb, al er bereintrat Io scriveva, quand’ egli entrò 
Gs regnete, als id antam. | Pioveva, quand’ io venni. 


_ $. 565. Il Tempo passato perfetto, 0 composto (das Perfect, 
die volligvergangene Beit, o die Zeit der nahen Vergangenheit) equivale al 
Perfetto determinato o prossimo degl’ Italiani, e indica una cosa fatta in 
un Tempo passato, vicino olontano, il quale si considera 
come unito tuttora al Perlodo di Tempo, non ancora intera- 
mente passato, ma tuttavia durante, e del quale rimane quindi 
ancora alcun avanzo al momento in cui si fa il racconto. — Quindi è, 
che il Periodo di Tempo tuttavia durante e presente al momento in 
cui si parla, trovasi qui per l'appunto anche sempre indicato per mezzo 
del Presente del Verbo ausiliare: #0 ho, i0 sono, ecc. p. €. 


So eben babe id ibn gefehen |L'Ao veduto in questo punto 
A — heute einen Brief ge⸗ Oggi ho scritto una lettera 
rieben i 

Cr ift diefe Mode, diefen Mos Egli è arrivato questa settimana, 
nat, diefes Jahr angefommen questo mese, quest’ anno 

Sn diefem Sabrhunderte haben In questo secoto le scienze st SONO 
fit die Wiſſenſchaften febrvervoll:| molto perfezionate. 
fommnet na | i F 

Saget ihm, mas ihr geſehen und Ditegli quel che avete veduto e 
gehört habet i udito. 


$. 566. Il Tempo passato anteriore (die früher vergangene 


"Beit, die Vorvergangenbeit) esprime una cosa non solamente passata in 


se stessa, ma passata eziandio prima, o anteriormente rispetto ad un° 
altra, che parimente è passata. Esso corrisponde ai due Tempi 
italiani detti: Passati anteriori: io aveva scritto, io ebbi scritto ; 


p. e. 

Goriolan belagerte Rom, woraus er (frii» | Corio lana assediò Roma, dalla quale 
her) verbannt worden war era stato sbandito 

Nadbem er die Stiege hinauf ge-|Sasite ch'ebbe le scale, entrò în 
fommen mar, ging.er in ei una camera. i . 
Zimmer 


Kaurnum batte ich deinen Brief e rs Appena ebbi ricevuta la tua let- 


— en, Tals dein Bruder ein⸗era, che tuo fratello arrivò. _ 
traf. se 4 | 
S. 567. Il Futuro (bie Piinftige Beit, die einfache Zukunft) può consi- 
derarsi in due maniere: | 

a) O si parla semplicemente d’una cosa che ha ancora avenire, © 
allora il Tempo si chiama semplicemente Fuluro, e Futaro asso- 
luto; p. e. o st 


Fd werde fom men Io verrò 
Fr wird fhretben, Egli scriverà. 


b) O si vuol esprimere una Cosa fatura bensì, ma che debba esser 
già passata rispetto ad un’ altra, che abbia a venir dopo, e allora 
il Temposi può chiamare: Futuro passato, relativo, anteriore 0 con- 
diztonale (die Vorzufunft, die volfendete Zufunft), come: 


Sobald id meine Wehſel merde er: 
halten baben, merde id eud) 
meine Rechnung bezablen. 


S. 568. Il Presente del Verbo: tvollen, si adopera in tedesco sovente. 
come Ausiliare al Futuro, in luogo di werden. La differenza però del 
promiscuo uso di questi due Verbi è la seguente. — Il Verbo werden 
esprime il semplice rapporto del Futuro, — il Verbo mollen all’ in- 
contro si limita unicamente all’ atto di volontà; p. e. 


Id mill mid mit fiinf begniigen Mi accontenterò di cinque 
Id will dir es fagen. | Te lo dirò. 


$. 569. Qualora si voglia esprimere che una cosa sarebbe, o si fa- 
rebbe, se una certa condizione si verificasse, s'adopera in te- 
desco il così detto Emperfetto del Congiuntivo (das bedingende 
und beziehende Imperfect, die VBedingungsform), che equivale al Condi- 
zionale ed al Correlatiro presente degl’ Italiani (die bedbingend und beziehend 
gegenmdartige Zeit, die Bedingungsieit, vegg. $. 408, e pag. 213, Nota 1); 


Tostochè avrò ricevuto le mie cam- 
biuli, vi pagherò il mio conto. 


p. e. 
Ich fime, menn id Beit batte,| Verrei, se avessi tempo 
o circoscrivendo: id piede fom:| 
men, wenn id) Zeit bitte, op- 


pure: i 
Hätte id Zeit, fo käme id 1), 0:|Se avessi tempo, verrei 

wenn id Zeit batte, fo würde id 
_ Fommen 
Er batte mehr Freunde, wenn er|Avredbe più amici, se fosse più affa- 

gefdilliger ware. bite. ì 

ANNOT. L’ Imperfetto del Congiuntivo, non accenna vera- 

mente nulla di passato, ma serve piuttosto ad esprimere un evento in- 
certo sì di cosa presente che futura; e per questa cagione ado-, 
prasi anche sovente nello stile famigliare in luogo del Presente Con- 
giuntiro; come: 


Sd fragte ibn, ob er cin Poet wäre, Fo gli chiesi, se fosse (sia) poeta. 

_lfei)? (Sell) RI l 

Sie haben mir gefugt, daß er ein Etta mi ha detto, cr'eglisia galant- 
ehrlicher Mann mare (fei). uomo. 


S. 570. Volendo indicare che una cosa sarebbe stata in un Tempo 
passato, mediante certe condizioni, si adoperano il Condizie. 
male ed il Correlative passato (die vergangene Bedingungszeit); 
p. e. i E 
Ib batte es gethan, (o: ih wiltde [L'avrei fatto, se l avessi saputa 

es gethan baben), wenn ih es ge:i . : Fd 
wußt batte; oppure: i n i 


* 


1) La Congiunzione: Wenn, può ommettersi sì nel Condizionale 
presente, che nel passata ($. 570), ed allora convien collocare il Verbo 
iv principio della frase. i 


Ditte id es gemwufit, fo hätte im|Se 2 avessi suputo, l'avrei fatto 
eg gethan 

Vir wären nicht betrogen mor:|Nor saremno stati ingannati, se fos- 
den, wenn mir vorfibtiger geme]. simo stati più circospetti 
fen wären. 


6. 571. La circonlocuzione coll’ Enfinitivo presente 0 pas- 
sato preceduto dall’ Imperfetto Congiuntivo dell’ susiliare: werden, 
si usa comunemente nelle Frasi interrogative senza condizione; 


p. e. —— 

Würden Sie ibn einer ſolchen Hand: 
lung faͤhighalten? o gehalten 
haben? 

S. 572. L' IMTperſetto Congiuntivo del Verbo: mögen, si ado- 

pera sovente come ausiliare, p. e. i i 

Id möchte e8 thun; in 2uogo di:| Lo farei. 

id würde es thun, o ih thate es. 
S. 573. Per esprimere desiderio, augurio, sccompagnato alcuna volta 


con una esclamazione, in tedesco si adoperano le seguenti e simili circo n- 
locuzioni coi Tempi del Congiuntivo: 


Lo crederebbe EUa, 0 lo avrebbe El- 
la creduto capace di tale azione? 


Ich möchte ibn fehen Vorrei vederlo 

Möchte er dbod fommen! Purchè egli venisse! 

Sollte es moglid fein? Sarebbe possibile? 

Tiollte Gott, daß diefes das Mittel] Volesse il Cielo, che questo fosse il 
ware! mezzo | 


O könnte id) feine Lehren veritehen!| Deh! intendessi fo i suoi insegnamenti! 
Der Simmel gebe Ihnen viel Glück! Iddio le mandi tanta fortuna! 

S. 574. Il Passato perfetto del Congiuntivo accenna una 
Cosa accaduta come incerta; p. e. 
Ich zweifle, daf er es gemufit babe] Dudito, ch'egli to abbia saputo 


Er glaubt nicht, daß fein Vater ge⸗ Non crede, che gli sia morto il padre. 
ſtorben fei. 


USO. DEI MODI. 
Dell’ Indicativo e del Congiuntivo. 


S. 575. I Tedeschi 8° accordano in gran parte cogl’ Italiani nell’ usare 
1’ Indicativo ed il Congiuntivo, ponendo il primo quando si 
vuole annunziare un fatto vero, certo ed evidente; p. e. 
Das Glas bricbt, wenn cè fillt. |I vetro si rompe, quando cade. 


ed il seeando quando si vuol riferire ciò che si giudica di Persone, 
‘o di Cose, con dubbio o con incertezza; p. e. i a 


Id zweifle, daf er e8 miffe Dubito ch° egli lo sappia 
Id weiß nicht, ver er fei. . ©" |- ox so chi egli sia. 3 


S. 576. Spesse volte un Verbo dipende, od è retto da un altro 
che precede, e suol in tal caso essere accompagnato da una Congiun- 
zione. 

Le Proposizione, dalla quale dipende, od è retta un altra 
unita mediante una Congiunzione, chiamasi Proposizione reggente, 
princìpale, 0 Soggettiva ; (der regierende, oder Subjectiv-Satz); — e quella 


‘che ne dipende, dicesi Proposizione retta, dipendente, od oggettiva (der 
‘regierte, abbdngige, oder Objectio=Sat). In questa Proposizione: 


Ich mei, da er die gefagt hat. | So, ch'egli ha detto questo. 


Sd weif, è la Proposizione principale, reggente, 0 soggettiva, 
‘che regge tutto il parlare, e dafi er dies geſagt bat, è la Proposi- 
zione dipendente, retta, od oggettiva, perchè vi sta come.un Oggetto 
paziente (4Accusativo) dopo un Verbo attivo alla domanda: Che 
cosa so io? Was weifi ich? risposta: Daf er dieß gefagt bat. La 
Congiunzione : dafi, è il legame di queste due Proposizioni, 


S. 577. Il Werbo della Proposizione.dipendente dee sempre 
mettersi nell’ Endieativo, quando il Verbo della Proposizione 
principale accenna alcuna cosa in maniera positiva e certa, come: 


Gi it gewiß, daß er e8 gefagt hat! È certo, ch'egli l'ha detto 
"Er geftebht, daf er es gethan bat Confessa, ch'egli l ha fatto 
Sd meif, daß er ausgegangen ift. So, ch' egli è uscito. 


S. 578. II Verbo della Proposizione dipendente dee per l’op- 
posto mettersi nel Congluntivo qualunque volta quello.-della Pro- 
posizione princi pale esprima un dubbio, un’ incertezza, una escla- 
mazione, un’ ammirazione, o anche un comando, un — un consiglio, 
‘o un desiderio, che un’ operazione si eseguisca; p..e 
I a weiffe, argmobne, fürchte, Dubito, sospetto, ica ch’ egli m’in- 
daß er mid) DIateraene” ganni 

O bitte iù Gelo! O avessi danari! 

Sd befebhfe, verlange, ratbe,| Fo comando, prego, voglio, consi- 
wümſche, dafi er diefeArbeitver:| glio, desidero, ch'egli faccia que- 


richte sto. lavoro 
Bitte deinen Vater, daß er dir Geld Prega tuo padre che ti dia, o ti man- 
gebe, ſchicke di del danaro 
Id möchte ibn feben Vorrei vederto (sottintendendosi : se 
potessi) 
— der Himmel uns dafür ie Voglia il cielo preservarcene! 
wahren! 


S. 579. Circa all’ Uso del Congiuntivo ossia dubitative 
‘convien però notare: 


1. Che il suo Uso men dipende dalla Congiu nzione che precede, 
ma bensì dal dieitere, secondo che questi vorrà annunziare alcuna 
icosa in mantera certa, 0 dubbéa. Onde i seguenti ed altri simili esempj 
sì potranno egualmente esprimere . col Mose Indicativo, ‘0 Congiuntivo, 
— 


ue sa beſtimmt), daß er | Credo (fermamente) ch’ egli È morto 


orben i 
at glaube (onda bloß), daß er Credo (suppongo soltanto) ch° egli 


geitorben fei sta morto 

Id weiß (wirklich) nicht, ob er rei] Jo non so (davvero), se egli è ricco, 
oder arm ift o povero \ 

.S weiß nibt (gewiß), ob er reich Io non so (di certo), se egli sia 
oder arm fei ricco, 0 povero 

.Shr babef immer .gefagt, daß eri Voi avete sempre detto ch'egli e 
cin ehrlicher Mann ift, (fei.) .(86a) galantuomo. 


2. Che in tre soli easî il Verbo vuol esser posto nel Mode 
cengiuntive ossia dubditativo. Questi Casì sono: 


- 


Di 


d08 


a) Depe alcuni Verbi che di loro natura esprimono un attri- 
buto incerto e dubbio; tali sono: bitten, pregare; befebleu, coman- 
dare, ermahnen, ammonire ; rathen, consigliare: ſcheinen, sembrare: 
wollert, volere; zweifeln, dubitare; wiinfchen, desiderare; boffen, spe- 
rare, ecc. (vegg. $. 578); p. e. 

Pan zweifelt, daß er den Dienit{ Si dubita, ch’ egli ottenga quest’ ime 
erbalten merde o piego 

Sie i i tibn, daß er gu Dir Fommeni Edia lo pregò, che venisse da te. 
n te. y 


6) Dopo le Congiunzioni; alé vb, als went, tie went, come se, 
alè daß, perchè, ecc. perchè tanto queste, quanto i Verbi preaccen- 
nati escludono ogni certezza; p. e. i 
Gr ftelite ſich, als vb (alé wenn)|Egzi fece sembiante di non aver ose 

er nichts bemerft batte servato niente. 
Er gibt ſich das Unfehen, als ob (al8|Egti si crede d° essere ilmiglior arte- 
wenn) er der befteRinftler mare| fice . 
Er denft zu edel, ale daß ihm ein] Eglipensa troppo nobilmente, perchè 
ina Unredt zugemuthet merden| in iui tale torto suppor si potesse. 
önnte. 


N. Per una proprietà particolare di lingua sì tacciono so- 
vente le Congiunzioni: ob e ment, essendo queste correlative di: 
als, cioè: als ob, als wenn, dicendosi: 

Er ftellte fi, ale bdtte er nichts bemerkt. 
Er gibt ſich das Unfeben, als mare er der befte Riinftler. 


In simil caso il Nominative vuol] esser posto dopo il Verbo. 


Talvolta poi si sopprimono tutte e due le Congiunzioni, tanto 
alè ob, che alg wenn; allora la costruzione stessa riprende l'ordine 
indicativo, o dimostrativo, come: 


Er ftellte ſich er babe nichts bemerft. 
Gr gibt ſich das Anſehen, er fei der befte Riinftler. 
c) Quando per proprietà di lingua si sopprime la Congiuazione: 
daß, come: 
Er murde angeklagt, ev babe dem Un: 
tiochus einen zu gunftigen Frieden 
gewährt. 


| Qui resta da avvertire: i 


a) Che l'’omissione di: da$, mom può aver luo go, quando ia 

Proposizione precedente è megativa, come: 
Id babe nicht gemuft, dafi dd ho saputo che sia ammalato; 

krank ift (fei). "ao | 
o quando la Congiunzione: daß, è presa in senso condizionale in 
cambio di: wenn; p. e. 
Verzeihen Sie, daß (wenn) id i Scusi, se vengo così tardi. 

fpat fomme. 


+ 5) Che l'ommissione delle Congiunzioni è cosa d’arbitrio, 
come 1 - 


Der Benezianer  glaubte, daß der|Ic Veneziano credeva che il principe 
Prinz beide Sprachen nidt vers] non intenda nè l'una, nè l' altra 
ftebe, (o er giaubte, der Prinz] lingua. 
verftehe beide Sprachen ni bt.) 


Fuaccusato d'aver accordato ad An- 
tioco una pace troppo favorevole. 


‘D98 


$. 580. Dopo il Superlativo i Tedeschi usano di porre l' Endf= 

.eative, come: | : 

Die fohinfte Sade, die man fefen|La più bella cosa, che si posea ve- 
kann. dere. 


Dell’ Imperativo. 


S. 581. LeProposizioni sono fimperative, allorchè parlando 
si-comanda, si proibisce, si esorta; si prega; come: 
Hüte did, mein Sogn Guardati, mio figlio ! 
Lüget nicht mehr Non mentite più 
Warten Sie alfo nod). Aspetti dunque ancora. 


$. 582. Il eomando può essere diretto o immediato, come 
negli esempj arrecati; ovvero fmdiretto ossia me diato, cioè quando il 
comandoèda comunicarsi, o ci vienecomunicato per mezzo d’una terza 
Persona. — Quest ultima specie di comando si esprime con 
circonlocuzione, prendendo il'Tempeo presente dei Verbi: 
follen, laſſen, wollen, migen, e accompagnandoli coll’ Infinitivo 
del Verbo rispettivo; p. e. 


Der Kutſcher foll einfpannen Dite al cocchiere, che attacchi i ca- 


valli 
Sie follen gehen Se ne vadano 
Anton foll da bletben Antonio ha da restar quì 
Du follft mit mir zufrieden fein Tu sarai di me contento 
Laffet une Gott danken Ringraziamo Iddio 
Laffet uns annebmen Sapponiamo 


Wir mwollen ibn an der Baum bin:|Leyhiamoto all’ albero 
Den i 
Wir wollen uns vorftellen. Figuriamoci. 


__$. 588. Quando vuolsi esprimere il suo giudizioin senso d’îin- 
differenza o di concessione,si usa: ora il semplice Kn= 
perativo, come: 


Cd 


Lache er, wie er mill Rida egli pure, come vuole 
Spielen ſie nur Giuochino pure. 
ora s'impiega la circonlocuzione col Verbo: mégen, come: 


Mag er laden, wie er mill Rida come vuote 
Mögen ſie doch fagen, was fie mollen.| Dicano quello che si vogliano. 


$. 584. Le locuzioni imperative dello stile famigliare: ar⸗ 
beiten und nicht fpielen, lavorate e non giuocate; fortgelefen, con- 
tinuate a leggere, ecc. sono ellitiche, e vagliono quanto: du follft 
arbeiten und nicht ſpielen, es foll fortgelefen merden. 

$. 585. Non di rado sauppliscono le seconde persone del Tempo 
presente Indicativo a quelle dell’ Imperatiro; p. e. 

Du hbeiratieft inn. (Kotzeb.) Tu hai a sposarlo 

Du gehorcheſt Tu hai ad ubbidire 
-- Gbr bleibet da. Voi avete a rnestar qui. 


Dell Infinitivo. 


S. 586. Frequentemente l'Emflmitivo fa come in italiano l' ufficio 
di Sestamtiveo, cioè di Sogg etto, e di reggimento; p.e. 


‘004 


‘Grren if menſchlich 
An Gott glauben ift der Freude 


‘{L' errare è umano 


It credere in Dio è il principio det 


Anfang; Gottlieben ift der Freude 
vollige Reife | 
Wir widmen unfere Zeit dem Stu: 


piacere ; l’amure Iddio n'è la per- 
fetta maturità 
Noi consacriamo il nostro tempo al- 


diren lo studio 
Mit dem Hin: und Hergehen ver:| Tra 2 andare ed il venire passò un 
ginz eine Stunde ora 


I fprede nibt von nicht Wollen. Io non parto del non volere. 


ANNO'T. In simili casi si ommette sovente l’ Articolo in- - 
nanzi all’Infinitivo, il quale, avendo qualche reggimento, si pospone 
al medesimo, come dalsecondo csempio si può vedere; dicendosi: 
Bott [teben, e non: lieben Gott, ecc. 


IV. VERBI RETTI DA ALTRI VERBI. 


$. 587. Allorchè un Verbo è retto da un altro , si pone or al- 
l’Infinitive senza Preposizione, o preceduto dalla Prepo- 
sizione: zu; — ora al Participio presente 0 passato; — ed ora a 
un Mode definito, cioè all’ Indicativo, o al Soggiuntivo ; p. e. 


Id ſehe ibnfommen 
Gie fürchten ihn zu beleidigen 
I fand ibn ſchlafend Lo trovai dormente (addormentato) 
Gie famen gefahren . |WVennero in carrozza 
Sd erinnere mid) irgendwo gefeben zu Mi ricordo d’' aver veduta in qualche 
haben, o daß id) irgendwo ge:l /uogo.... 
feben babe i | 
Gr glaubte, daß es entſchieden ſei. |EgXicredeva,che l'affare fosse deciso. 


$. 588. Alcuni Verbi ricusano per proprietà di lingua, ogni spe- 

cie di Preposizione innanzi all’ Imfinitive clie reggono. Un tal 

.Infinitivo è riguardato come vocabolo di circostanza (Avverbio) aggiunto 

ai Verbi (avverbialmente) a guisa d'un attributo accessorio, affinchè 

— e determini il senso troppo vago ed imperfetto del Verbo 
efinito. 


$. 589. Verbi che reggono un Enfimitive senza Preposizione, 
sono: 


+ - 1. I Verbî incompleti ($. 432.) diirfen, osare; können, potere; 
Taffen, lasciare, fare; mbògen, potere, volere; miiffen, follen, dovere; 
e wollen, volere ; p. e. 

I darf es nicht thun 

Sie können mir nidt ſchaden 

Laſſen Sie mich machen 

Id mag (ich will) es nicht thun Non voglio farlo 

Er muß (er ſoll) kommen Egli deve venire | 

Soll id allein vor ibm erfheinen?|Ho sa comparire io solo dinanzi a 
lui 


2. I Verbi: fiiblen, sentire; beifien, comandare, ordinare; bels 
fen; ajutare> hören, udire; lebren, insegnare; levnen, imparare; fes 
ben, vedere; J 

ch fühle meine Kräfte abnehmenſSento venir meno le mie forze 
er heißt did gehen? Chi ti comanda d' andare ? 
Das heiße ih tanzen Questo si chiama battare 


Lo vedo venire 
Essi temono di offenderto 


Non oso farlo 
Non possono nuocermi 
Lasci fare a me 


Vir balfen ibm arbeiten |L'ajutammo a lavorare 


. Geftern hörte id fagen Jeri udii dire i 
Gr lebrfe mid zeichnen M'° insegnò a disegnare 

Gr Termet fhreiben Impara a scrivere 

Id fab ibn fallen. Lo vidi cadere, ecc. 


3. Oltre di questi Verbi ve ne ha degli altrf, che con certi 
Verbi costruiti, vogliono l Infinitive di questi senza: zu. Eccone 
- gli esempj: . o 


Gr blieb am Thore ſtehen Eyli si fermò alla porta | 

Sie fabren fpazieren Essi vanno a spasso in carrozza, (in 
i barca) 

Id fand fie ſchlafen Li trovai addormentati 


Id fand es auf dem Tifhe liégen |Lo trovai (giacere) sulla tavola 

Gr gebt ſchlafen, fiſchen, fpa:| Egli va a dormire, apescare,a pas- 
zieren, betteln, ac. seggiare, a questuare, ecc. 

Wir haben in der Rammer Obſt lie:| La camera è occupata dalle frutta 
gen 

Gr bat gut maden, reden, lachen Egli ha un del fare, dire, ridere 

Gr machte ibn lachen, meinen |Lo fece ridere, piangere 

Das mente id ſchlafen, trinfen,|Questo si chiama dormire, bere, 
gehen, ꝛc. camminare, ecc. 

Id bin heute fpazieren geritten 'Sono stato oggi a spasso a cavallo 

Er fohidite die Kinder lernen, | Egli mandò i figii a imparare, a 
ſchlafen. i dormire. 


$. 590. Si noti che i Verbi: dürfen, tonnen, laffen, mögen, 
miiffen, follen e wollen, quando nei Tempi composti trovansi accompa- 
gnati dall’ Enfinitivo d’ un altro Verbo, monmsi pongono al 
Participio passato, ma restano essi pure all’ Infinitivo, ($. 433); p. e. 


Du batteft dod gehen können ?), | Avresti pure potuto, dovuto andare 
dilefen, müſſen, Ce non: gekonnt, 
edurft, gemuft). — 
3 babe ihn reden laſſen, (e non: L'Ao lasciato parlare 
gelaffen). 
Id Babe ihn nicht feben mögen, Nor lh0 voluto vedere 
o wollen, (e non: gemocht, gewollt). 


6. 591. 1 seguenti Verbi: Bheifien, belfen, boren, [ebren, lernen⸗ 
‘febett, nei loro Tempi composti, quando accompagnati sono dall’ In- 
finitivo d'un altro Verbo, si adoperano ora nel Participio pas- 
sato, ora nell Infinitivo. Lo stile elevato preferisce il Partici- 
io passato, come: 
r bat mir arbeiten geholfen, (0 Mi ha ajutato a lavorare 
helfen, : 

Ich babe fagen gehört, (oboren) Ho sentito dire 

I babe ibn fterben gefeben, (fee L'ho veduto morire 


en 

Ich babe ihn ſchreiben gelebtt, Gli ho insegnato a scrivere 
(febren) i 

Id babe fie fennen gelernt, ((ev:. La ho imparato a conoscere. 
nen). 


1) Due Infinitivi consecutivi sono in tedesco da costruirsi 
in ragione inversa di quelli degl’ Italiani; come: 
Du hätteſt diefe Bemerfung madeniAvresti dovuto fare questa 08- 
. folte, e non: follen maden. servazione. * 


$. 592. L' fafAmieive è preceduto dalla Preposizione : gt; 


a) Allorchè serve a far le veci d'un Sostantivo determinante nel 
Genitivo, alla domanda: was für ein? quale? (vegg. pag. 105. 
Nota 3), come: 


Die Runft zu ſchreiben. | L'arte di scrivere. 


b) Quando sta in vece d'un Sostantivo nell’ Aceusative dopo 
certi Verbi transitivi, per indicar I oggetto dell’ azione, 0 ciò che suc- 
cede alla domanda: was? che cosa? p. e. 


Er weif fio gu belfen Egli sa ajutarsi — 
Gr i ehauptet ibn geſehen zu bas Sostiene d’ averlo veduto 


Es fingtan zu reguen Comincia a piovere dla piaggia) 
Ich babe zu * . . |Ho da fare. 

c) Quando serve ad accennar il motivo, 0 il fine, per cui una cosa 
succede, alla domanda: warum? perchè? nel qual caso sî premette an- 
cora: unt, a zu, p. e. 

Wir effen nm zu leben, aber mir 
feben nibt um zu eſſen mo per mangiare 
Er fpielt nm fid) P unterbalten. |Giuoca per divertirsi. 
. 4) Finalmente dopo la Preposizione: ohne, senza, p. e. 
Er ging. fort ohne fio zu beurlau:=]| Se ne andò senza prender conygede; 
ben; — ohne gu bedbenfen -- senza riflettere. 
Er that es ohne es zu wiffen. Lo fece senza saperlo 


Mangiamo per viver 7 manon vivia- 


V. USO DEI PARTICIPJ. 


° $. 593. Da ogni Verbo formansi degli Aggettivi avver- 
biali, che conservano la proprietà di esprimere Il Leo, e diconsi 
Partieipj (Aggettivi verbali). 


$. 594. Havvi in tedesco tre Participj:di Tempo presen- 
te, passato e futur.o; p. e. Iobend, /odante, QELODE, lodato, zu 
ioben, zu lobeuder, e, es, da lodarsi. 


S. 595. Usati come veri Participj, essi restano sempre inde- 
clinabili, come: 


Weinend fam er, und lachend ging | Egli venne piangendo, e se ne partì 
er fort, o weinend kamen fie, und| ridendo, 0 essi vennero piangendo, 


Lachend gingen fie fort e se ne partirono ridendo. 
Er mind geliebt; fie wird geliebt; Egli è amato; ella è amata;snoi sia- 
wir werden geliebt mo amati o amate, ecc. 


Gin Gemälde zu verfanfen (ein zu|Un quadro da vendere. 
verkaufendes Gemalbde). 


S. 596. Dai Participj si formano anche sovente dei Sostamti- 
vi; come: 


fommend, — mer find dbie Rommenden? chi sono i vegnenti? 
ftecbend, = cin SterbenDder, un moribendo 
gelebrt, — cin Gelebrter, o un letterato 
geſchrieben, — das Geſchriebene, : Ze cose scritte 
geſandt, — der Gefanbdte, U Inviato. 


S. 597. Tanto il Partieipio presente, che il passato, ed il futuro 
«possono- usarsi aggettivamente, accordandoli coi Sostantivi, 
cui si aggiungono. In al caso il Participio presente ha sempre 
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sigaificazione attiva; il passato all’ incontro significazione passiva; 


. 

Ficemnò, — eine fa helnde Miene, un ciera ridente 
verachtet, — ein verachteter Menſch, un’ momo disprezzato 
aufgetragen, — das ihm aufgetragene Gefhdft, l'affare commessogli 
iu beobachten, — Die zu beobadhtende Methode, 165 metodo da tenersi. 


Contrazione delle Proposizioni mediante i Participj. 


$. 598. Il Participio presente corrisponde al Gerundio ed 
anche al Participio presente degl” Italiani, e viene usato: o come Ave 
verbio, cioè : come parte modificante e determinante il Verbo, nelle 
Proposizioni, in cui sì sopprime la Congiunziorie: und, e; — o come 
Ag£gettivo, cioè: come parte modificante il.Nome in quelle, ove si 
tace il Pronome relativo, accordando il Participio col Nome, acui 
il Pronome relativo si riferiva; p. e. 


Er antmortete mir lächelnd, (per | Egli mi rispose sorridendo (sorri- 
und lächelte), — 0 per inversione:| dente) 
lächelnd antmworteteer niro 

Er begrub ibn betend Lo seppellì orando 

Mir zählten die anfommenden Schiffe, Noi contavamo te (arrivanti) barche, 
(die Schiffe, welche antamen) che arrivavano 

Das Gefek iſt cin foblafender Lime| La (e4ye è (simile a) un leone che 
(ein Löwe, welcher ſchläft). dorme (dormente). 


S. 599. La Contrazione di Proposizioni mediante il Panrtiei- 
pio passate può farsi in diuemaniere; perchè due possono es- 
sere le funzioni del medesimo, potendo essere impiegato : 0 come parte 
modificante e determinante il Verbo, cioè: come diverbio: ovvero 
come parte modificante il No me, cioè: come Aggettivo. 


$. 600. La Contrazione diProposizioni mediante il Participio 
passato usato avverbialmente, si può fare quando si voglia 
sopprimere la Congiunzione copulativa: und, e, o la condizionale : 
wennu, se, oppure qualche Congiunzione causale, come: da, indem o 
weil, unitamente al verbo feitt col suo Soggetto; p. e. 


(Er it) entzückt von den Gtrableni Rapito da raggi della divinità, ei 
der Gottheit (und) preifet er den| benedice il giorno della nascita 
Tag der Seburt 

(34 mar) getäuſcht von dieſem Deluso da questo sogno, io gli ub- 
— (und) folgte id ihm blinde bidii ciecamente 
ings 

Gin Diamant, (welcher) in nackten Un diamante, ascoso in iscogli ignu- 
Felfen verborgen (if), mer fudt| di, chi lo cerca quivi? 
ibn dort ? . 

Betrunken ut er grob, (wenn eriQuando è ubdbriaco, egli è imperti- 
betrunfen tft, 26.) nente 

(Da, meil fie) von Tifan angefiibret | Condotti da Tifano, si credevan d'es- 
(mwaren), glaubten fie mehr al8| sere più che uomini comuni. 
gemeine Menſchen zu fein. 


$. 601. Gl Kufinitivîi passivi, preceduti da: pobne...;r, 
(senza), trovandosi adoperati come Arverbj, cioè : come parti determinanti 
il Verbe principale, possono circoscriversi ritenendo solo il Pare 
tieipieo, e preponendo a questo la sillaba negativa: nn; così in luogo 
di dire: 
20 * 
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Diefeé Unglück befiel die Abbderiten Duse disgrazia non toccò gli Abde- 
nicht ohne gewarnt mordeni nifi senza esserne stati avvertiti. 
zu fein; si dirà elegantamente: 
dieſes ungüück befiel die Abderiten 
nicht un gewarnt 

kamen uneingeladen, nuge:| Vennero senza essere stati invitati, 

beten), (obue eingeladen zu fein,| pregati. 
2C.) 


S. 602. La Contrazione mediante il Participio passato, 
adoperato agget tivamente, ha luogo nelle Proposizioni relative, in 
cui si sopprime il Pronome relativo unitamente al Verbo ausi- 
liare, accordando il Fon passato col Nome, a cui il Pronome 
relativo si riferiva; pe. e 


Der am fedéten bdiefe8 bei Ooheim[Ze Colonello francese, fatto — 
gefangen genommene, und Tags niero il 6. corr. presso oheim, e 
darauf hieher gebrachte franzotifhe | condotto qua il giorno susseguente, 
Oberſt wurde vom Prinzen gur Ta:| /u dal Principe invitato a tavola. 
fel gezogen, (per: welcher gefan: 
gen genommen mar). 


«$. 603. Quando la Proposizione relativa nello stesso tempo 
fosse megativa, il Participio sì rende negativo, col preporgli le 
Sillaba negativa: un; così in cambio di dire: 


Die Thiere meiden auf einem Rafen, |Gl animali pascolano sopra un 


ber nicht gepfliigt ift, si dirà| terreno incolto 
elegantemente: melden auf einem 


ungepfliigt.1 Raſen , 
Er bradte mir lauter unbefchriebe:| Mi portò tutta carta non ancora’ 
nes Papier . scritta. 


S. 604. Il Participio futuro esprimesi coll’Infinitivo pre- 
sente, preceduto da: gu, come: gu ſchneiden, da tagliarsi. — Occor- 
rendo però di accennare un tale rapporto aggettivamente, vi 
si impiega il Participio presente preceduto dalla Preposizione: gu, come: 
Der, Die, dag zu fehueidende, accordandolo col rispettivo Nome in ge- 
nere, numero e caso. Tale Contrazione ha luogo solo Bale Propo- 
sizione relative; p. e 


Welches find die gu verfaufendDen|Quali sono de case da vendersi? 
Haufer, (die Häuſer, welche zu 
verkaufen ſind)? 

Seine Excellenz überſenden mir das Sua Eccellenza mi —— la for- 
Gormular des gu [eiftenden Gided,| mola del giuramento da prestarsi. 
— (des Eides, welch er zu leiftenift). 


Annot. Talvolta un Verho, retto da unaltro, vuol esser 
posto al Parlicipio presente, 0 passato. Questo deve allora” riguardarsi 
come un Avverbio, (ossia Attributo necessario), che serve a modifi- 
care e determinare il significato troppo enerelo del Verbo 
definito; p e. 


Er gebot drohend Egli comandò minacciando 

Gr befam 50 Dufaten geſchenkt Ricevè 50 zecchini in dono 

Gr fikt gefangen Egli è già arrestato 

(Gr fam geritten, gefahren, ge:|Venne a cavallo, in vettura, cor- 
laufen, ungebeten rendo, senza esser invitato 


Er will alles geſchenkt Vuol che gli si doni ogni cosa 


- 
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Sie geht ſchwarz gekleidet Ella porta abiti neri 
Das ift närriſch gerebdet Questo è un parlar da pazzo. 


“ 


Della maniera di tradurre in tedesco le Proposizioni parti- 
cipiali e gerundive degl’ Italiani. 


S. 605. Frequentissimo è nella Lingua italianal’uso di contrarre 
due Proposizioni in una per mezzo dei Gerundj e Parti» 
eipj, sopprimendovi certe Congiunzioni, 0 il Pronome relativo insieme 
col Soggetto, facendo così diventare la Proposizione e llittica unà 
parte determinante del Verbo della Pro posizione prin cipale; 
così p. e. in cambio di dire: 

Si scusò il giovane e disse; si dirà|Der Slingling entſchuldigte ſich und 
elegantemente, si scusò dicendo fagte 

Detto questo partì; inluogodidire:|Naddem er dieé gefagt hatte, 
dopochè ebbe detto questo, partì.| ging er fort 


$. 606. Simili Contrazioni, ossia Costruzioni figur.ate, es- 
sendo nella lingua tedesca assai limitate, vogliono quasi tutte es- 
ser decomposte nelle loro Parti componenti; rimettendovi la 
Congiunzione, o il Pronome relativo ed il Soggetto soppresso, e ponendo 
il Verbo del Gerundio nel Tempo, nel Numero e nella Persona, che 
gli —— secondo il Verbo esistente nella Proposizione principale. 
— le Congiunzioni iedesche, coll’ ajuto delle quali si tradu- 
cono le Pro posizioni gerundive e participiali degl Italiani, (e spe- 
cialmente le consecutive, che mom hanno luogo in tedesco), sono: =* 
und, e; weil, perchè, siccome; wenn, se, quando, qualora; alè, da, 
indent, während, mentre, allorquando; nachdem, dopo che, e finalmente 
il pronome relativo: welcher, e, es, o der, die, das ˖ Eccone gli esempj : 


Sie ſtand am Fenſter und ſchluchzte, Ella stava alla finistra singhiozzan- 
(o ſchluchzend ftand fie am Fenfter) | - do (e singhiozzava) 

Gr ging foblafen, weil er glaubte, Egli andò a tetto credendo (perchè 
daf es ſchon ſpät ware | credeva) che fosse già tardi 

Wenn (mofern) ihr Bier ftehen: Ma vor qui standa morrete di fred- 
bleibet, werdet ibr erfrieren do ; in vece: Ma se, (0 quando, o 
qualora) voi qui starete, ecc. 

Dicendo a cagion d' esempio, (se si 

| dice per esempio) . 

Da (al&, o indem) er fi Hand: | Trovandosi egli per commercio in Al- 
lungsgeſchäfte wegen in Ulgier bes| geri, vide, ecc. (mentre. egli per 
fand, fab er, 1c. commercio în Algeri si trovava, 

vide, ecc.). 

Nun, nacbdem (da) id weiß, daf | Ora sapendo ch'egli è ritornato, ecc. 
er zurückgekommen ift di (Ora dopo che io so ch'egli è ri- 

Ì tornato, ecc.) 

‘Gin Raufmann, welter verfaufen| Un mercante, credendo di poter ven- 
gu können glaubte © dere, ecc. (il quale credeva, ecc.) 

Weil er feine Schuldigkeit getban| Avendo egli fatto tt suo dovere, è 
bat, ift er gelobt und belohnt wor:| stato lodato e premiato 
den 


Wenn man, gum BVeifpiele, fagt 


Als (da, o nachdem) er diefes ge⸗ Avendo detto questo, partì 
fagt batte, ging er fort | i 
S. 607. Fuori degli accennati casi, si traducono i Gerumdj ita- 
liani in varie guise. Eccone le principali: | ce i 


- 


x 


a) Per mezzo di qualche Neme, accopiato con qualche Prep» 

sizione; come: 

Bei bdiefem Gedanfen iiberfie! ihn Così pensando venne sorpreso da un 
ein Schauer | brivido | 

Die Kamehle legen fim beim Auf⸗ I cammelli venendo caricati s' ingi- 
Taden auf die Anie o nocchiano | 

Beim Gintritte in bas Zelt des Entrando Alessandro nella tenda di 
Darius rief Alexander aus... | Dario, esclamò... 

VBeim Anrilbren diefer Naupen Toccanào simili bruchi 

Mit Zittern (zitternd) bat die Tremando chiese il sorcio perdone 

° Maus um Vergebung 

Die Beit mit Spielen aubringen | Passare il tempo giuocando 

Unter bdiefen freundlichen Geſprä⸗  Cosìfamigliarmente discorrendo ave 
chen waren mir zwei Meilen ges| vamo fatto due leghe 


fahren 
Durch Lehren lernet ma | Insegnando s'impara 
Auf ſeinem Todbette ſagte er : Morendo egli disse 
Die Menſchen, iiberbaupt zu reden, Gli siomini generalmente partando 
find, ꝛtc. i SONO, ecc. - 
b) Per mezzo di qualche Sillaba inmniziale, che si premette ai 
Verbi, come: ‘ 


Eine Schuld abdienen, o abfpin:|Scontare un debito facendo de’ ser- 


nen vigi, 0 filando 
Der Bär mufte fi fein Vrot er:| L'orso dovetteprocacciarsi il suo par 
“ tangen ne ballando * 
Die Zeit vergähnen Passare il tempo sbadigliando, ecc. 
c) Per mezzo di qualche Avverbto, o d'un Verbo usato ri- 
ftessivamente; come: | 


Sid miide gehen Stancarsi camminando 
Sic blind lefen si Rovinarsi la vista leggendo 
Gr hatte ſich heiſt getanit (Camp.) [Si era riscasdato ballando: 


d) Finalmente si traducono ancora i Gerundj con qualche Medo 
avverbiale; come: 


Silbenmeife fefen . | Leggere sittabarido. 


__$. 608. Quando i Geruuwd] italiani sono preceduti dai seguenti 

Verbi: andare, venire, stare, questi sitàacciono nell'idioma tes 

, desco, ponendo in tedésco solo il Verbo, corrispondente al Gerun- 

dio italiano, al fempo, &l numero è illa persona espressa dai detti 

Verbi; p. è. a | 

Eine Glückſeligkeit, die id ſchon fo|Una felicità, che io andavada tanto 
lange fuchte solcato | tempo cercando 

VEr rühmte ferner feine befondere | Egli venne pure esaltando la sud sin- 
BGeſchicklichkeit ... | x golare destrezza, ecc, 

Cr fab fiarr auf das Bild Egli stava fissamente contemplando 
—— — Ul immagine ’ 

Da, (a al, o — noch ſo rede⸗ Mentre egli stava così dicendo. 
te, (o bei diefen Worten.) . 


— 


VI. REGGIMENTO DEI VERBI. 


“ $. 609. Il Reggimento d'un Verbo è una Pàrola, chè di- 
pende da questo Verlko, e serve a restringerne là significazione; — 
e qui in particolare intendiamo. la dipendenza che-hanne i i 


+, sii 
dai Verbi; e però si dice comunemente chei prémî sono retti dai 
secondi. ($. 179.) ° 


$. 610. I Nemi che si congiungono coi Verbi, da cui son retti, 
. servono a restringere edeterminare l’fidlea troppo genera- 
le, espressa dal Verbo, o ad amplificarla per formar un senso com- 
piuto. Così se dicessi semplicemente: ev Beifit, egii si chiama, la Pro- 
posizione sarebbe im perfetta, e ognuno domanderebbe : come? wie? 
Sintilmente se dicessi: id) mute, io gioro, domanderebbe ognuno : wem? 
a chi, 0 zu was? « che? e così discorrende. i 


Il Neme che si aggiunge al Verbo per formar un senso eom- 
piuto, chiamasi Compimento della Proposizione. : 
$. 611. I Reggimento dei Verbi è fondato sulla natura dei 
medesimi, che sono: o transitivi, 0 intransitivi. ($$. 394, 397). , 


1). Verbi che reggono due Nominativi. 


$. 612. Ogni Verbe defirito si accompagna on un Sozgette 
(Nominativo), il quale può essere attivo, o passivo; ($$. 55, 177); 
come: — 
Der Vater ruft den Sohn. 
Der Sohn wird von dem Vater gerufen. — 


| $. 613. Verbi che ammettono due Nominativi, ossia due 
Soggetti apparenti, di cui il primo fa le funzioni di Soggetto vero, 
ed il secondo quelle di Attributo, o Predicato, ($. 55.), sono: feit, 
essere; werden, divenire: bléibett, restare; heißen (einen Namen has 
ben), chiamarsi, e febeinen, diiufen, sembrare; p. e. 


Salomon war ein König i Salomone era re’ 

I bim, o verbleibe Ihr Freund Sono, 0 rimango suo «mico 
Id merde cin Kaufmann fo diventerò mercante 

Er ift Soldat geworden Egli si è fatto soldato 
Unten bleibt mein Schuldner Antonio resta mio debitore 
Gr heißt Adolph — Egli si chiama Adolfo 

Cr foeheittt cin ehrlicher Mann. Ei sembra gatantuomo. 


S. 614. I Verbi: heißen o nennen, chiamare; ſchelten, fehimpfen, 
dare un nome di disprezzo ; taufett (in der Taufe benennen), dar un nome 
al battesimo, usati in Forma passiva, ammettono pure dwe No- 
minativi; p.e. | i i 
Gr ift cin Vetrliger gebeifien, ges] Egli è stato chiamato ingannatore 

nannt, gefcholten, gefchimpft È | 
worden i 
Er ift Victor getauft wor den. Egli è stato battezzato Vittorio. 


S. 615. Non di rado trovasi il seconde Nominativo (guakii- 

‘ cativo, attributive)} preceduto dalla Voce comparativa: alé, come: 

Er fibrt fi) al& ein rechtſchaf⸗ Egli si comporta da uomo onesto 
fener Mann auf 


Er fiel als Held _ | Cadde da eroe 
Er fan ale Überwinder gurid.|Ei ritornò vincitore. 


= 


| Sid einer Sade (0: 


E 


Si einer Sade ritbmen, 
4 


Sid einer Sade nicht verfeben 
c) V'ha pure dei Verbi attivi 
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2). Verbi che reggono il Genilivo, 


$. 616. La costruzione del Werho col Genitivo è cosa incerta, 
| indeterminata ed oscura; ciò deriva dal confuso ed esteso uso che ne 
| facevan gli Antichi, esprimendo con esso innumerevoli rapporti, come 


sarebbero quelli di dipendenza, di termine, 


di cagione, e tanti altri. - 


di 2uogo, di tempo, di modo, 


S. 617. Si costruiscono tuttavia col Genitivo i Verbi seguenti: 


a) Il Verbo: fein, 
plisce all’ 
511); come: 


Seid qutes Muthes 

Er iſt Inftiger Dinge 

Er iſt Willens 

Er war der Dna 

Gr ift (bei, in) iibler Laune 


essere, quando il Nome apposto al ſein sup- 
Attributo della Proposizione a 


guisa d’ un Avverbio, ($$. 180, 


State di buon animo . 
Egli si sta allegramente 
Egli ha intenzione . 
Egli era d’avviso. 

Egli è di cattivo umore 


b) Molti Verbi riflessivi di significato troppo generale, i 
quali, oltre ll Accusativo della Persona, per ‘compimento della Pro- 


posizione, vogliono il Genitivo della Cosa, 
altro può talvolta egualmente usatsi un Caso 


$. 180), come: | 
um eine Sade) 
‘annebuten 


Sid einer Sade bedienen, be: 
machtigen, bemeiftevn, beflei: 
ßen, (befleifigen).. i 

Sich eines Menfden, (0: über einen 
Menſchen) erbarmen 

Sich eines Beſſern befinnen 

Sich ſeiner Rechte begeben 

Sich einer Sade enthalten, ent: 
ledigen 

Sich alles Kummers entſchlagen 

Sich einer Sache eutſinnen 

Sid entwöhnen, erbarmen 

Sid der Gliegen ermwebren i 

Sich der vorigen Beiten, (0: an die 
vorigen Seiten) erinnern 

Sich ded Glückes erfreuen, 
diber das Glück 
feinen Geburtstag frenen 


(0: 


Sich der Siinde fuͤrchten; ſich vor Temere il 


Dieben fürchten 


einer Sache unterziehen 
ſeiner Haut wehren 
Er weigerte ſich deffen 


freuen); ſich auf 


ſchämen Vantarsi, 


(in luogo del quale per 
con una Preposizione, 


Impegnarsi, prendersi cura di una 
cosa 

Servirsi, impadronirsi, industriarsi 
di q. c., applicarsi a q. c. 


Aver pietà d'un uomo 


Cambiar d'idea ‘ 
Rinunziare ai suoi diritti 
Astenersi, liberarsi da q. c. 


AUontanare ogni rammarico * 
Risovrenirsi di q. c. 

Disavezzarsi, aver pietà 

Difendersi dalle mosche > 4 
Ricordarsi de’ tempi passati 


Rallegrarsi della sorte ; non veder 
l'ora, che venga il suo giorno na- 
tulizio 

peccato j i ladri. 


vergognarsi di q. c. 
Incaricarsi d’una faccenda 
Difendersi alta disperata 
N'ebbe difficoltà z 


2. Non aspettarsi una tal cosa.. | 


, Otransitivi, i quali simil- 


‘ mente, per compimento della Proposizione, oltre lAccusative dellà 


poi talvolta 
($. 180); p. 


e. 


Persona, richiedono anche il Genitivo della Cosa, in luogo del quale 
può egualmente sostituirsi un Caso con una Preposizione, 


Semanden eines Verbrechens, (or we⸗ 
gen eines Verbrechens) anklagen 

Jemanden eines Beſſern belehren 

Er beſchuldigte ihn des Geizes 

Er beraubte ihn ſeiner Güter 

Einen des Eides, (o von einer Ver: 
pflibtung) entbindeno 

Ginen alles Schmuckes, (0 von allem 
Schmucke) entblifien l 

Semanden einer Sade, (0 von einer 
Sade ) entbeben, entledigen, 
cemttadeno 

Ginen feiner Pflicht entlaffen 

Jemanden feine8 Amtes entſetzen 

Jemanden ſeiner That (o von ſeiner 
That) überführen, überweiſen, 
überzeugen 

Einen der Mühe überheben 
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Accusare alcuno d'un delitto 


Disingannare uno 

Egli lo tacciò di avarizia 

Egli lo spogliò dei suot beni 
Sciogliere (dispensare) uno dal giu- 


° ramento, da un obbligo © @® 


Spogliare alcuno di tutto il sue ador- 
numento, delle sue gioje 
Sgravare alcuno d'una cosa 


Dispensare alcuno da un obbligo 
Deporre uno dal suo ufficio - 
Convincere uno della sua azione 


Soltecare uno dal suo travaglio ‘ 


Ginen eines Dinge8,. (o von einem! Assicurare uno di una cosa’ 


Dinge) verfichern 1) 

Ginen des Landes (0 aus dem Lande) 
vermeifen F 

Jemanden keiner Antwort würdigen. 


 Esiliare uno dal paese 


Non degnarsì di rispondere ad uno. - 


d) I seguenti Verbi intransitivi, o neutri, si costruiscono 
pure col Genitivo; in luogo del quale poi talvolta può egualmente 
‘ sostituirsi l' Aceusativo, 0 un Caso con una Preposizione ; p. e. 


Er achtet meiner (0 auf meine)! Egli non bada, non dà ascolto alle 


Worte nibt 


mie parole 


Er *bredarf 2) feine8 Gelde8, (o kein Non ha bisogno di danaro. 


Geld) 


Brauchen mir eines andern Bewei⸗ Abbiamo bisogno di 


‘fe$, (o einen andern Beweis)? 
Vas braucht es folher Umſtaͤnde? 


Sd kann dieſes Buches (o das Buch) 


nicht entbebren, entrathen 


Gr *xerwähnte dieſer Begebenheit (0) Ei 


dieſe Begebenheit) 
Er gedachte 3) meiner Leiden 


Sie *genoß des Vergniigené (0 das 


BVergniigen) 


1) Nel significato di: 
eines Dinges verfichern. 


2) I Verbi, seguati con ast 


il Dativo della Persona, p. 
‘ foll ſchon daran denfen), 


altra prova? 


A che pro, perchè tali cerimonie? 
To non posso privarini di questo libro 


fece menzione di questo fatto 


Ei fece menzione de’ miei patimenti 
Ella godette det piacere i 


—— 


mettersi in possesso d'una cosa, sì dice: ſich 
Quando significa: assicurar vascelli, merci, ecc. 
richiede il Dativo della Persona e 1° 
wir haben ibm ſein Schiff verfichert, |gli abbiamo assicurato la 
erisco, possono 
e perciò adoprarsi eziandio coll’ Accusativo, : - ©‘ 

5) Gedenfen, nel significato di: fari 
e. 10 mill es ihm fon gedenten, (er 
me la pagherà. 


Accusativo della Cosa; come: 
sua nave. 


farsi anche attivi, 
farla pagar cara ad uno, regge 


It Verbo radicale: denfen, 


regge l’Accusativo preceduto dalla Preposizione an, come: an Etwas 


denfett, pensare a q. c.; è nel significato 
a g. c. si costruisce colla Preposizione auf, come: 
ei va macchinando la vostra perdità. 


Verderben, 


‘di: stare, andar meditando 
er dentt auf emer 


Si 


Id geſchweige der übrigen Fehler 
Er harrte ſeiner zehn Monate lang; 
(però anche: auf Etwas harren) 

Lache der Thoren 

Er lachte anf mich* 

Gr lachte dazu; er lachte darüber 

Id lebe der Hoffnung (o in der Hoff⸗ 
nung) 

Gr *pflegte feiner Geſundheit (o ſeine 
Geſundheit) 

Einen Kranken pflegen 

Nero hat deiner (0 dich) nicht “ge: 


ſchont 
ci fpottete feiner (o über 
ibn i 


Hungers (o vor Hunger) fterben 
Gines gemaltfamen Todes fterben 
ppi Pflicht (o feine Pflicht) “ver: 

geſſen 
Die Strafe wartet deiner (o auf dich) 
Eines Sinnes werden. 


3). Verbi che reggono il Dativo. 


Passo sotto silenzio gli altri difetti 
Egli l aspettava dieci mesi interi 


Riditi degl stolti 

Mi guardò con un serriso 
Eise ne rideva ; 
Vivo nella (colla) speranza 


Egli avea cura della sua salute 


Assistere un ammatata 

Nerone non ha perdonato nenemeno 
ate ì 

Le guardie si beffavano di lu 


Morir di fame 
Morir di morte violenta 
Dimenticare il suo dovere 


La pena ti sovrasta 
Andar d' accordo nelle massine. 


4 


$. 618. Vogliono il Dative, ($. 185): 
a) Quei Verbi attivi, o transitivi, ($. 395), l’azione dei 


quali si riferisce a piu d'un-Oggetto, 


‘e quindi, per compimento del 


loro significato, oltre Oggetto paziente all’ Accusativo, ri- 


chiedono ancora un altro Oggetto al Bativo, 


che serve ad ac- 


cennare: a chi l’azione, dal Verbo espressa, è diretta; p. 0. 


Er fhenfte mir cin Buch 
Er verſprach ihm cine Uhr 
Ich erwies ihm einen Gefallen 
Dies verdanke ich dem Glücke 


Egli mi regalò un tibro 
Egli gli promise ur orinoto 
To gli feci un piacere 

Ne so grado alla fortuna. 


5) La maggior parte dei Verbi intransitivi, o neutri, delti 
relativi (S. 473), i quali per compimento del loro significato, oltre al 
Soggetto, richiedono al Dativo ancora un Oggetto, a cui è 


diretta la relazione, espressa 


stano più o meno dal reggimento 


Einem angehören, appartenere 
„anliegen, essere attiguo 
»  Aufbelfett, sollevare uno 

 »  @ufvarten, far la corte” 

„ausweichen, scansare 
n  degegnen, incontrare uno 
beikfommen, accostarsi 
„beipftichten, assentira 

, soecarnere unò: 


»  beiftimmen, acconsentire 
+»  Bletben, restare ad una 
| »  Denten, ringraziare une 
dienen, servire 
„drohen, minacciar uno 


dal Verho. Tali 


erbi, che si sc0- 
dei Verbi italiani, sono: 


i Cinem pe — ad uno 
"  entlaufen, ovir uno 


»  entfagen, rinunziare 
entſprechen, corrispondere 
chen, maledit 


on fila uno 
»  fofgen, seguire, tibbidire 
gedeihen, prosperare 
»  Gefallen, piacere. 
gehören, appartenere 
»  Gehorden, ubdbidir ad uno 
É gelingen, riuscire > 
) gerathen, È, 
, gelheben, | “eccedere 


CEinem gezienten, conventre — Einem ſchaden, nuocere 


„glauben, credere „ſcheinen, sembrare. 
gleichen, assomigliare „ſchmeicheln, adular uno 
„helfen, ajutar uno . n»  f@mwdren, giurare 
„huldigen, prestar omaggio il trogen, bravare #10 
„laͤcheln, sorridere „weichen, cedere 
n  Tleudten, far lume „widerſprechen, contraddire. 
»  VKiebfofen, accarezzare uno „widerſtehen, resistere 
»  Sobnen ricompensare „willfahren, compiacere 
„nachahmen, imitare »  Winfen, far cenno 
„niützen, giovare | n Mobiwollen, voler bene 
„rathen, consigliar uno 


e così pure molti Verhi composti con:--ab, an, auf, bei, ein, 
nad, unter, vor e zu, dove comunemente il Ferho regge il Caso 
voluto «dalla Preposizione, alla quale è unito; p. e. Ji 


Er hat ibm das abgeſchlagen Gli ha riftutato questo 

Gr fab es ihm art den Agen an |Gtiezo desse negli occhj 
Ginem Etwas auftrag n Incaricare uno di g. c. 
Gr ftebt ibm bei Egli t9 assiste 
Es trägt ihm nichts ein Non gli rende nulta 

Gr gibt ihm nach Gli cede 

Er Potment ihm vor Lo previene 

Er ſchreibt (hm das zu. Gli attribuisce ciò. 


c) I seguenti Verbi riflessivi vogliono il Datfive della Per- 
sona, e l' Aceusativo della Cosa: di 


Sid anmafen. arrogarsi fich einprägen, imprimersi nella mente 
d mafie mir Et m'arrogo g. e. ſſich erlauben, =—prendersita libertà 
was ar | ſich getranen, osare 

fil ausbedingen, —riserrarsi. fi herausnehmen, arrogarsi, permet- 

ſich ausſuchen, scegliere tersi 

ſich denfen, figurarsi fib vornebmen, proporsi 

ſich einbilden, immaginarsi ſich vorftellen, figurarsi. 


d) Vogliono ancora il Datfiveo della Persona i Verbi: fein e tvers 
2 Pagg ci dida dagli Aggettivi, che richiedono il Bative. ( Vegg. 
. 262.). 


e) I Verhi impersonali di significazione intransitiva 
voglionò il Dativo, (vegg. $. 445), come: 


Es befommt ihm wohl Git conferisce bene 
Es beliebt ibm Gli aggrada 

Gs gebricht, e8 feblit ibm = |Gz manca 

Es genügt mir | Mi appago; mi busta 


Es geziemt uns; es gilt mir. Ci conviene ; questo viene a me, ecc. 


In questa manierà si costruiscono impersonalmente col Dativo 
anche molti Verbi personali (vegg. $. 447); — 


— 


Wie it dir, o euch? | Come ti senti — vi sentite? 
Mir it brecheriſch, sum bredien | Misento da ‘vomitare 

Es geht mir nabe. (Leff.) La cosa mi affligge 

Cs iſt dir redt geſchehen Ben ti sta 

Dent fei, mie ihm molle. Comunque sia. 


$. 610, Nello Stile elevato si usa spesso il Dative in luoga 
d'un Case retto da qualche Preposizione; p. e. se” 


316. 


DU muft beinem Gemabl leben| Tu hai da vivere per il tuo consorte 
(per : für deinen Gemabl) (Kleiſt) i 

D Li s dro e did) griinet Berg und|Per te verdeggia ilmonte e la valle 

Sag’ ibm (o fage zu ibm): Digli. 


4). Verbi che reggono P Accusativo, ($. 187). 


6. 620. Richiedono l' Aeeusativo, ossia’ Oggetto paziente: 

a) Tutti i Verbi transitivi (attivi, oggettivi, $. 398); p. e. 
Gr ruft ibn; er grüßte dich. | Egli lo chiama ; ti salutò 

A questi apartiene la maggior parte dei Verbi composti colle 


Sillabe prepositive: be!), ent, et, über, ver, p. e. & I 


Ginen belobuen, bedrohen, |ricompensare; minacciare uno 
Et mas befolaen, begiefien, |seguire, osservare; innaffiare q. c. 


Einen bedienten. bewachen, |servire, custodire uno 
Diefe Mufif entzückte jeden Di questa musica era rapito ognuno 
Gie erfilllen ihre Pflichten Essi adempiono è loro dover: 

Er überlebte ibn F Egli gli sopravvisse 

Er Bat das Haus verkauft. Egli ha venduto la casa, ecc. 


b) Vogliono l Aceusativo della Persona ed il Genitivo 
della Cosa, molti Verbi transitivi, ela maggior parté dei Verbi 
riflessivi, ($. 617, d, c); come: | 
Einen des Geizes beſchuldigen Tacciur uno d'avarizia, ecc. 

Sd erinnere mid deffen nidt, To non me ne ricordo. 


‘c) Domandano due Aceusativi, alcuni pochi Verbi, usati at- 
tivamente, in Forma attiva, ($. 614); come: e 
—— nennt ſchilt ibn einen Egli gli da del pazzo 

arren 
Er ſchimpfte, o ſchalt ihn einen Gli diede del poco di buono 

Taugenichts 
Man betitelt ibn Herrn Direktor. Gli si da del Signor Direttore. 


d) Vogliono pure l' Aceusative della Persona molti Verbi 
impersonali di significazione attiva, ($. 444); come: J 
es reuet mid, es frenet mich. mi pento, me ne rallegro, ecc. 


e) Quanto si Verbi intransitivi, ($. 473), essi non sì 
dovrebbero mai costruire coll’ Accusativo; pure ve ne ha alcuni, 
che s' accompagnano coll’ Aecusativo, allorquando si usano in s i- 
gnificato attivo per accennare una specie di azione su d'un Og- 
getto, il che particolarmente incontrasi nello Stilè elevato; p. e. 
Die Probe aushalten RKkeggere alla prova i 
Diefe Farbe fleidet ibn gut. Questo colore gli sta bene 
— ca Gedanfen dachte. |Stando io così pensando 

ampe. 


— Al 


1) Fra i Verbi colla iniziale: be, sono eccettuati: 


Ginem begegnen, bebagen |. Incontrar uno, andar a genio 

Nuf (in, bei) Etmas beharren Persistere, perseverare in q. c. 
Ginem belieben Volere q. c. piacere ad uno 
Auf Etwas beruben Fondursi su q. c., dipendere 


Mit Gras bewachfen. Coperto 'd° erba, ecc. 
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Thränen, die Jeſus weinte. lopſt.) Lagrime, che Gesù sparse - 
Er ſtarb cinen furdibaren Tod, o Ei morì d'una morte terribile 
eines furchtbaren Todes (Klopſt.) ne 
Sd babe ih n (mit ibm) auf dem Ca: | To gli ho parlato sul Campidoglio. — 
pito gefprochen n a 
$. 621. Oltre ai casi fin qui riferiti, ne. quali i Verbi intran- 
sitivià ammettono un Accusativo, vi sono ancora i rapporti di tempo, 
. di spazio, di valore, di peso e di misura, che vogliono egualmente es- 
sere espressi coll’ Acceusativo, Ma a ben considerare simili A c c us a- 
tivi, essi derivano dall’ essere.ètate ta ciute le Preposizioni, che pote- 
vano accompagnarli, ($$. 189, 190, 191, 263). Eccone gli esempj: 
a) Del rapporto di tempo, come: o . 
Gr fommt nod diefe (in diefer) Egli viene ancora entro questa setti- 
Mode | Ùl mana 
Gr ſchläft den ganien Tag (hin:|Es dorme tutto il giorno 
durch) 
IZ fab ihn vorigen Sonntag |Lo vidi domenica passata 
Den febiten Marg wird er ab:|E' partirà ai 6. di Marzo 
reifen : 
Sd bin fhon fiunf Fabre hier. Son qui già du cinque anni. 
b) Del rapporto di spazio, come: 
Er fiel (iiber) die Stiege hinab Ei cadde giù per le scale 
Er ging Giber) die Trepvre bin:| Zi salì de scale 


auf 
Mir waren zwei Meilen gefahren Arevamo fatto due leghe in vettura 
Sd gebe diefen Weg. Vado per questa strada 


c) Del rapporto di valore, di peso, dimisura, di età; p e. 
Diefes Bud foftet einen Gulden|Questo libro costa un fiorino 


Der Zucker wiegt ſechs Pfund It zucchero pesa sei libbre 
Die Statue war ungefähr fiinf La statua era alta cinque piedi in- 
Fuß hot, ($$, 190, 263.) circa 


Der Hirfd war vier Hentner ſchwer IZ cervo pesava quattro centinaja 
Diefes Bret ift zwei Klafter [ang Quest' asse è lunga due tese 
Er ift fünfzig Fabre alt. Egli ha cinquant’ anni. 
S. 622. Alcuni Intransitivi, essendo composti con una Voce 
prepositiva, divengono transitivi, (attivi); p. e. 
Verbi intransitivi. Verbi attivi. . - 


Ginem antmworten, rispondere ad Einen Vrief beant: rispondere ad 
| uno- worten una lettera 
„dienen, servire uno Einen bedienen, serviruno di q. c. 
drohen, minacciare uno GEinen bedrohen, minacciare uno 
»  folgen, seguire uno Die Vorfdhrift be: ubbidire alt’ 
»  fiucben, maledire uno folgen ordine 


bestemmiare Einen verfluchen, matedire uno 
Nad Etwas ringen. faticare per : Den Preis erringett, ottenere it pre- 


l aver il premio ; mio 
Um einen Thafer giuocare diuno'Das Geld verfpie: perdere il da- 
fpielen, scudo | Ten, naro al giuoco 


Ueber Einen fpotten,beffarsi di uno Einen verfpotten, schernire uno 

Nuf Cinen warten, aspettare uno Einen ermarten, aspettare uno 

Im Hauſe wohnen, abitare netta Drei Zimmer be: ubitare tre 
casa. | wohnen, stanze, ecc. 


— 


5). Verdi che ammettono it Caso di compimento con qualche 
Preposizione, 


S. 623. Vi sono de’ Verbi che richiedono i loro Casi preceduti 
da Preposizioni, quali sarebbero: an, anf, für, in, mit, nach, 
fiber, nm, vor, wegen, zu, (vegyg. -$$. 186, 201). Vogliono alcuni Verbi 
ta.Preposizione: 

a) Ut, coll Aceusativo con wu Verbo di moto, — e col 


Dativo con un Verbo di ripo so, ubicazione; (vegg. pag. 111 
e 123); p. e. 


Gr ging an das Fenfter | Egli andò alla finestra - 

Die Reihe fommt an mid La volta viene a me 
Der Garten gremzt an mein Daus | Il giardino è contiguo alla mia casa 
Denken Sie an mid Si ricordi di me 

Diefer Vrief ift an mio : Questa lettera è diretta a me 


Sid an Ordnung gewöhnen Accostumarsi all’ ordine 

Er wendete ſich an den Minifter Ei si diresse al ministro 

Wien liegt an der Donau, Frank⸗ Vienna è situata sul Danubio, Fran- 
furt am Main | coforte sul Meno 

An der Thtir borchen peter ascoltando all’ uscio 

An einem Orte wohnen Dimorare, abitare in un luogo 

A n einer Sade zweifeln Dubitare di una cosa 

Gr ftarb an der Waſſerſucht Morì idropico, o d’idropisia 

Sich an Ginem megen Etmas richen.| Vendicarsi di q. c. contro di uno, ecc. 

5) Auf, coll’ Aeeusativo con un Verbo che disegna un mo- 


cimento; —- è col Dativo con un Verba che denota il trovarsi, © 
U agire sulla superficie di q. c. (pag. 100, e 111); p. e. 


N u f einen Felfen — . | Salire una rocca 

Etwas auf den Tifh legen Mettere qualche cosa sulla tavola 
Das Fenfter gebt auf den Hof Lu finestra dà sul cortile 

N uf den Boden werfen. Gettare per terra. *, 
Sich auf die Beine masben Mettersi în via 


Auf Ginen bauen Fidarsi di uno 

‘ Muf einem Steine ſitzen Sedere su d'una pietra 
N uf dem Waſſer fabren Andare per acqua 

N uf dem Lande Leben Vivere in campagna 

- Auf dem Klavier fpielen | Suonare il clavicembalo 


A uf feiner Meinung befteben. | Persistere nella sua opinione, ecc. 
c) Für, che si usa nel significato di: per, in vece, in luogo, in 

favore, come pure per accennare il vatore, il prezzo, la qualità, lo 

etato di qualche cosa, ecc. ($. 198), e regge l' Accusativo ; p. e. 


Sich auf Etwas verfteben [= conoscitore di q. c. 


Id merde für did) bezablen ——» . Pagherò per te 

Fünr Einen fpielen | Giuocar per uno 

Scherz für Ernt nehmen Prendere lo scherzo in sul serio 

Dies Gut ift für dreifigtaufend Gul: Questo podere è stato venduto per 
den verfauft worden | 30,000 fiorini 

Id dante Ihnen fiir Ihre Giite Le sono grato per la sua bontà 

Für Etwas bilfien müſſen Pagar il fio 

Ich bielt ibn fiir einen braven Mann Fo lo tenera per un uomo dabbene 

Er rechnet das für nichts Non conta ciò per niente 


Ich halte es fiir meine P{lidt,|Credo mio dovere di... 
qui. 


; 249 
Gir Cinen bitten ; ‘ JPregare în favere di uno 
Gir die Zufunft ſorgen ‘| Provvedere per UV avvenire, ecc. 
d) Yu, vuole l'’Aecusativo coi Werbi che denotano movi- 


mento, direzione, tendenza; — ed il Dativo, se accennano il frovarsi. 
în qualche luogo, 0 situazione, (pag. 100 e 112); p. e. 


In die Stube treten Entrare nella stunza 

Etwas in die Tafhe ſtecken Mettere q. è. ‘in tasca 

In (die) Geſellſchaft gehen Andar in conversazione 

In Die Luft fliegen Saltar in aria 

In eine bedrangie Lage Fontmen Venir a trovarsi in anguste circo- 
stanze 

Sit in einen Mantel hallen Inferrajuolarsi 

In Wuth gerathen Montare in furia 

Sn Etwas spilligen .  JAcconsentire a g. c. 

Sich in die Leute ſchicken Conformarsi alle persone 

3 n der Stadt fein Essere in città 

3 n der Hand haltu ._|Tenere in mano 

In Trauer geben. > Portar lutto, ecc. 


e) Mit, accenna: compagnia, partecipazione, mezzo, strumento,sa0- 
do o maniera, e regge il Dativo, (pag. 113); p. e. 


Er wird mit dir geben Egli andrà con te 

Mit Einem reden, fprechen Parlare, discorrere con uno 
Sih mit der Puff abgebert Occuparsi di musica 

Einem mit Etwas aufwarten Presentare, offrire q. c. ud vao 


Das Feld war mit Todten bedeckt L campo era coperto di morti 

Sa Li itGtmas beſchäftigen, be: Occuparsi di, ingerirsi in q. c. 
aſen | 

Die Wände mit Gemalden behängen Ornare le pareti di quadri 

Mit Schaden lernen J Imparare a sue spese 

Mit dem Tode ringen, abgeben Essere in agonia; morire. ; 


PM Nash, accenna direzione, molo verso q. c., e regge il Dativo, 
(pag. 100, e 113); p. e. . ae | 


Nad Ginem fragen, ſich erfnti:|Domandare, informarsi di uno 


digen 
N Etwas ſtreben, trachten Tendere, aspirare a q. c. 
Nach Etwas riechen, fehmedien Sapere di q. c. 
Nad England reifen. ‘ JAndare in Inghilterra, ecc. 


9) Weber, coll’ Accusativo, dinotando: estensione, movimento, 
tendenza verso qualche cosa, ecc. ($. 201); p. e. 


Sid i ber Etwas ausdehnen |Estendersi su q. c. 

Sit Uber Einen, ub er Etwas be: |Lamentarsi, lagnarsi, affliggersi, 
flagen, beſchweren, betriiben, |. sdegnarsi, rallegrarsi, prendersi 
drgern, freuen, luftig machen giuoco di uno, di q. c. 

Ueber Ginen Lachen Ridere di uno 

Fr ſpraug liber die Dede. Saltò al di là detta siepe, eoc. 


h) Um, significa: motieo, attorno, intorno a qualche tosa, per, e 
regge l' Accusativo, (pay. 114); p. e. 


Um Verzeihung bitten Chiedere perdono 

Um Ginen fteben ‘|Stare attorno di uno 

Sich um Etwas bekümmern Aver cura di q. c. 

Um Etwas wiſſen Esser consapevole di q. c. 
Um einen Dienft auhalten _ |Ricorrere per un impiego. 


Um Gtwas kommen. . . |Perdere q. c. ecc. 


. 
1 = 
% 


i) Vor, col Dativo, quando denota: anteriorità di tempo, l'es- 
sere, il trovarsi dinanzi gq. c., la preferenza, allontanamento da q. c. 
| motivo, cagione; — coll’ Aecusative, quando accenna: movimento, 

($. 195). P. e, si ° , 


Er fam vor mir an | Arrivò prima di me 

Vor Ginem auffteben Atzarsi in presenza di uno 
Sich vor Einem ſcheuen Aver soggezione di alcuno 
Vor Hunger fterben Morir di fame 

Vor Ginem flieben e Fuggire davanti ad uno 

Bor Ginem (0 Finem) ausweichen Schivar alcuno 

Er weinte vor Freude Pianse di consolazione 

Den Vorrang vor Ginem baben Aver ta precedenza 
Vor das Thor fpazieren geben. Andar a spasso fuor di porta. 


, K) Wegen, significa: a cagione, per motivo, per rispetto, per amore, 
in riguardo, in considerazione,-e regge il Genitivo, (pag. 264); p. e. 


Cr that es deines Vruder8 megen |Lo fece per rispetto di tuo fratello 
Si wegen eines Fehlers entſchul⸗Scusarsi d'un fallo ; scolparsene 
digen | | 
Wegen (num) Etwas beforgt fein. | Esser inquieto, in apprensione - 
di q. c. 
© $u, indica: tendenza, direzione, fine, scopo, destinazione, appros- 
simazione, cambiamento di materia o di stuto, ecc. e regge il Dativo, 
(pag. 115, e $. 199); p. e. 


Zu Boden merfen Gettare a terra 

Zu Pulver ftofien | Ridurre in polvere 

Zum Raifer wählen Elegger a Imperatore 

3u Lune bringen Mettere in carta 

Zu Gtande fommen Venir-a termine si 

Er bat fi zur Ader gelaſſen Si è fatto cavar sangue 

Sich zu Etwas ſchicken Adattarsi a q. c. 

Er taugt nicht gu dieſer Arbett Non è atto a questo lavoro 

Ginen gum Tode verurtheilen Condannar uno a morte 

Ginen gu Etwas bemeget. Indurre, muovere uno a q. c. ecc. 
— 


CAPO XXXV. 


MANIERA DI ESPRIMERE LE VOCI RELATIVE: 
lo, la, ci, vi, ne, degl’ Italiani ($. 451.). 
$. 624. Le Voci relative nell’ idioma tedesco sono le seguenti: 
a) &$, do, che si riferisce ad un Sostantivo precedente, ($. 339). 
b) Le Voci composte coll’ Avverbio indicativo; Dda, p. e. davon, 
dafilr, daber, dDarum, darunter, dariiber, daraus, damit, ne, (1699. 


$$. 367, 369.) — Ne, si esprime anche tal volta coi pronomi: deffen, 
deren, ($$. 357, 372), con: er, fie, es, e con: welcher, e, es. i 
c) Le Voci avverbiali di luogo: da, bin, unter, e i loro 
composti: dabei, daran, daranf, dabin, darunter, binauf, hinüber, 
ci, vi. 
S. 625. Queste Vocì relative, che equivalgono ai Pronomi: 7@-> 
vé, cf, see, degli Italiani, occupano nelle Proposizioni quel posto» 
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che avrebbero occupato i Sostantivi ch’ esse rappresentano, (vegg: gli 
esempi, pag. 207-210); ‘p. è. o na | 
Fd habe das Meffer nidt gehabt Io non ho avuto il coltello 
Ich habe es nicht gehabt Io.non Who avuto 
Ich — ihm nicht von dieſem Tuche To non gli darò di questo panno 
5 ge en " < — 

Ich merde ihm nicht davon geben —‘Zo non gtiene darò 
Er it im Garten geweſen Egli è stato nel giardino 
Gr ift darin gemefen | «——.. |Egli vè è stato (dentro) 
I babe mid an jene Sade erin:|To mi son ricordato di quella cosa 
nert 
Sd hate mid daran erinnert (S. 368) | Jo me see sono ricordato 
Er vermunderte ſich über den Brief| Egli si maravigliò della lettera 
Er vermunderte ſich darüber — |Egli se ne maravigliò 
Vir fangten glücklich im Dorfe an Arrivammo felicemente nel villaggio 
Mir fangten gliitlidt dafelbft an | Noi ©é arrivammo felicemente 
Mag fagen Sie gu diefer Sade? Che dice Ella di questa cosa? 
Was fagen Sie dazu? i Che ne dice Ella? 


S. 626. Trattandosi di scegliere fia Je differenti Voci rela» 
tive, che equivalgono a: ci, ri, ne, degl’ Italiani, convien esaminare, 
qual sia il reggimento del Verbo tedesco, e qual Preposizione 
esso richiegga; p. e. esser presente ad una battaglia, si dice in tedesco : 
bei ciner Schlacht fein, onde converrà scegliere nella Proposizione re- 
lativala Voce composta: da e bei, ($$. 367, 368), e si dirà: 


Seid ihr bet diefer Schlacht geme:| Siete voi stato presente a questa bat- 


fen? Sa, ih bin dbabei geweſen taglia? Sì, vÉ sono stato 
. Gr denft ans Geld Egli pensa al danaro 
Er denft daranno Egli cé (vé) pensa 


Hütet euch davor, dicendosi: fid|Guardautevene 
vor einer Sache hüuten 

Wenn du von deiner Arbeit leben Se fu dovessi mantenerti cot tuo la- 
follteft; er febt bavott © voro; egli se ne mantiene 

I danfe Ihnen dafür; dicendosi:| Io ne la ringrazio. 
Ginem file Etwas danfen. di 


6. 627. Quando: ci e vi, si riferiscono ad un luogo, si esprimono 
cogli Avverbj ‘di luogo: da, hier, qui; bort, sà; dari, dentro, se il 
Verbo accenna riposo o dimora, ($$. 591, 593); p. e. . 

Id bin aud Da, o dort geweſen Wé sono stato anch’ io 
Iſt er imt Zimmer? Nein, er ift niòt [È egli in camera? No, non vé è più 
mebr darin. | 

Si esprimono con: Bin, dabin, o binauf, ia su; binunter, la giù; 
hinaus, fuori; binein, dentro ; hinũber, dall’'altraparte, ecc. ($.593), 
quando il Verho dinota movimento, direzione ud un luogo discosto 
da chi parla; come: . 00 : 

Ich will aud Bin, o dahin kommen Voglio venirot i0 pure 

Iſt er anf dem Verge? Ga, er it | E egli sul monte? Sì, egli vÉé è an- 
vor einer Stunde binauf gegangen] dato un’ ora fa 

Wann geht er im den Keller? Er Quando va egli in cantina? Egli vé 

iſt fo eben bimunter gegangen è andato in questo punto 

Wirſt vu heute im Theater gehen?| Andraroggi al teatro? No, ogginon 

Nein, heute gehe id nicht hincin.| cé vado, ecc. 

S. 628. 1 Tedeschi non hanno alcuna Parola equivalente al: me, 
italiano, che si riferisca al Genitivo, o all' Ablativo. Per — adun- 

1 
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que il me italiano, convien usare-i Genitiot dei Pronomi, deſſen, deren, 

Derfelben, ibrer, feitter, qualunque volta il Verbo tedesco regga il 

Genitivo; p. e. ta | | “i 

Iſt er deg Diebſtahls beſchuldiget? È egli accusato del furto? Sì, egli 
Sa, er ift deſſen beſchuldigt av'è accusato — 

Grinnern Gie fim noch diefer Sa: (Sf ricorda Ella ancora di questa co- 
de? Nein, id) erinnere mid ibrer sa? No, non me ne ricordo più 
(derfelben) nicht mehr A 

Es gibt deren viele [Ve ne sono molti 


Es mwaren ibter nur gwei da. Non ce me furok o che due. 
Riferendosi: me, ad un Ablativo per accennare : dipendenza, al- 

lontanamento, separazione da qualche cosa, esprimesi cogli Avverbj re- 

lativi: davon, heraus, daraus, daber, von dott; p. e. 


Das hängt von den Umftanden ab' Ciò dipende dalle circostanze 


Sa, es hangt ſehr viel davon ab Sì, ne dipende moltissimo 

Er floh von jenem Orte . Egli fuggì da quel luogo 

Er floh deg Nachts davon Egli ne fuggì di notte 

Er fam aus der Grotte Egti uscì dalla grotta . 

Gr fam heraus . + lEygime uscì ! 
Gv befreite ibn aus einer grofien G è: Egli 20 liberò da un gran pericolo 
' a r * Li , * Spi n — a 
Er befreite ihn daraus | Egli ss@ lo liberò. 

Waret ihr in der Kirche? | Eravate voi în chiesa? 

Ga, id komme fo eben daher Sì, 206 vengo in questo punto 
Maret ihr jemals im Venedig? | Foste mai a Venezia? 


Id bin vor Kurzem von dort zurück⸗ Ne sono riternato non ha motto. 
gefommen. —— | i Da 
S. 629. La Vote relativa: mie, esprimesì anche col Prohome relativo: 
welcher, welche, welches, il, 2a quale, allorchè si ‘ifferisce ad un So- 
stantivo, posto al Nominativo o all’ Accusativo; p.e. | 
Nimm Unzerifà Pulver, mir haben Piglia della polvere di Unzer, ne 
nod welehed © | _., .|_ @bbiamo ancora . 
Schafft euch Hände, werin ihr wel⸗ Provvedetevi di mani, se NE abbò- 
che braudt sognate È — 
Die Mandeln wachſen ni Italien; ſelbſt Le mandorle crescono in Halia; se 
: in Deutſchland gibt es welche | : 40€ trovano. pure in Germania 
at Hafer da? Sa, es if melcher| C'è dell''avena? Si, ce Nè 2 
Da ) NERO, E — 
Habet ihr Wein? Ja, ich habe wel⸗Avete del vino? Si, 20€ ho. 
chen. | | 3 ia 
Nelle rispo ste meggative si adopera il Pronome negativo: Pei: 
iter, keine, keines, alcuno — a; pi ei. n beta 
È Nein, es iſt Feiner da | No, non ce M'è 
Nein, id fehe keinen. No, non ne vedo niente. J 
S. 630. La Voce relativa: me, quando sì riferisce a qualche Sostan= 
tivo, onde accennarne ma 0 più cose, contenute sotto a qu elNo». 
me, si esprime al Singolare con: einer, eine, cine, e al Plurale 
col pronome: ibret, di loro; p. e. + 
Wenn ihr Bi der habet, fo feihet|Se avete de’ libri imprestamene uno 
mir eing dee | i 
Haſt du eine Feder? Fa, id babe Hai tu una penna? Si, me ho una 


eitte 
Hat er einen Sohn? Ia, er hat| Ha egli un figlio? Sì, egli NE ha 
einett | | uno 
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Fa, er hat ibrermefirere Sì, egli ne ha parecchj 

Gr hat ibrer drei Egli ne ha tre 

Mie viel find ihrer? «+ |Quanti ve ne sono? 

Gs find ibrer vier? l Ne sono quattro, o sono in quattro 
Es famen ibrer fünf. Vennero in cinque. 


$. 631. I Tedeschi mona esprimono punto la Voce relativa: 
me, quando essa in italiano serve di puro pleonasmo; p. e. 


Es find Biele, welche bebaupten Ve ne sono molti che pretendono 
Gin Unglid zieht fat immer das Una disgraziane attira quasi sem- 
andere nad) ſich. pre un’ altra. 


dà 


CAPO XXXVI. 
DELLA COSTRUZIONE. (Wortfolge.) 


8. 632. La parola Costruzione, presa in senso grammaticale, è, 
generalmente parlando, la disposizione che le parole hanno nel 
discorso nel modo stabilito in ogni lingua da un Uso lungo e co- 
stante. .. 


Ora quest’ Uso è fondato, o sul carattere e sulla natura degli 
uomini che parlano una medesima lingua, o sulla natura della lin- 
gua che parlasi. Ogni lingua ha perciò una Costruzione a lei 
pro pria, che ne costituisce il carattere. Il Carattere d'una lin- 
gua adunque è l’abitudipe della mente, che si è accostumata a 
dare, o a ricevere le Edee in un ordine piuttosto che in un altro. 


S. 633. Quando agli altri per via delle Parole presentiamo le no- 
. stre Edee secondo l’ordine naturale, la Costruzione si chiama 

semplice; e quando vi ha qualche rovesciamento, o pertur- 
azione. di quest’ ordine, si dice inversa. -. 


I. COSTRUZIONE SEMPLICE, 0 REGOLARE. 


$. 634. La lingua tedesca ha un Ordine di Costruzione assai 
diverso da quello che suol tenere la lingua italiana, e ciò deriva 
principalmente dall’ aver i Tedeschi adottato il Principio di procedere 
nell’ esposizione delle loro Idee dalle meno rilevanti ed accidentali 
gradatamente a quelle che sono più importanti ed essenziali. Per tal 
modo sembra aver essi voluto ottenere l’ intento di accrescere 1° interesse 
e: l’attenzione degli Uditori annunziando negli ultimi termini i concetti 
principali e dominanti. 

6. 635. La Costruzione semiplice varia anch’ essa nella 
Collocazione delle Parole giusta i varj Modi e le Forme onde il 
Soggetto fa, o riceve ciò che il Verbo esprime; talchè converrà 
sempre osservare, se la Proposizione sia indicativa, (assoluta, 
certa, determinata), oppur congiuntiva (dubitativa, incerta, con- 
dizionale, dipendente, retativa), ecc. — 


S. 636. Le Parti essenziali d' ogni Proposizione sono sempre 

il Sexgetto, la Copula (il verbo), el' Attributo (Predicato). 

Vegg. $. 66, °° J 
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$. 637. L'Ordine naturale di esporre nella lingua tedesca una 
Proposizione indicativa, assoluta, è quello di metter prima il 
Soggetto (Nominativo), e poi il Verbo coll’ Attributo (Pre- 
dicato); come: a 
Der Hirſch ift furdtfam Il cervo è timido 
Der Bruder ſchreibt einen Brief. Ii fratello scrive una lettera. 


S. 638. Lo stesso Ordine ha luogo, allorchè in una Proposi- 
zione congiuntiva si so pprime la congiunzione: daß; p. e. 


Man würde glauben, i babe mein|Si crederebbe ch'io abbia rubato il 
Geld geftohien, (in 2uogo di di-| mio danaro 
re: Daf ich mein Geld geſtohlen | I 


Babe 
Sie glaubten, die Sache fei entſchie Credevano che l affare fosse deciso. 
den, (in vece di: daß die Sade 

entſchieden fei. 


S. 639. Le Proposizioni non sono sempre ristrette alle 
sole Parole, che denotano il Soggetto ed il Predicato (Attributo). 
- L'idea cominciata dal Soggetto e dall’ Attributo può ben anche essere 
per mezzo delle altre Parti del Discorso completata, determinata e 
modificata, per le quali la Proposizione-ricéve maggior estensione 


e, si arricchisce di gran copia d'idee, che la reridono 


vole; p. e. 


varia e. dilette- 


Diefer dein guter Freund ſprach Questo tuo buon amico partò jeri a 


geftern zu Mittag faft eine halbe 

Stunde auf der Börſe mit zwei an: 
dern feiner guten Freunde von einem 
überaus midtigen Geſchäfte. 


mezzodi quasi mezz’ ora alta borsa 
con due altri suoî buoni amici 
d'un affare oltremodo importante. 


Convien ora osservare in, qual Ordine collocar si debbano le Pa- 
role, che servir sogliono di determinazione o di modifica- 
zione al Soggetto ed all’ Attributo, contenuto in un Verbo. 


S. 640. I Sostantivi, in qualunque Caso usati, prendono sempre 
tutte le Parole, che servono a determinarli e qualificarii, avanti 


di se, e tali Voci determinanti 


nell’ Ordine seguente: 
1. La Congiunzione, 0 una Pre- 
posizione. 
2. L' Articolo, 0 un Pronome in- 
dicativo. 
. 3. It Pronome possessivo. 
Weil die zwei erften ſehr langen Briefe 
ſchon gefchrieben find 
Diefe deine fünf grofen überaus fo: 
— nen VBaume bliiben 
Sd) fag das von meinem guten Freunde 
, mir geftern tibergebene Buch 
Er reifet_ mit allen feinen vier geftern 
gefauften Pferden ab 
Er fpra von den drei beute geſchrie— 
benen Briefen. . 


precedono il Sostantivo 


4. It Nome numerale. 

5. L’' Avverbio. 

6. L’ Aggettivo, o il Purticipio. 
7, Il Sostantivo; p. e. 


Perchè te due prime assai lunghe 
tettere gia scritte sano . 
Questi tuoi cinque grandi ottremodo 
belli alberi fioriscono 
Io leggeva il libro consegnatomi jerè 
dal mio buon amico j È, 
Eyli parte con tutti i suoi quattro 
cavalli comprati jeri 
Eyli parlava delle tre lettere scritte 
oggi. 


S. 641. Il Verbo con iutte le sue determimazioni e modi- 


ficaziìioni, (quali sono i Nom: retti dal Verbo, od altri preceduti’ da 
Preposizioni, gl Avverbj, gli Infinitici, i Participj), forma il Predicate. 


al 


i i o | 925 


$. 642. Quì è da avvertire: 

1. II Verbo di Tempo semplice Indicativo riceve «dopo di ne 
le Parole, ché servono a determinare e modificare l' estensione del 
suo significato; p. e 
Ich fab deinen VBruder mit einem 

Fremben fpielen giuocare con uno straniere 
Die Schweſter gebt heute auf's Land. | La sorella va-oggi in campagna. 


In un Tempo composto, (come: id habe gefehen, id) merde fehen), le. 
Parole determinanti seguono il Verbo ausiliare, ed il Participio 
passato, 0 l’ Infinitivo del Verbo principale, viene & chiudere tutte le 
Parole componenti la Proposizione; p. e. 

Fb Babe deinen Vruder mit cinem|Mo veduto tuo fratello occupato a 
Fremden fpielen gefeben giuo care con uno straniere 

Die TE wird heute auf'8 Lond di sorella andrà oggi in campagna. 
geben. : 

Lo slesso si pratica cogli Infinitivi, retti da un Verho princi- 
pale, (quando essi non concorrono col P articipio passato di 
quest altimo), ove l' Infinitivo chiude del pari la Proposizione; p. e. 
Ich fab die ſchwarze Gemittermolfe| Vidi la fosca nube procellosa pas- 

ſchnell über den Wald fabren sare velocemente di sopra la selva 
+ — bereit euch zu erkennen zu Son pronto a darvi a conoscere 


Io vidi tuo fratello occupato 4 


erꝰ fina gleid an zu avbeiten. Egli si mise subito a lavorare. 


Concorrendo nei Tempi composti del Verbo principale un Inffinî- 
‘tive col Participio passato del Verbo principale, ponesi quest’ ul- 
timo in fine, come: 

Id babe die ſchwarzen Gewitterwolken Er bat gleich gu arbeiten ADE 
fhnell iiber den Wald fabren gel fangen. 
feben ; 

2. Siccome ciò che determina maggiormente il significato del 
Verbo, si suol mettere alla fine, per questa ragione le Voci se- 
parabili dei Verbi composti neì Tempi semptici del Modo Indicativo 
ed Zmperativo, (come sopra si è detto dei Participj passati, e degli Infi- 
nitivi), vogliono egualmente esser posti fm ffime della Proposizione; p. e. 


Gs fiel ibm auf einmal feine Rede | Gili risovvenne ad un tratto il di 
wieder ein | lui discorso 

Der Knabe ſchreibt in feinem Bim:| I ragazzo trascrive nella.sua ca- 
mer im grofter Cile jwei deutfhe| mera in gran fretta due lettere 
Briefe ab. tedesche. 


3. L’Enfinitivo d'un Verbo, usato tutto solo, prende in tedescò 
tutte le sue determinazioni e modificazioni avanti di se; p. e. 
Ginen um eine Gefdlligleit bitten |Pregar uno d'un favore 
Ginen rufen Taffen Far chiamar uno 
Baldo fommen. Zufrieden fein. Venir presto. Esser contento. 

4. Quando il Verbo è seguito da un Dativo o da un Accusa- 
tivo, (purchè non sieno Pronomi), POOIRUBCRISNIE il Dativo precede 
l' Accusativo ; p. e. 

Er ſchrieb meinem Bruder einen 
Brief tello 
Er gab feimem Freunde einen Rath. | Egli diede un consiglio al suo amico. 


. Talvolta però dipende la costruzione contraria dalla mag- 
giore o minore importanza che il Dicitore dar viole ad una Voce, 
collocandola in fine, acciò sia meglio osservata; come: 

Er ſchrieb cinen Brief meinem Vruder; 


Egli scrisse una — a mio fra- 
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ove si vede, che l° ultimo oggetto, indicato del D ativ di è quello che 
più si vuo] mettere in vista; dicendo all’ incontro ; 


Er ſchrieb meinem Bruder einen Brief, (0 * 


vi è l'oggetto indicato dall’ Accusatiyo sopra cui di vuol fissare piut- 
tosto 1° attenzione dell’ Uditore. i 


. 5. I Pronomi personali si pongono in ogni. caso sempre im- 
mediatamente dope il Verbo; p. e. — 


Ich gab ihm den Rath  |Fo'yti diedt il consiglio 
Er midmet fich deri Wiſſenſchaften Egti si dedica alte scienze « 
Ich ſage es Niemanden. Non to dico a nisswno. E 


6. Se i due Casi, (Dativo ed Accusativo), saranno . gambe due 
‘ Pronomi personali, la loro costruzione sarà arbitraria; come: 


Gr gibt es ibm, o ihm es | Glielo dà — 
Er nannte mir ſie, o ſie mir. Me la nominòͤ. v 

‘ 7. Il Pronome riflessivo: ſich, ed i Pronomi preceduti da Pr epo- 
sizione, ne fanno eccezione, dovendo fid) occupar — 4 pre, 
e gli altri l' waltimo posto; come: 


Sie ergaben fichi ihnen Eglino si resero ad essi 
Man führte ihn gu ibm. Egti fu condotto da lui. 


- 8. L’Accusative della Persona si pone innanzi al Genitivo 
della Cosa; come: 


Man liberfiibete den Nauber ver⸗L' assassino fu convinto di varsonie» 


ſchiedener Miffetbaten. fatti. 


«_9.I Casì preceduti da Preposizioni si meitono i depò Casi 
retti dal Verbo; p.e. 


Dies madte einen tiefen Gin:|Questo fece una profonda — 


druck auf unſere Sinne. sione sovra i nostri sense. 


10. Gli Avverbj di tempo, e di Imogo, precedonoi 
Casi retti dal Verbo, preponendo però sempre quello di tempo, | a 
quello di Zu0go; p. e 


Er fohidte geftern das Geld feinemjEgli mandò jeri il danaro al suo 


greunde amico 
Der Mind mebete geftern Abends Ie vento soffiò qui: fer sera molto 
hier überaus beftig veemente 
Er it kurz zuvor hier bei diefem| Egli si è poc’ anzi qui presso questo 
——— ſehr ſanft eingeſchlafen. albero addormentato assai dotce- 
mente. 


— però il Caso retto dal Verbo un Pronome per- 
sonale, questo ritiene sempre il suo posto immediatamente dopo il 
Verbo, (vegg. qui sopra, Nr. 5); come: 


Id ſah ibn geftern in der Rirhe.| Lo vidi jeri in chiesu. 


11. Quando si citano le Parole proprie, od attrui, la Proposi- 
zione, che le annunzia, può stare prima di futte, o depe alcune 


© delle Parole citate. In quest’ ultimo caso il Nominativo si pone dope 
jl Verbo; p. e. 


Id fagte zu ibm: Uubefonnener, Insensato, gli disî io, tu i panirai! 
du mirft umfommen! oppure: Un: 
befonnener, fagte id gu ibm, 
du wirſt umfommen. A 


88? 


- 3: 643; Gli Avverbj negativi: nicht, nor, nicbtà, non... 
| niente, nei Tempi sempliei si mettono, a guisa degli Aeverdj, or- 
dinariamente im: fime della Frase, cioè: dope. Casi reti dal 
Verbo, ed in mancanza di questi, dopo il. Verho, :(vesg. pag. 208, 
210, 274); p.e. — 
Er ſpielt nicht Aglii non giuoca 
Er [test nichts Egli non legge niente sod 
Ich fab ibn geftern den ganzen Tag Jeri non lo vidi in tutto il giorno 


ni | — Lo 
Er fhreibt ihm heute nod nicht. | Oggi non gli scrive ancora. 1 
Nei Tempi composti le dette Negazioni occupano egual- 
mente il posto degli Avverbj dopo il Verbo ausiliare, o dopo i 
Casi retti dal Verbo, ma si mettono sempre prima del Participio 
passato, 0 dell’ Infinitivo, o prima della Voce separabile; p. e. 


Gr hat nicht gefpielt Egli non ha giuocato 

Er wird nicht fpiefen. - «3 Non giuocherà . De 

Er hat nicht gelefen Non ha tetto niente 

Er mird nichts lefeno | «— | Non leggerà niente ©... A 

Ich hab e heute den Bruder noch nicht Oggi non ho veduto ancora il fra- 
gefehen tetlo | si 


sé werde ibm heute nicht ſchrei⸗ Oggi non gli scriverò 
en — 


Ich konnte ibn nicht hbören |MNén potei udirto 
Er geht heute nicht aus . | Egli non esce oo 
Er reifet diefe Woche niebt ab. | Non parte questa settimana. ’ 


Nicht, deve peraltro esser sempre preposto a quei Vocaboli 
che particolarmente in senso negativo si annunziano : nell'inversione però, 
tticht, può stare anche in principio della Frase; p. e, 


Wir find nicht müde Noi non siamo stanchi 

Ich lobe ibn nicht ohne Grund |Lo lodo non senza ragione 
Er it nibt zu Baufe geweſen Non è stato a casa | 
Das Rind ſchreiet nicht wenig Il fanciullo grida non poco 


Er grufte nicht m ic, fondern Did) |Salutò te, e non me i 
Nicht meinetwegen, aber feinetwegen|] Non per amor mio, ma per amor 
follteft du eè doc thun. . .|1. suo, tu dovresti pur farlo. 


S. 644. Nelle Proposizioni interrogative il Soggetto 
(Nominativo) ponesi nei Tempi semplici dopo il Verho 1), come in 
italiano, indi seguono i Cast retti dal Verbo, gli Avverbf, ecc. 
come nella Costruzione indicativa, (vegg: pag. 209, 210); p. e. 

Iſt er furchtſam? Daft du Huften?| È egii pauroso? Hai tu tosse? 
Gibt er feine Untwort? Non dà egli alcuna risposta? : 

S. 645. Nei Tempi composti all'incontro il Verbo ausiliare j ne 
comincia la Proposizione, ed il Participio passato, 0 lInfini» 
tivo la termina; p. e. 

Biſt du heute angefommen? |Sei arrivato oggi? 
Ig ird er beute die Urbeit endigen?| Finirà egli oggi il tavoro ? 


1) Qui sì eccettuino i Pronomi interrogativi, che sì pon- 
gono sempre in principio delta Proposizione, come in italiano; p. ©. 
Wer iſſt furchtſam? Chi è pauroso? 

W=elcher von eud hat ibn gefehen? Quale di voi altri lo ha veduto? — 
Was hat er dir heute gefagt? Che cosa ti ha egli detto oggi? 
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6. 646. Anche nelle Proposisiani interrogative, stanno i Pronomi 
ersonali, non accompaguati da qualche Preposizione, immediata- 
mente dopo il Verbo, e precedono il Nominativo; p. e, 


Hat pie mein Brubder nichts ge⸗-Non ti ha detto nulla mio fratello? 


fagt 
Moi Lisa ibm fo viele Vil: |A che gli servono tanti libri? 
der? 


S. 647. Si noti che in — Inversione il Nominativo | 


va tollocato dopo it Verbo; p. e. 


Mein Verbreden weif id nidt Il mio delitto io non lo so l 
(per: id weiß mein Verbrechen nicht). 
Weinend ging fie fort, (per: fl ° Ella andò via piangendo 
ging meinend fort) 
Seid glücklich, fagte er, (per: er ' Slate felici, diss’ egli 
fagte, feid glücklich) | 
Geſtern mar er bei ibm, (per: er Egli fu jeri da dato 
war geftern bei ibm) i 
Hier (dort) habe ich es geſehen, 
— ich habe es hier (ort) ge⸗ 
ehen). 


S. 648. Il Pionome es, impiegato a formare il Soggetto indeterminato 
d’un Verbo impersonale, — Imversione si tace del tulto; p. e. 


Es Bungert ibn, o ibu hunger Egli ha fame 
Es fd ldfert mid, o mich — Ho sonno. 


S. 649. Nelle Proposizioni però che incominciano con eg, seguito dal 
vero Soggetto, questo mettesi sempre dopo il Verbe; p. e. 


Es hat mir Jemand gefagt | Mi ha detto alcuno 
Es ift ein grofes Unglück geſchehen. È accaduta una gran disgrazia. 


$. 650. Il Soggetto deve egualmente collocarsi dopo il Verbo 
definito, e nei Tempi composti dopo l Ausiliare: 


a) Allorchè si sopprime una delle Congiunzioni: wenn, od vb, 
(vegg. pag. 210); p.e. 
Mare id) reid, fo mirde ich eg thun,|.S° io fossi ricco, lo farei 
(per: wenn id) reich wäre, fo..) 
Gf er gleid mein Freund nidt, fo Sebbene, o quantungue non sia mio 
fhake td ibn dennod, (per : i o amico, pure lo stimo. 
gleich mein Freund nicht ift, fo.. 


b) Allorchè la Proposizione comincia dalle Congiunzioni: entiweder, 
der; p. e. 


Entweder Fommt, oder fhreibt| O viene, 0 scrive. 
pa 28. 


$. 651. Quanto alle Pr oposizion i comparative, che cominciano 
‘dalle Voci: je, e Defto, quanto più (0 meno)...tanto più (0 meno), si 
noti che nella prima di esse (dopo l’ Attributo receduto da je), sì 
mette il Soggetto innanzi al Verbo, (il Verbo ist può anche soppri- 
mersi) ; — nella seeonda all’ incontro, (dopo l’ Attributo preceduto 
-da defto), ponesi il Soggetto do po il Verbo, ($. 242, pag. 150); p. e. 
. Se mebr Einer hat, defto mehriQuanto più uno ha, tanto più vor- 
möchte er haben rebbe avere 
Cie ftarfer der Feind (i fi), defto Quanto più forte è il nemico, tanto 
ribmlicer ift Der Gieg .. più gloriosa è la vittoria 


— 


Io t'ho veduto qui (colà). 


Se meniger man die Grde bear⸗ 
—beitet, deſto weniger bringt fie 


Quanto, meno si ‘lavorà la terra, 
tanto. meno essa produce. 


DERE 


_ .“ Lo stesso ordine ha luogo nelle Proposizioni cominciate 
dalla Voce fo coll’ Attributo ; come: 


So reid er aud ift, fo lebt er doch Per quanto ricco egli pur sia, nullo 
nicht glücklich. di meno non vive felice. 


S. 652. Nelle Domande ed Esclamazioni, cominciate dalla 
Voce: wie col Attributo, ponesi dopo dos to il Verbo innanzi al 
Soggetto; p. e. 


Tie thewer ift dbiefe Dofe? Quanto costa questa tabacchiera? 
ie groß iſt Ihre Güte! Quanto è grande la bontà di Lei! 


S. 653. Particolarmente caratteristica è nella Lingua tedesca la Co- 
struzione del Modo Congiuntivo, e consiste in ciò che la 
Cougiunzione incomincia la Proposizione congiuntiva, pai 
segue il Soggetto (Nominativo), indi 1’ Attributo o i Casi 
retti, ed il Verbo principale nei Tempi semplici, od il sio Verbo 
ausilia re nci Tempi composti, si Se îm fine della Proposi- 


zione, (regg. pag. 208, 209, 210); 
Id glaube, daß er frant fei 

Ich habe gehört, dati et ibm Alles 
vermacht habe 


— ch' euti sia infermo 
Ho inteso che gli. abbia lasciato 
tutto.. 


$. 654. Le — — che hanno forza di mandare il Werho 
definito in fine della Frase, sono: 


als, als wenn, als daß 
auf daß, da, damit 
bevor, bis, falls 
gleichwie, indem, indeß 
nachdem, ob, obgleich 
obſchon, obwohl, wiewohl 
ſeit, ſeitdem, ſobald 
ſo wie, ſo weit, ſofern 

| (mwofern) 
wenn, weil, mwabrend 
ungeachtet, 


Eccone alcuni Esempj: 


Als die Zeit nabe war 

MIS wenn es nidt wahr geweſen 
mare 

Zu arm, als daß er dies beftreiten 
könnte 

Da er es nicht will 

"i meif nicht, er daran Schuld 


soi id) dieſes griougt batte 

Soweit id) es gelefen batte 

Weil er mir dies gefehrieben Bat 

Wenn id) ju cud gekommen wire 

Obſchon das Metto nicht ſchön iſt, 
ſo werde ich doch kommen 

Wiewohl einer genug wäre, fo Fa: 
men ihrer doch acht 


| allorchè, come se, .. perchè 
affinchè, mentre, acciocchè, 

|primachè, finchè, —. caso che 
siccome, mentre, intanto 
dopochè, se, sebbene 
benchè, ancorchè, camechè 
da, dacchè, tostochè 
siccome, tanto, qualora 

se, perchè, durante che 
malgrado che. 


Allorchè il tempo era vicino - 

Come se non fosse stato vero 

Troppo povero, per poter sostener 
tale spesa 

Non volenda egli farlo 

Non so, s’ egli ne abbia la colpa - 


Primachè io uvessi saputo questo. 

Per quanto io l’ avea tetto 

Per avermi egli scritto questo 

Se io fossi venuto da voi 

Avvegnachè il tempo non sia hello, 

| pure verrò 

Benchè uno bastasse, pure ne ven- 
nero otto ] 


Ob er es ſich gleich hat ſauer tner:| Benchè motto si sta affaticato, pare 
den laffen, fo hat er doch nicht non ha avanzato gren cosa 
viel erfpart | 
Sobalp er augekommen fein wird, Tostochè vi sarà giunto, ve ne farò 


werde id es eud melden avvisato . 
Obwohl das Vetter nibt ſchön iſt, Tutto che il tempo non sia bello, 
fo merde id) doch hingehen pure ve andrò 


Wofern unter dem Morte Satire Quazora sotto la parola satira sia in- 
cine Rede verftanden ipird,... | teso un discorso, ece. . 
Falls ſich die Nation nod) in einem! Caso che la nazione si trovi ancore 
barbarifchen Zuftande befinde, ... | in uno stato barbaro, ecc. . 
achdem er es einige Zeit amgefeben Dopo averio alquanto riguardato, 
Batte, fagte. er,... o .| di — | 


disse .... 

$. 635. Lo stesso ordine ha pur luogo nelle Proposizioni in- 
termedie, cominciate da Pronomi relativi ($. 370), o da Av- 
,yverbj refativi (F. 380); — oppure da Vocaboli interroga» 
divi: ($. 354), quando adoperati sono nelle Interrogazioni indirette, 0 
Melle, esposte interrogative, avendo queste Voci anche la preprietì 

di mandar il Verbo definito im fine della Frase, p. e. 
Derjenige, welcher fiir die Zufunft] Cotut che non provvede all avvenire 
nidi forget — — dt i 
«Die Luft, dte du athmeſt L'aria, che tu respiri 3 
Gin Lobfprud, mofiir id Ihnen ſehr Una lode, di cuite.sono:molto obbli- 


.. dante ci . > |. gato È 

Er 2 ibn, wer der Mann wäre? Gli domundò, chi fosse quell'uomo? 
was er wollte? wobin er ginge?| che cosa volesse?' dove andasse? 
tivo er wohne? i | ove abitasse® .- RI 

Shr mollet wiffen, warum mir die Volete sapere, perchè non abbiamo 

PBriefe nicht abgefchrieben haben? copiato te lettere? o — 


II. COSTRUZIONE INVERSA, IRREGOLARE, (INVERSIONE). 


‘ $. 656. La Costruzione, ossia la Disposizione delle Pa- 
role, (appartenenti ad una Proposizione qualunque), secondo l'Ordine 
fin qui indicato, giusta il quale il Soggetto si annunzia il primo, 
ed il Verbo coll’ Attributo esprimesi pel secondo, è quella che si chiama 
semplice, o regolare. — Siccome però il dispor sempre le 
Parole secondo quest Ordine regolare renderebbe il Dis 
corso troppo languido, uniforme e nojoso, così per dargli più - 
armonia, chiarezza ed energia, la Costruzione molte volte si varia, 
cioè s'inverte, e .da questa Inversione d’ Ordine la Costruzione 
prende il nome d’inversa, od irregolare. 


S. 657. Una Proposizione ammettetalvolta più Inversioni, 
secondochè il Dicitore, pieno della sua idea, voglia più specialmente 
fissare l’attenzione di chi ascolta, sopra l'uno, osopral’altro 
termine della frase. ‘Quel termine sopra cui vuolsi porre ‘la 
mag gi or importanza, mettesi im principio della Proposizione. 
Così l' Ordine della frase : 

Sd liebte ibn einft zärtlich Fo l’amai un giorno teneramente 
. può variarsi nel' modo seguente: 


Ihn liebte ich einſt zärtlich. 
Einſt liebte ib ihn zärtlich. 
— Zärklich liebte ich ihn einſt. 


ssi 

» Simile trasposizione può aver mogo in quest'altra frase: 

Ich follte did loben. ear e J— 

folfte ih loben. | : — 

Toben follte ich dccc. — 
BS. 658. L’Inversione è dunque uno sconvolgi mento del- 
l'ordine solito e regolare, vale adire, undisordin e, che nulla 
ha di vizioso, quando nonimpedisca a chi parla, 0 scrive, d° essere 
chiaramente ed agevolmente inteso; disordine che diventa 
‘Legge, dove. giovi alla chiarezza del discorso. :Le Ixversiont deb- 
bono quindi essere facili a concepirsi. 0/0/0000» PI 
“© L’Inversione non conosce le gge alcuna del modo di dis- 
porre le Parti del Discorso; il Dicitore vi proferisce Te Parole 
in quell’ ordine, nel quale le idee si risvegliano, nella sua mente. 
‘ .. Soprattutto. le Imversioni usar si debbono ne} parlare ap- 
passionato; percioechè une che sia agitato da qualohe passione 
non può..aver campo di analizzar freddamente: le sue idee, e metter 
prima il Soggetto. poi il Verde, indi i Casi di compimento; ‘206. egli n o- 
mina prima quello che più gli preme, e che ‘è la-pa gione. della 
sua alterazione, sia egli il Soggetto, ol’Oggetto del Verbo, o 
‘qualunque altro termine. Quanto pi la sua immaginazione sarà 
, animata da passioni forti e da sentimenti vivi, tanto più 
l'animo farà uso delle Inversioni cziandîo senza accorgersene. © 


$. 659. Generalmente .nop si ‘usa l’Inversione solo in grazia 
dell'energia, ma convien ‘pur anche ricorrere. ad essa pel solo. og- 
getto di spargere il Discorso di una grata varietà, e di renderlo 
elegante, chiaro ed armonioso. E 
$. 660. In tedesco ‘si distinguono: due nmerte d’Inversione, 
‘.6ioè : 0 si traslocano uno, o più termini di una Proposizione, 0 Sì 
traslocano Proposizioni intere di un Periodo. 3) | 
. $. 661. L’Inversione, ove si traslocano‘uno 0 più termini 
di una Proposizione, può farsi in due maniere: | | 
4) Trasportando un termine della Proposizione,; il. quale più-ci 
preme far risaltare, in primeipio della medesima. a: 


6) Ovvero traslocando qualche Parola nel corpo della Pro- 
posizione. Ei F vd i 


’ 
+ 


— 


A) Inversione iniziale. 


S. 669. Qui convien avvertire, che in qualunque Inversione il 
Soggetto della Proposizione va sempre collocato dopoil Verbo. 
$. 663. Il termine d’una Proposizione, il quale poi fn tedesco 
irasportar.si suole im primoipio della medesima, onde fissar più 
specialmente sopra di esso ſ' attenzione dell° Uditore, può essere: 
. ® Un Genitivo, un Dative,. un Accusativo, od un Caso 
preceduto da una Preposizione; come: | . — È 


Ocetaviens Tod bétte ich nibt rider: ] Azza morte. di. Ottavia non avrei po- 


leben können — . tuto sopravvivere e 
Dit griint das Tbal, dir fpriefien| Per te verdeggia la valle, per te ger- 
die Blumen mogliano i fiori 


Cinen Betrüger nenniî du ifn? |Irgannatore lo chiami tit. 
Die Urfache meines Todes weiß ich To so ta cagione della mia ‘morte. 


Cu meinen Above n tobt-cin juve: ' Arde nelle mie vene unfueco pari a 

naliſch Feuer. (13.) quetto, onde Giovenale era acceso 
Fire Sqhwünre dient ein Fa, dat Un sì vale un giuramento, un bacio 
Siegel ift ein Ruf. (Daller.) gli pone il suggello 
Aus eben diefem Grunde erſuche Per questa cagione appunto io tisup- 
ich did. i . plico. i 

5) Un Aggettivo, un Partiefpio, un Infinitivo, o un 

Avverbio, come: ee, Ù | 
Grof if der Mann, den. Fein Un:| Grand” è quell’ uomo, cui non ab- 


glück beugt batte disgrazia veruna 
Gefahren ift ev und nicht gegangen È andato in vettura e non a piedi 
Vergeffen hat er nidi Egli non si è dimenticato 
Weinend ging fie fort Ella andò via piangendo 
Heucheln fol id, warum ? Io dovrei dissimulare, e perchè? - 

, Untermwerfen muft du did, font! | Tu devi sottometterti, attrimenti ! 

Gu effen mil id) haben . Io voglio aver da mangiare. 
Geftern mar er noch bei mir Jeri fu egli ancora da me 

fer it meine Bittichrift Ècco la mia petizione 
In oft habe ich erfabren. | Troppo spesso ho sperimentato. 


| S. 664, Il Soggetto (Nominativo) che nelle interroga zioni 

‘ed esclamazioni regolarmente dovrebbe s e g u ir il Verbo, tro- 

vandosi posto fim primeipio della Proposizione , sì ripete nel 

corpo della medesima per via d'un Pronome; il che è particolar- 

mente proprio dello stile elevato, per dare alle Proposizioni ma g- 

giorenergia; come: 

Diefes Bergniigen, merde id es Lo godrò io questo piacere? 
geniefien? 

Die Vlithe der Gefundbeit, wie bald Come presto langue il fiore della su- 
vermwelft fie in Rraftlofigfeit und) lute, e cade in spossatezza e ma- 
RKranfheit ! | lattia! . 

‘ Ciò ha pur luogo quando per maggior e nergia un Avverbio, 0 un 

Modo avverbiale, trovasi collocato fra ’1 Nominativo ed il Verbo; p. e. 


Die Weish eit des Schöpfers, über⸗ La sapienza del Creatore, essa appa 
all blidt fie hervor. 3 risce da per tutto. 


B) Inversione nel corpo della Proposizione. 


Eccone un esempio: | 

Wenn mir ibn ein Engel zeigte. 
Wenn ein Engel mir ibn zeigte. 
Wenn ein Engel ibn mir geigte. 


Se un angelo malo mostrasse. 
Penn ifn mir ein Engel zeigte. — 


c) Inversione d'intere Proposizioni. 


S. 665. Questa specie d’ Inversione differisce dalla precedente, 
perchè in questa si trasporta una Proposizione intera; p.e. 


‘Costruzione regolare. - | Costruzione inversa. 
Ich fore Sie fagen: Ich habe viel zu Sh habe vielzuthun, bore id 
thun o i Sie fagen 


u Lala 
(8 id mweggehen wollte, fam mein Mein Freund Fam, als ich meg: 
Men O gole. — ie 
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Der Mann if mir alfein ſchätzenswerth, Der Mann, der es aufridtig 

der eg aufrichtig meint | meint, ift mir allein fhapenswerth 

Ich fehe nun gu fpit ein, daß ich wohl-⸗Daß id wohlgethan hatte fei: — 

—* batte, ſeinem Rathe zu fol: nem Rathe qu folgen, febe ich 
nun gu fpdt ein 

di finnt Tag und Nacht, dich gu ver-Dich gu verderben, ſinnt er Tag 


derben und Nacht 

Wir haben geſehen, daß Herr Klotz Daf Ser St; nichts dbavon 
‘ nità davon weiß we-if, haben mit gefeben 

Er mar gu ſchwach, Etwas abzuſchla-Zu fhmad etwas abzuſchla— 
gen, und milligte ein. i gen, milligte er ein. 


Finirem qui coll’ avvertire di ben. guardarsi ‘dalle Inversioni 
forzate e viziose, come pure dal variare l'Ordine delle Parole 
in maniera, che il Discorso diventi oscuro. 


In tutto questo l'esempio de’ LR colti Scrittori, opportuna- 
mente imitato, è quello che dee guidarci principalmente. 


PRINCIPALI FIGURE GRAMMATICALI. 
I. ELLISSI. (Ellipſis, Ausfaffung der Vorter.) 


$. 666. L’Ellisai consiste nel tacere una, o più Parol e, ne- 
cessarie per rendere pura ed intera la Sintassi. Affinchè un’ EWssi sia 
buona, essa debb’ essere tale che la mente possa di leggieri co- 
noscere le Parole sottintese. Viziose poi son tutte quelle Edtissi, che 
lasciano alcuna ambiguità, e spargono oscurità nel discorso. 


L' Etlissi dee la sua introduzione nelle Lingue al desiderio che 

hanno naluralmente gli uomini d’abbreviare il Discorso. In fatti 
uesta lo rende più vivo e più conciso, e gli dà colle sole sue qua- 

lità un grado maggiore d'interesse e di grazia. 

$. 667. V'ha Ellissi nelle Proposizioni per I° ommissione di 
una sola Parola, o di molte, e persino d'una Proposizione 
- intera. 

Molte Ellissi ci siam curati d’ indicare nel corso di quest’ O pe- 
ra, ove il caso sembrava esigerlo. 


Si 668. Delle ElHssi, proprie dell’ idioma tedesco, ecco le prin- 
cipali: 
1. Eilissi di Nome; p. e. 
Den wie vielten (Tag) ha ben miri Quanti n'abbiamo del mese? 
(des Monats)? 
Die 0 vom ſechsſten diefes (Pos 1t freddo del sei corrente 


MVoreiger dieſes, (Briefes) L' esibitore della presente 
Seen Sie den put auf (den Ropf).| Metta il cappello. in testa. 
2. Elliasi del Soggetto col Verbo; p.'e. 

(30 miinfhe Ihnen einen) autem; Buon giorno. 
Morgen 
Ich bitte) um Vergebung 
ie (ich) gefagt (habe) 
(Das it) viel gefordert 
(Iſt es) nicht wahr? 
Was willſt du? — Setetben: (cioè: 
id) will fter den.) 


Domanmcdo scusa 

Come dissi 

Quest’ è un gran pr etendere 
Non è verò? 

Che vuoi? — Morire! 
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s. Rflissi dei Pronomi indicutivi: 


der; die, Das, dasies 


nige o jeneg, essendo correlativi di: mag, ciò che, o quet che; p. e. 


Jeder Piali (das), was ihm befoh. 
(Dia pas recht ift, mill id) dir geben. 


Ciascuno faccia quel o ciò che gli è 
stato comandato 
Quello che sarà giusto, ti darò. 


Si eccettui il caso, quando il Pronome indicativo sarà in Caso 
obliquo, oppure preceduto da qualche Preposizione ; come: 


Jeder febte von dem, o von jenem, Uynuno vivea di quel che avea ru - 


was er geraubt hatte. 


bato, 


4, Ellissî di qualche — del Modo Imperativo; p. e. 


(Rede) fein Wort mehr 

(Komm, o fommen Sie) herein 
(Eridblen Sie) keine Satiren, Ma⸗ 
- dame! (MVieland.) 


! Non dire 


più alcuna parola 
Entrate, entri, avanti 


Non ci racconti satire, Madama! 


5. Ellissi di qualche Participio facile a sottintendersi; p. e. 
Cr hat ein Glas zu viel (getrunfen)| Egli ha (bevuto) un-bicchiere di più 


Gr iſt fpazieren (gegangen) 
Die —— iſt über (gegangen) 
Der Knopf iſt ab (geſprungen) 
Das Haus iſt zu (geſchloſſen) 


E andato a spasso 


La fortezza si è resa 
Il bottone si è distaccato 
La casa è chiusa 


Gr gebtbettindig fd marz (geffeidet). |Egdi è sempre vestito di nero. 


6. Etlissi di qualche Infinitivo; p. e. 
Wenn mir von Krieg (reden) hören |Quando sentiamo (discorrere) di 


Was foll ich denn Bier (machen)? 

Der Mann fonnte nibt vom Pfer: 
de (fteigen) 

Gr getraute fi) nicht nach Hauſe 
(zu gehen) 

Wo wollen Sie hin (gehen)? 

Wir können nicht hinaue, binein, 
hinab, hinüber (gehen.) - 

Wollet ihr fort? (gehen) 

Müſſen wir durch Wälder oder 
fiber Flüfſſe? 

Laſſet ihn herein, o heraus, ber: 
auf, hinaus, hinein 

Sd ſah die Geſichter an, Die zum 
Grafen (gehen) wollten. (Gell) 


guerra” 
Che cosa ho io mai qui da fare ? 
Quel’ uomo non poteva (smontare) 
dal cavatlo 
Non ardiva andure a casa 


Per dove è Ella incamminata? 
Noi non possiamo uscire, entrare, di- 
. ‘scendere, passare dall’ altra parte. 
Votete andarvene? 

Abbiamo da passare boschi o fiumi? 


Fatelo, 0 lasciatelo entrare, — usci- 
re, — ascendere, ecc. 

Io esaminai le fisonomie, che volevan 
partare al Conte 


Sie wollen heute:nod) nad) Prag.| Vogliono andare oggi ancora a Praga. 


7. Ellissi dell’ Ausiliare nei Tempi composti; p. e 
Der fhonfie ägyptiſche Stein, den Nat: | Lu più della pietra d'Egitto, che Nut» 


ter gefeben (hat), war ein Camee.. 
(Leffing) 


fer ha veduta, era un cammeo 


Sh fand ihn, wie ich ihn verlaſſen, Lo trovai quale U avea lasciato 


(batte) 


Dafi er nidi getommen (iſt), iſt Ch' egli non è venuto,” non è colpa 


nicht meine Schuld. 


mia. 


* Li 


8. Eliissi di varie Congiunzioni; Piera 
Gr ftellte fi ch, ale hatte ev nichts Egti fece sembiante di non aver 08- 


bemerft; in luogo di: alè vb, 0 


servato miente 


als wenn er nichts bemerkt haͤtte 


(Kotzebue) 

Sie ſprach es mit einer gewiſſen Mie⸗ 
ne, als beſorgte, ſie, 20. dn cambio 
di: al8 ob, o alé wenn ſie be: 

__ forgte. (Wieland) 

Er gab vor, das Geld fei ihm geftoh: 
fen worden, in vece di: daß ibm 
das Geld geftoblen morden fei 

Hätte cin Seder das Redt, ic. in 
vece di: wenn ein Seder das Ret 
batte. (Campe) 

Kommt der Sommer, (mwenn...) 

Komm id müde zurück, (wenn...) 

Iſt er gleich ein Sclave, ſo iſt er 
doch ein Menſch, idr cambio di : 
wenn er gleich ein Sclave ME. 

Per weiß, meinte id nibt mit, 
cambio di; ob id mnidt mat 
weinte: (Sell .) 

Hat er gleich fein Geld, fo hat er 

Ndoch Rieiter; # vece di: Ob et 


ſchon, ob er gleich, wenn eri 


gleich kein Geld bat 
Ich will auf Bäume ſteigen, (um) 
dich auszuſpähen 


885 


ri 


Ella lo disse con una cert' aria, co- 


me se temesse, ecc. 


Egli disse, che it danaro DEE ‘sia stato 
rubato. ve & 


Se ognuno avesse. i diritto, ecc. | 


Quando verra l° estate 

Se ritorno tutto stanco i 

Quantunque sia chiavò, resta multa 
di meno (tuttavia) uomo 


Chi sa, se ia non piangessi con let 


Sebbene, quantunque non abbia da- 
nari, ha però degli abiti 


du 


Monterò sugli atberi, 1 per rintrac- 
ciarti 


Ich fomme nad Rom (um) zu levnen.l Vengo a Roma per istudiare. 


9. Ellissi di Preposizione; p. e. 
Wenn Sie diefe Meſſe (o in diefer, (5° Etla viene n ritrovarci durante 


o während diefer Meſſe) zu uns 
kommen 

(An einem) dieſer Tage iſt mein 
Freund hier durchgereiſet 

Dies iſt mir (fiir mid) ein heiliger 


Ort 
Piu merde beute (auf) ibre Geſand— 
heit trinken. (Gell.) 
Er trat (über) die Stufen hinauf 
Sie führten uns (über) eine ſteiner⸗ 
ne Stiege hinauf. ESchiller.) 


questa fiera 


Questi giorni è passato per di qua 


- il mio amico 


Quest’ è per me un luogo sacro 


Io berò oggi alla sua salute 


Eyti salì le scale î 
Ci condussero.su per. una scata di 


: pietra. 


10. Alle Maniere ellittiche appartengono pur anche : 
a) G Kmperativi espressi col Verbo: tollett, come: 
Du follft mich auf die Jagd beglei:| Tu devi ACCOIAGROTRI alta caccia 


‘ten, in luogo di: id till, id 

befeble, daß du - mid) begleitett, 
wenn ich auf die Jagd gehen merde 
Du folift es haben, cioè: ich ver: 
Plata dich, daß du eg erbjalten 
wir 


Lꝰ avrai 


% 


Du follft an einen Gott glauben;Orederai in un Dio solo. 


. cioè: Gott will, dafi du, ic. 


b) Tutti i Participj composti di: 


um, come: — 


Sie effen Das DIeta, ungetocht ; | Essi mangiano la carne involta, cioè: 


civè : ohne es gu foden 
Sie fommen ungebeten. 


senza cuoceria 


Vengono senza essere invitati. | ‘ 


11. Eilissi di Proposizioni intere; p, e. 


Judas hatte der Schaar ein Zeihen ge: | Giuda avea dato alla torma segno, 
geben (und hatte gefagit): Den] dicendo: Colui ch'io bacerò, è quel 
id fuiffe, der iſt es desso SE 

Ihr brachtet diefen Menſchen herauf | Voi conduceste costui a me (accusan- 
(und flagtetibnan,o gudeti dodo), perchè seduca il popoto di 
vor): Er mende von Cäſar dat Voll! Cesare > J 

Daß man doch fo gern Arges von E pure cosa spiacevole, che si pensi 
ſeinem Nächſten denkt. (Wieland) sì volontierî male del suo prossimo 

Daß dod ein fo grofer Baum fo] Stupisco, 0 mi maruviglio, che un al- 


Meine Früchte trdgt bero sì grande porti delle frutta sì 
| | piccole eri 
Daf ihr nachher nach Hauſe gehet.| Viraccommando che andiate poi a 
4 casa. . 
AGGIUNTA. 


S. 669. L'Eltissi, propriamente della, consiste nel tacere 
una, o più Parole non ancora nominate. V'ha de’ casi però, 
in cui si tralascia solamente di ripetere qualche Parola che 
è stata detta innanzi, e questa maniera di dire chiamasi ,Zeugma. 
Così in vece di dire: 

Je mebr id unterfube, je mehr ichi Quanto più vo indagando e contem- 
den Blid auf ibn hefte, ecc. si dira] pilando. i 
elegantemente: e mebr id un: 
terſuche, den Blid auf ibn hefte, ecc. 


Questa figuma è di più sorte; eccone le principali: 

a) Zeugma di Nome reggente, o principale. Quando 
due, o più Nomi composti hanno Soggetti tra loro comuni, basta 
esprimere il Soggetto u na sola volta ponendolo im ffihe; p. e. 
Gine Mittel: und amei Se itenthiiren ;| Una porta di mezzo e due laterali 

in-cambio di dire: cine Mittelthür | 
und zwei Seitentbiiven 2 n 
Obſt⸗, Kräuter- und Eierweiber. Venditrici di frutta, di erbaggi e 
di uova. 

b) Zeugma di Verbo, p. e. 
Gin Fiſcher wollte Fifhe fangen, aber| Un pescatore volea pigliar pesci, ma 
(er mollte) nicht arbeiten non lavorare 
Pit dir mwollte id flieben, verlaf:| Con te vorrei fuggire, abbandonare 

fem Vater und Mutter. ( Gothe) padre e madre 
I bin ibr gut, und fie mir. (Gell) | To voglio bene a lei, ed ella a me. 


c) Si tace per figura di Zeugma uno dei due Verbi, quando 
questi siano co mposti di Voci prepositive tra loro oppeste; 
p.e. aufs und gusmad en, in vece di dire: aufmachen, aprire, e zu: 
machen, chiudere. 0 
Machet die Thir anf, und (madet) | Aprite l'uscio, e chiudete le finestre 

Die Fenftertzu =, 
Die Rinder zieben ſich bald aus ,|Iragazziora si vestono, ora si sve- 


bald am. (Salumann) Stono 
Rein Wort iſt davon, und kein's da:| Qui non c'è nè da levare, nè da ag- 
qu zu thun. (Lavater.) giungere purolu alcuna. 


a) Zeugma di Preposizione, p. e. 5% 
Durch Üppigkeit, Pracht, Verſchwen⸗ Col lusso, colta sontuosità, colla dis- 
dung fommt man in Armuth. sipaziane luomo s'impoverisce. 


* 
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H. PLEONASMO. (Füllwort, Wortüberfluß.) 


S. 670. Il Pleonasme, contrario all’ Ellissi, in generale è 
una sovrabbondanza di termini, che non servono che a riempiril 
Discorso senza necessità, e senza 1 quali il senso ne sarebbe stalo egual- 
mente inteso e compiuto. — l Vocaboli che s'inseriscono nelle Proposi- 
zioni, e di cui la costruzione potrebbe far senza, diconsi ripieni, 
(Voci riempitive od esptettice), de’ quali altri s adoperano per dare 
maggior forza ed energia al Discorso, altri per semplice 
ornamento e proprietà di lingua. 


$. 671. Affinchè un Pleonasmio sia a proposito, fa di me- 
stieri che sia approvato dall’ Use. — Quelli che sono usati dagli 
Scrittori del buon Secolo chiamansi Pleonasmi approvati; adtri 
ve ne ha che diconsi proverbiali; altri poi sono viziosi o vol- 
gari. i . 


A) Pleonasmi approvati. 


$. 672. Pleonasmi autorizzati ed approvati dall’ Uso, 
che danno maggior forza ed energia al Discorso, sono: 
a) I Pronomi personali aggiunti ad altri Nomi; come: 
A! du Sohn Davids ! |O figlio di Davidde! 
Du guter Wolf! O ibr Bäche! |Caro cupo! 0 ridi! 
Was zanket ihr immer, ihr Finder ?| Perchè altercate sempre, voi altri ra= 
(Engel) gazzi? 
Tu haſt fie verdient, diefe Strafe Tu lhai meritata, questa pena 
Laß fie eilen die Zeit. (Vieland) |Passi pure il tempo 
Wo find fie, die Furien? (Kleiſt) Ove sono coteste furie? 
Ich, ener Lebrer, fage es Io, come vostro maestro, o che sono 
| it vostro maestro, lo dico 
Ich junger Menſch, mie fann id) Ul: | Fo, che sono ancora giovane, con che 


mofen fordern? (Galzmann) titolo posso chieder la limosina? 
Er, diefer Erdbwurm, fann fagen. (La: | Costui, che non è che unverme di ter- 
vater) ra, osa dire 


Ihr Narr! Du Ochs! du Giel! Pazzo che siete! Bestia che sei! 

Sch, der ich vor diefen Thieren gittre.| Jo, che ho tanta paura di queste be- 
(Gellert) | stie, che mi fa tremare. 

Und du, die du das Leben mir gabft. | E tu, che mi desti la vita 
(Gefner). 

Wir find es, die ſich einander fudjen.| Noi siamo quelli, che si cercano a vi- 
(Gellert) i cenda 

Sie wünſchten ſich cinandereine gute| Si diedero l'uno all’ altro la buona 
Nacht. (Campe) notte 

Die Menſchen ftanden ſich unter ein | Gli uomini si soccorrevano a vicenda. 
ander pei. (Campe) 5 


ANNOT. Volendo annunziare il suo giudizio con una certa ge- 
neralità, si comincia sempre la Proposizione con: eg, che in simili 
casi è un semplice riempitivo, (vegg. $$. 336, 451); p. e. 


Es mar einmal ein Bauer Eravi una volta un contadino 
Es fiihren der Wege viele gum Ub:| Molte delle vie conducono alla rovi- 
grunde. (Klopſt.) na (abisso) 


Es lebe Braut und Vraintigam !|Vivu la sposa e lo sposo! 


b) Gli Avverbj locali: hin e her, composti con qualche 
Preposizione, come sono: binauf, berauf, hinaus, beraus, 


ecc. D. e. 
Ù st 


— 
* 
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Er ging über die Treppe hinauf. 


(Kotzebue) 
Sie gehen in das Theater hinein 


Ich hob die Hände gegen Himmel 


hinauf. (Kotzebue) 


Ein alter Mann kam aus dem Hauſe 


heraus. (Seib.) 


In der Zeit ging der Herr Jeſus hin⸗ 


über über den Bach Cedron. 
c) Le Preposizioni; p. e. 


Unten am Fufe des Berges. (Klopſt.) 


Er faf unten am Thore. (Klopſt.) 
Nahe bei Neapel 
Der Bauer hielt fi) für glücklich 


Der Ausdrud iſt an und für ſich gut. 


d) Gli Avverbj, come: 
Werden Sie das wohl glauben? 
Schreiben Sie mir ja oft 
Meine Uhr ſteht ſtill 
Schweiget ſtill! 
Sich nieder ſetzen; nieder knien 


Ob man es ihm gleich verbot, ſo that 


er es doch 
An eben denſelben 
Einmal hunderttauſend. 


IFoti salì te scale . 


Vanno nei teatro 
Io alzai te mani verso il cielo 


Un vecchio uscì dalla casa 


In quel tempo traghettò Gesù il rivo 
di Cedron. i 


Appiè del monte 

Egli stava assisa alla porta 
Vicino di Napoli 

Il contadino si credette fortunato 
L’ espressione in se è buona. 


Lo crederà Ella? 

Mi scriva sovente 

Il mio orologio si è fermato 

T'acete (zitto)! i 

Sedersi; inginocchiarsi (abbasso) 

Sebbene gli fosse proibito, (così) pu- 
re il fece 

Allo stesso 

Cento mila. . 


B) Pleonasmi proverbiali. 
S. 673. Questa specie di Pleonausmi consiste nella combina- 


zione di due Parole, le quali a ben considerarle esprimono pressochè la 
medesima idea, e di cui sarebbe bastata una sola a render compiuto 
il senso. E perchè s’ usano a guisa di Proverbj, li ho chiamati 
Pieonasmi proverbiali. Presi sotto altro aspetto son questi una specie 
di perifrasi o circontocuzioni, autorizzate dall’ Uso, che in tutte le 
lingue ha forza di legge. Eccone alcunì: 


Mit Fug und Recht thun Farla con tutta ragione 
Nede und Antwort geben Rendere ragione. 
Bei Leib und Leben verbieten | Proibire sotto ‘pena di morte 
Auf allen Ecfen und Enden Da ogni lato; da per tutto. 
Auf Gnade und Ungnade fih er: | Rendersi a discrezione 

geben ‘ 
Zu dem Biel und Ende 
Leib und Leben mwagen ; 
Wir find wieder auf deutſchem Grund 
und Boden 
Wo er gebt und ftebt 
Maß und Biel halten 
Unter Donner und Blitz 
Sie verloren Sab und Gut 
Ganz und gar nidbtà 
In Hiille und Fülle haben 
Bei Geller und Pfennig bezablen. 


* 


A tal fine 

Arrischiare la propria vita 

Ci troviamo nuovamente in Germa- 
nia , 

Ovunque si ritrovi 

Tener modo in q. c. 

In mezzo ai fulmini 

Perdettero ogni toro avere 

Niente affatto 

Traboccare di ricchexze 

Pagare fino all’ ultimo quattrino, 


ORTOGRAFIA. (Rechtſchreibung.) 


S. 674. L’ Ortografia vien definita ordinariamente : la maniera 
di scrivere rettamente una Lingua conforme all’ Uso approvato da’ mi- 
ghori Scrittori. 


Trovandosi le Particolarità più importanti dell’Ortografia 
tedesca già preventivamente indicate nei Ca pi I, HI, III, non che in 
altriluoghi opportuni, non faremo qui per ultimo che notare ancora 
a proposito di essa i seguenti tre Principj generali: 

«) Sì scrivano le Parole tedesche come si proferiscono conforme 
alla generale miglior Pronunzia, senza inserirvi una lettera superflua, od 
ommelterne una necessaria; p. e. ging, Dampf, e non gieng, Damf. 


b) Nelle Parole composte o derivate, in cui la retta Pro- 
munzia non distingue chiaramente le rispettive lettere, si faccia attenzione 
alla loro prossima radice; così p. e. liblich, lieblich, libblich, lyblich, 
soave, giocondo, si articolano allo stesso modo; nulla di meno con- 
viene scrivere: lieblid), essendo la sillaba radicale: lieb. Similmente 
scrivasi: Gräber, sepotcri, e non: Greber, perchè il singolare è 
Grab; Vader, fornajo, e non: Beder, perchè deriva da backen, 
cuocer pane, ecc. 


c) Non potendosi determinare la retta maniera di 
scrivere una Parola nè dalla Pronunzia, nè dalla prossima 
radice o derivazione, si seguano le leggi dell’Uso generale, 
vale a dire: si scrivano le Parole colle stesse lettere, colle quali 
esse si trovano scritte nei libri de’ migliori Scrittori, o negli 
approvati Dizionarj tedeschi. 


TITOLI 


che si usano in capo e nel corpo delle lettere o d’altri scritti, 
e nella soprascritta. 


Un den Kaifer. All Imperatore. 
In capo: Gure k. f. apoftol. Majeftàt!| Sacra Maestà Imperiale Reale Apo- 
Allergnädigſter Raifer und Herr! stolica! 


Net corpo: Gure Majeftàt, o Uller:| Vostra Maestà Imperiale. 
hodbft : Diefelben, Allerhöchſt-Ihrer, 
Allerhöchſt-⸗Ihnen. 
Allerunterthänigſt⸗gehorſamſter, o treu⸗ Umilissimo e fedetissimo. 
gehorſamſter. 
Nella soprascritta: Un Seine kaiſerl. Ala Sacra I. R. A. Maestà di Fran- 
königl. Apoftol. Majeſtät, Franz I.,| cescoI. Imperatore d’ Austria, ecc. 
Raifer von Oefterreidh, Î 


An einen Erzberzig von Defterreid. —Ad un Arciduca d’ Austria. 


Gure kaiſerliche Hoheit! Altezza Imperiale! 
Gnädigſter Herr! i a 

Cure Fuiferlihe Hoheit, Höchſt-Die ſel⸗ Vostra Altezza Imperiale 
ben, Höchſt⸗Ihrer, Höchſt⸗Ihnen. — 


— 
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Unterthanigiter, gehorfamfter. Umilissimo, devotissimo, ossequiosis- 
simo” 
An Seine des Durchlauchtigſten Herrn | A Sua Altezza Imperiale il Serenissi- 
Erzherzogs N. N. kaiſerliche Hoheit. mo Arciduca N. N., ecc. 
An einen König. Ad un Re. 
Gure königliche Majeſtät! .| Sacra Real Maesta! - 
Allergnaͤdigſter König und Herr! Ì 
Nel corpo come sopra. ta 


Ai Principi di Case Reali, ed ai Granduchi di Germania, si dà 
dell’ Altezza Reale, Königliche Hoheit. 


Un regierende Herzoge und Fiirften. Ai Duchi e Principi regnanti. 


Durchlauchtigſter Herzog, 0: Fürſt! | Altezza Serenissima: 


Gnädigſter Herr! 
ri — o: Gure Fürſtliche Durch⸗ Vostra Altezza Serenissima 
aucht. 
Gure Hoheit, 0: Eure Hochfürſtlichen 
Gnaden. 


unterthänigſter, ehrfurchtsvollſter. Umilissimo, ossequiosissimo. 


Li 


à 


— 


An Seine Hoheit, o: Fürſtliche Durch⸗ A Suu Altezza Serenissima il Duca 
laut den regierenden Herrn Her:| 0 Principe regnante N. N, ecc. 
zogs, o Frirften N. N. 


An einen Grafen. Ad un Conte. 


Hochgeborner Graf! i Iltustrissimo Siynor Conte! 
, Gndabdigfter Herr! — 

Eure Hochgräflichen Gnaden, Hochdie⸗ Vossignoria Illustrissima. 
ſelben, Hoch-Ihrer, 30. 

Nn Seine des Herrn N. Grafen von! AU Itustrissimo Sigr. Sigr. e Padro- 
N., Sr. Majeſtät wirflifem Aim:| ne Colendissimo il Sigr. Conte di 
merers, Hochgeboren. e N.I.R. Ciambellano, ecc. 


Ad un I. R. Consigliere intimo attuale si dà il titolo di Eccellenza, 


Gure Ercellenz; e però si dirà, p. e. nella soprascritta: An Seine, 


deg Hochgebornen Herrn N. Srafen von N., Sr. Majeltit wirklichen gehei: 
men Rathes, des Fonigli. Gt. Stephan:Ordeng Großkreuz 16. 10. Ercellenz. 


An Freiberren oder Barone. Ai Baroni, 


Hochwohlgeborner Freiberr, IUustrissimo Signor Barone. 
- Gnadigfter: Herr ! 
Eure freiherrlichen Gnaden, Euer O0d: | Vossignoria IMustrissima. . 
mohigeboren, Hodbdiefelben. : 
An Seine, deg Derrn N. Freiberrn von | Ad Iustrissimo Sigr. e Pron.Col'mo. 
N. ic. (Ritter des Leopolbordeng)| il Sigr. Barone di N., (Cavaliere 
Hochwohlgeboren. dell’ Ordine Imp. di Leopotdo),ecc. 


An einen Nitter oder Edelmann. —Adun Cavaliere 0 Gentiluomo. 


Euer PERA (o Wohlgebo:| Itlustrissimo Signore ! 
ren), 


Gnddiger Herr! Pron. Colendissimo ! 
Guer Gnaden, Diefelben. | Vossignoria IUustrissima. 


An Seine, deg Herrn N. Ritter8 (0| AU Illustrissimo Sigr. e Pron. 
Gblen) von N., wirklichen Guber- Col'mo. it Sigr. Cavaliere di N. 
nialratheg 20. Hochwohlgeboren (0) Consigliere attuale det’ Governo 
Wohlgeboren). di V. 
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Ì An Herren vom Range oder fonft A Persone dì rango 0 di merito 


von Bedeutung: 


Guer Wohfgeboren (Wohledelgeboren), 
Berebrtefter Herr! 

Euer Wobfgeboren, o Gie. 

Un Seine deg Herrn N. N. Wohl gebo— 
ren (Vohfedelgeboren), 


An Mindere. 
Guer Edelgeboren, Hochgeehrteſter, 
Hochzuverehrender Herr! 


Theuerſter, ſchaͤtzbarſter Freund! 


considerabile. 
Molto Illustre Signore! 


Vossignoria. J 
Al molto IUustre SUE Sigr. N. N. 


A Persone di rango inferiore. 


Riveritissimo, Colendissimo, Pregia- 
tissimo, Ornatissimo Signor e! 
Amico carissimo, stimatissimo! 


Al Papa sì dà il titolo di Santo Padre! Vostra Santità! Heiliger 
Vater! Eure Heiligfeit! — Ai Cardinati quello di Vostra Eminenza, 


Cure Eminenz! 


An einen Firlt : Erzbifchof. 


Hochwürdigſter, Hochgeborner Fürſt, 
Gnädigſter Herr 

Euer —B Faͤrſtlichen) Gna⸗ 
den, Hochdieſelben. 

Ehrfurchtvollſter, gehorſamſter. 

An Seine, des Hochwürdigſten Herrn 
N. Grafen N. Fürſt-Erzbiſchofs zu 
N. Hochfürſtliche Gnaden. 


An Biſchöfe. 


Hochwürdigſter Herr Biſchof, 
Hochgeborner, gnädiger Herr! 
Eure biſchöflichen Gnaden, Hochdie⸗ 

ſelben. 

An Seine, des Hochwürdigſten Herrn 
N. von N., biſchöflichen Gnaden 
(Hochgeboren). 


| An Pralaten, Aebte, Propfte 


Ad un Principe - Arcivescovo. 


Ilustrissimo e Reverendissimo Prin- 
cipe Arcivescovo! 
Altezza Reverendissima. . 


Dero tissimo ossequiosissimo. 
A Sua Altezza Reverendissima Mon- 
signore N. Principe- Arcivescovo di, 


‘ Ai Vescovi. 
Monsignore! 
Vossignoria Iltustrissima e Reveren- 


dissima, 
A Monsignore N. N. Vescovo di N. 


Ai Prelati, Abati, Prevosti. 


Guer Hochwohlgeboren, Euer Gnaden!| Monsignore | Reverendissimo Padre 


Hochwürdigſter Herr Prälat! 
(Abt, Propſt). 


Abate e Signore Padrone Col'mo. 


Cuer Hochwürden und Snaden, Eure V. S. Ilma. e Reuma. — Vostra Pa- 


Gnaden, Diefelben. 

An Seine, deg Hochwürdigen Herrn 
N., Prälaten (infulirten Propſtes) 
im ibi N., Hochwohlgeboren. 


An Domherren. 
Euer Wohlgeboren, 


Kochwůrdigſter Domherr! (Herr 


Canonicus!) 


Euer Hochwürden, Euer Gnaden, Dies 


ſelben. 


ternità Revma. 

A Monsignore N. Prelato delta Ba- 
dia N. — At Revmo. Padre e Sigre. 
Pron. Como. il Padre N. Abate 
del monastero di. (Prevosto mi- 
trato.) 


Aî Canonici. 
IUustrissimo e Reverendissimo Signo- 
re! (0 Monsignore!) 


V. S. Illuslrissima e Reverendissima. 


348. 


din Seine, ded Hochwürdigſten Herrn| A4° Ilimo. e Reumo Signore N. Ca- 
N. N., deg hopen (Gra) Dom zu N. mnonico delta Chiesa metropolitana 
Canonicus, 10. Wohlgeboren. o Cattedrale di N. 


An NPfarrer und mindere Geiftlihe. Ai Parroché ed altri Curati. 


Euer Hochwürden (Wohlerwürden)) | Reverendissimo, o molto Reverendo 
Sigr. Parroco (Curato)! 

Seiner Hochwürden (Wohlehrwürden), A Reverendissimo, o molto Reveren- 
Herrn N., Pfarrer au (Cooperatori do Sigr. e Pron. Colmo. il Sigr. N. 
an der Pfarre gu N.). Parroco (Curato) della Chiesa par- 

rochiale di. 


\ 


Parte seconda. 
ESERCIZI GRAMMATICALI. 


Sulla prima Forma della Declinazione forte. 


1. (Vegg» parte I, pag. 65—68). 


Il giardino del cognato. Il mantello del pittore. La borsa del padre. 
Il coltelto del calzolajo. Il proprietario dei quadri. Gli angeli del cielo. 
La profondità del pozzo. Ecco le camere della madre e delle figlie. Dove 
sono le chiavi della cantina? 


Giardino, Garten, 22. cognato, Schwager, m. mantello, Manter, m. 
pittore, Maler, m. borsa, Beutel, m. pudre, Vater, m. coltello, Mefs 
fer, n. calzolajo, ©dufter, m. proprietario, Eigenthümer, m. quadro, 
Gemälde, n. angelo, Engel, m. cielo, Himmel, m. profondità, Tiefe, fa 
pozzo, Brunnen, m. Ecco, Hier find, camera, Zimmer, n. madre, Muts 
ter, f. figlia, Toditer, f. Dove sono, Wo ſind. chiave, Schlüſſel, m. can-: 
tina, Keller, m. o 


Ecco i camerieri degl’ Inglesi. Gli uccelli del giardiniere. I ventagli 
delle fanciulle. Gli edffizj dell’ avo. Le stufe del pentolajo. Dove sono 
le sedie, i candellieri, i tondi, i cucchiaj, i coltelli ? Gli Austriaci hanno 


zecchinì, talleri, fiorini, grossi e carantani. Ecco i lavoratori dei campi 
e i guardiani dei giardini. Sento il romore dei carri. 


Ecco, hier find, cameriere, Rammerbdiener, m. Inglese, Engfänder, m. 
uccello , Bogel, m. giardiniere, Gdrtner,.m. ventaglio, Fiber, m. fan- 
ciulla, Madden, n. edifizio, Gebdude, n. avo, Grofvater, m. stufa, 
Ofen, m. pentolajo, Hafner. Dove sono, Wo find. sedia, Seffel, m. cuu- 
delliere, Leuchter, m. tondo, Teller; m. cucchiajo, Löffel, m. coltello, 
Meffer, n. Austriaco, Defterreiher, sm. hanno, haben. zecchino, Duca: 
ten, sn, tallero, Thaler, m. fiorino, Gulden, m. grosso, Groſchen, m. 
carantano, Sreuzer, m. lavoratore, Arbeiter, m. campo, Uder, m. guar- 
diano, Hüter, m.. giardino, Garten, m. Sento, I hire. romore, Getöſe, n. 
carro, Wagen, 2. 
3. 


Dite al sartore, al calzolajo, al falegname e al chiavajo , che li 
aspetto quì. Ho scritto al fratello e al cognato, Non prestate mai fede ai 


Dite, Gaget. sartore, Sdneider, m. calzolajo, Schuſter, m. falegna- 
me, Tiſchler, m. e, und. chiavajo; Scehloffer, m. che li aspetto qui, daß 
id ſie hier erwarte. Ho, Id habe. fratello, Bruder. cognato, Schwager. 
scritto, gefdrieben. (Il participio tedesco si pone in fine della Proposizione.) 
Non prestate mai fede, Glaubet nie. i 


‘ 


344 | ; 
giuocatori, agli adulatori, agl’ impostori e agl’ ipocriti. I cittadini re- 
starono fedeli all’ Imperatore. JJ 

I fratelli sono andati incontro ai dragoni. Ai pigri nulla riesce. Gli- 


specchj appartengono al mercante di panni. La donnola rassomiglia allo 
scojattolo. Gli scolari debbono obbedire ai maestri. 


giuocatore, Spieler, m. adulatore, Schmeichler, m. impostore, Betrii: 
ger, m. ipocrita, Heuchler, m. cittadino, Bürger, restarono, blieben. 
Imperatore, &aifer, fedele, getreu. sono, find, dragone, Dragonet, m. 
andati incontro, entgegen gegangen. pigro, Faulenzer, m. nulla riesce, 
gelingt nità. specchio, Epiegel, m. appartengono, gehören. mercante di 
panni, Tuchhändler. donnola, Wieſel, n. rassomiglia, it... ähnlich. sco- 
jattolo, Eichhörnchen, 7. scolare, Schüler. debbono, miiffen. maestro, Leb: 
rer. obbedire, geborden. 


4. 
Ho veduto il giudice ed il fattore. H mugnajo ha fatto chiamare i 
muratori, gli operaj, i falegnami, i chiavaj, i vetraj edi pentolaj. La 
ragazza ha preso lo scarafaggio, Il navigatore gettò le ancore. Io ho 


ammirato spesse volte gli edifizj de’ conventi. Hai tu veduto l’eremita? 
Vuol Ella presciutto o arrosto? Il gorgogliare della sorgente: .. 


Ho, Sd habe. giudice, Richter, m. ed, und. fattore, Vermalter, m. 
veduto, gefehen. mugnajo, Muller, ha, hat. muratore, Maurer, m. ope- 
rajo, Taglihner, we. faleguame, Tiſchler, am. chiavajo, Schloſſer, sm. ve- 
trajo, Glafer, m. pentelajo, Oafner, m. fatto chiamare, rufen Taffen. 
ragazza, Mädchen, n. ha, bat. scarafaggio, Käfer, m. preso, gefangen. 
navigatore, Sdiffer, 22. gettò, marf. ancora, Anfer, m. Io ho, Ich habe. 
spesse volte, oft. edifizio, Gebdude, n. convento, Kloſter, n. ammirato, 
bewundert, Hai tu, Haſt du. eremita, Cinfiedfer, m. veduto, gefeben. Vuol 
Ella, Wollen Sie. presciutto, Schinken, m. 0, oder. arrosto, Braten, m. 
gorgogliare, Murmeln, n. sorgente, Quelle, f. | 


5. 


Io l’ho inteso dalla madre e non dalle figlie. 1 fruttajuoli sono ri- 
tornati dal colle. Le aquile e le:martore furono uccise dai cacciatori. I 
porti degli Americani sono frequentati dagl’ Inglesi, dagli Olandesi, dagli 
Spagnuoli, ecc. J nipoti hanno ricevuto le viole dal maestro di ballo, Gli 
assassini di strada sono stali condannati dai giudici alla forca. L’oriuolajo 
ha parlato dell’ orefice, del fornajo e dei pescatori. , 


lo 1°ho, Sd habe eg. madre, Mutter. e non, und nidt. figlia, Tod: 
ter, inteso, gehört. fruttajuolo, Obfthindler, m. sono, find. colle, Ot: 
gel, m. ritornati, guriidgefommen. aquila, Adler, m. martora, Marder, m. 
furono, wurden. cacciatore, Sdger. uccise, getodiet. porto, Hafen, m. 
Americano, Amerifaner. sono, merden. Inglese, Engfander. Olandese, 
Hollander. Spagnuolo, Spanier. frequentato, beſucht. nipote, Enfel, m. 
hanno, haben. viola, Veilben, n. maestro di ballo, Tanzmeifter. rice 
vuto , erbalten. assassino di strada, Strafenrauber. sono, find. giudice, 
Richter, alla, gum. forca, Gafgen, m. stati condannati, verurtbeilt wor⸗ 
den. oriuolajo, Ufrmadjer, m. ha, bat. di, von. orefice, Goldarbeiter, mm. 
fornajo, Bader, m. pescatore, Fiſcher, m. parlato, gefprodden. (Questo 
verbo regge il Dativo colla preposizione don.) — 
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Sulla seconda Forma della Declinazione forte. 


x 


6. Vegg. parte I. pay. 60-27.) 


La diligenza del giovane. La larghezza del fiume. L'altezza delle 
torri e dei monti. La pioggia rovinò le strade. La profondità degli abissi. 
I cavalli ed i muli appartengono al re. Le cognizioni del chirurgo. Gli 
anni del vegliardo. 1 sogni del figlio. Gli svantaggi della guerra. Le 
piazze delle città. I bottoui del vestito. Il mormorio de’ ruscelli. 


Diligenza, Fleiß, m. giovane, Slingling, m. larghezza, Vreite, f; 
fiume, Fluß, m. altezza, Höhe, f. torre, Thurm, mm. mente, Berg, m. 
pioggia, Regen, m. rovinòd, verdarb. strada, Weg, m. profondità, Tiefe, f. 
abisso, Abgrund, m cavallo, Pferd, n. mulo, Maulthier, n. apparten- 
gono, gehoren. re, Rénig. cognizione, Renntnif, f. chirurgo, Wundarzt. 
anno, Sajr, n. vegliardo, Greig, m. soguo, Traum, m. figlio, Sohn. 
svantaggio, Nachtheil, m. guerra, Krieg, m. piazza, Plak, m. città, 
Etadt, f. hotione, Knopf, m. vestito, Rod, m. mormorio, Raufdhen, n. 
ruscello, Bad, m. - i 


7. 


I momenti della vita sono preziosi. I rosaj sono spinosi. La varietà 
degli oggetti ricrea. I cani mastini sono nemici dei lupi. Non bisogna 
dare le pecore in preda ai lupi. Le volpi sono perseguitate dai cani. I 
coccodrilli vivono nel fiume Nilo. Il castoro ha piedi d’anitra. 


Momento, Augenblick, m. vita, Leben, 7. sono preziosi, find foftbar. 
rosajo, Rofenftod, nm. sono, find. spinosi, ftadelig. varietà, Abwechſe— 
lung, /. oxgetto, Gegenitand, m. ricrea, ergötzt. can mastino, Schafhund. 
nemico, Feind. tupo, Wolff, m. Nou bisogna, Dian muf. pecora, Schaf, n. 
Iupo, Wolf, m. dare in preda, nicht Preis geben. volpe, Fuchs, m. sono, 
werden. cane, Hund, m. perseguitate, verfolgt. coccodrillo, Arofodill , n. 
vivono, lebett. nel, im. fiume Nilo, Niffluf, m. castoro, Biber, m. ha, 
bat. piede d’anitra, Entenfuf , m. | 


B. 
Dove sono le tavole e le sedie? Dove avete messo i bastoni , i cap- 
pelli ed i guanti degli ospiti? Eccovi le calze e le scarpe. Le giornate 
sono adesso corte, e le notti lunghe. I cavalli, le vacche, le pecore, i 


porci e le. oche sono animali molto utili; le pulci assai moleste. 11 danno 
proviene dai sorci. L'avete detto ai servi e alle serve dell’ oste? 


Dove sono, Wo find. tavola, Tiſch, m. sedia, Stuhl, m. Dove avete, 
Vo babet ihr. hastone, Stod, m. cappello, Out, m. guanto, Handſchuh, m. 
ospite, Gaft. messo, Bhingeftelli. Eccovi, Hier find. calza, Strumof, m. 
scarpa, Schuh, m. giornata, Tag, m. sono adesso, find jegt. corte, 
kurz. notte, Nat, /. langhe, lang. cavallo, Pferd, n. vacca, Rub, f. 
pecora, Saf, n. porco, Schwein, n. oca, Gang, /. sono, find. molto 
utili, ſehr nuflidhe. animale, Thier, n. pulce, Floh, m. assai moleste, 
ſehr faitig. danno, Schaden, m. proviene, riibrt... her. da, von, sorcio, 
Maus, f. L'avete, Habet ihr e8. servo, Knecht. serva, Magd. oste, Wirth. 
detto, geſagt. | | 


N 


DAG 


. I tronchi degli alberi si dividono in rami e ramicelli I rami si cur- 
vano sotto il peso delle frutta. I metalli e le gemme si trovano sotto (la) 
terra. Le navi a vela vengono spinte dal vento. L° impeto del turbine ha 
sradicato gli alberi. I nemici hanno atterrato le porte e le torri della 
città, hanno fatto prigionieri i generali ed i commisarj del Re, e saccheg- 
giato i palazzi del Duca. 


Tronco, Stamm, m. albero, Baum, m. si dividono, theilen ſich. 
Mm, n. ramo, Aſt, m. ramicello, Zweig, mm. si curvano, beugen fid. 
setto, unter (regge il Dativo). peso, Laſt, f. frutto, Frucht, f. metallo, 
MPetall, n. gemma, Gbdelftein, 22. si trovano, findet man. terra, Erde, f. 
nave a vela, GSegelfhiff, 7. vengono, werden. vento, Vind, m. spinte, 
getrieben. impeto, Oeftigfeit, /. turbine, Sturm, m. ha, hat. albero, Baum, 
m. sradicato, entwurgelt. nemico, Feind, m. hanno, haben. porta, Thor, n. 
torre, Thurm, m. città, Stadt, f. atterrato, gerftort, niedergeriffen. hanno, 
fie baben. generale, General. commissario, Gommiffar. re, Rénig. fatto 
prigionieri, gefangen genommen. e, und. palazzo, Palaft, m. Duca, Herzog. 
saccheggiato, geplündert. É 


10. 


Chi non conosce la fedeltà dei cani, la forza dei cinghiali, e la velo- 
cità dei cervi e de’ delfini? Le balene si trovano, nel mar glaciale. Le 
aringhe vengono salate, ed i merluzzi seccati. I tesori dei re dell’ Asia 
caddero nelle mani de Romani. Hai ricevuto le lettere, che aspettavi dal 
‘ segretario? Hai già imparato a mente le parole? To non ho compreso le 
parole del Vescovo. . 


Chi non conosce, Mer fennt nidt. fedeltà, Treue, f. cane, Hund, mm. 
forza, Stärke, f. cinghiale, Wildſchwein, n. velocità, Schnelligkeit, /. 
cervo, Hirfd, m. delfino, Delphin, m. balena, Wallfiſch, m. si trovano, 
befinden fich. in, in. mar glaciale, Gigmeer, n. aringa, Häring, m. ven- 
gono salate, werden gefalien. merluzzo, Stockſiſch, m. seccati, gedorrt, 
tesoro, Schatz, m. dell’ Asia, von Ufien. caddero, fielen. mano, Hand, f. 
Romano, Römer. Haî, Haf du. lettera, Brief, m. ricevuto, erbalten. che, 
welche du. segretario, GSecretàr. aspettavi, ermarteteft. Hai già, Hat du 
fon. parola, Wort, n. (Pag. 74). imparato a mente, auswendig gefernt, 
Io ho, Ich habe. vescovo, Bifhof. non compreso, nicht verftanden. 


11. i ti. 


Si attendono le deliberazioni dei duchi, dei marescialli, degli ammi- 
ragli e de’ magistrati. I Papi vengono eletti dai Cardinali. Ho veduto i 
doni, che i figli del consigliere hanno ricevuti dall’ Abate. Avete veduto i 
tomi (Pag. 70), che il librajo ha mandati al medico del villaggio ? I giovani 
rompono spesso troppo facilmente i vincoli dell’ amicizia. 


Si attendono, Man erwartet, deliberazione, Beſchluß, m. duca, 
Herzog. maresciallo, Marfhalt. ammiraglio, Admiral. magistrato, Mas 
giftrat, 22. Papa, Payfî, vengono, merden. Cardinale, Cardinal. eletti, 
gemdbit. Ho, Id habe. dono, Geſchenk, n. veduto, gefehen. che, welche. 
figlio, Sohn. consigliere, Rath. abate, Abt. hanno ricevuti, erbalten 
baben. Avete, Habet ihr. torio, Band, m. veduto, gefehen. che, welche. 
librajo, Buchhaͤndler. medico dél villaggio, Dorfarit, ha mandati, gefdridt 
bat. giovane, Slingling. rompono spesso troppo facilmente, breden oft 
3u leicht. vincolo, Band, n. (Pag. 70). amicizia, Freundſchaft, f. 
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Sulla terza Forma della Declinazione forte. 


12. (Vegg. parte I. pag. 77—80.) 


Gli Dei de’ Romani. La magnificenza dei castelli. La bellezza delle 
immagini. L° amministrazione degli spedali. La varietà delle insegne; 
(Pag. 71). Gli scudi degli Egizj. I vermi danneggiano spesso i boschi. 
Le case del mercante sono già vendute. Ecco le cordelle (pag. 70). ed i’ 
fazzoletti da collo. Nel fazzoletto da naso sono dei buchi. Ja 


Dio, Gott. Romano, Römer. magnificenza, Pracht, /. castello; | 
Schloß, n. bellezza, Schönheit, /. immagine, Bild, n. amministrazione, 
Vermaltung, f. spedale, Spital, n., Hospital, n. varietà, Mannigfaltig: 
keit, f, insegua, Schild, n. scudo, Schild, m. Egizio, Egyptier, Agyptier. 
verme, Wurm, m. danneggiano, beſchädigen. spesso, oft. bosco, Wald, m. 
casa, Haug, n. mercante, Raufmann, sm. sono già vendute, find ſchon 
perfauft. Ecco, Hier find. cordella, Band, n. fazzoletto da collo, Hals- 
tud), n. in, in (regge il Dativo) fazzoletto da naso, Schnupftuch, n., Na: 
ſentuch, Sacktuch, n. sono, find. (Dez, dei, ecc. al Genitivo partitivo, non si 
esprimono mai in tedesco, ($. 67). huco, Lod, n. 


13. 


Conoscete l’uomo e la donna, che mi hanno portato le uova, i polli 
e gli erbaggi? Le parole del Capitano distrettuale hanno commosso gli 
animi degli uominì e delle donne. Egli cerca le parole, che non com- 
prende, nel dizionario. Quanto costano i libri di scuola? I vestiti appar- 


tengono ai fanciulli. Adolfo ha spento i lumi. - cs 


| Conoscete, Kennet ifr. uomo, Mann. donna, Weib, x. che mi, mel: 

de mir. uovo, Gi, n. pollo, Huhn, n. erbaggio, Kraut, n. hanno por- 
tato, gebradt haben. parola, Wort, n. (Pay. 74). Capitano distrettuale 
Bezirkshauptmann. hanno, haben. animo, Gemitf, n. commosso, gertibrt. 
Egli cerca, Er fudt. che non comprende, die er nicht verfteht. dizionario, 
Wörterbuch, n. Quanto costano, Wie viel foften. libro di scuola, Soul: 
bud, n. vestito, &leid, n. appartengono, gehören? fanciullo, Find, n. 
Adolfo, Udolph, ha, hat. lume, Licht, n. spento, ausgelöſcht. 


14, 


Le foglie cadono già dagli alberi. Nei villaggi i tetti delle case sono 
per lo più coperti di paglia. Le cicogne nidificano sui tetti. I :capricorni 
hanno grandissime corna ; (pag. 73). Di chi sono gli agnelli, i vitelli e i. 
buoi, che pascono nella valle e nei campi? V'ha dei popoli, ch’ errano 
ancora nei boschi. 


Foglio, Blatt, n. cadono già, fallen fon. albero, Baum. villaggio, 
Dorf, n. tetto, DAd, n. casa, Haus, n. sono, find. per lo più, meiften: 
theil8. di paglia, mit Stroh. coperti, bededt. cicogua, Stord ; m. nidi- 
ficano, niſten. su, auf (regge il Dativo). capricorno , Steinbodî, m. hanno 
grandissime, haben febr grofe. corno, Horn, n. Di chi sono, Wem gehb: 
ren. agnello, Lamm, n. vitello, Kalb, n. bue, Rind, n., Ochs, m. che, 
welche. valle, Thal, n. e nei, und auf (regge il Dativo). campo, Feld, n. 
pascono, melden. V'ha, Es gibt. popolo, Volk, n. che ancora, welche 
noch. bosco, Wald, 21. errano, herumirren. i 


$48 
15. ($$. 129—131.) 


Ii debitore ha portato i pegni. La salute val più delle (che le) ric- 
chezze. Alcuni capitani dei reggimeuti, che sono passati per di quà, 
hanno rimunerato i barcajuoli ed i vetturini del luogo, Gli uomini di 
stato ottengono talvolta dei beni in dono. Il consiglio è composto di 
nove membri. 


Debitore, Schuldner, m. ha, Bat. pegno, Pfand, #. portato, ge: 
bracht. salute, Gefundheit, f. val più, ift mefr merth. delle, als. ricchezza, 
Reichthum, m. Alcani, Ginige. capitano, Dauptmann. reggimento, Regi 
ment, x. che sono passati per di quà, Die hier durchmarſchirt find. hanno, 
haben. barcajuolo, Schiffmann. vetturino, Fubrminn. luogo, Ort, m. 
rimunerato, belobut. uomo di stato, Staatsmann. ottengono tal- 
volta, erbaften mandmal. bene, Gut, n. in dono, zum Geſchenk. consi- 
gio, Rath, m. è composto, befteht. di nove, aus neun. membro, Mit: 
glied, 2. 


Ì 


Sulla Declinazione debole o impotente, 


16. (Vegg. parte I. pag. 80—84.) 


— La timidezza della lepre. Le ostriche sono fresche. Ho veduto i fa- 
giani del principe. Egli ha fatto i viaggi col conte. Tra i fiori sono i più 
conosciuti : le rose, i garofani, i gigli, i tulipani, ecc. Alberi infruttuosi 
sono: gli abeti, gli ontani, le betnle, i cipressi, i faggi, i frassini, ì sa- 
lici, i tigli, ecc. Nell’ Asia si trovano leoni ed elefanti. 7 


Timidezza, Furchtſamkeit, f. lepre, Haſe, m. ostrica, Uufter, f. s0- 
no fresche, find. friſch. Ho, Sd babe. fagiano, Faſan, m. principe, Fürſt. 
vedato, gefehen. Egli ha, Er hat. viaggio, Reife, f. con, mit (regge il 
Dativo). conte, Graf. fatto, gemadt. Tra, Unter (regge il Dativo). fiore, 
Blume, f. sono i più conosciuti, find die befannteften. rosa, Rofe, f. ga- 
rofano, Nelfe, f. giglio, Lilie, f. tulipano, Tufpe, /. Infrattuosi, Un: 
fruchtbare. albero, Baum, m. abete Tanne, f. ontano, Erle, f. betula, 
Virfe, f. cipresso, Cypreffe, f. faggio, Bude, f. frassino, Eſche, f. sa- 
lice, Weide, f. tiglio, Linde, /. Nell’ Asia, In Ufien. si trovano, findet 
man. leone, COwe, m. elefante, Efepbant, sm. 


- 


17. 
Il canto dei rosignuoli. Le mosche ed i moscerini tormentano gli 
nomini, é i tafani gli animali. Il muggito de’ buoi nei prati. Io mangio 
volontieri le ciriege e le fragole. 


La cuoca ha comprato piselli, lenti, rape e cetriueli. Il succo dei - 


cedri è agro. Le rondini sono le messaggiete della primavera. La fortuna 
abbaglia gli ambiziosi. 


Canto, Gefang, m. rosignuolo, Nadtigall, f. mosca, Fiiege , f. 
moscerino, Miide, /. tormentano, qQudfen. uomo, Menſch, m. tafano, 
Bremfe, f. gli animali, das Viet. muggito, Bruͤllen, n. bue, Ochs, m. 
in, auf (regge il Dativo). prato, Miefe, f. Lo mangio volontieri, Id effe. 
gern. ciriegia, Kirſche, /. fragola, Erdbeere, f. cuoca, Köchin. ha, fat. 
pisello, Erbſe, f. lente, Linfe, /. rapa, Rübe, f. cetriuolto, Gurfe, f. 
comprato, gefauft. succo, Saft, m. cedro, Citrone, f. è agro, ift_ fauer. 
rondine, Schwalbe, f. sono, find. messaggiera, Vorbotin, f. primavera, 
Frühling, sm. fortuna, Gliid, n. abbaglia, verblendet. l'ambiz oso, Der 


Ehrgeizige. 


” 


18. 


Il pesce ha piune e branchie. Le perle si trovano nelle conchiglie. 
Cogli occhj si discernono i colori. Il lavoro è aggradevole al diligente, 
e disaggradevole al pigro. (Pag. 82). La contentezza del cuore è la 
ricompensa della virtù. Iddio è lo scrutatore dei cuori degli uomini. I 
Pagani adorano gl’idoli. I Cristiani celebrano la domenica, gli Ebrei il 
sabbato ed i Turchi il venerdì. i 


Pesce, Fiſch, se. pinna, Floßfeder, f. branchia, Fiſchohr, n. perla, 
Perle, f. si trovano, findet man o merden gefunden. in, in (regge il Da- 
tivo). conchiglia, Perlenmufdel, f. con, mit (regge #4 Dativo). occhio, 
Auge, n. si discernono, unterfdjeidet man. colore, Farbe, f. lavoro, Vr: 
beit, f. aggradevole, angenehm. il diligente, der Fleifige. disaggradevole, 
unangenehm. il pigro, der Faule. contentezza, Zufriedenbeit, f. cuore, Herz, s. 
($. 145.) ricompensa, Belohnung, /. virtù, Tugend, f. Iddio, Gott 
scrutatore, Erforſcher, m. udmo, Menſch, m. Pagano, Heide, m. adorauo, 
beten....an (an si pone in fine). idolo, Götze, m. Cristiano, Chriſt, m. 
celebrano, -feiern. domenica, Sonntag, m. Ebreo, Jude. sabbato, Sonn: 
abend o Samitag, m. Tarco, Tirfe, venerdì, Freitag, sm. 


. 19. ($$. 139, 140). 


lo amo la sincerità de’ Tedeschi e la generosità degli Ungheresi. 1 
Russi ed i Prussiani sono strettamente alleati coll’ Austria. Le gloriose 
imprese degli antenati non debbono già accrescere l'orgoglio de’ discen- 
denti. Le virtù del monarca accrescono la dignità del trono. Per ottenere 
una carica bisogna avere conoscenze e raccomandazioni. Gli uomini cer- 
cano per lo più la felicità nei piaceri e nei divertimenti. 


lo amo, Id fiebe. sincerità, Aufrichtigkeit, f. Tedesco, Deutſche, m. 
generosità, Grofmuth, /. Ungherese, Ungar. Russo, Ruffe. Prussiano, 
Preufe. sono strettamente alleati, find im engen Bunde. coll’, mit. Austria, 
Oeſterreich. gloriose, giorreiben. impresa, That, f. antenato, Ahn, m. 
debbono già, follen. orgoglio, Stofj, m. discendente, Nadgfomme, sm. 
non accrescere, nicht vermebren. virtù, Tugend, f. monarca, Monarch. 
accrescono, erbohen. dignità, Würde, /. trono, Thron, m. Per, Um. 
carica, Stelle, f. ottenere, gu erbalten. bisogna, muf man. conoscenza, 
Befanntfdaft , f. raccomandazione, @Empfeblung, /. avere, haben. uomo, 
Menſch, am. cercano per lo più, fuden meiftentbeifà. felicità, Glückſelig⸗ 
Feit, /. piacere, Luftbarfeit, f. divertimento, Unterbaftung, f. 


_ 20. 

. Io conosco ì testimonj ed i mallevadori dell’ erede. Il castello del 
Principe è situato in sulla rupe. Nella sala vedonsi dipinte le gesta di 
grandi eroi. Le scimie imitano le azioni dell’ uomo. I pazzi e gli stolti ‘ 
ammirano tutte le cose. Egli avrà dispiaceri e contese, se non cangia la 


Io conosco, Ich fenne. testimonio, Zeuge, 22. mallevadore, Bürge, m. 
erede, Erbe, m. castello, Schloß, ». principe, Fürſt. è situato, liegt. 
in su, auf (regge il Dativo). rupe, Fels, m. sala, GSaal, m. vedonsi, 
fiebt man. gesto, That, /. di grandi, grofer. eroe, Held, m. dipinte, 
gemalt. scimia, Uffe, m. imitano, abmen.... nad (nach si pone in fine). 
azione, Handlung, f. uomo, Menſch, m. pazzo, Narr, sm. stolto, Thor, m. 
ammirano, bemundern tutte le cose, alle Dinge. Egli, Er wird. dispiacere, 
Unannehmlichkeit, /. contesa, Gtreitigfeit , f. avrà, haben. se, wenn er. la 
sua condotta, fein Betragen. non cangia, nicht dndert. 
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sua condotta. I parenti hanno lodato la diligenza del fanciullo e l’ ubbi- 
dienza del nipote. I ricchi hanno sovente Mori al loro servizio. 


il parente, Der Vermandte, m. hanno, haben. diligenza, Fleif, m. fanciullo, 
Knabe, m. ubbidienza, Geborfant, sm. nipute, Neffe, m. lodato, gelobt. 
ricco, Reiche, m. hanno sovente, haben oft. Moro, Mohr, m. al loro, in 
ibrem. servizio, Dienſt, m. 


Esercizjgeneralisulle Declinazioni de’ So- 
stantivi. 7 


21. 


Il fratello dice alla sorella la volontà del padre. I fanciulli devono 
ubbidire ai genitori. Il medico dice: il disordine accorcia la vita. L’iu- 
teresse, il piacere e la gloria sono i motivi delle azioni e della condotta 
degli uomini. L’ esercizio conduce alla perfezione. 


Fratello, Bruder. dice, fagt. sorella, Schweſter. volontà, Ville, m. 
padre, Vater, fanciullo, Kind, n. devono, miiffen. i genitori, die Eltern 
o Altern. ubbidire, gelorden. medico, Arit, m. dice, fagt. disordine, 
Unordnung, f. accorcia, verfiirzt. vita, feben, n. interesse, Gigennug, m. 
piacere, Vergniigen, n. gloria, Ruhm, se. motivo, Beweggrund, m. azione, 
. Dandiung, f. condotta, Betragen, n. uomo, Menfd, m. esercizie, Uebung, f. 
conduce, führt a, ju (regge i Dativo). perfezione, Vollfommenbeit, f. 


22. 


L’ ipocrisia è un omaggio, che il vizio rende alia virtù. I grandi al- 
beri danno più ombra che frutta. La natura non domanda che il necessario, 
la ragione vuole l’utile, l'amor proprio cerca il dilettevole, e le passioni 
esigono il superfluo. 


Ipocrisia, Heuchelei, /. omaggio, Ouldigung, /. che, melde. vizio, 
Lafter, n. virtù, f. Tugend, rende, bdarbringt. grandi, grofien. albero, 
Baum, m. danno più, geben mehr. ombra, Schatten, m. che, als. frutto, 
Frucht, f. natura, Natur, f. non domanda che, begehrt nur. necessario, 
Nothwendige, n. ragione, Vernunft, f. vuole, mill. utile, Nützliche, n. 
amor proprio, Gigenliebe, /. cerca, fudt. dilettevole, Ungenehme, n. 
passione, Leidenſchaft, f. esigono, fordern. superfiuo, Ueberflüſſige, n. 


23. 


Iddio è il padre degli uomini ed il conservatore delle creature. Le 
stelle del cielo, gli uccelli dell’aria, i pesci del mare, le piante, gli ani- 
mali sono opere del Signore. Lo scopo della creazione è Infinito. La sa- 
pienza di Dio è come la luce del cielo; l'ordine, la bellezza e la giocon- 
dità del mondo sono prove manifeste dell’ esistenza d' un essere supremo. 


Iddio, Gott. padre, Bater. uomo, Menſch, conservatore, Erhalter, m. 
creatura, Geſchöpf, x. stella, Stern, nm. cielo, Himmel, m. uccello, Vo: 
gel, m. aria, Luft, f. pesce, Fifd, ma. mare, Meer, n. pianta, Pilanze, f. 
animale, Thier, n. opera, Werf. w. signore, Herr. scopo, Zweck, m. crea- 
zione, Schöpfung, /. infinito, umendlid). sapienza, Weisheit, (. è come, ift 
wie. luce, Licht, n. ordine, Ordnung, /. bellezza, Sohonheit, /. giocou- 
dità, Annehmlichkeit, f. mondo, VWelt, /. sono minifeste, find deutliche. pro- 
va, Beweis, m. esistenza, Dafein, n. supremo, Dverften. essere, Wefen, x. 
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24. 


L° eccesso delle passioni è ordinariamente la cagione dell’ infelicità 
degli uomini. Le agitazioni dell’ ira, dell’ invidia e dell’ orgoglio scon- 
certano violentemente l’ equilibrio de’ fluidi, il sistema de’ nervi, e den- 
neggiano alla fine anche spesso il meccanismo del corpo. L’intemperanza 
e l’incontinenza recano all’ uomo il. più gran danno; esse indeboliscono 
le sue forze, lo dispogliano delle ricchezze, e guastano il suo miglior 
bene, la salute. i 


Eccesso, Mebermaf, #. passione, Leidenſchaft, f. ordinariamente, ge: 
meiniglich, cagione, Urſache, f. infelicità, Unglid, n». uomo, Menſch. agi- 
tazione, Ausbruch, m. ira, Jorn, m. invidia, Neid, m. orgoglio, H0d: 
muti, m. sconcertano violentemente, gerriitten gemaltig. equilibrio, Gleid: 
gewicht, n. fluido, Fliiffigfeit, f. sistema, Syftem, n. nervo, Nerve, m. 
danneggiano alla fine anche spesso, beſchädigen endlich aud oft. mecca- 
nismo, Medanigmus. corpo, Körper, m. intemperanza, Unmdfigfeit, f. 
incontinenza, Unentbhaltfamfeit, f. recano, fligen....zu (qu ponesi in fine). 
il più gran, Den grofteti. danno, Sade, m. esse indeboliscono, fie 
ſchwächen. le sue, feine. forza, Kraft, f. lo dispogliano, berauben ibn. ric- 
chezza, Reibthum, sm. e guastano, und verderben. il suo miglior bene, 
fein vorzüglichſtes Gut. salute, Gefunbdbeit, f. 


n“ 


_ 25. 


Pane, legumi ed acqua erano il solo alimento degli eremiti. Il vicino 
si fece dare jer sera a cena vino, formaggio e noci. Finchè era ricco 
avea carrozze, cavalli e servitori; adesso egli non ha nè possessioni, nè 
case. La nipote dell’ ufficiale (pag. 89) ci ha portato pere, pesche, 
prugne, mele, grappi d’uva, datteri, arance e limoni. ] 


Pane, Brod, ». legume, Hülſenfrucht, /. acqua, Waſſer, n. eranò, 
waren. solo alimento, einzige Nahrung. eremita, GCinfiedler, Eremit. vi- 
cino, Nadbar, m. si fece jer sera, lief ſich geftern Adends. a, bei (regge 


il Dativo). cena, Ubendeffen, n. vino, Wein, m. formaggio, Käſe, m. 


noce, Nuf, f. dare, geben. Finchè era ricco, So lange er reid) mar. avea, 
hatte er. carrozza, Wagen, m. cavallo, Pferd, n. -servitore, Bediente, m. 
adesso egli non ha nè, jegt bat er mweder. possessione, Gut, n. nè, nodo. 
casa, Daus, n. nipote, Nidte, f. ufficiale, Officier. ci ha, hat uUns. pera, 
Virn. f. pesca, Pfirſich, m. prugna, Pflaume, f. mela, Upfel, m. grap- 
po d'uva, VWeintraube, f. dattero, Dattel, f. arancia, Pomeranze, f. limo- 
ne, Gitrone o Limonie, /. ì 


26. 


I rimorsi di coscienza sono i campagni del vizio. L’ innocenza è 
spesso perseguitata dalla calunnia. I Pagani esponevano sovente i Cri- 
stiani a combattere nel Circo coi leoni e cogli orsi. La mansuetudine è 
il mezzo di evitare il disgusto, e riconcilia il più fiero nemico. Dalla pu- 


‘ Rimorso di coscienza, Gemiffenébif, m. compagno, Begleiter, m. vie 
zio, Lafter, ». innocenza, Unſchuld, /. è spesso, wird oft. calunnia, Vers 
leumdung, /. perseguita'a, tverfolgt. Pagano, Heite, n. cesponevano so- 
vente, fegten oft.... aus (aus sé pone dopo è Cristiani). Cristiano, Chriſt. 


a, um. in, în (regge il Dativo). Circo, Circus, m. con, mit (regge il Du- 
tivo). leone, Lime, m. orso, Bär, m. a combattere, ju kämpfen. mansue- . 
tudine, Sanftmuth, /. mezzo, Mittel, n. disgusto, Verdruf, m. di evi* 


tare, ju vermeiden. e riconcilia, und verſöhnt. il più fiero, Beftigiten. ne- 
mico, Feind, mi » di = 


- 


058 3 : 
rità de’ costumi, dalla graziosità del comportamento, dall’ esercizio della 
modestia ottengono gli uomini maggior credito, che dalle ricchezze e dalla 
magnificenza degli abiti. - 
purità, Reinheit, f. i costumi, die Gitten. graziosità, Artigfeit, f. com- 
portamento, Betragen, n. esercizio, Ausübung, f. modestia, Befbeidenbeit, 
f. ottengono, erbalten. nomo, Menfd. maggior credito, ein größeres Anfes 
ben. che, al$. ricchezza, Reibthum, m. magnificenza, Pracht, f. abito, 
Rleid, n. J | 
27. (Vegg. $$. 147—153.) i 

Chi avidamente nella primavera volle spiccar dall’ albero i fiori, 
lagnar non si dee, s’egli nell’ autunno trova l'albero sterile di frutta. I 
Ginnasj ed i Licei furono nuovamente organizzati. Gl’ingegneri ed i mi- 
natori hanno fatto i loro studj nell’ Accademia militare. Oggi s’aspetta 
l’arrivo del corriere. Jeri furono distribuite ai granatieri le medaglie gi 
valore. Avete veduto gli ufticiali del reggimento italiano ? Gli attori del 
teatro di Corte possono dirsi veri artisti. . 

Chi avidamente, Wer begierig. in, in (regge il Dativo). primavera, 
Grubling, 2. fiore, Blithe, Blume, f. albero, Baum. sn. spiccar volle, 
abpflücken mwollte. non si dee lagnar, muß ſich nicht beffagen. s'egli, wenn 
er. autunno, Herb, m. albero, Baum, an. sterile di frutta; von Früchten 
beraubt. trova, findet. Ginnasio, Gymnafium. Licèo, Liceum. furono nuo- 
vamente organizzati, wurden neu organifirt. ingegnere, Ingenieur. mina- 
tore, Mineur. hanno, haben. i loro, ifre. studio, Studium, n. militare, 
militäriſchen. accademia, Afademie, /. fatto, gemadt. Oggi s’aspetta, Heute 
ervartet man. arrivo, #nfunft, f. corriere, Courier, 20. Jeri furono, Ge: 
ftern wurden. granatiere, Grenadier. medaglia di valore, Tapferfettàme: 
daille, /. distribuite, ausgetheilt. Avete, Habet ihr. ufficiale, Officier. ita- 
liano, italienifben. reggimento, Regiment, #. veduto, gefeben. attore, 
Acteur. teatro di Corte, Softheater, x. possono, fonnen. veri, mabre. 
artista, Runfiler, a. dirsi, genannt merden. 


28. 


Le abitazioni de' selvaggi non hanno I° eleganza ed 4l gusto come le 
“tase degli Europei. Esse servono loro solo di difesa contro le ingiurie 
del tempo. L'entrata è ordinariamente sotto (la) terra, come la buca dei 
conigli. ba vita de’ selvaggi è semplice, essi conoscono poco le malattie, 
e la sanità fiorisce sulle loro guance. 


Abitazione, Wohnung, f. il selvaggio, der Wilde, m. non hanno, 
haben nicht. eleganza, Zierlichkeit, f. Geſchmack, m. come, mie. casa, Haus, n. 
Europeo, @uropder. Esse servono loro solo, Gie bienen ihnen blof. di, 
zu (regge il Dativo). difesa, Schutz, m. contro, gegen (regge 0 Accusativo). 
ingiuria, Ungemächlichkeit, f. tempo, Metter, n. entrata, Gingang, m. 
è ordinafiamente, ift gewöhnlich. sotto, unter (regge il Dativo). terra, 
Erde, f. buca, Lod, n. coniglio, Raninden, n. vita, Leben, n. semplice, 
einfach. essi conoscono, fie fennen. poco, menig. malattia, Aranfhett. f. 
sanità, Gefundbeit, /. fiorisce, blühet. sulle loro, auf ifren. guancia, 
Wange, /. i 

29. 

Ora vorrei scriver delle lettere, ($. 67). Portatemi inchiostro, carta, penna 

e cera di Spagna. Enrico IV. considerava l'educazione della gioventù come 


Ora vorrei, Sekt möchte id). lettera, Vrief, m. scrivere, ſchreiben. Por- 
. tatemi, Bringet mir. inchiostro, Tinte, /. carta, Papier, n. penna, de: 
der, f. cera di Spagua, Giegellad, n. Enrico IV, Heinrich der Vierte. 
considerava, Detradtete. educazione, Erziehung, /. gioventù, Jugend, F. 


Sa 
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una cosa, dalla quale dipende la’ felicità degli Stati e de’ popoli. Egli 
avrà dispiaceri e contese, se non cangia la condotta. I daini, le lepri, i 
- cani di mare, gli uccelli ed i pesci sono il principale alimento de’ Gron- 
landesi, l’acqua e l' olio di balena la loro bevanda. 


come, als. cosa, Sade, f dalla quale, von melder. felicità, Glück, n. 
Stato, Staat, m. popolo, Vol, n. dipende, abbangt. Egli avrà, Gr mird 
.... haben (Baben si pone dopo contese). dispiacere. Unannehmlichkeit, f. 
contesa, Streitigfeit, f. se, mwenn er. condotta, Betragen, n. non cangia, 
nidt dndert. daino, Dambirfd, m. lepre, Haſe, m. cane di mare, See: 
hund, m. uccello, Vogel, m. pesce, Fifd, m. principale alimento, Haupts 
nabrung, f. Gronlandese, Gronfander. acqua, Waſſer, n. olio di balena, 
Thran, m. la loro, ihr. bevanda, Getranf, n. i 


30. (Vegg. parte I. pag. 44, e 63.) 


Ecco ur temperino ed una penna. Avete voi un lapis? Egli parlava 
di un cocchiere e di urna serva. La felicità d’un fanciullo dipende da una 
buona educazione. lo scrivo ad ur figlio e ad una figlia dell’ avvocato. 
Datemi una bottiglia ed «x bicchiere. L’allegria è l’anima d’un banchetto. 
Egli ha fatto un fallo d’ortografia. 


Ecco, Hier ift. temperino, Federmeffer, n. penna, Feder, f. Avete voi, 
Habet ihr. lapis, Bleiftift, m. Egli parlava, Gr fprad. di, von. cocchiere, 
Kutſcher. serva, Magd, /. felicità, Glück, n. fanciullo, Kind, n. dipende, 
hängt — ab (absi pone in fine). buona, guten. educazione, Erziehung, f. 10 
scrivo, Sd ſchreibe. figlio, Sohn. figlia, Todter. avvocato, Advocat, m. 
Datemi, Gebet mir. bottiglia, Flaſche, /. bicchiere, Glas, n. allegria, 
Fröhlichkeit, Freude, f. anima, Seele, f. hanchetto, Gaftmabl, n. Egli ha, 
(&r hat. fallo d'ortografia, Schreibfehler, 22. fatto, gemadt. 


31. (Vegg. parte Il. pag. 161, 162, e $. 281.) 


Io le devo un fiorino. Sì, datelo ad wx mendico. Quanti cavalli avete 
comprati? Uno. Quante case avele? Una. Quanti talleri vi ha dati? Uno., 
Io vengo da un giardino. Un' esercito senza capo è un corpo senz'anima. 
Se avete buoni libri, imprestatemene uno. Uno di questi rami costa wno 
zecchino. Un avaraccio disse un giorno ad ur dissipatore: Un prodigo 
rassomiglia ad na botte forata. L’avaro, replicò questi, rassomiglia ad 
«n asino, che porta ux sacco d’oro, e si contenta di card]. 


Io le, Ich bin Shnen. fiorino, Gulden, 2. devo, ſchuldig. Sì, datelo, 
Sa, gebet ibn. mendico, Better. Quanti cavalli avete comprati? Wie 
viele Pferde habet ihr gefauft? Quante case avete? Wie viele Odufer habet 
ihr? tallero, Thaler, m. vi ha dati? bat er ewud) gegeben? Io vengo, Ich 
komme. da, aus (regge il Dativo). giardino, Garten, m. esercito, Heer, n. 
Mrmee, f. senza, ohne (regge l Accusativo). capo, Oberhauyt, rn, corpo, 
Körper, m. anima, Seele, f. Se, Wenn ir. buoni, gute. libro, Bud, n. 
‘avete, habet. imprestatemene, fo leihet mir. di questi, diefer. rame, Aus 
pferſtich, m. costa, feftet. zecchino, Ducaten, m. avaraccio, Geizhals. 
disse, fagte. giorno, Tag, (si pone al Genitivo. $. 18%). a, iu (regge il 
Dativo), dissipatore, prodigo, Verſchwender, m. rassomiglia, gleicht. forata, 
angebohrten. botte, Faf, n. avaro, Geizige, 22. replicò questi, ermiederte 
diefer. asino, Gfel, m. che, der. sacco, Sad, m. d'oro, mit Sold. porta, 
tragt. e si, und fid). di, mit. cardo, Diftel, f. contenta, begmigt. 


* 
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Sulla Declinazione de’ Nomi propri. 
32. (Vegg. parte I. pag. 90—101. 


Il zio di Giorgio ha mostrato a Federico, a Bernardo e a Carolina 
le lettere, che ha ricevute da Monaco. Date le pere a Francesco e le mele 
a Maria. Io ho mandato Pietro a Lassenburgo. (Pay. 100). Ella vedrà 
forse Carlo a Baden. La morte di Guglielmo mi affligge molto. 


Zio, Oheim, m. Giorgio, Georg. na, hat. Federico, Friedrich. Ber- 
nardo, Bernhard. Carolina, Caroline. lettera, Brief, m. mostrato, ge: 
geigt. che, mefde er. Monaco, Minden. ha ricevute, erhalten hat. Date. 
Gebet. pera, Birn, f. Francesco, Franz. mela, Apfel, m. Maria, Maria. 
Io ho, Sd habe. Pietro, Peter, Lassenburgo, £arenburg ($. 202). man- 
dato, gefhidt. Ella vedrà forse, Gie ſehen vielleicht. Carlo, Carl. a, in. 
morte, Tod, mm. Guglielmo, Vifhelm. mi affligge molto, betribt mid ſehr. 


33. (S. 202). 


La sorella di Lisetta è già ritornata da Lipsia. Parla Ella di Eleonora 

o di Giulia ? Il maestro di ballo loda ogni giorno Guglielmina. Dove sono 

i guanti di Carolina? La zia di Amalia scriverà domani a Dresda. Scrive 

Ella spesso ad Enrichetta ? Ecco la sorella di Maria. Dov” è il cappello di 
Adolfo? Sei stato nel giardino di Francesco ? 


Sorella, Schweſter, f. Lisetta, Ciegchen. è, iſt. Lipsia, Leipzig. già ri- 
tornata, fdon zurück. Parla Ella, Sprechen Gie. Eleonora, Eleonore. 
Giulia, Sulte. Maestro di ballo, Tanzmeifter. loda ogni, tobt alle. giorno, 
Tag, m. Guglielmina, Vilhelmine. Dove sono, Wo find. guanto, Hands 
ſchuh, m. Carolina, Caroline. zia, Tante. Amalia, Amalie. scriverà do- 
mani, wird morgen — ſchreiben (ſchreiben si pone in fine). Dresda, Dres⸗ 
den. Scrive Ella spesso, Schreiben Gie oft. Enrichetta, Henriette. Ecco, 
Hier ift. Dove è, Vo ift. cappello, Hut, m. Adolfo, Adolph. ($. 160). Sei, - 
Vift du. giardino, Garten, m. Francesco, Franz. (Pag. 92, 93). stato, geweſen. 


34. 


E Ella stata già a ritrovare Odoardo ? Riceve Ella spesso nuove da 
Francesca, da Antonia e da Lodovico ? Io cerco Maurizio e Pietro. Dite 
questo a Giuseppe e ad Antonio. Questi fiori sono di Giuseppina. Gli abi- 
tanti di Vienna sono caritatevoli. Ecco una grammatica inglese di Fick. 
Chi non conosce le tragedie di Schiller, le opere teatrali d’Iffland e di 
Kotzebue, chiamato a ragione il Molière della Germania. Ho letto la vita 
di Cristoforo Martino Wieland. ($. 159). 


È Ella, Haben Sie. Odoardo, Gduard,stata già a ritrovare, (fon beſucht. 
Riceve Eila spesso, Erhalten Sie oft. nuova, Nachricht, /. Francesca, 
Grancigca. Antonia, Yntonia. Lodovico, Ludwig. lo cerco, Ich fude. Mau- 
rizio, Moritz. Pietro, Peter. Dite questo, Saget dad. Giuseppe, Sofeph. 
Antonio, Unton. Questi, Diefe. fiore, Blume, f. sono di, find von. Giusep- 
pina, Sofephine, abitante, Einwohner, wm. Vienna, Wien. sono caritatevoli, 
find mifdthitig. Ecco, Wier ift. grammatica inglese, engliſche Spradblebre. 
Chi non conosce, Wer fennt nidt. tragedia, Trauerfpiel. 2. opera teatrale, 
Theaterſtück, n». a ragione, der mit Net. Germania, Deutfbland. chiamato, 
genannt wird. Ho, Sd babe. vita, Lebensgeſchichte, /. Cristoforo Martino, 
Chriſtoph Martin. letto, gelefen. 
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35. ($$. 159—164). 


Il librajo mi ha mandato la Mitologia di Ramler e le Favole di 
Gellert. 11 fratello ha comprato le poesie di Hòlty. Ho letto le gesta di 
Guglielmo Tell. Egli ha veduto le antichità di' Roma e la basilica di San 
Pietro. Il pittore abita nella contrada di San Giacomo e non nella (suléa) 
piazza di Santo Stefano. ($. 161.) | 


Librajo, Budhandler, 72. mi ha, hat mir. Mitologia, Mythologie, f. 
Favola, Gabel, f. mandato, gefoidt. fratello, Bruder. ha, hat. poe- 
sia, Gedidt, n. comprato, gefauft. Ho, Sd habe. vesta, Heldentbaten. 
Guglielmo, Wilhelm. letto, gefefem Egli ha, Er bat. antichità, Alter⸗ 
thum, n. Roma, Rom. basilica, Kirche, f. San Pietfo, Peter. veduto, ge: 
feben. pittore, Maler, m. abita, wohnt. in, in (regge fl Dativo). contrada, 
Gaffe, Strafe, f. Giacomo, Sacob, e non, und nicht. in (su), auf (regge 
iL Dativo). piazza, Pla, m. Santo Stefano, Stephan. 


36 (Pag. 92). 


Maurizio ha comprato il Dizionario di Giovanni Cristoforo Adelung. 
Gli Arminj, gli Enrichi erano sempre prodi. 1 Cesari e gli Alessandri non 
saranno mai dimenticati, finchè non verranno superati da maggiori eroi. I 
Ciceroni, i Demosteni, gli Omeri, i Virgilj vi saranno sempre rari. Il figlio 
di Nolte sposerà la cugina di Artiga. ($$. 160, 163). Noi siamo andati a 
spasso colla famiglia di Muller. ($. 164). 


Maurizio, Morik. ha, bat. Dizionario, Wörterbuch, 2. Giovanni, Sohann. 
Cristoforo, Chriſtoph. comprato, gekauft. Arminio, Hermann (Pag. 92, 
f.) Enrico, Heinrich. erano sempre prodi, waren immer tapfer. Ce- 
sare, Cäſar. Alessandro, Ylerander. non saranno mai dimenticati, mer: 
den nie vergeffen werden. finchè non verranno, fo fange fie nidt. da, von. 
maggiori, grofieren. eroe, Held, m. superati, tibertroffen merden. Cice- 
rone, Cicero. Demostene, Demoftheneg. Omero, Homer. Virgilio, Virgil. 
vi saranno sempre rari, werden immer felten fein. figlio, Sofn. sposerà, 
wird. ... heirathen. cugina, Bafe, f. Noi siamo, Vir find. con, mit. fa- 
miglia, Familie, f. andati a spasso, fpazieren gegangen. 


37. (Pag. 94, f. $$. 158, 165, 167.) 


Nettuno salvò Enea dalle mani di Achille. Le forze d'Inghilterra erano 
‘assai considerabili. I paesi d'Europa erano assai devastati. Pietroburgo 
fu fabbricato sotto il regno di Pietro il Grande, e la chiesa di San 
Carlo in Vienna sotto il regno dell’ Imperatore Carlo VI. Il figlio del mer- 
cante frequenta le fiere di Lipsia e di Francoforte ($$. 167, 170.). Luigi 
ha comprato birra di Ratisbona e vino d'Austria. 


Nettuno, Neptun. salvò, rettete. Enea, Aeneas. da, aus (regge il Da- 
tivo). mano, Hand, f. Achille, Achilles. forza, Streitfraft, f. Inghilterra, 
England. erano assai considerabili, waren fehr bedeutend paese, Land, n. 
erano assai devastali, waren fer verwüſtet. Pietroburgo, Petersburg. fu, 
wurde. sotto, unter (regge il Dativo). regno, Regierung, f. il Grande, des 
Grofen. fabbricato. erbaut. chiesa, Kirche. San Carlo, Garf, Vienna, Vien. 
Impe.atore, Kaifer. sesto, ded Seiten. figlio, Sohn, m. mercante, Rauf: 
mann. frequenta, befudt. fiera, Meſſe, f. Lipsia, Leipzig. Francoforte, 
Sranffurt. Luigi, Ludwig. ha, hat. birra, Bier, n. Ratisbona, Regensburg. 
vino, Wein, m. Austria, Oeſterreich. comprato, gefauft. 
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38. (Pag. 94, f. $$. 157—164). 


‘Le opere in pietra e metallo ci hanno conservato la storia, i nomi, 
la fisonomia e le gesta di grandi uomini. Il bronzo ed il marmo ottengono 
sotto lo scalpello dello scultore la forma di Alessandro e di Socrate, di 
Cesare o di Virgilio, di Carlo V. o di Erasmo, di Luigi il Grande o di 
Cartesio. Il Giove di Fidia, la Venere di Prassitele, il profeta Isaia di 
Rafaello, il busto del Salvatore ed il giudicio universale di Michelangelo, 
la Maddalena del Guido, i busti di Mario, di Silla e di Scipione l’Africano 
del Bernini saranno sempre ammirati come capi d'opera. 


Opera, Werk, n. in, in. pietra, Stein. m. metallo, Metall, n. ci 
hanno, haben uns. storia, Gefhiebte, /. nome, Name, m. fisonomia, Sez 
fibtébi!dbung, f. gesto, That, f di grandi, großer. uomo, Mann. conser- 
vato, aufbewahrt. Bronzo, Gieferz, n. marmo, Marmor, m. ottengono, 
erhalten. sotto, unter (regge il Dativo). scalpello, Meifel, m. scultore, 
Bildhauer, m. forma, Geftalt , /. Alessandro, Xlerander. Socrate, Socra⸗ 


teé. Cesare, Cäſar. Virgilio, Virgil. quinto, deg Fiinften. Erasmo, Eras- 


mus. Luigi, Ludwig. il Grande, deg Grofen. Cartesio, Carteſius. Giove, 
Jupiter. Fidia, Phydiag. Venere, Venus. Prassitele, Praritele8. profeta 
Isaia, Prophet Iſaias. Rafaello, Raphael. busto, Büſte, /. Salvatore, 
Erlöſer, m. giudizio universale, jüngſte Geridt, n. Maddalena, Magda: 
lena. Mario, Marius. Silla, Sylla. Scipione, Scipio. VAfricano, des 
Afrikaners. saranno sempre, merden immer. come, alè. capo d’opera, 
Meiſterſtück, n. ammirati, bemundert. 

| | 39. (Pag. 94, f.). 

Gli Dei de’ Pagani aveano scelto diversi alberi. A Giove piacque la 
quercia, a Marte il frassino, a Cibele il pino, ad Ercole il pioppo e ad 
Apollo l’alloro. Minerva o Pallade domandò, perchè prendessero alberi 
infertili? A cagione dell” onore, rispose Giove. Dite quel che volete, sog- 
giunse Pallade, a me piace l’olivo a cagione del frutto. Hai ragione, 
cara. figlia, riprese Giove, e meritamente vieni chiamata da tutti la Dea 
della Sapienza ; poichè, se ciò che facciamo non è utile, l'onore è vano. 

Dio, Gott. Pagano, $eide, m. aveano, hatten ſich. diversi, verſchie⸗ 
dene. albero, Baum, m. scelto, erkoren. Giove, Supiter. piacque, gefiel. 


quercia, Eiche, f. Marte, Maré. frassino, Efhe, f. Cibele, Cybele, pino, 


Gite, f. Ercole, Herkules. pioppo, Pappelbaum, m. Apollo, Apollo. al- 
loro, C'orbeerbaum. Minerva, Pallade, Minerva, Pallag. domandò, fragte. 
perchè, mwarum fie. infertili, unfrudjtbare. albero, Baum, 1. prendessero, 


nähmen. A cagione, Wegen (regge il Genitivo). onore, Ghre, f. rispose, - 


antmwortete. Dite quel che volete, Saget, mas ihr mollet. soggiunse, ermie: 
derte. a me piace, mir gefdlit. olivo, Olivenbaum. frutto, Frucht, f. Hai 
ragione, Du hat Redt. cara, liebe. figlia, Tochter. riprese, verfette. e 
meritamente vieni da tutti, und mit Redt wirſt du vpn Allen, Dea, Göttin. 
sapienza, Weisheit, f. chiamata, genannt. poichè, se ciò che facciamo, non 
è utile, denn, wenn das, mag wir thun, nicht miglid if. è, fo ift. onere, 
Ruhm, 22. vano, ettel. 


40. (Pag. 94, f. e 100). 


Tostochè Annibale da Roma si fu diretto verso il rimanente d'Italia, 


riacquistarono i Romani coraggio, e diedero il comando delle armate a 


Tostochè, Eotald. Annibale, HVannibal. Roma, Rom. verso, gegen (regge 
l Acc.) rimanente, übrigen Theil. Italia, Stalien. si fu diretto, ſich ge: 
mwendet hatte. riacquistarono, Befamen. Romano, Römer, m. coraggio, 
wieder Muth. e diedero, und gaten. comando, Commando, n. Befehl, m. 
armata, Armee. 
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Fabio Massimo e a Claudio Marcello. Nello stesso tempo inviarono essi 
Quinto Fabio Pittore, parente di Fabio, a Delfo in Grecia, per sapere 
dalla bocca dell’Oracolo la loro sorte. Poseidonio dice, che Fabio era 
chiamato dai Romani il loro scudo, Marcello all’ incontro la toro spada, 
e che la fermezza e la sicurtà dell’ uno, unite all’ audacia ed all’ attività 
dell’ altro, servirono di salvamento ai Romani. 


Fabio Massimo, Fabius Maximus. Claudio Marcello, Claudius Mar: 
cellug. Nello stesso tempo, Zu gleicher Zeit. inviarono essi, ſchickten 
fie. Quinto Fabio Pittore, Quintuè Fabius Pictor. parente, einen‘ Ver: 
mwandten. Delfo, Delphi. Grecia, Griechenland, per, um. da, aus (regge 
il Dativo). hocca, Mund, m. Oracolo, Orafel. n. la loro sorte, ihr Sid: 
fal. sapere, gu erfahren. Poseidonio dice, Pofeidonius fagt. che, daß. il 
loro scudo, ihr Schild. Marcello, Marcellu8. all’ incontro, hingegen,. la 
loro spada, ibr Schwert. era chiamato . genannt murde. e che, und daß. 
fermezza, Feftigfeit, f. sicurtà, Sicherheit, f. l'uno, der Gine. unite, verz 
einigt. a, mit (regge il Dativo). audacia, Kühnheit, f. attività, Thdtigfeit, f. 
l’altro, Der Andere. Romano, Rémer, di, 3U (regge il Dativo, $. 64). sal- 
vamento, Nettung, /. servirono, dienten. 


41. (Vegg. $. 173.) . 


Il sartore domanda sei braccia di panno pel mantello. Egli ha com 
prato una pezza di tela ed una dozzina di bottoni. Volete un bicchiere 
di vino o di birra? Mandate a prendere un pane di zucchero ed una 
libbra di caffè. Il mercante gli mandò nn centinajo di formaggio ed un 
barile di olio. 


Sartore, Sdneider. domanda, verlangt. sei, feb$. braccio, Glie, f. 
panno, Tud, n. per, fiir (regge L'Acc.). mantello, Mantel, m. Egli ha, 
Gr hat. pezza, Gtiid, n. tela, Leinwand, f. dozzina, Dufend, n. huttone, 
Knopf, m. comprato, gefauft. Volete, Wollet ihr. bicchiere, Glas, n. 
vino, Wein, m. birra, Bier, n. Mandate, Laffet. pane, Out, m. zucchero, 
‘ Buder, m. libbra, Pfund, n. caffè, Raffee, m. a prendere, holen. mer- 
cante, Raufmann, m. gli mandò, ſchickte ihm. centinajo, Zentner, m. for- 
maggio, Rdfe, m. barile, Fäßchen, n. olio, DI, n. 


42. ( Vegg. $$. 172, 173.) 


Egli ha una quantità di pecore, di manzi e di cavalli. Egli vendette 

un pajo di stivali ed un pajo di calzoni. Dategli un pezzo di pane e un 

ezzo d'arrosto. Comanda una tazza di tè ? Il mese d’Aprile è variabile, 

il mese di Maggio all’ incontro assai ameno. I mesi di Dicembre e di 

Gennajo sono ì più rigidi in Germania. Prendete la carta geografica, e 

cercatemi la città di Parigi e la città di Londra. Dove sono i regni di 
‘ Baviera e di Sassonia? 


Egli ha, Gr bat quantità, Menge, f. pecora, Schaf, n. manzo, 
Ochs, m. cavallo, Pferd, n. Egli vendette, Gr verfaufte. pajo, Paar, n. 
stivale, Stiefel, m. calzoni, Hofen. Dategli, Gebet ihm. pezzo, Stück, n. 
pane, Brod, n. arrosto, Braten, m. Comanda, Befehlen Sie. tazza, Taſſe, f. 
tè, Thee, sm. mese, Monat, m. Aprile, April. è variabile, ift veränderlich, 
Maggio, Mat. all’ incoutro assai ameno, hingegen ſehr angenehm. Di- 
cembre, December. Gennajo, Sdnner. sono i più rigidi, find Die raubeften. 
Germania, Deutſchland, n. Prendete, Nehmet. carta geografica, Land: 
farte, f. cercatemi, ſuchet mir — auf (anf si pone in fine). città, Stadt, f. 
Parigi, Paris. Londra, fondon. Dove sono, Wo find. regno, Réomg: 
reid), n. Baviera, Baiern. Sassonia, Sachſen. 
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43. (Vegg. (Pag. 107, 116, 120, 193). 


Egli era nelle isole di Sicilia e di Sardegna (Pag. 100, Not. 7). L’ uso dei 
vasi di rame è stato proibito in Isvezia. In Vienna si trovano per lo più 
scale a lumaca. Abbiamo veduto una nave a vapore ed una nave da 
guerra. Dov'è la camera da mangiare e la camera da dormire ? Egli ha 
comprato cani da caccia, schioppi da caccia e cavalli da sella. Hai ve- 
duto già mulini a vento ? 


Egli era, Er war. in, auf (regge il Dativo.) Sicilia, Sicilien. Sardegna, 
Sardinien. Uso, Sebraud, m. vaso, Gefäß, n. rame, Rupfer, n. (Pag. 107, 
d.). è, ift. Svezia, ©dweden. stato proibito, verboten morden. Vienna, 
VWien. si trovano per lo più, findet man meifteng. scala, Stiege, f. lumaca, 
Schnecke, f. Abbiamo, Mir haben. nave, Sdiff, n. vapore, Dampf, m. 
guerra, Krieg, m. veduto, gefehen. Dov'è, Wo ift. camera, Zimmer, n. da 
mangiare, Speife, f. dormire, Schlaf, m. Egli ha, Er hat. cane, Hund, m. 
caccia, Jagd, f. schioppo, Flinte, f. cavallo, Pferd, n. sella, Reit. Hai 
già, Haſt du foon. mulino, Mühle, f. vento, Wind, m. veduto, gefehen. 


a 44. (Vegg. Pag. 107, 116. 120, 293.) 


Egli mostrò la ghirlanda di fiori al maestro di disegno. Dov'è il 
corpo di guardia ? Il vicino ha scoperto una vena d’argento. Avete molti 
alberi da frutti nel giardino ? Egli ha comprato botti da vino. Dove avete 
messo le bottiglie dell’ acqua ed i bicchieri da vino? Avete veduto il 
ballerino da corda? Domani è giorno di posta. Avete carta da lettere? 


Egli mostrò, Gr zeigte. ghirlanda, Kranz, m. fiore, Blume, f. mae- 
stro, Lehrer. disegno. Zeichen. Dov'è, Wo ift. corpo, Haupt. guardia, 
Wade, f. vicino, Nadbar, m. ha, hat. vena, Ader, f. argento, Gilber, n. 
scoperto, entded. Avete, Habet ifr. molti, viele. albero, Baum, m. frutto, 
Obi, n. in, in (regge il Dativo). giardino, Garten, m. Egli ha, Er hat. 
botte, Faf, n. vino, Wein, m. comprato, gefauft. Dove avete, Wo habet 
ihr. bottiglia, Flaſche, f. acqua, Waffer, x. bicchiere, Gla8, n. messo, 
hingeftellt. Avete, Habet igr. ballerino, Tänzer. corda, Seil, n. veduto, 
. gefehen. Domani è, Morgen ift. giorno, Tag, m. posta, Pot, f. carta, Pa: 
pier, n, lettera, Brief, m. | Lo 


(45. (Vegg. $. 185.) 


Noi abbiamo fatto una visita al tutore. Egli ha mandato la lettera 
a Giovanni. Egli preferisce il bene al male. Al confessore, al medico e 
all’ avvocato non si dee tener il ver celato. Gli avari rassomigliano ai 
cavalli, che menano vino e bevono acqua, e agli asini, che portano oro 
e mangiano cardi. 


Noi abbiamo, Wir haben. visita, Befudh, 7. tutore, Vormund, m. 
fatto, gemadt. Egli ha, Gr bat. lettera, Brief, m. Giovanni, Sohbann. man- 
dato, geſchickt. Egli preferisce, Gr zieht — vor (vor si pone in fine). 
bene, Gute, n. male, Bofe, n. confessore, Beichtvater, m. medico, Arzt, m. 
avvocato, Udvocat , m. si dee, muf man. vero, Wahrbeit, /. tener non 
celato, nicht verhehlen. avaro, der Geizige, rassomigliano, find — gleid. 
cavallo, Pferd, n. che, welche. vino, Wein, m. menano, führen. e, und 
acqua, Waffer, n. bevono, trinfen. asino, Eſel. che, welche. oro, Gold, n. 
portano, tragen. e, und. cardo, Diftel, f. mangiano, freffen. 
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46. (Vegg. $S. 194—196). 


E ritornato il signor Goz4beck dalla fiera? Non ancora. I mobili del 
signor Bitlau sono stali venduti dagli eredi. Egli viene dal giardino e 
non dalla cavallerizza. Vien’ egli dalla hottega? No, signore, egli viene 
dallo scrittojo. Venite voi dal teatro? No, noi veniamo dal ballo. Donde 
vengono quei signori? Alcuni ritornano dalla caccia, altri dal passeggio, 
e questi ultimi dalla pesca. Tua 


È, Sft. signor, Herr. da, von. fiera, Meffe, f. ritornato, zurückge⸗ 
fommen. Non ancora, Nod nicht. mobili, Möbeln, pi. Hausgeräth, n. 
sono, find. erede, Erbe, m. stati venduti, verfauft morden. Egli viene, Er 
fommt. da, aus. giardino, Garten, 2. e non, und nicht. da, von. caval- 
lerizza, Reitſchule, f. Viene egli, Rommt er. da, aus. bottega, Gewölbe, n. 
No, signore, Nein, mein Herr. scrittojo, Comptoir, n. Schreibſtube, f. Ve- 
nite, Kommet ihr. da, aus. teatro, Theater, 2. No, noi veniamo, Nein, mir 
fommen. ballo, Ball, m. Donde vengono, Woher fommen. quei, jene. si- 
gnore, Herr. Alcuni ritornano, Ginige Febren....guriid. caccia, Jagd, f. 
altri, andere. passeggio, GSpagiergang, mm. questi ultimi, dieſe letztern. 
pesca, Fiſchfang, m. 


47. (Vegg. $$. 194-197). 


Ecco ‘il danaro, che ho ricevuto dal padre. Ciò dipende dal Re e 
non dalle Autorità militari. Il passaggio dalla virtù al vizio è assai più 
corto, che dal vizio alla virtù. Io aspetto da Carlo una risposta; egli è 
già da ($. 197.) un mese a Praga (S. 208 ). Francesco è ritornato oggi 
da Parigi, e Riccardo è aspettato da Berlino. 


Ecco, Hier ift. danaro, Geld, n. che, welches id. padre, Vater. ho 
ricevuto, erhalten habe. Ciò dipende, Dies haingt....ab (ab si pone in 
fine). Re, König. e non, und nidt. Autorità militare, Militär-Behörde, f. 
passaggio, Mebergang, m. virtù, Tugend, f. a, ju (regge il Dativo, $. 64). 
vizio. Lafter, n. è assai più corto, ift meit kürzer. che, als. Io aspetto, Id 
ermwarte. risposta, Antwort, f. egli è già, er ift fon. da, feit (regge i Da- 
tivo). mese, Monat, m. Praga, Prag. Francesco, Franz. è oggi, ift heute. 
Parigi, Paris. ritornato, guriifigefommen. Riccardo, Richard. è, wird. Ber- 
lino, Berlin, aspettato, ermartet. i 


<48. (Vegy. $$. 194, 195, 196, 199, 202). 


Luigi è ritornato dal bosco. Fa venire il cognato le mereanzie dal 
l'Inghilterra o dall’ Olanda? Egli viene dalla chiesa e non dal sobborgo. 
Il vicino fu esiliato daHa patria. Egli portò le carte dal giudice al notajo. 
Il zio è tormentato dalla gotta da nn anno in quà. L'acqua scorre giù 
dal monte. Iddio separò la luce dalle tenebre. I soldati vengono dalla 
Sassonia. (Vegg. Pag. 100). 


Luigi, Ludwig. è, ift. hosco, Wald, sm. ritornato, zurückgekommen. 
Fa venire, Bezieht. cognato, Schwager. mercanzia, Waare, f. Inghilterra, 
England. Olanda, Holland. Egli viene, Er fommt. chiesa, Rirhe, /. sob- 
borgo, Vorſtadt, f. vicino, Nadbar, m. fu, wurde. da, aus. patria, Va: 
terland, n. esiliato, vermiefen. Egli portò, (Gr trug. carta, Schrift, f. giu- 
dice, Rider. a, zu (regge il Dativo). notajo, Notar. zio, Oheim. è, ift. 
da, ſeit, (regge it Dativo). anno, Jahr. n. gotta, Gicht, f. tormentato, ge: 
plagt. Acqua, Waffer, n. scorre, flieft. monte, Berg, m. giù, herab. Iddio, 
Gott. separò, ſcheidete. Iuce, Licht, n. tenebre, Finfternif, /. soldato, 
Soldat. vengono, fommen. Sassonia, Sadfen. 


860 
49. (Vegg. SS. 64 201, 202). 


Gl’'infelici. trovano consolazione nella speranza. Neî libri si ritrovano 
i mezzi per divenir dotto. La sorella non è nezla camera, ella sarà andata 
nella cucina 0 nella cantina. Vogliamo andar a far colazione nel giar= 
dino ? C'è nissuno nel castello ? No, il castaldo è uscito in questo punto. 
Non sì conosce mai meglio l’uomo che nel giuoco, netta collera enel ub- 
‘ briachezza. 


L'infelicc, Der Unglidiihe. trovano; finden. consolazione, Troft, m. 
speranza, Hoffnung, f. libro, Bud, n. si ritrovano, findet man. mezzo, 
Mittel, n. per divenir dotto, um gelebrt zu werden. sorella, Schweſter. 
non è, ift mot. camera, Zimmer, n. ella sarà, fie wird entmweder. cucina, 
Ride, f. 0, oder. eantina, Reller, m. andata, gegangen fein. Vogliamo, 
Wollen mir. giardino, Garten, mm. andar a far colazione, frühſtücken gehen. 
C’è nissuno, Iſt Niemand. castello, Schloß, n. No, Nein. castaldo, Vers 
walter, m. è, ift. questo, bdiefem. punto, Augenblick, 2. uscito, ausgegans 
gen. Non si conosce, Man fennt. uomo, Menſch. mai meglio, nie beffer. 
che, als. giuoco, Spiel, n. collera, Zorn, m. ubbriachezza, Trunfenbett ; f+ 


50. (Vegg. $$. 64, 201, 202, 203). 


Egli è net cortile. Carlo abita nezia città. Egli era nel teatro e poi 
mel’ osteria. Antonio è andato seco lui ne: sobborgo, nel teatro e nel 
osteria. Egli mise i libri nesta tasca. Gerardo si smarrì nes bosco. Ro- 
dolfo cercava le chiavi rezia tasca. La cugina non è più ne villaggio. 
Audiamo «ad (net) concerto. La consorte del Generale è al (net) concerto. 


Cortile, Hof, m. abita, mobnt. città, Stadt, f. Egli era, Er mar. tea- 
tro, Theater, n. poi, dann. osteria, Virthshau8, x. Autonio, Unton. è, 
it. seco lui, mit ihm. sobborgo, Vorftadt, f. andato , gegangen. Egli mise, 
Er ftedfte. libro, Bud, n. tasca, Taſche, f. Gerardo, Erhard. si smarrì, 
verirrte fi. bosco, Wald, am. Rodolfo, Rudolf. cercava, fudte. chiave, 
Schlüſſel, m. cugina, Bafe. non è più, ift nicht mehr. villaggio, Dorf, ». 
Andiamo, Caft uns...gehen (gehen si pone iu fine). a, in. concerto, Cons 
cert, n. (Pag. 112). consorte, Gemahlin. Generale, General. è, iſt. 


51. (Vegyg. $$. 64, 201, 202). 


L'uccello era or sul tetto, ora su22° albero. Il fanciullo salì su!’ al- 
bero. Giulio volea» salire suéia torre. Io lo vidi sulta etrada. Egli mise 
l'abito sulla sedia, l’oriuolo all’ incontro ed il danaro sul tavolino. 
Giovachino mise il cappello in (suza) testa. Oggi andremo in (sutta) 
campagna. La sorella è già da lungo tempo in (suzia) campagna. Il 
— Dorn è andato ‘ala (sulta) borsa. Il padre è ancora alla (sulla) 

orsa. j 


Uccello, Vogel, m. era ora, mar bald. tetto, Dad, x. ora, bald. 
albero, Baum, m. fanciullo , Knabe, 22. salì, ftieg. Giulio, Julius. vo- 
lea, wollte, torre, Thurm, m. salire, fteigen. Lo Jo vidi, Sd fab ibn. strada, 
Saife, /. Egli mise, Gr fegte. abito, Kleid, n. sedia, Seifel, m. oriuolo, 
Uhr, /. all’ incontro, bingegen. danaro, Geld, n. tavolino, Tiſch, m. 
Giovachino, Joachim. mise, fette. cappello, Out, m. testa, Ropf, m. 
Oggi, Heute. andremo, werden mir — gehen (geben si pone in fine). campagna, 
Land, n. sorella, Schweſter. è giù, int ſchon. da, feit, (regge il Dativo). lungo, 
langer. tempo, Zeit, f. è, ift. borsa, Börſe, f. (Pag. 111, anf). andato, 
gegungen. padre, Vater. è ancora, ift nodi. 
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52. (Vegg: $. 200). 


. Il nipote è andatoco? figlio e coza figlia del Generale nel boschetto. 
E arrivato un corriere colla nuova della pace. Cos tempo e colta pazienza 
s'impara tutto. Io non l’offesi mai con alcuna parola. Si potrebbe parlar 
colla signora? Egli fu ucciso con una pistola. Con lagrime lo supplicò 
della grazia. - 


Nipote, Neffe, m. è, ift. figlio, Sohn. figlia, Todter. Generale, Ge: 
neral. boschetto, Luſtwäldchen, n. andato. gegangen. È, Es ift. corriere, 
Courier. nuova della pace, Friedensnachricht, f. arrivato, angefommen: 
tempo, Seit, f. pazienza, Geduld, f. s'impara tutto, fernet man Alles. 
Io non l’offesi mai, Ich beleidigte ihn nie. alcuno, irgend ein. parola, Wort, x 
Si potrebbe, Könnte man. signora, Frau, parlare, ſprechen. Egli fu, Er 
wurde. pistola, Piſtole, f. ucciso, getobdtet. lagrima, Thrane, f. lo sup- 
plicò, bat er ibn. di, um (regge PAce.) grazia, Gnade, f. 


53. (8. 193), 


Le avversità sono per: l’anima ciò che è un temporale per l’aria. Il 
. ‘Conte ha comprato la livrea pel cameriere e pet cacciatore. Uno lo prese 
per la mano, l’altro pe? mantello. Egli è passato pel bosco e non pet 
villaggio. Essi lo prendono per un pazzo. 


Avversità, Widerwärtigkeit, f. sono, find. per, fiir (regge l’Accus.). 
anima, GSeele, f. ciò che, das mas. temporale, Ungemiîter, n. aria, 
Luft, f. è, ift. Conte, Graf. ha, hat. cameriere, Kammerdiener. caccia- 
tore, 3dger, 2. livrea, Livree, f. comprato, gefauft. uno, Giner. lo prese, 
nabm ibn. per, bei (regge il Dativo). l’altro, der Undere. mantello, Man: 
tel, m. Egli è, Grift. per, durch. (regge l’Acc.). bosco, Wald, m. villaggio, 
Dorf, n. passato, gegangen. Essi lo prendono, Sie halten ibn. per, fur. 
pazzo, Narr, m. 


54. (Vegg. $$. 199, 202). 


Fgli va ogni giorno dal Signor Mark. Il Conte di Feldbaum è stato 
oggi dal Principe. Va dat falegname, e digli che venga stasera dat padre. 
Il cugmo abita presso il mercante. Il servitore è andato dal calzolajo e 
dal segretario, e al suo ritorno lo manderò dal medico e dalla zia. ggi 
pranzerò dal cognato. Egli ha cenato dal? orefice. Domani sono invitato 
dat fattore della Contessa. 


Egli va, Er geht. ogni, alle. giorno, Tag, m. signor, Herr. Conte, 
Graf. è, if. oggi, Deute. Principe, Fürſt. stato, gemefen. Va, Gehe. fa- 
legname, Tiſchler. digli, fage ibm. che, daf er. stasera, heute Abends. 
padre, Vater. venga, fomme. cugino, Vetter. abita, wohnt. mercante, 
Kaufmann. 11 servitore, Der Vediente. è , ift. calzolajo, Schuſter. segre- 
tario, Secretdr. andato, gegangen. al suo ritorno, bei feiner Riidfunft. lo, 
werde id) ibn. medico, Urit, zia, Tante. manderò, ſchicken. Oggi, Heute 
werde id. cognato, Schwager. pranzerò, ju Mittag effen. Egli ha, Gr hat. 
orefice, Golbdarbeiter. cenato, ju Abend gegeffen. . Domani, Morgen. sono, 
bin id). fattore, Vermalter. Contessa, Grafin. invitato, eingefaden. 


55. (Vegg. SS. 64, 186, auf, 201). 


Il Re è alla (sulza) caccia. Il Principe è al (suz) ballo. Va il fratello 
anche al (su) ballo? Domani vanno i cacciatori del Duca alla (sulla) 


Re, König. è, ift. caccia, Jagd, f. Principe, Surft. ballo, Ball, m. 


Va, Geht. anche, aud. Domani vanno, Morgen geben. cacciatore, Jäger, m. 


Duca, Herzog. 


caccia. Il Conte era anche alle (sulle) nozze. Per dove si va alla (sulza). 

osta ? alla (suzla) dogana? Il figlio del servitore è alla (sulla) posta. 
f segretario non va a (su/) palazzo. I zii del Barone sono andati alla 
(sutta) fiera. Il vicino era anche alla (suzza) fiera. 


era anche, mar auch. nozze, Hochzeit, f. Per dove si va, Wo geht man. 
posta, Poft, f. dogana, Mauth, f. figlio, Sohn. il servitore, der VBediente. 
è, ift. segretario, Secretär. non va, gebt nidt. palazzo, Rathbaus. zio, 
Oheim. Barone, Freiherr. sono, find. fiera, Jahrmarkt, m. Meffe, f. andati, 
gegangen. vicino, Nadbar, m. era, war aud. 


S. 56. (Vegg. $$. 64, 186, an, in, 201.) 


Noi abitiamo al (xe?) secondo -piano e la cognata al (ne?) primo. 
Egli non abita più @ pian terreno. Non abita Ella più «2° aquila nera? 
No, adesso abito az leon d’oro. Il mercante pensa a/ guadagno. Io penso 
au’ avvenire. Che cosa avete «22 occhio, L'uccello si riconosce 47 canto. 
Egli ha scritto att' avvocato. Egli ha legato il cavallo ad un albero. Il 
cappello è appeso al chiodo. 


Noi abitiamo, Wir wohnen. secondo , zweiten. piano, Stock, m. co. 
guata, Schwägerin, f. primo, erften. Egli non abita più, Er wohnt nicht 
mebr. a, ju. pian terreno, ebener Erde, im Erdgeſchoß, 2. Non abita Ella 

iù, Wohnen Gie nidt mebr. a, bei o in. nero, ſchwarzen. aquila, Ad: 
er, m. No, adesso abito, Nein, jegt wohne id. d’oro, goldenen, leon, 
Live m. mercante, Raufmann. pensa a, denft an (regge ?Acc.). gua- 
dagno, Geminn, m. lo penso a. Fd denfean. avvenire, Zukunft, f. Che cosa 
avete, Was habet ibr. a, an. occhio, Auge, x. uccello, Vogel, m. si ri- 
conosce, erfennt man. a, an. canto, Gefang, m. Egli ha, Er hat. a, an. 
avvocato, Advocat. scritto, gefhrieben. cavallo, Pferd, n. a, an (S. 201). 
albero, Baum, m. legato, gebunden. cappello, Out, m. è appeso, hängt. 
a, an. chiodo, Nagel, m. 


57. (Vegg. pag. 112, bei, pag. 115, ju, $. 203). 


Egli lo incitò ade collera. La liberalità gli fu imputata « difetto. 
Egli se lo reca a disonore. Il bel tempo invita aò passeggio. La puli- 
tezza del corpo contribuisce molto alta salute. Erano essi a pranzo ? a 
cena? al festino? Egli sedeva al tavolino. Noi sediamo ora a tavola ($.203.). 
Egli andò az tavolino. Essi vanno a tavola. 


Egli lo incitò, Er reizte ifn. a, gu (regge il Dativo). collera, Born, m 
liberalità, Freigebigfeit, /. gli fu, wurde ibm. a, gu. ($. 64). difetto, Feb: 
fer, m. imputata, angerednet. Egli se lo reca, Gr rednete es (id. a, gu. 
disonore, Schande, f. bel, ſchöne, tempo, Wetter, n. invita, ladet — ein (ein 
si pone in fine). a, 34. passeggio, Spaziergang, m. pulitezza, Reinlich⸗ 
feit, f. corpo, Koͤrper, m. contribuisce molto, trigt viel — bei (bet sé pone 
în fine). a, ju. salute, Gefundbeit, f. Erano essi, Waren fie. a, bei (regge 
it Dativo). pranzo, Mittagseffen, n. cena, Abendeſſen, n. festino, Felt, n. 
Egli sedeva, Er fafi. a, bei (regge il Dativo). tavolino, Tiſch, m. Noi sedia- 
mo, ora, Wir figen jet. Egli andò, Er ging. a, gu. Essi vanno a. Gie 
gehen zu. i 
58. (SS. 64, 203.) 

I nemici, che trovavansi nella casa del vicino, si radunarono nella 
corte, nell’intenzione di difendersi; i cacciatori però entrarono netta 


Nemico, Feind, m. che, welche. casa, Haus, 2. vicino, Nachbar, m. 
trovavansi, fid) befanden. si radunarono, verfammelten fid). corte, Hof, m. 
intenzione, Abſicht, f. di difendersi, fid zu vertheidigen. però, allein. 
cacciatore, Jäger. entrarono, drangen...ein (ein si pone dopo corte). 
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casa e nella corte, e fecero tutti prigionieri. Il vicino non era a casa. 
Ritornato che fu a casa, egli vi ritrovò tutto in confusione. — Domani 
è ballo a Corte. L'Ambasciatore deve andar oggi a Corte. 


e fecero tntti prigionieri, und nafmen alle gefangen. non era, mar nidt. 
Ritornato che fu, Als er... 3urid gefommen mar. egli vi ritrovò tutto, 
fand er daſelbſt Alles. confusione, Verwirrung, f. Domani, Morgen. ballo, 
Ball, m. Ambasciatore, Botſchafter deve oggi, muf heute. andar, gehen. 


59. (Vegg. $$. 201, 202, 194, 165, e pag. 100). 


Egli nacque in Magonza, e morì in Vienna ($. 202.). Egli è arrivato 
in Roma. Everardo vuol andare a Praga, a Dresda, a Lipsia, in Prussia, 
in Olanda, în Francia ed in Inghilterra. La posta parle ogni dì per l'Ita- 
lia, per Venezia, per Milano. Le merci, che vengono dal Levante, passano 
in Alemagna. Il corriere è ritornato dalzta Spagna. Massimiliano è ritor- 
nato da Monaco, e parla spesso di Augusta e di Ratisbona. 


Egli nacque, Gr murde...geboren (geboren si pone dopo Magonza). 
mori, ftarb. Vienna, Wien. Egli è, Cr ift. Roma, Nom. arrivato, ange: 
fommen. Everardo vuol, Eberhard will. Praga, Prag. Dresda, Dresden. 
Lipsia, Leipzig. Prussia, Yreufien. Olanda, Holland. Francia, Franfreid. 
Inghilterra, England. posta, Poſt, /. parte, gebt. ogni dì, alle Tage. per, 
nad. Italia, Italien. Venezia, Venedig. Milano, Mailand. merce, Vaare, /, 
che, welche. Levante, Levante, f. Orient, m. vengono, fommen. passano, 
gehen. Alemagna, Deutſchland. corriere, Courier , m. è, ift. Spagna, Spar 
nien. ritornato, zurück gefommen. Massimiliano, Marimifian. Monaco. 
München. e parla spesso, und ſpricht oft. di, von. Augusta, Augsburg. 
Ratisbona, Regensburg. 


Sulla Declinazione degli Aggettivi. 
(Vegg. Parte I. pag. 126—137.) 


60. (SS. 216, 205, Nota 1). 


Il mercante onorato. L’infelice avventura. La fabbrica magnifica. La 
gioja del povero contadino. ll premio della vera virtù La storia della 
fertile Boemia. La bellezza rassomiglia alla bella rosa e al magnifico ar- 
‘cobaleno. Hai tu veduto il giardino ombroso, il prato lungo e la casa 
alta del vicino? Gli scolari morigerati e diligenti saranno premiati. Gli 
avvantaggi de’ buoni libri. Le conseguenze delle guerre infelici, 


Onorato, ehriid. mercante, aufmann. infelice, unglücklich. avven- 
tura, Begebenbeit, /. magnifico, pradbtig. fabbrica, Gebdude, n. gioja, 
Freude, f. povero, arm. contadino, Bauer, m. premio, Lohn. m. vero, 
wahr. virtù, Tugend, /. storia, Geſchichte. fertile, fruchtbar. Boemia, Böh⸗ 
. men, n. bellezza, Schönheit, f. rassomiglia, gleidt. hello, ſchön, rosa, 

Roſe, f. maguifico, pradtig, ferri. arcobaleno, MPegenbogen, m. Hai, 
Daft du, ombroso, ſchattig. giardino, Garten, m. lungo, fang. prato, 
Wieſe, f. alto, hod. casa, Haus, n. vicino, Nadbar. veduto, gefehen. 
morigerato, gefittet. diligente, fleifig. scotare, Schüler, m. saranno pre- 
miatl, merden belohnt merden. avvantaggio, Vortheil, m. buono, gut. 
libro, Bud, n. conseguonza, Folge, /. infelice, unglücklich. guerra, 
Krieg, m. | i 
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61. ($. 218). 


naso è un uomo onorato. Egli ha una madre vecchia. SAUAGDRO 
ha comprato un cavallo giovine. Egli temeva un forte temporale. Noi a 
biamo una sufficiente provvigione “di frumento. Didone divenne la vit- 
tima d’un amore infelice. Un filosofo disse una volta: si dà un bene 
migliore d’ una sana ragione in un corpo sano? Oggi abbiamo fatto una 
lunga passeggiata. In una compagnia aggradevole il tempo passa assai 
presto. La civiltà è il frutto d'una buona educazione. 


Francesco, Franz. onorato, ebriidà. uomo, Mann. Egli ha, Cr hat. 
vecchio, alt. madre, Mutter. Giuseppe, Sofeph. ha, hat. giovine, jung. 
cavallo, Pferd, n. comprato, gefauft. Egli temeva, Er befiirditete, forte, 
beftig. temporale, Geritter, x. Noi abbiamo, Wir haben. sufficiente, hinz 
länglich. provvigione, Vorrath, m. di, an. frumento, Weizen, sm Didone; 
Dido. divenne, murbde. vittima, Opfer, n. infelice, unglücklich. amore, 
Liebe, f. filosofo, Philoſoph. disse, fagte. volta, Mal, n. si dà, gibt es. 
migliore, beffer. bene, Sut, n. di, als. sano, gefund. ‘ragione, Ver: 


munft, f. corpo, Körper, im. Oggi abhiamo, Heute haben mir. lungo, lang. 


passeggiata, Spaziergang, m. fatto, gemacht. aggradevole, angenehm. com- 
pagnia, Geſellſchaft, f. passa, vergeht. tempo, Beit /. assai presto, feht 
geſchwind, ſchnell. civiltà, Voflichten f. frutto, Frucht, f. buono, gut. 
educazione, Erziehung, f. 


62. (SS. 205, Nota 1, 216). 


Il cervo è timido, la pecora paziente e la tigre crudele; il leone è 
generoso , la gatta è maliziosa e la volpe astuta. I piedi della martora 
sono corti. Il colore della cicogna è bianco, ma il becco ed i piedi sono 
rossi. Gli antichi Tedeschi erano . molto bellicosi. Di estate i giorni sono ‘ 
lunghi e d’inverno corti. Il renne trovasi nelle selvose regioni setten- 
trionali dell’ Europa e dell’ Asia, I grandi struzzi dimorano nei descriizie= 


rili dell’ Africa e dell’ Arabia. ? 


“ 


Cervo, Hirſch, m. timido, furdtfam. pecora, Saf, n. paziente, 
geduldig. tigre, Tiger, m. crudele, graufam. leone, Löwe, m. generoso, 
grofimiithig. gatta, Kage, f. malizioso, tückiſch. volpe, Sudè , m. astuto, 
fiftig. piede, Fuß, sm. martora, Marder, m. sono, find. corto, fur}. colore, 
Farbe, f. cicogua, Stord), m. ma, aber becco, Schnabel, m. rosso, roth. 
antico, alt. Tedesco, Deutſche. erano molto, maren febr. bellicoso, Friege: 
rifà. Di, Sm. estate, Sommer, m. sOnO, find. giorno, Tag, m. lungo, lang. 
inverno, Winter, m. renne, Rennthier, n. trovasi, wird — gefunden. setten= 
trionale, nördlich. selvoso, waldig. regione, Gegend, f. Europa, Europa. 
Asia, Ufien. struzzo, Strauß, m. dimorano, wohnen. sterile, unfruchtbar. 
deserto, Wüſte, f. Africa, Afrika. Arabia, Arablen. 


63. ($. 205, Nota, 1). 


Alle persone laboriose piacciono tutti i divertimenti, alle oziose 
tutto produce noja. Dalla buona o cattiva educazione dipende ordinaria- 
mente la felicità o l’infelicità d’un uomo. Dai buoni esempj imparano i 


Laborioso, arbeitfant. persone , Leute. piacciono, gefallen. tutto ; all. 
divertimento, Unterbaltung, /. ozioso, mifig. produce, verſchafft. tutto, Al: 
leg, noja, Langeweile, F. buono, gut. cattivo, fobfedt. educazione, Grzie: 
bung, /. dipende ordinariamente, bangt gewöhnlich — qb (ab si pone in fine). 
felicità, Glückſeligkeit, f. o, oder. infelicità, Gfend, n. uomo, Menſch. 
buono, qui. esempio, Beifpiel, n. imparano, lernen. i giovani, die jungen 
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i 865. 
giovani a divenir buoni. Bisogna guardarsi più dagli amici seduttori che 
dai veri nemici. Nel vecchio castello del Duca sono da vedere molli 
monumenti antichi. Nelle grandi città s'imparano varie cose. 


Leute. a divenir, werden. Bisogna più, Man muf fio mebr. da, vor. sedut- 
tore, verfiihrerift. amico, Freund. ‘che, al. vero, mirffid. nemico, Feind. 
guardarsi, hiiten. vecchio, alt. castello, Schloß, n. Duca, Herzog. sono, 
find. molto, viel. monumento antico, Alterthum, n. da vedere, gu fehen. 
grande, grofi. città, Stadt, f. s'imparano, lernet man. vario, mannigfaltig. 
cosa, Ding, n. i 


64. ($$. 210, 218). 


Ora abbiamo continuamente belle giornate. Quello. scritto contiene 
un bel pensiero sui grandi avvaniaggi del commercio. In quest’ affare 
convien avere gran circospezione e gran coraggio. Demostene era un 
grand’ oratore greco. Le gemme sono corpi trasparenti, tali sono: il dia- 
mante bianco, il rubino rosso, il saffiro turchino, lo smeraldo verde, il 
giacinto giallo, ecc. Esse scintillano, quando sono arruotate. 


Ora abbiamo continuamente, Wir haben nun beftandig. bello, ſchön. 
giornata, Tag, m. Quello, Sener, e, es. scritto, Sdrift, f. contiene, ent: 
hält. pensiero, Gedanfe, m. su, tiber (regge 2Acc.) avvantaggio, Bor: 
theil, m. commercio, Handel, m. questo, diefer, e, cò. affare, Geſchäft, n. 
convien, muf man. gran, grof. circospezione, Vorſichtigfeit, f. coraggio, 
Muth, m. avere, haben. Demostene, Demoſthenes. era, war. greco, griechiſch. 
oratore, Redner. gemma, Edelſtein, m. trasparente, durchſichtig. corpo, Kör⸗ 
per, m. tali, dergleiden. hianco , weiß. diamante, Diamant, m. rosso, roth. 
rubino, Rubin, m. turchino, blau. saffro, Saphir, m. verde, griim. sme- 
raldo, Smaragd, m. giallo, gelb. giacinto, Hyacinth, 2. esse scintillano, 
fie fpielen Farben. quando sono arruotate, wenn fie geſchliffen find. 


65. (S. 2035, Nota 1, e Pag. 105 e 106). 


ll cugino mi ha donato nn.libro francese. 1 cavalli spagnuoli non 
sono così cari, come gl’inglesi. La nostra città ha un ponte di pietra, la 
vostra ha solamente uno di legno (pag. 105, 106.). Silvio ha ricevuto da 
Londra un oriuolo d’oro, una spada d’argento ed un pajo di fibbie d’ac- 
ciajo. 1 tempi d’adesso non sono i migliori. Egli si è nascosto nella ca- 
mera di dietro. Il Conte mi raccontò l'avventura di jeri. 


Cugino, Vetter. mi ha, hat mir. francese, franzöſich. libro, Bud, n. 
donato, geſchenkt. spagnunlo, fpantfd. cavallo, Pferd, 2. non sono così, 
find nicht fo. caro, theuer. come, als. inglese, engliſch. la nostra, unfere. 
città, Stadt, f. ponte, Brücke, /. pietra, fteinern. la vostra, eucre o eure. 
solamente, nur. legno, bolzern. Silvio, Sylvius. ha, bat. Londra, Lon: 
don. oriuolo, Uhr, /. d'oro, golden. spada, Degen, m. d’argento, filbern. 
pajo, Paar, n. d'acciajo, ftablern. fibhie, Schuhſchnallen. tempo, Beit, f. 
d’adesso, gegenmirtig. non sono, find nicht. migliore, beft. Egli si è, Er 
bat fid. camera, Zimmer, x. di dietro , hinter. nascosto, verſteckt. Conte, 
Graf. mi raccontò, erzabite mir. avventura, Begebenheit, f. di jeri, geftrig. 


66. ($$. 205, Notu 1, 210, 216). : i . 


Sulla terra vi sono alte montagne, profonde valli, colline elevate 
spelonche concave, campi piani e boschi ombrosi. Egli avea riguardevoli 


Su, Auf, (S. 201). terra, Erde, f. vi sono, gibt eg. alto, hoch. montagna, 
Berg, m. profondo, tief. valle, Thal, n. elevato, erbaben. collina, Hus 
gel, m. concavo, hohl. spelonca, Kluft, /+ piano, eben. campo, Feld, n. 
ombroso, ſchattig. bosco, Wald, m. Egli avea, Er hatte. riguardevole, 
anſehnlich. 


amici, belle conoscenze é buone raccomandazioni, perciò ebbe egli anche 
l’avvantaggio di ottener subito il posto desiderato. Sonovi buone osterie 
su questa strada? Ce ne sono buone e cattive. Parigi ha una specula sot- 
terranea, nella quale le stelle possono osservarsi di giorno, 


amico, Freund, 72. bello, ſchön. conoscenza, BeFamtfdaft, f. huono, 
gui. raccomandazione, (Empfeblung, /. perciò ebbe egli anche, Darum 
batte er aud. avvantaggio, Bortheil, m. desiderato, verlangt. posto, 
Stelle, f. subito, fogleich. di ottenere, gu erhalten. Sonovi, Gibt es. oste- 
ria, Wirthshaus, n. su, auf. questo, Diefer, e, es. strada, Strafe, f. Ce 
ne sono, Es gibt deren. cattivo, {hledt. Parigi, Parig. sotterraneo, Un: 
terirdifd). specula, Sternmarte, f. nella quale, in meldjer. stella, Stern, m. 
di giorno, bei Tage. possono osservarsi, beobachtet werden fonnen. 


87. ($$. 213, 218, e pag. 107, 108). 


Il pover uomo ha l’artritide in tutte le membra. Egli ha venduto due 
aja di buoi a un prezzo discreto. I ciechi posseggono sovente varie abi- 
ità ammirabili. Nell’ Operetta si distinse particolarmente la prima Can- 
tante. Il signor Consigliere è mio buon amico, Il mio buon fratello morì 

jeri d’una febbre etica ; il nostro diletto padre n° è afflittissimo. 


Povero, arm. uomo, Mann. artritide, Gicht, f._tutto, all. membro, 
Glied, n. Egli ha, Er bat. due, zwei. pajo, Paar, 2. bue, Ochs, m. a, um 
(regge l’Acc.). discreto, billig. prezzo, Preis, m. venduto, verfauft. cieco, 
Blinde, sm. posseggono sovente, befiken oft. vario, mander, e, es, ammi- 
rabile, bemunderungéwiirdig. abilità, Fähigkeit, f. Operetta, fleine Oper. si 
distinse, zeichnete (id). primo, erft. la Cantante, die Sdngerin. particolarmente, 
befonderé aus. signor, Herr. Consigliere, Rath. mio, mein. amico, Freund. 
fratello, Bruder. morì jeri, ftarb geftern. di, an (regge il Dalivo). etico, 
abzefrend. febbre, Fieber, 2. diletto, geliebt. padre, Bater. ne è afflittis- 
simo, ift ganz untroftlid) dariiber. | 

68. ($$. 217, 218, e pag. 134.) 

Tu il sai, quante pene e quante angosce abbiamo sofferte durante 
uesto lungo e penoso tragitto. ll suo buon tratto gli ha procurato l’amore 
i tutti i suoi conoscenti. Egli non può darmene alcuna notizia sicura. 

Ruperto non ottenne alcun soccorso dal suo ricco fratello, a cui egli no- 
tificò lo stato compassionevole della sua numerosa famiglia. Paolina donò 
al suo fratello minore parecchie belle cose, e ricevette in ricambio molti 
libri dilettevoli. Il gran Cicerone cercava sovente la tacita solitudine. 
Egli vuol pagarvi con belle parole. (Vegg. pag. 74, Nota 4). 


Tu il sai, DU weißt. quanto, mie viel. pena, Beſchwerde, f. Leiden, n. 
angoscia, Unruhe, f. Angſt. f. abbiamo, mir. durante, während (regge 
il Genit.). questo, Diefer. lungo, fang. penoso, mubfelig. tragitto , Ubers 
fabrt, /. sofferte, auggeftanden haben. tratto, Benehmen, n. gli ha, hat 
ibm. amore, Liebe, f. tutto, all. suo, fein. conoscente, Befannte, m. pro- 
curato, ermworben, Egli non me ne può, Er fann mir davon. alcuno, kein. 
sicuro, beftimmt. notizia, Nachricht, /. dare, geben. Ruperto, Ruprecht. 
non ottene, erbielt. alcun, fein. soccorso, Hilfe, f. suo, fetn. ricco, 
reid). a cui egli, welchem er. compassionevole, erbarmungswürdig. stato, 
Zuftand, m. numeroso, zahlreich. famiglia, Familie, f. notificò ,- befannt 
‘ made. Paolina, Pauline. donò, ſchenkte. suo, ifr. minore, junger. pa- 
recchie, verfbiedene. bello, ſchön. cosa, Sade, 7. ricevette in ricambio, 
erbieft dagegen. molto, viel. dilettevole, unterbaltend. libro, Bud, n. gran, 
grof. Cicerone, Cicero. cercava sovente, ſuchte oft. tacito , ftill. solitu- 
dine, Ginfamfeit, f. Egli vi vuol, Er mill euch. con, mit (regge it Dativo). 
bello, Icer. parola, Wort, n. pagare, abfpeifen, 


‘ 


69. 


Noi avevamo l’anno scorso molti frutti. Per essere sempre lieto, bi- 
sogna aver imparata la bell’ arte di dare all’ animo suo qualunque sia de- 
siderato tenore. Ciro .fondò la monarchia di Persia e Nino quella dell’ As- 
siria. Noi visitammo in Roma il rinomato Campidoglio, Pantico Panteon 
ed il Circo di Vespasiano. Le stelle non hanno alcun influsso sugli 
uomini. 


Noi avevamo, mir batten, scorso, vorig, anno, Jahr, n. (S. 189). molto, 
viel. frutto, Frudt, F. per sempre, Um immer. lieto, froͤhlich, essere, zu fein. 
bisogna, muf man. bello, ſchön. arte, Kunft, /. aver imparata, gelernet 
haben. suo, fein. animo, Gemüth, n. qualtinque sia, jeder, e, es. deside- 
rato, gewünſcht. tenore, Stimmung, /. di dare, zu geben. Ciro, Cyrus. 
fondò, griindete. Persia, perfiféà. monarchia, Monarchie. Nino, Ninus. 
quella dell’ Assiria, Die aſſyriſche. Noi visitammo, Wir befaben. Roma, Rom. 
rinomato, berihmt. Campidoglio, GCapitolium, x. antico, alt. Panteon, 
Pantheon, n. di Vespasiano, Vespafianifd, Circo, Circus, m. stella, Stern, 
sm. non hanno, baben. alcun, kein. influsso, Ginfluf, m. su, auf. uomo, 


Menſch. 


Sui Gradi di Comparazione. 


70. (Vegg. $$. 240, 242, 246, 248). 


Quest’ uomo è dotto, più dotto dei suoi fratelli, i£ più dottoin questa 
città. Questa signora è della, più belta di sua sorella, Za più betta di 
tutte. Questi fanciulli sono disattenti; essi sono più disattenti che mai; 
il più giovine è il più disattento ed il più incivite fra tutti. 


Questo, Diefer, e, eg, uomo, Mann. dotto, gelehrt. dei, als. suo, fein. 
città, Stadt, f. signora, Frau, f. bello, fon. di, alé. suo, ihr. sorella, 
Schweſter, f. di, unter (regge il Dativo). tutto, all. fanciullo, Knabe, m. 
disattento, unaufmerffam. essi sono, ſie find. che mai, als jemals, giovine, 
jung. incivile, unartig. | 


71. (88. 242, 253). Di 


Questa collina è asta, più alta della nostra torre, da più alta in questo 
paese. Chi è ricco vorrebbe -diventare ancora più ricco, e persino il più 
ricco non è contento di ciò ch'egli ha. La terra è più piccota del sole, 
e le stelle mosto più atte della luna. Questa carta è più bianca della 
neve. 


Questo, Diefer, e, ed. collina, Hügel, m. nostro, unfer. torre, Thurm, m. 
paese, Land, n. Chi, Wer. ricco, reid). è, ift. vorrebbe ancora, möchte nod). 
diventare, werden. e persino, und ſelbſt. non è contento di ciò ch’egli ha, 
If mit dera, was er bat, nicht zufrieden. terra, Erde, fi piccolo, klein. sole, 
Sonne, f. stella, Stern, m. molto, meit. ($. 243). luna, Mond, m. carta, 
Papier, 2. bianca, meif. neve, Sdnee, m. . 


72. ($S. 240, 241, 242, 243). 


l Quest” affare va male, più mute che nol credeva. Il suo giardino è 
più grande del mio. Egli è più astuto e più malizioso ch’Ella non crede. 


Affare, Sade, /. va, gebt. male, ſchlecht. che nol credeva, als id 
glaubte. suo, fein. giardino, Garten, m. grande, groß. del mio, alè der 
— astuto, liſtig. malizioso, boshaft. Ch’Ella non. crede, als Gie glau⸗ 
en. 


Ed 


368 


Il fratello è assai piu grande di te. L'onore mi è più caro della vita. 
La sorella maggiore è men betta della minore. ($. 241). 


fratello, Bruder.. assai, weit, um vieles. ($. 243). di te, alé du. onore, 
Ghre, f. mi è, ift mir. caro, theuer. vita, Leben, n. maggiore, älter. 
sorella, Schweſter. meno, minder. minore, jlinger, - 


73. ($$. 242, 243). 


Questo taffetà è più nero dell’ altro. La frugalità rende il corpo 
più sano e più forte. Adesso abbiamo giorni assai più cadi, che nel 
mese di Agosto. ($. 172). Ella sarà tanto più diligente. Gli alimenti pù 
semplici sono ì più sanî. Non v'ha libro più antico della bibbia. Roma è 
meno popolata che Napoli. & più savio tacere che parlar male. 


——Taffetà, Taffet, m. nero, ſchwarz. Paltro, der andere. frugalità, Se: 
nigfamfeit, f. rende, madt. corpo, Rérper, m. sano, gefund. forte, ftarf. 
adesso abbiamo, Wir haben jekt. assai, mett. caldo, warm, giorno, Tag, m. 
mese, Monat, m. Agosto, Auguſt. Ella, Sie mird. tanto, deſto. diligente, 
fleifig. sarà, fein. semplice, einfach. alimento, Speife, f. Non vha, Es gibt 
Fein. antico, alt, libro, Bud, 7. bibbia, Videl, /. poco, wenig. popolato, 
bevölkert. Napoli, Neapel. tacere, Schweigen. è, ift. savio, verniinftig. che, 
al8. male, ſchlecht. parlare, reden. 


74. ($$.242, 248). 


La. varietà è più aggyradevote dell’ uniformità. Il fratello minore è 
prudente, ma il maggiore lo è ancora più. ll signor Conte è il più cor- 
tese uomo del mondo, e la sua signora consorte la dama più compita, 
che si possa trovare. La state, (a più utile fra le stagioni, ci mostra 
evidentemente la provvidenza di Dio. I rubini del Pegù ($. 167), sono i 
più belli di tutto l’Oriente. Di due mali bisogna scegliere il minore. 


Varietà, Verdnderung, /. aggradevole, angenehm. uniformità , Ginfr: 
migfeit, /. piccolo, jung. prudente, flug. ma, allein. grande, alt. lo è, iſt 
eg. ‘ancora, noch. molto, viel. ($. 253). Signor, Herr. Conte, Graf. cortese, 
poflif. uomo, Mann. di, von, mondo, Welt, /. suo, fein. signora, Frau. 
consorte, Gemablin. compito, vortrefflid. dama, Dame. che si possa trovare, 
die man finden fann. State, Sommer, m. utile, miglid. stagione, Jahrszeit, 
f. ci mostra, gibt ung....3u erfennen (in fine). evidentemente, hinlänglich. 
provvidenza, Vorſicht, f. Dio, Gott. ruhino, Rubin, m. bello, fon. di, von, 
tutto, ganz. Oriente, Orient, m. (Vegg. pag. 181, Nota, 2) Di, Von. due, 
swei. male, Ubel, 2. bisogna, muf man. piccolo, gering. scegliere, wählen. 


25. ($$, 249, 250, 252). 


Quest’ acqua è motto chiara. Francesco ha comprato una bellissima 
casa con un giardino molto grande, poco lontano dalla città. Come vi 
piace la città? Mottissimo ; ell’ è fabbricata molto bere, ed ha de’ con- 
torni assai ameni. Le frutta di quest’ albero sono assai. mature e molto 
saporite. Questa montagna è erta fuor di modo, e la strada che vi con- 


Acqua, Waffer, n. chiaro, flar. Francesco, Franz. ha, hat. bello, ſchön. 
casa, Haus, n. grande, grof. giardino, Garten, m. poco lontano, nicht 
meit. città, Stadt, /. comprato, gefauft. Come vi piace, Wie gefallt euch. 
Molto, gut. ell’ è, fie tft. bene, fon, fabbricata, gebuut, ameno, angenehm. 
contorno, Umgebung, f. frutto, Frudt, f. albero, Baum, 2. maturo, zeitig. 
saporito, ſchmackhaft. Montagna, Berg, m. erto, ſteil. strada, VWeg, sm. 
«che vi conduce, der hinauf führt. — 


8 


* 


$99 


duce, è cattivissima. Serenissimo Principe, la prego di farmi questa gra- 
zia. Finisco questa lettera, e mi professo di Lei umilissino e devotissimo 
servitore. 


cattivo, fdledt. Sereno, Durchlauchtig. ($. 352.) Principe, Fürſt. la prego, 
Id) bitte Sie. mi, mir. grazia, Gnade, f. di fare, gu ermeifen. Finisco, Ich 
ſchließe. lettera, Brief, sm. e mi professo, und verbleibe. di Lei, Ihr. 
umile, unterthdnig. devoto, ergeben. servitore, Diener, : 


76. (Vegg. 68. 236, 237, 238). - 


Il mio cappello è così grande come il suo. L’Africa ($. 165) non è 
così popolata come l'Europa. Egli è altrettanto diligente che suo fratello 
è trascurato. Noi abbiamo tarli castagni che voi. Le mie camere non sono 
chiare come le vostre. Quest’ albero è così dritto come quello. L’uno è 
grosso come l’altro. 


Mio, Mein. cappello, Hut, m. grande, grof. suo, feinige. non è, ift 
nicht. popolato, bevélfert. diligente, fleifig. fratello, Bruder. trascurato, 
nachläſſig. Castagno, Raftanienbaum, m. voi, ifr. camera, Zimmer, n. 
chiaro, hell. le vostre, die eurigen. albero, Baum, m. dritto, gerade. quello, 
Jener. L’uno, Der eine. grosso, did. l’altro, der andere. 


77. (SS. 237, 238). 


Suo fratello è grande az pari di voi. La vostra casa vale quasi tanto 
che la sua. La mia facoltà non è tanto congiderabile quarto la vostra. 
Io non ci ho mai veduto tanta gente che oggi. Giulia non ha tanto poco 
giudizio che si crede. La storia è altrettanto utile che aggradevole. 


Fratello, Bruder, al pari, eben fo, grande, groß. voi, ihr. la vostra, 
Guer. casa, Haus, n. quasi, ift beinahe. vale, mwerth. Ia sua, das feinige, 
mio, Mein. facoltà, Vermogen, n. considerabile, beträchtlich. Ja vostra, das 
eurige. Io non ho mai, Id habe nie. gente, Leute. ci veduto, da gefehen, oggi, 
heute. Giulia, Sulie. poco, wenig. giudizio, Verftand, m. si crede, man glaubt. 
Storia, Geſchichte, f. utile, nützlich. aggradevole, angenehm. 2 


78. ($. 253, 514). 


Questo panno è buono, ma quello è migliore. Filiberto hà il miglior 
panno. La sorella ha disegnato molto bene. Il vino bianco è molto cat+ 
tivo; è ancor più cattivo del primo. Mandateci miglior vino. Dateci il 
miglior vino della vostra cantina. È questa la sua miglior penna? Giovanni 
ha perduto più di quaranta fiorini al giuoco. Tanto danaro, in così pocg 
tempo! Egli ha mott' acqua e poco vino. Dategli più pane e meno carne. 
Chi ha domandato it più? Il buon impiego del tempo è una cosa, che 
contribuisce i più alla nostra felicità. 


Panno, Tud), n. buono, gut. ma quello, aber jene8. Filiberto, Philibert. 
sorella, Schweſter. disegnato, gezeichnet. bianco, weif. vino, Wein, m. cat- 
tivo, ſchlecht. ẽ ancor, er ift nod. primo, erfte. Mandateci, Schicket uns. 
Dateci, Gebet uns. di, aus, vostro, euer. cantina, Keller, m. E questa, Iſt 
das. la sua, Shre. penna, Feder, /. Giovanni, Johann. ha, hat. quaranta, 
dierzig. fiorino, Gulten, m. a, im. giuoco, Spiel, n. perduto, verloren. Tanto, 
So viel. danaro, Geld n. poco, fur, wenig. tempo, Beit, f. acqua, Waſ—⸗ 
fer, n. Dategli, Gebet thm. pane, Brot, n. carne, Fleiſch, n. Chi, Ger. ha, 
hat. domanzato, verfangt. Impiego, Anwendung, f. tempo, Beit, f. cosa, 
Sade, f. che, die. il più, am meiften. a, zu (regge il Dativo). nostro, 
unfer, felicità, Sludfeligfeit, f. contribuisce, beitragt. i 


, 


24 


i 79. 

Oltre è pesci di mare vi sono anche pesci di fiume e di lago (Vegg. 
pag. 107, d, e $. 551). Il pesce ha pinne, con cui nuota, branchie per 
cui respira, e spine invece di ossa. Fra i pesci di mare la balena è il 
più grande, il delfino il più veloce, di maniera che è più veloce dell’ uc- 
cello e della freccia, e ja razza. il più mostruoso. L’aringa, pesce notis- 
simo_($. 541), cangia di colore, essendo essa più bianca nell’ inverno, 
e più nera nella state. Non v°ha pesce più fecondo di questo, Oltre a 
ciò la sua carne è anche molto saporita. Tra i pesci di fiume lo storione 
è spinoso, e divien più lungo che un uomo, ma molto più grande è 
ancora il colpesce che si piglia nel Danubio. 1 ghiozzi che nuotano a 
mucchj, sono i più piccoli pesci. i 


Oltre, Aufier (regge il Dativo). pesce, Fid, m. mare, Meer, sn. vi. 
sono anche, gibt eg aud. fiume, Fluß, m. lago, See, m. pinna, Floffeder, 
f. con cui nuota, womit er fhwimmt. hranchia, Fifhohr, a. per cui respira, 
wodurch er Nthem bolt. spina, Gréte, f. invece, anftatt (regge il Genit.). 
osso, Anoden, m. Fra, Unter (regge il Dativo). balena, Wallfiſch, m. 
grande, grof. delfino, Delphin, 22. veloce, geſchwind. di maniera che, fo 
daß er. uccello, Vogel, m. freccia, Yfeil, m. razza, Node, 22. mostruoso, 
feltfam, mifigeftaltet. Aringa, Odring, m. noto, befannt. cangia, verdndert 
(regge l’Acc.). colore, Farbe, f. essendo essa, indem er — wird (wird si pone 
In fine). inverno, inter, m. bianco, meif. estate, Sommer, m. nero, 
ſchwarz. Non v'ha, Es ift fein. fecondo, fruchtbar, Oltre a ciò, Uberdie8. 
è, ift. suo, fein. carne, Jleifd, n. anche, Aud. saporito, ſchmackhaft. Tra, 
Unter (regge it Dativo). storione, Stör, m. spinoso, ſtachlig. divien, wird. 
uomo, Menfd. ma molto, aber viel. ancora, nod. colpesce, Hauſen, m. 
che, melder. Danubio, Donau, /. si piglia, gefangen mird. Ghiozzo, 
Griindling, 2. che nuotano a mucchj, welche haufenmeife ſchwimmen. pic- 
colo, klein. 


80. (Vegg. Parte 1. pag. 91101, e $$. 202, 192). 


Sofia, Imperatrice d’Oriente ($. 529), diede motivo a Narsetedì far 
venire i Longobardi in Italia. Paolo Emilio trasportò a Roma l’oro e l’ar- 
gento dei Re di Macedonia. Ai tempi di Plinio si cominciò solamente a 
. conoscere l'eccellenza de’ melloni. Epaminonda, uno de’ più illustri Greci, 
suonava molto bene la lira. Socrate imparò nella sua vecchiaja ancora a 
suonar ia lira, e disse, che v'era sempre tempo d’imparare. Ìl regno dell 
Imperatore Tito era troppo corto per il bene di molti popoli. 


Sofia, Sophie. Imperatrice, aiferm. Oriente, Orient. diede, gab. 
Narsete, MNarfes. motivo, Beranlaffung, /. Longobardo, Longobarde, 2. 
Italia, Stalien ($. 202.). di far venire, fommen ju faffen. Paolo Emilio, 

aulus Amilius trasportò, überbrachte. Roma, Rom. oro, Gold, n. argento, 
- Silber, 2. Re, König. Macedonia, Macedonien. ai, in den. tempo, Zeit, f. Plinio, 
Plinius. si cominciò solamente, fing man erft an. eccellenza, Vortrefflich⸗ 
Fett, f. mellone, Melone, /. a conoscere, gu fennen. Epaminonda, Epami: 
nondas. illusire, vornehm. greco, Griedje. suonava, fpielte. lira, Lerer, f. 
($. 192.)Socrate, Sofrate8. imparò, fernte. nella, in, suo, fein. vecchiaja, Alter, 
n. ancora, 10), a suonare, fpielen. disse, fagte. che v'era, es wdre. sempre, 
immer. d’imparare, gu lernen. regno, PRegierung, f. Imperatore, KRaifer. 
Tito, Titus. troppo, gu. corto, kurz. per, für (regge lAcc.). bene, Wohl, n. 
molto, viel. popolo, Volf, a. ($. 210). i J 
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81. (88. 330, 158). 


I Paesi Bassi furono ‘uniti all’ Alemagna pel matrimonio di Massimi- 
liano d° Austria con Maria, figlia unica di Carlo l’Ardito ($$. 192, 330), 
duca di Borgogna. A Filippo il Buono, duca di Borgogna, è da attribuirsi 
la fondazione dell’ Ordine cavalleresco del Toson d’oro. Egli fece ciò a 
Bruges nell’ anno 1430. Quest Ordine è poi pervenuto ai Sovrani della 
— d' Austria, come discendenti da Maria di Borgogna, figlia di Carlo 
Ardito. | 


I Paesi Bassi, die Niederlande. furono, wurden. a, mit. Alemagna, 
Deutſchland. unito, vereinigt. per, durch (regge lAcc.). matrimonio, Hei⸗ 
rath, f. Massimiliano, Marimilian. Austria, Defterreid). unico, einzig. figlia, 
Todter. Carlo, Carf, Ardito, Küuhne. Duca, Herzog. Borgogna, Burgunòd. 
Filippo, Philipp. Buono, Gütige. è, mug man. fondazione, Stiftung, f. 
Ordine cavalleresco, Mitterorden, 73. Toson d’oro, das goldene Vließ, da 
attribuirsi, zuſchreiben. Egli fece ciò, Er that dieg. Bruges, Brügge. auno, 
Zabr, n. è poi, ift dann. a, an (regge l’Acc.). Sovrano, Regent, m. di, aus. 
— Haus, n. pervenuto, übergegangen. come, als. discendente, Abkömm⸗ 
ing, m. . 


82. (SS. 165, 202.) 


I Goti entrarono in Ispagna sotto la condotta del loro Re Attolfo. 
La Polonia, la Danimarca, l’Africa e la Sicilia -erano verso la fine del 
secolo decimo settimo i pubblici granaj dell’ Europa. La maggior parte 
delle merci, che si spedivano in America, veniva dalla Francia. In tempi 
di pace i Francesi portavano queste merci a Cadice, e le navi ipaguuole 
le trasportavano in America. i | 


_ Goto, Gothe. entrarono in, famen nad. Spagna, Epanien. sotto, unter 
(regge it Dativo). condotta, Anführung, f. loro, ihr. Re, König. Attolfo, 
Uttulf.: Polonia, Polen. Danimarca, Danemarf. Africa, Afrika. Sicilia, 
Gicilien. verso, gegen (regge l'Acc.). fine, Ende, n. decimo settimo, fieb» 
zehnt. secolo, Jahrhundert, n. pubblico, öffentlich. granajo, Getreidefam: 
mer, f. Europa, Guropa. grande, grof. parte, Theil, sm. merce, Waare, f. 
che, welche, die. si spedivano, geſchickt wurden. veniva, fam. Francia, - 
II tempo di pace, Friedenszeit, f. portavano, brachten. Francese, 
ranzofe. Cadice, Cadix. spaguuolo, fpanifà. nave, Schiff, n. le trasporta- 
vano, fubrten ffe. in, nad). _ 


83. (SS. 165—170.) 


— La Prussia è adesso un gran regno. Il Reno, il Danubio e l’Elba 
sono tre grandi fiumi in Germania, siccome la Vistola in Polonia. Il corso 
del Danubio è opposto a quello degli altri fiumi del mondo, poichè le 
sue acque scorrono dall’ Occidente verso l'Oriente. Ma vi sono anche il 
Po in Italia ed il Tamigi in Inghilterra che fanno lo stesso. 


Prussia, Preufen. adesso, jebt. regno, Rénigreid, n. Reno, Rbein, m. 
Danubio, Donau, f. Elba, Elbe, /. tre, drei. fiume, Fluf, m. Germania, 
Deutſchland, n. siccome, fo mie. Vistola, Weichſel, f. Polonia, Polen, n. 
Corso, Lauf, m. è, iſt. a quello, dem Laufe. altro, anderer. mondo, Welt, f. 
opposto, entgegen. poichè, denn. le sue acque, ihr YWaffer. scorrono, flieft. 
Occidente, Abend, 23. verso, gegen. Oriente, Morgen, m. Ma vi sono auche, 
Cs ift aber aud). Italia, Italien, Tamigi, Themfe, f. Inghilterra, England. 
che fanno lo stesso, die deßgleichen thun. . 


* 


— 


a4 * 


- 
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84. ($$. 165, 202). 


. Giuseppe è andato in Francia, di là si reca in Olanda, dall’ Olanda 
va nel Perù e nella Virginia. L’oro viene per lo più dal Perù. Tre navi 
parate dal Brasile hanno fatto naufragio. I soldati ritornano ora dalla 

rancia e dall’ Italia. I nemici si erano ritirati dal Mantovano nel Mila- 
nese. In Boemia, Silesia e Sassonia vedevansi soldati di tutte le nazioni. 


Giuseppe, Sofeph. è, ift. Francia, Frankreich. andato, gegangen. di là, 
von da. si reca, reift er, begibt er fim. Olanda, Holland. va, gebt er. Vir- 
giuia, Virginien. Oro, Gold, n. viene, fommt. per lo più, meiften8. Tre, 
Drei. Brasile, Brafifien. partito, abgegangen. nave, Schiff, n. hanno, haben. 
naufragio, Schiffbruch, m. faito, gelitten. soldato, Soldat, m. ritornano ora, 
febren nun — zurück (zu rück si pone in fine). nemico, Feind. si erano, batten 
fid. Mantovano, Mantuaniſch. Milanese, Mailändiſch. ritirati, zurückgezogen. 
Boemia, Bohmen. Silesia, Schleſien. Sassonia, Sadfen, vedevansi, fab man. 
tutto, All. nazione, Nation, f. 


85. (66. 67, 210, 249). 


Nel silenzio e nella quiete gode spesso il Savio istanti soavissimi. 
Diogene diceva, che per ben vivere bisognava avere o amici fedeli, 0 
nemici inaspriti. Egli è raro, che un infelice abbia amici, ma ancora più 
raro che abbia parenti. La verità e la rosa sono molto belle, ma l’una e 
l’altra hanno spine. 


Silenzio, Stille, f. quiete, Rube, f. gode spesso, geniefit oft. ‘il Savio, 
der Weiſe. soave, angenehm. istante, Augenblid, m. Diogene, Diogenes. 
diceva, fagte. che, per ben vivere, daf man, um weislich zu feben. o, ent: 
weder. fedele, treu. amico, Freund, o, oder. inasprito, hart. nemico, Feind. 
bisognava avere, haben mite. Egli è raro, Es ift felten. che, daf. infelice, 
Unglücklicher. ma ancora, aber nodi. che, daß er. parente, Vermandt. abbia, 
babe. Verità. Wahrbeit, f. rosa, Rofe, f. bello, ſchön. ma l'una e l’altra, 
aber betde. spino, Dorn, m. (Vegg. pag. 70, Nota 4). 


86. ($. 214). 


L’amicizia è un contratto tacito fra due persone virtuose; dico vir- 
tuose, poichè i malvagi non hanno altro che complici, i voluttuosi hanno 
compagni di dissolutezza, gl’interessati hanno socj, i politici radunano 
faziosi, la maggior parte degli oziosi ha aderenze, i principi hanno cor- 
tigiani, gli uomini virtuosi soli hanno amici. 


Amicizia, Freundſchaft, f. tacito, ftilfhmweigend. contratto, Vertrag, m. 
fra, zwiſchen (regge il Dativo). due, mei. virtuoso, tugendbaft. persona, Perfon 
f. dico, td) fage, poichè, denn. malvagio, Bofe, m. non hanno altro, haben 
nur. complice, Mitſchuldige, m. voluttuoso, Wollüſtling, m. compagno, 
Spießgeſell. dissolutezza, Ausſchweifung, f. interessato, Mitintereffent, 
Theilnehmer. socio, Geſellſchafter. politico, Politifer. radunano, verfammeln. 
fazioso, Nottirer. parte, Theil, m. ozioso, Miifigginger. aderenza, Verbins 
sie f. principe, Fürſt, m. cortigiano, Höfling, m. soli, allein. amico, 

reunbd. 


x 


87. (SS. 210, 213). 


° Telémaco, parlando dell’ Egitto, si esprime come segue: Noi non 


Telémaco, Telemach. parlando del, da mwo er von — ſpricht. Egitto, 
GEgupten. si esprime come segue, drückt fil fofgender Mafen aus, Noi non 


potevamo, wir fonnten nicht. 


! 
\ 
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potevamo gettare gli sguardi sulle daè rive, senza scorgervi città: dovi- 
ziose, case di campagna piacevolmente situate, terre che si coprivano 
ogni anno di messe dorata senza riposarsi giammai, praterie piene d’ar-. 
menti, agricoltori oppressi sotto il peso de’ frutti, che la terra versava 
dal suo seno, e pastori, che faceano dappertutto risuonare i dolci suoni 
dei loro flauti e delle loro zampogne. > 


sguardo, Blick, m. su, auf. due, beide. riva, Ufer, n. gettare, merfen. 
senza, ohne, dovizioso, rei. città, Stadt, f. piacevolmente, reizend. 
situato, gelegen. casa di campagna, Landhaus, n. terrà, Feld, n. che SÌ, 
die fid. ogni anno, alljébrli. di, mit. dorato. golden. messe, Grnte, 
f. coprivano, bededten. senza riposarsi giammai, ohne jemalò auszu⸗ 
ruhen. prateria, Wieſe, f. pieno, voll. (regge l' Acc. vegg. pag. 156). ar- 
mento. Herde, f. agricoltore, fandmann. sotto, unter, (regge il Dativo). 
peso, Schwere, Lat, f. frutto, Frucht, f. oppressi, gebeugt. che, welche. 
terra, Erde, f. sno, ihr. seno, Schooß, m. versava, fpendete. pastore, Shdfer. 
che, welche. dappertutto, fiberall. dolce, fanft. suono, Ton, m. loro, ibr. 
flauto, Flöte, f. zampogna, Sdjalmei, f. faceano risuonare, ettònen ließen. 
scorgervi, wahrzunehmen. 


88. (SS. 540, 218). 


I Giapponesi sono gente di statura assai piccola. Essi hanno %« testa 
grossa, i viso piatto e largo, #4 naso schiacciato, gli occhj piccoli, da 
bocca larga, ed una barba folta pende loro sino al petto. I Chinesi ten- 
gono per una bellezza del sesso femminile l’avere # piede molto piccolo. 
Essi procurano questo vantaggio alle loro figlie con far loro portare scarpe 
di ferro strette fuor di modo. 


Giapponese, Japaner. gente, Leute. statura, Getalt, f. ($. 191, b.). grosso, 
did. testa, Kopf, 72. piatto, platt. largo, breit. viso, Geſicht, n. schiacciato, 
eingedrückt. naso, Nafe, f. piccolo, flein, occhio, Auge, n. largo, mett. 
bocca, Mund, sm. folto, dicht. harba, Bart, nm. pende loro sino a, hängt 
ibnen big quf....herab, (berab si pone in fine). petto, Bruſt, f. il Chinese, 
der Chinefe. tengono, falten ed. per, fiir. hellezza, Schönheit, f. di, bei 
(regge it Dativo). femminile, meiblid. sesso, Geſchlecht, n. piccolo, flein. 
piede, Fuß, m. l'avere, zu haben. vantaggio, Vortheil, 2 procurano essi, ver: 
ſchaffen fle. loro, ibr. figlia, Tochter. con far, dadurch, daf fie. loro, dieſel⸗ 
ben. fuor di modo, überaus. stretto, eng. di ferro, eifern. scarpa, Schuh, m. 
portare, tragen laſſen. | : i 


89. ($$. 540, 218). 


Nella vita dell’ Ariosto estesa da Giambattista Pigna, scrittore rino- 
matissimo del felice secolo sestodecimo, troviamo il seguente ritratto . del 
suo esteriore. Ariosto, in quanto alla forma ed all’ aspetto del corpo era 
di statura alta, avea è capo calvo, è —— nori e crespi, la fronte spa- 
ziosa, de ciglia alte e sottili, ge occhj alfossati, neri, vivaci e giocondi, 


Vita, Lebensgeſchichte, f. estesa, geſchildert. Giambattista, Johann 
Baptiſt. scrittore, Schriftſteller. rinomato, berühmt. felice, glücklich. sesto 
decimo, ſechzehnt. secolo, Jahrhundert. troviamo, finden mir. seguente, fol: 
gend. ritratto, Beſchreibung, f. Schilderung, f. suo, ſein. esteriore, Aufere, n. 
in quanto, mag... anbelangt (regge l'Acc.). forma, Geftalt, f. aspetto, Aus⸗ 
feben, n. alto, hoch. statura, Statur, f. avea, hatte. calvo, kahl. capo, Kopf, 
m. nero, ſchwarz. crespo, kraus. capello, Haar, n. spazioso, breit. fronte; 
Stirn, f. alto, hod. sottile, dünn. ciglio, Uugenbraune, f. affossato, eins 
gefallen. vivace, lebhaft. giocondo, anmuthig. occhio, Auge, 7. F 
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tt naso grande, curvo, aquilino, e labbrà raccolte, è denti bianchi ed 
uguali, ze guance scarne e di color quasi olivastro, Za barba un poco 
rara, Ze spalle larghe e piegate alquanto, ‘e mani asciute, ed egli dipinto 
dalla mano dell’ eccellente Tiziano pare che ancor sia vivo. 


curvo, gebogen. naso aquilino, Adlernafe, f. raccolto, gufammengezogen. labbro, 
Lippe, f. bianco, weiß. uguale, gleid). dente, Zahn, m. scarno, eiagefallen, mager. 
di color quasi olivastro, faft ofivenfarbig. guancia, Wange, f. un poco, et: 
was. raro, ſchwach. harba, Bart, m. largo, bréit. alquanto, etwas. piegato, 
erhöht. spalla, Sdulter, f. asciuto, trodfen. mano, Hand, f. ed egli di- 
pinto, und gemalt. eccellente, vortrefflid. pare che ancor sia vivo, ſcheint, 
Daf er nod) lebend fei, lebe. 


90. (Vegg. SS. 530, 538, 541). 


Milziade, figlio di Cimone, era Ateniese. Temistocle, figlio di Neocle, 
era uomo d'illustre nascìta ($. 181, Nota 8). Aristide era contemporaneo 
di Temistocle. Io sono Italiano, e quel signore è Inglese. Molti vi crede- 
vano Olandese. Colui è cacciatore del principe Lamberto. Egli fu con- 
dotto schiavo in Turchia. 


Milziade, Milziades. figlio, Sofn. Cimone, Cimon. Ateniese, Nthener, 
Temistocle, Themiftofle8. Neocle, Neoffig. illustre, vornehm. nascita, Be: 
Burt, f. Aristide, Mriftide$. contemporaneo, Beitgenoffe, m. Italiano, Ita: 
liener. signore, Herr. Inglese, Engländer. Molto, Viel. vi credevano, hiel— 
ten eud) fiir. Olandese, Hollander. Colui, Fener. cacciatore, Jäger, m. Priu- 
cipe, Fürſt. Lamberto, Lampredt. fu, Er murbde als. schiavo, Sclave, m. 
Turchia, Türkei, f. ($. 202), condotto, geführt. i 


91. ($$. 538, 541). 


Costui si spaccia per Portoghese. Egli era Turco di nascita, è però morto. 
cattolico. Egli si dà il titolo di Barone e signore di Fetsenstein. Il signor 
Ruggiero ha ottenuto il posto di Segretario. Il signor Teobaldo è diven- 
tato primo Tenente. Quel giovane ha imparato il mestiere di falegname. 
Tintoretto, pittore italiano, nativo di Venezia, fu discepolo del Tiziano. 


Costui, Diefer da. si spaccia per, gibt fid) flir — aus (aus si pone in fine). 
Portoghese, Portugiefe. di nascita, geborner. Turco, Tiirfe. è però, er it 
‘aber alè. cattolico, Katholik, m. morto, geftorben. Egli si dà, Er gibt fil. 
titolo, Titel, m. Barone, Freiherr. signore, Herr. Ruggiero, Rudger. ha, 
bat. posto, Stelle, /. Segretario, Secretir. ottenuto, erhalten. Teohaldo, 
Theobald. è, ift. primo Tenente, OberIteutenant. diventato, gemorden. giovane, 
junger Menfd. ha, bat. mestiere, Handwerk, n. falegname, Tiſchler. impa- 
rato, gefernt. italiano, itafienifà. pittore, Maler, m. nativo di, gebürtig 
aus. Venezia, Venedig. discepoto, Schüler. Tiziano. Tizian. 


92. (SS. 98, 180, 181, d, c, d, e, 198, 551). 


Uberto, persona di gran merito , arrivò qui jeri all’ improvviso da 
Amburgo. Egli faceva ogni giorno dieci miglia tedesche. Jer l’altro fu 
egli assalito di bel giorno da assassini. Questi gli presero due oriuoli 


‘ Uberto, Hubert. persona, Mann. merito, Verdienft, n. qui jeri all 
improvviso, ift geftern hier unverniuthet. Amburgo, Hamburg. arrivò, an: 
gefommen. Egli faceva ogni giorno, Er fegte täglich .... zurück (sì pone in 
Ane). dieci, zehn. miglio, Meife. tedesco, bdeutfd. Jer l’altro fu egli, 
Vorgeftern wurde er. di, bei (regge it Datiro). bel, hell. giorno, Tag, m. 
assassino, Räuber, m. assalito; angefallen. Questi gli presero, Diefe nah: 
men thm. due, zwei. d’oro, golden. oriuolo, Ur, /. de 


378 


d’oro, due paja di sproni d’argento, alcuni eccellenti schioppî da caccia, 
ch'egli avea portali seco pe' suoi amici, parecchie pezze di panno, alcune 
pelli di zibellino e tutto il suo danaro. Per mancanza di contanti fa ora 
vendere un gran numero di cavalli da tiro e da sella, ‘e parecchie botti 
di vino vecchio a un prezzo molto discreto; oltre di ciò pensa di dar 
via ancora venti staja d'avena, quaranta centinaja di fieno e di paglia, 
ed alcuni barili d'olio, (veyyg. pag. 109, Nota 1). Prima della sua partenza 
vuol comprar qui una quantità di cose, fra altre, parecchie dozzine di 
bicchieri da vino ed una forte carrozza da viaggio. | 

pajo, Paar, n. sprone, Sporn, sm. d'argento, filbern. alcuno, einiger, e, ed, 
eccellente,. vortrefflidà. schioppo, Flinte, f. caccia, Sagd, f. che egli, die er. 
per, flir, suo, fein. amico, Freund. avea portati seco, mitgenommen hatte. 
parecchie, mebrere. pezza, Stück, n. panno, Tud, n. pelle, gell, n zibel- 
lino, Zobel, m. tutto, all. suo, fein. danaro, Geld, n. Per, Aus. mancanza, 
Mangel, m. di, an (regge il Dativo). contanti, baares Geld. fa ora, läßt er 
jetzt, gran, grof. numero, Unzabf, f. cavallo, Pferd, n. tiro, Zug. da sella, 
Reit. botte, Faß, n. vecchio, aft. vino, Wein. a, um (regge l’Acc.) discreto, 
billig. prezzo, Preis, m. vendere, verfaufen. ‘oltre di ciò pensa di-dar via 
ancora, überdies denft er nod) ... wegzugeben. venti, zwanzig. stajo,, Schef⸗ 
fel, m. avena, Haber, m. quaranta, vierzig. centinajo, Zentner, m. fieno, 
Heu, n. paglia, Stroh, n. barile, Faß, n. olio, OI, ». Prima, Vor (regge 
il Dativo). suo, fein. partenza, Abreiſe, f. vnol qui, mill er hrer. quantità, 
Menge, f. cosa, Sade, f. ($.173). comprare, faufen. fra altre, unter andern. 
parecchie, mebrere, dozzina, DUBend, sn. bicchiere, Glas, n. vino, Wein, m. 
forte, ftarf. carrozza, Wagen, m. viaggio. Retfe, f. ($. 198). 


93. ($$. 186, auf, 198, .551). | 

Il mercante Riccardo ha trattato sempre con tutti non solo de 
(un) uomo onesto, ma da vero padre; perciò egli è anche co+ 
tanto amato e stimato da ognuno. Egli ha comprato una magnifica casa 
con un giardino in campagna. Si dice che sia veramente una casa da 
principe. Ho inteso dire, che la sala da mangiare e la camera da con- 
versazione verranno pitturate a fresco, che il giardino sarà piantato all” 
inglese, e che tutta la casa verrà guarnita di mobili all’ ultima moda. 


Mercante, Raufmann. Riccardo, Richard. ha, bat. sempre, immer. 
non solo, nicht allein, da, af. onesto, ebrfid. ma, fondern. vero, mabr. 
padre, Vater. trattato, gehandelt. perciò egli è anche, darum mird er auch. 
ognuno, jedermann. cotanto, fo fer. amato e stimato, geliebt und gefhagt. 
Egli ha, Er hat. magnifico, prächtig casa, HAUS, n. giardino, Garten, m. 
in, auf. Dem. campagna, Land, n. comprato, gefauft. Si dice che sia, man 
fagt, es fei. veramente, wirklich da principe, fürſt lich. Ho inteso dire, Ich 
habe gebort. che, daß. sala, Saal, m. mangiare, Speife. camera, Zimmer, a. 
conversazione, Geſellſchafts. a fresco, fresco (auf naffer Tiinde). verranno 
pitturate, gemalt werden. che, daß. all’ inglese, auf englifhe Urt. sarà pian 
tato, angelegt. e che, und .daf. tutto, ganz. alla ultima moda, nad) der 
legten Mode. verrà guarnita di mobili, eingerichtet merden wird. | 


94. (Vegg. pag. 115, gu, $$. 191, 202, 203.), 


Alfonso partirà a san Giorgio. Suo fratello ritornerà 4 Pentecoste. 
Egli pagherà il frumento « Pasqua. Io mi alzerò domani -a&° alba. Ritor» 


Alfonso, Alphont. partirà, wird... abreifen. a, gu. san Giorgio, Georgi. 
fratello, Bruder wird. a, ju. Pentecoste, Pfingften. ritornerà, mieder kom⸗ 
men. Egli pagherà, Er wird... bezablen ($S. 642, 645). frumento, Weizen, 
m. a, ju. Pasqua, Oftern. Io mi alzerdò, Ich merde .... aufftehen. domani, 
morgen. all’ alba, mit Tagesanbrud. 


8176 


nate « casa, o andate ancora « Palazzo. Questo signore vuol giuocar 
meco a’ birilli, ma io avrei voglia di fare una partita al bigliardo. Il 
fratello ha vinto un fiorino a picchetto. Non c'è nissuno che voglia giuocar 
meco a dama, a scacchi, alla palla o alle carte? 


Ritornate, Kehret ihr — iurid (sé pone in fine). a, nad. o andate ancora, 
pder gebet ihr nod). a, auf'8. Palazzo, Rathhaus, n. signore, Herr. vuol 
meco, mill mit mir. a birilli, Regel. giuocar, fpielen. ma io avrei, alletn 
id hatte. voglia, Luft, f. partita, Partie, f. al bigliardo, Billard, n. di fare, 
zu machen. ha, hat, fiorino, Gulden, m. a, im. picchetto, Picket. Non c'è 
nissuno, Iſt Niemand da. che meco, der mit mir. a dama, Dame. ascacchi, 
auge pulla, Ball. 0, oder. alle carte, Karten. voglia giuocare, fptes 


95. (S. 192). 


Voi suonate il clavicembalo, suonate anche il flauto ? Ho sentito 
che vostro fratello suoni il violino. Suona vostra sorella qualche stru- 
mento ? Sì, ella sa suonare l’arpa, Il mio amico mi mandò ultimamente 
alcuni bei pezzi di musica, se le aggrada, li suoneremo insieme questa 
sera. i 


Voi suonate, Gie fpiefen. clavicembalo, Gfavier, n. suonate anche, 
Spielen Sie aud. fiauto, Flöte, f. Ho sentito, Ich habe gehort. che, daß. 
vostro fratello, Ihr Bruder. violino, Violine, f. suoni, fpiele. Suona, 
Spielet. vostra sorella, Ihre Schweſter. qualche, irgend ein, strumento, 
Inftrument, n. Si, Fa. ella sa, fie kann. arpa, Harfe, f. suonare, fpielen. 
il mio, mein. amico, Freund. mi mando uttimamente, ſchickte mir neulid. 
alcuno, eintige. bello, ſchön. pezzo di musica, Muſikſtück, n. Mufifalien. se 
le aggrada, wenn eé Ihnen gefallig if, li suoneremo, fo wollen mir fie. sera, 
Nbend, m. hente Abendé. insieme, mit einander fpiefen. 


96. ($$. 198, 200, 551). 


Dove avete messo la carta da lettere e la fiaschetta dell’ inchiostro ® 
Omero chiamò Minerva la Dea dagli occhj verdi, Giunone la Dea dal 
braccio bianco, e Marte il Dio dall’ arco argenteo. Gli Ateniesi non cre- 
devano che Milziade potesse menare una vita da semplice privato, dopo 
aver sostenuto con decoro le prime dignità della Repubblica. Teofilo ha 
condotto a fine l’affare commessogli da uomo ingegnoso. 


# 


Dove avete, Wo habet ihr. carta, Papier, n. lettera, Brief, m. fia- 
schetta; Flaſche, f. inchiostro, Tinte. messo, Dingeftellt. Omero, Homer. 
chiamò, nannte. Dea, Göttin. da, mit (regge il Dativo). verde, grin. 
occhio, Age, n. Giunone, Yuno. bianco, wet. braccio, rm, m. Marte, 
Mars. Dio, Gott. argenteo, fifbern. arco, Bogen, m. Ateniese, Athener. 
non credevano, glaubten uidt. che, Daf. Milziade, Milziades. da, alg. 
semplice, bloß. privato, Privatmann. potesse menare una vita, feben 
fonnte. dopo aver, nachdem er. primo, höchſt. dignità, Amt, n. repubblica, 
Republik, f. con, mit. decoro, Ehre, f. sostenuto, vermaltet hatte. Teofilo, 
Gottlieb. ha, hat. 1° affare commessogli, das ibm aufgetragene Geſchäft, n. 
da, alè ein. ingeguoso, ſcharfſinnig. uomo, Mann. condotto a fine, ausgeführt. 


LAS 


SopraiNominumerali. 
97. (Vegg. Parte I. pag. 160, 107 e, $. 311). 


Fin ora si conoscono undici pianeti. Urano, fra tutti il più distante 
dal sole, finisce il suo giro intorno ad esso in ottanta quattro anni, sette 
mesi; Saturno in 29 anni, 5 mesi e 17 giorni; Giove in 11 anni, 10 mesì 
e 14 giorni; Marte in un anno, 10 mesi e 21 giorno; la Terra in un 
anno; Venere in 7 mesi e 14 giorni; Mercurio in due mesi e 27 giorni. 
Fra Giove e Marte fu scoperto il primo di Gennajo 1802 da Olbers in 
Brema un nuovo pianeta, a cui secondo la proposta del Duca di Gota, 
fu dato il nome di Giunone. (Pay. 107, e.). i celebre Astronomo Bode 
scoperse poco dopo a Berlino un altro pianeta,che porta il nome di 
Cerere. Pallade e Vesta furono scoperte nel 1804 e 1807. ($. 286). 


Fin” ora si conoscono, Bis jegt fennt man. pianeta, Planet, m. Urano, 
Uranus. distante, entfernt. sole, Sonne, f. frà, unter. tutto, dil. finisce, vol: 
fendet. il suo, fein giro, Bewegung, f. intorno ad esso, um diefelbe. anno, 
Jahr, 2. mese, Monat, m. giorno, Tag, m. Saturno, Saturn. Giove, Yu: 
viter. Marte, Mars. Terra, Erde, f. Venere, Venus. Mercurio, Merfur. 
Fra, Zwiſchen. fu, murde. Gennajo, Sdnner, m. Brema, Bremen. nuovo, 
neu. scoperto, entdedt. a cui, welhem. secondo, auf. proposta, Vorſchlag, 
m. Duca, Herzog, m. nome, Name, m. Giunone, Juno. fu dato, beigelegt 
wurde. celebre, beribmt. Astronomo, Aftronom. scoperse poco dopo, ent: 
dedite furz nachher. a, zu. altro, anderer. che, der. nome, Name, m. Ce- 
Do, — porta, erhalten hat. Pallade, Pallas. furono scoperte, wurden 
entdeckt. — 


* 


» 


08. (SS. 215, 288). 


Il primo Re di Roma fu Romolo, il secondo Numa Pompilio, il terzo 
Tullo Ostilio, il quarto Anco Marzio, il quinto Tarquinio Prisco , il ‘sesto 
Servio Tullio, il settimo ed ultimo Tarquinio il Superbo.. 


.. Re, König, m. Roma, Rom, fu, war. Romolo, Romulus. Pompilio, Pom: 
pilius. Tullo Ostilio, Tullus Hoſtilius. Anco Marzio, Ancus Martius. Tar- 
Lilo Prisco, Tarquiniué Prigcus, Servio Tullio, Servius Tulliuè. Saperbo, 

olze. 


99. (SS. 215, 288, 64). 


Dalla prima guerra punica sino alla distrazione di Cartagine erano 
passati 118 anni. — Dalla prima sino alla seconda guerra punica si 
contano 48 anni, e dalla seconda sino al fine della terza si computano 
70 anni. i | 


Punico, puniſch. guerra, Krieg, m. sino a, big zu (regge tl Dativo). 
distruzione, Zerftorung, /. Cartagine, Carthago. erano, waren. anno, Jahr, 
n. passati, verfloffen. si contano, 3dfft man. fine; Ende, n. si computauo, 
recbnet man. - ; 


: 100. (S. 98). 
Milziade non avea più che dieci mita uomini a Maratona; Cesaré non 


Milziade, Milziades. non avea più che, hatte nicht mehr als. uomo, 
Mann (S. 98). a, bei. Maratona, Marathon. Cesare, Gdfar. 
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ne impiegò che 20,000 a Farsàlo, ed Epaminonda solì seimila a Leuttra. 
Temistocle non avea più di 280 galere a Salamina, ed il valoroso Ge- 
nerale russo Ostermanri non avea a Culm più di 8000 uomini della guardia 
contro un corpo d’armata francese cinque volte più numeroso del suo. 
Ciò non ostante questi piccoli corpi d’armata hanno deciso degli avve- 
nimenti più importanti. 


non ne impiegò che, braudte nur. a, bei. Farsdlo, Pharſalus. soli, nur. 
Leuttra, Ceuftra. salera, Galeere. a, bei. Salamina, Sälamis. valoroso, 
tapfer. russo, ruſſiſch. Generate, General. della guardia, von Der Garde. 
contro, gegen (regge l’Acc.). cinque volte, fiinfmal. numeroso, zahlreich. 
francese, fra nzöſiſch. corpo d’armata, Armeecorp$, n. Ciò non ostante hauno, 
Indeſſen haben doch. piccolo, flein. degli, Uber (regge l'Acc.). importante, 
wichtig. avvenimento, Greignif, n. deciso, entſchieden. 


101. (SS. 296, 310). 


Nell’ anno 1714 fu a Costantinopoli un grandissimo incendio. Essen- 


dosi levato il vento boreale, il fuoco fece progressi così rapidi, che 
nello spazio di 30 ore vi restarono abbruciate da 15,000 case. 


Fu, mar. Costantinopoli, Gonftantinopel. incendio, Feuersbrunſt, f. 
Essendosi, Da fid. vento boreale, Nordwind, m. levato, erhoben. fece, 
nahm, fuoco, Feuer, n. progressi così rapidi, fo febr iiberband. che, daß. 
nello spazio, in Zeit. di, von. ora, Stunde, f. da, bei. casa, Haus, n. vi 
restarono abbruciate, niederbrannten, 


102. (SS. 286, 312). 


La popolazione della Russia s'anmenta con massima rapidità. Secondo 
le liste dell’ anno 1814, che comprendono i Cristiani soli, le nascite a- 
scendevano in quell’ anno a 1,228,077, ed il numero de’ morti solo a 
839,022 ‘individui, fra’ quali due dell’ età di 145 a 150 anni, € otto da 
125 a 130° anni. I matrimonj erano 309,644. Il numero de’ nati oltrepas- 
sava quindi in quell’ anno quello dei morti di 389,055. Nella stessa pro- 
porzione s' accrescono anche la marina russa, l’agricoltura, il commercio, 
le fabbriche e la eultura scientifica. | 


Popolazione, Bevölkerung, /. Russia, Rußland. s'aumenta, vermebrit 
fi. massimo, ſehr grof. rapidità, Schnelligkeit, f. secondo, nad (regge 
il Dativo). lista, Lifte. f. che, welche. Cristiano, Chriſt. soli, allein. com- 
prendono, betreffen. ascendevano, beliefen fid). quello, jener. nascita, Ge: 
burt, f. a, auf. numero, Zahl, f. tnorto, Geftorbene, me. solo a, RUY auf. 
individuo, Individuum, a. fra” quali, morunter. dell’, im. età, Ufter, re. 
di, von. a, bis. I matrimonj erano, Getraut wurden. nato, Geborne, m. 
oltrepassava quindi, liberftieg daber. quello, die Zahl. di, um. stesso, nam: 
fig. proporzione, Verhältniß, n. s'accrescono anche, fteigen aud). russo, 
ruſſiſch. marina, Marine, f. agricoltura, Aderbau. m. commercio, Handel, m. 
fabbrica, Fabrik, f. scientifico, wiſſenſchaftlich. cultura, Biloung, fi 


‘108. (Vegg. Pay. 107 e, $. BIL). | 


Il Nilo in Egitto comincia ordinariamente a crescere alla fine di 
Maggio, e continua così fino ai dieci 0 ai venti d'Agosto, qualche volta 


Nilo, Mil, m. Egitto, Egypten. comincia. ordinariamente, fängt ges 
wöhnlich. alla fine, zu Gnde. Maggio, Mai. a crescere, an gu wachſen. 
e ‘continua così fino a, Und fährt fo fort big zu (regge #l Datiro). 


fino al mese di Settembre, dopo il quale sempre va calando. Vi si semina 


per l’ordinario di Ottobre e di Novembre, e di Marzo e di Aprile se ne fa 
la raccolta. - 


mese, Monat, m. Settembre, September. dopo il quale sempre va calando, 
nad welchem bderfelbe immer abnimmt. Vi si semina per l’ordinario, Man 
ſäet gewöhnlich. di, in. Ottobre, October. Novembre, November. Marzo, 
Mari. Aprile, April. se ne fa, hält man. raccolta, Ernte, f. 


104. (S. 98, e Pàg. 107 e.). 


Presso gli antichi Egizj sì davano a ciascun soldato oltre un pezzo 
di terreno ogni giorno cinque libbre di pane, due libbre di carne e un boc- 
cale di vino. La seta era ai tempi degli antichi Romani di gran lunga 
più rara e di maggior valore che al giorno d’oggi. Una libbra di seta. 
costava ai tempi dell’ Imperatore Aureliano verso la fine del terzo se- 
colo una libbra d’oro. 


Presso, Bei (regge il Dativo). antico, alt. Egizio, Egyptier. si dava- 
no, gab man. ciascun, ein jeder. soldato, Soldat. oltre, anfier (regge # 
Dativo). pezzo, Stück, n. terreno, Land, n. ogni giorno, täglich. libbra, Pfund, 
n. pane, Brod, n. carne, Fleiſch, n. boccale, Ranne, f. vino, Vein, m. 
seta, Seide, f. ai tempi degli antichi Romani, in den alten Römerzeiten. 
di gran Innga, ungleid. raro, felten. di, im. grande, grof. valore, Werth, 
m. che al giorno d'oggi, alé heut zu Tage. costava, foftete. a, zu (regge il 
Dativo). tempo, Beit, f. Imperatore, Raifer. Aureliano, Aurelian. verso, 
gegen (regge l'Acc.) fine, Ende, n. secolo, Jahrhundert, n. oro, Gold, #. 


105. ($$. 158, 312, 530, 537). 


In Aquisgrana vedesi la tomba di Carlo Magno, che vi morì nell’età 
di 72 anni, nel decimo quarto del suo regno come Imperatore. Egli fu 
coronato Imperatore nell’ anno 800. Vi si trovano ancora molte lettere, 
nelle quali davasi a Carlo IX, e ad Enrico III. il titolo d’Altezza (pay.107, e). 
Il primo Re di Francia, a cui i Principi stranieri diedero il titolo di 
Maestà, fu Luigi XI. — Francesco I., Re di Francia, faceva continuamente 
guerra all’ Imperatore Carlo V. — Dopo la morte dell’ Imperatore Carlo VI. 
s'accese una guerra molto atroce. Teodosio il Grande morì a Milano nelle 
braccia di sant’ Ambrogio. 

In, ZU. Aquisgrana, Aachen. vedesi, fiebt man. tomba, Grab, n. che 
vi morì nell’ età di 72 anni, mweldjer dort 72 Jahre alt ftacb. suo, fein. 
regno, Regierung. come, als. Egli fu. Er wurde. Imperatore, als Raifer. 
coronato, gefrònt. Vi si trovano ancora, Es gibt nod). molto, vici. lettera, 
Brief, m. nelle quali, in melden man. Enrico, Heinrid. titolo, Titel. 
Altezza, Hoheit. davasi, gab. Re, König. Francia, Franfreid. a cui, dem. 
straniere, fremd. Principe, Fürſt. Maestà, Majeftàt. diedero, gaben. Luigi, 
Ludwig. Francesco, Franz. faceva continuamente guerra, führte immer Krieg. 
a, mit. Dopo, nad) (regge tl Dativo). morte, Tod, m. s’accese, entitand. 
atroce, bartnddig. guerra, rieg, m. Teodosio, Theodofius8. morì, ftard. 
Milano, Mailand. braccio, Arm. santo, heilig. Ambrogio, Ambrofius. 


106. (Vegg. Pag. 107 d, $$. 165, 551). © 


. Ungheria ha miniere d’oro e d’argento’ ($. 30). ha abbondanza 
di vino, grano e tabacco, ha greggi intere di cavalli, di buoi, di pecore, 


Ungheria, Ungarn. miniera d’oro e d’argento, Gold⸗ und Silberberg: 
merf, x. abbondanza, Überfluß, m. di, an. vino. Gein, m. grano, Getretde, n. 
tahacco, Tabaf, m. intero, gani. gregge, Herde, fi di, von. cavallo, Pferd, 
n. bue Ochs, m. pecora, Saf, n, 


« 
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e di porci; ha però mancanza di manifatture. — Il tabacco è una pianta 

dell’ America; essa fu portata nell’ anno 1520 a Lisbona ($. 202), ed il 

| signor Nicot, ambasciatore di Francia in Portogallo, la mandò di là a 
Parigi nell’ anno 1559. i | 


porco, Schwein, x. però, aber. mancanza di, Mangel an. manifattura, 
Manufactur, f. pianta, Pflanze, f. essa, fie wurde. anno, Jahr, n. Lisbona, 
Liffabon. portata, gebradt. di Francia, franzéfiftà. Ambasciatore, Botfhafe 
ter. Portogallo, Portugal. la mandò di 1à, ſchickte fie von bdort. Parigi, 
Paris. ($. 202). i 


107. (SS. 297, 298, 399, 311). 


Vittorio dimorò in Vienna un’ anno e mezzo. — Quanto starà egli 
a ritornare? Quindici giorni ($. 307), come io credo. Quanto pesa quel 
vaso d’argento ? — Due libbre e mezza. — A quanto le viene il braccio 
. quella tela? Tre fiorini e mezzo. — Quanti ne abbiamo del mese? OCuin- 
dici. — Ai quanti vi deve egli pagare? Ai trenta di questo, 0 al primo 
dell’ altro mese. Io ho il doppio, tu il triplo, egli il quadrupto, voi il 
quintupto e Giuseppe il centupto. Il socio domandava ora la meta, ora 
un terzo, ora due terzi, ora un quarto, ora la centesima parte del 
guadagno. ($$. 298, 301). 


. Vittorio, Victor. dimorò, bieft ſich auf (mettesi in fine). Quanto starà, 
Mie fange mird es dauern. egli a ritornare, big er zurückkehrt. come io credo, 
mie id) glaube. Quanto pesa, Mie viel miegt. quel, jener, e, es. d’argento, 
filbern. vaso, Gefäß, n. fibbra, ‘fund, n. A quanto le viene, Wie thewer 
fommt Sbnen.... zu ftehen Gn fine). braccio, Elle, f. tela, Leinwand, f. 
fiorino, Gulden, m. Quanti ne abbiamo, Den mie vielten. Ai quanti, Um 
mie vielten. vi deve egli pagare, muf er eud) bezablen. Ai, Am. questo, 
diefeg: dell’ altro, deg andern. Socio, Gefellidyafter. domandava, begehrte. 
ora, bald. guadagno, Gemwinn, m. i 


108. (SS. 306, 307). 


. -Carlo verrà fra dodici o quindici giorni, e suo fratello è aspettato 
oggi « otto. — Il luogo è quindici in diciotto miglia lontano di qui. — 
Dov° è il secondo tomo di quest’ opera? Ho letto i primi dieci libri. 
. To l'ho veduto tre giorni di seguito. — Egli si è sbagliato di 7 fiorini. 
Egli me lo disse fra quattro occhj. — Antonio mi deve circa’ nenti 
scudi. — Egli viene tre volte la settimana. ($. 294). — Francesco è la 
metà più grosso di te. — Egli ha 17 anni più di te. Quest uomo è 
già sessagenario, ($. 312). 


Verrà, wird — fommen (mettessi in fine). fra, binnen. fratello, Bru: 
der. è, wird. oggi a. heute tiber. aspettato, ermartet. luogo, Ort, m. in, 
618. miglio, Meile, f. lontano di qui, weit von hier. Dov’ è, Wo ift. tomo, 
Band, m. opera, Werf, n. Ho, St habe. libro, Bud, n. letto, gefefen. 
lo lho, Sd habe ibn. di seguito, nad) einander. veduto, gefehen. Egli si è, 
Gr hat fi, di, um. sbagliato, geirrt. Egli me lo disse, Er fagte es mir. 
fra, unter. occhio, Auge, n. Antonio mi, Ynton ift mir. circa, bei, unge: 
fabr. scudo, Thaler. deve, ſchuldig. Egli viene, Er fommt. la settimana, 
wöchentlich. volta, Mal. la metà, um die Hälfte. #rosso, did. di te, alé du. 
Egli ha; Gr ift um. più, d(ter. uomo, Mann. già, ſchon. 


109. ($. 308.) — 
Che ora credete che sia? Che ora è al vostro oriuolo ?. Credo che 


Che ora credete che, Wie viel Uhr glaubt ihr daß e8. Che ora è, Vie 
viel ift. al, auf. vostro, euer. oriuolo, Uhr, fi —— 


- 
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non siano ancora le due. Sono le undici e mezza. No, in questo punto 
sono suonate le dodici. Già così tardi? A momenti batteranno due ore. 
Sono le due e mezza passate. Saranno presto le quattro e, tre quarti. 
Sento battere l’orologio. Contate le ore. E mezzo giorno. E un quarto 
dopo mezzodì. Non è tardi. E già un bel pezzo che sono suonate le 
sette e tre quarti. 


Credo che non siano ancora, Id glaube, daf eé noch nicht — fei. Sono, 
Es if. No, sono in questo punto, Nein, fo eben bat ‘es. suonate, geſchlagen. 
Già così tardi? Sdon fo fpat? A. momeuti; Gleich mird eg. batteranno, 
ſchlagen. Sono, Es ift. passate, sorbet. Saranno presto, Es wird bald. Sento, 
Id bore. orologio, Uhr, f. hattere, febfagen. Contate, Zahfet. ora, Stunde, f. 
E, G$ it. mezzo gioruo, Mittag, m. dopo, nad. Non è tardi, Es ift nicht 
fpat. E già un bel pezzo, Es ift' ſchon eine geraume Zeit. che, daf es. 
sono suonate, gefbfagen hat. i 


110. ($. 309). 


A che ora andrete a passeggiare? Alle tre dopo mezzodì. Due 
amici. hanno detto d’aspettarmi alle quattro e mezza nel boschetto. 
Quando ritornerete ($.203) a casa? Alle nova e un quarto, e resteremo 
insieme sino alle dieci e mezza. Quando andate ($. 203) a letto? Ordi- 
nariamente alle dieci e tre quarti. Domani ci vedremo alle otto e mezza 
di mattina. 


A che ora, Um mie viel Ubr. andrete a passeggiare, merdet ihr ſpa⸗ 
steven geben. Amico, Freund, 22. hanno detto, haben geſagt, daß fie mid). 
boschetto, Luſtwäldchen, n. d'aspettarmi, ermarten mwerden. Quando, Wann 
mwerdet ibr wieder. casa, Haus. -ritornerete, fommen. e resteremo sino, und 
wir bleiben big. insieme, beifammen. Quando andate, Wann gebet ihr. a, 


zu. letto, Bett, n. Ordinariamente, Gewöhnlich. Domani ci vedremo, 


Morgen feben wir uné. di mattina, früh. 


Sui Proiomi personali. 


111. (Vegg. Parte I. pag. 174). 


Chi vuol restare a casa? Io, tu, egli, ella, noi, voi ed essi. — Iddio 
avrà pietà di tutti, di-me, di te, di lui, di lei, dì noi, di voi, di essi. — 
A chi mostrò egli la stampa? A me, a te, a lui, a lei, a noi, a voi, ad 
essi. — Chi ha invitato egli a pranzo? Me, te, lui, lei, noi, voi, essi. — 
Di chi avete parlato adesso? Di me, di te, di lui, di lei, di noi, di voi, 
di loro. — A chi vuol egli scrivere 7 — A me? a te? a lui? a lei? 
a noi? a voi? a loro? Egli era da me, da te, da lui, da lei, da noi, 
da voi, da loro. Egli verrà da me, da te, da lui, da lei, da noi, da voi, 
da loro. ($$. 199, 202). 5 i 


Chi vuot, Wer mill. a, zu. casa, Haus, n. restare, bleibert. Iddio 
avrà, Gott wird fi. tutto, UU pietà, erbarmen. — A chi mostrò egli, 
Vem zeigte er. stampa, Kupferftid, m. — Chi ha, Wen bat er. a pranzo, 
sum Dittagseffen, n. invitato, eingeladben. — Di chi, Von mem. avete 
parlato adesso, habet ihr jetzt geſprochen? di, von (regge il Dativo). — A 
chi, Un wen. vuol egli scrivere, mill er ſchreiben. A, an (regge dAcc.). 
Egli era, Er mar. da, bei, (regge il Dativo). — Egli, Er mird. — da, ju, 
(regge il Dativo). verrà, fommen (mettesi in fine). so 
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112. (Parte I. pag. 177, $$. 335--340.) a 


Siete voi ammalato? Sì, Zo sono. — Sono quelli i proprietarj della 
casa? Sì, (0) sono quelli (dessi). Siete voi altri i cacciatori del prin- 
cipe? Sì, (/o) siamo quelli. — Ha da restar egli a casa? Sì, “o voglio e 
lo comando. — Così, va.bene. — Perchè non mangiate questo pomo ? 
(Egli) non è buono, (egti)è agrodolce. — La birra non è buona; (essa) 
non è fresca ed (essa) è troppo amara. — Imprestatemi la vostra penna. 
Eccola; (eta) è molto buona. — Fatelo sapere « noi, a me e a lui. 


Siete, Seid. ammalato, franf. Sì, Sa. lo sono, id bin eg. — Sono 
questi, Sind das. proprietario, Eigenthümer, m. casa, Haus, n. Siete voi 
altri, Seid ihr. cacciatore, Jäger, m. principe, Fürſt, m. Ha, Sol er. 
casa, Daus, n. da restare, bleiben. voglio, mill. comando, befehle. Così, 
va bene, So ift eg recht. Perchè mangiate, Warum effet ihr. questo, diefer, 
e, eg. pomo, Apfel, m. non, nidt. buono, gut. agrodolce, ſauerſüß. — 
birra, Bier, n. fresco, frifd. troppo amaro, zu bitter. Imprestate, Leihet. 
penna, Feder, f. Ecco, Hier ift. Fate sapere, Meldet. 


113. (SS. 889, 330). 


Io gti scrivo spesso, ma egli non mi risponde. — Conosci tu i figli 
del negoziante? Sì, io &# conosco benissimo, e di stimo molto. Di' a tua 
madre, se tu 4a vedi, che domani de porterò i libri consaputi. Io mi 
lusingo, che non mi negherai questo piacere. Voi vi ricordate rare volte 
di me e di vostro cugino. Vi chiedo scusa, ho veduto oggi e gli ho 
parlato di voi. 

Io scrivo, Sd ſchreibe. spesso, oft. ma, allein, aber. egli non risponde, 
er antmwortet.... nicht. (F. 643). Conosci tu, Kennſt du. figlio, Sohn. nego- 
ziante, Kaufmann. Sì, Sa. io conosco, id) fenne. hene, gut. stimo, ſchatze. 
molto, fehr. Di, Sage. se ta vedi, menn du fiehft. che, daß id). domani, 
morgen. consaputo, bewußt. libro, Buch, 2. porterò, bringen merde. Io lusingo, 
Id ſchmeichle. che, daß DU. questo, diefer, e, es. piacere, Gefallen, m. non 
_ negherai, nicht abſchlagen wirſt. Voi ricordate, Ihr erinnert. rare volte, 
felten. vostro, euer. cugino, Vetter. Chiedo scusa, Sd bitte um Verzeihung. 
ho, id) habe. oggi, heute. veduto, gefehen. parlato, gefprochen (mit Einem 
von einer Perfon). 


114. 


Posso pregarvi di porgermi la bottiglia dell” acqua ($$. 198, 551). 
lo ho veduto i vostri debitori, e ho detto Zoro quel che wi avete com- 
messo; ma essi mi pregarono di dirvi, che verrebbero domani in, persona 
da voi. Non: credete loro nulla, essi ci vogliono deludere, mi pare di 
conoscerli meglio di voi. lo non posso sovvenirmi d’averti veduti. 


Posso pregare, Darf id) pittin. bottiglia, Flafhe, f. acqua, Waffer, n. 
° di porgere, zu geben. Lo ho, Ich habe, vostro, euer. debitore, Schuldner, 
m. veduto, gefeben. detto, gefagt. quel che, mag ‘ihr. avete commesso; 
aufgetragen habet. ma, allein. pregarono, baten. di dire, zu fagen. che, 
Daf fie. domani, morgen. in persona; fefbft. verrebbero, fommen miirden. 
Non credete nulla, Glaubet nichts. vogliono, Sie mollen. deludere, binter'$ 
Licht führen. pare, eé foheint. di conoscere, id) fenne. bene, gut. Ho non 
posso, Ich fann... nicht. sovvenire, entfinnen. d'aver veduto,.gefeben gu haben. 


n 115. J 
La sorella voleva andare da Gerardo per raccontargli lavventura 


Sorella, Sdwefter. voleva, wollte. Gerardo, Erhard. andare, gehen, per, 
um. jeri, geftrig. avventura, Begebenheit, f. raccontare, gu erigglen. .. 


è 
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di jeri (p. 106. Nr. 4); ma'io le diedi il consiglio di non farto, finchè il 
Dare non glielo avrà detto. Guglielmo mi disse, che zo farebbe volontieri, 
ma che le circostanze non glielo permettevano. Non me ze importa 
più niente, gl rispos’ io, voi mi avete promesso d’interessarvi per lui, 
e spero che pon avrete detto per burla. Ebbene, ripres’ egli we o 
prometto un’ altra volta, e vi dico, che non mi pentirò mai d’avervelo 
promesso. 


ma, alfein, aber. io diedi, id} gab. consiglio, Rath, m. di non fare, nidt 
su thun. finchè, big. avrà detto, gefagt haben wird. Guglielmo, Wilhelm. 
disse, fagte. che farebbe volontieri, «er thdte gerne. ma che, allein. cir- 
costanza, Umftand, m. non permettevano, erlaubten nidt. Non ne im- . 
porta più niente, Es fiegt nità mehr daran. risposi io, antmorfete 10. 
voi avete promesso, ihr habet verfproden. d’interessare, anzunehmen (einer 
Perfon). spero, foffe. che, daß ihr. non, nicht. per, im. burla, Scherz, ma. 
avrete detto, gefagt haben mwerdet. Ebbene, Gut. riprese egli, verfegte er. 
prometto, id) verfprede. un’ altra volta, nod) ein Mal. dico, fage. che 
non peutirò mai, Daf eg nie reuen mird, d’aver promesso, verſprochen 
qu baben. 


3 


116. ($. 329). 


Scriveteci ciò che succede all’ armata. ma diteci la verità. Non zo 
toccate e non o provocate, perchè oggi è di cattivo umore; qualcuno 
gli avrà fatto qualche gran dispiacere. — Venite dopo pranzo da me. 

enissimo verrò, vo “o prometto. Ho una lettera per. vostra sorella; 
quando posso mandargliela? Gli nomini dovrebbero esser giusti pel loro 
proprio interesse. Chi 


Scrivete, Schreibet. ciò che, was. n, bei. armata, Armee. succede, 
vorgebt. ma, aber. dite, faget. verità, Wahrheit, /. Non toccate, Ruhret 
nicht an. non provocate, reizet nicht. perchè oggi è, denn heute ift er. cat- 
‘tivo umore, üble Laune. qualcuno, Semand wird. qualche, ein, eine, ein. 
gran, grof. dispiacere, Nerbruf, m..avrà fatto, gemacht haben. Venite, 
Kommt. dopo pranzo, Nadmittag. Benissimo, Gut. verrò, id merde 
fommen. prometto, td verfprede. Ho, Id habe. lettera, Brief, m. per, 
“an. quando posso, Wann fann id. mandare, ſchicken. uomo, Menſch m. 
dovrebbero, follten proprio, eigen. interesse, Vortheil, m. per, wegen 
(regge il Genitivo, e mettesi dopo il suo reggimento). giusto, gerecht. 


117. (8. 330). 


Tuo fratello è tale, che non si può nè amarto, nè stimarto. Ho 
ricevuto le mercanzie speditemi, ed eseguito l'ordine datomi. —- ‘A chi 
avete raccontato questa novità? A 4ui, a lei 0 a loro? — Giacchè non 
sapete tacere, un’ altra volta non dirò più niente nè a te, nè a dei. Chi 
ha egli invitato a pranzo? Me, te e tuo cognato, — Ottone cercava me, 
lui e dei, e non fravandoci più, andò solo a spasso senza di not. 


È tale, ift fo befcaffen. che non si, daß man. nè— nè, mweder — nodi. 
amare, lieben. stimare, ſchätzen. può, fann. Ho, Id habe. spedito, geſchickt. 
mercanzia, Waare, /. ricevuto, erhalten. dato, gegeben. ordine, Uuftrag, 2. 
eseguito, volljogen. A chi, Wem babet ihr. novità, Newigfeit, f. raccontato, 
erzählt. Giacchè nom sapete tacere, Da ihr nicht ſchweigen fonnet. un’ altra 
volta non dirò, fo werde id ein anderes Mal. nè--nè, meder— nod. più 
niente, mehr Etwas fagen. Chi ha egli, Wen bat er. a prauzo, ju Phittag. 
invitato, eingefaden. cognato, Schwager. Ottone, Otto. cercava, ſuchte. 
non trovando più, da er nicht mehr fand. andò solo, fo ging er allein. 
senza, one (regge lAcc.). a spasso, fpasteret. =. . - did di 


‘ 
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Goffredo domanda di coi. Egli non ha da far niente con me; diteg@, 
che non sond a casa. ni 


Goffredo, Gottfried. domanda di, fragt nad. Egli non ha niente, ‘Er hat 
nichts. da fare, zu thun. dite, faget. che non, daß ich nicht. casa, DAUL, n. 


sono, bin. 
118. 


. Giulia gl fece de’ rimproveri. Federico /e disse la verità; - io non 
siî sarei ardito di dirgliela ‘in quel modo. — Mandatemi i miei libri, e 
rispondetemi quanio prima. — Figurati uno spazio, che sia tre volte più 
grande di questo quì. — Non m:? dite più questo un’ altra volta. — Me 
to farà egli presto? — Non ti promettere tanti vantaggi in una volta. — 
Non me lo dire più tante volte. — Datemi una penna, voglio scriverg&. — 
Quanto a dui, egli vi si risolverà presto. — Io non parlo a te, io parlo 
a lei e a loro. 


. Giulia, Sulie. fece, madte. rimprovero, Vormurf, m. Federico, Frie⸗ 
drich. disse, fagte. verità, Wahrheit. f. io non sarei ardito, id würde 
nicht getraut haben. di dire in quel modo, {0 ju fagen. Mandate, Schicket. 
libro, Bud, n. rispondete, antmwortet. quanto prima, fo bald alé mogli. 
Figura, Stelle....vor (mettesi in fine). spazio, Raum, m. Plak. che sia 
tre volte, der drei Mal... ift. qui, hier. Non dite, Saget. questo un’ altra 
volta, das nicht nod) einmal. Farà egli presto ? Wird er bald maden? — 
Nou promettere, Verſprich nicht. tanto, fo viel. vantaggio, Vortheil, m. 
in una volta, auf ein Mal. Non dire più tante volte, Sage nidt mehr 
fo oft. Date, Gebet. penna, Feder, f. voglio scrivere, ich mill ſchreiben. 
Quanto, Was betrifft (co Accusativo). egli vi risolverà presto, fo mird 
er bald dazu entſchließen. Io non parlo a, Ich ſpreche nibt zu. 


119. ($$. 336—940). 


Egli sembra, che voglia piovere. No, egli nevica. — In questi ultimi 
anni sé videro sorprendenti rivoluzioni. Si spedirono in America molte 
truppe. — Egli do fece a riguardo di dui e non di voi ($. 328). — Egli 
é difficile di farsi amare da ognuno ($. 334). — L’avaro non vuol essere 
d’ajuto a nissuno. Alcuno me lo disse. — Egli può misurarsi con chi sf 
sia (ognuno). Nissuno to sa ancora. — Mandatemi qualcheduno. — Mi 
dirà forse taluno (alcuno). — Veruno ardisce d’avvicinarsi ($. 314). 


Sembra, ſcheint. che, daf. piovere, regnen. voglia, molle. No, Nein. 
nevica, ſchneiet. ultimo, fegt. anno, Jahr, n. videro, fab. sorprendente, 
erſtaunlich. rivoluzione, Ummilzung, f. spedirono, ſchickte. in, nad. molto, 
viel. truppe, Truppen. Egli fece, Er that. a riguardo, megen (regge il 
Genitivo). è difficile, i{t fdwer. da, bei. di far amare, Beliebt ju maden. 
l’avaro, Der Geizige. non vnol, will. esser d’ajuto, behülflich ſein. disse, 
fagte. Egli può, Er fann. misurare, meffen. sa ancora, weif nod. Mans 
“date, Schicket. Dirà forse, Es wird vielleicht fagen. Ardisce, Wagt es. 
d'avvicinare, ju nabern. | 


130. 


. La virtà lega gli uomini, ispirando loro una fiducia reciproca. Il 
Vizio all’ incontro i divide, tenendo? in guardia gli uni contro gli 


Virtù, Tugend, f. lega, vereinigt. uomo, Menfd. ispirando, indem 
fie...einfl6ft. reciproco, avedtgfelfettig. fiducia, Zuirauen, n. vizio, Lafter, n. 
all’ incontro, hingegen. divide, madt uneinig. tenendo, indem eg. contro, 
gegen. altro, der Andere. in guardia, auf ihrer Hut erbalt. 


J 385 
. altri. — Carlo V. disse: Nella gioventù tutto’ vi è favorevole, tutto vi si 
offre spontaneamente. ($. 158, e pay. 326, n° 5, 6, 7). 

disse, fagte. gioventù, Sugend, f. tutto, Alles. favorevole, gunftig. offre, 
bietet. spontaneamente, wie von felbft dar. 


121. ($. 326). 


Lo farò io stesso. — Tu stesso ne hai la colpa. — Ve ne diede 
occasione egli stesso. — L'avete inteso da Zui stesso, o da suo fratello? — 
Chi accuserà se stesso? — Bisogna pensare a se stesso. — Ciascheduno 
ha cura di se stesso. — I calunniatori non fanno alcuna riflessione so- 


pra se stessi. 


Farò. Fd werde...maden. hai Ja colpa, Du bit... Schuld. ne, daran. 
diede, gab. occasione, Gelegenheit. ne, dazu. Avete, Habet ibr. inteso, 
erfahren. Chi, Wer mird. accuserà, anflagen. Bisogna, Man muf. a, auf 
o anz pensare, denfen. Ciascheduno, Gin Seder, Sedermann. ha cura di, 
forgt fiir. Calunniatore, Berleumber. non fanno alcuna riflessione sopra, 
denfen gar nicht an... urid. 


122. (SS. 98, 326, 361). 


Ecco due pezze di panno della stessa fabbrica; esse sono della 
medesima altezza, del medesimo colore, ma non della medesima qua- 
lità. — (Gli errori fanno spesso entrare l’uomo in se stesso. — Scipione 
l’Africano, il terrore di Cartagine, avea un sol campicello, che era la-. 
vorato da Zui medesimo. 


Ecco, Hier find. pezza, Stück, n. panno, Tud, x. di, aus. stesso, 
nämlich, derfelbe. fabbrica, Fabrif, /. di, von, medesimo, einerlei, altezza, 
Breite, /. colore, Farbe, f. ma non, aber nidt. qualità, Giite. errore, 
Sebler, m. fanno spesso, madjen oft. uomo, Menfd. entrare, gehen. Sci- 
pione, Scipio. Africano, Xfrifaner. terrore, Sdreden, m. di Cartagine, 
von Carthago. avea solo, hatte nur. campicello, ffeiner Ader. che era la- 
vorato, der... bearbeitet wurde, 


123. ($$. 252, 341). 


Pregiatissimo Signore! Mi sono preso già più volte la libertà di 
scriverle e di pregarla ad informarmi, quanto costano i libri speditimè; 
ma finora non mi è riuscito di ottenerne una risposta. Credo di non 
essermi ingannato, se 2° immagino che le lettere scrittemi sono forse 
perdute. Per altro mi rincrescerebbe molto, se la di Lei salute Za impe- 
disse di rispondermi. Spero ch’Eta non mi negherà quest’ atto d’ami- 
cizia, attendo dunque sicura notizia da Lei. 


Pregiato, Schätzbar. signore, Herr, sono già più volte, Sd habe 
ſchon mehrmal. libertà, Freibeit, f. preso, genommen. di scrivere, zu farei: 
ben. di pregar, 3u bitten. ad informare, ju benadridtigen. quanto, mie 
viel. spedito, gefhidt. libro, Bud, n. costano, foften. ma fiuora è, allein 
big jegt ift eé. nonriuscito, noch nicht gelungen. risposta, Antwort, f. di ottenere, 
zu erhalten. Credo di non essere ingannato, Sd) glaube nicht geirrt zu 
haben. se, wenn. immagino, id) einbilde. che, daß. scritte, diean.. geſchrie⸗ 
ben. lettera, Brief, m sono forse perdute, vielleiht verloren gegangen find. Per 
altro rincrescerebbe molto, se ... Mbrigeng würde eg febr leid fein, o 
thun, wenn... salute, Geſundheit, f. impedisse di rispondere, verhinderte 
zu antmworten. Spero che, Ich hoffe daf. quest’ atto d'amicizia, dieſes Freund: 
ſchaftsſtück. non negherà, nicht verfagen merden. Attendo dunque, Ich erz 
warte alfo. sicuro, fidjer. notizia, Nachricht. 
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‘124. (SS. 252, 341). 

Molto illustre Signore! Ella ‘può ben assicurarsi, che Ze avrei ris- 
posto senza ritardo, se le sue lettere mi fossero pervenute. S°Elza de 
($. 332). spedì il mese scorso, sorio perdute senza dubbio, poichè il 
corriere è stato svaligiato. Non si prenda cura della mia salute, essa è, 
grazie all’ Onnipossente, ottima. Per ora non so accertarla quanto co- 
stano i libri, di cui Ela mé scrive, glieto dirò quanto prima. Egli mi 
è impossibile ($. 336) di negarie un piacere, sono anzi sempre dispo- 
stissimo a darle mille prove della mia amicizia. 


Mustre, Hochgeehrt. può ben assicurare, können mobi verſichert halter. 
che io, daß td. senza ritardo, ohne Zaudern. avrei risposto, geantmortet 
batte. se, wenn. fossero pervenute, zugefommen mdren. scorso, vergangen, 
mese, Monat, ui. spedi, abgef@ict haben. sono, fo find ſie. dubbio, Zwei— 
fel, m. perdute, veribren. poichè, denn. corriere, Courier, è stato svaligiato, 
int auggepliindert worden. Non prenda cura, Maden Sie... feine Sorgen. di, 
wegen (regge il Genitivo). salute, Gefundbeit, f. grazie, Danf. Onnipos- 
sente, Allmadtige. buono, gut. Per ora, Für jegt. so, fann id Sie. non 
accertare, nicht verfidern. quanto, mie viel. costano, foften. di cui, von 
denen. scrive; foreiben. dirò, id merde .... fagen. quanto prima, nächſtens. 
impossibile, Es ift.. unmöglich. piacere, Gefallen, m. di negare, abzu: 
foblagen. anzi, im Gegentheil bin id. sempre, immer. disposto, bereitmillig. 
prova, Probe, /. Beweis, m. amicizia, Sreundfdaft. a dare, 3u geben. > 


125. (SS. 341, 329). 


. Molto illustre Signore! Dopo il mio ritorno la mia maggior solle- 
ciludine si è di scriverle e di renderte infinite grazie della magnifica 
carrozza, che le piacque di favorirmi pel mio viaggio. Le domando scusa 
d’averza ritenuta più a lungo di quel che glielo avea promesso. La piog- 
gia continua e le acque copiose sono la ragione per cui non ho potuto 
inviarglieta prima. Subito che farà bel tempo, gliela rimanderò. L'aria 
. libera della campagna, in cui ora mè? trovo, finirà di ristabilire la mia 
debole salute. M: faccia il piacere di venir a ritrovarmi, allora ne la 
ringrazierò un’ altra volta in, persona. 


— - Molto illustre Signore, Euer VWobfgeboren. Dopo, Nad (regge il Da- 
tivo). ritorno, Zurudfunft, /. sollecitudine, Sorge, f. di scrivere, zu 
fhreiben. infinito, unendlich. grazie, Danf, m. di rendere, abzuftatten. di, 
für. magnifico, pràdbtig. carrozza, Wagen, m. che le piacque di favorirmi 
pel mio viaggio, mit welchem Sie die Gite hatten mid zu beehren. Do- 
mando scusa, Id bitte um Verzeihung. di avere, daß id). più, länger. 
ritenuto, juriidibehalten habe. di quel che, alé td. avea promesso, vers 
ſprochen hatte. continuo, anbaltend. pioggia, Regen, m. copioso, haufig. 
acque, Gemdaffer. ragione, Urſache, /. per cui, warum id. non prima, 
nicht eher. ho potuto inviare, fdyiden fonnte. Subito che, Sobald. tempo, 
Mitterung, f. bello, fon. farà, fein mird. rimanderò, merde id) zurück— 
ſchicken. libero, frei. aria, Luft, f. campagna, Land, 2. iu cui, wo 10). 
ora, jet. trovo, befinde. finirà di, wird vollendé. debole, ſchwmach. salute, 
Geſundheit, f. ristabilire, berftellen. Faccia, Machen. piacere, Vergunigen, n. 
di venir a ritrovare, ju beſuchen. allora, dann. ringrazierò, dauke ide un’ 
ultra volta, nod ein Mal. in persona, mündlich. ne, dafiiri 


387 


Sui Pronomi possessivi. 


126. (Parte I. pay. 180, $. 348). 


Mio fratello ha preso il suo bastone e ’] suo cappello, e se n'è an- 
dato. La cugina ha perduto il suo anello ed i suo? orecchini; ella ha 
già mandato il suo servitore per avvertirne suo marito. Noi non possiamo 
. dolerci de’ nostri amici. — Gl’Inglest sterminarono nel Zoro paese i lupi. — 
I rostrî costumi sono la cagione del vostro destino. 


Fratello, Bruder. ha, hat. bastone, Stod, m. cappello, Hut, m. preso, 
genommen. se n'è andato, ift fortgegangen. Cugina, Bafe. ha, bat. anello, 
Ring. m. orecchino, Ohrgehange, n. Ohrring, m. perduto, verloren. ha già, 
bat fon. il servitore, der Bediente. mandato, gefohidt. per, um. marito, 
Gemabl. ne,-davon. avvertire, ju benachrichtigen. Noi possiamo, Vir 
fonnen. di, liber. amico, Freund. non dotere, nicht beffagen. Inglese, Eng: 
länder. sterminarono, vertifgterni. paese, Land, n. lupo, Wolf, m. costumi, 
Sitten. cagione, Urſache. destino, S@idfal, n. 


127. 


Io rispetto tua madre ed amo tuo padre, ma per i tuo? fratelli 
non posso avere gli stessi sentimenti. — Si dice, che Sua Eccellenza 
andrà fra ire giorni incontro à Sua Altezza Imperiale. — La presenza 
di Sua Maestà l'Imperatore ($. 530) inspirò animo e speranza a’ suoi soldati. 


| Rispetto, verehre. madre, Mutter. amo, fiebe. padre, Vater. ma per, 
affein fiir. non posso, kann id) nicht. stesso, nämlich, derfelbe sentimento, 
Gefinnung f. avere, hegen. dice, fagt. che, daf. Eccellenza, Ercellenz, fra, 
tm. giorno, Tag, m. Imperiale, Kaiſerlich. Altezza, Hoheit, f. andrà incon- 
tro, entgegen gehen werden. presenza, Gegenmart, f. Maestà, Majeftàt. 
Imperatore, Kaifer. inspirò, flößte... ein. soldato, Soldat. animo, Muth, m. 
speranza, Hoffnung, f. 


128. (SS. 350, 352). 


La mia intenzione è di scrivere a tuo cugino. — Egli ha mandato 
un bel regalo a asia sorella. — I nostri libri non sono ancora arrivati. 
— I suoi affari vanno nale. — Il vostro giardino è più bello del meo; 
ma il mio è più grande del vostro. — Mio cognato vuol trasferirsi coi 
suoî nella Svizzera, e pensa quindi di vender qui tutto il suo. — Le 
sue (di Lei) massime sono opposte alle nostre. : 


Intenzione, Borfag, m. a, au. cugino, Vetter. di scrivere, gu frei: 
ben. ha, hat. .bel, ſchön. regalo, Geſchenk, x. mandato, ſchit. nom 
sono aucora arrivati, find noch nidt angefommen. affare, Same, f. Se: 
ſchäft, n. vanno male, geben ſchlecht. giardino, Garteit, m. — cognato, 
Schwager. vuol, mill. Svizzera, die Schweiz. trasferire, begeben. pensa 
quindi, gedenft daher. qui, hier, tutto, All. di vendere, zu verkaufen. — 
massima, Grundfag,-a. opposto, ganz entgegen. 


129. (S. 348, Nota 2). 


La rosa ha la sua bellezza, l'a sua freschezza ed il suo odore; ma 
essa ha ancora le sue spine. — Il Conte è stato oggi da noi con sua 


._ Rosa, Rofe, f. bellezza, Schönheit, f. freschezza, Friſchheit, / odore, 

Gerud, m. ma, aber. ancora, auch. spina, Dorn, m. (Pag. 70, Nota 4). 

Conte, Graf. oggi, beute. — 
2 
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sorella e col figlio di Zei; tutti e tre vogliono andar domani dal Zoro 
fattore, per vedervi la Zoro fabbrica. Essi sono molto rispettati ed ama- 
ti dai Zoro sudditi. Il Conte ha lodato molto il suo giardiniere ed il figlio 
di lui. — Gli uomini sono schiavi della loro immaginazione. — Quest 

è la chiave della sua camera, dov’ è “a mia? ($. 350, Nota 2). | 

Sorella, Schweſter. figlio, Sohn. stata, gemefen. vogliono, roffen. 
domani, morgen. fattore, Vermalter. andare, gehen. per, um. vi, dort. 


fabbrica, Fabrif, f. vedere, zu feben. Essi sono, Sie merden. suddito, 


Unterthan, m. rispettato, geehrt. amato, geliebt. giardiniere, Gartner, m. 
lodato, gelobt. — uomo, Menſch. schiavo, Sclave, m. immaginazione, 
Ginbilbung, f. — Questa è, Das ift. chiave, Schlüſſel, m. di, von, ca- 
mera, Zimmer, n. dove è la, mo ift der. 


130. (SS. 348 Nota 2, 351, 352, 353). 


. Voi sapete bene, che Carlotta era sua amica. — Paolina ha dilapi- 
dato i suo, ora vorrebbe consumare anche è nostro. Ella e suo “fratello 
hanno perduto tutto i Zoro danaro al giuoco. — Che ne dirà il doro 
signor’ padre? — L’avete detto al suo signor fratello ? Egli non è suo 
fratello, è solamente suo cugino, e quell’ altro, che era oggi da lui, è 
un suo amico ($. 353). Io ho fatto 4 mio (do vere): fate ora voi pure 
il vostro Sia 351, 352). Io sagrifico è miei interessi ai suoi. ($. 350 Nota 
2, 8. 351). — 

Voi sapete bene, Ihr wiſſet es wohl. che, daß. Carlotta, Lottchen. 
amica, Freundin. era, war. Paolina, Pauline. dilapidato, verthan. ora 
vorrebbe anche, nun möchte ſie auch. consumare, durchbringen. fratello, 
VBruder. tutto, ganz. danaro, Geld, n. a, in. ginoco, Gpiel, n. perduto, 
verforen. Che, Was wird. signor, Herr. ne dirà, darüber fagen. detto, 
gefagt. solamente, nur. cugino, Vetter, quell’ altro, der Undere. che oggi, 
welcher heute. amico, Freund. fatto, gethan. fate ora voi pure, thut nun aud 
ibr, Lo sagrifico, Sd opfere — auf. interesse, Vortheil, m. (resta singolare). 

131. (6S. 349, 353). > 

Mi è stato detto che questa villa fosse vostra. Di chi sono queste 
lettere? Sono tue ? Di chi sono questi scritti? Sono nostri. Di chi erano 
le penne, che m’avete mostrate? Erano di 'mua serella. Di chi è questo 
libro ? E mio. Di chi è questa spada ? Non è tua? No, è sua. 


Mi è stato detto, Man hat mir gefagt. che, daß. villa, Candhaus, n. 


lettera, Brief, m. scritto, Sdrift, /. penna, Feder, f. che m'avete mo- 
strate, Die ibr mir gezeigt habet, spada, Degen, m. 
132. (SS. 348 Nota 2, 351). 


Cornelia, figlia del grande Scipione e moglie del Console Sempro- 
nio, era in una conversazione di dame romane, che facevano vedere le 
loro gemme, le loro gioje ed: il (oro abbigliamento. Cornelia venne do- 
mandata di mostrare anch’ essa è/ suo. Questa saggia Romana fece subito 
avvicinare ? suoi figliuoli, che avea con diligenza educati in onore della 
patria, e mostrandoli disse: Ecco le mie gioje, ecco il mio ornamento. 

Figlia, Tochter. Scipione, Scipio. moglie, Gemablin. Console, Con: 
ful. conversazione, Gefellibaft, f. romano, römiſch. dama, Dame. che, 
welche. semma, Edelſtein, m. gioje, Schmuck, m. (resta singolare). abbi- 
gliamento, Pug, m. facevano vedere, augframten. venne domandata, wurde 


angeredet. anche essa, Aud. di mostrare, ju zeigen. saggio, weiſe. Romana, 


Romerin. fece subito, ließ alfogleid). figliuolo, Kind, n. avvicinare, fommen, 
bervortreten , che, die fie. diligenza, Gorgfalt, f. in, zur. onore, Ghre. f. 
patria, Vaterland, n. avea educati, erzogen batte. disse, fagte. mostrando, 


indem fie zeigte ($. 332). Ecco, Vier if. gioje, Schmuck, m. ornamento, 


Zierde, f. 


/ 
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Sui Pronomi dimostrativi e determinativi. 


133. (Parte I. pag. 184). 


Questa casa, questi prati e quelle vigne sono state vendute a un 
. mercante. — Sono vostri questi cavalli? ($. 353) Questo è buono, ma 
quello non val niente. — Questi libri sono miei; se volete aver questi, 
dovete rendermi quelli. — Ecco presciutto ed arrosto ; ne vuole di questo 
o di quello? — Questi è un uomo onorato, io lo conosco molto bene; 
ma quegli, come si dice, non gode la miglior fama. Di questo e di 
_ guelto potrei raccontarle non poche cose. Nissuno li conosce ambedue 
meglio di me. | 


Casa, Haug, n. prato, Wiefe, f. vigna, Meingarten, m. mercante, 
Raufmann. state vendute, verfauft worden. Cavallo, Pferd, n. buono, gut. 
ma, aber. non val niente, taugt nità. libro, Bud, #. se, wenn ibr. vo- 
lete avere, haben mollet. dovete, fo miiffet ir. rendere, zurtidigeben. Ecco, 
Hier ift. presciutto, Schinken, m. arrosto, Braten, m. ne vuole, mollen 
Sie von. — onorato, ehrlich. conosco, fenne. hene, gut. ma, alfein. come 
si dice, wie man fagt. non gode, fleht nicht. la miglior, im beften. fama, 
Ruf, m. Di, Von. potrei, fonnte id. non poche cose, nidt mwenig. rac- 
contare, erzablen. Nissuno, Niemand, Reiner. conosce, fennt. ambedue, 
beide. meglio di, beffer als. 


- 134. (SS. 355, 356, 361). 


La raccolta di quest anno non sarà sì abbondante, come quella 
dell’ anno passato. — Questa novità è contraria a queta, che Gualtieri 
ci ha riferita. — Chi è cozui, che può promettersi una fortuna costante? 
— Quale dei due vive più felice; quegti, il cui cuore è aperto all’ ami- 
cizia, ed inclinato alla beneficenza, 0 colui, che vuol ritrovar tutto in se 
stesso enon esser d’ajuto a nissuno? ($. 334). 


Raccolta, Ernte, f. anno, Jahr, n. non, mird nidt. abbondante, ers 
| giebig. sarà, fein. come quella, als die von. passato, verfloffen, vergangen, 
vorig. — novità, Neuigfett, f. contrario, entgegen. che, melde, die. Gual- 
tieri, Walter. ha riferita, beridftet hat. — Chi, Wer. che, der. costante, 
ſtät, beftindig, fortwafrend."fortuna, Glück, n. può promettere, verfpreden 
kann. Quale dei due, Welcher von beiden. vive, febt. felice, glücklich. il cui 
cuore , Deffen Herz. amicizia, Freundſchaft, /. aperto, offen. alla, zum. 
beneficenza, Wohlthun, n. inclinato, geneigt. è, it. che tutto, der Alles. 
ritrovar, finden. nissuno, Niemand. d’ajuto, behülflich. vuol essere, fein will, 


195. (S. 363). 


Un tal uomo odia Dio, il prossimo, il fratello e l’amico. Chi pre- 
sterà fede a talî persone? Chi sarà capace di un tal delitto? — Dove si 
trovano simili (tali) quadri e simiti statue? — Dove si vendono tai libri? 
— Cotal atto generoso non mi aspettava da lui. — Io non ho mai veduto 
una tal donna. i 


Uomo, Menfd. odia, haft. Dio, Gott. prossimo, Nächſte, m. amico, 
greund. — Chi, Wer wird. persona, NPerfon, f. presterà fede, Glauben 
beimeifen. — Chi, Wer mird. delitto, Verbrechen, n. sarà capace, fähig 
fein. — Dove si trovano, Wo findet man. quadro, Gemdlde, n. stataa, 
Statue, f. Gtandbild, n. Dove si vendono, Wo verfauft man. libro, 
Bud, n. generoso, edel, grofmithig. atto, Handlung, /. non mi aspet- 
tava, ermartete id) nicht. — Io non ho mai, Ich babe nie. donna, Weib, n. 
veduto, gefehen. | 


Ve 


‘Sui Pronomirelativi. —©@“‘’‘» 


136. (Parte I. pag. 199, e $. 655). 


Come si chiama il capitano, che ha pranzato da -Lei? — Mi porti il 
taccuino, che è sulla tavola. — Ecco il libro, cA°Ella cerca. — Chi sone 
quei Signori, che abitano al primo piano? Sono Inglesi. — Noi amiamo 
sempre quelli, che ci ammirano. — Ecco il danaro, che le debbo, e gli 
scritti, che Ella mi ha imprestati; le sono molto obbligato ‘della bontà, 
che ha avuta per me. — 


Come si chiama, Mie heißt. capitano, Hauptmann. ha pranzato, ge: 
{peifet bat. Mi porti, Bringen Sie mir. taccuino, Brieftaſche, f. su, auf. 
tavola, Tifd, m, è, fiegt. Ecco, Hier ift, libro, Bud, n. Ella cerca, 
Sie ſuchen. Chi sono, Ver find. signore, Herr. a, in. primo, erfter. piano, 
Stod, m. abitano ,, wohnen. Sono, Es find. Inglese, Englinder, m. Noi 
amiamo sempre, Wir fieben immer. ci ammirano, uns bewundern. dana- 
ro, Geld, n. debbo, ſchuldig bin. scritto, Schrift, f. ha imprestati, gelie: 
ben haben, sono molto obbligato di, id) bin fiir...fehr verbunden. hontà, 
Gute, f. ha avuta per, Gie fiir... gehabt haben. ($. 653). 


137. 


Conosce Ella la Contessa russa, che arrivò jer l’allro? — Sono queste 
le camere, che Ella ha pigliate a pigione? — Sono questi i fanciulli, 
ch’ Ella ha chiamati? — Sono questi gl'impiegati, dei quali abbiamo 
parlato poc’ anzi? — Era quella sua sorella, azta quale Ella ha con- 
segnato la lettera? — Non è quegli il maestro, daz quate Ella ha im- 
parato a ballare? — Ecco i cavalli, ai guai ho fatto mozzare le orecchie. 
— Ecco la camera, nella quale ci metteremo a sedere. 


Conosce, Kennen. russo, ruffifh. Contessa, Gréfin. jer l’altro, vor: 
geftern. arrivò, anfam, anfangte. Sono queste, Sind das. camera, Zimmer, 
n. ha pigliate a pigione, gemiethet haben. fanciullo, Knabe, mm. ha chia- 
mati, gerufen haben. Sono questi, Sind dies. impiegato, Beamte, m. di, . 
von. abbiamo parlato poc’ anzi, mir furg zuvor gefproden haben. Era 
quella, Iſt daé... gemefen. lettera, Brief, m. ha consegnato, übergeben 
haben. Non è quegli, Iſt Dies nicht. maestro ,, Meifter: ha imparato a hal- 
lare, tarizen geternt haben. Ecco, Da find. cavallo, Pferd, n. orecchio, 
Ohr, #2. ho fatto mozzare, babe abſchneiden faffen. Ecco, Hier ift. ci mette- 
remo a sedere, Mir Ung feken merden. 


138. 


Questa signora è quella stessa, colla quale mia sorella ha fatto il 
viaggio a Pietroburgo. — Fcco il temperino, col quate ho temperato le 
mie penne. — Parlatene a mio fratello, senza # quale non posso promet- 
tervi niente. — Ecco il soldato, a cui il Principe deve la vita. — Non 
v’ka nissuno, ($. 334). a cuila vita non sia cara. — Iddio, le cu? opere noi 
ammiriamo. — Ecco la donna, il marito delia quale è morto stamattina. — 


‘ Signora, $rau. quella stessa, eben diefelbe. viaggio, Reife, f. a, nad. 
Pietroburgo, Petergburg. ha fatto, gemadt hat. Ecco, Wier o da tft. tem- 
perino, Federmeffer, n. penna, Feder, /. ho temperato, geſchnitten habe. 
Parlatene a, Redet Dieriiber mit. fratello ,. Bruder. senza, ohne (regge 
l’Acc.). non posso promettere niente, nichts verfpreggen fann. Ecco, Das 
ift. soldato, Soldat. Principe, Fürſt. vita, Leben, n. deve, verdanft. Non 
v'ha, G$ tft. non sia cara, nicht theuer mwdre. opera, Werf, n. ammiriamo, 
bewundern. donna, Weib, n. marito, Mann. stamattina, diefen Morgen. 
morio, geftorben tt. ($. 655). î 


e 


991 


— Io le manderò la somma, della quale Ella ha sì gran bisogno. — 
Questi sono uomini, # cui merito è conosciuto. — Il giardino, dove era- 
vamo, è molto ameno ($. 377). 


manderò, id merde... ſchicken. somma, Summe, /. ha sì gran bisogno, 


fo fefr bediirfen. merito, Verdienft, n. è conosciuto, befannt if. giardino, 
Garten, m. ameno, angenebm. 


» 


139. ($$. 377, 378, 379, 380). 


Il giuoco, per cui tante persone si rovinano, è un divertimento assai 
— — Il luogo, d'onde Ella viene, è solamente due ore distante 


a quello (luogo), dove io nacqui. — Egli non conosce il pericolo, tn 
cui sì trovò. — Il tratto di paese, per cui passeremo, è uno dei più belli 
dell’ Austria. — Ella fa tutto il contrario di quel che le dico. Noi non 


sappiamo ancora a che ($. 379) egli si risolverà. — Egli ha parlato d’un 
affare, di cui io non ho compreso niente. 


. Giuoco, Spiel, n. per, durd. tanto, fo viel. persone, Ceute. si rovi- 
nano, fid gu Grunde richten. pericoloso, gefährlich. divertimento, Unter: 
baltung, f. luogo, Ort, m. di, von. viene, fommen. solamente, nur. ora, 
Gtunde, f. distante da, von...entfernt. io nacqui, id) geborén bin. conosce, 
fennt. pericolo, Gefahr, f. sitrovo, er fid) befand. tratto di paese, Gegenò, f. 
passeremo, mir reifen werden. Austria, Ofterreid), fa, Sie thun, tutto, ganz. 
contrario di, das Entgegengefebte von dem. dico, fage. non sappiamo ancora, 
wiffen nod nicht, a, gu. si risolverà, fi entſchließen wird. ha parlato di, 
bat geſprochen von. affare, Geſchäft, n. non ho compreso niente, id) nichts 


verftanden habe. 


140. 


Il cipresso è un albero, che resiste ‘molto bene al freddo, perchè 
cresce sul monte Ida, che sempre è coperto di neve. — Aristotele chiamava 
la speranza il sogno d’un uomo che veglia. — Licurgo proibì di far lume 
a quelli, che in tempo di notte ritornava no da un banchetto, affinchè il 
timore di non trovare la loro abitazio ne, li ritenesse dall’ ubbriacarsi. 


Cipresso, Cypreſſe, f. albero, Baum, m. freddo, Kälte, f. molto, 
hene, ziemlich wohl. resiste, miderftebt. perchè, meil er. monte, Berg, we. 
cresce, wächſt ($. 654). sempre, immer. di neve, mit Schnee, m. coperto, bededt 
ift. Aristotele, Ariſtoteles. chiamava, nannte. speranza, Hoffnung, /. sogno, 
Traum, m. veglia, wadt. Licurgo, Cycurg. proibì, verbot. di far lume, 
vorzuleuchten. in tempo di notte, ded Nachts, 3ur Nadtieit. banchetto, 
Gaftnal, x. Schmaus, m. ritornavano, zurückkamen. affinchè, damit. ti- 
more, Furcht, f. di nen trovare la loro abitazione, nicht nad Haufe 3u finden. 
ritenesse, abbielte. dall’ ubbriacarsi, ſich gu betrinfen. 


141. (SS. 373, 654, 655). 


1 Gerone, tiranno di Siracusa disse: Chi svela i segreti altrui, offende 
non solo quelli, che glieli confidarono, ma quelli ancora, a cuò egli li 
ha confidati. — Socrate fu istruito nell’ eloquenza da una donna, il cui 


Gerone, Hiero. tiranno, Tyrann. Siracusa, Syrakus. disse, fagte. segreto, 
Geheimnif, n. altrui, Underer. svela, offenbaret. offende non solo, beleidiget 
nicht allein. glieli confidarono, ifm diefefben anvertrauten. ma ancora, fon: 
dern auch. li ha confidati, erfie anvertraut hat. Socrate, Sofrates. fu, murde. 
eloquenza, Beredfamfeit, f. donna, Weib, n. istruito, unterrichtet. i 


308 î 


nome era Aspasia. — C'Ai prima non sarà stato in penose circostanze, non 
‘conoscerà il valor delle buone. — Chi non soccorre il suo prossimo, non 
è degno d’esser soccorso ne’ suoi bisogni. 


nome, Name, m. era, war. prima non, nicht zuvor. penoso, ſchlimm. circostan- 
za, Umſtand, m. sarà stato, gemefen fein wird. non conoscerà, Mird... 
nicht fennen. valore, Werth, m. prossimo, Nächſte, m. (Datiro). non soc- 
corre, nicht beifteht. degno, iſt nicht wiirdig. d'esser nei, Daf man ibm in. 
bisogno, Noth, f. (resta singolare). soccorso, beiſtehe. 


142. 


I bei giardini, che Lucullo vide in Grecia, servirono senza dubbio di 
‘modello a quelli, con cui egli abbellì poscia i contorni di Roma. — Pi- 
tagora disse, che il mondo era una commedia, owe i filosofi erano gli spet- 
tatori. Un antico scrittore, i cui scritti pubblicamente furono gettati nel 
fuoco, disse: che bisognerebbe abbruciar lui stesso, perchè li sapeva a 
mente. — Gli uomini non vengono giudicati dietro a quel che dicono, ma 
dietro a quel che fanno. ; 


Giardino, Garten, m. Grecia, Griechenland. vide, ſah. servirono 
senza dubbio di — dienten unfehlbar 3um...modello, Mufter, n. egli po- 
scia, er bernad. contorno, Segend, f. di, um. abbellì, verſchönerte. Pita- 

ora, Pythagoras. disse, fagte. che, daß. mondo, Welt, f. commedia, 

ombbdie. era, feti. ove, bei ($. 380). il filosofo, der VWeltmeife. spettatore, 
Zuſchauer, m. erano, wären. antico, uralt. scrittore, Schriftſteller. scritto, 
Schrift, f. pubblicamente, öffentlich. fuoco, Feuer, n. furono gettati, ge⸗ 
mworfen wurden. che, daß man. bisognerebbe abbruciare, verbrennen müßte. 
perchè, meil er. sapeva a mente, augmendig mifte. uomo, Menſch. non 
vengono giudicati, werden nicht beurtheilt. dietro, nad) (regge il Dativo). 
ma, fondern. fanno, thun, maden. 


143. ($. 373). 


Chi dà, dice S. Evremont, aggrandisce tutte le cose, chi riceve, le 
diminuisce. — La fortuna è capricciosa , ella accorda il suo favore a chi 
le peo — La sovranità, che la Repubblica di Venezia esercitava sul 
golfo di questo nome, la mise in istato di ricusare il passaggio « chi le 
piaceva. Chi apre il suo cuore all’ ambizione, lo chiude al riposo. —- Chi 
non provvede all’ avvenire, cade non di rado in grand’ imbarazzo. Chi 
non ha seminato, non ha ragione d’aspettar la raccolta. 


Dà, gibt. dice, fagt. aggrandisce, vergrofert. cosa, Ding, n. riceve, 
empfingi. diminuisce, verringert. fortuna, Glück, n. capriccioso, eigens 
finnig. accorda, fbenft. favore, Gunſt, f. le piace, eg ihm beliebt. sovranità, 
Oberherrſchaft, f. Repubblica, Republif. Venezia, Benebdig. su, liber. golfo, 
Meerbufen, m. nome, Name, m. esercitava, augtibte. mise, fegte fie. stato, 
Stand, m. passaggio, Durchgang, m. piaceva, dem eò ihr gefiel. di ricusare, 
zu vermwehren. cuore, Herz, n. ambizione, Ghrgeiz, m. apre, öffnet. lo chiude, 
verfblieft eg. riposo, Rude, f. — a, für (regge l'Accus.). avvenire, Zu— 
Funft, f. non provvede, nicht forgt. cade non di rado, fommt nicht felten. 
imbarazzo, Verlegenheit, f. — seminato, gefdet. non ha ragione, hat fein 
Redt. raccolta, Grnte, f. d’aspettare, ju ermarten. 


144. ($$. 354, 361, 373). 
L'affabilità è appunto così utile a cotoro, che hanno da commandare, 


Affabilità, Centfeligfeit. appunto così, eben fo. utile, nützlich. che 
hanno da comandare, welche zu befeblen haben. 


4 
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che a coloro, che debbono ubbidire. — Ch’egli sia appunto guegk, di 
cut mi raccontaste, non mì pare, che sia vero. — Quel ch’ io temo SÌ ‘è, 
che non vi si potrà arrivare in un giorno. — Ciò che dite, è vero. — 
Quet che sperate, è molto incerto. — Ciò ch° egli ha fatto, è molto lode- 
vole. — Quel che mi narrate, non è niente di nuovo. — Non ripetete 
ciò, che avete già detto una volta. — Ciòôò che piace a me, non piace sem- 
pre ad unaltro. 


che, al$. che debbono ubbidire, die gehorden miiffen. — Ch'egli, Daf er. 
appunto, eben derfelbe. sia, fei. di cui, von Dem ihr. raccontaste, erzaͤhltet. 
non pare, che sia vero, (das) ſcheint nicht wahr zu fein. — temo, beforge. 
si è, ift. che, taf. si, man. giorno, Tag, m. vi, mird dabin. potrà 
arrivare, fommen fonnen dite, faget. vero, wabr. — sperate, hoffet. in- 
certo, ungewiß. — ha fatto, gethan hat. lodevole, löblich. — narrate, be: 
riftet. non è niente di nuovo, ift Nichts Neues. — Non ripetete, YWieder: 
holet nicht. già, fhon. una volta, ein Mal. avete detto, gefagt habet. — 
piace, behagt, gefällt. non piace sempre, behagt mot immer. un altro, en 
Anderer. | 

145. (8. 373,) 


Venendo rinfacciata ad Enrico IV. la poca autorità, ch'egli avea 
nella Roccella: lo fo, riprese egli, in questa città tutto ciò ch' io voglio, 
facendovi soltanto quel che far deggio. — Il savio prima di parlare 
ROS a quet che deve dire; il pazzo parla, e poi pensa a ciò che ha 
etto. è 

Venendo, Als. Enrico, Heinrid. ($. 158). poco, gering. autorità, Mat, f. 
rinfacciata, vorgemorfen wurde. che, Die. Roccella, in Rodelle. avea, hatte 
fo, thue. riprese, verfefte città, Stadt, /. tutto, Alles. voglio, mill. fa- 
cendovi soltanto, indem id) darin nur... thue. far deggio, id folli Savio, 
Weiſe, m. pensa, denft. prima di parlare a..efe er fpribtan.. deve dire, 
fagen foll. pazzo, Narr. parla, redet. poi pensa a, dann denft er an, ha 
detto, gefagt hat. 


Sui Pronomi interrogativi. 


146. (Vegg. Parte I. Pag. 196, 197). 


Chi è quel temerario, che osa parlar male di noi? E chi gliene diede 
motivo? Chi Le ha detto questo ? O da chi ha Ella inteso questo ? Cat 
mai è colui, di cui Ella cotanto si lagna? E il signor Alberto. Che spera 
Ella da un uomo senza riputazione e senza danaro ? Ella non mi risponde? 
A che pensa? Che vuol fare? A chi scrive? Di che si duole? Non si può 
sapere, qual colpa, o piuttosto qual” errore mi ha privato della sua sti- 
ma? — Qual ricompensa me ne dà Ella adesso, d’averle servito tanto 


Temerario, fredje Menfd. osa, eg wagt. male, tibel. parlar, 3u reden. 
diede, gab. motivo, Anlaß, m. ne, dazu. detto questo, das gefagt. in- 
teso, gehort. — mai è, ift denn colui, jener Menſch. di, liber (regge d'Acc.). 
cotanto, fo febr. lagna, beflagen. E, Es ift. Alberto, Albrecht. spera, hof⸗ 
fen. da, von. senza, ohne (regge l’Acc.). riputazione, Ghre, f. danaro, 
Geld, n. risponde, anfivorten. a, an. pensa, denfen Sie. vuol fare, rmollen 
Ste madjen. scrive, fhreiben Gie. Di, über, ($. 387). si duole, beflagen Sie 
fid. Non si può sapere, Darf man es nicht miffen. colpa, Febltritt, m. o 
piuttosto, oder vielmehr. errore, Srripum, m. della sua stima, Ihre Ud: 
tung. ha privato, entiogen hat. ricompensa, Belohnung, f. dà Ella ades- 
so, geben Sie...jegt dafiir. di, daß id. tanto, fo lang. tempo, Zeit, kf. 
aver servito, gedient habe. 


804 


tempo? — Si dovrebbe pensar mai sempre dé chi e di che si parla. — 
Di chi (at Dativo) possiamo più fidarei oggi giorno? — Di che fa egli 
tarito romore ? | 


Si dovrebbe pensar mai sempre, Man follte doch immer denfen. si parla, 
man ſpricht. possiamo più fidarci oggi giorno? dürfen mir Bent zu Tage 
mehr trauen? — Di, über, ($. 387). fa, madt. tanto, fo vief. romore, Lärm, n. 


147. ($. 388). . 


Chi ha più orgoglio e meno umanità che uno sciocco fortunato ? — 
Che serve all’ insensato d’aver gràn ricchezze; poichè non può comprar 
con esse la sapienza? — La coscienza è la voce dell’ anima, le passioni 
sono la voce del corpo; quae delle due voci bisogna ascoltare? — Uno 
dei nostri oriuoli va male; quale? — Ella parla di due parenti: ma di 
quat? — Ella scrive a mercanti di Lipsia; mi dica, a quali? 


| Più, mebr. orgoglio, Stolz, m. poco, menig. umanità, Menſchlichkeit, f. 
fortunato, glücklich. sciocco, Oummfopf, m. serve, hifft, nugt. insensato, 
der Unbefonnene. ricchezza, Reibthum, m. d'avere, ju haben, beſitzen. poichè 
con esse, menn er damit. sapienza, Weisheit, f. non può comprare, 
nicht faufen fann. coscienza, Gewiffen, a. voce, Stimme, f. anima, Seele, 
f. passione, Leitenfhaft, f. corpo, Körper, m. delle due, VON beiden. 
bisogna ascoltare, foll man anhören. orinolo, Ufr, f. va male, geht unrich⸗ 
tig, ſchlecht. — parla, ſprechen von. un parente, ein Verwandter, 26 
ma, aber, allein. scrive a, ſchreiben an. Lipsia, Leipzig ($. 170). dica, 
fagen Sie. 


| | 148. (SS. 390, 315, e Pag. 171 Nota 1). 
Quanto ($. 315). danaro ha Ella? — Quanta carta ha Ella ancora? 


— Quanta pazienza bisogna aver con Lei! — Quante querele contra di 
voi! — Quante parole inutili! — Che dolore! — Che uomo! — Che 
grandezza! — Che bella giornata! — O chi l'avrebbe mai creduto! 


Quauto, Mie viel. danaro, Geld, n. carta, Papier, n. ancora, nodi. 
pazienza, Geduld, f. bisogna, muf man. querela, Klage, f. contra, wi⸗ 
der (regge lAcc.). inutile, unnig. parola, Wort, n. dolore, Somers. 
uomo, Mann. grandezza, Größe. Che, Weld ein. giornata, Tag. l’avreb- 
‘be mai creduto, batte es je geglaubt. J 


149. 


Cinea domandò al re Pirro, il quale ogni giorno intavolava delle 
nuove imprese, ciò che farebbe egli poi alla fine ? Allora voglio riposare, 
diss’ egli. E chi t'impedisce, soggiunse il filosofo, di farlo ancor oggi? 
°— Un filosofo intendendo un giovane, # quate nel parlare a bella posta 
servivasi di espressioni antiquate, che nissuno capiva, gli disse : Ah, pazzo 
che siete! non avete che a tacere, e allora vi capiremo ancor meno. 

‘ Cinea, Cyneas. domandò, fragte (regge l'Acc.). re, König. Pirro, 
Pyrrhus. ogni, alle. giorno, Tag, m. nuovo, neu. impresa, Anſchlag, m. 
intavolava, madte. poi, dann alla fine, am Ende. farebbe, thun murde. 
‘allora, da. ‘voglio riposare, will id ruhen. disse , fagte. impedisce, Bin: 
| bert. soggiunse, ermiederte. filosofo , Phifofoph. ancor oggi, noch heute. 
‘di fare, ju thun. intendendo, welcher . hörte. giovane, junger Menſch. 
parlare, im Reden, n. a hella posta, mit Fleif. ‘antiquato, veraltet. espres- 
sione, Ausdruck, m. servivasi, fi bediente. capiva, verftand. disse, fagte 
gu... Ah, Md. pazzo che siete, ihr Narr. non avete che a tacere , hr 
dürft ja nur ſchweigen. allora vi capiremo ancot mero, Danni merden wir 


' 


euch noch weniger verftehen. 


‘895 
150. | 

. Quasi in tutte le città d'Egitto verano delle piramidi, che servivano 

di sepoleri ai Re di ques paese. Ma egli non è possibile di decidere, quati 
diguette piramidi fossero le più antiche, se quezie dell’ alto, 0 quette del 
basso Egitto. — Quando veggo gli uccelli formare con tant’ arte i loro 


nidi, domando sèmpre, qual maestro ha insegnato Zoro la matematica e 
l'architettura? | 


Quasi, Faſt. città, Stadt, f. Egitto, Egypten. v’erano, maren. pira 
mide, Pyramide, f. Re, König. paese, Land, x. di, gu. sepolcro, Grab: 
mal, ». servivano, Dienten. Ma, allein, aber. è, es ift. possibile, möglich. 
di decidere, ju entſcheiden. antico, aft. fossero, mdren. se, nb. alto, 
Oberz, basso Egitto, Unter:Ggypten. — Quando, Wenn id. uccello, Vogel, m. 
nido, Neft, n. tanto, fo viel. arte, Runft, f. formare, gubereiten. vedo, 
fehe. domando seinpre, fo frage id) immer. maestro, Meifter. ha, hat. loro, 
ibnen. matematica, Mathematif, /. architettura, Baukunſt, f. insegnato, 
beigebracht. — 


Sopra alcuni altri Pronomi e Nomi di numero indeterminato. 
151. (Pag. 171 B, e 8. 282). | 


Ogni scienza ha i suoi pri ncipj, ed ogni principio ne è difficile. — 
Ciascun. giorno porta seco qualche cosa di nuovo. — Io non son nemico 
di nissuno, quiudi non si lamenta neppur nissuno di me. I due Bruti 
sagrificarono alla repubblica, l'uno i suoi figli, l’altro suo padre ($. 282). 


Scienza, Viffenfbaft, f. principio, Anfangsgrund, Srundfak, m. principio, 
Anfang, m. ne, dDavon. difficile, ſchwer. — giorno, Tag, m. porta, bringt. 
qualche cosa di nuovo, Etwas Neues. — nissuno, Niemand (Dativo), ne- 
mico, feind. quindi non si lamenta neppure, daher beffagt ſich aud. nis- 
suno, Reiner. di, liber (regge lAcc.). — due, beide. Bruto, Brutus, sagri- 
ficarono, opferten. repubblica, Republik, f. figlio, Sohn. l’altro, der an: 
dere. padre, Bater. - = e 


152. ($. 282). 


Pare, che l’umanità sia . divisa in due metà, e che l’una non sia fatta 
che per nuocere all altra. — I mali actrui non ci pajono che un sogno 
in confronto de’ nostri — Quetti che desiderano il bene altrui, perdono 
“sovente il zoro proprio; volendo appropriarsi quelto che ad essi non 
appartiene. 3° 


Pare, che, Es ſcheint, daß. umanità, Menſchheit, f. metà, Hdffte, f. 
sia divisa, getheift fei. non sia fatta che, nur deßwegen Dda fei. per nuo- 
cere, UM... ju fohaden. altro, ander. male, bel, x. non pajono che, 
fheinen nur. sogno, Traum, 2. in confronto di, in Vergleih mit... AI- 
trui, anderer Leute, fremd. bene, Gut, n. desiderano, begehren. perdono 
sovente, fommen oft um... proprio, eigen. volendo appropriare,.Da fig... 
zueignen wollen. mon appartiene, nicht gehört. 


+ 


] 153. (Pag. 171 B e $. 334). |. 
Ciascheduno può con ragione presumere, che gli uomini non po- 
tranno giammai pervenire alla perfetta cognizione di tutti gli arcani e 


Può con ragione presumere, fann verniinftiger Weife annebmeni: che, 
daf. uomo, Menſch. non giammai, nie. alla, zur. perfetto, vollfommen. cogni- 
zione, Kenntniß, f. arcano, Geheimniß, x. 


» 


996 


di tutte le ricchezze della natura. Ogni secolo, ogni epoca, ogni età, 
ogni paese devien celebre per qguatche nuova scoperta, ed il tempo pre- 
sente vi aggiunge sempre qualche cosa al passato. ($6. 320, 381). — 
Nissuno è sicuro dalla morte, e niente può giovar contro la morte. 
(SS. 9394, 321). 


ricchezza, Reichthum, 2. natura, Natur, /. potranno pervenire, werden ge: 
fangen fonnen. — secoto, Jahrhundert, n. epoca, Epoche, f. età Menſchen⸗ 
alter, n. paese, Land, n. divien, mird. per, durch. qualche, irgend ein. 
scoperta, Entdedung, f. celebre, berühmt. presente, gegenmdrtig. tempo, 
Zeit, f. aggiunge sempre a, fiigt immer Etwas 3u... passato, vergangen. 
vi, binzu. — da, vor. morte, Tod, m. sicuro, ſicher. può, fann. contro, gegen 
(regge l’Acc.). giovare, belfen. | 


154. ($$. 334, 320). 


A che ($. 387.) servono all’ avaro i tesori, se non ne fa alcun uso? 
— Egli è difficile di farsi amare da ognuno. — Che cosa ha Ella inten» 
zione di fare? Crocchè le piacerà. — Egli non può darmene alcuna 
notizia sicura. — Non bisogna fidarsi troppo delle promesse di coloro, 
che sono liberali a spese altrui. — Nel paese di Malacca, nelle Isole di 


È 


‘Sumatra e di Giava si raccoglie tanto pepe, che ciascuna di queste 


Isole ne può sommiuistrare ogni anno un carico abbondante di motte 
navi. | 

A; zu. servono, dienen. l’avaro, der Geizige. tesoro, Schatz, m. se non 
ne, wenn er davon. alcun, fein. uso, Gebraud, m. fa, madt. difficile, ſchwer. 
da, bei. farsi amare, befiebt zu maden. — ha Ella intenzione di fare, 
find Sie denn Willeng ju thun. piacerà, gefallen wird. Egli non può, Gr 
fann. ne, davon. sicuro, beftimmt, ſicher. notizia, Nadriht. dare, geben. — 


‘Non bisogna troppo, Man muß nicht allzu febr. di, auf. promessa, Per: 


fpredung, f. fidarsi, bauen. a spese, auf Roften. altrui, Anderer. liberale, 
freigebig find. paese, Land, n. in, auf. Isola, Snfel, f. Giava, Fava. si racco= 
glie, fammeft man. tanto, fo viel. pepe, YPfeffer, m. anno, Jahr, n. abbon- 
dante, reichlich. carico, Ladung, f. nave, Schiff, n. ne, davon. può sommi-. 
nistrare, liefern kann. | : a: 


Esercizj sui Verbi ausiliari. 


155. (Parte I. pay. 200, $. 642). 1 


Jo sono ancor digiuno. — Tu sei fuor d'esercizio. — Egli è geloso 
del suo potere. — Esa è degna di lode. — Noi siamo amici della giu- 
stizia.— Voi siete prudenti, perchè siete vecchj. — Eglino sono poveri 
in canna.— Gli uomini sono schiavi della loro imma ginazione. — Le dolci 

arole sono sospette in un superbe. — Le prime impressioni sono sempre 
e più vivaci. 

Ancora, nod). digiuno, nidtern. fuor di esercizio, aus der Ubung. del, 
auf. potere, Madt, f. geloso, eiferfiittig. degna di lode, lobens würdig. 
amico, Freund. giustizia, Geredtigfeit, f. prudente, flug. perchè, weil. 
vecchio, alt. povero in canna, blutarm. schiavo, Sclave, m. immaginazione, 


Einbildung, f. dolce, ſüß. parola, Vort, n. sospetto, verdächtig. in, bei. un 


superbo, ein Hochmüthiger. impressione, Gindrud, m. vivace, febbaft. 
156. (Modo interrogativo, pag. 209, e $$. 644—646). 
Sono io dappertutto? — Sei tu ancora malaticcio ? — È egli di 
Dappertutto, tiberall. ancora, noch. malaticcio, kränklich. 


| | 387 
Sopra? — Siamo noi in grado di far questo? — Siete in collera con 
qualcheduno ? — Sono essi di libertà stasera ? | 


di sopra, oben. in grado, im Stande. di far, zu thun. con, auf. qualche 


duno, Jemand. in collera, böſe. sera, Abend, nm. di libertà, frei. 


157. (Modo negativo, pay. 207 Nota 1, 208, e $. 643). 


Io non sono collerico. — Tu non sei padrone di quel danaro. — 
Egli non è d'accordo con lui. — Noi non siamo difesi dai venti e dal- 
l'intemperie. — Voi non siete preparati ad ogni evento. — Essi non sono 
privi d'ogni avere. — Esse non sono nè graziose, nè belle. — Egli non 
è uomo di mondo. — Essi non sono uomini di bassa estrazione. 


Collerico, jähzornig, higig. padrone, Herr. di, von. danaro, Geld, n. 
d'accordo, einverftanden.. dai venti e dall’ intemperie, gegen Wind und 
Petter. difesi, geſichert, geſchützt. a, auf. ogni, all. evento, Gall, m. (Plur.) 
preparati, gefaft. di, von. ogni, all. avere, Vermögen, n. privi, entblößt. 
nè, weder. grazioso, artig. nè, nod. bello, ſchön. uomo di mondo, Velt: 
mann, di, von. basso, niedrig, estrazione, Herfunft, f. 


158. (Modo interrogativo e negativo, pag. 210, e $$. 643, 644, 646). 


Non sono io da compiangere? -- Non sei tu più vecchio di Giulio? 
— Non è il disegno la sua unica occupazione ? — Non è questa penna 
dura abbastanza? — Non è egli qui apposta? — Non siamo noi sul 
punto di partire ? — Nou siete voi Francese di nazione ? — Non siete 
voi in campagna? — Non sono essi in tre? — Non sono tutte e tre le 
sorelle ammalate a morte? — No, esse sono tutte in buon punto. 


, Da compiangere, ju bedauern. vecchio, alt. Giulio, Julius. disegno, 
Zeichnen, n. unico, einzig. occupazione, Befhéftigung, f. penna, Feder, f. 
dura, bart. abbastanza, genug. apposta, gefliffentlid). qui, hier. sul punto, 
im Begriffe. di partire, abzureifen. di nazione, ein geborner. Francese, Frans 
zoſe. in campagna, auf dem Lande. in tre, ifrer drei. tutto, all. a morte, 
auf den Tod. ammalate, franf. in buon punto, wobfauf. 


159. 


Jo era contento della mia sorte. — Tu eri provveduto dell’ occor- 
revole. — Egli era stanco dal viaggio. — Eta era ancora piena di 
sonno. — Noi fummo là riel giardino sotto quell’ albero. — Voi eravate 
intenti alla musica. — Essi non erano avvezzi alle armi. — Essi furono 
incaricati di affari pubblici. i 


| Di, mit. sorte, Schickſal, n. contento, 3ufrieden. di, mit. l’occorrevole, 
das Nothige. provveduto, verfehen. stanco, miide. da, von. viaggio, Reiſe, f. 
piena di sonno, voll Schlaf. là, bort. giardino, Garten, m. sotto, unter. 
albero, Baum, m. a, mit. musica, Mufif, f. intenti, befdaftiget. a, an 
(col Accus.). arma, Waffe, f. avvezzo, gewöhnt. di, mit. affare pubblico, 
Staatsgeſchäft, n. incaricati, beauftragt. . _ 


160. (S. 642). 


Io sono stato questa maltina da lui coll’ intenzione di visitarlo. — 
Perchè non sei stato più attento alle sue parole? — Alessandro . è stato 


Mattina, Morgen m. con, in. intenzione, Abſicht, f. di visitare, zu 


befudjen. Perchè, Marum. attento a, aufmerffam auf. conquistatore, Er⸗ 
Dberer, m. — 


— 


tI 


398 


un gran conquistatore. — Now siete stati in dieci a tavola? — .Egli ere 
stato fornito di sperienza. — Noi non eravamo mai stati prima d’allora 
a Vienna. — Esse erano state insieme a spasso. 


in dieci, euer zehn. a, bei. tavola, Tifo, m. — di, mit. sperienza, Er: 
fahrung, /. fornito, ausgertiftet. mai prima d'allora, nie guvor, Vienna, 
ten. — insieme, mit cinander. a spasso, fpazieren. 


161. 


Io sarò sempre pronto a vostro servizio. — Tu sarai qui prima di 
° lui. — Egli sarà felice, se agirà sempre ragionevolmente. — Noi saremo 
da ora innanzi meno creduli. — Essi saranno più accorti nel parlare, — 
Spero, che sarai contento del mio operare. -— È da supporsi, che in 
avvenire egli sarà più compiacente con ognuno. ($. 334.) ° 


_ Sempre, immer. a, ju. servizio, Dienft, m. pronto, bereit. prima, vor. 
qui, hier. felice, glücklich. se, wenn. ragionevolmente, verninftig. agirà, 
bandeln wird. da ora innanzi, von nun an. credule, leichtgläubig. in, im. 
parlare, Reden. accorto, behutfam. Spero, Sd hoffe. che, daf. di, mit. ope- 
rare, Berfapren, n, contento, gufrieden. E, Gé it. da supporsi, zu vers 
mutben. in avvennire, künftig. compiacente con, gefàillig gegen. 


— 


162. (SS. 647—650, 653). 


Egli crede1), ch'io sia misterioso. — Dubito, che tu sia in istato 
di persuaderli, e ch’eglino sieno disposti a compiacerti. Si dice, che il 
corriere sia già ritornato da Parigi, io però dubito, che ciò sia stato ‘ 
possibile. — Sebbene io non sia dotto, io so però quello che ho da fare 
per esser felice. — Io credo, che i signori, di cui avete parlato poc'anzi, 
non siano più qui. —- Il più bel quadro che sia in Roma. — Si pretende, 
ch'io gli sia stato di oslucolo. 


Crede, glaubt. misterioso, geheimnifvoll. Dubito, Sd imeifle. in istato, 
inr Stande. di persuaderli, file ju tiberreden. disposti, geneigt. a compia- 
certi, Did gu befriedigen. Si dice, Man ſagt. corriere, Conrier. Parigi, 
Parié. già ritornato, ſchon zurückgekommen. però, affein. dubito, id) zweifle. 
ciò, dies. possibile, möglich. Sebbene, Obwohl, pbgleich. dotto, gefebrt. io 
so però, fo weiß id) doc. quel che, mag. ho da fare, id) ju thun habe. per, 
um glücklich zu. eredo, Sd) glaube. avete parlato pec’ anzi, kurz zuvor ge: 
ſprochen havet. qui, hier. quadro, Gemalde, n. Roma, Rom. Si pretende, 
Man behauptet. stato di ostacolo, im Wege geftanden fei. i 


163. ($S. 647, 653, 654). 


Credo, che lu sia stato infermo di corpo e di anima. -- Mi sorprende, 
ch'egli non ci sia stato ancora a ritrovarmi. — E peccato, ch'ella non 
sia stata da lui, e mon gli abbia detto quant’ io le ho imposto. — 


. Credo, Ich glaube. di corpo e di anima, an Leib und Seele. infermo, 
franf. Mi sorprende, Es wundert mid). ancora, nod) nicht. ci, da. a ritrovarmi, 
mid) gu befuden. E peccato, Shade. da, bel. detto, gefagt. quanto, mas. 
imposto, Aaufgetragen. ò 


1) I Tedeschi dopo le Congiunzioni : obwohl, obſchon, wenn nur 
sebbene, benchè, purchè, dopo i Superlativi, e per lo più auche dopo 
il Verbo: credere, soglion usare il Verbo nel Modo Indicativo. Vegg. 
$. 579. 


Ancorchè essi siano stati uomini degni di fede, egli però nel credeva. 
Non è probabile, che tl caso occorso sia stato così, com’ egli ha detto. 
— lo son d'opinione, ch’essi siano stati innocenti in quest’ affare. 


Aucorchè, Ungeadtet fie. degno di fede, glaubmirdig. uomo, Mann. egli 
| però credeva, fo glaubte er doch. — è, Cè ift. probabile, wahrſcheinlich caso 
occorso, Begebenheit, f. così come, {0 mie. detto, gefagt. d’opinione, der 
Meinung. innocente, unſchuldig. in quest’ affare, bet der Sade. 


164. (Modo condizionale, Pay. 210, $. 650). . 


_ e io fossi in suo luogo, non sarei così sordo a tuili gli avverti- 
menti. — Saresti più amato dai tuoi conoscénti, se tu fossi con loro 
più amichevole. — Non sarebbe sì magro, se non fosse etico. — Non 
saremmo mai scontenti del nostro stato, se ci fossero più ben noti ì verì 
piaceri della vita. — Non sarebbero aggravati di tanti debiti, se fossero 
più economi. — Per quanto fossero ingegnosi i Greci ed i Romani, non 
hanno però inventato nè la stampa, nè l’arle d’intagliar in rame..— Gli 
Egiaj non dubitavano, che certe piante e certi animali fossero Divinità. 


In suo luogo, an feiner Stelle. a, gegen. tutto, all. avvertimento, Gr: 
mabnung, f. così sordo, fo taub. il conoscente, der Befannte. amato, geliebt. 
amichevole, freundlid. sì magro, fo mager. etico, ſchwindſüchtig. Mai, nie. 
del, mit. stato, Stand, m. scontenti, unzufrieden. vero, wahr. piacere, 
Greude, f. vita, Leben, 2. più ben noti, beffer befannt. di, mit. tanto, fo 
viel. debito, Schuld, /. aggravato, bebaftet. economo, wirthſchaftlich, ſpar⸗ 
fam. Per quanto ingegnosi, Go erfindfam,. funftreid), finnreid aud. Greco, 
Grieche, w. Romano, Römer waren. hanno però, fo haben fie doch. nè—nè, 
meder — noch. stampa, das Druden, o die Druderei. arte d’intagliar in 
rame. das Stechen, o die Kupferſtecherkunſt. inventato, erfunden. Egizio, 
Egyptier. dabitavano, zweifelten. certo, gemif. pianta, Pflanze, /. animale, « 
Thier, n. Divinità, Gottheit, f. 


165. ($. 642). 


Io sarei stato da voi per tempo, se non vi fossî stato impedito. — 
Saresti stato il più ricco di questo paese, se fossi stato meno prodigo. 
— Egli non sarebbe stato così infermo, s'egli fosse stato più tempe- 
rante. — Non sarebbero stati sempre così felici in ogni battaglia, se- 
non fossero stati sempre valorosi. — Ognuno sarebbe savio, se il fatto 
sì potesse rifare. — Colui che nella sua gioventù sarà stato negligente 
ed inconsiderato, avrà una penosa vecchiaja. 


Pet tempo, friibzeitig. da, bei. impedito, verbindert. ricco, rei. di 
questo pacse, bier ju Lande. meno prodigo, nidt fo verſchwenderiſch. così 
infermo, fo franf. temperante, mdfig. in ogm, in allen. battaglia, Schlacht, 
f. (Plur.) felice, gludlid. valoroso, tapfer. — savio, meife. se il fatto si 
‘potesse rifare, wenn das Geſchehene mieder gut gemadt merden könnte. 
gioventù, Sugend. negligente, nachläſſig. inconsiderato, unbefonnen. penoso, 
mibfeltg. vecchiaja, Alter, 2. 


166. (S. 642). 


Sì può essere molto infelice, senza meritarlo. -- La vita non deve 
essere altro, che un continuo esercizio de’ suoi doveri. — Credo d'essere 


Si può, Man fann. infelice, unglücklich. seuza meritarlo, ohne eg zu 
verdienen. — vita, Ceben, n. non deve altro, muf nichts anders. che; al$. 
continuo, beftindig. esercizio, Ubung, /. dovere, Pflicht, F. Credo io pure, 
Id glaube wohl aud. i | 


LI 


| a 
40 pure conoscitore di questa cosa. — Vivete sempre (così), come se 
foste vecchj, affine di non mai pentirvi d'essere stati giovani. — Essendo 
egli un bravo giovane, ha buona speranza di camparla nel mondo. — 
Essendo egli ancor giovane, amava appassionatamente la caccia. — Es- 
sendo voi in (un) paese estero, seguite le usanze di esso. — Essendo egli 
stato troppo credule, fu ingannato. | i 


conoscitore, ein Renner. di, von. Vivete, Lebet. così come, fo al$. vecchio, 
alt. affine di non mai pentirvi, damit eg eud) nie gereue. giovane, jUng. — 
Essendo egli, Da er... ift. bravo, brav. giovane, Jüngling, Junge. spe- 
ranza, Hoffnung, f. camparla, fortjufommen, Essendo. Da er... mar. 
ancor, nod. giovane, jung. amava, liebte. appassionatamente, leidenſchaft⸗ 
lid. caccia, Jagd, /. Essendo, Wenn ibr.. .. feid. estero, fremd. paese, 
Land, n. seguite, fo befolget. di esso, deffen. usanza, Gebraud, m. Essendo 
egli, Weil er. troppo credule, ju feitglaubig, ingannato, wurde er hinter⸗ 
gangen. 

167. (Sull° Ausiliare: baben, pag. 203). 


Io ho ragione, ed egli ka torto. — Hai tu il mio temperino ? No, io 
non l’40. Tua sorella l’ha aruto poc’ anzi. —. Stasera non abbiamo con- 
versazione. — Avete ancora molto vino nella vostra cantina? Non ne 
abbiamo più molto; la settimana scorsa l'abbiamo venduto quasi tutto. — 
I fanciulli hanno gran disposizione d’imparar tutto facilmente. — Io non 
ho penne da scrivere. — Non hai più il tuo clavicèmbalo? No, non ne 
ho più bisogno. — Suo fratello nor Ra punto di sentimento. — Nor avete 


tempo di venire oggi da noi? No, oggi abbiamo molto da fare. S 


Ragione, Redt. torto, Unredt, n. temperino, Federmeffer, ». sorella, 
Schweſter. poc'anzi, fo eben, furz zuvor. Stasera, Heute Abends. conver- 
sazione, Geſeilſchaft, F. ancora, nod. vino, Wein, m. cantina, Reller, m. 
scorso, vorig, vergangen. settimana, Woche, /. quasi, faft. tutto, all. ven- 
duto, verfauft. fanciullo, Kind, n. disposizione, Unfage, /. facilmente, leicht. 
d’imparar, gu fernen. penna da scrivere, Schreibfeder, /. clavicembalo, 
Glavier, n. bisogno, vonnéthen. punto gar fein. di sentimento, Gefühl, x. 
— Beit, f. oggi, heute. di venire, gu fommen. molto da fare, viel 
gu Thun. 


i 168. (Pag. 207 Nota 1, e 209). 


Ho io meno affari di te? — Hanzo i suoi fratelli buone speranze? — 
Qual medicò kazzo i di Lei nipoti? — Voi non avete bel tempo per 
viaggiare. — Egli non ha danari seco. — Tu avesti bei cavalli inglesi; 
non li hai più? No, il Corrispondente di Lipsia li ka comprati. — Che 
cosa avea il di Lei signor fratello? Egli era assai di mala voglia. Ciò 
è vero? Egli avea dolor di denti, e le sorelle avevano mal di testa. — 
Ta non avevi queste conoscenze prima d’avere famigliarità seco Juli. 


Poco, mwenig. affare, Geſchäft, n. speranza, Hoffnung, f. Qual, Wels 
cher, e, eg. medico, Urzt, nipote, Neffe, m. tempo, Zeit, f. per viaggiare, zum 
reifen. danaro, Gelò, n. seco, bei fit. inglese, engliſch. cavallo, Pferd, n. 
Corrispondente, Correfpondent. Lipsia, Leipzig. comprati, gefuauft. assai di 
mala voglia, fehr tibler Laune. vero, wahr. dolor di denti, Zahnſchmer zen 
o Zahnweh. mal di testa, Kopfweh, #. conoscenza, Kenntnif, f. prima 
d’aver, bevor du... hatteft. famigliarità, Umgang, m. Bekanntſchaft, f. 


. 169. 
Voi avevate molti amici, allorchè eravate ricchi. — Noi avevamo 
Amico, Freund. allorchè, als ihr. ricco, reich. 
\ 
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“intenzione di visitarvi, ma il tempo ce l’h&a impedito. — I Romani ave- 
vano da principio maggior virtù che non. ne avevano in fine. — Cicerone 
ebbe Clodio per nemico. — Voi avete avuto l'occasione d’imparar a 
conoscerlo. — Quegli che ($. 373.) ha avuto una volta la disgrazia d'es- 
sere stato ingannato da persone maliziose, è diffidente con tutti. — Essi 
non hanno avuto segreto alcuno per, te. | 


intenzione, im ©inne. di visitare, ju befuden. tempo, Wetter, n. ce Io, 
uné daran. impedito, verhindert. Romano, Rimer. da principio, Anfangs. 
maggior, mehr. virtù, Tugend, f. che non in fine, als fie zuletzt. Clodio, 
Clodius. per memico, gum Feinde. occasione, Gelegenheit, /. d’imparar a 
conoscere, fennen zu fernen. una volta, einmal. disgrazia, Unglück, n. ma- 
Hizioso, bös. persona, Menfd, o Leute. d'esser stato ingannato, betrogen 
worden gu fein. con, auf. diffidente, miftrauifd. per te, vor dir, segreto 
alcuno, fein Seheimnifi, n. 


170. (6. 642). 


Io aveva avuto voglia d’andarvi. — Tu avevi avuto il danaro sotto 
la tua ehiave.— Poco dopo che avemmo avuto le contese, ebbi un suo 
viglietto. — Io non avrò coraggio di dirgli niente. — Abbi pazienza, ed 
avrai tutto quel che brami. — Egli avrà l'obbligo di custodirlo, — Essì 
avranno con lui dell’ indulgenza. — Aòdbdia egli un po’ più di circospe- 
zione. — Abbiamo più:prudenza nella nostra condotta. — Abbiano pure 
per un istante prosperità, l'ingiustizia non resta però senza castigo. — 
Se avremo avuto in questo mondo delle avversità, possiamo sperare una 
miglior sorte nell’ altro. 


- Voglia, Luſt, /. d’andarvi, hinzugehen. danaro, Geld; n. sotto, unter. 
chiave, Schlüſſel, m. Poco dopo che, Kurz nachdem. le contese, der Streit. 
ebbi, erbielt. viglietto, Billet, 2. suo, von ibm. coraggio, Muth, m. di dir 
niente, Etwas zu fagen. pazienza, Geduld, f. brami, wünſcheſt. obbligo, 
Verbindlichkeit, f. di custodire, aufzubewahren. indulgenza, Nachſicht, f. Abbia, 
er foll... baben. un po”, ein Wenig, ein Bischen. più, mehr. di circospe- 
zione, Vorſichtigkeit, F. pradenza, Klugheit, f. condotta, Aufführung, f. pure, 
fie mogen immerbin... haben. per, auf. istante, Augenblick, m. prosperità, 
Glück, n. l'ingiustizia, Ungeredtigfeit, f. resta però, bleibt bennod. senza 
castigo, unbeftraft. Se, Wenn. in, auf. mondo, Welt, f. avversità, Wider⸗ 
wartigfeit, f possiamo, fo FJönnen mir. sorte, Loos, n. in, in. altro, anderer, 
andere, andere. sperare, hoffen. 


. 


171. (Pag. 207—210, S. 653). 


Mi pare, che fu non abbi costanza nei tuoi buoni proponimenti. — 
Alcuni vogliono sostenere, ch° egli non ne abbia le necessarie cogni- 
zioni. — Benchè abbiamo molta ragione di lagnarci, noi vogliamo non 
pertanto seguire il suo consiglio. — Benchè egli abbia molto danaro, 
egli non vive però felice. — Converrà, che abbiate buoni amici per - 
conseguir questo. 


Pare, Es ſcheint. costanza, Standhaftigfeit, F. proponimento, Vorfak, m. 
vogliono sostenere, mollen behaupten necessario, nothig. cognizione, 
Renntnif. ne, dbavon, dazu. Benchè, Obwohl, obgleich. molto, grof. ragione, 
Urſache, f. Redt, n. di lagnarci, uné 3u beflagen. vogliamo non pertanto, 
fo mollen wir dennod. consiglio, Rath, m. seguire, befolgen. molto, viel. 
danaro, Geld, n. egli non vive però, {o lebt er doch nicht. felice, glücklich. 
Converrà, Es mird erforderlid) (nöthig) fcin. amico, Freund. per consegnir, 
um... gu erbalten. a = 


26 


403 


172. (86. 653, 648). 


Crede Ella, ch'io abbia avuto torto? — Egli vuol sostenere, che tu 
abbi avuto lungo tempo conoscenza con lui, benchè non sia vero. — E 
probabile, ch’ egli ne abbia avuto notizia. — Egli suppone, che noi 
abbiamo avuto l'involto unitamente al danaro. — Non è possibile, che 
abbiate avuto tanto da fare. -- lo non so, s’essi abbiano avuto occasione 
di vederlo, e neppure se abbiano avuto (un) cattivo fine. 


Crede, Glauben. torto, linredt, n. vuol sostenere, Gr will behaupten. 
lungo, lang. tempo, Zeit, f. conoscenza, Bekanntſchaft, f. benchè, obſchon, 
obwohl eg. vero, wahr. probabile, wahrſcheinlich. ne, davon. notizia, Kennt⸗ 
niß, f. Suppone, Er vermuthet. involto, Padet, 2. unitamente, fammi 
(regge il Dativo). danaro, Geld, n. possibile, es if nicht möglich. ($. 672). 
tanto da fare, fo viel gu thun. so, weif. se, ob. occasione, Gelegenheit, f. 
di vedere, zu fehen. e neppure se, Nod) ob. cattivo, boé. fine, Abſicht, f. 


173. (Pag. 210, $$. 654, 650). 


Se io avessi più coraggio, «avrei forse (una) maggior fortuna. — 
Se tu avessi maggior prudenza, non avresti tanti nemici. — Egli avrebbe 
più credito, se avesse (una) miglior condotta. — Noi avremmo maggior 
contentezza cogli uomini, se non avessimo tanto interesse. — S°eglina 
avessero occasione di conoscerti a fondo, avrebbero (una) miglior opi- 
nione della iua persona. — Nerone desiderava, che tutta la città di Ro- 
ma avesse avuto un collo solo per decapitare ad un sol colpo tutti i 


cittadini. 


Coraggio, Muth, m. forse, vielleiht. fortuna, Glück, n. — maggior 
prudenza, mehr Alugheit. tanto, fo viel. nemico, Feind. credito, Credit, m. 
condotta, Aufflibrung, /. maggior contentezza, mehr Zufriedenbeit. uomo, 
Menſch. interesse, Eigennutz, m. occasione, Gelegenbeit, f. a fondo, genau. 
di conoscere, ju fennen. dpinione , Meinung. della; von. persona, Perfon. 
Nerone, Nero. desiderava, wünſchte. tutto, ganz. città, &tadt, /. solo, Nur, 
einzig. collo, Hals, m. per, um. ad un sol colpo, auf einen Streid. tutto, 
qll. cittadino, Bürger. decapitare, zu enthaupten. a 


174. (Pag. 210, $S. 654, 650). 


Se tu non avessi avuto buone raccomandazioni, non avresti avuto 
il vantaggio di ottener così presto il posto desiderato. — Se avessimo 
avuto l'avvertenza di aspettar ancora un poco, avremma avuto una com- 
. pagnia molto aggradevole. — Se aveste avuto più moderazione ed atti- 
vità, vostro padre avrebbe avuto Seco VOI (una) maggior soddisfazione. — 
Molti hanno in vero troppo, nissuno però crede d aver ($. 642). abba- 
stanza. Egli crede d’averci avuto de’ gran vantaggi, ma egli s'inganna. — 
Avendo egli fior d’ingegno farà presto la sua fortuna. 


Raccomandazione, Emyfeblung, /. vantaggio, PVortheil, m. desiderato, 
verlangt, gewünſcht. posto, Stelle, f. così presto, ſo bald. di ottener, 3U 
erhalten. avvertenza, Vorſicht, / d’aspettar un poco, noch ein wenig zu 
warten. aggradevole angenehm. compagnia, Geſellſchaft, /. moderazione, 
Mafigung, /. attività, Thätigkeit, f. padre, Vater. seco, mit. grande, groß. 
soddisfazione, Zufriedenbett, f. — in vero, eigentlich. troppo, 3 tel. però, 
doch. crede, glaubt Niemand. abbastanza, genug. — ma, aber. inganna, betrügt. 
Avendo egli, Da er... hat. fior d'ingegno, einen ſehr guten Verftand. farà 
presto, fo wird er bald... madjen. fortuna, Glück, n. 
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175. (Sull’ Ausiliare: merden, diventare, divenire.) 


lo divento già vecchio. — Quegli può dirsi felice, che saggio di- 
venta a spese altrui. — Tu divieni di giorno in giorno più grande. — 
I di Lei signori figli diventano magri. — Si fa notte, e l’aria divien 
fredda, ritorniamocene prima che si faccia più tardi. Egli divenne un 
giovane morigerato e diligente. 


Già, fon. vecchio, alt. può dirsi, kann fi... nennen. a spese, auf 
. Roften AUnderer. saggio, weife, di giorno in giorno, von Tag zu Tag. magro, 
mager. notte, es wird Nadt, ($. 452). aria, Luft, f. fredao, kalt. ritor- 
niamocene, febren mir zurück. prima che, bevor eg. tardi, fat. morigerato, 
fittfam. diligente, fleifig. 


176. ($. 538). 


Il zio vuole, che suo figlio diventi medico. — Il cugino è diventato 
mercante. — La fortuna gli è divenuta ad un tratto nemica. — Egli era 
già divenuto insopportabilmente orgoglioso. — Io non so che sia divenuto 
di lui. — Egli spera di diventar sano, — Se diverrà sano, diverrà più 
temperante. Se non si fosse fatto (diventato) avvocato, sarebbe già diven- 
tato Consigliere d'Appello. — Ella si farebbe (diventerebbe) più vivace, 
se non fosse tanto severamente trattata. 


Zio, Oheim, Onfel. vuole, mill. medico, Arzt. cugino, Vetter. mercante, 
Raufmann. fortuna, Glück, n. a un tratto, auf einmal. nemico, widrig. già, 
ſchon. insopportabilmente, unerträglich. orgoglioso, hochmüthig, ftolz. so, 
weiß. di lui, aus ibm. spera, hofft. sano, gefund. temperante, mäßig. Avvo- 
cato, Advocat. Consigliere d'Appello, Appellationgrath. — vivace, lebbaft. 
tanto severamente, {0 fireng. trattata, gehalten. 


177. 


Il vicino è entrato (diventato) mallevadore per alcuno. — Ora si è 
tutto mutato (dipentato tutt° altro). — Ciò mi riesce difficile. —- Mi vien 
male. — Il tempo m’'annoja. — Tutto si ridusse (diventò) in polvere. — 
L’ammalato va migliorandogi. — In breve si farà la pace. — Si fa giorno, 
notte, freddo, caldo, tardi, — Iddio disse, sia (diventi) luce. — Le pian- 
. ticelle diventano alberi. — Che si farà di te? — Si suppone, ch'egli 
diverrà ben presto primo Tenente. —- I fanciulli sono divenuti infermi. 
= Egli sarebbe presto andato in collera. — 1 fratelli diventeranno 

ottori. . 


. Vicino, Nachbar. mallevadore per alcuno, Buͤrge für Semand. Ora, 

Sept. tutto, ganz ander8. riuscir difficile, ſchwer werden. mi vien male, es wird 
mir übel. annojare, lang werden. ridursi in polvere, ju Staub werden. 
l'ammalato, der KRranfe. migliorare, beffer werden. — in breve, bald. fare la 
pace, friede werden. si fa, es wird. giorno, Tag. notte, Nacht, f. freddo, 
Falt. caldo, warm. tardi, fpdt. disse, fagte, es .. luce, Licht, n. Le piauticelle, 
Nus Pflanzen. albero, Baum, m. di te; aus Dir. farsi, werden. Si suppone, 
Man vermuthet. ben presto, redt bald. primo Tenente, Oberlieutenant. 
fanciullo, Kind, n. infermo, franf. audare iu collera, zornig werden. dot- 
tore, Doctor. i 


178. Sulla Forma impersonale de’ Verbi: e$ ift, es find, eé gibt, 
pag. 251, $$. 451-453). 
Non v'ha uomo più infelice di quello, che che non provò mai 


Non avervi uomo, fein Menfd fein. infelice, unglücklich. mai, nie, 
avversità, Widermdartigfeit, f. provò, erduldete. — 
6 
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avversità. — Non v’Aa mezzo di persuadere uno sciocco ostinato. — Non 
v'è cosa più lodevole, dice Quintiliano, che d’insegnare agli altri ciò 
che si sa. — Nel castello del signor Conte sono da vedere molti monu- 
menti antichi. — Vi sono degli scolari, che hanno bei libri, ma che non 

- hanno alcuna voglia di leggere. — Dannosi qui delle situazioni dilette- 
voli e delle belle vedute? 


Non esservi mezzo, ein Mittel geben. - ostinato, halsſtörrig. sciocco, 

Dummfopf, m. di persuadere, zu liberzeugen, zu überreden. Non esservi 
cosa lodevole, nichts lobenswerth fein. che d’insegnare agli altri ciò, als 

Andern dasjenige zu lehren. sa, meif. castello, Schloß, ꝛ. monumento an- 

tico, Ulterthum, n. da vedere, ju fehen. Esservi, geben. scolare, Schüler. 

libro, Bud, n. ma che non hanno alcuna voglia, aber feine Luft. di leggere, 

sum Leſen. qui, hier. situazione dilettevole, angenehme Gegend. veduta, 

Ausſicht, f. 


179. ($$. 453, 672). 


Egli è ben facile il dire, io sono contento, ma egli è difficile 
d’esserlo. — Non è verisimile, che egli sia già stato da lui. — Non è 
facile d'aver sempre un’ eguale disposizione d'animo. — Sarebbe stato 
a desiderare, ch’essi vi avessero avuto maggior perspicacità. Vi saranno . 
sempre delle persone, che si sollevano contro le più evidenti verità; 
quanti ron ve ne sono al dì d'oggi? — V'’era una volta un savio, il 
quale sosteneva, che non si dia un bene migliore, che una sana ragione 
in un corpo sano. — Va de’ momenti, in cui si dee più ascoltare il 
coraggio che la prudenza. 


| Ben facile il dire, wohl leicht zu fagen. contento, zufrieden. ma; aber, 
allein. difficile di, ſchwer zu. verisimile, wahrſcheinlich. già, fhon. sempre, 
immer, eguale, gleich. disposizione d'animo, Gemüthsſtimmung, f. a deside- 
rare, ju miinfden. vi, dabei. maggior, mehr. perspicacità, Scharfſichtig⸗ 
keit, f. esservi, geben. persone, Leute. contro a, gegen. evidente, hell, 
verità, Wahrheit, f. sollevano, empören. quanti, wie viele. al dì d'oggi, 
heut zu Tage. una volta, einmal. un savio, ein Weiſer, m. sosteneva, be: 
Bauptete. non, kein. bene, Gut, n. dia, gebe. che, alè, sano, gefund. 
ragione, Vernunft, /. corno, Körper, m. Avervi, geben. momento, Augen⸗ 
blick, m. ‘in cui si, wo man. più, mehr. coraggio, Muth, m. prudenza, 
Klugheit, f. dee ascoltare, anhören muf. a ì 


180. (Sui Verbi di Forma nuova, detta regolare, pag. 21, $. 414). 


Io sentii con piacere il suo felice ritorno. — Che fecero 1 Romani, 
allorchè Annibale minacciava di conquistar Roma? il Senato mandò 
Scipione verso Cartagine coll’ordine di prenderla. — Coriolano assediò 
-Roma, dalla quale era stuto discacciato. — Gli abitatori di Gadara ono- 
ravano la povertà con particolare solennità e la consideravano come la 

madre dell’ industria e di tutte le artì. 


Sentire, hören. piacere, Freuden, f. felice, glücklich. ritorno, Rückkehr, 
Rückkunft, / Fare, machen. allorchè alè. Annibale, Hannibal. Roma, Rom. 
| di conquistare, ju erobern. minacciare, bedrohen. Senato, Senat,m. man- 
dare, ſchicken. Scipione, Scipio. verso, mad). Cartagine, Garthago. ordine, 
Vefehl, m. di prenderla, es einzunehmen, gu erobern. Coriotano, Coriolan. 
assediare, belagern. dalla, aus. discacciare, verbannen. Abitatore, Be: 
wohner, 2. onorare, verehren. povertà, Armuth, /. particolare, befonder. 
solenvità, Feierlichkeit, f. considerare, betradten, come, alt. industrias. Be: 
triebfamfeit, /. tutto, all. arte, Kunſt, f. — —— 


496 
- 181. (SS. 414, 415). 


Io comprai alcune belle stampe, e le rivende? ad un mio amico: — 

- Gli nocque non poco d'essere stato così sconsiderato. — La signora di 

Vittacerce, alla quale il signor Testau aprì un’ arteria in vece d’una 

vena, ben lontana di rimproverargli la sua morte, gli (asciò una pen- 

‘ sione. — Giorgio mi avea offeso; egli mi ha detto sorridendo, che aveva 
non poco femuto, ch’ io fossi per cangiar pensiero. 


Comprare, faufen. stampa, Rupferftid, x. rivendere, verfaufen. — 
Nuocere, ſchaden. non poco, nicht mwertig. così, fo. sconsiderato, unbefonnen. 
- arteria, Pulgader, f. in vece, anitatt (regge il Genitivo). vena, Blutader. 
aprire, Offnen. ben lontana, meit entfernit. morte, Tod, m. di rimproverare, 
vorzuwerfen. lasciare, vermachen. pensione, Penfion, f. Snadengehalt, m. — 
Giorgio, Georg. offendere, befeidigen. dire, fagen. sorridere, lächeln. non 
poco, nicht wenig. temere, fürchten. ch'io fossi, id) midte. pensiero, meine 
Gefinnung. per caugiar, ändern. 


182. 


Io ho adoperato per quest’ abito tre braccia di panno. — I Romani 
solevano conservare in urne le ceneri e le ossa de’ loro progenitori. — 
I poeti divinizzavano spesso nei loro poemi i monarchi. — I cacciatori 
uccisero un gran cervo, ch’ essi smembrarono in quattro parti. — Le 
Amazzoni governavano e difendevano i loro Stati da se medesime. — 
La miglior società è quella, in cui nissuno cerca di brillare. 


Per, 30 (regge il Dativo). abito, Rfeid, n. braccio, Elle, /. panno, 
Tu, n. adoperare, brauden. Romano, Römer. solere, pflegen. urna, Urne, f. 
ceneri, Afhe, /. osso, Sebein, n. progenitori, Vordftern. conservare, auf: 
gubemwabren. poeta, Didter. divinizzare, vergottern. spesso, oft. poema, 
Lobgedidt, 2. monarca, Monard, n. Cacciatore, Jäger. uccidere, erfegen. 

. cervo, Hirfh. parte, Theil, m. smembrare, zerſtücken — Amazzone, Uma: 
zone. rxovernare, beherrſchen. difendere, vertheidigen. Stato, Staat, m. da se 
medesime, ſelbſt. — Società, Gefellibaft, /. di brillare, gu glänzen. cer- 
care, ſuchen. | ; ] 


183. 


Non è necessario, ch’ io vi dica di più; perchè non dubito, che 
m'abbiate compreso. — Bramerei, che Sigefredo fosse più costante; 
erchè io vedo, che la sua leggerezza debilita il suo carattere, arresta 
1 suoi progressi, e lo rende scontento di se stesso. — Cicerone essendo 
già vecchio diceva, di non aver mai sentito, che il suo spirito sì fosse 
er l’età indebolito. — Il temporale purificherà e rinfrescherà l’aria. — 
Jeri si aspettava il ritorno del Sovrano, ma oggi sé crede, ch° egli non 


Necessario, nöthig. ($. 443). di più, mehr dariiber. dire, fagen. perchè, denn. 
dubitare, 3mweifeln. compreso, verftanden, begriffen. — Bramare, wünſchen. 
Sigefredo, Siegfried, costante, ftandbaft. perchè, denh. vedere, bemerfen. 
leggerezza, Glatterhaftigfeit, f. carattere, Charaftet, m. debilitare, ſchwä— 
den. progresso, Fortſchritt, m. arrestare, hindern, hemmen. scontento 
di, unzufrieden mit. rendere, maden. essendo, Als er. già vecchio, 
fon alt. dire, fagen. mai, nie. sentire, fühlen. spirito, Geiſt. per età, 
durch's Alter. indeholire, fdwdden. — Temporale, Gemitter, n. puri- 
ficare, reinigen. rinfrescare, erfrifhen. aria, Luft, F. — Jeri, Geftern, 
aspettare, ermarten (4 matt dopo it Verbo, perchè fa Ufficio di Sog- 
getto). ritorno, Ridfehr, Rudfunft, f. Sovrano, Monarch, m. ma oggi,. 
allein heute. credere, glauben. si, man. | 


CN 
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ritornerà che domani. — ‘Egli nol crede, e non Pha mai creduto; ma 
‘una volta dovrà pur crederlo. 


non che domani, erft morgen. ritornare, zurückkommen, zurückkehren. credere, 

giauben. mai, nie. ma, aber, allein. una volta, einmaf. pure, doch. dovere, 

müſſen. 
184. (Sui Verbi passivi, Parte I. pag. 323). 


Omero e Pindaro, poeti greci, sono assaissimo stimati dagli uomini 
«dotti. — Molti territorj dell’ Italia sono stati saccheggiati da Annibale. — 
Sessanta mila Romani furono uccist da Annibale presso Canne. — Il Re 
Mitridate è stato vinto da Pompejo. — Mario venne bensì perseguitato 
dalla fortuna, ma non si perdette perciò di coraggio. 


Omero, Homer. Pindaro, Pindar. greco, griechiſch. poeta, Diter. sti- 
mare, ſchaͤtzen. uomo dotto, der Gelehrte. territorio, Gegend, f. Italia, Sfalien. 
Annibale, Hannibal. saccheggiare, plündern. Romano, Römer. uccidere, t0d: 
ten. presso, bei. Canne, Cannd. — Mitridate, Mithridates. Pompejo, Pompejus. 
vincere, überwinden, befiegen, ſchlagen. Mario, Marius, bensì, jwar. fortuna, 
Glück, n. perseguitare, verfolgen. ma non si perdette perciò di corraggio, 
er ließ aber dennod) (deßwegen, deßhalb) (einen Muth nicht finten. 


185. 


Un uomo d'un merito elevato non è riguardato mai con occhj in- 
differenti; -egli è considerato 0 come amico, 0. come nemico. — Tito era 
generalmente chiamato la delizia del genere umano. — Si racconta, che 
la pace sia stata conchiusa. — Quanto desolante ed umiliante non è egli 
di non essere amato dai suoi simili. — Per esser lodato e stimato con- 
vien eseguire con esattezza i suoi doveri, e far sempre del bene agli 
altri. — L’amicizia dev’ essere sperimentata nel bisogno. 


Uomo, Mann. elevato, hod, vorzüglich. merito, Verdienft, n. mai, nie. 
indifferente, gleichgültig. occhio, Auge, n. riguardare, anfehen — angeſehen. 
o—o, entweder — oder. come, alè. amico, Freund. nemico, Feind. consi- 
derare, betradten — betradtet. — generalmente, allgemein. delizia, Freude, 
f. umano, menſchlich. genere, Geſchlecht, n. chiamare, nennen — genannt. 
—-Raccontare, erzählen. pace, Friede, m. conchiudere, ſchließen. — ge: 
ſchloſſen. — Quanto, Mie. desolante, troftfog. umiliante, rmiederbeugend. 
non è egli, ift eg nicht. simile, Nebenmenfh, m. amare, fieben., — Per, 
Um. fodare loben. stimare, ſchätzen. convien, muf man. dovere, Pflicht, f. 
con esattezzà, genau. eseguire, erfiillen, sempre, immer. del bene, Gutes. 
far, thun — ermeifen Amicizia, Freundſchaft, f. sperimentare, priifen. bi- 
sogno, Noth, fi . 


186. (Sul Soggetto indeterminato di terza persona: mau, si, $$. 333, 
419, 420). 


Sé vede da lontano il bel castello del Duca. — Sé cercano 80vente 
delle cose, che ci sono nocevoli. — SS? raccontano ora mille cose in- 
torno all’ accidente di jeri. — Dove si trovano degli uomini, che sieno 
del tutto senza difetti. — Cleopatra avea nei suoi orecchini due perle, 


Vedere, feben. da lontano, von meitem. castello, Schloß, n. Duca, 
Herzog. — cercare, fuden. sovente, oft. cosa, Sade, f. Ding, n: noce- 
vole, uns ſchädlich. — raccontare, erzählen. ora, jegt. intorno, Uber (regge 
l’Acc.). di jeri, geftrig. accidente, Begebenheit. — Dove, Wo. trovare, finden 
{il man dopo # Verbo, perchè fa ufficio di Soggetto). uomo, Menſch. 
del tutto, ganz. senza difetti feblerfrei, ohne Febler. — nei, an. orecchino, 
Ohrgehange, n. perla, Perle, f. 


+ 
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le più belle che mai si fossero vedute; ciascuna era stimata più d’un 
milione. — Le bussole, che si fanno nella Normandia, passano per le 
migliori. Vi si fanno anche delle belle cose d’avorio e di tartaruga. — 
L’anno passato si raccolse molto grano. 


mai, je. vedere, gefehen, (F. 580). più, liber. stimare, ſchätzen. — bussola, See⸗ 
compafi, m. Normandia, Normandie. fare, maden. passare per, gehalten mers 
den fiir. vi, dafelbft. anche, aud. avorio, Gifenbein, n. tartaruga, Schild⸗ 
kröte, f. — Passato, vorig. raccogliere, ernten. grano, Getreide, x. 


187. (Sui Verbi irregotari della I. classe, pag. 231—234). 


Io non posso promettervi nulla. — Noi non possiamo essere abba- 
stanza guardinghi nella scelta d'un amico — Io non voglio aspettarlo 
più a lungo, e se voi volete, vi andremo soli. - - Essi non volevano dare 
ascolto alle mie parole, ed ora si trovano ingannati. — Noi dovevamo 
passare per vastissimi deserti. — Io non ko maì conosciuto un giovane 
così garbato. — Egli lo conosceva di nome. — Egli lo sa per esperienza, 
quanto io l’ami, e con quanta impazienza aspetti le sue lettere, ma non 
pertanto egli sembra d'avermi dimenticato, ($. 642). 

; Potere, fonnen. promettere, verfpreden. abbastanza, genug. guardingo, 
bebutfam, vorfictig. scelta, Wahl, f. amico, Freund. — volere, wollen. più 
a lungo, länger. aspettar uno, auf Einen marten. soli, fo... aflein. andarvi, 


bingeben. — dare ascolto, Gehör geben. parola, Wort, n. ora, nun, jegt. 
trovare, finden, ſehen. ingannare, bintergehen. — dovere, müſſen. per, 


durd. vastissimo, ungeheuer. deserto, Wüſte, f. passare, zieben. — mai, 
nie. conoscere, fennien. garbato, artig. ziovane, junger Mann. di nome, 
dem Namen nad — sapere, miffen. per, aus. sperienza, Erfahrung. f. 
quanto, mie fer. con quanta impazienza, mie febnlid. aspettare, q. c., 
auf — warten, non pertanto, dennoch. sembrare, ſcheinen. dimenticare, 
vergeſſen. 


188. (SS. 642, 634). 


Noi sapevamo, che in questi contorni le strade sono sicure. — 
Sono troppo commosso, per poter esprimere il mio sentimento con pa- 
role. — Worrei sapere, come la cosa sia andata. — Non mi pare, che 
ciò possa farsi senza periglio. — Egli non poteva persuadersene. — Tu 
dovesti trattenerviti alcune settimane. — Tu ridi, che pur dovresti 
piangere. 

Sapere, miffen. contorno, Gegend, f. strada, Weg, m. sicuro, ſicher. — 
troppo, iu febr. commuovere, rifren. per, alè daf id... o um. senti- 
mento, Gefühl, m. parola, Wort, n. esprimere, ausdrücken. potere, fonnen. 
— Volere mbgen. come, mie. andare, ausgehen, ($. 461). parere, fheinen. ciò, 
dies. senza, obne. periglio, Sefahr, f. farsi, geſchehen können. ne, davon. per- 
suadere, nicht fiberzeugen. — dovere, miiffen. vi, dbort. settimana, Woche, f. 
trattenere, aufhalten. — ridere, faden. che pur, da du dod. piangere, 
meinen. dovere, folfen. 


189. (Sui Verbi riflessivi. Vegg. pag. 285—230). 


Ercole servivasi costantemente nei suoi lavori d'una clava di legno 
d'ulivo, ($. 550). Fgli non siricorda più di me. Mi maraviglio non poco del 
suo procedere. Il fratello si Zagrnò vivamente del torto usatogli. — Egli 


Ercole, Herkules. servirsi di, ſich einer Sache bedienen. lavoro, Ar⸗ 
beit, /. clava, Keule, f. legno, Holz. ulivo, Olive. — ricordarsi di, fid 
einer Sade erinnern. maravigliarsi, fi vermundern über fein. procedere, 
Benebmen, n. Verfabren, n. —lagnarsi di, fidh beflagen tiber... vivamente, 
febbaft. il torto usatogli, das ibm zugefügte Unrecht. 


408 i ’ 
st studiò di dargli nel genio e di cattivarsì la sua amicizia. — Guar> 
datevi da cattivi compagni, e temete più le loro seduzioni che le insidie 


dei vostri nemici. — Egli si è interessato per mio cugino. — Voi vi 
siete associati con un mercante di Lipsia. 


studiarsi, fid) bemühen. di dargli nel genio, ihm zu gefallen. cattivarsi... ſich gu 
ermerben. amicizia, Freundſchaft, f. Guardarsi da, fid hüten vor. cattivo, 
bös. compagno, Gefellfbafter, m. temere, (id fürchien vor. seduzione, Vers 
fiihruna, /. che le, alé vor den. insidia, Nadftellung, f. interessarsi per, ſich 
annehmen einer Perfon. cugino, Better, — associarsi con, fif...in Gefell: 
fhaft einlaffen mit, ($. 461). mercante, Raufmann. Lipsia, Leipzig, ($. 170). 


190. 


Essi si vestono sempre alla moda. — Noi ci abboccheremo coi no- 
stri parenti. — St sovviene Ella ancora di quel che il forestiere ci rac- 
contò l’anno scorso? Sì, me ne ricordo ancora. — Il di Lei amico si è 
rovinato. lo me lo era immaginato, che gli andrebbe così, e glielo avea 
anche predetto; ma non mi volle credere. — Fatevi coraggio e conso- 
latevi, le circostanze si cangeranno. 


Vestirsi a, fi fleiden nad. moda, Mode, f. — abboccarsi con, fi . 
befpreden mit. sovvenirsi, ricordarsi di, (id) erinnern ai il forestiere, 
der Fremde. scorso, vergangen. anno, Jahr, n. raccontare, erzdbfen. ne, 
daran. — immaginarselo, es ſich einbilden. andar così, {0 gehen! predire, vor⸗ 
herſagen. ma, allein. volere, wollen. credere, glauben. — Farsi coraggio, 
Muth faſſen. consolarsi, ſich tröſten. circostanza, Umftand, m. cangiarsi, 
ſich Gndern. 


191. (Sopra i Verbi composti, pay. 216—221, e $$. 454—469.) 


È egli vero, ch’ egli partirà presto di qui? Sì, egli parte presto, 
me lo ha detto oggi egli stesso. — Dovreste cercare d'accostumarvi a 
scriver presto e bene. — Gli chiese di ritorno gli scritti, che gli avea 
imprestati. — Il suo negozio gli riuscì felicemente. — Ha tentato il pos- 
sibile, per indurlo a cangiar " di risoluzione; ma non vi ha potuto riu- 
scire ($. 433), — Egli è un uomo benefico, non scredita nissuno, e soc- 
corre coloro, che d'ajuto sono bisognevoli. 


Vero, ift es wahr? presto, bald. qui, von hier. partire, abreifen. oggi, heute. 
dire, fagen. — Dovere, follen. cercare, trachten. di, zu. accostumarsi, fi ch 
angewöhnen. presto, geſchwind. a, zu. ao fhreiben. — chieder di ri- 
torno, auriidfordern, scritto, Schrift, Papier, n. imprestare, leihen. — 
negozio, Geſchäft, n. felicemente, alici. riuscirgli, ausfallen. — tentare, 
verfuden. il possibile, alles Moglie. per, um... gu. indurre, überreden, 
dahin bringen. a cangiar di risoluzione, feinen Entſchluß zu dntern. ma, 
allein. non poter riuscire, nichts ausrichten können. — benefico, mwoblthatig. 
screditare, hberabfegen. soccorrere uno, Ginem beifteben. esser bisoguevole, 
d’ajuto, Hilfe bedürfen (hilfsbedürftig fein). 


192. (Pag. 231, 240—248). 


Egli è giunto da Pietroburgo, pensa di trattenersi qui. alcuni giorni 
e di proseguire poi il suo viaggio per l’Italia. — Egli sì è ristabilito 
dalla sua malattia, ed oggi esce per la prima volta di casa. — L'uomo 


Giungere, anfommen. Pietroburgo, Petersburg. pensare, gedenfen. di, gu, 
trattenersi, fi) hier... auffalten. e poi, und dann. viaggio, Reife f. per, nad. 
.proseguire, fortfegen. — Egli si è, er ift. dalla, von. malatiia, Krankheit, 
F. ristabilirsi, wieberherſtellen. wiedergenefſen. uscir di casa, ausgehen. per, 
gum. volta, Mal. 1 i 


sì propone or una cosa, or un' altra, e s'immagina facilmente d'esser 


più savio degli altri. — Suo fratello ha trattato molto cogli uomini, e 
sa intrattener con aggradimento la società. 


proporsi, fid) vornehmen. (pag. 244). or una cosa, or un’ altra, bald dies, 
bald jene8. immaginarsi fid einbilden. savio , flug zu fein. ha, ift. — trat- 
tare, umgehen. società, Geſellſchaft, F. con aggradimento, angenehm. intrat- 
tenere, gu unterbalten. e: | 
193. ($$. 465—469). 


Egli soccorse il suo amico, e non cessò di parlare in suo favore 
appresso il Presidente. — L’amico ha riconosciuto mate le sue buone 
intenzioni, e si è abusato della di lui bontà — Io glielo avea già pre- 
detto, che gli andrebbe così, ed io aveva sempre disapprovato il modo 
suo di procedere. — Non mi sovviene più, chi gli abbia raccontato 
questo. — Mi è dispiaciuto non poco, ch° egli abbia interpretato in tal 
modo le mie parole. — Io lo ritrovai jeri in casa di suo cognato, € 
l’invitai a pranzo da me; ma egli rifiutò il mio invito. | 

Soccorrere, Ginem beiftehen. cessare, aufhören. di parlare in favore di 
uno, ſich für Einen 3u vermenden. appresso, bei. Presidente, Profident. — 
riconoscer male, miffennen ($. 466). intenzione, Abſicht, f. abusarsi, if: 
brauden (cosz° Accus.). bontà, Gite. — predire, ſchon vorherfagen. andare, 
fo gehen: disapprovare, mifbilligen. modo di procedere, Verfahren, n. Vers 
fabrungsart, f. sovvenirsi, nicht mebr beifallen. raccontare, erzählen. dispia- 
cerè, miffallen, ($. 425). non poco, ſehr. in tal modo, auf ſolche Weiſe. in- 
terpretare, auglegen. — ritrovare, antreffen. jeri, geftern. in casa di, bet. 
cognato, Sdwager. invitare, einladen. a pranzo, zum Mittaggeffen. ma, 
allein. rifiutare, abſchlagen. invito, Einladung f. 


194. (Sui Verbi impersonali, $$. 442— 450). 


Che tempo fa oggi? Fa bel tempo. — La notte passata ha piovuto 
incessantemente. — Comincia a lampeggiare e a tuonare, e fa un gran 
vento. — Oggi /« un gran freddo, io gelo di freddo, — Mi pare, che 
nevichera. Questo non lo credo, gezera piuttosto. — Si fa tardi; si fa 
notte; si fa giorno. . 


Che, Was für ein. tempo, Wetter, n. fa, ift. passato, vergangen. notte, 
Nadt, f. incessantemente, unaufhörlich piovere, regnen. — Comiuciare, 
anfangen. a, gu. lampeggiare, bligen. tuonare, donnern. fare, geben, meben. 
vento, Bind, m. — far un gran freddo, ſehr falt fein. gelare di, erfrieren 
vor, freddo, Stdlte, f. — parere, fdeinen. nevicare, ſchneien. ‘piuttosto, 
eher. gelare, frieren. — Farsi tardi, notte, giorno, fpét, Nacht, Tag 
werden. SE 


195. 


Mi duole non poco di non potere ajutarlo. — Mi sorprende, ch'egli 
non m' abbia risposto sino ad ora, egli sa quanto m'’affligga il suo 
silenzio. — Si pente ora di non aver dato ascolto a° miei consigli. — 
E necessario, ch'egli vada da lui. — Andiamo a pranzo, ho fame e sete 


Doler non poco di, Einem febr feid fein (thun), daf. ajutare, helfen (regge 
il Dativo della persona). sorprendere, Cinen befremden. sino ad ora, big 
jegt. rispondere, antmworten. quauto, mie febr. silenzio, Stillſchweigen, 7. 
afliggersi, (id betriiben. — pentirsi, Ginen reuen, daf. consiglio, Ratb, 
Rathfhlag, m. dar ascolto, Gehör geten. — necessario, nöthig, nothmwen: 
Dig. — Audar a prauzo, gum Mittagseifen, Mittagsmahl o zum Gifen geben. 
aver fame, sete, hungern, durften ($. 446). non poco, ſehr, nicht mwenig. 
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non poco. — Se vofete, possiamo ancora andare un po’ a passeggiare; 
egli è già troppo tardi, he sonno, e voglio andare a dormire.- 


possiamo ancora nun poco, fo fonnen mir noch ein mwenig. andar a passeg- 
giare, ſpazieren gehen. già troppo tardi ſchon zu fpdt. aver sonno, Ginen 
ſchlaͤfern. andar a dormire. ſchlafen geben. 


. Esercizj generali. 


196. (66. 579, 654). 


I Romani, primachè avessero incominciato a trasportare a Roma i 
tesori dell’ Asia, erano molto più valorosi, e la loro gloria decadeva a 
misura, che crescevano le loro ricchezze. — I più grandi uomini hanno 
sempre avuto più fatica a governar popoli, che a comandare armate e a 
vincer battaglie. — Talete nacque nel primo auno della 35 Olim- 
piade. Fu desso il' primo a meritarsi il glorioso titolo di Savio. Venen- 
dogli richiesto, qual cosa fosse facile? rispose: Ammonire altrui. Qual 
cosa assai difficile? Comoscer se stesso. | 


Primachè, Bevor. incominciare, anfangen. tesoro, Schatz, m Asia, 
Nfien. a, gu. trasportare, iiberbringen. molto, meit, viel. valoroso, tapfer. — 
gloria, Ruhm, m. decadere, finfen. a misura, in eben bem Mafe. che, 
al$. ricchezza, Reibthum, m. crescere, madhfen. — grande, grof. uomo, 
Pann. sempre, jederzeit. fatica, Mühe, f. popolo, Volf, n. a. ju. gover- 
nare, regieren. che, als. armata, Deer, n. Armee, f. comandare, anfubs 
ren. battaglia, Schlacht, f. vincere, gewinnen. -- Talete, Thales, na- 
scere, geboren merden. Olimpiade, Olympiade. desso, er. a, welcher. g10- 
rioso, rufmvoll. titolo, Titel, 22. un Savio, ein VWeifer. meritare, verdie: 
men. Venendogii, Als man ibn. richiedere, fragen. qual cosa? mas? fa- 
cile, lei)t. rispondere, antmworten, ermiedern. Ammonire altrui, Andere 
warnen, difficile, ſchwer. conoscere, fennen. 


197. 


L'Imperatore Carlo V. si fece dipingere dal famoso pittore veneto 
Tiziano. L’artefice lasciò cadere il suo pennello. L'Imperatore lo raccolse 
subito, dicendo: Un Tiziano merita d’essere servito da un Imperatore. 
Si veggono poche belle gallerie, dove non sì trovassero pure alcuni 
quadri del Tiziano e del Correggio. 


Imperatore, Raifer fare, faffen. famoso, berühmt. venetu, venezia: 
niſch. pittore, Mafer. dipingere, mafen. artefice, Riinfifer. lasciare, laffen. 
pennello, Pinfel, m. cadere, fallen. raccogliere, aufheben. subito, ſo⸗ 
gleid). dire, (und) fagen. meritare, verdienen. servire, bedienen. Vedere, 
feben. galleria, Gallerie f. dove, wo. pure, aud. quadro, Gemdlde, n. 


198. 


. Bella risposta di Carlo V. — Un cortigiano palesò a Carlo V. il 
luogo, ove un gentiluomo ribelle erasi nascosto. Faresti meglio, gli disse 
l'Imperatore sdegnato, d’andare a lui, e di palesargli, dove mi trovi io, 
anzichè dire a me, dov’ egli si trovi. x 


Risposta, Antwort, f. cortigiano, Höfling. palesare, entdeden, luogo, 
£rt, am. gentiluomo, Edelmann. ribelle, aufrufrerifdà. nascondere, ver: 
bergett. far meglio, beffer thun. sdegnato, entriiftet. andare, zu Sinem ge: 
ben. palesare, angeben, anzeigen. dove, mo. trovarsi, fi befinden. anzichè 
dire, alè ... 3u fagen. trovarsi, ſich aufhalten. 
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va 199. 


Preoccupazione dello spirito nell’ entusiasmo. Il pittore Vernet, tro- 
vandosi su d’un vascello agitato de un’ orribile burrasca, si fece attac- 
care all’ albero maestro, e tutto occnpato a disegnare: lo sconvolgimento 
del mare, l'accavallarsi delle onde, il tortuoso giro dei flutti schiumosi, 
il lampeggiar de’ fulmini, che a raddoppiate strisce squarciavano quasi 
il seno delle nuvole, esclamava di tratto in tratto: O questo è pur bello! 
mentre attorno di lui tutto fremeva dal pericolo, ch'egli solo non vedeva. 


Preoccupazione, Schwärmerei, f, spirito, Geift. entusiasmo, Begei⸗ 
fterung, Entzückung. f. su, al8 er fid auf einem, orribile, fürchterlich. bur- 
rasca, Sturm, m. agitato, herumgetrieben. vascello, Schiff, n. trovare, be: 
finden. fare, laffen. albero maestro, Maſtbaum, m. attaccare a, anbinden an. 
e, und indem, o wahrend. tutto, ganz, occupare. beſchäftigen. a, gu. diseguare, 
zeichnen. sconvolgimento, Toben, n. mare, Meer, n. accavallarsi, Auf⸗ 
tbirmen, n. onda, Welle, f. tortuoso, freifend. giro, VWirbel, m. schiu- 
moso, fhdumend. fiutto, Fluth, f. lampeggiar, Leuchten, n. fulmine, 
Blig, sm. a, mit. raddoppiato, verdoppelt. striscia, Schlag, m. quasi, 
gieibfam. seno, Bufen, m. nuvola, Wolfe, /. squarciare, ierreifien. escla- 
mare, augrufen. di tratto in tratto, von Zeit zu Zeit. Oh! Ad! pur, ded. 
mentre, während. attorno, um... hberum. tutto da, Alle8 vor. pericolo, 
Gefahr, f. fremere, gittern. solo, allein. vedere, ſehen. 


200. 


Di Alessandro il Grande. Alessandro il Grande nacque la stessa 
notie, in cui il Tempio di Diana a Efeso venne consumato dal fuoco. 
Egli morì d'una malattia in Babilonia in età di 33 anni. Il suo cadavere fu 
trasportato da Babilonia ad Alessandria. La sua insaziabile ambizione lo 
condusse sino alle rive gel Gange. 


Alessandro, Aferander ($. 158). nascere, geboren werden. notte, Nadt, 
f. tempio, Tempel, m. a, ju. Efeso, Gphefu$. fuoco, Feuer, x. consu- 
mare, verzebren. morire, fterben, di, an, malattia, Aranfheit, £ Babilo- 
nia, Babylon. (6. 312). Cadavere, Leiche, f. Alessandria, Alexandria. 
trasportare, bringen. insaziabile, unerfattlifà. ambizione, Ehrgeiz, me. con- 
durre, führen. sino a, big an. riva, Ufer, a. Gange, der Ganges, me. 


201. 


Aspasia di Mileto si rese celebre in Atene per il suo spirito e per la 
sua bellezza. Ella era tanto versata nell’ eloquenza e nella politica, che 
lo stesso Socrate prendeva lezioni da lei. Fu maestra e poi moglie di 
Pericle. Vivea 428 anni avanti l’era cristiana. — 


Mileto, Milet. rendersi, ſich machen. per, durch. spirito, Geiſt, m. 
bellezza, Schönheit, f. celebre, berühmt. tanto versato, fo gewandt, de: 
mandert, erfabren. eloquenza, Beredfamfeit, f. politica, Politif, f. So- 
crate, Sofrates felbfît. lezione, Unterricht, m. prendere, nefmen. maestra, 
Lebrerin. poi, dann, moglie, Gemablin. Pericle, Peritles. vivere, leben avanti, 
vor. cristiano, chriſtlich. era, Zeitrechnung. f. . o 


202. 


Attila, Re degli Unni, fu sopranno minato il flagello di Dio. Egli de- 
vastò l'Oriente, travagliò la Pannonia ela Germania, entrò l’anno 459 nelle 

Unno, Hunne. soprannominare, nennen. flagello, Geißel, f. deva- 
stare, verwüſten. Oriente Orient, m. travagliare, verbeeren. Pannonia, 
Pannonien. Germania, Germanien. entrare, einbreden. i 


#19 


Gallie con un’ armata dì 500,000 uomini, e sparse iu tutte queste pro- 
vince lutto e terrore. Le più ricche città furon prese, saccheggiate ed 
esposte alla violenza de’ soldati. Assediò, vinse ed incendiò Aquileja. 
Facea credere ai suoi soldati, che ($. 638) avea trovata la scimitarra di 
Marte, ch’essi goffamente adoravano. Torismondo venne seco lui alle 
mani, lo sconfisse e l’inseguì sino .al Reno. Poco dopo Attila tolse ino 
moglie la principessa Ildegarda, e la sera delle nozze morì nel suo letto 
d'un’ emorragia l’anno 454. | 


Gallia, Gallien. armata, Armee, f. Deer, n. spargere in, verbreiten . 
uber. proviucia, Provinz, f. lutto, Trauer, /. ‘terrore, Schrecken, m. 
prendere , nehmen. saccheggiare, pliindern. violenza, GSemaltthatigleit, f. 
esporre, Preis geben. Assediare, belagern. vincere, es bezmwingen. incen- 
diare, eé einäſchern. Kar credere a, Einen bereden. scimitarra, Schwert, n. 
di Marte, des Maré. che, ten. gofamente, blindling8. adorare, vereh⸗ 
ren. trovare, finden. Torismondo, Torigmund. venir alle mani, handge: 
mein merden. sconfiggere, ſchlagen. inseguire, verfolgen. sino, a, big an. 
Reno, der Rhein. Poco dopo, Kurz darauf. togliere in moglie, zur frau neh⸗ 
men. Principessa, Prinzeffin. Ildegarda, Hildegard. morire, fterben, la 
sera delle nozze, am Hochzeitsabende. letto, Bett, n. di, an. emorragia, 
Blutſturz, sm. 


203. 

Il Delfinato, provincia della Francia meridionale, fu in potere dei 
Principi suoi sino ad Umberto II., il quale afflittissimo per la morte del 
suo unico figlio, rinunziò i suoi Stati nell’ anno 1449 a Filippo di Valois, 
Re di Francia, con espressa legge, che i primogeniti della Casa reale 


assumessero il nome di Delfino, e si ritirò in un monastero, in cui finì i 
suoi giorni. In tal guisa fu questo paese unito alla corona di Francia. 


Delfinato, Dauphinee, f. provincia, Provinz. meridionale, ſüdlich. 
Francia, Franfreid. essere in potere de’ suoi Principi, feine eigene Fur: 
ften haben. sino a, big zu. Umberto, Hubert. affiittissimo per, höchſtbe⸗ 

“triibt liber. morte, Tod, m. unico, einzig. Stato, Staat, m. a, an. Filippo, 
Philipp. con, unter. espresso, ausdrücklich. legge, Beding., m. Bedin⸗ 
gung, f. rinunziare, abtreten. primogenito, der GErftgeborne. reale, königlich. 
nome, Name, m. Delfino, Dauphin. assumere, annefmen. e, dann. riri- 
rarsi, ſich zurück ziehen. monastero, Riofter, n. giorno, Tag. m. finire, 
enden. In tal guisa, Auf ſolche Weife. paese, Land, n. corona, Krone, f. 
unire, cinverleiben (regge il Datino). i og E 


204. 


L’isola di Rodi, posta al ponente di Cipro, fu tolta agl*Imperatori 
Greci dai Saraceni, che la mantennero sino al 1310, in cui i Cavalieri 
dell Ordine Gerosolimitano, scacciati da Gerusalemme e da Acri, se ne 
resero padroni, e la conservarono ad onta di tutti gli sforzi fatti dai 
Turchi, e specialmente da Maometto II. nel 1480, sino all’ anno 1522, in cui 


Isola, Inſel, f. Rodi, Rhodus al, gegen. ponente, Weſten. Cipro, 
Cypern. posta, gefegen. greso, griechiſch. Imperatore, Raifer. da, durò. 
Saraceno, GSarajene. togliere, entreifen. sino, big. mantenere, behaup⸗ 
ten. in cui, in welchem. cavaliere, Ritter. Ordine Gerosolimitano, Vierofoli: 
mitaner = Orden. da, aus. Gerusalemme, Serufalem. scacciar, vertreiben. 
ne, derfelben, rendersi padrone, fid) bemeiftern. ad onta di, frog, unge: 
achtet (regge il Genitivo). Turco, Türke. specialmente, befonderg. Mao- 
metto, Mahomed. fare, machen. sforzo, Unfirengung, /. conservare, be 
haupten. in cui, in welchem. Turco, Turfe. sotto, unter (regge il Dativo). 


413 
ritornati i Turchi all’ assedio di Rodi sotto Solimano II., ne vennero 
a capo per il tradimento di Amarat, Cancelliere dell’ Ordine, il quale 
volle vendicarsi del torto, che supponeva essergli stato fatto dal Comune 


dell’ Ordine stesso, che lo avea posposto nella dignità di Gran Maestro a 
Filippo di Villiers. . 


Solimano, Soliman. ($. 158). a, zur. assedio, Belagerung, f. ritornati, jus 
rückkehrt. venirne a capo, endlid...fie erobern. per, durch. tradimento, 
Berrdtherei, f. Cancelliere, Ranzler. voler vendicarsi di, ſich rächen mollen 
wegen. torto, linredt, 2. che supponeva, welches, mie er glaubte, ibm. Co- 
mune, Gefammtheit, f. fare che, dadurch zufügen, daf man. dignità, ‘MViirde, 
f. Gran-Maestro, Grofmeifter. Filippo, Philipp. posporre, nachſetzen. 


205. (C'ontinuazione.) 


Da quel tempo in poi i Turchi son rimasti padroni di questa isola, 
dove tengono un Bascià per governarla. Rodi è la capitale, città ben 
difesa e fornita d'un buon porto, il cui ingresso è guardato da due 
torri, erette sopra due scogli, una in faccia all’ altra. Sopra i medesimi 
scogli ergevasi anticamente una statua colossale di bronzo, rappresen- 
tante il Sole, per mezzo alle cui gambe passavano i vascelli a vele 
spiegate, la quale precipitò per un terremoto nell’ anno 664. 


Da qual tempo in poi, Seit der Zeit. padrone, Herr. rimanere, blei— 
ben. dove, auf melder. Bascià, Pafha. tenere, halten. per, um. gover- 
nare, ju regieren. capitale, Hauptſtadt. ben difesa, ein wohl befeſtigter. di, mit. 
porto, Dafen, 7. fornito, verfeben. città, Platz, m. il cui ingresso, Deffen 
Gingang. da due, von zwei. una in faccia all’ altra, einander gegeniiber. 
sopra, auf. scoglio, Felfen, m. eretto, erbaut. torre, Thurm, mm. guar- 
dare, beſchützen. Sopra, Auf. medesimo, derfelbe. ergersi, ſich erbeben. 
- anticamente, ehemal8. colossale, coloffal. sole, Sonne, f. rappresentante, 
vorftellend. statua, Statue, f. bronzo, Erz, n. per mezzo alle cui gambe, 
zwiſchen deren Beinen. vascello, Soiff. n. a, mit. spiegato, aufgefpannt. 
vela, Segel, n. passare, hindurchfahren. per, durd. terremoto, Erdbe⸗ 
ben, n. precipitare, einftiirzen. | 


206. - 


Pecchino , metropoli .di tutto l'Impero della China, comprende più 
di due milioni di abitanti. La sede degli Imperatori Cinesi era prima a 
Nanchino, città, che nella popolazione, nella magnificenza e nella gran- 
‘ dezza non la cede a Pecchino. Fuori di una delle sue porte vedesi la 
famosa torre di porcellana, alta 200 piedi, riputata una delle maraviglie 
del mondo. — La lingua di terra che stendesi dentro mare all’ Occidente 
del Gange, chiamasi penisola occidentale del Gange. Essa è la parte 
più ricca dell’ Indra, poichè oltre le miniere d'oro e di diamanti, che 


Pecchino, Pefing. metropoli, Hauptſtadt. tutto, ganz. China, chineſiſch. 
Impero, Reid, 2. comprendere, haben. abitante, Einwohner, zi sede, Gig, 
m. prima, vormals. Nanchino, MNanfing, città, cine Stadt, /. nella, an, 
popolazione, Bevölkerung, /. magnificenza, Pradt, /. grandezza, Größe, f. 
non cederla, nichts nadgeben. Fuori, Außerhalb (regge il Genit.). porta, 
Thor, 2. vedere, fehen. famoso, berühmt. piede, Fuß, m. alto, hoch. torre. 
di porcellana, Porzellan-Thurm, una, welcher für eine. maraviglia, del 
mondo, Weltwunder, x. riputata, gebalten wird. lingua di terra, Erdzunge, f 
all’, gegen. Occidente, Veften. Gange, Ganged. dentro mare, ing Meer. sten 
dersi, ſich erftreden. chiamare, heifen. occidentale, meftlid). penisola, Halbin- 
fel. ricco, reid). parte, Theil, sm. India, Indien. poichè, denn. oltre, aufer 
(regge it Dat.). miniera d’oro e di diamanti, Gofd: und Diamanten:Mine, f. 


a 


nelle viscere del suo terreno si ritrovano, si fa ancora alle sue coste 
la pesca delle perle più preziose del mondo. Le nazioni europee, fra le 
queli si distinguono gl’ Inglesi, gli Olandesi e i Portoghesi, vi esercitano 
un gran traffico, e vi posseggono molte piazze. i 


viscere, Schooß, m. terreno, Gebiet, n. ritrovarsi, fi vorfinden. ancora, 


auch. a, an. costa, Küſte, f. pesca, Fiſcherei, f. prezioso, feftbar. perla; . 


Perle, f. farsi, betreiben. europeo, europdifch. fra, unter. Inglese, Eng: 
länder. Olandese, Oollander. Portoghese, Portugiefe. distinguersi, fi 
befonder8 auszeichnen. esercitarvi, treiben dort. traffico, Handel, m. posse- 
dervi, befigen daſelbſt. piazza, Plag m. 


207. 


Gli Ottentoti sono popoli di color nero, inumani e crudeli. Nella 
baja della Tavola giace il celebre promontorio, detto al presente Capo 
di buona Speranza. Fu questo scoperto la prima volta nell’ anno 1493 
da Bartolommeo Diaz, ammiraglio portoghese, che lo denominò Capo di 
tutti i tormenti, per le pericolose burrasche, che ivi dovette soffrire. Un 
tal nome fu poi cambiato dal Re Giovanni II di Portogallo in quello di 
Capo di buona Speranza, per la certa speranza, ch’ egli nutriva, che la 
sua flotta rinvenisse per quella parte il passaggio, e presto giungesse alle 
Indie orientali. i 


Ottontoto, $ottentote» di color nero, ſchwarzfarbig. inumano, unmenfd: 
lid. crudele, graufant. popolo, Volf, n. baja della Tavola, Tafelbai, f. 
giacere, liegen. celebre, beriibmt. promontorio, Borgebirg, 2. al presente, 
Jegt. Capo, Gap, x. speranza, Hoffnung, /. detto, genannt. fu, eg murd”. la 
‘prima volta, juerft. portoghese, portugiefifhà. ammiraglio, Admiral. Bartolom- 
meo, Bartholomaus. scoprire, entdeden. tutto, all. tormento, Qual, /. deuo- 
minare, nennen. per, wegen. pericoloso, gefahrvoll. burrasca, Sturm, 2. 
ivi, Dafelbft. soffrire, erdulden. tale, diefer. nome, Name, m. poi, fpéter. 
. Giovanni, Sobann. Portogallo, Portugal. cambiare, ummandeln. per, 
wegen. certo, ſicher. nutrire, hegen. fiotta, Flotte, /. per quella parte, 
auf diefer Seite. passaggio, Veg, m. rinvenire, finden. presto, bald a, 
nad. Indie orientali, Oftindien. giungere, gelangen. 


208. (Continuazione.) 


Nè il Diaz, nè il suo successore Vasquez di Gama vi fecero alcuno 
sbarco, atterriti forse dalla ferocia degli Ottentoti. Stimandosi però la 
situazione assai vantaggiosa per assicurar il commercio delle Indie 
‘ Francesca Almeida, Vicerè di Goa, nel suo ritorno alla patria, volle nel 
1509 tentare di farvi uno stabilimepto; ma oltre l’essere stati respinti 
molti del suo equipaggio, che erano sbarcati in terra, restò egli pure 


Nè — nè, Weder — nod. successore, Nadfolger, m. fare alcuno 
sbarco, eine Landung verfuden. atterriti forse da, aus Furcht vielleicht vor. 
ferocia, Wildheit, Graufamfeit, f. Però, Da jedod). situazione, Lage, f. 
assai vantaggioso, für ſehr vortheilbaft. stimata, gehaltenmard. — per, um. 
commercio, Verkehr, Handel, . di, mit. Indie, Snbien. assicurare, zu 
fiern. volere, (fo) mollen. Vicerè, Vicekönig. in, bei. ritorno, Rückkehr, /. 
a, iné. patria, BVaterland, » tentare, eg verſuchen. stabilimento , Nieders 
laffung, /, di farvi, dort anzulegen. ma oltre, aber aufier dem, daß, equipag- 
gio, Schiffmannſchaft, f. sbarcare iu terra, landen. respingere, zurück⸗ 
treiben. restò egli pure, ward auch er. . 


415 
miseramente trafitto. ed ucciso con una saetta avvelenata; ma la sua morie 
fu due anni dopo vendicata dai suoi compatrioti, 


miseramente, unglücklicher Weiſe. con, von. avvelenato, vergiftet. saetta, 
Pfeil, m. trafiggere, durdbohren. uccidere, todten. morte, Tod, m. ma, aber. 
dopo, darauf. compatriota, Landémann, 76. Landsleute. vendicare, raden. 


209. ta 


Il Conte di Mansfetd, uno dei più gran Capitani del suo secolo, ebbe 
prove sicure, che uno speziale avea ricevuto una somma considerabile 
,per attossicarlo. Egli lo mandò a chiamare, e quando gli comparve dinanzi, 
gli disse : „mio amico, io non posso indurmi a credere, che una persona, 
a .cui non feci alcun male, voglia tormi la vita. Se la necessità v’induce a 
commettere tal delitto, eccovi del danaro, siate onesto. 


Capitano, Feldherr. secolo, Sabrbundert, n. sicuro, ſicher. prova, 
Bemei, m. speziale, Upothefer. considerabile, beträchtlich. somma, Gumme. 
ricevere, erhalten. per, Um. attossicare, zu vergiften. mandar a chiamar 
uno, Ginen fommen laffen. quando, alé. comparire, vor ibm erſcheinen. dire 
ad uno, ju Einem fagen. poter indursi a credere, unmöglich giauben können. 
persona, Mann. nou fare alcun male, nie Uebels thun. voglia, mir follte. 
vita, Leben, n. torre, rauben mollen. necessità, Noth, f. indurre, zwingen. 
tal, fold ein. delitto, Verbredjen, n. a commettere, ju begehen. eccovi del da- 
naro, da habet ihr Geld, o hier ift. essere onesto, ehrlich fein o bfeiben, 


210. Sulle Voci relative: ne, ci, vi, ($$. 624—631). 


lo ho comprato de’ bei po mi, ne vuol Ella alcuni ? Ne prenderò un 
pajo. — Ne prenda quanti Ella vuole. — Ella può prenderne di più. — 
Crede Ella, ch'egli verrà? Io ne dubito molto, — Non gliene ha detto 
niente? Ha egli ricevuto le mercanzie ? No, io non gliene ho mandato che 
le mostre. — Ella ba de’ bei libri; non potrebbe imprestarmene alcuni? 
($. 629). Glieze manderò alcuni.’ 


Pomo, Apfel, am. comprato, gefauft. vuole, mwollen. ne, davon. pajo, 
Paar, n. prenderò, id merde .... nebmen. quanti, fo viel. può, fonnen. 
di più, mebrere. Crede, Glauben. verrà, fommen mird. dubito molto, i@ 
zweifle febr. ne, dbaran. — ne, davon. detto niente, nichts gefagt. mercan- 
zia, VWaare, f. ricevuto, empfangen. non... che, nur. mostra, Mufter, x. 
ne, Davon. mandato, geſchickt. libro, Bud, x. potrebbe imprestare, fonntent 
Sie... lethen. manderò, id werde ... ſchicken. 


211. (68. 6286—630). | — 


Mi faccia il favore consaputo, ne la prego, gliene sarò eternamente 
obbligato. — Giorgio mi ha richiesto del danaro; ma io non so, se debbo 
imprestargliene. Egli è onorato, ne sono convinto; ma egli è molto po- 
vero, ed io non ne avrei alcuna sicurtà. Egli la pagherà, io gliene sono 
garante. — Ha Ella ancora dell’ inchiostro? To non ne ho più ($. 629.). 
— Io non ho danari presso di me; ne ha Ella? No, io pure non ne ho 


. _ Faccia, GErmeifen, thun, maden. consaputo, bemuft. favore, Gefdl: 
ligfeit, f. prego, bitte. ne, darum. eternamente, emwig. ne, Daftir. ohbli- 
gato, verbunden. Giorgio, Georg. richiesto del danaro, um Geld gebeten. 
so, weiß. se, Db id). ne, eins, welches, etwas. dehbo imprestare, feiben 
foll. onorato, ebriit. ne, davon. conviuto, tiberzeugt. ma, dilein, aber. 
povero, arm. ve, bdaflir. sicurtà, Sicherheit, f. pagherà, mird... bezah: 
len. io sono, id) ſtehe. garante, gut. ne, dafür. ancora, nod. inchiostro, 
Tinte, f. presso di, bet. pure, auch. . 


416 gun Ì 
($. 629). — Dove ha la sue penne? Eccone una (S. 630.) — Chiedéndo 
Luigi il Grande del danaro a Fouquet, rispose questi: Sire, non ce n'è 


punto nel tesoro di Vostra Maestà, ma il Cardinale gliene petrà im- 
prestare ($$. 629, 630). 


Dove, Wo. penna, Feder, f. Ecco, Da, o hier. — Chiedendo, Da... forderte. 
Luigi, Ludwig., a, von. rispose, antmortete. Sire, Gire. tesoro, Sag: 
fammer, /. Maestà, Dtajeftit. ma, aber. Cardinale, Cardinal. potrà im- 
prestare, fann... leihen. 

i 212. ($. 626, 627). 

E il Conte ancora nel suo gabinetto? No, non vi è più. — Non è 
stata Ella mai nel giardino di Corte? No, non vi sono stato mai. Vuol 
Ella andarvi? — E Ella di Firenze? Per servirla. Vi sono stato anch'io: 
vé si vedono delle fabbriche magnifiche. — Andrà Ella stasera in teatro ? 
No, stasera non ci vado. — Vuol Elia montar: meco questo colle? No, 
‘ non ho tempo di montarvi. — Vien Ella spesse volte quà ? Io ci vengo 
solamente alcuni giorni della settimana, per avere occasione di sentire 

qualche cosa di nuovo. — Io comprerei tutte queste merci, purchè vi 
fosse da guadagnar qualche cosa. --- Io ho riveduto il suo conto, e non 
vi ho trovato il menomo sbaglio. 


Conte, Graf. ancora, nod). gabinetto, Cabinet, 2. più, mehr. mai, 
nie. giardino di Corte, Oofgarten, m. Vuol, Wolen. vi, hin, dahin, bin: 
ein. andare, gehen. di Firenze, von Florenz. per servirla, zu Dienen. Vi, 
dort. si vedono, man fieht. magnifico, précbtig. fabbrica, Gebdude, n. 
Andrà, gehen. stasera, Diefen Abend. teatro, Theater, x. vado, gehe. ci, 
binein. Vuole, Wollen. colle, Hügel, 22. montare, fteigen. tempo, Beit f. 
‘vi, binauf. di montare, 3u fteigen. Vien, Rommen. spesse volte, öfters. 
quà, bierher, daber. vengo, fomme. solamente, bfof. della, în der. set» 
timana, Wode, f. per, um. occasione, Gefegenbeit, /. qualche cosa, Gt 
was. di nuovo, Neues. di sentire, ju hören. Comprerei, id) miirde ... 
‘ Faufen. merce, Waare, /. purchè qualche cosa, wenn nur Etwas. vi, 
dabei. da guadagnare, zu gewinnen. conto, Redgnung, f. riveduto, durd: 
geſehen. menomo, geringit. sbaglio, Febler, m. vi, darin. trovato, ge: 
funden, i ; | 

e 213. 

La commendatizia efficace. Un nobile giovane napolitano, non potendo 
in patria ottenere un grado militare a suo piacimento, deliberò , l’anno 
1774, di portarsi a servire l'Imperatore d'Austria; al qual effetto procu- 
rossi alquante commendatizie e sì pose in viaggio alla volta di Vienna. 
Giunto a Graz, ritrovò in una locanda tre forestieri, in compagnia dei 
quali dimandò di cenare. Erano Tedeschi, ma parlando tutti il francese, 
si addimesticò lalmente con essi, che li pose a parte del suo progetto. 


Efficace, wirffam. commendatizia, Empfehlungsſchreiben, n. giovane, 
jung. napolitano, neapolitanifd. nobile, Edelmann (welcher). patria; ſein 
Baterland. militare, militàrifà. grado, YUnftellung, /. a, nad. piacimen- 
to, Wunfd, 7. ottenere, erhalten. deliberare, befbliefen. portarsi a 
servir uno, in Dienfte Eines ... treten. d'Austria, öſterreichiſch o Oeſterreich. 
al qual effetto, mefhalb er. commendatizia, Empfehlung, /. procurarsi, 
ſich verſchaffen. porsi in viaggio alla volta, fit auf den Weg nad . . . 
madjen. (A8). giungere, anfommen. ritrovare, ‘finden. locanda; Gaft: 
haug, n. forestiere, Fremde. compagnia, Gefellfhaft, f. di cenare, gu 
Nbend fpeifen gu fonnen. domandare, wünſchen. Tedesco, Deutfhe. ma, 
da fie aber. parlar il francese, franzöſiſch fpreden. ({0). addimesticarsi 
talmente con uno, fo vertraut mit Ginem merden. porre. nno a parte di, 
- Ginen befannt maden mit. progetto, Vorhaben x. 


; | i PE A È i . 417 
a è e 214 (alain) 


Udito che l’ebbero, uno di essi prese a parlargli così: Scusi, ma io 
sono d'avviso, ch'Ella vi ha preso un cattivo partito. Dopo una lunga 
pace, ed a, fronte di un prodigioso numero di giovani nobili, che di- 
mandano impiego, non vedo apparenza, che un forestiere possa trovare 
us posto di ufficiale nell’ armata. — Chi sa ? rispose il Napolitano. Frat- 
tanto, io non la cedo ad alcuno nella buona volontà e nel desiderio che 
ho di distinguermi.. D'altronde sono munito di lettere consegnatemi da 
persone assai ragguardevoli, e ad onta di tutti gli — penso di ten- 
tare anch'io la mia sorte. 


Udire, (Nachdem) anbiren. — a, —— zu. così, folgender 
Maßen. parlare a, reden mit. Scusare, verzeihen. ma, aber. d’avviso, der 
Meinung. vi, da. cattivo, Ubel. partito, Wahl, f. prendere, treffen. Dopo, 
Nad. pace, Friede, m. a fronte, bei. prodigioso, auferordentlid). numero, 
Menge, f. giovane, jung. nobile, Gàelmann. impiego, YUnftellung, f. di- 
mandare, fuden. vedere, feben. apparenza, Wahrſcheinlichkeit, f. fore- 
stiere, Ausländer. posto d'ufficiale, Officiersſtelle. in, in. armata, Armee. 
poter trovare, finden fonnen. sapere, miffen. Napolitano , RNeapolitaner. 
Frattanto, Indeſſen. cedere, weichen Ginem,. in, an. volontà, Ville, m. 
desiderio, Wunſch, m. che ho di distinguermi, mid auszuzeichnen. d’al- 
tronde, überdies. munito di, verfehen mit. lettera, Brief, m. consegna- 
temi da, tibtrgeben von. ragguardevote, bedeutend. persona, Perfon. ad 
onta, trok (regge il Genitivo eil Dativo). ostacolo, pindernif, n». pensare, 
gedenten . . zu. sorte, Deil, n. tentare, verfuden. 


215. (Continuazione.) 


ll Tedesco, che avea con lui ragionato, soggiunse: Giacchè vuole 
così, sarei nel caso anch’ io di farle un piacere ; potrei, se le aggrada, 
munirla di una lettera, che forse non le riuscirebbe inutile; la raccoman- 
derò al Generale Lascy, e la presenterà in persona. Il Napolitano, pieno 
di riconoscenza, accolse l'esibizione e proseguì il suo cammino. 


Tedesco, Deutfhe. -ragionar con — fi ich beſprechen mit. soggiungere, 
fortfabren. Giacchè, Venn Sie denn. così, fo. in, in. caso, Stand, m, 
piacere, Gefallen , m.. fare a, erzeigen Ginem. potere, fonnen. aggradire, 
angeneDim fein. munir uno di, °Ginen verfehen mit. forse, vielleicht. riuscir 
inutile, nutzlos fein. raccomandare, empfehlen. Generale, General. pre- 
sentare, abgeben. in persona, eigenbandig. pieno. di riconoscenza , voll 
Erkenntlichkeit. accogliere, annehmen esibizione, Anerbieten, n. pro- 
seguire, fortſetzen. cammino, Weg, m. | 


| 


i 


216. (Continuazione.) 


Arrivato a Vienna, diffuse le sue commendatizie, e siccome ne avea 
più d’una pel Generale, così non mancò di presentarne a lui pure, ec- 
cettuala però quella del viaggiatore tedesco, che avea smarrita. Lascy 
avendole lette, gli partecipò il suo dispiacere di non poter, almeno in 
quel momento, essergli utile, accusandone le circostanze. Il giovane, 


Arrivato % angefommen. diffondere, überall abgeben. commeudatizia, 
Empfehlung, f. siccome, da. per, für. così. fo. mancare, unterfaffen. 
pure, ebenfalls. di presentare, gu überreichen. eccettuata però quella, 
mit Ausnahme jedoch jener. viaggiatore, Reifender. smarrire, verlegen. 
leggere, (al8) fefen. partecipare, dufern. dispiacere, Bedauern, x. al- 
meno, wenigſtens. in, fiir. momento, Augenblick, sm. esser utile, nützlich 
werden gu. accusandone, was er... sufdrieb (regge il Dativo). circostanza, 
Umfland, 2. giovane, Stingling. 
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ch’ era già preparato a questo, non rimmziò f1 suo progetto, e sperando 
bene per l'avvenire, si mise a fare la sua corte al signor Generale, da cui 
era sempre accolto con una sterile gentilezza. 


preparato a questo, darauf gefaft. rinunziare, aufgeben (regge 2’Acc.) 
progetto, Vorhaben, n. sperar bene per, hoffen auf. avvenire, Zufunft, f. 
mettersi a, GNfangen 3u. far la sua corte, fleifig aufwarten. sterile, letr. 
gentilezza, Höflichkeit, /. accogliere, empfangen. n 


217. (Continuazione.) 


AI fine successe, ch’ei ritrovasse a caso la lettera, che credeva smar- 
rita. Non tardò di presentare pur questa, non dissimulando la combina- 
zione per cui l’avea ricevuta. Lascy l’apre, la scorre, si scuote e resta 
sospeso. Dimanda al Napolitano, se conoscea la persona, che gliel’ avea 
consegnata. No, mio Generale, risponde il giovane. — E bene, mio caro, 
ripiglia il Generale, Elia l’ha avuta dalle mani stesse dell’ Imperatore. 
Ella avrebbe bramato di essere Sotto-Tenente, ma egli mi comanda di 
farla Primo-Tenente: Ella lo è da questo punto, farà poi verso di lui il 
suo dovere. 


AI fine, Endlich. succedege, fid ercignen. a caso, 3ufdllig. che cre- 
deva smarrita, verloren geglaubt. lettera,. Brief, m. ritrovare, miederfins 
ben. tardare, ſäumen. pur, aud. di, zu presentare, abgeben. non dissi- 
mulando, ohne .... zu verheblen. combinazione, Umftinde, piur. per cui, 
unter benen. ricevere, empfangen. aprire, bUffnen. scorrere, durchgehen. 
scuotere, Den Ropf ſchütteln. restar sospeso, tiberrafht ſcheinen. diman- 
dare, fragen Ginen. se, ob. conoscere, fennen. consegnare, geben. rispon- 
dere, antworten. E bene, Nun denn. ripigliare, ermiedern. da, aus. mano 
stessa, cigene Hand. avere, erbalten. bramare, miinfden. Sotto-Tenente, 
Unterlieutemant. essere, merden. comandare, befebfen. far ano Primo-Te- 
nente, Ginen zum ©Oberlieutenant madjen. da, von... an. puuto, Augen⸗ 
blid, sm. poi, fodann. dovere, Schuldigkeit, /. verso, gegen. fare, thun. 


218. 


. Presenza di spirito dì Margherita, regina d’Inghilterra. Questa re- 
gina, perduta ch’ ebbe nel 1464 la battaglia di Hexham contro il Pre- 
tendente Odoardo IV., fuggì in un bosco, ove si avvenne in un ladro, 
che le si avventò contro colla sciabla alla mano. Accostati amico, gli disse 
ella intrepidamente, io sono la tua Regina, e presentandogli con ambe 
le mani un fanciullo : affido a te il figlio del tuo Sovrano. Il ladro tra- 
mortito, le si gettò ai piedi, le si dichiarò difensore, e precedendola le 


fu di guida sino ad un luogo di sicurezza. 


Presenza, Gegenmart, f. spirito, Geift, m. di Margherita, Margarethens. 
Inghilterra, England. perdere, (afg) verlieren. battaglia, Schlacht, f. 
contro, gegen. pretendente, Praͤtendent. Odoardo, Eduard, fuggire, flies 
ben. bosco. Wald, m. avvenirsi in uno, auf Ginen ftofien. ladro, Riu: 
ber. avventarsi contro, auf Ginen zukommen. sciabla, GSdbel, m. a, in. 
mano, Hand, f. accostarsi, näher fommen. intrepidamente, unerſchrocken. 
presentare, (indem) reiden. fanciullo, Rind, n. affidare, vertrauen. so- 
vrano, Monarch. tramortito, erſchüttert. gettarsi, fid) werfen. a, zu. piede, 
Fuß, sm. dichiararsi, ſich erklären für ihren >... difensore, BVertheidiger. 
e precedendola le fu di guida sino ad un luogo sicuro, und vorangehend, 
Diente er ihr gum Führer an einen ſicheren Ort. 


x 
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Lettere. sE 


1. 
* Stimatissimo amico. 


Gratissimo mi è stato il sentire, ch'Ella ha ottenute in fine un impiego 
onorevole e lIucroso. Ciò mi conferma, che altri .pure conoscono i suoi 
meriti, e le rendono giustizia. Io, congratulandomi seco Lei, me ne con- 
solo estremamente. Il cielo le dia le forze per sostenerlo onorevolmente 


e col zelo dovuto. Con questi sentimenti mi dico di Lei 
. Padova, il 24,-Genn. 1836. | 


devotiss. servo ed amico sincero N, N. 
Stimato, geſchaͤtzt, ſchätzbar. amico, Freund. gratissimo, duferft angenehm. 
il sentire, zu vernebhmen. ottenere, erhalten. in fine, endlich. impiego, 
Amt, 7. onorevole, ehrenvoll. lucroso, eintraͤglich. Ciò, dies. conferma» 
re, Ginen iiberzeugen. pure, aud. conoscere, Etwas Ffennen. merito, 
Verdienft, n. rendere giustizia, Einem Geredtigfeit miderfabren laſſen. 
congratularsi con uuo, (indem) Einem hierzu feinen Glückwunſch abftatten, 
consolarsi di q' c., in Wahrheit über Etwas erfreut fein. estremamente, 
unendlid. cielo, Himmel, m. dare le forze, raft verleiben mögen. per 
sostenerlo, demfelben .... vorzuftehen. onorevolmente, rubmooli, ehren⸗ 
voll. col zelo dovuto, mit gehorigem Gifer. sentimento, Gefinnung, f. 
dirsi, verbarren. devoto, ergebener. servo, Diener. sincero, aufrichtig. 


2. Risposta. 
Pregiatissimo amico. 


Sono con la presente a ringraziarla cordialmente e dei sentimenti 
d'amicizia, ch'Ella mi dimostra nella grata sua del lunedì prossimo pas- 
sato, e della tanta parte che prende nella mia buona sorte. La acserto, 
che sarò. pienamente fortunato, se nel mio nuovo posto potrò adoprarmi 
talvolta in prò di Lei, e farle sperimentare quell’ amicizia, che costante- 
mente le professo. Aspettandone l’incontro mi creda di Lei gus 
_ . Milano, il 5. Febb. 1836. n n 

| devotiss. servo e sincero amico N. N. 


Risposta, Antwort, /. pregiatissimo, hochgeſchätzt. con la presente + 
durch Gegenwärtiges (sottintendendosi Sdreiben.) essere a ringraziare uno 
di q. c., Ginem für Etwas danfen. cordialmente, von ganzem Herzen. e— 
e, eben fo ſehr ... alé. sentimento d’amicizia, freundſchaftliches Gefühl. 
«dimostrare, Ginem bejeigen. grata, werthes Schreiben. lunedì, Montag, m. 
prossimo passato, jiingft verfloffen. tanta parte, imniger Untheil. prende- 
re, nehmen an Etwas. buona serte, VWohlergehen, n. accertare, Ginen 
verfichern. pienamente fortunato, dann erſt vollfommen glücklich. se, wenn, 
posto, Poften, m. potere adoprarsi, beitragen fonnen. talvolta, bigmetlen. 
in prò di Lei, zu Shrem PBeften. fare sperimentare. Ginen von Etwas 
liberzeugen. amicizia, Freundſchaft. costantemente, unausgeſetzt. profes- 
sare, Etwas für Ginen hegen. aspettare, Etwas hierzu ermarten incon- 
tro, Gelegenbeit, f. mi creda, bitte id mid zu glanten Shren aufricbtigen 
Greund und Diener. i Ù 

dl: 3. 
Stimatissimo amico! 


Avendo altre fiate già sperimentato la sca cortesia ed il zelo, che 
meite in rendermi servizio, sono con questa mia a raccomandarle un 
. Altre fiate già, Da id ſchon bei mancher Gelegenbeit. cortesia, 
Gite. f. zelo, Gifer, m. che mette in reudermi servizio, mir irgend cine 
Gefdlligfeit zu ermeifem sperimentare, erproben. sono con questa mia a rac- 
comandare, fo mollte id durch Gegenmartiges ... ME 
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giovane, che cerca d'essere onorevolmente impiegato in un banco. Egli 
è scarso di beni di fortuna, ma di ottimi costumi e di sperimentata abi- 
lità nella corrispondenza mercantile. Lo raccomando quindi a Lei quanto 


so e posso, affinchè voglia procurargli un posto convenevole. Non du- 
bito punto delle di Lei premure a riguardo di questo mio raccomandato, 


e in attenzione di consolanti riscontri mi professo di Lei 
vero amico N. N. 


giovane, junger Mann. cercare d'essere impiegato, unterzufommen wünſchen. 
in, Auf (col Dativo.) banco, Sdreibftube, f. onorevolmente, unter anftàndi: 
gen Bedingungen. essere scarso di beni di fortuna, zwar keine Glücksgü⸗ 
ter haben. ma di ottimi costumi, aber Die beften Gitten. sperimentata abi- 
lità, eine erprobte Gefbidlifeit. corrispondenza mercantile, Handels— 
Eorrefpondenì. quindi, dDarum. raccomandare , denfelben Einem empfeb: 
fen. quanto so e posso, auf's Angelegentiidbfile. affinchè, auf Daf. voler 
procurare, verfbaffen mogen. posto, Plak, m. convenevole, angemeffen. 
non ».. punto, keineswegs. dubitare, 3weifeln an Etwas. premura, gütige 
Bemihung. a riguardo, ju Gunften. il raccomandato, ber Empfohlene. 
attenzione, Erwartung, f. consolante, erfreulich. riscontro, Nachricht, f. 
professarsi, ſich als Etwas befennen, verbleiben. 


4. Risposta. 


Amico carissimo! 


Mî dispiace oltre modo di non poter secondare le sue brame relative 
al giovane, che vorrebbe esser qui impiegato. Ne ho parlato a'più co- 
noscenti, ma per ora non hanno bisogno d’alcuno. In quanto a me sono 
abbondantemente provvisto di scrivanìi, e uno di più, attese le attuali cri- 
tiche circostanze, sarebbe inutile e gravoso insieme. La accerto ciò non 
ostante, che starò tuttavia in traccia di qualche altro convenevole impiego. 
Con la speranza di poter compiacerla meglio in altra cosa mì raffermo 
vi di Lei | © 


Venezia, il 16. Giugno 1851. 
affmo. amico N. N. 


. Caro, theuer. dispiacere oltre modo, es ungemein bedauern. di poter 
secondare, einer Sache entfpreden zu Fonnen. brama, Wunſch, sa. relati- 
vo, rückſichtlich eines Dinges. giovane, junger Mann. volere, mogen. im- 
piegare, anftellen. ne, darüber. parlare, fpreden mit Ginem. più, mel: 
rere.. il conoscente, der Befannte. ma per ora, flir jegt aber. non 
aver bisoguo di, keines folden bebdiirfen. in quanto a me, id fiir met: 
men Thetl. esser provvisto, verfehen fein mit Etwas. abbondantemeute, 
zum Meberfluffe. scrivano, Edreiber, m. di più, mehr. attese, bei (regge 
fl Dativo.) attaale, gegenmartig. critico, fritiffà. circostanza, Verhaltnif, n. 
inutile, unnig. gravoso, beſchwerlich. insieme, gugleid. ciò non ostante, ins 
zwiſchen. accertare, Ginen veriidern. stare tuttavia iu traccia di, fortwaͤhrend 
bedadt fein auf Etwas. qualche altro, irgend ein anderer. convene- 
vele, ſchicklich. impiego, Unterfommen, n. con, im. speranza, Doff: 
nung, /. di peter compiacer uno meglio, ben Wünſchen einer Perfon mehr 
entſprechen 3u fonnen. in altra cosa, bei anderer Gelegenbeit. raffermapsi 
verbleiben. affezionato, ergebener: i 


— — — 
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5. Replica. 
Stimatissimo amico ! | 


Ho sentito con dispiacere, che il giovane raccomandatole non possa 
aver un posto nè da Lei, nè da altri. Ciò non di. meno Le resto sopram- 
modo obbligato della buona disposizione d’animo, che mi ha dimostrata, 
come pure della graziosa sua offerta, di cui spero approfittare all’ oc- 
correnza. Pregandola di volersi altresì valere della mia servità in tutto 
ciò che Ella mi giudica capace, caramente la saluto e sono 

di Lei 
Milano, il 27. Giugno 1851. © 
i affmo. amico 
N. N. 


Replica, Ridantwort, f. stimato, werth. sentire, vernehmen. dispiacere, 
Bebdauern, n. raccomandare, Ginen empfehlen. nè —nè, meder — nodi). poter 
aver un posto, bei Einem unterfommen fonnen. Ciò non di meno, Richts defto 
weniger. restar soprammodo obbligato, Finem außerordentlich verbunden bleiben, 
ſowohl für Etwas, als ...huona disposizione d'animo, che m'ha dimostra- 
ta, dargelegter guter Mille. graziosa offerta, fo gütiges Unerbieten. spe- 
rar approfittare all’ occorrenza, Etwas feiner Beit gewiß nicht unbenutt 
laffen. Pregandola di volersi altresì valere di, Indem id Sie nun gegen: 
feitig- bitte, ſich ... bedienen zu molfen einer Gade. servitù, Dienſt 
(plur.) in tatto ciò che Ella mi giudica capace, mo immer Sie mid ver: 
‘ menden gu fonnen glauben follten. salatar carameute, Ginen aufrichtig ſt 

grüßen. essere, verbfeiben. affezionatissimo, ganz ergebener. 


6. Ad un mercante. 


Ho da esigere costì dal signor N., a Lei ben noto, lasomma di fiorini 
500 in moneta di convenzione, ch’ egli mi deve per certi nostri conti sino 
dal mese scaduto. Profitto quindi della di Lei già tante volte da me spe- 
rimentata bontà, e la prego di volersi incaricare dell’ incomodo di .far le 
mie veci nella riscossione, di cui lo stesso è già da meavvisato. Affidato 
nella sua amicizia, e aspettando ben tosto suoi riscontri mi dico 
di Lei - e” 
Vienna, il 80. Luglio 1851. a 
aſſmo. amico 


Mercante, Raufmann. aver da esigere costi, an Shrem Wohnorte zu 
fordern haben. ben noto, moblbefannt. somma, Betrag, m. fiorino, Gul: 
den, m. in moneta di convenzione, in Conventioné:Minze. dovere, Gi» 
nem ſchulden. per, laut. (regge il Genit.). certo nostro conto, gemiffe gegen: 
feitige Abrechnung. sino, bereité feit. mese, Monat, m. scaduto. verfloffen. 
Profittar di q. c., Zuflucht nehmen zu Etwas. quindi, daber. già tante volte, 
fo oft ſchon. sperimentare, erproben. bontà, Gefàlligfeit, /. pregare, höflichſt 
erfudhen. di volersi incaricare dell'incomodo di far le mie veci nella riscos- 
sione, fid an meiner Statt der Mühe der Einkaſſirung unterziehen zu wollen. 
di cui, mortiber. lo stesso, derfelbe. già da me avvisato, meinerfeité beretts 
benadridtiget. Affidato, Im Vertrauen auf. amicizia, Freundſchaft, f. 
aspettando ben tosto suoi riscontri, baldiger Antwort gemartig. mi dico, 
zeichne id alè Ihr ..., o verbleibe, verbarre Ihr... 


4NR 
7. Risposta. x 


Secondo l'inchiesta da Lei fattami il 80 prossimo passato ho risgosso 
dal signor N. la somma di fiorini 500. la quale trovasi presso di me a 
sua disposizione. Se vaglio ad altro, mi comandi, e mi troverà ognor 
pronto a servirla. Intanto mi creda invariabilmente 
Î di Lei 
Verona, il 15. Agosto 1851. l l 
sincero amico 


Secondo l’inchiesta da Lei fattami it 30 p. p., Ihrer unterm 30. vers 
floffenen Monaté an mid ergangenen Aufforderung zu Fofge. riscuotere, 
baar erbeben. somma, GSumme, f. trovarsi, fid) fonad ... berett finden. 
presso, bei. a sua disposizione, zu Ihrer Verfigung. Se vaglio -ad altro, 
GSollte id) Shnen in font Etwas Ddienen fonnen, fo ... comandare, nur be: 
feblen. oguora, ftet8. trovar prouto a servire uno, Ginen dazu dereit fin: 
den foffen. Intanto, Big dahin. credere uno invariabilmente, Einen une 
mandelbar glauben. i 


8, Ad unProtettore per il suo giorno nomastico, 


Illustrissimo Signore! 


Profitto con sommo piacere d’ogni occasione, che mi si presenta pet 
testificarle il mio rispetto e la mia riconoscenza, e non potrei quindi — 
lasciar passare la di Lei festa senza rinovarle. l’espressione del mio più 
sincero omaggio. La prego d’accoglierla colla solita bontà che la carat- 
terizza. Ai voti, che mando al cielo, perchè prolunghi i suoi giorni, e 
la colmi di prosperità, aggiungo ancor un altro, ed è che voglia con- 
. servarmi mai sempre la di Lei benevolenza e l’onore di quella protezione, 
che mi è di già riuscita lanto vantaggiosa. E qui con tutto l’ossequio mi 
do l’onore di protestarmi di V. S. Illustrissima 

Venezia, il 3. Settembre 1831. 
Obbligafissimo Servitore. 


Protettore, Gonner. per, gu. giorno nomastico, Namenttag, #m. con, 
mit. sommo, innig. piacere, Freude, /. profittare, ergreifen. ogni, jeder, 
e, eè. occasione, Gefegenbeit, f. che mi si presenta, fi Darbietender, 
e, eg. per testificarle, Gie ... ju verſichern (regge il Gen. della cosa) 
rispetto, Hochachtung, /. riconoscenza, Erkenntlichkeit, f. e non potrei 
quindi lasciar passare, und fo fonnte id... unmoglid voriibergehen lafe 
fen. festa, Namenstag. senza rinovare, ohne ... ju erneuern. espressio- 
ne, Verſicherung, /. sincero, innig. omaggio, Verehrung, f. La prego 
d’accoglierlo colla solita bontà che la caratterizza, Möchten Sie felbe mit 
der Güte entgegennebmen, die Ihnen fo ganz eigen ift. A, zu. voto, 
Wunſch, m. perchè prolunghi i suoi giorni, e la colmi di prosperità, 
für Verfangerung Ihrer Tage und Erhöhung Ihres Wohlergehens. al cielo, 
gen Simmel. mandare, ſchicken. aggiungere ancor un altro, ed è che... 
nod den binzufitgen, daß ... mai sempre, ſtets. benevolenza, Gemwogen: - 
heit, f. onore, Ehre, f. di quella protezione, che mi è di già riuscita 
tanto vantaggiosa, Ihres mir fo vielfad erfpriefliben Schutzes. voler con- 
servare, erhalten mogen. E qui con tutto l’ossequio mi ‘do Yonore di 
protestarmi, und fo verbarre id mit ausgezeichnetſter Hochachtung und Er: 
gebenbeit als Em. ac. 


Scelta di Vocabott di prima necessità. 


1. Nomi relativi alla religione. 


Got, 


Dio 


die heilige Dreifal: La SS, Trinità 


tigfeit, 
der Schöpfer, 
der Heiland, 


i creatore 
il salvatore 


die Menſchwerdung, l'incarnazione 


die Auferſtehung, 

die Himmelfahrt 
Chriſti, 

der heilige Geiſt, 

die Mutter Gottes, 

der Engel, 

der Erzengel, 

der Schutzengeh, 

der Heilige, 

das Paradies, 

der Himmel, 

das Fegfeuer, 

die Hölle, 

der Teufel, 

der Glaube, 

die Hoffnung, 

Die Liebe, 


_ Die Taufe, 


die Firmung, 
die Beicht, 

die Stinde, 

die Erbfunde, 
die Todſünde, 
die Communion, 
die legte Olung, 
die Andacht, 

Das Gebet, 

die Kirche, 

die Pfarrkirche, la 


la risurrezione 


l’ascensione di Ge- 


sù Cristo 
lo spirito santo 
ta Madonna 


‘l'angelo 
Larcangelo 


l’angeto custode 
it Santo 

il paradiso 

il cielo 

il purgatorio 


‘Vinferno 


il diavolo 
la fede 

la speranza 
la carità 

il battesimo 
la cresima 


‘ la confessione 


il peccato i 
itpeccato originale 
it peccato mortale 
la comunione 
l'estrema unzione 
la divozione 
l'orazione 

la chiesa 

chiesa parocchiale 


die Domfirde, i duomo, la cattedrale. 


2. Del mondo e degli elementi. 


Die Belt, 
die Erde, 
das Waſſer, 
das Feuer, 


il mondo 
la terra 
l’acqua 

il fuoco 


die Luft, 


ibie Sonne, 


der Mond, 
die Sterne, 


der Schatten i 
die Wolfen, 


der Wind, 
der Thau, 


der Reif, 
Der Regen, - 
Der Donner, 


Das Gig, 
das Wetter, 
die Marme, 
die Ralte, . 
das Meer, 


Der Staub, 


l’aria 
il sole 


- la luna 


le stelle 
l'ombra 

le nuvole 
iL vento 
la rugiada 
la brina 
la pioggia 
tt tuono 

él fulmine 
il lampo 
la neve 

él ghiaccio 
tl tempo 
il caldo 
il freddo 
it mare 

il fiume 

iL lago 


- € ruscello 
_ ta pobvere. 


3. Delle stagioni, dei mesi e dei 


Die Jahreszeit, 
der Frühling, 
der Sommer, 


der Herb, 


der Winter, 


das Jahr, 


September, 


Ociober, 


November, 


giorni. 


la stagione 
la primavera 
estate 
l’autunno 
linverno 
l'anno 

il mese 
Gennajo 
Febbrajo 
Marzo 


‘Aprile 


Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 
Ottobre 
Novembre 
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December, 

die Mode, 

der Sonntag, 
der PMontag, 
ber Dinétag, 
die Mittwoche, 
der Donnerttag, 
der Freitag, 


der Samstag, Sonnabend, ü sabbato 


Dicembre 

la settimana 
ta domenica 
il lunedì 

i0 martedì 
tl mercoledì 


. € giovedì 


tl venerdì. 


die Morgenrothe, l'aurora 


Der Morgen, 
der Mittag, 
Der Abend, 
Die Nadt, 
die Stunde, 


4. Dell uomo e delle parti del 


la mattina 
il mezzodì 
la sera 

la notte 
l’ora. 


corpo. 
Der Leib, der Kbrper, TL corpo 


das Haupt, der Ropf, i capo, la testa 


die Haare, 
die Haut, 
das Geſicht, 
das Auge, 
das Ohr, 
die Naſe, 


i capegli 
la pelle 
il volto 
l'occhio 
l'orecchio 
il naso. 


der Mund, dat Maul, za bocca 


Die Lippen, 
die Zähne, 
die Zunge, 
das Rinn, 
der Bart, 
der Hals, 
die Schultern, 
Die Hand, 
der Urm, 

die Finger, 
die Zehen, 
Die Brut, 
der Baud, 
der Magen , 
ter Schenkel, 
das Knie, 
das Bern, 
der Fuf, 

die Pulsader, 
die Uder, 
das Blut, 
der Knochen, 
das Herz, 
Die Leber, 


. der Schweiß, 


die Milch, 
der Uthem, 


die Stimme, . 


te labbra 
î denti 

la lingua 
il mento 
la barba 
ît collo 

le spalle 


la mano 


il braccio 
le dita 


le dita de’ piedi 


il petto 


© ventre 


lo stomaco 
la coscia 
té ginocchio 


° la gamba 


il piede 
l'arteria 
la vena 


‘© sangue 


l'osso 

îl cuore 

il fegato 

il sudore - 
i latte 

il fiato 

la voce 


die Rede, 
das Wort, 


5. Dell’ uomo e d’alcune sue fu- 


il discorso 
la parola. 


] coltà ed affezioni. 
Der Mann, der Menſch, l'uomo 


das Weib, 
das Rind, 
Der Knabe, 
der Jüngling, 
das Madden, 
das Leben, 
der Gedanfe, 
Die Seele, 

die Vernunft, 
der Verſtand, 
der Mille, 


die Ginbildungsfraft, l'immaginazione 


die Hoffnung, 
die Furdt, 

der Schlaf, 
der Traum, » 
die Kranfheit, 
die Geſundheit, 
der Tod, 

das Laden, 
das Weinen, 
die Schönheit, 
die Häßlichkeit, 
Die Miene, 

der Vater, 

Die Mutter, 
der Sohn, 

die Todter, 
der Bruder, 
die Schweſter, 
der Gemabl, 
die Gemahlin, 
die Eltern, 

der Grofivater, 
die Grofimutter, 


la donna 
il fanciullo 
il ragazzo. 
iL giovane 
la ragazza 
la vita 

it pensiero 
l’anima 

la ragione 
i giudizio 
la volontà 


la speranza 
él, timore 

il sonno 

iL sogno 

la malattia 
la salute 
la morte 

il riso 

il pianto 

la bellezza 
la difformità 


l'aspetto, la ciera 


4 padre 
la madre 
il figlio 
la figlia. 
tl fratello 
la sorella 
il marito 
la moglie 
i genitori. 
il nonno 
la nonna 


der Onfel, Oheim, il zio 
die Muhme, Tante, la zia 


der Vetter , 
Die Bafe, 


ît cugino 
la cugina 


der Neffe, Enfel, il nipote 


die Nichte, 

der Schwager, 
die Schwägerin, 
der Nachbar, 
der Fremde, 

der Bauer, 


der Burger, 


la nipote 

il cognato 
la cognata 
il vicino 

il forestiere 
il contadino 
iL berghese 
il cittadino 


6. Cose appartenenti alla tavola.|bie Mise, 


Der Tifo, la tavola 
das Seded, la posata ‘ 
das Tiſchtuch, Ja tovaglia 

; . il tovagliuolo 
die Serviette, la salviettà 
der Teller, ît tondo, piatto 
die Schüſſel, él piatto 
der Löffel, il cucchiujo 
das Meffer, il coltello 
die Gabel, la forchetta 


die Salzbüchſe, Ja saliera 
de Vouteille, Flafhe, za bottiglia 
das Glas, il bicchiere. 


7. Des cibi de’ pasti. 


Das Frühſtück, la colezione 
. Das Mittagseffen , il pranzo 


das Befperbrod, ‘a merenda 
das Abendeſfen, la cena 

, , le vivande 
Die Spetfen , i cibi 

. la zuppa 
die Suppe, la minestra 


l’allesso 
bag Geſottene, li bollito 


das Voreffen, l’antipasto 
n la civaja 
das Zugemife, 1,0 Cena 
das Gebratene, —l’arrosto 
das Brod, it pane 
der Wein, il vino 
das Sali, it sale 
der Gifig, l’aceto 
Das DI , . lotio 
die Gier, le uova 
der Pfeffer, il pepe. 


8. Delle vestimenta. 


Das Hemd, la camicia 

Die Unterhofen , le mutande 

Die Dofen, i calzoni 

Die Strimpfe, le calzette 

die Schuhe, le scarpe 

Die Weſte, la camiciuola 
das Rieid, l'abito, il vestito 
der Out, il cappello. 


das Halstuch, la cravatta 

das Schnupftuch, {il fazzosetto da 
das Sadtud, naso 

die Dandfduhe, i guanti 

der Schlafrock, aveste da camera 
Die Pantoffeln, le pianette 
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. la berretta 
Die. Sdnallen, Le fibbie 
das Tud, il panno 
die Haube, la cuffia 
der Meiberrod, la gonnellu 
die Schürze, it grembiale 


die Dhrgehänge , gli orecchini 
der Sonnenſchirm, i parasole 
der Regenſchirm, l’ombrella 


die Uhr, l’oriuolo, 

der Stod, il bastone 
die Stiefel ? gli stivali 
der Knopf, il bottone. 


9. Delle parti e de’ mobili prin- 
cipali d’una casa. 


Das Haus, la casa 
der Palaſt, il palazzo 
Die Mauer . il muro 


Die Stiege, die Treppe, sa scala 


die Wand, la parete 

der VBoden, il pavimento 
das Zimmer , la camera 
das Vorzimmer, L’anticamera : 
die Stube, la stanza 

Der Saal, ta sala 

Die Küche, ‘la cucina 

der Reller,. la cantina 
Der Stall, «Ta stalla 

das Fenfter, la finestra 


Die Fenfterliden, /e imposte 

die Thiir, das Thor, Za porta, itportone 
gu ebener Erde, «pian terreno 

im erften, zweiten al primo, secondo 


tocke, piano 
der Schlüſſel, la chiave 
der Abtritt, il cesso, comode 
das Dach, tl tetto 
der Ofen, il fornello, la stufa 
das Bett, it letto 
das Rorffiffen, iQ cuscino 
Die Betttücher, Le lenzuola 


Die Matrage, 
der Strobfad, 


16 materasso 
fl pagliariccio 


der Seffel, la sedia 
der Kaſten, l'armadio 
der Spiegel, lo specchio 
Di — le cortine 
as Nachtgeſchirr, |... 


der Nadtfubl, 
der Stahl, l’acciarino 

Der Feuerftein, (a pietra focaja 
der Zunder,, l’esca 

Die Ferie, la candela 


le. seggetta 
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Der Leuchter, 
die Lichtputze, 


il candelliere 
lo smoccolatojo. 


10. Cose appartenenti ad uno 


scrittojo. 
Das Bud, il libro 
das Blatt, il'foglio, ta carta 
die Seite, la pagina 


ein Rief Pavier, unarisma di carta 


ein Buch Papier, un quiuterno di carta! 


ein Heft, 
ein Bogen Papier, 
cine Schreibfeder, 


Die Tinte, 

das Tintenfafi, 

das Siegel, 

der Brief, 

das Federmeffer, 
Die Brieftaſche, 
die Sere, 

der Bleiſtift, 


un quadernetto 
uh foglio di carta 
una penna da scri- 
vere 
l'inchiostro. 
il calamajo 
il sigillo 
‘la lettera 
il temperino 
‘él taccuîno 
le forbici 
‘ il lapis. 


10. Professioni e mestieri. 


Der Arit, 
der Wundarzt, +0 chirurgo 

der Upothefer, =—«o speziale 

der Lehrer, Meifter, il muestro 

der Gelebrte, il letterato 

der Baumeiſter, l'architetto 

ber Maler , - 4 pittore 

der Vilbhauer, ’ 7a scultore’ 

ber Kupferſtecher, l’incisore 

der Wedéler, il cambista 

der Raufmann, il mercante 

der Handwerfer, lartigiano 
der Buchhändler, il Gibrajo. 

‘der Buchdrucker, 0 stampatore 
der Buchbinder, il legatore di libri 
der Goldarbeiter, d’orefice 

der Ubrmader, L'oriuotajo 

der Bader, il fornajo 

der Metzger, Fleifher, il Macellajo 
der Wirth, l’oste 
der Schneider, il sartore 

der Schuſter, il calzotajo 

der Peridenmadher, il parrucchiere 
der Strumpfmirfer, il calzettajo 
der Maurer, it muratore 

der Tiſchler, il fategname 

der Zimmermann, il legnajuoto 

der Drechsler, il tornitore 

der Shmied, il fabbro 

der Ouffhmied, il maniscalco 


il medico 


der Sobloffer, 
der Wagner, 
der Weber, 
der Farber, 


Der Fiſcher, 


die Waͤſcherin, 
die Nähterin, 
die Näherin, 
der Fubrmann, 
der Gerber, 
der Glafer, 

der Hafner, 

der a ; 


1 chinvajo 
tl carradore 
il tessitor@ 
il tintore 

tl pescatore 
la lavandara 


la cucitrice 


il vetturino 
il conciapelli 
il vetrafo 

ic pentolajo 
il facchino 


der Shaufpieler, i commediante. 


12. Dignità secolari. 


der Raifer, 

die Raiferin, 
der König, 

die Königin, 
der Großherzog, 
der Erzherzog, 


die Erzherzogin, 


der Herzog, 


l'Imperatore 
lImperatrice 
Re 

la Regina —. 

ia Granduca 
lArciduca 
l’Arciduchessa 
it Duca 


der Fürſt, Prinz, # Principe 


die Fürſtin, Prin: da Principessa 


zeſſin, 


* 


der Kronprinz, Erb⸗I Principe eredi- 


prinz, 
der Markgraf, 
der Laudgraf, 
der Graf, 
die Gräfin, 
der Marquis, 
die Marquiſin, 
der Freiherr, 
die Freiherrin, 


Freiin, Freifrau, 


der Ritter, 

der Edelmann, 
der Botſchafter, 
der Geſandte, 


tario 


‘il Margravio - è 
° il Langravio 


il Conte 

ta Contessa 
it Marchese 
ta Marchesa 
it Barone 

ta Baronessa 


il Cavaltere 

it Gentiluomo 
U Ambasciatore 
lInviato 


der Gefchaͤftsträger, l'Incaricato d'af- 
fari 


der Vice-König, il Vicerè 
der Staat8 « Minifter, il Ministro di 


der Staatérath, 
der Hofrath, 


Der Regierungs⸗ 
Rath o Guber⸗ 
nial:Rath 

der Regierungs: 
Prifident , 


Stato 
il Consigliere di 
Stato 
il Consigliere au- 
lico 
il Consiylere di 
Reggenza o di 
Governo 
ît Presidente di 
Reggenza 


der Statthalter,, 


it Luogotenente 
der Kaͤmmerer, 


il Ciambellano. 


13. Dignità ecclesiastiche. 


Der Papſt, il Papa 
der Cardinal, il Cardinale 
der Eribiferof ; l’Arcivescoro 
der Bifhof, 5 Vescovo 
der Domberr, ‘ # Canonico 

. der Dedant, il Decano 
der Pfarrer, it Parroco 


der Caplan, 
der Geiſtliche, 
der Priefter, 
der Vrediger, 
der Beichtvater, 


l Cappellana 
i Sacerdote 
il Prete 
il Predicatore 
il Confessore 


der Abt, l'Abate 
die Fotiffin DE la Badessa 
der Prior, il Priore 


der Guardian, il Guardiano 


das Eribisthum, ‘’Arcivescovato 
das Bisthum, it Vescovato 
die Abtei, . l'Abbazia 

der Mond, il' Monaco 

die Nonne, la Monaca. 


14. Dello stato militare. 


Der General, il Generale 


der Admiral, l Ammiraglie 
der Felbmarfdall, il Maresciallo ‘di 
campo 


der General: Feld: il Generale d'arti- 


jeugmeifter, +». glieria 
der General der il Generale di ca- 
Ravallerie valleria 


der Felbmarfdhall: it Tenente Mare- 
Lieutenant, sciallo 

der General: Major,it Generale may- 

giore 

der Oberſt, it Colonello i 

Der Oberft : Lieute: il Tenente - Colo- 
nant, nello 

der Major o Oberft:il Maggiore 
Wachtmeiſter, 

der Seecapitaͤn, 


der Rittmeiſte, Caposquadrone 

Der Hauptmann, il Capitano 

der Ober = Lieute: il Primo-Tenente 
nant, 

der Unter = : Lieutes dl Sotto- Tenente 
nant, 

der Cornet, 


îl Capitano di ma- 
rina 


sn”: Cornetta, Alfiere 
di cavalleria 
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der Offizier, l’Uffictale . 

der Faͤhnrich, tl Aîfiere 

der Fabnenjunfer, it Portastendardo 

die Fahne, la bandiera 

der Wachtmeiſter, U sergente di ca- 
valleria 

der Feldwebel, îl sergente 

der Rorporal, il caporale 

der Fourier ; it foriere 


der Quartiermei: 
fer, 
der Trompeter , 


il quartiermastro 


tl trombetta 


der Reiter, il soldato di caval. 
leria 

der leichte Reiter, il cavalleggiero — 

der Huſar, l’ussaro 

der Dragoner, il dragone 


il corazziere 
il carabiniere 
tl granatiere 
il fuciliere 
# moschettiere 
. il tamburo 
il marrajnelo 
#4 quastatore 
it picconiere 
it cannoniere 
Vartigliere 
il bombardiere . - 
il minatore — 


der Küraſſier, 
der Aarabinier, 
der Grenadier, 
der Fiifilier , 

der Musfetier — 
der Tambour, 
der Pionier, 
der Zimmermann, | 
der Schanzgraͤber, 
der Ranonier, 

der Artilleriſt, 
der Bombardier, 
ber Mineur, 


der Ingenieur, l'ingegnere. 
die Schildwache, la sentinella 
die Patrulle, i la pattuglia 
die Runde, la ronda 


der Marfetender, il vivandiere 

der Rriegsfommif: i£ commissario di 
far, guerra 

die Avantgarde, 

der Vortrab, 

der Nach trab, 

die Nachhut, 

das Mitteltreffen , 


glia 
der rete Flügel, l’ala destra 
der finfe Fiüuge!, lata sinistra 
der Hinterhalt, 
das Referveforps, 
die Reiterei, 


\ta vanguardia 


la retr oguardia ° 
il corpo di batta= 


lac corpo di riserva 


la cavawgria . 


das Fufvolf, ta fanteria 

das erfe, imelte la prima, secondi 
Glied, fita 

Die Rompagnie, la compagnia 


Jein Trupp Golda: una drigata, trup- 


ten , 
das Vataillon, 
die Schwadren, 


pa di soldati 
il battaglione 
lo squadrone 
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das Regiment , 
die Garnifon, 


;l reggimento 
la guarnigione 


die Beſatzung, il presidio 
as G ; ; : 
o Baga ni il bagagho 
der Padfnebt, il bagaglione 


das Geſchütz, l'artiglieria 
eine Ranone, ein un cannone, pezzo 
Stück grobeò Ge: d'artiglieria 


F ſchütz , ” 
ein Kanonenſchuß, una cannonata, un 
tiro di cannone 


die Lunte, la miccia 
die Bombe, la bomba 
der Mirfer, il mortajo 


eine Granate, 
die Rüſtung, l'armatura 

die Muskete, al moschetto 

das Gewehr, l’archibugio, il fucile 
die Flinte, lo schioppo 

das Bajonett, a bajonetta 

der Carabiner, - la carabina. 


una granata 


die Piftofe, la pistola 

die Rigel, la palla 

das Schießpulver, la polvere da . 
Ì schioppo 

die Lanze, la lancia 

Vie Pide, la picca 

der Degen, la spada 


die Schneide, die il taglio, il piatto 


Fläche des De: della spada 
gené , 
die Degenfoheide, il fodero 
der Sdbel, la ‘sciabola - 
der Helm, l'elmo 
Der Küraß, la corazza 
der Schild, lo scudo. 


die Kaſtanie, | 


15. Della città e de suoî edifizj. 


Die Gtadt, la città 

die Vorftadi, il sobborgo 
der Platz, la piazza 
der Marft, it mercato 
die Meffe, la fiera 

die Gaife, la contrada 


das Zollhaus, die /a dogana 
Mauth, 


der Laden, la bottega 
der Gaſthof, l'albergo 
die Brücke, il ponte 


das Viertel der il quartiere 
Stadt, 

Die Fleiſchbank, 

der Hafen, 

der Brunnen, 


i macello 
tl porto 


16. Della campagna. È 


Dad Dorf, 


der Luftgarten, 


ein Landgut, 
der Berg, 


der Hügel, 
das Thal, 


der Wald, 


der Erdboden, 


die Felder, 
die Wieſe, 
der Hirt, 

die Herde, 
der Baum, 


das Gletreide, 


das Gras, 


Das Deu, 
Der Weizen, 


das Rorn, 
das Stroh, 
die Rorndbre , 


der Küchengarten 


die Pflanzen, 
die Meierei, 


il villaggio 
il giardino 


un podere . 
la montagna 
fit monte 

la collina © 


la valle 
il bosco 
la selva 
tl terreno 


tè campi 


il prato 
il pastore 


il gregge, l’armento 


l ‘albero 


«te brade 


l’erba 


il fieno. 
il frumento 


la segata 


la paglia 


la spiga 
l’orto 
le piante 


la cascina, . 


17. Delle frutta. 


Das Obſt, 
die Kirſche, 
die VBirn, 
der Apfel, 
der Pfirfih, 
die Ki 

die Nuf, 


wetſchke, 


te frutta 
la ciriegia 
la pera 

la mela 

it pomo 

la persica 

la prugna 


‘la noce 


la castagna 


tafontqna, it pozzo. die Möhre, 


die Erdbeere, —Za fragola 

die PMeintraube, l'uva 

die Aprifofe, ‘ L'albicocca 
die Hafelnuf , la nocciuola 


18. D’alcune erbe e d’altuni 
fiori. 

tl cavolo 

gli spinaci 

to sparagio 


Der Kohl, 
der Gpinat, 
der Spargel, 


der Salat, l'insalata 
die Peterfi ilie x il prezzemolo 
die Salbei, la salvia 
Die Amiebel , la cipolla 
der Knobiauch agtio 
die Rübe, . la rapa 

la carota 


- 


die Rofe, 

die Nelfe, 
dad Veilhen, 
die Hyacinthe, 
die Tulpe, 


19. D’alcuni animali quadrupedi. 


Das Thier, 
der Lime, 
der Tiger, 
der Elephant, 
das Pferd, 
die Gtute, 
Der Ochs, 

die Kuh, 

der Stier, 
das Kalb, 
der Bar, 

- der Wolf, 
Der Fuchs, 
der Uffe, 

der Hund 
die Katze, 
der Eſel, 

das Maulthier, 
der Hirſch, 
das Reh, 

der Haſe, 
das Lamm, 
das Schaf, 
der Hammel, 
die Ziege, 

der Bock, 

das Schwein, 
das Wüuldſchwein, 
die Ratte, 
die Maus, 


la rosa 


îl garofano 
la viola 

il giacinto 
i tulipano. 


lanimale 
il leone 
la tigre. 
l'elefante 
il cavallo 
la cavalla 
il bue 

la vacca 
tit toro 

iL vitello 
l'orso 

il lupo 

la volpe 
la scimia 
il cane 

la gatta 
lVasino 

il mulo 

il cervo 


l capriuolo 


la lepre 
l'agnello 

la pecora 

tl castrato 
ta capra 

iL becco 

0 porco 

tl cinghiale 
il ratto, topo 
il sorcio. 


20. D’alcuni uccelli. 


Der Vogel, 
Der UYdler, 
der Pfau, 
Der Tauber, 
Die Taube, 
Die Henne, 
der Hahn, 
Der Rapaun, 
der Schnepfe, 
der Fafan, 
das Repphuhn, 
die Gans, 
die Ente, 

der Truthahn, 
der Storch, 
die Nachtigall, 


l'uccello 
l'aquila 

il pavone 

iL colombo 
la cotomba 
la gallina 

tl gallo 

il cappone 
la beccaccia 
il fagiano . 
la pernice 
loca 
l’anitra 

il gallinaccio 
la cicogna 
l’usignuoto 
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der Canarienvogel, il canarino . 


das Zeischen, 


der Hanfling,, 
Die Meife, . 
die Lerche, 

die Schwalbe, 
der Sverling 
die Wachtel, 


il lucherino 


tl fanetto 
la cingallegra 


ta lodola 
la rondine 


.. la passera 


la quagra 


21. D’alcuni pescî. 


Der Fiſch, 
die Forelle, 
der Rarpfen, 
der Hecht, 
der Aal, 


iL pesce 


‘ta trota 


il carpione 
il luccio 
l’anguilla 


der Etér, Haufen, zo storione 


der Stodfifh ; 
die Lamprete, 


der Thunfifh, . 


die Sardelle, 
der Haring, 
Die Auſter, 
der Krebs, 
Der Froſch, 
der Wallfiſch, 


îî merluzzo 
la lampreda 
il tonno 

la sardella 
laringa 
lostrica 


tl gambero 


la rana 
la balena 


22. D’alcuni rettili ed insetti. 


Die Solange, 
die Gidere, 


ta biscia 
iL serpente 
la lucertola 


die Schnecke, la lumaca 
die Schildkröte, a tartaruga 
Die Viene, lape 
Die Wespe, la vespa 
die Spinne, iL ragno 
Die Ameife, la formica 
die Fliege, la mosca 
der Sdmetterting , la farfalla 
die Grille, il grillo 
die Raupe, tl bruco 
der Käfer, to scarafaggio 
der Floh, la pulce : 
die Laus, il pidocchio 
der Wurm, it verme 
23. De metalli. 
Das Metal, il metatto 
das Gold, loro. 
das Silber, argento 
das Rupier, il rame 
das Zinn, lo stagno 
das Blei, iL piombo 
das Gifen, il ferro 
der Stab, l’acciaja — 


das Quedfi{ber, 
der Schwefeh, 


das Meffing, 
das Erz, 


24. D'alcuni pesi, d’alcune misu- 


‘l'argento vivo 


il zolfo 
l’ottone 


il bronzo. 


re e monete, 


Das Gewicht, 
die Mage, 
das Pfund, 
die Unze, 
das Loth, 

der Zentner, 
das Maß, 

die Elle, 

der Stab, 

die Ruthe, 
die Klafter, 


der Dopel⸗ Ducaten 


der Ducaten, 
der Thaler, 

der Gulden, 
der Groſchen, 
der Kreuzer, 


der Pfennig, 


25. D’alcune indisposizioni e ma- 


il peso 


la bilancia 
la libbra 


“Toncia 


la mezz oncia 
il centinajo 

la misura 

il braccio 


“ta cunna 
‘ la pertica 


la tesa 

il piede 

il pollice 

la doppia 
il zecchino 


lo scudo, il tallero 


il fiorino 
il grosso 
il carantano 
i quattrino. 


lattie. 


Der Schmerz, 
die Krankheit, 
die Unpäßlichkeit, 
das Fieber, 

Das Kopfweh, 
der Ouften, 

der Schnupfen, 
Die Schwermuth, 
Die Poden, 

die Mafern, 
Die Wafferfudt, 
Die Verftopfung, 
die Geſchwulſt, 
Die Wunde, 
dat Geſchwür, 
Die Quetſchung, 
der Brand, 

die Krätze, 

Der Blinde, 

der Bucklige, 
der Hinfende, 
Der Lahme, 

der Taube, 

der Stumme, 


il‘ dolore 


Ta matattia 


l’indisposizione 


. la febbre 
it male di testa 


ta tosse 
il raffreddore 
la malinconia 


. iL vajuoto 


la rosolia 
l’idropisia 


Vostruzione 


l’enfiagione 
ta ferita, piaga 
lutcera. 

la contusione 
la cancrena 
ta rogna. 

îl cieco 

il gobbo 

it zoppo 

{o stroppiato 
il sordo 

il muto 


der Riefe, 
Der Zwerg x 


il gigante 
il nano. 


26. Virtù e vizj. 


Die Tugend, 
das Lafter, 
die Rlugheit, 
die Mafigheit, 


la virtù. 


il vizio È, 


la prudenza 
la temperanza 


Die Gerechtigkeit, za giustizia 


Die Aufrichtigkeit, 
Die Höflichkeit, 
die Demuth, - 

Die Leutfeligfeit ; 


‘la sincerità 
la civiltà 
l'umiltà 
l’affabitità 


die SGrofmiltbigfeit, 4a generosità 


Die Danfbarfett, 


ta gratitudine 


Die Menfbliofeit, l'umanità 


die Unſchuld, 
Die Sittfamfeit A 
Die Geduld, 


l'innocenza 
ta costumatezza 
la pazienza 


die Standbaftigfeit, la costanza 


Die Tapferfeit, 


il valore 


Die Mildthatigfeit, la carità 


Die Freundſchaft, 
Die Grfabrung, 
die Treue, 


die Güte, 


die GottiofigPeit, 
Die Bogheit, 
tie Sünde, 


der Febler, 
die Beleidigung, 
der Hochmuth, 
der Stolz, 


. Vamicizia 


la sperienza . 
le fedeltà 


ta bontà 
. Cempietà 


la malizia 
it peccato 
l'errore 


{#2 fatto 


offesa 
l’orgoglio - 
ta superbia 


die Ungerechtigkeit, l'ingiustizia 


die Thorheit, 
der Ehrgeiz, 
der Geiz,. 

die Wolluft, 

der Mord, 

Der Daf, 
die Feindfhaft, 


die GHraufamfeit, 


Die Lüge, 


la stoltezza 


l'ambizione 
lavarizia 
la votuttà 
l'omicidio 
l'odio 


lVinimicizia 


la crudettà 
la bugia 


Die Nadhlafigteit, la negligenza 
die Undanfoarfeit , l’ingratitudine 


ter Betrug, 
die Lib, 
die Verrätherei, 


der Vorwitz, 


die Schmeichelei, 
die Heuchelei, 
der Diebitaht, 


l'inganno 
l’astuzia 

il tradimento. 
ta curiosità 
l’'adulazione 


. Vipocrisia ‘ 


it furto 


Die Verleumdung, fa calunnie 


.* 
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violet, violetto 
braun, bruno 
igrau, grigio 
hell, chiaro 
dunfel, oscuro 
feifiarten fleiſchfarbig, —— 
entfärbt scolorito 
ſchön ello 
garftig , häßlich, brutto 


Alcuni dei Verbi più necessari. 


27. Dei colori. 
Weiß, hiunco 
ſchwarz. nero 
blau, turchino 
himmelblau, celeste 
grun, verde 
gelb, giallo 
roth, rosso 

1. 
Denfen, pensare 
fi einbilden, immaginarsi 


bemerfen, beobadten, osservare 


urtheilen, giudicare 
wahrnehmen, accorgersi 

nicht miffen, ignorare 

ſich irren, ingunnarsi 
überlegen, riflettere 
betrachten, considerare 
ftudiren, . studiare 
ausmendig lernen, imparare a mente 
fehren, insegnare 

ſich erinnern, ricordarsi. 
vergeffen , dimenticarsi 
ſchwätzen, ciarlare 

reden, partare 

ſchreien, gridare 

ſprechen, discorrere 
beweiſen, zeigen, dimostrare, mostrare 
bejahen, affermare 
einmilligen , acconsentire 


nicht beiſtimmen, dissentire 


verneinen, negare 

zweifeln, dubitare 

berfagen, . recitare 

perbeffern , correggere 

augfpreden , pronunciare 

fragen, domandare 

rufen, chiamare 

antworten, rispondere 

Die Frage auflofen , sciogliere la que- 
stione 

ſich verwirren, confondersi 

unterſcheiden, distinguere 

billigen, approvare 

migbilligen , disapprovare 

loben, lodare 

tadeln PI biasimare 

Uberzeugen, convincere 


Vorwürfe maden, rimproverare. 


2. 
empfinden, fühlen, sentire, aver sen-!fid ſchneuzen, 


. timento | 


horen, 4 sentire, udire 

berühren, toccare 

riechen, odorare 

ſchmecken, verſuchen, gustare, assay= 

giare 

gedeihen, prosperare 

Bewegung machen, far moto 

ſpringen, saltare 

aufredt ftehen, stare ritto 

ſich aufrifyten, —rizzarsi 
maden, vegliare 

ſchlafen, dormire 

tràumen , segnare 

einfblafen , addormentare 

ſchnarchen, russare, 

auffteben : levarsi 

ſtch ermüden, stancarsi 

müde fem, essere stanco. 


ohnmächtig werden, svenire 


franf mwerden, ammalarsi 

ſich wohl — übel star bene — male 
befinden , di salute 

ſich nähren, nutrirsi 


su Mittag, ju pranzare, cenare 
Nbend eſſen, 


frühſtücken, far colezione 
das BVefperbrot effen, merendare 
fauen, masticare 
berfen, mordere 
einſchlucken, inghiottire 

fi ſättigen, saziarsi 
verdauen; digerire 

fid betrinfen,. udbriacarsi 
ſchwitzen, . sudare 

aus důnſten . svaporare 
ſpeien, vomitare, sputare 
ausſpucken, sputare 

niefen ; sternutare 
gähnen, sbadiyliare 
atbmen , respirare . 
blafen, , soffiare 

pfeifen, . fischiare * — 

soffiarsi il naso 

i huften, tossire 
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zittern , tremare 
fi verkälten, raffreddarsi 
Hosen beifen, juden, pizziìcare 


kitzel n, sotleticare 
kitzlich ſein, esser solletico 
Fragen, grattare 

3. 

verabſcheuen, abborrire 
verachten, disprezzare 
verwerfen, abſchlagen, réfiutare 
verlangen, desiderare 
wohl, übel wollen, voler*bene, male 
liebkoſen, carezzare 
umarmen , abbracciare 
ſich beluftigen, dilettarsi 
küſſen, baciare 
geniefen, godere 
ſich betrüben, affliggersi 
ſchätzen al stimare 
grüßen, salutare 
wieder griifen, —render il saluto 
baffen, odiare 
verfolgen , perseguitare 


ſich erkühnen, ma: ardire, osare 
gen, 

ſich rühmen, vantarsi 

ftolz werden, insuperbire 

trogig, grob werden, insolentire 


fürchlen temere 

erſch recken spaventarsi 
ſich ſchämen, vergognarsi 
errothen , arrossire i 
fid) vermundern, maravigliarsi 
bewunbdern, ammirare 
erftaunen, stupire 

ſich erzürnen, arrabbiarsi 
unmilfig werden, sdegnarsi 


zanken, Prozeß führen, litigare 

ausſchelten, sgridare 

lange Weile haben, annojarsi 

überdrüſſig werden, | tediarsi 

fih bedngitigen, angustiarsi 

forgen, ſich beftim: curarsi, aver cu- 
mern, ra, 

vernachläſſigen, trascurare 

eiferſüchtig werden, ingelosire 

Mitleid haben, aber compassione’ 


mitleidig werden, impietosire 

ſich beklagen dolersi, lamentarsi 

weinen, piungere 

ſeufzen, sospirare 

laden , ridere. 

verlahen, aus⸗ (|ridersi di uno 
fpotten, beffare 

ſcherzen, scherzare 


berewen , pentirsi 
beneiden, invidiare 
belaftigen , molestare 


Ginen begiinftigen, favorire uno 
fid mit Einem ver: inimicarsi con uno 
feinden, 


SOT ma: contrarre amicizia 
en FÀ 
leiden, soffrire, patire 


Ginem Wohlthaten beneficare uno 
ermeifen , 


vertheidigen, difendere 
ſchützen, proteggere 
befhavigen, danneggiare 
mifhandeln , maltrattare 
ſchlagen, battere 


peitſchen, prügeln, frustare, bastonare 
Ohrfeigen geben, schiaffeggiare 


ſtrafen, castigare, punire 
verzweifeln, disperarsi 
verzeihen, perdonare 
fi mifigen, moderarsi,contenersi 
ſich bemerben, industriarsi 
fib bemuben, affaticarsi 
4. 

ſich anffeiden , vestirsi 
fish ausfleiben, spogliarsi 
den Mantel um: mettersi itmantel» 

bangen, lo 


den Out, die Mi: mettersi il cappel- 

ge auffegen, lo, ta berretta in 
testa 

ſich bededen, coprirsi 

Die Hofen anziehen, mettersi i calzoni 

den Out abnehmen, levarsi il cappetto 

die Schuhe anzie: calzarsi, mettersi 
hen, le scarpe 


Idie Schuhe ausziehen, scalzarst 


die Handſchuhe, die mettersi, cavarsi i 
Strilmpfe, die guanti, le cal- 
Stiefel, rc. an: xe, gli stivali, 
ziehen, ausziehen, ecc. 

tuchene, feidbene vestir panno, seta 
Kleider tragen, 

ſchwarz, in Trauer vestir bruno, porsi 


gefleidet gehen, tar lutto 
ſich zufnopfen, —abbottonarsi 
fit) auffnopfen, = sbottonarsi 


den Degen umgtir: cingere la spada 
ten, 

fi fimmen, fim: pettinarsi, farsi 
men laffen, pettinare 

fio ſ chminken, lisciarsi. 


5. 
ſchreiben, scrivere 
zeichnen, disegnare 
entmerfen, abbozzare, schizzare 
malen , dipingere 


Jemanden abmalen, ritrarre una per- 
sona | 
ſchattiren, ombreygiare 
ein Bild in Mar: scolpire, intaglia- 
mor bauen, in re in marmo, in 


Rupfer ſtechen, rame, incidere 
. graben, | in rame 
in Eri, in Gyps gettare in bronzo, 
giefen, - în gesso 


vergolden, über⸗ indorare, inargen- 
ſilbern, tare 
Steine einfaſſen, incassar gioje 


einſetzen, 
ſticken, ricamare 
drucken, stampare 


ein Bud binden, 
‘ Clavier, Violin 
fpiefen , il violino 

die Glote blafen, suonare il flauto 
Glocken läuten, suonare le campane 
den Tact ſchlagen, battere il tempo 
den Tact halten, tenere la battuta 
eine Paufe maden, fare una pausa 


legare un libro 
suonar it cembato 


6. 

tanzen, ballare ì 
reiten, cavalcare 
fatteln, . sellare 
auf's Pferd fteigen, montare a cavallo 
fpornen, spronare 
jagen, auf die Zagd cacciare, andar a 

gehen, caccia 


die Flinte laden , caricare, scarica- 


losſchießen, re l’archibugig, 
> to schioppo 
Schildwache fte: far (a guardia, la 
ben, sentinella 
marſchiren, marciare 
kämpfen, combattere 
eine Armee fagern, accampare un’ ar- 
‘ mata 
ſcharmützeln, scaramucciare 
eine Schlacht lie: far giornata, dar 
fern, battaglia 


die Schlacht gemin: vincere, perdere lu 
nen, verlieren, battaglia 

belagern, _ assediare 

beftiirmen, mit Cei: dar l'assalto, la 
tern befteigen , scalata 

mit Sturm einneb: prender d'assalto 
men, : 
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cine Kanone laden, caricare, sparare 
logbrennen, un cannone 
vernageln , inchiodare 
liber die Rlinge passar a fil di spa- 
fpringen, da 


fedten , tirar di spada 

den Degen ziehen, sfoderare, tirare 
la spada 

duelliren , duellare 

vermunden, ferire 

tödten, uccidere 


7. 


il 


die Wunbargnei: ui lait 
kunſt treiben, far il chirurgo - 

die Wunde heilen, medicar la ferita 

er it gefund ge: egli è guarito 
worden, 

Ader faffen, 

klyſtieren, ſich Fly: 


cavar sangue 
dare, pighare un 


ftieren laffen . serviziale 
purgiren, dare, prendere una 
purga 


den Puls fühlen, 

den Kranfen befu: 
den, 

den Bart ſcheren, far la barba 

das VBarbiermeffer affilare il rasojo 


tastare il potso 
visitare l'infermo 


abziehen , : 
mweben, tessere tele, panno 
fpinnen, filare lino, lana 
naben, cucire 
flidfen, rappezzare, rattoppare 
gerben, conciar pelli 
das Eifen ſchmieden, dattere il ferro 
giefen, fondere, gettare 
bauen , - fabbricare 
waſchen, lavare 
rollen, preffen, giatten, manganare 
bdmmern, martellare 
aughauen , einen scarpellare 

Gtein megen, 
qumauern , murare 
pflaſtern, tastricare, selciare 
malen, macinare 
ſieben, criveltare, stacciare 
kneten, impastare 


das Vrod baden, cuocere il pane 

drechſeln, torniare 

das Pferd befbla: ferrare il cavallo 
gen, 

tapegieren , 

farben, 

Reife anfegen, 


tappezzare 
tingere 
cerchiare una botte 
28000 
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das Faß anbohren, spiare la botte 
‘ anzapfen, 

hobeln, — piallare 

ebnen, glatt machen, spiunare 


glatten, lisciare 

kochen, cuocere 

ſieden, bollire 

das Fleifh fieden, Lessare la carne 

braten, arrostire i 

den Aderbau trei: esercitar l'agri- 
ben , | coltura 

adern, lavorar la terra, arare 

eggen , | occare i 

einernten, far la raccolta 


das Rorn ſchnei⸗ segare, mietere il 


den, grano 
den Weinſtock pflan⸗ piantare , potare 
zen, befcineiden, (‘a vite 
Weinleſe balten, vendemmiare. 


8. 


die Waaren ausle: esporre le merci 
gen, alla vendita 
gum VerFauf an: 


‘bieten, offrire in vendita 


im Kleinen, im Gro:pendere a minuto, 


fen verfaufen, —«@’ ingrosso 
thewer, mobifeil 
faufen, — . buon mercato 
um den Preis fra: domandar del 
‘gen, prezzo 
um den Preis han: contrattar del 
del, prezzo 
um den Preis einig fermare il prezzo 
werden, 


iibervortheilen, —sopraffare 
creditiren, auf dare, pigliare a 
Borg nehmen, —credito 


pagar in contanti 
impegnare , dare 
in pegno 


baar bezahlen, 
verpfaͤnden 


Bürgſchaft leiſten, dar cauꝝione, si- 
Cc 


urta 


Bürge werden, entrar mallevadore 
augleihen von Gi: prender in presti- 


nem, o to 
das Pfand auslofen, disimpegnare 


comprare caro, a 


meffen, migen, misurare, pesare 
betrugen, . ingannare . 
mit Arreft belegen, sequestrare 


die Waaren mit mettere sequestro 


Arreſt belegen, in sulle merci 
verzollen, ._ gabellare 
fortfhaffen, verfuh: trasportare 

ren, 


aufladen, abladen, caricare, scarica- 


re la vettura 
verbotene Waaren far contrabbando 
einſchwaͤrzen, 
einen Mäkler abge-fare il sensate 


ben, 
gewinnen, guadagnare , 
verfieren, perdere ' 


Geld auf Wechſel dare 4 cambio 
leiben , 


den Wechſel accep: accettare, prote- 
stare la cambiale 


tiren, proteftiren, 
ſich bereichern, arricchirsi 
arm merden, impoverire. 
Banferott madjen, fallire 


zaudern, . indugiare 
beſchleunigen, affrettare. 

Di 9. È 
ſchiffen, navigare 
ſich einſchiffen, imbarcarsi 


an's Land gehen, sbarcare, sbarcarsi 
ein Schiff audru: allestire una nave 


fien, 


ein Schiff miethen, prender una nave 


. a nolo 
den Anker lichten, levar l'ancora 
den Anfer werfen, gettar l'ancora, 


anfern, ancorare 
abfegeln, far. vela 
fegeln , veleggiare 
mit vollen Segeln andare a piene 
ſchiffen, vele ‘ 
die hohe See hal: vogare in alto 
ten, : mare 


die Segel aufziehen, alzar le vele 


die Segel nieder: amainare, calar le 


laffen, vele 


vor Anker liegen, stare sull’ ancora. 


x 


Raccolta di frasi cd espressioni più 
usitale nella conversazione. 


1. 
Guten Morgen — guten Tag Buon giorna — ben levato. 
Son fo früh auf den VBeinen? =—|Così di buon® ora in piedi. 
Id wünſche Shnen *) einen guten Le auguro il buon giorno. 


Morgen . 5 Ì 
Gie find früh — bei Zeiten — ſpät, Vossignoria (Ela) s'è levata a buon* 
aufgeftanden ora — per tempo — tardi. 
ugo Ste wohl gefhlafen — ge:l Ha Ella dormito — riposato bene? 
ruhet? 
Guten Abend — gute Nacht Buona sera — buona notte. 
Schlafen Sie mobl Riposi bene — dorma bene. 
Id wünſche Ihnen einen guten Ap⸗ Le auguro buon appetito, 
petit; — mobi zu fpeifen 
Gleichfalls Parimente. 
Sh wünſche, daf eg Ihnen wohl be:| Buon prò le faccia. 
fomme — wohl gefpeifet gu haben 


Viel Glück zum neuen Sabr Buon capo d'anno. 
Glückliche Reife Buon viaggio. - 
Sd wünſche Ihnen Glück dazu Le auguro prospero successo. 
Gott behüte Sie Dio la guardi. 
i 2. 

Ihr Diener. Unterthanig®ter Diener |Servitor suo. — Umilissimo servo. 
Gehorfamfter Diener Servo divoto; —- devotissimo servo. 
Ich empfeble mid Ihnen La riverisco.. 
Mie befinden fit Euer Gnaden? Come sta V. S. Illustrissima? 
Mie geht's? — Gie befinden fit gut ?| Come va? — Ella sla bene? 
Gut, Shnen zu dienen Bene, per servirla — per ubbidirla. 
Mie ftebt es um Ihre Gefhafte? gut Come vanno i suoi affari? bene o 

oder ſchlecht? male? 
Gott fei Danf, gut Bene, grazie a Dio. 
Es freuet mid Ne godo — me ne rallegro, 


Vergeben Sie, wenn id Ihnen unge⸗ Scusi, se l'incomodo. 
fegen bin 
Id bitte Sie um Vergebung, wenn Le chiedo scusa dell’ ardire. 
id fo frei bin 
Grhalten Sie mid) in Shrer Gnade |M: conservi la sua grazia. 
Mit Ihrer Erlaubnif Con sua licenza — con permesso. 
Vie geht's mit der Gefundbeit ? ‘Come sta Ella di salute? 


*) I Tedeschi, parlando ad alcuno che non è lor tutto famigliare, e ge- 
neralmente nel parlar cortese, usano sempre di porre il Pronome 
personale e il Verbo nel Plurale. (Vegg. Parte. I. p. 178). 
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Gut — febr wohl — leidlich — mittel: 
mäßig — ſchlecht 


3. 


Micht gar gut; fo, fo 

Zu Shren Dienften 

Sehr verbunden 

Ich küſſe die Hand 

Sie fehen ret gut aus 

Sie find zu giitig 

Sd bin Ihnen fiir Ihre Güte febr 

verbunden 

Sie ſehen nicht zum Beſten aus 

Mag fehlt Ihnen? * 

Mir iſt nicht ganz wohl 

Es thut mir leid 

Könnten Sie mir nicht gefälligſt ſa— 
gen, wo der Arzt N. wohnt? 

Wo wohnt der Herr Wundarzt? 

Hier im erſten Stocke, zu ebener Erde 

Ich danke Ihnen 

He! Johann, gehet, holet mir den 
Schuſter und den Schneider 

Kommet bald zurück 


4. 


Willkommen, mein Herr 


® 
3 


Sto bene — ottimamente — passabil- 
mente — mediocremente — male. 


Non troppo bene — così, così. 

Ai suo? comandi. ” 

Obbliyatissimo. 

Le bacio ta mano. 

Elia ha buonissima ciera. 

Troppa bontà sua 

Sono ben obbligato alla di Lei gen- 
tilezza . 

Ella non ha troppo buona ciera 

Che cosa ha? 

Sono un poco indisposto 

Me ne rincresce 

Di grazia, non mi saprebbe dire, do- 
ve alloggia il medico N.° 

Dove sta di casa il signor chirurgo? 

Qui al primo pino, a pian terreno 

Ne la ringrazio î 

Ehi! Giovanni, andate a chiamarmi 
it calzolajo ed il sartore 

Non tardate molto a venire. 


* 


Ben venuta V. S. 


Sd freue mid Ihrer glücklichen Wie- Ben tornata V. S. — mi rallegro del 


derkehr o Zurudfunft 
Es freuet mid, Sie zu fehen 


suo felice ritorno 
Mi rallegro di vederla 


Es fcheint mir eine Ewigkeit, daß ich Mi pajon cent’ anni, che non ebbi il 


nicht das Vergniigen hatte Gie zu 
ſehen? 

‘Yann find Sie zurückgekommen? 

Ich bin vor einem Monate zurückge— 
fommen. 

If Niemand da? 

Gebet dieſem Herrn einen Seſſel 

Bedienen Sie ſich, — ich bitte, neh— 
men Sie Platz, — ſetzen Sie ſich 
gefälligt | 

Setzen Sie ſich nieder, — bleiben Sie 
fien, — nebmen Sie einen Seffel 

Ich danfe Ihnen, id mill Iteber fte: 


ben 
Ich bitte, bemiiben Sie ſich nicht. 


piucer di vederla 


Quando è ritornata ? 
Sono ritornato un mese fa 


‘Chi è di ta? — non c'è nissuno 


Date una sedia a questo signore 
Si serva, — s'accomodi La prego- 
ne la supplico 


Si metta a sedere, — resti seduto, — 
prenda una sedia 

La ringrazio, amo meglio di stare în 
piedi 

Non s'incomodi, La prego 


Thun Sie, alè ob Sie ju Haufe wä⸗-⸗ Faccia conto d'essere « casa sua 


Machen Sie feine Umſtände 


Non faccia cerimonie — compli- 
menti. a 


da 


Cs ift ſchon flange, daf id) nit-dag|E già (ungo tempo — è già un bel 

‘ Vergniigen hatte Sie qu ſehen pezzo , che non ebbi il piacer di 
vederla 

Haben Gie ſich immer wohl befunden? | È Etta stata sempre bene? 


Wollen Sie auf Mittag da bleiben? 
— VMWollen Gie zum Nachtmahl mir 

die Ehre erweiſen? — Wollen Gie 
die Gefaͤlligkeit haben mit mir ein 
mwenig fpazieren gu gehen? 

Ich fann von Shrer Gute keinen Be: 
braud maden 

dr di Ihnen ret Tehr. — Tau: 
en 

Sd bin * Ihrer Güte ſehr gerührt 

Ich will Ihnen nicht mehr beſchwerlich 
fallen, — id will nicht mehr unge— 
legen ſein 

Sie wollen ſchon gehen? 

Verweilen Sie noch ein wenig 

Ich muß für dieſes Mal um Ent— 
ſchuldigung bitten 

Haben Sie ſolche Eile? 

Sie eilen ſehr, mein Herr! 

Ich muß gehen 

Ich habe dringende Geſchäfte 

Ich rede ganz aufrichtig, ohne Umſtände 

Id hoffe alſo ‘ein anderes Mal die 
Ehre gu haben 

Wann merde id) das Vergnügen ha⸗ 
ben Sie wieder zu ſehen? 

Bald, in kurzer Zeit 

Geben Sie mir öfter die Ehre. — 
Beehren Sie mich mit Ihrem wie— 
derholten Zuſpruch 


Leben Sie wohl, mein Herr! — auf 


Wiederſehen 
Bleiben Sie wohlauf 
Auf baldiges Wiederſehen 


Ich habe die Ehre 
pliment zu — 

Welches Glück! habe ich doch endlich 
einmal das Vergnügen Sie zu ſehen 

Mein Fräulein, es freuet mid unend: 
lich Sto bei guter Geſundheit o, 
vollkommen geſund wieder ju ſehen 

Id bin Ihnen recht ſehr dafür ver: 
bunden 

Sie befinden ſich immer wohl? 

Gott ſei Dank, gut — dem Himmel 
ſei Dank! 

Wo waren Sie dieſe Beit hindurch? 

Ich war einige Zeit auf dem Lande 

Haben Sie ſich gut unterhalten? 

O ja, wir haben uns — unter⸗ 
halten 

Dans freuet mic febr 

Ich freue mid in der That darüber 


Ihnen mein Come 
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Vuot restar servita a pranzo? — 
Vuol favorire a cena? — Vuole 
‘ aver la bontà di far meco quarcno 
passi ‘ 


Non posso accettar le sue grazie 


Gliene rendo infinite grazie. — 
grazie 

Molto sensibile alta sua bontà 

Non voglio récarle più incemodo, — 
voglio levarle l’incomodo 


Mille 


Ormai se ne vuol andare? 

Si trattenga ancora un poco 

Per questa volta convien che La pre - 
ghi di dispensarmene 

Ha pot tanta premura? 


°Ha molta fretta, Signore 


Bisogna, ch'io me ne vada 

Ho degli affari di premura 

Io parto schietto, senza soggezione 

Spero dunque d'aver l'onore un’ al- 
tra volta 

Quando avrò il piacere di rivederla 


Presto, —- in breve 
Mi favorisca più spesso 


Addio, Signore! — a rivederci 


Ella si conservi 
A buon rivederci 


Ho lonore di riverirla 


Che fortuna! una volta ho pur il 
piacer di vederta 

Signorina mia, ho ben piacere di ri- 
trovarla in buona salute 


Gliene sono sommamente tenuta 


KEUa sta sempre bene 
Bene, grazie al cielo — grazie a Dio 


Dov era Ella in questo frattempa ° ? 

To era qualche tempo in campagna 

Si è Ella divertita bene? 

O sì, ci siamo divertiti da principi 


Questo mi fa piacere 
Ne godo proprio 
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Es it ſchon lange, daß ich mir — 
genommen batte Ihnen einen Bes 
fud abzuftatten 

Ich felbit mar Willens Sie diefer Tage 
gu beſuchen; id beforgte fat, daß 
Sie unpäßlich maren 


Sie ſind zu gütig, zu gefällig 

Es freuet mich in der That, Sie ſo 
ganz wohlauf zu ſehen 

Sie ſehen ſehr gut aus, und nehmen 
immer zu 

Dieſe Luft ſchlägt mir gut an 


7. 


Vo gehen Sie jetzt hin? 
Ich gehe in die Kirche, — nach Hauſe 
Boher fommen Sie? 


È già lungo tempo, che m'era pro- 
posto di venir a farle una visita 


Era io pure intenzionato di venir 
uno di questi giorni a ritrovarla; 
temeva quasi, ch Ella fosse indi- 
sposta 

Ella è troppo cortese — gentile 

Godo in verità di vederla così pro- 
sperosa 

Ella ha bellissima ciera, diventa sem- 
pre più grassa 

Quest’ aria mi conferisce molto. 


Dove va Ella adesso? 
Vado in chiesa, — vado a casa 
D’onde vien Ella ® 


Sd fomme vom Marfte, — vom Haufe | To vengo dal mercato, —vengo da casa 


Ich gebe ein wenig fpazieren 

Gehen mir fpazieren 

Wollen Sie mir Gefellihaft leiſten? 

Sehr gerne; von ganzem Herzen 

Warum nidt? dies fann mobi fein 

i Shnen kann id nichts ab: 

a 

Was macht Ihre Frau Schweſter? 

Sie iſt etwas unpäßlich 

Es thut — es iſt mir unendlich leid 

Seit wann? 

Seit vorgeſtern 

Wahrlich, es thut mir leid 

Heute iſt ſie recht ſchlecht 

Ich hoffe aber, daß dies von keiner 
Dauer ſein wird 

Heute befindet ſie ſich ſchon etwas 
beſſer 

Grüßen Sie mir vielmal die Frau 
Mutter 


Io vado un po’ al passeggio 

Andiamo a spasso, -— a passeggiare 

Mi vuol fare compagnia? 

Ben volentieri j} — di tutto il cuore 

Perchè nò ? ciò può ben essere 

In buon’ ora, a Lei non posso da- 
re un rifiuto 

Che cosa fa la sua signora sorella? 

È un po’ indisposta ’ 

Mi dispiace estremamente 

Da quando in qua? 

Dall’ altro jeri 

In vero me ne dispiace 

Oggi sì sente motto male 

Ma spero, che ciò non sarà di du- 
rata 

Oggi si sente già un po’ meglio 


Mi riverisca tanto la signora ma- 
dre 


Id merde nicht ermangeln es aus: | Nonmancherò di far le sue parti, — 


zurichten 


8. 


o di portar le sue grazie. 


Gott zum Grufe, mein Lieber, mwo|Addio caro, e dove si va? 


geben Sie bin? 


Sd gehe einen Beſuch abzuſtatten, und Vado a far una visita, e poi andrò 


dann merde id in's Theater geben 
Es mird fehr voll fein 


a teatro 
Vi sara una gran folla 


Wohin geben Sie, wenn man fragen| Dove sen vo Ella, se la dimanda è 


darf ? 


lecita ® 


Meine Schweſter will durchaus, daß | Mia sorella vuole ad ogni patto, 


id zu ihr gehe 


che io vada da lei 


Id babe Sie kurz vorber vorbei geben | L'ho veduta a passare poc' anzi 


gefeben 


3 merde heute Abends auf ein Spiel: |Questa sera verrò da Lei a far una 


cen gu Ihnen fommen 


partita 


— 


Ich erwarte Sie gewiß 

Erimern Sie ſich Ihres — 

Ich gebe Ihnen mein Wort vor ſechs 
Uhr hier zu ſein 

Er hat viel Geld im Spiele verloren 

Ich habe ibn wahrhaft ſehr bemitleidet 

Wann ſind Sie angekommen, wenn 
ich fragen darf? 

Ich kam geſtern Abends an, ſehr ſpät 
in der Nacht 

Sn welchem Gaſthofe wohnen Sie? 

Im goldenen Ochſen 

Darf ich Sie um Ihre Adreſſe bitten? 
Hier iſt meine Adreſſe 

Wollten Sie nicht morgen bei mir 
zu Mittag ſpeiſen? 

Ich weiß nicht, ob ich Beit haben 
merde 

Ich habe Semanden beftellt 


Gott befohlen, mein Herr! 

Richten Gie gu Haufe meine ii 
fung aus 

Ich bin Ihnen ſehr verbunden, — ich 
danke Ihnen. 


9. Madi di 


Sft es erlaubt Sie zu fragen? 

Has befeblen Sie? 

Was fuden Sie ? 

Da fuchen Sie? nad wem fragen 

ie? 

Fragen Sie vielleicht nach mir? 

Mit wem ſprechet ihr? 

Was gibt's? 

Es fragt Jemand nach Ihnen 

Wie nennt man das im Deutſchen? 

Was koſtet dies? 

Wie viel bin ich Ihnen ſchuldig? 

Iſt es nicht zu theuer? 

Wo befommt man Papier, Tinte zu 
faufen ? 

Wohin fo eilig ? 


439 


| L'aspetto infallibilmente 

Si ricordi della promessa 

Le do parola d'esser quì prima delle 
sei 

Ha perduto molto danaro al giuoca 

Io lo compiansi di cuore 

Quand’ è arrivata, s'è permesso do- 
mandarie ? 

Arrivai jer sera a nolte molto avan- 
zata 

In che atbergo alloggia? 

Al bue d’oro 

La posso pregar del suo indirizzo ? 

Eccoci il mio indirizzo 

Non vorrebbe venir domani da me 
a pranzo ?. 

Non sò, se avrò tempo 


Ho dato a qualcuno un appunta- 
mento 

Addio, Signore! 

I sniei saluti a casa 


Le sono molto obbligato, — ne la 
ringrazio 


domandare. 


È egli permesso di domandarte 3 
Che cosa comanda? 

€he cosa cerca? . 

Chi cerca? chi dimanda ® 


Domanda forse di me? 

A chi parlate voi ? 

Che c’è? che cos ‘è? 

Alcun La domanda 

Come sî dice questo in tedesco? 
Quanto costa questa roba? 
Quanto le devo? 

Non è questo troppo caro * 3 

Dove si vende carta? inchiostro ? 


Dove va Etta così in fretta? 


10. 


Mie? Was fagen Sie? 
Vas foll das bedeuten ? 
Wer ift der? 


Come dice? che dice? 
Che vuol dir questo? 
Chi è colui? 


Er fommt mir befannt vor, — feine|Mi par di conoscerlo, — la sua fiso- 


Züge find mir nibt unbefannt 
Mem gehort jenes Federmeffer ? 
Was halten Sie davon ? 

Gind Gie bereit? 
Wozu das? 
Worüber lachen Sie? 
Was bedeutet dies? 


nomia non mî è nuova 
Di chi è quel temperino ® 
Che ne dice? 


‘E Ella in ordine? 


A che serve questo? 
Di che ride? 
Che significa questo ®% 
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Was ift er für ein Landsmann? 


Er ift von Wien 
Woher des Weges? 


Dì che paese è egli? 
Egli è di Vienna 
D'onde venite? 


11. 


Was find dies fur Leute? 


Che gente è questa? 


Was mollen Sie, daf id Ihnen fage?| Che vuol, ch'io le dica? 


Was kann ein Verfud) ſchaden? 

Aber wer weiß? 

Was fällt Ihnen denn ei 
kommen Sie auf den Gedanken? 

Was wollen Sie da thun? 

Welche Grinde hat er dafür?. 

° Gem haben Sie es gegeben ? 

Für wen machen Gie eg? 

Hat er gu leben? 

Was find dies für Briefe? 

Bon welcher Urt? 

Welchen Zweifel haben Sie? 


Che mal c'è a provare? 
Ma chi sa? . 


n? o Wie Che mai le viene in testa? 


Che ci vuol fare? 

Quali sono le sue ragioni? 
A chi lha dato? 

Per chi lo fa? 

Ha egli di che vivere? 
Che lettere son queste °, 
Di quat sorta? 


i Qual dubbio ha Ella? 


12. 


Hier it nichts zu fagen 

Hier it nichts anders zu thun, als 
ſich zu gedulden 

Erinnerſt du dich ſeiner nicht? 

Bekümmert er ſich nicht um ſie? 

Hat er es nicht von dir erhalten? 

Hat er es nicht von Ihnen gehört? 

Dürfte ich nicht wiſſen, wer es Ih— 
nen geſagt hat? 

Bon mem haben Sie dieſes gehòrt? 

Kennen Sie dieſen Herrn? 
Können Sie ſich nicht entſinnen, ihn 
geſehen zu haben? 
Ich glaube, daß er ein Mann ſei, 
mit dem ſich ſprechen laͤßt 

Wozu ſo viele Umſtände? 

Bei welcher Gelegenheit hat er dies 
geſagt? 

Darf man wiſſen, warum? 


Non c’è che dire 
Non c’è altro, ci vuol pazienza 


Non ti ricordi di lui! 

Non si cura egli di lei? 
Non lha ricevuto da te? 
Non l'ha inteso da Lei? 
Poss’ io sapere, chi glielo ha detto? 


Da chi ha Etta inteso questo * 

Conosce Ella questo signore? 

Non si può sovvenire d’averlo ve- 
duto? 

Credo, che sia un uomo, che inten- 
da ragione 

A che tante cerimonie? 

A che proposito ha detto egli que- 
sto ‘ 


* | Mi dica, si può sapere il perchè? 


13. 
Mas maden Sie Gute? — Schönes ?| Che cosa fa di buono ? — di bello? 


Mas if heute fiir ein Tag? 

Mie bringen Sie den Nadmittag 3u? 

Mie bringen Gie Ibre Zeit gu? 

Wo mobnen Sie? 

MWarum reden Sie nibt? - 

Warum machen Sie mir diefe Miene ? 

Was foll man da anfangen? 

Nun, mas gedenfen Sie gu thun? 

Was it da gu thun? — Mie mare 
hier abzuhelfen? 

Iſt Niemand zu Haufe? 


Che giorno è oggi? 

Come passa Elta il dopo pranzo ? 

Come passa Ella il tempo? 

Dove sta di casa? dove abita? 

Perchè non parta Ella? 

Perchè mi fa questa ciera? i 

Che partito si ha quì da prendere® 

E così, come se la intende? 

Che c'è da fare? — Che rimedio. 
c'è? | 

C’è nissuno în casa? 


Mein Herr, eg fragt Jemand nad Shbnen | Signore, alcun la domanda 


Hören Sie einmal 


Ascolti, — senta. — senta un poco 


Was ftehet zu Dienſten? 
Haben Sie die Gnade — die Güte 


dii 


In che passo servirla? 
Ehi, di grazia — favorisca! 


Wer ift? Wer ruft? Was mollen| Chi è? Chi chiama? Che cosa vuo- 


Sie? Mas ift geſchehen? 


.le? Che è successo? 


DI 14. 


Warum ſprechen Sie nicht vernehm⸗ 


lich? laut? 


Warum ſagen Sie es ihm nicht münd⸗ 


lich? 
Sft er zurecht gefommen ? ? 


Mann iſt, er zu ſeinem Freunde ge— 


gangen? 
Was ließ er dir ſagen? 


Mie lange iſt ed, daf er abgereifet 


it? — daf er auf Der Reiſe it? 
Mie viele Meilen fi fi nd big dabin? 
Meift du es gewiß? 
Wann geht er aus? 


Er ift auferbalb der Stadt, — in der 


> Vorftadt 

Mie alt find Sie? 

Id bin 27 Jahre alt 

Gie ſehen wahrlich nicht fo alt aus 
Gie find in der Blüthe Ihrer Sabre 
Denn mie vielten baben mir heute ? 


Perchè non parla ad alta voce? 


Perchè non glielo dice a bocca — a 

, voce? 

E venuto a tempo ? 

Quando è andato a ritrovar il suo 
amico ? 

Che cosa tì ha mandato a dire? 

Quanto tempo è, che è partito, che 
è ‘in viaggio ‘ 2° 

Quante miglia ci sono ? 

Lo sai di certo? 

Quando esce di casa? 

Egli è fuor di cittay — nel sobborgo 


Quanti anni ha? che età avete? 
Ho venti sette anni 

Ella certo non ti mostra 

Ella è nel fior degli anni 
Quanti ne abbiamo del mese? 


15. Delle novita. 


Was gibt's Neues ? 

Miffen Sie nità Neues ? 

Id habe nichts gehört 

SÒ mei nichts N: 

Ich mundere mid, daf Site mots 
gehort haben 

Sa ſpricht man Schönes in der 

tadt 

Ich in Ihnen ſehr wenig erzählen 

Ich habe gehört, daß wir Frieden 
bekommen werden 

Man ſpricht, der Kaiſer werde eine 
Reiſe unternehmen 

Wann glaubt man, daf er abreifen 
wird ? 

Man welß nicht 

Wo ſoll er hingehen? 

Einige ſagen nach Italien, 
nach Deutſchland 

Von wem haben Sie es gehért? 

Und was ſagt die Zeitung? 

Ich habe ſie noch nicht geleſen 

Haben Sie Nachricht von 
Bruder? 

Er hat mir neulich geſchrieben 

Seit ſeiner Abreiſe hat er mir nicht 
geſchrieben 

Ich ſchrieb ihm vergangenen Poſttag. 


andere 


Ihrem 


Che c’è di nuovro? 

Non sa Ella niente di nuovo ? 

Non ho inteso nulla 

Non so niente 

Mi sorprende, ch'EUa non abbia 
inteso niente 

Che si racconta di bello per la 
città ° | 

Le posso raccontar molto poco 

Ho inteso dire, che avremo pace 


Si parla d’un viaggio dell Impera- 
tore 
Quando si crede, che partirà? 


Non si sa 
Dove si dice ch'andrà? 
Chi dice in Italia, chi in Germania 


Da chi l’ha inteso Ella? 

E ta gazzetta che dice? 

Non l’ho tetta ancora 

Ha 0a avuto nuove di suo fra- 
lello? 

Mi scrisse l'altro giorno 

Non mi scrisse mai, dacchè è partito 


Jo gli scrissi l ordinarie passato 
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16. Maniere di domandare, di pregare. 


Möchten Sie die Gite — die Semo: 
genbeit haben, mir gu fagen? 

Ich bitte — id) beſchwöre Sie darum 

Erweiſen Sie mir dieſe Gefälligkeit 
-—- Diefe Gnade 

Sagen Sie mir zur Gute? 

Midbten Sie nicht die Güte haben? 

Mollten Sie mir dieſe  Gefdlligfeit 
ermeifen ? 

Velieben Sie mir giitiat gu fagen 

Sh hatte Sie “um eine Gefalligfeit 
gu bitten - 

I habe eine Bitte an Gie 

Id beſchwöre Sie mir diefe Gnade 
nicht zu verfagen 

Sie fonnen meiner innigften Dan: 
barfeit verfidert fein 

Sie werden mid unendlich verbinbden. 


17. Modi di 
Sd willige ein 
Sehr gerne, — von ganzem Herzen 
Ich meiner Seits, was mich betrifft, 
gebe es zu 


83 
Wie es Ihnen beliebt; wie es Ihnen 


gefäͤllig iſt? 
Wie Sie befehlen, wie Sie wollen 


Es ſteht bei Ihnen, — es kommt auf 
Sie an, — es hangt von Ihnen ab 


Nad Belieben ; mir gilt’8 gleich 

Id bin dabei; id halte mit 

Es freuet mid) unendlich 
Etwas nuͤtzlich ſein qu können 

Ich verſpreche es Ihnen, zweifeln Sie 
nicht daran 


Es iſt für mich ein beſonderes Ver: 


gnügen Ihnen dienen zu können 


Befehlen Sie nur mit mir, wo ich 


Ihnen dienen kann 
Hier ſteht's zu Ihren Dienſten 


. 


Bauen Sie auf mid 


Sein Sie verſichert, daf ih es nicht 


vergeffen merde 


Ich weiß nicht, mas id fagen foll, 


° ie befhamen mid 


BVBeehren Sie mid mit Shren De: 


feblen 


Gott meif, mie gerne ich Ihnen die— 


nen möchte, allein... 


Ich bitte eg mir nicht gu verargen, 
allein hierin vermag id nità zu 


thun 
Ich bedaure febr, daß dies nicht 1 
meiner Macht ftebt 


Ihnen in 


Vorrebbe aver la bontà — la gen- 
tilezza di dirmi? — 

Ne la prego — ne la scongiuro 

Cara Ella, mi faccia questo favore 
— questa grazia 

Mi dica di grazia? 

Non vorrebbe compiacersi? 

Mi vorrebbe far questa finezza? 


Si compiaccia — favorisca di dirmi 

Avrei a pregarla d'un piacere — 
farore 

Ho una grazia a domandarle 


Y 


La scongiuro a non rifiutarmi que- * 


. sto favore — questa grazia 

Può esser certo di tutta la mia ri- 
conoscenza 

EUa mi obbligherà infinitamente. 


acconsentire. 


Ci acconsento 
Ben volentieri, — con tutto il cuore 
Per me, io ci consento 


Come le piace 


Come comanda, come vuole 
Sta in Lei, — dipende da Lei 


A piacimento, per me è lo stesso 

Io ci sto 

Ho sommo piacere di poter esser- 
le utile tin qualche cosa 


Glielo prometto, non ne abbia al- 


cun dubbio 


la servire 


Mi comandi pure liberamente, dove 


To posso 
Eccolo qui ai suoi comandi 
Faccia capitale di me 


Stia sicuro, che non me ne scor- 


derò 
Mi onori de’ suoi comandi 


rei, ma... 
questo io non posso nulla 


Mi dispiace, 
mio potere 


Ho tuttu ta soddisfazione in poter- 


Non so che dire, Ella mi confonde 


Dio lo sa, con che cuore la servi- 


Non se ne offenda, ta prego, ma in 


che ciò non sia in 


—— 


— 
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Gut, ih merde mein Möglichſtes thun, — farò il mio possibile, ve- 
drò 


> 10 merde ſehen. 


18. Per ringraziare. 


Taufend Danf 


LI 


Mille grazie | 


> fage Sbnen unendlichen Dank Gliene rendo infinite grazie 


dafür 
Ich danke Ihnen ergebenſt 
Wie ſehr bin ich Ihnen verbunden! 
Das iſt zu viel, in der That 
Mie ſoll id Ausdrücke finden, Ihnen 
gehörig zu danken! 

Ich bin von Ihrer Güte ſehr gerührt 
Wie werde ich Ihnen eine ſo große 
Gefäaͤlligkeit je erwiedern können! 
Verſchaffen Sie mir auch Gelegen⸗ 

heit Ihnen dienen zu können. 


Le rendo devotissime grazie 

Quanto le sono mai obbligato ! 

Ciò è troppo, veramente 

Come trovar è dovuti ringrazia- 
menti ! i 

Molto sensibile alla sua bontà 

Come le contraccambierò io sì gran 
favore) 

Mi, porga Ella pure occasioni di 
servirla, | 


19. Maniere di chieder consiglio, di esprimer gli affettù 
dell’ animo, di negare e di rifiutare. 


Was ift zu thun? 

Mag rathen Sie mir? 

Vas mollen Sie, daf id thun ſoll? 
Was rathen Sie mir gu thun? 

Was mdre alfo Ihr Rath ? 


Machen mir eé fo 

Mas mid betrifft, fo miirde id) fagen 

Im meines Theil8 miftde fagen, — 
mwdre der Meinung  - 

Wenn id an Ihrer Stelle mare 

Und mag meinen Sie? 

Mas halten Gie davon? 

Es mird beffer fein, wenn. 

Verzeihen Sie, id bitte um Geduld, 
allein ich ſage Ihnen, daß Sie 
nicht Recht daran thun 

Nach meiner Meinung müßte man ſo 
handeln 

Laſſen Sie nur mich machen 

Ich ſage Ihnen aufrichtig, ich meines 
Theils würde es nicht thun 

Das Klüͤgſte mare 

Man fann eg verfuden, es ift ja Peine 
fo grofie Gefahr dabei 


Es mire dbod nicht fo tibel, wenn... 


Che c’è da fare? 

Che cosa mi consiglia è 

Che vuot, ch'io faccia? 

Che mi dice di fare? 

Qual sarebbe dunque il SUO con- 
siglio ? 

Facciamo così 

In quanto a me, io direi 

To per me direi, — sarei di parere 


S'io fossi în suo luogo, in sua vece 

Ed Ella che ne dice $ 

Che gliene pare ? 

Sara meglio che .... 

Mi scusi, abbia pazienza, ma le di- 
co, che non fa bene N 


Per mio avviso converrebbe far 
così 

Lasci far a me 

Le parto schietto, io per me not 
farei 

La più giusta saria 

Si può tentare; non c’è poi quel 
gran rischio 

Non sarebbe por mal fatto, se.... 


Es iſt ganz tasfelbe; es laͤuft auf| E da stessa cosa 


Cine hinaus 
Id fage es zu Ihrem Beften. 


Lo dico pel suo meglio. 


20. 
Vite Shonen irgend cin Unglück be: | Le sarebbe mai arrivata qualche 


gegnet? 
Warum ſo nachdenkend? 


disurazia? 
Perchè sta sì pensieroso? 


did _ 


Mare e8 Dod wahr, daf... 

Es ift nur gu fehr wahr 

Da if fein Zweifel | 

Ia, im Ernſte 

Bei meiner Treue 

Sd betheure eg alè ehrlicher Mann 

Mein Gott! — guter Gott! - 

Potztauſend! Sd erſtaune! 

—28— welcher Zufall! 

Es thut mir in der Seele wehe 

Das Herz blutet mir 

O, ihr Unglücklicher! 

Es iſt doch verdrießlich, — unange— 
nehm 

O, welch ein ſonderbarer Gall! 

Bewahre mid Gott davor! 


» 


Sarebbe mai vero, che... 
Pur troppo egli è vero 
Non v'è dubbio? 

Sì, davvero 

In coscienza mia 

Ve lo giuro da galant uomo 
Dio mio! — Dio buono! 
Cospetto! Stordisco! 
Guardate! che caso! 

Mi ferisce l’anima 

Mi si spezza il cuore. 
Povero, — meschino voi! 
Egli è pur dispiacevole 


TOh, che caso strano! 


Che Dio me ne guardi! 


21. 


Nber mie wiſſen Sie es? 

Dies kann ich kaum glauben 

Das will mir nicht in den Kopf 

Es ſcheint mir unmöglich, Sie merz 
ben nicht gut gehort haben 

Giauben Sie es mir, Sie fonnen 
ſich darauf verfaffen 

Sie haben Redt, id habe and da: 
von gehört 

Selbſt wenn id es mit eigenen Nu: 
gen ſähe, würde id eg noch nidt 

glauben 

Mer hatte das geſagt! 

Welch fonderbareè Zuſammentreffen 
von Umſtänden 

Aber ſo geht es! — ſo geht's auf der 
Welt! 

Welche Denkungsart! 

Welches Verfahren! 

Welche ſeltſame Cinfdlle | 

Wie wenig Verftand! 

Welche Dummheit! 

Welch' ein wunderlicher Menſch! 


Ma come lo sa? 

Stento a crederto 

Ciò non m'entra 

Mi par impossibite, avrà mal in- 
teso. 

Lo creda a me, ci si può fidare 


Ha ragione, lho inteso anch'io 


Se lo vedessi co' miei occhj, an- 
cora nol crederei 


Chi mai l'avrebbe detto! 

Che combinazione! _ 

Ma così vanno le cose! — così va 
i mondo! 

Che razza di pensare! 

Che modo di procedere | i 

Che idee bizzarre! 

Che poco giudizio} 

Che balordaggine! 

Che uomo stravagante !. 


28. 


Was habet ihr geſagt? 
Ich ſage nichts 


Che avete detto? 
Non dico niente , 


sa babe nichts Anderes gefagt, alè | Non ho detto altro, se non che... 


Daf .. 
Man hat mir gefagi 
Man fagt es für gewiß 
Id fage ja, — nein 
Ich mette es ift fo, es ift nicht fo 
Id) miirde Etwas daran feben 


Mi è stato detto 

Si dice per cosa certa 

Dico di sì, — dico di nò 

Scommetto di sì — di nò 
Scommetterei qualche cosu di bello 


Haben Sie die Gnade ein mwenig zu | Faccia la grazia di aspettare un 


mwarten 


poco 


Scherzen Sie? 

Iſt das Ihr Ernſt? — ſagen Sie es 
im Ernſte? 

Ich glaube es nicht, aber es könnte 
doch wahr ſein 

Sie haben es errathen 

Es iſt nicht unmöglich 

Je nun, immerhin — wohlan 

Sachte, ſachte Freund! 

Verzeihet, es iſt nicht wahr 

Es iſt nichts an dem 

Es iſt gewiß ein Mährchen, — eine 
Lüge? 

Ich habe es im Scherze geſagt 

Ich habe Alles verſtanden 

Du lügſt unverſchämt 

Ich will es durchaus nicht, — 
es auf keine Weiſe. 
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Scherza? 
Dice davvero ®? — lo dice sul serio? 


Non to credo, ma potrebbe darsi, 
che fosse vero 

Ella Uha indovinata 

Questo non è impossibile 

Ebbene, in buon’ ora 

Pian, piano amico! 

Non è vero, scusatemi 

Non è vero niente 

È certo una fiaba, — una menzogna 


L'ho detto per burla 
Ho già compreso it tulto 
Menti per la gola 


id) will | Noz voglio assolutamente, — non lo 


toglio in nessun conto 


23. Per comandare. 


Rommet ein ivenig her 

Höret, he, faget etamal! 

MWartet ein wenig 

Man Flopft 

Sehet, mer es ift, — mer klopft 

Es ift Niemand da 

Gs ift der Hr. Hofrath, meldjer das 
Vergniigen gu haben wünſcht, 3h: 
nen feine Nufwartung zu machen 

Saget ibm, er möchte die Giite haben, 
fit herein zu bemuben 

Herein 

Rommet her, id muf end mag fagen 


Wartet auf mid), id) fomme gleich 
Gehet nicht ſo geſchwind 
Gehet langſamer. 


Venite un po” qua 

Ascoltate, ehi! dite 

Aspettate un poco 

Si picchia 

Vedete chi è, — chi bussa 

Non c’è nissuno 

E il signor Consigliere aulico, che 
bramerebbe aver il piacer di rive- 
rita © © 

Ditegti, che passi, — che resti ser- 
vito 

Entro, — passi, — avanti 

Venite qua, vi debbo dire qualche 
cosa 

Aspettatemi, che vengo subito 

Non camminate tanto presto 

Andate più adagio 


24. 


Sommet ein Bischen her, — ſagt mir 
einmal. .. 


Venite un po' qua, ditemi un po’... 


Gehet zum Arzte, und faget ibm, er Andate dal medico, diteglii, che” 


möchte gleich fommen 
Hier kommt er eben 
Gehet, 
den Schuſter 
Er hat keine Zeit zu kommen 


venga subito 
Eccolo che viene 


ali mir den Schneider, — |Andate a chiamarmi it sartore, — 


il calzolajo 
Non ha tempo di ventre 


Gebet, Pauft mir Pupicer, Federn und! Andate a comprarmi carta, penne 


Tinte 
Bringet mir 
Bogen Papier und ein Federmeffer 
Schneiden Sie mir Ddiefe Federn, ge:: 
ben Gie aber Ut, daf fie weder 
gu fein, nod) gu did ſchreiben 
Id merde aud eine Oblate, oder 


ed inchiostro 


ein Tintenfaf, einen! Portatemi un calamajo, un foglio 


di carta ed un temperino 
Temperatemi queste penne, ma ba- 
date, che non sieno nè troppa 
fine, nè troppo grosse 
Avrò anche bisogno d'un’ ostia, 0 


446 
Giegellat und einen Siegel brau:| delta cera di Spagna e d'un 


cen a | sigillo i 
Vergeſſet e8 nicht Non ve ne dimenticate 
Unterfaffet nicht dies zu thun Non mancate di farlo 3 
Rommt bald zurück | Non tardate molto a ventre 
Id fomme augenblicklich Vengo subito ui . 
Vergeſſet nicht daran Non ve ne scordate 
Laffet jetzt die Seſſel ſtehen. Lasciate stare adesso quelle sedie, 

25. 

Nähert eud 3u mir, — tretet ndber| Accostatevi, — avvicinatevi a me. 
Bleibet bort ſtehen Restate lì I 


Gehet auf die redte — linke Seite  |Andate a destra — a sinistra i 
Sprechet ein menig lauter, denn 1) | Parlate un po’ più alto, che non 


verſtehe euch nicht v'intendo 
Spreden mir leifer Parliamo un po’ più sotto voce — 
— più sommessamente 
Die Thur if zu, — offen La porta è chiusa, — aperta 
Machet die Thür gu Chiudete — serrate la porta 
Machet fie auf Apritela 
Machet diefeé Fenfter zu, und das an: |Chiudete questa finestra, e aprite 
dere auf l’altra 
Ziebet die Vorhänge vor Tirate le cortine - 
Dies muf fo merden Questa cosa va fatta così 
So redt Così va bene 
Herr Wirth, madjet unfere Rebnung. [Signor oste, fateci il nostro conto 
26. 


Kommt Berauf, — herunter 


: Salite, —- scendete 
Tretet herein, — gehet hinaus 


Entrate, -- uscite 


Ziehet eud) ein mwenig beffer hin Tiratevi un po’ in là * 
Rücket ein wenig dorthin | Ritiratevi un pochetto da quella parte 
Fort von hier Via di qua 3 
Macht Plak ! Fate luogo; largo! largo! 
Gebet eure Wege! . |Andate per la vostra strada 
Ruͤhret mid nicht an Non istate a toccarmi 
Laffet mid in Rube Lasciatemi in pace 
Plaget — beläſtigt mid nicht Non mi seccate — non m'annojate 
Machet mir den Ropf nicht warm Non mi rompete il capo 1 
Pad did fort Vattene via 
ehe gum DHenfer! Va atta buon’ ora! 
ber den niederträchtigen Menſchen! | Che uomo vile! 
Veg mit dir, Schurke! Via birbante! levati di quì barone! 
: 27. Del tempo. _ 
Was ift heute fiir Wetter? Che tempo fu oggi? 
Es ift ſchönes Wetter Fa bel tempo 
Es ift ſchlechtes Wetter Fa cattivo tempo 
Es ift nebelig | È nebbioso | 
Mir ſcheint wir haben ftarfen Nebel Mi pare, che vi sìq una gran nebbia 
Der Nebel vertheilt ſich La nebbia si va disperdendo 
Sehet, die Sonne fheint Vedete, fa sote, splende il sole + 
Deute it ein fhoner Tag Oggi è una bella giornata 
Gs ift heiteres Wetter Il tempo è sereno — chiaro 


Gt ift cin fehr gelindes Wetter Fa un tempo molto dolce 


4 


" 
‘* È * 
È + a 
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Es iſt weder gu warm, noch gu Faltl Non fa nè troppo caldo, nè troppo 


Es iſt trocken auf der Straße 
Es ſtaubt ſehr ſtark. 


Iſt es warm? 

Es iſt etwas warm? 

Ach! es fängt an ſehr warm zu werden 

Es iſt fer warm 

Es iſt eine unerträgliche Hitze 

Es iſt ſehr ſchwüt 

Ich bin ganz naf vor Schweiß 

I fann nicht mer vor Dike 

Man fann hier faum 5 ſchöpfen 

Es fangen die Hundstage an 

Wir ſind mitten im Sommer 

Das Wetter hat ſich geändert 

Es iſt eine ſehr veraͤnderliche Witte— 
rung 

Der Sind erbebt ſich. 

Der Wind hat ſich gelegt 

Es überzieht fio 

Es iſt trockenes, feuchtes, regneriſches, 
ſtür miſches Wetter 

Die Luft iſt ganz umwölkt 

Mir ſcheint, wir bekommen Regen 

Es wird finſter 

Es iſt nur ein vorübergehendes Ge: 
wölke 

Es khut mir leid, daß id nicht meinen 
Regenſchirm mitgenommen habe. 


freddo 
Le strade sono asciutte 
Fa una gran polvere 


28. 


Fa caldo? 

Fa un po* caldo 

Ah! comincia ben a far caldo 
Fa un gran caldo 

4 un calor eccessivo 

E un caldo soffocante 

Son tutto in acqua 

Non posso più dal caldo 
Appena ci si può respirare 
Il sole entra in canicola 
Siamo nel cuore della state 
It tempo si è cangiato 

E un tempo assai variabile 


Si leva il vento, 

Il vento si è calmato 

S'annuvola 

Il tempo è secco, umido, piovoso, 
tempestoso 

L'aria è riempita di nuvole 

Mi pare, che voglia piovere 

Comincia a far oscuro 

Non sono che nubi di passaggio 


Mi rincresce di non aver preso me- 
co l’ombrella. 


29. 
Regnet es? Piove egli? 
Sd glaube nich Non credo i 
Sb glaube ja, — néin Credo di sì, — di nò 


Heute mird eg nicht regnen 

Gg fängt an zu regnen 

Bald mird eg regnen 

Es regnet gemaltig — e8 gieft 

‘ €8 hat die vergangene Nacht unauf: 
hörlich geregnet 

Es mird den ganzen Tag regnen 

Id glaube nicht, der Regen miro bald 
voriiber fein 

Stellen mir uns unter ein Obdach 

Es iſt ſehr kothig. 


Oggi non pioverà 

Comincia a piovere 

A momenti pioverà 

Piove dirottamente — diluvia 

La notte scorsa non ha fatto che 
piovere 

Piovera tutto il giorno 

Credo di nò, la pioggia passerà ben 
tosto 

Mettiamoci al coperto 

Fa motto fango. 


30. 


Was fiir 
Sturm! i 

Wie es dunfel wird! 

Es bonnert, — der Donner rollt 

Es bligt 


cin. Gewitter! 


Velher|Che temporale? — Che burrasca ! 


Come fa oscuro! 
Tuona, — il tuono rimbomba 


Lampeggia — batena 
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Man fiebt bloß beim Leuchten der Blitze Non ci si vede che al folgorar det 


Es hagelt 
Der Wind meht gemaltig 
Gs geht ein falter Wind 
Das Gemitter ift vorüber 
Die Wolfen verſchwinden — zerſtreuen 


ſich 
Sieh da den Regenbogen 
Das bedeutet ſchönes Wetter 
Der Himmel erheitert ſich 
Die Straßen ſind ſehr kothig. 


lampi 
Grandina — tempesta l 
Il vento soffia impetuosamente 
Fa un vento freddo. 


“IL temporale è passato © - 


Le nubi svaniscono — si disperdono 


Ecco l'arcobaleno 

E segno di bel tempo - 

Il tempo si rasserena 

Le strade sono molto fangose. 


dl. 


Es ift fehr ſchlechtes Wetter 
Diefe Nadt bat es gefroren 
.Die Tage nehmen ab 
Mir ndbern uns dem Herbite - 
Früh und Abends if es febr kühl 


Diefen Morgen gab e8 Reif 

Heute ift ein ſehr kalter Tag 

Ich bin ganz ftarr vor Ralte 

Machet cin wenig Feuer im Ofen 

Heizet redt ein 

Nähern Sie fib dem Feuer, — dem 
Ofen | 

Die Tage find fehr kurz 

Um vier Uhr fiebt man faum mehr 

Es fdeint, eg molle ſchneien 

Es fallen grofie Floden 

BVergangene Nadt ift fo viel Schnee 
gefallen, daß man wird Schlitten 
fahren können 


Fa un tempo pessimo 

Questa notte ha gelato 

I giorni calano - 

Ci avviciniamo all’ autunno 

Le mattine e le” serate son molto 
fresche 

Questa mattina v'ebbe della brina 

Oggi è una giornata molto rigida 

Son tutto intirizzito dal freddo 

Accendete un po’ il fuoco nellastufa . 

Riscaldate bene la stufa 

Si avvicini at fuoco, — alla stufa 


Le giornate sono corte assai 

Alte quattro appena ci si vede più 

Pure, che voglia nevicare 

Nevica a gran fiocchi 

La notte passata è caduta tanta ne- 
ve, che si potrà andare in islitta 


Man fagt, daß morgen eine pridtige | Dicesi, che domani si fara una ma- 


Solittenfahrt fein mird. 


gnifica corsa in islitta. 


3%, 


Werden Gie nidt ausgehen? Nein. 

Ihr Vruder il nicht fo empfindlich für 
die Kälte, mie Gie 

Gie haben einen ftarfen Schnupfen 

Es ift ſchon 14 Tage, daß ich Schnu— 
pfen und Huſten habe 

Das Wetter iſt gelinder geworden 

Es iſt nicht mehr ſo kalt, wie es vor 
einigen Tagen war 2 © 

Es thauet auf 

Das Gig geht auf, der Schnee gergeht 


— nähern uns ſehr raſch dem Früh— 
linge 

Die Tage fangen an länger zu werden 
Tag und Nacht ſind faſt gleich. 


Non uscirà Ella di casa ? Nò 

Suo fratello è meno freddoloso di 
Lei . 

Ella è motto raffreddata 

Sono ormai quindici giorni, che so- 
n0 infreddato, e che ho lu tasse 

Il tempo s’è mitigato 

Non fa più quet freddo, che faceva 
giorni sono 

Didiaccia, dimoju 

Il ghiaccio si strugge, 
scioglie 

Andiamo a gran passi incontro alla 
primavera ° i 

I giorn cominciano a crescere 

It giorno e la notte sono quasi di 
eguale durata. È 


la neve si 
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. Per levarsi e vestirsi. a 


He, Rammerdiéner! iſt — da? 
Gnddiger Herr! 
I muß — ich will aufſtehen 


Sehet, wie viel Uhr es iſt? 

Es iſt eben acht Uhr 

Ich glaubte, es ſei ſchon ſpäter 

Gebet mir ein friſches Hemd her 

Gebet mir meine Pantoffeln her, mei⸗ 
nen Schlafrock und meine: unter⸗ 
hoſen 

Bringet das Nöthige zum Varbieren 

Madet den Schrank auf, und gebet 
mir die weißen Beinkleider von Ra: 
ſimir — oder die fangen Oofen von 
blauem Tuch 

Ig mein Halstuch weiß? 
ebet mir eine weiße Weſte 

Dieſe Weſte iſt nicht gut gewaſchen, 
ſie iſt noch ganz ſchmutzig 

Wo iſt mein Oofentrdger? . = 

Dieſe Stiefel find nicht gut gewichst 

Werden Sie heute den ſchwarzen Frack 
anziehen? 

Nein, heute iſt es ein wenig kühl, ich 
gehe im überrocke aus, — ich werde 
den blauen uͤberrock anziehen 
Ihr habet ibn ſchlecht ausgeputzt, Flo: 
pfet und bürſtet ihn noch einmal 
aus 

Sehet, hier find auch zwei Flecken 


Traget ihn morgen zum SR 
ger 

Meinen runden Hut 

Suchet mir die Handſchuhe und Das 
Schnupftuch, o Sadiud. 


Ehi, cameriere! chi è di tà? 

IUustrissimo! ‘’ 

Bisoynerà, ch'io mi levi — voglio 
alzarmi 

Guardate, che ora è © 

Sono te otto in punto 

Io credeva, che fosse già più tardi 

Recatemi una camicia netta | 

Datemi quà te mie pianelle, la mia 
veste da camera e le mie ‘mutande 


Datemi da far la barba 

Aprite l'armadio, e datemi fuori i 
calzoni di casimiro bianco, oppure 
i braconi di palno turchino 


E netto ìîl mio fazzoletto da collo? 

Recatemi un gilè bianco 

Questo gilè non è ben lavato, è an- 
cor tutto sporco 

Dove è il mio usoliere? 

Questi stivali non sono ben lustrati 

Metterà oggi il vestito: (frac) nero ° 


Nò, stamane fa un po° fresco, usci- 
rò in cappotto, — metterò il so- 
_ prattutto turchino ‘ 

L'avete nettato male, andate, sbatte- 
.telo un’ altra Mese psconmeatelo 
bene 

Guardate, qui son anche due mac- 
chie. 

Portatelo domani al CaoamacoNie: 


Il miò' cappello tondo ' 
Cercatemi i guanti e # Vl 
da naso. 


94. Per andar a dormire. 


Ich fange an ſchläfrig zu werden 
Wie viel iſt es auf Ihrer Uhr? 
So eben hat es eilf Uhr geſchlagen 


Schon ſo ſpät? i 

Gleich mird es halo sodef ſchlagen 

Meine Uhr geht nicht gut, nach ihr 
ware es ſchon acht Uhr vorbei 

Sie geht zu früh —- qu ſpät 

Id habe vergeſſen ſie aufzuziehen. — 
Ich habe ſie nicht aufgezogen, ich 
habe den Schlüſſel dazu verloren 

Wir ſind nicht weit von Mitternacht 


‘Comincio ad aver sonno 


Che ora fa al suo oroto gio? 


Le undici sono suonate. in questo 


punto 


|Già così tardi? 


Batteranno subito le undici e mezza 

H mio oriuoto non va bene, egli fa 
gia le otto passate 

Avanza — ritarda 


‘Ho dimenticato di caricarlo. — Non 


lho montato, ne ho perdute la 
chiavetta . 
Siam vicini a mezza 1 notte 


Es fann nicht länger alè eine Stunde Non può esser più d’un’ ora, ch'io 


fein, daß ich hier din 


“ 


sono qui 


29 
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Es iſt ſchon Zeit, fi nad Hanfe gu È gio timo d ‘andarsene a casa 


begeben 
Bleiben Ste noch ein wenig da 


| Res ti ancor poco 


Ich mill Ihnen nicht finger beſchwerlich Non la incomoderò n oltre , 


fallen 


Es fangt an fpat zu werden, und mor: 


- gen früh muf id bei Zeiten auf: 


ftehen 
LE pilegen alfo früh gu Vette ju ge: 
'Gensbatio gehe id nie vor Mitters 


nadt zu Bette. 


hi * | 35. 


Gehen wir zu Bette 


Ich kann meine Augen kaum mehr offen Non posso pix tener aperti glivechj | 


halten 
Gebet mir ein Licht 
Wo if die Lichtputze o Lichtſchere ? 
Hier ift ſie 
Legt fie auf den Leuchter 
Ziehet mir die Stiefel aus 
Wo iſt meine Schlafmütze? 


Comincia a farsi tardi, e domattina 
mi devo alzar per tempo 


Ellu è dunque solita. di coricarsi 
@ buon’ ora. 

de «mio. solito . ngn vo «mai a letto 
prima di mezza notte, © 


fs 


Andiamo P letto 


Datemi una candeta — 
Dov'è lo smotcotatojo ?. 

Eccole qui... |: 

Metteteto. sul candetiiere 
Cavatemi gti stivali 

Dov’ è la mia berretta da notte? 


Macht ein wenig das Bett auredt, | Accomadate. un po* il letto, — 


mir ſcheint, es iſt nicht gut aufge⸗ 
bettet 
Ich lobe mir ein gutes Bett 


He, das Licht iſt ausgelöſcht, zündet Ehi, s "è spento il lume, accendetemi 


mir cime andere Kerze an 
Leuchtet uns 
Id mill mid ausziehen 


che non sia Ren ratto. 
lo fo: gran caso d'un buon letto 


‘ua’ altra candela 
{Fateci tume 


‘|Voglio spogliarmi sa P sa 


Morgen medet mid um halb ſechs Domani mi sveglirrete alte cinque e 


Uhr (auf) 
Schlafen Gie wohl. 


mezza | 
Riposi bene. —— 


36. Del mangiare e bere. 


Sagen Sie mir, aber ohne Umſtände, 
haben Sie ſchon gefrühſtückt? 
Nein, denn aufrichtig, ich bin gekom— 
men, bei Ihnen zu frühſtücken 


So ret, ohne Umſtände ſo gefällt 


es mir 

Sie kommen eben. recht. Wollen Sie 
Kaffee oder Chocolade? ia 

Mir ift es einé i 

Wo fpeifen Gie heute gu Mittag? 

Wollen Sie ſich mit. meiner ſchmalen 
Koſt begnügen? 

Für heute bin ich ſchon — aber 
cin anderes Mal merde ich von Ihrer 
Güte Gebrauch machen 

34 will Sie nicht Linger: belaftigen 

Was beläſtigen? Im-GSegentieil,. Gie 
machen mir ein Vergniigen. 

Dedet den Tiſch Li 


Mi dic a, ma senza complimenti, ha 
fatto gia culezione 

No davvero, perchè per dirle la 
ver ità, ‘sono venuto a farla da Lei 

Bravo, senza. derit eos ni 
piace .. ». 

Viene ‘è . proposito. Kuole caffè o 
‘cloccotata £ 

Per me è tull’ uno — 

Dove. pranza Ella ougi 


‘Vuoi far — — 


Oggi sonu giù impegnato; ma un E 
tra volta pr ofitterò delle sue gra- 
zie: —. / ; , 

Vaylio. levarte. i, fnconcodo: — 

Che incomodo î. anzi mi fa piacere 


Apparecchiate La — 


“ 


_ N 


Bringet d das Tifhtud, die Servietten, 
die Beſtecke und die Teller 

Gind die Löffel, die Gateln und die 
Teller rein ? 

Gehet in die Ride, VWaffer gu holen, 


und dann in den Keller um Wein 
ui die Glafer aus l 
Mo it Das Salzfaß, das DI, der Gifig 


und Der Pfeffer® 
Iſt Zuder in der Zuckerbüchſe? 
Vringet nod) einen Seſſel 
Es ift aufgetragen, geben mir zu Tiſche 
Saget der Frau, die Suppe ſei aufge: 
tragen 


Ich bitte fidy 30 feben, o Platz gu neh⸗ 
men, 
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Portate quà la tovaylia, le salviette, 
te posate e i. tondi 

I cucchiaj, le —— e i coltelli 
sono ben netti? 

Andate in cucina a prender l'acqua, 
e poi in cantina a trarre il vine 

Sciacquate è bicchieri 

Dev è la saliera, l'olio, l'aceto e 
il pepe? 

C'è del zucchero nella 20cchenena? 

Portate ancora una sedia 

Si è portato in tavola, andiamo 

Dite alla Signora, che la minestra è 
in tavola 

Prego d’accomodarsi. 


“o i | 37. 


POR habe id) frarfen Appetit 

Id bin bungrig, — id habe einen gro: 
fen Hunger 

Sd bin noch nüchtern 

Ich fterbe vor Hunger , 

Id möchte gum Gffen gehen, o zu Pit: 
tag effen 

Heute habe id nod nichts gegeffen 

SI Birth, was Fonnen Sie und ge: 

ben? 

Womit fann id) dienen? 

Mas haben Sie Gutes? | 
Sd habe eine gute Suppe, Reis oder 
Meblfpeife darin, vortreffliches Rind: 
fleiſch, junge Hühner und Tauben 


Ich habe noch kälbernen Braten, einen 
Kapaun, eine Ente, eine Gans, Fa⸗ 
ſane, Schnepfen 

i ihr Roftbraten, Gier und Spar: 

el? i 

Sehen Sie ju, daf mir bald bedient 
werden 

Gewöhnlich habe ich ſechs Schüſſeln 
gum Mittag-, und vier gum Abend⸗ 


eſſen 

Haben Sie gutes Geflügel, Wildpret 
und Fiſche? 

Wollen Sie Senf oder Kohlblumen mit 
dem Rindfleiſch? 

Schmeckt Ihnen dieſe Sauce? 

Geben Sie mir das Meſſer zum Vor⸗ 
ſchneiden 

Ich glaube, es iſt nicht gut geſchliffen 

Nehmen Sie Salat zum Braten 


Iſt dieſe Paſtete nidi gui? 
Aber Sie effen nicht? 


Oggi ho motto appetito 
Ho fame, — ho una gran fame 


Sono ancora digiuno 
Mi muojo di fame 
Vorrei andare a pranzo 


Ogyi non ho ancora mangiato niente 
Signor oste, che cosa ha da darci? 
In che posso servirla? 

Che cosa avete di buono? 

Ho una buona minestra, zuppa di 
riso, 0 di pasta, del manzo ec- 
celtente , dei polti e dei pic= 
cioni 

Ho ancora del vitello arrosto , un 
cappone, un’ anitra, un’ oca, dei 
fagiani, delle beccacce 

Avete delle sraciuole,. delle uova, 
e degli sparagi? 

Procurate dunque di servirci presto 


14 mio solito è sel piatti la dii 
e quattro la sera, 

Avete del buon Dolina dal sal- . 
vaggina e dei pesci? 

Vuol Ella della mostarda (senape) , 
oppur dei cavoli fiori colla carne? 

Le piace questa salsa? 

Recatemi il coltello da trinciare 


Credo, che non sia ben affilato ira 
Preuda dell’ insalata coll arrosto 

Non è egli buono questo pasticcio ® 
Ma Ella non mangia? 
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Sd habe genug gegeffen, — id bin] Ho mangiato abbastanza, — sono 
fatto an sazio 

Ich habe ſchon zu viel gegeſſen, ich kann Ho mangiato anche troppo, non posso 
nicht mebr | più 

Tragen Sie den Nadgtifh auf Servite il pospasto 


Nehmen Gie ſich von dieſem Confecte Preuda di questi confetti 
Sd babe wirklich mit Appetit gegeffen| Ho mangiato veramente di gusto 
Sa Li durftig, geben Gie mir 3u|Ho sete, datemi da bere 

rinfen 


‘Frinfen Gie ein Glas Vein : —’ | Beva un bicchiere di vino J 

Auf Ihre Geſundheit — auf die Ge-| Alla sua sulute—'alla salute di tutta 
fundbett der ganzen Geſellſchaft la compagnia | 

Der Mein if mir gum Kopf geftiegen] Questo vino m'ha riscaldato la te- 
— hat mid) berauſcht ste, — m'ha ubbriacato 

Ich modte Bier Vorrei della birra’ ——’ 

Sd habe genug getrunfen, — ich habe] Ho bevuto abbastanza, — mi son 
meinen Durſt geſtillt cavata la sete 

He, Derr Virth, bringen Gie unfere| Ehi, signor oste, portateci il nostro 
Redbnung. conto. 


38. Per comprare e vendere. . 
Pas foftet das Pfund von diefem| Quanto costa la libbra questo zuc- 


Zucker? chero? 

Wie hoch kommt der Centner? 4 quanto viene il centinajo ? 

Dies ift zu theuer Questo è troppo caro” 

Sd will Ihnen... geben Io le voglio dare .... 

Mie viel foftet der Out? {Quanto costa il. cappello? 

Ich babe für den Out 12 fl. bezabit {Mo pagato dodici fiorini pel cap- 

petto na I 2 

Um wie viel Louis'dor hat er ibm feine| Per quanti luigi d'oro gli ha venduto 

Ubr verfauft? it suo orologio® 


Laffen Sie mir die Mufterfarte Ihrer] Mi faccia vedere le mostre di panno 
Tücher ſehen stag di rel 
Hier iſt fie, waͤhlen Sie nad Velieben] Eccone scelga a suo piacere 

Es iſt ſchon flange, Daf wir keine fo] È già un pezzo, che non abbiamo 
reiche Auswahl mie heuer gehabt avuto un sortimento così perfetto 


haben we come quest anno 
Ich möchte ein gutes feines Tud, riad Vorrei un buon panno pastoso, fino 
Diefem Mufter haben e simile a questa mostra 
DE finden Gie dieſes Tuch? Come trova Ella questo panno È 
ieſes Stück gefàlit mir ſehr; diel Questa pezza mi piace molto; il, 
Farbe ift ſchön, die Wolle fein, aberj. color è bello, e la lana è fina; 
nicht feft genugo ° |" ma non ha motto corpo 
Penn Sie befehlen, es gibt noch andere] Se comanda ve ne sond delle altre 
Stücke, theurere und wohlfeilere. pezze; alcune piùicare, ed alcune 
— | più a buon mercato. 
—— È, & 5 È ° ——— 39. si i par, | 
Was befehlen Sie? (©. || Che comanda? — 
Mag ſteht qu Ihren Dienſten? Che c'è ai suoi comaundi? 


Ich wünſchte cin ſchönes dunkles Tud | Vorrei un bel panno oscuro. | . 

Hier feben fie eins, welches ganz vor: Eccogliene uno, che è eccellente, e 

trefflich und aus einer der beftenga:| di una dette migliori fabbriche ; 
brifen ift, temerfen Sie nur Die Fe:| senta che corpo | 


ftigfeit 


— auch, mie fein das Seme: 

ei 

Die Farbe gefdllt mir nicht, fie ſchlägt 
zu febr iné Weißliche 

Haben Sie keins von einer dunkleren 
Farbe? 

Zu dienen 

Dieſes hat zu viel Glanz, es wird grob 
werden, ſobald es ins Waſſer kommt 

Und dann fürchte ich, die Farbe möchte 
nicht halten 

Dafür bürge ich Ihnen, es iſt in der 
Wolle gefärbt 

Dieſe Farbe iſt nach der letzten Mode 

Wie breit iſt es? 

Ich nehme von dieſem. Wie theuer iſt 

es? — Wie viel wollen Sie dafür? 

— Was begehren Sie für die Elle? 

— Wie theuer bieten Sie es? 

Die Elle zu zehn Gulden 

O! der Preis iſt übertrieben! 

Sagen Sie mir den letzten Preis, ich 
handle nicht gern lang 

Nun alſo, ich gebe es Ihnen um acht 
Gulden 

Wie viele Ellen brauchen Sie? 

Für einen Uberrod merde id drei und 
eine halbe Elle braudeno 

Sie. find grof; Gie merden, das Fut: 
ter eingerednet, 334 (drei und drei 
Viertel) Can brauden. 


LÌ 
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40. Di un 


Es ift mir nicht wobl 

Es ift mir übel gemorden 

Sie fehen franf aus 

Gie fehen übel (mobi) aus 

Gehet Arzte, ſaget ihm, er micdite 
gleich kommen 

Hier kommt er eben 

Ihr ergebenſter Diener, Herr Doctor 

Sd nahm mir die Freibeit, Sie rufen 
zu laffen, meil id) mid ſchon feit 
einigen Tagen febr übel befinde 

Mas fehlt Ihnen? 

Ich fühle mich ſo ſchwach am ganzen 
Körper, daß ich mich kaum aufrecht 
erhalten kann 

Der Kopf thut mir ſehr wehe 

Mir fehlt der Schlaf und alle Eßluſt 


ue Gie mid ein menig den Pule 
Laffen Sie mir Ihre Zunge fehen i 
Gie haben SJieber 


Osservi pure, come è fino it tessuto 


IL color non mi piace, tira troppo 
al bianco . 
Non ne ha di color più carico? 


Per servirla 

Questo ha troppo lustro, bagnandolo 
diventerà grosso 

E poi (ento, che il color non resista 


Per questo le sto garante, è tinto 
in lana ; 

Questo colore è all’ ultima moda 

Quanto ha di altezza? 

Prenderò di questo. Quanto costa? 
— Quanto ne vuole? — quanto 
dimanda al braccio? & quanto lo 
vende ® 

Dieci fiorini it braccio 

Oh! questo è un prezzo alterato! 

Mi dica il ristretto ; io non amo di 
contrattare a lungo 

Ebbene, glielo lascio a otto fiorini 


Quante braccia gliene occorrono? 

Per un cappotto mi vorranno tre 
braccia e mezzo 

Ella è grande; ne avrà bisogno di 
tre braccia e tre quarti compresa 
la fodera. 


ammalato. 


Mi sento poco bene 

Mi è venuto male 

Ella ha lu ciera d'ammalato 

Ella ha cattiva (buona) ciera 

Andate pel medico, ditegli, che venga 
subito 

Eccolo che viene 

Signor Dottore, le sono schiavo — 

Mi presi la liberta difarla chiamare 
essendo già alcuni giorni, che sto 
motto male 

Che cosa si sente? 

Mi sento una tale debolezza per tutto 
il corpo, che non posso regger in 
piedi 

La testa mi fa molto male 

Non dormo la notte, e non posso 
mangiar niente 

Mi tasci un po' sentir il polso 


Vediamo la sua lingua 
EUa ha la febbre 
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Fühlen Sie Reiz gum Er brechen? 
Haben Sie einen bittern Geſchmack, 
wenn Sie erwachen? — 

Haben Sie ſtarken Durſt? 
Welche iſt Ihre gewöhnliche Lebensart? 


Haben Sie ſchon andere Krankheiten 
‘in Ihrem Leben gehabt? 


Pflegen Sie ſonſt Arzneien zu nehmen? È 


Aihmen Sie leicht? 

Sd merde Ihnen eine Arzenei ver: 
ſchreiben | 

Hier it hag Recept 

Bleiben Sie zu Bette, nehmen Gie 
alle zwei Stunden Ihre Arzenei, 

° fein Sie gutes Muthes, und mor: 
‘gen merde id Sie um die nämliche 
Gtunde befuden. > 


—F a 


{Si sente voglia di vomitare ? 


Ha la bocca amara, quando si 
sveglia © ° 

Ha moita sete? 

Qual è it suo ordinario modo di vi- 
vere? ì 

Ha avuto giù delle attre malattie 
nella sua vita? © F 

solità di prender medicine? 

Respira con facitità? 

Le prescriverò una medicina 


Eccole la ricetta 
Si tenga in letto, prenda la medi= 
cina ogni due ore, stia di buon 


animo, e domani ‘alla stessa ora 
verrò a ritrovarla. 


LU 


,.. ° Esercizj di lettura. 


J °. Massime e Sentenze. 


a. Was du thuſt, thue recht. — Wer viele Sachen anfängt, vollendet 
wenige. — Ein Menſch ohne Hoffnung gleicht einem Bogen ohne Pfeil. — 
Die Morgenröthe iſt die Freundin der Muſen. — Frohſinn iſt nur eine Frucht 
vom Baume der Tugend. — Ungehorſam verdient Züchtigung; SERIA 
Mitfeiden; Thorheit Spott; Bosheit Strafe. 


2. Sokrates ſagt, es giht nur ein Gut, die Wiſſenſchaftz und nur ein 
Ubel,. die Unmiffenbeit. — Das Lob if der Unfang zur Freundfbaft, der 
Tadel der. Unfang sur Zeindfbaft. — Der Weife fieht die Vergangenbeit unò 
die Zufunft. — Als Diogenes einſt einen Slingling erröthen fab, fagte er: 
Sei gutes Muthes, das ift die Farbe der Tugend. — Sclaven dienen ihren 
Derren, Lafterbafte den Leidenſchaften. — Die Falfbbeit ift ein ſchöner Upfel 
angefault im Rern; cin Schalk mit lächelndem Geſichte. 


3. Das Undenfen an die vergangenen Zeiten iſt oft angenehm, oft aber 
auch unangenehm. — Das Vertrauen auf unfere Kräfte madt Muth. — 
Die Mafigfeit bemabrt ung vor Franfheiten, und verſüßet uns das Leben. — 
Geduld ift ein guteé Mittel gegen den Schmerz. — Die Furdt vor der 
Etrafe iſt nicht der redte Untrieb zur Tugend. — Viefe Menfden haben 
mebr Dang gum GStreit als jur Wahrheit. — Wer meder hofft nod) fiirdtet, 
fann fagen: er fühle fid) frei; Hoffnung und Furdt — nicht ſelten den 
Menſchen gum ſchüchternen Sclaven. 


4. Fünf Dinge find unnütz, wenn ‘fie nicht von füuf andern begleitet 
find: das Wort one That; Reichthum ohne Freigebigkeit; Wiſſenſchaften ohne 
Sitten; Geiſtesgaben ohne Herzensgüte und Leben obne Geſundheit. — Es 
iſt das Zeichen eines verſtändigen Mannes, Beleidigungen ungeahndet zu er: 
tragen. Die Vergebung iſt die beſte Rache. — Es iſt angenehm an überſtan⸗ 
dene Übel zu denken, aber unangenehm ſich an begangene Fehler zu erinnern. 


5. Sei ein Freund guter Menſchen, ſei cin Feind mehr ded Laſters als 
des Laſterhaften. — Wie. im Eſſen, ſo muf man auch im Spredjen mäßig 
ſein; das Eine überfüllt den Magen, das Zweite die Verantwortung. — Zu: 
gend und Arbeit find ein Paar Freunde, die ſich in der Noth nicht verlaffen. 
— Der Schmeichler widerſetzt fi ſich beftandig bem Sage: Lerne did) ſelbſt 
fennen. — Gin Seder mare meife, menn man das Ge dvn ungefdehen 
machen Fonnte. 


. 6. Nicht das Geld gehört dem Geizigen, fondern der Geizige dem Gelde. 
— Jeder Vogel bewundert ſeine Stimme. — Ein Armer ohne Geduld iſt 
eine Lampe ohne DI. — Wer Andern eine Grube graͤbt, faͤllt endlich ſelbſt 
hinein. — Der Apfel fällt nicht weit vom Stamme. — Borgen macht Sor: 
gen. — Neue Vefen kehren gut. — Thorheit if des Zornes Unfang, Reue 
das Ende. — Gs ift nicht Ulles Gold, was glaͤnzt. 
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Y. Schoönheit deg Leibes gleicht einem vorüberreiſenden, Schönheit der 
Seele einem bleibenden Freunde. — Es iſt uns geboten nicht nur auf unſern 
Vortheil, ſondern auch auf den unſerer Mitmenſchen zu ſehen. — Freunde 
und Feinde, Leben und Tod, Reichthum und Armuth, Ehre und Schande ha: 
ben Einfluß auf das Gemüth des Menſchen. — Die Wurzel der Erziehung 
iſt bitter, die Frucht aber ſüß. | 


8. Wer mit filbernen Waffen kämpft, befiegt Alles, fd antwortete das 
Orafel dem Whilippus. — Gute thun mollen und nicht können, ift eine 
Tugend; Gutes thun fonnen und nicht mwollen, ein Lafter. — Der Menfd it 
felten mag er ſcheint, der Kluge nie. — Man meif ret gut, warum man 
haßt, aber felten marum man liebt. — Man kennt die guten Quelfen in der 
Trodenfeit, den Freund in Unglidéfallen. — Wer fein Herz dem Ehrgeiz 
Offnet, der verſchließt es der Ruhe., i 


D. Die tiefite Unmiffenbeit it, nicht wiffen, daß man nichts weiß. — 
Der Ruf fagt gemobnlicd zu viel oder ju menig von den Menfden. — Wer 
darf fagen, daß er ſich felbft fenne? Mir find heute nicht, was mir geftern 
maren. — Man beugt einen Baum, fo fange er noch jung it. — Glücklich 
Derjenige, welcher auf Unkoſten Anderer Flug mird. — Die fette Gitelfeit des 
Menſchen ift — feine Grabſchrift. £ \ 


- 10, Verftand ohne Sittfamfeit it ein Baum ohne Blatter. — Mit der 
- erften Liige get es mie mit der erften Prife Tabaf, bei dieſer miefet man, 
bei jener wird man roth. — Die Sonne lodt Blumen aus der Erde, die Liebe 
Tugenden aus bem Herzen. — Gin vernachläſſigter Funfe verurſachte oft eine 
grofie Feuersbrunſt. — Es ift leichter für Undere alè für fim felbt meife zu 
fein. — Was menig foftet, it febr theuer, fobald es überflüſſig if. — Der 
Lügner muf ein gutes Gedächtniß haben. 1 


22. Alt werden mill Sedbermann, alt ſcheinen Niemand. — Die Armuth 
findet zuweilen Woblfthdter, felten Freunde. — Sede Rette drückt, menn aud 
ihre Ringe von Vrilfanten find. — Das Gliid it eine Blume, bdie felten im 
Garten deg Verdienfies blüht. — Die Wahrheit klingt immer mie eine vers 
ftimmte Geige. — Mit Unglück ſich vertraut machen, it cin Schatz für die 
Zufunft gefammelt. — Gin ſpätes Glück'iſt Herbſtwetter, man genieft eg 
doppelt. — Entſchloſſenheit und Uberfegung find nicht immer beifammen. 


12. Daé Lit deg Lebeng und der Stern der Hoffnung verlöſchen mit 
einander. — Derjenige, welcher genießt, hört und ſchweigt ift meifer als An: 
dere. — WMaffertropfen höhlen Felfen aus. — Die Sohriften der Alten find 
eine Lebengquelle, fie vermelren die Geiſteskräfte. — Gin freier Mann nur 
pflegt die Waprbeit 3u fagen. — An Ariſtides fobte man die Geredtigfeit, 
an Epaminondas die Tapferfeit. — Gage nicht immer zuerſt deine Mei: 
nung. 


13. Ver nichts von Wiſſenſchaften verſteht, ift' mit fehenden Augen blind. 

— So mie die Gefundheit den Körper erbalt, fo erhält Bildung den Geiſt. 

— Das Alter madt die Menſchen einſichtsvoller, und gegen Vergnigungen 

gleichgültiger. — Als Artaxerxes auf der Flubt dürre Feigen und Gerften: 

brot gegeffen batte, fagte er: melde Luſt war mir unbefannt! — lle verlan: 

gen nad dem, mas gut ſcheint. — Es ift beifer ſich ſpät gu entwickeln alè gar 
nicht. — Unfer ganzes Leben hindurd) find mir ftetà voll eitfer Hoffnungen. 


4. Der viele Freunde hat, kann nicht lang in Traurigfeit bleiben. — 
Nichts ift nützlicher als ein weiſes Zweifeln. — Hannibal rednete mehr auf 
feine Klugheit als auf den Zufall. — Wer im Trinfen bas Maß überſchreitet, 
iſt über ſeine Zunge und fein Denken nicht Herr. — Der viel Gewalt in 
Händen hat, bildet ſich meiſtens viel ein. — Der Sieg über Feinde macht Rd: 
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nige nicht ſo groß, als der über Zorn und Leidenſchaft. — Der iſt ein ſchlech⸗ 
ter Herrſcher, der ſich nicht ſelbſt beherrſchen kann. 


25. Gin Zürnender unterſcheidet ſich nur der Zeit nach von einem Ia: 
ſenden. — Etwas anders iſt es über Etwas reden, und Etwas anders e8 er: 
fahren. — Antalcidas antwortete jenem Athener, welcher die Lacedaͤmo⸗ 
nier ungelehrig nannte: du haſt Recht, denn wir ſind die einzigen, welche von 
euch nichts Böſes gelernt haben. — Man muß verſuchen, die Verleumder 
durch Worte und Thaten Lügen gu ſtrafen. — Süß if das Bewußtſein, Nies 
manden geſchmeichelt zu haben, ſondern Andern durch Kenntniſſe zuvorgekom⸗ 
men zu ſein. 


16. Kein Thor kann bei einem Gaſtmale ſchweigen. — Gehe langſam 
zum Gaſtmale deiner Freunde, aber ſchnell zu ihnen, wenn ſie in Unglück kom⸗ 
men. — Wer gegen den Verleumder zornig wird, beſtärkt die Verleumdung. 
— Die meiſten Menſchen faſſen beſſere Entſchließungen für Andere alè fur 
ſich ſelbſt. — Mer weiß es nicht, daß alle Menſchen gewohnt find, denen, 
welche loben, größern Dauk zu wiſſen, alè denen, welche rathen. — Aud ein 

guter Steuermann leidet bisweilen Schiffbruch; auch ein wackerer Mann iſt 
bisweilen unglücklich. 


17. Sokrates lachte, alè er in der Komödie aufgezogen wurde, Po— 
liager hingegen erhenkte ſich. — Vor dem Treffen ſangen die Griechen einen 
Lobgeſang auf den Mars, und nad dem Treffen einen auf den Apollo. — 
Bias murde von einem fafterhaften Menſchen gefragt: mas iſt Frömmigkeit? 
— Bias ſchwieg. Als jener die Urſache des Schweigens miffen mollte, ante 
mwortete er: Fd ſchweige, meil du nad Dingen fragſt, die did) nichts angeheu. 
— alte fet an Wahrheit, fei fern von Vosheit, ftrebe nah Wahrheit. 


29. Ieder Menfd bat den Rath und die Unterſtützung Underer nöthig. 
— Sm Vertrauen auf fein Glück unterzog ſich Edfar oft den größten Gefah⸗ 
ren. — Uf die Eartbager von den Himera im erften puniſchen Kriege 
befiegt worden waren, -bedurften fie neuer Schätze. Sie griffen daber Spanien 
an, welches damals voll Sold und Gilber war. — Darius hatte Uberfiu 
an Gold und Gilber, aber es febite ibm an Glück und Riugheit. — Se kühner 
Jemand ift, defto mehr liebt er die Gefahren. — Se beftiger die VBegierde it, 
DA geſchwinder vergeht fie. — Se gefefrter Semand ift, defto beſcheidener 
iſt er. 


29. Es ift mot nöthig reid) gu fein, um glücklich gu leben, aber eg tit 
nothig cin rubige8 Herz gu haben, um des Glückes fib erfreuen zu fonnen. 
— Die mwabre Philofophie befteht darin, daf wir das Wahre ſuchen, das 
Gute tbun und vas Schöne lieben. — Der römiſche Raifer Trajan mar fo 
gui, Daf Die Romer den nadfolgenden Raifera guriefen: Sei glücklicher alè 
Auguſtus, und beffer al Trajan — Den Tugendbaften kann man feſ—⸗ 
—— Tugend nie. — Was Herzen geben und Herzen erquickt, hat keinen 

reis. | 
. 0. lbermuth führt immer feine eigene Ruthe auf dem Rücken. — Der 
mittelmafigite Menfd führt oft den beften Ropf am Gängelbande. — Sagen 
was man denft, ift Muth des Herzens und... Thorheit. —- Entbehren fann 
man wohl zuweilen einen Freund, aber gu viel ift er nie. — Die Freude be: 
gehrt nod) heftiger ſich mitgutbeifen, alé der Rummer. — Gott band ein rei: 
‘ mes Glück nur an ein reine8 Semiffen. — Wem Alles entgegengebradt mird, 

gemiefit nur halb; mer marten muf, genieft zweifach. — 

__ Sf. Es it kein Wirkungokreis fo klein, und kein Menſch fo gering, de 
nicht Nuben ftiften fonnte, menn er will. — Wenn der Menfd immer befols 
gen fonnte, mas er alè wahr und gut erfannt bat, ... dann müßten die 
Philoſophen Halbgötter fein... und das find fie leider nicht! — 
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Wenn alle Menſchen glücklich mdren, fo würde es Feiner fühlen. — Der 
- Menfd ift mit nichts in der Welt qufrieden, ausgenommen mit feinem Vers. 
ffande; je meniger er bat, defto aufriedener iſt er, — Cin Genefener, der gum 
erften Mal wieder in die freie Luft tritt, iſt in diefem Augenblick das glück⸗ 
lichſte Geſchöpf unter der Sonne. i . 


__ "2. Tugend und Verbreden ſcheuen das Sonnenlicht; dieſes ané Furcht, 
jene aus Beſcheidenheit. — Man gewöhnt ſich an Häßlichkeit mie an Schön⸗ 
heit, nur muß erſtere nicht in Widerlichkeit ausarten. — Mer die Leidenſchaf⸗ 
ien der Menſchen zerſtören wollte, würde die Menſchen ſelbſt vernichten; nur 
ordnen muß man ſie; ſie ſind Gift, das unter den Haͤnden eines geſchickten 
Arztes zum wohlthätigen Heilmittel wird. — Man fühlt den Werth eines 
Glückes nur in dem Augenblicke, der uns mit deſſen Verluſt bedroht. 


93. Die Exiſtenz des Siingling$s beſteht aus Wünſchen und Hoffnun⸗ 
gen; die des Greiſes aus Gewoͤhnheit. Wünſche und Hoffnungen kann der 
Jümg ling wechſeln und vertauſchen, aber der Greis klebt an ſeinen Ge⸗ 
wohnheiten wie eine Auſter an ihrer Schale; löſt man ihn davon ab, ſo ſtirbt 
er. — Menſchen, die immer lächeln, ſobald man ſie anredet, haben die Freund⸗ 
lichkeit nur gepachtet, ſie iſt nicht ibr Cigentbum. Au einem Pachtgut zieht 
mag fo vielen Nutzen alè möglich, und nur der Gigenthiimer meint cò ebrlid) , 
mit feinem Beſitz, ohne eben immer auf Vortheil dabei gu feben. 


PA. Gs ift cine haͤßliche Seite an den Menfdjen, daf fie fo ungern dan: 
fen mögen. Dank ift doch nur ein Geſtändniß, daß man Diffe ſuchte und fand. 
Warum ſchaͤmt man fid dann gefunden gu haben, mag man fid) nicht gui ſuchen 
ſchänte? — Es gibt Menſchen, deren Feindſchaft man bloß dadurch erwirbt, 
Daf man ſie kennt und durchſchaut; fo mie es das ſicherſte Mittel ift die Liebe 
der ganzen Welt gu geminnen, wenn man jeden Menſchen für das 3u nehmen 
ſcheint, wofür er ſich gern geben möchte. 9 


25. Ver ſich auf Verwandte verläßt, der ſtützt ſich auf einen morſchen 
Stab. — Jeder Menfd ſchafft ſich ſeine eigene Größe. Zwerge bleiben 
Zwerge, wenn ſie auch auf Alpen ſitzen. — Wahrheit iſt eine widerliche 
Arznei; man bleibt lieber krank, ehe man ſich entſchließt, ſie einzunehmen. — 
Woͤlle nie beſſer ſcheinen als ein Anderer; das iſt die große Kunſt ſich Freunde 
zu erwerben: denn nur denen wirft man Steine in den Weg, die man für 
beſſer bdlt. Man findet überall viele Fehler mit einigen Tugenden verfdmol: 
zen, ſo wie das Kupfer immer ein wenig Gold mit ſich führt. 


26. Wohlthaten gleichen dem Waſſer, das die Sonne aus der Erde 
zieht; als fruchtbarer Regen fällt es wieder auf die Erde. — Einen ehrlichen 
Mann verleumden, der feine Strafe ruhig wandelt, iſt eben ſo leicht, als 
einen Schlafenden ermorden; aber den Ruf des unſchuldig Verleumdeten wie⸗ 
der herzuſtellen, iſt ſchwerer, als Pockennarben auszuglätten. — O Trennung, 
Du bit fürchterlich? Jedes Leiden hat Troſt, jeder Schmerz hat Thränen; 
aber Trennung hat weder Troſt noch Thränen. 

97. Vorurtheile beherrſchen die Welt; der Weiſe und der Thor ge: 
horcht ihnen. — Gine Blume reift man leicht aus ihrem mütterlichen Boden, 
bas unkraut wurzelt feſter: fo auch Liebe und Haß in Menſchenherzen. — Das 
menſchliche Herz hat mehr Falten als ein Fächer, läßt ſich aber nicht fo leicht 
aus einander breiten; ... Leider! — Wenn die Armuth ihren Klaggeſang an: 
ſtimmt, ſo hat die Freundſchaft gewöhnlich ihr Ende. — Mer Rubm ernten 
will, muß Thaten ausſäfen. eg 
28. Der größte Schalk findet endlich einen Sdelm, der ibn überliſtet, 
“der einen ehrlichen Mann, der ibn unter die Füße tritt. — Die Dummen 
baben von Gott eine herrliche Gabe empfangen, nämlich: die Einbildung, 
Plug zu ſein. — Ein böſer Ruf iſt mie ein zerriſſenes Kleid, mit dem man 


nicht in Geſellſchaft gehen fann. — Selbf die beffern Menfden fagen lieber 
zehn Mal das Böſe nach, als einmal das Gute. Jeder meint, am eigenen 
Merth zu verlieren, wenn er den Dritten lobt. — Es iſt eine böſe Gewohn⸗ 
beit, über alle Leute, die man fennt, ein Urtheil qu fallen ; aber nod) weit 
fchlimmer, und faſt aud haufiger ift die, über Leute zu urtherlen, die mar 
nicht kennt. : — Aa 


. 9. Grarbeiteteà Vermigen hat noch Keiner durchgebracht. Verſchwelg⸗ 
teà Geld war gemif immer geerbt, gefhenft, geftohien, gefunden, gemonnen. 


fr Der Probierſtein prüft das Gold, und das Gold den Gharafter des Mans 


nes. — Zwei Dinge machen uns, Sott ähnlich; die Wahrheit und die Mens 
ſchenliebe — Die Ginbildbung ſchmückt das nicht mer, mag man beſitzt; Die 


‘ Verblendung hört auf, wo der Genuß anfängt. — Die Geizigen find nicht 


Gigenthiimer, fondern Vormünder ihres Geldes. — Wenn du reich werden 
wuͤlſt, fo ſuche nicht-dein Vermögen gu vergrößern, ſondern deine Begierden 
zu vermindern. — Lob iſt das Salz ded Verdieuſtes, zu viel macht die Speiſe 


ungenießbar, zu wenig unſchmackhaft. 


30. Gin Herz, das faͤhig iſt an fremdem Schmerze Theil qu nehmen, 
wird nicht leicht Jemanden Schmerz verurſachen — Cin metfer Mann 
fagt nicht alles, mas er thut, aber er thut alle8, was er ſagt. — Mas der 
Schatten bei den Gemälden mirft, wirket die Beſcheidenheit bei deri Verdien— 
ften; fie vertheilet ihnen die recite Stàrfe und Schönheit. — Der ahmt der 
&ottheit nad, der Allen nuglid) fein, und Keinem ſchaden ill. — Nur 
ewige Veränderung erhält die Freude neu und die Begierde jung. — Unſer 
Leben iſt ein Thautropfen, der am Felſen hängt, und vor der Morgenſonne 
ing Meer fällt. — Armuth lehrt Einſchränkung unſerer Bedürfniſſe, Nadbden: 
ken und Thätigkeit. I 


SA. Das grofte Unglück ift, Unglid verdient gu haben, fo mie der Sez 
danke, ded Glückes werth gu fein, das höchſte Glück it. — Die Rube iſt Gift, 
menn man fie nicht mit Mühe und Arbeit erfauft. — Arbeiten mir, fo fliehen 
uns, fagt Voltaire, uniere drei größten Feinde: La fer, Mangel und 
Cangemeile. — Die Schmeichelei if die Sefellihafterin deg hohen 
Slides. — Mer den Born befiegt, überwindet den grofiten Feind. — Per 
Den Böſewicht ſchont, ſchadet den Redtfhaffenen. — Der ift efend, Dem das 
Uberfliiffige nothwendig, das Entbehrliche unentbehrlich gemorden. 


____B®. Der Kampf mit Sorgen. Thorheiten und Wünſchen ift das ftete Gee 
ſchäft des Menſchen. Glück und Ruhe find die Ziele ſeines Beftrebeng, aber er 
foll fie-erft jenfeité de Grabes erreichen. — Der Menſch if gut! Seine Ver: 
irrungen find nothwendig, feine Schwächen heilſam, ſeine Leiden Bedurfniffe. 
Die Vernunft iſt ſein Genius, die Tugend ſeine Tröſterin: er kann ohne jene 
nicht frei, ohne dieſe nicht froh ſein. — Mud der befte M enfd gleicht 
einem punifden Apfel, fagte Krates; cin Kern wenigſtens iſt dbarin gewiß 
faul. — Du klagſt, daf es fo ſchwer fei, einen Weifen zu finden? Freilich 
wohl, denn der Suchende muß felbRt ein Weiſer fein. 


— —— 


Fg abeln. 
(Von Leffing.) 


2. Derfriegerifoe Wolf. 


Mein Vater, glorreichen Andenfent, fagte ein junger Wolf zu einem 
Fuchſe, das mar ‘ein rechter Held! Wie fürchterlich hat er ſich nibt in der 
ganzen Gegend gemacht! Er hat über mebr alè zweihundert Feinde, nad 
und nad, triumphirt, und DE ſchwarzen Seelen in das Reid) des Verderbeng 

gefanbt. Mas Wunder alfo, daß er endlich dod einem unterliegen mufte. 
So würde fi) ein Leienredner ausdriiden, fagte der Fuchs; der 
trodene Geſchichtſchreiber aber mirde bhinzufeben: die zweihundert 
Feinde, über die er nad und nad triumphirte, mwaren Schafe und Efel; 
und der eine Feind, bem er unterlag, war der erfte Stier, den er ſich anzufal: 
len erfiibnte 


r. Die Hunde. 


Pie ausgeartet ift hier zu Lande unfer Geſchlecht; fagte ein gereifter 
Pudel. In dem fernen Welttheile, welchen die Menſchen Indien nennen, da, 
da gibt es noch rechte Hunde; HOunde, meine Brüder — ibr merdet e8 mir 
mit glauben, und doch habe it es mit meinen Augen gefehen — die aud 
einen Löwen nicht fürchten, und kühn mit ihm anbinden. l si 
_ ber, fragte ben Pudel ein gefegter Fagdbund; überwinden fie 
ibn denn aud, den Li men? i 

Uberminbden? mar die Untwort. Das kann id nun eben nicht fa: 
gen. Gleichwohl, bedenfe nur, einen Lomen anzufallen! — — — 

©, fubr der Jagdhund fort, wenn fie ibn nicht iberminden, fo 
find deine gepriefenen Hunde in Indien — beſſer als mir, fo viel mie 
nichts — aber ein gut Theil dimmer. 

| 8. Der Fuchs und der Stord. 


N 


Erzähle mir doch Etwas von den fremden Landern, die du alle gefeben 
haft; fagte der Fuchs zu dem meitgereiften Storche. i 
— £terauf fing der Stord an ibm jede Lache und jede feudte Wiefe 
ju nennen, mo er die ſchmackhafteſten Würmer und die fetteften Fröſche 
gefhmaufet. Ì 
Ste find fange in Pari gemefen, mein Herr! Wo fpeifet man da 
sn beften? Was für Weine haben Sie da am meiften nad) Shrem Geſchmack 
gefunden? 


4. Die Eule und der Schatzgräber. 


Jener Schatzgräber war ein ſehr unbilliger Mann. Er wagte ſich in 
die Ruinen eines alten Raubſchloſſes, und mard dba gewahr, daß die Eule 
eine magere M aus ergriff und verzehrte. Schickt ſich das, ſprach er, für den 
philoſophiſchen Liebling Minervens? 

Warum nicht? verſetzte die Eule? Weil ich ſtille Betrachtungen liebe, 
kann ich deßwegen von der Luft leben? Ich weiß zwar wohl, daß ihr 

Menſchen es von euren Gelehrten verlanget! — — 


*8. Herkules. 


Ms Herkules in den Himmel aufgenommen ward, machte er ſeinen 
Gruß unter allen Göttern der Quno zuerſt. Der ganze Him mel und Juno 
ſelbſt erſtaunte darüber. — Deiner Feindin, rief man ibm gu, begegneſt du 
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fo vorzüglich? Sa, thr ſelbſt, ermiederte Herkules. Nur ihre Berfolgungen 
find es, die mir gu den Thaten Gelegenheit gegeberi, womit id den Himmel 
verdienet habe. —J 
Der Olymp billigte die Antwort des neuen Gottes, und Juno ward 
verſöhnt. 


6. Zeus und das Schaf. 


Das Schaf mußte von allen Thieren Vieles leiden. Da trat es vor den 
Zeus, und bat, ſein Elend zu mindern. 
Zens ſchien willig, und ſprach zu dem Schafe: Id) ſehe ‚wohl, mein 
frommes Geſchöpf, id) habe did allzu wehrlos erſchaffen. Nun waͤhle, wie ich 
dieſem Fehler am beſten abhelfen ſoll. Soll id) deinen Mund mit ſchrecklichen 
Zähnen, und deine Füße mit Krallen rüſten? - 
„O nein, ſagte das Schaf; id will nichts mit den reißenden Thieren ge: 
mein haben. 
Oder, fuhr Zeus fort, ſoll ich Gift in deinen Speichel legen? — 
verſetzte das Schaf; die giftigen Schlangen werden ja fo ſehr ge: 
affet. — 


Nun mas ſoll id denn? Ich will Horner auf deine Stirn' pflanzen, und 
Starfe deinem Naden geben. | E 
— nicht, gütiger Vater; id könnte leicht ſo ſtößig werden als der 


Und gleichwohl, ſprach Zeus, mußt du ſelbſt ſchaden können, wenn ſich 
Andere, dir zu ſchaden, hüten ſollen. 

Müß!' id das? ſeufzte das Schaf. O fo laß mich, gütiger Vater, 
wie ich bin. Denn das Vermögen, ſchaden zu können, erweckt, fürchte ich, die 
Luſt, ſchaden gu wollen; und es if beſſer, Unrecht leiden, als Unrecht thun. 
Zeus fegnete das fromme Schaf, und es vergaf von der Stund' an zu 

agent. . ar i 


2. Der Dirfh und der Fuchs. ; 


__ Der Hirfoh fprad) gu dem Fuchſe: Nun wehe uné armen, ſchwaͤchern 
Thieren! Der Lime hat ſich mit dem Wolfe verbunden. v 

Mit dem Wolfe? fagte der Fuchs. Das mag nod hingehen ! DerL0me 
bruflet, der Wolf heulet; und fo werdet ibreud noch oft bei Zeiten mit 
der Flucht retten fonnen. Uber alsdann möchte es um uns Alle geſchehen fein, 
wenn es dem gemaltigen Lbwen einfatlen follte, ſich mit dem fohlei: 
henden Ludfe gu verbinden, — | POP Gao 


S. Das Sdaf und die Schwalbe. | 


Gine Schwalbe fiog auf cin Schaf, ibm ein wenig Wolfe für ihr Net 
ausgurupfen. Das Saf fprang unmillig bin und mieder. Wie! bift bu denn 
nur gegen'mid) ‘fo farg? fagte die Schwalbe. Dem Hirten erlaubſt du, 
daß er did deiner Wolle über und siber entblifien darf, und mir verweigerit 
du eine kleine Flode. Woher fommt bad? — Das fomint daher, antmortete 
das Echaf, weil du mir meine Wolle nicht mit eben fo guter Art gu 
nehmen meifit, als der Hirt Ò 

%. Der jumge und der alte Hirſch. 
, _ Gin Hirfh, den die giitige Natur Jahrhunderte batte leben laffen, fagte 
cinft gu einem feiner Enfel: Id) fann mid) der Beit noch ſehr mobi erinnern, 
Da der Menfd das donnernde Feuerrohr noch nicht erfunden hatte. 


Mele glückliche Zeit muf das für unfer Geſchlecht gemefen fein! feufite 
der Enkel. . % 
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Du ſchließeſt wi geſchwind!ſagte der. alte Hirfh. Die Zeit mar anders, 
er 


aber nicht beſſer. Menſch hatte da, anſtatt des Fenerrohte —— und 
Seggi, und wir mwaren eben fo ſchlim m daran als jetzt. 


210. Der 9 fau ind Die Oenne. 


Ginft fprad) der Pfau gu der Henne: Sieh cinmal, mie hechmüthig und 
trotzig dein Hahn nicht einher tritt! Und doch ſagen die Menſchen nicht: 
der ſtolze Hahn, ſondern nur immer: der ſolze Pfau. 

Das macht, ſagte die Henne, weil der Menſch einen gegründeten 
Stolz überſieht. Der Habn ift auf feine Wachſamkeit, Gut iene ann: 
ser ſtolz; aber worauf du? — Nuf Farben und Federn. : 


11. Der Wolf und der Schäfer. 


Gin Schäfer hatte durch eine graufame Seude feine ganze Derde 
verforen. Das erfubi der Wolf, und Fam feine Condolenz abzuftatten. — 
— fer, ſprach er, iſt es wahr, daß dich ein ſo grauſames Unglück betroffen? 

u bift um deine ganze Herde gefommen? Die liebe, fromme, fette 
| Derde? du dauerit mid) | und id möchte blutige Thranen weinen. 

Habe Danf, Meifter IS fegrimm, verfebte der Schäfer. Id fee, du 
haſt cin ſehr mitleidiges Herz. — Das hat er auch wirklich, fügte der Sha: 
fer Hylaz —J ſo er unter detti Ungii de ſeines e fen ſelbſt 
leidet. 


12. Die Eiche und das — 


Ein gefräßiges Schwein mãſtete ſich unter einer hohen Cime mit der 
bevabgefallenen Frucht. Indeß es die eine Eichel zerbiß, verſchluckte es bereits 
eine andere mit dem Auge. 

Undankbares Vi ch rief endlich der Eichbaum herab. Du naͤhrſt did) 
von meinen Früchten, ohne einen einzigen dankbaren Blick auf mich in die 
Höhe zu richten! — Das Schwein hielt einen Augenblick inne, und grunzte 
zur Antwort: Meine dankbaren Blicke ſollten nicht ausbleiben, wenn ich nur 
iipte, daß du deine Eicheln meinetwegen hätteſt fallen laſſen 


18. Der Rabe und der zuchs. 


Ein Mabe trug ein Stück vergiftetes Fleiſch, das der “sima Girtner 
für die Katzen ſeines Nachbars hingeworfen hatte, in ſeinen Klauen fort. 

Und eben wollte er es auf einer alten Eiche verzehren, al ſich ein Fuchs 
herbeiſchlich, und ihm zurief: Sei mir geſegnet, Vogel des Sup iter! — Für 
wen ſiehſt du mid an? fragte der Mabe; — Für wen ich did anſehe? 
fragte der Fuchs. Bit du nicht der riftige, A dler, der täglich von der Reg: 
ten deg Zeus auf Diefe Eiche herabkemmt; mich Armen zu ſpeiſen? Warum 
verſtellſt du dich? Sehe id denn nicht in der. ſiegreichen Ktaue die erflebte Gate, 
die. mir Dein Gott durch Did 3u ſchicken noch fortfährt? — Der Nabe er 
ſtaunte, und freute ſich innig, fur einen Ade r gehalten zu werden. Ich mus, 
dachte er, den Fuchs aus dieſem Irrthume nicht bringen. — Großmüthis 
dumm ließ er ihm alſo ſeinen Raub herabfallen, und flog ſtolz davon. 

Der Fuchs fing das Fleiſch dachend auf, und fraß es mit boshafter Freude. 
Doch bald verkehrte ſich die Freude in ein ſchmerzhaftes Gefühl; das Gift 
fing an gu wirken, und er verreckte. 

Möchtet ihr eud nie Etmas Anderes als t erloben, verdammte 
Schmeichler! 
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14. Vohlthaten. »> 


1. Daft du wohl einen größern Wohlthater unter den Thieren als uns? 
fragte Die — den Menſchen. — Ja wohl, erwiederte dieſer. — Und 
wen? — Das Schaf; denn ſeine Wolle iſt mir nothwendig, und 
dein Honig iſt mir nur angenehm. 

2. Und willſt du noch einen Grund wiſſen, warum ich das Schaf 
für einen größern Wohlthaͤter halte, als dich, Biene? — Das Schaf 
ſchenkt mir ſeine Wolle ohne die geringſte Schwierigkeit; aber 
wenn du mir deinen Honig Ii: ag id) mid noch immer vor deinem 
Gta 9° fürchten. 


25. Der Geizige. 


Id Unglücklicher! flagte ein Geizhals feinem Nachbar. Man balun 
den Sag, den id) in meinem Garten vergraben hatte, diefe Nadt entwen⸗ 
Det, und einen verdbammten Stein an deffen Stelle gelegt. 

DU würdeſt, antwortete ihm der Nachbar, deinen Sh ag nicht ge⸗ 
nugt haben. Bilde dir alſo ein, der Stein ſei dein Schatz, und du biſt 
nità demer. — Wäre id aud fon nicht irmer, ermiederte der Geiz⸗ 
hals, ift ein Anderer nidt um fo viel — Ein Anderer um ce 
viel reicher! Sd Regie rafend werden. 


— 


Von Auguſt Gottlieb — 


16. Die beiden Fröſche. 


Ein uͤtermäßig heißer Sommer fatte einft einen tiefen Sumpf ausge⸗ 
trocknet, und Die Fröſche, deſſen bisherige Bewohner, mußten nunmehr nad) 
andern Wohnorten ſich umſehen. 

Zwei von ihnen famen zu einem ſehr tiefen Brunnen, wo es des 
Waſſers noch genug gab. „Ach, ſieh da!“ rief der Eine, „was brauchen 
wir ua zu gehen? Laf uns hier hinunterhüpfen.“ 

E Nicht fo ſchnell!“ ermiederte der Undere. „Hinunterhüpfen if leicht, 
doch wenn auch dieſer Brunnen vertrocknete, würde das Verſchmachten in 
ihm deſto gewiſſer und qualvoller ſein.“ 

Bei jeder Unternehmung denk an die Zu kunft! Was dir für beu te 
————— war, kann dir gar leicht fir morgen verderblich werden. 


Ù 


‘19. Die wilde Ziege und ber VWeinftod, 


Gine wilde Ziege, von dem Jäger verfolgt, flüchtete ſich in einen 
Weinberg, und verbarg ſich allda unter den breiten Blättern eines 
Weinſtocks. Wirklich entging ſie dadurch der Aufmerkſamkeit ihrer Ver: 
folger, und kaum glaubte ſie aufer Gefabr zu fein, als fic iiber die Res 
ben ſich bermadte, und chen diejenigen Blätter abfraf, Die vor kurzem 
nod fo treulich ibre Horner verſteckt hatten. 

Dod von ungefähr war einer von ben Jä getn etwas zurückgeblie— 
ben. Er vernahm das Geräuſch, entdeckte die Urſache gar bald, rief ſeine Ges 
fährten berbei, und die Ziege mard erlegt 

„Ach!“ ſtöhnte ſie zwei Augenblicke bevor fie verſchied: METTI f elbit 
muß meinen Tod als eine gerechte Strafe, erkennen, pei ich meinen 
Beſchützer fo undankbar zu behandeln vermochte.“ 

Merke ed ſich Jeder auf lebensſang! Fedes Lafter it — a) änd— 
liſch, aber ſchändilich er als der Und ani it keines. 


18. Der Pfauund der Rrantdo. 


. Der Pfau fritt fi einft mit dem Kranich: Wer von ihnen der vors 
züglichere Vogel fei? 

Dein Eigendünkel,“ brad endlid der Pfau aus, „iſt doch unbegreiflich. 
Vergleihe nur meine Federn und die deinigen zufammen, und id) hoffe, die 
Größe, die Farbe, der Glanz der meinigen wird dich belehren.“ — 

„Alles gut!” unterbrach ibn der Kranich: „nur Schade, daß dieſe 
herrlchen Federn zu einer einzigen — viel weniger als die meinigen 
taugen!“ F 

„Und zu welcher?“ 

„Zum Fluge! oder folge mir, wenn du kannſt, bis zu den Wolken 
nach!“ — Der Kranich ſtieg empor; der Pfau ſchämte ſich, und blieb zu: 
rück, weil er — mußte. 

Daf doh Niemand ſtolz auf FI einere — ſei, ſo lange noch die 
größeren ihm gebrechen. 


19. Der Palmbaum und die dt iaia 


Un einen Palmbaum ſchlang fi cine Kürbispflanze empor und ers 
reichte in menigen Wochen deffen Wipfel. 

„Sonderbar!“ rief ſie einſt: „du biſt, wie id höre, ſchon bu adert 
Jahre alt, und in weniger als hundert Tagen habe id) did eingeholt.“ 

„Nur baß du auch,“ ermiederte der Palmbaum, ,eben fo fhnell wieder 
welfen mirft, mie du wuchſeſt! Bevor der Winter ſich einſtellt, biſt du ſchon 
fahl und vertrocknet.“ 

„Und wo her weißt du das, Unglidéprophet!“ 

„Aus der Erfahrung! denn id, id fangfam Wachſender, ſah nun 
ſchon manchen Winter, und in dem Sommer vorher kletterte ſchon manche 
Ranfe deiner Art an mir empor; fo eitel wie du, Und wie du vergänglich!““ 

Wünſche dir nicht DUIgiore —— denn mas f chnell fteigt, fall ge: 
——— noch ſchneller. 


20. Der Hafe und der Sperling. 


‘Gin Sperling ſaß ſorgenfrei auf einem Geſtraͤuche, als dicht neben 
demſelben ein Adller auf einen Dafen herabſchoß. Kaum fühlte ſich das 
arme Thier in ſo gewaltigen Klauen, als es erbärmlich um Hilfe ſchrie; aber 
vergebens. Seine Reiſe ging zum Tode in den Lüften davon. 

„Schon recht!“ rief ibm lachend der boshafte Sperling nach: „Warum 
liefſt du nicht davon? Deine geſchwinden Läufte häaͤtten dich wohl noch in's 
Gebüſch hinein retten können.“ 

Er ſprach es noch, da flog cin Habicht herab, und bemaͤchtigte ſich des 
Spatzes. Auch er rief nun eben ſo kläglich, wie vorhin der. Haſe, und eben 
ſo vergebens um Erbarmen. 

Daß doch Keiner über das unglück ſeines Nãachſten ſpotte! Ach! all⸗ 
zubald kann jeder ſelbſt an dieſe traurige Reihe kommen. 


218. Die Taube und die Krähe. 


Dad Gefieder einer ſchönen, ſchneeweißen Taube ward fothig und bei: 
nahe ganz ſchwarz gemacht, weil ein muthwilliger Knabe mit einer Handvoill 
naſſer Erde ſie beworfen hatte. 

„Du dif — —— mie infet e iner!“ rief ihe hohnlachend eine 
alte Aribe qui 

„Nur mit bem n ter ſchiede,“ ermiederte die ſich ſchüttelnde Taube, 
„daß ich nicht fo bleiben muß. Sieh, ſchon mindert ſich der Schmutz. Cin klei⸗ 
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nes Bad, und ih, id bin — vollfommen gefaubert. Du hingegen bade dich 
Jahre lang, und du wirſt gleichwohl nie weiß zu werden vermögen.“ 

Durch Arglift und Verleumdung kann die Unſchuld ſelbſt auf 
einige Zeit dem Laſter beigeſellt werden. Doch ihr Glanz keh rt wieder, 
und —————— ihre Neider. 


— ©) — 


Anekdoten. er 
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1. Ul Georg der Erſte, Churfürſt von Sana, nad dem Tode 
der Konigin Unna die engliſche Krone erbieft, wünſchte ein Höfling ihm dazu 
Glück, daß er nun zwei ſo wichtige Länder beſäße, Großbritannien und Braun⸗ 
ſchweig-Lüneburg. — „Wünſchen Sie mir Glück,“ antwortete der König, „daß 
id) darin zwei fo wichtige Mdauner beſitze, in dem einen Newton, 
in dem andern Leibnitz.“ 


ù e. Gin Englinder faf mit ſeinen Gaͤſten bei einem ora GBaftmale, 
als mabrend des Eſſens der Blitz in's Zimmer ſchlug, den Teller, den ſein 
Bedienter in der Hand hatte, traf, und die Geſellſchaft vermirrt auffubr. Der 
Wirth aber af rubig fort, und fagte blof zu feinem VBedienten: ,Erinnere 
mid morgen daran, daf id einen auf mein 
Haus ſetzen laſſe.“ 


3. Während der Belagerung von Algier im Jahre 1541, mo die fpa: 
niſche Armee grofen Mangel an Lebengmitteln litt, fab Carl V. eines Tages 
feine Tafel mit auffallendem überfluß von Speiſen bedient. Sogleich wendete 
er ſich zu ſeinem Hofmeiſter mit den Worten: „Elender, ſchämſt du 
dichen icht, mid fo zu bedienen? Wie möchte id fo in Über— 
fluf ſchwelgen, während meine braven Cameraden Hun— 
gers ſterben?“ — Auf der Stelle ließ er alle Schüſſeln wegtragen, und 
ſie unter die Kranken und Verwundeten vertheilen. 


4. Es machte cin Einwohner von London dem Miniſter Robert Mal: 
pole, Grafen von Orford, den Vorſchlag, eine Auflage auf die Hunde 
einzuführen. — „Ihr Project iſt ſehr ſchoͤn verſetzte Walpole, „aber id 
wag' es doch nicht, es zur Ausführung zu bringen; alle Hunde im BRIGA 
Konigreiche würden mid an bellen“ 


*. Gin engliſcher Hauptmann, mit Namen David Node, war einſt 
.in London in einer Taverne. — Gr ſpielte — mit dem Major Wi ls 
liamſon. — Da der Legtere bemerfte, daf Mehrere der Anmefenden Luft be: 
— ebenfalls einige Parthien Billard zu ſpielen, ſo ſagte er endlich zu 


„Freund, Sie ſpielen fo eifrig, als wenn Sie das Billard allein gepach⸗ 
tet batten. Id date, wir borten auf, und madten den fibrigen Herren hier 
Plag.” — „Was Herren!“ verfebte Rode: „Herren, Herr Major! — 
Nufer Ihnen und mir und nod) ein paar Andern fehe id) hier niet alé 
Cumpenpad 1“ 

Die beiden GSpieler fubren in ihrem Spiele fort, ohne daf Einer der An. 
wefenden über Diefe Nuferung ein Wort ——— hätte. — Beim Weggehen 
fagte der Major Williamſon zu Ro 

„Mein Gott! mie fonnten Gie ſich hiches beleidigenden Ausdruckes be⸗ 
dienen ? Mid mwundert nichts mehr, aid daf e8 Reiner in vada übel 
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genommen hat.” — „O!“ serfezte Node: „davor war idy wohl ſicher! Es 
war nicht Einer unter all' den Schuften, der ſich nicht zu dem Paar ge⸗ 
zählt haͤtte, das ich ausnahm.“ cr e, 


6. Urlotto, ein Pfarrer im Tosfanifhen, der im Fabre 1483 qu Flo: 
renz ftdrb, mar einer der migigften Köpfe feiner Zeit. — Einſt fragte ibn 
Semand, in welchem Lande man am deften leben Fonne? — „Es 
ift tiberall gut leben,“ antmortete Arlotto: nur da nicht, wo die Ausgabe die 
Ginnahme tiberfteigt, und mo die Men ſchen mehr vermigen, alè die Geſetze.“ 


7. Der Marfhall von Vil lars mollte ſich cinft des Zimmers eines Ad⸗ 
vocaten, Namens TPhierri, das an den GSikungéfaal deg Ariegé-Confeilé 
ftief, mit Gemalt bemadbtigen. — Der Advocat reite bei dem HDerzog: Re: 
genten nadftehende Bittſchrift ein: 

nDer Advocat T,>bierri ftellt Em. königl. Hoheit vor: daf der 
Kerr Marſchall von Vitlar8, da er feine Feinde mehr gu ſchlagen, nod 
Friedensſchlüſſe zu machen hat, jet dag Zimmer eine8 armen Abdvofaten bela: 
gert. Er bildet ſich ein, daf ſich der Plag bei der erften Mufforderung erge: 
ben wird; aber der Vittwerber ift felt entſchloſſen, erſt das grote Geſchütz 
abzuwarten, welches unter Em. königl. Hoheit Befehl ſteht.“ 

Der Herzog ſchickte dieſe Eingabe an den Marſchall, und dieſer 
ſagte nach deren Durchleſung: „Ja, ja, es bleibt mir nichts übrig, als die 
Belagerung aufzuheben. Es iſt das erſte Mal in meinem ganzen Leben.“ 


8. Ein Engländer, der eine Zuckerpflanzung batte, mar in einer Nacht 
anfebniid beftohfen worden. Er ließ am folgenden Tage die Neger verfammeln, 
und ſagte gu ibnen: | 

„Meine Freunde! In der, verwichenen Nadt ift mir die grofe Schlange 
erſchienen. Gie hat mir gefagt, daf dem Diebe, der mid) beftohlen, in dies 
. fettt Augenblicfe eine Papageienfeder auf der Nafenfpige emporſchießen 
wird.“ — Kaum Batte er die gefagt, fo griff der Dieb nad) feiner Nafe. — 
„Du biſt der Dieb!” fagte der Englander ju ihm: eben hates mir 
Die grofe Schlange entdedt” — So fam er mieder gu feinem ent: 
wendeten Gute. È — 

9, Im Sabre 1776 wurde Rouſſeau auf dem Wege nach Mesnil— 
Montant von einer großen engliſchen Dogge, die vor dem Wagen eines 
Reiſenden herlief, fo gewaltſam überrannt, daß er auf der Stelle, mo er 

efallen mar, licgen bleiben mufte. —- Der Reiſende fuhr gleichgültig bet 

ihm vorüber. Bauern hoben ibn auf und führten ifn, binfend und Schmerzen 
feibend, in feine Wohnung. Der Reifende erfubr nun, mem fein Hund fo 
übel mitgefpielt habe; er ſchickte ſeinen Bedienten zu Rouffeau, und Tef 
fit erfundigen: mag er für thn thun fonne? — „Künftig den Hund 
feft angebunbden zu halten,“ mar die Untwort. 

10. Spinolas Poeti Lara Heinri d8 IV. von Frankreich. — Im 
Sabre 1604 fam der berühmte ſpaniſche General Spinofa durch Paris. 
Pan ermie8 ihm dort, alé einem ſiegreichen Feldherrn, der bei der Belage: 
rung von Oftende ſich einen fo ehrenvollen Ruf ermorben, die groften Ehren: 
bezeigungen. | 

Heinrid IV. fragte ihn Dei diefer Gelegenheit, welchen Plan er fi 
deri bevorſtehenden Feldzug in den MNiederlanden babe 2? Spinola mwufte 
ſehr gut, daf fi Heinrich meit mehr fiir die Niederlinder als für Spa— 
nien intereffirte, dbennocd) verſchwieg er ibm nitt das Mindefte von fermen Hb: 
ſichten, feſt überzeugt, daß man ibm nicht gfauben wurde. Heinrich IV. 
ſchrieb auch ſogleich an den Prinzen Morittzz, meldete ihm, mas er von Spi: 
nola erfahren, und rieth ihm daher, ſeine Maßregeln gerade auf ganz entge⸗ 
gengeſetzte Operationen zu nehmen. Dies war aber den Niederländern ſehr 
nachtheilig. Spinola vollführte Alles Wort für Wort, mad er dem Könige 
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Heinrid IV. entdedt atte. Lebterer ward darüber eben fo überraſcht ale 
- entriiftet, und fagte verdrießlich: 

„Andere betrügen mich, indem ſie mir unwahrheiten aufheften; Spi: 
nola aber bat es dadurch gethan, daß er mir Die reine. Mahrbeit gefagt hat.” 


11. Der im Sahre 1714 nad England gefommene beriihmte Violonift 
Caftrucci var ein abgefagter Feind aller lärmenden SInftrumente. 

O ogarth ließ einſt in London auf der Strafe vor feiner Wohnung 
eine Mufif von ſolchen Infirumenten madjen, worüber der Virtuofe, aufges 
fajredt bavon, im Musbrud der höchſten Muth an das Fenfter ſeines Wohn⸗ 
zimmer fief , es aufrif.und fid) nad diefem fürchterlichen Getofe umſah. 

Hogarth benugte diefen Moment, um Das Geficht des Künſtlers mit 
allen Zügen der höchſten Leidenſchaft zu zeichnen, und er brachte es demnächſt 
auf einer ſeiner berühmten Carricaturen an, welche die AMIETIDEE hat: the 
enraged Musician (der wüthende Tonfinftler). 


12. Am 4. Auguſt 1700, um 6 Uhr Ubendés, fandete Carl XII., Konig 
von Schweden, mit feinen Truppen fiinf Meilen von K openfagen. Die 
Landung batte grofe Schwierigkeiten, denn die Dänen feuerten heftig aus 
ibren Batferien, und zum Theil aus den Fleinen Gewehren. 

Der franzöſiſche Gefandte, Graf von Guiscard, wohnte der Erpedition 
bei. N18 man fidi dem Lande nafferte, und der Rugelregen immer dichter 
wurde, fagte Carl zu dem Geſandten: ,,Gehen Sie nicht weiter; Gie 
haben Ffeine Handel mit den Dänen.“ 

„Sire!“ verſetzte Guiscard galant und unerſchrocken: „da ich die 

Ehre habe, bei Em. Majeſtät accreditirt zu ſein, fo hoffe ich, daß Sie mid 
— in MA Augenblick von Shrem Hofe entfernen werden, wo eram gian: 
genditen iſt.“ 


183. Zerfireuung De Theaterdichters M.... — Der franzö⸗ 
ſiſche Theater dichter M... mar ſehr zerſtreut. Ginft, als es heftig regs 
nete, ftand er, den Regenſchirm ausgefpannt liber ſich haltend, an einer Stra⸗ 
genede in Paris, und dae die Anſchlagzettel. — Cine Dame von feiner Be⸗— 
kanntſchaft, die fig mit ibm cinen Scherz machen, und feine Zerſtreuung auf 
die Probe ftellen mollte, fagte im Voribergehen zu jim: „Ei! Herr M... 
ſo machen Sie doch Ihren Schirm zu, Sie ſehen ja, es regnet nicht mehr. 

„Gehorſamſter Diener,“ verſetzte er: „ich danke recht ſehr für Ihren gü— 
tigen Rath. Sd hätt' es bald vergeffen.“ — Er ließ nun den Regenſchirm 
nieder, obſchon der Regen nod) immer herunterſtrömte, nabm ibn unter den 
Arm, und Fam ganz durdnaft in feiner Wohnung an. — Seine Gattin 
erftaunte nicht wenig, ibn fo von Regen triefend, in's Zimmer treten qu feben, 
und rief ibm gu: „Mein Gott, du triefit ja von Regen, wie eine Dadrinne!” 
— „Sonderbar,“ verfegte er treuberzig: eine unbefannte Dame fagle mir 
aber doch ausdrücklich, es regne nicht mehr.“ 


14. Gin Papagei deg Königs Deinrid VII. von England lan in 
einem Zimmer, deffen Fenfter auf die Themfe hinausgingen, mebrere Phrafen, 
die er taglih von den Schiffern und Voriibergehenden miederbolen horte, 
vollkommen nadfpreden. — Eines Tages fpielte er ſorglos auf feiner Stange, 
und fiel unglücklicher Weife in's Waſſer. Sn diefer Noth) rief er mit Lauter 
Stimme: ,Gin Schiff! Nur ein Schiff! Zwanzig Pfund, dero 
mich rettet!“ — Gin Schiffer fprang ſchnell in den Slug, und waͤhnte 
ein Menſchenleben zu retten, zog aber nur einen Papagei heraus. Als er aber 
in ihm den Liebling des Königs erkannte, trug er den Vogel in den Palaſt, 
und forderte Die zugeſagte Belohnung. Der Koönig, dem man alle Umſtände 
erzabite, erfüllte auch das Verſprechen feine8 Papageien, und fief dem Schif—⸗ 
fer imanzig Pfund Sterling zahlen. 
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25. Der Marſchall, Herzog von Villars, äußerte oft feine Verad: 


tung gegen die Hoflinge, die, bei allem Mangel an wahren Verdienften, ſich 
dod) fiir febr wichtige Perfonen und Shigen des Staates bietten. Gie haßten. 


‘ibn: daher ungemein, und beniigten jede Gelegenbeit ibn zu franfem. Er 
wußte dies ſehr gut, aber er verachtete ibren ohnmächtigen Groll. — Einſt 
beurlaubte er ſich vom Könige in Gegenwart des ganzen. Hofes um zur 
Armee abzugehen. — „Sire!“ fagte er, „ich verlaſſe Sie, um Ew. Maje— 
ſtät Feinde zu bekämpfen, und laſſe ſie mitten unter meinen zurück! 


16. Sir Chriſtoph Wreen war der Baumeiſter, der die als Mei— 
ſterſtiück der Architektur erbaute Paulskirche in London erbaut bat. — 


Er liegt in einem unterirdiſchen Gewölbe ſeines großen Werkes begraben, 


und ſtatt eines prächtigen Tenfmalé und einer weitläufigen Inſchrift iſt nur 
ſein Name in einen Stein gehauen, mit den einfachen, aber ‘alles erſchöpfen⸗ 
den Worten: Monumentum quaeris, viator? — Circumspice! Du ſucheſt 
fein Denkmal, Wanderer? — Schau um did ber! 


17. Die Kaiſerin Maria Thereſia beſuchte einſt das Cadettenhaus, 
und fragte bei dieſer Gelegenheit den Director, welcher von den Zöglingen 


LÀ 


das grofte Lob verdiene ? Em. Majeſt ät! mar die Antwort, ib fann über 


.Peinen Klage fiihren, der junge VBufaffomid if aber der bravfte. Dies 
‘ bezeugten auch die. Crerciermeifter, die dies Lob auf feine Geſchicklichkeit im 
Fechten deuteten. Bravo, junger Dalmatier! rief die Monardin, 
aber ich möchte Ihn fechten ſehen: nehme Er einmal das Ra: 
pier (fioretto). So beſcheiden und ſchüchtern der junge Bukaſſowich vorher 
vor Der Monardhin geftanden mar, fo feft und feurig ward fein Blick, alè 
cerdas Rapier ergrifi, und ſich in Pofitur fekte. Er machte mit Mebreren 
cinige Gange (assalti), und trug tiber Ulle den Sieg davon. 

Die Raiferin ſchenkte ibm zwölf Ducaten. Nach cinigen Tagen fam 
fie wieder in das Cadettenhaus, und fragte gleid nad dem jungen Bu Pa f: 
fomid. Gr murde gerufen, aber alé er erſchien, ſah er febr beftiirit aus, 
und gitterte. Lächelnd fragte ibn die Kaiſerin: Hat Er etma das ihm 


‘gefhenfte Geld dburdgebradt? — Wo hat Erg? — Id habe eg . 


meinem Vater gefhidt, antmortete er mit bebender Stimme. — Wer ift denn 
fein Vater? — Mein Vater war Lieutenant, ift aber verabſchiedet, und lebt 
nun ohne Penfion febr Fiimmerlid in Dalmatien. Fd) glaubte, von Ew. Majez 
ftt Gnade feinen beffern Gebrauch maden zu können, als wenn id meinen 
armen alten Vater unterfigte. ,Braver Junge!“ verfegte die Raiferin, 
und Flopfte ibn fanft auf die Wange: „Nehm' Er Tinte, Feder und Papier, 
und ſchreib Er. — Der Cadett gehorchte, und die Aaiferin bdictirte ibm 
folgenden Brief : 
Lieber Vater! 

Den Vrief, den id Ihnen Bier ſchreibe, dictirt mir die Raiferin. Mei: 
ne Aufführung, mein Fleif, und befonderà meine findlide Liebe zu meinem 
guten Vater haben der Raiferin fo wohl gefalfen, daf Sie von diefer Stunde 
an eine jährliche Penfion von 200 fl. befommen merden, und id fo eben 
mieder cin Geſchenk von 24 Ducaten erhalten habe. 


148. Während der Schlacht bei Nordhaufen bemerfte der Feldmarſchall 
R..., daß cin Oberfter, deſſen Bataillon im heftigſten Kartätſchenfeuer ftand, 
allein zurück ritt. Gr eilte auf denf.fben gu, und fagte qu ibm: Sie ſuchen 
gewiß, Lerr Oberſt, Ihr brave Vataillon? D ort fteht es und verrichtet 


VMWunbder der Tapferfeit. Durd diefe Feinheit wurde der Anfangé erſchrockene 


Oberft gur Pflicht zurück geführt. Er kehrte um und mid mit feinen Leuten 
erft dann vom Plage, alè der Feldmar ſchall den Rückzug gebot. 

. 29. Yn einer grofen Stadt murde einſt auf öffentlichem Marfte eine 
Feierlichkeit veranftaltet, bei welcher ſich viele Zuſchauer einfanden. Die Zu: 
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dnge maren durch Wachen befegt, um Unordnung gu verhüten. Unter den 
ielen, welche die Feier herbeigelodt hatte, mar aud) ein wohlhabender Land: 
mann, der mit fetnem Hunde an einen der Eingänge fam. Die Wache fagte 
ibm, er muffe den Hund zurücklaſſen, menn er auf den Pfak gehen molle. 
Der Landmann lie fid das gefallen. Er gab alfo den Hund dem Sole 
daten in Verwabrung und verfprad) ibm dafür ein gutes Trinfgeld. Nad: 
Dem er fid nun fatt gefehen batte, ging er zurück um feinen treuen Hund 
gu holen. Jetzt bemerfte er aber, daß man ihm in dem Gedrange feine Uhr 
geftobfen hatte. Dies flagte er der Schildwache, und feste hinzu: Wenn 
ich nur meinen Hund hineinfhiden dirfte, der miirde mir bald mieder gu 
meiner Uhr verhelfen. — Der Soldat erfaubte es gern. Nun gas der 
Landmann durd Zeichen feinem Hunde zu verftehen, mag er thun folle, 
rief: Sudy, verloren! und ließ ibn dann auf den Plag laufen. Es waͤhrte 
gar nicht fange, fo fari der Hund zurück, zog feinen Herrn beim Rod, lief 
dann vormarté durch die vielen Menſchen und blieb endlich vor einem mobi: 
gefleidbeten Menfden ſtehen. Von diefem mar er nicht meggubringen, meder 
durd) Lockungen, noch durd Drobungen oder Stofe. Man wurde aufmertfam. 
Viele Umftehende fragten, mas hier vorgehe? Worauf der Landmann 
si. di ift meine Uhr geſtohlen, hier muß fie fein, mein Hund führt 
mid recht.“ - 

Der mobfgeffeidete Mann murde fogleid feffgenommen und vor den Ric: 
ter gebratt, mwohin ihm der Landmann, von feinem Hunde begleitet, folgte. 
Als man Die Taſchen des Verbhafteten ausfeerte, fand man mehrere Ufren 
und viefe andere foftbare Sachen. Der Landmann follte nun feine Uhr 
genau beſchreiben. Er thut ee und fagte darauf, man möchte nur alle Ufren 
sufammen in ein Zimmer fegen, fein Duno merde die re dite ſchon zu finden 
miffen. Es geſchah, und der Hund bradte die Uhr, welche aud fo beſchaffen 
war, mie der Landmann ſie beſchrieben hatte, | 


20. Mr. Pultney, ein eifriger Tory, fudte immer im Parlamente 
der Hofpartei, mele an Sir Robert Walpole einen fiarfen-Vertheidi: 
ger hatte, gu miderfpreden. Gr bediente ſich mieder diefen oft barter Aud: 
drücke, um ihn aufer Faffung gu bringen. Da aber Walpole immer falt 
blieb, jo fagte einft Pultney aufgebradt: „Ich glaube, Sie haben 
ein Gefigt von Meſſing.“ — Walpole verſetzte darauf: Fa, id 
Di eg, und je mehr Ihr es reibt, um defto mehr wirdes 
glangzen.” 


S cene 
aus dem Luftipiele: Der Edelfnabe, von Engel. 


(Der Fürſt, welcher früh erwacht, flingelt nad dem Pagen, findet aber 
diefen nod) foblafend. Er medt ibn auf, und bemerft gleich, daß der Knabe 
gu jung fei, um ibm al8 Page gu dDienen. Er mill ibn der Mutter zurück— 
ſchicken, erfährt aber durd) einen Brief, den er dem Kleinen im Schlafe aus 
der Taſche ziebt, daß deffen Bater todt, feine Mutter fehr arm fei, daß 
fich Mutter und Rind innigît Tieben und daf der Anabe den Wunſch habe eine 
Uhr gu befiben. Er entſchließt fit nun fiir ben Kleinen zu forgen, fdenft ihm 
12 Ducaten gu einer Mir, und befiehit, daf Die Mutter gerufen merde. Die 
Mutter fomint, trifft guerft auf den Sohn, der ihr das Geld geigt, und es 
ihr geben mill, fie aber zweifelt, daf er es wirklich vom Fiirften erhalten habe.) 


Grau v. Detmund. Der Edelfnabe. Der Fiirft (eintretend.) 


Der Edelfn. (ibm mit ausgeftredtem Finger entgegen). Nicht mar, qnd: 
digfler Herr? Sie. haben mir zwölf Ducaten 3u einer Uhr gefhenft? 


VA 


410 


NA ür (uãchelnd). Das hab' id Aleiner. 
batte? Der —5 — Sie Dona mir gefagi, Daf id die Uhr nicht nsthis 
t 


Der Fürſt. Sa wohl! das hab' id gefagt. 
Der Edelfn. (fonell berum). Nun, Mama? Nun? 
rau v. D. (in Verlegenbeit). Mein Kind — (laut) O, verzeiben Ihre 

Dur — Verzeihen Sie der Einfalt eines Kindes, das der Ehrerbie⸗ 
tung vergißt! 
| Der Fürſt. Verzeihen, Madame? — Dieſe Einfalt entzückt mich. Ich 
wollte, ich könnte in dieſer cinfai mit allen Menſchen leben. Sie iſt ſo ſehr 
in der Natur. — Immer forio, Kleiner! Was mart? MWollte dir deine 
Putter vielleicht nicht glauben ? 

Der Edelfn: (batb drgerlib), Nein, gnédigfter Herr! — Erſt wollte 
fie mir nicht glauben, und nachher auch nicht nehmen. 

Der Fürſt. Was hör' ich? Nicht nehmen? — Alſo haſt du sia gar 
— Geſchent ſo verachtet, es wieder megiufdenten ? —. Ich mill nicht 
offen? 

Der Edelkn. (betreten). Gnädigſter Herr? 

Der Fürſt. In der That, das würde mir wenig Luſt machen, dir sli 


zu ſchenken. — Nur gleich bekannt! Haſt du's gethan? 


Der Edelkn. (fido entſchuldigend, indem er auf ſeine Mutter zeigt). Sie 
iſt ſo arm, gnädigſter Herr! 

Der — Du guter Knabe! (ihm unter's Kinn greifend) — — ind 
alfo du Daft deinen cinzigen Wunſch, Deine liebſte Vegierde aufgeovferi, um 
deiner Mutter gu helfen? — © wahihaftig! Dann mdre es Fammer, went 
du deine Uhr folltet verloren haben. (Indem er feine eigene Ur hervorzieht). 
Aber fieh! und wenn id) nur bdiefe einzige tattes — zur Belohnung deiner 
UEPLOTA Zärtlichkeit folte fie dennoch dein fein Cer gibt ibm die UDr). 

e Edelfn. (freudig zugreifend). Ad, gnädigſter Herr! — Sit file im 


sua Fürſt. Sei rubig! Sn vollem Gange. — (Indem ber Knabe zu feiner 
Mutter laͤuft, fie ibr zu zeigen). Uber wenn man'è bedenft, ift ed nicht ſchlimm 
in der Welt? Die meiften Reichthümer werden von Schwelgern befeffen, Die 
fie verſchwenden, oder von Geizhälſen, Die fie verſchließen. Männer, mie du, 
follten reicther fein; da würde die Weli ſich beſſer ſtehen. — Und mas hindert 
mid denn, Did reicher zu machen? — Komm! Stecke die Uhr ein! Ge: 


, find! — Und meil du gut mit bem Wenigen umgingît — (ihm eine Vorfe 


gebent) da Mmm! Da find für zwölf Ducaten ihrer hundert. 
_ Der Edelfn. (erftaunt ihn anſehend). Ab, gnädigſter Herr! 

Der Fürſt. DU bedenfit dich? So nimm dog! 
it Der ——— Beutel und Alles? — (Im Begriffe es zurükzugeben). Das 
iſt ja zu vie 

Der Fürſt. Wenn's für dich wäre! Schon recht! — Aber ich gab es 
ce par du eg anlegen follteft. Und mer meinſt du wohl, der es brauden 
onnte ? 

Der Edelkn. Brauchen? (Vom Fürſten auf feine Mutter, und — wie⸗ 
der auf ben Fürſten ſehend) Da, liebe Mama! 

Frau v. D. (fit ibm nähernd). Ihre Durchlaucht! — 

-Der Fürſt. Reine Danffagung, Madame! Sie merden finden, daß es 
ſehr wenig iſt, und daß ich weit mehr wieder verderbe, als ich gut gemacht 
habe. — Aber — (die Hand gegen den Edelknaben) Sie fehen ſchon, ohne daß 
man es Ihnen ſagt — das Kind iſt viel zu ſchwach für mich, viel gu klein. 
Es ift in einem Uffer, morin man Undein nod) keine Dienite feiften fann, 
mworin man ſelbſt ihrer noch brau cht; und kurz — Sie werden es ohne 
Schwierigkeit DIRE annebmen, hoff ich — — Sie ſchweigen? 


ch 
Frau v. Dice fi nieberfebent). Ich babe Unrecht, Shre Durchlaucht — 


| tri 
Der Füͤrſt, Vie fo? Worin? — sa se | 
Gran 0. D. Ich habe Usredt — daß 10) mid meiner Urmuth ſchaͤme 
die ich felbît nicht verſchuldet habe. — Uber id mill mid ibrer nicht (amen! 
3 will fie frei in der Gegenmwart meine Fürſten bekennen. — (Ibm näher 
tretend und in die Augen ſehend). Ja, Ihre Durdbiaudt; id bin gu arm, mein 
Kind zu erziehen. Ich hate ſchon längſt für die Zukunft geſorgt; nur zu bald 
werd' ich anfangen, auch für den heutigen Tag gu ſorgen; und wenn dany 
mein größter Kummer zurückkehrt, wenn Euer Durchlaucht dieſes unmündige, 
unerzogene Kind verfibfen — (ſie mill ihre Thränen zurückhalten) deſſen Pater 
zu früh ſtarb — — ©, verzeihen Sie meiner Schwachheit! si 
Der Edelkn. Gie meint! — (des Fürſten Hand ergreifend, und wehmüthig) 
Gnaͤdigſter Herr! | di 
Der Fürſt. Nun, wenn aud du fommit! — Was iſt's? 
Der Edeikn. (bitten). Sie werden doh mid nicht verſtoßen? 
Der Fürſt. Nicht? Meinſt du nicht? — Nun, wohlan denn! Um deines 
Zutrauens willen! — Er mag bleiben, Madame. — (Lerftellt). Gg mare zwar 
freilich Jammer, menn ſeine Sitten, wenn ſeine Unſchuld — Doch nein! Das 
wird fobald keine. Gefahr haben, HA | 
Frau v. D. (außerſt aufmertfam). Seine Unſchuld, Ihre Durdbfaudt? 
_ Der pit (wie vorpin). Nein, mein! Sie fonnen glaupen, alè wenn 
ich zurückzößge. Laſſen Sie's gut fein, Madame. 
Frau o. D. (verlegen). Uber doch — wenn es nicht zu kühn ven mir 
waͤre — dürft' ich wohl um die Gnade ciner Grflarung bitten ? * 
Der Fürſt. (immer verſtellt). Id wollte nur fagen, Madame — id) bin 
ſchon laͤngſt mit meinen Edelknaben febr unzufrieden; id) finde, daf file der 
Nusgwurf des jungen Adel find — in allen Ränken und Schalkheiten audges 
lernt; und vielleicht — vielleicht könnte ihr Umgang, ihr Veifpie{ — — Dod 
Gie feben, daé if ein bloßes Vielleicht. Auf ein Vielleicht wollen wir's wagen. 
Gel v. D. (etwaé zu hitzig des Kindes and ergreifent). Nein, gnadig: 
er Herr! i 
Der Fürſt. (wie beleidigt). Nicht? — Wie Sie's für gut finden, 
Madame. e Di: 3 
Fran v. D. Das Her meine Rindes ift mir gu wichtig. Seb gittre vor 
ber Gefahr, worein es Batte ſtürzen können. o 
Der Fürſt. Aver bedenfen Gie dod — — MENTE 
Fran v. D. Ich darf nichts bedenfen. Ich ſehe mein Find tm Feuer; 
und wenn ich's nur rette — ob id) es nadend rette! — 
Der Fiirft. Ohne Vermögen! Ohne uUnterricht! ohne Erziehung! Wie 
fol bag werden? Mas ſoll herauskommen, Radame⸗ 
Frau v. D. Bas Gott will! Mir fol es gleich fein. Rann er feinen 
Stand nicht bebaupten, fo. mag er das Land bauen und in Armuth fterben! 
Der Fürſt. Das heißt edel gedacht! Id) fee, Madame, Sie verdienen 
Alles was id nur fr Sie thun fann. — (Ihr niber und mit Waͤrme) Mie 
foll id) helfen? Wie fol ih Ihre Umſtände beffern? — Reden Sie! Fordern , 
Gie! Es ift Ihr Freund, der vor Ihnen ftebt. 
- Gran v. D. (iuferft verwirrt und gerührt). O Ihre Durdlaudt — — 
er Filrft. Gagen Sie mir vor allen Dingen: Wie it der Zuftand 
Ihres Vermogent ? Ihr Gut? — — 
cau. v. D. If durchaus nicht zu retten. 
ev Fürſt. So grob iſt die Schuld? — Uber Sie haben Prozeſſe, 
wie man mir fagt. Geben denn Die feine Hoffnung® 
rau v. D. Reine, gnädigſter Herr! — Außer dem Ginen, ben id me: 
gen einer geringen Eroſchaft fibre. Mein Recht darauf if unftreitig; mur Der 
Reichthum anderer. Verwandten kämpft noch mit meinem Rechte. — Eben war 
ich hier, um aus Noth einen Vergleich zu treffen; — es hat ſich zerſchlagen. 
Der Fiirft. Defto beſſer! So müſſen Sie jetzt, qud ohne Vergleich, 
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ju Ihrem Redte fommen. Id hafte dafür. — Nehmen Sie ader dies noch 
hundert Louisd'or gum Jahrgelde an! Das wird Sie, hoff' ich, über alle 
Bebdiirfniffe hinausſetzen. 

Frau v. D. (fi niederwerfend). So viele Gnade! — Kann ich ſie 


Der Fürſt. (Chart fie zurück). Was foll das? Stehen Sie auf! Steben 
Sie auf! 26 thue ja nichts, als mas id dem Andenken des Mannes ſchul⸗ 
dig bin, deſſen Witwe Sie ſind; als was ich für Jeden thun würde, deſſen 
Verdienſte ich ſo, wie die Shrigen, fhagte. — Sagen Gie mir: roiirden Sie 
jest nod) VBedenfen haben, das Kind mieder zurückzunehmen? 

Fran v. D. Vie fonnt id, Ihre Durblaudt ? 

* Der Fürſt. und du, Kleiner? — Gingſt du wohl gern mit deiner 
utter? 

Der Edelkn. (vie UDr in der Hand.) Mit meiner Mutter? — O ja! 

Der Fürſt. Aber id weiß doch, du liebſt mich. Du bleibſt ui wobl 
“gern bei mir 

Der Edel. Sehr gern, gndbdigiter Herr! 

Der Fiirft. Nun dann! — Wenn das it — — Sid id did fort, fo 
hatt id did dod immer verftofien: und du haft mid doch fo dringend gebe: 
ten, dich nicht gu verftofien. Aud hat did) deine Mutter nun'ein Mal in 
meine Arme geworfen. Sd muß denn fijon auf Anftalten denfen. Vleiben Sie 

da! Ich fomme mieder, Madame. 
(Der Anabe murde ‘auf Roften des Fiirften der Aufſicht de Direftoré einer 
adeligen Erziehungsanſtalt übergeben.) 


Aus Kotzebue 6 hiſtoriſchem Drama: D ev Taubftumme. 


Madame Franval. Advofat 9— ranval und Clementine (ihre Kinder). 
Domin k, ein alter Diener. 


———— Mein Herr, es iſt ein Fremder draußen, der Sie zu ſprechen 
verlang 

Franv. Ein Fremder? 

Dom. Ein alter Mann mit weißen Haaren. Er ſieht ung⸗ faähr aus wie 
ein Paſtor. 

to Laß' ibn hereinfommen (Dominit ab). 

San (Schiebt den Theetifd bei Seite). 


Franv. (Den BVrief nod überleſend). „So kann dieſe Verbindung 


doch nie ſtattfinden.“ — Allerliebſt! 
Clem. (leiſe gu Franv.) O, Bruder! ich bin verloren! 


Der Abbé de l'Epée. Dominit. Die Vorigen. 


Dom. Belieben Sie nur hier einzutreten, mein Herr! (Ab.) 
AODÉ. (Nad den gewoͤhnlichen Vegrifiungen qu Granval.) Id babe die dire 
mit dem Herrn Advokaten Franval gu ſprechen? 
Franv. Der bin id). 
bbé. Könnten Sie mir wohl eine Viertelftunde fhenfen ? 
—— Sehr gern. Darf ich fragen, wen ich vor mir ſehe? 
Hbbe. Ich komme von Paris, und heiße de l'Epée. 
i Frano. De lEpée? Dod nicht der © Stifter Des Inſtituts der SII 
ummen î 
NbbÉ. Der naͤmliche. 
| Framv. Liebe Mutter — Schweſter — Sie ſehen (na einèn der Mans 
ner vor ſich, die ihrem Jahrhundert Ehre bringen (Die Damen verbeugen ſich ci: 


tung8voll). 
Abbs (befgeiten). Mein Herr. — 


0 d?3 | 


ramo. Id fefe oft die wundergleichen Refultate Ihres Unterrichtes, 
und Jedes Mal ergreifen mid Staunen und Vewunderung. Seien Sie ver: 
ſichert, daß Niemand mebr Sntereffe alè id fiir Ihre Bemühungen, mehr 
Hochachtung für Ihren Namen fühlt. SO eta 


Abbé, Wohl mir, daf id mid gerade ‘an fie wenden mufite. -. 


Franv. Was verfchafft mir dieſes Glück? i . n 
| AbbE. Ihr Ruf, mein Herr! Ich babe Ihnen eine Sade von der größten 
Wichtigkeit mitzutheilen. — 

Mad. Franv. Komm', meine Tochter, wir wollen nicht ſtören. 


AbbE. Vas id zu entdecken habe, fanti nicht bekannt genug werden. Ich 


wünſche vor allen Dingen fühlende Herzen zu intereffiren, und wenn dieſe 


Damen mir zuhören wollen — — 

“Mad Frano. (mit einer Bewegung von Reubegier). Da Sie es erlauben — 
Glem. (vei Seite). Welch cin vdterfiber Ton! Welch eine ehrwürdige 

Seftalt! Ch AS SORTA 


Franv. (gibt Stible). Segen Sie fi, id bitte. (Man fest fid.) — 


Abbhe. Id merde ein wenig lang fein müſſen, und doch darf id nichts 
vernachläſſigen, um meinen Zweck zu erreimen. | i 
queto: Mir hören aufmerffam. 


i 


bbé. Es find nun adt Sabre, alè an einem Herbſttage ein Polizei⸗ 


beamter ju Paris einen jungen Tautitummen ju mir fiibrte, den die Polizei: 


wache Abendé fpit auf dem Pont neuf gefunden hatte. Das Rind ſchien mir 


9 big 10 Sabre aft, und von einnefmender Geftalt. Die groben Lumypen, die 
ibn bedeckten, liefen mid Anfangs vermutfen, dafi er armen Leuten ange- 
bore, und id verſprach, für ibn gu forgen. — Den andern Morgen, da id) 
ibn genauer beobadtete, bemerfte id batd eine” gemifie Würde in feinen 
Blicken; er ſchien erſtaunt, ſich in Lumpen zu ſehen, und id Abnete, daß man 
das arme Kind wohl mit gutem Vorbedadt in ſolche Kleider geſteckt und 
ausgeſetzt babe. Ich machte es ſogleich durch die Zeitungen bekannt; id gab 
eine genaue Beſchreibung ſeiner Perſon; aber vergebens! — Man pflegt 
ſich nicht zu übereilen, wenn es darauf ankömmt, einen Unglücklichen zurück 
zu fordern. 
Franv. Wie tief ſinket oft die Menſchheit herab! 
Abbeé. Als ich ſah, daß meine Nachforſchungen umſonſt waren, und 
überzeugt, dieſes Kind ſei das Opfer irgend einer geheimen Intrigue, ſuchte 
id nunmehr bloß Aufklärung aus ibm ſelbſt zu ſchöpfen. Ich nannte ihn 
Theodor, und nahm ihn unter meine Zöglinge auf. Er zeichnete ſich bald 
aus, und erfüllte meine Hoffnungen ſo ganz, daß nach drei verfloſſenen Jah⸗ 
ren ſeine Seele ſich der Natur öffnete, und zum zweiten Mal geſchaffen ſchien. 
Id redete mit ihm durch Zeichen, die den Gedanken an Ednelligfeit glichen; 


er ꝓntwortete mir ebenfo. — Eines Tages, als mir in Paris vor dem Ge: 
richtshofe vorbei fuhren, ſah er eine Magiftratéperfon in den Wagen fieigen,. 


und wurde ungewöhnlich bewegt. Ich frazte ibn um die Urſache; er gab mir 
gu verftehen, daß ein Mann, eben fo mie diefer in Purpur und Hermelin 
gefleidet, ibn oft in feine Urme gedrückt und mit Thrinen benebt babe. Ich 
ſchloß daraus, daß er der Sohn oder der nahe Verwandte einer Magiſtrats⸗ 


perſon ſein müſſe; daß dieſe, ihrem Coſtüm zufolge, nur zu Einem der höch⸗ 


ſten Richterſtühle gehören könne; daß folglich der Geburtsort meines Zog⸗ 


lings vermuthlich in einer Hauptſtadt zu ſuchen ſei. Ein anderes Mal, als 


wir zuſammen die Vorſtadt St. Germain durchſtrichen, begegnete uns der 
Leichen⸗Conduct einer Standesperſon. Ich bemerkte ſogleich an meinem Theo: 
dor eine Bewegung, die immer heftiger wurde, je naͤher der Zug kam. In 
Dem Augenblicke, da der Sarg vorüber getragen wurde, zitterte er, und warf 
ſich an meinen Hals. »WWas haſt du ?« fragte id ibn. »Ich erinnere 
mid,< antwortete er durch Zeichen, »daß kurz vorher, ehe man mich 
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nad Paris führte, id aud in einem ſchwarzen Mantel mit 
zerſtreuten Daaren bem Sarge des Mannes folgen mufte, 
Der mich fo oft geliebPofet hatte. Alles meinte, und id) weinte 
aued.e — Ich 309 daraus den Schluß, daß er eine Waiſe fei, ber Erbe 
eines grofien Vermögens, welches ohne Zweifel habſüchtige Vermandte be: 
wogen hatte, von dem hilfloſen Zuſtande dieſes Unglücklichen Nutzen zu 
zieben, ihn aus ſeinem Vaterlande für immer zu entfernen, um ſich feiner 
Güter zu bemächtigen. — Dieſe wichtigen Entdeckungen verdoppelten meinen 
Eifer und meinen Muth. Theodor wurde mir taͤglich intereſſanter, und der 
Vorſatz keimte in mir, ihn in ſein Eigenthum wieder einzuſetzen. Aber wie 
ſollte ich Dem auf die Spur fommen? Er hatte nie ſeines Vaters Namen 
ausſprechen hören; er wußte nicht, wo er das Daſein empfangen, noch wel⸗ 
cher Jamilie er angehörte. — Ich fragte ihn, ob er ſich wohl des Augen⸗ 
blicks erinnere, dba er Paris zum erſten Mal erblickt? — Er bejahte es, und 
verſicherte, daß er noch die Barriere vor ſich ſehe, durch weiche er herein 
gekommen — Gleich am andern Morgen fingen wir an, die Barrieren von 
Paris zu durchlaufen. Altz wir uns derjenigen näherten, welche de l'enfer 
genannt wird, machte er mir ein Zeichen, daß er ſie erkenne; daß man dort 
ihren Wagen viſitirt, und er mit ſeinen beiden Begleitern, deren Geſtalt ihm 
noch vorſchwebe, ausgeſtiegen ſei. — Dieſe neuen Merkmale bewieſen mir, 
daß er aus dem ſüdlichen Frankreich gekommen. Er ſetzte hinzu, er ſei viele 
Nadte unterweges geweſen; man habe die Pferde jede Stunde gewechſelt. 
Sé berechnete Zeit und Entfernung, und zweifelte nicht laͤnger, daß mei: 
nes Theodor's Vaterland eine der Hauptſtädte ded ſüdlichen Frankxeichs 
fein miiffe. : i 
grano. O, mie allumfaffend und durchdringend ift der Geift der Men: 
ſchenliebe! Weiter, meiter! l 
—_’Mbbe. Nad taufend ſchriftlichen nuglofen Nachforſchungen entſchloß id 
mid) endlich, die ſüdlichen Städte mit meinem Theodor ſelbſt zu durchwan— 
dern. Die Grinnerungen, von denen feine Seele voll mar, ließen mid) hof: 
fen, bag er feinen Geburtéort feidt erfennen merde. Das Unternehmen mar 
freilich weit ausſehend und ſchwer. Um einen glücklichen Erfolg boffen 3u 
dDurfen, muften mir zu Fué reifen: id bin alt, aber der Himmel gab mir 
Kräfte! — Trog After und Rranflibfeit verließ ih Parig vor nunmehr 66 
Tagen. Ich ging durd) die Varriere de l’enfer, die er abermaf$ erfannte. 
Als mir im freten Feldbe waren, umarmten mir uns, riefen Sott um feinen 
Beiffand an, und manderten muthig darauf (08. Mir haben nad und nad 
sede anfebnlidje Stadt beſucht; Theodor, von dem Verfangen befeelt, feine 
Heimat wieder 3u finden, führte mich oft an Orte, die ibm nachher unbe: 
fannt waren — don fingen meine Kräfte an ſich 3u erſchöpfen. und ſchon 
mollte die tröſtende Hoffnung von mir melden, als mir diefen Morgen vor 
den Thoren von Toufoufe anfangten. È 
Franv. (gefpannt). Nun? -. sar 
, Elem. (ftebt auf, nébert fi tem Abbé, und lebnt fid auf ‘ben Seffel ibrer 
Mutter.) . | ge n 
Abbé. Wir treten în die Stadt; Theodor ergreift haftig meine Hand, 
und madt mir ein Zeichen, daf er fie erfennt. Mir ſchreiten vorwaͤrts; mit 
| febem Schritt belebt ſich ſeine Geftalft, und Thranen füllen fein Auge. Wir 
gehen liber den Marft, plötzlich mirft er ſich nieder, hebt Die Hande gegen 
— Simmel, fpringt auf, und fiindigt mir an, daf er fein Vaterland wieder ge: 
funden. Greudetrunfen, mie er, vergeſf' id) alle Beſchwerlichkeiten der Reiſe; 
mir durchſtreichen mehrere Quartiere der Stadt, wir fommen endlich auch in 
diefe Gegend, er erblicft ben Palaft Ihrer Wohnung gerade gegentiber ; er 
ſtößt einen lauten Schrei aus, mirft ſich athemlos in meine Arme, und be: 
zeichnete mir das Daus feiner Viter! Ich erfundigte mid; ich erfabre, daß 
dies Hotel vormalt der Familie der Grafen Solar. zugehörte, deren letzter 


| 478 
Zweig mein Bégling ift; daß alle Güter derfelben, fammt biefem Hotel in 
den Ofnden eines gemiffen Herrn Darfemont find, dem Vormund und 
miitterlimen Oheim des Kindes, der burd einen falfhen Todtenſchein ſich in 
den Beſitz derfelben geſetzt. — Sogleich forfhe id mad) dem berühmteſten Ad: 
vofaten in Touloufe, dem td diefe wichtige Sade anvertranen fonne? Man 
nennt mir Gie, mein Herr, und hier bin id, um Ihnen mein Liebſtes auf 
der Welt an dag Herz zu legen, bdie Frudt einer achtjährigen Arbeit! das 


Schickſal meines Theodors! Mir gab ibn Gott, um feine Schöpfung 3u voll: 


enden: Empfangen Sie ibn aus meinen Handen, um ihm das RFoftbarfte wies 
der zu verfhaffen, mas der Menſch befigt, einen. rechtmaͤßigen, ehrwürdigen 
Namen, und die unveräußerlichen Rechte, die Natur und Geſetz ibm zuge⸗ 
fteben. (Ale Reben auf.) . 3 — 0 

Franv. (mit hohem Enthufia6mus). Zählen Sie auf mid; zählen Sie ganz 
auf den warmen Cifer, den das Vertrauen eines ſolchen, Mannes einflößt. 
Mie war id fo glücklich, fo ftolz auf meine Beſtimmung! Nein, Sie wiffen 
uit, wie freudetrunfen es mid macht, Ihnen nützlich merden zu können 
(Er will feine Hand küſſen, ber Abbé breitet die Arme aus, er fhirzt fio hinein.) 

— Sa, id kann mich ganz auf Sie verlaſſen. — Sd feb’ Ihre Thraͤ⸗ 
nen fließen. J 

Mad. Franv. Wer konute bei einer ſolchen Erzählung ungerührt bleiben? 

Elem. Sie find big in's Innerſte unſerer Herzen gebrungen. o, 

rano. Es it mir fhmerzhaft in dem Vater meine Freundes cinen 
Schuldigen zu finden, und id) muß fie voridufig bitten, zuerſt bei Darlemont 
Alles anmvenden zu dilrfen, mag Klugheit und Delicateffe mir gebieten. Iſt bag 
vergebeng, dann entiaro’ id) ben Heuchler! i i 
-  Mtad. Franv. Ich brenne vor Vegierde, ibn wieder in den Staub hinab 
finfen ju feben, aus bem er emporgefroden. “i 

Clem. (bei Seite). Wohl und! St. Ulme mird arm fein, rie id! 

Franv. Uber, mo liefen Sie Shren Theodor ? s 

Nbbe. Im Wirthshauſe, mo er mid obne Zweifel mit Ungeduld ermartet. 

. rano. Warum bradten Sie ibn nit her gu uns? 

Clem. Sd freue mid) ſehr darauf, ibn zu ſehen. 

Abbé. Gin Taubſtummer verbreitet immer eine gemiffe Peinlichkeit um 
fio her, und — id habe gefürchtet, daf feine Gegenwart — 

Frauv. Dod nicht das Intereffe verringere, welches er cinflòft? 
3 Abbe (ibm die Dand drückend). Man findet nicht überall Herzen, mie die 
Ihrigen. 

Franv. Sie müſſen ihn uns bringen. Sa, id verlange noch mehr. Der 
junge Menſch darf nicht allein bleiben, waͤhrend wir manche Schritte ohne ihn 
werden thun müſſen. Nehmen Sie ein Zimmer. in meinem Hauſe an. Nie 
habe ih mit mehr Vergnügen die Pflichten der Gaſtfreiheit erfüllt. 
.  Mbbé. 3Zu viel Gite; id fiirbte nur — - | de 

Mad. Franv. Mein Herr, Sie fonnen uns nur Ehre und Freude da: 
durch machen. 

Clem. Nas einer fo beſchwerlichen Reiſe bedürfen Sie der Ruhe. Man 
wird Gie nirgends mit fo viel Sorgfalt pflegen als bei uns. 
, Abbé. Solchen Bitten fann id nicht miderfteben. Ich gehe und hole | 

meinen Bogling. | 

Fransv. Und id finne indeffen nad, mie die Sade am geſchickteſten vin: 
sufabeln. Daf uné grofe Schwierigkeiten bevorftehen, mag id Ihnen nicht 
verbergen ; gerichtliche Beweiſe vernichten; ein anſehnliches Vermögen den 
gia eines ehrgeizigen, mächtigen Ufurpatoré entreifien, ihn eines Falſums 
ber führen; Alles das heiſcht die größte Vorſicht. | 

AbbE. Ich verlaffe mid ganz auf Shre Tafente und Ihre Riugheit. Es 
erfolge auch, mas ba molle, erfiilite Pflicht fei mein Troft, und Ihre Befannt:. 
fhaft meine Belohnung. (Cr drüet ibm die Hand: und geht.) 
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— Die Juſel Jamaika. 


_ _Samaifa iù eine von den amerikaniſchen, unier bem Namen: „Weſt⸗ 
indien“ befannten Infeln, die man aud die Antillen nennt. Sie ent: 
haͤlt 170 Geviertmeilen, mard im Sabre 1494 von Columbus, dem be: 
rühmten Entdeder Amerika's, auf feiner zweiten Reife aufgefunden, von ibm 
St. Jago genannt, im Iahre 1654 den Spaniern von den Englandern, 
denen fie noch gehort, aSgenommen, und im Sabre 1692 von einem fürchter⸗ 
lichen Erdbeben, in bem 13,000 Menſchen umfamen, fo verheert, daf ihre 
Oberflaͤche gegenmirtig eine ganz andere Geftalt und fie nod immer nicht ihre 
frühere zahlreiche Bevölkerung erhalten hat. Man rednet gegen 400,000 Gin: 
wohner und darunter ſind über 300,000. Neger und Mulatten. Das Klima 
von Jamaika ift ungefund, am Tage driidend heiß, des Nachts kühl und 
feudt; der Boden aber frudtbar ‘und gut angebaut. Zuder ift das Haupt: 
product; aber aud Raffee, Indigo, Eacao, Baummolle und Zimmet bringt 
Die Inſel hervor, und in ifren großen Waldungen findet man das ſchöne 
Mahagonyholz. 


New-Nork. 


—New⸗Nork gilt für eine der ſchönſten Städte, in Bezug auf ihre vor: 
theilhafte Lage vielleicht mit keiner Siadt der Welt zu vergleichen. Auf einer 
Iniel erhebt fie ſich wie Venedig aus dem Meere, und nimmt alle Reid: 
thümer der Welt in ihrem Schooße auf. Sie it fo groß als Paris.: Eines 
Spazierortes, mie ſie hat, fann ſich faum eine andere Etadt rühmen. Vou 
bemfelben AUS beginnt die herrliche breite Strafe (Broadſtreet), die durd) die 
ganie Etadt läuft, und die in Bezug auf ihre Linge und Vreite, ibre pride 
tigen Laden, ihre netten SGonnengelte, u. d. gl., kaum eine ihres gleihen ha: 
ben Durfte. Die Hiufer der höhern Claffen find mir dem höchſten Lurus an 
Seidenſtoffen, Spiegeln, u. f. w. meublirt. Die. Börſe mar vor dem grofen 
Prantunglide am 15. December 1835 ſehr ſchön, und hielt die Mitte zwi— 
ſchen der Diifterbeit, die tiber der Londoner Kaufmannſchaft ſchwebt, und 
der bohen Eleganz, mele die Parifer Borfe ziert. Die Gtadt befitt dret 
Theater. Man kann ſich nibté' Vollfommenere8 denfen, alé das Innere der 
. Offentlijen Anftalten in New: Port und in allen ibren Finribtungen zeigt 
0 riptigor praftifher Sinn, welcher dem Frembden fogleit) in die Yugen 
allt. o 


Der Frühlingsmorgen. 


Un einem jener ſchönen Morgen, an denen der Frühling und der. Som⸗ 
mer fo reich find, war id) frühe aufgeſtanden, und hatte den reizenden Hügel 
erftiegen. Cine freundlide Ruhe lag auf dem heitern Antlitze der Natur; mit 
mildem freundlichen Lichte befchien die Sonne, die Rinigin der Natur, die 
Schneeflocken der blühenden Bäume, das zarte, fammetartige Grün der Stau: 
den, Cauben und Eichbäume, den bunten, mit Blumen mie mit Edelfteinen 
befiten Teppich des langen Thal8, und den glinzenden Gifberfviegel des în 
taufend Krümmungen durch das Thal fit ſchlängelnden Fluffes. Blendend 
fhimmerten Milliardben von Thauperlen: die kühle Morgenluft verbrettete 
‘ eine erquidende Friſche; balfamifbe Difte, von taufend und aber taufend 
Kräutern. Stauden und Blumen ausgehaudt, erfiillten die Luft mit fufen 
Wohlgerüchen, und das Ohr ergötzte der zwitſchernde Geſang der Vogel, die 
munter und fréblid auf den Aften der Biume umberbiiyften. Ulle Sinne 
ſchwelgten im GSenuffe der reijenden Natur, und das Herz fühlte ſich im gro: 
fen Tempel der Gottheit mit neuer Hoffnung belett. Nad fangem triume: 
riſchen Luftwandeln fegte id mid, etwas ermildet, auf eine zierlich geformte 
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Raſenbank, ſtimmte meine Laute, Die ſtete Gefährtin meiner Einſamkeit, 
und ſang: sica | 
Mie ftill hier taufendfade Kraͤfte walten, 

In meifer Ordnung, nad) deg Schöpfers Plan: 
Mie ruhig taufend glänzende Geftalten 

Sich aus den Keimen ringen himmelan. 


Dod dort im mwilden Drang deg Menſchenlebens, 
Dort fhmingt die Zwietracht ihre Schlangenbrut, 
Dort haſcht nad Glück und Ruh der Menſch vergebens, 
Dort lechzt der Bruder nach des Bruders Gut. 


Dort ſtellt die Argliſt blöder unſchuld Fallen, 
Nagt am Verdienſt des Neides gift'ger Zahn, 

Dort wetzt die Habſucht ihre Tigerkrallen, 
Speit dich mit Natterngift Verleumdung an, xx. 


Züge aus der Geſchichte von Thereſiens Regierung. 


Schlaget die Jahrbücher der Vorzeit auf, Zeitgenoſſen dieſer erhabenen 
Fürſtin! Sehet, wie viele Frauen ihr ſindet, würdig an Thereſiens Seite 
zu glänzen. 

Dieſe grofe Monarchin, Tochter, Gemahlin und Mutter von Kaiſern, 
focht zwei tlutige Kriege, jeden von ſieben langen Jahren; vermehrte ihre 
Staaten mit Galizien und Lodom erien, mit der Bukowina und einem Theile. 
von Baiern. Deutſchland erbielt von ihr einen Raifer und einen Churfirften, 
Granfreid und Neapel Koniginen. Um fid gu diberzeugen, mas fie für das 
innere Wohl ibres Staates wirkte, fehe man auf die zwei Granzpunkte ihrer 
Regierung. Man vergleiche den Zuftand, in welchem fie ifre Erblander an: 
trat, mit der Verfaifung, in welcher fie diefelben hinterlieG. — Nie ffand ein 
Lobfprud) beffer an feinem Plage alé jener, den man auf Thereſien an: 
wandte: Sola domum et tantos servavit filia natos. 

Sie errichtete den Staatérath, cigendé fiir die inländiſchen Geſchäfte, 
ließ das erſte Urbarium über ihre deutſchen Provinzen zu Stande bringen, 
verminderte die übertriebenen Frohndienſte in Böhmen und Oeſterreich; hob 
Tortur, Hexen-Prozeſſe und Inquiſition auf: unterſtützte den Ackerbau, die 
Schafzucht, die Seidenpflege, die Bienenzucht; ſetzte viele Tauſende deutſcher 
Coloniſten im Banat und in Galizien an; gebot und vermehrte die Solda: 
ten:Deiraten. --- Gie ließ Candle graben, Straßen anlegen, Flüſſe ſchiffbar 
machen, errichtete Fabriken, Jahrmärkte, Stutereien, eine Vörſe; ſchränkte 
Aufwand, Spiel und die Verſchleppung des Geldes ein; baute mehrere Städte 
und neue Dörfer qu Hunderten. 

Bisthümer neu errichtet; die Vermehrung geifiliter Güter verboten; 
zeiſtliche Aſyla, Wallfahrten, überflüffige Feiertage aufgehoben; Toleranz den 
Juden, Griechen, Proteſtanten und Unitariern gewährt, beweiſen ihre ſtaats⸗ 
klugen Einſichten über dieſe Gegenſtände. 

Das Münzweſen ward durchgängig verbeſſert, der Bergbau zu größerer 
Vollkommenheit gebracht, ganz neue Bergwerke entdeckt, die Ausfuhr und die 
Verarbeitung der Mineral-Produkte ungemein erhöht. 

Wenn die Juſtiz nicht allenthalben ſchleunig genug, und ohne Vorwurf 
verwaltet wurde, ſo war es Thereſiens Schuld keineswegs. 


Auch das Kriegsweſen vernachläſſigte die heldenmüthige Frau nicht. Sie 


beſuchte vor und nach dem ſiebenjährigen Kriege öfters die Erercier:Lager ih: 
rer Truppen. Sie ließ die alten Feitungen ausbeſſern, und baute cinige ganz 
neue. Sie legte Militàr: Afadbemien und Militär-Schulen an. Unter ihrer. Nes 
gierung wurde die Sranz:Miliz in Croatien, Slavonien und Giebenbirgen auf 
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reguidren Fuf gefett. Unter ir murde das Sappeur-Corps, das Tſchaikiſten- 


und das Pontonier:Bataillon errichtet; wurde die Artillerie zur fürchterlichſten 


unter allen europdifhen Heeren emporgehoben. — Die Armee, welche 1740 
etwa 40,000 Mann ſtark mar, zählte vierzig Jahre fodter gegen 300,000 
Streiter. 


Wackere Patrioten, tapfere ‘und gelehrte Maͤnner, mit Gütern und Ehren 


zu lohnen, war ihr die ſüßeſte Pflicht. Darum ſtiftete und erneuerte ſie Ritter⸗ 
Orden: darum ſetzte ſie zum Ehrengedächtniß der Kannitz, Lichtenſtein, 
Daun, Swieten, Steppling, Statuen. 

In der Wahl ihrer Miniſter und Heeresführer war ſie meiſt glücklich. Die 
Seele aller großen Unternehmungen war ihr Staatskanzler Kaunitz. — Se: 
nug, durch Thereſia ward Oeſterreich auf der politiſchen Stufe, die dem— 
ſelben unter den Mächten gebührt, mehr als jemals befeſtigt. Pezzl. 


Zofepb's EI. Reife nad) der Krimm. 


Mie ſich die Zeiten dnbern! — Im Jahre 1683 waren eé die krimmiſchen 
Tatarn vorzüglich, welche dae Land Defterreid) mit Furbt und Grauen er: 
füllten, Miené blühende Auen, und GStidte und Fleden und Dérfer ringé um 
dieſe Stadt in Wüſten und Aſchenhügel vermandelten, viele-taufend Matertha: 
nen Leopolds I. in Retten mit ſich fortſchleppten, und diefen vor ihnen fliebenden 
Kaiſer felbft zu rauben dbrobten. — Und im Jahre 1787 ging der Enfel Leo: 
polds, Jofeph IT. als Graf von Falfenftein, mitten durch die Krimm; 
und mit tiefer Ehrfurcht blidten ihn eben diefe tatariſchen Horden an, deren 
Geſchäft eg feit Sahrbunderten mar, im Erbe feiner Vater gu plindern, zu 
. brennen und gu morbden. 
Nachdem Katharina II, vollfommene Frau der krimmiſchen Tartarei 
geworden, beſchloß fie diefen thren neuen Staat, den fie fiir die Zufunft Tau: 
rien qu nennen befabhi, in eigener Perfon zu bereifen, und daſelbſt mit allem 
Glanz einer Raiferin zu erſcheinen. Unfer Kaifer Joſeph ergriff diefe Ge: 
fegenbeit, feine Nhohe Bundesgenoffit abermal8 zu befuden. Gr ging am 
2. April 1787 mit dem General Ringfy, und einem fleinen Gefofge, mie ge: 
wöhnlich, alè Graf von Falfenftein, aus Mien ab, hielt ſich cine Weile 


- in Lemberg und den benachbarten Gegenden auf, feste dann feine Retfe 


fangte am. 14. Mai in der neuen Stadt Cherfon an. 
‘Die Raiferin Katharina mar ‘indeffen gu Anfang diefe8 Jahres nitt 

sinem febr gablreidien und glänzenden Gefolge von Miniftern, Generdfen, 
Hof Damen, Staats⸗ und Militar:Perfonen von Petersburg nad Kiſe w 
segangen. Dort beftieg die ganze Reifegefelifchaft eine eigendé dazu berettete 


burd Polen fort, befprad) fit gu Rorfen mit dem Könige von P 0 fen, und 


Fiottille von zwanzig Galeeren. Man ging den Drieper hinab, big gu der pol: 


niſchen Stadt Kaniew. Dort befand ſich der König von Polen, melder 
der Raiferin einen Beſuch auf der Gafecre madte, an deren Bord aud das 
eben eingefallene Geburtsfeſt des Königs gefeiert murde. Bon Raniem 
wurde die Fahrt noch zu Waſſer big Krementſchuck fortgefett; mo dann 


die ganze Geſellſchaft an bag Land ftieg, und in Wagen die Reife weiter nad) . 


Cherionmadte. . — 
Bei dieſer Stadt, in der benachbarten Gegend, und in der krimmiſchen 
— batte ſich eine ruſſiſche Armee von etwa 120,000 Mann zu⸗ 
ammengezogen, um Ruhe, Ordnung und Sicherheit für die hohen Reiſenden 
zu handhaben. ca ne 
Mg Raifer Fofeph in Eherfoneintraf, war Katharina noch mat 
dort angelangt. Er ging affo bderfelben bid über Kaidack entgegen, mo ſie 
am 18. Mai einander begegneten, ſich zuſammen in den Wagen fegten, und 
am 23. in die Stadt Cherſon einfufren. — 
Unter dem glaͤnzenden Gefolge der Raiferin befanden ſich, nebſt vielen 
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ruſſiſchen und polniſchen Herrſchaften, auch der Botſchafter des kaiſerlichen⸗ 
königlichen Hofes, Graf von Cobenzl, fo wie der franzöſiſche und engliſche 

Gefandte Graf von Segur und Here Fibherbert, -die Fürſten Po: 
temfin, Ligne und Naffau, die beidben Miniſter an der Pforte, Her: 
bert und Bufgafom, melde eigends aus Conſtantinopel nach Gherfon de: 
kommen maren. 

Fo ſeph befand ſich meiſtens in der Geſellſchaft Katharinens. Sie 
fpeiften mit einander, fubren durd die Sradte, Vorftidte und die umliegende 
Gegend. Die Raiferin beſah die neuen Gebdude und Anftalten; theilte Se- 
ſchenke, Befbrdberungen. Orden, Ämter und Ehrenftellen aus; gab einem neu 
vom Stapel gelaffenen Kriegsſchife von 80 Kanonen den Namen Joſeph 
der Zweite; und wohnte mit ihrem hohen Gaſte einigen öffentlichen Er⸗ 
götzungen bei. 

Beide Monarden liefen nun den groften Theif ihres Gefolges in Cher⸗ 
fon, und gingen mit einem kleineren am 27. Mai nad) der krimmiſchen Halb⸗ 
infel ab. Am*28. fegten fie in einer Schaluppe auf die Inſel Tamon über. 
Am 29. famen fie nad Percefoy und Soleph befah dort die Befeftigungs= 
Linien an der Erdzunge, fammt der umliegenden Gegend. Am 30. Mai trafen 
fie in Baktſchi-Sarai ein, dem Wohnplage der ebemaligen Khans 
der fleinsen Tatarei, und Diefes Baftfdi - -Garai, mitten in der Krimm, mward 
heute nad) der Art europäiſcher Refidenz:Stdidte beleuchtet. Die Rinder adeli: 
ger Grieden und Albaner, uno der tatariſchen Murfen, kamen am 1. Junius 
zum Handkuß Katharinens, und gu Mittag ſpeiſete der dem Koran ge: 
treue Mufti Mufagaiaph Effendi mit einer griechiſchen Kaiſerin und 
vinem katholiſchen Kaiſer an derſelben Tafel. Von da ging die Reiſe nad dem 
Seehafen Sebaſtopol, mo die beiden hohen Reifenden ein Kriegsſchiff be: 
ftiegen, Die dort liegende DI und verſchiedene Manövers befahen ; dann den 
Rückweg wieder nad Bafrifdhi:Sarai, nah Theodofia nabmen, und 
weiter liber Perefoy nad Beriflam reifeten. 

Pier nahm Io feph 1. von Katharina II. am 13. Junius Abſchied; 
und ging mit ſolcher Schnelligkeit liber Lemberg nad feinen Staaten gu: 
rück, daß er fon am letzten Junius mieder in Gien eintraf. — Die Politi: 
fer und Kannegießer ermangelten nidi, liber diefe Reife nad) der Krimm 
ibre Vermuthungen und Schlüſſe auszuſpinnen. Gewiß if indejfen, daf 30: 
ſe ph's philofophifhe Neugierde, und fein befannter Durſt nad Kenntniß 
fremder Volfer und Staaten, grofen Antheil daran batten. Und mag etwa 
von politifchen Abſichten dabei zu Grunde lag, das entwickelte ſich bald darauf 
und war eigeutlich keine unerwartete Erſcheinung. 

So wandelte in. dieſem Sabre der Kaiſer der Deutſchen durch ein Land, 
wohin wahrſcheinlich vor ihm kein Deutſcher gekommen war, außer in Scla: 
ven=Feffeln, oder in ruſſiſcher Uniform. i Pest 


Gugen, Prinz von Savonen 


. Eugen mar flein von Statur, und ſchwaͤchlich von Körper, aber dabei 
doch gut gebaut. Sein Geficht mar etwas lang und braun von Farbe, ſeine 
Augen ſchwarz und voll Feuer; feine Naſe Tonia er ftopfte fie beſtändig voll 
mit ſpaniſchem Tabaf an, und darum mufte er gum Athembolen faft immer 
den Mund offen halten. Das Gefiht mar, überhaupt mager, feine Daare 
ſchwarz, und dieſe trug er, bis ſie im Alter anfingen grau zu wecden. 

Im Felde trug er meiſt einen capucinerfarbenen Ueberrock, der ebenfalls 
vorn ganz mit ſpaniſchem Tabaf iiberzogen war. Seine kleine Figur und dieſe 
Tracht machten ibn, bem Äußern nad, eben nicht ſehr an ſehnlich. Darum 
ſagten die Soldaten, als er vor der Schlacht bei Zenta zur Armee kam: 
„Dieſes Capuzinerlein wird den. Türken nicht viel Haare aus tem Bart rau⸗ 
fen.“ Aber ſie wurden bald des Gegentheiles belehrt. 
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- In Gefhiften mar Eugen ſtets ernſthaft. Cr liebte feine Solbaten, 
forgte für ibren Unterbalt, manchmal durd auferordentlime Mittel; ſchoß 
auch ans ſeinem eigenen Vermögen Geld vor, wenn es etwa vom Hofe zu 
lang: ausblieb. Dafür und mwegen fo vieler Siege, liebte ibn auch der Soldat 
und Officer allgemein: fie nannten ihn gewöhnlich nur ihren Vater, und 
glaubten ſich unter feiner Anfiihrung beinahe unüberwindlich. : 
Durch viele Lectiire hatte der Prinz feinen von Natur fon febr fa: 
Sigen Geift noch mebr ausgebildet. Gein Verſtand mar höchſt ſcharfſichtig 
und durchdringend, feine Beurtheilungsfraft ridtig, befonderé in ver Nus: 
wahl der Menſchen. Er ſprach eigentlich mwenig, aber klar, treffend und liber: 
seugend. Nie ſchmaͤhte er über Andere, war aber aud) ſehr fparfam in Lob⸗ 
ſprüchen, und wenn er nibté Gutes von Semanden fagen fonnte, fo ſchwieg 
er fieber ganzlim. Er mufte, daf er Feinde habe, Pannte fie auch zum Theil, 
blieb aver gleichgiltig gegen fie, und ſuchte niemala Rage. 

Er mar ein Renner und Schaͤtzer der ſchönen Künſte und VWiffenfhaften. 
Davon find Zeugen feine foftbaren Sammlungen von Büchern, Manuſcrip⸗ 
ten, Kupferſtichen, Medaillen, Landkarten ꝛc., die ſich noch jetzt in der kaiſer⸗ 
lichen Bibliothek und andern Sammlungen gu Wien befinden. Lange hatte er 
den Dichter J. B. Rouſſeau bei ſich, dem er nebſt mehreren Gelehrten 
Penſion gab. Er baute ſich den prächtigen Palaſt in der Stadt, wo jetzt die 
oberſte IJuftiz è Stelle ihre Sitzungen hält, und das Belvedere, ſammt 
Garten, Menagerie 10. in Der Vorſtadt. Ueberhaupt lebte er auf einem gro= 
fen Fuß von ſeinem anſehnlichen Vermogen, ohne feine Ausgaben bié an die 
Verſchwendung gu treiben. | 

Sn Geſellſchaft war der Held der angenehmſte Mann, galant, munter 
und migig. Seine herrſchende Leidenſchaft mar, mie es fi fiir feinen Stand 


ziemte, Ehrgeiz. Pezzlh. 
a Briefe. - 


Di 


1. Gleim an Johannes v. Miller. 
| —alberftadt, den 22, October 1780. 


. Um Gotteè millen, befter Miller, faffen Sie doch nur Etwas von fi 
boren! Sind Gie franf, franfer an Ihren Augen geworden? Keine Silbe 
von Ihrem Befinden. Sie glauben's nicht, mie ſehr it Sie liebe, mie febr 
wir Alle, die mir Sie fennen fernten, Sie hochſchätzen. Alle Tage frage ich 
nad Nachrichten von Ihnen, in: und außerhalb meines Kloſters. 

Id bitte, mein Lieber, mir zu fdreiben oder ſchreiben zu laffen, menn 
Sie nicht können. Nod immer gereut es mid), daß id) fie reifen ließ. Waͤren 
Sie hier geblieben, die Augen follten ſchon beffer fein. Sh umarme Ste, mie 
Bonſtetten Sie umarmen würde. DI ò, l 

(Joh. Wilh. Ludwig) Gleim. 


2. Gronegfan Gellert. 


Verehrungswürdigſter Freundd = 
Ich habe Leipzig verlaſſen müſſen, ohne Sie zu ſehen, ohne von Ihnen 
Abſchied nehmen zu können, ohne Ihnen bei unſern letzten Umarmungen we⸗ 
nigſtens durch Thränen ſagen gu können, mie ſehr ih Sie liebe. Ich bin von 
Ihnen getrennt, und ſoll die großen Vorzüge Ihres Geiſtes und die noch 
größeren Vorzüge Ihres Herzens nur aus der Ferne verehren. O, wenn ich 
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Ihnen ſchreiben könnte, wie empfindlich mir dieſes alles faͤllt, wie ſehr ich 
Sie hochſchätze! 

Ich bin — dem Lande bei meinen Siftern und benfe oft an ben Plan 
vom Landleben, den wir einmal zuſammen machten. Uber aldann fange id 
an von Ihnen zu reden, und da bin id fo unerſchöpflich, daß fogar die Ve: 
Dienten, die bei der Tafel aufwarten, unter einander fprechen, fie möchten 
doch den Mann gern fennen, ‘von dem der funge Herr fo vici fage, und 
bei deffen Erwaͤhnung ibm immer die Thranen in die Augen kämen. 

Id bin geither durch Reifen nad Ansbach fo zerſtreut worden, daß ich 
kaum Zeit zum Denken gehabt; ſonſt batte ich Ihnen ſchon eher geſchrieben. 
Keine gereimte Zeile, ſeit ich e eipzig verlaſſen habe. 

Ich ſchicke Ihnen meinen „Seipio“ und einige andere Kleinigkeiten. 
Vertreten Sie, auch noch entfernt, das Amt meines Lehrers und ſagen Sie 
mir die Fehler dieſer Stücke, wenn ſie anders nicht zu viel Fehler haben, als 
Daf ſie ſich verbeſſern ließen. Auf diefen Fall aber ſchicken Sie mir ſie wieder, 
und ich verſpreche Ihnen ſie augenblicklich zu verbrennen. Ich ſetze noch immer 
mein Vertrauen auf Sie, und hoffe, Sie ſollen mich nicht ganz vergeſſen. 
Vielleicht verdiene ich Ihre Freundſchaft ſonſt durch keine gute Eigenſchaft; 
aber mein Herz iſt ſo vell von Zärtlichkeit und Dankbarkeit gegen Sie, daß 
ich doch dadurch einen Platz in Ihrem Andenken verdiene. 

Empfehlen Sie mich dem Herrn Grafen von Brühl, Ihrem Bruder 
und dem ſchalkhafteſten und liebenswürdigſten aller Steuer-Reviſoren (MN a be: 
ner). Sd weiß, daß ſie nicht gern Briefe ſchreiben, und id mill nicht fo 
unbeſcheiden ſein, auf fleißige Antworten zu dringen. Erlauben Sie mir nur, 
zuweilen Ihnen zu ſchreiben. Leben Sh wohl! Sd bin HIHORIE 


Hohentridingen, ben 16. Suni 1753, 
aufrichtigſter Freund und Verebrer 
(Johann Friedrich) von Cronegk. 


3. Rabener an Joh. Andreas Cramer in Kopenhagen. 


Hier ſende ich meinen Freund Knur, einen Mann, deffen-guter Geſchmack, 
deſſen Eifer in ſeinen Amtsgeſchäften, deſſen menſchenfreundliches, deſſen em⸗ 
pfindliches Herz, deſſen ernſter Haß gegen alle niederträchtige Thoren, deffen 
gepriifte Freundſchaft — mie foll id redt erfldren, mie id denfe? — mit 
einem VWorte, fier fende id) Ihnen meinen Freund nur, einen wür⸗ 
digen Daͤnen. Ich verliere ihn ungern. Untröſtlich würde ich ſein, wenn ich 
wüßte, und zu der belohnenden Billigkeit ſeines Vaterlandes gewiß hoffte, 
Caf ibn dieſe Entfernung von mir ſeinem dauerhaften Glücke nähere. Lieben 
Sie ihn, wie ich ihn geliebt habe, er verdient es, und auch Sie verdienen 
einen ſolchen Freund. Er wird Ihnen viel von mir erzaͤhlen, und es wird fo 
gut fein, als erzabite ich es Ihnen ſelbſt; denn er weiß viel von meinen Hm: 
ftanden. Mein gegenmartige8 Befinden iſt nod eben fo trauria und forgen: 
voll, ai8 es bei dem Abgange meine legten Briefeé vom 22. November war. 
Leben Sie mit Shrer Frau und ua Fall gefund und vergniigter alè 

r redlicher 


Dresden, am 14. December 1760. 
(Gottlieb Wilhelm) Rabener. 


4. Franklin üäber den Tod ſeines Bruders, des Mr. Sohn Franklin, 
an die Schwiegermutter des Verſtorbenen. 
Id traure mit Ihnen. Unſere Familie hat ein geliebtes und ſchaͤtzbares 


Glied verforen. Nllein e8 ift der Mille Gottes und der Natur, daß mir diefe 
ſterbliche Hiille ablegen miiffen, wenn die Seele zum mabren Leben eingehen 
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fell. Das jegige it mehr cin Otanpenftand, cine bloße Vorbereitung zum Pe: 
ben. Der Menfd ift dann erſt vollſtändig geboren, mwenn er todt if. Warum 
follten wir Pagen, baf unter den Unſterblichen cin neues Rind geboren mor: 
den, daf cin neues Glied in ihren glücklichen Zirfel getreten? Wir find Bei: 
fter. Der Hald und Stite Gottes verdanfen mir es, daß Die Natur uns fo 
lange den Körper leiht, als wir durch denfelben und Vergnügungen verſchaf⸗ 
fen, Kenntniſſe erwerben, oder unſern Mitgeſchöpfen Gutes thun können. 

Wird er gu dieſen Zwecken ungeſchickt, gibt er uns ſtatt Vergnügen Schmerz, 
und entſpricht er keiner dieſer Abſichten mehr, wozu wir ihn erhalten haben, 
fo müſſen wir es abermals als einen Beweis von Huld und Sfite erfennen, 
daß für ein Mittel geſorgt iſt, wodurch wir ihn los werden. Dieſes Mittel 
iſt der Tod. Gern laſſen wir ein verſtümmeltes, ſchmerzendes Glied, das nicht 
geheilt werden kaun, von uns trennen. Wer ſich einen Zahn ausreißt, wird 
ibn gern los, weil ber Schmerz mit ibm zieht, und wer den ganzen Körper 
verlaͤßt, Der iſt von «Hen Schmerzen, uno ſelbſt von der Moͤglichkeit der 
Sehmerzen und Krankheiten, denen dieſer ausgeſetzt mar, und tie er durch 
ihn noch leiden fonnte, auf einmal befreit. 

Unſer Freund wurde nebſt uns gu einer frohen Geſellſchaft eingeladen, 
Die nie wieder auseinander geht. Gein Pag mar zuerſt bereit, und er iſt vor 
uns hingegangen. Schicklicher Weiſe konnten wir nicht alle zuſammen hinzie⸗ 
hen; warum ſollten wir alſo darüber klagen, da wir ihm beide bald folgen 
werden, und wiſſen, wo mir ibn finden. Leben Sie wohl. 


5, Gia Sohn an den Pater. 
Verebrtefter Vater! i 


Sie find mein Höchſtes, mein Alle auf Erden, und Ihr Geburtstag 
rückt heran! Alle Wünſche, die ich tagli fiir Shr Wohl zum Himmel fende, 
drdngen ſich beute gu bem feurigſten Gebete gufammen, daf diefer Tag noch 
oft fiir Sie wiederfehren, und immer neue Segnungen mitbringen möchte. 
Beglücken Sie mid Ri Ihrer Liebe, emig verehrt Sie — 

r 


* 


6. Cin Freund an den Major R. bei deſſen Beförderung. 
Innig& verebrter Freund! 


Gie ffud jetzt Major® und mir fhreiben Sie das am erften? Wie ſehr 
danfe id Ihnen für die frühe Mittheilung diefer Freude, um mie viel mehr 
noch für dieſes freundſchaftliche Herz, das keine andere Anrede dufden mill, 
als die eines Freundes, ungeachtet Ihre Verdienſte Sie weit über mich erhe⸗ 
ben. Möchte Sie dieſe Ehrenſtufe, deren Niemand würdiger fein kann, bald 
zu hoͤheren führen, und jede Ihrer Unternehmungen von dem Erfolge gekrönt 

werden, den Sie beabſichtigen, denn das iſt gut, was Sie wollen, was Sie 
lieben, und ſo — mid mit Stolz 7 
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